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MONSIGNORE 

FEDERICO  BORROMEO 

Patriarca  d'Aleflandna,  Nuncio Aportolico 

appretto  la  Macftà  Cattolica ,  Conte 

d'Arona,  Marchefed'Angiera  &c. 
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:  Nella  Stampa  di  Franccico  Vigonc. 

|  Con  lutata*  de 'Superiori. 
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ILIT  E  REV"  SIQ" 

I&tAtmo  d/f  lettemi  Mita, 
pefi,  d*  W«  tu  yicfc  wlttm 
raccolti,  ardifto  fctiner  m  fra* 

Wiìét  ftt  opr'4  di  fa»  «r  ri* 
.  m<«wm  mi  i*:.fii  gaur 

Ir<f«prm>iim ..  <3\  j  definii 

Jnfyèrié*  fi  jtr.<m*mno  di 
viderfi  *0itc  da  qm\  virtm/o  4{<Am,  Ohe  i*  itmr* 

mlU  Cjtti  di  Sin* ,  f  tt  periti*  legale  «#*  tyjft4  }4- 
tri»,  fino  U  djrttfiw  del '  fimofo  *4*t*?ìo.  S4">atio, 
r4pì  i.'fioi  4 futi  il  cu>re,  ed  à  i  fai  miriti  Infinti* 
dil  f.minemiffmo  fio  gran  Cardinale,  (f  noftr»  Atci- 
HtfitHà  Federico  ,  che  i  hit  benché  in  '(pf fella  età 
inviò  A  trattato-,  De  addifqendisfcifntijs,  Comkh 
lofi  i  Rot»".'  e  fitto  Camericr  {Ckonort  4(4  griffi' Pur. 
tane  Vili. ,  come  da  epici  Pontefice  Ietterai jjjfmr  fi.  ni 
fomm  ftim4l9:  (9tì  i»  governi  imfortantìfimi  impiaga. 


tu;  acciò  che  va  tanto  lume,  da  rileuati  fiti  meglio  dif- 
fonder fot  effe  i  fuoi  ftlendori .   Stupì  Beneuento ,  in  ve 
Aere  dalla  prouiden^a  mirabile  diKS.Illufirifs.  ripara- 
ta la  ftta flerilità ,  .e  permutata  la  fqualide^K4  penuriofa 
del  deferto,  in  vn  f èlici jjimo paradifo .  Malta,  riceuuto- 
lo  per  fio  Incjuifitore,  venerò  fitto  le  fattele  cfvnhuo* 
nioy  ,-wf  A 'rigèlo  %  fcefi  dal  deh. .    Gli  Suh&eri ,  per.  lo 
gir  odi  dieci  anni  inchinandolo  per  Nuntio  Àpoftolico,  in 
lei  ofiequiarono  la  maefia  d*vn  Gioite ,  la  fplendide^a 
d7vn  Ce fare,  e  la  religione  £vnNuma$  che  feppe,  e 
pttote  'pacificare  le feditioni ,  che  per  titolo  di  Religione 
etano  infitte,  e  ritrokandofi  prefente  al  fatto  eCarmi  di 
Rapi  futi  t  che  minacciano  a  tutta  C Europa ,  tranquillò 
così  feti  tumulti  i  dtlUqual  anione,  più  che  croie*, fu  al 
Jfòmmoì  con  brìette Pontificio  commendata.  Chemarauu 
glia  poi  »  fé  compita  UNuntiàtura ,.  e  quella  Republica^ 
per  rimeritare  in  parte  te  fignolose  J "ite  beneficente^  gli 
rinouaffe  gli  antichi  priutlegif  d*alean%a,  e  naturalezza, 


fandriaxC  Ègh.-9 /     *  -  «, 

féggio  della  Chiefa  £  Iddio  ;  ed  Mcffandro  VII.  T affa- 
ne jf  e  t  non  che  in  Secretorio  dell'Immunità*}  ma  inGo* 
tternatore  di  Roma  ;  nel  qual  popò  facendo  /piccar  $  ta~ 
tenti,  atti  a)  fouernar  vn  Mondo,  e  vi  fu  confermato 
dal  farro  Collegio  in  tempo  di  Sede  vacante  $  e  tifi abili" 
tv  da  Clemente  IX.  per  non  so  quanti  me  fi ,  benché  alU 
frfuntiatura  dt  Spagna  (t  treuafie  promoffo .  Giunto  à 
quei  vafti  regni,  qui  qual  facondo  Mercurio,  portando 

nella 


nella tingna  il  caduceo  $  offro  con  riueritafeltcità  ma- 
rauigliefi  degne  :  che  il  Mando  Crifiiano,  con  cattivo* 
ti  non  fini/ce  dt  fiancar  il  cielo >  perche  yn,tanto  Apofior 
lieo  Mintfiro,  con  la  forfora  del  Vaticano ,  e  ben  tofio, 
fe  nitida  riconoj cinto, ,  &  adornato .  A  perfonaggio  sì 
riuerito  offra  .io  dunque  della  mia  penna  i  tributi  >  confi- 
dando» che  la  doue  i  famofi  perfenaggi  Ottantuno  Augw 
fio-*  Vefpafiano  ,  Adriano,  Antonino  Pio,  Confi  untino 
Magno*  Teodofio,eper  tacer  di  cent  altri  y  ifeoi  gran* 
di  Borrome),  Carlo,  e  Federico,  fermamente  fauorironù 
le  lettere,. e  i.  letterati;  così  la  getter  opta  di  V.  S<  Ulu- 
flrijfima  ajftfierà,  come  intelligenti  à  quefio  volume ,  che 
fé  in  guifa  £vn  fermamento ,  di  molte  centinaia  di  let* 
terati,  comedi  tante  fiellc  / adorna \:  fra  tutti,  cornea 
àfiri  di  prima  grandezza,  aflentaglifpUndori  Borromeo 
e  di  S.  Carlo,  e  del.Sig*  Card.  Federico,  e' dello  fi  effe 
fuo  Sig.  Fratello,  il P.  D.  Andrea <  Per  tanto,  come. 
V.  S.  lllufirijftma  fi  Pregia  fpiegaV  fH umiltà  nelle  fucjy 
riutrite  in/egne:  cast /otto  il  fuo.  manto  fi  degni  accoglier*, 
colui-,  che  fé  porta  la  picciolevg*  nei  tognomeii  fi.  crtoT. 
fiera  diuenuto  ben  grande»  quando  fra  4  minimi  f fruito^ 
ri  diV.  S.  llluftriffima  haUrà  in  fortuna' deffer  accòlto',. 
e  le  fa  profonda >  ed  humiliffi 'mar inerenza v 
Milano  il  dì 24.  Febraro  lójo.         ;  ,,'.    \    "  ! 

DiV.S.llluflrifs.yeVieuercndifs: 

Humil.  Deuotifs.  Sem.  .  < 

D.  Filippo  Picinelli  ne  Can.Rtg.Lat.Abk 
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CORTESE  LETTORE 

ON  tanto  ardore  applìcoffi  l'antica  Ani»  «Ite  frudiofe 
•  fatiche  dì  Minerai  .«he  non  (piamente  s'acquino  il  ti- 
\  tok)  di  dotta  i  e  fu  acc1am.ata.per  lo  MufeodelIaGre- 
y  eia  ima  gli  eruditi  temi  ,ne  i  quali  ri  recitiuano ,  ò  le. 
M  compoStioni  armonie*  dai  Poeti v Aie  dcdwntkxii 
i  (aeonfcde  gli  OratorUco"Jnoraedi  tanti  Atenerfuro- 
no  Celebra».  A  quatto  coftume  riflettendo,  al  preferite ,  qual  fifia  WK 
hirtìe,  in  eui  Vengono  accolti  ilelterlti,  che  inTarie  ferente,  e  fioriro- 
no, etuet»  ViàfcMfllor» «ItónoltM  Ciri,* Diooeft,  che.*  quelli 
uwif^Mc  ,epo»4-altridifcorro , paroemi chearagione il  nome  i 
Ateneo  addattas  fi  douefle,pOiche  in  lui  fono  adunati.non  che  gli  Ora- 
torCediP<)eti!lmiTf!ilofot!,*iTeologl,ìLeggitti,«iMe<ireiiJMat«- 
matici.tigriftorfe!  ,M>zi motti  Mufeiaocora,  che*»! libri  delle  lo» 
concertate  armonie  hanno  rallegrato  le  (lampe . 

Biffi  moiri  mùB&e  non  tutti  .badandomi  ra  certo  nim*ro,peT<!«r 
i«6«oree«,cr«ahrtotoCkriibenthelB«(b«<)iu<ii4»ri»edelC«« 
firo,  non  «Uncnaki  «noti  Cig«*e  beachaloalana  dalle  naiere  del  ma- 
re} abbondano  le  Sirene.  ■  ».'■'.*.  *,  _,  • 
Quel  dotto ,'  die  hauendo  raccolto  t  lettorati  Bologne!!  I»»n  gio- 
dictòfii  H'ftrmo,  T'intitolò  l  mmutii  «otohimA*  ;  efclufe  dal  fco  li- 
bra l'Cotopofitori  Ji  Mdflca,-come  che  non  fiat»  propriamento  dotati 
di  famenaa,  mi  fouucnendonii,tl.e,eò lApolhne.e  Merenrra,amt>ifti- 
matiWumi  tutelari  dei  dotti,  li  rapprefenraao,  I rnocon 1  arpa  al  fia». 
có,  t**Mn«t»W«'  le  Muftje  lMtrrvooiitettt«a»«««  mani  .«mailer 
noconfigJio  l'accoppiate!»  g«  ftudiorj  di  materie  ferie,  ipentl  di  Grifo- 
nic.  perche  agli  itudij  molefli  dei  primi,  porgeffelaffltlemade'ib.i 
ct>tn)ij>«tiofofolIienb,clenW>i<>.  ..      .,.„„'    . 

Ma  le  di  mia  eletta»»  tritati»  mòto  Scrittoti  di  Mnfica.o  per  me- 
ra impoffibiliri ,  ò  per  inuincibileignoranaa  delle  conuenrenti  notine, 
refìano  efclufi  molti  feientiati ,  che  iluiltraronoto'iloro  ingegno»  w- 
tomi  la  noftra  patria ,  polche  nelle  frinenti  defolit»ni ,  e  mine,  allo 
quali  quella  Metropoli ,  fernpre  inumata  -da  r  barbari ,  tante ,  e  tante 
Voke  loggiacqnc,  perirono  con  gli  huom.ni  eruditi  leloro  glorie*  fa- 
tiche, «numero  de  i  quali,*  ciò  flato  «<*fe(fc,falcbbe<i  a  quantità,  di 

gran  longamagfiéreauuantaggiato.  j-„_ji_i 

Nemidireò^ttort,e*ecruetotniaadiirai^>nTe«dicontribui- 
re,  .Bminnifa  gli  fpltndnri  delU  nofira  pattu,  «oliando  6i  1  lettemi 


taci  foggctti,  de  i  quali  à  pena  vn  diTcbrfo,  viià  tondóne ,  od  vn  pòe- 
eoa  firkroua  ;.  poiché  hauend'olfcruata,  Che  quei  gaudi  ingegni ,  che 
hanno  formato ,  e  le  biblioteche  vniuerfali',  e  le  par  ricalati  ,  Contado 
;GiaoamoFrifioyGiotianh^ 
fìrrera  nell'Alfabeto  Agoftiraaiio*  Gio.  MictaktPiè*  ne]jl  tfftiof- 
mini  illuflri  Domenicani;  Filippo  Alegambe ;Bibtìotb.  Sortii;  ikfit? 
Giafeppc  Silos  aelflftoria  de  i  PP.  Teatini  $  DonavcrGaJtii  nelhf  Scena 
Letteraria  *  Jlafaefe  Soprani  ne  gli  Scrittori  deliaci go ria,  e  T  Abbattei 
Rofini  nel  Liceo  Lateranefe,  per  tacer  dùccnt'alctiiil  quella  aonldrtni^ 
ti  hanno  operato  ;  ed  io  pure  ho  voluto  efponcre  de  i  noftri  perfonag- 
gi  il  poco,  per  infirmare  che  fofTero  atti  a  far  molto,  accennando  ex  vn~ 
guc  leonent\  dando  però  mai  fempre  i  ciafeuno  quell'affei ,  e  quel  poco, 
che  conobbi  lor  proprio  ;  non  riunendomi  d'alcun  difordine ,  l'accop- 
piare nel  mio  libro,  come  in  vn  giardino,  i  i  gigli,  che  giganteggiano , 
le  violette  >  che  humili  radono  la  terra  ;  e  come  in  vn  cielo ,  alla  valliti 
mirabile  de  i  pianeti ,  quelle  minute  ftellc ,  delle  quali  fi  diftingue  i  fa- 
tica vn  torbido ,  e  deboliflimo  barlume  • 

Che  dici  i  Non  vi  mancano  di  quelli,  che  l'opere  altrui  fotto  il  pro- 
prio nome  confegnano  alle  (lampe  ;  e  che  indegnità  fari  dunque ,  cho 
lotto  il  perfonaggio  d'vn  cigno ,  d'yn  aquila ,  compaia  i  gli  occhi  del 
mondo  colui  »  che  per  restie  vno  ftonSògufo,  e  veftico  dell'altrui 
piume  vna  cornacchia.  Mi  tale  oppofitionc  in  cóntoalcunononmi 
ft  tinge,  che  non  maihebbi  ne  i  miei  letterati  ombra  di  (\  fatta  colpa , 
proiettandomi  dfhauere ,  ò  veduto  cfpreflamcnte  l'opera  loro ,  ò  rice- 
uu  te  da  li  ng  tic  riputa  te  veridiche  le  notitie ,  che  fpiegai  ne  i  miei  fogli; 
poiché  ragguagliato  altrimenti ,  le  rimembranze  di  sì  (acca  gente  hau- 
rci  del  tutto efclnfe  ,  e  trafandate . 

De  i  noftri  Letterati  heblpi  copiofo  lume  da  Paolo  ^lorigia,  e  Giro- 
lamo Borficri ,  che  gii  ne  fcriflero ,  oltre  i  varie  Biblioteche,  da  me  i  i 
lor  luoghi  citate  -,  e  n'hebbi  ancora  dai  non  mai  abbàftajiza  lodato  Pie- 
tro Paolo  Bofca,  Dottore ,  e  Prefètto  del  Collegio,  e* Biblioteca  Am- 
brofiana,in  ogni  forte  d'^tuditione  verfatiifimo*  dpuendofi  anco  le  fue 
lodi  alla  diligenza  amóreuole  del  Sig.Nicolò  Porta>Cuftode  dell'ifteffa 
Biblioteca, che  intraprefe  grani  incomodi ,  e  fatiche ,  in  fomminiftrar- 
mi  centinaia  di  libri ,  perche  indi  ricauar  potefli ,  ciò  che  alla  bruttura 
di  quefto  Ateneo  mi  pareua  opportuno  • 

Compatifci  fri  tanto,  mio  benigno  Lettore ,  così  alle  debolezze  del 
mio  pouero  ingegno ,  come  alle  languidezze  dell'età  gii  cadente  -,  €  la 
mia  patria,  in  quefta  qual  fi  fia  dimoftratione  d'olfequio ,  gradifea  l'ot- 
timo di  quella  volonti  >  che  tutta  jnfiofa  afpira  alle  fue  glorie .  Tà 
~:  b  Lcc- 


tettorefci tauro,' impattami date  buònti  diurna  auafch'altr'annodi 
«ita, perche,  no,  end  Toluoli,  di  liuterie  bere  i  mondi  >  ed  erudita» 
pofla  (brtoraettere  ai  torchi . 

Nella  ferie  di  roteiti  noflri  Autori ,  »  molti  s'J  attribuito  il  titolo di 
Beato ,  e  cio<onformandomi  ad  altri ,  che  di  loro  in  quefta  conformiti 
bagno  ferino.  Nel  che  mi  dichiaro  d'haucr  proceduto  con  rifleffion« 

Surahomana,  e  non  perche  Sano  accreditati  per  tali  i  ci*  cSpendend» 
alla  dkhiaratione  della  Saura  Seda,  come  ordinò  nella  tua  lolla  li 
felice  memoria  d'VttonoVIIL 


Medialani ,  &  Athenéi  à  Rcuercndiffìmo 
D.  PhiJippo  Abbate  PicincJlo  cóhfcripti 

E10O1USTICJL  CeUV^llLtTIO. 

A  defttS  Mcdìolanofn . 


Voi 
O 

acTlu 


DomoAì 


«Et 


ugua . 


*gj  rpicuur. 


_  Tbeatntm  Pompei  edax  aboleuìt  vetuftu, 
*M>°  tratti. 

\  ? 


Hoi  tuusoneiebit 

tr.htAimuÀS.AUUàCtmaiitDìfialttmi. 
b   ì  Siile 


■   ,  Sifte  Mediolanuto  , 

TjfikhicitufpiccHctòK.PieinelIipcnmcilIodepiftoj: 

QMiilim  Domini  Spirimi  rapuit  Philippiim, 

.     '  7-ìunc  Domini  fpinniA  rapuit  PhilippiM  ; 

Sapicntix  Gcquidem,  intelligenti*,  fortitudini!  ; 

.  Ji,&quodraa[tacdidir  vola  mina;  \ 

&exOdeis  numen  intonaos, 

pluribusAb  Orco  folgorai  etcptij, 

ttiumphaJì  totidens  currui,  • 

Jn Mediai  anen  Gii  m  Capitoliti!»  deuefiitur,-) 

itterìi  vel  ve  Prometheus  flammas  mowatus  ab  xcWecc  }  . 

Vcl  vtScraptum.igtieabaliaridcfuttipto, 

Rcflexorum  luminato  edidit  volurqca,. 

Omni  eiuditione  rcniténs. 

Et  ptxftans  mgenio  Otbcm  addidit  ptbi^ 

A 
Mi 


Fr.  Lo 


Alto 


Alle  Iodi 


*■  •  »  *} 


f  «* 
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DEL  REVERENDISSIMO  AERATE 

D.  FILIPPO  Pi C TKBLL I  MILANESE. 


•  »   •  #« 
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u* 


t . 


DI  GIOACHIMÒ  GAR^ICEÙI 

Nel  quale  s'allude 

Al  Mbftd&  Simbofitb,^  alTÀtettl^ 
de*  Letterati  Milàncfi  • 

X  Mondo  grande  il  V temei  compofeì 
1*  Sitnèolkasftotìo  riftrinfei  "      ' 
#&' T*rr*,  €Sr  U  Cielo  à  noi  d/frò£ 
Con  figure  &lim>ttti*gegmfg» 
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#  •  •      •«    » 
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ftlrfa*  Sìraenfxn  tknthpéfcofa  f 
>  ">  ,  ; •. .  :  LépomptdcltMk  Cìtl>  chi  al  Pioto  fpinfo 


ji 


In  mrabU  t**dcftra  >t  <be  nwfinfc 
Di  Vittorio  beltà  del  Sol  pompo  fé. 


:r 


»    i . 


Hi. 


*  m     » 
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O&r*  ftngepui  btamm  pifa.U  mete 
•  (  Scriuer  tràfacbdtitrtt  epik&UQ 
.^'Ingegni  vnHndojQ"  iimUrl*:à.&r$e% 

Filippo  $  ò  vji^cke  yn^itkeneo  baueU 
Di  Letterati  al  Mondo  anche  donato  • 
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il 


D.io; 


¥ 

D.  Io.Francifcus  Blauius  Abb.Gen.Congreg.Lat. 

% 

Dile&o  iiobk  in  Chriftd  fr.  ÌX  Philippo  farinello  Mediolancn. 
Canonico  noftro  Profeto,  Theologo,  Verbi  Dei  Con* 
donatori,  &  Abbati  Priuikgiàto  .  SaluteiU  •  '  - 

Librarti,  à  te  infcriptuntf Mt rièo  ddtcftei'ati  Milane/i  >  iuita  noftro 
ab  aliquibus  Copgregatiopis  noftrar  Theplpgis  rcuifum,  &  ap- 
probatum,  in  pungati?  taceri*  iflabdkri  pdfle  cótrcetfirnus ,  feruacis  oc 
iure  feruandis  •  Daf.  Mediolanid^e  28*  Martij  1669. 


D.  Io.  Franc^Awf-Blauius Ahb.Gen.  / 


♦  *  * 


ù.  yiluyfiMs  Pfcinus  1  Setti 
o  -..v  -.  ■  •  <rv  •:  ;  ;  '  v  •  '  *    '  '     : 

CVM  de  mandato  RiWfcUtWifcimfegHto  Ili)  Mcrcori,InquÌ(i- 
toris  Gcnert#»l»*i«»Cwéhia»,aC  Staro»  M«<lk)h  ridermi,  & 
maxima  cnm  dcIcdatkJit»  petftdcriis  dp*e  «  «lf  tùdkté  Ub  ifó>  de  I 
Letterati  Milanefi,  odinoti  dalf abbate  Don  Filippo  Tichulti  Milanefè 
nei  Canonici  Regolari  Lateranefì,  tbefr&ò*  Ataprtve  di  Sacro  Scrittura  , 
c2^etfic4for«tmhU«l#^^fièBéMa?GNtÌMidakrir  fiqò  Sacris  Ca- 
nonibas  obliare  vidc*tut^utm«w*ò  kanmdpuk  i«bat«s  efcgantiam, 
acinPacriamamoremAudwfcy^HKri  éotGaratva»  tòt  prò  ftu. 
dioforamIeuaraine,acqaeTtìlkateTypis  demaodatos  libros ,  Proce- 
rometiam  CoiKÌwuraaa^|«c>*,<Wgrcfi»va«|^ìm*cO!Wincoti- 
bus  diftis  reftringere  toluit  affarìo  dati  oori  «afc*n  -potò ,  fed con- 
cupmdebcrecxiiWW.'W#*^.fi^^ 

Fr.  yalentiwtrrr1ttk$àri.  MHihnormk  Le**,  rfS.  Ojjitij 
MedméW€«Hfmoì't&KeMifor&<\ 

Diej.MaijiiÓ^ 

IMPRIMilfVI^ 

Fr.  Lodouica»  Augnftiaus  Cartellai  Oftfi  Prard.  S.  Theo!.  Magiftcr ,  Se 

Commifiarius  S.  0£  MediolahP* 
Carolas  Ghioidas  Theol.  S.  Nazari}  prò  Emioentift. ,  ti  Rcucrendifc. 

D.D.  Cardinali  Lina  Archiepifcopo* 
Arboqa  prò  E  xcclkmiis.  Serali». 


NOMI  DE  PERSONAGGI, 

adunati  nell'Ateneo  • 


li. 
Àgoftino  Lampttgnano . 
Àgoftino  Teraago. 
Àgoftino  Triualcio. 
Aeofto Botta.        <  ' 
Anno  Corio  i 
Alberto  disamano; 


GoftinoBonaeìna .  t 
Àgoftino  Caftano.  z 
Àgoftino  Como .  % 
Àgoftino  GanAareK 

3 
t 

4 

$ 
6 

6 
t 

t 

* 


AfcflandroArchioti. 
Afcfltndro  Gherardim  ; 
AfeflfandroMadtrnol  ° 
Afcffandro  Moneta . 

AfcflandroPcrlafca. 
A&flandro  Porro. 
AkflandroRhò. 


•  1*  W 


A  kflandro  Rubino. 
AfcÉfandroSaulio. 
Afeflandro  Simonetta  l 
A  kflandro  Tadino. 
Akffio  Lcfma . 

Afeffio  Seregno . 
AUbnfoOldrato.' 
Alfonfo  Maria  Raftelli. 
9.  Ambrofio . 
Ambrofio  Bianco  • 
Ambrofio  Borrone .'   • 
Ambrofio  Botto. 
Ambrofio  Calimeri . 

Ambrofio  Ferrano* 


i 
i 

i 

i 

t 
t 

^ 

t 
» 

16 
I 

t 

iS 

18 

IP 
«O 
il 

IX 

12 
2» 

*1 


Ambrofio  Magnago . 
Ambrofio  Rotate . 
Ambrofio  Rufcone . 
Ambrofio  Taegio . 
Anaftafio  Piatti . 

Andrea. 
Andrea  Aleuti  • 
Andrea  Biglia. 
Andrea  Borrotrieo.' 
Andrea  Cafimoua. 
Andrea  Cima . 
Andrea  RadaeHi, 
Angelo  Bellabocca 


ì 


2$ 
H 

M 
*4 
25 
2* 
i* 
$é 

3i 
3* 
3* 


Angelo  Benedetto  CrdcSdtlo»  s% 


.<• 


Angelo  CandtaflO . 
Angelo  Cantone . 
Angelo  Caftigltone . 
Angelo  Decembrio . 
Angelo  Ellio . 
Angelo  France&o  Tfgnofi . 
Angelo  Mutoni . 

Angelo  Pio  Chiaptao.  • 
Angelo  Scagno  * 
Angelo  Stampa. 
Annibale  della  Cfoce  • 
S.  Anlelmo  Badagio . 
AnfelmoTantio. 

Antonello  Arrimboldo. 
Antonio  Auerario. 
Antonio  Biagaazzone . 
Antonio  Bono* 
AntonioCarifio . 
Antonio  France&o  Raineri . 
Antonio  Giggi. 
Antonio  Giorgio  Befoztffr  » 
Antonio  di  Grado , 


y 

* 

34 

*♦ 
SS 

3f 

39 

37 
3* 
39 
#• 

4« 
4* 
4* 

4» 
4? 
44 
44 
4S 
45 


Ao- 


Nmì  de  ftrfonAggi . 
Antonfo  Maria  Or igdfciir       4*"   Baftolatteo  Ferrarli  * 
AtltónfaMariaPauaró:         4*    BartolatiteO  Gauanti ;.  • 
Antonio  Maria  Pufterta .         47 
Antonio  Maria  Turato .  47 

Antonio  Rampone .  ■  ■'.  48. 

Antonio  Recenate .  4$ 

Aotonio(ò  fia)FranccfcoRhò.4S 


Antonio  Roffo.  40 

Antonio  Rufca . .  49 

Antonio  Salmatio .  5  o 

Antonio  Sanfone  %  •  •  51 

Antonio  Vimcrcato , .  5  € 

Appollonio  Mpnabeno  »  51 

Aquilino  Coppini  *    .1.  5* 

Aratore.  53 

Arcangelo  Campatio  ♦  54 

Archileo  Carcano .    .  54 

Arnolfo  ArciucfcwO  . . .  55 

Arnolfo  Iftorico.  <   :  5* 

Àfcanio  Centpria .    .  S* 

Afcanio  Mozzone  ;  57 

Afcanio  Ordei .  S* 

Atonc  yifconte .  <*° 

Aurelio  Bianco..     .  *ft 

Aurelio  Al|?u6Ìo*     ;,  ;,  .<** 

Aurelio  Catanccu    «  •  6* 

"U  AldalTaro  Caftigjioqe.  «2 

J3  Bald^flStroFede^.*  ** 

Staffar  Tacco*     .;     '  .   <H 

Cartolarne?  Arganti .    s  ,  •  64 
Bartolameo  Bon  (ignori  Bufto.  tf  5 

Bartolameo  Braqaaptmo  •  65 

Bartolajnco  Caimo  •  66 

Bartolameo  Calco .  67 

Battolato  Citale.      *  ,    67 

Bartolameo  Cfcpiev    ...     *• 


Bartolameo  Marliani  • 
Bartolameo  Mozzone . 
Bartolameo  Taejjo . 
Bartolameo  Triuiolo . 
Bartolameo  Cucchi*. 
Bafil  io  Alamanni. 

Bafilio  Ferrari . 
Bafilio  Puftcrla.     . 
Bafilio  Seregno . .        L  s* 
Benedetta $wmi.  ,       »., 
Benedetto  Can  tiano  « ,    . , , 
Benedetto Caftcllo.;  4l  ..- 
Benedetto  Cinquanta  .. 
S.  Benedetto  Crefpi . 
Benedetto  Mealiauacca . 

Benedetto  Sanbencdctto  •. 
Benedetto  Sqflago*   ■. 
Bernardino .  ; 
Bernardino  Aduno . 
bernardino  Baldino» 
Bernardino  Bollo . 
Bernardino  Bufca . 
Bernardino  di  Bullo . 
Bernardino  Corio  » 
iJejrnardino  Ferno . 
Bernardino  Innocenzo  < , 
Bernardino  Louino. 
Bernardo  Bellinzone. 
Bernardo  Bettolio . 
Bernardo  Porri .  ^ 
Bernardo  Serponti • . 
Beroldo,    •/' 
Bertrando  Tornano . 

Biglia- 
Boi^uentura  Buratto . 

Bonaucntura  Castiglione 

Bonauentura  Caualerio . 

Bonifacio  Simpuetta . 


68 

69 
70 

70 

7* 
7* 
7» 
7% 


-  it 

7* 


71. 

7« 

79. 
80 

81 

8» 

8» 

8JL 

8* 

84 

85 

«7 

87 
88 

88 
88 

89 

89 

90 

90 

5>o 
91 
9* 
9* 
9* 
9* 
94 
9$ 


Bo- 


sima/tià  mttf Ateme*  < 


toaà&Bocto. 


CAortoBoflb* 
CimtfJoAgpppa* 

CtmtaoGhilmi. 
GumilQ9cttp>* 
Cnmllo  Porro, 

Orlo  A  godi, 

Cirio  Aiutai* Bitlb* 

Cirio  Antonio  A$uài. 

Cttf Antonio  Arduino* 

Cut* Antonio  Lindrimo , 

Odo  Birtoiimco  Piizzl . 

Cirio  Bifcipè» 

S,  Cirio  Borromeo* 

Cirio  Botto, 

Cirio  Circiflbli  • 

Cado  Celare  Ofio. 

Orlo  Coni. 

Orlo  Frtncdco  Cordolo . 

Orlo  FranceJco  Cena . 

C«rlo  Francdco  Orfini  » 

OrloGhioldo. 

Carlo  Girolamo  Canario . 

Orlo  Giulèppe  Orrigoni . 

Carlo  Giulèppe  Sanromano . 

Carlo  Corano . 

Carlo  Manone. 

Orlo  Moneta . 

Orlo  Morale!» . 

Carlo  Pietraia»  ta. 


9% 
9é 

91 
91 
9* 
9* 


Cirio  Prolcrpio , 


9% 

IOO 

SOI 
Of 

oz 
o| 

ot 

o* 

•4 
•5 
otf 

oo* 

otf 

07 
09 

If 
11 

II 
15 

15 

16 

17 
18 

»? 
ao 

SI 

ai 

24 

*4 
25 


Odo  Sctcala. 
Cario  Torotclli. 
Orlo  Torre. 
Cario  V&onri. 
Pelano  Paramano. 
Cardano  Cotta. 
Cefeftioo  Quarto . 
Celfo  Quattrocalc . 
Celare  Baroftio. 
Cdàre  Battaglia. 
Celare  Borgo. 
Cdare  Borri. 
Cdare  Canobio. 
Celare  Cdariani. 
Celare  Latnpognani . 
Cdare  Milletanti. 
Celare  Monti . 
Celare  Morigi . 
Celare  Parooa . 
Celare  Per  ego. 
Celare  Riodo . 
Cdare  della  Riufera. 
Cdare  Rouida . 
Cdare  Tcttamantio . 


Cherubino  Ferrari . 
Cherubino  SerbeUone . 


11* 

117 
ut 
■30 

UO 

»Ji 
aia 

»J4 
«34 
*J5 
»?$ 
U7 

HO 

«39 
140 

140 

«4* 
141 

«41 
141 
145 

144 
144 

145 
MS 


Chiara  Margarita  Cozzolaoi.  1 47 


>riano  Mauri. 
Claudio  Francefco  Scttala . 
Claudio  Medolla . 
Claudio  Triuult  io. 
Clemente  Caftig  lioni . 
Cornelio  Birago. 
Corrado  Confalonerk)  • 
Cofmo  Alamanni . 
Coftanao  Appiano  • 
Criftoforo  Borro. 

e 


147 
149 

IJO 

15« 
15* 
15» 
»5* 

154 

MS 
Cri- 


Criftoforo  Carcano . 
Criftoforo  Caftiglionc  . 
Criftoforo  Domenicano  . 
Criftoforo  Maria  Croce . 
Criftoforo  Picinelli . 
Criftoforo  Vifconci  • 
N.  Criuello . 


DAniele  de  i  Capitane!*  • 
S.  Dario  Agliaci  • 
Dario  Cronifta  .    . 
Diamante  Marinone  • 
Diego  Cacciatore . 
Diomede  Croce . 
Domenico  Macagno  . 
Domenico  Maria  Curioni  • 
Domicilia  Triuultia . 
Domicio  Piatti . 
Donato  Boffo  9 
Doficeo  Buzzi. 


E 

EGidio  Boffo . 
Egidio  Confonio . 
Eleoterio  Albergono» 
Emanuele. 
Emanuele  Lodi . 
Emiliano  Caftiglionh 
Enrico  N. 
Enrico  Scacabarozzi  • 

* 

Enrico  Settata . 
Ercole  Bianchi. 
Ercole  Vifmara. 
Eugenio  Catanio . 
Eugenio  Doaefano . 
Eufebio  Bianchi . 
Eufebio  Corrado . 


de  ?erftnaggi) 
I5<S     Eufebio  Croci. 

S.  Eufebio  Pagano . 

Euftachio  Cacciatore  • 


15* 
X5» 
158 

XS9 

1S9 
160 


.  > 


177 


FAbio  Dugnano  •  278 

Fabio  Varefe.  279 

'    Fabritio  Boffo .  179 

Fabritio  Lampugnano  *  1 79 

160     Fabritio  Vifconci .  180 

1 6  *    Fauftino  A  icardo .  1 80 

16V    Federico  Al  ciati*  180 

ióv    Federico  Borromeor*  181 
idi     Federico  Vaffallo  •  «           •     184 

\6y    Felice  Azzi.  1S4 

\6i     Felice  Ofio.  )84 

16}    Ferdinando  Addueilfc^  *8» 
104    Ferrando  Dotfena .              -  *8fc 

\6<y    Filippo  Archinto*  i8$r 

165  Filippo  Deck*.  <  190 

166  FiUppodiCaftelfcprio,  x$p 
Filippo  Lampugnano*  J91 

'    Filippo  Meda.  xpj 

Filippo  Picinelli .  29* 

166  Filippo  Pirouano.  294 

167  Filippo  Vifconre*  295 
2  68    Fiorauante  Rabbia . .  19$ 

268  Flaminio  Comaocdo.  19$ 

269  FlauioPopeo.  196 

169  Francefco.  ,297 

170  Francefco  Àbondio  Caftiglione. 

170       p*g.  .    196 

170  Francefco  Alciati  .  198 

17 1  Francefco  Antonio  RadacIIo.  199 

272  Francefco  Bagat  ti .  2  99 
27»  Francefco  Bernardino  Fcrrari.aoo 

273  Francefco  Bernardino  Porro.  201 

274  Francefco  Bernardino  Setfa  •  202 
175  Francefco  Bernardino  Vela  #  zòz 

Fran- 


adunato  ntlt  Atene*  . 


Francefco  Birago  Caduceatoro  • 

pag,  .  203 

Francefco  Birago  Filqfofo  »  203 

Francefco  Boflp .  204 

Francefco  Brillio .  ao  5 

francefco  Cafalip  .  106 

FranccfcpCafato.  ao5 

Francefco  Cartello  .  a  06 

Francefco  Ccfarino •  207 

Francefco  Ciceri  ♦  207 

Francefco  C0II40  •  20S 

Francefco  Crcfcio .  2op 

Francefco  Ciuelli .  209 

Francefco  Curionc  »  aio 

Francefco  fillio .  210 

Francefco  Ferrano  •  aio 

Francefco  Galliano .  211 

Francefco  Graffo  .  iti 

Francefco  Lncino .  aia 

Francefco  Maria  Battaglia .  212 

Francefco  Maria  Guazzo  •  a  1  j 

Francefco  Maria  Pelizari»  21$ 

Francefco  Marra  Settata .  21} 

Francefco  Ofio  .  2 14 

Francefco  Panigarola  »  2 14 

Francefco  Pappo  •  217 

Francefco  Piazza .  217 

Francefco  Picinelli .  2 1 S 

Francefco  della  Porti  »  2 1  p 

Francefco  Rinola»  2x9 
Francefco  Rognone  Taegio*  220 

Francefco  Romei  •  aao 

Francefco  Rubino  »  220 

Francefco  Roggero  »  221 

Francefco  Rotea.  «21 

Francesco  Scancio .  *a  2 

Francefco  Sfbndrato  •  2  a  2 

Francefco  Serbellone .  2  as 

Francefco  Stato .  21 J 

Franccico  Tacgio*  224 


Francefco  Tornano . 
Francefco  Vimercato  • 
Francefco  Caftiglionc. 
FulgentioGidoni. 


2*1- 
225 
22<* 

2.26 


G  A  bride  di  Milano  .  227 

Gabriele  Brebbia.  227 

Gabriele  Bufca .  228 

Gabriele  Cuneo .  22% 

Gabriele  Maria  Spreiafico  •  a  29 

Gabriel  P  jrouano  .  a  3  p 

Gabriel  Sforza .  230 

Galeazzo  Capra .  231 

Galeazzo  Vi  (conte  •  23 1 

Galnano  Fiamma .  231 

Gafparo  Bugatti .  -232 

Gafparo  Carcano .  a  3; 

Gafpro  Morigia .  233 

Gafoaro  Pietragrua .  233 

Gafparo  Vifconti .  234 

Gafparino  de  Borri  »  234 

Gaudentio  Menila .  a  $  $ 

Gerardo  làndriano.  23$ 

Gerardo  Negro .  235 

Gherardo  Borgogni  •  a  j  $ 

Giacinto  Bcfozai .  237 
Giacomo  Antonio  Morigia  io» 

niore.  237 
Giacomo  Antonio  Morigia  fe- 
more» ,  .238 
Giacomo  Borino  ♦  .  .  2  jy 
Giacomo  Bofio.  135* 
Giacomo  Filippo  Befta.  •  .240 
Giacomo  Filippo  Biumi •  240 
Giacomo  Filippo  Buzzi .  24 1 
Giacomo  Filippo  Negro .  242 
Giacomo  Filippo  Opicclli.  242 
Giacomo  Filippo Terzago^  241 

e  2 


Nomi  de  Perfon*ggi\ 
Giacomo  Lampugnano  Gefuita  .    Gio.  Antonio  de  i  Lupi 

pag.  245 

Giacomo  Lampugnano  Medico  • 

244 


.PaS- 

Giacomo  Maria  Chiefa  •  244 

Giacomo  Maria  Scampa  •  14$ 
Giacomo  Retta .  246 
Giacomo  Rhò  •  247 
Giacomo  Simonetta .  248 
Giafone  Maino  •  250 
Gioachimo  Garbicelli .  25 1 
Giorgio  Carcano .  251 
Giorgio  Domenicano  •  251 
Giorgio  Longo .  252 
Giorgio  Rauennatino .  25  3 
Giorgio  Triuul  rio .  253 
Gio.  Alberto  Boflb .  254 
Gio.  Agoftino  Bertarelto .  254 
Gio.  Agoftino  Confalonerio.  255 
Gio.  Ambrofio  Barbauara  •  25  6 
Gio.  Ambrofio  Biffi .  256 
Gio.  A  mbrofio  Colonna .  257 
Gio.  Ambrofio  Zerbi .  258 
Gio.  Ambrofio  Zuffi .  258 
Gio.  Andrea  Ccrracnad.  :  258 
Gio.  Andrea  Croci .  259 
G  io.  Andrea  Prato .  260 
Gio.  Andrea  Rhò  •  26 o 
Gio.  Andrea  Valuatibrc .  26 1 
Gio.  Angelo  Boflb .  26 1 
Gio.  Antonio  Bouio .  262 
Gio.  Antonio  Caloenzano  •  26; 
Gio.  Antonio  Caftiglione  Medi* 
co .  264 
Gio.  Antonio  Caftiglione  Sacer- 
dote. 2*4 
Gio.  Antonio  Cazzuli  •  265 
Gio.  Antonio  Crefpi  •  26$ 
Gio.  Antonio  Gallarato  •  *  266 
Gio.  Antonio  Louino  •     •  265 


Gio.  Antonio  Sangiorgio . 
Gio.  Antonio  Z  aiutano . 
Gio.  Battifta  Ala. 
Gio.  Battifta  Ardemanio. 
Gio.  Battifta  Barella. 
Gio.  Battifta  Bianchini  . 
Gio.  Battifta  Biumo . 
Gio.  Battifta  Bizozero . 
Gio.  Battifta  Bologna . 
Gio.  Battifta  Carcano . 
Gio.  Battifta  Cardano . 
Gio.  Battifta  Cari  fio . 
Gio.  Battifta  Caftiglione . 
Gio.  Battifta  Cauallino . 
Gio.  Battifta  Cima  • 
Gio.  Battifta  Ciucgna  • 
Gio.  Battifta  Corno . 
Gio.  Battifta  Corradi  i 
Gio.  Battifta  Dardanone . 
Gio.  Battifta  Fontana  de 

pag. 
Gio.  Battifta  Fomento  « 
Gio.  Battifta  Graffo  • 
Gio.  Battifta  Monza. 
Gio.  Battifta  Nouati . 
Gio.  Battifta  Oddone. 
Gio.  Battifta  Pccchio . 
Gio.  Battifta  Piantanida . 
Gio.  Battifta  Poggiani  » 
Gio.  Battifta  Porro . 
Gio,  Battifta  Rufca . 
Gio.  Battifta  Sacco. 
Gio.  Battifta  Saluatioè . 
Gio.  Battifta  Scbiafenati  . 
Gio.  Battifta  Settata. 
Gio.  Battifta  Sitoni  • 
Gio.  Battifta  Velate. 
Gio.  Battifta  Vertua. 
Gio.  Battifta  Villa . 


2*7 
%6^ 
2*8 
268 
*69 
269 
270 

27  c 
272 

*7J 
*74 
*7* 

*75 
276 
%*j6 
277 
277 
277 

*7« 

*78 


279 

2to 

2lO 

28t 
28 1 

282 

»8} 

28, 

28J 

284 
28, 
286 
287 
287 
287 
28* 
28p 

2%9 

Gio. 


do.  Battifta  Vimcrcato  •  290 

Gio.  Battifta  Vifconti .  %  90 

Gio.  Battifta  Vifconti  .  291 

Giouaani  Biffi .  291 

Giouanni  Boffo .  29  % 

Giouanni  Braccio .  29% 

Gioaaoni  Caftiglioni  .  a  92 

Giouanni  Cauaccio .  a  93 

Giouanni  Ccrmcnati  •  293 

Giouanni  Cernito .  194 

Giouanni  Coneofteggio,  294 

Gio.  Cri  Atfforo  Dauerio  »  29$ 

Gio,  Domenico  Ripalta .  295 
Gio.Domenico  Rognoni  Taegio. 

pag*  796 

Gio.  Donato  Ferrari  •  296 

Giouanni  Ferrarlo .  297 

Già  Filippo  Gherardirii .  298 

Gio.  Francefco  Bcfozzi .  299 

Gio.  Francefco  Cartneno .  299 

Gio.  Francefco  Clerici  •  299 

Gio.  Francefco  Foffati.  300 

Gio.  Francefco  Lucino.  300 

Gio.  Francefco  Qujntiano .  *oz 

Gio.  Francefco  Sitoni .  301 

Gio.  Giacomo  Caftoldi .  302 

Gio.  Giacomo  Valeri .  J02 

Gio.  Giacomo  Vifmara .  303 

Gio.  Giorgio  Settata  •  -  303 

Giouanni  Lampugnano «  3  04 

Giouanni  Legnano .  3  04 
Giouanni  Luigi  Cófeloniero.  305 

Gio.  Magiftri  •  5  305 

Giouanni  Marco  Fagnano •  3  06 

Gio.  Maria  Carteparo*  3  qj 

Gio.  Maria  -Fontana .      -  i&j 

Gio.  Maria  Vifconti  •  308 

Giouanni  Mariano  •  3  09 

Gio.  Maritano  Eremitano.  309 

Gio,  Marliano  Medico,  910 


adunati  nclF Ateneo . 


Gio.  Mattea  Ferrari  • 
Gio.  Matteo  Tofcano . 
Giouanni  Mombrctti . 
-Giouanni  dei  Monte . 
Giouanni  Morigia . 
Giouanni  Morono . 
Gio.  Nicolò  Boldone  • 


312 
31» 

3"4 


Gio.  Onorato  Cafliglione  •    314 

Giouanni  Opprcmi .  315 

Gio.  Paolo  Cima  •  31$ 

Gio.  Paolo  Lomazzo .  315 

Giouanni  Pafta .  3 1 7 

Gio.  Pietro  Albutio  •  318 

G  io.  Pietro  Ariano  •  319 

Gio.  Pietro  Befozzo .  >$i9 

Gio.  Pietro  Biurao .  310 

Gio.  Pietro  Ccrmcnati .  320 

Gio.  PietraGiuflano .  321 

Gio.  Pietro  Marchefotuo .  i-  322 

Gio.  Pietro  Moneta..  323 

•Gio.  Pietro  Puricelli .  .  323 

G  io.  Pietro  Quadro  •  3 1$ 

Gio.  Pietro  Scopano .  32$ 

Gio.  Pietro  Zenalio .  3  16 

Giouanni  Rhò.  327 

Giouanni  Simonetta .  .      gag 

Gio.  Stefano  Gotta.  3*9 

Gio.  Stefano  Leinati;  4  •.    329 

Gio.  Stefano  Limidi  •  330 

Giouanni  Stampa  •  330 

Gio.  Tomafo  Gallarat  0  •       330 

Giouanni  Tonnio .  .    331 

Giouanni Tofo .  o    331 

Giouanni  di  Treùilio  v  332 

Giouanni  di  Vimcrcato .  «     333 

Girolamo  Baffo .  >       333 

Girolamo  Ben2one .  333 

Girolamo  Bofle.  :      ,354 

Girolamo  Briuio .  •    IH  5 

^Girolamo  Carato  »  ,  4.>    ut 

e     3  Gin 


Né  mi  de.  ^trfonéggi , 
Girolamo  Cardano .  3  35    Giulio  Moriguu 

Girolamo  Cardano  Castiglione. 


pag.  337 
Girolamo  Caftiglione  Arciprete  • 

pag-  337 
Girolamo  Caftiglione  Prefiden- 
tc.  33S 
Girolamo  Caualieri .  339 
Girolamo  Fagoano  .  339 
Girolamo  Ferrari .  339 
Girolamo  Fracefco  Subaglio.  3  40 
Girolamo  Frotta.  340 
Girolamo  Gattici  .  3  40 
Girolamo  Ghilini .  341 
Girolamo  Lsmpngnano .  3  4* 
Girolamo  Legnani  .  5  43 
Girolamo  Mea  zza*  345 
Girolamo  Mercurio •  3  4* 
Girolamo  Monti .  3  47 
Girolamo  Piatto .  3  47 
Girolamo  Rabbia •  348 
Girolamo  Raineri.  349 
Girolamo  Samaruga .  3  49 
«Girolamo  Serrala  •  3  5  o 
Girolamo  Si ttonc .  350 
-Girolamo  Torgio  .  3  $< 
Girolamo  Vataaifore  .  351 
Girolamo  Vifconti  . .  .352 
Giuliano  Gofelioi  •  3  53 
Giulio.  354 
Giulio  Banfi.  .  354 
Giulio  Cefare  Albicante .  357 
Giulio  Cefare  Ardcmanio .  358 
Giulio  Cefare  Caluino  .  3  98 
Giulio  Cefare  Carcano  .  3(8 
Giulio  Cefare  Catane© .  359 
Giulio  Cefare  Giuflano.  359 
Giulio  Cefare  Lampugnani ,  360. 
Giulio  Cefare  Rugginejli  •  3  60 
Giulio  MercQri»  .  361 


Giulio  Perott  a .  36  z 

Giulio  Tatti .  363 

Giufeppe  Alamanni»  363 

Giù  feppe  Biffi.  364 

Giufeppe  Brillio .  3  54 

Giufeppe  Caimj .  3  64 

Giufeppe  Dondeo .  365 

Giufeppe  Eferrari  •  365 

Giufeppe  Maria  Foraarav  3  65 
Giufeppe  Maria  Gradignano«366 
Giufeppe  Maria  Marauiglia  •  567 

Giufeppe  Maria  Vifconci*  .  368 

Giufeppe  Milani .    '    .     :  .  %€% 

Giufeppe  Oldrado .         .  .369 

Giufeppe  Ripamooce.    •  .  370 

Giufeppe  Trezzi.  371 

Giufeppe  Villa .  .371 

Giufeppe  Vifcoaee*  .37» 

Getifredo  Bufforo .  .472 

GrcgoriQ  Brunello.     •.  .373 

Gualtero.Corbetu .  .  374 

Guglielmo  Rhò.  .374 

Guido  Magenta .  3  75 

.Guidotto^lazcnta .  .37$ 


H 


H Ermes  Stampa  «      .,. 
S.Honoraro  CaftiglioBÌ.377 


tifi 


Henorio  Loogo . 

I. 

* 

»  a 

IGnat  10  Albano. 
Ignatio  Carnaio 
Ignatio  Landriapi  « . 
Ilario  Bologna  • 
IlarioQp  Monaco  ■. 
Unione  Tadwu 


I     I   I  •   4 


I  1 


377 

*   * 

378 

379 

379 
380 

afe 

In- 


>*  « 


Innocenzo  Chieft. 
Ippolito  Porro • 
•Ippolito  Seta . 
Ifidoro  Ifolani. 
Ifidoro  Solario  •    . 
Ifidoro  Spreiafitf  • 


3*1 

383 

J«3 
3S4 

3*4 


M 


LAnccllotto  Dego  • 
Lancino  Curdo . 
^Landolfo  • 

^Landolfo  di  S.-Paolo  • 
Lanfranco  •     . 
•Lanfranco  Settala  # 
Leandro  Vifconte. 
Leone  di  Carato  % 
LwncPerego, 
•Lodouico  Follano  * 
•Hodouico  Mafiugfr  • 
«Lodouico  Mazenta  Abbate • 
Lqdouico  Marcata  Dottore. 
Lodouico  Maria  Agudi  • 
Lodouico  Melzi  • . 
'  Lodouico  Modrope  • 
♦Lodouico del  Pozzo, 
«Lodouico  Se  tuia  Dottore  • 
Lodouico  Settata  Medico. 
Lorenzo  Grifoni  • 
CucaCrinelli, 
•Luca  Maria  Modront  • 
Lucilio  Terzago . 
.  Lucio  Giufcppe  Auogadri* 
Luigi  Bariola. 
Luigi  Baffo. 
Luigi  de  i  Capitane!  • 
Luigi  Cufano.  . 
Luigi  Marliapo. 
XuigiSanpictro, 


MAflfco  Ciceri, 
Magnine. 


Manfredi  Settala . 
Marc'AngcIò  Pietraio»  *, 
Màrc'Àntonio  Bianco  . 
Marcantonio  Caimo, 

84  Marc' Antonio  Maioragip . 
8  5  Marcantonio  Mi(fagji*. 

85  Marc'Antonio  Secco  « 
96  Marco  Aurelio  Gratarola> 
%6  Marco  Litta» 

|  %6  Mariangelo  Saubenedetto . 

87  Marfilio  Pietrafanta  . 

87  Martino  Baffi.  . 

tjt  Martino  Bonactoa  * 

89  '.Martino Saffi,  -,  e 

89  Matteo  Abbiate  FpricrM    ; 

91  Matteo  Bulino... 

9%  Matteo  Caftiglìone  •  , 

94  Matteo  de  Gradii 

95  Matteo  Gritti. 

96  Matteo  Saluatico. 

97  Matteo  Taverna. 

97  Matteo  Valerio. 

98  Matteo  Vifconti . 

99  Matthia di  Milano. 
.400  MatthiadciRè. 
400  Mauro  da  Milano . 

400  .Maurilio  Cerro  S.  Bri t^o, 

401  .Mauritio  de  Domi .  : 

402  Melchiore  Alenati .  4 

403  Michel  Angelo  Caffina  . 
40J  Michel  Angelo  Grancini . 

404  Michel  Angelo  Nantcrni . 

405  Michele  . 

405  Michele  Carpano , 

JMkhck.frrw»    .  ..  . 


ki 


*\ 


40^ 

405 

:40t 

r40i 
408 
409 

4" 
.4" 
4tt 
4U 
4U 
41* 
414 
4* 

;     4«< 

4*1 

»:4«¥ 
.   4«« 

..i.4tl 

4« 
4«* 

.  4» 

-    4tJ 

;     4*4 

4*4 
4*5 
42$ 
4*J 

4* 

■ì  .4*7 
Mi- 


428 
4?8 


mmì  de  Perfcntggi . 
427    Paolo  Airoldi . 

Paolo  Antonio  Landriano . 
Paolo  Antonio  Prandone  . 
Paolo  Arefio . 
Paolo  Biumo  • 
Paolo  Cittadino. 

*V  TIcolò Boldone  Medico.  4*9    P*ol°  E'cazarno . 
rvi   ...    .x  ~  .__    paolo  Emilio  Bianco . 

Paolo  Francefco  Modrone . 
Paolo  Giufcppc  Merone • 
Paolo  Maria  Terzago . 
Paolo  Morigia. 
Paolo  Nicolò  Varefe . 
Paolo  Pietralanta . 
Paolo  Sfondrati« 
Paolo  Suardo. 

OBcrtoddrOrto.  43  J    Pietro  Agoftino  Ocfpi. 

OliucrioMazzucheUi.43*    Pietro Airoldo Marcellino .  45 J 
—     •    -  Pietro  Antonio  Aleuti.        45* 

Pietra  Antonio  Crcfpi  Caftoldi . 

4S« 


Michele  Paggi . 
Michele  Reda. 
Modello  Vifconte.. 

N 


^|  Nicolò  Caranu 
Nicolò  Cafati . 

» 

Nicolò  Caftiglione . 
■Nicolò  Mutone . 
Nicolò  Placediano. 
Nicolò  Pclizzari . 


4*9 
430 
430 

43» 
43* 

43* 


445 

44« 
44« 
447 

449 

440 

1 1* 

4$o 

450 
4SO 

45* 
45» 
4>* 
454 
454 
454 
45* 
45  S 


Oratio  Carpano  • 
Orario  Laudi . 
Oratio  Nanterai  • 
Orario  Serono . 
Oratio  Vecchi. 
Orfeo  Vecchi . 
OrofioOfio.-' 
Ortcn/ìo  Paliauicino  • 
Ortcnfio  Tranquillo . 
Octauio  Befozzi . 
Occauiano  Ferrari . 


Octauio  Boldoni . 
Ottauio  Ermanni  ■ 
Octauio  Ferrari . 
Ottauio  Fontana» 
Ottauio  Piatti . 


434 

434 

435 

435 

435 

43* 

437 

437 

43* 

43  9 

43? 
440 

440 

44,1 
44! 
443 
443 


Pietro  Antonio  Mariano  » 
Pietro  Accagliano . 
Pieno  Azario. 
•Pietro  Befozzo. 
^Pietro  Biumo  • 
Pietro  Cantone. 
Pietro  Cafola. 
Pietro  Francefco  Pioltelto-. 
Pietro  Francefco  Spinola  • 
Pietro  Graffio . 
'  Pietro  Mainerìo . 
Pietro  Maria  CaftigUonl. 
Pietro  Mattinolo . 


PAndolfo  Sfohdrato .'       '  444 
Paola  Anconiaoc  Negri,  444 


Pietro  Monti . 
Pietro  Oldrado . 
Pietro  Paolo  Bofica. 
Pietro  Paolo  Canoaggio . 
Pietro  Paolo  Ormanko . 


457 

40 
458 

453 
45» 
459 
46O 
460 
460 
463 

)  46* 
4*1 

464 

4*4 
4*5 
465 

.4*7 
Pie- 


*d*n$tì  ntttÀttnto* 


Pietro  Pàolo  farro.  +6% 

Pietro  Paolo  Simonetta .  468 

Pietro  Vincenzo  Carpano.  469 

Pietro  Vifconti .  469 

Pio  Mudo .  469 

Pio  Quatto  de  Medici .  47 1 
Placido  Carminato  Brambila.47 1 

Platino  Piatti .  471 

Policarpo  Orli .  472 

Polidoro  da  Carauaggto  •<  .473 

Polidoro  Rina  «      <'  47  J 

Pompeo  V  gherio  .  474 
Pomponio  Emiliani.        ^  474 

Primo  del  Conte •  474 

provocano  de*  Come •  -.  ''  jfft 

Prospero  Faraudo  •  47  j 

Pro  (pero  Vi  (conce.         >  477 

Protafio  Porro  •  477 


<r 


Vintiliano  CriaelU . 
R- 


R  Abele. 
Rafaele  Appiani 
Rafaele  Canina . 
Rancie  Fagnano . 
Rafaele  Ferrano . 
Rafaele  Moneta. 
Rafaele  Tofcano . 
Raimondo  Marliano . 
Renato  Birago . 
Riccardo  Rognone  • 
Riccardo  Pietrafanta . 
Roberto  Rnfca . 
Romeo  Caftiglione . 
Romulo  Archinto  è 
Roggero  Trofeo . 


47« 


47* 
478 

47* 

47* 

479 
480 

4to 

480 

481 

482 

48» 
482 

4«J 
*ì 

484 


SAbba  Caftiglione  » 
'  Salueftro. 
Saluio  Giuliano. 
Santone  Ifola. 
Scipione  Vegio .  • 
Sebaftiano  Borfa .    ' 
Sebaftiano  Catanei . 
^Sebaftiano  Fageo .  • 
Sebaftiano  Refbr; 
S;  Senatore  Settata. 
Serafino  Caiwwniv 
Serafino  Portabò . 
Seoerino  Calco . 
Sigifmondo  Bokkrai .'_ 
Sigifmondo  Serbelloni  . 
S  ignoralo  Omodeo . 
Simone  Borfano . 
Simpliciano  Catanei . 
Sire  Ranl . 

StatioCecilio. 
Stefanardó  Vimercato  l 
Stefano  Antonio  Cantiano. 
Stefano  Dolcini  .- 
Stefano  Domenicano» 
Stefano  Mancégazza. 
Stefano  Negro . 


4*4 

4«* 

4*5 

486 

4*7 
487 

488 

4?8 
4*9 
4*9 

4*» 

490 

49* 
49S 

49* 
494 
49S 
49f 
49* 
49* 
497 
497 
49* 
49* 
49* 
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TEodatòOfio. 
Teodoro  Cauti. 
Teofilo  Lombardo . 
Terentio  Aleuti. 
Tiburtio  Vifconre . 
Timoteo  Càneucfe. 
Tobia  Corona. 


499 
501 

501 

501 
502 

504 
To- 


Tornata  Magno. 
Tonufo  Reina . 
Tornato  S  a  nt'Agoftiao. 
Trillano  Calco. 
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5°S 

506 
yotf 


Virginio  Giufeppe  Borri. 
Virginio  Rufo. 
VrbanoIII.Crmello. 
Vrbano  Monte . 
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V  Meritino  Rubino.~  507 

ValerianoCafiiglioae.  $08 
Valeriano  Magni .  $09 

Valerio  Bona.  .510 

Valerio  MafBmOh  5*0 

Vbaldo  Ghcraxdi .  %  1 1 

Vbcrto  LampugnaaOb  ■       .512, 
Vincenzo Foppa.  ,c'  oi 

Vincenzo  Gloflàto»,  $  1  s 

ViuIùnoOldrado.  ji» 


Z  Acaria  Caimo .  515 

Zacaria  Cattigliene".  $  1 7 

Zacaria  Ferrari.  517 

Zacaria  Vùcontc .  5 1  % 

..  t4pptndieedclC.*ÌUneo. 

AÌtfandro  Maderno  Sptciale.  j  19 

Carlo  Gallante .  519 

Ccferc  Gallante  sto 
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Concorfì  à  formar  l'Ateneo." 


I  BbatePfbergonfe. 
'  Accademia  dtgt Jitettniù 
,   di  Pecetta. 
~  Afta  F.crlefia  AftdUitn. 

Agoft  ino  Barbo  fa. 

Agoft  tao  Terz,ag». 

Alefl André  Giudi .   • 

Ah fiandra  Perlafc* . 

Alefio  Le/ma. 

Aitai  fa  Ciak  conia . 

Afphabrtum  Auguftiniamtm  Thomi 

Hetrora.  • 
Ambrogio  Bitnet ,    • 
Andre*  Al  e  iati .  < 

Andre*  Biase» . 
Andrea  untorelli. 
Algol*  Grill». 
Antoni»  Abati . 
Anton*  RefaNtgrinì, 
Antonio  dt  Lugts .  » 

Ant»rH*Fr-mctfe»t>«yté: 
A*t*ni*  Poffotnnv  Aff*r*t*  + 
jfimmi*  Mmmppnt.  '•  "' 

Anton*  Perdine  Suffl.  Biwh'ot, 
Art  uno  Rotomagenfe . 
Aurelio  Bianco  Camp.  Ntitil.  Blac. 
Aurelio  Corbellini . 
Bartolomeo  Zuc chi  * 
SBafiiioS ertine, 
Benedetto  Creffi, 
Benedette  Soffogo- 
Bernardino  Baldino  ■ 
Bernardino  Corto . 
Bernardina  Partente  Spilimbergto . 
Bernardino  Jtutilto  • 
Biklivth.  Fhiuerf.  Conrad.  Oefner, 
Boniuantura  Caftrgtnnt . 
Buonuictno  Ripa .    • 
Brentano  Ambrtfian». 
Brentano  Roman»  < 
Carlo  B  afe  afe, 
Carle  Capati». 
Cari*  Gallar  aie. 
Cèrta  Gallati». 


Cari*  Maria  Maggia. 

Cari»  Pittrafanta . 

Carlo  Quinto  /imperatore  - 

C atelano  Colt*. 

Ceifo  KofinoiLteoa  Lauri 

Ce/are  Mtllefanti . 

Claudio  Triuuttia. 

Conrad.  Gtfner.  Bibliat.  fniiurf. 

Criftofor*  Giarda  ■ 

Daniel  Bartoli  nella  Cima. 

Dar  dono  Parmtnfe , 

Dfiitét  CC.itaknum . 

Donato  Calut  Scena  Lutar  aria  . 

EUoSfowl&m. 

Ennoàto. 

Enrico  Pattiti, 

Enrico  Pnteano ." 


e  rante/tv  maina . 

Francefco  Saggerà  * 

Goff  or»  Bngan. 

Gaudentto  Morula  * 

Giacomo  Cmacio . . 

Giacomo  Filippo  di  Btrg,SutpL Cromi 

GiaeemaFiIippo  Toma/ini  Elogi}  • 

GtacemoGadit. 

Giacomo  Middtnàerfi*  Affoaam.Ce* 

lebrutm. 
Giacoma  Sadolet».  • 
Giana  Nieto. 

Giano  Pitale.  » 

G' afone  Landa, 
Giorgie  fafari . 

Gì». Antonia*  de  Scritti}  Me  dici  S. 
Gì»,  Antoni»  Pietramellaria . 
Gì*.  Batttfta  Confi» . 
Gfo.B,ttt'jtaFomanadtConti. 
'do.  Batttfta  Pam. 

Gi$ì 


Gi9  Battifia  Saluatico  Celi.  Medie. 

Med. 
Gio.BattifiAFbaldini. 
Giovanni  Biffi . 
Ctou Anni  Boterò . 
Giou Anni  de  D$it  • 
Gì  ou  Anni  Ficardo  . 
Gio.  F il$p fedi  Nomata  . 
Gio.  Fr  ance/ce  Befozxjo. 
Gio.  F  e  ance f co  Binomi* 
Gip.  Giacomo  Frifio$ 
Gio.  Giorgi*  Scbejkjo  . 
Gio.  Importali^  Mufeo  /fi oricp  • 
GipuAnni  L  Atomo  . 
Giouanni  Marquez . 
Gio.  Matteo  Tofcano  . 
Gio.  Michele  Ptè  ,  Huommi  illufiri 

Domenicani. 
Gio.  NigrauAll.  de  Ora.  Canon. 
Gio.  PaoIo  Lemaxxo  • 
Gie.  Pietro  Crefcentip  i 
Gio.  Pietre  G tuffano . 
"*  '  u  Pietre  Fancelli . 

\i Secondo.  .    t 

>.  Sambuco  Pet.  Medie.  Aeot+i 
G$ù.ThnHie  Emblem. 


Lerente  Bey er  line  k* 

Lorenz*  Graffi. 

Lorenzo  Long*. 

LucoPltadingo. 

LuigiTerelle. 

Marc  Antonio  Fiamme  • 

Marco  bitta  . 

Marco  Mantna . 

Martangele  Sanbenedetto  ì 

Matteo  Bof e. 

Matteo  C affigliene  de  fornii.  CaJfitL 

Matteo  Valter i. 

Monconi*  • 

Oloo  Boricbio. 

Oratio  Lande* 

Paole  G  ionie  E  log.  Dottor um. 

Paolo  Maria  Ter\ago . 

Paolo  Morigia. 

Paolo  Quinto  • 

P afe aleG alle. 

Pietro  Bembo. 


GioAchimo  Garbicela. 


geo  Va  fori. 
Girolamo  Colonna  nel  Tempio  • 
Girolamo  B  or  fieri  . 
Girolamo  Cardano . 
Girolamo  G  bili  ne . 
Giuliano  Goffelini . 
Gtufippe  Laurentiò  Petfmai. 
Giufeppe  Ritornante  nifi.  Patr* 
Ginfeppe  Silos  Hi  fi.  Cler.  Reg. 
Giugo  Lipfio. 
GozAjtoCathah  Illuffr.  Qrd.Pr$dic. 

Innocente Chiefa .  - — ''«v-,f  , — --*- 

JfraelSpacbie  Elencb.  Medicornm.  Tortuoso  Togo  nelle  Lettere .  é 

Leandro  Alberti  Italia.  Trifiano  CaUo_. 
Leone  Allatto  Apes  Vfbano 
Lodovico  lacoUo 


Pietro  Crinito. 

Pietro  Francefco  Spinola. 

Pietre  Paolo  Bofea. 

Piando  Pucmeik  Nobiltà  del  Not. 

Premo  Luigi  Tatti  Annali  di  Como  . 

Rafael  Soprani  Seritt.  detto  Liguria* 

Roberto  Énfio. 

Saluator  Kit  eie • 

Senato  di  Milano . 

Sforza  P allontano. 

Sigtberto  Cromie. 

Stgt finendo  Boi  doni* 

Stfio  Sene  fé . 

Statuti  di  Milano* 

Stefano  Dolano, 

Stefano  de  Angelii . 

Tomofo  da  M Anteo. 

Tomafe  Errerà  Alphe».  Agofiin. 


>« 


VuolfangoGiufio. 
Z acaria  Stinto* 
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DE  I  LETTERATI  MILANESI, 
Adunati  dall'Abbate 

D.  FILIPPO  PICINELLI 

CAN,    REG,    LAI 


AGOSTINO  BONACINA. 

LL'hora  quando  fui  trono  macftofo  di  Pietro 
fa  collocato  Gregorio  XIV.  la  Cittì  di  Mi- 
lano palesò  l'immenfo  fuo  giubilo  con  Ia_* 
pompa  à' vai  folenniflìma  fefta,  celebrata  nel 
regio»  ducal  tempio  di  S.  Maria  della  Scala, 
nella  quale  Agoftino  Bonacina  ,  vno,  d«  i  pia 
legnatati  dicitori  di  quel  (ecolo,  latinamente 
orò.  Haiicndo  pofeia  il  nuouo  Pontefice-» 
compartita  la  dignìti  Cardinalitia  i  Camil- 
lo Sfondrato ,  fuo  Nipote,  lo  fteflb  Bonacina pafsò afifettidi con- 
gratula tionc  con  quel  Porporato ,  inaiandogli  vna  Lettera  latina. 
Si  troua  l'rna  ,  e  l'altra  di  quefte  fue  compofitioni  confegnara  allo 
pampe  i 

De  SanBtfs.  Votttif.  Opt.  Max.  Gregorio  XIV.  Oratio  ,      & 
*id  Illnfirifi.  Camìtlum  Sfondratum  Cardmaim  Epiftola  gratu- 
latoria. Medioiani  1591./84, 

A  AGO- 


%  AT  E  X  E  C 

AGOSTINO  CASTA  NO . 

NE"a  perfanadi  D^Ago^cOtbso,  Chicco  R^c:x 
TeatJr/>,  x\k  fci  beo  izccbko  il  conrc  <ii  q«e!  Dolore ,  dsc 
fj  *a  ntórl  inofiroikn* Africa ,  &  *r.  prodigio  ce  gTioge- 
gni;  poiché,  ed  cfib/oegU  ftodi;  fpecolatiui  di  FxJcfdoa ,  e  Teologia 
ku  aunbnU  rnsfeue .  La  fcaCongrcgaricnc ,  molto  bene  apprez- 
zando i  fooi  dettati  talea,  lo  collocò  per  lettere  oclfc  pia  ftadiofe, 
e  letterate  Cftti  d'Italia;  haoendo  eoo  grandeprofitto,ed  applanfo, 
letto  per  molti  anni  in  Bologna  /nel  foo  Collegio  diS/Bartolameo 
in  porta,  ed  cflcndotistta  viaMaeflro  di  fecra  teologia  in  Padoa  od 
Tuo  Conuento  de  i  Santi  Simone ,  e  Giuda .  Alla  peri tia delie  fcien- 
ze  accoppia  egli  la  finezzadella  prudenza*  che  però ,  è  fiato  ben  de- 
gnamente profittilo  i  nobsjiffime  cariche  della  tua  Jlcligiooc;ed  ol- 
t  re  alle  Prcpofi ture ,  fu  Visitatore  per  molti  anni,  emolte  volte  in- 
ter  uentsto  i  i-Capitoli  generali>on  pofto  di  Definito» .  Opera  di 
qucAo  viuaciffimo  ingegnoi-irn  trattato  tfcitoallc  ftampe  di  Ve- 
rona f  A  nno  1 669.  in  4, 

De  maxima  fupetnaturali  <Agnu$  Dei  virtute . 
Argomento  di  fua  natura  difficile ,  e  come  che  non  da  altri  maneg- 
giato ,  atto  perciò  4  conciliargli  la  ftima ,  e  la  ? cneratione  dei  più 

#Otti. 

AGOSTINO  COMO. 

LA  bonti  dellt^rltay  ed  il  valore  della  dottrina ,  con  lega  ami- 
cheuofe  fi  corifedecarono  nell'anima  del  P.  Agoftino  Como» 
de  I  Padri  Eremitani  di  S.Marco .  Con  la  borrti-pura ,  ed  ef- 
iempltrc  meritò  d'eflere  acclamato  da  ipopòli ,  e  rinomo,  corno 
Beato  jconla  letteraturajpredicando,  e  ierhtendo/fi  refodegno-d'ef- 
fer  accolto  «1  numerose  i  dotti  >*hauénflollaTciato  » 
fu  tr*tt*to  delle  Virtà  Cavimeli  *         & 
Htneifi  {«moni . 
che  fi  contentino  «ella  Libraria  di  SMarco  di  Milano .  Di  lui  è  fet- 
ta memoria  nel f  Alfabeto  Agoftinitno,  enei  Teatro 
Jhttift*  Carifìo  Occ. 


AGO- 
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AGOSTINO  GAMBARELLI. 

Ltro  eliporto  parue  non  ritrouafit  Agoftino  Gàmharclli  9 
che  nel  coltiuare  ftudUndo  i. volumi  ccudit ir-  Come  nobi- 
le fpirito  ch'egli  era*,  allVffercitiordcll-ingegpo  ^  dèlia  fa- 
pienza  ftaua  mai  fempte  intento  ,  diffondendoli  così  chiara  la  fama 
della  foa  vjrtiuchc  per  dìngtfctrifaito  d'honore ,  gli  dedicarono  de  i 
loro  libri,  c<tifSig;.Gio.JFrance(co  Befózzw  ed  il  Sig.  Mucio  Man- 
frcdiiGeaùlhuooio,  e  Conigliere. della  Duchefla  Sereniifima  di 
Branfi»chKcckAutore  celebjratiffimo .  Fece  il  Gambarelli  ;  : 

Gli  argomenti  à  i  Libri  fJbbiUe  $  tatto  de,  CUfo{hon$is ,  &  Leu*- 

cippes  dmoribus,  con f indice  delle  co  fé.  notabili  *. 
Pngrofio.TwUtme  d'ofleruatipnìfopra  Xerentio  ^  Vergami  *f97*»  * 
V*  Ulf  rode  gli  oppofki  r accolti  daTercMioKTlauto ,  Ce  far  e  #  #- 
ccrone.  Mediolani  1606. . 
Scriflfédi  lui  Paolo  Morigia  nella  nobiltà  di  Milano  lib,  3  •cap^aa^ 

Bffrnai^no  Baldino  ncllib.i*/^^ 

AGOSTINQ  L  AMPVGNANO. 

>n*  puotero  le  morbide»*e agiate  ddla famiglia  nobilitò— 
ma  Lampngnana»d&ciifenacque.D.  Agoftino,  {inattamente: 
lufirtgarlo ,  ,chejt>eeoera  età  non  anteponete  loro  le  foli— 
maini ,  &  le  mortificationi  dilla.  Cong^egationcCaflìhefe  ..  Portò* 
àquefta  gli  affetti  rei  jg^ofii  miportò^ncor^il eenionaturale  igKi 
fiudi)  ameni  »  chevcniuanctdA  lai»  coninole^  lode  *pcl£hore:di  ref*~ 
pire  >  esercitati .,  Che  però  io  diuerfe  Accademie  fiìaggregato ,  o . 
preciiamentQ  nc.g(lbcogniti  di  Venetia  •._  Era  eglr ,  comeoltremo- 
do  benigno*  e  manierofò  di  tratto  :  così  piano ,  e  felice  Jtc  nella  prò- 
fi  >  e  jie.i^erfU  ed  Italiani*  e  Latini  • .  Come  ottimaRelkiofo  fiì  da  L 
fuoi  Supremiticonofciuti^horaco'I  gi^adadiPrior  claufirale^d  ho*» 
ra  co»l^onore;delVAbbatia.titolare^  chergodette  per  molti  anni  ,  cs 
come  fecondo  ingegno  fi  fcccconofecte ,  dando  alle  ftarape  3 } 

La  CecUiaTredicante  K§ppefentatione . . 

Ij*.7{jnfa  giterriera  Favola  Taftorale . . 

Racconto  delia  Vefie.  di  Milano  • „ 

Oda  latina  nella  Crcttwne  d'Antonio  Tritili  in  DwcediPenetia ... 

CU  fette  frali  d'jtmoreribratidatCrifto,. 

llCelidoroRomanty*. 

A3:  tDo 
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Lo  fquitình  d'amore  . 

L'Eroe  mendico ,  cioè  i  gefii  di  S.  lAleffio? 

Lumi  della  lingua  Italiana  • 

Diporti  .Accademici* 

Vite  delle  Sante  Radegonda ,  e  Gertrude  . 

Tur  ri an<e  propaginis  arbor  •  Bononia  1642*  fol. 

sAttì  di  Contritione  ,  &  Varie  Voefie  . 
ed  altre  opere  ancora .  In  ctd  di  80.  anni  vfcì  dal  Mondo  nel  Mona~ 
fiero  di  S.  Simpliciano .  Fi  di  lui  lodeuole  rimembranza  Girolamo 
Borficri  nel  fupplemento  cap.  1  ». 

AGOSTINO  TERZAGO. 

VIffe  per  coitomi ,  e  per  lettere  cosi  ragguardeuole  Agoftind 
Terzago ,  che  merita  d'cfTere  celebrato  >  e  dalle  lingue  di 
tutti,  e  dalle  penne  •  Nato  nobile ,  al  luftro  del  fangue  ac- 
coppiò quello  delle  virtù ,  e  morali,  ed  erudite  ;  effend'egli,  e  dotto- 
rato in  facra  Teologia ,  &  fondatiffimo  ne  i  Canoni ,  e  Poeta  latino* 
di  non  ordinaria  fublimiti.Fù  Oblato  di  San  SepoIcro,cd  in  occafio* 
ne  di  trouarfiin  Bologna  fopra  intendente  della  famiglia  del  Sig. 
Co.  Giulio  Cefare  Borromeo ,  contrade  perla  fimilitudinedegli 
ftudij  poetici ,  domenica  amicitiacon  l'Eminentifs.  Cardinale  Ma£ 
feo  Barbarmi»  all'hora  legato  di  quella  Citta .  Effondo  pofeia  quello 
Signore  creato  Sommo  Pontefice  \  il  Terzago  ad  honor  di  lui  com- 
pofe  vn  Poema  latino,  intitolato  la  Maffeide ,  e  glie  lo  prefentò  io* 
Roma,  dal  quale  fil  gratificato  con  la  dignità  di  Protonotario  Apo- 
ftolico.  Hebbevn  Canonicato  in  S.Tomafo  in  Terra  Amara .  Indi 
fé  latto  Prepofito  di  Neruiano,  aggiunteui  le  cariche  ragguardeuo* 
li ,  e  di  Vicario  Foraneo  dell'iftcfla  Plebe ,  e  Vicario  ancora  della.» 
Santa  In  quifitione .  Come  che  eradi  tratto  manierofo*  e  di  vena 
poetica  felice ,  pochi  libri  i  i  Tuoi  giorni  vfeirono  al  le  ftampe ,  che 
non  fotte  roda  qualche  fuo  Epigramma  honorati .  Sempre  intenta 
agliftudi),  effondo  fatta  gagliarda  inftanza ,  perche  fi  daflferoallo 
ftampe  le  opere  di  Gio.  Battifta  Bizozero ,  Sacerdote  di  molta  eru- 
ditionc-,  eflb,ò  fi  tratti  della  Somma  de  i  Cafi  di  conferenza,  con  dili- 
genze attentiffime  da  più  parti  l'emendò ,  l'ordinò ,  e  Tilluftrò ,  con 
iommarij,  &  indici ,  e  prefefi  Tincommodo  di  darla  purgata  pia  che 
mai  alla  pubblica  luce  ;  O  del  volume  de  i  fette  facramenti  *  quefto 
pure  effo  riconobbe ,  e  facilitò  co'i  fomraarij ,  e  con  gl'indici  •  La^ 
onde,co'l  rendere  l'opere  de  gli  altri  confpicue,c  ragguardcuoIi,mc- 

ritò 
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rito  alle  fue  glorie  non  ordinari;  applaufi .  Scampò  le  fatiche  de  gii 
altri  >  mi  (lampo  anco  le  fue ,  e  fra  quelle  $ 

Compendium  Martini  Bonacina .  Mcdiol.  1663.  in  12, 

Toefìs.  Mediol.i6i6.in9. 
che  contiene  EpigrammijOdi,  Idillij>Elegie,  Poemi  eroici  &c.Morì 
carico  d'anni  inNeruiano  l'Anno  i66y.  A  lui  indirizzò  Giufeppt 
Laurentiola  Differtat.  ir.  del  primo  libro  della  fua  Polymathia, 
apoftrofandogli  con  qucfti  concetti .  Tu  vere  Oftauus  f*picntum% 
mi  tripode  Thotbi  dignus ,  ipfa  fapientia,  ipfum  yhrtutum  exemplar . 
A  lui  inuiò  Benedetto  SoflagoTOde^  del  fecondo  libro  5  dichia- 
randolo per  lo  pia  caro  amico  ,  ch'egli  s'haueflc  nel  corfo  delle  fin» 
diofeoccupationi.  Fi  di  lui  mentione  Girolamo  Borfierinel  fup-** 
plefriento  cap.ti.  e  Pietro  Paolo  Bofcaj  de  Origine>&  Statu  Biblio^ 
thet*  Ambrofian* . 

« 

AGOSTINO  TRIVVLTIO. 


giudicio,  per  la  feconda  eloquenza  »  per  la  foda  eruditione  ,  in  forn- 
irla per  la  prudenza ,  grauiti ,  ricchezze ,  auttoriti ,  &  grada  >  ap* 
preflo  qual  fi  fia  gran  Prencipe .  Molti  Vefcouati  i  lui  furono  con- 
feriti .  Da  Leone  X.  con  la  porpora  fu  riconofeiuto .  Dal  Rè  di 
Francia'fù  fitto  Protettore  di  auel  regno .  Semi  a  Clemente  VII* 
in  certa  Legatione  •  Nel  facco  di  Roma,  cfTo,  co'i  Cardksali  Pifano» 
&  Gaddi ,  dati  per  oftaggi  del  Sommo  Pont,  furono  trasferiti  nei 
Caftel  nuouo  di  Napoli ,  oue  i  marauiglia  cenferuò  il  decoro  della 
Cardinalitia  grandezza .  Hebbe  gran  parte  nella  promotione  al 
Pontificato  di  Paolo  III.  dal  quale  fu  fpedito  Nuritio  al  Rè  di  Fran- 
cia ,  per  trattar  feco  la  pace .  Fu  amiciflimo  de  i  Cardinali  Pietra 
Bembo ,  Giacomo  Sadoleto ,  e  Tomafo  de  Vio  Caietano;  e  da  t  pri- 
mi due  (borniamente  nelle  loro  lettere  celebrato.  Con  diligenze^ 
ftudiofiffime  procurò  di  raccogliere  le  memorie  delle  cofe  pia  rag- 
guardeuoli,  attenenti  i  i  Sommi  Pontefici  ,ttài  Candinali  ,  impie- 
gando l'opera  fua  in  tutte  le  Citti ,  non  che  dell'Italia  >  mi  delitti 
Francia,  della  Spagna,dclla  Germania;  compartendo  gcnerofc  mer- 
cedi i  chi  in  ciò  impiegala  la  propria  follecitudine  •  Si  che  opero 
di  lui  fono  -, 

Monumenta  ad  Tontificts,  &  Cardinali!  fpt  Stantìa  • 

le 
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le  quali ,  ed  attualmente  manufcritte  deuono  conferuàrfi  nei  gabi- 
netto di  qualche  Prencipqe  di  gii  .Onofrio  Panuino  ad  a.  p.  libri  <fe 
Tontificibus ,  &  Cardinalibits,  cqnff  flji  d'efferfene  copiofamente  prc- 
ualuto  ;  maffime  dal  EowificatAd;  VrbaopVI;  fipo  à  Paolo  IV.  Fu 
anco  il  noftro  Agoftjno,  Arridete  di  S.  J>icttp .,  Finì  la.  vita  Tanno 
154S.  le  cui  ritcWflijpe  fpoglip  caddero  nelle  mjni  di  Paolo  IIL  o 
(ino  i  i  noftjigiorni ,  nel  paUzzo^del  Vacicano.fi  conferuano  alcune, 
fu?  prs?i«fe^w?aric ...  Andce^VittoirfiijQv«i,Ij?pnc  X^ 

ÀGGS.TQ*  BOTTA. 

D^Rojiffcall^^tcrrftdtJiMiliwtfe vfcfe*gpft*Botra>  foj£ 
?  gcttp^chc^c  nella  gerjtw  (h^^pfedfii  Bocti ,  e  nel  poflefio< 
delle  fettcre  h  umane  hebbe  pochijttri  •  BMftqdoCipuan- 
ni  Mormtfip  raccolto  dalla  fattura  di Tibullo*  Progcrtio^cd  Quidio 
ipiii  eruditi»  fcntentiefi^pn,  e flb  cotfclftfue  diligenze  ne  accrebbe^ 
in  immenjb  fa  mefitiche  infifme  eoo  altre  fatiche  di  Tua  profeifiooc», 
(fcdfeaUe  Stampo  ip.  Lfonc  f Anno  15  47,  in  8.  e  furono  $ 
TtbuUi  9  Ttof*rtij>  Omdij  ^orcslo^pleùjfimiauSti .. 
fam^riumcUtoquiòrHmForfMls^ 

àimo  corto./ 

I  Chierici  Regolari  di  S*  Paolo*  detti  Barnabiti»  accogliendo  all'  • 
habi tonila  loro  nobjjitiiaia  Congregatipne  i  due  fratelli ^Don 
Aimo  »  e  Qpn  Verfqppdp  ^s'arricchirono  di  due.ra^gmrdcuo- 
Uifimi  fpggetti ...  Che ,  ideila  loro  cafa  paterna  filtrata  ,,par  anco 
fon  via?  le  memorie  di  Mpnfig.  Cprio,  VefcoupdiPirma,del  Mar- 
chefe  Cotonello  D.Giufeppefdel  ConfiglioSccteto<JiS.M;  .di  Mon- 
signor D*f Uippo  Cprio,  Prepofito, dell'Imperiai  Collegiata  di  S. 
Arobrofiodi^ Milano,  e  del  Marchefa  Don,  Car locandiere  d'Ai* 
catara  ,„e  Gapitaoo^ordinaoza  ; ,  ò,deUaMatema^clIa,rifplende, 
per tacer^graltri  Canaglieri, confpiculdi  qnefta* ÉunigTia^hpra  vi» 
iicnti ,  nck Conte: Alcfwndro  Cicogna ,.eCoat^:De«ni» Bri- 
uialor  Aui>.  VfdtQno^dnnque  datosi,  degno  .ceppo  i  duefratelli , 
Don  yermpndovche  panane  inJPauia£l&minator  Sinodale  >  Con* 
fultoredel^nt:Officio,Tcotogo^ijquel  Yefcpup,Vificatore.gene- 
fjde  delle  fcuole  della  Dottrina  Cri  (liana;  e  oer  le  file  rare  qualitd,& 
iodeftfla  cariti  >  arbitro  dei  cuoridi  quei  Cittadini  «haaendo  fati- 
cato, 
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tato  diciotto  anni  in  lettura  di  Teologia,  e  molti  in  quella  di  Filofo- 
fia ,  Canoni ,  &  Inftituta ,  con  Tannerò  grado  di  Preposto  in  quel 
nobil  Collegio  ;  tenendo  hora  quello  di 'Prouinciale  di  Lombardia . 
II  P.D.  Ainao^oi,  fratello  maegiore^arto  alle  fatiche  lettera te,j>arc 
che  dèi  proprio  feno  gabbia  tatto  vn  erarfo  xTogni  «immaginabile^ 
xruflitione .  Terminati  i  corti  della  Filofofia,  e  Teologia,  pafte  net- 
la  lettura  di  Rcctorica  ncirVniucrfiti  del  fuo  Collegio  di  S/Àlefian- 
dro  di  Milano  ve  partenella  Prefettura  de  gli  (ludi j  imprettosi  lo 
(parie  di  quindici  anni  *  Trenta  altri  ne  impiegò  nelle&tiche  Apo- 
ftoti&e ,  da  i  facri pulpiti  iegendo-,  difeorrcndo ,  predicando;  c,pcr 
tutto  il  corfo  della  Aia  ri ta  applicando  l'infaticabil  penila  i  materie 
copiofe,  e  diuerfe,  riempì  ve  di  volumi  lelibrarie ,  e  di  maravigliai 
gli  ftudiofi .  Quefte  Aie  letterate  {ittiche  riufeitono  tanto  più  con- 
fiderabili ,  quanto  che  in  akre  grauofe  cure  di  Continuo  dift ratto  ; 
cflcndOpcr^hievolte^Jfuccefliuamentcftato  Preposto  di  S.  Àleffan- 
droj  per  none  Anni  Affittente  generale&lla'fualUligiotierda  Alef- 
fandro  VII,  (tid  concetto  del  quale  fu  ftimatiffimo^  come  pure  da 
Clemente  IX.  detto  per  Cdrifaltore^dla  S.  Inqoifi Mone  di  Milano  j 
da  i  Miniftrì  Regij  occupatoin  impieghi/pienU  di  coriiideratione, 
e  di  confidenza*  e  dalla  Corte  di  Spagna ,  che  eTamrtiirò  lontano ,  e 
lo  riuerì  preTentc,  inuttato ,  e  confultato  à  Vcfcouati  raggùardeuo- 
H ,  de  i  quali  fece  generata  rinuntia ,  intento  stila  pouertd  della  reli* 
giofa fua vita ,  & aUcaterrèfemplari -,  e ftudiofe fatiche .  Del fuo* 
gii  fono  arile  ftampe-. 

1/  compendio  Hettorko . 

7{ox  atra  in  exequijs  Card.  Teodori  Triuùlttf . 

Funebri*  Tompa  Or/ina  Sforti*  Trincipìflk  Triuulti* . 

Manuale  Kegularis  Difcìplina . 

Tromptuariutn  Epifco forum. 

Vita  SS.  Comitum  Jtimmrs ,  &  Vermundi  frdtrum  de  Corìjs-. 

Concordanti  a  Morale*  in  Tentanuctmm  tomi  5.  in  fol. 

De  Deceva  Tiagis  X.gyptwmmwm.  4.  injol. 
pronti  per  laftampa  fono-, 

gomene l atura  Biblica  temi  fy  in  fol. 
ed  altri  volumi  al  numero  di  4.  attualmente  va  difponendo  fopra  li 
Cantica  in  fol.  £  celebrato  dal  Crefcdntio  nell'Anfiteatro  p.  p. 


*     * 
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ALBERTO  DI  SARTIANO. 

SEgnalata  fòla  feliciti  ,  con  cui  Alberto  di  Sartiano,  noftro 
Milancfe  vfci  dal  fecolo ,  e  s'indofsò  Thabito  d<*  i  Minori  Of- 
fcruanti  di  S.Franccfco;haucndo  fortito  in  Tuo  Macftro  il  noti 
mai  abbattane  lodato  S.  Bernardino  di  Siena .  Sotto  così  grandi* 
rettore,  chcaccopjpiauadi  lumi puriffiijki  della  fantità ,  glifplcn* 
dori  d'vnaltiflSma  faenza,  hebbe  faciliti  ftupenda  quello  auuentu- 
rofo  difcepolo  di  riufcirc  per  vn  titolo ,  e  per  l'altro  riuerito  allicuo 
di  così  eminente  Macftro.  Come  teologo  dottiffirao  etesii  era: 
Eugenio  I  V.Sommo  Pontefice  volle  che  intcrueniffe  al  famolQ  Con- 
cilio di  Firenxe  *  e  come  ftupendo  Predicatore,  attraheua  con  femo- 
re apoftolico ,  così  numerofo  vditorio ,  che  fino  à  cinquanta  mi  Ila 
Milancfi ,  fi  dice  che  interuenifTero  ad  afcoltarlo .  In  nfguardo  ali9 
vna ,  &  all'altra  fua  gran  virtù,  lo  fteffo  Eugenio  Io  fpedì  i  Gcrufa- 
lemme  perfuo  Legato,  accioche  iuic  follecitaffe  gli  auuantaggi 
della  Criftianiti ,  e  con  la  fua  giuditiofa  prudenza ,  ed  otfcruaiTc  gli 
andamenti  del  Soldano ,  e  ne  recate  gli  opportuni  auifi ,  per  prone-, 
àcrui  di  rimedio-  Poiché nell'ciTercitio  apoftolico  hebbe  in  vano 
prouincie  verfato  vn  diluuio  ài  fudori ,  nel  giorno  di  Maria  Vergi* 
mpatrionfalc  trasferita  al  ciclo  -ui"f-  *A  *** in  «uwtf- 
l'aggrauate  palpebre  l'Anno  t 

pretiofa  crediti  alla  Religione 

ta  via  fi  confcrua  in  Capiftrano  -,  ) 

Librum  elegantetn  Epifielartm . 
die  di  greco,  e  di  latino  dottamente  fon  mifte  • 

Tra&atum  de  Corpore  Chrifti  ad  Tatres  Ordinis  * 

Traftatum  de  Tanitentia . 

jLpologi&m  contra  Togium  Florentinam . 

Traftatum  contra  obloquentes  in  Martyres  Chrifit  • 

Multas  Epiflolas  ad  ZugcniumlV.  &  ad  Trincile  s&e.  m 

Di  lui  fimclla  «  P.  Hcnrico  Vuillot  Belga  Minore  Offeruante  ;  G10» 

Battifta  Carifio  nel  Teatro  facrq  &c. 

«  »  • 

ALBINO. 

Ome  di  nome,  cosi  d'habito,  Albino,  fi quefto  fcgnalato 
perfonaggio  -,  poiché  veftl  l'habito  de  i  Canonici  Regolati 
SiS.MttUÌaCtefa«ago.  Lucio IIL .fanarasnte apprcz- 
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zittio  i  di  lai  meriti  lo  creò  Diacono  Cardinale  di  S:  Maria  noua ,  e 
pofcia  lo  volle  Cardinal  Prete ,  col  titolo  di  S.  Croce  in  Gerufalem* 
me;  alla  fine  l'Anno  1 1 8^  da  Clemente  III-  fu  dichiarato  Vefcouo 
Cardinale  Albanefe ,  Letteratiffimo  eh9  egli  era  ftumpò  vn  libro 
intitolato; 

Colle Rio  Canonam. 
che  tutta  via  nella  Bibliotèca  Vaticana  fi  conferai.  Mori  fotto  Ce- 
lerino III.  circa  l'annp  1198.  A  lui  furono  feri t te  da  Gaufrido  Mo- 
naco di  Chiaranalle  alcune  lettere  :  De  jlBis  Concili}  Rbemenfis ,  co- 
me rapporta  il  Card.  Baronio .  Fi  di  lui  memoria  Gio.  Filippo  nella 
Cronica  de  i  Canonici  Regolari  lib.  4.  cap.  9.  Ferdinando  Vg  he  Ilio 
nell'Italia  Sacra  al  tit.  ^ilbanenfa  fyifcopi  no.  36.  Giof  Batufta  Ca* 
(ilio  nel  Teatro  Sacro  &c. 

ALESSANDRO  ARCHINTI. 

MOlte  ragguardeuoli  quaiiti  fi  raccolfero  in  Aleflandro  Ar- 
chinto .  Oltre  Ja  nobilti  del  (angue ,  che  nel  fegnalatoeo- 
gnome  ne  ricorda  >  era  non  (blamente  perito  delle  leggi 
Immane,  md  intendentiffimo  di  Teologia  ;  hauendo  compofto  vxu 
trattato  ; 

De  Vrtdeflmsiione . 

che  delle  pia  ardue  materie ,  che  pofla  maneggiar  vn  Teologo  ;  e  fu 
così  apprezzato ,  che  Marcantonio  Ghiringhello  ,  Canonico  di  S, 
Giorgio  al  Palazzo,  con  vnaefprtfla  dedicatoria  ne  fece  dono  alla.* 
glòriofa  memoria  di  S.  Cario  i  e  tuttauia  manufcrhto  nella  Libraria 
Capitolare  della  noftra  Metropolitana  è  conferuato  • 

ALESSANDRO  GHERAROINI. 

A  famiglia  nobilifiima ,  ed  antichiffima  de  i  Gherardini  rico- 
nofee  da  Firenze  la  Aia  origine  >  come  molti  Autoritapporta- 
no ,  e  fra  qucfti  il  Landino  in  alcune  Aie  apologie  d'auanti  al 
imento  fopra  Dante  •  Mi  per  colpa  delle  fattioni  tumultua» 
I  la  Tofcana  feguite ,  venne  i  t  rafpiantarfi  in  Milano ,  onde  no 
fono  vfeiti  qualificati  personaggi  ;  e  fri  qucfti  Aleflandro.  Era  egli 
dotato  d'ingegno  riuace ,  e  (piritofo  ;  che  però  aggregato  alla  Com- 
pagnia di  Gesù,  accopiando  i  i  talenti  fegnalati  della  natura  l'eficrci- 
tio  continuo  delle  dottrine ,  i  qual  fi  voglia  carica,  ò  di  goucrnarc,  ò 
di  predicare  foffe  applicato,  faccua  memorabili  riufcite .  Marta  nell' 

B  Éc- 
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Economia ,  e  Maddalena  nei  feruor  di  fpirito  s  tti  colleg^e  fiii.p uJ- 
pici  obbligaua,  e  la  fna  Compagnia ,  e  le  Cittì  intiere  a  contribuirgli 
ccceJ/ì  encomi) .  Delle  fue  fat  iche  ^ritrattano  ften)  paté  ; 

VnOrationeinUdeàiS.Oiacmo^ 
da  lui  detta  in  San  Domenico<iì  Vcrcclli^noniò  quanti*         ; .  ..* 
.Difcorft  fui  figliuol prodigo v  v    .  •  <    :        ■     > .  f 

podi  fotto.i  torAiili Mi latìDrilaBeccdctto  Somalo  iaqomoTÀtir 
no  itfao.  ViflfcÀnm7i.cticireruiàlla€owipagnia  sa«ce(Jancio4»Uip 
fatiche  li  ^7.  Settembre  l'Anno  :  1630/ Tauclla  di  lui  f^lippOsA lo- 

gambe  ncllaBibliotheca5ccipt.Socict.lcfu,  1 . 

r  •  ■ 

ALESSANDRO  MADERNO  ; 

NElla  Congregatitene  de  i  ChìericiTleeolari  di  S.Paolo,  come 
vnaftelladi  fegnalau  grandem'rilplondc  il  P.  D.  Aleffan* 
droMaderno .  Dotato  di -viuaciffimo  intelletto ,  ed  appli- 
catoli alle  tfcienzefpecolmae  tratta  arteftro  di  vaiar  tanto  -che  per 
Jofpatio  di  quindici  amù?  nelle /cuoio  di  S.  Aleflandro  fece  ridarli, 
«e  di  fitofofia ,  e  di  teologia.  Leffo  parimenti  nella  Città  duLo*i*p 
dalla  Tua  Congregatone ,  fu  perriòben  degnamente  rimunerato  «fti 
gradi  di  Prouinciale  nella  Lombardia ,  poi  di  Vifitatorc  Ciencjtflf* 
Afliftentc  del  P.  Generale;  ed&orada  N*"Sig.  ClemeiW  IX*  fcw>  E^ 
&minacoreinRoma;onc«dà  alleilatópevnt^ora  intitola  ;  . . ,  i  > 
Curfus  Tbeolegicus .  1  -    > 

che  contiene  inoliti  trattati  :♦  De  Deorno  &  trino  y  de  Jtvgèb$MHcfr 
unirne,  de *48tiu$*hmnmisi  Vitijs  &  TtceOtir.  Grati***  itàifltotior 
me,  &  merito  \  Defide*fpe>'&xbaritdte?  Irtarnatienei  Swrwettti* 

in  communi  *  £kcbarifti£,&  TcenitentU  , 

«  *  » 

ALESSANDRO  MONETA.  <    _ 

RAgguardeiiole/così  perimenti  Cuoi  proprij,come  per  quelli 
anco»  de  i  fuoi  congiunti  riufcì  in  feccia  del  MondaAJeC- 
fandro  Moneta .  Tu  nipote  diane  1  Lodouico ,  che  <flWjf°: 
Pietro  GiqiTtno ,  nella  vita  di  San  Cartoconicato  di  chiari  eMMni| 
alla  cui  rirtàbontd,  prudenza  ,c(Temp1ariti  il  detto  Santo  profeflaua 
eftremo  affetto  5  foìitocon  pattiate  jftima  ad  accoglierlo  ,«d  honorar- 
lo .  Verfolo  ftefco  ,eonfimili  dàraoftrarioaiii  (coprì  benignamente 
inchinato  il  gran  Federico  Borromeo ,  che  amando  quell'ottimo  Zio 
con  piaceuolezza  maoidrok  interpeuaua  faueote  Alefsandrodi  lui 

ni- 
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iMpotCi  tacitando  ben  ifpefso  qttektenero  giouJnettcMlL'&mtoe  del  fa 
*irtii ,  e  tal  rolta ,  con  viuace  cai  ore  ardente  mentii  ciò  infiamman- 
dolo .  A  cosi  degni  impulfi.non  mancò  Aleflandrodicorrifponderc; 
la  onde ,  ed  ottenne  la  laurea  della  Sacra  Teologia  >.  e  fi  dottorò  neir 
*na,  e  nell'altra  legge;  ed  oltre  alKeflcre  promoflò  in  Canonico  Ordi- 
nario delDnotao  >.per  la»  dignitàd*  Protonotario  Apoftolico  fu  fe^ 
palato  M  fiieda  alte  flange  vìi  liteadedicatoaLCarilinal  Federico; 
t  Anno  ióooì  in  41. 

He  D*Jìributj*mtMs.  quotidiani*  J  *     > 

«       Dt  Dtchnis  tam,  fpmtHalibus  f  quam  papalibus  tóot^  gv>  , 
.  Jì$Optioi)c  Canonie*  1601*  $; 
DA  QommHtationibMs.  xltimazum.r.oluwatum..  fai.  1624.. 

ALESSANDRO  PEREASCA  .. 

[-  fregiano  gli  Obliti  di  San^o^epolcrò  ^HaucrcneMoro^u-- 
merodeferitto  Aleflandro  Berlafca ,  ed  hanno  diciò  fa^  giù- 
*>  ftiffiraa  ragione;  eflendoqueftivn  ottimo  Sacerdote»,  egual- 
mente rifiorito,  e  per  l'integritiiieJla/qta  >7epCDÌo>poflèfrò  della  let- 
teratura .  Impiegòj  fuoiprimùmoi^attendcndù«d  Seminario  ,  ad? 
imparar  laRettorica*  eriufcì.giouane  awìffpiritofò*.chcjljSig.. Car- 
dinaleFederico  Borromeo  lo  lcclfè  con  cinque  alt  riper  ingegno  elee 
toad  impofleflarfii  coinè  infitti  fece ,. della  lìhguaGreca ..  Dà  qucftii 
ben  afsodati  ibndamcntipafsò  il  Perlafca  àgli  ftudi  j  delia  Filofofia,  e 
Teologia  %  ed  ài  penaterminò  il  corfó  d'eccellente,  difccpolo  >  che  fik*' 
promofioalla  Gatcdra  d'erudito  Maeftrov  infégnandò  per  noue  anni 
intieri  l>rte.  del Kèloqoenta^toH tana^e  del  bea  dimneh  Seminario» 
Maggiore  di  quefta  Citti ..  Frltantoàndiuerfecongiuncnre,.  e  luo- 
ghi foca  nobil  pompa  della  fua  aflodata  eloqitenia?  bcojdóe>voItc  difr , 
correndo  nel  Duomaneiraprirfijde  i  tribunali  ^fórmandornelPAcca-* 
demie  eleganti^ ifeorfi;  e  componendo  adaltrui  richiefta.Tarie.OrJK 
tioni  in  materie  problematiche,  e  curiofe ..  Nella  lingua  latina  riefee 
eoa  fecondo,  t  copiofò  *  che  nata. vn  gìomavna  letterata^ootela  fo- 
pnvnalocutione  ut  Perlafca  difnoftrò  cheto  530.  manicrc.potcuafL 
con  forme.nobilf  ,,e  (ottenute,  fpiegarquel  concetto  >  e  ne  fetifle  ta*. 
OpufeolQrintitolato  u 

De,  tfibus  Captiti*  ., 
Ip materie  ferie,  e  grauì  hi  ftimpato  i  volumi  feguenri .. 

Vmugyrici  rirù  iUtftribks  di8i  in  laur e*  luterete  gratulati***; 
wtm.trtgint*jex.J4d4noi66$*in*>. 

B  z,  OH*- 
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Obfidio  »  &  expugnatio  ^trcis  Tortus  Longoni  fatta  à  Serenìjjimo 
D.  Ioanne  *4uHriaco . 

Fra*mcnt*m  bi&oria. 

Obfidio  Figleuanenfis  fatta  à  March ione  de  Vclad* . 
Efferata  attualmente  la  Cura  di  San  Rafaele  ;  e  fé  bene  tal  rotta  è  vi- 
fitato  dalla  Podagra »  non  si  perciò  diftoglierfi  dalle  fue  letterate ,  e 
ftudiofe  fatiche »  amatiifimo  da  i  primi  letterati  di  quello  fecolo ,  o 
fri  eli  altri ,  dal  Sig.  Carlo  Maria  Maggio  Secretano  del  Senato  ,  ed 
ingegno  d'ifquifita  eccellenza,  venne  ben  degnamente  caricato  di 
iodi,  come  può  vederli  nell'erudita  lettera  ftampata  aliatiti  i  i  fudetti 
Panegirici.  Pi  lui  anco  difeorre  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine*  8c 
ftatu  Bibiiothctx  Arabrofianat  • 

ALESSANDRO  PORRO. 

A  Lia  nobilti  chiariflSma ,  onde  rifplendé  la  Religione  de  i 
Chierici  Regolari  Teatini  ,  aggiunfe  nuouo  lume  Alctfan- 
dro  Porro ,  nato  di  fangue  patritio  Milanefc >  prendendo 
quell'habito  facro  in  cti  di  quindeci  anni .  Portò  fin  dalla  nafeira.» 
l'ingegno  fpiritofo»  e  lo  moftrò »  come  nell'apprendcre  con  felicità  le 
lettere  humane  :  così  ncU'impofleflarfi  delle  fcokftichc  fottigliezze  ♦ 
Se  riufeì  valorofo  difcepòlo»  fi  diede  i  conofeere  delle  dottrine  fcola- 
ftichc  eccellente  Maeftro,  che  da  lui  con  molta  lode  furono  infegnateu 
Valente  sa  le  catedre»  diede  anco  ottimi  faggi  della  fua  virtù  su  i  pul- 
piti ,  hauendo  i  ciò  fare  particolarifiima  attitudine  ,  per  la  qualità 
della  voce,  maefti  della  prefenza,  graniti  del  getto,  e  profonditi  del- 
la memoria  »  che  lo  rendeuano  grandemente  gradito .  Dotato  d'if- 
quifita prudenza  »  non  folamente  portò  con  fomma  lode  le  Prepofi- 
ture»  e  le  cariche»  che  nella  fua  Religione  gli  furono  addogate*  mie 
dairfiminentiffimo  Card.  Francefco  Barberini  fu  fpedito  i  maneggia- 
re co'i  Prcncipi  di  Germania  granitimi  intereffi ,  che  erto  con  piena-» 
feliciti  conduflc  i  capo;  e  dal  Cardinale  Teodoro  Triuultio  »  così  fil- 
mato, che  trouandofi  Procuratore  Generale  in  Roma ,  gli  ottenne  da 
Innocentio  X.  il  Vefconatodi  Bobbio.  Fatto  Vefcouo:  il  noftro  Alef- 
fandro,  con  tutta  diligenza,  e  riformò  i  coftumi  de  i  fuoi  popoli»  e  tim 
farcì  le  pareti  del  fuo  tempio  •  Arrichì  la  Chiefa  di  fnppelettili»e fol- 
lecitò  delle  cofe  facre  »  e  la  pulitia  »  e  lo  fplendore  j  ed  ampliando  con 
più  nobile  {trattura  il  palazzo  Epifcopale ,  fece  che  quella  fabbrica  » 
quafi  cadente  fenice  »  tutta  reftafle  rinouata ,  e  ringiouenira .  Coli 
portoffi  l'Anno  1650.  &  il  1660.  vfcì  dal  mondo  »  fepolto  in  Milano 

nel 
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Del  tempio  di  S.  Antonio ,  che  da  lui ,  mentre  n'era  Prepofito  *  tutto 
fu  e  coperto  di  fogli  d'oro,  ed  abbellito  d'ifquifitiffime  pitture .  Del 
fuocallcftampcj 

Oratio  in  funere  The  odori  Cardatali*  Trifiultij.  \ 

lampara  in  Milano  1656.  in  foglio . 

r  , 

ALESSANDRO  RHO' 

ACquiftata  crebbe  AleflandroRhò  la  laurea  della  legge  chu- 
le,  in  riguardo  alla  fua  euidente  nobiltà ,  eflend'egh ,  e  Pa- 
tritio  Milanefe  ,  ed  vno  de  i  Signori  di  Borghetto  *tì  rice- 
unto  nel  Collegio  dei  Dottori  di  Milano.  £  perche  non  ifteflcro 
'  ctiofi  i  fuoi  talenti,  hebbo  vna  lettura  nello  Audio  di  Pania,  oue  fpie- 
gando  su  lafcra  la  ragion  Ciuilc,  s!acquiflè  mólta  lode  ;  Pofcia  come 
ioggetto  accreditato  per/ama,con  ticognitione  di  lui  degna, per  Lct* 
tore  neirViriuerfiti  dfPifafii  traaferito ,-  ed  allaiinc  ad  ma  Catedra 
Senatoria  di  MiUno  degalunentepromofloi  Coropofe  in  materia.* 
legale;  trouandofi  ftampaepin  Vcnctiai' Anno  1  j  47.  vn  volume  in 
foglio  intitolato  1  .-.;. 

TrafatMs  de  Jtnahgis ,  fniutclt*  &^Mqnimcis  • 
DeContr*8dmi  cmpbittotùès EccUfisrui* .  Tapi*  %  J90.  ni 4. 
iuris  TrtriufafE>cc4*mcs>  Umptifk.  Senatus  Mediolaui  >  &  itoli  Hp, 
fufrsmorkmMagtfìratHtnnindudens. 
Opere  di  Ini  anco  fono  ; 

L'Origine ,  &  anikbitÀ  della  famigli*  RJbd. 

OratioMdS£n4t*m,&rtrumqyM*fffltatmn.MTÌh 
>    Informano  I*risfroBaucbo&  Untimi} .  Mediai,  in  4. 
Vacqaiitò  anco  gran  credito  con  vn  Confrico,  che  fece  \ 

De  ficee fionc  Thitifpi  11.  in  Btgnum  Tortngalli* . 
Fidi  lui  me n tiene  Paolo  MorigiaL  3.  delia  Nobiltà  di  Milano  e.  * 

ALESSANDRO  ROVIDA. 

LA  nobiltà  d'Aleflandro  Rouida  ,  quando  akrautenfiico  non  vi 
fi  trtmaffe ,  chiaramente  fi  maaiftfta  dal  vederlo  accolto  nel 
.  Collegio  dei  Signori  Conti,  Giadiei,  Dottori  di  Milano.  Si 
vide  anco  promoflb  ad  vna  Catedra  Senatoria,ed  indi  condottoli  con 
la  carica  di  Reggente  alla  corte  di  Spagna.  Profcfsòle  dottrine  le- 
gali ;  e  v'attefe  da  donerò ,  e  come  eccellente  in  quelle ,  lafciò  i  i  po- 
rteti vn  voluiqc  intitolato; . 

Lt- 


:t4  "      VV^T^aF^OT.  \  *\ 

'"     Legali*  politica^    *-■—:.':.!..  j\  *.*   '•  • 

Ne  (blamente  fa  riocrico  dalla  Aia  patria  »  ed  apprezzato  nelle  Spa- 
gne ,  ma  il  Tuo  gran  merito  gli  acauiftò  l'affetto  di  Giacomo  Rè  d'In- 
ghilterra, dal  qual^6lfpp^^n^camroi ,  eftuorito  ,. 

LA  feconda  penna  del  ij.  Conato  Cai rji accoglie  fri  i  letterati: 
Bergamafchi  Aleffanfcito  Bubin6>  come  od  orjondoda  Qftga-. 
,  bìQ  ,à  recipe  n  te  ip  quella  Gitti  àatCM^iinitigqlrdo^llHia- 
bitatipne  *  tk*  $&t  n?olti  anni hefcbe  m  filano  ,  tWn^cuo  dixosìàle- 
^nq  fo^i^UQ^pittiar  la  uofli*  ffcttàx ;  fldft  gaè  denegatala  ooftra 
4it&dùni|&4  fé  Jc.1  i^o^l«Vtcii^b^oo^oqueota:QiiiaUani^< 
:<3Jo«  &rnjtf>d4t  Y^feaooftro^uctiiwofe^  V*t^i6ó&.:Aix»B*idi 

circuii  i4*o:jda^B0t&iBQgfe^ 

Ida 5;  &  i<5x&  effo  pubWtco*  Lettor* 'd'BqéamutAelta  icuote Ae-. 
4mtodfc,ifd|àu^  ife^eflendoisgiapro- 

feffore  d'eloquenza  nelle  fcuole  Palatine,  e  comperici  *  e  recitò in  quel 
teatrp^J'egregiaài^ioptxitìlaiGoiii^fioiie.dcl  P.S.  Agoftino  ?  ¥c- 
CAQdb&lltà^  low>*pintofi  talenti, 

f«icfte;|/orw^tt^^/^f^  Valentino. 

Chierico  Regolare  Barntóta^profcfrorepcwookianoi  d'eloquenza 
ne)le  fcuole  Arcimboldie  •  E  l'altro  FranceÌco,che  io  feabitQ  clericale 
fì  e.  valente  macftro  di  Rettorie*,  ^vigilante  Rettore  iuawlH^Colle* 
giVcSe^ariJde^^ 

perche  vc^i,  e  reali  nfeftqi  cpityU  riacti  fi  di  wU  finriuogo .  La  luce , 
e  prctiofiti  del  noftroRubina  (à  ftirneoa^  e  defidem*  da  altri  ancora 
foóri,dijVlilano^poi^e  ©lodile  Monz*  -.gei;  non  sàqual  tempo  dalla 
tirtùdi  liti  tettarono  tflufteacci,iari2i  come  rapporta  il  P.  Caini,  e  Gfr. 
noua,  e  Cremona  firnilpicnte .,  Alcune. fuc  compofitioni  furono  con-v 
ftgnate  alle  ftainpe  ^  \  -,  •  ,;  ' 
•  jtd  Io.  Fernandum  Vclafcum* Mediol.Gjibern4t. . Tropetnpticon » . 
'    ■"   Mxiiolanixóooi         1 '    .     '    / 

.  VancgyritpzD&Érmìlms  Laudeofibusdifiu^  incida  fublka »  Jfc?. 
diolani  i6og* .  *> 

Cicero  enucleata  Uh.  4*  MtdtoUmi  t6l%..  t..     . 

Jilexm4vi,Bfrg0miTmel$9k*TrimnpkBs*  Berf orni  162*..  + 
Il9*{i%*ftmCQnHcrf$o.  Mcdiolam  ilaj«<t    ' 


./I 
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Z  ticchi  ntàUdt  Jetterc^alcuna'vc  n'hi  alnoftte  Ale  fliìi 
Fidi  dHiuCDC.poco  auaiuiaJk  pcftc<kh  lós^. 

ALESSANDRO  SAVI  IO.  -* 

-    -       1    •  r       "      ■  »'         »*»*'         •*  ' 


DA1U  &migJta^6Saudi,  nobik  «cu  Gtfti0ttd/r /nobile  Milane  fc 
vfc4'Aléflaia4rt>aM^  fucc,  effend'egji  in  '<p>clla  gran  Metro- 
poli,  e  nato  ,<&  educato ,  mettere  il  di  fui  progenitore  Do- 
menico, de  i  due  Magistrati *  Ordinano ,  estraordinario  eeneua  Ia^ 
^refidenaa  •  In  età  dì  /edùn  anni  "diede  vn  mirabile  indicio  del  Tuo 
apoftolkoic«iiiiT,poidhooatkD  dVna^tìatìtc  croce,cingiò  larpiaz- 
.*a  de  i  Men^iin  vn  te*po&^^ 

CiarlccaaoipMyftulpito  daprateatt4tej(coyiar  iiiìi  vn>difctfrfoxld  dit 
spsezao  delnifrnrtoghfciò  tmttàrdttfaftulljhela ftranatnafrauiglia  fnop- 
prefi.  Ciòchepetfo?e4$M 

rofa  rinonria  «dellafua  douitioTa  càia ,  red  entrando  i  feruir Iddio  fri 
le  morttòca^fT^èg^  Accòlto  fri  quelli,  fi 

confacrò con  tutto ràffettòafrofleruanzereligiofe ,  te  alle ftudiofo 
*££Jicatio*i  *  riixftiàio  c^nf^tìmdttriote,  e  per  ^d  tiralo?;  | 

«Itroj  cheittjrifoaifoiiqMUe^ 

guattircele  fM  foriate  *i£cl 

quelle  *hebbriielttVnitieriM^  cario* 

che  fin  daimtódni'acquifto^iibnjinailodcfier  lo  girti  dkaolti  anbitfi» 
farcitaci*  Capette fuc  iwr<j«aii*i.fi*£$taa^ 
SanCarlo  Borroineti  ^cjtòtleffc  il  Satjlibrpcr  ù*o  >  e  Coo(iglie»  *  o 
Confetfort  ,-rdiciètnofirtìtatf  oro  ^ptocnròi^fcffllalkafentirìditìo 
V.il  Vtfooaato  d'A<km>ioCorfka,  wnto 
fatato  Votoita  dai  Sàiwo  «dia  Metropolitana  ài  Milano,  Cedi 
gioito  c^neffottitno  iègiiidioiK  cangia  q^diltfola>jcbelpàreua  per* 
■urtata  in  *n  deferto  *  in  rea  Tigna  d'Iddio  >  edin  vn  Vatadifo  *  Qui 
(piantò ,  cxtìftculTe ,  qui  edificò ,  e  pian  tò>  operando  tome  vn  'Gere- 
mia, come  vn  Efdra,  come  vn  fcnomo  veramente  tnaddato  da  Dio;  ia 
onde  trasfondendo  i  vafti  tomi  y  e  di  fanti  efcmpa  j  >  e  di  altiffime  dot* 
trine,  come  vn  Apoftolodcnat^rficatì  acclamami  faticò  20.  antri 
in  quel  Régno;  indi  da  Gregorio  XlV;  «LVcfcottatotH  Pauia  #  trafi» 
ferito,  oue  nel  fuo  primVmaolafcìòfe  vitale  fapotoonel  Duomo  s'ao» 

2uiftò  appreso  de  i  popoli  tanto  di  credito  >  the  alla  di  lui  intercek 
one  ricorrendo  >  fé  ne  videro  operari  miracoloni  (uccelli .  L)  ferie** 
{piegata  in  proeeffi  autentici^  approuati,iafiemc  co'i  fuoi 
«eoi  di  fant^à>*ckdt>tt»marti  tuonano  appretto  la  Sacra-* 

Con- 


ì6  ATENEO.. 

Congregatione  foprà  la  Bcatificatione,  8c  Canoniaàtionede  i  Santf , 
fperandofi,  che  come  calerti  Accia  de  i  fedeli  effcr  debba,ed  elfo  pure, 
acclamato,  e  dichiarato  .  Effcndo  Vefcouo  d'AIeria  compofc  ,  e  die- 
de alle  (lampe  ; 

Conflit  ut  ioni  del  Vefeouato  d* pileria .  Genoa  1 5  7 1 .  in  4. 

Infiruttione  per  quelli  che  bauranno  ad  e/fere  ordinati ,  &*mtniff$ 
ad  vdire  le  confezioni .  Genoa  \  5  fó «  in  4, 

FnCatechifmo,         Se 

Wjft abile  quantità  di  lettere  paft  orali  . 
l'Anno  1*55.  facend'ioil  corfo  Quaresimale  nel  Duomo  di  PauiaJ 
fotto  li  1  z.  di  Marzo  alle  glorie  di  quefto  feruo  dìddio  contribuì)  vn 
Panegirico;  che  nel  libro  de  imiei  Encomiji  Sacri,ftampati  in  Milano, 
nel  terzo  luogo  è  inferito,  coi  titolo  d'Huomo  Angelico.  Di  lui 
-tratta  Rafaele  Soprani,  negli  Scrittoci  ddla  Liguria  »  £  la  di  lui  viti 
dal  P.  ^Innocenzo  Chkfa  è  per  minuto  deferitta  • 

ALESSANDRO  SIMONETTA . 


Ttk  Jf  Olto  benemerito  ddla  Compagnia  di  Gesù  è  il  Padre  Alef* 
|%/l    fandro  Simonetta,  irai  con  ogni  decoro  hi  fcruito,  per  lo 
A  ▼  JL  (patio  di  cinqnaotatrè  anni, haumdone  fettant*  d'eti.  Par- 
ma, e  Rauenna  l'vdironó  Lettore  di  Rettorica,e  di  Pitofòfia;  e  la  ma- 
dre de  gli  ftudij  Bologna  t'ammirò  per  quattro  anni  MaeftrodiSa- 
era  Teologia;  non  potendo  più  inlongo  continuare  in  duella  nohtl 
carriera ,  a  colpa  di  rarie  indifpoficioni .  S'applicò  altresì  dall'altez- 
za de  i  pulpiti  per  tré  anni  Tegnenti ,  i  procurar  la  falute  dell'anime  * 
ma  la  poca  fanitd  del  foo  corpo  ne  lo  diitolfe .  Perciò  6  diede  il  lèg* 
gere,ed  interpretar  le  facre  fcritture  i  gli  (Indenti  di  Teologia  in  Bo- 
logna, e  v'ha  continuato  per  lo  giro  dì  vent'anni  .  Akretanto  fegna- 
Iato  in  bonti  di  vita,  quant'eccellente,  e  profendo  nel  pofleflb  dello 
feienze,  Tempre  mai  hi  fatto  generofa  nnoncia  di  quante  cariche,  a 
ragguardeuoli,  gli  hi  pia  volte  offerta  la  Compagnia  ;  rifoluto  di  of- 
ferir tutto  fé  fteflo  in  (acrificio ,  e  delle  virtù  letterate ,  e  della  mode* 
Aia,  ed  humilti  religiofa .  Molte  fatiche  vi  farebbero  del  fuo,  di  ma- 
terie Filofofiche,  Teologiche ,  e  di  (aera  fcrittnra ,  mi  elfo  le  chiama 
embrioni  d'ingegno  *  onde  non  fi  cura  di  pubblicarle  al  mondo  •  Ben 
sì  diede  alle  (lampe  vn  opera  erudita,  intitolata  * 

Hfdo  della  Fenice .  Bologna  165  5.  in  8. 
e  da  lui  dedicata  alla  Regina  di  Suecia ,  quando  la  prima  volta  pafsò 
per  Bologna  portandoli  alla  Santa  Sede,  al  tempo  d'AJeflaudro  VII. 
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ALESSANDRO  TADINO. 

L* Àntichiti ,  nobilti,  propagatane*  &  valore»  così  in  guerra>ce- 
mein  pace  della  famiglia  Tadina ,  dalla  penna  cru&tiflimadi 
Sigifmondo  Boldoni  furono  copiofamcnte  fpiegate  ,  in  vna_* 
delle  Aie  Epiftole ,  indirizzata  Ioanni  TJ&colao  Fratri ,  a  cui  rimetto  il 
mio  benigno  lettore.  Douendo  per  hora  fauellar  d'Aleflàndro,  di 
quello ,  che  fu  coetaneo  del  Boldone  iftefso  ,  dirò  che  fu  valente  filoso- 
fo »  e  medico  dottiifimo ,  la  onde ,  e  venne  accolto  ( fi  come  feguì  anni 
prima  di  Bartolomeo  Aio  Zio,  )  nel  Collegio  de  i  Signori  Medicee  nel 
Tribunale  della  Saniti;  così  apprezzatole  e  lo  fcclfcro,  sa  i  principi  j 
del  contagio  che  fu  l'Anno  1630.  4  vifitar  il  Lago  di  Como,  la  Valfafi- 
oa,  il  Monte  di  Brianza  &c.  come  che  prater  fapientia*  ingenijq;  laudem 
etiam  rerum  *fu,  ac  dcxteritate  eminerei»  dice  Giufeppe  Ripamontc,  de 
Pcfte  fol.*4  ?. e  ad  Altre  cariche  ancora .  Diede  alle  ftampe  ; 

La  traduzione  di  quella  forte  ,  che  [fetta  à  gli  f fetidi  >  delle  Can- 
noni di Lodouico  Settata. 
Ragguaglio  deW Origine ,  e  fucceflì  della  fefie  feguita  in  Milano  dail\ 
armo  1629.  fino  al  163  *• 

ALESSIO  LESMA. 

EVn  efpteflb  delirio»  il  dire;  che  chi  è  fpiritofo  nelle  lettere  *  fia 
ottufo  ne  i  gouerni  f  eflèndo  ben  fondato  il  difeorfò,  che  chi  hi 
finezza  di  giudicio  nelle  materie  foecolatiue  e  difficili  ;  molto 
meglio  fapri  riufeirne  nelle  prattiche ,  ed  economiche  *  chef  ottonatiti 
più  fidili .  U  P.D.  A  ieffio  Lefma,  de  Chierici  Regolari  Barnabiti»  in  fé 
medefimo  autenticò  quella  verità .  Dalla  fua  Congregatane  pia  voi» 
te  promoffo  alle  frepofirurc ,  raoftrò  ne  i  fuoi  gouerni  marauigliofa_» 
prudenza*  é  portato  alle  Catedre  pubblrce  di  Filofofia ,  e  Teologia ,  vi 
efferato  il  magiftero  con  eccellenza  ifquifita .  Compofe  molte  ope- 
re, e  nella  loro  va  rieri  feoprì  quanto  fecondo,cd  vnhierfalccffo  hauef- 
fcringegno^efono; 

Dodici  Difcorfi ,  intitolati  le  dodicipitturt  di  S.*4leffio* 
Tri  opere,  intitolate*  Santa  Lucina. 

Ma  Regina  Teodolinda • 
E  Gondeberga. 
la  trita  di  San  Gherardo  Coufeffore. 
la  Vitati  CofmoDofiena  pjceuodi  Tortona,  che  fi*  volte  fa  G*. 

C  nerale 


- .»— 
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iterale  dei  Tadri  Barnabiti ,  equeftain  lingua,  elatina  ^Thh 

liana  in  4. 
Za^/ta  in  latino  del  Signora ard.jilfonfo  Taleotto^trciuefcouo  di 
.   Bologna- 

Pn  volume  di  pareri  .Accademici.  Bologna  1647.  ipit. 
te  glorie  di  S.Lucina  Matrona  Romana .  £olognai666*intc. .. 
Pna  Centuria  d'£lqgij  faeru 

ALESSIO  SEREGNO. 

NE!  numero  dei  primi  dotti ,  che  «amar  polla  la  Serafica  Reli- 
gione Eratxrefcana,  dcuccfiferc  pófto  il  P.  Aieflio  Se  regno.  La 
tfama  della  fqa  letteratura,,  cosi  in  profonditi  <di  Teologia, 
come  in  Sublimiti  d'eloquenza,  io  postò  4  j  prnm^radidiSamaCbii- 
Ùl  .  fri  creato, prima  VcfcoucndiCabcnde  in  Prouenza  v  <yoi  l'Anno 
1411.  affunto  in  Vefeouodi  Piacenza  .  Intornine  ,al  fcmofo  Conci- 
lio diBtfilea  ,  ouepcr  Ja  fuacicfltadottrina ,  «dafomme lodi  venne  ac- 
compagnato. Come  ^rand'Oratorc*  ch'egli  era*  compofe  con  &o- 
ttita eleganza j  V.n  -.       .  ■,-. 

Molte  Or  attori*  .ui  •. 

Paolo  Morigialib.3  .cap.  3  o.  della  Nobiltà  di  Milano* 


#  > 


ALFONSO  OLDRATO. 

OVc  lafciolaTimenibraMsàdclvoftro  acclamato  nomeò  Affon- 
do Old  rato  ^  Voi  aggirato  ig  li  Oblati  di  S.Sepolcra^foftc 
vnofpecchio  <Tcdifccatiònc  4  ed  afcrittonclmimero  de  i Ca- 
nonici fbfteilCanoneJnimstoidk^ 

^ienodidottrine^aTllaittzia^^ ,  così  gradito 
4uono  ,  che  in  guifa  dvna  tromba  cefefte ,  con  giubilo  efìremo  fofte  da 
Wdito  .  All'aprirti  delhnroflrabocca ,  s'aprhiavn  mirabile  para- 
jtmde^rckiaiio  i  nembidi  iraglìiffitnetnrà 
{ÙftàGui  che  i  vóftti  Vditoriy  dartftatica  cntàamìglia  &  ctntfr&uano 
fuorprefi .  I  primi  pergami  d'Italia,  «e  di  Roim,  fr  gloriarono  di  fòft«- 
nercndla  pedona  dVn  facto  Demc^tfnrvn  Angelo  mandato  da  Dio, 

Jteroperareuella  vignaddSigitoieTsis»edinf^^  Per- 

iiaddle  l'amoredcllaperatenTa^  e  Podio  delle  vaniti  mondanecoiL* 
efficaci  difcorfr,mapiù  Fimprontaftc  nei  cuori  co'ivoftri  tfempijicon- 
lacrandoùi  alle  aufterità,  «prendendo  rhabko  de  i  Padri«Gapv  crini  . 
Midiiufo€n^4àotìri^«i>^  rdi* 

\r*  I  vo- 


▼olaodb.  fu'tfioE  de  gfcranidfc  quella  all'altra  vie* ,  lardandola  noftré 
patria  piena, di  mcftjtia,.  e  didefidcrip  d*  così  ammirabile  perfonag- 
gia;  e/laiciandotancora  ;< 

ùltime  opere  ^ 
della  voftra  virtù  bea  dagneichecorafcfiiroBadalknobitpennadi  Pio? 
lo  Morigja  nel  lìb.  j.  cip.  27.  della  Nobiltà  rammemorate,  cOsl  in  que- 
llo qual  fi  fi*  volume  dousuano,  cflèce.  alte  memorie  de  i  porteti  ri- 
aouatcw^ 


V-    1  » 


ALFOISTSO  ^ARM  RÀSTEUJL 

LA  Congrega  tionfrdt  t  Chierici  Rcgobrì  di  S..PaoIo>  nella  peiv 
fona  dd  Pj  Dì.  AHodò  MariaRafoUi»,  io  guìfa  d'vàciclo^s'in- 
gemcM.d'Vaaftrodiftwordinaria^taiKlfca*»..  Tuttociòchc* 
quello  viuadflimp,  ingegno  ioteapcende  »  «troia  fókiffime  anfeite.. 
Sciaci  gran  MiJananelle  icwteÀKimbVold^e  deftjnatoàleggcc  KhK 
fona,  ne  fitaon  wfolo,  mi  con  micabilcdifimioltwavtrèiDtiericorff». 


«wcorn,  vna  cateoad'oH)  Jega  perigli  oceani  icuoridè  idifcepoli .  S» 
entra  sii  i  pulpiti*  fupptendo.  la riuaciti dtìl'uigcgnoalltt.pertinacia  de 
gli  ftudij  »,  opera  ixt  poche  bore  quelmifacofe,  che  altri  non  farebbe* 
nelle feteimanc ;,c ne  1  meù\.  Yaotanwla di loiAcoodia dodici Quare» 
ornali  con  lieti  applau/i  terminati  ?  «molti  panegirici  >.' che  furono  i 
cosi  nobile  Oratore  l'attratriuadell'amcniratioMi  e  ddiclodi;  trAdcà 
quali  fi  ritrouano  alle  ftampe;  < 

<  La /Mia  velante  ptr.Uf<tntiffi**S*ddne>^  ,..     ' 

L*  f*cf  buatte  &  adente  per  Sto  Gaudenti*'*. 

5«m'\4ntonio  dlTadoa ..  . 


s.  ambrosio; 

AMBROSIO,  mirabil  fióre drSmtifcT>  «d'ingegno^  • . 
Fri  i  gigli  della  Francia,  hcbbetnatali.. 
■      -^  Portò' r^mbrofiAnefnorac,  e  nella  fifcondiaj; 

^«cmlabba  dimorarono  l'apr^^nde.nonnfrfriBaffèalcroche^wtoj'. 
Apprde  le  lettere  in  RomKCapo  del  Nfoodo,  -    ♦..  ~    ' 
Perche  indr'in.  tutto  il  corpo  della  Chiefa  le  derìnaftr». 

Probo  lo  fcelfc  per  fauorkòMiàiftro,, 
•  -  Mon  potendo  compiacerfi,  chcdHttlaQfmUe^ 


io  jtrìstfEó 

Se  cffo  Kficàminààlla  Liguria»  Iddio  lo  conduce  nclPInfubria: 

Venne  i  Milano , 

Perche  quando  non  foffe  fiato  §  al  di  lui  arriuo  diueniffe  grande • 

Allo  fparir  d'Auxentio ,  comparue  Ambrogio  , 

Succedendo  alla  cieca  notte  il  chiaro  fole  . 

Fra  le  prone  operationi  accheta  i  popolari  tumulti* 

Che  fc  il  maligno  gli  fufeita  ;  il  giufto  gli  tranquilla^ . 

Delegato  in  Giudice,  è  attinto  in  Vefcouo  ; 

Valendoti  del  paftorale  i  gouernar  le  gregge  j 

E  al  rintuzzare  i  moftri  Ereticali  . 
Simile  i  Dauide  efpugnò  il  gigante  Agoftino  ; 

Mi  con  feliciti  più  rara, 
Noneftinfe  gii  il  vino,  mirauuiuòl'eftinto. 
Maggior  di  Maffimo,  Io  fottopofei  i  flagelli.         #  ^ 
Più  podcrofo  di  Celare ,  cfclufe  Tcodofio  dalTingroffo  del  tempio  » 

£  fc  Gmftina  iogiuftamente  l'opprefle  » 
Incallito  dalla  malicia  humina,  fu  protetto  dalla. virtù  dininft? 

AlTorbì  le  fatiche  per  delitie 
Dalle  quali  coofumato,  non  iftancato , 
Nelle  fefto  di  Pafquapafsòi  gli  eterni  ripofi* 
5  Ed  incrociate  per  pietà  le  fue  bracci*  » 

Col  confòrmarfi  al  paùente  Redentore . 

Si  promoffe  alle  glorie  delibo  regno . 

Vent'ottoannigoucrnòla  Chicfa  Milanefe  , 

Mi  fon  mille,  e  ducento  che  la  protegge . 

Affaioperò,  molto  ferine  % 

le  cui  Opere ,  gii  che  con  Toro  >  come  fi  dourebbe ,  non  polo 

Le  notarò  co  i  rofleggianti  inchioftri  .  ^ 

Tom»  !•  P*  Abraham  patriarchi  L  ti 

Hexatmeron  lib.  6.  De  lfaac ,  &  anima  l.  u 

De  digitiate  condithnis  bu*  De  Uno  monti  l. 1. 


man*  Uh.  De  lacob,  &  vita  beata  l.  2. 

M  Horontknm  Enarrati*»  De  fuga  facuti  l. 1, 

nesiua.  -  i  DelofephVatriarcaLi.       ^ 

De  Taradifo  Li.     .     . .    r  •  De  Benediftionibue  Tatriar* 
MSabmumEmtrratio.  cbarnml.u 

De  *4rhort  inierdiSa  Etyr-  In  lib.  Exodi .. 

M$ÌQ>  In  librum  Leniti**  •* 

De  jtbeU  *  Caia  lib.  %.  '  .    ■  '»  '<*•  n»mrornm  • 

De1{eè>#Jr€*tib.i.    .  In  libr.  DeHtorenmti . 
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J*  /?t>.  2.  ?•  <£*  4«  Regum .  De  TafchaUs  celebriamone* 


Tom.  2. 
In  librum  Tobi*  Uh.  u 
Inloblibr.z. 
J»  Tfalmos  • 

In  cap.^o.  &ju  Trouerb* 
In  e.  4.  Ecclefiafies  . 
In  e.  3.  Ecclefiaftici ♦ 
In  Ifaitcap.  !.&$%. 
In  leremUcap.  17. 
In  Danieli*  cap.  1 8. 
lnlonac*p.3.&+> 
InMicheam. 
ln*Aggeim. 
ìnHalacbiaml 

Tom*?* 
InLucamlib.  iti. 
InEpi&olasB.Vaulil 

Tom.  4* 
DeOfficijslib.3. 
Jn  Symbolmm  jipofcoLtraVkaì* 
DcFìdclib.ì.      1 

De  FUij  dimnitateUb.il 
De  Incarnai.  Afyjlerio  /,  x, 
DcMjftftioTafcb*. 


De  Satyri  Obito  lib.  I. 
D*  fide  9/tfurreS.  lib.  u 
De  Initiandis  lib*  x  • 
Ite  Sacramenti*  lib.  f ex  « 
2>t  Sacerdotali  dignitate  U  U 
De  Tmnitentia  lib.  2. 
De  Virginis  infiitut.  lib.  r. 
Monatto  ad  Virginitatcm , 
*€d  Firpnem  denotam . 
De  Virgmis  lapf*  * 
De  Firginibus  libri  tres  • 
De  Viiuis  Ub.  vnus . 
gè  yocationc  omnium  £*** 
tinml.z.  1* 

Tool  5. 
Sermones  de  tempore  l 
Concia***  prò  rarijs  *#/«/»• 

Sermone s  de  SanSis  •' 
DeTmrificatioitcB.r* 
Sfifiolanm  libri  9. 
Trtcationcs  dmt . 

tiri  &  traSatus  X  Ambn- 
fi* fid ferivi.  '  ......:•" 


AMBROSIO  BIANCO  ; 


...*♦' 


i  À  VreIi^BiiiKò,fogp^teodedip0chjpad1dÌ€tiifidirifi:ipO^ 
>%  co,  tò  Padre  d'Àmbrofio,  che  ed  effo,  come  il  fu*  grande  pn»- 
JL  JL  genitore,  applicato  allo  ftudio  legale  ne  ottenne  la  laurea,  ed 
sfl  Collegio  dei  pignori  Conti,  Cavalieri,  cGh^dicr,  fu  aggregato. 
Come  valente  nella  profeffioné  fùa ,  hebbe  varie  delegazioni ,  e  fu  Po- 
deftà4t  VigeuatiQ,  Tortona,  Lodi  &c.  chiamatoaochorja  ad  a)tre«acH 
cfae  biennali  •  Ed  effondo  >  e  ver&tjJ&mo  nelfi&orie ,  e  vjuaciffiipo  ai 
fpirito,ed  oltre  modo  gratiofo ,  edameno  nelle  conuer&cioni ,  hebbe 
intrinfeca  doraeftichezzaco'i  più  qualificati  Signori  della gpftra  Cit- 
tà, con  D. Vincenzo  Gonzaga  Generale  della  Caualjeria,  co'l  Co*  Bac» 
colammo  Arcfio,  co'l  Co.  Galeazzo  Trotti  ftc*  Diede  alle  ftampe  ;    . 

Com> 


ti  v  ■*.-■'    AT  E'N  && 

.    .  Compeniium  nabilit4thfamlU.Blanffirum ..  iitdiol:  in  4I    ' 
di  cui  anco  alle  ftampe  fi.  trottano  alcuni  Elogi],  latini .  Scritte di  Ini 
Lorenzo  Longo*  nAQatalogO!.VirjotumiJIal&iain  gentis  BJancorum. 
alnumao^ 

AMBROSIO  BORRONE.. 

*  • 

SEnù  pregiuditio  di  quante  gtoiiincie  fiano  nclIatGriftianitsi,no» 
v'è  n'è  forfè  alcuna,  che ,  trattandoli  del  Cieco»  letterato  ^alla^ 
Dicceli  Milanei*  paragonarli. poflSu  t  Seminari),  di.  Chierici 
Oumerofillinu^oatu^driigenzajQ  nelle  lettere  humanc,e  nelle  feien- 
lie  fcofeflichseifet^  e  i 

CanQnicatùe  {««ivftdfenjine^Q tutte  te  Chicle  i^ftian<>^oi>.raraiifqui- 
ft^^a  pocnipctattx  Di  taf  fòrte  di  pcr(bnaggi>,  fi  Àmbrofifc  Bacone 
furato  di Saa  Qioujuiai  luterano  ^  Cotenne  quel  pollo  perche  cra_# 
^logp.vftlem:Qi,^brauo  Can.Qmfta  *  ma  cdtpm.fi  fcoo  conofterc  pec 
diligente  Iftprwvche non  pcrdonddmolte  fatiche,  per  raccogliere»  e 
flobblicarte  ntcéi  qpà  Santi  Martiri,  Confe(fori,Vergiai»  e  Matrone, 
€md«  1%  patri*  nottata  iUqftauuu  hwenfo  datp,  in  luce  come  pec: 
Aggio  * 

Uffoa ddMurfre ti P<tufto Milane ft .  Mihno  i62*.f*4.>  <■  & 
U  ^*ì?&$*  MtfroMMHancfap!:  delle  tré  f*e  figliuole  IfoJ. 

AMBROSIO  BOSSO.. 

CHc  Id  notiti*  attenenti  alla  perfona  d'Ambrefid  Bd&  fiati» 
fmarrito,  è  pregiudició  della  fua  gloria  ;  mi  non  poca  lode  gli 
i  rimane  it<vjr^de4'fuo^lWìrb.lftprÌi;ò».tn^tplatOi) 
flos  fiorini dtJtntiquitatibut:  Medi»kni^ 
Chcinficmecooalttifccltimttnurcritti,  è  contralto  nello  ftudJode 
3»g<  ©io.  Battito  fóancbini,  foggetco.  di  copiofa ,e  varia  cruditiòhe . 


t» 


AMBROSIO  -CAMMERF.. 


V* 


I J 


f"  1  iftittandofi;  dei  aoftricompitrìòttt,  che<ol<  beneficio  della-» 
■  •  M   ;  penna  fi  portarono  aTrimmortalitàS.degno^luogo  è  actribuit© 

JH  ad  Ambrofibaiimeri .  Sidifett&egli  d'tffcr  inueftigatoty 
della  venerabile  antichità,  e  di  raccogliere  le  core  pia  raggùarretioli, 
*he  ò  nella  Città  di  Milano ,  ò  ne  i  Tuoi  contorni  fono  di  memoria  da- 
fne ».U  ondo  benebe  tane  «pere  egli  habbiaferit  co  >  ad  ogni  modo 


ds  7  zzmxtfri  mi  ani  si.  *» 

tiene  acclamato  perche  fà  componitore  d' 

Iflorie .' 
Morig.  l.j.  cap.6.  dellaNòWltd  di  Milano;  &  lib.irt^p.jp.dclllftorit 
di  Milano*  £Ga(paK>£ujjatineir4ftoriaArniùcriale.    '  » 

AMBROSIO  FERRARIO. 

1  • 

Ella  fucinataci  Patriarca?.  Benedetto  fin  dai  faci  primi  Antfi 


forma  di  {amiti  poffibi J< 
eli  ftudg  ddle&ogne  Greca  *  <  latina  *  e  prefo  dell' vna ,  «e  dell'altra^ 
franco  pofleflb,  voflcrfarnéakttwflovn  vtilcfa§gio  »  co'ltnportaro* 
di&Gtccoiin  Issino?         ■.      <   ,  r 

la  qnal  tradattione  fa  ftampata  in  Veleria  VAtwo  15  51.  Cosi  da  At£ 
dira  Spinello  ri&rifreilP.  Antonio Pòflenfno  ticlfoo  Sacro  Apparato 
foJ.73.  Conrad Oeìncr.  in  Appcndic,  8 btivàu    •     ' 

AMBROSfO\MAGNAtGO; 

Anèndoil  ddttìffimoSJf .OatdinaJc  Ag^tlìtio  Vafcrio,  Vtfc&: 
nodi  Verona campoltolatrnaniente,  edata alleTftampe  JéVì- 
radi  S,  Carlo  Borromeo;  perdieda  «orti,  anco  da<gFrak>fì 
ella  fede letta»cdintè£k  AiiibrofioMagMgó^btionSacerdotejcDot-- 
toredì$ac»ltol0giv,  e  latraditffeln  lin^ttaltaa-,  elalfattpòjfc 

8.finode!i587. iitówlata*       <'  :    '/   *    «- 

La  FitadiSan  Carh<!!r**  .  «    '•     .  -,     . 


*  AMBROSIO  ROSATE, 

SI  raffomigliò  ad  vnaRofa  Atfibrofio  Rofate,prfdie  hebbeil  km 
impretrofito  dall'oro  della  virtù ,  effendo  in  ogni  proferitone*» 
verfatiflimo  T  Óneftéfue  ottime  qualità  feli  tpnriliarono  la  be- 
heuolenza  di  Lodbuico  Moro  «  Duca  di  Milano  >  da  cui  era  tenuto  in* 
molta' Clima.  Actendeua  pepo  con  genio  patacolare,  *dallò"fìtodio 
dttlle  leggi,  edi  quello  dell'eloquenza;  laonde  glilWllàtfOftO  digla*» 
penna  alcune  eleganti;  •■•     -*- 

•''     turatimi*        e  '.•.•..'      -  .    * 

1  '■■  Cwfi&i  .    Woi%J-3-drilaNobill4diMfla^ca|W^     e  ; 


*4  Ateneo 

AMBROSIO  RVSCONE. 

O Riondo  da  i  Rufconi ,  nobili  Comafchi  fu  il  noftro  Àmbrofio» 
mi  però  vero  Cittadino  Milanefe  nel  fuo  volume  fi  dichiara  : 
che  indoffatofi  l'habito  della  Congregatone  Caffinefe  »  ville 
in  quella  cofI  merito  di  non  ordinaria  letteratura.  Egli  era  gran  Teo- 
logo , prattichiffimo di facra  fcrittura>verfatiffimonei  Condii j, af- 
faticato neiriftorie ,  ed  anco  intelligente  di  lingua  Greca ,  e  pure  eoa 
tanta  modeftia  difeorre  di  fé  medefimo  ;  che  mal  potrebbe  rifoluerfi  » 
fé  in  lui»  ò  più  dottrinato  più  humilt^fi  ritroaaOero  .  Compofe  va 
degno ,  e  curiofo  libro  »  in  cui  raccolte  le  vite  ditutti  gli  Eretici^  vn 
compilato  di  tutte  le  Ercfie ,  che  ad  vna  »  ad  vna ,  con  rauttor iti  delle 
fcritture  facre,  e  de  i  Concili;  fucofamente  confuta  i  ed  è  ftampato  ùl* 
Venetia  in  4.  l'Anno  1  tf  19.,  &  dedicarci  D,  Paolo  Scotto  Abbate  di 
Monte  Caflino ,  il  cui  frontifpicio  è 

Triumpbus  Catholic*  reritatis  aduerfus  omnes  barefes ,  oc  earum 
U*8ores,à  Simo**  Mago,  v/f;  ad  M.jfntoniMm  de  Deità 

AMBROSIO  TAEGIO. 

SE  i facondi  Oratori  vertano i! nettare ,  &rArabrofiadaHeiat^ 
bra:  Ambrofio  Taegto*  Cittadino  Milanefe,  per  nafcita,& 
Religiofo  Domenicano  per  elettionc  lo  versò  dalla  deftra*o  dal- 
la penna,  {{abitando  nel  Monaftero  noftro  delle  Gratic  fi  dimoftrò  ben 
gt^toallaftuReligiooe;  che  fé  da  quella  fii  trattato  come  figliuolo» 
eflb  di  quella  diuenne  Encomiafte,  hauendo  fcritto  1 
Cronicam  Dominicanam  tom.  6. 
La  Vita  della  B.  Colomba  Milanefe  • 
e  molte  altre  opere»  che  nel  fudetto  Conaento  vengono  confcruato 
Morig.iuicap.ap.  Egli  è  lodato ,  &  citato  da  Gio.  Pietro  Puricelli* 
J3iCerut.  Nteariiwacap.  lop.  mim*  1 1. 


ANASTASIO  PFATTI . 


1  - 


TR  E  fratelli  Piatti  eli  tanto  merito  furono  in  àccia  del  Mondo» 
<  chele  prerogatiueloro  dalla  longhezaa  de  gli  anni non  pof- 
fono  eflèr  eftinte.  Teodoro  fu  gran  dottor  di  leggi»  ConfiglWr 
to  di  Lodouico  Moro,  e  fondatore  delle  Scuole  Palatine.  Pietr  Anto* 

«oOmw^P^K^CMie^dJonce,  cj«f^g$bpej^del  Met 
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io  i  oelebnarlp  ;  A  nafta  fio,  di  cui  hora  fi  tratta  egregio  Dottor  di  leg- 
gi, di  cui  fra  l'altre  cofe  fi  t  roua  inferitane  i  Configli  d'Andrea  Barba* 
tio  nei  x  •  volume  fui  fine  ?n  ; 

Opufcolo  contra  i  Sodomiti  . 
Morig.  Jib.3.  della  Nobiltà  cap.  9. 

•         AND  REA. 

* 

FRi  i  letterati  dell'Ordine  di  San  Francefco  ccci  vn  noftro  Mila- 
nefe  nominato  Andrea  >  il  cui  cognome  è  fmarrito  •  Effo  intel- 
ligente di  Canoni  ,  e  Teologia  Morale ,  lafciò  à  i  pofteri  tu  tc- 
ftimonioben  grande  delle  fueftudiofe  fatiche ,  cioè  in  lingua  latina.» 
cfpoflo  ; 

Vn  Confrjfionale  . 
di  non  poco  volume.  Morig.  iuicap*ja 

ANDREA  ALCIATI. 

LA  terra  d'Alzato,  può -degnamente  vantarfi,  mentre  Andrea 
Alciati ,  generato  di  nobilitiamo  (angue  >  forti  nel  feno  di  lei  i 
faoi  natali  •  Nel  fiore  dcll'adolefcenza  ,  coltiuato  da  i  primi 
maeftridi  quel  fecolo,  diede  (aggi  ftupendi  del  fuo  grande  ingegno,  fin 
4'alThora  difponendo  le  belle  lettere  i  fcruirgli  di  fcala,pcr  riufeire  fri 
i  gioriconfultiin  fornaio  grado  ragguardcuolc,  ed  eccellente  .  Accop- 
piando  alla  fodezaa  della  dottrina  la  faconda  eloquenza  per  lo  fpatio 
di  tré  anni  foderine  nella  fua  patria  di  Milano  la  carica  d'AuuocatOjCOQ 
tanta  gloria,  che  fé  ne  fpfcrfe  per  fino  fuori  d'Italia  il  grido  dell'eroico 
fuo  valore.  Dunque  infbto,  dalla  Cittid'Auignone,  colà  fi  conduflc 
ad  ifpiegar  le  materie  legali,ftipédiato  co  l'infolita  ricognitione  di  fei- 
cento  feudi;  oue  i  pena  faticò  per  pochi  anni,che  Francefco  I.  gran  Rè 
di  Francia,  e  generofo  Mecenate  de  Uetterati»col  raddoppiato  ftipen- 
dio  di  mille ,  e  ducento  lo  trasferì  in  Bourges  l'Anno  1 5 19.  In  quefto 
nohtliffimo  teatro ,  per  cinque  anni  con  la  lingua  infognando,  conia 
penna  fcriuendo  »  fparfe  tanti  lumi  d'intorno  :  che  lo  uefifo  Rè  fi  com- 
piacque in  quell'accademia  d'vdirlo,  e  d'acclamarlo ,  ben  fi  parendo 
che  la  regia  maeftd  alla  Dottrina  legale ,  che  nel  fuo  trono  nell'Alciati 
iedeua  fi  compiacele  di  fottoponerc  i  (afri,  ed  inchinarla .  Vdì  l'Italia 
il  grido  del  grand'Andrta,  e  Francefco  Sforza ,  rapito  dalle  glorie  d'vn 
cantò  fuddito,  non  (blamente  con  tiuc  preghiere  Tinuitò  alla  patri?» 
ma  ornandolo  con  la  dignità  Senatoria ,  i  pena  puote  ottenere ,  che  fi 
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trasferire  ad  infegnàre  nella  Catedra  primaria  di  Pauia.  Indi  per  de- 
gni rtfpetti  fi  portò  i  Bologna ,  oue  per  quattro  anni  fpiegando  le  dot- 
trine legali,  acquiftò  fama  fi  grande,  che  niifuno  era  ftimato  per  valen- 
te difcepolo ,  (e  non  chi  haueua  la  feliciti  d'vdir  l'Alciati  per  maeftro . 
Ed  era  ben  fondato  il  di  (cor  fo,  mentre  eflfo  con  eloquenza  ifquifita  in- 
gemmaua  le  dottrine  legali*  fuperaua  col  pofleflb  delle  lingue  greca  ,e 
latina  tutti  i  letterati  de!  fuo  fecolo  ;  conferuaua  nell'erario  della  me- 
moria tutte  fiftorie  de  gli  antichije  prattichilfimo  delle  fauo!e,e  pron- 
tiflirao  nelle  poefie,rvnirierfiti  delle  fcienze  in  quell'anima  grande  rac- 
coglieua .  Hebbe  perciò  gran  ragione  l'Imperatore  Carlo  V.  co'i  fuoi 
autorevoli  commandi  di  richiamarlo  i  Pauia  •  Qui,  femprc  eguale  à  fé 
fteffo,  rinouò  al  fuo  nome  le  glorie*  e  ne  gli  animi  de  gli  vditori  la  ma- 
ntiglia .  Indi  portatoli  i  Ferrara  i  riccuer  gli  honondal  Duca  di  Er- 
cole offertigli,  poiché  iui  riftorò  l'Accademie  gii  languente  proftra- 
te,  e  con  la  lingua,  e  con  la  penna  recò, ed  i  i  viuenti,cd  i  i  pofteti  vti- 
liti  fcgnalate,  dando  termine  i  i  fuoi  fatico!!  pellegrinaggi  »  ricondot- 
toli la  terza  volta  in  Pauia  :  non  trouando  altro  pia  geniale  ripofo,  che 
neirimmergerfi  nelle  fatiche ,  iui  per  tré ,  ò  quattrini  continui  ;  con 
l'altezza,  e  profonditi  del  fuo  magiftero,  refe  i  fuoi  difeepolì  infornato 
grado  eleuati,  ed  eminenti .  A  parte  di  quefte  glone  fu  Benedetto  Pi- 
cinelli  i  mio  Auo ,  nella  fcuola  dell' A  Iciati  con  tanta  finezza  addottili- 
nato  »  che  fri  i  leggifti  del  fuo  fecolo  meritando  eccelli  vanti,  e  dal  Se- 
nato riceuette  qualificate  cariche  di  Podeftarie ,  Vicariati  ,  Sindicato- 
rati  ;  e  dalla  gloriofa  memoria  di  San  Carlo ,  in  varie ,  e  rileuanti  con- 
giunture,con  ottime  riufeitefiì  impiegato.  Mi  per  tornare  all'Alciati; 
eflfo  come  viuace  d'ingegno,  così  candido  di  coftumi,  e  riuolgeua  i  libri 
de  i  predeccflbri,non  ifdegnando  la  rozezza  della  loro  barbara  locutio- 
ne,  e  le  dottrine  indiricauate  nobilitaua  con  le  ftrifee  d'oro  del  la  faa 
purgatiflima  locutione  •  Scoprendo  in  loro  gli  errori  \  fenza  pregiudi* 
care  al  nome,ò  credito  de  i  letterati,  infegnaua  ciò  che  l'equità,  e  la  ra- 
gione dettaua .  Potendo  fodisfare  alla  fua  carica ,  faticando  tofpatio 
d'vn  hora  fola ,  ne fatkaua  due  ,*vna  con  viua  voce  infognando,  l'altra 
difti ntamente  dettando*,  acciò  che  i  difcepoli,  rileggendo  le  fue  dottri- 
ne, potettero  renderfene  franchi  poflfeditori .  A  quefta  indefeffa  folle- 
citudine  accoppiò  altretanta  modeftia  ;  poiché  nel  Te  ti  matura  $  e  gii 
confumato  nelle  fetenze,  ritrattò,  e  corrette  quelle  opinioni»  che  da  lui 
infegnate,  ò  fcritte  nell'eri  giouanilcgli  pareuano  neceffitofe  di  rifor- 
ma .  Quefta  tanta  feliciti ,  che  era  l'attrattiua  de  gli  encomi)  .  feruì  di 
bersaglio  all'inuidia .  Quei  maligni ,  che  mal  poteuano  vgguagliarlo* 
procurauano  ofcurarlo  >  Mi  elfo,  ò  d>""  ^gi,  ò  coiu, 

eruditi 
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eruditi  emblemi  gratiofamentc  riparandoli,  ottenne  de  gli  email  fo- 
gnalate  vittorie  •  Nell'eri  di  cinquantotto  anni  fu  forprcio  da  legge» 
ro  dolor  di  piedi ,  che  di  giorno  in  giorno  crefeendo  >  gli  cagionò  la_* 
icbbre,ed  in  capo  a  quattordici  giorni  la  morte.  L'Anno  1 5  so.  fpiròia 
Pania,  e  fofpirarono  tutti  i  letterati .  Sepolto  nel  tempio  di.Sant'Epi- 
fanio  de  i  Canonici  Regolari  Lateranefi ,  ha  vn  depofito  di  marmi  in- 
tagliati, e  di  ftatue  foatuofamente  arricchito*  con  la  feguente  in- 
fcrittionct  v 


Mediolanenfi  I.  C.  Corniti  »  Trotonotarié 

^ipoftolico,  Cafareoqi  Senatori 

•     Qjfi  omnium  doSrmartn*  orbem  abfoluit 

Trimus  legum  Radia  antiqua  reflituit  decori. 

VMtjtnn.  Uni.  Mens  VllhdigtlV. 

Obijt  Trtd.  Id.  Iannar. 

jinno  M.  £.  L. 

Frane ifeus  Meiatut  I.  C.  jt.  &  M •  V* 

HA  iafciato  alle  ftampe  ; 

Confiliorum  volume*  primum  ,  &  fauna**)» 
Confili*  in  materia  duelli . 
Super  Infertìatum . 

Opera  omnia  iurtdica,  quatuor  totnis  digefla  » 
TraBatus  de  Tracedentia . 
De  powdcrikus,  &menf*ris. 
Taradoxum  adTratum  libri  fex  » 
<     -  Orarie  in  tandem  Inrticiuitis. 
-  De  Vrafcrìptionibus . 
s  DeVrafumptionibus  . 
De  yerh&rum  fignificationibnt* 
Commentar^  ad  tìt.  digerì,  de  verbena*  fignifieatienibus  l 
De  Magifbatilms,  ciuilibufqt  oc  mUHarihns  ofjuijs  . 
Refponfa  in  ime . 
Tarergon  iuris  • 
DeJnterpretibus  comparando  in  iure  • 

Innes^erioresCodidsIufimam^innotationes^ 
Hifioria  encomium . 

De  formula  Romani  imperi/ . 

DerationeJHautinorumcarmmum. 

Emblemata ,  imaginibne  locupletata  » 

tfauantii  iqualifi  troualadilui  vi»,defcritta da  Claudio Minoe. 

D2  Ce- 
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Cafligationcs  in  Comelium  Taeitum . 
Iter*  Opufculum  quo  Greca  di&iones  fere  vbiq;  in  digeftis  refiituun* 

tur .  ^Argentina  i 5 1 5 . 
Rei  è  Vania  &c.  tria  fragmentaque  Hifioriam  Vatria  confcquuntur. 
De  Tempio  D.Euflorgìj,  TribusMagis*  D.  Vetro  Martyre ,  Torta  Ti* 
'  cinenfi  D.  Laurent!/  Tempio  &c.  Diui  Urialdi  Vita . 
tutti  manufc  ritti ,  che  fono  nella  Biblioteca  Ambrosiana  •  Scrinerò  di 
lui  Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Bibliot.  Gio.  Imperiali  nel  Mufeg  Ifto- 
rico,  Girolamo  Ghilini  nel  Teatro  &c.  Giacomo  Gaddi  nell'opera  in- 
titolata Oratoria  &c.  e  Giouanoi  Secondo ,  nobii  Poeta ,  effendofi  in- 
fieme  con  Adriano  Mario  fuo  fratello  portati  dì  notte  tempo  i  ritro- 
uar  l'Alciati,  l'vno  rapprefentando  il  fole,  e  l'altro  la  lina  $  ad  honoro 
del  noftro  A  ndrca  formò  quell'Epigramma  1 . 
rfureus  enThebus  9fororen  argentea  Tthabe 

lungunt  diuerfas  noSefUentc  fa&s . 
Melate  bunc  tribuunt  tibi  Wjfmina  lucis  honorem . 

Cuius  in  aterna  luce  vig/cbit  honos  . 
Mirar is  nigraTbabum  te  vifere  notte  ?  ■    «.. 

Oppofito  laudes  audijt  otbetuas  • 


ANDREA  BIGLIA. 


»» 


v\ 


ECcomi  i  rallegrarmi  con  toì  ò  Padri  Eremitani  di  Sant'Agofti- 
nojpoiche  al  voftro  numero  è  arollato  quell'Andrea  figlia,  che 
e  ne  i  lumi  della  nobiltà  natiua,  ed  in  quelli  ddle&maeycqui- 
ftate  doppiamente  rifplende .  Pofleflbre  dVna  fioriti/finia  lagniti  , 
fcccficuro  acquifto  delle  lingue  Ebraica»  e  Greca  ;  laonde  injatino 
trapportò  i  libri  d' Ariftotele  de  Anima  ,  e  quelli  Ethicorum .  f  ilofo- 
fodi  gran  fama,  e  Teologo  d'ammirato  valore,  l'Anno.  143 a.  >fòReg- 
gente  di  Bologna ,  e  di  Siena»  &  l'Anno  143  S*  Vicario  Provinciale  di 
Siena  ;  dotato  di  così  degne  parti ,  che  pareua  vn  gioiello,  de  i  Sacri 
Chioftri  ,  La  onde  Giacomo  Filippo  di  Bergamo  protetta  che  (otte  ; 
Scienti*,  &  opere  diuinus .  Tenacimmo  di  memoria*  ciò  che  due  tolte-* 
haueua  Ietto»  inamiflibilmcnte  conferuaua  •  Morì  in  età  fioritale  pure 
con  fanti  efempi  »  e  con  dotte  prediche  fi  refe  degno  di  memo  ria  eter- 
na ;  hauend'anco  fcritto  molti  volumi ,  che  fi  conferuano  manuferitti 
nella  Libraria  di  S.  Marco  »  cioè  ; 

Tro  fufeipienda  in  Boemos  expeditione  . 

Tanifcolaria  ad  Mpbonfum  Regem  Ur*  '«erfus  Sebi/ma 

Bcncdi8hlib.i. 

Di 
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De  Concordia  &  meritis  Ordirti  fuper  generali  indulto  Akxandri  r. 
De  Difciplma  Ordiwis. 
Admonitioad  Manfredum  Vercettenfem  • 
Ad  Barcinonenfes  de  literaH.  in  nomine  IHS. 
De  Concezione ,  &  transizione  B.  Monica  •  •* 

De  Ordini*  Augufiianornm  propagatone .  v    ^ 

De  Tace  &  Vittoria  R<an.  Ecckft* .  * 

De  dimore  ,&  magnitudine  crucis .  \. 

Commentarium  Hìftoricum,  de  Detriménto  fidei  Orienti*  . 
De  non  neceffario  mortis  ntetu  lib.i. 
Hiftoriarum  Mediolanenfinm  lib.  1. 
De  mftiuttis  di  fàfmlis  ex  dottrina  Ir.  Bernardini  de  Semslib-z. 
Va  Vrimi§m  fententiamm. 


„ •  <■ 

Expcfitiones  in quatuorEnangeliaiib^ 


■    » 


i 


».  < 


InHexatmeron ,  fende  Mando  J 

Sermotwm  dtuer forum  Matcriorum  Ub.$L 

Dominicale  >  &  F efior um  aliorum  J&?« 

•Annotai,  in  Euangclia  QuadragefimA.  .  i  \  ... 

JLtb.nBoTkyfic.  Anflet.  Ièri),  de  Anima,  &  dtnmMttotwm  ** 

Grmsoin  Latinum  conutrfi  •    . 
ilifloria Longobardorumlib.lm   .       .•'.<*•.    ."*.♦..  j 

■    ».    £gercl*Tasislib*i-  .    :  w.  j<, 

DcTacc  cumTb toppo  MedhlininfimDm cempenna*. 

Exordia  fuper  praSica  Rbetorices . 
Oraùofium>&Epìfiola*nmlìbr.2* 
,  <      Cra1rmatkap^ede8.partibnsOr4ti(mislihJ9^    /..  ,  .-  >s 

DeAttedicendi  Ubétres,    :  ;r .  _t  .; 

Expofitto rniucrfaliumTòrphyrif ,  &  Ub.Teribcrmen.  Arifioh 
Commeut.  in  3%  tib.  Atifiot.  de  Anim*.  :      ' 
Inlib.de  Caio  >  &  Mundo. 

Q**fl; mtrcslib.de Stórna*  •    '  ,    tf 

Ql<tf.in$.lib.Vhyfic.  A 

4Z**R.  Metaphyficorim.  -A 

In  Siena*  Citti  di  Tofcana  fece  vnà  fa&tà  mocte» come  rapporta  Giac^ 
tóo  Filippo  Supplcm.  Cronica  lib.  1 5.  &  Antonio  Pofleuino,  Apparar. 
Saar.  Di  lui  (i  degna  memoria  l'Alfabeto  Agoftimaept;  Salvator  Vi- 
rale» Gio.  Battifta  Carifio  nel  Teatro  Sacro,  Gio.Giacorno  Frifio  nella 
Biblioth.  Sifto  Senefc  nella  Bibliot.  Sanca» 


AN- 


1 

I 

* 


3o  ATENEO 

*  •  * 

ANDREA  BORROMEO. 

NVoui  lami  s'accrebbero  alla  famiglia  illuftriffima  Borrotneà 
dal  (acro  zelo  >  ed  apoftoliche  fatiche  di  D.  Andrea  .  Eflb,  fi- 
gliuolo del  chiarimmo  Conte  Giulio  Cefare ,  &  Conteffiu 
Giouanna  Cefis  ;  &  fratello  del  Conte  Federico ,  Patriarca  digniffimo 
d*  Alexandria  ,  &  Nuntio  A  porto  lieo  nella  Corte  di  Spagna  9  con  facto 
fé  fteflb  alla  Religione  dei  PP.  Teatini .  Qui  terminati  gli  ftudij  di  Fi- 
lofofia  >  e  Teologia  fi  condufle  i  Roma ,  oue  incitato  da  defidtrio  im- 
menfo  di  faluar  anime,  ottenne  da  Innocenzo  X»  di  portarti  alla  Gior- 
ciana,  flc  Menerei  lia,  che  gii  fft  detta  Coleo  ,con  carica  di  MtiBonario 
della  Santa  Sede .  Coli  giunto,  non  perdonò  i  fatiche  >  viflc  inacerbe 
eftenuationi  \  e  vi  continua  porlo  fpatto  d'vndki  anni ,  hauendo  fatto 
acquifto  i  Santa  Chiefa  d'anime  numerofe,  &  i  sé  della  beocuotenza  di 
quel  Prcndpe,da  cui  venne fommamentc  amato  »  Ricondottofi  i  Ro- 
ma, per  dar  iui  conto  de  i  fuoi  degni  operati  ,  edimpetrare  d%  Àleflan- 
dro  VII.  nuoui ,  e  vigorofiminiftrì  percoltluare  con  raddoppiate  dili- 
genze quelfit  tigna  r  dalla  Sacra  Congregationc  fu  dichiarata  per  Pre- 
fetto di  quella  confiderabile  Miffionc  *  Aleflandro  fri  tanto  >rifìcttcn* 
do  alla  molta  virtù  di  IX  Andrea ,  pensò dirkonofcerlo  con  vn  Vcfco- 
uato;  ma  eflb,  come  gii  rifiutò  le  Prepofiture  della  fua  Religione.*  cosi 
con  h  luntitibep  grande  fotmfè  la  nobilfh^ 
Opera  della  fu*  penna  è  *  •     •      - 

Vn  volume  1  fiorivo  del  Clima,  riti ,  e  cofiumi  della  Mengretlid  • 
acidamente  bramato  pecche  fi  confegnialle  ftampe  ♦  Pi  dt  lui  degnai 
memoria  Paolo  Maria  Tcrzago  nel  Mufco  Settaliano  cap,a&  n*|  3. 

ANDREA  CASANOVA . 

PEnsò  di  fodisfare  così  afra  curiofiti  di  molti  ingegni,  corneali* 
vtilità  di  quei  Prcdicatori,che  effondo  di  rito  Romano  faticano 
nella  Diocefi  Ambrofiana,  Andrea  Cafanona,Parocho  di  S.Pic- 
-tro  all'Orto»,  cò'l  dar  alle  ftftMpe  vn  Operetta  in  4.  intitolata  ; 
»3-      Concordanti*  Lcftionis  Evangelica  mxta  morem  Ecclefia  Mediota* 
nenfissamUonma. 


9  « 
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ANDREA  CIMA. 

NOn  (blamente  per  congiantione  di  Cingile  Andrea  Cima  fa  fra- 
tello di  Gio.  Paolo,deIla  cui  virtù  fi  diri  à  £uoIttQg<yma  il  fu 
ancora  *  e  per  eccellenza  nelle  compofiaoni  omfiicali  »  e  per  ^i 
peritia  nel  toccare  gli  organi .  Semi  di  Maftra  di  Capclla  *  e  dì  Orga- 
niftancl  tempio  della  Ro(a  i  mainrifgoardoallafua  fcaordinaria  if- 
quifieczza  fu  chiamato  per  Maftro  di  Capella  i  Santa  Maria  di  Berga- 
mo, pofto  dei  pili  raggaardeuoli  d'Italia  ;  oue  con  molta  <ua  lode  fcruì 
non  so  oual  tempo  •  Del  fuo  vantano  le  (lampe  } 
Lib.  1  -.  Concerti  à  z.$.&+.  Milano  1 614» 
Concetti àz.$>& +Ub.  1.  Veneti* i6%j. 

ANDREA  RADAELLI. 

MErita  per  cento  rifpctti  fomme  lodi  Andrea  Radaelli,  de  i  Mi- 
nori Oflcruanti ,  e  come  Rcligiofo  di  tutta  esemplatiti  ,  ** 
*  noie  acutiffimojBeotogo  *  canoe  eccellente  Predicatore  *  e 
come  pesdestiffimo  net  tratto,  enei  goberno .  Non  (blamente  nella 
fra  Religione  bebbe  i  gradi  di  Lettore  ,'  di  Predicatore  Generale  ,  e  di 
Miniftro  Prouinrialt}  mi  dalla  Citti  *  oda  ttìtcalo  Stato  di  Milano  fi 
ficetto  per  Oratore  alle  Maefti  Cattoliche  ,  drepprefentarc  i  quella** 
Regia  còtte  gl'inteteffi  più  importantidi  querfta  nobiliflkna  Prouit*» 
da;  carica  da  lui  (ottenuta  l'anno  itfó8.o*e  lafciò  la  vita .  Come  grand* 
ingegno,  iovari)argonienudia»ftròIàìfineBttadcJfuocaleÉtOj  tro^ 
vandofi  elateriti  da  lui  i 

.  Commentari}  in  lifr os  Cotfeflhnum  D*^Mgrfim . 
Cattolica  Lue ubrationes  in  Rpiftetnm. 
Concordanti*  Tfalteriorum  Romani  *&  *Ambrofum  • 

•Apologia  prò  fuis  tbefibus  Roms propugnando  . 

« 

ANGELO  BELLABQCCA.' 

OPera  degna  d'Iddio ,  (à  di  piantare ,  come  rapporta  Mosè  Gè» 
nef.  2.  8.  vn  ameniffimo  giardino  •  Ad  vii  fimil  vanto  afpirò 
A  fluero,  mentovandoli  in  Efther  cap.  r .  vn  giardino;  quod  re* 
gio  cultti,  &  tnanu  confitum  erat .  Salomone,  ed  elfo  Ecclef.i.  fi  pregia- 
va ;  Fecibortos  &pomaria\  nelle  quali  operationi  fi  compiacquero  an- 
cora, e  Ciro  il  minore,Rè  di  Perfide  MatBntffa  Rè  di  Wumidia^  Chil- 

deberto 


3*  ATENEO 

deberto  Rè  di  Francia  •  Lo  ftcffo  vanto  rifplende  in  vn  noftro  Com- 
patriocco ,  che  fu  dei  Padri  Eremitani  r  Angelo  di  nome ,  ed  Angelico 
d'i  ncellecto  ;  Bellabocca  di  cognome ,  ma  bell'ingegno  d'operationi  ; 
cflb  ed  ordinò»  e  formò  alle  delitie,  e  fuCjC  d'vn  Mondo  intiero  » 

Vkidatium  Saar*  Scrittura . 
'che  non  (blamente  fiì  pubblicato  con  le  (lampe,  di  Vcnetia  l'Anno 
15 19.  mi  con  quelle  d'altri  luoghi  ancora .  Di  lai  parla  Antonio  Po£ 
fenino  Apparato  Sacrò . 

*  « 

ANGELO  BENEDETTO CRESCENTINO. 


RAgguardcuole  nella  noftra  Città  B  Angelo  Benedetto  Cre- 
fccntino ,  il  cui  fratello  Guglielmo  fu  valorofo  Dottor  di 
Leggi,  ed  Agoftino,  pur  fratello,  Secretano  dell'Ecccllentifs. 
Senato .  Elfo  in  tènera  età  accolto  nel  Seminario,  fodisfece  al  proprio 
cognome ,  ogni  giorno  via  più  crefeendo  nel  profitto  prima  delle  let- 
tere amene  »  e  poi  delle  (dense  pia  fodej  onde  riufeito  fecondò  orato- 
le, e  profondo  filofofo ,  e  teologo ,  nella  Congregatione  de  gli  Oblati, 
'  corno  foggetto  ài  virtù  eccellente  venne  accolto  .  Softeime  ncl<CoU+- 
gio  Eluetico  per  alcuni  anni  la  carica  di  Macftro  di  Rettorica,  pofci&* 
yifà  Prefetto  de  gli  ftadij.  Vacata  la  Teologale  nella  Catedralc  di 
Cremona ,  Monflgnor Vefcouo  Gio.  Battifta  Briuio  ,  con  fue  lettevi 
efpreflc  fotto  li  7.  Mano  1617.  fupplicò  il  noftro  grande  Arciuefcouo 
9c  Card.  Federico  Borromeo  perdio  volefle  conceder  alla  Chiefa  Cre* 
monefe.  Benedetto  Crc faentino  Teologo  di  quella  intelligenza  9  &  bontà 
di  vita,  che  infiniti  carie*  fi  defidcra,  ed  ottenutolo*  non  {blamente  gli 
conferì  la  Teologale,  ma  fu  anco  fatto  Confultoredci  S.Officio,  &  Vi^ 
Statore  Generale  di  quell'ampia  Diocefi-,  (ottenendo  con  eroica  lena 
cosi  degni  pefi  .  Dottiffimo  ch'egli  era,  nella  Catedrale  di  Cremona.* 
leggendo  la  facra  fcrittura ,  fa  vdito  con  infinito  concorfo  >  ed  infolito 
applaufo .  Inuitato  ad  andar  i  Ferrara  per  Teologo  del  Cardinale  colà 
Legato,  in  riguardo  all'aria  poco  propitia,  fé  n'aftenne  .  Continuando 
le  dimore  inCremptla^UMllttffari&.Francefco  Vifcooti  Vefcouo  vi- 
uente  fiì  fatto  Vicario  Gener.  delle  Monacherei  qua!  pofto  fini  la  vita» 
Opera  della  fua  penna»  da  traile  ftampe  è  ; 

Synodus  Ùi&cefima  Cremonenfisfub  Cardi*.  Tetto  Comporto  « 
lafciòdegniffimi  manuferitti  ; 

Tredicbtt        & 
lettioni  fipr*  la  facra  >  fcrittura . 
icriuodi  lui  fitti  PttttoItariDelii  de  SS.  Arialdo  &c  pag.5  5  >  a.  1  $• 

AN- 
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ANGELO  CANDÌ  ANO. 

P  Arue  che  Angelo  Candiano  riflettete  al  nome  che  portauà,  nelT 
applicarli  alle  letterate  profcflioni.  Che  feattefe  allo  Àudio 
-  dell'A  Urologia,  volle  moftrare»che  con  eleuatione  Angelica  più 
fidilettauadi  fpatiar  contemplando  nel  cielo,  che  d'aggirarli  sula^» 
terra .  Se  s'applicò  all'arte  della  medicina  >  parue  che  fimi  le  i  Rafaele, 
non  d'altro  godette ,  che  d'appreftar  i  gli  egri  i  bramati  follieui ,  e  i  le- 
nitali .  Quefto  foggetto ,  dotato  di  ftraordinaria  virtù  fu  desiderato 
dalla  Germania ,  e  condotto  alla  Corte  dell'Imperatore ,  oue  com- 
pofediuerfe* 

Opere  iAflról*gicbe>  medicinali ,  e  di  varie  er udì t  ioni. 
che  vanno  attorno  manufcricte,e  ne  fi  fede  Girolamo  Borfieri  nel  Sup-; 
plcmcntocap.  12. 

ANGELO  CANTONE. 

HAuendo  il  Dottiamo  Andrea  Alciati  vnite  in  vn  libro  alcune 
infcrittioni ,  fparfe  e  nella  noftra  Città ,  e  nella  Aia  Diocefi  ; 
Angelo  Cantone  >  giouioctto  di  fpiritofa  viuc&a ,.  ad  imita» 
tione  di  cosi  degno  maeftro ,  ed  etto  pure  ne  raccolfe  vn  confiderabilo 
volume ,  fpiegando  quelle  riftretteabbreuiature ,  con  imitare  lo  ftile  9 
&  la  maniera  del  fudetto  Alciati ,  e  pare  ch'egli  accenni,  che  difegnaua 
▼n  giorno  di  ftamparle ,  co'l  titolo  ; 
Infcrittioni  antiche,  raccolte  &  e. 
ni  in  tenerella  eri  quefto  fiore  d'ingegno ,  dalla  falce  di  morte  fòrecU 
fo  li  ao.  Nouembre  del  1 594.  la  onde  benché  l'opera  (  non  per  Aul> 
colpa)  fia  ritmila  imperfetta  »  nondeue  defraudarli  della  molta  lode 
che  hi  meritato  ;  perche  in  fi  fatti  accidenti  ;  Vùluiffe  fati*  .  Morig. 
lib.3.  cap.  1 5.  della  Nobil  ti  di  Milano  fu'l  fine . 

ANGELO  CASTIGLIONE . 


Alla  Congregatane  Carmelitana  fi  pregiano  i  Padri  di  S. 
in  Conca  d'hauer  hanuto  aggregato  il  P.Maeftro  Angelo  Ca- 
v  Giglione.  Elfo  oriondo  da  Genoua,  crebbe  alleuato  in  Mila- 
no» oue  e  trappafsò  la  virtuofa  fua  vita  4  e  riceuette  fegnalati  honori . 
Viffe  al  tempo  di  S.Carlo;  ed  effendo  Predicatore  cclebratiffimo*  veni- 
uà  perciò  molto  (limato  da  quel  grande  Aiciuefcouo  •  L'Anno  1 5  34» 

£ 
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diede  alle  (lampe  di  Pacifico  Pontio  5 

O  ttantacinqnc  Omilie  ydiuife  in  tre  parti . 
che  furono  i  San  Carlo  dedicate  .  Nella  libraria  ài  S.  Ciò.  in  Conca.* 
m$iu  ferie  te  fi  confe  mano  ; 

«>f/fr*  Vrcdicbe. 
compofte  dal  medefimo  (oggetto  • 

ANGELO  DECEMBRIO. 

FRi  le  foglie  rapite  i  Roma  Tannò  1 5  27.  fiirono  Iettati  alla  Bt» 
blioteca  Pontificia} 
Po/iJi*  UterarU  libri  7. 
comporti  ottanta  anni  prinia,da  Angelo  Decennio  Milaoefr,Qratore 
appreflb  Pio  IL  e  tutti  fparfi  d'erudirionc  immetta  ne  i  quali  ad  irnit*- 
tione  delle  notti  Ateniefi  d'Aulo  Geilio»  ò  della  Inftitutioao  di  Quinti- 
liano fi  tratta  dello  Itile  >  Se  artificio  oratorio ,  e  poetico  f  del  beneficio 
delle  librarie»  delle  proprieti  della  voci,  del  modo  per  componete  le 
orationi  *  con  flile ,  ò  ciuile  >  od  iftorko  «  Quello  volume  portato  uu 
Germania  ùìftampaaoj      : 

iséugufU  Vindclkórutn  1 5 40.  infoi.  * 

Tanto  mi  (Uggeri  Bibtiocheca  VnmenfalisGeÙLcGio.ttacomaFrii.t 

*inBiblioth» 

ANGELO  ELLIO. 

*  * 

Più  che  i  fiori  vani,  e  corruttìbili  dclfccolo  #  amò  Angelo  fillio  le 
(acre ,  e  trionfali  fpinc  di  Francefco,  militane)  fri  i  Minori  Of- 
Vernanti  cTirn  tanto  Patriarca,  fri  i  quali  riufciJbuon  Teologò  >  e 
Predicatore  accreditato ,  Viueua  fri  ie/pine*  0  prodtfcceuarofe  base» 
do  ftsmpato  yn  libro  intitolato  f 

Magnum  Rofarium  Sacerdotum ,  &  CUtUorum  pre  Confeffionibus 

Concionibk$i  &  Ordtnibus  fufeipiendis  in  4. 
Rofarium  Corife  forum  ,  Cremona  1 5  94.  in  8. 
tn  altro  chiamato  ; 

Lucidi ffimt  9  atq\  pr&fmtdiffima  txpofttio  fequenti*  tiifmi&orvm» 
Specchio  fpirituate  del  principio  9&^  fine  dcUaritabuménd  in  $1 
diuifoin  quindici  ragionamenti  »  Accento  cinquanta  dubij  principati» 
ftampato  in  Brefcia  f  Anno  1 608;  &  «ftampato  da  Lodouico  Monza.» 
in  Milano  1 646.  in  8* 

*. 
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ANGELO  FRANCESCO  TIGNOSI. 

AI  fcrui  di  Maria  Vergine  fu  aggregato  Angelo  Francefco  Ti- 
gnofi ,  ose  anco  per  merito  di  Aia  virtù  fu  fegnalato  con  là_* 
laurea  Teologale,  &  riufcì  dottitìimo  Predicatore.  Senili 
Maria»  portando  il  di  lei  habito,  e  Jiurea,  la  (bruì  contribuendogli  ogni 
maggior  oflequio.  co'i  Aio  fpirito*  mi  voi  le  fallirla  ancora  coula  dùio-  : 
ta»  &  erudita  penna  *  Formò  per  tanto  vn  libro»  intitolato  ; 

Statua  èi  Maria  Vergine  »  Milano  1 6o$+ 
in  cui  eoa  ladirettione  de  i  facri  Cantici ,  ponderando  le  fittezze  efte- 
riorì  della  diurna  madre ,  fi  conduce  alla  cognitione  delle  virtù  ,  ondo 
qudlaninu  Sannffima era  impretiofita *  E  lo  dedicò  i  Margarita  d* 
Auftria,  Regina  di  Spagna,  nel  tempo  che  i  Filippo  III.  Aio  conforto 
partorì  il  Primogenito fucceifore  alla  Corona  ;  Seruendo  quell'opera 
cosi  di  rendimento  di  gratie  alla  Vergine  Santiffima  »  come  di  congra- 
tukttpocalTanoftra  Regina  *.  Scampò  anco  l'Anno  itfofi.  vn  volume» 
in  quarto  >  intitolato  ; 

Cdcffeumnubium  &c+  in  qua  Deipara  tanies  decantantur .. 
dichiarandoli,,  che  quefto  fiail  quarto  volume  da  lui  formato  ad  hoiKK 
re  di  Maria  Vcrg*.  e  promette  di  dare  il  fuo  Quarefimale  alle  ftarape  „ 

ANGELO  M VTONL 

SE  il  titanio  è  virtùcou  tutto rigoreabhracciata ,  ed  ofleruata  da: 
i  Monaci  perfetti  v  ridonderà  in  molta  lode  di  Don  Angelo  Mo* 
toni ,  Monaco  Geronimiano ,  che  da  noi  fi  chiamano.del  Caftel* 
laccio,. Tefler fi, nei  Chioft ridi moftrata come  muto;  mi  fé  taceua  la  lin- 
gua ;  fenza  pregiudicio  della  Regolari  o'fferuanze,  la  penna  Tua  puoto 
parlar  ad  vn  mondo  intiero ,  come  fece  con  vn  opera  latina,  edotta,, 
e  fruttuofa_>$ 

De  Sacramenti!  EccUfia  -  I 

Morig.1.3  ^.28;dcBa  Nobiltà  fui  fine  £d  il  Borfieri  nel  Supplente.  1  a 

ANGELO  PIO  CHIAPANO. 


A  D'ornamento  di  quefto  viuaeifiuno  ingegno,  che  fùla  glori 
della  Religione  Carmelitana  s'adunarono  collegate  infieme 
tutte  le  buone  qualità ..  Era^ Angelo  Pio  bello  d'aperto ,  ma- 
aierofo  di  tratto ,  fueglìato  di  giudieio^e  per  mille  rifpetàdegno  d'ef- 

E  a  .few    ; 
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fere  honoràto,  ed  amato  •  Fu  buon  Filofpfo,  eccellente  Teologo,  fpiri- 
tofo  Poeta,  e  famofilfimo  Predicatore.  Come  fcokftico  de  più  rari  de 
ifuoi  giorni»  fu  molti  anni  Reggente  di  (ludi;  nel  Conuentodi  Traf- 
pontina  in  Roma  »  poi  hebbe  nell'Vniuerfità  di  Pauia  la  Lettura  prima* 
di  Logica»  poi  di  morale»  poi  dì  Metafilica  »  e  poi  la  primaria  di  Teolo- 
giajoue  con  grande  fuo  decoro  faticò  dieci  in  dodici  anni,-nel  qua]  tem- 
po fu  anco  aggregato  all'Accademia  nobiliffima  de  gli  Affidati .  Come 
nobik  Predicatore»  fece  pompa  de  i  fuoi  talenti  in  Palermo»  in  Napoli» 
in  Roma;  in  S.  Zacaria  di  Venetia»  in  S.  Maria  di  Bergamo,  ed  altroue  . 
Nella  Aia  Religione  fu  Prouinciale»  e  fuori  di  quella  da  i  Miniitri  Regi j 
per  la  fua  letteratura  »  &  giouialità  fommamente  amato .  Prattichim* 
mo  in  materia,  e  di  cauallena»  e  di  duelli  »  e  ne  fece  numerofe  iettioni  à 
i  Caoalieri  Milanefi ,  e  ne  formò  ?n  libro»  con  penderò  di  darlo  allo 
(lampe  ;  *c  in  Pauia  effondo  nato  ftrano  tumulto  fra  la  Citta ,  e  gli  Stu- 
denti} il  Padre  Maeftro  Chiapano»  con  applaufo  d'ambe  le  parti»  fu  af- 
fusto per  arbitro  della  pace  »  che  da  lui  venne  con  giudiciofa  feliciti 
ftabilita.  Morì  in  Milano  li  ao.  Agofto  166+.  Lafciòalle  (lampe  al- 
cuni Panegirici  »• 

La  Carità  indefeffaper  S.  Carlo,  ietto  nel  Duomo  164}. 

lìjtmbrefia  per  U  B.  jimkeofto  da  Siena  Domenicano. 

Oratioue panegirica  per  Santa  Ter  e  fu. 

Etienne  Toefie  Italiane  in  varie  opportunità . 
Haueua  penfiero  di  (lampare  s 

Vn  ignare  fintale  . 
mièritnaftonunuferìtto nelle  maoidciPadri del Carnjinc>  edaaeo 

haueua-*; 

alcune  opere  difpecolatina . 

ANGELO  SCAGNO. 

Figliuolo  del  Monaftero  di  S.  Gio.  in  Conca  fa  il  Padre  Maeftro 
Angelo  Scagno»benemerito  al  fommo  della  fùa  Congregatione 
Carmelitana  •  Infieme  co!l  nomerebbe  rintclletto  da  Angelo; 
e  fé  portò  il  cognome  di  Scagno»  pafsò  la  vita.sù  le  Catcdre ,  eflendo»  e 
filofofoprofondiflimo,  e  dottifiimo  Teologo .  Nella  Libraria  di  quel 
Conuento  fi  conferuanadiuerfe  opere  di  xjuefto  grand'ingegno  5 
Jnlibros  fententiarum  le&ìones  . 
In  Tertiam  pattern  D.  Thoma . 
De  TbUofopbia  Triturali  Difputatioues ,  ed  altre  cofe  • 
In  età  di  feflanfapni  nel  fuo  Conuento  li  31.  Maggio  1613»  Ji portò 
Incontro  gl'eternità  «  *  AN- 
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ANGELO  STAMPA . 

TRaffe  dal  chiariffimo  Cauaglierc  Maflimilianò  Scampa ,  Mar- 
chefe  di  Sonano*  i  Tuoi  illultriffimi  natali  Gcorgio  -,  il  qualo 
prefo  Thabito  de  i  Padri  Carmelitani  Scalzi  di  Santa  Tcrcfia  # 
fu  poi  e  chiamato ,  e  cognominato  Angelo  di  Gesù  Maria  .  Vno  eflb 
fò  dei  primi  due  Scalzi  della  Natione  Italiana ,  e  dotato  di  così  gran- 
feruore  di  fpirito»  che  all'esempio  di  lui  il  Marehefe  Tuo  padre/acendo 
generofo  rifiuto  di  tutte  le  mondane  grandezze  ,indoflfctofi  Thabito 
burnite,  e  pouero  dei  Capuccini,porrò  il  nome  di  Fr.  Ambrogio,  &  ito 
in  Algicri  à  predicarui  il  Santo  liuangelio ,  coli  predicando  per  la  S. 
Sede  lafciò  la  vita ,  le  ^ui  virtù  nel  primo  tomo  del  libro  intitolato  ; 
Flores  Scrapbici,rcngono  celcbrate.Similmente  ad  imitatione  di  lui  vna 
fua  Sorella  (laccatati  da  gli  agi  Signorili,  fi  fece  Monaca  di  S.Tercfia ,  o 
fondò,  ed  in  Napoli,  ed  in  Terni  i  Monafterij  delle  Carmelitane  Scalze, 
&  vna  Nipote,  ed  efla  Carmelitana  Scalza,che  mori  pochi  Inni  fono  in 
Cremona  in  gran  concetto  di  Santiti  .  Mi  per  tornate  al  tioftro  An- 
gelo ,  eflb  hauendo  ftudiato  in  Salamanca ,  e  fu  Priore  nel  Conucnto 
della  Madre  d'iddio  in  Napoli,  e  di  S.Anna  in  Genoua,e  primo  Prouin- 
ciale  di  Lombardia .  Predicò  in  Genoua,ex:on  concetto  si  eleuato,chc 
in  tré  fole  prediche  raccolfc  l'ekmofina  di  dieci  milla  feudi ,  co'i  quali 
fabbricò  il  Conuento  del  deferto  in  quella  Provincia ,  e  fu  anco  qui  in- 
Milano  il  fondatore  del  Monastero  ragguardeuole  di  S.  Carlo .  Viife* 
con  tutta  purità  di  confeienza,  e  fèmore  di  diuotione;  e  dicefi ,  che  ce- 
lebrando la  Santa  Mefia  foffe  pia  volte  veduto  pia  di  due  braccia  folle* 
uato  da  terra ,  affermando  i  Religioni  di  quell'Ordine ,  che  nel  Mona- 
ftcro  di  Sant'Imerio  di  Cremona,  egli  folte  refo  degno  de  i  colloqui)  fa- 
migliari della  Madre  d'Iddio  •  Con  opinione  di  Santità  trafeorfe  la^ 
vita,  e  non  fenza  prodigio  grande  la  chiufe .  Poiché  trouandofi  grane* 
mente  infermo  in  Roma  il  Venerabile  Fr.  Giouanni  di  Gesù  Maria-, 
Generale  di  quell'Ordine ,  e  premendo  molto  al  P.  F.  Angelo ,  che  at- 
tualmente era  Procurator  generale  la  perdita  d'vn  tant'huomo ,  fcrifle 
vn  memoriale  diretto  alla  Beatifsima  Vergine,  in  cui  fupplicaua,&  o£- 
feriua  fé  fteflb  i  morire  in  luogo  del  P.Generale  ;  e  celebrando  la  Mcfla 
efpofe  il  memoriale  fu  1  corporale;  e  venne  eflauditoj  poiché  immanti-  > 
nenri  rifanandofi  il  P.  Generale  :  il  P.  Angelo  indi  i  poco  infermatoli , 
perdette  la  vita  ;  lafciando  al  mondo  vn  (aggio  dei  fuoi  fpirituali  affet- 
ti in  vn  libro  ; 

Dereltgiofs  pcrfeSionis  pcriculis  ,  atquc  remedijs . 
.   .  Con- 
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Conferuafi  nel  Conuento  di  San  Carlo  il  di  lui  ritratto ,  col  feguentò 

elogio  » 

T.  Fr.  .Angelus  à  Iefu  Maria  Mediolan.  buius  Monafierij  Fundator 
mundams  opibus  >  fiemmate  ,  ditionibus  -patere  iuffis  ,  furrexit  quafi 
ignis ,  &  ver  bum  ipftus  quafi  f acuta  ardtbat  ;  comertit  cor patrum 
ad  filios,  &  corfiliorum  adpatres  corion  .  Calo  natus  efi  Roma  anno 
1635.  quarto  nonas  Maij  atatis  49. 

Di  lui  fcriueil  P.  Gioachimo  GarbicclJi  nel  libro  della  fondat ione  del 

Monaftero  di  S.  Carlo . 

ANNIBALE  DELLA  CROCE. 

NEll'intelIetto  d'Annibale  della  Croce  nobile  Miiancfc ,  ffiaml 
mirata  vnaj>crfetta  Enciclopedia  r  poichediquafi  tutte  lo 
feienze,  come  rifcrifeono  gl'Iftorici ,  fì  utrouaua  molto  bea 
adornato  ♦  Sotto  l'habito  di  gcntilhuomo  fecolare,  1'aftinenza  >c  mo- 
deratione  dVn  perfetto  reiiginfo  era  in  lui o&r nata  .Con  renacifsima 
lega  accoppiaua  alla  bontàdetla  ikz ,  famabj  liti  de  i  coflumi ■*  Poflc- 
deua  vn  efatta  cognitione  delle  lingue  greca,  e  latina  -  Era  egualmen- 
te, e  nella  profa»  e  nel  vcpfo,  edotato  d'ifqurtìta  eleganza,  e  copiofo  di 
viuaci  concetti  *  Che  pero  co&k  teasfufione  di  tanti  vittuofi  lumi  si 
Attamente  gradiua»  ed  i  i  fuoi  compatrio  ttì,&  è  gli  ftranicri;  che  ciaf» 
cun  letterato  riputaua  4  Segnalata  fortuna  il  contrahcreintrinfecaaf- 
{abiliti  con  vn  tantliuomo  ,  Sofienne  con  ogni  decoro  per  molti  anni 
la  carica  di  Secretano  del  Senato ,  e  come  tale  lafciò  fcritte  infinite 

Lettere  latine  per  nome  del  Senato  à  Rcpubtiche,  Trencipi ,  Duchi  > 
Cardinali,  Ré  >  Imperatori ,  e  Sommi  Tontefici. 

Molte  poefte  latine ,  cioè  Elegie ,  Epigrammi,  Dialoghi ,  &  Ecloge  .> 
raccolte  nel  libro  Carmina  Toetarum  T^bilium ,  ftampato  in  Milano 
1563*  di  cui  anco  fi  troua . 

Ad  Deum  Opt.  Max.  Tr  tratto .  MedioL  1 5  76.  in  4. 

.Achilli*  Stai  ij  de  Clitopkontisf  &  Leucippes  Umoribus  libri  odo  . 
da  lui  tradotti  dal  greco  in  latino,&  vna  bellifsima  Elegia  al  Cartiglio- 
nc,ftampata  fri  le  Pocfic  raccolte  da  Gio.Battifta  Vbaldini,  come  rap- 
porta Antonio  Beffa  Negrini  pag.j  14.  Giunfe  con  fegnalata  feliciti  à 
68,  anni,  e  più  oltre  viuendo,  haurebbe  tramandato  nuoui  raggi  di  let- 
teratura; (e  la  pelle  dell'Anno  1577.  con  inuidiofa  maligniti  li  17.  di 
Settembre  no  l'hauefle  rapito  .  Quello  foggetto,chc  per  molti  rifpetti 
meritò  le  lauree ,  e  le  corone  :  nel  facro  tempio  dell'Incoronata  trouò 
gli  vltitni  ripofi,  la  tombiktel  quale  (colpito  in  biaqfhi  marmi  poeta  in 
fcou  te  quell'elogio  j  I.  «in- 
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£.  Annibali  Cruccio 
ab  Epiflolis  Senatus  fide  optima , 
ac  fpeaatifflma  Japientia  admir  abili  9 

eximìè  iuHo  y  atquc  integro , 

Literis  Latini*  f  &  Gratis  exculto  , 

Toeta  pereleganti 

3{jtto  annos  LXV11U  Teftilemia  mortuo  jtmt  r  J77- 

V.  KaL  oSobris 
Fabrittus  FiJius  Tatri 
B.  M.  V* 
Di  lui  fenderò  Paolo  Morigia' ndia  Nobilti  di  Milano  lib.  j.cap.  ri. 
l'Abbate  Ghilini  nella  p,a.  del  fuo  Teatrone]  fuo  propttóelogio,  8e  m 
quello  di  Francefco  Abondio  Castiglione  Cardinale .  Gio.Pietro  Cre- 
dendo nella  p.p*  dfltfTArrftcarroiRoxTjaoó/1  Gio»Giacomo  Frifio  in  Bi- 
blioth.  Trouandófi  aneo  nella  a.  p.  delle  Rime  di  Giuliano  GolTeUni  il 
Sonetto  32.4  diJuilodcftampato. 

S.  ANSELMO  BADAGKX 

LA  &miglia4e*Bad*gh$fiadfel^ 
minai» ,  rifptetkkttc  gid-neife  pittóre  Cardinali  tic ,  cricltro- 
noiaedefimektt'SanPfdtm*  Aldlatul^HicKettnneilPont^ 
turatone  gif  Anni  1064, &  1065.  ftdfe  iHidagi)  jNobi^noftro  Mttip 
nefcj  chea  Canonico  Regolare ,  fiì  daf Monafierb  Lateranefe  promèft 
fo  al  Vefcouato  di  Lucca,  £t  indi  pói,dopo  la  taorte  di  Nicolao  H.traf* 
ferito  su  la  Sede  di  Pietro .  Hebbe  quelli  rn  Nipote  chiamato  Anfel~ 
mo,  pur  de  i  notai  Badagi j,  e  fiì  1  yhr  bum  ani  tot  e  ,  dottrina ,  fanttitate, 
4r fummo  pietatis fiudio  itailUtfrisìVtptflimrttm  miratali*  tlantiffè  di- 
caturydit  tanto  di  lui  protetta  Alfonfo  Ciacèoitfo .  La  Contetff  Ma- 
tilde,  rapita  dalla  di  lui  acclamata  fatuità,  ed  ifquifit  a  prudenza,  lo 
fcelfe  per  fuo  Confeflbre,  alle  per  fuafìoni  del  quale,  ella  edificò,e  dota 
il  Monaftefo  nobili  fs  imo  di  S,8cnedetto  di  Mantoua,nel  quale  il  detto 
Anfelmo  era  ftato  Monaco  per  alcun  tempo .  Dal  Zio  Aleflàndro  II.fi} 
ereato  Cardinale^  poi  fatto  Vefcouo  di  Lucca,e  da  Gregorio  VILfuc? 
ecfore  d'AIeflfandfo  confacrato*  Ma  ricufand  egli  cosi  nobil  peto,  é 
-tkouerandofi  (ri  i Monaci  *Ji  5.  Benedetto  fi&JH  di  Mantoua ,  i)  Sop- 
mo  Pontefice, con  efpreflb  commando  lo  collocò  in  quella  Sede  Epifco- 
pale,  oue  (edette  1 j-  anni  fino  al  1 087.  MS  fncilritò  dalla  perfecutio- 
ne  dell'Imperatore  Enrico  IV.  e  da  Lucca ticondotfoflli  Manroa ,  iui 
termi  nò  con  &nto  fine  latita/  il  cui  «ttptfepolto  nella  Catedralc,  e 
*  •   •  fplcn- 
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fplendette,  operando  moki  prodigi) ,  e  dai  Manroàni  per  Sàntoè  ado- 
rato, di  cai  il  Martirologio  Romano  (otto  li  18.  di  Marzo.  Effend* 
egli  Prencipe  letterati&imo,  fcrifle  molte  opere  ;  fri  la  quali  ceri  * 

Collettio  Canonum . 
che  per  quanto  fi  dice  nella  libraria  Vaticana  è  confcruata. 

Traftatus  in  Tfalmos . 

In  Ieremiam . 
e  come  vogliono  alcuni»  fcrifle  % 

Contra  Gibertum  libros  a. 
Parlano  di  lui  Sigibcrtoin  Cronico,  l'Abbate  Vrlpergenfe,  Alfonfo 
Ciacconio  ;  Gio.Francefco  Befozzo  neiriftoria  Ponteficale  di  MilanQj 
Gio.  de  Deis .  Gio.  Battito  Carifio  nel  fuo Teatro  &c. 


B 


ANSELMO  TANTIO. 

Olliuano  i  femori  delle  guerre. ne  i  (iti  amenifsimi  deirinfobrié,' 
e  fri  i  contratti  della  Francia ,  e  i  rinforzi  della  Germania ,  1; 


Spagnuoia  grandezza  ina  gettando  te  fondamenta  della  fua  Si- 
gnoria. Quando  Anfdmo  Tantio ,  per  ripararli dai  Fuochi  di  Marte, 
carie  ad  ammantarli  fotto  le  neui  d'Agoftino *  Così  qndlo  >  che  fotti 
aafeendo  la  chiarezza  della  nafcita ,  le  accrebbe  nuoui  fplendorì  eoa-» 
l'integrità  della  vita.  Traflcia  famiglia  Tantia  la  fua  origine  dalla-» 
Città  di  Genoua,  mi  crebbe  con  t^nta  profpcriti  in  Milano;  che  circi 
f  Anno  1400.  eflendo  feguita  in  Frifonaglia  la  famofa  riforma  dei  Ca*» 
nonici  Regolari  ;  Pietro  Tantio,  di  gloriofa  memoriali  il  primo»  che 
fpinto  da  religiosa  pieti»  e  molto  dalla  fanea  efemplariti  de  i  Canonici 
Riformati,  in  Lombardia  venuti ,  diede  loro,  e  l'oratorio ,  e  le  cale,  ed 
alcuni  fondi  in  Caforeto^luogo  fuori  di  Porta  Orientale  fituato  in  lon- 
tananza men  di  due  migliarne  poi  e  fi  è  fabbricato  vn  nobil  tépio,  co*l 
fuo  Monafterio ,  bue  per  fei  anni  /ho  foftenuto  la  carica  d'Abbate  *  & 
indi  fi  fono  portati  quei.Canonici  i  piantar  in  Milano,  e  la  Chiefa ,  e  la 
Canonica  Nobilissima  della  Pafsione  •  AU'efempio  del  Zio ,  accefo  il 
gcq?rofo  Nipote ,  all'amore  de  i  Canonici  Regolari  confegnò  rutto  fé 
fieno*  prendendone  l'habito,  ed  abbracciandone  l'ioftituto  •  V iueua  d 
Diq»  riueaa  alla  religione»  ed  i  fé  ftelfo;  md  bramofo  di  contribuire  à  i 
proJfsimi,  dalle  mi/cric  opprcfsi  opportuno  rcfpiro*,  traduce  di  Latino 
in  Italiano  idioma  ; 

II  Libro  di  Seuerino  Boctio  de  Cònfolationc  Tbilofophid  . 
che  fu  ftampatoin  Milano  da  Agoftino  Vimercato  l'Anno  1520*  E 
perche  non  felatnente  beo  poffedeua  la  tofcaaa  faucUa ,  ma  era  dome* 

ftico 
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ftico  dell'Italiane  Mufe,  ad  imitatione  di  Boetio  i  vari j  metri  di  lui  con 
bella  varietà  di  verfi,cd  cflb  ancora  dolcemente  diftinfe  .  Scrifle  d'An- 
(cimo  Tantio  l'Abbate  D.  Celfo  Rofini  nel  Liceo  Lateranefe  fol.  j  3  • 

ANTONELLO  ARCIMBOLDO.   ? 


«      * 


LA  famiglia  Illuftriffima  de  gli  Arcimboldi ,  non  {blamente  dcuc 
pregiarfi  d'hauer  dato  quattro  Arciuefcoui  »  lv?no  dopò  l'altro 
^  fucccffori  de  i  Santi  Barnaba ,  &  Ambrogio  nel  foglio  Póntefi- 
cale  di  Milano  j  il  primo  dei  anali  di  porpora  Carainalitia  fu  fplenden- 
-  te  *  mi  deue  anco  pregiarfi  d  efiere  ftara  del  fàmofo  Antonello  fegnala- 
ta  madre  •  Elfo  che  panie  tutt'occhi  per  la  fua  circofpetta  prudenza,  e 
tutto  mani  per  la  caritativa  liberalità  moftrata  i  i  poueri,  forti  vil* 
anima  cosi  i  gli  ftudij,  &  alle  lettere  afibttionata;  che  patena  che  nel 
feno  di  lui  l'erudita  Minerua  haueflè  pofta  la  fede  •  Nelfrdolefcenza^ 
ornato  al  colmo  di  lettere  humane ,  tanto  s'impoflèfsò  delle  lingue 
Greca,  e  Latina,  che  le  maneggiaua  con  facondifiima  eloquenza.  Nella 
giouentù  riufe)  così  celebre  nelle  leggi,  che  meritò  i  primi  hohori  dell* 
Infubria  .  Pania  lo  riueri  fri  i  Tuoi  Accademici  Affidati»  pieno  di  viu*» 
ci  talenti.  Il  Sommo  Pontefice»  l'honoròco'i  gradi  di  Protoriotarió 
Apoftolico,  e  gli  conferì  ?n  Abbadia  di  Contenda*  e  Filippo  IJ.il  feni- 
co Rè  delle  Spagne  ,  lo  promòfle  ad  vna  Catedra  nel  Senato  di  Milane» 
Fa  Antonello  vn  arca  di  feienze  ;  mi  pane  non  fatfeiafie  al  mondo  altri 
▼eftigij  che  di  mera  pieti,  e  religione,  pokhc  di  Qreco  in  Latino,e  con 
«eleganza,  e  faciliti  ftupenda; 

Tr od  fife  il  libro  di  S.  Bafilio  Magno  deverà,  atq\  ìncorrupta  ar- 
gini tate. 

OttoHomliedtirmtffo. 

%4lcimcOrationidiSanGregm67la%ian%eno. 

%Alcunc  Opere  di  S.  Gio.  Crtfoflomo .        Opera  di  lui  è 

Cataloga*  Hétreticorum .  Milano  1^4. 

Et  dire  compofttioni ,  &  Or  adoni . 
Chiufeil  periodo  delle  mondane  fatiche  l'Anno  2  57S.  Mi  alle  memo» 
rie  dei  ipofieri  lo  contegno  il  Morigia  nella  Nobiltidi  Milano  lib.j. 
cap.4*ru9lfine{  Il  Crcfccntio  nella  p.p.  dell1  Anfiteatro .  Ciò. Gia- 
como Frifio  odia  Biblioteca,  &  l'Abbate  Ghilini  nel  fuo  Teatro  p.  z. 


AN- 
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ANTONIO  AVER ARIO. 

AL  numero  de  i  Letterati  foggetti ,  che  refero  iltaftre  il  fecole 
prodhao  pagato  fi  ritroua  aggregato  il  P.  Macftro  Antonio 
AuerariO;  che  fu  difcepolo  di  Battifta  Mantoano  famofiffimo 
Poeta,*  Vfcitoda  San  Giouanoi  in  Conca  mojtp  bene  addottrinat^e 
nclk/colaftkhe»  e  nella  peritia  delle  facre  fcritturc  fall  in  varieté  pifln- 
cipaUCitti  sii  i  pulpiti ,  con  riufeite  così  gloriofe  »  che  fu  vno  de  i  pili 
celebri  Predicatori  del.  Aio  tempo.  Segnalò  fé  fteflbconla  linguai*» 
conda  >  ma  il  fece  ancora  con  la  penna  erudita  *  hauendo  r  Anno  i  $4* 
dato  alle  (lampe) 

,  Sermone;  qwnquaginta, 
jtxtium  Epitomem •  ♦  ; 

Epiftolas&  Carmina  « 
Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Bibliotb. 

ANTONIO  BIAGVAZZONE. 


POco  gioirò  ad  Antonio  Biaguatzonerhauen 
turava  viuapffimo  ingegpo ,  fé  la  mala  fortuna»  elapoucrtd 
de  Ila  f uà  conditione  feruirono  di  retrogrado  à  i  (noi  lettorati 
profitti .  per  genio  inchinaua  alle  Mufc ,  dotato  d' vna  vena  poetica*» 
cosi  fublime*  che  gareggiaqa  con  Torquato  Tafle  .Ma  dimorando  fuU 
Parnafo,  conobbe,chc  farebbe  flato  aftretto  i  pafeerfi  d'erbe;  e  paffaiv 
do  la  vita  preflb  ad  Ippocrene *  non  haurebbe  crouato  per  estinguer  la 
fete  altro  che  acque.  Fu  dunque  sforzatosi  lafciar  I»  letteratura ,  & 
appigliai  ad  vn  arte ,  fenon  voleuareftar  oppreflb  dalla  ucceffita. 
Stampò  in  ottaua  Rima  in  Milano  1607. 

sAgnefe  Martiri^ata . 
trouandofi  alcune  fue  compefitioni,  qui*  e  li  fparfe  ;  come  auanti  la-j 
Mafteide  d'Agoftin  Tcrzago  vn  Aio  Epigramma  ;  &  vn  Sonetto  auanti 
gliOpufcolidiFrancefcoPicinelli,  a  di  lui  lode  dal  Biaguazwne  for- 
mato ♦  Scrine  di  lui  Girolamo  Borfieri  nel  fupplemento  cap.  2  a. 

ANTONIO  BOSIO . 

M  fratello  di  Giacomo  Bofio,  noftro  Milanefe  ;  come  co'l  pa- 
tere dì  Giano  Nicio  nelto.  i.  della  fua  Pinacocbeca  infirmai 
nel  Elogio  dio »  nacque  Antonio .  Sortì  quefti  l'ingegno  do- 

cilc, 
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Cile,  pronto,  viuace;  apprendete  con  tutta  celerità  >  ciò  che  gli  veniua 
infegnato ,  e  con  franco  pofieffo  nella  memoria  lo  conferuaua  •  Grauc, 
acuto,  e  (accinto  era  nelle  rifpofte*  gratiofo,  allegro,  faceto  nelle  con- 
ueriàtioni.  Imparò  nelle  fcuolcdel  Gesù  in  Roma  le  lettere  h umane, 
e  nella  fapienza  par  di  Roma  le  leggi  ciuili,  oueancone  ottenne  la*# 
laurea .  Pafsò  la  giouentà  di  fuo  talento  con  compagni  di  coftumi  meti 
regiftrati*  benché  i  luogo,  e  i  tempo  fapeffe  operare  con  macfti  fofte- 
nuta,  e  con  decoro  .  Attefc  per  tu-tempo  alle  materie  legali  ,  forman- 
do confulti ,  dando  rifpofte ,  difendendo  caufe ,  ma  eflcndogli  dal  Zio 
addogata  la  carica  di  Conferuatore  ,  ò  fia  Procuratore  della  Religione 
di  Malta,  per  attendere  i  quefte  grani ,  0  numerofe  facende  :  lafcio  in-r 
difpartcla  profeffiont  dell'Auuocato  •  Fra  i  fuoi  refpiri ,  pensando  A 
qual  forte  di  cofe  applicar  fi  poteflc,  che  non  mai  da  alcuno  maneggia* 
ta ,  gti  acquiftafle  l'aura  de  i  dotti ,  &  l'immortalità  del  nome ,  confili» 
tatofi  co'l  fratello  di  Giano  Nido ,  huoitìo  di  iutto  fuo  genio ,  s'appi- 
gliò a  deferiuere  le  cauerne ,  le  grotte,  e  le  catacombe  di  Rotìia^Ixu» 
quegli  ofeuri  ritiri ,  eflb ,  con  alcuni  amici  paflaua  i  giorni  intieri ,  di- 
morandoui  quattro,  e  fei  giornate  Tegnenti,  oue  e  pranfeua ,  e  dormi- 
uà,  e  faticaua»  e  fcriueua,riduceudo  con  eftreme  fatiche  4  termine  per- 
fetto quellibro ,  che  dopo  fua  morte  ?fcl  alle  ftampc  intitolata  ^  ■* 

Koma  Subtettama  *  -  •  -    »       Z\ 

Sin  qui  mi  A  faggerito  da  Giano  Nicio  fopracitato;  XoiMTo  BéìSo 
compofe,  e  (lampo  id  Roma  l'Aimo  1 60*.  ?n  lib.  irt  4.  da  lui  dedicale' 
al  Cardinale  Pàolo  Sfondrato  kifcritto  ; 

Hifior $4  Tafani s  B.  Cecili*  rìrg.ralerimì.  Tiburtif T  &  M*xi*# 

Martyrum&c. 
jtìfy  Vafcbalis  Taf  a  I.  liter*  de  eorundem  Sanftornm  eotftoumjik* 
uentione&c.notitilluHrata&e. 

•  *  0  \ 

S  %  » 

ANTONIO  CARISIO. 


FRi  i  Chierici  Regolari  Miniftri  de  gl'infami  vtfe  Antonio*  Ci~ 
tifio  ;  che  effondo  dotato  <f ingegno  yiuace,  e  fpiritofoineirho-' 
re  che  gli  permetteuano  dalle  fue  religiofe  etiche  qualche  res- 
piro y  s'applicaua  i  contribuire  apjriaufi  alla  firtu  ,  ò  dei  fanti ,  ò  de  eli 
ìraomini  per  Angolarità <fi  meriti  ragguardeuof i .  Tanto  ricorico 
dall'opere  ,t!he  alla  flampa  di  Cari*  Franccfco  Rolla  FA'nob  1649. 
stando  alla  luce  ,  cioè  ; 

/  CafegH  della  bella  "Penitente  r meriti  9       te 
Elqgfi  del  ?.  Tittrt  Frtncefco  Tettkim  MHanefe  &e. 

f  Z  '  "AN- 
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ANTONIO  FRANCESCO  RAINERI. 

DE  gli  allori  raccolti  in  Parnafo  fé  ne  intrecci  vna  ghirlanda  alla 
fronte  d'Antonio  Franccfco  Raineri»  per  nafeita  Genti Ihuo- 
roo  della  noftra  Città,  e  per  felice  rena  Poeta  acclamatifiimo 
del  fuo  fecolo .  O  fi  trattate  di  Pocfia  italiana »  ò  di  latina ,  ftillaua^ 
dall'erudita  penna  i  rufcelli  di  latte»  e  di  mele  .  Sin  dell'Anno  155  get- 
tilo furono  ftampari  in  Milano  in  4. 
Cento  Sonetti. 

Vn  fafeio  di  C Antoni t  Ottave*  Seftine  &c. 
&vn  opera,  in  titolata; 

Le  pompe* 
econtiene  l'inuentione ,  e  difpofitionc  d'alcuni  diporti  nobili  %  eàrào* 
ualefchi.  Scrive  di  lui  Paolo  Morigia  nel  Jib.  j.  della  Nobiltf,  ii 
capi  ij.  te  16. 

ANTONIO  GIGGI. 

T Ruttandoli  d'Antonio  Qigg^ptrdimoftrarjo  fogge tto  di  que- 
liti tutte  eccellenti»  baftarebbe  il  diteci*  (u  Oblato  di  S.  Aro- 
brofio  ,  e  Dottore  dei  Collegio  Ambrosiano ,  che  così  lo  ac- 
clamarci per  Conte  Palatino,  per  foldato  di  Santa  Chiefa,  e  per  Citta- 
dino d'antichità  nobilitò  ma  Romana  t  che  tali»  e  tanti  honori  compar- 
ti Paolo  V»  i  tutti  i  Dottori  dd  fodetto  Collegio»  in  vna  Aia  Bolla  dell" 
anno  1 $08.  che  dichiara  ,  Omnes  &  fingalo*  eiufdftn  Coltegij  Do&orum 
Dottor es  j  prò  tempore  cx\flentc$>  Sacri  Valatij  »  C  jtnla  Laterapenfis  Co- 
ptites  »  Mììites ,  ac  alma  Vrbit  Cine*  originario*  »  &  an/tiqmffimiwpari  au- 
Roritate  jtpoflolica  creamus  &c.  ad  ogni  modo  riflettendo  à  i  fuoi  me* 
riti  particolari  dirò  »  che  fa  vn  foggecto  prodigioso  >  per  la  cognitione 
delle  lingue  Ebrea»  Siriaca ,  Caldea  »  &  Arabica  »  oltre  quelle  della  lin- 
gua Italiana  »  e  Latina,  ed  il  poffcflò  della  Filofofia  »  Teologia  »  e  Sacri 
Canoni .  Si  che  prefuppofte  tante  virtù  »  vnite  ad  vna  fincera  »  e  mira- 
bile ingenuiti  di  tratto  »  riufd  cariffimo  al  Signor  Cardinale  Federico 
Borromeo  »  che  fu  fup  gencrofiffimo  Mecenate  •  Confumato  dalle  fa* 
ticho  de  gli  ftudìj  »  etico  finì  la  vita  ;  lafciando  alle  ftampc  di  Milano 
l'Anno  163  a.  quattro  volumi  immenfi  iq  foglio»  intitolati  ; 
Tbefanrus  Unga*  strabica . 

e  di  più; 

In  Trouerbia  Simonis  Commentare  trium  ^Jrintrnm  •  Meiiolani 
i6io.m+.  '  iJui 


*  -  ■» 
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à  lutfi  legge  indirizzata  vn  oda  belliffima  di  Benedetto  Soflago  ,  che  è A 
la  ai*  del  primo  libro .  Di  lui  fauella  Pietro  Paolo  Bofca  nel  ubro  i  De 
Origine ,  &  Statu  Bibliothecac  Ambrofian»» 

ANTONIO  GIORGIO  BESOZZO. 

Nfit  fendi  degli  Moftriffimi  Signori  G>ntiBortomei»  ^geni- 
tori illuftri  nacque  Antonio  Giorgio  Befoaaot  che  patte  per 
dono  di  natura ,  e  parte  per  attentionei  gli  ftudij  »  così  delle 
lettere  amene,come  delle  più  graui  dottrine  riufeì  valorofo  poffeflocc. 
Nella  fua  cci  giouanile ,  qiiafi  gareggiar  volcfle  con  la  Fiammetta^,, 
(fritta  da  Giouanni  Boccaccio,pieno  di  tenerle  caldi  affetti  compofe  ; 
Vn  lamento  amorofo,        6c 
laritadi  Cleopatra  Regina  d'Egitto,  .  x     6 

Iodi  ctefeiuto  inctà*  cconlactatofi,  prima  alla  forum*  di  San  Catto  i 

▼ilTcnelU  corte  di  lui,  ed  io  Roma,  ed  in  Milano;  poi,  cfsendo  quella 

pa(iatoijgJoriofa?ita,  conferò  fé  ftc&o  il  Befoxxoigli  oflequijdcf 

Sic*  Cardinale  Federico  Borromeo,  nella  Corte  del  quale,  e  trappafcò, 

e  finii  Tuoi  giorni.  Nella  feraitù  di  queffipaide^ 

«rai  porporati  supplicò  il  BcfoaziiA^  htì 

•ode  ftampòm  Milano  TAftnoi  60  rf. 
La  Vita  del  B.  ^Uberto  Ecfo^go.    . 

De  Inuentmbus  Renan,       &akuni 

Difior  fi  di  Filofifia  Militare .  Milana  ifif.  in  4, 

ParlòdiluiPaoloMorigUnelUNohikiddMilano^Cii. 

ANTONIO  DI  GRADO. 

M Edico  di  così  rara  eccellenza  riufd  il  noftro  Compatrioti» 
Antonio  di  Grado,  (così  detto,ò  perche  dalla  Terra  di  Gra- 
do, che  fuori  di  Por»  Orientale  per  1  a.  miglia  dalla  Città 
dittante  tfaheflfe  la  fua  origine)  ò perche  veramente  di  tal  cognome^ 
fòflfe  )  che  da  i  noftri  Prencipi ,  per  medicò  duale  renne  fri  molti  alQR 
fcelto,  e  fauorito .  Vifle,  come  notò  Giudo  in  Croncflog.McdicJ'Aa« 
«o  1468.  e  come  che  gran  poffefforc  di  quell'arte  egli  era,  fcrifle  $ 

Innouum^AlmanfùriSé    . 
Confitta  Medica . 
tDe  Balnets  Tataumis • . 
&yn  Trattato  ;  . 

Dc¥cbribn$%  .    1. .,  . 

che 
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che  da  Matfilio  di  Santa  Sofia  >  Medico  Fraocefe ,  infieme  con  (uniti 
trattati  di  Galeazzo  di  Santa  Sofia,  di  Riccardo  Parifienfe,  e  di  Crifto- 
foroBarficio  fu  inferito  in  ro  rotarne  in  quarto  ftampato  in  Leone» 
15 17.  co'l  titolo  t 

Opus  aurcum  oc  fraclarum  &c.  figlia,  caufas ,  &  curai  febriunu 
comple&ens . 
Fecedtl  noflro  Antonio  memoria  Giouanni  Àntònida  Vander.  Lm- 
dcn.  deferiftis  mediti;  ;  Conrad.  Gefncr.  Appendic.  Biblioth.Pa&bl}» 
Gallo  Biblioth.  Medica  •  Ifrael  Spachio  Elcnchus  Mcdicorura  . 


>.  X  '  . 


ANTONIO  MARIA  ORIGONI. 


IN  diuerfe  maniere  ivirruofi  talenti  d'Antonio  Maria  Origoni  fu- 
rono, e  conofeiuti ,  e  rimunerati .  Hebbe  la  nafeita*  e  la  pileria* 
'  del  Borgo  riobite  diVarefc,  mi  apprefeil  fondamento  delle  feien* 
te  pili  fodc  odiai  Q'ttsl,  Accademie  »  e  Seminari j  di  Milano .  Hanendo 
Atto  nella  Hk>fc>fia>cTcologia  degne  rmfcite,fi  aggregato  i  gli  OH» 
fidiSan  Sepolcro ,  &  indiati  varij  pafàcagguardeuòli  impiegato  .  la 
PauUfu  Viccrcttoicnci  iGolIegio  deiBorromei ..  In  Afcona  fii  Retto* 

S  LpRcttqreataresi  del  Collegio  de  ìNobiliin  Milano.  Pofóafttaft 
nto  in  Canonico ,  e  Teologo  ddl'infigne  Collegiata  di  S.  Vittore  in 
Varefe,  oue  tuttauia  fi  ritroua .  Uà  la  carica  >  8t  prebonda  Teologale! 
mi  riefee  ancora  molto  bene  in  predica  ^  i cui  non  manca  ingegno  vi- 
aace,  ftil  nobile  *  eloquente  faconda ,  Tigorofa  energia ,  hanendo  dato 
più  volte  faggi  mirabili  ddino  valore  nate  caconi,  orationi,  e  pane* 
sirici  ,  che  in  diuerfe  opportunità  hi  fatti  ♦  Pochi  anni  fono  celebrò 
te  glorie  di  S.  Carro  net  Dhomcf  di  Milano  »  e  Si  quel  panegirico  ftam- 
pato  col  titolo  di  * 

TcfcatotàJpoflolko. 

ANTONIO  MARIA  PAVARO . 

VNo  de  i  pia  fognatati  huomini  per  faconda  eloquenza  *  e  no** 
citi  d'ingegno,  che>?we(fe  nella  noftra  Ci tti,  al  principio  del 
fecola  polente  fifc  Antonio  Maria  Pauaro .  Segnalato  pe» 
bonti  di  vita»  era  Oblato  di  S.  Sepolcro  •  Ben  fondato  in  teologia  (co* 
laftica  j  e  morale  ,  era  Paroco  di  San  Pietro  in  Campo  Lodigiano ,  do* 
tato  di  maeftofa  locutione ,  i  nome  di  tutto  il  Clero  Mitanefo  perorò 
ncir  Arciuefcouato,  tromndofi  alle  (lampe  di  Milano  itfo».  in  quatto, 
opra  di  lui;  .... 

Orati* 
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Oraria  prò  reditu  Federici  S.  R.  E.  Tresbyteri  Cariin. 
«he  Ada  lui  dedicata  i  Cario  Bafcape  Vefcouo  di  Nouava . 

ANTONIO  MARIA  PVSTERLA . 

NOn  meno  è  nobile  d'ingegno  di  quello  fi  fiadi  fangne  Anto- 
nio Maria  Porteria,  che  per  vn  titolo,  e  per  l'altro  ben  degna- 
mente rifplende  •  Sotto  la  difriplina  d'Aleffandro  Perlafca-t 
s'impofsefsò  dell'Arte  Rettorica  nel  Seminario  ;  indi  fatti  i  corfi  di  Fi- 
lofofta ,  e  di  Teologia  (  mentre  era  attualmente  Prencipe  dell'Accade- 
mia  Ermatenaica)  ottenne  di  queftacon  lieti  applaufi  la  meritata  lau- 
rea .  Portatofipofcia  all'Vniuerfità  dipauia#  effondo  Rettore  attuale 
del  Nobile  Collegio  dei  Cartelloni,  fece  nello  Audio  legale  così  degne 
ridate*  die  e  nella  ritrite,  e  nella  Canonica  reftò  con  molte  acclama- 
tioai  laureato .  Ritornato  alla  patria.  Oratore  »  e  Predicatore ,  e  fpi- 
riaofo,  e  fecondo,  in  latino ,  ed  in  Itaiianoxfaedc  più  Volte ,  e  nel  tHrtt 
mo  è  in  altri  tempi)  (àggi  ftupendi  dì  fé  fteflb .  Con  occafione  poi  che 
rfimincntiffimo  Litta  inftituì  nel  Seminario  vna  lettura  di  Legge ,  fu  il 
Puftcrlai  quel  degno  porto  promoflb,  epofciaaccrefciuto  d'hotioru 
f*  fatto  Affiftente  alla  Congregatone  del  Criminale  ndl'Arciucfcoua- 
to.  Hi  dato  alle  ftampe; 

C  on f ult at ione s  Legale*  » 

Orationem  in  Laurea  le.  Unire*  Jthauietfis •  Medici  1660. 
hauendo  in  pronto  le  letture  legali  da  lui  fatte  nel  Seminario,  per  con- 
finarie alla  pubblica  loco.  Di  lui  fi  degna 'memoria  Pietro  Paolo 
BoicadeOriginc,8iftatiiB*liothecxAmbrofìan^. 

ANTONIO  MARIA  TVRATÒ. 

♦  •  *  • 

Sino  da  i  fuoi  primi  anni  fa  Antonio  Maria  Turato  l'attrattiuaL» 
della  ftima,  e  de  gli  applaufi  .  Era  Mufico  (oprano  ne r Duomo; 
quando  il  Sig.  Card.  Federico,  pregato  dall'Altezza  di  Sanoia,  a 
mandargli  i  Torino  in  occafione  di  Nozze  alcuni  de  i  fuoiMufid*  U 
Turato  (oggetto  di  tutta  ifquifitezza ,  condottoli  i  quella  corte ,  iiU 
premio  della  fua  ammirata  virtu,ne  riportò  vna  catena  d*oro>con  gran 
medaglia  pendente*  D'anni  2).  ft fatto  OrganHU,  e Maftro di  Ca- 
peva di  N.  Signora  predò  S.Celfo  $  e  come  ch'egli  s'era  pòfto  in  habito 
Clericale,  &  Sacerdote;  i  concorrenza  di  foggetti  eminenti  in  quella 
proferitane ,  con  fauore  per  Padietro  non  mai  conferito  ad  alcuno  de  i 

•oftri  Compat riotti,fiì  eletto  per  Maftro  di  Capetto  nel  Duomo  di  Mi- 
lano « 
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lano .  Qui  dal  Sig.  Card.  Monte  tanto  venne  (limito  y che  e  lo  éichia« 
rò  Tuo  intimo,  e  famigliare,  e  gli  aftegnò  con  grande  gencrofitd  il  piat- 
to ,  che  da  lui  ton  altretanto  decoro  fu  rifiutato  .  in  età  d'anni  42.  V 
Anno  1550.  lafciò  la  vita  con  dolor  grande  di  tutti  quelli  della  profef- 
fione,  e  dell'ifteffa  Nobiltà  ;  eflend'egfi  dotato  d'eminente  virtù,  così 
nel  componere ,  come  nel  Tuonar  d'organo  •  Dopò  la  fua  morte  A 
ftampata  in  Milano  del  Tuo  ; 

Vna  Muta  di  Mottetti  àz.  3.  &  +  '      , 

efTendofi  molt'altre  compofitioni  1  gii  desinate  alle  ftampe  ,  con  infe- 
licità grande,  fmarrite . 

ANTONIO  RAMPONE. 

t    i 

LA  faconda  eloquenza  d'Antonio  Rampone,ed  anco  la  di  fai  fpi- 
ritofa  acutezza  furono  (coperte  in  vn  Opera  in  4.  ftampata  iti 
Milano  l'Anno  1638.  che  contiene  vn  latino  Panegirico  in- 
titolato* 

Virtutis  Templum',  &  honoris . 
'«Ietto  in  Lode  ài  Guido  Mazenta ,  one  fono  aggiunti  ; 
Elogiagli. 

in  lode  di  varij  fegnalati  perfonaggi  della  Caia  Magenta  • 

ANTONIO  RECENATE. 

Ttefe  aircflercitio  di  Notaio  il  noftro  Antonio  Reeeoate,  mi 
dilettandoti  di  fcriuere  Iftoric  »  donò  ài  pofterii  fuccefli  che 
per  lo  fpatio  di  quarantanni  feguirono  à  i  fuoi  tempi ,  e  per- 
vennero alla  fuacognitione .  Da  lui  Trillano  Calco  nelle  fua  Prcfatio^ 
ne  a  i  libri  Iftorki,  confeffa  dTiaucr  cauato  molte  cofe  » 

ANTONIO (  òffa  )  FRANCESCO  RHO\ 

POrtò  Phabitodei  Minori  Francescani  Antonio  Rhò  ,  che  Paolo 
Morigia  ncinftoria  di  Milano  L 1.  C.59.&  I.3 .  della  Nobiltà  cap. 
30.  chiama  Francefco .  Quefto,  eflfcndoe  Dottor  di  leggi»  o 
Teologo,  e  Filofofo ,  ed  anco  Poeta  raro  1  così  ne  gli  ftudi j  feri) ,  come 
ne  gli  ameni ,  faosua  degntffime  riufeice .  Leggendo  per  forte  l'opere 
&  Lattando  Firmiano  ;  ed  ofiferuando  che  nel  latte  di  Lattantio  fi  tro- 
uauano  alcune  negrezze*  e  nel  Firmiano  alcune  cofe  non  ben  fermejche 

Mniftauaaoa  martello;  firifolacttc  d'emendarlo >  &  cfporloin  tal 

- -   *  y'  ~-   -r  —  gui£a 
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guifaaHa pubblica  lettura  ;ftampè  dunque* 

La&antium  Firmiannm  emendatum . 
così  rapporta  Henrieo-Villot,  e  da  lui  Antonio  Poffeuino  Apparai. 

ANTONIO  ROSSO. 

N  Acque  in  Gallarate,mà  nella  gran  Citt4  di  Milano  ne  gir  ftodij 
legali  affaticoflì  Antonio  Roffi ,  che  fu  acclamato  ;  Egneguts 
iHTifconfultus .  Rkcuette  rimpallo  a  quefta  ptotfeffioncdal 
dottiamo  Giurifta,  edeloquentiffimo  Auuocaco  Gio.  Bktifta  Eefc- 
chio,  Dottore  Collegiate,  ed  ingegno  de  i  primi  del  Aio  tempori  qua- 
le, e  l'accolfe  per  confidente  amico,  e  vedendo  l'ottima  fua  indole ,  pia 
volte  l'eccitò  ad  affettionarfi  i  quei  ftudij,  nei  quali  cflo  mirabilmente 
"Corina .  Mentre  attualmente  riuohaua  i  volami  legai ù venendogli  alle 
mani  le  poftille ,  &  glolfc ,  che  i  chiarifllmi  Gio.  Natia ,  e  Gio.  BjttHU 
Vifmara  Juveuano  formato  fopra  gli  ftatnti  di  Milano,  pensò  <ftcci*» 
fccre,  e  di  compire  le  dette  glo(Te,e  collocarle  i  i  ler  luoghi  più  oppor- 
tuni, Campando  così  quelle  de  i  fudetei,  come  le  Tue  proprie  ;  acciochc 
gli  ftudiofi  tutti  ne  reftaflero  approfittati .  E  tanto  di  miglior  voglia 
i  ciò  s'accinte»  quanto  che  vide,  che  il  non  mai  abbaftanza  lodato  1  Ca- 
cciano Cotta,  in  fimtl  argomento  haueua  impiegato  ifuoi  incompara* 
bili  talenti .  Aggiungendo  il  Roffi  alle  gloflc  alcune  R  ubeiche  ,  &  in- 
dici, da  lui  con  molti  fatica  ordinati ,  per  facilitar  lo  Audio  dei  meii 
periti.  Del  fuo  dunque  fi  troua; 

EUn$b*s,  &  odnotttiones  ad  fiatata  MedioLtni  1552. 
Nei  fuoerali  del  noftro  Antonio  Roflb ,  compofe  vn  Epigrammaficr* 
raduto  Baldino  »  che  è  ftamparo  nel  fuo  libro  L»fu$  . 

ANTONIO  RVSCA. 

0 

SE  la  fineaaa  de  gl'intelletti  fi  rapprefeota,  ò  co*l  chiamargliele* 
nati,  e  fublimi,  ò  veramente  profondi  \  per  l'vno  rispetto  «  e  per 
l'altro  degno  di  molti  encomi)  fi  dimoftrò  Antonio  Rufca .  fido 
per  dignità  Sacerdotejper  grado  Dottore  del  Collegio  Ambrofiano*  e 
Teologo  prima ,  e  poi  Prepofito  della  Metropolitana ,  moko  ben  ver- 
iato  nella  facra  Teologia,  maneggiò  con  la  fiiapenna  vn  argomento  di 
fua  natura  arduo»  e  difficile  $  infinuandofi  ad  effeminare  il  fito ,  valliti, 
e  capacità  dell'infèrno ,  le  torture  eterne  ini  i  gli  federati  dalla  giufti- 
tia  eterna  jpreparatei  i  difcorfi,  e  le  fentctize,che  da  i  gentili  in  quell'ar- 
gomento furono  addotte»  lo  flato  de  i  dcmontydal  primo  infiante  della 

C  loro 
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loro  creartene  fino  alia  caduta  nella  colpa ,  e  di  noouo  dalla  loro  colpi 
(ino  alla  giornata  del  giudicio  finale  *  opera  tutta  fparfa  di  varia  crudi- 
tiene,  che  (lampara  in  Milano  l'Anno  1 6  a  i .  in  4.  porta  il  titolo  ; 

De  Inferno,  &ftatu  Damonum  ante  mundi  exitium  libri  5 . 
Scritie  anco  vn  volume  ; 

De  voluntate  diurna  . 
che  teftò  caiualmente  abbruciato;  come  deplorò  Benedetto  fotta» 
nella  prima»  Scbellifiima  Oda  del  libro  primo»  si  cui  rimetto  il  mio 
lettore >  Scriuodi  lui  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine  ,  &  (tatù  Bibl&» 
dieex  Ambrofian*, 

ANTONIO  SALMATIO. 


ALThora  quando  il  gran  Cardinale  Federico  Borromeo  *  noftro 
Arciuefcouo,  fondò»  ed  aprì  la  libraria  Ambrofiana>bramofo 
di  riempirla  d'ottimi  libri,  fpedl  in  varie  p  rem  incieli  uomini 
d'apf>rouato  valore  i  procurarne .  Fu  perciò  Antonio  Salmatio,Obla- 
todeì  Santi  Atnbrofid  »  e  Carlo»  vno  dei  primi  Dottori  del  Collegio 
Àmbtofiano,Teologo  profondo^  che  per  k>  giro  di  non  aòrfjuanttautt 
con  mirabili  ri  ufeite»  ietto  haueua  Rettorica  nel  Seminario»  e  che  mol- 
to era  celebre  nella  profeffionc  della  lingua  Greca»  i  ornatone!  la  Grò- 
eia  ~  Scorfe  dunque  fpatij  grandi  di  terra  »  varcò  inquieti  mari  »  e  còli 
giunto»  raccolfe  quei  libri»  e  manuferitti  di  queH'idioma»ohc  alla  finet- 
za  del  Tuo  giudicio  paruero  opportuni  »  e  gli  trasferì  alla  patria .  Qui 
ricondotto  fu  chiamato  i  M antoa  Lettore  ài  lingua  Greca  nel  Collegio 
Buonamente  coli  fondato  dal  Duca  Ferdinando  »  oue  anco  portò  la_* 
nobil  carie?  di  Vicario  Generale .  Indi  ritornato  alla  patria  t  fpiegò  le 
leggi  Ciuili»  e  Canoniche  airilluftriflimo  Co.Federico  Borromeo»hora 
Patriarca  Aleflfandrkio  »  e  Nontio  di  Spagna .  Pofcia  dopo  d' haue- 
re  per  molti  anni  portato  »  e  con  molto  frutto  la  carica  di  Penitentiero 
nel  Duomo,  in  vltima  vecchiaia  refe  Io  fpiritpa  Dio.  Fauella  di  lui 
Pietro  Paolo  Bofc*  de  Orjgine,&  ftatu  Bibliothec*  Ambrofians.Sérif- 
fc  molte  opere  »  ed  attualmente  fi  confavano  nella  libraria  fudetta; 
Interfretatio  à  Gr&a  lingua  in  Uuinam  Comtnentariorw  rcterum 

in  T indarMm, 
Jntetfretatio  tx  Greca  lingua  in  Utmam  Orationum  Confittami 
<4*rofotyt*. 


/ 
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ANTONIO  SANSONE. 

Applicatoli  Antonio  Sanfòne  allo  Audio  delle  leggi  CiuiK,  fi  di- 
portò da  Santone,  dimoftrando  in  quelle  vn  eroico,  ed  inibii* 
to  valore .  I)  Collegio  de  i  Dottori,*!  riputò  à  grand'aamen» 
co  di  gloria  l'aggregare  vn  letterato  così  celebre  al  fuo  confetto .  Fa  de 
i  primi  Aauocatidel  fuo  tempo,  tariffe  molti  Confatti  ,  e  così  ben  fon- 
dati, che  pareuano  oracoli .  Lefle  nello  {Indio  di  Padoa,  e  con  acquifto 
chiariffimo  di  fama.Eflb  hauendo  la  modeftia, grande  ai  pari  della  dot- 
trina ,  non  volle  dare  i  Tuoi  Conflitti  alle  ftampe»  Si  trouano  ad  ogni 
modo  ftampati  da  altri  alcuni  de  i  fooi  j 

Configli  legali  • 
Morig.  1. j.  della  Nobilti  di  Milano  ci  1»  in  fine  • 

ANTONIO  VIMERCATO. 

V 

NObile  Caufidico,  e  valente  Procuratore,  follecitò  Attorno  Vf* 
mercato,  confataci  diligenze  ladifefadei  Tuoi  Cliente  mi 
procurò  ancora  1  eterniti  del  fuo  nome ,  e  ta  confertfatione  i 
i  pofteri  delle  co  fé  memorabili ,  che  feguirono  i  i  fuot  giorni  .v  Fiori 
Cotto  Gio.  Maria  fecondo  Duca  di  Milano ,  l'Anna  1 4 1 3.  e  fcrifle  * 
//  fuc ceffo  della  mone  di  Gio.  Maria  Ih  Duca  di  Milano  ,     *c 
Derebus  fui  tempori*  . 
Che  tanto  riferifee  Paolo  Morig.  Mia  Nobilti  di  Milano  libi  j.  c.é.  tt 
ncITlftoria  di  Milano  1. 1 .  e.  jj.  Saluat.  Vitale  nel  Tcatro,Caement.  24» 

APOLLONIO  MfNABENO. 

1  che  altra  notiti  a  di  quefto  foggetto ,  quant'alfa  Tua  patria.» 
>on  ritrooo,  fé  non  ch'egli  era  Infubre  ;  mi  fi  dia  licenza  d'ac- 
roglicrto  fri  t  letterati  di  <juel  Milano ,  che  è  Capo  nobiliffi- 
mo  dcirinfubria  •  Fa  ApoUpni  o  fpiritofo  Poeta ,  buon  medico ,  e  va- 
lente Filofofo  j  e  come  tale  intento  i  fpecolarele  qnaliti  recondito 
delle  cofe  naturali,  te  le  medicine,  che  indi  rrcauar  fenepoflbno,  diede 
alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  1 581.  alcuni  Trattati  in  4.  efono  ; 

De  Magno  animali,  fine  Beftia  ,&de  iffius  fartium  in  re  medie* fa- 
cubatibus  . 
ria  Cerni  Rangiferi,  &fulonit  Filtro*  recati) 

vn,craltroaRodolibII.Imperatorc5 

Ga  LibcUns 
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libeUns  de  caufts  fluxns,  &  refluxus aquarum  Stocolmnftutn . 
e  Io  dedicò  i  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  .  Bernardino 
Baldino  fu'l  fine  del  libro  Defabnlofis  deh ,  celebrati  noftro  Apollonio 
con  quello  Epigramma  ; 
Impofuit  do8o  dittini  pc&oris  index 

Tfomen  spilloni  dofius  jtpo\io  tibi  ; 
Jfomims  vtfacri  vigeas ,  virtutis  &  hares  . 

Rcqi  Deum  referas,  naminis  atq\  fono . 
Bine  medicam  calles  artem,  cultamq\  poefìm  ; 
Quds  docci  indigetes  diuus  utpollo  choros . 
Vaxt  trabis  merito  vates  ab  cipolline  nomen  * 
lArtis  spolloni  dì ucs  Jtpollino*:. 

Di  lui  fauella  Antonio  Vcrdcro  Supplem.  Bibliot.  Gefher. 

AQVILINO  COPPINI. 

OVe  collocaremo  noi  Aquilino  Coppini  ?  su  gli  organi  ne  i  fa- 
cri  tempi;  ;  ò  su  le  Catcdre  oe  i  letterati  Licei  ?  Ip  ciafeuno  di 
quefti  fici  fari  fempre  meriteuole  di  fegnalati  Encomi) .  Ne  i 
tempi;,  poiché  egualmente,  e  poflcflbre  della  mufica  >  e  zelante  liei  de- 
coro douuto  alla  fanti  ti  del  luogo ,  fi  dilettò  di  ridurre  le  cantilene* 
profane,  (he  dal  fecolo  corrotto  erano  vfate,  i  fpirituale  armonia .  Sii 
le  Catedrc,perchc  con  molta  fua  gloria  infegnò  lettere  humane,hauen- 
do  prima  faticato  nella  lettura  di  Rettori  ca ,  che  all' hora  folleua  edere 
tu  Milano*  e  poi  ottenutala  nelT  Vniuerfiti  di  Pauia  .  Reftano  al  mòn* 
do  gli  autentichi  del  fuo  valore»  cioè  vna  Oratione  latina  ; 

De  Hifpanic*  Monarchi*  amplitudine  • 
da  lui  recitata  d'auanti  al  Senato  Eccellentifs.  &  al  Gran  Cancelliere*» , 
ftampata  in  Milano  in  4-&  dedicata  al  Prefidente  del  Senato  medefimo* 
Agoftino  Domenico  Squarciafico  *  fc  vn  volume  *  , 

Epiftolariétn  Ub.6* 
ftampatoin  Milano  itfij.  e  dedicato  al  Sereniffimo  Carlo  Emanuele 
Duca  di  Sauoia  j  nelle  quali  lettere,  per  minuto  deferiue  il  viaggio»che 
elfo  fece  nel  portarfi  i  Torino ,  &  le  delitie  di  quel  paefe ,  con  le  caccie* 
e  varie  Qpgnificenze;Jettere  da  lui  inuiate  i  personaggi,  ò  per  nobilti* 
ò  per  virti^fcgnalari,conK  ad  Emilio  Omodeo,al  Marchefe  Luigi  Cu- 
fano ,  ad  Annibale  Guafco  >  ad  Antonio  Picinelli  &c.  Edo  pure  oiedo 
alle  ftampe  vn  libro  in  4.  intitolato  j 

Trium  clariKntorum  virorum  Didaci  Sda^ft ,  Io.  Baptift*  Sacfi ,  ac 
Htnrici  Farnessj  EfiifiQU .  Milano  1611. 

Alle 
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Alle  glorie  di  quefto  fcriftwc  canta  la  oobiiMafa  di  Benedetto  Sofia- 
go ,  come  duo  vederfi ,  così  ne  i  due  poemetti  ftampati ,  e  fu']  princi- 
pio, e  fu'l  hnc  di  quefte  epiftole,  come  nel  Sofcgo  iitoflb,  lib.  %ó.  &  j. 
de  i  Tuoi  Epigrammi .  Di  lui  ferite  anco  Girolamo  Borfieri  nel  cap.  1 5 . 
del  Supplemento  alla  Nobiltà  di  Milano  • 

ARATORE; 

G  Rande  fu  la  fciagnra  d'Aratore,  figliuolo  di  Facondo ,  nerbilo 
Milancfc,  di  vederfi  in  tenera  età  priuo  dei  Tuoi  affettuofi 
progenitori  $  mi  fu  molto  maggiore  là  di  lui  feliciti  ,  mentre 
dall' Arciuefcouo  di  Milano ,  Lorenzo  Litta,  con  affetto  più  che  pater- 
«oftì  protetto  f  fauoritOj  eaoimaeftrato*  In  tenera cti Tenne  accolto 
fri  i  Difcepoli  di  Deuterio  *  l'oggetto»  che  dotato  di  molta  virtù  info- 
gnai» in  Milano  $  enelprimoingreflbdel  noftrofpiritofiflìmo  giovi- 
netto in  quella  fcuola,Ennodio  l'accompagno  con  vna  Prefatione  t  urta 
fparfa  di  gratiofe  viuezae*  che  fri  l'opere  d'Ennodio  fi  ritroua .  li  Sir- 
mondo  >  huomo  eruditiflimo  >  dandola  alla  luce  »  protetta  che  foffo  ; 
Scripta  in  gratiam  jtratoris  ,  cnm  Deuterìj  Grammatici  Mediolani  di/et- 
plirut  traderctur ,  MedioUni  inquam^uia  Urmr  tttra  Uguriam  nonfl** 
éuit  :  mi  nella  Liguria ,  di  cui  era  Metropoli  la  citti  di  Milano ,  &  qum 
de  Deuterio  paffim  ftribuntnr ,  ad  Medioùxnum ,  ybi  fbbblam  habebat  re- 
f erenda  funt .  Fri  l'Épiftòle  d'Ennodio,  Rampate  dai  Sinnondo ,  tré  Te- 
ne ritrouano ,  da  lui  fcrittc  ad  Aratore  *  cioè  la  quitta  ,  e  1  VtidRinK^ 
dcll'ottauo  libro  ;  &  la  prima  del  nono .  fri  gli  Epigrammi  pur  ffjfi** 
nodio  nel  nu.  105.  ecci  vn  Diftico  ;  In  7{gtalem  tifanti* *4moris  J* 
Iure  colispropriumìiatalemypnUher  ^trattar. 

Q&i fi  non  coler es3n*nf*idu4ratQreris? 
Dopo  lo  ftudio  dell'arte  Oratomi  Poefia ,  e  Legge ,  fiìCaufidko. 
Dall'Epift.  ii,  del  libro  *•  d'Ennodio  fi  caua  che  prendere  moglie* 
Vifle  per  vn  tempo  nella  folitudine  monadica >  e  fu  creato  Cardinale  , 
Legato  al  Rè  de  i  Gothi  per  i  popoli  della  Dalmatia .  Compofc  eoo»» 
verfi  eflametri  ; 

InoiSatépoflolerHmlib.z* 
vna  parte  de  i  quali  nell'Atrio  di  S.  Pietro  ,  alla  prefónza  di  Vigilio  Pa- 
pa, i  wi  furono  dedicati»  e  di  molti  Vefcoui,  e  Cardinali  fu  da  Aratore 
recitata T.  Pofcia,  per  fodisfare  alle  viue  iattanze  di  turni  letterati!  nei 
tempio  di  S.Pietro  i  i  Vincolici  teatro  pieno  di  Nobiltà  EcciefiaAica , 
e  focolare  e  di  popoli  infiniti,  nello  fpatio  di  quattri  giorni  >  Autore 
recitò  ambi  i  fnoi  libria  ciò?  mezzo  libro  peK  fiMfcuQ  giorno  >  qfrs  fuftit 

-r        "  no 
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no  da  grandi  àalannàtioni  accompagnati»  Scriffc  anco*  in  fornuL» 
d'Elogio; 

Epiftolam  gd  Vértbemum . 
la  virtù  di  lui  è  mcntouata  da  Sifto  Sencfe  nella  Biblioteca  Santa  lib.  4» 
dal  Baronio  Anno  544»  dal  Cardia.  Bellarmino  de  Scriptoribns  Eccle- 
fiafticis  Anno  $4$.  dal  Ciacconio  nella  Vita  di  Vigilio  Papa ,  da  Ferdi* 
nando  Vghcllio>iui  ;  da  Antonio  Pofleuino  nell'Apparato  Sacro ,  da~» 
Gio.  Pietro  Puricelli  nella  Vita  di  Lorenzo  Lieta  cap.a  5.  e  da  D. Placi- 
do Puccinelli  nel  lib»  della  Fede,  &  Nobiltà  del  Notaio  foLtS.  8c  21 K 

ARCANGELO  CAMPATICI 

i    •  ♦ 

*  m       •  •  •  • 

NEI  dipartirli  di  Padoa,  per  condurli  i  Roma  D*  Afcanio  Mar- 
tincngo,Prelatolctteratirfimo,Aii»re  della  GtotiaMagoa,* 
Abbate  Genesafodei  Canonici  Regolari*  vn  Soggetto  virtuo» 
fo  compofe  vna  flebile  elegia  •  Che  però  D,  Arcangelo  Caoipatio,CàtH 
Rog.»  che  fi  trouatta  Vice  Abbate  di  S.Gio»  di  Vcrdara,noftra  Canoni- 
ca, ftaropò,  ed  elfo  in  Padoa  if  *&  in  4.  alquanti  Epigrammi  f  col 
titolo; 

Mwpetriem  dephr*$h*$m  Rtfponfio  » 


1  \ 


ARCHILEO  C ARCANO. 


VN  àrea  &  virtù*  e  di  meriti ,  come  rapportano  fenfati  Iftorici, 
ft  Archileo  Cattano,  Se  dalla  nafctat  forti  fa  chiarezza  no* 
biUffimadel  fangut  ;  nuouo  luftro  gli  aggiimTe ,  con  Falcezz* 
fublimc  delle  dottrine,  eco'I  candore  integerrimo  de  i  coltami .  Nel 
cielo  d'Italia  meritò  fti  i  letterati  i  primi  applaufi ,  perche  per  la  fio- 
golariti  delle  prerogatiue  i  niflfuno  era  fecondo ,  Hancndo  attitudine 

5 rande  alla  malica  *  fembraua  vna  Sirena .  Con  fluida  vena  verfando 
alla  lingua ,  e  dalla  penna  il  latte  di  dolciflìme  Poelie ,  pareua  che  ri- 
coueraffe  nel  fuafeno  le  Male  v  mi  per  applicatone  di  genio  datofi  i 
gli  ftudij  della  medicina,  ben  torto  *  e  ne  meritò  in  Pauia  la  laurea,  ed  in 
Milano  al  Collegio  dei  Signori  Medici,  con  grande  applaufo  fu  aferit- 
to .  Medicaua  gl'infermi  co'i  fuflìdi  j  dell'arte;  mi  non  mai  abbaftanztf 
puòdirfi ,  quanto  gli  rkreafle  con  la  gentilezza  del  portamento  «  Ma- 
nierofo  al  fommo  ;  mentre  follcuaua  i  corpi  giacenti»  rapiua  ad  amarlo 
l'anime  addolorate!  diuenuto  il  berfaglio  a  cni  mirauano,  e  le  lingue  do 

2  ' -1 s— "-Seidefiderij  delle  Citti  foraftfere  •  Alla  virttìdi  lui 

jranFrtacipii  *i  quali  ft  elfo  portaua  grato  foUie- 
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«fette  riportati t  il  grcuc  pefo  dciroro ,  al  di  lai  merito,  congenerofa^ 
mano  contribuito .  Vn  tanto  valore  dal  Senato  di  Milano ,  Tu  ricono*- 
fciutoconla  pubblica  Lettura  di  Medicina  nella  Cittidi  Pauia.  Mi 
per  lo  fpatio  di  tré  anni  ini  intento  ad  intignare  ,  di  noouo  s'applicò  i 
curare}  penalmente  con  la  lingua,  con  la  penna,  e  con  la  mano  mirabile 
ali  altrui  beneficio,  e  ben  degno  di  chiari ,  e  fcgnalati  appiaufi .  Com- 
pofe  in  e  ti  gtoiianile  >  in  lingua  Italiana  vaghiifirac  Podie ,  e  parue  vn 
Apponine  del  foofecolo;  ma  in cci  adulta,  quello  valente  Efcolapio 
lalciò  fcrkto  molti  trattaci  ;  • 

De  Tefie . 

In  Ufborifmos  Hippécrat.  LucuVratUmes  . 

De  Hetbodo  medendi,  &  mède  collegi andilìb.t* 
•  Diutrf e  Oratami*     --  oc  moiri verfi  volgari. 
Nel  fiore  della  Aia  venie  età,  la  falce  di  mortelo  fucrifc  li  21.  Luglio 
i!5S8.  ma  ncUcmemorie  dei  letterati èomrà  eterno  .  Scrinono ili  Ini 
il  Morigia  della  Nobiltà  di  Milano  1-  j.  cap^.  &  nefflftoriadi  Milano 
lib.  i.cap.  5p.  Il  Ghilini nella  1.  p.dci  Teatro, &  Gio*  Anconàda  Van* 

akr.  Linden,  de  fcriptis  Medicis  Ùb.  1. 

•  ■     *  * 

ARLVN  O.  ; 

^"V  Vello  cognome  Arlnno-è  eoa)  anricoy ùmofo,  e  fi  può  dir^pro^ 
I  1  priod*vna£unigliaMilanefe;  che  gionami  credere  per  noftro 
V^^Compatriotto  quell'Ariano»  che  Pafcale  Gallo  adduce  nella 
^^Nv  fua  Biblioteca  Medica.  Elfo,  valente  Seguace  d'Ippo* 
crate ,  diede  alle  (lampe  di  Bafilea  alcune  Opere  * 
De  fucilieri  alimento,  &  batneis . 

ARNOLFO  ARCIVESCOVO. 

DVe  Arnolfi  ritrouo,  che  furono,e  noftri  compatriotti,ed  anc* 
Iftorici .  Vno  fiorì  circa  V Anno  97 1.  come  lafciò  fcrittoGio* 
Francefco  Befozzo  nell'Iftoria  Pontificale  di  Milano  ài  num* 
LXX.  Arnolfo  dunque,  primo  di  quefto  nome,  effondo  Sottodiacono 
della  Chiefa  Milaneie  contra  il  voler  del  Clero  ,•  fii  eietto  Arciuefcoucf 
dall'Imperatore  Otone ,  al  quale  aggiunfe  il  titolo  di  €onte*<che  perfr 
facendo  l'Arciuefcouogouernare  lecofe  focolari  da  va  fuo  Luogo  te- 
nente, quello ,  per  l'vfficio  ch&teneua ,  chiamauafi  Vkeconte .  Dalla 
ftefibOthone  fu  mandato  per  Ambafciatorei  Giooanni  Imperatore 
di  ConftaotinopoU;  ouc,  e  colila  bcnignamcatariccngto  ;  e  Tanno  fc- 
.4  '  gueotej 
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giience ,  ritornato  à  Roma ,  con  l'incontro  di  tutta  quella  Qto&hoMC 
raco .  Viflfe  nell'Arciuefcouato  tré  anni  ;  e  lafciò  feruta  ;    <   v 

H i fior iam  fui  tempori*. 
in  cui  fri  l'altre  maramglie  riferite,  che  la  noftra  Città  reftòqaàfi  di 
tutti  gli  habitanti  deferta»  per  colpa  de  i  vermi,  che  dalla  terra  putrida 
vennero  generati  •  Di  lui  fi  tratta  nel  Libro  fucceflbres  D.  Barnabar  al 
nu.69.  Vcdafi  Paolo  Morigia  Iftoria  di  Milano  1. i .  e.  59. 

ARNOLFO  ISTORICO . 

VN  altro  Arnolfo  ritrouo  riferito  da  Andrea  Alciati,e  Gio.Pie- 
tro  Puricdli  in  Prarfat.  ad  lib.  a.  Vit*  S.  A  rialdi  num.  1.  &  3. 
Quelli  profetando  fu'J  principio  del  libro  a.  delle  fue  Iftorie* 
die  voleua  (criucre  ciòcche  con  gli  occhi  propri)  veduto  haueua  ;  mai- 
tre diede  principio  dalla  proniocionc d* A ribcrto all' Arciucfcouato,  la 
quale- fé  guì  circa  l'Anno  io  19.  chiaramente  dimoftra  che  egli  fofled 
quel  tempo  in  e  ti  matura,  e  fenfata .  Scrifleegli, 
Qnntnor  Hiftoriantm  MedioUnenfinm  tibros  . 
C  fi  come  nel  libro  3.  fi  dimoftrò  auerfo,  così  al  Santo  Leuita  A  rialdo, 
come  alla  Chiefa  Romana ,  Che  inuehiuano  contro  il  Clero  Milancfc  , 
tutto  immerfo  nelle  fimonie ,  e  nelle  carnalità  ;  di  cui  etto  Arnolf^era 
parteggiano,  e  fautore;  così  circa  il  fine  del  lib.4.  fi  rauuide,  e  castola 
palinodia,  come  auuertì  il  Puricelli  nel  lib.i.  cap.2.  mi.  14.  Vitat  Ami- 
di i  poiché  *  jtrialdi  conciona ,  difputat$ones,  necem ,  miracnìa  Jtrnnt- 
Jbus  Hifhrkns  noflcr  mentori*  hominum  commendanti  •  Parla  di  lui  Tri* 
ano  Calco  nella  Prcfatione  alilftoric .  v 

ASCANIO  CENTORIO. 

ICauaglieri  di  San  Giacomo»  ò  come  fuol  dirfi  di  Sant'Iago  hanno 
giuda  ragione  di  pregiar/i ,  the  all'Ordine  loro  foffe  aggregato 
Afcanio  Centorio  de  gli  Ortenfij ,  &  honorato  con  vna  ragguar- 
deuok  Commenda .  Nato  in  Milano,  accoppiò  alla  chiarezza  del  fan-» 
guc  la  fublimiti  dell'ingegno .  Franco  poflefiore  delle  lingue  latina,  e 
tofcaoa,  diede  nobili  faggi  di  fc  ftcflb,  così  nella  bonti,  &  viuezza  del- 
le poefie ,  come  nella  verità ,  e  fodezza  del  l'I  fto  rie .  Disoccupato  da  i 
pubblici  j  e  domeftici  affari ,  non  trouaua  altro  diletto ,  che  di  faticare 
ftudiofamentecon  la  penna ,  lafciando  i  i  poderi  volumi  così  qualifi. 
cari,  che  ed  effe  ne  rimane fommamente  lodato,  ed i fuoi lettori pa- 

fciuw,  e  dilettati  •  Lafciò  alle  (lampe; 
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I  Commentari]  della  guerra  di  Tranfiluania  >  dalla  rotta  del  Hèlo- 

douico  XI L  fino  all'anno  1553. 
La  feconda  parte  dei  Commentar  ij ,  dei  fucceffipik  memorabili  dall' 

•Anno  155  3.  fino  al  1 560. 
Vn  difcorfo  della  guerra,  [opra  la  gente  d'armi>&  cavalleria  leggera. 
Cinque  libri  di  difcorfi  di  guerra  ♦ 

Cinque  libri  fauuertimenti  9  ordini,  &  editti  fatti ,  &  offeritati  in 
Milano  nella  pefle  del  1 J76.  &  1 5  77. 
fi  troua  anco  da  lui  ftampata  j 

L'aura  foaue . 
&  Manufcrirte  j 
V  Vrania  • 

yarieVoefie,        te 
Diuerfe  Imprefe. 
Hi  fratto,  mi  non  ftampàto  i 

Librum  Hiftoriarum  rerum  omnium  fui  temporis  memòrabiliunt  1  té 
De  Vtraq;  fortuna  in  TUtt archi  IA.  de  Fortuna . 
la  penna  erudita  dell'Abbate  Ghilini  gli  formò  l'Elogio  nella  * .  p.  del 
Teatro .  Bernardino  Baldino  nel  libro  \  Lufus,  honorò  Ittequie  del  no- 
Ibo  Contorio  cantando  j 

Inobitu^fcanijCentorij, 
Italia  fufeepit  >fi  reddat  [emina  tellus  1 

Hm  oratoresy  bift$rkojq\  ferat . 
torpore  Ceutori  qua  fetta  iacentis  j  bìc  nus  • 

Tro  mille  bifiorms  >  Rbetohbufq}  fnit . 

ASCANIO  MOZZONE. 


On  lo  ftudio  legale  Afcanio  Mozzone,  prima  s'acquiftò  la  Ma- 
rea del  Dottorato  ?  e  poi  fa  deferi tto  nel  nobile  Collegio  de  i 


Signori  Dottori  di  Milano  ;  mi  con  l'eccellenza  della  pòefia^ 
latina  mento  quella  ghirlanda,  che  cinfe  la  fronte  di  Virgilio,  e  del  Pe- 
trarca. Furon  date  alte  ftampc,  e  ben  piene  di  Jbirito&  eleganza^ 
le  di  lui; 

Opera  Voetica . 

Mong,  1.3.  della  Nobiltà  di  Milano*.!  i. 


H  ASCA- 
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ASCANIO  ORDEI. 

COn  maniere  tutte  infoHtt  alla  Congregatone  Laterànefe,ope- 
rò  la  prouidenza  diurna,  perche  Afcanio  Ordei  foffeal  decoro 
di  quella  riceuuto.  Chela  douele  noftre  leggi  non  difpon- 
gono  che  alcun  giouinecto  fia  qui  ediicatoi  riceuendogli  pura»e  riftret- 
tamente  all'habito  della  probadoqe  ;  Afcanio  in  età  di  dodici  anni,  e 
nulla  affatto  penfando  a  veftirfi  il  noftr'habito  :  accolto  nella  Canonica 
di  Santa  Croce  di  Mortara,  iui  per  tré  anni  intieri »  e  nel  Tauro  tipior  d* 
Iddio  »  e  nelle  cofe  grammaticali  da  vn  zelante  Canonico  benignamela 
te  fu  inftruito ,  e  ammacftrato .  Viuendo  fri  i  Canonia  Regolari ,  ed 
inuaghitofi  di  quel  fante  inftituto,  prefe  l'habico  candido;  «  fu'l  monte 
di  Fiefole»  fuori  di  Firenze  fu  trasferito  à  far  Tanno  della  probazione* 
oue  e  fior iffe  nelle  virtù ,  ed  al  monte  della  perfezione  anfioib  afpiraf- 
fe .  Indi  alla  Canonica  di  Frifooaia ,  luogo  dell'antica  riforma  fu  dcfti- 
nato ,  oue  fé  ne  fteflc,  i  coltiuar  il  feruore  della  diuotione ,  e  notte ,  o 
giorno  intento»  Addotrinato  nella  dialettica  in  Milano,  nella  filofofia, 
e  teologia  in  Piacenza,  ed  in  Padoa»-  i  pena  fu  ordioato  in  Diacono,che 
in  rifguardo  alla  fua  copiofa  facondia ,  vnita  al  fondamento  ben  falcio 
delle  apprefc  dottrine  dà  i  fuoi  Prelatj  ottenne,  fuori  d'ogpi  cpnfueto» 
che  poteflc  falir  su  i  pulpiti ,  f  d  intraprendere  Teuapgelica  cartiera^  . 
Cominciò  in  Lucca  il  nuouo  predicatore,  elettola  Dio  ad  «ccrefeer  la 
luce  della  fua  religione,  e  fé  fpargendo  lumi  fece  in  Lucca  l'annuale  ;  vi- 
brando vampe  di  facro  femore,  foce  il  fuo  primo  Quaresimale  in  Siena, 
reftando  la  Tofcana  ammirata  in  ydire  vn  giouinetto ,  che  nato  Lom- 
bardo, cosi  terfa,  crudi  ta  »  t  dottamente  difeorretie  •  lui  fatta  la  Santa 
Pafqua ,  celebrò  la  prima  mefla ,  con  l'afiiftenza  dei  primi  Caualieri  di 
quella  nobiliffima  Cittij  e  nell'Accademia  de  i  Filomati,  con  ambitiola 
allegrezza  fu  accolto  »  Continuando  nelle  feguenti  Quarefime  l'apo- 
eoliche  fatiche,  riempi»  e  di  ftuporc ,  e  di  frutto  le  Otti  di  B refe; a  xd9 
Arimini»  d' Alcoli»  di  Napoli»  d  Alexandria,  di  Milano ,  di  Meflina  »  di 
Rauenna,diLucca»ediNouara;  Seruì  due  Quarefime  nella  Cittd  di 
Genoa;  nel  Duomo,e  nelle  Vigne .  Fece  in  San  Lorenzo  in  Damafo  di 
Roma  vn  Annuale»  &  vn  Auuento;  e  nel  tempio  di  S.  Luigi  vna  Quare- 
(ima .  Due  fri  l'altre  furono  però  le  Città,  nelle  quali  fi  difeoprì  mira* 
bile  in  ecceflb  •  Venetia ,  in  cui  predicò  due  Auuentì  i  in  San  Mojsè  »  e 
San  Geremia;  e  cinque  Quarefimali,  cioè  nella  Caricane  gl'Incurabili» 
in  San  Moisè ,  in  San  Geremia  »  &  in  San  Lio .  Riufcendo  veramente-» 

vnhuomo  mirabile»  che  per  lo  giro  di  fette  a*"' *ttoriffc  naufea, 

-  j  ne 
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ile  gli  vditori,  maffime  in  quei  Nobili ,  ne  i  quali  in  tutta  ifquifitez£a~» 
fiorifce  l'eloquenza ,  e  la  facondia.  E  Torino  ,oue  portando  la  carica 
apostolica  per  due  intieri  Quarefimali;  come  fé  la  fua  bocca  foffe  vil* 

*  vrna  d'oro ,  ed  vna  fiftula  di  paradifo >  verfando*fe  parole,  (limate  ptp- 
tiofe  perle,fi  fattamente  rapì  l'affetto  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Sc- 
uoia, the  oltre  le  foli  te  generofe  mercedi ,  rifoluette  ricdnofccre^ttdT 

*  infolita  Tirtù  compartendogli  la  gran  Croce  de  i  Santi  Matiritio*  e  L*» 
c  zaro  »  ritrouandofi  nel  Liceo  Lateranefe  deH*  Abbate  Rotini  riferito 
■           lettere  efprcfle,  che  queir  A.  R.  feri  fife  (otto  li  20.  Aprite  1635.  al  Gè* 

heril  della  noftra  Congregatone,  pregandolo  à  dare  il  filò  benigno  af- 
fenfo  i  tal  difegno .  Per  quefti ,  ed  altri fublimi  talenti  s'acquift&fe.» 
grada  di  mólti  gouernatori  di  Milano ,  dèi  Duca  di  Feria ,  del  C0.  di 
Sirùela,  del  Marchefe  di  Velada,  de!  Marchefedi  Legancs,  dà  i  quali  06 
tutta  af&biliri*  e  ftima,  veniua  accolto  .  Per  quéfti,ed  altri  fufci  talènti 
la  Maefti  di  Filippo  IV»  fi  compiacque  compartirgli  irìiwxc ,  e  fogna* 
late  mercedi  -,  per  quelle  rare  prerogatiue  ottenne  dal  noftro  Capitolo 
Cenerate  il  nobile  priuilegio ,  die  per  tutto  il  giro  della  vita  folle  Ab* 
bate  perpetuo  ritonofeiuto ;  Hebbe  altresì  nella  Congregatione  fnoftì 
gouerni  »  il  Priorato  di  Crefenzago ,  T  Abbatte  di  Capretto ,  t  la  Pre* 
politura  di  Bernatc  „  Carico  d'anni,  di  Viltà ,  e- di  meriti,  con  gwtadi£ 
fima  raflegnatione  in  t>ìo,  &  quiete  d'animo  fpirò  ramina  nella  Cano* 
ilica  della  Paffione  Tanno  1 6 $  1.  li  25.  Fcbraro .  Lafciò  vn  tomo  tf 

Orationi  Sacre . 
ftampate  in  Milano  162?» 

Vn  Ode  panegirica  nella  pr e  fa  di  Vercelli ai Marchefe  di  Legane*  in  4. 

Uria  trattenimenti,  parti  due* 
che  manuferite  fi  conferuano  nelle  mie  mari?  :  Fu  celebrato  dalle  nobili 
Mtife  di  Cfautffo  TriuuJtio,  Cefare  Beh*;,  Girolamo  Carrtagoj  e  Bene- 
detto Soflago,  per  l'Oratione  detta  dall'Ordci  in  lode  di  S«  Cario  >  còsi 
cantò  ;    ' 

Tafioris  diurna  fui  fracoiiia  felix  •     ■  ■ 

Infuhria  arreSis  ebibjt  auriculis . 
tuminihts  gemmi s  une  fé  ia&amior  éffert         '    „ 

Et  ciuem  apptaufu  tollit  vtrumque  pafi+ 
•4mbigitur,mmuatnedecus  laudatorio*  addai  '  •    *    *       7* 

.Afcanùtsitantodetonat  eloquio  z  ■• 

'  jQ*er  flos  Diuum,  Orantum  flos  àicitur  alter  } 

lUe  pater  patri*  fertwr ,  bit  eloqui} . 


*•   •  »  ,  , 


ato- 


€•  ATENEO 

ATONE  VISCONTE. 

DA'  i  Vifconti  Milancfi  nacque  Atone,  che  da  altri  é  creduto 
Vcrccllefe ,  figliuolo  d'Idalgerio  Vifconte .  S'accoppiarono 
io  lui  ia  nobiltà  del  fangue  à  quella  della  dottrina,  poiché,  ed 
era  parente  d' Vgone,  e  di  Lotario,Regi  d'Italia,  e  però  grandemente» 
da  elfi  fauorito  ;  e  Tvno ,  e  l'altro  da  lui  con  bellifiìmi  componimenti 
hooorato .  Fu  Vefcouo  di  Vercelli,  fecondo  di  quefto  nome,di  tanta*» 
dignità  ben  capace  ;  eflendo ,  e  profondo  teologo ,  e  Leggifta  ;  la  onde 
tutte  l'horc,  che  gli  foprauaozauano  alla  vigilanza  della  (uà  greggia,lc 
impiegaua  qeUe  ftudiofe  fatiche*  ritrouando  frd  i  tumulti  delle  guerre* 
eh  ed  quei  tempi  fouu  crtàiano  l'Italia,  vna  quieta»e  letterata  pace .  Se 
contatta  facilità  fcriueua  r  predicaua  con  maeftà  (ingoiare.  Rapiti 
dalie  fue  degne  qualità»  Vgone ,  e  Lotario  gli  clonarono  i .  porti  della.» 
Città  ,  per  nutrire  le  lampadi  #  aJ  corpo  di  S.  Eufebio ,  &  prouedere  di 
cedimenti  i  Chierici  deputati  alla  feruitù  di  quel  Santo  »  e  gli  donaro- 
no ancora  i  beni  di  Monte  Galiano ,  e  la  Corticella  in  Monte  acuto u 
Hebbe  ragionapienti  di  gran  profitto ,  e  fcriflc  lettere  di  molta  erudì- 
tione .  Compofc  i  Canoni,  &  i  Decreti  delta  fu?  Chiefa*  e  gli  traffe  d$ 
i  Concili;,  &  dai  Decretali.  Opere  fue  furono  §  ,}   ,    ■• 

Sermoni  al  popolo ,        e 

Lettere  p  aflorali  al  Clero .  .     ^ 

delle  quali  vna  parte  fi  ferba  nella  Biblioteca  Vaticana  •  Scriflc; 

Centra  i  giocatori  *  e  Crapuloni ,  e  contra  gl'Incontinenti  * 

Vn  libro  di  Trattagli  Ecctefiafiici . 
i       V archipendolo  Spirituale. 

Morì  nel  Pontificato  a  Agapito  5  e  legò  i  beni  che  potiedeua  nellaj 
Valle  d* Agofta,  &  quelli  della  Valle  Bellenia,  e  Leuantina  à  i  Canonici 
Cardinali  di  Milano.  Scrifledilui  Aurelio  Corbellini  nelle  Vite  de  \ 
Vefcoui  di  Vercelli . 

AVRELIO  BIANCO. 

LA  famiglia  de  i  Bianchiscile  dalla  Planca,  nobiliflima  egualmert^ 
te ,  &  antichità  ma  fra  i  Romani  fi  conofee  difcefa  ?  di  (oggetti 
per  eccellenti  qualità  fegnalati ,  fu  femprc  mai  ragguardeuple  • 
Per  dignità,  per  gradi  Ecclefiauici ,  e  focolari  j  per  valore  di  prodi  iru 
guerra»  e  di  prudenti,  &  letterati  in  pace,  fu  l'attratiuade  glirncòmij . 
Perhora  trappaflarnon  deoo  il  merito  d'Aurelio,  che  applicato  allo 

*':\  s  ri  fo#> 
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Audio  legale  ,*  hi  rifguardo  alla  Tua  ingenua  nobiltà  fa  del  Collegio  dei 
Signori  Giuriconfulci,  Conti,  Caualieri,  e  Giudici  di  Milano  •  Quefti 
contribuì  allo  fplendore  delia  propria  famiglia  i  fuoi  dotti  inchiostri* 
hauendo  ftampato  in  Milano  l'Anno  1 6%  j.  in  fol.         * 

.  CQmpcndiumJ^bUitatisi&  ^ntiquitatis  Familia  Mlanccrum . 

AVRELIO  ALBVTIO. 

POrtò  Toro  nel  nome  Aurelio  Albutio,mi  portò  i  teforì  della  lets- 
leratura nell'intelletto .  Dottiffimo  leggila  egliera ,  mi  viua- 
cHftmo  Poeta  ;  le  cui  glorie  da  molti  vengono  celebrate  •  I/if- 
quifitetza  della  fua  virtù  lo  refe  amico  intimo  del  grand' Andrea  Ai- 
ciati  .  Onde  trouandofi  perfort?  lJAlbutio  in  Francia;  mentre  gli  Aro* 
piti  delle  guerre  fconuolgcuano  Tltaliaiinuitò  l'Alciati  icotó  portarli, 
mandandogli  l'Emblema,  Se  fuo  Epigramma  de  i  Pcrfici ,  che  trasferiti 
da  vn  terreno  ad  vn  altro  acquiftano*  e  fxi  gli  Emblemi  dell'Aleuti  in- 
ferito porta  il  numero  14}.  Mi  per  tornare  ad  Aurelio;  jiurelius 
Toeta  Egregius  ,  difle  di  lui  Booanenipta  CaftiglfOtit  »  Vieta  inftgnis  % 
dice  il  Commentatore  dell'ÀlcìatiGio.  Thuilio  ;  0  per  virtù  così  emU 
pente  che  e  l'Aleuti  con  la  fua  peana»  e  Cario  VéCOQ  Ccfarci  p&gaiflp 
fai  vollero  honorarlo .  Scritte  in  verfi  eccellente  come  rapporta  G^j, 
Thuilio  su  l'Emblema fopracitato .  V. .... 

Cbriftianarum  Inflitutionim  libr.  tres. 
Hymnorumlib,!, 

DecemVirginumVitas>&librumI*bi. 
lobi  Viete  lib.  rnus  . 

apologia  adnerfus  Vetrun*Stellam3&  longcmlliu  hgm  ÙùSeret . 
ExTfalterioinOfficiumin  Mortnes. 
Ex  V fall  trio  in  Officium  B.  Vtrginem  .  Medici.  1 5  40.  m  4. 
Carlo  V.  nel  priuilegio  che  fece i  quefto  Volume*  lo  dichiara;  Opus 
varium,  amabile  ,&ab  bis ,  qui  fé  Chriftiancs  profitentur ,  diurna ,  &n+ 
Murna  nsanu  yerfandum .  Molti  eleuati  ingegni  di  quel  fecolo  formaro- 
no encomi)  alle  pocfiedcl  noftro  AJbutio ,  e  fri  gli  altri  il  grand' Ani- 
dra Alciati  cantò  \ 

Carmine,  quocecinit  diuina  poemata  Tfaltes  , 
Quo  fua  damnauit  tempora  mm&us  Iob . 
H$c  recreat ,  retmetqsfias  Mbucius  aures  »  < 

Et  mentem  ad  fuperos  rclligione  trabit + 
Dsj  tibi dent qu£cunq; optas y  feu vincere cantm  *'•      -  .   ••  '    * 

«  Davida  >fcu  queftu  vtifitp erare  Iubm*qtoifybm  *  v  /    * .  1 

;k  r  Al- 
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AI  ere  opere  di  lui  rìferifee  Paolo  Morigia  lib.  3.  della  Nobiltà  di  Mi& 
no  cap*  7.  cioè  $ 

Tornata  in  funere  jtìpbonfi  fufuahs . 

Heroidtm  Epiftolarum  lib.  4. 

e  di  lui  anco  fi  degna  rimembranza  Gaudentio  Merula,&  il  Crefcentio 
nella  prima  parte  dell'Anfiteatro  . 

ÀVRELIO  CATANEO. 

Twife  allo  ftudio  delle  Leggi  Cfaili  Aurelio  Catanco ,  al  quale 
accoppiò  vna  fua  faconda  eloquenza  \  lafciando ,  e  dellVna ,  e 
dell'altra  pernia  indicijxhiari  net  libro  ftampato  in  Nouara  , 

-  incuiprotcftadiaddurrccofeconfiderabffi^ 
trouandofi  in  quei  fuò  volarne; 
.     Dectamatioues  quatuor,        8c 
Epiftolarum  liber  primus . 

BALDASSARO  CASTIGLIONE.      .... 


i    ■ 


LE  glorie  del  ConttBaldaflkro-Caftiglione  nel  rigiro  di  cento 
fecolf  non  mai  potranno  ofeutarfi  ♦  Eflcncfegli  ftato  dottiffimd 
nelle  lingue  tolcana ,  greca  >  e  latina ,  meritò  triplicate  corone 
alla  fua  fronte  •  Forte  nof  maneggio  dell'armi ,  ed  ingegnofo  nel  trat- 
teggiar la  penna  ;  per  vn  rifpetto  ,  p  per  l'altro  riufeì  vn  Cefare  del  fuo 
fecole.  StimatifBmodai  Pitncipi;  Francesco  Maria  Duca  d'Vtbino 
lo  mandò  per  fuo  Ambafciatore  ad  Enrico  Viti.  Rè  d'Inghilterra,  Se  i 
Lodotttto  Rè;  di  Francia  ;  e  Federico  Duca  di  Mantoa  inuiollo  al  Som- 
mo Pontefice  Leone  X.  con  riuferte  così  felici,che,cd  il  Rè  d'Iughilter- 
ra  gli  donò  il  collaro  della  Giartieia  ,  ed  il  Duca  d'Vrbino  il  feudo  del 
Cartello  di  Nuuolara  vicino  à  Pefaro,  ed  il  Duca  di  Mantoa  gli  com- 

Ertì  »  e  nobilitimi  priuilegi j  *  ed  eccelfe  cariche  militari .  In  rifguar- 
airerainentc  fua  letteratura  fa  apprezzato  dal  Bembo,  dall' Ario- 
fto»  e  da  gJi  altri  feri ttori  di  quell'eri;  the  fi  ripucauano  atfuèntu- 
rofiin  acquiftarfi  di  così  grand'huomo  Tamicitia ,  e  l'affetto  •  Com- 
pofe  in  lingua  Italiana  j; 

Il  Corteggiano ,  &  la-donna  di  paUngp . 
libro  così  gradito  dal  Mondo,  che  là  tradotto  nelle  lingue  latina ,  fpà- 
gnuola,  francefe,  germanica*  &  inglefe,eda  gliflefsi  Giaponcfi  nel  lor 
legno  trasferito .  Opradiluiè; 

Cammm  liber$  e  w  Melode ,  Elegie*  &  epigrammi  pompati  nel  li- 
""  ~"  '  èra 
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bro  de  i  cinq;  Toeti  illufiri .  Fiorenti*  1 5 :  4p.  in  8. 
e  Io  Scaligero  canto  lo  ftima  ;  che  dopo  Virgilio  comparte  d  Baldafl*. 
ro  il  primo  luogo  •  Si  trouano  compoflc  da  lui  in  diucr fi  libri  di  rimei 

Cannoni,  Sonetti ,  e  Madrigali • 
Nelle  lettere  de  i  Prencipi  ecct  ,  s 

Vna  grane  ^  e  dotta  EpifioUt  latina . 
da  lui  fcritta  ad  Enrico  Rè  d'Inghilterra ,  che  è  Plftoria ,  &  l'Encomio 
di  Guido  Vbaldo  Duca  d' Vrbinò,  ftarapata  in  Foffombrone  1 5 1 3  .Fini 
la  vita  nella  Citci  di  Toledo ,  oue  fi  trouaua  Nontio  di  Clemente  VII. 
appretto  Carlo  V.  e  di  li  fu  trasferito  alla  Aia  patria  di  Milano  *  &  fé- 
poltonel  tempio  delle  Gratie,  i  cui  Pietro  Bembo  Cardinale  formò 
l'Epitafio.  Vedafi  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.  jcj. 
La  libraria  del  Doni  Fiorentino ,  Saluacor  Vitale  Czment.  24.  del 
Theatro  Milanefc.  Matteo  Castiglione  de  Origine ,  ac  rebus  getti* 
geotis  Caftillione* .  Francefco  Guicciardino  1.  io.  &  1 5 .  Hiftor .Con- 
rado Gefner.  in  Appendic.  Biblioth.  penta  che  habbia  anco  fcritto  ; 

De  Laudibus  pittura,  &fculptur* . 

Fu  amatiifimo  dall'Abbate  D.  Angelo  Grillo ,  cónte  dalle  fuc  lettere  i 

lui  fcriffe,  fi  ricaua  M. Ant.  Flaminius  di  lui ,  cosi  5  ,     ^ 

Si  truculenta  ferox  irrumpis  m  agrnimt  *  Martt  ,  ** 

Diceris  mutilo  CaRalione  fatui  •         •   •  ' 
*At  molli  cithara  fi  condii  amabile  come* 
Caftali^mtMS  diceris  effe  De*  * 

BALDASSARO  FEDELE. 

Soggetto  qjokoragguardcuolc  riufd  infcccia  del  Mondò  Batyttf* 
far  Fedele»  che  di  Calandra  Fedele,  femmina  dottiffimà  »  Gron- 
da dalla  noftra  patria  fiì  per  fangue,  &  parentela  congiunto»  co* 
me  fi  feorge  neirepiftole  41. 112.  &  11  j.  della medefima  Calandra 
Fedele.  Elfo  tutto  applicato  i  gliftudij,  e  nella  legge  Canonica,  cf 
nella  ciuile  ottenne  con  grandi  applaufi  la  laurea .  Eflendo  Vefcouo  di 
Nouara  il  Cardinale  AfcanioMana  Sforza  Vifcon te  figliuolo  di  Fran- 
cefco Maria  Duca  di  Milano ,  Baldaflaro  foftenne  ben  degnamente  It^ 
carica  di  Tuo  Vicario  Generale.  Mi  trouandofi  la  Lombardia  dalParmf 
ftranierc  op  pretta  :  i  Minifiri  principali  del  Rè  Criftianiffimo,  forfè  te- 
mendo la  virtù  accreditata  dVn  tant'huomo  9  prima  te  relegarono  i 
Vienna  j  e  di  nuouo  ettend'egli  ritornato  a  Monta »  faftrinfcro  i  por- 
tarfi  tifale  nella  Città  di  Leone  in  Francia /Ma  co*I  giro  de  gli  anni 
trouando&tBftituito  alla  Ina  patria,  dal  Cardiaco  Federico  Sanfcucri- 
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so,  chealgrand'Afcàmo  fuccedetce  nel  gouerho della Chicfa Noua- 
refe,  Vicario  Generate  di  quella  Citti ,  e  Dioccfi  fu  acclamato .  Fra  i 
jrarij  tumultuofi  oegoti>delle  audienie^edellecaufc,  ciuili,  e  crimina- 
li^ fri  i  difagi  moleftiffimi  di  tanghi*  e  trauagliofi  effilij,  pià»e  phì  vol- 
te affretto  ad  inrerrompere,  e  tralasciare  gli  Sudi  j  da  lui  intrapefi,  per 
cfponere  alla  luce  le  numerofe  prorogatale  del  Precurfore  Giouanni 
Battifta,  terminò  alla  fine  il  lauoro  di  cosi  nobil  tela .  Quella  fa  da  lui 
tefiuta  >  non  folamcntc  con  le  materie  ricauate  da  gli  erari j  de  i  Santi 
Euangclifti,  ma  e  con  le  dottrine  de  Santi  Ambrogio,  Agoftino,  Giro- 
lamo» Gregorio»  Beda,  Crifoftomo  &c.  che  ridotta  ad  vltima  perfet- 
tk>nc,mentre  attualmente  fi  trouaua  Arciprete  di  Monza>fu  al  Sommo 
pontefice  Leone  X.  da  lui  dedicata  co'l  titolo  ; 

.  De  Trdrogatina  B.  loannis  Bapttfc*.  MedioL  1 5 14,  foglio  • 
all'opere  di  Caflandra  Fedele  fi  trouano 

EpifaU  B^tbafiaris  FidelisadCajféwdr*m,  &  Caflandr*  ai  BaU 
thajfarm* 

BALTASSAR  TACCO. 

On  altra  notteia  fitrouo  di  Bakafiar  Taccole  nob  che  fò  Gtì£ 
celliero  Ducale  •  Era  portato  dal  genio  all'Italiana  pocfia»t 
compofe  tofcanamcqtc  alcuni  Poemi  , 
Dell'origine  de  i  Fi  fronti,  e  Sfòrzi  9  e  delle  loro  Tistge . 

BARTOLAMEO  ARGENTI. 


TAtto  a* approfittò  frati  Chierici  del  Seminario  Battolimi 
,  Adenti,  che  terminato  lo  fiudio  della  Retorica»  edifcfclo 
Conclufioni  di  Filofofia,ed  ottenuta  la  laurea  della  Teologia, 
•  tò  aggregato  alla  Congregatone  de  gli  Oblati  j  e  dal  Sig.  Cardinale^ 
VedericoHorromeo ,  promoflb  nel  Collegio  de  i  Nobili ,  i  foftencre  il 
Magiftero  della  Rettorica ,  il  che  cflequì  con  tant'aura ,  te  applaufo  $ 
cho  la  Nobiltà  di  Milano  in  numero  ben  grande  i  lui  accorfa ,  fece  di 
quella  fcuola  vn  gloriofo  liceo .  Crefciuto  in  eti  ,  ed  in  meriti  fu  Pro* 
tonotario  Apostolico*  eidopod'hauere  con  fommalode  fatto  la  Cura 
d'anime  in  S.  Michele  di  Canta ,  fu  trasferito  i  quella  di  S.  Vito  al  Paf- 
oiirolo*  oue  attualmente  fi  ritroua  •  Effendo  quefto  foggetto,  e  mac- 
ftofo  di  fembiante,  e  manierofo  di  tratto»  e  dotato  di  facondia,di  lette- 
ratura >c  di  prudenza9;  oltremodo  incontrò  il  genio  di  Monfignor  Fi- 
lippo Archincoj  Vcfcouo  di  Como ,  chcloYOÌleperquattr'anni,efiti 
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iB'eftremo  della  vita  per  Aio  Con  fé  (Tore  ;  e  dal  Conce  Carlo  Archinto, 
fu  fcelto  per  confidente  partiate  ,  con  cui  >  e  fi  condufle  i  Roma,  oue  s* 
inaiò  per  fedare  non  so  quali  controuerfie  in  materia  di  giurifdittiotie; 
•  e  con  lo  fteflb  ancora  fi  porco  in  Germania  per  rileuanti  affari .  Quan- 
to all'elTercicio  delle  letterate  fatiche  ;  l'Argenti  hi  lecco  due  anni  nel 
Duomo  >  difeorrendo  il  primo  anno  su  la  fabbrica  del  tempio  di  Salo- 
mone, &  il  fecondo  su  la  pubblicatane  della  legge,  fatta  UTl  Monto 
Sina .  Hi  difeorfo  più  voice  ne  i  Celerini  di  Como ,  a  i  Signori  di  San 
.  Giouanni  alle  Cafe  Rocce ,  nella  Pace ,  e  in  San  Francefco  alle  lodi  di  S. 
Antonio  di  Padoa  •  Elfo  fece ,  e  ftampò  ; 

V  Or  ottone  nell'efequie  del  Card.  Ce  far  e  Miniti  celebrate  nel  Duo- 
moVjimto\6%o. 
l'Anno  165 1.  in  S.  Francefco  nella  folenniti  di  S.  Antonio  di  Padoa_» 
fece  yn  Panegirico  ,  ftampato  in  12.  co'l  titolo  ; 

Laliybe. 
c  nella  promotione  dclnoftro  Sig.  ArciuefcouoLitcaal  Cardinalato, 
mentre  in  S.Tomafo  in  Terra  amara  fi  fecero  facre  dimoftracioni  d'alle- 
grezza ,  elfo  formò  i  i  meriti  del  nupuo  porporato  yn  % 

Ragionamento  ftampato  in  4. 
Di  lui  fcriffe  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Origine,  &  fiata  Bibliothecae  Am- 
brofian* . 

BARTOLAMEO  BONSIGNORI  BVSTO. 


£(To  che  perla  bonti,  ed  cffemplariti  della  viltà  fu  aggregato  i  gli 
Oblati  di  Sari  Sepolcro  :  per  altezza  d'ingegno  s'acquiftò ,  e  la  laurea^ 
della  facra  Teologia,  e  quella  dell' vna ,  e  dell'altra  legge.  Afluntoia 
Canonico  Ordinario  della  noftra  Metropolitana ,  compofe ,  recitò ,  0 
ftampò  vn  oratione,  da  lui  detta  nel  Duomo  l'Anno  1 645 . 

In  lode  di  S.  Carlo  Borromeo  • 

BARTOLOMEO  BRAMANTINO. 

TAnto  profitto  nella  fcnola  del  noftro  gran  Bramante  fece  il 
fuo  difccpolo  Bartolomeo ,  cflfo  purMilanefej  che  s'acquiftò 
il  titolo  di  Bramantino  •  Riufcì  Pittore ,  Scultore ,  &  Archi- 
tetto ,  mi  de  i  più  fegnalati  de  i  fuoi  tempi  •  Lauorando  nel  palazzo 
Papaie  i  richieda  di  NicoUo  V.  vi  fap  alcune  teftedi  naturale  così 

I  belle, 
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belle,  che  la  fola  parola  mancauad  dar  loro  la  vita  ;  La  onde  Rafaele 
d' Vrbino  le  fece  ritrarre»  per  hauer  l'effigie  di  coloro»  che  tutti  erano 
perfonaggi  di  qualità  ben  grande ,  cioè  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  ,  An- 
tonio Colonna,  Prencipe  di  Salerno,  Francefco  Carmagnola ,  Gio.  Vi- 
tellefco,  Béflarionc  Cardinale ,  i  quali  tutti  da  Giulio  Romano  difec- 
polo,  &  herede  di  Rafaele  furono  dati  i  Monfignor  Giouio,e  da  lui  nel 
ino  nobile  mufeo  di  Como  collocati .  Il  Crifto  morto,  figurato  in  if- 
corto  sa  la  porta  di  S.Sepolcro  di  Milano  è  opera  di  Bramantino. .  Di* 
pinfe  nel  cortile  della  Zecca  la  Naturiti  di  Crifto ,  nel  tempio  di  Brera 
Ja  Natmiti  della  B.  V.  Se  alcuni  Profeti  ne  gli  fportelii  dell'organo  ot- 
timamente difpofti  ;  e  poco  difeofto  da  Brera  nella  facciata  della  Cafa 
dei  Signori  Latuati  vna  belliffima  Madonna  ne!  mezzo  di  due  Profeti . 
Co'l  difegno  di  lui  fu  rifatto  il  tempio  di  S.  Ambrogio ,  &  alzato  il 
portico  fituato  verfo  la  Canonica ,  con  le  colonne  di  marmo ,  lauoratp 
a  tronconi  »  con  nuoua  •  ed  infolita  bizzaria .  Ed  opera  anco  di  lui  è  il 
tempio  di  Santo  Satiro ,  che  da  i  periti  fommamente  è  lodato  .  Dello 
virtù,  ed  opere  di  quefto  valente  Artefice  difeorre  Giorgio  Vafari  nel- 
la 2.  p,  fol.  261.  &  nella  terza  fol.  19.  Egli  è  lodato  da  Gio.  Paolo  Lo- 
mazzo  nel  Trattato  della  Pittura;  e  meritò  gli  applaufi ,  non  tanto  per 
le  fue  pitture,  e  fabbriche;  quant'anco  per  vn  libro,  che  fcriffe  $ 

DiVrofptttiia . 
di  cui,  anco  fi  troua  acclamata  memoria  appreffo  il  Morigia  ncll'lfto- 
ria  di  Milano  lib-  i,cap.  59.  &appreflb  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine 
te  ftatu  Bibliothecg  Ambrofian? . 

B ARTOL AMBO  C AIMO. 

Alla  nobiltà  della  famiglia  Caima  Tempre  corrifpofe  l'epiteto 
di  letterata .  Ella  Cembro  vn  cauallo  troiano ,  onde  vfeirono 
in  ogni  età  huomini  valorofi*  vn  giardino  orientale ,  oue  pul- 
lularono di  continuo  virtuofi  fiori  $  vn  Areopago  deirinfubria ,  oue-# 
abbondarono  i  dotti  leggifti ,  i  con/ultori ,  gli  afleffori ,  e  i  giudici  ben 
fenfati .  Fri  quefti  dalle  penne  itteriche  furono  celebrati,  Eufebio ,  fa- 
uorito  dal  Duca  Filippo  Maria  Visconte  •  Protafio  Configgerò  del 
Duca  Gio,  Galeazzo  Vifconte  ;  Giouanni ,  dei  più  dotti  del  Aio  tem- 
po, ciafeun  de  i  quali  fi)  competitore  d'opere ,  e  di  volumi .  BaRen»» 
mi  fri  qnefti  il  rammemorare  Bartolameo  ;  che  fé  portando  i'habito  di 
S,  Francefco  s'aggregò  i  t  Serafini  ;  applicato  alle  faenze ,  s' a  fcriffe  all' 
ordine  dei  Cherubini.  Effòtfa  gl'Iftòrfciè  aeri******  <*<rarum  line* 
rarumpertiiffimus ,ccov*di(bil Morigia  V  nz&*p*odi* 
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òtore  celeberrimo ,  &  huotno  di  fanta  vita .  Fa  Promanale  di  terrai 
fanta  ,  e  fò  quello  che  edificò  il  fepolcro  famofiflimo  di  Varallo  •  Ef- 
leodo  di  famiglia  nel  Conuento  di  S.  Angelo,  compofe  ; 

Interrogatorium  >ò  f$a  Confezionale  . 
chefù  ftampatoin  Milano  l'Anno  1478.  8c  riftampato  in  Vcnetia^» 
1486.  Fanno  di  lui  degna  memoria  Paolo  Marigia  nella  Nobiltà  di  Mi- 
lano l.j.  ci  2. 8c  cap.jo.  Saluator  Virale  Camaent.14.  Theatri  Mcdiol. 
Francesco  Gonzaga  Hiftor  .Serafica;  Antonio  Pofleuino  Apparat.Sacr. 
~"  ~  nell'Anfiteatro  p.  1. 


BARTOLAMEO  CALCO. 

NEI  lib.ii.  dell'Epistole  d'Angelo Poletiano  vnafeneritroq* 
di  Bartolameo  Calco  noftro  Compatriota» ,  nella  quale  pro- 
mette al  Politiano  le  fuediligcnze  ,  perche  Lodouico  Maria.* 
Sfòrzi,  Duca  di  Milano ,  fi  compiaccia  che  certe  opere  di  Giorgio  Ma» 
Tuia  fiano  alla  luce  publica  confegnate  *  dandoti  in  tal  gnifa  i  conofeer 
n,  e  per  intrìnfeco  del  Prencipe,di  cui  era  primo  Secretano,  e  per  ami- 
co cosi  de  i  primi  letterati  di  quel  fecolo»  come  della  varia  eruditione, 
e  letteratura,  nella  quale  fa  huomo  ipfigne .  Egli  è  mentouato  nella  Bi- 
blioteca raiuerfale  del  Gifncco*  edaTriftano  Calco  nflmafHifcfttt? 
intitolato»  H*}tì*  augifi*. 

•  § 

BARTOLAMEO  CANALE. 

A  Lia  Congregatone»  che  per  due  capi  può  dirfi  Apoftolicà ,  e 
per  San  Barnaba»  oue  fu  da  principio  fondata,  e  per 5.  Paolo, 
onde  è  intitolata,  aggregandoli  Bartolameo  Canale,  ad  otte- 
ner due  qualità  eroiche  fu  fempre  mai  intento •  cioè  i  dire ,  e  la  mon- 
dezza ifquifita  del  interno,  ed  ogni  poflcfTo  delle  teologiche  dottrine  • 
Per  l'vn  nfpctto,  e  per  l'altro  refofi  ragguardcuofc  al  fomirio ,  da  ì  fuoi 
Prelati  viene  grandemente  fltmato*  Solfarne  in  pia  Collegi)  la  dig ni- 
fi di  Prepolito ,  guidando  i  fudditi  con  prudcntiionfigli ,  mi  più  itti 
ottimi  elempij .  Inficine  con  la  Prepofitura  fumando  il  Magherò  de  i 
Nouitij,  non  fi  può  dire  i  qual  fublime  grado  di  booti  con  le  fise  dirct- 
rioni ,  che  hanno  dell'Angelico*  gli  prqmopa  »  Etto  >^ome<onca ,  i 
pieno  d'ogni  rcligiofa  virtù  jmi  come  Canale  communica  ai  fuoi  auue- 
turofi  difcepoli  quei  talenti  fegnalati,  ond'effo  abbonda  ,•  operando  di- 

certamente  grattai*  «pariti  dei  {oggetti}  haoeado  per  fua  particolar 

I  z  dote 
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dote  la  difcretione  de  gli  fpiriti .  Son  gii  molti  anni  che  gouernahL* 
Prcpofitura,  &  Nouitiato  di  Monza;  e  fono  molti  mcfi  aocor a,che  alla 
pubblica  edificatone ,  ed  vtiliti  hi  compofto ,  e  vanno  fottometteo- 
dofi  i  i  torchi,  tomi  tré  d'opere  fpirituah  /intitolate  $ 

Diario  Spirituale ,  onero  Medi  fanoni  per  natili  giorni  dell'armo  $ 
éccommodatc  &c. 

BARTOLAMEO  CLAPf. 

HVomo  di  grande»  ftraordinario  ingegno  nelle  dottrine  teolo- 
giche fu  Bartolamco  Clapi .  Viflc  ai  giorni  di  S.Carlo  Bor- 
romeo) dal  quale  fu  accolto,per  mento,  e  di  virtù  morale,e  dì 
letteratura  al  numero  de  gli  Oblati .  Seruìlo  fpatiodi  venticinque* 
anni  alla  Chiefa  Milanefe  ;  indi  trasferito  alla  teologale  nella  Metro- 
poli tana  di  Gcnoua .  Qui  s'acquiftò,  co'l  credito  d'vna  bontà  rara,  di 
▼ita,  e  (involanti  di  fapieaza,ramoredi  quella  nobilti,  e  cittadinanza 
e  continuo  tuttauia  i  contribuire  le  fue  aflfettuofe  operationi  a  prò  de 
i  noftrì  grandi  Arciuefcoui  ,  poiché  inuiandofi  verfo  i  Regni  di  Spagna 
il  Dottore  Francefco  Bernardino  Ferrari,  per  ordine  del  Sig.  Cardinal 
Federico  Borromeo  $  il  Clapi  nel  paflaggio  che  fece  per  Genoua ,  non 
(blamente  con  tutto  l'affetto  l'accolfc  $  mi  altresì  con  tutta  diligenza 
procurò  d'ammafiare>come  pratt  ichiffimo  ch'egli  era  ,  hbri  fceltifluai 
per  arricchirne  la  noftra  Biblioteca  Ambrosiana  •  Leggeua  il  Clapi 
taci  Duomo  di  Genoua  ;  e  come  cofe  degne ,  alle  ftampe  furono  conte- 
gnate,  co'l  titolo  di  ; 
Le tt ioni  [acre  &c. 

Di  lui  fi  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine ,  &ftatufiiblioth# 
Ambrofian* . 

BARTOLAMEO  FERRARI. 

PVbblico  Profeflbre  d'Arimmetica  fu  il  noftro  Milanefe»  BartoJa* 
meo  Ferrari»  che  bramando  di  giouarc,non  che  i  i  fuoi  partico- 
lari difcepoli  ,  mi  communemente  i  tutti  >  diede  l'Anno  1641* 
alle  ftampe  di  Milano  vn  lib.  in  it.  intitolato  ; 

Tariffa  generale ,  è  fia  il  Computila  rifoluto . 
che  feruc  ad  ogni  prezzo ,  Se  per  tutte  io  parti  del  Mondo  . 
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H>  ARTOL  AMEO*  CAVANTI . 

MOlrc  lingue»  e  molte  pènne  fi  richiederebbero  i  vantar  le  vir- 
tù, e  le  pferogatiuedel  P.  D.  Bartolameo  Gauanti,Chierico 
Regolare  di  S.  Paolo  «  Alla  bellezza  della  (uà  maeftofa  cor- 
poratura 9  corrifpofc  ancor  quella  dell'eleuato  ingegno.  Molto  bea 
fondato  nelle  dottrine  fcolaftiche  ,  (alito  sii  i  pulpiti  riufeì  per  tutta.* 
Italia  cclebratifBmo  Predicatore  •  Applaudito  da  i  popoli ,  fu  ben  ri- 
conofeiuto  dalla  fui  Congregatione  $  aflunto ,  e  più  volte  in  Prepofito 
-di  diucriì  Collegi),  e  fatto  Prouinciale  della  Prouincia  Romana,  e  pro- 
moffo  ad  effere  per  più  anni  Affi  (lente  del  Aio  P*  Generale  ;  e  tanto  (li- 
mato dal  Sommo  Pontef.  Vrbano  Vili,  che  l'acclamò  per  vno  dei 
Confult ori  della  Sacra  Congregatione  dei  Riti.  Come  ch'egli  era.» 
Prelato  ottimo,  (Uggeri  ne  i  (boi  numerofi  volumi  i  i  Vefcoui,  e  Pren- 
ci Ecdefiaftici  le  qualità  più  opportune  9  e  i  requifiti  per  i  Intoni  go- 
verni, hauendo  ftampato  $ 

Enchiridion,  f cu  Manuale  Epifcoporum .  RomAinq. 

De yftatkfCe Epìfilli .  RjpmdiH^J    : 

De  Smodo  Dictcefana .  Roma  in +• 

Thtfaìtrui\facrormn  rittmm .  cioè* 

Commentar**  m  rmbricb*s  Miffalis,  &  Breuiar.  Rom* 

Or  do  perpetua  recstjsndi diuinum  officimi. 

Off anarium  Róman*m,Mononi*,  Trespoli  &c*  in  S. 
tpprouato  daUa  Sacra  Congregatione ,  che  ferue  per  fommiotflrare  te 
JcttiQni  del  a.  &  3 .'  notturno  per  celebrare  qual  fi  fia  Ottaua  de  Santi  • 
>  *Alcun*&mti*ni  volgari  tCtoédell'humiltà  di  S.  Cariò,  e  delle  Ceneri 
;■       %    diS.Gw.Battifta. 

.Diede  applaufo  alla  di  lui  facondia  FrancefcoRugcro  lib.  2.  Epigran* 
cantando  cosi  ; 

.    Bum,  Gauante ,iacis dinini  J emina  verbi, 

Et  grandi. eloquio  e  ali  e  a  verba  tonas . 
.    Spicula  funt  cordi9  fimi  ia&a  tonitrua  Calo , 
Fulgura  font,  vero  &  .fulmina  mifia  Iomì  • 
Sic  te  miramur  fundentem  fiumina  lingua ,    . 
/    Vibrantemcali  telathnemus  tenie       .: 
>  Fu  più  voice  lodato  d*  Agoftino  Bacbofa  de  Canònici*  ,  &  de  Officio  ?*- 
fochi,  da  Andrea  Vitorellojn  Rcccnfione,  e  da  Leone  Allatto  nei  libre 
ApesVrbansfol.5?. 
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BARTOLAMEO  MARLIANL 

G  Rande  erudito,  e  ben  perito  dclleantichiti  Róisaàc  ffi  Bart<v 
Jameo  Marlìan»,  Nobile  Milanefce  Cavaliere  dei  Papa  ;  Che 
Teppe  vedere,  offeruare,  e  per  minoro  riferire  t atro  ciò  cfceda 
quella  femofiffioia  nacionc  fiì  coft  amato,  od  operato*  Riftringenda 
con  fomma  fatica,  ed  arte  mirabile  io  pochi  libri,  ciò  che  da  varie  pen- 
ne in  differenti  volumi  fi  ritronaua  fpario  r  Diede  egli  dunque  alfcL* 
luce,  ftampati  in  Roma  1 560.  in  foglio,  &  dedicati  à  PioI  V* 

jtmdcs  Confnlnm,  Diftatorum,  Ceftfwnmq-9%mwovnmdcòndit* 

WrbcpfqueaiTùCtfarem* 
In  eofdem,  ac  Triumpkos  Commentarla f . 
Eiufdem  Roat*  Topqgrapbi*.  Bum*  1*44.  infó'  ' 

Obferwttiones  de  Trmotnine ,  Temine ,  &  Cognomini* 
Parla  di  lui  Conrad»  Gifn.  Biblioch*  Vniùerf.  che  lo  dimanda  Ciouàltf 
ni Bartolomeo ■* 

m 

BÀRTOL AMÉO  MOZZONE; 

<  .  .  i         * 

A  Lia  bellezza  delinanierofo  afpetto  accoppia  il  Pi  Battolarne* 
Mozione  quello  dell'ingegno  viuace,e  fpirécofo  »  Confacra- 
tofi  alla  Congregatone  Carracliratiatii  Mantoua ,  ftudiMa 
Jilofofia  in  Milano,  &  la  teologata  Ferrara,  ed  in  Botogtra,neHe  quali, 
franco  poffcfibre  dellofciemse  (coraAkhe>fo(tetiBepid  voJre,econ  do» 
gnf  appfaufi  pubbliche  Concirfòni  $  rfcouofriaco.  per  ciò  dalla  funu» 
Congregatione  córlgrado  benragguapdeooIediMacftm,  Eccellente 
sòie  Catedre ,  non  men  valorofo  riefee  sa  i  pulpiti  j.haticndo,  e  Berto 
due  annifecrarcitttura  ih&  Già  in  Conca,  e  fatto  i  corfi  Qoartfimali 
in  molte  Città,  Bologna ,  Ferrara ,  Pania ,  Rrefcia  &c;  e  più  volte  ne  i 
fuoi  belliffimi  panegirici,  veifaconembi  d'eruditi  fwwfopra  il  iuo  vdi* 
torio  ;  hauendo  celebrato  in  S.  Euftorgio  le  Iodi  di  S»  Domenico  ;  in  S. 
Marco  quelle  di  S.TomaJp di  Villanoua;&  in  StFrancefoo l'anno  1*53. 
le  glorie  di  S.Antonio  di  Psdoain  vna  facraOratioae  intitolata  ; 

Il  Roueto  di  Mosè  <    * 
Hampata  in  Milano  in  1 2 .  Eflb ,  non  i  molto  *,  fa ,  e  con  moltodecoro, 
Priore  di  S. Gk>.  in  Conca*  ed  attualmente  e  Compagno,  te  Secretano 
del  (so  Rcnetendifr,  pf  Vicario  Generale  $ 


BAR- 
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BAKTOLAMEO  TAEGIO. 

Circa  l'Anno  del  Signore  1550.  dal  fuolo  fecondilo  di  Mito- 
no,quafi  fiore  d'ingegno  nacque  Bartolameo  Taegio .  Egual- 
mente ateo  4  gli  ftudi)  feri),  &  à  gli  amen i,attefe  ben  sì  <?on  *i- 
§orolo  ardore  alle  fosche  legali  ,  e  fece  riufeite  ftupende  ;  mi  attefo 
altresì  i  coltmare  la  diletcofa  Minerua ,  e  rapì  le  lingue  di  tutti  i  i  Cuoi 
applaufi  .  O  li  tratti  della  legge  Canonica  >  ò  della  Ciuile ,  parue  che 
piantale  le  colonne  d'Ercole  co'l  ;  7{pnplus  vUra>  la  onde  aggiuntai 
la  nobilti  della  nafeita ,  fii  aggregato  al  Collegio  de  i  Giuri fconfulti  * 
non  faprei  ben  dire ,  ò  perche  riceueflc  da  quell'Ordine  Illuftriflìmo 
nuoui  fplendori  ;  ò  perche  i  quell'Ordine ,  con  le  fuccmincoti  qualità 
pcaccrefcetie  illuftro.  O  dimorate  nella  patria;  hebbe  l'honorcdi 
Vicario  Generale  dello  Stato  di  Milanojòfi  portafle  i  Nouara,al  l'Àc- 
cademia  dei  Pallori ,  iui  eretta  renne  con  tutta  anfietà  aggregato ,  ac- 
ciochepafcefic  tutti  con  l'amenità  della  fu*  ftupenda  eruditione  •  Il 
Cardinal  Moronef  che  goucrnaua  quella  Chiefa»  con  occhi  d'aquila  in- 
uaghitodi  quello  letterato  fole,  lopromofie  con  piena  auttoritial 
£ouerno delle ttrrc,  fcairifola,  attenenti à  S.  Giulio;  ouefottovn 
tanto  Mecenate  al  beneficio  dei  popoli  fi dipotrò  da  Celate  >  etiavqi* 
Augufto.  §e  di  ftudij  feri)  fi  tratta  (lampo  ; 

TraSotus  Criminale*  *  MarpHrgiij&.int. 
Se  de  gii  ameni*  tutti  fparfi  di  pocfie,e  di  varie  eniditiooi  diede  in  lucg 

L'Qjficiofo,  Difeorfo  dedicato  à  f.  Cario » 

URifpoflccoofacratealCard.  Morene  0 

rèa  Lettera  9ÀMonf>  di  Penna.  ~\ 

e       alcune  Lettere  ,  V  ' 

L'Qtationt  da  lui  detta  nel  principio  deltMcadevÉà  de  i  ?  afrori  # 

V  Rumore*  Dialogo*  *     , 

VEffUio  . 

Vn  Or  ottone  nelt Efferate  del  Co.  Filippo  T ornielli . 

Il  Liceo  y  ò  fta  dell'Ordine  dell9 accademie  •  e  della  Hobilti . 

Vn  Trattato  dell'arte  per  formar  Vlmprefe . 

La  Vdla>  Dialogo  dedicato  à  Ferdinando  I.  Imperatore . 
ed  altri  libri»  co'i  quali,  ed  anunaeftrò  i  Miniftri  della  giuftiria,  fedenti 
9Ù  i  tribunali;  e  refe  i  begli ,  e  delicati  ingegni  pafeiuti ,  e  ricreati .  Gli 
contribuirono  eccelli  elogi)  Gio.  Battifta  Piotti  >  Dottore  Nouarefe  ; 
Paolo  Morig.  nella  Nobiltà  I.3.C.4.  Se  6.  l'Abbate  Ghilini  nella  a.p.del 
fuo  Teatro.  Anton.  Verder.Supplcm.  Bibliot.Gefher.Pictro  Francefco 
SpiooJalib.EpodonOdesj.  .BAR- 
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BARTOLAMEO  TRIVIOLO. 

ESfcndofi  la  boriti  diuina  compiaciuta  di  concedere  ì  Filippo  IV. 
Rè  di  Spagna  la  fofpirata  proteine  giubilarono  tutti  ifuoi  vaftì 
Regni  ;  e  la  Città  di  Milano  accompagnò  la  nafcitadel  duquo 
Prencipe,  con  dimoftrationi  numerofe  di  giubilo .  Si  cantò,  fri  l'altre 
nel  tempio  della  Rofa  li  26.  Genaro  165  8. vna  mefla  folenniifima ,  con 
fuperbo  apparato ,  &  mufica  di  tutta  ifquifitezza  ;  nella  qual  funtkmc 
il  P.  Maeftro  Bartolameo  Triuiolo  Domenicano,  (oggetto  che  oltre  la 

feritia  delle  fcienze  fcolaftichc,  hauendo ,  e  per  tré  anni  letta  filofofia» 
due  Teologia,  e  dotato  da  Dio  d'vna  maniera  di  dire»  à  mio  giudicio 
incomparabile ,  e  che  per  quattordici  anni  ha  fatto  i  corfi  quaresimali 
.nelle  prime  Città  d'Italia,  Milano,  Parma,  Piacenza»  Brefcia ,  Ferrara» 
Cremona ,  Pauia ,  Torino  &c.  in  quella  congiuntura  vi  fece  r 

Orotione  per  rendimento  di  grafie  &c. 
che  fu  (lampara  dal  Cardi  in  8* 

BARTOLAMEO  ZVCCHI. 

r 

MOnza  BotgoJmperiale,  dieci  miglia  dittante  da  Milano»  flfc  là 
patria  di  Battolarne*  Zucchi .  Nell'età  giouanHc  s'inghir- 
landò l'ingegno  co'i  fiori  dell'amena  »  &  erudita  letteratura* 
Oli  co9]  progreflò  de  gli  anni  s'ingemmò  il  petto  con  le  più  fode  dottri- 
ne di  filofofia,  delle  leggi  Canoniche  »  e  Ciuili ,  e  della  facra  fcrittura  $ 
con  riufeita  cosi  felice  inognitmteria,che  caminaua  del  pari  con  qual- 
fiuoglia  letterato  dc^Si  tempi .  JDouitiofo  di  cosi  nobili  fresi  fi  por- 
tò d  Roma  ;  our.igfeba  giunto ,  dal  Cardinale  del  Mondouì  fu  accolto 
per  fuo  Segr^aitónclla  qual  carica  accoppiando  alla  purità  dello  ftile 
la  fpiritofa  V^ggliza  dei  concetti ,  s'acquiftò. ,  ed  il  tenero  affetto  del 
fuo  Prencipe ,  e  te  acclamationi  liete  de  gl'intendenti .  Seruiua  al  Car- 
dinale, ma  feruiua  anco  i  fé  fteflfo,poiche  nemico  giurato  dell'otio/iti, 
il  tempo,  che  dell'attuai  feruitio  gli  auuanaaua ,  era  da  lui  ne  i  compo- 
nimenti ,  e  ftudij  di  fuo  genio ,  con  follecitudine  mirabile,  impiegato  ; 
Faticò  per  dodici  anni  in  Roma,  mi  per  la  morte  di  fuo  padre  ritorna- 
to alla  patria,  iui  attratto  dalf  inuidia  de  gli  emuli,  dalla  maligniti  dèi 
corteggiati  »  e  dalla  peruerfità  delle  Corti ,  poftofi  in  habito  clericale» 
attefe  alla  quiete  dell'anima ,  alla  feruitù  d'Iddio  »  &  alla  compofitioac 
di  libri,  del  fuo  talento  ben  degni .  Scritte  ,* 
l'idea  del  Secretorio*  diuifa  in  cinque  volumi. 

Tré 
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Tri  volumi  di  lettere. 

Lettere  di  complimenti.  Milano  f6z+.  W4- 

Vn  Difiòffo  fopra  ti  manto  fptrituale  di  Maria  Verg. 

"Prediche  fopra  alcune  fefie  principali  dell9 anno. . 

La  cele/le  dottrina  deWOratione  Domenicale.  n 

Conftder  Attorti  su  i  fette  giorni  della  fettimana  per  ben  commumearft  • 

Diuote  offeruationi  fopra  tutte  le  membra  di  Gesù  Criflo . 

La  Cetera  delle  lodi  di  Maria . 

Ifioria della  Regina  Teodolinda.  <   - 

Tré  glorie  di  Mon^a. 

Ifioria  della  corona  di  ferro,  &  Catalogo  de  itRè  ,  &  Imperatoti ,  che 
detta  corona  hanno  vfato . 

Vita  djrl  T.  Fr.  Marcello  Ccntinelli  Capuccino  •  Milano  1 6 1 p.  in  9. 

Tretiofo  compendio  della  Terfettione  Criftiana •  Milano  161  uin  iz. 

Salutiferi' aumft  per  la  difciplinacotiàima.  Milano  lóiu  in  u. 
tradufle  di  lingua  latina  in  Italiana  • 

Giuftino  Iftorico .  -     Y 

I  tifoidi  Girolamo  Viano,  je  Bono flatu  Religioni* .        ,   * 

Et  cinque,  libri  dell' Ifioria  Laure  tana  dei  VtTurfellmijài  quali  ag- 
giuufe  il  feflo. 
dopo  la  {lampa  di  tantrjibri,  in  età  inueccbtataydal  mal  contagiofo  fa 
capito  al  monde  l'Anno  163 1 .  Che  mentre  nella  Cfiicfa  da  lui  fabbri- 
cata nella  fua  patria,  dell»  Madonna  d^gli  Angioli,  s'accoftò  all'altane  p 
per  celebranti  il  giorno  dì  S.  Bartolame^Sant*  Metia/uorprefo  dal* 
la  violenza  del  morbo  »  nello  (patio  di  tré  bore ,  nel  le  quali  difpoìe  dei 
mondani ,  e  fptritualiintcreffi,  refe  l'anima  ^JQio .  Inftituì  eredi  i  Pa- 
dri Gefuiti  j  con  obbligo  d!apr ire  «ella  fui  cafa  4?  pubbliche  fcuole , .  ed 
iui  mfiruire  i  giovinetti  nella  letteratura»  e  nel  timor  d'Iddio .  Vedati 
l'Abbate  Ghilini  nella  prima  parte  del  fuo  Teatro  .NFà  am^co  di,  Sigit 
mondo  Boldone,  fri  le  le t cere  de]  quale  cecine  vna  inuiata  al  Zucchi ,  e 
moke  ancorai  lui  fi  trouano  fcritte  dair  Abbate  D.  Affido  Grillo  • 

BASILIO  ALAMANNI. 

Gluftamente m'accufarebbe  di  trafcuraggine  Girolamo  Borfieri, 
fo  formando  luì  nel  fnpplemento  della  Nobiltà  di  Milano  al 
capo  iz.  vn  copiofo  elogio  alla  dottrina  ,  te  altre  virtù  del  P. 
BafiHo  Alamanni  della  Compagnia  di  Gesù  ;  io  lo  trapaflaffi  fotto  fi- 
Jentio.  Era  queftot  timo  Religiofo  dotato  di  candore  *  e  Schiettezza 
inirabilfcdi  coftunù  &  anco  di  così  cantatilo»  zelo  ,e  femore  della  fa- 

K  Iute 
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Iute  de  i  proflimi .  che  à>iffun  altro  riufeiua  fecondo.  la  natura  gli 
diede  vna  vena  così  copiofa ,  e  felice  nelle  poefie  latine ,  che  pareua-* 
rOuidio  del  fuo  fecolo  :  la  oride  con  quella  prontezza  »  che  vn  facondo 
profatore  farebbe  va  componimento ,  coh  dicitura  feioka  di  molti  fo- 
gli; il  P.Bafilio  altre  tanti  né  diftendeua  in  verfi .  Le  delitie  delle  Mufe 
non  lo  diftoglieuano  pero  dalle  feienze  fpccolatiue  >•  hauendo  nel  Col- 
legio  di  Brera  letto  vneorfbdi  Filofofia,  ed  rno  altresì  di  Teologia . 
Opere  di  lui  furono  ; 

Bitter  fé  Tragedie*  e  Tqfloralh  < 

recitate  nel  Cortile  di  Brera ,  & 

M'oltiffiine  Elegie*  <F  Epigrammi*. 
Fratelli  di  lui  furono  Cofìmo ,  e  Giufeppe  >  ambi  dottiffimi  >  &  al  pro- 
prio lor  luogo  da  noi  Wrrtmetabrati,  e  celebrati . 

:    ÉASILIO  FERRARI. 

DE  i  Minori Conuentwali di S.FranccfcotìBamioférrari» die 
dopo  gli  Mài)  di  FHofofia,  e  teologia,  rrceueete ia  laurea  del 
Dottorato,  per  facoltà  erpèelTa ,  conceda datolo  V. al P. 
Generale  Bagnacauallo;  e  fi  dimoftrò  ben  degno*ii  tal  «onore  i  hauen- 
Ho  fofleriutò  la  càrica  tfì  Reggente  nel  fuo  Comitato  .di  Baafe.  i* 
laureato  come  teologo?  tri*  per  lo  piufoftin*  le  fatiche*»  Predicato** 
frinendo  verfato  i  Tuoi  apostolici  fudori  in  Napoli ,  Roma ,  Veneoa* 
Firenze,'  Pila,  Bologna  Géhoua ,  Pàuia ,  Bwfcia ,  Viterbo ,  *«e**f* 
IvliUtho  hrS.  Francete©,  Mftfattftdi  Bergàitìo-,*toe  wltoael  Daonb 
fliCretna,  te  eletto  ancofa  per  Predicatore  di  S.  Pietro  di  Roma*  La 
fua  Religione  fece  molta  fHma  dei  ludi  meriti,  fatto  due  vofcrGua». 
tìiano  di-S.  Francefco  di  Milano,  Vifitatore  della  Prouincia  di  Genoua, 
*  Prouinciàle  deiH  ma  Prouincia .  Diede  alle  ftampc  * 

Le  voglhjttla  grauid*n%a  di  Maria  Verg.  fer  la  Tis»éna-OMantt U 

■   •    S-antijfimr  ^atateì  '*'  * 

La  Chiromanzia  per  le  glorie  di  S.  Antonio  di  Tadoa  &c. 


BASILIO  PVSTERLA. 

FRà  rfenri  di  Maria  VeYgine,  perimpulfodipieti»oHeawflarfi 
il  noftrcrBafflfò  ;'nià  per  fodisfattione  di  genio  non  perci*ta- 
fciò  di  coltiuare  gif  ftudij  della  letterata  Minerua .  Ottenne  tri 
quelli  il  grado,  e  la  prcrbgatiua  diMaeflro,entrato  i  quelPhonore  per 
lì  porta/rfdledifigenti  fatiche,,  ed  inafeantota  febMcadol'u»!**»"» 
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sàlebafidellafìlofofia,  e  Teologia.  Hébbe  anco  faciliti  alla  podi* 
italiana;  mifcpra  il  tutto  (coprì  l'aperta  amc^ddellafua  eloquenza* 
recitando,*  dando  alle  (lampe  in  Milano  l'Anno  1 63  &  in  4.  alle  lodi  di 
S.  Carlo  • 

Il  Vrato,  Panegirico .  .  .^ 

BASILIO  SEREGNO. 


4 


LA  famiglia  Scregna ,  onde  n'vfcì  Aleffandro  Vefcovodi  Piacene 
za  ;  e  Vincenzo  quel  grande,  che  co  j  beni  Tuoi  pattimpoidJi 
(ondò  id  Milano  i!  pio  Luogo  di  Santa  Corona  fa  la  madre  del 
àoft'ro  D;  Bali Ho,  che  riceduto  l'habitode  i  Canonici  Regolari^  pr%> 
fcffato,  e  flendoneirct ddi diciotto  anni  tìelpotarfi  dalla  Canonica  di 
Mflanod  gli  ffodlj  di  S.  Maria  in  Porto  di  Rauenna,  viaggiando  per  lo 
fitfàftp&j  htbbctfJàfrìardl&vk*)  poiché  nell'vlcir  di  barca,, ijpeaaa^ 
dolila  tauola  che  fcruiua  di  ponte  per  ctaafcricfi  insula  riua,  pceds 
pifcato  nell'acque  taurébbe  terminata  tfioigiorni*  fc«d  elfo  nei  cader» 
feòfthauefie  perfette  afferrato  vn  Ifgno  prominente  dalla  barca*. ed 
tdo  de  i  fuoi  compagni,  con  tutta  celerità  afferratolo  per  le  vcfti,  noa 
KhAieffefaluato.  Ritenuto  dunq«e4aMa  peouidenzadiuinaadillu- 
ftrarc  con  le  fuc  letterate  fatiche  la  Coaaccgatione  Latcraoefe»  ed  ha* 
bendo  nfe  gH4tte<toj  dello  (f*eeolaciuemoftrato  la  viuacità  dell'ingegno* 
ne  ottenne  fai  fine  la  laurea  del  dottorato .  Alla  faconda  prontezza^ 
àeflahngua ,  teneua  accoppiato  vn  cefero  di  molta  letteratura;*  onde 
anco  airimprouifo,  di  qua!  fi  voglia  argomento,  tonjthboudaote  vena 
difeorreua .  Inchinato  4  gli  ftudij  intraprefe  frd  le  prima  fuc  fatiche  la 
formattane  d*  vn  Propugnacolo ,  con  cui  supplicò  driparare  l'Ordine 
Canonico  da  i  canini*  ed  jmpofttire  dei  poco  afe  ttionati*che  taotaua- 
nolacerarlo .  Pofcia  riflettendo  all'opere  di  :Gk>.  Maltinto  Canoni- 
co Regohre  di  BrufeHes  >  &  AbbaffeCiùriaeenfe ,  e  trottandole  fieli*» 
ftampe  di  Bafilea,  t  di  Parigi  mal  trattate,  e  pootaminate,  le  riftorò,  ed 
alla  natiua  potiti  le  rtcotldufle ,  aggiungendo  loro  alcune  dichiarat io- 
ni ,  annotationi ,  &  indici  .  Pofcia  con  le  diligenze  medefime  faticò  tf 
intorno  di  Sermoni  d'Abfatone  Abbate  dei  Can.Regr  Parigini .  Ai 
commandi  di  D.  Celfo  Dugnano ,  Abbate  Generale  della  noftra  Con- 
gregatone, rdccòlfe  iirvft  gran  tomo  iPrjuitegih  che  dai  Sommi  Pon- 
tefici ne  furono  compartiti .  E  come  che  preualeua  in  quell'anima  non 
meno  il  genio  alle  lettere>che  il  zelo  delta  religione  vtiliaaca,  e  del  fan- 
fo  timor  d'Iddio,  e  per  vaa  parte  interpol  follecite  diligenze ,  perche 
legniffe l' vnione fri i Canonicilatcranefi ,  e qucllidi San  Saluatore di 
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Bologna;  e  per  filtra,  perche  il  feroore  delle  noftre  otferaàntt  di  bel 
miouo  fi  rinouaflc,procurò  vna  nqoua  riforma  nelle  noftre  Canoniche* 
attenendo  per  tri  effetto  dai  Prelati  fttpremt  il  Monaftero  di  Caforet- 
to  .  Che  fé  bene  al  Aio  defiderio  conformi  non  fortirono  gl'effetti  :  ad 
ogni  modo  non  deue  delle  meritate  lodi  andarfène  fraudato .  D'vil* 
tant'huomo  anco  fi  valfero  i  noftri  Capi  al  gouerno  delle  Canoniche  . 
Effo  fu  il  primo  Prepofito  di  S.Carlo  di  Menagio.  Governò  con  mol- 
ta lode  le  Prepofiture  di  Santa  Croce  di  Mortara ,  e  di  San  Giorgio  di 
Bernate .  Fa  anco  per  molti  Anni  Abbate  di  Caforetto$  ixui  per  mer- 
cede delle  molte  fatiche  tì  dal  Capitolo  Generale  compartito  ilpriut- 
legio della  perpetua  Prelatura.  Inchinato à gli ftudij,  còntraffe.co'J 
mezzo  di  lettere  affettuosa  amicicia  con  gl'ingegni  più  eccellenti  dell* 
Francia*  della.  Spagna ,  della  Fiandra ,  e  della  Germania.  In  rifguardQ 
alla  bontà  della  fiia,vtta»&  perniatile  lettett^fù  dal;  Cardinal,  ^.Ar- 
ciuefeouo  noftro  Federico  Botroojeo  caramente  ftipaato  *  accolto  <?fift 
affabilità  ftupenda  nel  palaazoift  nelle  (uè  infermiti  ben  ignapientcf  *ii» 
fitato,  &  honorato .  L'Anno  i6}Q..  itofoiifto  nelle,  memorie  dell'Italia 
per  l'orridezza  della  peftile  nza^rapì  quefthuomoj  che  lafciò  si  i  pofteri 
l  feguenti  parti  d'ingegno  ;  ... 

Trofugnaculum  Ordini*  Canonici,  da  lui -emendato,  &  Muflrato. 

MedioLapkdlacùb.  Miriam Mcd*Wi6o$.  .   . 

Rofetum  Exercitiorum  SprifraUum  l^Mauburni  mendatum  »  &x 

illufiratum  *  MedioL  apui  •AugHfliiwm  Tradaium  1603. 
Sermones Ubfalonis Ubbatis*  emendati,*? iUufirau.  Medivi,  apud 

jtugufHnum  Tradotti*  160$. 
Indulsa,  &Triuilegia  ^Pontificia  Canon.  Regfdar,  M catalani apui 

Hared.  TadficiTontij  1606. 
lAUegatàmes,  &  Refponfiones  circa  Epifcopalia  htfgnia  Tr  alati  s  Ca~ 

non.  ReguL  indulta .  Tapi*  1616. 
Tarane  fu  de  Salvatori*  »  &  *hn*  Pirginis  nomine  reuerenttr  cnun- 

tiando.  Medid.  apufl  lacobumLantonumióiy. 
Etbtcus  Stylóbatessfeu  ikuftrifs.  Borromeorum  famUia  Elogiata  lib* 

7.  Mediol.  typis  Io.  angeli  Vjua  1 6 1 8 , 
jtfcrtiopro  Regala  Si  P.  jtuguftini .  Mediolani  apud  Bernardinufn 

Lantonum  itfis. 
Replica  Ciuili't  ad  *4lkgationes  Canonkorum  llic/etanorum .  Mor* 

tarij  16*34 
De  ineundo  Canonicati  Differiatio.  Mediolani  typis  Io.  Baptijl* 
Column*  162?. 

De  S.  Caroli  fuigentHampaie furrigenda  ad  frbanum  FUI.  Medio* 

Uni 
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Uni  apud  lo.  B*pt$am  Cotumnam  1 629. 
Lafeqneti^a  ;  Dies  ira  dei  defonti  in  Verfi  Italiani  tr  adatta . 
Trattano  di  lui  l'Abbate  Pcnnocto  1. 3.  Tripartir,  c.5  5.  nu.  2.  l'Abbate 
Rofini  nel  Liceo  Laterao.  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  1. 3, 
cap.  18.  AgoftinoTcrzago,chc  lo  celebra  con  alcuni  Epigrammi  fol. 
39*  &  ^o.  &  Pietro  Paolo Bofcade  Origine  &c  Bibliot.  Ambrof. 

BENEDETTA  BIVMI. 

BENEDETTA ,  così  di  nome ,  come  di  fatti , 
Inneità  la  fantitd  de  i  coltami  fui  tronco  illuftrc  della  famiglia 

BIVMI. 
Nata  fui  colle  di  Biumo,  afoirò  all'altezza  del  Monte  , 

per  ini  ò  come  cerua  tuoarfi  nella  fonte  diuina , 
ò  come  icolomba  afficiirarfi  il  nido  in  mezzo  4  i  fafli . 
Entrò  nel  romitorio*  non  per  la  portarmi  per  lafineftra  * 
.  facendogli  quella  ftrada,pcrche  più  illufttata  dal  bel  lame  del  cielo 

Aderì  alla  Beata  Catarina, 
che  fé  bene  priua  di  rota , 
trabalzarla  doueua  fin  all'Empi  reo.' 
. ,    Permutò  le  morbide  fetc ,  in  fctolofi  cilici;  : 
Impinguò  il  f no  fpirito  con  rigoròfi  digiuni  # 
SceJfeper  letto  agiato  vn  paglicrtfco  ficco  ♦ 
,  #  »  f  Oue>  quanto  meno  ftauaiopito  il  fuo  corpo, 
.   tanto  più  l'anima  contempla tiua  vigilaua . 
>  Per hmniltiftimandofirvltima di  tutte, 
Per  ecccllcqza  di  virtù  fu  promofla  ad  edere  la  Prima  ; 
.  E  come  Maeftra  migliore  dell'ottime  » 
Perfcoerò  in  quel  grado  ben  per  48.anni . 
,  .       Scefero  le  beaeditrioni  d'Iddio  rOue  gotrernò  Benedetta  s 
In  rifguardo  di  cui ,  comed'vn  nnouo  Giufeppe  % 
Crebbero  i  quel  felice  Monaftero 
le  fabbriche,  l'entrate,  e  gli  habitanti . 
Hebbe  l'habito  d'Eremita ,  mi  il  minifiero  de  gli  Apolidi* 
dotata  dal  cielo  di  sì  fornente  lingua , 

cheattrafie 
i  vitiofi  alla virtùt  i  peccatori  al  pentimento, 

&  i  mondani  a  ìreligiofi  ritiri  •  '••• 
Compagna  >  e  difcepola  della  Beata  Giuliana ,  - 

Ciò  che  in  lei  vide  *  ò  che  falci  app»fe , 

con 
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con  diligente  penna  i  cotti  efpofe .' 

Scrifle  cofc  degne  da  fiirfi  ; 

e  fece  cofe  degne  d'efiere  feritee  * 

e  come  efla  Di  Giuliana  la  Vita* 

(  che ,  qual  teforo  scll' Ambrosiana  Biblioteca  fi  conferna  ) 

Così  la  Vita  di  lei  Celare  Tettamantio 

i  gli  occhi  dell' Vniuerfo  di  pubblicar  fi  compiacque  • 

Milano  M.  DC  XXXXIV. 

BENEDETTO  C  ASTIANO. 

GRatic  ben  grandi  comparti  la  bontd  dinina  i  D.  Benedetto  Ca- 
tioni ;  che  haurfie  in  fua  patria  il  gran  Milano,  la  più  ragguar- 
devole Città  delTJnfiibriai  che  forti <fe  nelle  fattezze,  e  colori 
del  vòico  voi  ^onuftd come  angelica 9  che  poffcdede  vn  intelletto  di  vi* 
luciti  ifauifita»  &  ad  apprendere  lefcienze  tixte  i  marauiglia  pronto  * 
ccheglifoflero.ncIIcfcuole^iBwm-maeftri  di  kttercliutnarie ,  il  P. 
Pozzi,  ed  il  famofo ,  e  non  maiabbaftaiiza  lédato,  Emanuel  Tcfiuiro . 
Hauendo  in  acerbetta  cti  maturo  gipdirio»  è  ben  conofeendo  che  fri  la 
corruttela  del  mondo  rilavata,  ed  kactiui  efenroi  H*  i  vitiofi,  poteua- 
no  guaftarfi  i  fiori  delle  fuedegae  prerogative,  fa  ne  aficurò  »  trafpian- 
tandofi  fri  Lgtgli  dèi  Canonici  Regolatili  &  Hit  attorniandoli  conia 
fiepe  fpinofe  delle  regolari  offcntanze,  con  facto  rigore  mantenute  nel- 
la Canonica  jfamofiffima  ddlaPaffiohe*  Termina»  V Anno  della  pro- 
batione,  i  gli  ftudij  della  Dialettica,  Filofofia,  e  Teologia  fu  applicato; 
nei  quali  nufecndo Tempre mkabi lei  benché  ndfeti  non  più  diventa 
anni  per  coartando  dell'Abbate  falit*  #fcte  non  so  guaJ  di  feorfo  fopra 
vn  pulpito  di  Ceiena,  ribmpìconfttyuifittaaa-del  fuo  portamento  di 
marauiglia  eftrema  i  circolanti .  La  onde  i  Prelati,  deputati  al  goucr- 
no  fupremo  della  Congttgjtóohe jfuori  del  confaeto,èd  auanti  al  tempo 
rigorofamente  dalle  noftre  leggi  prò  feri  tto,  ore  uehnero  iridar  al  Can- 
tiani  la  laurea  del  dottorato >  perche  anch'elio  preuenendo  tutti  con  f 
ifqutfitezza  de  i  fuoi  talenti  £e  ne  rendeua  ben  mcriteuole ,  e  capace/  . 


ta  Tarme  ali  arringò  appflolko  neceffiurie*  nel  che  non  (blamente  fu  be- 
nignamente esaudito;  mi  honorato  ancora  con  la  nobil  carica  di  Vice- 
abbate .  Era  dunque  cofa  mirabile  il  vedere  vn  personaggio ,  che  ac- 
coppiando alla  gioumUcètil  la  matusa  prudenujcon maeftofo  decoro» 

por- 
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portaffe  cosi  gran  pefo .  Chefofle  egualmente  amato,  e  temuto;  e  che 
in  tutte  le  incidenze  fapefle  con  giudicio  mirabile  rifoluere,  difponcre* 
cpronedere.  Carico  di  letterate  gemme,  da  lui  raccolte  nel  mezzo  à 
quel  v adornare ,  portelli  miniftro  dell'Euangelo ,  alle  più  fegualate 
Cieti  d'Europa  »  Lucca  l'rdì  ?n  Auuento,  &  l'ammirane!  corfo  d'vnà 
Quarefìma»  Milano  grande ,  diede  à  queftofuo  cittadino  ben  grandi 
Encoihij  .  InOfimo ,  ed  in  Rauenna ,  hebbe  gli  Eminentiffimi  Verof- 
pio,  e  Capponi  perfonaggi  d'alta  intelligenza  »  Tuoi  ammiratori  •  Che 
le  bene  oueft  vltimo,  parte  per  debolezza  della  compleffione, parte  per 
lo  pefo  dell'età ,  e  parte  per  la  ^temperie  rigida  deH'aria>pareua  difeon- 
figliato  dall'intraprender  f  inoòmmodo  dVdirlo*  ad  ogni  modo,con  fa- 
ttore, non  mai<ad  aknnode  i  predeceflbri  compartito ,  volle  eoftance- 
«ente,  vdklo  tutti  i  riorni,  e<iò  è  in  vilh  di  tutto  il  popoloso  da  fité 
appartatola  però  da  tutti  bertJffimoJofièruato*  d  ciò  alle tt addo  l'ec- 
cellenza de  Cannasi;  che  limile  i  Pericle  ,e  fblgoraua  con  la  chiarezza 
brillante  di  pellegrini  concetti ,  e  con  deteczza  smaWfiflima  inhamo- 
rana  gli  vditori  ,c  nelle  Mgliitde  muettfere  *  coritra  i  vitij  inttaprefe , 
tuonaua  ad  tu  punto*  e  WlnùrMu* .  f  ù'dcdellehtfc  précficatdrè,jmà  non 
inmnvoKloteft^eTeolOgo^khe^tleirvnà,  e  neH'àlttà  prófcffio- 
nc  faÉcnnc  per  etiti  ttìtopi  le  Ariete  dtt^kftòfò  nfcefttb .  Morì  ixu 
Milano  V  Anno  rtfj  ».  battendo  tofciaco  alfe  ft&ripe  \ 
-      II  cHefl*  Orfeo  Vme^rieoftrS.PfedUtnoi^Urhpaio  iH  Iurta  da  VeU 
AgM*t  BidcUi  1*40. 

V Aquila  coronata  JLpplaufi  nclfrEfaltntiMe  al  Generalato  de  i  Ca* 
l..        nértkrt&UfifoiRekertntkfs.D.  jtìeffaniro  Troìloyftampato'iK 
Bologna  da  Gio%4ldHifla  Perroni  1 6 ±6. 

L' inferiti  a  colonna  Tanegirico  per  S.  VbaJLdo>  aWEminentifs.  Trend, 
pe  ¥  eterico  Card. Sfor^é pergamo  per  Marc1 'AntoàioRoJJì  1650- 
&  vna  Oratione  latina  ;  ^ 

<      inOUfU  lUuflrifs.&  Reuerendifs.  Iacobl  Card.Serra.Kauenn^i  6lft. 


BENEDETTO  CASTELLO. 


r.  - 


Sino  da  i  fuoi  Natali  feco  portò  quello  giouinetto  vn  indole  tutta 
allapuritd,  alla  mortificatione,  edalla  virtù  inchinata  $  puer  /»- 
genio} us,  &  fortitus  animai»  bonam .  Forfè  non  cóhofceua  anco-' 
rancio  che  forte  peccato ,  e  già  fi  eflfercitaua  ne  i  rigori  delle  penitènze,1 
fMito  à  furia  di  frequenti  difcipline ,  di  notte  tempo ,  i  macerar  la  te- 
nettata  delle  fue  carni ,  e  virilmente  combattendo  corttra  il  demórtfo  l 
che fòtto  variti  fetta*  gli  appariua  j-ottetier&eiegnaUtt  vittorie .  Hi- 

uendo 
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uendo  la  cafa  paterna  vicina  alla  piazza  del  Cartello  :  quando  taluoh* 
fuo  Padre  condurlo  voleua  à  prender  refpiroà  quell'ameno  profpet- 
to:  ilpurUSmogiouine,  con  viuc  inftanze  lo  fcongiuraua  i  volgeri 
palli  altroue  :  per  niffun  conto  tolerar  potendo  la  villa  di  quell'infami 
Sirene,  che  in  quel  vicinato  habitando  >  e  nelle  cloache  delle  ofcene  im- 
purità dimorando,  riefcono  di  pubblico  fondalo  à  i  modelli  paffaggc- 
ri .  Non  contento  d'hauere  in  età  di  cinque  anni  fatto  voto  i  Dio  di 
virginità  :  confacratofi  alla  feruitù  di  lui  nella  Religione  dei  Carmeliti 
Scalzi,  fu  chiamato  Benedetto  di  Gesù  Crifto .  lui  fi  dimoftrò  dotato 
di  purità  così  monda»  e  d'amore  così  (cruente  verfo  il  Signor  Iddio» 
che  il  fuoMaeftrodei  Nouitij  foleua  riconofeere  in  lui  vna  beila  im- 
magine del  B.  Luigi  Gonzaga .  Alla  vita  tutta  irriprenfibile  haueiHL* 
accoppiato  vn  eleuatiffimo  ingegno  ,  che  feppe  nell'età  di  quattordici 
anni  componere  vn  operetta  mirabile  * 

De  inuenum  dire  fifone. 
Giunto  all'anno  diciottefimo  di  fitteti*  te  itf}8.  del  Signore  chiufe  i 
fuoi  giorni  in  Cremona  j  il  cai  ritratto  dal  feguenteelogio  accampa* 
gnato  fi  ritroua  nel  Conuento  di  S.Carlo  di  Milano . 
F.  Benedifius  àie  fu  CriRopr*cociterf4n8ks,fafiens,pmde*h  14-  «• 
nosnatusDeluiunumI>hefihnecaleflemdiSémitopeUam.  Qjàfh^ 
quennis  emifit perpetua  rbrgmit*ti$  votum ,  renouavit  gràmor  9fet~ 
uauitadukus.  Sacer  firgini,  facius  ^tngelisjiilium  ttkeris .  Quart 
communi  depofitum  Turificatipnis  [uà  peruigilio  reddidii  Deipari 
orlo ALtatis ajrno  iS.  Salutisi 6 i$. 
Tratta  di  quefto  personaggio  il  p.  Gioachimo  di  Santa  Mafia  sella  fui 
opera  Iftorica  della  Fondatione  di  S.Imcrio  di  Cremona . 

BENEDETTO  CINQUANTA . 

VErsò  Iddio  la  pioggia  delle  (uè  benedizioni  fo ora  Benedetto 
Cinquanta ,  e  lo  promoffe  in  conformità  dorato  cognome  i 
raccogliere  ne  i  campi  della  Criftianità  il  frutto  cinquantefi* 
no.  Date  le  Tpallc  al  fecolo ,  e  confacratofi  à  Dio  nei  Minori  Offerì 
Moti ,  nel  mezzo  i  quelle  ceneri ,  di  facro  femore  accefo  ,  fparfe  por 
ogni  lato  i  lampi  di  religiofi  cofiumi.  Viuace  d'ingegno»  e  vigorofo 
di  forze,  e  s'impofsefsò  molto  bene  delle  dottrine  (colaftiche>ed  appli- 
catoli all'eflercitio  di  Predicatore ,  ne  acquiftò  per  varie  città ,  e  prò» 
uincie  non  ordinario  grido .  E  come  che  era  dotato  di  fegnalata  pru- 
denza, e  d'ottimo  goucrno,  perciò  gli  furono  addoffate  le  ragguarde- 
uoli  cariche»  e  di  Prouiociale*  e  di  Comiflario  oeiU Curia  Romana.  I* 

pitti 
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Sieri  del  fuo  animo;  il  valore-delie  Tue  «ompofitioni,  e  l'amenità  fiori- 
i  dell'  ingegno  manifeftò  nelT. Opere  date  alle  {lampe  a  che  fonQ  i 
Lo  Specchio  de  i  'Prelati  «  Milano  1 62  8.  ài  4* 
Le  Quaraut'borc  per  il  S$ntiffìmt.  in  4» 
Idilij  della  TaffionihUrerfifciolti.  in  S. 
Il  Ricco  Epulone  Tragedia  Spirituale  ,  * 
S.  *4gnefe  Tragedia  Spirituale . 
La  Tace  Happrc feriti* ione  Spirituale* 
la  Maddalena  Rapprtfcntatiqnc  Spirituale  « 

S.  BENEDETTO  CRESPI. 

GRan  lume  detto  noftra  Cititi  &  Benedetto  Crefpi ,  che  4a  $er„ 
gio  I.  Sommo  Pontefice  al  gonerno  della  Chiefa  Milancfe  de- 
sinato* fu  il  quarantèiimo  terso  de  rfuoi  Arciuefcoui  •  Era^ 
dorato  di  cosi  eccellente  cognit  ione  dell*  Ietterei  ed  humane,  e  dittiti* 
che  per  tutte  leprouincic  dell'Italia  la  chiarezza  della  fua  virtù  reftò 
trasfufa  .  Si  trouò  in  Roma  airhora  aunqdp  Ceaduala  Rè  dei  Saflbni, 
>fcito  dalle  tenebre  del  gentilefimo  ,  da  Sergio  Papa  riccuette,  infieme 
tiO'l&oto  batcefttnoil  nome  tUPietroj  ori  ben  tofto  cade  odo  morto, 
dal  fecondo  ingegno  del  noftro  Santo  Arciuefcouo ,  venne  formato  V 
Spttafio  per  houorarne  il  defonto .  Folgorante;  ne  i  lumi  di  tutte  lo 
virtù  goueraò  guetfta  Chiefe  lo  fpacio  di  47.  Anni ,  fotto  il  Ponteficato 
di  Sergio  I.  di  Giouanni  VI.  &  VII.  di  Sifinio ,  di  Coftantino  >  di  Gre- 
gorio II.  &  III.  Nel  giorno  vndecitno  di  Marzo ,  Iddio  lo  trasferì  dalla 
terra  al  cielo»  fepolto*  Se  venerato  ncll'iufigoe  bafilica  di  S.  Ambrogio  .• 
Compofc  1 

Ttyunulla  Commentaria  è 

dice  Carlo  Bafcapè  in  fuccefiorilfus  S.  Barnab*  num.  43 .  &  l'Epirafio  di 
Ceaduala *  che  per  la  fua  eleganza  merita  d'effer  qui  inferito  ; 
-  Culmen,  opcs,fobolem,pollcntia  regna*  triumpbto  > 

Exmnat9procerts,m€niayCafirajlares. 
Sluttypatntm  irirtus  ,&qua  congederai  ipfé 

Utmipotins  Cedual  Hquit  amore  Dei  :  . 
Vt  Tetrum  $  Vetriqi  fedem  Rex  cerneret  ho  fresi 

CmmfoMèfacras  fumeret  albus  aquat± 
SpkniifUumq;  tubar  radianti  carperet  bauflu> 

EX  quo  riutficus  fulgor  vbiq,fluit.  - 

*    Ttrcipieufqialacerrcdiuiudprdmia'pitM 

.   ^  Bark*ricmipbiem,nomeu&iudc  fuumì 
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<^ucrfutCtotteYtittiKtns>?eìr*mq;  rotati 

Sergiusmìfbrmffhi&ipfeftter. 
Fonte  renafcentis ,  éjwem  Cbrtfii  grati*  fàfgam 

Trotina*  ablutum  y  exit  inane  fòli* 
Mira  fide  s  Regi  si  Clementi*  maxima  Cbrifiil 

Cuius  cohfdium  nuUu*  adire  pofeft . 
Sojpes  enim  veniens  fupremo  ex  orbe  Brit**m  f      " 

Ter  variai  gente* ,  per  fra*  >ferq*e  ri** .  ì  <% 

nrbemRomtUe*mriditptcmfihtmqi+eriMd*B         «.V.#».v 

jffpexit  Tetri ,  myflica  dona  ferente 
Candidvs  inter  v#e*  Cbrifii  fot  Ubili  s  ibit  %' 

forfore  nam  tumulum,  mente  fupema  tenet . 
Commntafle  magi*  fccfprorùminjìgnlacud** »  ^  "> 

QjKmrc&mmCbrWptmerntieTtidet  >  / 

Scriffcro  di  lui  Gio»  de  Dei*  Già.  Fra*cefco$efatao  ndMftortt*«ft- 
«dicale,  Gio.  ffattjfta  Cartfo  tìcj  Tcairo  (acro  &c 


^  - 


BENEDETTO  MEGLIAVACCA; 

N^Ato  nettftOuardfejte^ 
talriaehiareMa*  e^uacit*d#mgr?tioBen«ietto^cgtr«o«> 
ea.  frdoffatofi  libito  d*i  Minori OitoiMri^xfrfiweriM 
rie i fuot talenti , ini ottenne d'etiTere ti  onorato frài Maggiori .  Food» 
tURmo  flette fpeeòhjjiie;  ft  dichiarato  icttéV  generate  j  fpf  moloc,  ed 
erudito,  fiì  aflunto  iti  Secretano  Pròurociate  $  scorno  che* nbdòtraccrd* 
ikom)ae]oqQeiiea,djèdeptà  rokedalf alte*ar»de  t  pulpiti  ftggicit  no* 
ordinario  valore ,  Nel  Duomo  di  Milano  li  i  o.  Febraro  de)  iityp*  ed* 
Jebrò  le  glorie  di  S.Gio.Buono  noftro  ArciaeftttitOjdDti  vn Panegirico, 
iAetòpoidkeoalleftia0ìpc,in(crittt)j  .:.,..,.   <  t 

//  <*<<#>   ■  •'     -  ■■■...::■> 

BENEDETTO  SANBENEDETTO.  -  ! 

DI  Patria  Milancfe. ,  e  dfprofeffioittCapttcc«ioè'il%  Benedet- 
to Sa  n  Benedetto;  mf "egualmente  taleffletà!*  »  er^oWatidUra 
patria,  e  della  fua  Relighone .  Tetmfoatf'giitittti)  detia>Sacra 
Teologia,  s'applicò  al  k'prtrficy,  etf'JàHeè  tfótt  «noi»  feda  noti  so 
quant'aanì»  5tiimtiflìmo  dalla- fin  Religione  fa  prOtMtffe  a'  igouer- 
ni,  md  come  Teppe  meritargli,  (éppeTltttt!«f*fgfi/cWitf«t«d0ftdfoL, 
viuo affetto 4 gli ftudij .'  SfWk Crtta^tìfBSWw^COrrt^fWMap^refib 
*•••>>  *  il  fuo 
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il  Tuo  P.  Generale ,  pò  (lo  molto  ragguardevole  »  e  (limato  *e  fofìenno 
anco  la  carica  di  Visitatore  nella  Propinerò  dt  Milano  *  Con  lunghe ,  e 
graui  fatiche»  e  tradufle  di  latino  in  Italiano ,  è  diede  anco  alle  {lampe  ; 
Gli  Jim+U  de  i  Vaiti  Capkfiinj.y  wmftfi  4d  ?,  Zae&ifi&mriQ  *► 
F/ttcUo  diiui  è  Mariangela  di  cui  6 dÌr»*tf*iolu©g<>., 

BENEDETTO  SÒSSAGOv 

BEpchc  peteflero  contribuir/i  *m\tt  fati  à  Benedetto  Sofligo  , 
.  Prote  Mobile  Mtiatìefc,  pgr  &b*>na  iqtelligen»  f  e  poflfetfo  , 
che  haueua  nelle  ^imwt^colattif b^>di  Pjlofpfe>c  d»t;ealQgM  > 
in  rifguardo  alJe  quali  fu  creato  Dou«?j(W  Collegio  Arabrafiaitoj  ad 
ogni  modo  merito  angolari  encomi)  per  la*  ▼W*"  eccellente  ch'egli 
hebbe  ncHa  Poefia  latina .  Per  quella  fu*  Qua  prerogativa  fu  fopuna- 
PMteamatoda.FdHocQfio  ,<3itokp9C  Rij»qK>qte>CirolaipoBolfo# 
Francesco  Bernardino  Ferrar r  r  ÀgoftinoTcc?*ft9*  tutti  letterati  det 
fuo  tempo,  &  affai  (limato  dal  Sig* Cardinale  Federico  Borromeo,  che 
lo  riconobbe  con  alcune  pcrrfìoni,  ebpneftci; ,  t  che  taluolta  fi  degnaua 
di  riceuerloatfa  (uà  propria  menfa;  nella  qual  congiuntura  vn  acciden- 
tMWMn* ,€be  forfè  non  (ari  diforp  tf Jbentgno  Lettore  *  effi  «he  e£p 
fefaitS^CeftKarteibUto^i  prender  prù™t  del  cibo  vn  forfo  <|i  jpof 

4o,  yoHecheil  So0ago  umilmente ÉaceiTe.  Eflcqutegii,  cjmqjàatfr 
qtott ,  (atto  ài  qteUa  oenfa  vn  Par^orfpitòqucfto  dittico  ; 

&*t$rpi0b*CMumjiiMmfrit*  . 
Ricof&o>4a  f«bnu^i^^pmk9fm^9&  tr?fcfcride  in  ifyz^ 
gna,à  riempire  i|»iwgi*<k^  Mentre  àquef 

viaggio  fi  diipoiiQttSb & tropo  fQfpime  4l  Wfimne4eJIa  vita  ;  il  che  le- 
gni io  Milano  fui  fine  del  1 6*3  *  I^ciamjo  iiqperfcttp  vn  Poema  eroi- ' 
co,  mtkofatolaCarokidc,ad  honoredi  S.  Qurl^.  DeirOpcrcfuc  fi 
giacque  da  rcpeatfoojncenciWiiroajra  Geftt^^ma^  Qobdjflkooda 
toitfonimo.taufiie^ 

Epigrammatitm  libri  7- 

Nella  di  lui  morte  formò  AgoftinoTerwgovrtFbemettomver6efl&- 
metri,  intitolato  ;  Narntt  W  le  fae  poeti?  fri.* 1  f  *  Scrifle  dilui  Pietro» 
£ao^Jtofi^<kOrigiiKte,JW^ 

li  BER- 
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BERNARDINO. 

NOn  ritrouo  il  cognome  di  quello  letterato  Bernardino ,  mi 
fard  fua  gran  gloria  leder  detto  ,  come  fa  d'habito ,  e  di  prò- 
feffione  ;  De  i  Semi  di  Maria .  Portato  dal  genio  allo  (tudio 
delle  feienze  Matematiche  #  s'acquiftò  l'applaufo  d'ottimo  ;  dotato  d* 
eleuataprudcnza ,  da  i  noftri  Prencipi  fu  alfunto  per  loro  Configliero  * 
e  riufei  cosi  ben  fondaco  nell'intelligenza  delle  facre  fcrittute ,  che  nti 
fu  pubblico  lettore  nella  Città  di  Roma .  Diede  ai  mondo  molti  te(6- 
mónij  del  fuo  femalato  valore ,  co'i  votomi  ;  -    " 

De  Tranfkbftantiationc  Sacramentali . 
De  Hominum  mi/cria» 
Contcmptationcs in  Uh. 
Fi  di  fai  nobile  mcntione  Gio.Pietro  Crcfcentio  nel  Prcfidio  Romàno 
p.j.lib.j.  Narrar,  j.  n.u.  r 

BERNARDINO  ARLVNO. 

NEI  tempo  che  terminò  D  Prencipato  ne  i  Duchi  Sforzi,  fuccev 
dendo  loroi  Ri  di  Francia»  enei  tempo  ancora  che  i  Rèdi1 
Francia  lo  perdettero,  prendendone  Carlo  V.  il  pofleffo  ;  fra* 
così  ftrepitofi  tumuici  di  guerre ,  viflfe  Bernardino  Arluno ,  Signore  ài 
nobiliflìmo  faneuè  •  In  quelle  prime  fconuolte ,  effondo  in  eti  gióua- 
nilej  e  trouandófi  dall'ira  di  Marte  (cacciata  dall' Vniuerfiti  di  Pauia  la 
letterata  Minerua,  effo  fi  portai  Padoa  i  ftudiarui  le  leggi,  cXiuili ,  e 
Canoniche  ;  e  nell*  vne ,  e  neH'iltrc  ottenutane  la  laurea,  fu  poi  aggre- 
gato al  Collegio  de  i  Signori  Giurieonfulti .  Oltre  di  ciò  era  egli  cosi 
nell'arte  oratoria»  come  nella'poetica  dotato  di  tanta  iTquifirczza ,  che 
puote  celebrar  le  glorie  dd  i  primi  perfonagi  dell'Europa ,  e  con  penna 
mirabile  eternar  le  memorie  delle  cofe  attenenti ,  cosi  alla  nbftra  pa- 
tria, come  ad  altre  Nationi  ancora.  Nella  Libraria  Ambrosiana ,  di 
quello  grande  ingegno ,  con  belliffimo  itile ,  e  come  giudicò  Giufeppc 
Ripamonte  forfè  troppo  ftudiofamente  elaborato, fi  ritrouano  fOpc- 
rc  ieguenti  ; 

Wfioriarum  Mediolanenfium,  cum  Trafat.  M.  UnU  MttaHgtif0** 
Óe  Bello  Veneto  foL 
:  *  jii  Vaulum  Taegium  cantra  luthernm  fot, 
.  Sylva  Carmìmm  m  tandem  Cardin.  *4mbatij  ^tycbiep*  Sbotmagen. 

&leg*tiV*ntificjfol. 
J     +  -   *  Tane- 
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tanegyricus  ad  Georgium  Umbttum  Cardinalem  &c.  in  4, 

Tanegy ricus  ad  Regèm  Galliarum  in  4, 

Tanegyricus  Carolo  V.  Ttyneupatns  fot. 

Tanegyricus,  &  Carmina  in  eiufdem  Caroli  uiuentufoh 

jld  Untonium  Leluam  fòt* 

jii  Senatum  Sfortiacum  Epifita 

QusdamOpufcula. 
Parla  di  lui  Gio.  Giacoma  Frtfio  nella  Biblioteca .  Conrad.  Gcfntr. 
Appcnd.  Biblioth.  e  Girolamo  Borfieri  nel  Aio  Supplcm.  e.  1 2.  che  per 
errore  lo  chiama  Benedetto . 

;  BERNARDINO  BALDINO . 

PVò  efferc ,  che  non  altronde ,  che  del  mezzo  i  i  mari  fi  càuino  le 
perle  j  ad  ogni  modo  sa  la  riuiera  del  noftro  lago  Maggiore  ,  ri- 
trouo  >  quali  nobilifflma  Margarita  *  nata  la  perfona  di  Bernar- 
dino Baldino .  Intra,  Borgo  de  Signori  Conti  Borromci  (ù  la  patria  di 
quello  grand'huomo,  l'anima  df  cui  in  guffa  d*vn  gioiello,dalle  gemmo 
di  tutte  le  virtù  fi  vide  impretiofita  .  ProfefTore  di  belle  letere ,  Italia* 
ne ,  e  Latine  »  in  rima ,  e  profa  riufeiua  d'ifquifit*  eccellenza  •  Nella»* 
Matematica  (à  ccfcì  af8iiatÒ,che  otfnjpieao  concorfo^e  fommo  applau- 
do finfegnò  nella  Città  di  Milano  •  Hebbe  tanto  pofleflb  della  Filofo- 
fia,  e  della  Medicina,  che  di  quefta  nelle  fenolo  di  Pania  fa  valorofc 
maeftro,  E  quel  che  importa  al  candor  dei  coftumi  accoppiala  ?na^ 
Dosi  amabile  dolcézza*  chò  sVqutftò  l'amicitia  di  quafi  tutti  i  lettera- 
ti, che  rìffcró  i  i  ftioigiorfti  .  Compofe  in  varie  linguc,ed  in  varie  ma- 
terie moiri  tfelumh  effendo  fempre intento  i  gli  ftudij ,  e  fino  all'cftrc- 
'  mo  della  decrepitezza  battendo  il  corpo  robufto,  ottimo  il  fenno,  e  te- 
niciffihia la  memoria.  Sa  Yeti  d'anni 85.  li  12.  Gennaio  del  ìtfoo. 
chiufe  in  Milano  gli  occhi  aggrauati  da  gli  ftudij ,  ed  hebbe  nella  Chie- 
&  parochialc  di  S.  Bar  colarne  o  la  fepoltura.  Diede  alle  ftampei  fé- 
guentt  votarsi*    - 

Regola  di  mifurare  il  camino  fatto  da  i  nxuiganti ,  e  difapere  il  luogo 
oue  fono  ridotti  à  tutte  l'boré . 

Duo*  dialogo*  \de  multitudine  ter  uni  ;  &  de  materia?,  &  diuerfitatp 

.  difciplinarum .  Medivi.  1558.  in  8. 

Didogum  de  Traflantia,  &  dsgnitate  iuris  ciuilis,&  artii  medicina. 

Vn  d  feorfo  dell' vt  Hit  >ì  delle  fetente ,  &  arti •  Milano  1 5  8  6  ì  in  4. 

ftampò  in  verfi  ; 

Stanne ,  nelle  quali  è  defeitto  Fafpro  inuerno  del  1571. 
•  .  "  "  libeUut 


/ 
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Lib(Um  f*f  btUfi  i  ehn/iianh  *  &  QfkWHW*cis£efo  v     .  ;p 
LibcrdcbeUoOthom4nnicQXHmi£j44n$s+  J,>-.  ;•  . 
Carmina.  Milano  1574. m .4. .■ .  0 

Lufus.  MiUi$QXKt6kin4+        .     ~ 
In peflilentiam libellus  +  Milano  ifjf.M4*:>  .  x# 

Epiflola  raria .  .     .  .-..•■" 

X/for  <fe  Deisfabulofis  antiquatnmgeminm^  Milano  in  4* 
Liberti ftellis ,  &hmwh$inBtU#>&HfmÌMWWr(if\  Vfi 

nctia  tìjQ.in  a.  1  ,      . 

Liber  de  ^£rtè  poetica  jtriflou  verfibtistxftfffltk  I»  4*      .  - 1 ,  / 
Oeconomica  Mifiotelh  rerfibus  expo/ita  *  Milano  1 57  8.  i  »  4V 

O^ùlibTi^^QrnmUr^oUlisyefftbmexpnfi^  »4» 
Tanto  riferì  Paolo  Morigrarnetta  Nobiltà  di  Milano  r.  J.  e.  %  j.&lrAl>. 

b^c-Ghiliniorifu^Tpatrarp.  ^cftm.MiircÉwu^  ^im^^j^ 


Tartulus  ipparua  BaUinHfCMditnr  wr*ff  , , 

TaruainlHty^re^ieim 
nqvviri  fp^iomns^uacap^wr^mi 


BERNARDI**»  BOSSO* 

-  -  * 

ì  nelle  &crc.  (entrare  rioimjgiae  ffelBjrc  f  wfe  »dcnri£ait*3 
co nqiidl4<JplChcrubÌ9o,<?[jqwpiAè*tf»W#ra  io  Ezechiele  e,  j, 
&  e,  io.  parechein  Bernardina  &3fl"o  f« nPH5Ò»  cheditfmM 
nconofca.  EraeglI  figuratone) Bue ,  eh* wU'aw»  di fua fougiia a 
vede  effigiato*  m#  poteua  foanjgfcr(ì.,a  j  Cherubino:,  cJfctfoiWW» 
pienezza  di  faenza,  mentagli  Iftorijpi.pei;  v*  armario  di  dottrina  l'ac-t 
clamano .  Fu  buon  FiJqfofo ,  $c  medjcp  diggan  rajore ,  mi  così  beni» 
gno,  e  difintereflatoj  che  non  vqlie  mai  premio*  ò  mercede  alcuna  dell', 
opera  ma  applicata  à  gl'infermi;  fome  che.  portate  nel  cuore  i  few? 
d'Ippocratej  Tioiiegoe  morbis  fruftum  aucMpor  ;  Ond^ptótcffedirc* 
con  Aufonio ,  Medico  di  Bordeos . . 

okuUopemcunftìs  fufcent&us  artis  intmfit*. 
Officriap(ii.mcmcmn  pittate  fìift. 

Eflo ,  come  rapporta  Paolo  MorjgiapejU  Nobiltà1  di  Milano  1.  j.  e  +► 
Compoie* 


BER 
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BERNARDINO  BVSCA. 


SOttoìTci^<ipa^(ÀMéLh<^ckSLJÌ&rJ^copìCsò  Ja  reli- 
giosa vicail  Padre  Bernardino  BuGca  ;  che  trouandoiì  fri  i  Pre- 
dicatóri,^ dijgtìt*dW*feo^  dell'opera- 
tioni .  E  imi  fùU&vtrXt,  cottie£pr«baftlej  éitfcd  su  i  pulpiti  con  vi, 
mvoccKàtpmtàoirtàlifààiìf&Atti  tn  ttffttnMtiny  emdcbcedd  fu» 
itudiofe  valore,  dtl  tiferò da  Taì  compóftoy  &  intftofàtd  : :  - 

Kófdrto  di  fermimi  pedicaMi . 
ftnopacodcl  1^$*  MongiaNooteidiMitand  Jib.  j.  c*p.  i?.* 


»       t 


BERNARDINO  DI  BVSTO, 

•Accordino  pare  io  ac&ftmnatfiie  gforted?lfcrntttoio  di  Buffo1, 
e  la  Citti di Milano,che  gli fiì patria, e.la Religione  dei  Minori 
Oflcriunti ,  che  gfi  fi*  Madre  ;  poithe  £  i'trttt  ,je.  f  afera ,  da  vn 
tanto  (oggetto  vengono  {bmmaiqeotc.  iHttihf  are  ;  Faru'o  che  non  altri 
«ggemnauefle  préfifit  nell'anima;  che  e*  rftonore  d'Iddio,  i  cui  con 
viuo  tém»  khitoatt  «fnilede  i  profferir ,  peri  quali  «rfatfcabìloietì  te 
s'affaticai» .  Filofofodi  Comma  profofujita,  Teologo  che  vgguagliaua 
ì  più  grandi  \  sfóróflì&ò  dclloleggi^Cioo«k«»acinnb ,  acciò  che  Co- 
pra di  quefia  quadrata  bafe  inajzar  poteffe  iincmqria.eternaicoloffi 
drtktìi*do^i«étì«i^fiéiot)jrFàeccd!etite  Predicatore $ le*  c#i 
aobififfi»b.Jtu<be  pfèè  più  voice  iti  dìnerfe  Citta  foroWftatopate ,  • 
riftampate  j  patta  fole  tiMftftto  Rimpinguar  fa  tpente  tfr>gni  (tudìoto 
di  quefta  profeffione.  Vltimamcnce  le  intendo  rflramp^ttein'V'ehetta> 
ai*4ftMlb4ià^fóionài^cire  dai  torchi-  dr  Pietro  Maria  Mar- 
chetto in  Brefria  l'Anno  158  8.  in  quarto,  e  fono: 

Rofarium  fermonum  per  Qntiragefimam  ,  acfam^  àp  iiejms  Domìni- 
cift^mfefflffetjwnim...  '  •'> 

Mortale,  feti  femones  Maritati  de  B-  Vrr%.  afiud  tandem . 
ecciancééi. 

Oefeìffritm Mattò ptétofii  eootraft mentii  omnia  arnult  féfriatti.. 

pifeltrailmeMe 

OfficUmCònetfikmk  B.  rirgmùiSixttrtr.  n^ròbsti Mntf  Ì480J 

OfcmmJimiHklefu. 
Di  lui  trattano  Henrico  Vuillot,  Bdg*  Mnr/JrTehjaiif .  Gio.  Giacomo 
Frifio  nella  Bibltot», GioJ fcrttfH Garl^mTtotroSacfd;*  Conrad. 
Gcfncr.  nella  Bibliot.  VniuerC  dice  che  fcriffe  ancora  ; 

■\  :  :  con- 


*T     /"» 
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Conftlium  dritetroiieiulende . 
De pa£l$ retrwcndenfli . f  '■  ,  [[  ,'K  'i  ,    '.<'  %  -'  '. 

B  E  R  N  A  R  DI  NO  C  O  R I O .         > 


•  •    «  . »• 


VN  O  de  i  letterati  p£ù  qualificati  e  della  fua  patria  >  e  della  fui 
età  Fu  Bern^rd^o  Corio.  Nobile  per  nasica;  più  nobile  per 
l'intrinfeca  affabili  "col  Duca  Lodouico  Morosi  cui  Éu  gcn- 
tilhuomo  fauorito  ;  nobìUttuno  per  J'opcrp  degne  ,*  virtuofe  della  fua 
penna.  Attendendo  allo  Audio  legale ,  fiì  de  i  primi  fbggetti  del  Aio 
fecolo.  M^fcciuendo  rjftoria  volumiijofa  della  fu*  patria,  ectycoh 
diligenza  mirabile ,  s'acquiftò  per  tutti  gli  angoli  dell'Europa  iliuftro 
lama.  Opera  di  lui  fu  dunque; 
Vi/tori*  di  Milano. 

pia  voi  te^n  più  luoghi,  &  in  più  forme  ftampata*  purgata*  e  corretta; 
ed  anco  ferine  \  .. 

,     UVttcdi  tutti  iC efari  fino  ad  EnrictXIL  s  A 

Fu  vtilc  Dialogo  amorofo .  ... 

tìibliot.  VniuerfaJ.  Conrad.  GefhenGio.GiacpmQ  EtffioBiblioc*  !«• 
gato  con  vn  elogiò  di  Paolo  Ciouio  in  Elqg,  Vir^wm  Doótorun  *  - 

BERNARDINO  FERNO . 

SE  il  fratello  di  Bernardino  F*rnofoAenne  nella  noftr*  Città  lit& 
ricadi  Fifcalc  ;  edb  attendendo  i  gliftudij  legali ,  s'aliò  all'io»; 
mortalità  del  nome  con  vn  fuo  volume ,  jnfentto* 
Commentar ia  ad  ius  municipale . 
opera4  che  come  cola  ben  degna  è  cuftodita  dal  Sig.  Gk>.  Battifta  Bianj 
chini . 

BERNARDINO  INNOCENTIO. 

IL  Regio  Caftello  di  Palaia,  pollo  sul  Lago  Maggiore* è U pàtria 
di  Bernardino  Innocenzo. .  Portatoci  genio»  alloftudio  legale, 
s'addottorò  nell'vna  >  e  nell'altra  legge,  àppliiaikloJi  all'ei&rcf  aia 
delltAuuocvo.  Verfati^mo  nelle  materie  di  fua  profeffionc ,  ne  hi 
ciato  vn  fàggio  al  mondo  con  vn  opera  piena  di  fucofadottrioa^ftampa- 
ta  in  Milano  l'Anno  1 666.  in  4.  intitolata  1 

De  fucceffionc  mnwfati  U&^fij^A  frk8i*rAs  &?' 

'BER* 
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BERNARDINO  LO  VINO. 

M  Arieggiò  con  sì  rara  eccellenza  i  fuoi  pennèlli  Bernardino 
Louino,  pittore  delicatiflìmo ,  e  molto  rago,  che  tuòHe  di 
lui  opere  furono  miracoli  di  pittura .  Spiccano  le  foe  glwie 
nel  frontifpicio  della  cafa  pia  della  Cariti,  fituata  vicina  al  tempio  del- 
la  Scala;  nel  cortile,  portiti,  logge,  e  Tale  di  Santa  Corona ,  da  lultoiu» 
ottime  figure,  eraraifquifitezza  iftoriatc*  e  nella  facciata  dell'altare 
grande  del  Monafterio  Maggiorerà  lui  condotta  con  diligenza  rara;  fi 
come  in  vna  capella  laterale  oue  effigiò  Crifto  battuto  alla  colonna,  fo 
ne  cedono  le  marauiglie  ncU'Iftorie  da  lui  formate  in  vicinanza  dell'ai- 
tar maggiore  nel  fontuofo  tempio  di  Serone ,  nell'ancone  pofte  nel 
Du  omo  di  Como  ;  nella  coronatione  di  fpinc ,  con  moki  ritratti  al  na- 
turale, formati  nella  Congregatane  de  i  Chierici  in  S.  Sepólcro  x  nella 
flagellatione  di  Crifto,  dipinta  nel  Cortile  pur  di  S.  Sepolcro ,  ed  altro 
ne .  Mi  come  quello ,  che  in  tutta  eccellenza  pofledeua  quella  nobil 
arte ,  non  folamente ,  ed  hebbe  diletto  in  esercitarla ,  e  f&  oltremodo 
cor  tei  e,  ftamoreuole  delle  cofefue;  mi  volle  dogmaticamente  info- 

}>nftr)a,  fomminiftrando  belliffimi  documenti  i  i  profeffori  di  quella  »  t 
coprendogli  curiofi  fecreti ,  e  dò  col  beneficio  dell* 
Opera  della  pittura . 

che  fcrui,  ed  effa  pure  i  renderlo  immortale .  Applaude  al  di  lui  meri- 
to Paolo  Morigia  nell -Iftorìa  di  Milano  Li.  c.59.  Giorgio  Va&ri^ielU 
parte  j.  e  fui  fine  della  Vita  di  Lprenzettoj  e  fu'l  fine  anco  di  quella  di 
Girolamo  da  Carpi ,  gli  contribuire  motte  lodi .  Come  pur  là  Pietro 
P  aolo  fipfca  nel  tao  libro ,  de  Origine ,  &  ftatu  Biblioth.  Ainbro£ 

BERNARDO  BELLINZONE. 

N  Acque  con  l'ingegno  applicato  i  deli tiar  con  le  Mofe  Bernal 
do  fiellinzone  ;  e  gii  ftillò  dalla  feconda  penna  tanto  rannero 
di  compofiuoni ,  che  danno  la  forma  ad  yn  volume  infcrirto  t 
Toctica. 

tutta  di  rerfi  volgari;  e  n*hebbi  notitia  da!  Signor  Gio.  Bamfh  Bian- 
cuni  *  di  cui  fi  diri  i  fuo  luogo ,  efiénd'egli  douitiofo  d  ottimi  libri ,  e 
«aottfericti ,  fhidiofo  d'antichità  e  pieno  di  letteratura . 


U  BER* 
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BERNARDO  BERTOLIO. 

jà     Lle  de  li  tic  delle  Mufe  fu  inchinato  Bernardo  Bettolio ,  dyno- 

/■%     Arandoli  cigno,  perche  fri  vn  Iago  di  lagrime  %  ver  fato  da  i 

-X  JL  (udititi  nella  morte  d'Anna  Regina  Serenità  ma  di  Spagna; 

egli  con  verfi  latini  esametri  accompagnò  quell'esèquie ,  Campando 

in  Milano  in  4.  il  parto  del  Tuo  ingegno ,  co'I  titolo  * 

De  funere  Seremffìma  Hifpaniarum  Regina  &c.  Carmen . 
Lo  fteflò  ,  compofe  latinamente  vn  Poema  nelle  nozze  di  Carlo  Ema- 
nuele Duca  di  Sauoia  ;  al  quale  dedicò  ; 
La FàadsSX arto  Borromeo. 
'  dal  Cardinale  Agoftipo  Valerio  Vcfcouodi  Verona  compofh  in  lati- 
no, mi  dal  Bertolio  tradotta  in  lingua  Italiana  >  &  ftampata  in  Milano 
l*87.in& 

» 

BERNARDO  PORRr. 

NObile  Milahefe  fii  Bernardo  Porri;  mi  con  aggregar/i  i  i  fervi 
di  Maria  :  i  i  lumi  del  (angue  voile  pccrefcere  facja>  e  rtligiq- 
&  chiarezza.»  Semi  alla  fi>a  Religione  con  Sregolati  olffr- 
nanze;  mi  come  che  dottiamo  egli  era,fcruì  anco  alle  fodig&ttioni  del 
fi»  letterato  genio  «  co'l  fitre  ,  come  riferì  Gio.  Pietro  Qrcftcutio  nel 


Prefidiò  Romano  p.  j.  lib.3.  Narrat.  j*  n.  11.  due  libri  -,  , 
De  IT h umana  miferia >        € 


Del.  faljb  culto  de  gli  Dei  * 
Fi  di  Itumentiona  Antonio  Poffeitino  nell'Apparato  Sacro  « 

BERNARDO  SERPONTT. 

Gli  eh* fotta lefaAdiere  diS.  Francefcodi  Paola  fi  trouà  accol- 
to il  P.  Bernardo  Serponti;  a  quel  gran  Patriarcale  {li  è  ot- 
tùso padre  »  volle  contribuire  oflequij^i  (ingoiar  diuftioqy: , 
come  gratifsimo  figliuolo  •  Con  elegante  ftile,e  copjtf  fegoalata  di  dot- 
Mi  ^recòndita  crùditiotie  fcf  ideigli  dunque  la,  Vita  di  S.Francefco  la- 
Jcttò,  e  ftampatalaiaMilano  Tanno  166%.  in  i  a  J'in  titolò.}  > 

Il  Taumaturgo  dek'Occiiertte  »  ..*... 

Nella  lettera  i  i  lettori  fi  dichiara  che  quefto  volumetto  fia  come  pri- 
mo abbozzo  dVn  Opera  maggiore  *  che  ben  ha  talento  di  formarla ,  e 
per  quantiti  di  mole ,  e  pcrpoffeflb di  dottrina,  cflend'egH  e  valente 

••»  Teo- 
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Teologo ,  e  fegna lato  Predicatore .  Gouernando  l'Afinoifós*  flfuo 
Monafterio  di  Santa  Marta  della  Fontana  ,  &  iui  effcndofi  celebrata^ 
la  nuoua  Canonizatione  di  S.  Francefco  di  Sales;Io  fteffo  Scrpoati  die-» 
de  alle  ftampe  in  12* 

La  Vita  f  &  Miracoli  di  S.  Francefco  ài  SaUs . 
&  l'Anno  1669.  celebrandoli  la  Caaonizatione  de  i  Santi  dietro  d'Al- 
cantara ,  &  Maria  Maddalena  de  Pazzi,  recitò  in  Milano,  &  diede  allo 
ftampe  vn  Panegirico  infcritco  jj 

L'Ombra  di  Crifio . 
i  lui  non  mancando  vn  bel  numero  d'altri  PanegiricijChe  fé  dall'alte ija 
dei  pulpiti  ricrearono  gli  orecchi;  vn  giorno  paflando  per  i  torchi,  pa- 
leranno gli  occhi,  e  gl'intellerti  de  gl'intelligenti  . 

B  E  R  OLDO,  :;    / 

Circa  l'Anno  1127.  come  vi  probabilmente  deducendè  (Sia, 
Pietro  Puricelli  Ditifertat»  Nazarian*  cap.97.  fiorì  Beroldo> 
fcrittor  Milancfe  ♦  Era  egli  Chierico ,  Cuftods  >  e  Cicindela- 
fio  >  cioè  deputato  alla  cura  delle  lampadi  nel  noftra  Duomo»  Elfo» 
molto  ben  prattico  de  i  riti,  e  ceremonie  >  foli  te  ad.  viarfinelfo  Chìefa  * 
Ambrofitm,  aedo  che  col  giro  de  ì  tempi  noó  reftafiero^bolift^òiH^ 
riate>fcriffe;  *, ,. .     <;   "^ 

Marnate,  &Vo9tificale%Ambrofianum* 
con  le  rubriche  opportune >  4  i  A19*  luoghi  difpóftef  «  fcrUTe  vn  libro 
ancora»  intitolato; 

Ordo  Mediolanebfìs  Ecclefi*  *  %   " 

ihe  manuferirto  fi  confava  nella  libraria  del  Capitolo  M^roppJitlùux 
Vedali  il  Puricelli ,  che  nel  capo  fopracitato  „  di  quello  fcrittote  dttftt 
luneatédifcorre* 

BERTRANDO  TORRIANO. 

SE  Wropoifo  della  moctificatkme,  e  preti  Criftiana  incitò  Ber- 
trando, che  dalla  famigliaiiobite  de  i  Torróni  forti  i  natali  ad 
indoffar  fi  le  fpogliecinericiediS.  Francefco,  alla  Religione  dei 
Minoriaggrcgato  5.  il  merito  delle  £uc  eminenti  virtù  itit^  porpora.* 
Cardinalitia>conie  ferirono  alcuni  >  lo  refe  degnamente  adorno .  Effo 
morto  ben  verfato  r  così  nelle  filolofiche  „  come  nelle  teologiche  dot- 
trine, e  ucnelacrefmttiH*  altamente  addottrinato,  comparue  in  ùc- 
cie del  mondo  cosi  grande  >chc  (Jii^rcudadai^uljùti^oftcatò  vnalU 

Ma  fin- 
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fingolarit i  d'ingegno ,  è  rara  f  ed  eccellente .  Ville  al  tempo ,.  e  di  Lo- 
douicoBauaro  Imperatore,  e  di  Giouanni  Papa  XXII.  l'Anno  1325. 
Mi  tiittauia  anco  viuc  ne  i  fuoi  vtilifiuni  libri,  hauendo  fcritto  ; 

Super  fententias  Uh»  4. 

Sermone s  de  Epifiolis  Ub.  1. 

Sermone*  Euangcliorum  Ub.  u 

Sermone*  de  Santtis  Ub.  1. 
ed  altri  opufcoli ,  come  rapporta  l'Abbate  Giouanni  Trittemio  lib.  da 
Scriptoribus  Ecclcfiafticis  ;  Antonio  PoiTeuino  Apparar,  Sacr.  Con- 
rad* Gefner.  Biblioth.  Vniuerfal.  Siilo  Senenf.  BiWiot.  San&t  • 

BIGLIA. 

MI  perfuado,  che  quello  Biglia  fia  puro  cognome,  fottoi 
denti  del  tempo  eflendo  rimafto  guado  f  e  rofo  il  nome  pro- 
prio di  quello  virtuofo,  fotto  tal  cognome  cogtrafcgaato  » 
Mi  (e  nel  proprio  nome  non  viue  alla  pofteriti  j  viupri  in  quello  dà 
Paolo  Morigia  il  quale  nel  lib*  3.  della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  u* 
rapporta  che  il  BigliMilanefccompofe*  ,  y 

Vn  libra d$  fecretì. 
libro  di  canta  bontà»  e  valore*  che  il  Dottiifimo  Girolamo  Cardano»  e 
molti  altri  virtuofi  fé  ne  (bruirono  con  loro  confiderabile  prp^tto . 

BONAVENTVRA  BVRATTOv 

PRofcfsò  l'oiTeruanze  de  i  Minori  Conuentuali  di  S,Francefco,Bo- 
nauentura  Buratto ,  e  come  fu  Dottore  di  Sacra  Teologia  »  cosi 
fi  compiacque  diuenir  Maeftro  di  faciliifijra  Grammatica  »  Ca- 
pendo con  là  valliti  dell'ingegno,  e  ben  intendere  le  cpfc  diuine  »  ?  bef 
infegnar  le  Immane .  EOTendo  di  famiglia]  in  S.Francefco  di  Varefc» 
compilò  »  compofe  *  e  diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  1608.  ìxl* 

8.  vnaL# ; 

Grammatica,  che  contiene  il  fondamento  di  tutti  i  fuoi  frmcifH$  **f 
nuoti*  ordine*  e  facilità  piegati  •' . ,    . 

BONAVENTVRA  CASTIGLIONE. 

*  » 

Er  cento  rifpectì  Bonatuovbr*  Caftiglione  fjà  l'attratuua  de  gli 
applaudì ,  e  de  gli  encomi  j  ;  per  la  chiarezza  del  fangue ,  difeefo 
da  noWiffima*  feantichifiùna  pco&pia $  per  ti  bcliezaa  dell'in- 

gè- 
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gegho,  che  lo  portò  i  fare  nell'eflcrcitio  delle  lettere  fcliciflime'riuArf. 
tej  e  per  le  dignità  ,  e  cariche ,  che  con  ogni  fplendore  nella  fua  patria , 
e  meritò,  e  foftenne .  Nato  in  Milano  il  1485.  io  giouanile  età  veftifli 
l'habito  Clericale .  Splendendo  per  innocenza  di  cofìumi,  ed  eccellen- 
za di  dottrine ,  ottenne  vn  Canonicato  neila  Collegiata  Regia  Ducale 
della  Scaia .  Indi  con  auuantaggiofa  dignità  fu  promofio  ali'infigno 
Prepofitura  di  S.  Ambrogio ,  con  entrata  molto  ben  confiderabile ,  e 
douitiofa ,  nel  qual  potto  ritrouandofì,ogni  qual  volta  vedeua  il  gioui- 
iietto  Cario  Borromeo,  fidamente  rimirandolo,  tanto  lo  riueriua ,  ed 
accarezza» ,  che  eccitò  in  alcuni  marauiglia .  E  ricercato  perche  ciò 
faceflc,  quafi  profetando  rifpofe  ;  che  quel  giouinetto  vn  giorno  fareb- 
be (tato  operatore  di  colè  grandi,&  Riformatore  della  Chiefa  Ambre* 
fiana .  Lo  fteffo  pofeia ,  come  integerrimo  di  vita ,  e  per  dottrina  cc- 
cellcntc,fù  dichiarato  Inquifi  cor  fupremo  dello  flato*  dominio  di  Mì- 
Jano.  Chiaro  per  nafeita ,  fublime  per  digniti,  eminente  per  lettera- 
tura, era  per  genio  co»ì  benigno,  emanierofó,  che  rapiua  i  cuori  ad 
amarlo  .La  onde  1  foggerei  più  ragguardeuoli  di  quei  tempi ,  Andrea 
Aleuti,  Benedetto  Gìoiuo,  Gaudentio  Morula  »  con  nodo  di  cara  ami- 
citia  furono  i  lui  teneramente  congiunti .  Compofe^n  Open  inti- 
tolata; .      '  *      •     - 

•     GalUrumlnfubrum  antiqua  fedes.  Bergami  1554. 
Vn  pittato  cornigli  Ebrei ,  Stampato  in  Milano  I  $  84, 
Tiotas  de  Heroibus  domus  CafMime* . 
EpiftoUs. 

Vn  trattato  di  TeaUo  Cafliglione  jirciuekouo  >edeiduc  Conradi  »  e 
diTapaCeleflinoIV.Cafiiglione. 
.        In  facram  fcripturam  &€. 

Yifle  Anni  68.  mefi  a.  giorni  tré .  Mori  li  io.  di  Giugno  1 5  5  ?.  Fu  fe- 
I>olto  in  S.  Ambrogio  di  Milano  j  il  cui  Epitafio  fi  troua  fotto  il  porti- 
co,  verio  la  Canonica  dicnieflò  fuPreuofto.  Paolo  Morigia  gli  for- 
mò l'Encomio  nellaNobiltà  di  Milano  1. 3.  e.  5.  e  di  lui  trattano  Gife 
Pietro  Giuliano  nella  Vita  di  S.  Carlo  Li.  cap.».  Gio.  Pietro  Crefcen- 
tio  nella  p.  1 .  dell'Anfiteatro  i  Matteo  Caftiglione ,  de  Origine ,  te  re- 
bus  geftis  gentis  Caftillioneas,  Conrad.  Gefn.  Biblioth.  Vniucrfal.  Pie- 
tro Francefco  Spinola  1.  ».  Epigram.  Pietro  Paolo  Bofca ,  deOrieine, 
&ftatu  BibuothcczAmbrofiane,  e  l'Abbate  Ghilim  nella*,  a  del 
fuo  Teatro .  Trouafi  ancora  di  quell'Autore  nclhvlibraria  Ambro- 
siana vn  libro  manuferitto,  &  dedicato  al  Venerab.  Clero,  &  Cittadini 
di  Milano  >  cioè  $    - 

v    Le  Vite,  &  atthnidc  iprimi  vnikiMcinefcoHì  di  Milano . 
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BONAVENTVRA  CAVALERIO. 

Vanto  1'acntezza  dell'ingegno  può  fpecoiare ,  òrinduftria  Hu- 
mana operare,  in  genere  di  cofe  Matematiche,  catto  fu  con  if» 
qui/ita  finezza  comprefo  dal  mirabile  intelletto  del  P.Bona- 
w*  oentnra  Caualerio .  Spiccò  i  marauiglia  la  viuacità  di 
-auefto.deuatiflimo  foggetto  ;  mentre  in  giouanile  età ,  hauendo  nella 
.aia  patria  di  Milano ,  prefo  l'habito  religioso  de  i  Padri  Gefuati  in  Sart 
♦Girammo  :  ini  nell'anno  vigefimo  primo  della  (uà  vita ,  ed  intraprefc, 
e  continua  la  lettura  di  facra  teologia ,  reftando  tutti  dalla  maiauiglia 
.fopra&tti*  come™  giouinctto  della  fua  forte ,  fpiégatfe  con  faciliti 
«angelicale  diffiooltipià  recondite  di  quelle  profondici  me  materie. 
Seruiua  alla  fua  Religione,  infegnandoad  altri  la  teologia;  ma  fodisfe* 
4eoai  fé  tìeilb,  co»  fiuaafliduiti  attendendo  alle  Matematiche,  allò 
quali  fi  tronatia  mirabilmente  inclinato  .  Rapiti  dal  grido  deHe  fue 
juurewrgì*  molti  Prenópi,  e  Signori  grandi,  fé  gli  affettionarono  ;  e  fri 
.gli  altri  {federico  Bonomeo,il  grande  Arcmefoouo  oltrentodo  godcua 
4c  i  lettcratidifcorfi  del  P^Cauarerks  èo'1  qaale,  e  trep padana  le  hote 
geniali  ncll'Archiep.palazzo,  e  fuori  della  città  feco  lo  conducena  >*o» 
fiòche  i  rtfpiri  ^cheprtadeua  dalle paftoraK  fetiche  dalla  virtù  del  P. 
Bonauent uca  reftaffero  impretipfiti  ♦ .  Fri  gli  altri  indiai)  del  fao  beni- 
gno afletto,  cfsibi  al  Cauakrio  il  poftodi  Dottore  in  quella  maeftoJa 
libraria  >  che  eflb ,  fotto  nome  d'Ambrofiana  haueua  con  magnificenza 
ftgale  edificato*.  Micoo  ogniiaodcftia  he  ricuse  la  carica,  trouau- 
dofi  in  parola  co'i  primi.  Caualfcri  di  Bologna ,  di  feruire  in  quella  no- 
bilifsima  Vniuerfiti,  fuccedendo  al  patto  tenuto  da  Gio.  Antonio  Ma- 
gmi *  Inattualmente  faticò  per  Io  fpatio  di  molti  anni ,  vdito  con  nu- 
xoepofo  concorfo ,  gradito  al  fommo  per  la  fua  incomparabilefacilidi 
«  con  larghe*  e  generofe  mercedi  fplendidifsimaméte  gratificato.  Nella 
ÀftRctfgiont  fimikneote  due  volte  alle  prelature  fa  promoflbji  quella 
di  S.  Benedetto  di  Parma,  e  di  S.  Pietro  di  Lodi;  e  da  per  tutto,  fetnpre 
iimik  i  fé  fteflb ,  (ottenendo  con  eroica  lena  le  cariche ,  ne  riceueua  gli 
encomi),  e  gli  applaufi .  Le  opere  da  lui  formate  fono  ; 

Dirc&orium  generale  rranometricum .  Borioni*  typis  Ricolti  Te» 

Geometria  Indìuifibilibus  Continuar urn .  Bontnia  ex  Typographia 

4eD*cjjsi6M»in  + 
Trigonmetria  plana ,  &  fpbemea .  Bottoni*  Typis  Haredis  ViSorij 

Menetif  1643.  in +> 

.     «  Trai- 
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t  „      Trattato  della  RuotaTlanetaria  perpetua .  /«  Bologna  per  Giacomo 

Monti  1646.  in  4. 

Lo  Specchio  rftorio  .  Bologna  preflb  Gio.  Battifta  Ferroni  i6}o.in  4. 

Fri  le  opere  però,  che  celebre  al  fommo  hanno  refaii  diluì  nomee 

Geometria  indiuifibdibus  continuorwn,  in  cui  hi  dato  al  pubblico  vn  me* 

.  todo  uuouo,  per  kincntare  gran  cofe  odia  Geometria  »  Opra  di  que- 

,  ilo  libro  ,  la  geometria  h  a  riceuu  co  mirabili  amplificationi  $  e  poflòno 
teftimoniarlo ,  e  Gio.  Battifta  Torricelli  %  ed  il  P.  Stefano  Angeli  Ge- 

.  fuatOi  ambi  difcepoli  del  Caualerio>  i  quali  feguitando  la  metodo  d'iti 
tanto  Maeftro,  hanno  dato  alle  ftampc  opere  moltifsime ,  piene  d'acu- 
tifsirai  ritrouati  •  Scriue  di  lui  l'Abbate  Ghilini  nel  Teatro  par.  x. 

BONIFACIO  SIMONETTA. 

Olti  rtfpetti  rendono  ragguttfoiole  BòniÉuioSimanetta,  là 
nohilti  delia  famiglia  >  da  cui  rraflc  i  natali  *  la  laurea  docc- 
iale, di  cui  fi  trono  indigena^ 
4lero.del  Corno»  Dsocefi  Piacentina ,  ockduU  nella  fiufteligiotte  Ci- 
Aerckafe»-  cTappli  catione  é£iftndij  *  die  in  faccia  ddn*>ndok>t*fc 
^9fp*ue**4efcuato*cfimd'^ 

geologo  foxlieotiftimo.  AàJeiàt*ttow^$:GiwumA&muBtmNÌ 
che  icriffc  l'I  ft  ori  a  di  Barlaaino  %  e  Giofafatto  \  Ai  S,  GintaaiovcliVttf- 
fciò  a  i  pofteri  le  vite  di  Paolo  *  d'illarianfe,  e  dr  Merico  ;  e  di  fc  flteroaft* 
<k>  ,  chejafc&no  ifaoi  volami  te  Vita  éi  SvMaladiia ,  iinofiro  Bw*É#- 
ciojin  lingua  latina,fri  i  fuoi  od)  religiofi,diftinta  in  fei  Ubn  compofit* 
De  Chrifiianafideh&  Romanorum  TomificmpetfkcmtonfbMlEpljk 
.  !s-      libtifeoc.  Bafite*i$*9*inf$l,i  •    "  '..■*.•'        -  * •* 

Opera  da  lui  dedicata  d  Carlo  Vili.  R  è  di  Francia ,  Se  lodata  con  vau 
Poemetto  in  verfi  diametri  dal  «olirò  Cooipatrietto  Gjouannft  Biffi . 
Di  lui  parla  Ausonio  Pofleuinò  nell*  Apparato  Sacro*  Don  Retati* 
Rufca  nd  Compendio  de  gli  fauomioi  Uluftri-Oiftercicnft  ,  «^Conrad. 
Cefner.  Bibliot.  Vniuerfal. 

BONINCONTRO  MORIGGf.  n 

•       •     1     1    »         ■  *  * 

• 

DEfcriuono  gllftorici  quello  perfosutggio  per  vaJorofo  nel  ma- 
neggio dell'artniiC  fediofo  per  lo»pofleffo  deibRtotrina .  Ber- 
nardino Corio  riferiice,  che  fu  faiK>qrif:»tiK>,*dfgrandc  aut- 
torltà  appretto  di  Galeazzo  Vifconte,  gii  Signore  di*Milano  l'Anno 
1324%  Per  diligente  Itterico  vien  lodato  d«fflaofoJMOfigten*l  3.  lib. 
*.o-  ■  della 
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della  Nobiltà  di  Milano  cap.  6.  ricrouandofi  neU'archiuio  di  Monza  » 
fcricta  tutta  di  Aio  pugno  , 

Cronica  Modocti*  .Ann.  1340. 
manuferitta  in  pergamena  nella  Biblioteca  Ambrosiana . 

L'Iftoria  del  fuo  tempo  . 
Saluator  Vitale  nel  Cemento  24.  del  foo  Teatro  così  di  quefto  (og- 
getto fcriue  ;  Bonincontrns  Morigia »  fcriptor  Celebris  à  Triftano  Calco  » 
Georgh  Mernla ,  Bernardino  Corto  »  &  G affare  Bkgato  hiftoricis  maxi- 

ntis  celebrata*  ;  e  forfè  lo  cauò  dal  Morigia  nell'Iftoria  di  Milano  lib.  1  . 
cap.  59* 

BONINO  MOMBRITIO. 

DElIa  vita  ,  &  attioni  perfonali  di  Bonino  Mombricio  »  non  ri- 
trouo  ne  gFlftorici  refUgio  alcuno »  folamente  rapportano 
che  fofle  Gramatico  digran  nome ,  Retorico  eccellente ,  fe- 
-gnalato  Poeta»  e  valente  pofleflTore  della  lingua  Greca»  mi  quand'anco 
nulla  diceflero»  egli  tanto  è  raggiuntatole  per  quefte  Aie  doti»  che  noti 
ha  di  meftieri  d'eflere  dall'altrui  penne  illuftrato .  Scriflc  Bonino  duo* 
IJrandifsimi  rollimi  in  foglio»  co'i  quali  rende  illuftri  nelle  memorie 
/de  i  Fedeli  centinaia  di  Santi»  che  gloriofi  rifptondono  nel  cielo»  e  por- 
tano il  titolo; 

Vita  SanSorum  tomi  ima  . 
Giacomo  Filippo  di  Bergamo  nel  Supplenti,  delle  Croniche  lib.  1 5  .dice 
che  fcriffe  ; 

làbrum  de  Fortuna  . 
e  lo  dedicò  i  Galeazzo  Maria  Duca  di  Milano}  &  alla  Duchetfa  Bona 
dedicò} 

libr.  io  bonis  »  &  matis  mulierìbnt . 
Altri  affermano  che  componete  »  e  dedicaffe  i  Sifto  IV. 

Sexlibrosrerfibus  htxametrisdc  Taffìonc  CrtfU . 
tràduffe  in  verfi  latini  : 

Hefioii  Tbeogoniam • 
che  tà  ftampata  in  Bafilea»  come  rapportano  Gio.  Giacomo  Frifio  htU 
U  Biblioteca  :  Conrado  Gefnero  nell'Appendice  della  Bibliot»  e  Sifto 
Senefe  nella  Biblioteca  Santa .  Si  contentano  ancora  mannfcrittel$ 
Tegnenti  fue  opere  nella  gran  Libraria  Ambrosiana  #  doc  ; 

Grammatica  Grata  yerfibutreddita* 

Mmidostib.XU. 

Camende  D.lo,  MaètMal 


Ì)E  I  LETTERATI  MILANESI.  fj 

Carmen  ad  Sfortidm  Vicccomittm  de  cius  coniugio  • 
+Ad  Trifanum  ftcecomitem  de  ipfius  T^uptialibusfeftis  ♦ 

BRANDA  BORRO. 

Vanta  fu  la  nobiltà  del  fangue  riuerira  irr  Branda  Borro  ,  taatà 

fu  l'eminenza  dell'ingegno  in  lui  ammirata  .  Attefe  all'arca 

della  medicina-»  e  fé,  come  nobile  ,  fu  aggregato  al  Collegio  j 

come  eccellente,  dalla  noftra  Città  fu  Sommamente  ili- 

.iiiato.  Nell'accertare  le  infermità  s'acquiftò  fomma  lode,  e  fé  haueflc 

hauuto  dolcezza  di  tratto ,  poco  più  pare  uà  che  in  lui  reftaflc  da  defi- 

derarfi .  Curò  Branda  gl'infermi  con  l'attuali  diligenze**  procurò  fou- 

ucnirgli  anco  in  abfenza  >  hauendo  dato  alle  ftampe  vn  Trattato  ; 

Deve  medica. 
che  fu  dedicato  al  Sig.  Cardinale ,  &  Arciuefcouo  .Celare  Monti .  In 
lode,  e  del  r Autore,  e  dell'Opera  A  goftino  Tcrzago ,  nelle  fue  Poe  fie 
hi  quello  Epigramma  ;  > 

Tublica  morbórum  requie*,  commune  medentum 

Trafidium ,  Medica  conciliator  opis. 
SZ*is  tibi  Virtutes  berbarum  Burre  reclufit ,  .-■     ,-«r    . 

?rafenufq\étgrhapplickiflc montisi    ,  ,,j,    ^4  . 

7{pn  Taon  docuit ,  certam  aut  Tpdalyrius  art  em  2  •  •  . ,  r  j 

Thabaa  efl  melior  qui  leuat  arte  malum  . 
fiaccalo  medicina y cui*  &c> 


>  » 


»  » 


BRANDA  FRANCESCO  CASTIGLIONE. 

DEgno  figlinolo  del  Protofifico  Gio.  Onorato  Caftiglionpj 
cui  fi  dirà  à  fuo  luogo,  è  Branda  f rancefco  •  NelCoJJegio  de  i 
Caftiglioniin  Pauiapafsòperndn  sp  quanf  «ai  le  iludiofc 
dimore,ouc  su  le  vcftigia  del  Padre  addottrinatoli  nella  medicina,anco 
ne  ottenne  la  laurea .  Ritornato  alla  patria,c(Tcrcita  profetando  l'arte 
d'Ippocrate ,  e  di  Galeno ,  e  fé  tuttauia  dà  faggio  grande  del  fuo  inge- 
gno, riefceco'l  progreffo  della  vita  d$gni  maggiore  efpcttrò*M* 
Ncllxconftrut  rione  della  irouifBma  Farmacopea,  che  Tanno  ilfMu 
da  fuo  Padre  data  allettami*.,  impiegò  te  fuediligcnti  fatiche «qco  il 
figlinolo,  effendoed  e  (lo  a  parte  ^IcUe  lodi-,  che  ad  m  tal  wlum^  fu- 
rono contribuite  .  Diede  alle  ftamp^di  MilanprAooo  1 668. in  foglio, 
«leuni  Trattati  • 

De Spintibus extraftis }fdiìtH$ , furisi     -....i  .  ... 

H  -,  De 


+ 
% 
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De  Mtt attor  unty  Mmeralìmm,  Gemmano*,  tdfUstm ,  netMklforumft 
aromatum  ftmpliciumq;  Origine*  T^atura,  Cognittonc . 

BVONAGRATlA  VIGNATI. 

LA  Serafica  Religione ,  nel  numero  de  i  Minori  Oflcru'anti  deue 
giuftamente  ftimarc  il  nom^  e  la  virtù  di  Bonagracia  Vigna-  i 
ci  •  Faticò  affai  ne  gli  oflfequij  d'Iddio  ,  mi  affai  anco  meritò  co 
l'opere  della  (ira  penna .  Affai  (icriffe,  fpargendo  le  fue  pagine  co'i  prc- 
t iofi  lumi  della  picti  efemplare,  e  criiUana  »  Altr'opera  però  non  fi  ri* 
rroua»  che  ; 

Vita  D.  Catbarina  r$rgini$,&  Mart. 
edèfllnfratacondiuerfcconfiderationi  (opra  il  di  lei  marcire  •  Tan- 
to mi  fijggerì  Girolamo  Bor/ieri  nel  foo  Supplemento  della;  Nobiltà  di 
Milano  Al  capo  ia, 

BVONVICìNO  RIVA. 

SE  dall'opere  fi  conofee  la  virtù,  &  qoaliti  del  Maeftro  >  vn  ifqni- 
fita  pariti  di  vita  fi  dene  congetturare  in  Fr  Buonuicino  Buia , 
di  cui  non  ho  fcputo  ritronat*  qua}  foffe  l'mftituto  •  Elfo  dilet- 
tandofi  di  Poefia  latini  >  diede  alle  ftampc  di  Venetia  l'Anno  ijo/.  va 
liU  in  4  intitolato  ; 
^  Vit*  Scolaftifa, 
cioè  de  Difcipfflorum >  &  Trtceftèrum  morbus ,  formato  per  lo  più  di 
verfi  eflamptri,  e  pentametri,  còl  racconto  di  miracolofi  fucceffi,  atte- 
nènti al  fuo  argomento ,  (piegati  in  profa  latina  ;  libro  tutto  pieno  dj 
documenti  mctoabeti  tentati,  e  réligiòfi  .  Da  Gio.Pietro Puriccflf DK- 
ftrtat^  Nazariana  e, ^4.  n,  j ^  è  anco  citau  ; 

Cronici  Menuexini,  *.  .  •  . 

CAMBIO  BOSSO. 

ERa  giunto  all'eri  perfetta  ài  trenta  #  e  ptì  anni  Cambio  Boffo  , 
quando  oìttemodo  anfiofo  della  perfezione  intenta ,  fi  pofe  in 
traccia  di  quefta,  abbracciado  l'inftieuto  dei  Canonici  Rego- 
lati .  Adulto  4#eti,  mi  più  di  fenno ,  poca  neceffiti  bebbe  di  maeftri  9 
mentre  ogni  cenoo  gif  fcruiuadi  legge ,  e  tutto  ciò  che  gli  veniua  (ug- 
gerito»  era  di  lui  con  mirabile  prontezza  inuiolabilmenrc  effequito,  ed 
offeruato .  Entrò  nella  rctfgì'  "  Specchio  di  quegli  ottimi 

Ca» 
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>  e  beo  tofto  rinfcl  fpecchio ,  ed  efcmplare  d'ogni  virtuofa_» 
prcrogatiua •  Non  vna,  due,.©  tré  virtà  fole ,  mi  il  choro  di  tutte  por- 
ne in  quell'anima  auucnturofo  riconerato .  Tutto  dinotione,  inuefli- 
gaua  fempie  gli  oggetti  di  ter  natura  òttimi,  e  diuini,  per  contemplar- 
gli intento»  e  meditargli .  La  folitudinc,  il  fiientio,  le  lagrime,  i  toifpi- 
ri  erano  i  fuoi  veri*  dclitiofi  diporti  •  Così  amatore  della  parsimonia  f 
che  la  maggior  parte  d'alcuni  anni  non  altronde  riccuett?  il  cibp  e  ho 
dall'aride  noci  ,  da  i  fichi  difec«ti  al  fole ,  e  dalla  pura  feiapitezza  dell' 
erbe .  Così  pudico ,  che  frenato  ne  gli  occhi >  e  mifttrato  nelle  paròle  M 
lotto  le  fattezze  d'huomo  fembrawa  vn  Angelo  del  paradifo.  Così 
modello  ne  gli  habiti ,  che  non  pareua  gradite  te  vefti  fc  non  logore  , 
ne  te  coltre  fé  non  rattoppate .  Così  hnmile,  che  non  {blamente  fi  fpg- 

^^ta  * *  "^SB*0™»  ™*  **  rendeua  pari  i  i  Tuoi  infiori  >  fetnpre  anfioio 
piudiftarfene  priuatamentc  nafcofto,  chedeflere  con  vana  ofteq»- 
uooeconofciuto.  Atfabite,  ma  con  graniti,  foftenttto,  mi  con  piace- 
oofezza ,  tutti  egualmente  rapiua  ad  officiarlo,  ed  amarlo  ♦  Gid  cho 
r**"5*°<K  tante  relq»iòfc  virtù  non  era  inferiore  ad  alcuna:  perdio 
gtuu di  grado,  i  tutti©  fitto  fuperiore,  càictìamo  Abbate  Gene- 
r  *  Tcanin*t*  quella  carica  ;  dfe  iti  quei  tempii  non  ecwJetaaJ  a  mi- 
iura  d  ra  annida  fommo  feruore  perfuafcMntraprclè  il  fanto  pf H^sgjrir 
naggio di  Geruialemme  ;  onde  ritornato  >  fft  riceuotoda  noftri  tfww 
tanto  giubilo,  come  fé  portafle  con  sé  le  glorie  d*vn  trionfante.  E 
mentre  di  bel  niiouoadv»  canto  Àtfentepenfauano  adoffare  la  prima 
carica;  eflb  che  non  altro  bramata,  che  di  godere  ne  gli  appartati  ritiri 
Jc  fpirituajj  dolcezze  del  Redentore;  4  faticaperyn  trteonio>o<«nnela 
Amora  nella  Canonica  dei  Santi  Quaranta  Martiri  diTre^igL  J*»- 
xhcaltefiwdtedi  Vi(JcatorGenc»afoditwtalaCongn^ation^iioé-t 
dogi»  fi»  vqgliafiì  promotfb*  acri&che  da  queli'huomo  ouin&p<$ 
vita  ,  d'efemptarità  >  di  letteratura  *  e  di  «elo  ogni  maggior  profitto  in 
tutte  te  Canoniche  ne  deriuaìfe.  Finalmente  dopo  d*hauere  coi  fuoi 
eccelli  meriti ,  perlofpatk>dfannitttnt'vnoilluftrata  la  Congregatio- 
neLateranefe*  fuorprefo  da  ritentane  drmna,  e  dal  dolor  de  i  fian- 
chi, tt  «7-diScttembfet  nella  Citti  di  Cremona  «fc  l'anima  i  Dio>  La 
morted'vntant'huomocaiiò  vn  torrente  di  lagrime  da  gli  occhidi  rut- 
ti gli  affot  donati ,  poiché  in  lui  fi  rioeriua  vnièa  alla  fantità  della  vita.* 
J  ccccllenzadella  letteratura ,  Chiamato  4  fcriuere  allTmpromTo, Teca 
portai»  la  dignità  di  Plinio,  e  la  maefti  del  gran  Morale  Seneca ,  Sc> 
era  imntato  alte  poefie  latine,  riuferua  oltre  modo  fiibiime,ed  eteuato. 
E  copie  era  vìtuciflimo  d'ingegno  ,  e  prontìfiSpnodi  lingua,  era  di  fiic- 
mona  così  tenace,  chcconfcroana  i  caratteri ctejni  Colpito nclia^ 


'• 


» 


• 


I6o  ATS  Ns£  0    , 

mente,  ciò  che  ma  fol  volta  hauefle,  ò  Ietto,  ò  |*ure  vdito  •  D>n  tanto 
(oggetto  fi  trouano  s 
Epìgrammata. 
coihc  riferifee  Matwo  Boffo  de  Feri*,  ac  Salutar Aus  animi  gaudijs .  Sul 
fine  del  libro  ;  Fratris  Bornie  ini  de  Ripa  Mediolanenfis ,  ccci  del  noftro 

Cambio;  ' 

Elegia  ad  pientiffimum  Iefum  • 
la  di  lui  Vita  è  deferitta  ncir£piftola7i.  di  Matteo  Boffo ,  e  dall'Ab- 
bate D.CelfoRofini  nel  fuo  Liceo  Lateranefe .  Gio.  Filippo  Noua- 
refe  neflib.tf.  della  fua  Cronica  cap.i  i.  di  lui  così  precifamente  fcriue  • 
Cambiai  Bx>ffusfanftij[Jìmus  :  &  Dei  altitfimi  amicus ,  omnium  feientiarum 
genere  eruditi**,  yita,  &  corner  fanone  fanttiffìma  probatus  :  terrena  om- 
nino  defpiciens ,  &c*leftia  appetens ,  Canonici  ordinis  currus ,  &  auriga 
fuìt .  Iefum  in  omni  yita  fua  fecutus  c/i  :  diuitias ,  &  [acuii  honores  con- 
tempfit:  paupertatem  amauit  :  ferunteum  nunqnam  voluijfe  yefle  non* 
*pti>fed  obfoletal  b  um  Hit  atis,  partenti*  ,fobrietatis  obferuator  :  in  Domini 
noftri  Iefu  Cbrifti  recordatione  paffionis  lacrymas  amariffimas  incejfanter 
fundebat  &c.  Che  però,  e  PaoJo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  U  i» 
e  1 1 .  gli  dk  titolo  di  Beatoi  e  le  pittóre  antiche  della  noflra  Congrega- 
tiotre  h>  rapprefentano  per  tale;  e  finalmente  Pietro  Crefcentio  nella 
p,p;*deir  Anfiteatro  Romano  $ 

CAMILLO  AGRIPPA . 

NEI  Pontificato  di  Gregorio  XIIL  trattandoli  di  trafportaro 
vnafuperba  guglia  da  non  so  qual  (ito  di  Roma  fino  alla-* 
piazza  di  S.  Pietro  :  quella  difficile  imprefa  fu  molto  bene  ef- 
feminata, e  ponderata  da  i  primi  IngegnieriA  Architetti  di  quei  tem- 
pi.  Ci  fi  applicarono  Antonio  Sangallo  ,  huomo  d'ifquifita  brauura  ; 
Michel  Angelo  Bonarota,  chcfùvn  miracolo  degl'ingegni,  ed  altri 
molti .  Ma  effendo  giunto  si  Roma  adì  26.  Ottobre  l'Anno  1 5  3  5 .  Ca- 
millo Agrippa,  noftro  Milancfe,  fiiofofo  ben  fondato ,  matematico  ec- 
cellente ,  ed  ingegnerai  prima  datfe ,  glifi*  palato  di  tal  fac^da  :  ed 
elfo,  benché  molti  modelli,  con  tal  fine  iolfero  Itati  fatti,  fece  anòh  elfo 
il  difegno ,  come  gli  fomminiftrò  la  fincaza  del  fuo  giudicio ,  e  fpìcgd 
in  carta  il  modo  più  ficuro  ,econucniente  ad  vna  tant'opra,  dando  alle 
ftampe  in  Roma  l'Anno  1  s  8  }•  vn  libro  intitolato  5 
Trattato  di  Tra/portarla  guglia  &t.  Roma  in  4. 
e  $  dedicato  à  Giacomo  Bnncoropagno,Geiierale  di  SXhiefa  &c.Die- 
dealle'ftampe ancorar-  V. .' 
■     "*  . -:   ~  i  "  in- 


DE  I  LETTE  JtJfTT  mlANESU  sol 

Tnnentione  [opra  il  modo  di  nauigare .  Roma  4. 
Trattato  di  fcien^  d'arme .  Venetia  4, 
Dialogo  [opra  la  generation*  de  i  Tenti ,  baleni ,  tuoni  >  fiumi  ,  lagh  i 
&c.  Rotnaq. 
il  cui  nome  è  mcntouato  da  Fiorauantc  Martinelli  nella  Giornata  pri- 
ora di  Koma  ricercata.  • 

CAMILLO  BALBIANI. 

NÀto  di  famiglia  »  e  fanguè  nobile ,  fi  procurò  nuouà  chiarezza 
il  noftro  Camillo,  indoffandofi  l'habito  dcirilluftriffima  Do- 
menicana Religione,  accolto  alla  figliuolartza  del  Veneràbile 
Monafiero  di  S.  Euftorg&di  Milaho*.  Intentò  alla  falute  dell'anima^ 
propria,  attefe  con  diuoci ,  religiofi  efferati  j  i  fantificare  i  fuoi  affetti» 
ma  anfiofo  di  gìouare  i  1  proflìrrii ,  applicato  fi  d  gli  ftudij  della  fpeco- 
latitta ,  in  quelli  fiorì  con  viuace ,  e  fpiritofa  leggiadria  •  Ma  Hcordan- 
dofiche  portauail  titolo  di  Predicatore ,  accintoli  ad  eflcr  tale  di  fatti 
quall'era  di  nènie  1  nel  matteggiare  da  i  pulpiti  la  fpada  della  parola  d* 
Iddio,  in  quelf  effercitio  fu  grandemente  (limato .  Nell'Anno  i6i  9.  in 
cui  fu  ftampato  il  volume  di  Paolo  Morigia  della  Nobiltà  di  Milano»  al 
lib.3.  cap.29.  fi  dice*  che  frt  tubimeli  te  tiuefoa  ,  e  che  eflendo  in  età  gio-» 
uanile,  diluì  s'afpet t auano  copiofi  frutti  •  Diede  alle  (lampe  $ 

Meme  Oratimi.  ;    r 

che  piene  di  grandiflìma  eleganza  furono  da  Iai,e  compofte,e  recitate  l 


»i* 
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FRà  i  più  fcgnalati miniftri ,  eperfonaggi  cheferuirono  nello 
Corti  di  Gio.  Galèizzo ,  e  di  Lodouico  Sforza,  Duchi  di  Mila* 
no,  da  g  Pittorici  viene  acclamato  Gio.  Giacomo  Ghilini,  cfte 
di  quelle  Altezze  fu  confidente  Secretarlo ,  e  prudentiflimo  Configu- 
ro .  Da  quefto  letterato*  e  generofo  Padre ,  nacque  Camillo  V in  cui , 
come  fòflfero  tràsfafi  tjj&*pkiii  di  così  degno  genitore ,  compirne  vfla 
viuezza  d'ingegno ,  e  così  pronta  nefl'a^pnendere  le  lettere  amene  :  e 
così  fondata  ne  gli  ftudij  più  feri)  :  che  i  nifluno  de  i  virtuofi  fogfcgm , 
onde  abbondaua quel  fecolo,  parue che riufeifle  inferiore •  Infieriti  di 
fuo  Padre,  e  lagentilezza  >  e  letteratura  del  figliuolo  »  lo'reftfto  molto 
(limato  a  gli  occhi  del  fudetto  Lodouico  Duca,  che  alla  Aia  feruitù  be- 
nignamente l'accolfe;  e  fimilmente  apprezzato  da  Francefco  Secondo , 
di  Lodouico  figliuolOjche  Io  chiamò  i  parte  de  gl'intcreffi  più  rileuan- 
"   VT  ti  del 
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volte  fu  Abbadcfsa,  &  à  cui ,  efsendo  mortalmente  inferma ,  San  Carta 
vi/ìbUmentc  appara*  K  e  compartì  di  repente  la  fahite  come  rapporta 
Gio.  Pietro  Giufsano  j  la  quale  poi  morì  in  gran  concetto  di  fantitàt 
Nipote*  e  deU'rno ,  e  dell'altra ,  è  Carlo  Agudi ,  che  portato  dal  genio 
attende  alla  poefia  Italiana,  e  benché  giouane  cTetd  ,  molte  compofi- 
tioni  hi  di  gii  dato  alle  ftampe  5  fri  le  quali  i  feguenti  Epitalami)  ; 

Teatro  timore  n&enoT&e  diLuigvXlV.  Rè  di  Francia  con  Toreft 
Primogenita  dì  Spugna .  Milano  ini  2. 

Le  Fortune  amorofe  nelle  no^e  del  Sig.  Coccio.  Battifta  Foffati  in  4» 

Il  Ferbano  feflante  nelle  noTge  del  Sig.  Co.  [Antonio  Borromeo  in  4. 

Jl  trionfo  delle  Saette  di  Cupido  nelle  no^e  di  TietroVicoin^ 

Il  guerriero  animo fo  nelle  no^gedi  Giul.  Cefare  Visconte  in  4. 

la  lite  amorofa  nelle  no^e  del  Co-Tompeo  lòtta  in  4* 

Vn  Oda  Epitalamica  nelle  noT&e  del  Sig.  Trencipe  «sintomo  Teodoro 
%Friuuùio*  tettano  in  4.    . 

Idilij  ;  Il  fole  tra  i  mortali  per  S.  Antonio  di  Tadoa  in  4. 

La  Tace  fnpplicante  perla  pace  feguita  fra  le  due  Corone .  Milano 
in  4.     8cvn 

Oda  intitolata  il  tempio  della  Tace  « 

Oltre  yu  frfei*  di  Sonetti . 

ipprefso  di  so  io  ottaua  rima  fi  troua  mamifcritte  le  (egucoti  poific  * 
JLa  bella  penitente  % 
,  La  Caccia  amorofa , 
Deferi  tuoni  di  yarie  acconciature  » 
Deferiti  ione  di  Luogo  forefio  • 
Il  Giudici»  di  Varidf. 
V Adone  Iddio . 

CARLO  ANDREA  BASSO. 

LA  Congregatone  de  i  Signori  Oblati  non  può  (cordarli  di  Cir- 
io Andrea  Baflò ,  che  ben  degnamente  fri  loro  deferitto ,  fa  ra 
teologò  di  tutto  valore,  e  perciò  promoflb,prima  alla  Prepofi- 
tura  d'Angera,  e  poi  del  Borgo  di  Trczzo  •  Edo ,  come  che  più  ftimaf- 
fe  le  fpirituali  fatiche, the  le  digititi,  facendo  rìnuntia  di  quefta  Prepo- 
iitura;  co9l  Sig,  Co«  Giberto  Borromeo  ,  hora  Eminentifs.  Cardinale  fi 
condnffc  4  Romai  ooc  da  *  Miniftri  Pontificii  in  dioerfi  impieghi  fpiri- 
tuali fa  adoperato .  Molto  ben  prattico  delle  facre  fcritturc ,  e  dei  Pa- 
dri, rarificatami  libri  di foda,cgrioù>cd  tùie  dottrina  ben  pieni, che 
hanno  per  titolo} 


DE  1  LBTTER4TI  MILANESI.  .105 

tot  Officio  Canonici. 
C  tir  a  t  or  Unimarum . 
Vraxis  quotidianarum  exercitationum . 
In  età  quafi  decrepita  finì  la  vita,  e  fu  fepolto  bella  Chiefa  Sotterranea 
di  S.  Sepolcro  .  Parla  di  lui  Girolamo  Borferio  nel  fuo  Supplemento 
capa  2.  Adiionore  di  lui,  e  di  non  so  qual  fuo  libro,  Benedetto  Soffogo 
lib.  7.  Epigr.  ad  Andream  Baflum ,  cosà  * 
Tiatur*  fecreta  mihi  dum  Baffr  recluti*  » 
Et  mentem  Albereti  inferii  vfft  plagis  • 
.  Silueflrern  muta*  animum  *  morefq;  propbauos 
jlfp  etiti  cali  me  propiore  beas  • 
Sic  tu  cum  magni  Cbironis  gefferis  infiar  , 
Me  potes  Aacidem  dicere  iuretuum  &c. 

CARLO  ANTONIO  AGVDI. 

IMpiegò  molto  ftudiofamehte  gli  anni  della  fuagiouentuilaoftrò 
Compatriotto  Carlo  Antonio  Agudi ,  fratello  del  P.  Lodouico 
Maria  ne  if.  Domenicani  *  valorofifi&mo  teologo  /e  Predicatore, 
di  cui  fi  diri  i  fuo  luogo .  Carlo  Antonio  adunque  in  età  di  ventìcin- 
que anni,  con  folenniffimo  applaufo  l'Anno  1 63  5  •  nel  Collegio  di  Bre- 
ra alla  prefcnza  deU'Sminentiflimo  Sig.  Card.  Teodoro  Trjuultio  fii 
dottorato  in  Filofofia  .  Indi  portatoti  a  Roma *  in  faccia  fi  può  dire  d° 
vn  mezzo  mondo,  ottenne  le  lauree,  e  di  Teologia,  e  dell'vna,  e  dell  al- 
tra legge  •  Hauendo  l'intelletto  proueduto  d'vn  intiera  bibliotheca,  fil 
aiutante  di  Audio  di  Monfig.  Filippo  Pirouano,  Decano  della  Rota,ed 
hebbe  anco  vna  Catedra  nella  fapicnzadiRoma.  Pofcia  dipenne  Ma-; 
ftro  di  Camera,&  Auditore  di  quel  gran  Cardinale,  Giouanni  di  LugOj 
la  cui  famiglia  per  l'eminenza  de  i  perfonaggi,  dcalta  virtù  dotati,  fa  vn 
Seminario  di  Vefcoui .  Dignità  ben  meritata  dall'alto ,  gi udrei ofo  (a- 
pere  del  noftro  Agudi ,  che  da  Innocenzo  X.  fu  promoffo  al  Vefcouato 
di  Caftellancta  nel  Regno  di  Napoli  *  oue  tuttauia  rifiede  ;  Prelato  di 
profonda  letteratura ,  d'eflemplariflìma  vita ,  e  d'ammirata  prudenza . 
Sino  dell'Anno  1 6 3  5.  in  fua  età  gionanile,e  compofe,  e  diede  alle  (tara; 
pedi  Milano  in  4.  vn  1 

Toema  Eroico  in  lode  del  Marche  fé  Xìio.Tironano  Queflorc  del  Ma* 
gifk*to>eC4*aUercdiS.Gi4Com. 


fì  CAR: 


\i6S  "ATENE* 

CARLO  ANTONIO  ARCHfNTO. 

NA to  "dal  Conte  Ottanta,  e  fratello  del  viuentc  Co.  Orario,  èT 
Abbate  D.'  Carlo  Antonio  Archinto  ;  che ,  e  con  la  chiarezza 
del  fiso  fangue,  e  con  quella  della  Aia  dottrina,  accoppiata  ad 
vna  mirabile  modeitia ,  accrefee  luftro  i  i  Canonici  Regolari  Lacera- 
nefi .  Eflb ,  che  Tempre  fi  refe  degno  de  i  più  regnatati  impieghi  della.*» 
noftra  Congregatione  $  (ino  su  i  tuoi  verd'anni ,  trooandofi  {Studente  iti 
S»Maria  di  Porto  in  Rauenna,  germogliò  vaghi  fiori  d'ingcgno,haueij- 
do,  e  compofto,  e  dato  alle  (lampe  vn  Panegirico  ; 

De  Uudibus  Theodor  i  Puntoni . 
(oggetto ,  che  fé  all'hot*  portaua  nella  mia  Religione  la  carica  di  Vo- 
tatore, hora  fi  fregia  là  fronte  con  la  Mitra  Epi (copale  della  Città  di 
San  Marco* 

'       CARI' ANTONIO  LANDRIANO. 


•  ■      • 


FRi  i  Mufici  del  fuo  tempo ,  fé  Cari*  Antonio  Lmdriano  fii  fpfti- 
tofof  ebrtuo  :  anco  fa  di  vita  breué,che  lafciò  in  eri  di  33  .arni!  4 
Mentre  fide ,  riufcì  vn  miracolo  ne  i  tempi) ,  e  ne  i  teatri  .  FA 
Orgadifta  di  S.  Rafaele ,  e  fa  Mtffico  del  Duomo .  Ne  ftioi  verd'anni , 
Coprano  d'eccellenza  ifqurtita  fi  trasferì  i  Panna,  oue  celebrandoli  cor 
-regia  pompa  le  nozze  del  ScrcniflimoOdoardo  Fatnefe,rioeuette  dalla 
generofit*  di  quel  Duca,  regali  fapetbi,  per  hauere  con  eccelleatiflima 
attitudine  recitato  in  vn  Opera .  Del  fuo  fi  trouano  alle  ftarapc alcuni 
befiflflmi. 

Mottetti  i me fida.  Milano  1655 • 

\  ;  CARLO  BARTOLAMEO  PIAZZA. 

A  Congregatione  de  gli  Oblati,per  efTetnpIaritd,  e  per  dottrina 
rdogria  d'ogni  maggiore  encomio;  fri  ifuòi  allieui  riconofro 
*  Carlo  Battoltmoo  Piazza .  Quello  faooàcfo  nell'eloquenza , 
fondato  nella  Filofofia,  e  Teologia,  di  qualità  còsi  ragguardetidi* 
•proueduto ,  che  fé  giAfiì  Prefetto  de  gli  Àflercitij  fpWtaali  t\c\  Semina- 
rio della  Canonica ,  e  pofeia  ,*  Ratière  ttriScminario  d'Attorta ,  e  Pre- 
fetto del  Sacro  Monte  di  S.Carlo;  hora  è  Vifitator  generale  della  Dio- 
cefi  di  Padoa  »  colà  chiamato  dalla  vigilanza  dell'Eminentifs.  Sig.  Car- 
dinale Gregorio  Barbadico  Vefcouo  di  quella  Città .  Il  noftro  Piazza 

'.»       "  poi- 
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poiché  itr  Roma  li  28.  Decembredei  1661.  fu  celebrala  la  Canonizst- 
cione  di  S.  Francefcodi  Sales  jc  facendoli  perciò  nella  Chiefa  della  Vi- 
iitatione  nej  Borgo  d'Aron  a  folenni  allegrezze,  compofe,  recitò,*  de- 
dicata al  noftro  grand' Arciuefcouo,  hora  Cardinale  Atfonfr  Jittajdic- 
wdeallcftampa; 

Vn  Orazione  in  lode  di  S*  Francefilo  di  SaUs  in  4»  > 

il  merito  del  Piazza  è  celebrato  eoo  vn  intiero  Panegirico  dalkjtnira- 
bil  penna  d'Aleflfandro  Perlafcas  come  può  yederfinel  volume  da.4n| 
itampato  in  ottauo  l'Anno  1 66%< 

CARLO  BÀSCAPF. 

E  Perche  non  ho  le  penne  d*Aquila,  per  aliarmi  ivWo,  e  fcriuer 
degnamente  di  quel  Carlo  Bafcapè ,  Che  fàde  i  maggio»  lumi 
dellìnfubria  i  Da  vn  Angelo  egli  nacque  ,  che  tale  fu  il  nomo 
di  tuo  padre»  e  da  Ifabclla,  damanobiliifima  di  famiglia  Giu<Tant,com- 
parcodo  alla  luce  li  15.  d'Ottobre  del  1550.  Nel  magistero  di  ^An- 
tonio Maioraggio,  e  d'altri  primi  letterati  di  quei  tempi  hebbe  il  cam- 
So  aperto  ad  apprender  le  belle  ketei*Gtechc>  Latine,  Italiane \  nello 
udio  di  Pauia  ottenne  la  laurea  dell' vna,  e  dell'altra  legge  »  e  nel  Col* 
legiodei  Signori  Giureconfnlti^nellafua  patria  venne  co  lieti  appiattii 
accolto .  Riceuette  pofeia  della  mano  gloriofadi  S»  Carlo  prima  l'ha- 
bito  Clericale  ,  poi  vn  Canonicatanel  Duomo  >  (coprendo  tanta  per- 
fcttionc,  che ,  e  fi  eflibì  ad  effere  de  i  primi  Oblati  ;  e  S.  Cario  Aabili  d* 
eleggerlo  dopo  di  sé  in  Preuofto  »  e  capo  di  tutu  <jpcU*  Coagregatio- 
ne.  Indi  effondo  inforte  non  so  quali  differenze  *n  mattina  di giurif- 
ditione ,  da  quel  Sant'Arciuefcouo  fu  il  Bafcapè ,  (  che  gii  era  paflato 
alla  Congregatane  de  i  Chierici  Regolari  Barnabiti  *  otte  falciato  il 
primiero  nome  di  Gio.Franccfco,  fu  poi  chiamato  D.Carlo.)  In- 
aiato alla  Maeftidel  Rèdi  Spagna  Filippo  II.  appretto  de)  quale  co'i 
fuoi  prudenti  negot iati  recò  profitti  coofiderabili  alla  Chiefa  Milane» 
fé  •  Ritornato  in  Italia  ,  dalla  fua  Congvega rione' fu  procnoffo  in  Affi- 
liente del  P.  Generale,  poi  eletto  in  Prepofitodi  S.Barnaha>  inditene 
per  tré  volte  affante  al  Generalato  della  fua  Religione  *  .Mi  vacando 
la  Chieda  Nouarefe  ;  dal  Sommo  Pontefice  ,  fu  i  quella  fedepròfliofTo  * 
oue  non  mai  abbaftanza  può  dirfi  quanti  virtuofi  lumi  sfàutJJafTe .  Di- 
ftrut tore  de  gli  abufi,  introduffc^aftSffimi  coftuini*  zelante  detiairirtù, 
da  vitiofi  maligni  fu  grauemente  incapato  •  Sofferente  dell'ingiurie , 
ricambiò  gli  oltraggi  con  voci  di  benedizioni .  AnfiofofTvtiHzarJoj 
foe  gregge  ,  non  ad  altri  confermi  IcCore  »  *i  bpefici;  > d*  i.y  eili  ' 

che 
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dio  per  dottrina,  è  virtù  ermo  fegnalati  •  Amante  del  Aio  popolo  i  ti* 
fiutò  la  Nuntiatura  di  Spagna,  che  è  fcala  alla  porpora,rifoluto  di  per- 
der prima  la  vita ,  che  lafciar  la  fua  Chiefa  .  Vigilante  fin  al  miracolo  » 
a  pena  chiudeua  le  aggrauate  palpebre  per  lo  fpatio  di  tre  hore,  ò  po- 
co pia  della  notte  •  Alle  fatiche  del  gouerno  non  dalia  altro  refpiro* 
che  quello  de  gli  ftadijj  nelle  lingue  Italiana ,  e  Latina  con  fomma  feli- 
citi icriuendo  .  Dell'opere  fue  fi  trouano ,  come  riforifce  Innocenzo 
Chiefa  { 

Stampate  . 

De  Metropoli  Mediolan.  lib.  1575. 

libro  £  Alcune  Cbiefe  di  Milano  1 5  j6. 

De  Obitu  Caroli  Card.  S.  Traxedis  Epifl. 1  $  84. 

Della  morte  di  S.  Carlo  à  Monfig.  Sega  re/cono  di  Tiaèen^a  I 5  84J 

Specchio  di  perfine  iUuftridel  7.  Alfonfo  di  Madrid,  da  Ini  tradotto  È 
fiampato  in  Milano  158$. 

De  regnlari  difciplina  1588. 

De  Vita  >&  rebus  gefiis  Caroli  S.  R.  £.  Card.  Borroìn.  lib.  7.  Ingolz 
ft*diji$9i. 

Scrìtti  pubblicati  nel  gouerno  fuo  dall'anno  1593*  fino  al  1609. 

fH$uaria>  fine  Ecclefia  Upuaricnfis  lib*  duo  16 1 2. 

Della  Vita  di  S.  Carlo  libri  fette$  tradotti  da  lui  in  volgarc,pnbWicati 
{otto  nome  di  Lucca  Vandoni.  Bologna  1614. 

Commentari]  Canonici ,  fiampati  I  tf  1  $ . 

Htfior.  Ecclefia  Mediolan.  1615* 

fragmentumHifioriaMediol.  1628, ,. 

jtticgttioncs  DoBorumjpro  Ecclefia. 

Non  ancora  ftampate  Z 

Commontar,  de  rebus  Ecclefia  . 

Commentar,  de  aktiauitatibus  Eeclefiaflieis  lib.  VllU 

Compendio  del  vecchio  teBamento . 
*      Epifiola  di  S.  Taolo  à  i  Romani  >  volgarmente  [piegata . 

De  Concordia  Euangelijlarum. 

Della  Saera  Sindone. 

Commentarci  de  Ecclefia  Mediolan. 

Succeffi  circa  la  mutatione  della  Sedia  fatta  dal  Duca  di  Terranoua 
l'Unno  i%i%.  1 

Deltoperedi  S.  Carlo  al  Ri  Filippo  U.  fanno  !  584. 

Della  riforma  della Cbiefa,  trattato. 

De  Epifeopali  Munere . 

De  rtiibtu  £ccl#*  Mediolan. 

"'  Del 
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Del  praticare  la  parola  d'Iddi* . 

Dell'bonore  domito  i  gli  Scclefiaflici  ♦ 

Dell'bonore  donato  ài  Vefcoui. 

Deltojjcman^a  regolare. 

Be  regimine  animarmi  Qratio , 

Della  Morte,  Oratione. 

Galateo  fpiritudede  i  cofkèMel  barn  Celiano  l 

De  Cboreis  lihellms  . 

lAVitadiS.Chiara. 

La  Vita  di  S.  Bernardino  di  Siena  • 

la  Vita  di  Gio.  Cacato,  tradotta  dall'Opere  di  Tomafo  de  Kempì  • 

Delle  Vita  di  S.  Ambrogio ,  Dialogò . 

Dei  dami  della  giuri Jditt ione  EcclcftaHica. 

Tarerò  fopra  le  controuerfie  della  giurifititthne . 

Ter  rimediare  di  dannUellagiurifdittione  Ecclefiaftka , 

Che  fia  da  trattar  accordo  conia  podeftdlaica . 

Jid  Senati*  Uediolan.  de  Eccltft<tftka  imfdifthne  reftituend* 
anneióiz. 

Della  Confati. Rimerà. 

Rtgifkri  di  Lettere. 

Jiegiflri  nel  tempo  ch^egllfà  Vrepofito  Qen.  dai  15  86.  fino  al  x  5  p  J . 

Ile giflri  del  tetnpo  del  fuoVef conato  dal? <Aim  159}.  fino  al  1615. 

Raccolta  di  Lettere  di  S.  Carlo  tomi  a. 
Morì  in  concetto  di  Canuti  in  Nouara  tifi  Collegio  di  S.  Mirco ,  che  4 
della  fua  Congregatone ,  e  fu  da  Ini  fondato  li  6.  Ottóbre  del  idi 5 .  fa 
feti  d'anni  6%.  Toccatane)  i  popoli  i  gara  quel  corpo ,  e  ne  recidcuano 
gli  habiti,  come  fé  fodero  reliquie  re  Pietro  Giorgio  Odefcalchi,  Vef- 
£ouo  di  Vigcuano  gli  celebrò  l'efequie»  t  gli  contribuì  vn  eloquentiffl- 
xno  Panegirico  ;  Scritte  la  di  lui  vita ,  corno  infintiti  qui  fopra*  con  vùi 
formato  volume,  Innocenzo  Chiefa.  E  celebrato  dal  Morigia  1.3.  della 
Hobiltà  di  Milano  e.  27.  da  Gio.  Pietro  Pur icclti  nella  Vita  di  Lorenzo 
Xitta  foU  1 5.  da  Gio.  Battifta  Carifio  net  Teatro  facro,da  Pietro  Pao- 
lo Bofca»  de  Origine  &c.  Biblioth.  Ambrof,  e  da  altri  • 

* 

S.  CARLO  BORROMEO. 

NOn  penfo  accennar  qui  cofa  alcuna»  attenente  alla  fantitd  del- 
la vita,  e  fegnalate  operationi  di  Santo  Carlo  Borrotneo,poi- 
che  Je  di  lui  yirtù>da  per  tutto  acclamate»  fono  ben  manifefte 
i  chi  che  fia.  ParUròdclkdiluifapiciwaxcdottriBa^percheficom' 
w~  prenda» 
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prenda,  che  per  ogni  ragione  fri  i  letterati  deue  eflfete  àn&oteràto  « 
Ne  i  fuoi  primi  anni  ferrico  da  buoni  Maeftri  fece  conuenicnti  prò-* 
grcfsi  nelle  lettere  humane,  da  i  quali  per  vn  figliuolo  molto  nello  Au- 
dio diligente  veniua  lodato .  In  età  di  tedici  anni,  buon  pofleflorc  dell* 
humaniti ,  fu  mandato  i  Pauia  allo  ftudiq  delle  leggi  Canoniche ,  e  ci- 
uili,  e  r'attefe  da  doucro,  e  con  ogni  afsiduki .  La  onde  rton  contento 
delle  lettioni  pubbliche,  fpffltb  dal defiderio  d'approfittarfi,fi  portaua 
ciafeun giorno i  conferirei  fuoi ftudi; con  Fraacefco  Àlciati,  filo  Let- 
tore, con  l'aiuto  del  quale  fece  grandi ,  confidcrabili  progrefsi . .  Che-»  - 
fcbene  hora  fi  giacque  fuorprefo  da  vna  infermiti  moietta ,  cagionata 
da/le  fue  troppo  intepte. applicatiouialle  lettere;  ed  bora  per  làmorte 
del  Conte  Giberto,  fuo  Padre,  fu  chiamato  alle  cote  doméfticht,&  alla 
direttione  della  famiglia  ;  ad  ogni  modo  rihauutofi  da  quella ,  ed  ordi- 
nate queft'altre  cofc ,  ripigliò  con  vino  ardore  la  carriera  de  gli  ftudi) , 
e  nell'età  di  a  i,  anni  ottenne,  con  grandi,  e  pubblici  applaufi  la  laurea 
del  Dottorato .  Pro*aoflfo  alla  (acca  porpora ,  e  come  Nipòtfe  di  Papa 
trottandoli  da  infiniti  negpti  j^ggeauato ,  gii  che  di  giorno  h<m  potè* 
uà,  applicaua  i  gji  ftudij  l'hore  della  notte .  Per  lo  che  mftituì  l'Acca- 
demia nobilissima,  intitolata*  Trotti  ratinine  y  oae  adunandoli  ipri- 
mi  letterati  di  Roma >  fioriuano  i  marauiglia  le  pia  eccedenti  feienae  , 
e  ne  gli  eflcrciti j  che  i  ticeda  iui  di  cdtinuo  fi  fecewmo,  rcftaua  il  buon 
Carenale  fempee  pia  addottrinato  *  ed  affinato  •  Volle  anco  poffede- 
re  e  la  Filosofia,  e  la  Teologia,  e  per  ciò  fare^ion  dormiua  più  di  due,  ò 
tre hotc  della  notte,  per  contribuirne  il  rimanente  i  quefte  letterate 
joccupationi  •  Creata  Arciuefcouo ,  ancfeaHafacca  fcrittura,  iiSS» 
Padrii  &  airiftoria  J&cclcJ^aftica  \  impiegandoaurè,  è  qnatr' hore  di 
ciafean  giorno.  Ne  i  viaggi  deltenfitc,  fcmprefeco  portaua  due  caffi 
di  libri,  che  come  fcanzie  a^repdofi  dadue  parti,  gli  readepano  facilo 
(il  prender  ciò  che  vokua .  Scompiacque  affai  nella  lettura  dei  Filo- 
sofi, Stoici,  e  Morali,  e  particolarmente  d'Epitetto,  che  fouente  haue* 
uà  nelle  mani,e  foleuacontribuirgli  molte  lodi .  Fece  egli  dunque  tati- 
•to  profitto,  che  riufei  letterattfsimo  ;  e  ben  lo  dimoftrano  le  prediche 
e  le  lettere  pattatali,  dà  lui  cotfpoftejipareti ,  che  nelle  Congregatici 
ni  con  molta  fapienza  portaua,  &  i  dottissimi  difeorfi  fopra  la  filofofia 
morale,  che  da  lui  frequentemente  veniuaho  fatti*  Né  gli  ftudi  j  era-t 
velocissimo ,  e  fi  diceua ,  che  diuoraua  i  libri .  Nelle  congregationi  fa- 
cendoli da  altri,  vno,  ò  due  difeorfi  •,  eflb ,  e  prontamente  gli  repiloga- 
ua ,  e  di  proprio  talento ,  in  queli'iftefia  materia  foggiungeua  qualche 
altra  dottrina,  &eruditiooe.  In  tempo  alcuno  non  tralafciò  gli  ftó-' 

«UbcsùgUTUiwawt^^ 

dir 
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,dirf a  meda .  Hcbbe  perciò  giudo  moiiuo  l'Abbate  D.Bafilio  Sere- 
gaoCan.Reg.Lat.  di  formare  Vn  trattato  in  n'ero.  De  Dottorata  J>. 
Caroli.  Stampato  in  Milano  1629.  in  4,  e  ben  fi  refe  capace  di  queftv 
aureola»  mentre  come  protetta  la  Chiefa  Romana,in  Offic«4.Nouemb. 
Tlura  fcripfttM  Epifcoporamprafertim  mftruSionem  vtiliflìma.  Opra  di 
cui  il  Catechifmo  de  i  Parochi  vfcì  alla  pubblica  luce  »  Nella  libraria^» 
Capitolare  della  Metropolitana  ho  veduta , 

La  Sacra  Bibita  di  mano  di  S.  Carlo  pofiillata . 

Tomi  9.  delle  fite  Tredkbe  •  ' 
ù  confettano  nella  Libraria  Ambrofiana;  douendofì  rìconofeer  da  lui  i 

jiUa  Etclefi*  MedioUmenfts . 

*in*erten%e  peri  Confeffori .  Milano  imi. 

Vaflornm,  Concionatorum^  Inftrnffknes  .  Coloni*  I 5  87.  in  $. 
Jftd  qual  tomo  fono  inferitele  fue Concioni  >■  e  difeorfi  >  che  in  linguaj 
Italiana ,  e  Latina  furontfda  lui  fatti .  Di  qncfto  argomento  Gió.  Pi*» 
froGiuflano  nella  Vita  ài  qtiéJto5antolJb.i,  c*p,2.  3.  te  4.*  1. 8.  capi 
%9*  l'Abbate  Gio.  Boterò ,  ed'effo ,  che  (ù  per  molt  anni  Gentilhuomo 
di  S.  Carlo  p.  2.  lib.  a;  de  ilbói  détti  memorabili ,  teftififee  che  S.  Carlo 
tra  dedkimmo  A  gli  ftudij  dell*  lettere ,  e  tn  futili  Mnfumau*  quotidiana* 
mente  mite  bore*  Scrittela  tfitai  vita  attiro  Gioj  Pietro  Bìtfmo ,  ed  a> 
«ri .  Di  Ritrattano  Gip.  ÀiftomeftetrMjelam  defummis  Poptific; 
mGtegori»  XIII,  §l*t. «Metto Piolo  Bofoa  1.  de  origine  ,#  ffatu  Bi: 
blioth.  Ambrofian*  &c. 


••■  '  •  CARLO  BOSSO, 

Sin  dagli  anni  fori  pia  teatri,  confegnaeofi  àflh  Congre$atione 
de  i  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  ,«ce  D.  Cario  Boflo^m  reni 
forte  di  lettIMtttti  Angolari  ritrfcite .  Applicatoli  atta  predica, 
diuenne  a  fuoi  tempi  cosi  celebre,  the  al  jtarerc  èfalcurii ,  npllo  tpiqto, 
dottrinaf  &  eloquenza,  potetti*  paragonata  ài  primi*  due'lium  di 
quell'arte,  al  Bitonto,&al  PanigarcHa .  Era  irpkdre  di  D.  Carlo  Pre- 
fidente del  Senato;  e  mandando  quefto  fuo  fpiritofo  figliuolo,  per  cer- 
to rileuante  ilfaqè  ;>lSererfjfsirtiò  Ratirfctiójhic*  di  Parha  :  quefto 
fenfato  Principe ,  tanto  fé  gli  affettìonò»  che  lo  volle  apnreffo  di  sè^» 
prima  perdio  Predicatore,  e  pofeìa  pèrftfo  ConfiBcììte>e  fctofiflgliere. 
Md  pesche  la  vitkcfauftrale ,  profetata  da©»  Catlo, ripugnain^]^ 
dimora  continua  nelle  Corti ,  dal  SomAfe  Póricefte  gli  ottenne  il  pof- 
fare alla  Religione  de  i  Caualieri  di  Malta,  nella  quale  fa  riccuuto ,  con 
hauer  fiuto  tutte  lc,proue  di  nobiltà  ,  e  comcCaualierc  non  di  gratia, 

mi 
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ma  di  ginftitia ,  acuì  ancora  il  Sommo  Pontefice  conferì  là  dignità1  di 
Referendario  Apostolico.  Dopo  d'hauere  per  molfanni  feruito  i 
•quell'Altezza,  ritornò  alla  patria ,  one  riconofeiuto  il  di  lai  valore  * 
Rcligiofi,  e  fecolari  d'ogni  qualità ,  e  grado  faceuano  à  lai  ricorfo ,  per 
efferc  ne  gli  affari  più  ardui  indirizzati ,  ed  afsiftiti  co'i  di  lui  configli , 
ìnterpofitioni ,  efauori.  Fu  grandemente  apprezzato  dall'Abbate  D. 
Angelo  Grillo,  che  nelle  fuc  lettere  gli  contribuifee  nobihfsimi enco- 
mi), ed  altresì  molto  Rimato  da  i  Gouernatori,che  di  lui  fouentc  fi  prc- 
ualfero ,  e  ne  gli  interefsi  del  gouemo ,  e  nel  fcruitio  della  MaelU  Re- 
gale. Come  che  ftudiofifsimo  egli  era ,  adunò  vn  copiofo  numero  da 
libri  d'ogni  facoltà ,  che  tutti  legati  ad  roaforma  >  e  comparati  in  di- 
nerfi  armarij,furono  da  lui  donati  al  Collegio  di  S.  Aleftandro  ;  effendo 
ciafeun  armario  illufttato ,  e  con  l'effigie  di  quella  feicnaa,  e  con  (im- 
boli eruditi,  parti  del  di  lui  ingegno?  che  furono  dichiarati  dal}  erudita 
penna  di  D.  Criftofe*©  Giarda  cori  l'opera  intitolata*  Bibliotbet* 
jHextnàrina  Itonesfymbolìc» .  Scrifle  D.  Carlo  di  varie  raatene,facre» 
politiche,  e  di  lettere  fiumane;  che  dall'inuidia fi  piangono  rapite. 
Certo  nelle  mie  mani  pet  grafia  del  P.  IX  Gabriele  Maria  Spreiafia, 
all'ho»  di  S.  Barnaba ,  ed  EocaPrepofito  dignifsimo  di  S.  Aleffandro  , 
peruennero  alquanti  fogli;  che  cowtweuat»  taprcfedal  ludettoD. 
Carlo  dilucidate,  (edenmoremiwione  d'vn  libro ,  )  che  nel  nota© 
Mondo  fimbolicofi  ritrpuaoo  fparfe .  Neil.  3-  de  gli  Epigrammidcl 

P.  Francefco  Ruggero  ritrouo  ;  -,..** 

M  Carolum  Baffi um  Wjbilm  Mciiolan.  equitem  Hterofoltm.  Afe- 

dioUni  in  Collegio  Couffregationis  S.  Tanti  MmothecmyiUXM^ 

drinam  inftfuentem  '. 
Dum  t  Carole ,  exornas  libfis  conclamaTatruuh, 

Quosornat  pietas,  dtaqiVallasamat. 
$Midfacis  i  Hoc  fenior  quod  iufferat  Jtticus  i  iilit 

VaUadiam  facràs  t  Vallata  qui  fapiunt. 
QuiMufis  fecere  factum ,  Cbaritiqi  Utarantt 

Qgam  bene  firn  fantina  .coafona  dona  tuis .' 

carlo  carcassola; 

NE  i  Chierici Regolari  della  Congregatiooe  Somafcae  tràpàfsò 
glianaidcltefiafpiritolagiouenttt,  equelUdelIatobuftavi- 
rilitiancota,  Carlo  Carcaffola .  Non  men  nobile  d  ingegno, 
che  di  fangue,  ne  gU  ftudij  di  Retorica,  Filofofia,  Teologia  fece  rrafci- 
««cclleia..  Chepcrè  clcffc  io  Roma  nel  Collegio  gemwtiuojx- 
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dpfofiaj  ed  in  MilanoncI  Coite  g&4)£<  Af.tf*4  acereta  Teologia  .  Do-* 
tato  di  faconda el<Kltf«D^ti.&IcQ^g^ palpiti  operaua  nei  cuori  ^c 
gli  afeoleau ti  ft  raordiuarie  cornmotioqi  ;  ed  aprendoli  nel  Collegio  dji 
Sant'Antonio  T  Accademia  dei  Faticofi,  egli  con  la  feconditi  del  fuo 
talento  >  contribuì  gran  cofe  à  quella  letterata  adunanza  •  Seguita  l£ 
motte  del  Sig*  Go.Giouanni  Borroipco,  eletto  Prencipe  dell'Accade- 
mia* reflequiale  paocgirico^Ua  vjrt£  del  Carcaffola  fu  riferuato ,  che 
pienamente  à  così  degna  carica  fodjsfece .  Per  lo  fpatio  di  vent'vn 
anno  veftì  l'habito  Somafco;  6c  indi  vfeito*  fu  aflunto  in  Canonico  Or- 
dinario della  Metropolitana  >  oue  in  capo  a  pochi  mefi  finì  di  viuere . 
Due  fuoi  panegirici  fi  trouano  alle  (lampe  • 

J  quattro  fium  $  del  paridi fo  terreflrcper  S.  sintomo  di  Vado*.   Se 
.  L'H*miltàm4guani»M  per  S.  parlo  ydrciaejeouo  di  Milano. 


it 
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*  ■ 

« 

LA  Amiglia  de  gli  Ofij,  che  compartì  vigorofi  aiuti  aU'Arciapf- 
oCQuo  $.  Ambrogio  contro  gli  Arriani,  che  dall'antiche  apicjk» 
vide  acclamati  i  fuoi  maggiorilo'!  titolo  di  Padri  della  pacriaj 
che  nella  perfona  di  Stanislao  Ofio  fiammeggiò  nelle  porpore  Cardi- 
balitic*  che  al  tempo  di  S.Carlo  hebbe  aggregato  à  i.Sig.  Canonici  Or- 
dinari; Adeodato  Ofio,  e  pofeia  SigiÉpnondoOiìo,  arollato  fri  i  Dot- 
tori Collegiati  della  noftra  patria  j  per  titolo  di  virtù ,  e  di  letteratura 
ottiene  nel  noftro  fccolo  ecceifi  vanti •  A  i  meriti  di  Felice ,  di  Teoda- 
to >  e  di  Francefco ,  in  quatto  libro  è  compartito  datatamente  il  fuo 
fuccinto  encomio.  A  quelli  tré  fratelli  potrebbefi  accoppiare  per 
quarto  Gio.  Domenico  *  che  dotato  di  qnaliri  rariflìme  d'animo,,  e  di 
giudicio  >  tiufrì  vn  miracolo  del  fiio  tempo  •  ApplkpJfi  egli  fenza  vc- 
run  maeftro  alla  Matematica  all'architettura,  alla  pitrura,  ?  fcoltura,  e 
vi  fecef iufeite  così  rare  >  che  hanno  del  prodigioso  .Nel  difegnar  con 
la  penna*  e  colorire  con  tinte  delicattffime ,  tolfeii  vanto  al  rifletta  pu- 
lizia, &  alla  diligenza .  Si  vedono  del  fuo  varie  bizz*rie  di  capitelli *  e 
di  bafi ,  fregi ,  e  cornicioni  di  fabbriche  *  difegnidi  baloardi ,  piante  dì 
Città  io  piano»  ed  in  monte ,  fortificate  *profpetti  di  teatri  j  e  di  tem- 
pi) ,  con  tanta  ifquifitezza  tondotti ,  eh?  i  periti ,  in  vedergli ,  refì^nq 
fòprafatti .  Lauorò  di  fua  mano  nell'otone  con  patienza  ,  e  fottigliez- 
za  mirabile  vari;  finimenti  di  Matematica  ,  formati  d'vno ,  e  di  molti 
pezzi,  con  tanta  finezza  ,  e  bizzaria ,  che  nulla  piti .  Che  però  molti  di 
quelli,  e  difegni,  e  lauori  *  come  vn  pretiofo  teforo  ,  con  tutta  diligen- 
za vengono  cu/loditi  dal  Sig.CarJo  Cefare,  di  cui  fauellarò  al  prefentef 
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già  che  la  morte  io  ed  di  i<S.  anni  hafttndo  rapito  quii  màràuigliofi* 
foggctto,  colle  al  mondo  quei  volurtìijchc  probabilmente  egli  hanrcb- 
be  all'immortaliti  tramandaci .  Catto  Celare  dunque  i  se  m'inuita_*  * 
che  nato  nell'Anno  ili  a,  non  s'appagando  di  rifplendere  co'l  virtuo- 
fo  lume  di  qttefti  quattro  fratelli  j  co'i  raggi  del  fuo  proprio  valore  di- 
viene l'attrattili*  de  gli  applaufi  ♦  Applicato  alla  Matematica ,  &  Ar- 
chitettura ,  Ingegnere  Collogiato  fornì  co*l  fuo  fegaalato  valore  aJto 
Rato  di  Milano  nelle  pia  grani vrgenze •  Per  ordine  del  Configlio  fé» 
crcto,  Senato,  &  Magiftrati,  nel  tempo  delle  guerre  fi  portò  i  ricono- 
feere  i  fiumi  ,  per  impedire  il  patio  al  nemico,  per  rifarcir  le  ruine  fatte 
i  i  nauili  j,  per  introdur  acque  ne  i  feffi  delle  piazze,per  formar  difegni 
per  le  loro  fortificationi  ;  onde ,  coupé  protcftò  D.  Luigi  Ponzo  Leon* 
Gouernatore  dello  Stato  di  Milano  >  con  lettere  efp*effo,da  lui  fcritte* 
alla  Maefti  di  Filippo  IV»  fotto li  >4.  Aprile  del  166}.  dalla  virtù  dell' 
Ofio  han  rifultato  fempre  grandi  confequenze  il  femitio  della  Rcal 
Maefti ,  Elfo,  come  eccellente  ncU'arte,hi  portato  nuoui  lumi,  e  nuo- 
nedirpttioni  al  commodo  de  i  periti  ,co'J  trouar  l'arredi  inneggiar  il 
compatto  aperto  i  cafo ,  tacendolo  con  tutta  faciliti  feruire  alla  diftrt- 
butione  de  gl'ornamenti,  che  al  decoro ,  e  pompa  delle  fcbbrichc  fi  rie- 
chiedono;  e  ritrouato  ancora  vn  miouo  frumento,  che  con  faciliti  mi- 
rabile pud  femire  ,&ii  manuali  nell'erigcre  con  tutta  per  fettioae  gli 
edifici);  &  anco  ad  accertare  da  kmtanoogni  diftanza ,  altezza  >  e  prò- 
fondita  i  fare  le  fituatkmi  dei  luoghi,  cauar  angoli ,  e  leuar  le  pianto 
Acc,  e  ad  vfo  di  difefe,  e  fortificationi  militari ,  e  ad  altre  incidenze  ,cbe 
nella  geometria  fogliono  ^ccorrere.In  ordine  i  quelli  intenti  hi  fiano^ 
pato  vn  volume  in  foglio ,  intitolato  i 

Urcbimtur*  ernie  dimojbdt inamente  proportiontt  a,  &  acerefeiuta 
di  nnone  regole,  con  tinnenti***  tvn  tuono  finimento  angolari 
&<P  Milano  nella  fimpa  AHbkpifeo}ate  %66u 
Jtampari  vn  nuouo  libro,  con  le  debite  figure*  attenenti  i  dimoftraco 
J'vfo  diquefto  fuo  mirabile  Ammonto.  Anco  penta  dar  alla  lucevn 
opera»ordinata  alla  giufta  mifura,e  comparto  deU'acque,che  fari  d'vti» 
liti  ben  grande ,  Si  compiaccia  Iddio  di  confetture  longamente  que- 
fto  foggctto  ;  perche  ed  il  fuo  nome  pia  che  mai  acclamato  i  e  lanoftra 
patria  ne  rimanga  ili  ufoau,  e  approfittata^ 
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CARLO  COZZI. 

NElf  cfercitio  di  barbiere  trafcorfe  i  Tuoi  primi  anni  Carlo  Coz- 
zi, natitto  di  Parabiago,  villa  del  Ducato  dì  Milano;  mi  atfet- 
donatoti  alla  malica  vi  trofei  con  tanta  felicità ,  che  non  fola- 
«ente  fu  Organica  di  S.  Simpliciano  ;  mi  anco  della  Regia  >  e  Dncal 
Corte  $  e  ciò  per  priuilegio  di  Maria  Anna  >  Regina  viuente  delle  Spa- 
gne ,  alla  quale  »  quando  pafsò  per  Milano  »  eflb  dedico  ni  opera  da  lui 
rampata,  cioè  ; 

Meffa,&  Salmi  d8.  fieni. 
Compieta  à  4. 

tempo altixopereancora»  Morì cbearAnnoi^&ò  59- 


e 


CARLO  FRANCESCO  CERESOLO: 

Ome  dieiimolteCittddciraGrcciaftidilorotartceiar 


naaia,  e  la  Francia,  fri  dirloroccarteodod^&^endendo  <Kha~ 
wr«meratoCarroMagno;nonalcrMneiiti  panni  fUrioouijtoacllsLi 
pedona  di  Onr Io  Francato  Ccmfolo.  L'erudita  pemHKtel  f.  Donate 
Caini»  nella  foa  Scena  letteraria  lodichótra,  e  fi  gloria  d'hawrld'per 
Bergamasco;  milanoftra  patria  coftantemente  lo  protende  per  Aio, 
Certo  è  ch'egli  nacque  nella  Diocefi  diitfleno  \  ch'ego  ffl  allettato  nel 
Seminario  Maggiore  di  P»  CX  ch'eli  qtìlapprefc  itfo»damei)odi  *ag- 
guardeuote  letteratura ,  che  ft  aggiogato  è  gK  Qbteri  di  S.  Sfpokfro  9 
eche attualmente  è  Prepbficocti  YcrddtajSc  Vicario  fooaneo  di-quella 
Pfcbe,  che  è  lotto  rArduefcouatodi  Milano  «  Qjiefto  virtuofiffimo 
{oggetto,  laureato  di  (aera  Teologia,  &  Protonotario  Apollo  lieo,  do- 
tato di  varia ,  ed  ameniffima  eruditione ,  fò  per  vntempo  Rettore  dU 
Collegio  Mariano  di  Bergamo,  e  Canonico  fimìlmente  di  quella  Cate- 
drale ,  e  fa  akicsf  Vicepreocipe  per  molti  anni  dell'Accademia  che  ini 
Corifee  de  gli  Eccitati .  Che  pero  i  parti  nobili  della  fua  penna  furono 
contribuiti  per  lo  pia  alKvna ,  od  all'altra  di  quelle  due  Città.  Allo 
fiampe  di  Bergamo  foron  date  in  luce  1 

Or  alio  ad  Franeifeum  Zennm  Bergomi  Tritorem . 

^anrgjricus  diffns  lUttfrifs.  Senatori  Marino  Georgi*. 

Orario  in  funere  tiluftrifi.  Tanlina  Bragadens . 

Oratio  in  Synodo  Dictcefana  feconda  Mojsij  Gr intani  Epife. 

La  Kit  Regnante >T>onegxi$$  feti  T.  Ih  Bonifacio  jtgRardi  Gene* 
r ale  dei  TP. Teatini.  Va  alle 
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alle  ftatnpe  di  Milano . 

Oratio  in  Laurea  Tbeologica  Hierony mi Tutti  in  Seminario  &c. 
Ragionamento  fatto  nella  Sinodo  34.  celebrata  nel  Duomo  di  Mila* 
-     no  t(Jj84  x  : 

ic/ìanó'da' (lampa  rfi. 

Jtd  Mexandrum  Terlafcam  de  obitu  Csfaris  Mvntoj  Cardinali* 
*       (     Jlrchiepìfcopi . 

'   Orationes  in  Ìaud.S.  IoSbryfoflomi  Trot eBoris  *4cademi4  Mariana* 

Carmina  Lyrica . 

Dtfcorfo  fatto  nel  Duomo  di  Milano  nell* ^tprirfi  de  i  tribunali  1658» 

Decifìonesducentorum  e  afuum  confitenti* >cumprtfationibm  cuilibet 
argumcnto  correfpondentibus . 
AleffandraPerUfcay  con  la  fùa  eredita  peana  formò  va  i  attero  Pauc^ 
girico  al  Cerefolo ,  ed  è  ftaropato  (ri  i  trentafei ,  vfeiti  in  luce  l'Ànn<f 
loft.  MiIano1n8.  ■■•?!•••• 

CARLO  FRANCESCO  CE  VA. 


1  *  *  «  • 


Velia  lòde j the  Suetonio  cohtribuì  d  Tirolmperauoce  ,diceii- 
do  ch'egli  dtal'Amoce;ieté  detitie  del  gtdeit  hUmino,in  par?» 
te  potrebbe  addattarfia»  Cario  Francefilo  C<uaj  tacuima- 
nierofa  gentilezza  obbliga  con  vino  affetto  ad  amarlo  * 
chiunque  -hd-in  forte  di  co«ofccrIo,ò  pratticarlo.Aggregatoalla  Con- 
gregatone de  gli  Oblati,  fpir*  cfieihpiare,e  maeftofo  decord.  Applica* 
tofi  con  ^ingegno  vinace  à  giiiftudij  %  odia  Sapienza  di  Roma*  oateoot 
raddoppiate  Iauiee^tìni*  quella  di iacra  Teologia»*  pofeia  in  q u&ltfaj» 
ma  città  dimorato  pei:  cinque  anni,  e  mezzo,  &  fattaui  prat ticajdi  0«t- 
terie  legali,  quella  <fellVna  Ve  dell'alerà  legge.  D'éloqu3n*a  fecondo» 
l'Anno  1  (5 5  4.  hebbe  per  fuo  teatro  il  noftro  Duomo,  ouc  allaprefcnzft 
de  gli  EminentiffinftiLitta ,  &  Omodeo ,  ed  anco  del  Scrcoiflimo  Carlo 
IL  Duca  di  Mantoa,  per  tacere  dell'EcceUentiflimo  Senato ,  Magiftra- 
ti ,  e  tutta  la  Citta ,  celebrò  le  glorie  di  S.  Carlo ,  L'Anno  1 6  $>a»  nella 
Baffttea  di  S.  Ambrogio ,  con  vn  nobile  difeorfo  promulgò  >  iti  gtiifa  d» 
inargentata  colomba,  la  felicità  della  pace  vniuer  fa  le;  e  nel  1^61.  com- 
parti le  delitie  del  fuo  ingegno  i  chiunque  1  Vdì  in  S.  Sepolcro ,  oucij 
della  fpinofa  Corona  difcoHe  il  Venerdì  della  Qmnquagcfima .  Que- 
lli, ben  quattro  volte  hi  orato  auanti  ad  Innocenzo  X.  nella  Capei la^ 
Pontificia  del  Palazzo  Quirinale;  cioè  due  ne  i  giorni  ddt'Afcenfione  * 
&  l'altre  nella  fetta  della  SantìfltroaTriniwl,  «cin  quella  di  S.Giouannr. 
Egli  è  decorato  co^grado  di  Pwnnotario  ApoAolico»  è  Canonico 

Or- 
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Ordinàrio  della  Metropolitana,  è  Esaminatore  Sinodale  ;  vno  dei 
Vifitatoridi  quefta  Diocefi»  &  aggregato  a  molte  Congregationi . 
Soggetto  in  fomma  di  così  valorofi  talenti  \  che  l'Anno  1667.  portò 
eroicamente  il  nobil  pefo  di  nòftro  Vicario  Generale  »  e  ciò  per  molti 
mefi,  fin  tanto»  che  da  Roma  »  à  quefta  fua  Chiefa  fece  l'Eminentiffimo 
Litta  ilfuó  felice  ri  tomo  ;  ed  in  rifguardo  i  ifuoi  fobllmi  talenti  viua- 
juente  inftato  dairEminentifltmo  Barbadigo  ad  addoflarfi  la  carica  di 
fuo  Vicario  Generale  di  Padoa .  Fxntti  di  quello  ingegno  attualmente 
Tfciti  con  le  ftampe  alia  pubblica  luce  fono  $ 

De  Chrifli  in  edum  afeenfu  Orathnes  du* . 
la  prima  dedicata  ad  Innocenzo  X.  &  la  feconda  al  Cardinale  Omodeo. 

r        De  Sartftiffima  Triade . 
dedicataci  Sig.  Cardinale  Roma  • 

In  laudem  S,  loannis  EnangelifléC , 
dedicata  all'  Eminentidimo  Litta         &  vh  j 

Ragionamento  fatto  nella  Sinodo  celebrata  fanno  1 669. 

CARLO  FRANCESCO  ORSINI. 


i£«  E  allo  Cerniere  d'Olao  Magnagli  Orfi  delle  regioni  Settentrio- 
/^^  nali  fi  poetano  con  vàia  anfieta.  alla  dolcezta  del  mele;  Carlo 
\*J  Francefco  Qrfim»  Oblato  dei  Santi  Ambrogio »  e  Carlo »  con  fe- 
liciti ftupendaattefe  i  delibare ,  e  pafeer  la  mente  co'i  faui  d'ogni  let- 
teratura • .  Diucnuto  nel  Seminario»  fpiritofo  poflcflbre  della  Rcttori- 
ca>  fece  te  gli  dodi j  de  Fitofofìa  riufeite  così  degne»  che  pubblicamente 
Ja  foflenne »  e  difcfe  neUVniuerfitd  di  Brera  .  Indi  applicatoli  alla  facra 
teologia  y  hctcaiiifiò  »  con  chiari  applaufi  »  la  laurea  dottorale .  Refo 
/doninolo  di.cosi  grandi»  letterate  merci»  fu  deftinato  i  trafficarle  »  la— 
onde  per  lo  giro  di  fette  anni  »  e  fu  Macftro  di  Rcttorica  nel  Collegio 
<lc  i  Nobili»  e  fopraftante  alle  repetitioni  di  Filofofia  •  Indi  per  tré  anni 
fofteonc  il  pefo  di  Prefetto  de  gli  ftudi  j  nel  Collegio  Eiuetico  ;  effende 
«gii  l'anno  omuo  »  che  tiene  la  nobile  Prefettura  de  gli  ftudi;  nel  Semi- 
nario Maggiore  di  Porta  Orientale .  Quefto  viuaciffimo  ingegno»  £ 
«qualunque  cofa  s'applichi  merita  fempre  gli  applaufi  con  le  (uè  fegna- 
late  riufeite  «  Difputa  ne  i  circoli»  predica  ne  i  tempi  j,forma  panegiri- 
ci, nelle  foknnitd;  all'ombra  del  quale  gli  Accademici  Ermatenaici 
•prendono  agiatiflimi  refpiri .  Diede  alle  ftampe  in  Milano»e  lo  dedicò 
al  Sig.  Arrìuefcouo  Litta  vn  libro  ; 

De MtpeoKofogica  Dottrina  \6^%Anz^. 

Il  Coiojfo^anegirictxfter  S.Carlo.  MiUnoi66j*i*4.  1 

La 


1x8  ATENEO 

UHmtrcbU  di  Spdgndftttogliénffiàj  di  Maria  V.  &c.  ut  +. 
Mn(omiatEpmciat&T*wtiiretnljuir*artmC9ÌÌ4Uionibiu&c, 

CARLO  GHIOLDO. 

SE  le  fcuolc  del  Seminario  di  Milano ,  nelle  quali  per  Io  fpatio  di 
dieci  Anni  Carlo  Ghioldo  flette  incento  cosi  allo  Audio  dello 
belle,  come  delle  buone  lettere ,  Filofofia  »  e  Teologia  haueffcro 
lingua ,  e  difeorfo  ;  ad  alta  *oce proteflarebbero  eh  egli  fu  vno  de  i  pia 
ragguardeuoli  foggetti,  che  illuftrarono  quell'ammirabile  Liceo.  Pro* 
moffoal  Sacerdotio  fri  gliOblati,  ed  ottenuta  la  laurea  Teologica» 
quali  fubbito  fu  creato  Perfetto  de  gli  ftudi)  ad  Collegio  Elneticosou* 
per  commando  efprcffo  del  Cardinale  $  &  ArauefcouoTedericoBoéw 
romeo  l'Anno  1630.  lefic  i  quegli  Alunni  Filofofia ,  e  Teologia,  già 
che  per  colpa  del  contagio  nonpoceuano  portarti  alle  fcuolc  folitedi 
Brera.  Continuò  pofeia  per  tré  anni  feguenti  i  legger  Teologia ,  nou 
(blamente  i  i  fudetti  Alunni »  mi  i  i  Chierici  ancora  dei  Seminario  ,  é» 
ciò  con  profitto  eonfiderabile  de  i  difeepolr,e  gloria  fegnalata  del  Mae- 
Aro  •  Rimedi  poi  gli  ftuden  ti  dell'rno,  e  dell'altro  Collegio,  per  ordi- 
ne del  Sig.  Card,  «e  ArauefcouoMoorialte  feuolede  i  Padri  Gdutti;U 
Ghioldo»  chiauiatoàGenota,  IcifeUTcok^aiD.ToflufoDorìa» 
figliuolo  delTficcelIcntif*  Sig.  D.  Carlo  Dona  Duca  diTorfi;  MdJo 
Aefib  Sig.  Cardinale  richiamatolo  alla  patria»  gli  conferì  la  Teologale 
di  S.  Nazaro,  lo  fece  Reuifore  de  i  libri  (  cariche  che  tuttauia  fo&eoc) 
•  rhonorò  con  altri  impieghi  de  i  pia  raggnardetsoli  nel  Clero  Milano» 
fe.  Hebbealtresile  cariche  di  Visitatore,  &  Prefetto,  e  Prior  Genera» 
k  delle  fcuolc  de  i  difciplini ,  d'Eflaminatore  Smodalo»  te  del  Semina» 
rfo»6c  di  Conferirne  del  Regio  Colteaio  del  la  Guaftalla.  Dai  priori 
letterati  de  i  noftri  tempi  egli  è  unto  filmato ,  che  molti  Autori  nonu 
fifolucttero  di  dare  i  volumi  alle  ftatnpc ,  fé  prima  dall'affinaco  giudi- 
ciò  del  Ghioldi  non  furono  approuati  *  come  può  vederfi  d'auanti  f 
Opere ,  e  del  P.  Gregorio  Ferrari  Gefuita  in  Apocalypf.  &  in  Cantica* 
e  del  P.  D.  Aimo  Corio ,  Chierico  Regolare  di  S.  Paolo,  nelle  Concor- 
dante Monti  in  Geoefim  »  e  del  P.  Sigifmondo  Serbdloni  dell'ifteffiu» 
Congregatane  nella  fua  Filofofia  Ticinefe,  e  d'altri .  Gio.  Pietro  Puri- 
celli  Difettar.  Nazarian.  ci.  n.4»  fri  i  personaggi  per  lettere,  pruden- 
za, Se  eruditione  legnatati  annouera  Carlo  Ghioldo .  Moke  Opere  hi 
tntraprefe,  ed  abbozzate  quello  nobil  ingegno,  mi  perche  le  grani  oc- 
cupationi  non  gli  permettono  di  condurle  i  termine  perfetto ,  ne  Cup» 
prime, crargomcnto>ciinomc.  A  i  commandi  di  Padroni  diede  alle 

ita»- 


ftampe  »  e  dedicolio  al  Card  Areiuefcouo  Litta  ; 

Fn  Ragionamenti  fatto  nel  Duotno  à  i tribunali Cjtnno  1*5 6< 

V^n  sì  quante  Itnprefe  • 
di  quefto  virtuofiflìmo  Signore  od  noftro  Mondo  Simbolico  fon  pari-j 
menci  ftampate , 

CARLO  GIROLAMO  CAVATIO . 

HAuendo  vn  valorofo  Capitano  della  famiglia  nobiliffimaj 
Aghilarìa  (  che  nelfAftnria  fiorifee  )  leuam  la  tèfta  ad  ?n  Du- 
ce dei  Mori,  idi  Ini  poderi  furono  poi  chiamati  AghiUri 
della  Capeza .  Alcuni  di  quefti  Signori,  venuti  in  Italia  ;  in  Napoli  fu- 
rono detti  Capeci ,  e  in  Lombardia  Capacci ,  ò  fia  Cauazzi  »  che  anco 
fono  Conci  della  Scanaglia  •  Saranno  anni  $  oò.  da  che  con  talora  pre- 
fenza  accrcfcono  lo  fplendore  della  noftra  patria ,  in  pace ,  e  in  guerra  , 
da i  Duchi  Vifconri,  e  Sforai,  e  da  in  oftri  gran  Rè, eloro  principali 
Miaiftri  molto  (limati ,  ed  honorati .  Da  Scipione ,  figliuolo  di  Pom- 
peo della  Sòmaglia ,  che  fa  Capitano  di  Carlo  V.  Imperatore ,  e  da  ma 
Dama ,  forclla  di  Fftucefco  Pannatola ,  nobiliflimo  Milancfc  nacque» 
Carlo  Girolamo,  che  al  paride  i  tuoi  grand'Aui,  manicrofo,  tf  benerae* 
morifplcnde.  Effe  >  come  prfsò  la  giouentft  parte  in  apprender  lei 
lettere  humane,  e  parte  ne  gli  cffercitij  cauallercfthi<H  tirar  di  fpada ,  t 
maneggiar  i  deft  rieri  ;  cosine  gli  anni  più  v  igoreffi  ftdimofttò  dotato 
d'affinata  prudenza  »  di  gtudkio  ifqutfto»  di  (ingoiar  bontà ,  «  come  di 
Ini  ftriffe  vn  valente  Iftorico,  publko  eommodopotins,  &  maxime  piota* 
U ,  f  nam  fiU  intenim  «  NellVltimo  Contagio ,  con  porto  di  molta  ho* 
noreuolezza,  &  tuttofiti,  dalla  Cittd,  te  Regio  Tribunale  deMa  Saniti 
fa  delegato .  Il  Magiftrato  Ordinario  delle  Regie  entrate,  pM  volte  lo 
fcdft ,  i  vedere  %  e  giudicare  in  caufe  molto  grtut ,  e  rileganti  »  BSig* 
Duca  di  Feria,  gii  Gouernatore  di  Milano,  <fi  lui  fi  valfe  i  vedere  fé  gli 
Ecclefiaftici  erano  oltre  il  douere  aggrauati ,  che  dall'integrità  di  lui 
furono  viuamente  protetti .  Che  però  dal  Senato  Eccellenti  Aimo  fii 
detto  ;  Vir  perftieacis  ingenij ,  &  erga  regi*  commoda,  aefatriam  >alie 
fnpenfin  $  £  i  ineriti  dei  quale  contribuirono  gli  eticonuj ,  e  Salmttor 
Vitale  nel  libro  Teatrnm  triumpbàle  alnum,  8*  eD.Gio.PfottoCre* 
fanai,co$ì  neir  Anfiteatro  Romano  p#p>  come  nette  Monarchia  di  Spa- 
gna fu'1  fine  del  lib.  i.  ed  O  rat  io  Land!  fuT  fi  ne  del  libro  p»/irf/oCr<w<H 
nenfis ,  e  D.  Carlo  Pietrafanta ,  che  nella  prima  Centuria  de  i  fuoi  So- 
netti ,  riflettendo  al  libro  comporto  da  quefto  Signore ,  6t  i  ntitolato  | 
Alleggiameli  deiloStato»  cantò  j 
.     v  Ograu 


ito  A  T  E  &£  t> 

O  gran  Carlo',  d'Eroi  germe  fecondo* 

Che  de  la  Patria  il  vacillante  pefo , 

Mentre  con  l'arte  i  folleuaro  hai  prefo  i 

Al  forte  Alcide  non  Arai  fecondo  &c. 
A  beneficio  della  Tua  Patria  quello  Signore  hi  ftampàto  2 

.dileggiamento  dello  Stato  di  Milano  foL  1653. 

Tiuoua  dcfcrittroue  dello  Stato  dì  Milano*  con  l 'orbine  dflhfue  Tré* 
uìncity  Cittì ,  Terre  &c.  1 6  5  6 .  fot.  ' 

Difcarico  della  Città  di  Milano  1 6$  8.  jW*  .  ,**    • , < 

Informatane  i  follieuo  della  C itti  di  Milano  1663.  foL        v  - .    % 

Ordini  ,  e  Regole  per  il  buon  gouerno  dell' Ho fpitaU  di  S.  Mattino  i  % 
.  Gioiello  dell* minima  fedele 9e  penitente. 

CARLO  GIVSEPPE  ORRIGONf. 

IL  Borgo  di  Vàrefe ,  con  particolari  benedizioni  dalla  protudcu» 
diuina  è  grattato  5  poiché  ini  »  e  la  terra  produce  fratti  dtfquific* 
bontà  »  e  gli  huomioi  generano  figlinoli  di  viuaciffimo  ingegno  . 
Si  vanta  quel  Borgo  d'efier  il Juftrato  da  nobilitilo*  famiglie  Caltiglio- 
ni,  Albutij,  Biumi,  Bianchi ,  Orrigoni  &c.  per  tanto  da  queft'vltima_» 
nacque,  come  fpiritofo  rufcello,  dacopiofa  fonte  il  Sig.  Carlo  Giufep- 
•  pe .  La  viuaciti  dell'indole  fu  esercitata  in  Milano  nelle  fcuok  >  e  Cot- 
to le  diligenze  incomparabili  de  i  Padri  Gefuiti  \  pacando  il  noftro  in* 
gegoodal  franco  pofleflb  de/ Io  lettere  humaoe  alla  Audio  delle  leggi 
nella  famofa  rniuerfiti  di  Pauia  .  Riccuuta  la  laurea,  ripatriò  *  e  come, 
cheò  la  debolezza  della  complefsionemalfana ,  ola  repugnanza  del 
genio  lo  diftoglieua  dalle  fatiche  legali,  per  lui  troppo  onerofe  ;  fi  fece 
de  i  natiui  colli  vn  Parnafo ,  tutto  applicatoli  alle  poefie  Italiane  «  In» 
forfè  fi-j  tanto  non  so  qual  accidente  d'vn  molefto  criminale  1  e  vc- 
dendofi  agitato  da  turbini  ben  grandi ,  sfuggì  le  tempefte ,  che  minac* 
ciauano  di  perderlo,  ricouerondofijcome  in  ficuro  porto,nella  Città  di 
Gcnoua.  lui  faranno  ornai  vent'atmi ,  hebbiinfortediconofcerk>,e 
godere  allhora  della  fua  conuerfatione ,  che  per  la  pernia  delfiftorie, 
e  delle  poefie,  e  per  altre  rarie  letterature  riulciua  amabile,  e  preciofa . 
Che  fé  bene  alla  felicità  dell'ingegno  malamente  corrifpoodcua  quella 
della  fortuna s  elfo,  benché  fi  trouaflè  tutto  dajbinofe  cure  ricinto,  non 
lafciauà ,  come  vn  giglio ,  di  fuaporare  virtuola ,  e  giocondifeuna  fra- 
granza. Hdftampato  inverti* 

Toefie  eroiche .  In  Gcnoua  per  Giuseppe  Tauoni  1634.  in  8. 

Tenfieri  ToeticMn  Gcnoua  per  Tier  Francesco  Calendario  1 6i6.in  8. 

Rime 
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Hfmt  Uriche ,  pur  in  Gettona  per  l'iflejfo  1636.  m  t. 

Véci  amorofejui  lo  ftejfo<nm9>& forma  % 

^Panegirici  amorofi ,  ini  • 

Idilij  amorofi  %  iui. 

Epiflole  amorofe,  ini* 

L'arpa  Wjtttialc>  ini,  x6}j.int. 

Due  Vaneggici . 

Dinar ft  Elqgij  latini . 

Ducento  lettere  di  buone  fefle  • 

Voci  Epitalamiche  nelle  n<nge  d'Odoardo  Duca  di  Tarma .    & 

L'otuftria  trionfante  à  Ferdinando  IL  eletto  Uè  de  i  Romani . 
Attualmente  faticaua  d'intorno  ad  alcune  materie  di  Duelli  ,  e  di  varie 
forme  per  Jeuar  le  inimicitic  ,  e  penfaua  dar  i  quefto  libro  il  titolo  di 
Caduceo.  Si  come  anco  littorie  de  inoltri  tempi ,  cominciando  dalla 
morte  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoa  •  Ma  effendo  ftato  fuorprefo 
dalla  morte;  di  quell'opere  (allo  Iddio,  ciò  che  ne  fia  ignito .  Gli  for- 
mo vn  elogio  l'Abb.  Ghilini  p.  %.  del  Aio  teatro  • 

CARLO  GIVSEPPE  SANROM ANO. 


In  età  d'vndea  anm  applicato  alla  mufica ,  con  tanta  facilità 

fiapprefe,  che  l'anno  fegueote  fu  accettato  per  foprano  nella  Capejla-j 
del  noftro  Duomo ,  oue  fcrui  cinque  anni .  Hauendo  fotto  la  difcipli* 
Da  d'Antonio  Maria  Turato,&  Michel  Angelo  Grancini  Macftri  di  C* 
pelia  nel  Duomo  apprefo*  ed  a  Tuonar  d'Organo*ed  anco  il  contrapeo* 
tornei  fuo  anno  diciotcefimo  fu  fatto  Organifta  de  i  Padri  Celeftini}  in* 
di  l'Anno  1650.  chiamato  dalla  Comminuti  del  Borgo  di  Caforatc,  in 
«nella  Collegiata  è  fera)  d'OrganiiU,  e  nel  Borgo  fu  pubblico  lettor* 
«Grammatica  conio  fti pendio  di  lire  1000.  Tanno.  Effendo  poil' 
Anno  1 6  5  5.  il  paefe  infettato  dall'inuafioni  dei  Francefi ,  eflb  ritirato^ 
à  Milano,  prima  fu  fatto  Organifta  di  S.  Babity,e  poco  in  appreflb  Sa- 
lirò di  Capelladi  S.  Gio.  in  Conca  >  nel  quaj  tenipd.&Moniig,  Bian» 
drati,  airhora  Archidiacono  del  Duomo  di  Vercelli,  &  Vicario  Gene» 
rale  di  Milano  gli  fu  offerta  la  carica  di  Maftro  di  Capella  in  quella  Ca- 
tedrale,  e  ciò  per  parte  ancora  di  quel  Reuerendifs.  Capitolo.  Fu 
quefta  carica  con  ogni  cortefia  rie u  fata  dai  San  Romano  ,  che  poi  di 
buona  Togliarkeuctte  il  porto  di  Maftro  di  Capella,  &  Organifta  nel 
noftro  tempio  di  S.Maria  della  Pafsionc,  oue  *}  continuando  ,  oltre  le 

<^/  altre* 


m  AT  E  NE  6 

altre  *  Bftndo  rAmo  1667.  vacato  il  pofto  d'OreamAa  »  fc  Matteo  di 
Capelli  nella  Chiefa  di  N.  Signora  pretto  S.  Celfo  ;  coocorfe  il  Saa* 
Romancfccon altri  nuooe  protettori  d'Organo, e  Michel  Angelo  Gran- 
erai Maftro  di  Capella  del  Duomo  1  Teodoro  Cafati ,  Organifta  del 
Duomo,  e  Fr.  Angelo  Maria  Cornaro,  Organifta  de  i  Serui,cheJtirono 
i  Giudici  di  tal  concorfo»  con  fedi  giurate»  da  me  vcducc,dicdcro  al  no- 
Aro  San  Romano  fopra  tutti  gli  altri  la  precedenza.Hi  egli  ftampato  ; 

Il  Cigno  facro>  Mottetti  à  Pia voci .  Milano  \66t.        te 

Il  primo  libro  di  Mottetti  a  voce  fola  1669. 
dari  quanto  prima  alle  ftampe  ; 

Vn  Opera  di  Mottetti,  Mejfa ,  Salmi  &c.  à  eterne  voci  » 
.  filtri  Salmi  i  2.  Cbori ,  &  altri  Mottetti  à  fin  voci  . 

intento  i  formare»  e  perfcttiotuus  altf  opere,  per  pubblicarle  al 
mondo» 


D 


CARLO  GORANO. 

* 

Ebito  di  giuda  corrifpondenza  obbliga  la  mia  penna  i  coti? 
tribuire  encomi;  al  merito  del  P.  D.  Carlo  Gorano  >  che  fi  de- 
gnò ingemmare  il  mio  volume  de  i  Lumi  Riflcffi,có  vna  amo- 
ria  catena  di  lodi .  Effo  erande  dingegfto ,  di  prudetu*  »  e  <i 

Chierici  Regolari  Barnabiti  A  e 


C  de  gli  honori  •  VerTatiffimo  ,  enelle  fcolaftiche ,  < 
I  e  dalle  Catedre  leflc  filofofia  i  i  fuoi  Religiofi  i  esùi  pulpiti  in 
cento  occorrenze  dimofttò  franco  poffcflb,  e  vigorofa  lena  .  Fondati!* 
limo  nt  i  facri  Canoni ,  e  nella  morale ,  più  anni  fu  Petiitentiere  nelle^ 
Chicfe  Metropolitane  di  Napoli,  e  di  Bologna,  hauendo  in  quelle  la 


Qucfto  infatigabile  foggetto  hi  pronta  alle  ftampe  vna» 
Centuria  di  Sermoni  in  lode  del  Santiffimo  Sacramento* 
alcuni  Trattati  di  Teologia  Morale . 


D 


CARLO  MANONE. 

I  ftraordinaria  feconditi ,  e  feliciti  d'ingegno  fi  dimoftra  do- 
tato Carlo  Manonenoftro  Cittadino.  Terminati  gli  ftndij 
delle  lettere  humane,  fece  il  corfo  dell*  Riftfiifia. ,  e  ne  foften- , 
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m  pubbliche  Cotttlofioni,  datoli  pofcia  ad  apprendete  nelle  fcuole  P*± 
latine  le  leggi  Canoniche,  e  Ciuili .  Mi  perche  ad  alto  miraua  quel  Aio 
Tiuacc  rpinto ,  portatoli  airvniaerfiti  di  Pania ,  qui  di  nnono  ftudiò 
Filofofìa,  e  Medicina,  e  ncllVna,  e  nell'altra  fi  ride  laureato .  A  quelle 
ferie  jipplieationi ,  accoppiò  l'ornamento  delle  lingue  Spagnuola ,  o 
Francefe,  da  lui  ben  pofledute;  della  Tedefca,ed  Ebraica ,  leggermente 
delibate*  b  delle  lettere  greche,  e  latine,  eflercitandofi ,  e  nell'arte  Ora- 
toria ,  e  nella  poefia  latina ,  ed  italiana ,  delinquali  nell'Accademia  de  i 
Faticofi  diede  più  Tolte  applauditi  faggi.  Alle  (cienze  Matemaciche*co- 
meafuo  proprio  centro»  con  viuo  ardore  inchinato  :  nelle  materio 
Agronomiche,  ed  Afttologichc,  molte  ppere  hi  comporto*  nò  lafcian- 
do  però  le  Iftorie,  dalle  quali  in  guifa  d'ape  ha  delibato  il  fugo  di  molte 
«>ie recondite ,  e  curiofe ,  e  ne  faranno  tu  giorno  gl'intelletti  pafitfuti» 
*  ricreati .  Opere  di  Iucche  ò  attualmente  fi  ftampano,  ò  fono  jtfefca* 
lieo  peri  torchi  fono;  .[ 

Cmkfimm  mottutm  efftmcriics  cmn  obferuationibus  nouis  tre.  ab 
•Anno  1660.  adiyoo.  cumearum  i/agogerera  ^tflrobgarnnu 
dogmat a  proponente.  m 

€ometologiayf*uc*ttflium  Comutrum  jt*4tome$iTr*8atns  40*- 

nomo*$diciarius  ,  &  Hìfloricomcdicus . 
Enciclopédia  aunormm  mundi,  pragntìftica  9  generala  mundi  coojUtu* 
ttoncs  quadripartito  codice  cxpodkns,  vbi&gnorumjnrbium  &c. 
principia,  fiues, noe non  &  temporum mutattonesadpr addendum 
*A firologoThy fico  H fiorici  examinantur. 
Jtrgns  Tropbeticns,  omnet  >  &  quafeumqt  dirnnatorias  artts  non  fo- 
lum  recondita ,  fed  etiam  hucufq,  ignota*  arici  mirabili  fubtili- 
v      tate  reutUms . 
KniMirfaliffimumpréSics  Mtdicin*  Bmootium,  in  quofeSarnm  m- 
niuwtSqu*  bueufyfucruut  mercestnuUo  -pelfaltem  minimo  laboric 
pretiovenuudantur. 
Semiologia,  in  pia  morborum  omninm  figna  $am  hnmnentium, 

quam  prafentium  facillima  metbodo  tr adontar . 
Tbyficus  jfRrologus,  certiffinta  oxplanans  dogmata,  >erè}  rediterq; 
medendi,  cnm  obfematiombus  ^ffirorumad  morborum  eutntus 
facillimèpr addendum,  tum  morbos  ipfos  profligandos  9nccnon& 
ni  fimplkiaquadamcolligcndum  fecundnm  jydcrum  pofitiones , 
tr  parandum  quétdam  medicamenta ,  qua  à  cali  coniitutionc  mi* 
rabiles  nancifcnntnr  ygrtntes . 
Oculare  mirabUium  ,panstiffima  Ttyturs  arcana,  prodigiaper  fuper 
caUftes ,  &ferc  fupernaturalcs  femitas  tutelici!  us  fapientijfimo^ 
tmdirigcns.  Q^z  *ria- 
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BriareusVoliticut  ambidcxter,  rcconditiffima  Rerum  public arum* 

omnium  ferini*  aperienst  opus ,  ob  abfoLuta ,  &  concordanti*  cum 

hiflorijs,  &  rat  ioni  bus  dogmatapraSica  politica  plani  regium . 
Il  Cannocchiale  tflorico,  che  fi  guardare  d alt  anno  1668.  fino  al 

principio  del  mondo ,  e  tira  apprejfb  le  co  fé  più  memorabili  $fin  ad 

bora  fu  et  effe . 
Vlnfubria  trionfante  fopra  tutte  le  Città  del  Mondo  ;  ò  fiala  Ver* 

Jfioria  di  Milano,  che  contiene  dalla  fondatane  fino  à  i  nofiri  tempi 

ogni*  e  qualfifiafuccejfo  degno  di  memoria  &c. 

CARLO   MONETA. 

A  Lia  nobile  famiglia  Moneta  aggiunfe  nuouo  luftro  la  perfona 
di  Carlo.  Eflfo  arollatofi  Cotto  le  himinofc  infegnedi  Santf 
Ignatio  LoioIa,conceputone  femore  grande  di  fpirito  per  s& 
da  quei  giudiciofi  Prelati  fu  promofib  dalla  fublimitd  dei  pulpiti  i 
tramandarne  a  profitto  dei  proffimi  brillanti  vampe .  Faticò  dunque 
in  quello  apoftolico  arringo;  ed  auuengache  in  diuerfi  luoghi  >  e  tempi 
feopriflfe  Kiiquifitezza  dei  fuoi  talenti;  altro  però  di  fuodi  pofteri 
non  è  rimafto,  che 

•  Vn  Or  attorte  da  lui  detta  in  S.  Francefco  di  Milano  . 
applaudendo  al  trionfo  de  i  cinque  Martiri .  Scriae  di  lui  Filippo  Ale- 
gambe  Biblioth.  fcript.  Soc.  Iefu  • 

CARLO  MORASCHI. 

•     ■  > 

Enga  Carlo  Morafchi  i  recar  nuouo  ornamento  al  noftto  li- 
bro, mentre  di  qualità  ben  ragguardcuoli,  e  fegnalate*ne  fi 
dimoftra  adorno .  Nato  li  2 1 .  Deccrabre  1  %97*  alf  offequio 
d'Iddio  fi  confacrò  nella  Religione  de  iPP.-Gefuatr  il  1611.  allindi 
Marzo .  Accoppiando  alla  mondezza  de  i  coftumi  l'afsiduità  a  gli  (in- 
dice nella  fua  Religione,  e  fuori  in  varie,  e  confiderabili  maniere  fii 
honorato,  Confacrato  facerdote  del  \6%i.  l'Anno  fegtiente  fd  eletto 
in  Vicario  del  fuo  Conuento  di  Cremona,  &  il  %6.  in  quello  di  Piacen- 
za* oue  terminato  il  triennio,  fu  adirato  in  Priore,  foftenendo  per  fei 
anni  quella  carica  con  tanto  applaufo,  che  e  ben  due  volte  fu  pròmoffo 
algouerno  del Monaflcrio  di  S.Girolamo  di  Milano,  continuando 
per  dodeci  anni  in  cosi  degno  pofto  ;  ed  altre  due  volte  fitto  Delfini* 
tore  Prouincialc  di  Lombardia,  che  è  delle  principali  dignità  detya  fua 
Religione.  In  quefc  impieghi  non  fi  può  dire  di  quanta  beneficenza 
"Ti"  ..  riu- 
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titifcilfeifMonaftèri.  In  Piacenza  alzò  nella  Chiefa  rft  altare ,  dde 
captile  ne  glihorti,  &  vnauraraglia,ad  ornamento  e  difefa  di  quei  (iti. 
In  Milano,  con  eccellenti  pitture  nobilitò  la  chiefa ,  afsicurò  con  fer- 
rate le  capelktabbellì  con  ifpalliereebuflale  di  noce  i  pilaftri  e  le  t>of- 
ce;  piantò  formato  da  eccellente  MaeftroJ'orgàrio,  é  ricoprirò  dwò; 
i  nobilitò  con  gradini  di  brocatdlafaJcar  grande ,  e  l'arricchì  con  vn 
.pallio  di  fedo  argento  ;  rinoaò  con  douitia  di  pietre  intagliate  la  fac- 
ciata del  tempio  ;  e  Patrio  ancora,  con  le  porte  verfo  ftrada  i  più  fon- 
tuofa,  e  ricca  forma  ridufle.  Valente  nel  gouerno-  economico ,  non 
loenragguardcuoleriufcl «nella virtuofa letteratura.  DalSerenifs.  & 
Eminenti£s.Prenctpef  rancefeo  Maria  Farncfi  fu  eletto  in  Teologo. 
Dal  Santo  Officio  di  Milano  ha  haimto  ampia  patente  di  reuifore  de  i 
libri,  &  dattorna  di  vifitare  ie  tifarne,  e  pubbliche,  e  primate  ;  e  per 
«moki  anni,  per  fiio  gemale  diportò,  hi  letto  i  nobilissimi  Caualieri  le 
curiofe  matèrie  dell*  Sfera*  dcfl'AftrOlogia •  Dell'opere  di  lui  fi  tro- 
iano alle  ftampc; 

L'Hifioricc  SaccMto  ddttOriginef&  Mpparitiónè  deltlmaginc  di  Md- 
ria  di  <Hsgropmttu  i  Milano  per  iMtàatefid  tóft.  in  + 

Ccl^c  Unmm».  dtUi  Comete  Mduno  p#r  Untonh  M*late(t* 
1655. /n  12.     .  >  .  .    ..-.«.  xl        »*"    *• 

Si  troua  in  età  di  7  a.  Anni*  e  come  gii  {ornatamente  feùoritfo  dàft'Emi- 
nentifs.  Sig,  Cairi*  Moitftcftsì hoirtda  quelli  regij ,  principali  miniftri 
teneramente  amato .  Muffendo  l'Auto  1 168.  fegoitala  fuppreffio» 
ne  dei  Gefuati,  effoinhabito  di  prete  *  vi  continuando  nella  fcruitiì 
d'iddio* .  .    .  ?  e  -      .  :  ,;     ; 

CARta  PIETRA6ANTA  .* 

PO* t*  quello  fegrialato  (oggetto  il  nérne  di  Q»rlo*e4  in  tutto  c$ 
che  opera,ò  che  fcriucriefee  vn  Cariò  Magno .'  E*  pietrafan^a, 
che  feco  hi  la  fodezza  delle  dottrinfe ,  e  la  untiti  de  i  docàmen» 
ti. . Nella fua  CongrtgatiQneSomafca*  (aspre fottopofe il  dorfoa|lt 
ibma  delle  fatiche ,  ò  ietterà*  nelle  fonie  »  b  ndtoacc»dcmie ,  dà  a no* 
ftoliche  ne  i  tempi) .  Non  e&ndoni  anoorada  Compagnia  di  Gesuia 
Verona,  pffo,  per  non  so  quant'Anni  y  kffe  nelle  fcuòle  pubbliche  Ree. 
torica .  Trattandofvd'erigece  in  Milano  l'Accademia  d*i<f%*ricofi  jq  S. 
Antonio  >  cflb ,  ed  vno  fu  de  i  fondatori ,  ed  hebbe  il  «grado  di  primo 
Cenforej  e  fu  eletto  capo  del  letterario  ctfbfi^lio .  OaJorrcrtdo  di  for- 
mar panegirici,  ò  fri  i  torbidi  delle  guerre,  ò  fri.il  ferodo  delle  paci,od 
•Uè  gloria  de  \  bfitfi  $  efl&j  da  i  Marchofi ,  e  di  Caracà»f  e  di  FuenfaWjH 

gna 
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Etiiaàtóaooidai  Dna  Con  tanni  ia  Vet^>&Mariio<knottt,dal- 
«fiMUDiKhcflàdiSauoaM^rgberiuÌQParou,c<biPrdauddlo 
Religioni  fò  con  viao  affètto  richieflo#coaie  U  più  pronrOjC  più  &coa- 
a<a  Oratore  dell'età  noOra.  Da  ipergaani  pei  Mttdfeo  pioggia  d*»» 
,  mTor^  per  ?n  A  unento,  ed  in  Bergamo  per  Vn  altro  $  eneicorfidi 
Qgare&naco'l  mele  follato  dalle  uie  labbia  hi  refi  dolci  i  «fagiani  di 
Milano  ,  di  Vcnetia ,  di  Genona  ,  Panna,  Pania ,  Alexandria  «Bc  conu 
tanta  feliciti,  che  honorato  dalla  prefaiza  di  Prércipi,Nunaj,Patriar- 
«hi,  Ambafciatori.  dopo  la  prima  carriera,  è  benifpcùo  mattato  alla_. 
fc«>oda,  lanciando  gli  fditorieguaJoientte,  e  di  lai  fodisfem,  ena- 
bondi;  folito  al  nfcofittodiPcodkatoriben grandmi dunoirraefim 
gigante  j  sporto  iiKo^oorreondei  pròni  y  tt  non  nafta*  il  fecondo . 
Cneperdin  riguardo  alla  fatgran  ròta,  ed  in  Akaanara  ni  fatto 
Consultore  oelSaiu«>j^ed  in  Verona  Keoifore dei  libns  e  dalla- 
Jua  Congregati©»*  affuoco  io  Psepofito  di  S:  Siro  in  Akftandria ,  ed  ia 
Rettore  bora  di  S.  Maria  Egitciaca  in  Rinolca  di  Gera  d'Addajed  bora 
di  S.  Mara  Maddalena  di  Vercelli ,  ed  ritJmafaeated  tatti  i  voti  eletto 
Ddcretto  a  votareal  Capitolo  Generale  in  Milano.  HtìftampatOj 
Già  Ubortid/  CU»  t  CentÉrixdiStmettiitt  >arij  «gettoni». 
Vn  altra  Centuria  i  già  front  a  die  fiamfe . 
.   r»tm»4i  TPamfriei.    •'■•■•. 

l'Orathnefiwcfre»dl'f{tiMÌ*iil>.t*$'Po»qdiLnHC. 
wffldoaUcftitavn  opera,  intitolata  » 

fnenidiicorrej  chcibegUingegnifc^uVwod^tdbreroperealtnu.  • 

CARLO  PROStìlPIO. 

Llodok  egregia,  che  forti  Cario  Pioftrpiono  dal  venete  me?»: 
no,coluutacooleu^tofediligcnzefiportòahote,  epfanfi- 
bili  riuscite.  Sotto  la  direct  ione  ingegnosi  dei  Padri  Gofutti 
aipprcfc  nelle  ftnofedi  Break  lette»  hnmane^d  i  precetti  della  Roe- 
torica,  indi  applicatoli  allo  ftndio  legale,  ottenne  la  laurea  di  Ginri- 
(ConftUto.  Don  Vincenzo  Gonzaga ,  Generale  della  Caualleria  delle> 
Stato,  con  occhi  d'aquila  dfa-uatM  nobili  talenti  di  quefto  fpiritofo 
mgatto,  lo  tflk  per  fuo  Secretano  ;  e  troamlo  pieno  digiudkio- 
A  prudenza,  nelle  natù  di  iuieanegnò  tutto  il  gooerno  ecconomico 
della  fua  Cala  :  Soflenne  il  Profcrpto  con  eroica  lena  qnefta  raddop- 
piata carica  per  Io  ipatiodi  ij.anni  fin  tanto,  che  l'Anno  del  1647. 
^^Signx)wfc^olocoo^Ui&inIfpaena;ou*tfto««tw  non  mai  più 
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Watà,  ottenne  ihe  alalia  Regia  Camera  foffe  al  Profcrpio  contribuiti 
la  ricogoitioae  di  io.  feudi  al  mefe.  L'Anno  del  1649.  ricomò  co* 
detto  Signore  alfa  Corte  di  Spagna  ,  oue  il  Gonzaga  per  teft  imonio 
di  gratitudine  domita  alle  fatiche,  ed  ottima  fcrukù  del  Profcrpio , 
gli  ottenne ,  che  per  futura  fucceffione  foflfc  Secretano  della  Cancel- 
larla Secreta  delio  Stato  di  Milano.  La  terza  volta  ancora  qualfido 
Acate  feguì  il  Aio  grand'Enea  fino  à  Madrid .  Ma  cflendo  il  Gonzaga 
ito  in  Galizia  ;  tornò  alla  patria  il  Profcrpio  al  parto  vacato  di  Secre- 
tano ,  carica  che  tutta  via  con  fornata  fua  lode  da  lui  è  foftenuta .  E'il 
Profcrpio,  maeftofo  d'afpctto,  manierofo  di  tratto ,  e  di  compiti/finga  , 
gentilezza.  Si  diletta  di  poefie  latine,  e  qualch'epijgtarnma  contri* 
bui  all'Efequicdi  Filippo  IV.  Forma  latini  elogi)  1 E  le  ftamne  né  vide- 
ro tallono  moto  fucofo  alle  glorie  del  Sig.  D.  Luigi  Guadano  Poh* 
se  Leone ,  Gouernacoce  ddlo  Stato  dr  Milano  •  Pano  del  foonobil 
ingegno  è  altresì. 

Tutegytiùit  Cerniti  Boriholoméo  jtrefié  diSus .  Medhl.  Tyfii 
?b4iftiGbif*lfbiji6i+tn4. 

CARLO  RANCATI, 

«  ♦        -        ■  •  - 

NE  i  coì&fafttifcri , ed amo*! di \ Varefe rfccuette Cariò Rii|* 
cari  la  nafcita ,  &  la  puerile  educatione .  Ricotofàtttò  d'ot- 
tima indole  nelli  ri  ufcke,  che  fteeu*  nelle-  lettere  Immane; 
fi  portò  allo  ftudio  della  Regia  Città  df  Pania ,  oue  ne!  Collegio  del 
Papa  trafeorfe  con  tutta  feliciti  la  carrtoa  laboriofa  delle  leggi  Cano- 
nica, e  Ciuile  •  Sortì  in  tuoi  Maeftri  il  ftmofo  Controuertifta  Antonio 
Merèda,chedidotti  volumi  hi  arricchito  il  modo,  e  nìluftrifs.D.Lui* 
gì  Franco  Carillon  bora  Regio  DucatSenatofe  di  Milano,  edafFho-  , 
ta  Lettor  primario  di  quella  grande  Vnitórffci.  Da  così  ertiinfcntc 
Pcrfohaggioi  meriti,  e  le  qualità  fegnalate  dclUancati  furono  cele- 
brate nell'Aula  di  Pauia ,  alia  prefenza  di  Monfig.  Gio;  Batttfta  Sfon- 
dratti »  airhora  Vefcouo ,  e  del  Sig*  Senator  Dugnani  Podeftd ,  e  de  gli 
altri  principati  Mini(lri,fri  le  acclamationi  di  tutti  riceuendo  la!  laurea 
dottorale •  Dichiarato  Protonotariò  Apoftolico ,  te  promofib  coil*^ 
auttoriti  Pontificia  alla  Prepofi tura  deirinfigne  Collegiata  di  5.  Vit- 
tore in  Varefe,  con  eroica  lenafoftenta  cosi  nobil  carica,'non  prenden- 
do dalfe  paftorali  fue  fatiche,  altro  refpiro,  che  nel  coltiuate  la  fua  eru- 
dita ,&4ngegnofaMinerua.  Ha  dato  alle  ftampe  ; 

Il  faion.Rm*o9ò  fia  il  Pellegrine  apoftolico,  da  liti  detto  nel  ùnom 
*M>Uuo,U&i*rntdiS.CarkV^mni464y  • 

Vn 
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uico'i  loro  editti  tee.  nella  cariala  deferittionc  della  fuaDiocefi,  con 
tutte  lecofe  iftorichc,  e  naturai!  molto  curiofe  in  lei  contenute;  e  nella 
quarta  Monumenta ,  &  Camenta  antiquitatum .  Egli  è  lodato  dair 
Vghcllio  to.  4.  Italia;  facrae  f.  S8p.  &  to.  9.  £  1027.  da  D.  Primo  Luigi 
Tatti  ne  gli  Annali  di  Como  1.  6*  n.  x  5.  dal  P.  D.  Aleffio  Lefma  in  Ta- 
bella Epifcoporum  Derthoc&c.  da  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Origine 
BiUioth*  Ambrofian* . 

CARLO  TORNIELLI. 

On  potepafc  non  effer  grande  il  valor  d'ingegno ,  e  Pifquiiì- 
tezza  della  facondia  di  Carlo  Tornielli »  (oggetto  degniffimo 
della  Compagnia  di  Gesù»  mentre  hcbbcRomi  per  teatro 
della  fua  eloquenza  ;  Nel  tempio  di  S.sÀmbrogta,  facendogli  corona  i 
Porporati  Padri  acclamò  le  glorie  di  San  Carlo  1*  A  ano  1610.  all'hora-* 
quando  da  Paolo  V.di  felieiflìma  memoria  al  numero  de  i  Santi  fa  arol- 
lato r  Quefta  oratione ,  che  fu  accolta  con  auiditi  da  gli  «cedri  dei 
Principi  Romani ,  pafsò  con  giubilo  lotto  i  torchi  di  Coiooiafompa- 
tada  Giouanoi  Kinckio ,  equafi  nobil  gemma  incapata  da  Antonio 
Sandero  fri  gli  elogi)  de  i  Cardinali  Decade  ! .  n,  1 1.  Scritte  del  noftro 
Cario, Filippo  Alegambe  Biblioch.  fcrip.  Soc Jefii  *  Fu  k  ìudetta  Ora* 
tioneftampatainMilanoitfio-Jo4.  •• 

w  • 

CARLO  TORRE. 

DAlle  torri,  macchine  di  guerra  efeonò  ber  ordinario,  i  teguàci 
di  Marte ,  epure  tal  volta  ancora  n'vfcirono  i  cigni  d*  Apolli- 
ne .  Tanto  feguì  in  CarloTorre,  cfct  difeefo  da  gli  antichi  Si- 
gnori Torroni,  gii  dominatori  del  popolo  Milancfc,  efltoeoaarmonia 
di  cigno  s'acquifta  il  cuore*,  &  l'affetto  di  tutti  i  letterati  .  Impiagato 
ne  i  giorni  fuoi  più  teneri  nelle  buone  lettere,  indi  affaticatone  glifo* 
dij  ferij  della  teologia,  nell'età  di  ai.  anni  pubblicamente  la difefc.  Poi 
penfando  d'applicarli  alle  leggi}  la  vehemenaa  del  genio  lo  rapi  con 
dolce  violenza  alle  delitie  della  poefia  ;  ed  in  brieue  giro  di  tempo  la-* 
fama  di  lui  fparfa  con  lieti  applaufi  perfuafe ,  e  rEmmentifc.  Prencrpc 
Cardinale  Teodoro  Triuultio  ad  impiegarlo  in  vii  Poema  eroico  ditti- 
lo in  dodici  libri ,  come  fi  diri  in  appretto  r  e  f  Eminentife.  Cardinale 
Cefare  Monti  Arciuefcouo ,  ad  applicare  la  nobil  vena  in  Poefie  fccni- 
che ,  ed  accademiche  .  Egli  dunque ,  benché  attualmente  Canonico 
dclTiafignc  Collegiata  di  S.  Nazaro»  dopo  Ufcrueatcfcrui Moffetta  al 
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tempio,  ed  all'altare,  fecondando  il  letterato  genio*hd  dato  in  luce  ra- 
ri; componimenti ,  cioè  ; 

I  iiumi  guerrieri*  Toema  Eroicomico  libri  XlUfiampato  in  renetta . 
La  Regina  sfortunata  yRoman^ypiu  volterà  in  più  luoghi  rifiampato* 

II  Tadre  discacciato  dal  figlio,  Tragkotncdtain  profa  • 

£  Umor  imponibile  fatto  poffibUe,  Tragicomcdiapaflorale . 

La  Maddalena,  Drama  Scenico  • 

V Arianna,  Drama  per  M ufìca,  recitata  nel  Teatro  Regio,  Ducale  . 

La  Cleopatra,  Drama  per  mufica  recitato  nello  fiejfo  Teatro  . 

La  ricchezza  fcbernitaJOrama  per  Mufica . 

Il  cafligo  ingiuflo,  ò  vero  i  tré  Fratelli  difracciati  ♦  Romando  facto  • 

Il  Uè  Tiranno,  Romando.  '  \ 

Il  trionfo  della  Verniciala* 

La  Tettegrlna  ingrandita,  facto  Drama  recitato  fonanti  l'Imperatori. 
ce  D.  Margarita  Terefia  d*Jtafhria,fpofa  del  regnante  Leopoldo  »  ' 

Il Tafior fortunato,  Drama  frenico,       & 

Unta  delta  Beata  Ferente  a. 
Jico  pronte  per  la  ftampa  l'opere  fcgnenti  ; 

//  Vaflor  Santo*,  à  vero  i  maggiori  gè fti  di  S.  jtmbrogh,feguitnn  Mi* 
<  tono  à  j  fuoi  tempi  * 

La  Vendemmia,  prò  fé ,  &  rime  »  diuifa  in  otto  giornate + 

Labore  notturne  dell1  inuer no ,  difeorfi  .Accademici* 

ìlfier  Marte,  chi  le  punite  Libidini,  Drama  frenico  per  mufica  • 

K  mentito  feffb  ,  Drama  permnfica. 

Lafor%a  della  Fedeltà ,  Tragkomedia  in  profa  • 

I  Magi  adoratori ,  Scenico  Drama  . 

//  Regnante  fdegnato  in  per  fona  £  Erode ,  Brama  far  mufica  m 
V accademia  diuifa  in  ariette ,  e  Madrigali  . 
Le  Sinfonie  d*  Euterpe  ±Rjme  dinife  in  Sonetti,  Madrigali,  &  Ode  atta 
Pindarica,        &         I  Capricci  poetici, 

Dialoghi  parte  ftarapati,  e  patte  da  fianparfijcioi» 

II  Medico  alla  riuer fa.  > 
Il  Cicce  gelofo*    . 

la  Sema  ammteggiata  • 

Il  Pillano  imbrogliata  • 

lì  mangiare  con  la  tetta  net  facce* 

U  Vefivre  atta  moda. 

f  -Pitocchi  fiaitriti. 

oa  \AWgfcra  wganuaertee* 

%  s 
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t  Ciclopi  faettati . 

L'Oca  acquifìata . 

Giona  affogato . 
.  diciamo y  &  Euagoloft . 

Balaamo  confufo  per  V afina  parlante  l 

L'Ignoranza  caftigata  . 

ed  effendo  l'Aurore  in  frefea  eti ,  giouami  fperare  dalla  feconditi  d'vti 
tanfingegno  altri  frutti  . 

CARLO  VISCONTI. 

PErfonaggio  ben  grande  per  nafeita ,  per  letteratura ,  per  fortez* 
za  guerriera ,  per  prudenza,  e  per  dignità  fu  Carlo  Vifconti . 
Hebbe  i  gradi  di  Caualiere,  e  di  Senatore ,  e  di  Vefcouo  di  Vin- 
timiglia .  Fa  più  volte  mandato  per  Ambafciatore  de  i  Milanefi,hora  £ 
Pio  IV.  bora  4  Carlo  V.  Imperatore ,  &  hora  alla  Macftó  del  Rè  Filip- 

So  IL  Si  che  per  feruir  la  patria  intraprefe  longhi ,  e  pcricolofi  viaggi 
Roma,  in  Fiandra,  in  Germania»  ra  Inghilterra .  Dal  Cardinale  Cri- 
ftòforo  Madruccio,  Gouernatore  di  Milano ,  fu  fatto  Capitano  Gene- 
rale dell'efferato  dei  Milane/i ,  che  però  fommamente  lodato  in  cento 
luoghi  da  Pietro  Francefco  Spinola .  Carminuml.i.  lib.a.  &  lib.3.  &c. 
Nelle  Aie  tante  ambafeerie ,  attefe  con  tutto  lo  fpirito  à  i  meri  vtiii 
della  patria  $  nulla  curante  di  promouer  fé  ftcflfc ,  ne  d  copiofe  ricchez- 
ze, ne  all'olirò  del  Vaticano  »  come  cantò  Io  Spinola  Carm.  lib.  a.  Ode 
1 8.  Frutti  del  Aio  nobile  ingegno  fono  ; 

Epigrammata . 
e  fi  trouanó  fu'l  fine  del  1. 1 .  Epigram.  del  medefimo  Spinola . 

CASSIANO  PARAVICINO. 

C  Afflano  Parauicino ,  per  bontà  di  vita,  ed  eccellenza  d'ingegno 
merita  l'epiteto  d'ottimo  •  Poiché  hebbe  ftudiaca  la  retorica» 
in  eti  di  quindici  anni  fi  confacrò  alia  Religione  Carmelitana 
Scalza  ,  che  lo  fopranominò  di  S.  Elia  ;  oue  in  guifa  d' vn  giglio,  fra  le 
fpinofe  orridezze  di  quelle  regolari  offeruanze ,  fuaporò  odotofa  fra- 
granza di  virtù  fegnalata.  Terminati  i  corfi  di  filofotìa ,  e  teologia  in 
Bologna,  fottoil  Magiftero  del  P.  Lodouko  Maria  Agudi,  di  cui  fi 
dirsi  à  Tuo  luogo,  fu  trasferito  in  Roma  al  Seminario  della  fua  Religio- 
ne, oue  attendere  à  gli  ftudij ,  e  delle  lingua,  e  delle  cootrouerfie**  per 
efler  pronto  ad  ogni  cenno  de  i  fuperiori  i  pattarti  Aprttiicate»  y  dif- 

'    ^  putarc 
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putire  contra  gli  Eretici ,  eflcndofi  in  fu'I  termine  di  tali  ftudij  obbli- 
gato ,  co'l  voto  d  fcruirc  in  Mi/Soni  fi  fatte  •  Trouandofi  di  ritorno 
alla  Prouincia  di  Lombardia>  fu  fop rag i unto  dal  commando  del  fuo  P. 
Generale,  che  lo  deftinaua  i  leggere  fpecolatiua  in  Firenze  ;  mi  rtflet- 
tendofi  all'attitudine  mirabile  ch'elfo  moftrato  haueua  nelle  prediche, 
à quelle  apoftoliche  fatiche  dalla  prouidacura  dei  fuoi Maggiori  fa 
deftinato.  Sipofe  dunque  in  quella  nobile  carriera,  e  prefe  le  prime 
morte  nella  gran  citta  di  Venetia ,  fono  ornai  dicci  anni  che  indcfefla- 
mente ,  e  con  fomma  felicità  vi  fi  affatica  .  Predica  con  la  dotta  facon* 
dia,  ed  altresì  con  ottimi  efempi .  Softiene  le  cariche  di  miniftro  cuan- 
gelieo,  ma  quando  l'occafione  il  richiede,  e  quelle  ancora  di  fiorito  pa- 
negirista,, ed  altresì  di  viuaciflimo  argomentante.  Laonde  fi  come 
nella  fua  Religiouc  fri  i  primi  Predicatori  è  annouerato  i  così  molto  è 
ftimato  da  Porporati»  e  da  Prencipi ,  che  con  piena  fodisfateione  lo  co- 
nobbero^ l'vdirono  •  Quefto  nobile  ingegno,femprc  intento  i  gli  ftu- 
ài)>  ha  pronti  alle  ftampe  i  feguenti  volumi  * 

T teologia  TrAdkflbMis  de  Tr  instate ,  ad  vfum  Concionatorum . 

Rajfegna  delle  virtù,  e  de  i  vitijper  ordine  alfabetico  citati  &c. 

L'anima  inferma  curata,  &  rifanata&c.  cioè  fuofrimo^arc^ 
finale. 

Jl  corpo  bumano  confilofofia  cario/a  confederato • 

Il  tempo  eternato  dall'anima,  opera  jpirituale . 

CATELANO  COTTA . 

•  « 

CO'I  merito  delle  fue  virtuofe  fatiche  Catclano  Cotti  obbliga 
le  peone  de  griflorici  i  regiftrarlo  fri  i  letterati  della  nofira-. 
patria .  Applicatoli  allo  ftudio  delle  leggi*  e  Ciuili,c  Canopi- 
che  ,  riufeì  vn  gran  dotto  ;  e  come  che  per  la  fua  nobilti  era  aggregato 
al  Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti ,  ben  due  volte  f&promoflo  ad 
ciferc  Vicario  di  Prpuiiionc,  che  vuol  dire  ad  efiere  Padre  della  Patria  • 
Verfatiffimo  nelle  materie  giuridiche  compofe  vn  opera ,  intitolata  j 
MmorabUium  ex  yarijs  ytrinfqae  luris  Doftorwus  Collctta  p.  2» 
ed  vn  libro. 

De  laudibus  pfttri*  Mediolati.  .  • 
compofe  ancora . 

^ppoflìilas  ad  Starna  Mcdhlani,        Se 

sAlcuncQrationi. 
Scriflerodi  lui  Paolo  Morigia  ntlUNobjltidiMiJaood.j.C.^.Sahu* 
tor  Vitale  nel  Teatro  trionfale  Camcnt.*4.  Gip.  Giacomo  Frifio  nella 
Bibtìot&c.  .    -  CE- 
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CELESTINO  QVARTO; 

SEguità  cfaofò  la  morte  di  Gregorio  IX  prima  chei  porporati 
Padri  s'adiraaflcro  per  la  elettróne  del  nnoao  Pontefice  vacò  la 
Romana  Sede  vnmefe  apparato.  Indi  li  22.  di  Settembre  dd 
1241»  fu  adirato  in  fucceffor  di  Pietro  il  Cardinal  Gaufredo ,  Mìlancfe 
della  nobile  famiglia  de  i  Caftiglioni ,  foggettone  per  integriti  di  vita* 
ifquifitezz$di  virtù  >  e  peritia  de  i  negoti) incomparabile ,  che  portò  il 
nome  di  Celerino  IV»  Creato  i  pena  ,  fpedl  Nunti)  efprcfft  all'Impe- 
ratore Federico  IL  che  attualmente  fi  trouaoa  all'aflcdio  di  Faenza*  ed 
affetto  paterno  pervadendolo  4  riconciliarli  con  la  ChicCa,  e  dare  ali* 
afflitta  Italia  i  fofotrati  refpiri .  Mi  trottandoti  rottirao  Pontefice  ca- 
rico d'anni,  e  d'infermiti ,  non  più  di  giorni  diciatto  gouernò  la  Chic- 
fi;  i  di  otto  d'Ottobre  pacando  dal  roaeftofo  trono  al  cataletto .  Co* 
sie  che  gran  dotto  egli  era»  e  come  (cviueAlfonfoCiacconioi  Vita  in* 
ttgtrydoBrina  infignis ,  e  di  nnono  Tiur  ima  fetenti*  $mat*f>  compofe  ;  ' 

jilcumt  Orsttionì ,        tt 

Epiftok ficne d'EccUftafiica  dottrina . 
Morìgia  La.  cap.  1.  &  Lj.  cap.  5.  della  Nobiltidi  Milano  2 

CELSO  QVATTROC ASE . 

NEirAnno  1639.  (ecero  i  Chierici  Regolari  Teatini  vn  degnò 
acquifto ,  mentre  nella  Citti  di  Roma  Don  Celfo  Quattro* 
cab  s'obbligò  coi  voti  Colami  alfofieruanze  di  qaefta  Ntv 
biliffima  Religione  *  Egli  è  (oggetto  d'ingegno  fuegtiato  >  e  difihuol* 
to;edcgaalpofle{fore,co$J  delta  Sacra  *come  delta  profana  eradi* 
rione .  Effe  vno  fu  de  i  primi  Promotori ,  che  s'aprifle  nel  Collegio  di 
&  Antonio  l'Accademia  de  i  Faticofi,  in  cui  (copri  il  fuo  talento*  tutto 

S>arfo  di  fiori  ,  co*I  ne  x  pellegrini  difcorfi ,  come  nelle  fpiritofe  poe- 
e  da  Ini  recitate .  Predicatore  vioace >  incontra  cosi  bene  le  fodisft  t* 
tiorri  delle  Città ,  che  (atiandò  la  Jfor  fé  te,  e  (empre  tacciandole  fiti- 
bonde ,  per  lo  più  fui  terminare  del  primo  Quarcfimale,  eoa  ruttai 
inftanzavien  ricercato  del  fecondo.  Ha  predicato  in  S.  Gaudent io  di 
Nouara ,  i  i  Canalieri  ài  Pifa,in  Venetia  ,  Vicenza ,  Verona/Tonno* 
'  Firenze ,  Modona,  ed  altròue .  Trouandofi  in  Cremona  recitò  nelTcfo- 
quie  di  Gio.  Antonio  Giuflano,  Prorinrìate  Cannatiti  rtrattone  fit* 
nebre ,  coli  ftampata  1 6 5  6 .  col  titolo  •  v  '~ 

Gittio  <UtCsrmk.& 

Ori* 
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Orati&fietn  in  funere  Mcxandri  Torri  Efife.  Bobttnf. 

ftampata  in  Milano  1660. 

Il  Hjfmc  tutelare  dtila  Ligurie 

Oratione  da  lui  dettatici  Duomo  di  Genoa  ftell'Anniuerfario  dell* 

Vnionc  Genouefe  l'Anno  1667.  iui  ftampata  in  4.  Tutta  via  fU  fati* 

cando  d'intorno  ad  vn  opera  intitolata  « 
Titagora  illnfirato  , 

cioè  i  Simboli  di  Picxagorafpiegati,condifcorfi  politici  j  e  morali,  e 
pentadi  {lampare ancora • 

Le  yite  de  i  Tutori  Lombardi 
Che  fi  attualmente  jicriticndo  • 

CESARE  BARÓFFIO. 

* 

Qn i può  negarti,  che  grandltflgegnofrita  foflfe  Cefare  Baroffio, 
Protonotario  Apoftolico  $  che  non  (blamente  s'acquiftò  la-» 
laurea  nelle  leggi  Ciuilc ,  e  Canonica  \  mi  che  per  la  fua  co» 
piofa  crudi tione,  faconda  eloquenza»»  efinezza  di  giudicio  fu  fcelto  per 
Secretarlo  dd  Conte  Fràncefco  Simonetta,  Véfcouo  di  Fuligoo,e  Nuq- 
Oto  Apojtotkonfe]  Regno  di  Polonia .  Col*  Wffiio  Signore  portatoli 
Celare  Savoffio^  ed  hauendo  la  Maefti  <£  Sigifmondo  III.  all'hora  re- 
gatante* otmratwdeì  Mofpouki  lentìe  fegnalatt  Vittorie  ;  ne  diede 
cccdfiapplaofi  i  Cefare*  tremandòfi  da  lui  ftampata  Vilna?  in  4. 
;    IntrmmfboSerenij^mi^ae  TotentiffimiSigifmuniiUL  To  Ionia ,  ac 
&utti*  Regis  y  e  Mofctntìapcfl  inftgncs  viftorias  parta*  redenti* 
Qratio . 

CESARE  BATTAGLIA. 

FRà  le  glotiotfel  Renertndiffimo  DonCelfo  Dugnàno,  Capo  fu- 
premo,  e  direttore  incomparabile  de  i  Canonici  Regolari,  nella 
Prouincia»Milanefe  deue  annouerarfi  quefta»  che  aggregale  alla 
noftra  Congregatione  Don  Cefare  Battaglia .  Due  qualità  Segnalate 
s'ammtrauano  in  qtìefto  foggetto  ;  vpa  feliciflima  intelligenza  di  tutte 
l'ofcuriti  fcolaftiche,  ed  vna  memoria  profondale  moftruofa .  Quattr* 
anni  intieri  faticò ,  indiando  la  Filofona  nella  Canonica  di  S.  Pietro  di 
Cremona  \  oue  meritò  fri  i  primi  ingegni  le  acclamationi ,  ed  i  vanti  • 
Poi  in  Bologna,  Madre  delle  lettere*  per  vn  triennio  facendo  ileorfo 
della  Teologia  ;  nelle  fcuole,  nell'Accademie,  e  nei  tempij,con  efferati; 

fecquentiffimi  argomentandole  difendendo  operò  con  unto  brio*  che  i 
..;  let- 
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lettori  Primàrij  ne  reftauano  al  maggior  fegno  fodisfatti,  ed  iftuàghitL 
Ottenuta  la  laurea  dottorale,  fu  a  (legnato  qucfto  viuaciffimo  difcepo- 
lo ,  a  portarli  alla  Canonica  di  Raoenna  per  fuprcmo  Maeftro .  Ma 
fra/tornato  nel  viàggio,  à  colpa  della  peftilenza  ;  ed  affretto  à  dimorar 
in  Bologna,  iui,  come  per  virtuofo  diporto  intraprefe  nel  tempio  di  S. 
Gio.in  Monte  i  fpiegar,  dopo  ilvefpro  la  facrafcrit tura  $  oue  riufcJ 
con  tanta  feliciti,che  tutto  alle  fatiche  Apoftoliche  affettionoffi.  Fece 
dunque  con  fua  gloria  i  corfi  Quarefimali  in  Sant'Agata  di  Cremona  » 
in  San  Frediano  di  Lucca,  in  San  Gaudentio  di  Nouara ,  nella  Discipli- 
na di  Parma,  in  San  Zacaria  di  Venetia,  in  San  Stefano,  &  San  Lorenzo 
di  Milano ,  ed  in  altri  tempi;  (in  al  numero  di  18.  incirca  Quarefimali» 
con  tanta  fodisfattione  :  che  dopo  d'hauerc  predicato  ,  e  nel  Duomo 
di  Spoleti,  ed  in  quello  di  Reggio ,  e  l'vna ,  e  l'altra  Città  volle  gratifi- 
carlo, aggregandolo,con  priuilegio  efpreflb  al  numero»  &  à  gli  honori 
de  iiuoi  Cittadini  .  Qyefta  carta  di  Cittadinanza  gli  Cernì  di  grado  i 
imoui  honori;poiche  il  Sereoiffiroo  Duca  Francefco  d'Eftc>di  lui  oom- 
piaciutoli*  lo  volle  per  Abbate  nella  Canonica  di  S.  Maria  delle  Gratto 
m  Reggio ;  effondo  tutt'ad  vn  tempo  Abbate  dvna  Nobiliflima  Cano- 
nica, Predicatore  applaudito  su  i  pulpiti;  e  Teologo  delTUluftrifs»  Sig. 
Vcfcouo  Coccapani ,  che  nelle  più  ardue  incidenze  col  noftro  Cedue  fi 
confai  taua,  e  col  di  lui  parere  rifoluena .  Indi  fèda  i  Prelati  maggiori 
•trasferito  al  gouerno  di  Crefenzago*  e  co'l  progreffo  di  pochi  anni  alia 
Prepofitura  infigne  di  San  Giorgio  diBernate-  Fu  Abbate  di  gouer- 
no  \  mi  in  premio  delle  fue  apoftoliche  fatiche ,  protetto  ancora  cojl* 
feruorofo  caloro  daU'Eccellentifs.  &  Eminentifs,  Cardinale  Teodoro 
Triuultio,  ottenne  il  Priuilegio  d'Abbate  perpetuo  .  Mi  poco  fpatio 
di  tempo  godette  dVn  tanto  honore  ;  poiché  l'Anno  1 660 .  effondo  in 
età  di  5  s .  anfìi  nelle  valli  di  Bernatc  trouò  il  fepolcro •  Lafciò  (lampi* 
to  vn  tomo ,  che  contiene  i  feguenti  panegirici  ; 

La-lingua  immortale  per  Sant'Antonio  di  Vado*. 

ì  T efori  del  niente  per  il  B.  C Mietano  Tiene . 

JlBriareo  della Chiefa  per S.Hjcola  di  Tolentino! 

La  [aera  Torre  del  Faro  per  S.  Canarina  V.  e  Mart. 

il  Concerto  del  buongouerno,  detto  nell'aprili  de  i  tribunati  nel  Due? 
mo  di  Milano  l'Anno  165  o. 

V Archimede  /aero ,  detto  nel  Senato  di  Lucca  l'Anno  1 6470 

Il  Diadema  del  vero  Trencipe,  detto  nel  Senato  di  Lacca  l'Ann* 
1*40. 

Rampati  in  Milano  da  Lodonico  Monza  1*54.  in  12. 

CE- 
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CESARE  BORGO. 

PEr  infinuare  l'eccellente  poffeffo,  che  Cefare  Borgo  haueuà  del- 
la mnfica*  batterebbe  il  dire ,  à»  fu  Organica  nella  Metropoli* 
tana  ;  carica ,  che  non  è  mai  addogata  y  che  à  foggettoni  di  prir 
iQa  raglia  .  Come  tale  il  Borgo  diede  in  luce  j 
Canzonette  à}.  Fenetia  1$%^ 
MejfedS.  Milano  1588. 

Canzonette  ài.lib.u  Milano  160%.  * 

Meffei  8.  Milano  1614»  -;; 

Cannoni  alla  francese  à  4.  lib.  2»  renetta  1 599-  / 

CESARE  BORRI. 

H Abitai»  Ccfarc  Borri,  npbikMiJanefe,i5  Dottore  Cojlegiato 
della  noftra  Cittd  in  vna  cafa,  da  lui  prefa  i  pigione,ed  eflfen», 
doli  per  non  so  qual  accidente  colà  fufeitato  vn  tcrribikin- 
cendio  ;  pretendendo  il  Padrone  della  Cafa ,  che  Cefare  foggiacer  do- 
«effe  ii  danni  di  quell'incendio;  ed  il  Sig.  Borri;  che  Ciò  toccaflfe  alitfc 
catore  ;;  perciò  da  quefti  incendi)  ,  riscaldato  da  letterato  femore  rem- 
ino di  Cefare,  fece  comparire  brillanti  lami  dql  Atogìudiciofo  talento, 
fcriuendoi  proprio  fauore  vn  trattato ,  da  lui  ftampatoin  MiUaol^ 
Anno  1^45,  in  4.  che  porta  il  titolo  5 

De  Incendio  Differtatio  •  .        < 

dclTifteflo  Autore  trouafi  ftampatoin  Milano  1653.  pur  in  4*  . 
Varadoxttm  ad  L  /Emiliani  ff.  de  Minor*  u 

fcrifle  ancora ,  non  so  quante  Pocfie  >  eiràtjuefte  ,  vn  poWlifluno  Poe» 
ma*  intitolato  ; 

•Adonida  • 

che  però  Benedetto  Soffogo  lib.  7;  lo  celebrò  con  quell'Epigramma  i 
Mellifera  fediftis  apes  fuper  ora  Tlatonis ,  '  /      " 

Vnde  Tlato  diiius  fundere  nettar  apum  • 
Inftar  apìs  mellita  mibi  font  carmina  Burri  #    . 

Faucibus  in  nofiris  bac  reperita  fonant . 
TifcTlato  me  vincetene  apes  >namdukia  mclla 

rcrfibMSCXiftisfugertpQJfetapiSé  \.& 


CE- 


IjS  rAr  E  N  E  o 

CESARE  CANOBIO. 

NElla  perfona  di  Ccfare  Canobio,  io  t'apprefento ,  ò  mio  letto- 
re vnhuomo  veramente  apoftolicb,  vno  fpccchio  di  bontd , 
vn  efempiare  di  vista  Cqmiana .  Non  atteie  mai  alla  Teolo~ 
già,  od  alle  facre  Scritture;  e  puro  maneggiò  con  lode,  e  le  materie  teo» 
logiche,  ed  i  (acri  volumi  .  Era  mero  fecoiare ,  e  pare  feoprì  gli  affetti 
tutti  religiofi  ;  fu  allenato  nel  riftretto  d'vna  fpcciaria ,  e  pure  fi  porco 
à  follecitare  l'vtile  vniuerfale  de  i  Aioi  profilali .  Ottimo  di  coltami  » 
rìnuntiò  quant'haueua  per  attender  all'anima  Tua  \  Non  riconofceua-, 
più  felice  acquifio»  che  Dell'allargar  le  mani  airelcmofine;  ed  in  sccc  d' 
aggirarli  per  i  prati  à  coglier  femplicif  dimorando,  fi  può  dir  di  conti- 
nuo$  nel  tempio  del  Giardino ,  con  fimpHcirì  innocente  ammaffaua^ 
fiori  di  meriti  9  non  più  preparando  per  gli  altri  i  medicamenti ,  mi  ri- 
ceuendp  eflb  con  Tanta  frequenza  il  pane  di  vita  eterna»  Comeabto 
ftanza  fi  foffe  affaticato  per  vtile  de  i  corpi}  attefe  i  follecitare  il  bene- 
ficio dell'anime  >  dando  alle  flampe  vn  libro  in  8.  .     •    .  / 

Della  ncceffità,&  frutti  della  Dottrina  Crijliqna. 
che  (à  dedicato  al  Sig.  Card.  Monti  >  &  vn  altro  ftampato  in  Milano 
x$3$,ifi  8.  intitolato* 

Or  at ioni,  Ragionamenti,  &  Rime  [fattuali  » 
Se  vn  altro  intitolato  ; 

Breue  [pala  per  [olir  al  Cielo  » 
conferuandofi  anco  nella  Libraria  Ambrosiana  vn  fuo  manuferitto  : 

De  i  beni ,  &  frutti  deltvbbidietr^a . 

Come  i  figliuoli  [on  tenuti  ad  ubbidire  dilor  progenitori  .    & 

t>ti  danni  >  che  grouengono  dalla  dif ubbidienza . 

CESARE  CES  ARI  ANI. 

Vltruuio,  non  può  negarfi,  fii  vno  de  i  pai  fegnalati  Maeftri  dell* 
Architettura  ♦  dalla  di  lui  direttione  dipendono  quelli,  che  co 
inerito  di  lode  bramano  di  riufeire  in  quella  profeffionc.Mi  fé 
il  primo  luogo  fri  gli  Architetti  deuefi  i  Vitruuio,  il  fecòdo  fari  fenza 
dubbio  douuto  à  Cefarc  Cefariani  i  che  non  folamente  traduffe  in  lin- 
gua italiana  l'opera  di  quel  grand'huomo ,  perche  da  tutti  foffe  beno 
intefa,  mi  ed  cflb,  molto  bene  poffedendo  quell'arte,  illuftrò  Vitruuio 
con  cosìcopiofi,  e  dotti  commentari]!  che  mal  può  riffoluerfi,  fé  mag- 
gior lode  fi  debba  i  chi  formò  il  tetto  *  ò  i  chi  con  le  fue  confideratio- 
- * ni 
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ni  notabilmente  rillu(lrò,e  Tacerebbe .  Diede  egli  dunque  alle  ftampe  ; 

Vitruuio  da  lui  tradotto  >  e  commentato  . 
che  poi  da  Agoftino  Gallo  fik  riftampato  in  Como  l'Anno  1 521.  in  fo- 
glio grande ,  &  dedicato  à  Francefco  I.  Rè  di  Francia  ,  all'hora  Duca»» 
di  Milano; 

CESARE  LAMPVGNANf. 

VEftl  l'habitodei  Monaci  di  San  Girolamo  nelMonaftetodel 
Caftellaccio >  Ccfare  Lampognani  ;  e  corrifpondendo ,  &  alla 
nobiltà  della  nafeita  >  H  alla  rclrgiofiti  della  profeffiopc  ;  ò  (i 
trattale  d'effercitar  la  cura  d'anime  in  Milano,  ed  in  Bologna, À  Paro- 
co  efcmplare ,  e  diligente  >  ò  d t  porgere  à  i  popoli  da  i  pulpiti  il  palco* 
Io  dell'anime  >  fu  predicatore  viuace  T  ed  ingegnofo  .  Ritrono  memo- 
ria di  Iucche  in  Bologna  fiimio  benigno  Signore*  &  amico,  in  vn  libro 
in  g,  che  fcriflè,  e  ftampato  pur  in  Bologna  l'Anno  16}  j.  intitolato  » 
Sreuc  racconto  della  rita>&  miracoli  di  S.Barbatiano. 

CESARE  MILLEFANTI. 


IL  documento,  che  dall'Apoftofo  fa  fuggerito  i  Timoteo  nella  pri- 
ma Epiftola  cap.4#  n.  1 6»  .Attende  tibi,  €rdoftrhutp  fu  molto  beine 
abbracciato  dal  Venerabil  Sacerdote,  &  Canonicodelfa  Scafa  Ce- 
lare Millefanti  »  Eflbattcfe  i  fefteflb  con  la  bontà  della  vita  ,cdattcfe 
alledottrine,eflendoigliftudi) viuacnenteapplicato»  Attefenon fo- 
lamenteall»  tegge  Canonica ,  e  Ciuife  ,  ed  in  amendue  ne  ottenne  IsL* 
>  laurea  del  dottorato  >  mi  hebbe  tanto  polfe  db  della  lingua  Greca  ;  che 
Jie  fò  per  molti  anni  pubblico  Lettore  nelle  fcnole  patatine  *  così  felice 
yena  nelle  poeffe,  che  ne  o ttenne gran  ft ima;  e  così  eminente  Oratore» 
che  in  grauifEmc  congiunture  fu  inuitato,  con  la  fua  cleganttffima  feli- 
citi i  perorare»  Celebrò!  di  lui  talenti  Bernardino  Baldino  nètlib» 
Ittfns ,  cantando  così  : 
Sunt  quibus  vberìoryerborum  fiippetitrfttt* 

Voxqmbus*  atq\latus  deficit,  atqurdccor*      . 
H*caLifsin[unt,defit  fei  copia;  multi* 

Hacy  atq;iUacbam%  Mtercuriufanegat »    ' 
Tb  vero  lingua* ,  &gefi*t,  qttsqnn  feritum  > 
Factmdumq^decent>  omnia  Cafarbabes^ 
Dell'opere  da  lui  compofte,fi  ritroua  alle  ftampe  daini  recitata  t  ' 
Vuotarne  mila  morte  di  S.Carlo  Borromeo  * 

$  Z  Molti 
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Molti  yerft  latini  in  lode  di  varij  perfanaggi  • 
come  può  vederli  d'auanti  al  Poema  di  Ciò.  Marco  Fagnano  :  De  bello 
ariano,  auanti  alle  Poefic  del  Baldino,  intitolate  Lufus>  &  alcroue  • 

CESARE  MONTI. 

TErminati  .c'hebbe  i  Tuoi  ftudij  dimorando  ne!  Collegio  Borro* 
meo  di  Pauia  Cefare  Monti ,  nobilifiimo eiouinetto ,  che  di 
gii  fi  trouaua  in  habito  elencate ,  perfuafo  dal  Cardinale  Fe- 
derico Borromeo  fi  portò  alla  corte  Romana.  Con  lieta  felicità  dai 
fette  colli  fa  riceuuto  il  noftro  Monte  ;  e  come  ch'egli  era  eminente ,  e 
per  nomiti*  e  per  virtù  :  i  Sommi  Pontefici  >  in  guifa  di  tanti  foli  beni- 
gnamente vollero  illuftrarlo .  Paolo  V.  lo  crea  Referendario  dcllVna* 
e  dell'altra  fognatura .  Gregorio  XV.  l'acclama  Confultore  della  San* 
ta  Ihqiiifitione .  Vrbano  VIIL  lo  pone  nella  Congregatone  de  Pro- 
paganda fide  3  e  lo  dichiara  Aflcflbrc  della  S.  Inquifitione .  In  capo  ad 
vn  triennio  l'inuia  Nuiitio  alRegno  di  Napoli,  e  finito  l'Anno^Nuntio 
Straordinario  alla  Corte  di  Spagna  $  oue  in  cjtpo  a  due  anni  lo  dichiara 
Nuntio  Ordinario»  e  Patriarca  Antiocheno .  Pofcia  con  tutta  celerità 
è  fatto  Arciuefcouo  di  Milano ,  &  indi  della  facra  porpora  honorato  • 
Moftrò  quefto  Signore  la  Ammirabile  prudenza»  gouoraando  qucftai* 
vafta  diocefi  per  quindeci  anni  ;  mai  fin.  dall'età  giooanile  dimoftrò  la 
viuacità  dell'ingegno,  hauendo  comporto  latinamente  in  verfi  esame- 
tri,  e  dedkato  al  Cardinale  Federico  Borromeo.- 

BfithaUmium  in  mutuis  Hifpaniarum  >  &  Galli*  Regfitn  nuptijs . 
chp  tuttauia  fi  coriferuanclla  Biblioteca  Ambrofiana  \  fi  ««ne  nel  Cel-j 
kgio  Borromeo  di  Pauia  fi  trouano  :  •     >  *  ■ 

Qrationes  diit*  \ 

che  da  lui  in  gtouanile  età  furono  fatte  ,  &  nelle  mani  del  Sig.  Co.  D« 
Giulio  Monti; 

.  Inguanta  Ragionamenti .  ^ 

dal  Sig.  Cardinale  fatti  nel  Duomo  di  Milano ,  che  vn  giorno  fi  fperaj 
vfeiranno  alle  (lampe.  Scrìuedt  lui  Pietro  Paolo  Bofca,  deOrigin. 
&c.  Bibliothecar  Ambrofiana? -..     . 

CESARE  MÓRIGT. 

Ranocosì  frequenti,  e  fonote  le  acclamationi*  con  le  quali  la  fa- 
ma vantaua,  e  |e  vfttuofe  qualità ,  e  inumcrofi  volumi  deJP. 
Paolo  Moggia  :  chemotet  ùoi  SignoriParenti  $  habitanti  su  1 . 
-  —  "  ameno 
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arfìeìic  riuicre  del  lago  maggiore  viueuano  al  maggior  fegno  inu oblia- 
ti già  che  di  prefenza  non  poteuano  godere ,  di  fodisfarfene  con  la  fin- 
ceriti d'vn  amoreuole  racconto.  Pertanto  CefareMorigi  parente 
del  P.  Paolo»  nato  anch'eflb*  ed  educato  nel  luogo  di  Frino ,  fituato  su 

3uellago,  ma  che  pafsò  non  so  quant*anni  in  Roma  >  oue  fu  Maeftro 
elle  Camere  del  S  jg.  Cardinale  Sforza ,  fi  rifoluette  di  fodisfare  al  de- 
iiderio  de  i  Signori  Parenti ,  &  allo  fplendore  medefimo  della  famiglia, 
hauendo  flampato  in  Milano  l'Anno  1 594.  in  4;  vn 

Sommario  della  nafeita,  entrata  in  Religione,  gradi,  dignità ,  &  ope- 
re del  T.  Taolo  Morigi  • 

x  con  vna  raccolta  di  molte  poefie  ad  honore  del  medefimo  compofte  ♦ 

CESARE  PARONA, 

NEI  la  Chiefa  Milanefe,  più *  e  pili  volte  fi  fono  tenuti  i  Concili) 
Prouinciali ,  ordinati  alla  riforma  fé  ve  n'è  bifogno  >  ò  per  lo 
meno  al  mantenimento  dell'ccclefiaftica  difciptitia.  Nella-» 
▼ita  della  gloriofa  memoria  di  S.  Carlo ,  ed  in  quella  del  grand*  Arci- 
uefeouo  Federico  Borrotaeo  sì  fatti  Concili j  con  malta  lode  dtiP z+ 
floride  beneficio  della  Milanefe  greggia  fi  trouano  mcntouati .  Fra  que- 
lli, per  niolte  confidcrationi  riufcl  ragguardeuote  quello ,  che  (à  fettt- 
mo  di  numero ,  fatto  dal  Sig.  Card,  Federico  Borromeo  Arriucfcouo 
l'Anno  1 609.  che  però  Celare  Paroaa  ,  e  deferifle,  e  diede  alle  ftampo 
l'Anno  itfn*  va  libro  co-i  titolo; 

Ùeuote  Unioni  di  Milano  nel  tenerfiil  Concilio  Trouinciale  VIU 
Lo  fletto  Parona  (lampo  l'Anno  1 607.  in  Milano  «  •       1  * 

le  Fefte  di  Milano  nel  nascimento  del  Trencipe  di  Spagna  D.  Filippo 
Dominico.  in  4.  ; 
Scic  dedicò  i  Filippo  ni.  all'hora  regnante ,  dichiarandoti  TAutorti 
fui  fine  dell'opera  d'efler  fue  le  inuenttoni  iui  deferitte  ,  &  le  cómpofi- 
tioni  delle  Disfide ,  e  Rifpofle ,  pubblicate  ne  i  tornei,  e  nelle  gioftre  « 
Similmente  l'Anno  1608.  ftampo  in  Milano  in  4. 

LaRelatione di  quanto  fucceffeinVagliadoliddopoilnafcimìnio del 
.,  detto  Trencipe. 

&  l'Anno  1 6 14.  pur  in  4. 

Ragguaglio  del  Donatilo  fattedal  Clero ,  &  popolo  delia  quinta  Re- 
*  gione  della Diocefi di  Milano à S.Carlo  li  ij.  Uprile  1614* 


CE- 
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CESARE  PEREGO: 

DI  Tua  discendenza  fu  nobile  Mi  lane  fé  Celare  Perego ,  ma  diede 
nuouo  fomento  alla  nobiltà  del  foo  (angue  >  congiuntoli  in_> 
facre  nozze  con  vna  Torcila  delGiuricon  fui  to  Colkgrato,  & 
Senator  Giuliano  *  Nei  fuoi  primi  anni  abbondò  ne  i  beni  di  fortuna, 
mi  col  progreflb  de  i  tempi  logorandoli»  confumrnandoff  >  lo  ridufle- 
ro  à  condottone  degna  d'eflfcrc  commiferata  »  Superòcon  la  fortezza^ 
dell'animo  le  trauerfìedcl  mondo»  &  ottenne  da  Dio  quefta  benedir 
tione ,  dVna  longa ,  e  rtgorofa  vecchiaia  »  Stampò  in  Milano  l'Anno  • 
1 <s$  7.  in  ».  ma  curiofa  Operetta*  intitolata  1 

fcrpttu*madmueniendasborat&c. 


CESARE  RINCIO. 

ZEIante  della  fatate  de  gli  huomtnifil  veramente  CeftreRincio 
Medico  MiJanofe,  itqualc  non  (blamente  ferui  i  i  viuenti  in* 
fermi  con  la prattica>  nuUncoi  ipofisi?  con  la  penna  »  ritrek 
uando/i  dell'opere  fuc» 

Vn  trottatoi  dUigentiflìmo  dell*  Teftt  ebe  afftifle  Mitano  l*  jtnwt 


opera  cosi  degna  ,  chcGioachlmo  Camerario  fa  traduflè  in  fatino,  0 
l'accoppiò  ad  alcuni  trattati  deTcflc,  che  furono  ftampatim  Norim- 
berga da  Catarina  GerlachinijSj*  in  ottauo»  Gio»AQtotudaVandcr 
lindea.  de  Scriptis  M edicis  » 

CESARE  DELLA  RIVIERA. 

^vVindo  Carlodi  Borbone,  fòttrattofi  allVbbidienza  del  Rè 
■  1  CriftianiiSmo,fiportòi  militare,  fottolebandiere  di  Carlo 
^^^V»  Don  Giuliano,  Signore  della  Riuiera  ,  Paefe  di  Francia, 
^^^ta^  fegoendo  la  fortuna  <fe)  Borbone  ,  fc  nVetme  a  Milano» 
fionòratodalllmperatore ,  con  vna  Compagnia  di  Cauallr .  Di  lui ,  e 
d>na  Dama  de  i  Bcntiuoglì  ,  nacquero  in  Milano  due  figliuoli  *  Gior- 
gio, e  Ccfare .  Laonde  feguita  che  (à  ta  pace,fri  le  due  corone,iT  gior- 
nojdclli  j.  Aprile  del  1557-  enei  giorno ifteffo,  effendooccorfaladi 
lui  morte  in  Milano  1  Cefare,  condottoli  in  Francia  per  cflere  rinuef 
fiito  nella  Signorìa  de!  mortopadre,  e  colà  trouandou  da  i  parenti  ef- 
dufo>  che  attualmente  la poflcdeuanoj  tuttofi  diede  à  gli  cflercki  j  ca- 
ualle- 
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iiallerefchii  ed  applicatoli  in  Parigi  4  gli  Audij,  riufcì  Filofofo  Platoni- 
co  eccellente ,  e  nella  (cuoia  d'Ermete  perfettiffimo  .  Per  titolo  di  no- 
biltà e  di  letteratura  fu  carifsimo  4  i  Prencipi  di  quel  fccolo*4  Vincen- 
zo Duca  di  Mantoa,  4  cui  dedicò  ; 

II  Mondo  Magico  de  gli  Eroi  *  Milano  1 60  5 .  in  4. 
dàini  comporto ,  e  fhmpato  ;  i  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia ,  al 
quale  ili  occafione  di  riftampa  dedicò  il  medesimo  libro ,  e  lo  fece,  c# 
Marchefe  di  Poncaliere  ,  e  Caualiere  gran  croce  di  Sauoia  ;  al  Conte  di 
Fuentes ,  che  procurò  il  di  lui  ritomo  4  Milano;  6c  al  M archefedi  Li- 
noiofa ,  (amenduc  Gouernatori  di  quefto  Stato  )  il  quale  gli  oteenno 
da  Filippo  HL  Rè  di  Spagna,  la  rendita  di  feudi  duccnto  al  mefe  ;  e  di 
cento  4  Don  Giorgio .  Ouunque  fi  portate,  irt  Roma ,  ò  in  Napoli  di 
tutti  era  {limato*  e  fauorito*  Acquietate  le  guerre  fri  il  Rè  di  Spagna, 
&  il  Duca  di  Stuoia,  fc  ne  ritornò  4  tìuel  Duca  Dòn  Celare ,  che  da  lui 
riccuctte  il  Cartello  di  Cafelle,  preftoi  Torino,  ouc  lontano  dai  tu* 
multi  del  mondo ,  &  intento  alla  fua  ftudiofa  letteratura ,  4  di  z  1.  Ot- 
tobre del  \6%%.  terminò  il  corfo  di  quella  vita ,  che  con  la  propria.» 
faenza  s'hauciia  pia  volte  conferuata ,  ed  allongata  • 

CESARE  ROVINA. 

• 

L'Ingegno  di  Cefare  Rouida  fa  di  ftlidtd  cosleleuédi  1  che  riufcl 
non  (blamente  mirabile  *,  mi  incomparabile  •  Non  hebbe  chi  1° 
vgguagliaflc  4  fuòi  giórni  nel  pofleflo  della  greca  *  ò  della  lati- 
na eruditismo  .  Nifluno  fa  di  lui  pili  applicato  4  gli  ftudij,  ò  di  più  pro- 
fonda, e  tenace  memoria .  Trafcorfc  tutte  le  ritti  letterate  dell'Italia, 
per  apprendere  la  filofofia;  vài  tutti  i  lettori  Primari;  di  Filofofia  *  e  di 
Medicuia  ;  raccolfe  di  propria  mano  le  opinioni ,  e  le  dottrine,  che  gli 
paruero  le  pia  fodc,e  più  fenfate .  Indi  s'appigliò  ad  Ottauiano  Fera- 
rio ,  come  al  maggiore  di  Guanti  filofofauero  4  quei  giorni ,  fceglien- 
dolo  per  fuo  Angolare  Macftro .  Non  hebbe  Cefare  alcuno ,  che  più  di 
lui  bramaflc ,  ò  d'imparare ,  ò d'infegnarc .  G io u inetto  d'età  hebbe-# 
canto  pofleflo  di  Filofofia,  e  di  Medicina ,  che  i  periti  medefimi ,  da  lui 
ricercauano  la  fpiegatione  dei  tcfti  più  difficili,  ed  aftrufi  d*  Arinotele, 
d'Ippocraee»ediGaleno.  Trattandoti  d'accoglierlo  nel  Collegio  de  i 
Medici,  gettati  i  voti  fecreti  in  difparte,  con  litte  voci  fa  acclamato,ed 
applaudito.  Portato  in  Pauia  4  leggere  Filofofia  :  la  vaftitò  della  fcuo* 
la  rinfeiuaangufta  al  nomerò  innumerabile  de  i  fuoi  Vditori .  lui  per 
cflcrcitio  della  giouentù  inftituì  vna  nuoua  Accademia ,  come  che  nel 
fieno  di  Lombardia  rinonato  haueflc  l'antica  Atene*  Tanto  chiara  fi 

fparfe 
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fparfe  la  fama  del  Tuo  valore ,  che  tutte  le  Vnroerfiti  d'Italia  gli  offeri- 
rono ,  infieme  con  le  prime  catedre  ,  grofsifsimi  ftipendij  \  che  però  V 
Eccellcntifs.  Senato  >  con  prima  congiuntura  lo  honorò  con  la  catedra 
primaria  di  Pauia .  A  tanta  feliciti  corrifpofe  altretanta  fciagura,poi- 
che  in  età  di  3  5 .  anni  fu  dalla  morte  rapito .  Compofe  molte  opere  ; 

In  libros  ^[riflotelis . 
che  da  Aleflandro  fuo  fratello,  dot  tiffimo  Giuriconfulto ,  Regio  Sena* 
tore  ,  e  Configgerò  del  Rè  di  Spagna  farebbero  fiate  pubblicate  con  le 
ftampe ,  fé  ed  eflfo  pure ,  impenfatamente ,  dalla  morte  non  foffe  fiato 
abbattuto .  Tanto  mi  fuggerì  Gio.  Battifta  Saluatico  in  Colleg.  Mc- 
dicorum  Mcdiol.  e.  27.  i  quali,  manufcrittii  infieme  co'l  fuo  ritratto  fi 
fonferuano  nella  Bibtfor.  Ambrosiana. 


1 . 


CESARE  TETTAMANTIO; 

OTtimo  Sacerdote  non  puotè  non  eflere  Cefare  Tettamaàt  *ó  ? 
mentre  fu  Oblato  di  Santo  Sepolcro,che  è  vna  miniera  deno- 
mini per  integriti  dicotomi,  ed  esemplanti  di  vita  alfom- 
no  ragguardeuoli .  £  iti  altresì  ben  fondato  Teologo ,  e  Canonifta  % 
mentre  da  i  noftri  grandi  Arciaefcttui  alla  cuftodia  de  i  Santuari],  e  de  i 
tempi  fu  deputato .  Per  lo  fpatlo  di  tré  Anni  portò  la  carica  di  Con- 
fettare delle  Monache  à  Santa  Maria  fu  1  Monte  fopra  Vatefe,  che  forkt 
fpccchi  di  fantiti,ipdi  fu  trasferito  alla  Cura  d'anime  nel  luogo  fainofo 
di  Robecco  • .  ScrifTc ,  e  ftampò  l'Anno  1 644.  V  ""*- 

Jjloria  del  [acro  monte  /apra  Varese.  Milano  1614*  in  $• 
celia  quale  fono  deferir  te  ; 

Lecite  della  B.Catarina  di  TaUtn%a. 

.  Della B. Giuliana.  •'» -*•" 

Di  Benedetta  Bima%  e  di  Lucretia  Sciata  1 

CHERVBINO  CASATI. 


• 


DOuette  forfè  riflettere  al  lignificato  del  fuo  nome  il  P.  D.  Che* 
rubino  Cafati ,  Chierico  Regolare  di  S.  Paolo ,  che  nel  corfo 
de  i  fuoi  giorni,  fempre  mai  fu  intento ,  &  all'acquifto  dell'in* 
terna  bonti ,  in  cui  riufeì  /ingoiare  9  &  allo  Audio  delle  facre  dottrine, 
nel  quale  fece  memorabili  riufeite .  Militando  fotto  il  titolo  di  S.Pao- 
lo,  s'applicò  alle  fatiche  di  queft' A  portolo,  con  vigorofa  lena  per  mol- 
ti anni  nel  tempio  di  S.  Alcflandro  fminuxzando  ii  popoli  le  C  ridiane 

dottrine  >  mi  però  fcioprc  condite  con  fentenze  de  i  Santi  Padri ,  con 

~~ "     "     "      con- 


DE  I  LTTTzì  *T"  <*--- 
ri  fcnctmiij  ed  cctiat  zxx~**u.  -  - 
t  ohimè  in  4.  £i  rrclra  e:  :  -li  oc  r  'c^::  1  ; 

Cento  drfctrfi  ;z?*sì.Zm*jl..  U**i  — ^-  •*•- ~zr  :  f  :$-: 
Parla  di  lui  Girono»  ìsjtzjzz*  i*^-  '-~}*uttcsz>~3£*+j+ttizz,i*  -\^ 
lano  nel  capo  1*.  Ciò.  Pacrt  Cjrl^=*^  i^  Jz^iw^  1-i 
Narrar.  1.  ntu2&. 

CHERVBIXO  I £??. A? L 

SE  iCherabinif<k{bjtti,CMa^ 
erano  pieni  d'occhi;  il  ?aiac3rf*acrfr  %  órr.inmg>fer 

lumi ,  e  di  grande  lerrcrarma «  Sii  cr^aatófenac  ?usaua 
ro,  mi  teneua  nelf erario  ddfamxDa  fo»  « 
giunture  folgorata  .  Nelle  fattile  pmcoaóo  Tm&g*>  ic  1  warpz 
Beate  Predicatore ,  odJ'Accadtrme  ffiamo  T*jc&*  aùa  £occ*  uji 
Monte  Carmelo  ,  fi^pe  accoppiare  ie  ò&zz  is~ae  ^  rzr&s*  +  >^-> 
lochè,  e  da Jk  atti  amatole  da  iPrr^jp.  ^  i.  /-fcv>t^^^'  ^  W- 
Ktuffimo  Sig.  Duca  di  Maacoaper  iwaTtrJsxfp  ***&**  K4Ìtt%^ 
paté ,  in  proli  ; 

La  Fi* 4  <f*U*  B.  CJMMM4  £t  JUggj»* 
fc  in  ver  fi; 

Jdf  r*  /*  [dut ottone  Ungeltia. 

Fiori  delle  grafie,  e  ielle  klle&e di  Maria  f. 

Sopra  le  Stigmate  di  S.  Franufco* . 

'Rime  varie.  , 

iroduoancofrileoptiwdilwTO^ 

i  $  *  voci,  intitolato  ;  , 

Gaudio  di  Maxi*  V.  nella  natiuiti  di  Cr$of  <fd  fiam  delia  fits 
mortai 

VarieÀefcrittioni ,  &  OrotionL 
Girolamo  Borfieri  di  lui  duellò  nel  Supplemento  delta  Ne/Ulti  di  Mi* 
lano  cap.^i  2.  &  Gio.  Pietro  Crt&entso  nel  Prcfidio  Romano  p,  f ,  J,  j# 
Narxat.  3uhwn.  5.   .  •    ' 

CHERVBINO  SERBELLONE, 

I  farebbe  più  che  vwi  di  mcfkUti  in*  tculknufulttimlt  adi 
dire  »  mentre  fi  tratta  di  nuotare  le  memorie  del  P,  Coru- 
bino Serbdloni,chc  oltre  ogni  crede»  fu  d'ingegno  foJfciu- 

T  *o» 
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co ,  ed  emiiieate .  Apprefe  le  lettere  tramane  in  cenerà  cti  nd  Colle» 
gio  di  Brera;  e  cornfpofc  i  i  grandi  profitti  d'all'hora,  cotonando f 
erudita  Minerua  per  tutto  il  corfo  della  Tua  vita  .  Prcfo  l'habitò  Rdi- 
giofo  di  S.  Bafilio  de  gli  Armeni,  continuò  i  codi  della  filofofia,  e  della 
•ecologia  ;  e  ne  difefe  con  eroica  lena  pubbliche  Condpfioni  nel  Tuo 
Conuen to Nationale  di  S.  Damiano  .  Applicatoli  aQ'cflcrcitio  di  Pre- 
dicatore ,  vi  fece  feliciflime  riufeice  ;  hauendo  in  Milano  fatto,  con  im- 
meofi  encomij  i  corfi  Quaresimali  in  S.  Stefano»  in  S.  Nazaro,  in  S.  Lo- 
renzo, e  nello  ftcflb  Duomo  *  e  fuori  di  Milano,nc  i  Duomi  di  Lodi ,  di 
Crema,  e  di  Ferrara ,  in  &  Maria  fonnofa  di  Vcnctia  ,  in  S.  Petronio  di 
Bologna,  e  duo  volte  in  &  Gaudencio  di  Nouara ,  &  in  altre  dttd  fo- 
gnatale .  Era  d'ingegno  cosi  fecondo,  e  felice,  che  improutfamente  ri* 
chiedo,  i  dettare ,  e  componete  sa  materie  i  lui  in  compendio  propo* 
ile;  eflò  dettaua  per  quattro  hore  cootinue^on  locntionc  nobilc^oftc- 
nuca,  &  erudita;  mi  con  feliciti  cosi  ranche  ne  pure  fe  ne  canccllaua, 
ò  mataua  vna  natola  .  Dilettanti  di  poefia ,  così  latina,  come  volga- 
le* e  richiedo  da  gli  amici ,  cortefemente  gli  compiaceua  ;  mi  con  vna 
qualità  di  verfi  così  ifquifi ti ,  che  abbondauano  pia  di  concetti ,  che  di 
periodi .  Prattichiffirao  de  icafi  diconfeienza,  gli  rifotoeua  con  tanta 
chiarezza,  e  dottrina,  che  molti  i  lui,  come  ad  vn  oracolo  ricortenana 
perifuilupparfidai  più  intricati  dubij .  LaondendleCongrcgationi 
de  i  cali»  tanti,e  tanti,  s'acqutftauano  applaufo  grande,  perche  aUa  iu> 
tu  del  P.  Cherubinoeran$  rifugiati,  finendo  h  (ha Congregatone  da 
Vrbano  Vili,  abolita,  pafsò  aqaeHa  de  i  Carmela  di  S.Giouanm 
in  Conca ,  foco  portando  la  prctiofa  fuppcUctilc  dij 

Tredichc*  Di/cor  fi ,  Vaneggici  * 
ini  dimorò  circa  vn  biennio,  poiché  il  1649*  che  fiì  il  quar afttottefimfr 
dell'etti  fuafpirò;  eflendo  ben  degno  di  v;uerc  nelle  memoriedeàpt*. 
fieri ctrtiato •  Frileqpere  del  fiio  gratxTingegno ,  cuttauiafi  troua 
celle  mani  del  P.  Lettor  Gafparo  Maiocco  Domenicano  »  Aio,  e  mio 
fuifecrato  amico  vna  ingegnofiflima  Rapprcfentationc  in  vctfi  Italia- 
nitrati  tolau;  i 

.  Ifi  Sufatma*  

che  da  i  Chierici  del  Seminario  fu  tecitau  in  Lodi ,  mentre  cflbiqqpcl 
Duomo  predicaua . 


CHtA- 
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CHIARA  MARGARITA  COZZOLANI. 

E  Monache  di  Santa  Radegonda  di  Milano  »  nel  polfefib  della-» 
unifica  fono  dotate  di  così  rara  ifquifitez2a,  che  vengono  fico- 
nofeiute  per  le  prime  cantatrici  d'Italia.  Vedono  i'habito 
Caffinenfe  del  P.  S.  Benedetto ,  e  pure  fotto  le  nere  fpoglie  fembrano  4 
chi  le  afcolta»  candidi  ,  armoniofi  Cigni »  che , e  riempiono  i  cuori  di 
marauiglia»  erapifconole  lingue  di  loro  encomi) .  Fràqucfte  Rcli. 
giofe»  merita  fonimi  vanti  Donna  Chiara  Margarita  CozaolanijChia* 
fa  di  nome,  mi  più  di  merito*  e  Margarita»per  nobiltà  d'ingegno»rara» 
ed  eccellente ,  che  fé  nell'anno  iéao.  ini  s'indofsò  quel  I'habito  facro  % 
lece  nell'eflcrcitio  della  mufica  riufeite  cosi  grandi  -,  che  dal  1640*  fino 
ti  1 6 so.  hi  mandato  alle  (lampe ,  quattro  opere  di  mufica»  cioè  ; 

Tnmaueradifi$riMnficalià^.2^3^e^vochdedwaudtEnìme^ 

tifi.  Cardinal  Morti  jtrcinefcouo  di  Milano  1640. 
Mottetti  À  1.  a.  3.e+*oci$alSercnìfs.TrcncipcMatbia$diTojc** 

na.  renetta  1642. 
Schernii  Sacra  Melodia .  Peniti*  164S. 
Salmi  dt,  voci  concertati  con  Mottetti,  e  Dialoghi  à  2.  3.4.  *5* 

voci  aU'Iltitfrifs.  Monf.  Badoaro  Vtfc.  di  Crema .  Venctia  1  6}Q. 

CIPRIANO  MAVRI. 

VN  Elogio  folo  mal  può  fodisfare  al  merito  di  quel  D.Cf-i 
priano  Mauri ,  che  ristringendo  in  sé  le  qualità  baftenoli  ad 
illuftrar  molti »  da  vnafclua  d'encomi  j  coi  palme  dotirebbo 
efferc  accompagnato .  Candidato  stella  gloria  è  quefio  Manto  »  che 
rtcquiftò  in  cento  Segnalate  congiunture  .  Se  di  (Scienze  fpecolatiue 
fi  tratta »  doppo  dTuuere  in  Bologna»  madre  de  gli  ftudij»  difcfe 
pubbliche  Coaclufioni  di  Teologia  »*  non  che  nelle  Cattedre  della  fua 
Congregartene  Geronimiana  foftcAne  le  cariche  d'eleuato  macftro; 
ma  nelle  prime  Accademie  »fe  nell'adunanze  de  i  più  eccellenti  Sco- 
lafticl»  argomentando  fouente»  tramandò  immenfi  lumi  della  fitiL» 
ifquifita  dottrina .  Se  di  morale  »  ò  di  legge  Canonica  fi  difcorre>non 
che  per  cinque  anni  artefe  alla  cura  d'anime  ;  ma  ed  in  Mantoa  »  edili 
Pania fiì aflunto  in  Confnltore  del  Santo  Officio}  e  dal  Vefcouodi 
Mantoa»  Matteo  Vitale»  aggregato  alla  Consulta  delle  pia  ardue  con- 
tingenze »  e  fatto  Esaminatore  »  cosi  de  gli  ordinandi  »  come  di  quelli» 
chcdoucuanOjOdalle(onftffioni»odaUa^ara  d'anime  dfcradmcfiu 

Ta  Se 
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Se  di  facrà ,  e  profani  eloquenza  5  e  ifo  e  per  lo  giro  di  dodici  anni,  ta- 
condiflirao  Predicatore.riemj>ì  ed-i l Fìamonte.e  la  Lombardia dictiia- 
riffimo  grido  ;  e  nell'efequie  di  grandi  perfonaggi ,  eletto  in  panegiri- 
ca ,  fparfe  fouente  le  tombe  de  i  coronati ,  co'  i  fiori  della  hu  *>"*]£' 
cliofaeruditione  ;  ciò  che  fece,  enei  fuoerakdtir  Abbate  Gip.  Ange» 
Bertazzoli ,  nel  tempio  ducale  di  S.  Batterà  in  Mauto;  i  ed  in  quetffc 
dell'Infanta  Margarita  di  -Sauoia ,  Viceregtna  di  Pcrtog*  1  lo  *  ed  mu 
quelle  di  Madama  Macia  Gonzaga,  DiicheO'a  di  Munto*;  ed  in  uu«* 
?Anno>i<J6S.  nella  morte  dcLP.  Maeftco  Vertemà,Carmelita,Le*toire 
ìnquell'Vniueratà  della  Morale  Pilofofia;  per  tacere  di  «watt* 
fuoi  panegirici,  ed  orationi .  Se  di  latina,  edltaliaiu  poefia,  ««tutta 
felicita  ftilla  ftrifee  d'oro  dalla  Aia  aobil/penua-,  e  par*  chenoft  lappi» 
aprir  l'erudite  labbrajchc  indi ,  come  da  rnacoqca  *  non  efcano  le  pcrr 
le  pretiofe  di  nobili,  ingegoofiflimi  concetti.  Dalla  fua  gongr«ga- 
tionc  hebbe  più  vòlte  il  gouetno  de  i  Monafteri  >e  cleome  cpai°m- 
mafclicitidei  Monaci ,  dalle  Oie  incomparabili  maniere,  con  paterno 
affetto  affittiti  ;  così  con  auantaggi  grandinimi  e  delle  Cmele,  opra  « 
lui  di  pretiofe  fuppellcttili  accrefeiute  ;  e  de  1  poderi ,  che  eoe >  ^  »*£ 
diligeLcdi deferti fquaKdi,ed  incoltilo  tanti  fert»U,edamcmffi^ 
mi  gUnhni  furono  permutati .  Trouandofi  Prelato  m  S.  g"**»  ' 
di  Mantoa,con  le  fue  rare  virtù  s'acquiftò*  le  Mecmc ,  de Uà  Sere 
Biffima  Madama  Maria,  Madre  del  Duca  Carlo  IL ,  &  1 ;«££»"£ 
di  quetto  Signoro,  come  della  Scwniffima  Arciduchelfe  boa regnan- 
S ?  Miniftrodf Madama fudetta,  fiì  dalci  mandato i  Cafale di Mon- 

fcrVato"  lattare  co'l  Sig.  Duca  Cacio  ^^^SSSZ 
taoza ,  quanta  confidenza  ;  la  quale  giunta  à  morte,  dall  W™»**} 
wftro  Mauri,  come  d'vn  Angelo ,  d'humana  «i***™'*^ 
anere  iSmportaati,  fpirittfali  rinforzi .  Dimorando  in  Mantoa,  fò. 

foSeckando  con  tfqéifiu  prudenza  e  gì  ™^^£%^ 
fodisfattioni  di  quella  Corte ,  non  può  dirti  di  quanto  gradimento 


1 
j 
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{Wi*  così  dell'Imperatore  >  come  del  Rè  CriftianiJfimo  flionorarono 
più  voice  eoa  le  lor  vifi:e;i  Duchi  di  Guaftalla ,  e  di  Sabioneta_i9 
l'À.S.del  Card.  d'Iifte*  gli  firoincntiflìmi  Vidone ,  e  Santa  Croce  ,  il 
Prencipe  D.  Dpmi&go  di  Gtizman  ,  e  D.  VeCpafiano  Gonzaga  Vico 
Rè  di  Valenza  hanno  fatto**,  fatino  di  lai  gcan  (lima.  Si  ritroua  attuai* 
mente  Priore  di  S.  Marinoni  Pauiatfc  Lettore  primario  di  Logica^ 
ip  quella  Vniucr  fi  td ,  oue  anco  al  Collegio  di  quei  PP.  Teologi  i  ag- 
gregato ,  &  voo  &  i  quattro  promotori  dei  Medici  ♦  Del  fuo  fono  alle 
itampe  . 

L'Oratione  funebre  per  l'abbate  Bertuccio,  detta  in  Manto  a ,  &L 

dedicate  al  Duca  Cartq  II.  con  molate  poefie  ,  italiane,  e  latine . 

V  Epicedio  per  la  Serentjjìm*  Infanta  Margarita  di  Stuoia  ,  bttcbejpt 

.     di  Mante  a  $  e  V.  Kegina  di  Tono^allo  '.  •'*'•'•  * 

1  ^  .  Varie  Poefìe9  0d$  &c.  in  Me  delJDue*  Carlo  IL  dlMantoa ,  ciré 

bebbe grati  parte  in  liberar  ^Icfcwlria  dalVjtffedio  de  i  Francefì: 

Vn  Oda  nella  nafeita  fai  Smwfti  Giuseppe  Luigi ,  figliuolo  di  Fcrdt* 

nando  III.  Imperatore .  ..--•■• 

F.arie  compofit ioni  per  l'affuntione  di  Leopoldo  alla  Corona  Imperiale. 

pronte  perle  ftampe hi  -        •  -  f    *    "  "   'i 

La  Vita  di  Madama  Maria  Gonzaga  Duchejfa  di  Mantoa,  intitolata^ 

VEcoTABtgirift*        ■'  ;      f  ■      '   '      '    |     ff 

LajrittdiS.fiuAochiaiintitoUtattyJlellapolare  («fr '  jJ 

.  VnJùìxtionario  Tofano,  intiiolato^IgterprcU  dclUlingua  Tdfcan*)* 
I  Tuoi  fognateti  meriti  vengono  acclamati  da  Antonio.de  Lapis»  neri» 
lettera  (tanfata  a  foL  403.  della  Valige  fmacrita ,  che  è  imitata  ali* 
lJIuftrifsimo:SigTD.  Carlo  Caraffa  ^Duc  altre  lettere  dcllofteflfo  Lu-' 
pis.,iui  al  Npllro  Mauri  fonpinuiate,.cipè  àfoL8o.,&  to&AHOf 
lteffo  il  P.  Maeftro  Francete^  Maria  Battaglia  dedico  la  GaHeffigfpir*»* 
tuaJe ,  celebrando  i  di  lai xneràji  con  gna  nobile  dedicatoria ..   j   "   - 

'    CLAVDIO  FRANCESCO  SETTATA;      l 


'» 


DE  i  diciotto  figliuoli ,  onde  fi  vide  fetonda il  chiari Hìn1ó*lK> 
douicp Settata ,  Jhonore della primogenitura fu tomparfteo* 
da  Dio  i  Claudio  Francefco .  R'ifiettqndogii  al  'cuore  c^uel 
pie  cct  to  legale»  che  le  primi  eie,  al  Signore  efler  debbano  offerte ,  con-  * 


egiziamente 

nità ,  e  di  Rettori  ca  >  facendo  il  corfo  di  Filosofia ,  della  Teologia  me* 

rale, 
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rate  »  e  dell'altee  faenze  %  ben  degno ,  che  nell'alma  Cini  di  Roma  per 
giufto  fpatio  di  tempo  fi  trattenere  i  diffondete  in  faccia  dVn  mondo 
gl'ifquifiti  lumi  de  i  Cuoi  talenti  .  Ritornato  da  quella  gran  città ,  fece 
U  fua  Rcligiefa  Profcflionc  *  e  come  ch'egli  tra  tutto  dato  all'acquilo 
d'ogni  interna  perfettione ,  fiipplicòdi  fare  il  terranno  della  proha- 
tionc.  Il  Collegio  d'Aronai  tall'cffetto  gli  fiUflègnato»  oue  tutto 
attratto  fi  può  dir  dal  mondo  »  ed  adotto  in  Dia,  d'anni  cinquanta  inu 
circa  terminò  le  (ite  virtuofe  carriere  ♦  Scriflc  m  Trattato  in  cinque  li* 
bri  diuifo  ; 

De  CoUrìbm  • 
tutto  pieno  di  buona  filofofia  »  e  di  erudite  confiderarioni  »  in  cui  non 
Solamente  eflamma  la  quiditi  »  e  la  quantici  de  i  colori ,  con  le  cagioni 
efficienti  ,  le  mifture ,  gli  vfi ,  le  fignificationi  &c,  mi  incidentemente 
tratta,  e  de  i  colori  apparenti »  e  de  i  refratti »  e  del  Tuono »  e  dell'iride  \ 
opera  ameoiifima»  che  febcue  non  condotta  alla  Aia  vltima  perfcttio- 
oe:  ad  ogni  mocfo,comerna  gioia  ,  è  molto  ben  cuflodita  nella  Libra- 
ria dei  Signori  Se  ttali. 

CLAVDIO  MEDOLLÀ, 

NOn  poteuanofenonefferegrandi>efublim!italent!diClau« 
dio  Mcdolla,  nato  in  Milano^  mi  aggregato  alla  Serafica  Re- 
ligione dei  Minori  Ofleruanti  di  S.Francefco,  mentre  non 
diamente  la  fiia  Religione  lo  riconobbe  co'ipofti  di  Lettore»  Predica- 
cor  Generale ,  Minimo  Prouinciale ,  e  Deffinitor  Generale  della  Cif- 
montana  Famiglia;  snà  i  primi  perfonaggi  dell'Europa  de  i  Tuoi  aiuti» e 
minifteriofi  prcualferoin  mutilimi  cimenti  •  All'hora  quando  ilfc- 
teniffimo  Akflandro  Famefe,  Duca  di  Parma  »  e  Piacenza ,  gran  Coni- 
mandante  della  Fiandra  guidaua  immenfi  eflerciti ,  per  domami»  e  Ia_# 
rubellione,  e  la  crefia  ;  Commiflfario  Generale  di  tutto  refercito»  dal- 
Ja  Sede  Apoftolka  (ù  delegato  Claudio»  opra  del  cui  valore  »  e  vigilan- 
za le  truppe  Catoliche  da  ogni  nemica  infcttione  reftaflèro  illcfe»epre- 
feruate.  Htbbcqnefto  buon  Padre  vncuor  di  leone»  dimorando  di 
cpntinuo  con  eroica  Iena  fri  i  fremiti  di  Marte  j  mi  hebbe  vna  pernia  dP 
aquila  »  lafciando  per  parti  del  fuo  grand'ingno  ottime  compofitioni . 
Stampò  in  Duaco  l'Anno  1 584.  fottoi  torchi  del  Bogardp . 

Mfiflolam  wfigaem,  qua  tam  faculares,  quam  EeelefiafiicùsJUei  f*4 

commiffos,  pie  >fincereqi  admeuet  aà  rette  viaendm  &c. 
Oratkmem de Traisfiguraf. Domini.  Bruciaci 97* 
Compilò  ancor»  "  ' 

II- 
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labrum  C<mflit$aiomnmà  tumgencralium  totius  Ordinis  Mioorum  Oh- 
ferudMium,  tum  fartkuUrium  9ro$$imm  McdioUni . 
e  feriffe  altre  opere»  come  certifica  il  P.  Hcnrico  Vuillot  Belga  ex  Hk 
non  Obferuaottbiis  *  Antonio  Podeuino  Apparar.  Sacr.&c. 

CLAVDIO  TRIVVLTIO.  "': 

A  Uà  nobiltà  del  (angue  accoppiò  Claudio  Triuultio  quella^ 
dell'ingegno  »  ctfend'egli  ,  come  ferme  di  fua  penna ,  parente 
di  quell'I  lluftriffimo,  8r  JBcccllcntHfimo  Prencipe  Teodoro  È 
che  giunto  alla  (aera  porpora»  fu  poi  da  Filippo  IV.  farro  »  e  Viceré  dt 
Sardegna  »  e  Viceré  di  Napoli  »  e  Goneraatort  dello  Stato  di  Milano, 

2uefto  Claudio  ne  i  Cuoi  ventami,  trouandofi  in  Roma/attefe  per  fua 
limi  composero  poofie  lattati  Mi  dimorando  in  Paula»  in  Par- 
ma »  &  in  Torino  applicato  4  gli  tiudlj  legali  »  i  i  quali  pen&ua  di  con- 
tribuire il  feguente  corfo  deHa  fua  vka,per  fuo  di  Jetteuole  paflatéiopo 
compofe  ?na  conveniente  quantità  di  Sonetti  »  Canzonette  »  e  Madri- 
pali»  che  raccolte  in  va  tomo,furono  ftamptee  in  Milano  r Anno  1 62%. 
in  12.  te  al  fudetto  Sig.  Prencipe  dedicate»  col  titolo  ; 

Rime  &  CUmiio  Tmuìtto . 
auanei  le  quali  fono  alcuni  Sonetti  in  lode  dell* Autott»contribuiti<dal£ 
erudita  penna  dd  Sig.  Conte  Ridolfo  Campeggi,  te  Sig.  AntonioBia» 
guai  ione.  Nacque  Claudio  dal  Conte  darlo,  fiì  e  Dottore  di  leggi,  é 
per  m  tempo  ancora»  Capitano  di  fanti.  Hebbe  qualche  impiego  d' 
officijregii,  e  fri  gliakri  la  Podeftaria  d'Abbiate  graffo.  Di  lui  ferite 
Gio.  Pietro  CrcfeotiooeU'Anfiteatro  Romano  p.p.  f.307. 


CLEMENTE  CÀSTIGLIONI . 

LA  ^miglia  Cafliglioni  »  della  benedittione  diuina  con  mirabile 
■  feliciti  dilatata  »  abbonda  di  personaggi»  per  diuerfi  rifpetti 
ragguardeuoli  »  e  fegnalati  •  Traptifer  non  fi  deue  Don  Cle- 
mente» ebe  mdoflatofi  t'hibito  Oliuetano  »  i  i  fuoi  (acri  vliui  accoppiò 
quelli  diMinerua»  fiudiofo  coli  di  Fiiofofia»  come  delle  bere  fcricture. 
£  come  ritte  Monaco  ofleruante  ne  i  chtoftri  j  cosi  comparue  Predica- 
cor  eloquente  sui  pulpiti}  e  che  anco  diede  alle  ftaxnpcvn  libro  inti- 
tolato» 

SmnmitU  logicale* . 


COR- 


CORNELIO  BÌRAGO. 

NE  i  Minori  Conuent  tuli  per  noti  so  quant'anni  vide  Cornelio 
Birago ,  che  fcfice  d'ingegno  calcò  le  fi  rad  e  gii  battine  dalla 
fottiglitzza  di  Scoto,  battendo  fhidiato  facra  teologia,  nel 
Collegio  Romano  di  S.  Bonaaentura  ,  oue  riceuuta  la  laurea  teologale 
fu  acclamato  ben  degnamente  per  Macft.ro-.  Portatoli  i  Paui^in  quel- 
la Vniucrfitd  fu  pubblico  Lettore  di  Filofofia ,  q  con  fodtèfatrion£  così 
grande  di  quei  dotti,  che  à  richieda*  anziinftanza  loro  diede  alte  Aaut* 
pe  vn  tomo  in  4. 

De  Generation?*  &  Corruzione  * 
che  fu  dedicato  al  &renifs.?rcncipc{Cacdin.  Mauritio  di.Sauoia;  e  pec- 
che non  men  viuace  riufqua  nella  tu  Iliaca  eloquenza»  chcmelk  {cola-* 
ftichcfpccolationiflampò-akrqsìj  <    \  *  . 

Orationes  variai  in  mgnjjk  fludimtm*  '      T 

Affretto  da  intcrefli  vrgenti*  fi  ppfc  in  habito  di  prete  >  e  iafeiate  le  ce- 
neri di  S.  Francefco  ,  ù  disfece  in  quelied'vn  fepokro  •    ♦   '.         «  •   "• 


CORRADO  CÒNFALOtiERIO. 


t 
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1  libri  di  molto  volume  recano  molta  faticai  chi  gli  compone  >  e 
non  minore  i  chi  gli  fìu^aj  ma  qVclli,  formati ,  come  ia compen- 
dio, quafi  gioielli  di  molto  prezzo ,  feoprono  l'eccellenza  del  loro 
Autore,  e  fono  da  gli  ftudiofi  fommamehee  Uimati .  Per  quefto  rifpet- 
to  merita  molte  Iodi  Corrado. Cflnf/tfoniero  *  dottitfirao  foggetto 
della  Compagnia  di  Gesù.  Come  tale  lede  per  tré  Anni  filofofia,  nella 
Città  di  Roma  .  Sei  anni  fu  Macflro  di  facra  Teologia  nelI^V niuerfitd 
ài  Brera ,  ed«ttualmcnte  fti  leggendo  la  Morale  nelle  fcuole  Cambia- 
ne .  Opera  delle  fue  ftudiofe  fatiche  è  vn  libro  j  Rampato  in  Milano  ia. 
i2.infcritto: 

Epitome  Tbylofophica .  -    -* 

toftelio,  l'Anno  1664.  vedendo i popoli  fuorprefida  fpauento,per 
rapparitionc  dfvna  grande  cometa ,  diede  alle  (lampe  vn  difdorfo  in  4. 
intitolato;  '# 

Cometa  decornato*  1 

oue  dimoftra  buona  cognitione  di  Meteora  >  Matematica  *  aftrono^ 
snia&c.  ^  - 


«* 


cos- 
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.COSMO  ALAMANNI. 

A  irrora  quando  la  prima  voltai  Padri  della  Compagnia  <di 
Gesù  fé  ne  vennero  à  Milano,  e  fu  l'Anno  15  64.  Benedetto 
Alamanni  quello  fu,  che  nelle  fuecafe  benignamente  gli  ac- 
colte ,  Difpofe  perciò  la  prouidenza  diuina ,  che  per  giufto  cambio 
cinque  fuoi  figliuoli ,  che  d'ogni  poffibile  virtù  erano  ornati ,  nella_# 
Compagnia  foflero  riceuuti,vno  dei  quali  fu  Cofimo .  Di.quefto  buon 
Padre  fi  riferifee  vn  (ingoiare  affetto  >e  veneratone  verfo  i  Santi ,  poi* 
che  hauendone  raccolto  tutto  quel  maggior  numero ,  che  a  lui  fu  pof- 
fibile  *  ad  honor  di  cadauno, vna  volta  per  lo  meno,recitò,  e  l'Oratione 
Domenicale,  e  la  falutatione  Angelica .  Effo  quello  fu,  che  trouandofi 
da  1  nuuoli  di  trauagliofa  meftitia  oppreflb,  dal  B.  Luigi  Gonzaga,con 
quattro  parole  d'vn  Salmo  opportunamente  fpiegatCjtimafe  alla  quic* 
ta  ferenits)  condotto .  Dotato  d'ifauifita  dottrina ,  tanto  apprezzò  il 
inerito  di  S,  Tomafo  d'Acquino  >  che  dalle  catedre  infognando  il  corfo 
intiero  della  Teologia  È  ne  pure  in  vn  pelo  fi  feoftò  dall'Angelico  ;  mi 
calcando  fempre  mai  le  di  lui  pedate,  abbracciò»  e  rifiutò  con  infleffibi- 
le  coftanza,  ciò  che  nelle  Qpeft&ni  fu  da  lui  approuato ,  ò  reprouato . 
Diede  perciò  al  mondo  vn  vitto  autentico  di  quefto  fuo  religiofo  ofle* 
gufo*  itampando  * 

Stmmam  totius  Tbilófopbi*  ,  e  D.  Tboms  Afmnatis  Dottor i$  Afa 
gelici  dottrina. 

Nella  prima  parte  fi  raccogliono  Ligie*  eonfiderationes . 

Nella  prima  fecundx  a8 0  libri  de  Vbyfm  Andito . 

Nella  feconda  fecund*  ractolft  librosdccalo,  &  degeneratone^ 
corruptìone  • 

Nella  cena  della  feconda  libros  de  Anima  • 

E  ntìfotceu  pam  Metapbyfie*. 
Tutte  ftampatein  Pania  da  Gio.BattiftaRofci,  inquarto.  Effcndé 
onefta  tenta  parte,  notabilmente  illuftrata,  &  accttfeiuta,  di  ottono  xv 
rampata in  Parigi.  La&iò&ritto : 

Opufcda  Tbeologiea. 
chef  otto  la  tinta  dei  torchi,  non  fono  vfeiti  alla  luce.  Vide  fino  air 
vhima  decrepitezza,  e  chi  ufo  il  periodo  dei  giorni  in  Milano  li  24» 
Maggio  del  16*4.  Sin  qui  il  P.AIegambe .  Di  lai  fece  memtria  Girola- 
mo Bor  fieri  nd  Supplemento  della  Nobilci cu.  • 


CO 
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COSTANZO  APPIANO* 

SEguita  che  &  la  morte  del  Sommo  Pontefice  Paolo  II.  nello  fpi- 
tiodi  giorni  tredici,  che  flette  la  Tanta  Sede  vacante,  fcoppiò 
contra  i  Canonici  Regolari  la  mina ,  fcauata  da  alcuni  Romani 
maleuoli  di  genio ,  e  troppo  violenti  di  forze .  Querelando*!  coftoro  » 
che  i  Canonicati ,  e  i  fondi  della  Bafilica  di  S.  Gio.  Lacerano ,  i  quali  * 
dirittura  ceder  doueuano  al  commodo  delle  particolari  famiglie^  per» 
fonefecolari  dei  Romani,  fofléropofiedutidai  Canonici  Regolari  * 
huomini  di  natione  ftranieri,  di  vita  appartata ,  e  d'habito  humiie  >  e* 
pofiriuo ,  prefo  il  tempo  dell'interregno,  *on  acerbifsimà  fierezza ,  e 
violenza  et prefla  gli  fcacciarono  dal  loro  antico ,  e  legitimo  poffeffo  . 
Dunque  trattandoli  d'vn  pregiudicio  còsi  -enorme,  e  di  rimediare» 
cosi  profonda  piaga,  fu  dalla  noftra  Congregatione  ferito  D.Coftanzo 
Appiano  >  foggetto  che  alla  nobiltd  detta  nafeica  accoppiando  l'inte- 
grità della  vita;  ed  egualmente  proueduro,  e  di  grande  letteratura,  e  di 
tnanierob  prudenza ,  in  carica  di  Procurator  Generale ,  Refidente  la 
Roma  apprdfo  la  Santità  di  Siilo  I V.  difendete  la  giufta  caufa  deli  a^ 
fua  Congregatione ,  con  patente  ingiuria  angariata.  Oomprefemolf 
„•_  — 2..*—^-  ..  -• -^^: dello ttoftee dimuuk!  ^ -ftn rftflBnoN 


cando  l'iniquità  de  i  tempi ,  e  delle  congiunture ,  che  s 
nuouo  gli  huomini  rltioli ,  e  focili  alle  feditioni  5  fe  per  vna  patte  de- 
cretò ,  che  la  Chicfa  Laterancfe  foflc  da  i  Canonici  Secolari  goucrnata; 
dall'altra  parte,  e  dichiarò  che  i  Canonici  Regolari,  indi  erano  dati  da 
mera  violenza  rimofsi,e  raffermò  ii  Canonici  Regotari,come  Jor pro- 
prio, il  titolo  di  Lateranefi,  che  d^  Eugenio  fuo  Predecc  flore  tì  loro 
compartitojinfieme  con  le  loro  immunit£,gratie,£  priuilegi>.  E  com- 
parti nuoui  titoli,  e  dignità  ad  otto  Canoniche ,  di  Nouara  >  d'Atti  >  d* 
Alexandria,  di  Bergamo,  di  Cpnegliano,  di  Lodi,  di  Crea,  di  Ccfeuna . 
E  di  ciò  non  contento ,  i  i  Canonici  noftri ,  bcrfagliati  dali'oftilità  dei 
Romani,  donò  il  tempio  fantifsimo  della  Pace,  iui  dichiarando  per 

5 rimo  Prepofito  quél  D.  Coftanzo  i  che  con  ardue  fatiche ,  fodozza  d» 
ottrine ,  deftrezza  di  negotiato ,  e  foauitd  di  portamento  haueua ,  ed 
acquiftato  l'affetto  di  quel  gran  Pontefice ,  e  beneficata  at  maggior  &• 

ria  fua  Congregatione .  Fa  pofcia  tua,  e  due  tolte  affonco  al  gra- 
di Vificator  Generale  ì  Indi  circa  l'Anno  66.  dell'iti  &a >  la- 
feiaodo  odbre  di  fantici,  e  nelle  o pernioni  incolpabili  ddia fua  vitale 
nei  volumi,  che  fcriffe,  term-v  *  '   ' — :    Lafciòftampati* 
Dr  hunm  arbitrii  Tot  'dinatiouc  lib.  i. 

Off- 


/ 
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Opufculum ,  co'I  titolo,  Soliloqui*  .Abbatti.  Cremo**  1496. 
dando  loro  quefto  titolo ,  perche  gli  compofe  mentre  era  Abbate  di  S. 
Pietro  da  Pò  in  Cremona .  Difcorrono  di  lui  Gio.  Filippo  di  Nouara, 
cella  Cronica  16.  e. 3  $.  da  cui  è  detto  %  Qpni  memoria  dtgqus>  literarum 
mprime  eruditus  »  eloquio  prqflani  »  omnibus  bonisìnoribus  ornatus  &c. 
l'Abbate  Pennotto  nell'Iftoria  Tripartita  lib.|«cap.5$.nu.  a.  l'Abbate 
Rofininel  Liceo  Lateran.  Paolo  Morigia  nella  Nohilti  di  Milano  Uh. 
3.  cap.  18.  Girolamo  Borficri  nel  Supplemento  di  quefto  itteffo  libro  • 
Antonio  Potieuino  Apparata  Sacr.  Gio.  Bàttifta  Carifio  nel  Teatro 
Sacro  Scc 

CRISTOFORO  BORRO. 

SE  allo  fcrinere  di  Giobbe  »  Phuomo  naTcé  dedicato  alla  fatica ,  & 
l'augello  al  volo  :  Criftoforo  Bórro,  per  nafeita  nobile  Milane- 
(e,  e  per  demone  fegnact  di  Sani?  Igoatio  Loiola ,  e  faticò  come 
huomo  >  é  volò  come  augello .  Trapassò  i  primi  anni  nell'occidente» 
mai  feti  pia  matura  impiegò  nell'oriente ,  trattenuto  per  cinque  anni 
nella  Cocincina  9  4  contribuire  glorici  Dio*  ed  ofleouij  alla  Aia  Reli- 
gione .  Indi  ricondotto  in  Europa  nell'Accademie  m  Coimbta  >  e  dà 
Lisbona  versò  (  infognando)  i  letterati,  e  nobili  fuoi  fudori .  Poi  dalla 
oiaefti  del  Rè  Filippo  chiamato  alia  fna  Corte ,  ficonduffe  i  Madrid  * 
anipenfando  d'efponcre  la  nuoua  maniera  da  lui  indentata*  per  nani- 
gare  da  Occidente  in  Oriente»  fenza  valerti  della  calamita.  Mi  Sco- 
pertoli che  iui  ambifle,  non  so  quali  cofe  non  ben  conformi  all'Inflitti» 
to  della  Compagnia,  tenne  chiamato  a  Roma*  oue  ritiratoti  dalle  ban- 
diere d'Ignatio,  ediuenneo  Monaco  Ci  Aeratole  ii  fece  chiami?  D« 
Onofrio,  fot to  il  qua!  nome  ftampò  ;  .         ,   |é 

DoSfrmam de tribmCvlih^ereó, Sidereo* Empireo.  li$boiuUn± 
fcriffe  anco  vn  opera  perfcttifeima  : 

De  Urte  Tiauigaxdi  • 
in  cui  ditnoftra  la  maniera  da  lui  inuen tata,  per  trouare  in  qualfiuoglia 
fito  del  mare ,  il  gradò  della  longitudine  •  Quefto  Autore  correffe ,  ed 
emendò  i  molti  errori  »  che  fi  trouauano  sa  le  catt$  del  nauigare  1  e  ri* 
flettendo  alfecclifsi  della  luna»  e  ad  altee  ofleniationi  Matematiche , 
sdegnò  i  ritvouare  ie  diftanze  dei  litighi .  Per  ottenere  il  qual  inten- 
to inuentò  vn  infirumento  di  metallo,  che  dai  periti  di  quell'aite  mol- 
to fa  lodato ,  d  cui  fòdato  il  nome  di  7i$uguomone.  Stando  nella  Com- 
pagnia, diede  alle  ftampc: 

ls  ZeUtituedeli*  nuota  Mifioue  fai*  dalla  Compagnia  di  Gè*  i  al 
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regno  di  Cocincina.  In  Ruma  1631.  in  4» 
che  tradotta  in  la  ti  no  fdftampata  in  Vienna  d' A  utl  ria,  edaltttwe»  in 
altre  lingue  coromuoicata .  Tanto  fcriuc  di  lai  Filippo  Alegambe  Bi- 
bliot.  Societ.  Iefu,  e  fuori  di  quella  fcriffe  ancora  vna  ; 

Sciattone  à  fua  tentiti  delle  co  fé  dell'India  Orientale  ,  del  Giappone 
della  China,  dell'Etiopia  &c. 
e  mentre  ftaua  fpecolandodi  dar  in  luce  1 

InfiruSionem  ad  facìlmt  iter  indicum  conficiendum .    • 
«C  altre  opere  ancora,  la  morte  li  14*  Maggio  1632.  fuorprendendolo* 
troncò  il  filo  de  i  Tuoi  eruditi  difegni .  Leone  Aliano  nel  libro,  Apcs 
Vrban*  £ol.66.  ice. 

CRISTOFORO  C ARCANO. 

-    •    - 

S'Acquiftò  molta  lode  Crifttìforo  Carcano  >  con  le  lue  diligenti  ,  e 
ftudiofe  fatiche.  Fu  egli  di  profcffione  Soldato,  Capitano 9é 
Sargente  Maggiore»  il  quale  telando  legione  della  famiglia-* 
Carcana,  raccolfc  con  attenta  follecitudtne  tutto  ciò  che  Teppe»  e  può- 
ce»  attenente  all'antichità  e  nobiiti  di  lei»  e  ne  formò  vn  molto  bel  vo- 
lume,  intitolato  ^ 

De  familia  Carcana. 
che  fi  ritroua,  infieme  con  altri  manufcrittiicclti,  appreffo  il  Sig.  Già* 
PattiiU  Bianchini. 

CRISTOFORO  CASTIGLIONE. 

BEn  fcgnalata,  e  grande»  non  può  ntgarfi,  fu  la  virtù  di  Criftofo* 
ro  Caftiglione ,  le  cui  glorie  dopo  lo  fpatio  di  trecento  »  e  più' 
anni  non  reftarono adombrate»  odofeurate.  II  giorno  16.  di 
Maggio  del  1345  .fa  quello  de  i  fuoinatali .  Giunto  ali  età  che  dal  fen- 
no  fuol  eflere  accompagnata,come  che  riuolgeffe  nella  mente  i  concet- 
tici quel  Cigno  i  1 
— Genus  ,  &  proavo*,  &  qua  non  fccimux  ipfi9    . 
Vixca  noRra  pitto. 
come  nulla  gli  fuffragafle  la  chiarezza  illnftrìlfima  della  fua  fimdglia»irt 
cui  non  haueua  alcun  merito  v  rifoluetteton  racqmfto  delle  virtù,  di* 
portarli  in  traccia  di  gloria  tutta  fua  propria,  ed  immortale  •  •  Dunque 
alla  fubliraiti  dell'intelletto  accoppiando  faflìduitd  de  gli  ftudijt  no» 
(blamente  nelle  prime  inftruttioni  fece  mirabili  riufeite,  mi  diuenuto* 
ed  eccellente  Poetale  facdhdiflkno  Oratore»  nella  Citta  di  Parrai  con^ 

tinuatt 
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tinniti  gli  ftndij  delle  leggi,  fé  coli  ne  ottenne  la  laurea  dottorale;  al 
Collegio  de  i  Signori  Giuriconfulti  fu  in  Milano  con  lieto  giubilo 
aferitto  •  Viueuano  i  quei  tempi  Giouanni  Galeazzo  Vifconte  Primo 
Duca  di  Milano,  e  Giouanni  Maria  fuo  figliuolo  ,  efuccefibres  l'vn,  e 
l'altro  de  i  quali  molto  ben  ragguagliati  del  valore  eroico  di  Criflofò- 
ro,  così  nella  peritia  delle  leggi ,  come  nella  prudenza  in  maneggiare  i 
più  releuanti  affitti  dello  Stato,  lo  eletiero  per  loro  fauorito  Configlie» 
ro .  Era  configgerò  nella  Corte-;  mi  era  Lettor  pubblico  di  Pauia  ,  i 
quel  porto  promoflò  dal  Duca  Gio*Galeazzo,che  lo  (Hmaua  al  fornaio. 
la  fteffa  eccellenza  legale  lo  trasferì  i  faticare  nelle  Vniuerfiti  e  di 
Parma»  e  di  Siena,  e  di  Torino.  Ed  hauendo in  ogni  luogo  feminato 
letterati  (udori,  e  raccolto  eccelfi  applaufi,  ritornato  i  Pauia,  prefe  fin 
al  termine  della  vita  quietiffimi  ripofi  .  Per  l'eccellenza  della  ma  virtù 
fa  acclamato  per  Monarca  delle  leggi,  e  prencipe  di  Giuriconfulti*  e  Si- 
gifaiondo  Imperatore,  per  mercede  di  tanto  merito ,  i  lui ,  ed  I  tutti  i 
Tuoi  difendenti  mafehi  conferì  le  dignità ,  *  gradi  di  Conci,  VCaua- 
lieri.  Ottogenarìo  fini  la  vita  in  Pauia  li  16.  Maggio  1415.  il  cui  et- 
dauero  fa  corcato  in  S.  Tomafo ,  oue  infieme  conia  di  lui  effigie ,  inj 
fronte  d'vn  fepolcro  bellifiimo  di  marmo ,  il  fuo  fepolcrale  epitaffio  6 
deferitto  •  Opere  fue  date  alle  fiampe  fono  ; 

Repetitio  fuptr  L  fi  cum  doteto'jf.  folut.  Matrim.         » . 

Repetitio  fuper  l.  fi  filini  bare*  ff.  de  lib.  &poflhum. 

Repetitio  fuper  §.  praterea exi. conthmus  ff.de verbi oVUgM.i 

Difputatio  circa  aUenationem  rerum  mulieris  prohtbitamà  Statuto! 

Confilium,  m  prafumatur  fcnms>  quando  vendens  pofiea  Capiti» 
Empbiteufim.  Y 

•       Super  a,  ff.  noni  L  fekwèm ,  &  /.  cotto.  §.  fritte.  Confitta  + 
fcriffcvn  trattato  s 

De  Duello.        & 

jilcum  Commentar  jj  fopra  l'Inforcato  • 
«he  fi  trouano  maoufcruti  appreffo  gli  Eredi  di  Gio.  Battifta  Pietri 
Giuriconfulto  chiariflimo  Nouarefe  :  11  di  lui  merito  fùcelebratoda 
Bartolo,  da  Giafone  de)  Maino ,  dal  Fulgofo ,  da  Catelano  Cotta ,  da^ 
Marco  Lieta ,  &  da  altri .  Vedafi  l'Abbate  Ghilini  nel  fyoTtatr  o  p.  2. 
Conrad.  Gefner.  Bibliotb.  Vniuerf.  Paolo  Morigia  n^llapfobilti  di 
Milano  1. 3.  e.  5.  &  Matteo  Caftiglionc  de  QvigM  rebus  geftis  genti* 
CaftiiJionc* .  •  » 
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i%%  ATENEO^ 

CRISTOFORO  DOMENICANO. 

SI  fiaccò  eoo  tinto  affetto  dal  fecola,  appigliandofìairordint  dei 
Predicatori,che  affatto  perdendo»  ed  il  fuo  proprio  nome ,  ed  il 
cognome  della  famiglia ,  prefe  il  nome  di  Criftofbro ,  ed  il  co- 
gnome dal  luo  proprio  Inftituto .  Portò  Crifto  nel  nome  ;  mi  portola 
io  anco  nelle  vifeere ,  i  lui  Temendo  con  tanta  pariti  di  confidenza ,  o 
fcruorodidiuotionci  che  s'acquiftò  il  titolo  di  Beato.  Portò  Crifto 
Umilmente  su  le  labbra ,  e  nella  lingua ,.  mentre  Predicatore  facondo  » 
,«on  apoftolica  véna,  l'annontiò  i  i  popoli;  rìtrouandofi  le  di  Ini  predi- 
che-, in  quattro  belliffimi  volumi,  e  di  bel  carattere  in  pergamena  foie* 
ti,  conferitati  nella  libraria  del  Monaftero  di  Tabìa  ,  cioè  $ 
.      SXTcm?ort% 

t4b  *i4um*  vfa  4dOB«u*Pt  Tafcb*. 
De  S*n8it  tot  instimi. 

Jcnflodi  Iniil  P.Cio.  Michele  Piò,  fcGjo.  Bactifta  Carinone!  fa 
Jeairo.Sacro, 

CRISTOFORO  MARIA  CROCE. 

•  ■  .  •  • 

Voile  dia  cosi  il  ntonome  diCriftoforo  Maria, come  ileo» 
gnome  di  Croce  compariflero  pieni  di  qualici  ben  virtuofe  , 
#.  conficcando,  fé  fieno  alla  pieci ,  ed  offeruanze  rcligiofe  de  i 
Chiérici  Regolari  di  S.  Paolo .  Qui  attefe  i  pafeer  l'affetto  con  gli  cf- 
fercit ij  della  diuotione  \  ma  anco  ad  illuftrar  l'intelletto  co'1  pofleflb^ 
delle  dottrine  fcolaftiche,  e  delle  facreerudirioni.  Riufcì  pertanto 
vno  dei  migliori  Predicatori  del  fuo  tempo;  perche  e  con  notabile-» 
profitto  de  ipopoli,  e  conacquifto  di  Comma  ma  lode  operaua  nell' 
JSuangelica  carriera .  La  fua  Congregatione  l'honorò  più  volte  con  le 
Jtapofiture.di  varij  Collegi) ,  ed  euendo  al  gouerno  di  S.  Barnaba,  fri 
le infetyoni della peflilenzalafciòla vita  del  corpo, e contegno l'ani- 
mai  Dio .  Le  di  lui  nobili  fatiche,  preparate  gii  per  illuftrar  le  ftam- 
K  furono  dalla  fierezza  di  quell'accidente  con  violenza  irreparabile* 
rapite;  ad  ogni  modo  il  faggio  euidente  del  fuo  fecondo  ingegno» 
profonda  dottrina,  e  gran  fpirito  rifplende  nelle  Orarioni,  e  Panegi- 
rici in  diuerfe  congiunture  daluiftampatì;  mamme  in  ducOrationi 
latte  in  lode  di  San  Cario IMrao  intitolata; 
Utebfi.dta?»       &  Falera 


\ 
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VjtiHlUtUdh 
quella  detta  in  Bologna  ;  &  quefta  nel  Duomo  di  Milano  il  i€ a  i. 

CRISTOFORO  PICINELLI, 

NOn  è  del  tutto  picciola  la  famiglia  Picinelli,  mentre  la  trouo 
dilatata  in  Brcfcia*  in  Cremona,  in  Milano,  iJfrVarefe  &c.  Da 
quello  nobil  Borgo ,  difeoftoda  Milano  trenta  miglia  »  vici 
Crtftoforo  ;  che  fa  Dottor  di  legge,  &  vno  de  i  fondatori  del  Monatto- 
ro  dell' Aanimciatt,  ini  edificato.  Non  gli  baftò  contribuii*  congf- 
nerofa  mano  le  proprie  ricchezze  i  quell'edificio ,  anch'elfo  ,  qual  pie- 
tra Ttua ,  riceuuto  l'habito  de  i  Minori  Offcruanti ,  fi  confacrè  i  $h  of- 
fcquij  d'Iddìo*  )$  del  Serafico  S.  Francefco;  e  con «s*  grandi  profittinosi 
nella  Teologia,  e  nella  predica ,  come  in  bontà  *  &  «femp  tónti  ,  che  cf- 
fendo,  e  compagno»  &  imitatore  del  Beato  Giouanni  Capiftrano,anch' 
elfo  s'acquifiò  appretto  i  fedeli  il  credito ,  8?  il  titolo  di  Btato .  Haue- 
oa  l'affetto  tutto  rapito  in  Dio ,  mi  l'intelletto  di  talenti  letterati  bgi 
proueduto,  eoe  diede  teiHn^mjcuidcnti^  coir  haiierfcritto;  •' 

Dichiaratimi*  dell*  Regola*  &  VriàUtffi  detta  &U$m  fratfy 
ce  frana.  .  •  -■  l*  '-'l         ;  • 

.     Layit*4dJLGioman*iiiCap$raBér>1 

t  Vrwibgidri  Frati  Vr+tufcam,che*ì*èHó  fri  Itifedttì'. 
Scufferò  di  iot  Atnn-io  Rotomagetùi ,  fcatftiefito  Gonzaga)  laccai 
Vuadmgo,  Marco  da  Lisbona ,  cTomafo  da  Mantoa .  Gkce  il  fuo 
corpo  neltampio  ài  S»  Angelo  di  Milano ,  e  la  di  lai  memoria  fi  riucru 
fcelizó.&ntmbWf  coiac  ricorda  Gio. Battafta  Carififo nel  fao Dia- 
rio ,&  ocl  TtatrolacM .  Sin  dàlia  mia  cti  pi*  tenera ,  nella  (ala ,  t  no*' 
&ra*c  d'-Utri  parcnn,ficokfentauail  ritratto^  quello  Fctfon*g£io;  a<f 
hQnore#efiio4iJeUaiioftni&iiuelia^  i      A  r 

CRISTOFORO  VISCONTI. 

.e 

All'Anno  1  $48.  fino  al  r  5  tf«.  feguhroao  ftrepftofe  guferre  nel; 
Piamente ,  fri  Carlo  V.  Imperatore  ;  ft  Arrigo  Rè  di  Frati-' 
da»  Sbanco  al  Tronfo  tri  Monficur  diGhifì*  &ilDucaJ 
d'Alua .  A  quefte  fu'l  fiore  della  fua  gtoiianile  età  fi  ritfemò  prefetti!* 
Criftoforo  Vifconti ,  con  grado  ,&  caricadi  Capkaho;ed  hatiend^ 
per  fua.  fòdisfatt  ione  minutamente  raccolto  i  fuceeÀdi  queltb  memo- 
rabili battaglie  con  ogni  veri  ti ,  perfuafoda  gli  amici  diede  il  fuo  li* 
bro  alle  (lampe  in  Lucca  l'Anno  1600.  in  8,  incuiancofitroua 


*6p  ATENEO         •    * 

La  ribellione  di  C orfica  da  i  Signori  Genouefi ,  procurata  &*. 
e  lo  dedicò  ài  Signori  Coafalooicrc ,  &  Antiani  &c.  libro  che  hi  per 
titolo; 

Trattato  delle  guerre  di  fua  memoria  doli*  anno  i  f  48.  fino  ali$63. 
Lucca  itf  00.  in  8. 

*   •  *  * 

N.  CRIVELLO. 

N'Ella  Biblioteca  Vniuerfale  di  Conrado  Gcfn.  ritrono,  che 
,  vn  tale ,  il  cai  nome  è  f mairi»  *  mi  però  di  famiglia.  Criuck 
la ,  &  noftro  Milanefe 
Ufgonautka  Orphei  latino  Carmine  reddidit 
che  tanto  ricorda  Aldo  Manutio  nella  Prcfationc  di  quell'Opera  >  C 
6io.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca  * . 

DANIELE  DE  I  CAPITANE!. 

A  nobflti  di  Daniele  de  Capitane!  *  che  i  cento  proue  autenti- 
car fi  potrebbe,  refta  da  molte  ragioni  perfuafa/c  conuinta» 
cioè  dall'effer  egli  ftato  Padre  d'vno»  che  fu  Dottore  Col  logia- 


to ,  &  Padre  della  noftra  Patria  >  che  tanto  è  dire  Vicario  di 
toc  dall'eflcr  ftato  de  i  feflanta,  (celti  dalle  fcmiglie  ingenue  alla  diret- 
tione  della  noftra  Cittì;  e  come  Caaaliere  d'alta  pra<fenaa,e  di  pitti 
ripieno ,  Deputato  dcll'infigne  fabbrica  del  Duomo ,  e  dall'hauer  fer- 
uito  i  S.  M.  Cattolica  in  quefto  Stato  di  Corriero  Maggiore ,  dignità 
lolita  conferirfid  Baroni ,  e  Signori  d'auttoriti.  Dunque  trattandoli 
d'alzare  la  nuoua  Cacciata  dal  eempio  Metropolitano ,  e  concorrendo 
*d  vna  tant'opra  in  buon  numero  i  più  eccellenti  Architetti ,  mentre 
«juefti  variauano  nelle  loro  opinioni,  e  difeorfi;  perche  prima  diri* 
ioluere  >  fòffe  così  importante  imprefa ,  da  tutti  i  giudiciofi  molto  be* 
ne  esaminata  »  in,vnJi)>ro  in  foglio  diede  alle  ftampe  ; 

l pareri  >&le  Confulte  fatte  dagli  architetti  in  ordina  à  confiruere 
la  facciata  del  Duomo  di  MiCmo.  4 

Stampò  molte  fcritture  per  allegerimento  della  Città  dalle  impoftc,e 
lafciò  di  più  in  fua  Cafa  varie  compofitioni,  ordinate  4  formare  m  tir 
fero  ben  voluminoso  ad  honore  della  fua  patria  intitolato  $ 
•       Milano  fempre  grande  • 

foladi  lui  il  CrefccntioncUa  parte  :-d«ir Anfiteatro  Romano. 


DA- 
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S.  DATIO  AGLIATI, 

^■•w  Vcl  Dado,  che  forti  la  noftra  Città  per  madre,  e  che  allo  feri- 
■  1  uere  di  Giouanni  di  Nigtaualle,  fu  Canonico  Regolare,  fot to 
Vy  i!  Papato  di  Vigilio  creato  Arciuefcouo,  di  lei  diuenncaffet- 
^^^•^tuofo  padre .  Si  piangeua  in  quei  tempi  la  mifera  Italia 
dalla  fierezza  dei  Gothi /ternamente  offefa ,  #  ingiuriata ,  la  onde ,  fc- 
guito  da  buon  numero  de  i  fnoi  Milanefi,fi  portò  alla  Città  di  Coftan- 
tinopoli,  oue  dall'imperatore  Giuftinianaottenne*  che  Belifarip  *  con 
fiorissimo  esercito  a  debellare  i  Gothi  fi  conducete,  riceuendo  quel- 
la fi  grande  imprefa ,  dall'afsiftcnza  di  Dado  non  poco  di  vigore ,  e  d' 
energia .  Dimorando  nella  Grecia  it  portò  i  Corinto ,  oue  come  rap- 
porta  San  Gregorio  ne  i  Dialoghi  >  delle  furie  d'Inferno  riufeì  gtoriofo 
trionfatore.  Hanendo  per  lo  ipatio  di  22.  anni  con  fantozdb lotto 
Pelagio  I.  e  Giouanni  III.  gouernau  la  Chiefa  Milancfc,gloriott  per  le 
▼irtùEpifcopali,  e  peri  miracoli,  refe  l'attinia  i  Dio  *  Effondo  la  diluì 
fpoglia  nel  tempio  nobilifsimo  di  S.  Vittore ,  e  tumulata ,  e  venerata  • 
A  lui  fcriffe  CatsiQdoro  vna  lettera  de  fubleuanda  egentUmpaupertate. 
Di  lui  fauella  Gio.  Francefco  Befozzo  nelflftoria  Pontificale  di  Mitar 
HO  >  il  libro  fucccflbres  Sanai  Barnaba*  al  numero  xxviij.  Paolo  Mori- 

già  1.3.  ddla  Nobilti  di  Milano  cap.tf.  *l.lidcinftooadi  Milano  §• 
}$.  te  altri  >  fcriffe  ; 

L'ifioria  dei  futi  tempi.       & 

fx  Vite  de  j/i%  Armefcm  fnoi  Mteceffori*. 

DATIO  cronista: 


VN  altronofiroantichif$imofcrittorefiritroua,citatodallaJ 
Cronica  intitolata  Fio*  Fbrum  5  di  cui  anco  pia  volte  fi  fera! 
Galuano  Fiamma  ,  che  da  Santo  Datio  noftro  Arciuefcouo  è 
taoko  bene  contradiftinto ,  come  ri  oflcruando  Gio.  Pietro  Furiceli! 
Diflcrtat.Nazarian.  cap.3^.  nu*  14.  il  qual  Datio  *  fcrifle  j 
ChrvnUon* 

DIAMANTE  MARINONE. 

Iafi  i  faa  voglia  fàticofo  lo  ftndio  delle  leggi;  che  Diamante  Ma- 
rinone ,  non  (blamente  {operò  il  greue  peto  di  sì  fatta  letteratu- 
ra, por  tanfofialfc  laurea  dcJ  Dottorato,  ed  aggregandoli,  per 

-  r    x  dop_ 
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dóppio  titolo,  e  di  Nobiltà,  e  di  merito  al  Collegio  de  i  Signori  Giuri- 
coniulti  di  Milano,  mi  fu  ancora  Caualiere ,  Fifcal  Regio ,  e  Senatore . 
Effo ,  per  follieuo  delle  legali ,  e  curiali  fatiche  ad  altre  occupationi 
fpontaneamente  applicatoti  fece  vna  diligente  raccolta  ; 

De  Origine  Vrbis  Mcdìolani,  &  antiquiwe  nobilium  eim  familioru . 
che  fc  bene  la  morte,  che  lo  fuorprefe,  gli  rie tò  il  condurre  così  nobile 
4ktica  al  termine  che  difegnaua*non  lafctino  perciò  le  pe&ncdaglTfto- 
rici  di  contribuirgli  i  meritati  applaufi  .  Parlano  di  lui  diuerfi  Autori, 
ed  il  libro  manuferitto  fi  conferua  nella  Biblioteca  Ambrosiana .  E  ce- 
lebrato dal  Morigialftorie  di  Milano  I.  ne.  59.  e  da  altri. 

D1EQO  CACCIATORE. 


HEbbe  Diego  Cacciatore  i  fuoi  natali  nella  Citta  di  Lodi ,  ma 
fé  gli  deue  la  cittadinanza  di  Milano ,  incui  habitò  trentacnv- 
que  anni  .  S'applicò  allo  ftudio  delle  leggi ,  e  dopo  le  fatiche 
attente  di  quattr'anni,  ne  ottenne  la  laurea  nella  Cittidi  Bologna  • 
Hebbe  molto  d'ingegno,  mi  non  molto  di  fortuna  ;  e  la  douc  ben  tfpef- 
f  0  gl'ingegni  leggeri ,  quafi  piume  s'alzano  ad  eleuati  pofti  ;  eflb  pieno 
di  letterata  fodezza ,  pare  che  mal  potette  alzarli  i  ciò  che  meri tauaoo 
i  Tuoi  fublimi  talenti .  Giunfe  per  tanto ,  non  più  che  ad  efler  Canoel» 
*Kero ,  odel  Senato ,  e  del  Sig.  Picenardi ,  che  fu  Prcfidcncc  del  Senato 
ifteflb  •  In  quello  pofto ,  come  che ,  intelligente  al  pari »  ed  officiofo 
egli  era,  aiutò  con  vigorofa  energia  le  giufte  pretenfioni  della  noftra~» 
Badia  di  S.  Pietro  di  Pò  in  Cremona,  trauagliata  da  parte  potente,  cir- 
ca il  poflfcffo  di  certe  acque,e  condufle  la  lite  alla  fentenza  fauorabilc  al 
Monaftcro;allp  memorie  del  quale,  come  d'ottimo  benefattore  i  Cano- 
nici Regolari  viuranno  eternamente  tenuti .  Amico  dei  virtuofi,  Se 
«Aiator  delle  lettere,  ò  conuerfaua  genialmente  co'i  dottf»od  infpi^r- 
*  uà  quel  tempo  tntto ,  che  gli  venitia  permeflb ,  in  riuoltar  i  libri  $nt*- 
uendo  nella  Libraria  Ambrofiana,  confimata  fi  può  dire  ma  partf  pia 
notabile  della fua  vita .  La  feconditi  del  Aio  ingegno,  e  la  copiof*  Aia 
eraditione,  ben  chiaramente  fi  da  i  ponofeerc  nei  libri>chc  da  lui  furo- 
no, ò  comporti,  òftampati.  Si  trouano  alla  luce  due  Operette  fuc, 
▼na  intitolata  ;  I 

Ccnfura  al  Ragguaglio  diciotte  fimo  di  Traiano  Bocalini . 
0  l'altra^; 

Vigoria  effere  il  vero  litro  dri  Trencipi . 
Hi  lafciato  da  ftam  partì  vn  libro  in  foglio,  intitolato  * 

l/briciTQlit4U+.  ..     .  •  ^       :  «  ...  .   .      _    ■—  , 

.   p  *.  *    opera 
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operàia  cui  ftabilifce  molti  punti  politici  >  attenenti  al  buon  gonernQ 
ile  gli  Stati,  così'in  tempo  di  pace,  come  di  guerra,  eoa  varie  tfuditio- 
ni  iftoriche  approuati  >  &  vn  trattato  in  quarto  ;  \ 

Sopra  la  gikflttìa ,  &  wgiuflitia  delle  gabelle  .  ^ 

in  cui  con  ogni  fodezza,  e  legale,  ed  iftorìca  difeorre .  Vanno  anco  at- 
torno alcuni  fuoi  manuferitti  ;  cioè  la  Ritirata  delTeflereito  Franccfe* 
da  Pania  l'anno  1655.  &  la  ribotta  alDifcorfo,  cheMonsù  diLion$ 
fece  al  Sena  t  odi  Genoua  ,  nella  quale  ,  con  viue  ragioni  *  fondate  su  V 
Iftorie  *  anco  de  gli  Scrittori  Franccfi  3  atterrai  fondamenti  ,  co'i  quali 
procuraua  detto  Signore  d'alienare  dagli  Spagnuoli  l'animo  dei  Si- 
gnori Genouefi .  S^icquiftò  per  tanto  con  la  viuace  prontezza  del  fuo 
ingegno,  fodezza  di  dortrine,e  peritiadlftoric,la  bcneuotoiz*  de  i  pia 
fenfattiftimatiflimo  in  particolare  da  quel  fogjgettone  veramente  Emi- 
aentil&model  Cardinal  Sacchetti.  In  cri  disS^annilafoòlavitain 
Roma*  ouc  da  morbo  contagiofo  li  fu  acerbamente  inuola»  * .  . 

DIOMEDE  CROCE. 

#  ■ 

*     • 

DOttore  deir  vna ,  e  dell'altra  legge  fi  DiomecteCcPce  »  &  S* 
cerdote  d'integriti  e/Templare .  Quelli ,  come  haueua  l'ani* 
mo,c<tafacrato  alta  pietà ,  co.4  v'applicò  anco  ta  penna  ,  ba- 
sendo* e  ferino ,  e  dato  alle  ftampc  Àrchiepucopali  l'Anno  i6+z.  viu 
opera ,  intitolila  j     . 

Jl  nòbile*  e  gkritfotrienftdelMM^ 

DOMENICO  MAGAGNO; 

COsì  leandro  Alberto  nella  Gallia  Trafpadana  Infubf.  *  come 
Abraamo  Ortdio  nel  firn  Teatro ,  mi  danno  notitia  di  Dome- 
nico Macagno5  nato  fu'l  lago  Maggiore  «  Cottili  con  mirabile 
diligenza  deferire  pane  i  parte  le  riuiere»  le  terrea  le  qualità  fingol^ 
ri  di  quel  lagoi  il  titolo  de)qual  libro  è } 
Nerbami  Ucus  Ccrograpbia . 

DOMENICO  MARIA  CVRIONI. 

He  virtù  del  Padre  Domenico  Maria  Curioni  ,  non  fi  deuono 
denegare  i  ineritati  encomi) .  Militando  fotrò  Tinfegne  del 
gran  Patriarca  Domenico,  e  nello  ftudio  delle  fcritture  facre* 
rcfSonc  delle  miliari  >  e  criftiaoc  prodezze,  4iueoncJacaia: 

X  2  m»fa 
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alita  de  gli  àppfàufi  •  Efifendo  Lettore  Attuale  di  facra  Tcologià»s'ip2 
plfcò  con  attento  (Iddio  d  riuolger  vari  j  Iftorici  »  che  trattano  della.» 
chiariffima  Religione  di  Malta ,  e  (òpra  gli  altri  quelle  dell'eloquentif- 
fimo  Bofio  Caualiere-,  e  Vice  Cancelliero  di  quella  Religione  ;  e  parto 
per  render  più  facile  ài  lettori  la  cognitionedi  tante  imprefe  da  loro 
i&te»e  parte  per  incitar  tutti  i  fedeli  i  diuotione  (ingoiare  verfo  la  Rc- 
ligion  di  Malta»  tanto  benemerita  della  Chicfa  d'Iddio ,  pensò  riftrin- 
gere  ciò  che  trono  invadi  Toluoli  diftefo,  in  tré  partii  trattandoncl- 
la  prima  della  fede»  moftrata  da  qucfti  Caualierì  verfo  Dio  &c.  nella  fe- 
conda del  laloro  fedeltà  verfo  la  Sede  Apoftolica»  e  nella  terza  la  fedel- 
tà feoperta  verfo  gl'Imperatori  \ ;  Regi»  e  Prencipi  Cattolici  •  La  prima 
parte, chcèdiuiia in cinquelibrifilfbunpata in  Milano  1617* in  ^  col 
titolo; 

Glorio fo Tr ionfo  de ìCaualicr idi  Malta. 
Dciraltredue  non  ne  ho  notitta  alcuna .  Bcn^  vero,  che  fé  la  penna  di 
quefto  Religiofo  feruì  come  di  tromba  per  cantare  gli  altrui  trionfi  *  4£ 
cangiò  in  vna  face  fcciuendo  vn  opera  intitolata  ; 

Arte  ^interpretar  i  luòghi  difficili  delle  facre  fcritture . 
E  lodato  da  Qitf lamo  Borficri  ocKuppIcmenco  della  nobiltà  e  la? 

DOMITILL  A  TRIVVLTIA . 

■ 

Vand'altri  lòdarebbein  Domitilla  Triuu ltiat  la  chiarezza  cìel 
fangue,  la  bellezza  del  volto»  la  leggiadria  del  portamento»  la 
copia  delle  ricchezze,  la  gentilezza  del  tratto»  ò  la  mondez- 
■*f  za  dettatami*  Benedetto  Soflagolib.j-fipigram.  noti 
finifccd'efciearla  per  duo  capi:  perla  fubblimiti  dell'ingegno»  che** 

{poetando»  feguiuad' Apolline  le  pedate;  e  per  la  virtù  delia  mano*»  ^hc 
apeua  componete  eruditi,  e  letterati  volumi,  laonde  formando  m 
ritcontro  fri  Catarina  Cincona»  eccellente  riccamatàcc»  e  Domicili*^ 
Triuultia  fpiritofa  Poetefla  >dice  ; 
lufubrides  gemina  fama  fnper  afira  feruntury 

Inclyta  quéUfr  fu*  nomine  $  flirpe  J*a . 
Altera  fidus  eroe  generis  dotate  Triutdti  » 

Altera  Cantomm  nobile  fidus  *rat. 
Difcordes  fludijs  dttollit  gloria  concors , 

Artibus  imparile* »  in  genioqi  pare*. 
Vna  yimm  mores ,  ma  e  fi  imitata  colorts  , 

Vna  magn  WHprA  CLAMfIT,  rna  man». 

BtcveUminibureUmmarincitAractmesi 

—  •     _---  *  jfla 


DE  I  LETTE RAI 7  MILANESI.  i6*c 

fila  UiBOKATlS  fata  rOLFMWJBrS. 
"Ubera  CUTfX^Wjpo  narrati*  Upolline  naùr , 
.    Ubera  texendo  mahr  UpeUe  fuit , 
Sei  caUtbos  confer  calami* ,  velamma  cartis  l 

IlUm  bominet  dice*  ,  banc  fuperafie  Deos . 

ella  e  celebrarti*  Paolo  Morigial.  j.  della  Nobiltà  di  Milano  e.  >6. 

DÒMITIO  PIATTI. 

DAlla  famiglia  Piatti  t  la  cui  nobiltà  accrcfcc  gli  fplendori  di 
Milano*  vfeironodue  fcgnalaci  personaggi ,  Domitio  $  e  Gi- 
rolamo, ambi  fratelli  £erfangue;  ambi  della  Compagnia  di 
Gqsù  por  clectiont  j  fcd  ambi  tagguardcuoli  per  virtù  religiofa  >  x  per 
dottrina.  Se  Flaminio,  che  pur  loro  era  fratello  9  comparuc  adorno 
co  la  porpora  del  Vaticano;  elfi  tennero  il  cuore  imporporato  nel  fan- 
gue  del  Nazareno  ;  alla  cariti  i  &  oflcquij  del  quale  videro  confacrati  ,' 
*d  intenti.  Di  Girolamo  fc  ne  parkrd  alfuo  luogo  3  Di  Doario  fi 
conobbero  i  dinoti ,  e&qri  affetti  nel  Trattato  che  fcriflc  ; 

Della  Vuffitm*  del  S4w*fe  *  con  U  fratti**  deW  (fattone  per  medi* 
torcer*  frutto  U  Taffióiie  mtdefma  •    ,  1 

inquarto,  &  anco  in  ottapo,,fòftacnpa£a  in  Roma  da  Battolarne» 
Zainetto  VAnpo  1607,  cheppì  da  Jfr.  Antonio  Dqkken  Ccrtofiao 
twdottoia  lingua  latina , ,  ft rampato  ipCoJoaia  in  ottano  da  Ber- 
nardo  Gualtcro  l'Anno  1610.  Tanto  nella  fua  Biblioteca  regiftrd  t 
Aiegambc,  «caoco  è  riferito  nelle  ^ddit ioni  alla  Biblioteca  Santa  di 
Sifto  Senenfc,  oue  per  errore ,  è  chiamato  Domenico  ii^f^cc  di  Domi- 
tio,  fcriflc  anco  Dpimtio }  "'*.'.'":"" 

De  Bello  Crctevfi .  < 

opera  che  da  foi  al  Card.  Flaminio  fuo  fratello  fu  dedicati!  .     . 

DONATO  BOSSO. 

L'Eflercitio  deh  Notaio,  ò  del  Procuratore,  nondeuc  iti  conto#? 
cuno  effere  riputato  ì  vile,  poiché  anco  da  i  foggiti  di  nobiltà 
ragguardeuole  venne  pratticato  •  Donato  Boflp  nacque^ 'an- 
tica, e  nobiiiffima  famigiia.fìn  dell'Anno  1436.  e  rogando  in/frumenti, 
e  facendo  atti  publici,  e  difendendo  clienti,  causìdico  ragguattfeuole,  e 
per  la  fondataintclligenza,  e  per  l'integriti  de  i  coftumifò  da  tutti  fti- 
«nato .  E  come  che  pronto  ingegno  egli  cwy  le  horc ,  che  gli  auuanza- 
uanp  alle  fatiche ,  impiegandole  nella  lettura  de  gl'Iftorifi ,  formò  io* 

'  iin- 
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lingua  latina  ma  Crooicade  i  fuccefli>aunenuti  dal  principio  dermotv 
do  j  fino  all'anno  r^a.  col  titolo  * 

Geftorum ,  diBorumq\  mcmorabilium  &c.  ab  orbis  mitio  yfq;  ad  ciuf 
tempora  libtr.  Medici*  1492./*/. 
nella  qual  fatica  impiegò  Io  fpatio  di  quindeci  anni .  Matteo  Bollo 
lib.  2.  Epift.  1  ap.  dà  quefte fatiche  iftoriche  fa  degna  mentione  j  e  fog* 

giunge ,  d'hauer  intefo ,  che  il  noftro  Donato  hauefle  comporto  alcuno 
>pcre  in  tandem  ;  perpetuami  memoriam  francaci  Sfarti*  &c.  Ducis* 
ftampò  ancora  $ 

ùtfyìfcopis,  &\*rcbiepifcopis  Mediolani  >/#  ai  Unntm  1489» 
Parlano  di  IniiIMorìgianeUaNobiltidi  Milano  lib. 3.  cap.&  Saluatoc 
Vitate  nel  Teatro  Cacment.  14*  &r  Abbate  Ghilini  p.*.  del  Teatro. 
>,  Conrad.  <5eihaJtoliotb.Vniuerfal.Ioaacolxx5FtifiusinBMcch, 

DOSITEO    BVZZI. 

■ 

^T  TfEfte  Phabico  dei  Padri  Carmelitani  Scalzi  Dofireo  Bozzi,  ini 
\f     cognominato  de  gK  Angioli;  ed  kifieme  con  l'habito,  hi  l'af- 
v    ■  letto^dil  cuore  àcjudle  regolari  ofeferuante  con  tutta  eflem- 
plaritd  applicato .  Al  (ode  poffeffo  dalle  Teològiche  dottrine,  accop- 
pa e  h'cogntòonedetie&Oe fcriteùtitaéHe  quali  è  verfatiffimo,  e  (• 
pericia  akre  al  <fi  varfcierudifcioiii,  ed  Iftorie ,  Squilli  datai  fotti  neUa 
coottouaeiont  de  gli  ifeudij  ;  oe  i  quali  li  dìmdftra  inftocabilo .  Frutti 
detfeo  grande  ingegno,  e  delle  lue  letterate  fatiche  Conoi 
Di*  tomi  iUàtifJimi  Commentarti  forala  facra  Cantica* 
'  -  Va  Tome  fipr a  it  Tempia?  deferito  da  Ixecbide . 
i  quali  attualmente  fi  conferuano  manufcritunelle  mani  dell'Autore» 
fperandofi  che  fiono  tn  giorno  per  vCcirfenc  al  pubblico  t  coljKocfiq© 
ddleftampe. 

« 

EGIDIO  BOSSO. 

LA  doneper  lo  pia  gli  huominidi  grande  ingegno  foglionodo^ 
lerfid'hauer  poca  fortuna)  nella perfona  d'Egidio  BoflQs'ac- 
1  coppiarono  la  feliciti  fublimc  de  1  talenti,  con  la  fublimititle  i 
<radi,  e  de  gli  honori  •  Nell'ima ,  e  nell'altra  legge  verfatiffimo  fino  al 
miracolo»  ottenne  l'epiteto  di  Giuriconfulto  Maffimoj  la  onde  la  Mae- 
fti  dcOTmperatore  Carlo  V.  Io  rolle  Redo  Fifcale  per  lo  fpatio  di  fei 
«imi  nella  Ina  patria  di  Milano  ;  indi  Io  fublimò  ad  vna  catedra  di  Sena- 
tore j  nella  anale  fedetteepn  incorrotta  integrici,  «?»cftofo  decoro 
^  - lo 


1 


1' 


DE  I  LETTERATI  MILANESI.  ìój 

lo  fpatio  di  dicifctte  anni  $  da  tutti  amato  ,  ed  apprezzato  ,  come  foflc 
yn  huomo  d'oro  ;  da  tutti  fiuerito /  e  temuto ,  come  gran  Miniilro  d* 
Aftrca ,  dotato  d'equità  incomparabile .  Sodisfece  ben  pienamente    ' 
qncfto  grand'huomo  à  ciò  che  riefaiedeua  la  giuftitia ,  mi  diede  a^rctf 
le  patti  Tue  all'Amore  delia  (apienza ,  haucrido  lafciati  ài  pofterl  dpe 

importanti  volumi;  e  Iomh  .   tó* 

Traftatusvarij  ad  Criminale s  caufas,  &  adfifcum  &c. pertinente*  \ 
DeMaleficij*.  Bafìlca  1578. /a/. 
Nell'età  di  58.  anni ,  l'Anno  1545.  nella  faà  pàtria  fi  feceincontro  all' 
eternità ,  dandofi  al  fuo  corpo  la  Sepoltura  nel  tempio  dell'Incoronata 
aggiuntoti  rEpitafioche^omincia;  .  « 

Agiiio  Soffio  L  C.  Maximo 

Jggi  fex  annis  celeberrimi*  fifei  Vatronus 

X.  &  Vii.  CUriffimusMediùk  Senato  fhruit  &el 

Ghilini  p.2.  del  Teatro .  Morigia  1.  J.<ap>4.  della  Nobiltà  ;  Gio.  Pie^ 

troCrciccntio  p.p.  dell'Anfiteatro.  Gio,  Giacomo  FrifioBiblioth. 

EGIDIO  CONSONICI 

LA  virtù  eminente  d'Ecidio  Cohfpnio,  foggetto  cTalto  valore  nf 
i  Padri  Agoftiniani  dlS.  Marco,  altra  penna  che  d>n  Picindii 
richiede  per  toccar  *n'  parte  le  /aerare  prerogatiue .  Ffì  cosi 
ben  fondato  nella  Filofofia ,  e  Teologia»  che  nei  principali  Conuenti 
del  /110  Ordinò ,  e  particolarmente  in  Roma  foftenne  il  nobil  pefo  di 
Reggente .  Non  men  valorofo  nel  goucrnópolitico ,  chp  nelle  fjpeco- 
iztmcy  con-applanfo  vfciUedale  della  fua  Religione  fiìaffubto  ine Pro- 
caratar  Generale  odia  Corte  Romana ,  nel  qna!  ppfto  contino  ò  |pe£ 
noucanni,  cotv  fi  gran  ardito,  <fce  i  Ini»  come  ad  vn  oracolo  »  {Procu- 
ratori de  gli  altri  Ordini  foleuano  ricórrere ,  per  prendere  fràie  più 
graui  vrgenze,  e  la  di  lui  direttione,  ed  il  configlio .  Condottoli  à  Mi- 
lano fua  patria ,  per  prendere  dopo  lunghe,  e  difagiofe  fatiche  religiofi 
ripofi;  InnocentioX.  Sommo  Pontefice  Tinuitò  di  bel  nuouoi  Ro- 
ma, a&into  irìConfultore  deìla  S.  Iaquifitione  «  Ma  non  vi  fi  condu9& 
poiché  la  bontà  diuina ,  fi  compiacque ,  come  gioua  fperare ,  di  trasfe- 
rirlo in  ciclo.  Chiufcifaoi  giorni  in  Milano  5  elafdònellalibràriadx 
S.  Marco  molte  fue  compofitiòni,  fra  le  quali  $ 

Dialettica  tm.  2.  '   •' 

ThilofopbU  naturali:  tom.  t. 

Theologia  tom.  quatuor . 


ELEV- 
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ELEVTERIO  ALBERGONO. 

• 

POftc  ifrnon  cale  tutte  te  vaniti  del  fecolo ,  e  le  fperanze  ingàn- 
ncuoli  dei  mondo,  Efcuterio  Àlbergono,  aggregatoli  à  i  Mino- 
ri Conuentuali ,  s'indofsò  le  ceneri  del  Patriarca  S.  Francefco . 
Applicatoli  alle  fpecolatiuo*  riufeì  Teologo  di  molto  grido  ;  e  fu  Reg- 
gente dello  Audio  in  S.  Francefco;  Lettore  *  e  Pcnitcntieró  nel  Duomo 
di  Milano*  eConfultore  del  Santo  Officio .  Accintoli  dai  pergami  à 
predicar  la  parola  d'Iddio ,  rapì  le  acclamationi  de  eli  rditori ,  eflendo 
ìngcgnofo  neirinuentare ,  facondo  nei  difeorrere ,  (odo  nel  conchiude* 
re,  efficace  nel  perfuadere»  e  ben  tale,che  i  tuffano  di  quella  profeffionc 
fidimoftraua  fecondo.  Il  gerito  della  fua  virtù  fu  riconofeiuto  coi 
più  qualificati  honori  della  fua  religione»  affunto  al  Prooincialato  di 
Milano,  e  pofeia  al  Vefcouatodi  Monte  Mariano .  Efponcndo  il  Can- 
tico di  Maria  Vergine»  compofc ,  e  ftampò  alcuni  tra  cuti  s 

Della  gra  titudine . 
Dell'ingratitudine* 
Dell'allegrerà  faluteuole  J        é 
De Wb  umiltà. 

jTrouafi  del  ùxo  alle  ftampe  di  Roma  i6$  u 

ConnexioEuangeliorum^adrageftmaUum^&Tfdmorum]  &4I 

Jtducnto.  Roma  in  4. 

Cinque  Trediche  ,  nelle  quali  concorde  gli  Euaugelij ,  Komano  ,  <t^ 
Stmbrofiano .  in%. 
Scriffe  di  lui  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  L3 .  e.  3  o.  e  Girolamo  Borfie* 
ri  nel  Supplemento  alla  Nobiltà  di  Milano  al  capo  x  a.  Diede  anco  §U§ 
ftampe  di  Padoa  l'Anno  1593. vn  volume  in  4*  intitolato; 

fcfolHtio  DoStiné  Scotti*  &c* 

EMÀNVELE. 

À  Religione  Domenicana»  fino  dal  fao  principio  fi  dimoftrÒ 
Sen  grande .  Nel  Aio  primo  fecolo  abbondante  al  fommo  di 
antiuLc  di  dottrimuoperò  gran  cofe  nella  ChiefacFIddio .  Fri 


Emanuele ,  Milanefc  di  patria  ,  benché  fia  il  cognome  ùnarriw  »  che  i 
huomo  dottiflimo,  e  lafciò  i  i  poderi  1 
Motti  fermoni . 

PagtoMorigialib^  cap.^ddUNobilti di  Milano^ 

EMÀ* 
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EMANVELE  LODI. 

DAI  famofo  Cartello  di  Treuilio  ricauò  i  Tuoi  natali  Emanuele 
Lodi .  Pofìofi  in  faabito  Clericale  ,  a t refe ,  così  à  colciuaréia 
pietd,  e  la  Religione  :  come  ad  arricchir  l'ingegno  con  l'im- 
mane, eicolaftiche  letterature.  Terminato  il corfo delle  teologiche 
fpccolationi,  ed  ottenutane  la  laurea  Dottorale,  hebbe  vn  Canonicato 
nell'infigne  Collegiata  dì  S.Stefano  in  Brolio.  £  perche  il  genio  lo 
portaua  i  trattenerci  continuo  in  occu pacioni  di  ftudij,  e  di  virtu,ed 
anzi  à  fpa tiare  fri  i  campi  ameni  deiriilorie ,  che  fra  l'intralciate  bos- 
caglie delle  fpecolatiue  ofeuriti ,  e  delle  fpinofe  acutezze ,  nella.* 
Biblioteca  Ambrofiana  ritrouò ,  come  pienamente  Sodisfare  airanfieti 
del  fuo  fpirito .  Qui  riuoltando  nobile  varietà  di  volumi ,  s'inuogliò 
di  fapere  roriginc  dì  Treni  fua  patria,  indi  ne  ricercò  i  progreffi  ,c  con 
Attenta  applica  tione  anco  infieme  riftrinfe  i  dticr  fortunati,  e  fortunofi 
auuenimenti .  Nella  raccolta  di  fi  fatte  memorie ,  altro  non  pretefo 
egli,  che  la  fuga  dell'odo ,  e  la  fodisfattione  prillata  dei  fuoicuriofi 
penfieri  j  che  però  per  longo  volger  d'anni  tenne  quefte  fatiche  Audio- 
le  nei  fuoi  gabinetti  riftrettamente  nafeofte .  Md  follecitat*  da  varie 
perfuafioni  d'amici,  rifolucttc  alla  fine  di  cedere  à  quelle  viue  ìnftanze, 
Rampando  l'Anno  1647.  in  Milano  vn  libro  in  fogliò»  intitolato  ; 

Breuc  Storia  delle  cofe  memorabili  di  Treni  .        &  I* . 

Ifioria  di  Meda*  e  Traslatione  de  i  Santi  Aimo ,  e  Fermando . 
Milano  1619.  in  4.  Scrifle  ancora,  e  ftampò  in  Milano  in  12, 

De  Oratine,  deq^Hor  is  Canonicis. 

EMILIANO  CASTIGLIONI. 

DÀ  Ce&reCaftiglioni,  che  figliuolo  cTvn  Dottore  Collegiate» 
della  noftra  patria  ofteutana  vna  marca  di  nobiltà  ben  chiara, 
nacque  D.  Emiliano.  La  nafeita  di  quefto  fanciullo  fu  ac- 
compagnata dalla  morte  di  fua  Madre,  chelaiciò  la  vita  nel  parto, 
come  chi  lianendo  generato  vn  figliuolo  ottimo ,  non  fi  curafie di  dar- 
ne al  mondo  vn  altro, di  talenti  minore .  In  età  d'anni  dicifette  ;  prefo 
ITiabitò  facro della  Congregatione  Somafca ,  come  dalla  natura  portò 
▼n  Tiuacifiìmo  ingegnò,  cosi  coltiuato  da  eccellenti  maeftri,4  fegn ala- 
ti auuanzamenti  fi  promofle .  Imparò  la  Rettorica  dal  P.  D.  Michel 
Angelo  Botti,  vno  de  i  pia  acclamati  dicitori  del  fuo  fecolo,  la  filofofia 
»  Genoa  dal  P.DéGiufeppcRaggi>  e  la  teologia  inRoma  dal  P.$tefc- 

Y  ~  no 


V}0  #  ,  ATENEO 

fio  Spinoli,  dottiamo  fpecolaciuo*  di  cui  fi  vede  alle  (lampe  Upuifiims 
Tkilofoòbia  ♦  Terminati  gli  ftudi) ,  fu  afTunto  alle  magiftrali  fatiche ,  e 
per  lo  fpatio  di  ben  dieci  anni  infegnò  l'arce  Rettorica  nel  Collegio  fa- 
molo  di  S.  Maiolo  in  Pauia .  Conicliciffima  vena  feri u e,  ed  in  verfi,  ed 
in  profa  ,  hauendo  le  Aie  compoficioni  tutte  ingemmate  di  viuaciffimi 
concetti .  Hi  ftampato  ; 

La  Vita  della  Beata  V  anace  a  V.  e  Man.  Milano  1 666. 
Attualmente  compone  alcuni  ingegnofidifeorfi  intitolati} 

I  difetti  delie  Còma  fationi  • 
che  vn  giorno  vlciranno  alla  luce .  Effo  è  in  età  di  3  3.  anni ,  e  da  cosi 
nobile  miniera  gioùami  fperarne  i  tefori  di  compoficioni  ifquificc  ♦ 

ENRICO    N, 

Allo  fcriuere  di  Gio,  Giacomo  Frifio,,  nella  Biblioteca*  érife~ 
rito  Enrico  Milanofe,  il  cui  cognome  è  fmarrito»  che  h£ 
comporto  i 
De  Contro  uerfia  bominis  ,  &  fortuna . 
che  iafìeme  co'i  commentari)  fuconfegoato  alla  luce  da  Cipriano  st 
Popmain Colonia  1570.  \.  i%. 


ENRICO  SCACABAROZZI  : 


*  • 


T  Ridano  Calco,  nella  Prefationp  alle  fue  Iftorie  *  fri  i  molti  au- 
tori ,  da  i  quali  profeta  d'hauer  cauato  le  materie  da  lui  fpie* 
gate  1  vno  vi  nomina  Enrico  Scacab*rozzi  >,  che  vifTc  nel  tem- 
po di  S.  Piecro  Veronefe  >  che  fu  dell'Ordine  di  S.  Domenico  >  Inquifi*- 
tore  di  Milano»  e  poi  Martire.  Opere  dunque  d'£nrìcQ  furono  ; 
Anmtàtiones. 

ENRICO  SETTALA. 

Ek  Opo  la  morte  del  noftro  ArciuQfcpijp  Gerardo  ^^i<cot;dic 
1  graui  »  nate  nel  Clero  Milanefe ,  circhi  Teletcione  del  Jpr  nuq«. 
*  uo  Pontefice!  furono  fedite  con  J'autporità  d'Onorio  ili.  * 
che  promorte  Enrico  Settaria*  Cimiliarca  del  Duomo,  e  nobile  Mi^oct 
fc  alla  dignità  Archiepifcopale .  Giubilarono  i  popoli  al  vederfi  prò- 
pofto  vo'ottimo  pallore,  che  con  fommo  zelo,  e  diligenza  follecitò 
l'vtilce  della  Aia,  e  di  tutta  laChiefa  Cattolica.  Infame  co'i  Rè 
d'VagarUb^ (U Cerose  coi  Car(Jio*ie  (^^uawi  Colora; fi .poj co 
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alla  conquida  di  terrà  Santa,  ed  interucnne  all'efpugnatióne  di  Da* 
miata .  Fu  giurato  nemico  de  gli  Eretici ,  e  però  da  elfi  con  fiere  per* 
fccutioni  incalzato  ,  conrifchio  di lafciarci più  volte,  fottoi  Golpi 
violenti  la  ?ka  .  Elfo  introduce  la  Religione  Domenicana  in  S„  Eli* 
ftorgio ,  e  la  Francescana  nel  Tempio  de  i  Santi  Nabor,  e  Felice,collo+ 
candoaltroue  quei  pochi  Canonici»  che  fcruiuanod  quelle  Chiefe.  In* 
troduffe  altresì  iti  Milano  il  Tribunale  della  S.Inquifitione,  che  da.; 
lui  fu  poflo  in  S.Euftorgio,  per  la  manutentionc  del  quale  aflegnò 
ducento feudi  della  menfaArchiepifcopalerchepoifotto  Lodouico 
Sforza  Duca  di  Milano  fu  trafportato  alle  Gratie .  Donò  alle  Mona- 
che di  S.  Apollinare  ,  e  la  Chiefa  ,  e  Cafe ,  e  poderi  .  Corifacrò  così  la 
Chic  fa  di  S.  Gottardo  i  Monte  Tremùlo,come  quella  ancora  di  Chia- 
rauallcjedopò  d'hauer  depreda  la  contumacia  del  Vefcooo  di  Cre- 
mona^ reftituito  al  primiero  fplendore  il  decoro  della  Chiefa  Mila- 
nefe ,  in  capo  i  dicifette  anni  di  fatica  paftorale ,  riposò  nel  Signore 
l'Annoi %% 5. fepolto  inS.Francefco,con  ITionore  d'vn  Maufoleo  di 
candidi ,  e  nobilitimi  marmi.  Lo  Stradenfc  nella  fua  Cronica,  ed  il 
Godefridio  ne  i  fuor  Annali,  rapportano  che  feriffe 

Trafat fm  de  expedit  ione  tcn*  SonQs  >&  finivi  ter  ContraSol- 

donurn  Aìgypti . 
copia  del  quale  in  carta  pergamena  fi  trema  ncHa  libraria  di  Monsi- 
gnor IUuftrifsimo  Carlo  Set tala  Vefcouo  di  Tortona»  che  penfacorv 
aggiungerci,  e  le  poftille,  e  gl'indici  di  confegnatlo  al  le  ftampe.  Fa 
quello  grande,amaro  da  Innocenzo  III.,  e  celebrato  nellìftoric  di  Ber- 
nardino Corio ,  di  Triftan  Calco ,  di  Galuano  Fianima  i-ài  cui ,  e  Gio. 
de  Deis ,  e  Gio.  Francefco  Befoazo  ,  é  Paolo  Morigia  nel  Iib.2.  delku» 
Nobilti  di  Milano  cap.  4.  e  Lorenzo  Beierlinck  nel  Magno  Teatro  tic 
Epifcopus,  per  tacer  di  cento  altri. 

ERCOLE  BIANCHI. 

COsl  ne  gli  affari  di  guerra,  come  di  flato,  longa,  e  fedeliffimu» 
feruitù contribuì  Ercole  Bianchi  alla  Maefti  del  Rè  Cattoli- 
co. Pa&òi  primi  anni  della  giouentù  nelle  fattkmi  dfFian* 
dra,  e  fi  trouò  alTaffedio  d'Oftenda .  Interucnne  fotto  D.Pietro  di  To- 
ledo di  campeggiamenti  del  Piemonte  ♦  Dal  Duca  di  Feria  fu  delega- 
to ,  prima  alla  prouincta  di  Lumellina ,  e  poi  i quella  ancora  del  Vige- 
uenafeo ,  &  Tanno  162$.  dallo  fteflb dichiarato  Tenente  del  Proucdi- 
tor  Generale  dell'Efferato  Regio  •  Da  D.Gonzalo  di  Cordoua  Tanna 
1627.  hcbbcla  patente  di  Pròutditor  Generale;  pofeia  Iq  mandò  i 

Y  z  G»a- 
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G nafta, la  à  trattar  con  quel  Prencipe  rileoantt  affante  mentre  dal  Cre- 
monefe*  e  dal  Lodigiano  l'Anno  1636.  infeftaua  i  confini  del  Piacenti- 
no, per  obbligar  quel  Duca  à  licentiare  la  guarnigione  Francete*  egli  i 
quella  Città  portofli ,  con  particolare  dclegatione  di  fu*  Eccellenza  • 
Mi  qui  terminò ,  (  eifendogli  già  deftinata  la  piazza  di  Queftore  )  la-» 
carriera ,  e  delle  honorate  fatiche  ,  e  della  ri ta .  Era  gentiluomo  do- 
tato divaria  erudizione ,  ed  habile  ad  ogni  affare .  Ben  poìTedcua  le^ 
matematiche,  e  molto  intendente  nelle  cofe  di  guerra  ;  onde  da  i  Pren- 
cipi  venne  molto  (limato  *  ed  honorato .  Hi  lafciato  manuferitti  ; 
Molti  volumi  <T*4firologi* >  jÌYÌmmctica>  Geometria*  &*trcb£ 
tetterà*    .  .  - 

Tanto  mi  frigger!  Gio.  Pietro  Crefceatio  p.  p.  dell'Anfiteatro .  Di  lui 
anco  (i  tnentione  Pietro  Paolo  Bofca  %  de  Origine  8cc.  Biblioth.  Am- 
brofianae. 

ercole  vismara; 

r 

Applicò  gli  anni  g iouanili  allo  ftudio  delle  leggi  Còlili  Ertole 
Vifmara,  ne  folamente  tic  ottcnnela  laurea;  mi  come  nobile* 
(à  anco  accolto  i  i  Signori  Dottori  di.  Collegio.  S'addotto- 
rò nelle  lèggi  ;  ma  tutto  s'inferuorò  ncll'oflequio  di  Maria  Vergine  # 
alle  cui  glorie  applicò  la  fua  diligente ,  rcligiofaptnaartourado*  0 
comporto,  e  data  alle  ftampe  in  Milano  l'Anno  1  j  79*  ■ 

Tres  libros  Miraculorum  Maria  Virginis  • 
Fi  di  lui  mentione  Antonio  PotTeuino  nell'Apparato  facro,  ed  haureb* 
bc  voluto  in  quefto  Autorete  citatiooi  de  i  luoghi ,  onde  cauòi  faot 
miracolo/I  racconti  :  acciò  che  l'opera  fua  vfeitic  meglio  autenticata» » 
accreditata* 

EVGENIO  CATANIO. 

QVd  D.  Eugenio  Catanio ,  ch«  portò  per  vn  temp*  I'habito,  e 
militò  nelle  rcligiofc  oflcruanze  de  i  Cbietici  Regpltfi  di  Saa 
Paolo,  fu  poi  dalla  Sanca  Sede  prompflb  al  Vefcou«t.o  di  Tetf 
^^  lefa,  Otta  fiatata  fra  Benenento,  e  Tiano,  Effo  zelan- 
do d'eternar  le  memorie  de  i  noftri  Arciuefcoui,  applicò  l'erudita  pen- 
na i  continuare  le  fatiche,  intraprefe  da  Giooanni  de  Dcis ,  e  ritiraro- 
no di  così  piena  fodisfettione,  che  furono  U  tcj*a  volta  accresciute»  ed 
illuftrate.il  titolo  del  libro  Rampato  in  Milano  l'Anno.itf*8.  >!>  »>»•  «  ; 

Sjicccftores  S.  Barnaba,  **p«ftotìm&dc fi*  HHi9^v(*  • 

Ev- 


e 
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EVGENIO  DONESANO. 

Arauaggio,  Borgo  nobile  dittante  da  Milano  il  viaggio  di  mez- 
za giornata,  &  la  patria  di  Don  Eugenio  Donefano ,  Canoni- 
co Regolare  Laterartefè .  Dotato  dalla  natura  di  gioconda-, 
giornanti ,  e  di  memoria  profondiffitna ,  appreadeua ,  come  da  fcher- 
«o,  ed  in  vtfbatrer  d'occhio,  ciò  ch'altri  conloftentodimefiintieri 
malamente  haurebbe  apprefo .  Terminati  gli  ftudij  in  Santa  Maria  in 
Porto  di  Ranenna ,  dedicò  le  fue  Coactafioni  di  Teplogia  aH'IUuftrifs. 
Sig.  Ippolito  Roflì,  Vefcouo  di  Pauiaj  il  quale  al  fommo  gradì  l'affetto 
di  quello  viptuofo  letterato;  e  benché  non  pcranco  Sacerdote,  lo  voffe 
perJuoPredicatotc  Quarofimale i* S. Michele  Maggiore  di  Pania»,. 
Quella  atti  Jtudiofa  »  piena  di  curiofiei  portoffi  ad  vdire  quello  gio- 
uinetto ,  che  non  hauendo  peli  al  mento  ♦  pareua  vn  Angelo ,  mandato 
loro  dal  cielo .  L  vdUaaoito,  gli  contribuì  gli  appiani!,  gli  confacrò  il 
wu  tenero  de  gli  affetti.  IiVefcouo,  giubilando  nella  feliciti  di  cosi 


degne  nufcite ,  loterpofe  caldi  vffieijcon  le  prime  Citti  d'Italia ,  petf. 
«he  a  Don  fcogeoio  follerò  afTcguati  »  pulpiti ,  nei  quali  con  tutta  (cit- 
ati profegujr  poteùe  le  ine  EuaMélich»  carrier*'.  Riempì  egli  dun- 
que di  pKotffima  fodisfaccione,  e  di  ftupore,  e  Parma,  e  Reggio,  e  Mo- 
dona,  e  Ferrara* ePiacenzai  e  Lucca,  e  Cefena,  e  Cremona ,  nauigando 
ben  due  volte  al  Regno  di  Sicilia,*  contribuire  gli  apoftolici  fuoi  rodo, 
ri  i  Meffina,  &  a  Palermo  i  altri  due  Quaresimali  faticando  nelle  Citt* 
della  Puglia^  mfommaperlo  fpatio  di  quaranta  cinque  anni  facendo 
•Ile  fue  glorie  «Tuonare  tutti  gli  angoli  dell'Italia .  £  nel  vero,nbh  era 
da  marautgliarfi,  checon  unto  àpplaufo  predicane;  poiché,  ò  fi  tratti 
delle  tatteaae  del  corpo,  era  di  beo  formata,  e  rileuata  flatura,di  faccia 
amat>ile,e  maeftoià,  di  voce  chiara,  ed  argentina  *  è  di  petto ,  e  di  fian- 
chi robuftì ,  e  vigorofi  ;  fé  delle  qualici  dell'anima  »  haueua  l'intelletto 
luegliato ,  la  memoria  che  cccedeua  i  termini  del  credibile ,  la  locutio- 
BKchiara,  lo  ftik  candido,  ed  ameno;  cdfe  più  tofto  inchinaua  alle  de- 
lie* de  1  fiori,  che  alle  fcabre ,  ed  infefaibili  durezze  ;  onde  cflcnd'egli 
con  tanta  perfcttione organizato ,  esatto  fi  può  dire  tutto  per  i  putei- 
ta,  lui  faceffe,  e  rare,  e  portentofe  riufdte .  Attefc  ii  pulpiti,  ne  fi  cu- 
»  di  gouerni,d  pena  hauendo  nell'Ifole  di  Tremiti  foftenuto  le  cariche 
di  Pnore,e  Viceabbate .  Non  fi  curò  di  goueroar  le  Canoniche,  mi  fa 
nella  mapatrw  di  Carauaggio  fondatore  d*vn  Monafterò.  Poiché  la- 
ttato effecutore  teflamon cario  di  Tua  Madrc.con  le  facoltà*  di  lei,e  fab- 
brico* prolùde  compitamente  vn  Conueotoa'  i  Padri  Capoccini.  Vif- 
»  .fc 
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fc  fino  all'eti  di  6o.  e  più  anni  ;  fri  le  mifcrie  del  1 6 30. >  memoratilo 
per  l'infettione  contagiofa  terminando  la  vita  in  S.  Stefano  di  Torto- 
na •  Stampò  in  Modona  1 61 7.  &  lo  dedicò  à  Rannutio  Farnefe  Duca 
di  Parma. 

Vn  tomo  d'Or  attorti  fatte  in  diuerfe  congiunture  • 
&  l'Anno  1 6 1 8.  in  Modona  fimilmen te  ftampò  :  i 

//  fecondo  tomo  d'Or  elioni  diuerfe. 
di  lui  tratta  l'Abbate  D.  Celfo  Rotini  nel  Liceo  Lateranefc  ; 

BVSEBIO  BIANCHI. 

VN  prodigio  de  gl'ingegni  in  Eufebio  Bianchi ,  Nobile  Mili* 
nefe ,  io  V4pprcftnto,Q  Lettore ,  che  jndoflatofi  l'habitodci 
C  vaioliti  Scalai  *  &  foptanominaro  dello  Spirito  Santo ,  alf 
acucct/a  dell'elevato  fpirito*  accoppiò  lai  periti  de  gli  ottimi  coftu- 
ini .  E  ffo  à  maraviglia  fiorì  npM'humiltd»  nelfilcntio,  nel  difpregio 
delle  cofe  mondane  *  e  nella  contemplatone  delle  celefti  *  Da  fé  mede* 
fimo,  e  fep  za  aJtr?  direction^  che  puramente  dei  libri,  fi  fattamene 
te  s'imppflefsò  delle  lingue  Ebwicha  >  Gceca,  Tedefca  ,  Ifanceé  >  Ca^ 
iUgliana ,  come  fé  infoine  $oi  Ijm«  le  hàueflc  occhiate  #  A  pplicatofi 
à  gli  (ludi;  di  (prometti?  j  Architettura ,  Aftroiogia;  vi  fece  così  emi- 
nenti riufeite ,  che  non  bebbp  alcuno  del  noftro  fecola,  che  l'vggua- 
gliaffe.  Hi  fcrìtto  rinterpretatione  d'vnaiaftradi  bronzo  fegnata  di 
caratteri  Ebraici,;  e  la  trafmife  ai  Marchefe  Bcntiuogli .  Traduffe  il  li- 
bro  di  Giouanoi  Enpch  Meyers ,  in  cui  fi  tratta  della  fabbrica,  &  vfo 
diduetauole,  tetragonica*  e  cubica.  Hi  ferie to  il  viaggio  fatto  da 
Giona  nel  ventre  del  pefee  ;  Operetta  curiofiifima .  Hi  fcrkto  an- 
cora |e  regole  per  fabbricar'vnOrg^netto ,  che  anco  è  grauicembalo  > 
quale  i  forza  di  ruote  fuona  da  per  sé,  due,  e  ere  ariette  .  Acclamato 
per  lo  primo  Matematico  d'Italia  ,  attraile  al  fuo  amore  i  pia  fpiri- 
tofi  Caualicri ,  non  che  di  Modona ,  oue  fi  trouaua  di  ftanza ,  ma  <TaI- 
tre  Città  ancora,  i  qyali  ambirono  d'hauerlO'per  Maeftro  di  Materna- 
tica, ,  Geometria ,  ed  Archittetura  militare ,  vno  de  i  quali  nelle  pre- 
fetti guerre  dell'Ottomano  contro  Candia  9  fa  deputato  per  fopraia~ 
tendente  alle  fortezze  del  Mediterraneo  .  Viuendo  rapì  i  più  ienfaci 
ad  accompagnarlo  con  gli  applaufi»  morendo  gli  aftritife  di  lui  a  que- 
relarli v  poiché  abbominando  i  tutto  potere  la  chiarezza  gloriofa  del 
proprio  nome»  prima  che  il  fuo  mortale  fi  rifolueflc  in  ceneri ,  con* 
dannò  alle  fiamme  quegli  eruditi  volumi  »  che  per  lo  fpatio  di  ventan- 
ni gli  erano  pillati  dalla  penna  «Delle  fatiche  lue  fono  ftampate  - 

L9£fè* 
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L*£ff*tneridi  per  dieci  anni  / 

fisa  altresì  è  vnoperettaintitolata; 

Circinus  proportionalis  Georgi]  Galchemayr  • 
cheeflendo  vtiliffima  i  i  Proiettori  di  Geometria ,  St  Architettura»  it 
P.  Eufebio  traduce  dalla  lingua  tedefea  nella  latina,  e  dal  P.  Gioachi- 
mo  di  Santa  Maria  traportata  in  lingua  Italiana  comparirà  alle  (lam- 
pe. Difcorredel  noftro  Eufebio  il  medefimo  P.  Gioachimo  nel  fuo  li- 
bro Della  fondanone  del  Monaftcrio  de  i  Pl>.  Scalzi  in  Modena . 

».  * 

EVSEBIO  CORRADO. 

HAueua  di  già  varcato  il  mare  delle  fatiche  legali  Eufebio 
Corrado»  nobile  Mdanèfe  ;  di  giS  cinta  portaùa  Jà  franco 
della  dotta  laurea  ;  di  gii  itfmokrconftilti  haueua  feoperk) 
Umico  fuo  valore  ,  e  nel  patrocinio  ancora  >  e  difefadcipou"Crr  car- 
cerati impiegato  la  pietà  dell'anima ,  ed  il  corraggió  del  petto,quan- 
dofi  rifolnettodi  riceuere  l'inftttutò  de  t  Canonici  Regolari .  Nel  tìr* 
Uro  di  Cafomtopafsòraunodcllaprobatione,  co'l  biennio  feguentó, 
così  intento  alle  cofod^Iddio,  ed  attratto  da  quel  le  del  mondo,  chela 
patria  di  MiUno»  diftanteunen  di  due  ttiiglik>  à  ini  pttóé  lontanà'vrL. 
nj4«o  Mondo  »cantqrìhaaeaal'àffimàd^tdttoldcarb  terrene  fégttga*. 
tai:  Con  tutta  bcilitàwppu(cìc(tàéldà%ì? ,  fornendo  i  lui  <ft  gradi, 
e  IVna  >e  l'altra  loggeneUe  quali  era  vtrfatftftmo ,  e  la  filofoga,  motto 
ben ftadiata», e poffeduta .  Mentre  i  Prelati  penfauano deputarlo  alle 
Catedre  1  egli  facendo  vna  predica  feoprì  nella  maefti  del  fembianto* 
ntifuonoctdla  voce  ìHeUafranchezzadèll*  memoria ,  e  nella  gratile, 
npmefòCa  del.geftò,edd  portamento  vn attitùdine  così  eccelle n te, 
che  con  pieno  confenfo  alle  fatiche  apoftotiéhe  fu  dfeftinato  .  Riempi 
dunqnedifodisfationeftupenda,ePadoa,  e  Vetreria,  e  Bologna  rc 
l'altre  Città  d'Italia,  c'hebbero  in  forte  d'vdirlo.  Màdavha  slncfbi-' 
le  carriera  fu  interrotto  >  méntre  nello  fpatip  di  20.  anni  cinque  volte 
fupromoffo  alla  Carica  di  Vifitator  «Generale .  Pofcia  all'hifigtie-/ 
Canonica  di  Bernate  fu  aflegnato  per  fuo  Primo  Prepofito,  quando  la 
noftra  Congregatone  ne  fe&lcquiftdf.  * Termi&afcdo  fa  vita  pieno  d i 
virtù ,  e  di  meriti  in  Milano  l'Anno  1 500.  Scriflfc  molte  opere  ^tucte 
ordinate,  i  ripeterei  Canonici  Regolari  dalle  irto'pofttire ,  e  daKm^è 
dei  loro  taaleuoli,  e  furono;  \*  m 

Viti  D.  V.  .Auguflim ,  quom  in  multis  eormptm ,  &  mutilati  fu* 
yeritotireftttuit..  s«  / 

WcifgnkMte  Canoni  e  orm  Rt£tàlrfa*  fi*i  u 

Refpon- 


1 
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nefponfiopro  venerabili  >&  erudito  Dei  VttdkatoreD.  Dmmico 
Canonico  Regulari  admaledt&a  cutufdam  Fratris  Tatauìni  &c.  K 
lib.  i. 

Refponfale  aduerfus  jtmbroftum  Coriolanum  prò  Ordine  Canonico. 

Breuis  Annotatio  in  errores  Tanti  Bergamenfis  »  &  Coriolani  ad 

Sixtum  IVP%&  ad  Cardinale  $  fui  tcmporit  Itb.  u 

Vedafi  la  Cronica  di  Gio.  Filippo  di  Nouara  lib.  6.  cap.  18.  l'Abbate 

D.  Celfo  Rofini  nel  Liceo  Lateranefe,  l'Abbate  Penaotto  nclflftoria^ 

.Tripartita].  3,c.  35.  n.  3.,  &Gio,  Battifta  Carifio nel  Teatro  Sacro . 

EVSEBIO  CROCI. 

■  J\  IL9  Ombra .  della  Croce ,  che  per  propria  loro  infogna  viene 
/■%  inalzata  da  i  Chierici  Regolari  Teatini  fi  ricoucrà  il*  tenera 
J»  A.  ed  il  nobile  gioumetto  Eufcbio  Croci .  Qui  (otto  eccellenti 
Maeftri  molto  apprefe ,  e  nella  via  della  perfettione  re!igiofa,ed  io* 
quella  delle  fcìenze  fpecolatiue .  Terminati  gli  ftudij  intraprefe  la  car- 
riera apoftolica,  fpargendo  dall'altezza  de  i  pulpiti  i  femi  della  parola 
d'iddio  ne  i  cuori  de  i  fedeli .  E  ben  diffi  ne  i  cuòri ,  perche  fempre  ac- 
tefe  i  ftringerc  cpn  affetti  di  criftiana  contritione  quelli  ;  e  non  ad  ec- 
citare con  prurito  lufinghiero  l'inutile  dilettane  gli  altrui  orecchi  • 
Era  tempre  buon  predicatore  il  P.  Crociami  quando  fauellaaa  di  Gie- 
sù  appawonato  f  e  crocififfo ,  era  ottimo  »  anzi  incomparabile*  Coti 
parole  cosi  fenfate,  con  affetto  così  tenero ,  con  rapprefentatiua  cosi 
affettuofadifcorreua  di  quell'argomento ,  che  tutti  gli  vdicori /qua- 
gliati in  lagrime  fé  h'vfciuano  daftempio .  Celebrando  fi  i  funerali  del 
Marchete  di  Scandiano ,  che  era  della  amiglia  del  B.  Gaietti»  Tiene, 
e  recitò,  e  (lampo  in  Vicenza; 

V Or at ione  funebre . 
t  tempo  ancora  5 

La  deferitone  di  quei  funerali  co'l  catafalco  tagliato  in  rame  • 
Così  Giufeppc  Silos  Hift.  Cler.  Regul. 

EVSEBIOPAGANO. 

NON  tantofto  il  gran  Pontefice  LeofteL,  gloria  dei  Cano^ 
nici  Regolari  9  parte  con  la  maeftà  leonina  del  fembjante,  e 
parte  co  l'autoreuole  vigore  della  voce  obbligò  quell'Attila, 
che  pareua  vn  lupo  rapace ,  e  fanguinario^ad  vfeir  dall'Italia  *  che  cin- 
gendo di  facra  mitrala  fronte  d'Iufcbio  Pagano  j  Cittadino ,  e  Prete 

delja 
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della  GhicfaMilancfe,  £  queftc  finarrite  gregge  lo  premute  di  zelante 
ArchiejcoQO,  e  d'ottimo  pallore .  Refpiro  quella  Chiefa,  che  per  col- 
pa della  barbarica  ferocità  per  longo  volger  di  tempi  s'era  Co/pirata^» 
cacante;  e  riflettendo  così  alla  fan  titi,  come  alla  dottrina  d'Eufebio, 
prefe  felici ,  e  gioconditiimi  refpiri .  £{To  dunque  riedificò  le  Chiefe 
cadute  ,  confacrò  le  profanate ,  richiamò  il  clero  alla  douuta  rcligiofi- 
td  de  i  coltami,  ornò  la  fua  Dioccfi  di  fantiffimi  inftituti,  rinouò  i  libri 
ccclefiaftici,  che  da  i  militari  incendi;  erano  (Itati  ,  ed  arfi ,  e  inceneriti  5 
La  onde  carico  di  glorie  per  l'altezza-dèlle  Aie  virtuofe ,  e  fante  opera- 
tioni,  fotto  Simplicio  I.  chiudendo  gli  occhi  alle  miferie  terrene ,  gli 
aprì  alla  vifta  d'Iddio ,  e  dallo  ftefso  Papa  al  numero  de  i  Santi  fu  arro- 
lato.  Dell'opere  di  lui  fi  troua  ; 

Epiftola  Sino  doli s  . 
in  cui  efso  >  ed  i  fuoi  fuffraganei  approuano  i  decreti  fatti  da  i  Vefcoui 
adunati  in  Oriente  nel  Concilio  Calccdonefe .  Tanto  mi  fuggerì  Gio. 
Francefco  Befozzo  nell'Iftorja  Pontificale  di  MiIano,&  il  libro  Succcf- 
fores  S.  Barnaba  nel  n.  2 1  •  Lafciò  ancora,  allo  fcriaere  di  Tritemio  $ 

*HonnulUOùHfckla. 
che  ài  fedeli  rieicono  di  molta  edificatone  •  Fidi  lui  memoria  Ciò* 
Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca  • 

EVSTACHIO  CACCIATORE . 

• 

Diego  Cacciatore,  valente  giuriconfulto,  fu  padre  d'Euftachia* 
che  pafsati  bauendo ,  e  con  molto  profitto ,  nelle  fcuole  Àr- 
cimboldie  de  i  Padri  Barnabiti  i  fuoi  primi  anni  ,  franco  pof- 
Jtfsorc  della  lettere  h  umane ,  e  de  gli  ornamenti  rctt  orici,  f$co  portò 

2ueftc  rirtuofe  douitic  alla  Congregatione  de  i  Padri  Scalzi  di  S.  Ago- 
ino  ,  oue  è  chiamato  Euftachio  da  S,  Vbaldo  .  Fatta  la  folenne  prò* 
feffione,  intraprefe  in  Milano  il  corfo  della  filofofia;  e  quello  dfcìla  Teo- 
logia in  Roma,  nel  fuo  Collegio  di  Gesù  Maria»  oue  fotto  il  Magiftero 
del  P.  Benedetto  da  San  Giacomo  Ferrarefe ,  foggetto  che  con  molti 
volumi  di  fi|ofofia  »  e  di  teologia  hi  illustrato,  ed  il  fuo  nome,  cdil 
inondo,  fi  promofsei  grandi  auuanzamenti.  A  pena  terminò  le  car- 
riere di  difcepolo,  che  fii  promofto  ad  intraprendere  quelle  di  Mae- 
Aro  >  defiinato  da  i  f\ioi  fuperiori  4  leggere  in  Milano  d  i  fuoi  Rcligiofi 
la  Filofofia ,  il  che  cfsequi  con  acquifto  di  fua  moka  lode.  Dinuouo 
transferito  a  Roma ,  iui  per  tré  anni  infegnò  dalla  catedra  le  teologali 
dottrinai  coltivando  nell'hore  di  refpiro  la  geniale  eloquenza  nel  com- 
porre ,  e  recitare  acllc  fcfte  d'alcuni  Santi  non  so  quante  Orationi ,  che 
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efeendo  tutte  ingemmate  di  fpiritòfi  concetti,  edallliorà  furono  vdite 
còti  diletto  ,ed  hora  fono  con  molto  profitto  de  gli  ftudiofi  vedute ,  e 
t medneci  che  diuife  in  due  parti,  dalle  (lampe  del  Moneta,  e  del  Varefe 
furono  pubblicate  in  Roma  l'Anno  del  1665.  &  dedicate  aii'Sminfcn» 
ti/limo  Cardinale  Palotta  Protettore  del  fuo  Ordine  con  quello  titoloj 

Difcorfi  Sacri* 
trouandofi  ricfla  parte  t.  \ 

V  Eroe  incontraflabile  per  S.Vjcolò  di  Tolentino* 

La  Colomba  per  San  Diego  Conftfiorc  •;  •  :  * 

II  girafole  per  S.  Mauro  abbate.       :     '^ 

I  fepolcri  vitali  per  i  Morti . 
L'amante  gelofo  per  Santa  Croco . 

remore  perfeuer^nte  per  lo  Santi/fimo  Sacramente  l 
IlTellegrino  per  S.Vjcolòdt  Tolentino.  > 

II  Corallo  per  San  Mauro  Ubbate: 

It  fuoco  perpetuo  per  Sant'emònio  di  Ta&oa. 
e  nella  feconda .  •   ' 

Il  Trencipe  difenfore  per  3.  Michele  arcangelo . 

VMbergo  ii  grande  per  la  Santa  Cafa  di  Loreto  ♦ 

Ll \Anguftie dei  moribondi  per  gli  jÌgotti%*nti* 

CU  appoggi  ficuri  per  le  fperan'^e  humane . 

Lo  fpecchio  deli* anima  per  lo  Sanfifflmo  Sacramento  # 

L'émore ,  che  non  muore  per  l'anima  purgante  . 
•'      Gli  occhi  al  cielo  per  Santo  Stefarìo.      '  '•-       -~  *'*' 

Gli  siffatti  dell "Inferno  per  gUltgoniqtnti . 

Il  Dottore  cimante  per  S.\Agofìino  •  ^  * 

e  perche  quell'ingegno  à  marauiglia  è  fecóndo  ;  gii  tiene  4lfeftite«!* 
tre  due  parti  di  nuoui  difcorfi ,  e  pento  quanto  prima  nelUnftreid  lo 
ftampc.  ■••  4  y  •'  *  -x     A 

FABIO  DVGNANÓ. 

IL  nobile  Signore  Fabio  Dugnano  mi  rapifóe  i  gli  atti  di  gratitudfr 
ne,  poiché  da  vn  gran  Prelato  di  qucfla  farhiglia  Dòn  CeJfo  Du- 
gnano io  ftxi  accettato  alKhabito  de  i  Canonici  Regolari  >  e  neilti* 
mani  di  lui  feci  la  mfa  folcirne  Profeffiofte .  Fabio  Dugnano  d»nqae  , 
datoli  alle  leggi  Ciuili ,  n'hebbe  li  bramati  laurea  >  e  nel  Collegio  do i 
pignori  Giuneonfulti  fu  riceuuto  •  Pti  Auùocato  celcberrittió,  poiché 
in  luì  abbondata  non  tanto  l'ardita ,  e  ftrépitofa  eloquenza ,  quanto  hi 
macftoCa ,  e  ben  fondata  fodeua ,  i  cui  il  titolo  d'vn  ottimo  Signore  * 

veniua 
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Vernai  coihmuncfnente  attribuito  •  Ad  vn  tanfhuomo  la  Maeftà  del 
Rè  raccomandò  i  Tuoi  proprij  intereifi ,  facendolo  Queftor  regio  pri- 
ma *  e  poi  Senatore  ampliffimo  di  Milano .  Pafsò  poscia  alla  Podefta- 
ria  di  Pallia*  carica  Senatoria,  oueicome  in  tutti  gli  altri  impieghi  rapì 
il  cuore  di  tutti,  effondo  benigniamo  di  tratto,  fauio  nelle  opcrationj, 
pofato  nelle  rifolutioni  ,  facile  all'audienza ,  amico  dell'equità ,  ed  ini- 
mico dclfordido  intcreffe .  Si  diede  al  mondo  rn  gran  faggio  de  i  fuoi 
xari  talenti  con  la  (lampa  del  difeorfo  funebre  da  lui  detto  nell'esequie 
di  Baldaflaro  Prencipe  di  Spagna»  intitolato  ; 

Orario  in  funere  BaltbaflartsTrincipis  Hifpaniarum&c. 

FABIO  VARESE. 

,  *  0*  •■ 

NE11*  perdona  di  Fabio  Varefc  vien  lodata  vna  vena  feconda  nel 
poetare  in  lingua  Milanefe*  componendo  in  quell'idioma  fo- 
lletti molto  ipiritofi,  ed  arguti;  mìdeùcancoin  luilodarfi  il 
pofleflfo  >  crebbe  in  materia  musicale  ;  poiché  ,  e  fu  Cantore  nel  noftrp 
tempio  della  Paffione ,  e  diede  aUe  ftampe  j  . 

Canzonette i  j#  Milano  159*. 
parla  di  lui  Girolamo  Borficri  nel  <;apo  1 1»  dfci  fuo  Supplemento . 
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FABRITIO  BOSSO. 

LA  Citti ,  e  Ducato  di  Milano  l'Anno  1 $24.  volendo  procedere 
iniettanti  intereffi  di  quefta  prouincia,  fpedì  alla  coirte  di  Spa- 
gna il  Marchefe  Fabritio  Bollo  »  acciò  che  coti  ctfricjd'Aptar 
fciaeorcefjponeflc  allaMaeftidi  Filippo  IV.  le  djmaode  della  nofttìL* 
Citti,  e  ne  otteneflc  le  prouifioni  opportune .  fiflequì  detto  Signore? 
«ritornato  alla  patria  lu'l  fine  dott'Anno  1625.  diede  alle  ftampe  in* 
foglio  Ja; 

telatine  dell' jtmbafciata  di  Milano  feritila  dal  ,Marcbcfe  Fabri- 
tio Boffo. 
in  cui  racconta  i  Yiaggi,lcdiligéze^c  ioftanaefatte,  e  tepr<wi0qni  &p. 

FABRITIO  LAJVfPVGN ANO . 

L*Eccell«ntlflImo  Senato,  fri  i  molti  perfonaggi  che  accrebbero  il 
luftrodi  quell'ordine  fiiprcroo  i  ragione  no  fi  feorda  di  FràceC- 
co  Lampugnano.  Sedette  in  quel  confetto,  mi  fi  può  dire  che 
nonfedeffit  «ai  perche  ndl'ampiioairar  buona  giuftitia  ,  ncjrifpcdir 
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le  caufe ,  e  fodis&re  i  i  miferi  fupplicancì ,  limile  ad  vn  cielo ,  (tette  iti 
continuo  moto  •  Da  lui  nacque  Fabritio  >  che  fu  ,  e  verfatiilirao  nello 
Audio  legale,  ed  aggregato  al  Collegio  dei  Signori  Giuriconfulti  di 
Milano.  La  profeffione  fua  era  dileggifta;  mài  fuoi  diporti  erano  di 
Poeta,  hauendo  illustrato ,  ed  il  mondo ,  e  fé  fteffo  con  ; 

Diuerfe  Elegie  latine . 
Ne  lo  riferifce  il  Morigia  1.  $.  della  Nobilci  capo  4.  Nel  libro  di  Pie- 
tro Francefco  Spinola  ,  intitolato  5  Catulli  imitatio ,  fi  ritrouano  tra 
poemi  latini  L.  Fabritij  Lampugnani,  cioè  $  i-S  »-5  ?• 

FABRITIO  VISCONTI . 

NEI  Collegio  nobiliffimo  di  Brera  l'Accademia  Partehia  Min*; 
re ,  porta  per  fua  Imprefa  Generale  alcuni  cerai  >  chejft  ordi- 
nata fila  difpofti,  ciafcuno  co'l  capo  appoggiato  su  la  gtopfà 
di  quello  che  io  precede,  pattano  vn  braccio  di  mare ,  fegnati  ceri  mot- 
to  j  Dant  animo*  vices .  Per  tanto  Fabritio  Vifconti ,  noni  mcn  nobile 
d'ingegno ,  che  di  fangue ,  ftampò  TAnoo  1558.  appreffo  gli  eredi  del 
qu.  Pacifico  Pontio  in  4.  pieno  di  molta  erudicionc  va  ; 

•  Diftorfo  snl'lmpr e fa  fudetta. 
ed  effendo  di  fua  natura  fublime ,  ed  eminente ,  perciò  dedicoiio  al  Sig. 
Cardinale  Cufapo  * 

FAVSTINO  AICARDO. 

Eguendo  le  bandiere  del-grand'Elia ,  nel  Cotmento  di  S.  <&iq.*i 
Conca,  retti  llubito  Carmelitano  Fauftino  Aicard© .  Feruentf 

nell'ofleraanze  religiofe ,  e  non  meno  ardente  ne  gli  ftudij  j  cosi 

nella  filofofia.comc  nella  tcologia.e  ne  i  Canoni  fec«ièga»lati  profitti. 
Fri  l'opre  che  atteftano  la  fua  virtù»  ecci  vn  librò  j 

De  Sacramenti*  in  Communi. 
che  manuferitto  ficonferua  nelMonaftero  fudetto,  Imin  età  di  67. 
anniddi8.ApriIedeli6i6.fèceairaltraTÌcapaflaggio.    ..    ,. 

FEDERICO  ALCI  ATI  : 

NO»  fideae  denegarci  Federico  Alciati  il fno proprio  luogo 
in  quefto  noftro  Ateneo,  mentre  il  Padre  Mongw  nel  libro  j. 
della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  j.  fu'l  fine  lo  acclama  per  ce- 
lcbmidGmo  Ciurìcoautlco»  «e  compófitore  4'mUbto»  fi  cui  argo- 
mento 


DE  I  LETTERATI  MILANESI.         ,  i$F 
mento  era  di  materia  legale  ,-benche  il  titolo  prcdfanentc  non  fia  da_# 
lui  riferito. 

FEDERICO  BORROMEO. 

NOn  penfo  in  conto  alcuno  d'infinuarmi  neirattiónieroicfié  di 
Federico  Borromeo,Eminentiifimo  Cardinale^  noftro  gran- 
de Arciuefcouo  :  ben  fa  pendo ,  che  non  la  pouerti  d'vna  mi- 
ferabil  pagina  ,  mi  la  vaftiti  de  i  volumi  fi  richiedono  i  tanta  impre- 
fa.  Taccio  dunque  la  nobiltà  del  fuo  {àngue ,  che  per  gli  angoli  dell* 
vniuerfo  gloriofa  rifolende  $  la  fortezza  leonina  del  Aio  petto  *  in  folte- 
ner  le  ragioni  della  ma  Chiefa;  la  magnanima  intrepidezza  di  quel  vol- 
to ,  che  fimile  alle  cime  dell'Olimpo^  tenendoti  le tempefte  lotto  alle» 
piante ,  fempre  mai  era  fereno  ;  La  tariti  fm'fcerata ,  con  cui  fimile  ad 
Augufto  tutti  i  poueri  dalle  miferie  joro  rileuaiia,  la  prudenza  nel 
compartire  i  benefici),  non  i  chi  gli  richiedeua  eoo  importuniti ,  mi  i  , 
chi  per  virtù,  e  merito  fé  ne  rendeua  capace*  la  neutralità  mirabile,  mo- 
Arata  in  otto  Conclaui ,  ne  i  quali  nulla  rifiettendo.d  feftcflo,  ncii 
confidenti ,  i  fuoi  voti  al  maggior  vtile  di  Santa:  Chiefa  con  tribù  ì  mai 
fempre  $  La  premura  ch'hebbe  in  mantenere  il  decoro  delle  Chicfe, 
l'oficruanza  de  i  riti  eccltfiaftici,  e  la  puntuale  edificatone  de  i  popoli; 
Lo  fplendore  in  riparar  le  Chicfe  cadute ,  in  rinouar  leiouecchlatc ,  in 
amplificare  le  fqualide,  e  le  angufte;  la  magnificenza  in  alzare  i  (emina- 
ri) ,  che  fembrano  miracoli  dell'architettura  ;  il  zelo  in  rauuiuàre  le» 
fcuole  delle  dottrine  Criftiane ,  in  fondar  le  cafe  4  gli  efercitij  fpirituali 
deputate,  in  pianrar  i  Rofari),  perche  la  virginale  tratti  vi  fioriflc ,  ed 
afflcurare  alle  vedoue  vn  porto ,  perche  da  miferahìii  témpefienon  fi 
piangefiero  ingoiate .  E  gii  che  in  quefto  mio  riftretto  nov  d'altro  li 
parla  che  di  fapienza;  dirò .  Smodai  fuoi  primi  anni  tutto  rfl^>  plico 
quefto  grande  alKacquifto  d'ogni  poflibilc  letteratura  ,  òcome  che  ha- 
ueua  l'anima  ben  capace,  di  tutto  ciò  che  bramaua,diueniua  felici/fimo 
pofièditore.  Levhmerfiti  di  Bologna»  e  dii>auia  furono  lepaleftrc, 
oue  apprefe  la  filofofia ,  e  la  teologia ,  dimoftrando ,  ejnell'vjia ,  e  nclT 
altra  vna  viuacifsimaperfpicacia»  efottigliezz*.  RoiTcdena^ran  u- 
tnero  di  lingue,  Arabica,  Ebratca,e  Caldaica*  hauendo della  Greca  così 
franco  pofleflb,  come  fé  nato  forte  in  Sparta  *  od  in  Atene .  Con  la  let- 
tura di  Tullio»  ediDemoftene,  daua  mirabili  aumenti  alla  fuafelicif- 
fima  facondia,  proteftando  di  ritrouar  in  Omero  vna  fonte,da  cui  ogni 
pofsibilc  dottrina  »  e  documento  ricauar  fi  potdfe  •  Dodici  bore  del 
giorno  con  legge  inuiolabile  erano  affegoatt  4  giifbidij  •  sTrafcorfei 

più 
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Ne  già  paia  ad  alcuno  cofa  impofsibile,che  vn  Prencipe  occupassimo 
in  vn  gouernocosi  vado,  qual  cffo  haucua,potcfle  alzar  la  màcchina  di 
tanti  trattati,  tanti  libri»  tante  materie»  poiche,come  ben  offerua  Giu- 
seppe Ripamonti  Hift.  Patria?  Dee.  5.  lib.  4.  il  noftro  ftudiofifsimo 
Cardinale  $  $iue  proficifeeretur  aliquo ,  fine  domi  -  inambularet ,  inter 
allo  quia  quoqs  &  in  curando  etiam  torpore  »  &  in  perfunUione  ipfa  mu- 
ntium  exeogitabdt  aliquid ,  fiue  recolébat  e  a  qua  legijfct  y  fiue  ex  aliena 
demutn  fermane  excipiendo  quidquid  cum  elegantia ,  momentoue  alio  di- 
cerctur ,  rem  fitam  augere  fiudebat .  Hauendo  quali  fettant'anni  d'età , 
e  trentafette  d'Arciuefcouato  *  li  2 1 .  di  Settembre  del  x  63 1.  tutto  raf- 
fegnato  in  Dio,fptrò  Tànima»e  fuaporò  la  fragranza  di  fcgnalatc  virtù, 
cfantaftima.  Scriflcro  la  di  lui  Vita  Giufcppc  Ripamonti  &c  Frati* 
cefeo  Riuola,  :?d  altri  ;  m&pià  fucofa ,  e  concettolamente  4'ogn'altro 
Carlo  Bafcapè  nel  lib.  fuecdfores  S.Barnabae  n.  12 5.  Gli  formò  il  pane* 
girico  eflequiale  l'IIIuftrifs.  Paolo  Arefio;  e  gli  contribuì  molte  lodi  il 
Cardin.  Bentiuoglio  nelle  fue  Memorie  lib.  1.  &  yn  vago  Elogio  1* Ab- 
bate Ghitini  nel  fuo  Teatro  tomo  1.  e  Giano  Nido  nella  Galena  de  gli 
tiuomini  illuftri*  e  Pietro  Paolo  Bofca  »  de  Orìgine  ,  &  ftatu  BibJiochc^ 
e*  Ambrosiana: . 

FEDERICO  VASSALLO . 

TAtità  feliciti  di  poetica  rena  h ebbe  Federico  Vadallo  ,  che  bei 
fi  parue,chè  dàlie  Mufe,più  che  dalle  nutrici  ncll'cti  fua  infan- 
tile faggete  il  latte*  Si  prefcper  fuo  diporto i  tradure  dal 
latino  nell'Italiano  idioma  i  più  accreditati  Scrittori ,  come  hauefle  ta- 
lento non  che  d'rgguagliargIi*anco  di  fupcrargli •  Scriffc  in  terza  rima 

Gli  abufi  de^inofiri  tempi.     , 
£  coftumando  1  gentiluomini  di  Bareggio  ,  eoo  gli  altri  delle  circola 
uicine  Ville  x  <T  adunarli  inficme ,  e  trattenerfi  in  virtuofi  $  ed  accade; 
mici  diporti;  effo  perciò  in  terza  rima  deferifle  ; 
L9^£rcddia  di  Bareggio . 

Girolamo  Borficri  nel  Supplemento  del  Morig.  cap,  1  %l 

FELICE  AZZI. 


DAlIe  penne  così  Poetiche»  comelftoriche  la  famiglia  de  gli 
Ani 1  j,  per  tutti  i  fiti  dell'Italia  celebrata,  per  non  so  qual  ac- 
cidenteanco  in  Milano  fi  ritrouò  piantata.  Degno  germo- 
glio di^ttcIUfuil  ooftro  Felice,  non  mai  d'ingegno ,  che  di  nome  >  che 
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aggregato  i  i  Canonici  Regolari,  co'l  merito  delle  Tue  virtuofe  qualità 
acquiftò  nuouolume  alla  Tua  Congregatione .  Nei  fuoi  anni  più  te- 
neri hebbe  per  maeftro  delle  lettere  humanc  Gio:  Battifta  Crefci  \  con 
la direttione del  quale moko bene impoffcflatofi dei  primi  fondamen- 
ti, andò  Tempre  crefcendo  i  nuoui,  ed  ccccIJcnti  acquifti .  Nella  Città 
di  Pauia  apprefe  le  filolofiche  dottrine  >  in  quella  di  Cremona  Io-teolo- 
giche ;  con  riufei  ta  così  acclamata  >  che  fé  bene  i  pena  èra  Sottodiaco* 
no ,  fu  prò  modo  ad  vna  catedra  di  Maeftro ,  in  cui  fuiliippando  le  no- 
dofe  difficolti  della  dialettica ,  sandaflecon  ordine  fgccefsiuo  difpo* 
nendo  i  fare  >  infognando ,  il  corfo  intiero  della  filosofìa .  Vbbidì  eglii 
e  faticando  nelle  feienae  fcolaftiche  lo  fpatio  d'otto  anni  ,  conduffe  i 
fuoi  difcepoli  a  tanta  perfettione  >  che  i  i  primi  gradi ,  ed  alle  primo 
Magiftrali  fcuole  della  Congregatione  fi  videro  promofsi  .  Infegnò  le 
dottrine  fcolaftiche ,  fernendo  all'altrui  commando;  mi  diuenuto  Sa- 
cerdote tutto  s'applicò  alle  prediche,  condotto  i  quefte  da  gran  vehe- 
raenza  di  genio  $  che /e  bene  da  principio  i  pena  gli  fu  permeilo  di  falir 
su  i  pulpiti  i  foli  giorni  feftiui;  con  la  feliciti,  e  dell'ingegno ,  e  dell'ot- 
time riufeite  ottenne  i  briglia  fciolta  di  fcorrerele  carriere  cotidianc 
quarefimali .  I  monti  di  Biella  furono  i  primi  ad  cflere  illuftrati  da_* 

Suefto  fole apoftolico :  ben conformandoli  l'altezza  dei  monti i  chi 
xoportauala  fublimitidei  talenti.  Corfele  fue lancie in  Afti \  ot- 
tenne le  lauree  in  Sant'Aleflandro di  Bergamo,  fparfedivirtuofaluc& 
Il  Città  di  Lucca  ;  riempì  dì  facro  femore  i  Cretnafcht ,  facendo  vna_* 
Qparefima  in  quel  D'uomo  $  ed  haurebbe  i  mifura  de  gli  anni  moltiplt~ 
cato  i  fé  fteffo  le  glorie  >  ed  alle  Citti  d'Italia  la  marauiglia ,  fé  nella-» 
frefeaetidi  trentatrè  anni  in  circa,  l'anno  1650,  mentr'io  gouernaua 
la  Canonica  di  Crefeazago ,  ed  effo  fri  i  miei  fudditi  era  aggregato , 
non  foflc  ftato  dalla  volontidiuina  trasferito  all'altra  vita.  Era  oltre 
modo  gratiofo  nel  portamento,  profondo  nell'intelligenza ,  eloquento 
«ella  piegatura  ^-delicato  nella  voce ,  e  di  ftilc  così  ben  aggiuftato  alle. 
maniere  concettofe  de  i  moderni ,  che  verfau&dalle  labbra  le  perle ,  0. 
dalla  penna  le  gemme  j  del  fuo  valore  lafciòàpcna  *n  fol  veftigio  alle 
ftampc: 

II  fole  politico ,  Difcorfo  fatto  nel  Senato  di  Lucca  il  4.  Sabbatotfi* 
Quarefìma.  \ 

Scrifse  di  lui  l'Abbate  D.  Celfo  Rotini  nel  Liceo  Laterancfc , 


Aà  v  *E- 
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FELICE    O  S  I  O. 

NEU'antica,  cfegaalata  famiglia  de  gli  O/i j  fplendette  la  pietà 
criftiana,e  la  fortezza  generofa,quando  feguirono  coraggio- 
famenteS»  Ambrogio  contra  gli  Arri  ani  \  ma  ncll'iftefsa  fece 
à  i  noftri  giorni  gran  pompa  la  fapienza  in  ogni  forte  di  dottrina ,  e  di 
letteratura .  Felice,  Adeodato,  Francefco,  e  Cacio  Cefare ,  fqno  quat- 
tro fratelli  Ofij ,  che  tutti  viuaciJfimi  di  fpirito,  ne  i  loro  volumi  tra* 
mandarono  le  proprie  glorie  alla  portenti .  Nell'Anno  1 5  87.  a  di  1 2. 
Luglio  nacque  Felice  ,  e  riufeì  dotato  di  viuacita  d'ingegno  così  pron- 
ta; che  non  hebbe ,  che  inuidiarne  i  più  fublimi  virtuofi  del  fuo  fecolo . 
Pafsòi  primi  anni  nell'acquifto  delle  lettere  immane,  indi  portoli  io-, 
habito  clericale  s'applicò  à  gli  ftudij  della  Filofofia ,  e  Teologia  eoa 
riulcita  cosi  eccellente,  che  ncH'eti  di  zz-  anni  ne  ottenne  la  laureai 
dottorale.  Mi  perche  il  genio  lo  portaua  alle  lettere  amene,  trouan- 
dofi  franco  poflfeflfore ,  non  che  della  lingua  latina ,  ma  della  Greca  art* 
cora ,  copiofamente  ornato  di  varia  eruditione  >  e  nella  profa ,  e  ne  i 
verfi ,  infino  al  miracolo  facondo ,  e  di/inuolto,  perciò  i  quefti  ftudij , 
co  fommo  acquifto  di  gloria  i  h  fleffo ,  e  di  profitto  i  gli  altri  di  tutto 
cuore  s'accinfe .  Prima  inftitui  in  Milano  nel  Collegio  di  S.  Simone  va 
Accademia  fotto  il  nome  de  gl'Incerti,  in  cui  tutti  i  giorni  di  Giouedì, 
o  nelle  fede ,  che  non  iòno  di  precetto ,  i  begl'ingegni  virtuofantcntes' 
eflfercitaflero .  Indi  faticò  nella  Citti  fpiritoià  di  Bergamo,  oue  l'Anno 
16 1 8.  reftituì ,  e  rinouò  l'Accademia  di  S.  Maria*  di  cut  eflb  deferire  , 
Aufpiciay  primordia,  &progreffus .  Nella  qual  carica  folennizò  letterati 
trionfi  al  merito  di  Nicolò  Gutfbae  Podefti  di  talenti  eccelli.  Pofcia 
fncccflbrt  di  Paolo  Beni,  foggetto  ragguardeuolc  di  quei  tempi ,  leflfo 
Rettoricaneir  Vmuerfitd  di  Padoa  ,  Hancndo  in  altre  CittaÀmlmcn-' 
redatto  (aggi  cosìnumerofi  del  fuo  valore ,  che  delle  Orazioni  dalai 
dette m diuerfis  Collegifs,& Uccaiemijs ,  puote raccoglierne  vn intie- 
ro, e  ben  formato  volume.  Si  che  nonfolatnentQ  tutto  lo  Stato  Vene- 
to, mi  l'Italia  ben  vada  rifuonaua  il  nome  di  quel  Felice ,  che  hauendo 
nella  lingua  la  facondia  di  Tullio,e  nelle  compofitioni  poetiche  la  vena 
d'Ouidio,  e  di  Martiale,  ò  difeorreffe,  ò  cantate,  era  lat  trattai  a  de  gli 
encomi;,  e  de  gii  app&ufi  .  Eletto  dalla  Rcpublica  Veneta  i  formare  in 
Padoa  vnafamofa  libraria,  con  tanto  affetto  s'applicò  i  quell'opera, 
che  ne  anco  fra  i  terrori  della  pcfte ,  che  trafqorrcua  quella  Oittà  volle 
abbandonarli  fuo  porto  *  onde  in  età  d'anni  45.  l'Anno  xtf?  1.  d  di  24. 
Luglio  dàlia  maligniti  del  contaggia  fa  atterrato .  Delle  fatiche  f uè  fi 
trottato  alle  ftampe  *  ,  .  &xa- 
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*  D.  Caroto  Borromaks  ^nagrammatum,  &  Epigrammatn  Cinturi*. 
F tenebria  in  obitum  lui.  Cafaris  If nardi  Traceptoris  fui . 
Triumphus  &c.  exhibitns  meritis  Nicolai  Gufioni . 
Orario  prò  decernendo  triumfho  eiufdem  meritis , 
libertini  Ma  fiati  Hifioria  Jtugufla  &c.  cafligatienibus  y  collationi* 

bus,  &  notis  illufirata . 
In  Hifloriam  rerum  laudenfiumQthonis  Morena  &c.  Emendatila 
&  Tipts . 
componimenti  fatti  dal  Sig.  Felice ,  che  non  hanno  veduto  le  (lampe , 
come  riférifce  l'Abbate  Girolamo  Ghilini,  nel  Tuo  Teatro  p.  2.  fono  ; 
Romano  Grada ,  feu  de  communibus  vtriufq;  populi  moribus ,  &  in- 

flitutis  Commentarij  2.    • 
Iuuenilium  Epigrainmntum  Uh.  6. 
Sacer  Helicon  variorumCamUnum  lib.ì. 
Rttus  vtriufq;  Reliquia  [acri ,  &  propbaui  Centuria  16. 
De  Sepulcris ,  &  Epitaphijs  CbriHianorum  lib.6. 
De Sepulcris ,  &  Epitaphijs  EtbnUorum  lib.6. 
Dramma  Iambicum  infcriptum  Triumphus  HumUitatis  D.  Caroli 

Borr ornai . 
Syntagma  de  Hcrmis,  Hermatms,  Hermorotis ,  &Hermeraclis  . 
SelcBarum  Epiftolarum  Uh.  a. 
Elogia  fcriptorum  illufirium  rtriufq;  ani . 
De  Epigrammate  TraSatus . 
Buftior*  CL  V.  OSauij  Solfami ,  in  quafententiapracipu*  reterai* 

illufirata,  &  de  felicitate ,  aliqua  progymnafmata . 
De  rrAnerfa  arte  bene  ditendi  quafiiones . 
Oeconomia  artis  ,  qua  Ciceronis  Orationes  funt  confcripta . 
•Adagiographia  nona  antiquis  prouerbtjs  referto . 
TraUSioncs  folemnes  in  omnes  Ciceronis  Epìftolas  • 
Toetarum,  &  Hiflor icori  Vindiei*,quibus  eorrnn  irrata  amouentur. 
Infcriptionum  antiquitatem  fimulantium  lib.u 
•Apologia  prò  infcriptione  Sacelli  CLV.  Tetri  *Antonij  Longoni  •* 
-  *Academia  Mariana  ab  eo  Bergami  refiitnta  aufpicia>pùmordia>  & 
frogrejfus. 
Epicedio  in  obitum  Io.  Baptìfia  Milani  Epifcopi  Bergomatis . 
Hercules  in  Biuio  cum  orationibus  Virtutis  ,  &  Volupmìt  >  &Elo- 

gijs&c. 
Cura  pròna  in  T.Calpurmjt  &  W&mefiamEglogas . 
Scbediafma  de  Veterum  fiatnh  >  &  monumenti*.. 
Commentariolus  de  ratta  latinorum  inter  fé  littttatum  cognazione . 

Aa  z  Ora* 


Ì88  ATENEO 

Orationim  diuerfis  in  Colegijs ,  &  Academi/js  babftarum  rcf>  il 
Trafationum$&  Chreiarum.  Volumen  alter um  : 
Girolamo  Borfieri  anch'etto ,  nel  fuo  Supplemento  e.  1 2.  contribuì  al* 
cuni  periodi  al  merito  d>n  tanto  ingegno  ;  Giacomo  Filippo  Toma- 
fino  gli  formò  vn  Elogio  :  Agoftino  Terzago  Io  celebrò  con  le  fue  Poe* 
fie  fol.  1  $9.  &  2  5 o.  Benedetto  Soffogo  1.  j. Epigrammatum  &c.  e  Giù* 
feppe  Laureano  4  luiiauiòla  DiiTcrtat.  17.  del  lib.  1.  della  fu&  Poli* 
machia  . 

FERDINANDO  ADDVENSE. 

DÀIla  nobile  famiglia  d'Adda  *  fri  gli  altri  fegnalati  perfonàg* 
gì  >  vfcì  Ferdinando,  cognominato  Adduenfe  »  che  per  molti 
rìfpetti  f  e  dalle  lìngue  >  e  dalle  penne  fu  tributato  d'encomi; . 
Era  facondiflimo  Oratore  ;  dottiffimo  LcgiHa  %  e  dclicatiflìmo  Poeta  • 
Qualitd  in  lui  celebrate  nell'Epitafio  formatogli  da  Bernardino  Baldi* 
no  nel  libro  intitolato  Carminatosi  appunto  * 
Epit.  Ferdinand*  Abduenfss  ; 
8jtm  gemm  Maia  eloquiutn  *  Tritonia  leges  , 

Edocait,  dulces  doBaT balia  tnodos , 
Corporis  exututn  vinclis  ,  cdoque  iocatum 
Hunc  dimm  proprio  munere  quifq*  beat  « 
Dell'opere  (uè,  ò  legali,  ò  poetiche  non  ho  in  forte  di  riferirne  alenila  « 
Spicca  ben  sì  la  di  lui  vaila  letteratura  dalle  feguentt  compoficioni 
ftampate  in  Milano  l'Anno  1 5  5  7.  in  4,  ci0$  > 

Epifiolam  ad  Britanno*  ,  quos  adhortatur ,  W  Tbilippù  AujiriSj  regi 

fuo,  diadema  tandem  imponant . 
Alter am  ad  Cafarem ,  qua  ei  fuadet ,  vt  parentis  fuitneritaqliquo 
beneficio  compensare  vclit .  MedioL  1557*  in  4. 
trouafi  anco  Opera  di  lui  ; 

Contra  Iuris  prudenti*  vituperatore*  Oratio ,  qua  manifefie  decla- 
rat  leges  plurimum  Medicina  »  pbilofopbiaqi  ar tibia  prtferendas 
effe .  Borioni*  ij6Q*  in 4. 

FERRANDO  DOSSENA. 

HAuendo  più,  e  più  volte  Ferrando  Doflcna  rifolute,  e  delfini- 
te  molte  differenze  inforte,  in  materia  dei  falarij,  domiti  ài 
giudici ,  al  terminarti  delle  liti,  &  al  pronontiarfi  delle  fen- 
tenze ,  come  molto  prat tico  ch'egli  era  nel  foro  concentiofo  >  e  nell'ef- 

fer- 
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fercitio  di  Caufidico,  e  (Tendo  flato  Abbate  di  quello  Collegio,  ed  anco 
Regio  Fifcaie  ;  perciò  i  richieda  de  gli  (tudiofi  di  materie  legali  i  for- 
marne vn  trattato  fodisfece  alloro  defiderio.  Dunque  l'Anno  1630. 
effondo  la  Citti  oltremodo  afflitta  dalla  peftilcnza,  ereflando  letiti 
fofpefe  ,  eflp  attefe  i  quella  fatica,  e  ne  ferìffe  vn  libro,  pieno  dì  foda  >  e 
copiofa  dottrina,  coTtitoIo  3 

«     Trattata*  de  Salarijs  fententiarum . 
che  da  Francefco  fuo  figliuolo  fu  poi  ftampato  in  Milano  l'Anno  1^41  ; 

in  4.  &  dedicato  al  Senato  Eccellen tiffimo  • 

*  « 

FILIPPO  ARCHINTO. 

OTtenne  gli  encomij  dVn  grandiffimo  letterato  belle  materici 
legali  Monfignor  Filippo  Archintò,  che  anco  fu  dottiamo 
Teologo  ;  la  onde  non  fu  marauiglia,  fé  la  Santa  Sede  facendo- 
ne grandiffimo  capitale ,  Io  promoueflc  si  Vefcouati  diuerfi  •  Prima  il 
fa  nella  Citta  chiamata  Borgo  di  San  Sepolcro .  Indi  da  Paolo  III.  fa 
fatto  Vicario  Pontificio  neHa  Città  di  Roma .  Dallo  fteflb,  com?  fcri- 
nono  alcuni,  fu  proueduto  del  Vefcouato  di  Saluzzo  1  poi  da  Paolo  1  V# 
creato  noftro  Arciuefcouo  di  Milano .  Quefta  gran  dignità  panie  noti 
gli  recato  altro  the  pefo,  pofchc  per  foftenerc ,  e  difendere  la  giurifdit- 
tione  Ecclcfiaftica,  Soggiacque  d  grani,  e  numerofe  moleflie ,  lafciando 
in  Bergamo  la  vita  ?  benché  iHdi  \\xì  cadaucro  foffe  trasferito  >  e  fepolto 
nel- Duomo  di  Milano .  Scriflfe  ; 
<•       DvFiie  ,&  Sachtthentis  •       ;  : 

libro  in  4.  ftampatoinRomà  1 545.  &  da  lui  dedicato  i  Paolo  III.  Nel 
volume  $  Succeflfores  S.  Barnaba? ,  la  di  lui  vita  riftrettamente  è  com- 
pendiata ;  come  anco  neU'Iftoria  Pontificale  di  Milano ,  di  Gio.  Fran- 
cefco Befozzo  al  nu.  123.  mi  piana,  e  diflfufamente  fpiegata  nel  volume 
in  4.  che  ne  fcrifle  la  diligente  penna  di  Gio.Pietro  Giuliano .  Fi  di  lui 
chiara  memoria  Marco  Litta  libel.  de  Vrbe  Mediolanenli ,  e  dice  cho 
foffe  Romani Tontificis  apad  Fenetos  legttus  >  virclaril]ìmus>  zdhonor 
del  quale  eflb  Litta  cantò; 

Fulget  in  jirchmto  Ciceronis  lingua  Thilippo , 
In  iure  étqualis  Sequoia  Trifie  tibiefl  &c. 

Nella  p.  p.  dell'Anfiteatro ,  forma  di  lui  Gio.  Pietro  Crefccntio  vn  co- 
piofilfimo  encomio  . 


FI- 
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FILIPPO  DECIO. 

FRà  i  profeflbri  della  legge  ciuile  s  ottenne  eccelli  vanti  Filippo 
Decio,che  fu  celebratiffimo  per  fama*  Effo,poiehe  per  lo  fpatio 
di  trentanni  nelle  prime  Città  d'Italia  ;  fece  rifplendere  la  fiia*# 
mirabile  dottrina  *  incalzato  da  non  so  qual  (ciagura ,  con  la  perdita  di 
quanto  haueua ,  econrifehioeuidentedi  lafciarci  la  vita  fu  affrettai 
rifugiarli  in  Leone  di  Francia,protcftandofi  egli  ftcflb  nella  lettera  De- 
dicatoria de  i  fuoi  Configli,inuiata  airArciuefcouodi  Narbona,d'efler 
diuenuto  pouero ,  eflule,  e  fenza  veruna  fua  colpa ,  di  tutte  le  facolti 
Spogliato;  a  cui  non  altro,  che  là  mera  fperahza  era  rimafta .  Dalla  Re- 
publica  diFirenze  ricondotto  in  Italia,  per  molti  altri  anni,  fino  al  gp- 
mero  di  qiùpdici  leflè  in  PifaVc  pofeia  in  Siena,rimecten4ofi  nella  prof- 
perita  di  prima .  Egli  fteffo,  nel  Campo  Santo  di  Pifa,  alzatoli  vn  mo- 
numento di  marmo,  lotto  alla  fiat uà, che  lo  rapprefenta,  lafciò  in  quo* 
ila  infcrittione  la  notitia  piena  di  fé  ftcflb .  ThUippus  Qecws ,  fiue  de 
Dexio  Medtol.  I.  C.  celebri  fama  noùflìmus  :  cumprimumlocum  Studi]  in 
Iure  Canonico^  vel  Ciudi  tenuiffet  T>ifis,  Senis  *  Fiorenti*,  Tadu*  t  Tapia* 
demum  yltra  montes  in  Gallia  xreuocatu$  in  Italiani  ab  txcelfa  fiorenti* 
norum  Republica  ,poftcaquam  fiipendium  i  J<aeu  aureorurpjn  auro  prò  le* 
Sur  a  confecutus  fuijfet  >  de  mprte  cogitans  ,  hoc  fepulcrum  f$bi  fabneari 
curauit,  nepofteris  fuis  crederei  •  Si  che ,  come  vi  computando  Gio.  Fi- 
cardo  nella  di  lui  vita,  Ielle  pubblicamente  io  fpatio  di  65.  anni  •  Mori 
in  Siena  l'Anno  1535.  allii  a.  d'Ottobre,  il  cyi  corpo  al  luogo  del  fuo 
monumento  fu  trasferito  in  Più .  Come  vn  albero  d'ottimo  fugo  prò* 
dulfé  frutti  difòftanza  mirabile,'  quali  furono  » . 

Super  titulo  de  Triuiltgijs .  Tapini  j  6$ . 

Commentarla  in  Decretales .  VeneU  1 5  7 1 . 

Commentarla  in  Digeft.  V  eteri*  %  &  codicis  aliquot  tituhs.  lug- 
duniiìój. 

Commentarla  in  DigeH.  vetus,  Codicem,  &  in  Decretales  cum  lettu- 
ra in  tit.  de  Triuilegijs ,  &  cum  jlnnotationibus  dotiti*  Folum.  2. 
Vcnetijs  15P9. 

Confitta  Folum.  a.  Lugduni  1556. 

De  regulis  Iuris .  Fé  net.  1 60  8 . 
Catclano  Cottage  Iurifperitis,  fi  pregia  d'effer  flato  fuo  difcepolo ,  fi 
come  anco  di  Giafone  del  Maino;  e  protetta .  Hileges  >  &  tura  Canoni- 
ca fupr  a  omnes  illufirarunt  >  &  tanto  maiorcs  ceteris  funt ,  quanto  Medio* 
lancnfis  Ciuitas  alios  cxceltit  &c*  celi  è  molto  lodato  da  Marco  Litta,  de 
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Vrbe  Mediol.  e  da  Conrad.  Gcfhcr.  Biblioth.  vniucrf.  Paolo  Giouio  in 
Elogi js  Doftorum,  ceto  Giano  Vitate,  e  Gio.  Latorao ,  iui  addotti . 

FILIPPO  DICASTELSEPRIO. 


»  • 


ALtra  notitia  di  qcrcfto  Soggetto  non  mi  fi  porge ,  chequellaJ 
recacami  da  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  hb.j.  ca. 
bu  6.  che  Filippo  di  Caftelfeprio ,  Scrittore  molto  diligente , 
ferite; 

Vn  Iflorìa  de  i  primi  Rè  di  Milano . 
che  fu  in  molta  (Urna  tenuta *  di  cui  anco  fi  mcntione  ncll'Iftoria  di  Mi- 
lano lib.i.cap.tfo.fu'l  fine. 

FILIPPO  LAMPVGNANO. 


•  » 


DAI  Sommo  Pontefice  InnoccMoIII.  fplendore  de  i  Canonici 
Regolari,  Filippo  Lampugnano ,  (oggetto  di  qualità  ben-* 
grandi  aU'Arciuefcouato  di  Milano  fu  promoBo .  La  pru- 
denza ,  &  auttorità  di  qùefto  Fattóre  rappacificò  gli  animi  difeorai  de 
i Milane*!,* de  i  Paueff  •  Dell'opere  di  lui,  è  taentouata  ; 
•  XpiftoU  ad  lunocetumm  ut.  de  Cancellarla  Mediolan. 
Ada  Mediol.  Ecclefiarp.^  Ri 93^ 

FILIPPO  meda; 

Soggetto  divaria,  &  amena  letteratura  Hi  Filippo  Meda»  LaJ 
peritia  della  lingua  latina  >  accoppiata  ad  affinata  prudenza  >  lo 
portò  al  nobil  portoci  Secretarlo  dpi  Senato .  Ma  il  commer- 
cio *  c'hebbe  con  le  Mufc ,  io  refe  degno  diriceuere ,  in  guifa  d'vn  foa- 
uiffimo  cigno  gliapplaufi  da  tutta  l'Europa  •  Lafciò  in  vn  libro  di  nòti 
molta  mole  faggio  ben  grande  del  Aio  valore ,  col  dare  alle  itampedi 
Milano  in  8. 
.     Onomafticum  ItalicoLatmum  Mediolanenf.  Mercatorum ,  &  Opi- 

ficuiiu. 
dcui  fono  aggiunti; 

Toemata  varia  *        & 
EfifioU . 
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FILIPPO  PIC INEL LI. 

Già  che  il  cognome  Ticinellus ,  con  puriffimo  anagramma  altro 
non  è  che  penicillus  ;  hauend'io  co'l  pennello  della  penna  for- 
mato in  quell'Ateneo  le  immagini  di  molti  letterati  ì  ad  Ani- 
ta t  ione  de  i  Pittori ,  foliti  hiftoriaodo  1  e  tele  d'aggiungerai  »  ed  il  pro- 
prio nome*  e  tal  volta  il  ritratto  ;  hù  fi  permetta,  incerta perfona, il. 
collocare  in  queftofito  l'effigie  dime  ftefso.  Nel  giorno  21.  diNo- 
uembre  l'Anno  1604.  vfcì  in  Milano  alla  luce,  Carlo  Franccfco  Pici- 
nelli ,  ma  cosi  debole  di  vigore ,  che  portato  al  battefimo  li  25 .  il  Cit- 
rato di  S.  Eufemia  fi  duolfe,  perche  per  quattro  giorni  hauefsero  diffe- 
rito il  battefimo  di  quel  bambino,  che  defticuto  di  forze,  era  corfo  rif- 
chio  di  terminarla  vita  *  fenza  quel  falò  tiferò  facraménto.  Francefco 
Gambaloita  Perforiaggio  grande  ;  e  Laura  Cafalihi  Merari ,  Signora  di 
riguardeuole  Nobiltà  Io  Iettarono  dalla  (aera  fonte.  Indi  fupci«ta^ 
p  uè  rida,  per  varie  infermità  trauagliofa  ,  benché  il  genio  lo  poftafsei 
alla  pittura,  &  alla  poefia  Italiana ,  imparò  le  buone  lettere  nelle  fcuo*. 
le  Arcimboldie*  efsendogli  (lato  ^aeftro  d'humani ti  il  Sig»  Alefsandro 
Rubino,  foggetto  molto  cejebre>di:cui  in  quell'Ateneo  à  fuo  luogo  s'è. 
detto,  &  di  Rctrorica  i\  P.  Ó.Viacciuo  Gallo,  Barn  abitavche  ha  arric- 
chito le  fcuoleco  i  libri  di  Grammatica  ,  d'HumanitA ,  di  Rcttorica  »  A 
.  d'Arte  poetica .  Alladirettione  di  quefti  ottimi  Maeftris'aggiunfeal 
difcepolo  il  continuo  tfsercitto  di  recitate  nelle  Accademie,  in  verfo,  0 
in  profa;  folo,  e  con<altri,  partici  dialoghi,  elegie,  orationi,  panegiri- 
ci Secche  l'animarono  i  fuperare  in  gran  parto  il  timore,ed  auuezzarfi. 
pian  piano  i  comparire  con  più  franca  lena  in  faccia  d'vn  mondo.  Dun- 
que hauend'anco  vditovn  corfo  di  logica  dai  PadriGefuitijinetàdi- 
diciottenni  fu  riceuuto  dal  Reuerendifsimo  p.  Celfo  Dugnani  Geno» 
rale,  gid  de  i  Canonici  Regolari  alla  nobiltà  di  qucft'habi  to ,  dandogli 
il  nome  di  D.  Filippo,  e  fatta  nelle  mani  dcllmcffo  la  folenne  profer- 
itane, i  gli  (ludi;  delle  fpecolatiue  fu  applicato .  Àpprefe  la  filofbfia  in 
Cremona  :  la  teologia  in  Piacen;a,foftenendo  le  pubbliche  conclusioni 
eli  quella,  nel  tempio  di  San  Pietro  da  Pòi  e  di  quella  in  Sant'Agoftino* 
Terminò  gli  ftudi),quando  bolliuano  i  femori  della  pcftejper  fottraerfi 
ài  quali,  fu  trasferito  i  Brefcia ,  giirifanata.  Oue  interprete  di  /aera 
fcrittura,  difcorrefse  il  dopo  Vefpro  de  i  giorni  feftiui,nel  tempio  rag- 

fpardeuole  di  Sant'Afra ,  efèercitio  al  fommo  faticofo ,  mi  però  da  lui 
ottenuto  in  diuerfe  Città  lofpatiodi  ben  dieci  anni .  Ed  eccolo  inca- 
sinato allo  carriere  Apoftolighcjda  lui  pofeia  continuate  per  lo  fpatio 
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di  quaranta  QuarefimaK .  L'Anno  de!  36.  predicò  ne!  Duomo  di  Spo- 
leto s  e  quella  Città  l'honorò  con  pubblica  patente  di  fuo  Cittadino . 
Chi  vna  volta  l'vdì ,  l'aggradì  per  lo  fecondo  quaresimale  ;  onde  duo 
corfi  fece  in  Pauia ,  due  in  Lodi  ;  due  in  Lucca  ,  due  in  S.  Gaudcntio  di 
Mouara  ;  due  in  Tortona ,  due  in  Brefcia ,  due  in  Crema  &c.  Ha  pre- 
dicato le  Quaresime  ne  i  Duomi  di  Vercelli  ,  d'Afli ,  d'Alcfsandtia ,  di 
jTortona,di  Pauia,di  Lodi,di  Brefcia,di  Piacenza,dt  Parma,  di  Reggio, 
di  Cafale,per  tacere  di  S.  Appollmare  in  Veneti*,  di  S.  Maria  in  Berga- 
mo; e  di  Milano  Aia  patria,  oue  ha  fatto  cinque  Quaresimali  ;  in  S.  Lo- 
renzo ,  in  S.  Nazaro ,  due  in  S.  Stefano ,  &  vno  nel  maeftofo  teatro  di 
quel  Duomo.  Quelle  fatiche,  accompagnate  alle  fue  qualità  naturali 
d'vn  animo  candido,  ed  aperto,  d Vn  amor  grande  all'equità  ,  di  coftu- 

rtto,  &  p 
Monfigi 

fca,  Monfignor  Goria,  &  Broglia,  Vefcoui  di  Vercelli  >  Monfignor 
Francefco  Biglia/Vefcouo  gii  di  Pania,  Monfignor  Nembrini  Vefcouo 
di  Parma,  e  d'alcuni  porporati ,  come  de  gli  Eminentiflimi  Carlo  Rou- 
letti, per  lettere;  Lodouifio>in  BolognaiOttobuono  in  Brefcia;  e  Litta» 
tocllafua  patria  di  Milano.  Alle  perfuafiue  di  Monfignor  Arefio  co- 
minciò à  itampar  libri,  e  di  continuo  à  quefte  letterate  fatiche  vifse  in- 
tento; Che  fé  bene  dalla  fua  Religione  riceuette  per  molti  anni  gf  a- 
uifsimi  impieghile  hora  il  Priorato  della  Pafsione  di  Milano  per  rh 
triennio;  hora  il  Magiftero  dei  Nouiti  j  per  vn  triennio,e  dopo  d'hauer 
ottenuto  il  nòbile  priuilegio  d'Abbate  perpetuo-,  fenza  fuaimaginabi- 
Jc  richieda,  è  flato  collocato  à  i  gouerni,hora  di  Mcnafio>hora  di  Cre-  ' 
fenzago,  e  per  fei  annidi  Caforettojefso  fodis&cendo  iHe  carichete  di 
Marta  «  e  di  Maddalena  ;  co'l  dare  a  i  fuoi  Prelati  quel  tributo  d*  vbbi- 
dienza,  che  richiedeuanp?  Tempre  vifse  itftento  allo  Audio  delle  fiero 
fcritture,  ed  all'erudita  cfprefsionc  di  curiofi  penfieri  •  Hi  Rampato  i 

I  MifttcicoUffi  9Diftorfi  ^S.T*ctronio.  Bologna  in  4. 
Due  tomi  di  panegirici,  vno  intitolato } 

jtpfUuft  fefiiui .  renetta dàlToMuftni  1649. tota.  •  *    " 

riftampati  in  Milano  da  Dionifio  Gariboldo  1650.  &  l'altro  j 

Encomi)  Sacri . 
ftafeipatoin  Milano  da!  Piccaglia  itf  58.  in  8.  di  quali  t'aggiungono 
due  difeorfi  Accademici  ; 

V<AkUt  operante*  ò  fiati  Tubile  r  tri  *ofì>,        & 

Le  deiitie  delle  netu* 

Diede  anco  alle ftampei 
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l  Hi  Cherubino  Quadriforme  per  S,  jtldohrando .  Bologna  in  4. 
. . .  L'idea  del  Trencipe  Republichifia  »  Vita  di  Carlo  Contar  ini  Duce  di 
renetta*  Milano  dal  Tic  caglia  1664.  in  12. 
,  Il  Mondo  Simbolico  •  In  Milano  dal  Ticcaglia  1653.  in  foglio ,  &  di 

.  nuouo  ampliato*  in  Milano  per  Francefco  Ftgone  1669*  infoi. 
I  Lumi  Riflefsi  *  cioè  quattro  mdla  fcriuure,  iUuflrate  con.  eruditioni 

profane  •  Milano  per  Francefco  Figone  ,l  666.  infoi. 
I Ombrane  confolato  epitalamio .  In  Tifioia  1648.  in  4. 
Fmminarum  facre  fcriptura  elogia ,  MedioUm  ap.  ^rcbiepifcopa- 

lesi6$*j.  in  9* 
l'Mtneo  de  i  Letterati  Milane  fi.  Milano  1670.  in  4. 
Vi  approntando  perle  ftampc  va  tomo  (fopiofodi  cento  4&orfi  ixu 
cirqa,  che  penfa  intitolare  $ 
^ipofioliebe fatiche > 
Vn  nuouo  tomo  de  Tantgirki  *, 
Elogia  extemporanea* 
Ed  vn  torno  divento  difeorfi ,  che  penfa  intitolargli  ; 

I  prodigij  delle  preghiere , 
fi  lui  il  P.  Bepedetto  di  S.  Giacomo ,  Agoftiniapo  Scalzo ,  hi  dedicata 
il  totopde  Cai*)  &  Mnndo ,  de  Ottu ,  &  intenta .  tyell'B pillole  Mif«l7 
lance  dai  Dottore  Gio»  Francefcq  Bononuja  centefima  decima  »4  lui  4 
ferma;  e  nella  Centuria  fecwda  ppìftolarfim  Iofepbi  Laurent jj  ìfuf&i 
indirizzata  D.TbilippoTicwello,  Fidila  memoria  l'Abbate  Ghilini 
nel  Teatro  p,z.  nell'elogio  di  Giacomo  Qaddi  ;  Paolo  Maria  Terzago 
nella  Galleria  Settaliana  *  Agoftinp  Paoletti  ne}  Aio  Qijarefimak^  * 
di  lui  fcriflfe  l'Abbate  Rofini  nel  I^cco  Laterale  Pietro  Paolo  Bpfcadc 
Origine,  &  {tatù  Bibliotfi,  Ambrpfian? ,  Si troua  in  età  d"anpi4tf . 

FILIPPO  PIROVÀNO.     V 

■  «  »  •  * 

RIfplend*  della  famiglia  de  ipirooanj  la  nobiltà  antica,  ma  neh* 
ifteffa  rifplendc  ancora  tanta  firn*  nei  Moderni  k>rp£cfo- 
naggi  «neri ta>  che  le  AieglOric  in  immeqfo  tf  accrefeono .  Fi- 
lippo Pirouano  ingegno  di  gran  Vagite  ».  Dottore  nell'vna  >  e  nell'ai  t» 
legge,  hebbe  Roma  per  teatro  del  Tuo  valore ,  ed  ammiratrice  delle  Tue 
ctfwtiflìroe  qualità  C^ifùDtcwdtHa  Saprà  Rota ,  ed  anco  Reg- 
gente della  Penitentlaria  •  Faticò  Jo  fpatio  di  trencatrè  anni  in  così 
degna  carica  ;  ed  effendo.paflatj  p*£  le  fre  mani  i  cento  i  cento  le  caufe 
inuiluppate,  e  rileuanti;  cflb  perciò  e  formò,  cvdi  propria  mano  icriflc, 
e  raccolfe  in  quattro  maeftofi  volumi 
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D  tciftone*  [patio  Wjgint*  tri*m  anvorum  ì  fé  ridetti  Rot*  propòfitas 
tomiquatuor 
te  quali  ordinò  nel  Tuo  teftamento  che  foticro  donatealla  Libraria  Am* 
brofiana  di  Milano,  il  che  per  l'appunto  fu  eflcquito  dal  Marchefe  Gioì- 
uanni  Pirouano  Caualiere  di  Sant'Iago^e  Regio  Queftotc  l'Anno  1643. 
?ue  attualnent&fi  confcruarfo . 

FILIPPO    VISCONTE. 

»  « 

T  Alenti  d'ingegno ,  e  di  prudenza  così  eleuati  fi  riuenrono  nel 
P.  Filippo  Vifconti  Agoftiniano  $  che  le  cariche ,  i  gradì  ,  e  te 
digniti,  come  £  lor  proprio  centro ,  fi  portauano  ad  bonar- 
io. Egualmente,  è  dai  pulpiti,  e  daltecatedte,  eccitò  in  chi  l'vdiùkgÉ 
flupori.  Come  predicatore  illuftrò  le  prime  Citrt  d'Italia;  comeTect 
logo,  cari  pollò  di  Reggente  fiì  riuerfto  in  Ri  mini ,  Milano,  Piretico 
Roma .  Portò  per  vn  tempo  la  carica  di  Vicario  Generale  della  Còn^ 
grcgàtionelllicetana  ;  pofeia  governò  come  Priore  il  Conuenro  di  s; 
Marco,  Indi  dal  CardinaleGiulio  Róma  fa  richiedo,  &  ottenuto  pt» 
Visitatore  del  fuo  Vefcouato;  officio  da  lui  (ottenuto  con  tanto  merito 
di  lode,  e  tributo  d'applaufo  ;  che  Innocenzo  X/Io  ptomoflfe  prima  ad 
•(Ter  Prtttutator  Generale  del  fuo  nobiUflimó  Ordine,  e  poCci**ÌViteP 
fo  Generalato .  Nequìhebberft  tetrttine  i  fuOì  honori ,  v*d*ndfefi  da 
Alcflandro  VIT.  prima  nominato  foV^fcouod'AfcoIij  e  poi  attual- 
mente confettato  Vefcouo  di  Catanzara .  Delle  molte  opere  che  fcrif- 
fc,  le  principali  fono  ;  :     *  ' 

Fifa  Santi  or  urn  Ordini*  jfngkflinen/is . 

Cèncknes  Qutdlragcfmalet  erutìtiffims  C   IT 

DcFidetSpej&Charitate  .'  V 

*>e  v£ngeliì*&  Operi  fexdiermi  '  V 

De  Trétdeflin*tiene  >  &  grati* 

e  molfaltre  materie  teologiche,  Ac  fi  confinano  neHa  librària  di  $. 
Marco» 

FIORAVANTI  RABBIA . 

POrtò  i  fiori,  &.i  vanti  nel  Aio  proprio  nome  FiotauSrfte  Rab- 
bia ,  nefifc  guifa  che  oftentò  nel  cognome  la  nobitt i  del  Tuo 
fansuc*  mi  portò  fimilmente  !a  nobiltà  nell'ingegno,  i  fiori 
Belle  virtù  da  lui  ben  poffedute,  &i  vanti  d'ifquifitezza  (oprai più 
ragguardcuoli  letterati  del  fuo  tempo  •  Nella  filofofia  era  eccellente, 

Bb  %  ef- 
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cfpcrtiffimo  nella  medicina ,  ifquifito  nella  tonda ,  e  felidffimo  nella 
poefìa .  Scoprì  il  fuo  valore  nelle  fcienxe  più  Code ,  in  ma  lettura  Ora- 

ordinaria  di  Pania ,  e  feoprì  ancora  l'ameniti  dell'ingegno ,  hanendo 
fattoi 

alcuni  Tomi 

che  gli  acquiftarono  molta  lode.  Paolo  Morigia  nella  Nobile à  libtj. 
cap. 6. fui  fine . 

FLAMINIO  COMANTEDO. 

SE  in  tutte  le  feienze  »  e  negarti  ogni  giorno  via  più  fi  raffinano 
gl'ingegni  ;  nella  mufica  fimilmentc  fuccede  ;  in  cui  le  compofi- 
tioni  de  moderni  riefeono  così  viuaci ,  bizzare ,  e  fpiricofe  »  chc: 
i  quefto  confronto  quelle  de  gli  antichi  fembrano  fredde  *  difeuimatc, 
e  morte .  Mi  sbizzarriffero  à  voglia  loro  i  più  fuegliati  Maeftri  di  mu- 
fica ,  che  yiueuano  i  i  giorni  di  Flaminio  Comanedo ,  che  e0b  hebbo 
talento  di  gareggiare,  e  dVgguaeliare  in  quell'arte  i  più  eccellenti 
deifuoi  eiorni,  dandone  vn  euidente  autentico  con  la  ftampadifei 
opere,  fra  le  quali  j 

Can^enetteà  trèvocilib.  i.Venct.  xfox. 
Girolamo  Borfieri  nel  fupplimento  della  Nobiltà  di  Milano  al  ci  $• 
Cagnette  à  3.  lib.  2.  Milano  l6oz. 
Vefperi  i  4,  con  partitura  per  targano  Venet.  1 6 1 8.  Opera  Sefla  . 

FLAVIO  POPEO. 

VN  grande  ingegno  >  pieno  di  molta  letteratura ,  e  di  viooie^ 
Io  ;  dottiamo  nelle  leggi  Ciuili  *e  Canoniche  *  riflettendo  , 
die'  egli ,  che  mentre  l'Italia  >  da  i  turbini  delle  guerre  era 
(tranamente  infettata  :  dalle  frequenti  difeordie ,  che  inforgeuano  fri 
gli  Ecclefiaftici ,  ed  i  Laici ,  i  di  lei  habitanti  veniuano  lacerati  t  pensò 
di  frametterfi ,  a  maneggiare  fri  di  loro  la  pace ,  e  la  concordia  •  Per 
tanto  *  non  per  moflrarfi  d'alcun  di  loro  parteggiano ,  mi  per  dare 
all'equità  ciò  che  fé  le  deue  :  benché  fi*  natiuo  Milanefe ,  per  degni 
rifpetti  fegnando  le  fue  fatiche  co'l  titolo  ;  Opus  Flauij  Topei  Cintati* 
Stfoein  Semeolandis  (lampo  vn  Trattato 

De  Itbertate  Eccleftaflica  cnm  public  a  ficìpublic*  neCtffitate  confe- 
derando. .  fononi* typis Hared.  Evangelia* Du<i* i6%%. 014. 

•* 
FRÀlfc 
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FRANCESCO. 


FRi  i  noftri  rirtuofi,chc  fi  dilettarono  di  lintctnontritrouc 
col  fole  nome  di  Fraoccfco ,  8c  per  cognome  !a  patria  da  Mila- 
no .  Edo  come  valente  poflettbre  di  quefto  nobile  ftramenté 
diede  alle  (lampe 

Imt/imfiliituvM  Ai  lite  a      1É  ti  Ama  rfifl 
11l*amQMumT*Ql4lM99  •   JnKOnO  I.)4"* 

Lib.  i.lntauolatur*  di  liuto.  Vtnet.  1547. 

Inta*oUt*ra  di  liuto  di dinerfi,  con  la  battaglia.  Vcnct.1^%6. . 

FRANCESCO  ÀBONDIO  CASTIGLIONE. 

Girolamo  Caftigliont ,  che  gii  ffi  Prefidente  del  Senato  di  Mila- 
no f  non  hebbe ,  che  vn  fol  figliuolo,  Franceftp  Abondio  \  mi 
Si  può  dire,  che  ne  haueffe  molti,  perche  tante  virtù  in  lui  fo-* 
lo  fi  riuerirono  compendiate ,  quante  baftarebbero  ad  illuftrare  nu* 
anerofi  foggetti .  il  primo  giorno  di  Ffcbraro  del  i  5*3.  diede  al  Mon* 
do  quefto  moftro  d'ingegno ,  che  verfatiffimo  nelle  lettere  Greche ,  e 
latine,c  molto  ben  fondato  nelle  filolofiche*  e  "teologiche  dottrine,nel- 
la  Città  di  Paula  applicato  alle  leggile  Canonica ,  e  Ciuile ,  per  dop- 
pio titolo  laureato ,  riempì  qnelnrniperfiri  di  fegnalato  ftuporfcTato- 
te  virtù,non  potenano  partorirgli,che  ben  grandi  mercedi  \  La  onde  i 
lui ,  gii  pofto  in  habito  Clericale ,  non  (blamente  da  Filippo  fùo  Zio 
paterno  eli  fu  rinuntiata  l'Abbadia  di  S«Abondio,moko  opulenta  nel* 
la  Città  di  Como  1  ma  dal  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  conferito  il  Vef- 
couato  di  Bobbio ,  Cini  dello  Stato  di  Milano ,  confinante  co'l  tcni* 
toro  Piacentino .  Diedefi  in  quel  tempo  principio  al  famofo  Conci- 
lio di  Trento ,  nel  anale  interagendo  il  noftro  Vefcouo,có  la  fua  prò* 
fonda  letteratura,  diede  faggi  cosi  grandi  di  fé  ftetfo ,  che  per  degna-* 
mercede  ne  riceuette  dalla  fede  Apostolica  il  Cardinalato .  Softencua 
egli  per  tanto  con  geoetofa  Iena  quelle  cariche ,  che  d'vn  Prencipe  Ec- 
clefiaftico  fon  proprie  ;  mi  tutte  l'hore  direfpirole  impiegaua  nello 
Audio  de  i  facn ,  e  de  i  profani  volumi ,  e  nelPaflkbile  conuerfattone  de 
gli  huomini  virtuofi,  e  letterati .  Difli  af&bile ,  perche  com'era  in  fo 
fteflb  dotato  d'vna  finceriti  tutta  aperta ,  e  leale ,  così  per  fua  propria 
haueua  vna  manfuetudine  tanto  cara ,  che  fembraua  vn  agnello ,  ò  vna 
colomba .  Si  tratteneua  con  pi  ftudij ,  mi  follecitaua  i  tutto  potere 
l'itile,  ed  il  commodo  de  ghftudiofi.  La  onde  ragguagliato  che  il 
Collegio  de  i  Caftiglioni ,  fondato  inPauia  dal  Cardinale  Branda  dell9 

ifteffa 


iftcfta  famiglia  >  era  deteriorato  »  e  per  la  diflblutezzà  infoffribile  de  i 
Collcgianti,  e  perla  vecchiaia  cadente  del  lefabbriche,  interpofehL» 
maefta  autorcuole,  riformando4!  còltami  di  quelli,  e  la  liberatiti  gene- 
roto*  rmouaiid?  glie  difcij  dhqueftO/É  ridicendolo/  i  à>ft*  del  fuò  pa- 
trioienio allotto  Jod^uole^n citi tottatm fi ritrema *  Fu vnOrfto^ed 
f  a  Anfione-j  ed  in  cangiar  le  furie  in  fryo mirti  »  ed  in  foIkaareaJraJ  efm 
commodo  le  muraglie  ;  mi  fu  vn  A  polline  nell'Accademia  de  gli  affida 
ti,  oue  fetto  nome  di  Filarcte ,  difeortendo  di  diuerie  materie,  empi 
que!  teatro  di dolciflìma  armonia.  HebbcJeAiofr  amiche,  e  nell'età 
giouapiie  lafciò  a4  mondo  pieni  di  dottrina ,  e  di  vagheaaa alcuni  j 

Componimenti  amorofi. 
Jktmyixi  da  Girolamo  RufccHi  ifcl  rf,  libro  delle  Rime  di  diuerfi  Àut<£ 
ri;  Wtrouanrfofi  ancora  altri  ; 

SPflf  compontmntì in Iftkdi  Maria  Vtr%. 
dati  alle  Aampe  da  Matteo  Caftiglioniinelfuo  Commentario.  Morì  $ 
Roma  in  età  d'Anni  45.  li  i^>  Noucmbredel  l  $69*  ikurfepolcro«fò- 
nitiofodt  fuperbi  marmi  li  trouaiitSanta  Maria  del  popolo.  Vedafi  F 
Abbate  Ghigni  nel  fuo  Teatro  puA  il  CreÉccncipnell'Anfiteatrop.i* 

FRANCESCO  ALCI  ATI  : 

GRan  feliciti  fu  nel  ver  a  qudla  d'Andrea  Aldad  ,che  non  fola- 
mente  riufeiflciu  faccia  del  mondo  marca  di  feienze,  miche 
dopo  se  lafciafle  >  còmeerededdlecopiofc  Acolti ,  cosi  pof- 
feflpre  di  molte,  e  memorabili  dottrine  quel  Francefco ,  che  da  lui  alle- 
uato  ,  gli  era  cooginnufiiroo  di  fatane .  Nàcque  Francefco  il  primo  di 
Febraro  del  1 5  ja.e (otto ladifcipttna dWn  taot*huoino>cotne  vn  Achil- 
le fotto  quella  di  Chitone  »  fi  portò  i  fclioffiihe  riufeite  .  Se  la  lingttft 
Greca  >  «  latina  erano'  diuenute  fuc  famigliari  :  il  poffcffo  delle  leggi , 
nella  mente  di  lui  fa  còsi  ben  radicato ,  che  pareua  diuenuto  vna  lega* 
Jc ,  ed  animata  libraria  •  Panie  che  Andrea  morendo  riuiuetfe  nel  tuo 
Francefco ,  il  quale  riceuuta  la  laurea  ,  ed  aferitto  al  Collegio  de  i  Si- 
gnori Gjuriconfulti  di  Milano  \  benché  giouinerto  di  primo  pelo ,  mi 
per  dottrina  inuecdiiato ,  meritò  la'  prima  catedra  di  Pania-  Qui  leg* 
gendp  per  vn  tempo  la  mattina,  e  per  vn  tempo  la  fera ,  ottenne  queftt 
felicita  di  n  umerare  fri  i  fuoi  difccpoli  il  Noftr o  Santo  Cardinale ,  o 
grand' Arciuefcouo  Carlo  Borromeo  •  Alle  dottrine ,  che  fi  diramati*» 
no  dalla  fua  mente,  come  da  piena  fonte ,  agginnfe  ?na  foauiti  di  trat- 
toceli benigna  9  cara ,  edamorofa»  che  quafi  carena  d'oro,  legauai 
cuor  idi  chiunque  con  elfo  lui  ptatticaffe.  PetciòttolV*  ragguagliar 

to 
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to  di  così  degni  meriti»  chiamatolo  a  Roma ,  non  (blamente  Io  dichia- 
rò Refendane  delPvna»  e  cTcll'altrt renatura ,  mi  fo  pròmòffe  ad  alcu- 
ni Vefcouati  \  t  finalmente  alle  feruenci  inftanze  del  fuo  gratifllmo  di- 
scepolo San  Carlo,  gli  compartì  la*  porpora  del  Vaticano .  Morto  ini, 
Roma  li  19.  Aprile  del  1 5  80.  nell'età  di  5  g>  anni  fu  fepolto  in  S.  Maria 
de  gli  Angeli  >  oue  fi  vede  la  di  lui  effigie,  da  manwrta  infcriteione  ac* 
compagna  ta  •  Hi  Jafciato  alle  (lampe  :  '        " 

ConfHiam  fitper  fatturi*  feculiarim 

Configli  in  materia  di  Ducilo  • 

Granoni. \  \ 

Di  lui  fcriifcro  Paolo  Mori  già  nella*  Nobiltà  L  5.  càp.  3.  GilhoNicio 
nel  t.2.  della  Àia  Pinaootheca ,  l'Abbate  Ghilinì  nella  p.  2.  del  Teatro . 
AJfonfo  Ciacconio  in  Pio  IV.  n.43.  Andrea  Vittotclk)  ,•  Se  altri  da  lui 
riferiti,  iui  •  Benedetto  Soflkgo  nel 3.  Iib**EpigtuiH4    -  •       L     ' 

FRANCESCO  ANTOOTO-R  . 


i   • 


SI  come  dimorando»!  Sem  iWio  Maggiore  fra  *ctfco  Antonio 
Radaello  >  nrtfo  l' indirizzaci  fuoimoggiéri  *  attefefeafota- 
mente  alloftodifr  drdlofbfiar  casltódi  Wcko,  dl*|»t^rié'g*- 
nio  fu  pof*a*o*Ué  poetschB.finfi^rìtewQt0fta  fclickdd*  venaffti  tccònl-  * 
pagQfitaconìgU  apfriaofiifelfo^  ♦  Itti»  * 

nobile  Accadctaft^4htbtìfc5I  vomo&ìnàbhmf*km^^nW(\iAct^ 
fijrfedisfigcealic  pattiddta  fua  fpiritofr  profeffiope .  Operttii  Rutilo 
ingegno  (osioie;     v  r-  ♦  1.  **.*:'        ..i..». 

Sacre  Canzonette  »  J**ei perweitarfi  in  Santa  Sabaftiarfo ,  nd  tempo 
chcefleadoui  Curatati  Sig.  ^rancefcaBewiardiritf  V*U  /cori  nobile ,  e 
uumerofoxoncorfo  vifi  fateoano  gli  cflercltij  fpMftrèlh  al  telale  sfoco-  : 
ra  „ftampandofi  J'Àhnariel  164$.  furono  dettoti  é  Effe  Rfetfaellt  at- 
tualmente è  toroco  nella  Chiefadi  Garugato,  Piene  <h  Vimdfóato  . 


^^  1^   i4    AL 
»  »     * 


FRANCESCO  BAGATTI. 

PAre  chele  Chicfedtlla  npftta  Gktd  vadano  ripara ,  pfrgodero 
della  virtù  di  Francefco  Baratti ,  eccellente  «impofitore  ài  mu- 
fica,  &  Organifta;  cflend'efii  Orgaftiftà  di  S.  Maria  Portaci  S. 
Vittore ,  di  S.  Sepolcro ,  e  della  Regia  Corte  •  tatua  virtù  fi  Escono* 
fccrc  nell'opere  da  hiìihuupate ,  che  fonò  ; 

Due  Opere  di  Mottetti  >        te        Vna  di  Mfcfe ,  e  Salmi . 

FRAN- 
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FRANCESCO  BERNARDINO  FERRARI. 

* 

SE  vna  delle  più  eroiche ,  e  fegnalate  opere ,  cl^e  faceflc  in  Milano 
il  Cardinale ,  &  Àrciuefcouo  Federico  Borromeo  fu  la  gran  Bi» 
bliotcca»  da. lui  fondata,  e  proueduta;  vno  de  i  prsmi,e  più  eccel- 
lenti letterati ,  affiniti  in  Dottori  deirifteffa,  fu  Franccfco  Bernardino 
Ferrari,Oblato  della  Congregatione  de  i  SS.  Ambrogio^  Carlo.  Que- 
llo grand'ingegno ,  nato ,  &  educato  in  Milano ,  in  guifa  d'vn  fole  fol- 
'  goraua  tanti  lumi  di  virtù,  e  di  letteratura,  eflendo  ottimo ,  e  filofofo» 
e  teologo,  e  felici  Aimo  pò  fife  flore  delle  lingue  non  che  Greca,  e  Latina» 
mi  e  Tofcana ,  e  Spagnuola ,  e  Francefe  ;  che  quel  gran  Cardinale »  che 
v  baueua  occhi  «l'aquila  fé  ne  chiamò  rapito.  Bramando  popolare  di  li- 
bri fcelti  il  feno  della  nuoua  fua  Libraria,e  fapendo  la  notitia  ben  vafta, 
che  il  Ferrari  haueua  di  quanti  libri  foflero  ▼feiti  alle  (lampe  »  ed  offer- 
u andò  Del  tnedefimo  il  decoro  della  perfona  foftenuto  »  ma  non  fuper- 
boj  la  benigniti  del  tratto ,  manierofa ,  mi  non  vile  ;  folo  fri  ben  mille 
lo  fcelfe  *  perche  pellegrinando  per  i  vafti  regni  delie  Spagne»  faceflo 
giudiciofa  raccolta  di  quanti  librila  finezza,  dolfno  giudicio  hauefle 
riputati  opportuni  i  quel  iatéto.  Simile  ad  vn  Mcrcurio,poftcfi  rali  à  i 
piedi,  viaggiò  finod  Genoua»  nauigò fino d Barcellona,  egradau- 
mente  portandole  Ci  tt* più  ragguasdcuoli , cdattcalfuoiiiicgnoj 
vide Lerida »Sacag<**> Alcali tfHcnares, Madrid. e lY>kdo.  fioca» 
.  tre  carico  di  1* tteratc  prede  fi  allettimi  al  ritorno ,  (uorpreio  da  grauo 
infermiti,  lottò  per  qualche  giorno  co'l  terror  della  morte»  mi  eoa 
lento  vigore  rihauutofi  :  e  fé  fteffo ,  e  le  fue  pretiofe  merci ,  di  jnezzo 
ajl'anguftiedei  mopci,  e  l'orridezza  de  i  maricomtofle  felicemente  A, 
faluamento .  Si  ripiantò  nella  Aia  patria  quefto  .fiore  ptetiofo  d'inge- 

Sio*  lacui  fragranza  conciliandogli  la  beneuolfcnzade  i  primi  letterati  : 
ll'Europa,  gli  rapì  »  quafi  nobili  pecchie»  su  l'ali  delle  lettere  afiec- 


CaglUUC  ,  C1KUU  C»ggU,  VUIUC  JJIVIWUI  VII  T4JWIJIV  DWliwy  ^•-— rr — — 

pamontiHift.  Patria: Decada  5 .libido.  )h%enh,Jlùoq\eleg*ns3&  t 
KccUfi^u*  antiqui* AtispernaBatmet^ 
r»;  fcriptif  &c.  Hi  ftampato  J 

De  reterai*  ^icelamatiomhtu ,  &  plaufu . 

De  ritu  facrarum  Ecclefi*  Catbolìes  Concionum . 

De  .Antiquo  Beclefiaflkarum  Epiflcltrum  genere • 
Appretto  di  Un  tutta  via  fi  ritrouano; 


»      fi    - 
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De  •Annuite. 

De  art  i fi  e  io  fa  manuum  loquela . 

Gymnfflica  facra  •  # 

De  funere  Chrifliano*. 

Obfcuriorum  in  Ecclcfiaftica  antiquitate  vocum  Uluflratio . 

Styntagmdta  Eccltfitflica .  < 

De  multiplici  luminis  inflrumento ,  &  ?/«  *p*rf  Veteres . 

De pedum tegumento,  &omatu.  '      T 

E  celebrato  da  Ginfeppe  Riparoonre  nel  luogo  fopra  riferito ,  ed  anco 
nel  capo  1 8.del)o  fteffo  libro*  da  Ginfeppe  Lamentio  nclIaPolimathia 
liba.  Diderot.  25.  de  Tintimabnlis&c.  Dal  Abb.  Ghiiini  nel  fuo  Tca> 
ero,  parte  1 .  e  da  altri .  In  età  éi  91 .  anni,  pafsò  ad  altra  Tirali  3 o-Go 
«aio  1669+**  di  Ivi  degna  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine  >  fc 
teca  BibUoth.  Àmbrof. 

FRANCESCO  BERNARDINO  PORRO. 

NEllo  (Indio  legale  fece  valenti  riufeite  Francefco  Bernardino 
Porro,  che  anco  fa  A  uuocato  di  molto  nome.  La  molta-* 
prattica  ch'egli  haueuadei  Rcfcrittr,  e  Derilioni  atte  dall* 
Xccdentiffiipo  Senato  indiuerfe  congioftture  lo  perfoafe  advnire,  e 
date  alle  ftampe  vn  libro  non  men  diletteuole  per  la  varietà  delle  cofe, 
che  vtilc  per  la  fodezta  delle  dottrine ,  e  s'intitolò  i 

Fafciculus  rerum  crimmalium  ai  rfum  fori  MedhUnenfis  • 
Rampato  in  Milano  1611.  in  8.  nélquai  argomento  morto  maggior 
raccolta  fcriue  d'haner  fatto  in  vii  altro  volume ,  che  da  temeraria  ma* 
ino  gli  fò  imiolato .  Lo  fteffo  Signore  fopra  il  titolo:  Inquibks  caufis 
€rimmdher  procedi  non  poteft,  diede  atte  ftampe  di  Milano  l'Anno 
ltfi2.  in  foglio. 

Vnietim  Refjponfa  '.  m 

nel  qoal  volarne  anco  fi  trouano,  opera  della  fnà  penna  : 

Elucubratioues  ad  Torrqnibium . 
£oefto  valorofo  Leggifta  hauendo  feritto  vn  volarne , 

De  Vauit  remutèndis . 
fi  perciò  da  Benedetto  Sofiago  incitato  i  darlo  alle  ftampe  con  «pie* 
$0  Epigramma  : 
Ede  tuum  tandem  dotUflhnc  Torre  libeltum 
Hunc  patria  exfe&at ,  folticitatq;  reus* 
T**arum  minuto,  tormentorumqi  timor em> 
Si  cui  ferrata  tomPtdc  entra  fononi. 

Ce  Tty» 
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T^on  ntcus  afcendet  Ugna  inf elida  ciuis , 

Tfyc  fauo  dabitur  viSima  crebra  mari * 
^«in  fi  tartarea  liber  edifcatur  in  aula , 

JEqnior  in  manes  ,  &  RbaiamaMbus  erit  . 

FRANCESCO  BERNARDINO  SESSA  ; 

VA  n  ti  fi ,  ed  i  ragione  Ferrara  »  d'Jiauer  dati  al  mondo  Lodoui- 
coAriofto»  e  Bateifta  Goarìni .  Si  pregi  Napoli  di  numerar 
fri  le  fne  firene  Gio;  Batcifta  Marini»  e  Giacomo  Sanazaro  ;  e 
GcBOua  fi  pregi  del  Tao  Gio:  Vincenzo  Imperiale»  e  di  Scipione  della-. 
Cella  ;  che  non  follmente  $ù  le  riue  del  Pò  ;  ò  su  la  f  piaggia  de  i  mari  « 
mi  (ri  le  verdi  campagne  della  Lombardia  »  e  neLcuote  del  gran  Mila* 
no  fecero  il  lor  nido  i  cigni  »*  e  potrebbero  addurfi  pertettoatitetoico* 
e  Giuliano  Gofclini  »  e  Sigismondo  Boldoni  ,  e  Carlo  Torre  »  e  cent'al- 
trij  fé  per  bora  i  sé  non  n/allettaflc  la  dolcezza  di  latte»  ammirata  nello 
compofitioni  poetiche  di  Francefco  Bernardino  Sefla.  Eflò  hi  Cam- 
pati; V  .:  '" 
.Alcuni  Madrigali  *  >  *  ; 
tfono  aporeffo  le  rime  dei  Cella  f  e  moko  arguti ,  partecipando  dal 
brio»  &  feliciti»  che  fi  apprtasa  in  fiatili  compofitioni  del  Canali» 
GuarìnL  Girolamo  Borfieci  nel  Supplemento  della  Nobiltà  di  Milano 
capo  ia.  / 

FRANCESCO  BERNARDINO  VELA. 

L'Aura  de  gli  applaufi  vniuer&li  fi  porta  i  dirittura  »  i contribui- 
re acclamatami  i  Francefco  Bernardino  Véla  *  che  per  nume» 
rofi  rifpetti  fé  ne  rende  ben  degno .  Elfo  dottore  di  Sacra  Teo- 
logia »  &  EflTaminator  Sinodale»  foftenne  anco  le  fatiche  di  Efsorcifta  • 
Promofso  alla  Cura  di  S.  Sebastiano  »  con  la  bontà  accreditata  della  vi* 
ta  »  e  co'!  femore  Apoftolico  della  fua  facra  facondia  »  fece  colpi  cosi 
grandi  nel  cuore  della  ooftta  Gitti»  che  tutti»  e  dame  »  e  caualieri  *  e  re* 
Ugiofi»  e  focolari»  i  lui  concorreuano»  per  andarfene»  corac  legnaia  »  ne 
i  loro  Spirituali  affetti  confolati .  Vacando  1*  Arciptetura  di  Monza  »  fi 
Sig.  Card,  Ccfare  Monti  la  prouide  nel  Vela,  oue  efso  cuttauia  beri  dc- 

Snamentc  rifiede .  Diede  l'Anno  1*22.  quefto  foggetto  vnlibroalle 
;ampe»in8. 

Effcrcitij  fpiritnalida  farfi  quattro  volte  l'Unno  &** 

FRAN- 


DE  1  LETTERATI  MILANESI.  103 

-  FRANCESCO  BIRAGO  CADVCEATORE. 

SE  il  titolo  di  Caduoeatore  i  colui  ben  fi  conuicnc , che  procura 
riuoirc  gli  animi»  che  fretti  loro  craw>  fenati ,  conduccndogii 
alla  fcambieuole,  pacifica  <Oflcordia*qtic8o  non  doùrà  denega  rfi 
al  Sig.  Francesco  Birago*  i  cui  ftudij  tutti  paruero  intenti  si  maneggiar. 
irà  i  Caualierì  le  paci,  efedat  iedtÉcordie;  &  i  diffidi)  .  L  efser  Signore 
di  Mctonc ,  &  di  Siriano  nella  LumclUoa  ,  non  lodi  (toglie  uà  dalle  vo- 
lontarie fatiche  negli  ftudtj  ,  quali  che  poco  apprt2zafse  i  lumi  della»* 
oobtlti,  fé  da  gii  fptendori  della  virtù  non  erano  accompagnati .  Lefse 
molto  *  e  moko  fcrifse  ;  haueodo  quella  feliciti ,  che  fi  cotne.efso  co.'i 
candore  de  icoftumi,  &la  booti  del  tratte  **pì  tutti  ad  amarlo  ;  così 
da  gl'intendenti  l'opere  fue  concftrema  fpdisfettione  fon  lette  j  riu- 
scendo come  ?o  oracolo  *al  quale  ricorrati?  i  Caualicri ,  per  hauere  ini 
Jedomeftiche  differenze,  e  eoo tefei  rimedij  efficaci,  &  i  partir  joppor* 
xuni  per  ftabitf  re,  e  ftipular  le  paci  *  qéan  che  ne  i  fuoi  volumi  A  rit rout 
la  fpada  d'Ale&andro ,  da  cui  i  più  tnuiluppati  nodi  reftino  con  bikini 
«lifciofci.  Del  fnotrouanfi  alle  (lampe; 

Dif enfi  CauaUcrefchi  per  acchetare  le  querele  nate  per  cagion 

.  dfoimore* 
Con figUCamaUerefcbi  circa ilmodo di  far  Up$ci. 
ufologia  Cauallercfca  per  Torquato  Tafio.  j 

II  fecondo  libro  de  i  Configli  Caualler efebi . 
Cauaìkrefcbe  Decifrimi. 

Dichiaratimi,  &  annerimenti  'Poetici ,  iftorici ,  Volitici ,  Cattalle* 
refebi,  &  moralìnetla  Gerusalemme  Conqnifiata  del  Sig.Torqnato 
Tafio.  Milano  1616.  Benedetto Somafco  in 4. 
•pera  degna  d'ogni  lode  *  come  da  quel  fecondo  ingegno,  nei  bpricutr 


fpatio  di  dieci  mefi  cominciata,  e  finita •  JEd  in  oltr?  yn^         ;  <y  j 

Trattato  Cmegirico  ,  ò  vero  della  Caccia .  f 

rAbhate  Ghilini  perciò  glicontribuì  vn  elogio  nella  »>p.  del  Teatro  . 

FRANCESCO  BIRAGO  FILOSOFO. 

GRand'obbligo  profeteranno  maifemprei  miei  Canonici  Re- 
golari Lateran.  alla  femiglia  nobilifsima  de  i  Biraghi  9  poich* 
dalla  generosa  munificenza  di  Daniel  Birago ,  Arciuefcouo  di 
gititene ,  furono  dati  loro  onci  fiti  fpatiofi  f  ne  i  quali  s'è  poi  fondatp 
ti  maeftofo  tempio  >  elaoook  Canonica  di  S.  Maria  della  Pafsione, 

Ce  2  Non 


20*4  '   A  r  É  *  E  ù 

Non  fari  perciò  marinigli*:  fc  à  così  benemerita  ftirpeficohtribuiC- 

cano,  domiti  applaufi.  Prancefco  (che  da  noi  è  fopranominato  ilTi- 
lofofojd  diftintionè  d'vn  altro  di  qucfto  nome,  che  è  pofto  qui  auanti  J 
vno  de  i  Feudatari;  d'Ottobiano  nella  Lumellina,  portò  continui  tri- 
tati di  ftudi)  ad  ogni  letteratura .  Non  pago  d'hauer  adornato  l'anima 
di  belle  lettere  latine,  e  tPbauer anco  ottenuto  la  laurea  Teologica ,  at- 
tefecon  vino  ardore  aHofttidio  della  filofòfia*  in  cui  acquiftoffi  così 
chiaro^  ed  eleuato  grido ,  che  il  Senato  loutìrimò degno  d  impiegarlo 
neirVoiuerlìtidiPauia,  ad  insegnarla  ;  riconofeendo  con  liberali  fti- 
pendij  la  Angolarità  d'vn  tanto  merito  *  Iuivdito  con  frequente  con- 
corfo ,  ed  accompagnato  da  vniuerfa^iapplaufi ,  per  la  ifquifita  facilità 
da  lui  moftrata  in  quelle  difficili  materic&tfcò  quindici  anni-Mi  per  la 
morte  del  grafie  Lodoufco  Settata ,  eflendq  vacata  la  lettura  di  Politici 
nelle  fcuote  Canobfone  $  i  molti  concorrenti  fa  preferito  il  Birago  \  iui 
di  buona  voglia  trasferito ,  con ricoyiitione  dVn taneo  feggetto de- 
gna ;  acciòche  chi  precedeua  per  meriti ,  precedere  ancora  ncll'otteni- 
mento  di  cosi  degno  pofto .  Infognò  dalle  catedre  con  viua  voce  ;  mi 
cuttauiainfegnaco'l  valoredellapcnna,hauendo  ftampato; 

Commentari**  &  Qutjlionts  m  ».  Uh.  A*$#*  de  Ortu ,  &  Merita  • 
Ticini  1616.  in  ^  .     ., 

De  duplici  hominis  felicitate  obi  e  8  tua  ,&  formali.M*dwl.i6n.m  + 

Orationcmdì  Lauiibut  fiientiarm**  UedìoU  l6x6.iù4* 
e  dicefi  che  anco  hauefle  vn  erudito  libro  j 

De  Monomachia ,  feu  de  Duello . 
Girolamo  Ghilini  nel  fuo  Teatro  p.  t .  - 

FRANCESCO  BOSSO. 

*  > 

NOn  così  facilmente  fi  potrebbe  rifoluere  fé  in  Franccfco  Boffot 
nobile  Milanefe  fofle  maggiore  il  merito  delle  fue  molte  vie- 
ta, ò  il  numero  delle  dignità,  e  mercedi ,  d  tanta  fua  capaciti 
contribuite  .•  Ert  rerfatiflìmo  nelle  leggi  Ciutli ,  e  Canoniche ,  di  cui 
non  fi  parla,  che  con  dargli  cncomij  di  gran  valore,  di  gran  dottrina,  di 
gran  prudenzavla  onde  non  Gaiamente  fiì  Dottore  Collegiato ,  e  Vica- 
rio di  Prouifione;  ma  fu  Protonotario ,  e  Referendario  dell'vna ,  e  dell 
altra  fegnatura»  Gouematote ,  e  di  Bologna,  e  di  molte  Ck|*«*. 
Chiefa,  Votatore  A  poftolico ,  deputato  dalla  Santa  Sede  alla  «torma 
di  molte  prouìncie,  e  da  tre  mitre  Epifcopali  incoronato»  cioè  di  la- 
ttina, di  Perugia  ,  e  finalmente  di  Nouara.  Fu  rapitoci  vmil  Anno 
1534.  mi  rimafeco*ipofleri,cooviaa«e  ttagawadalui  compolte» 


/>2y 
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Molte  Orationi. 
Ad  vn  tanto  (oggetto,  che  s'acquiftò  gran  lode  fti  tutte  le  fue  intrap  re- 
fe contribuì  gli  encomi)  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  lib.t. 
cap.ij.&lib.j.cap.^ 

FRANCESCO  BRIVIO. 

COsì  fublime,  fecondo ,  t  foiritofo  fu  l'ingegno  del  P.  Francefco 
Briuio,  che  huomini  tenuti,  fenza  veruna  iperbole,  lealmente 
proteftano  ,  che  fé  Torino  fi  pregia  del  grande  Emauuele  Te- 
ùuroj  polla  gloriarti  Milano  del  foo  Francefco  Briuio,che  à  quello  per 
niflfun  conco  iofcriore  fi  moftra .  I  Prelati  della  Compagnia  di  Gesù  » 
(borniamente  ftimandoi  di  Ini  marauigliofi  talenti»  gli  agognarono 
per  teatro  la  più  raggaardeuok  Citta*  dell'Europa ,  Roma.  Colà  con 
feliciti  mirabile  foce  ifuoicorfi,  e  di  Filofófia,  e  di  Teologia.  Miet- 
ine ch'egli  è  non  foiamente  acuto  fpecolatiao ,  ma'  Rcttoricodi.  rara  , 
eccellente,  e  qnafi  inarriuabile  eloquenza  ;  per  Io  fpatio  di  molti  anni, 
dalla  bocca  di  latte  vere e},  infegnando ,  i  fiumi  della  Tulliana  eloquen- 
za» riufecndo  gli  feruti  della  fua  Rettorica  così  ftimati,  che  auidamen- 
te  fi  comperauanoco'l  prezào  fin  di  cinquanta  feudi .  Intento  i  quefta 
lettura,  cuo  raccolfe  le  più  vaghe  deferittioni,  che  fi  trouaoo  fparfe,  ne 
gli  Oratori,  e  ne  i  Poeti  di  ptònobil  grido ,  che  pofeia  furon  date  allo 
ftampe .  Poca  latino  di  vena  mirabile,con  foauiuune  inuentioni  com- 
poneua;  hauendofi  in  quella  gran  Citta*  acquiftaeo  tanta  ftima  j  che  il 
Prefetto  de  gli  ftudij ,  e  del  Cortile  del  Collegio  Romano ,  haueuanp 
ordine  efpreflbdai  Cardinali  j  che  douendofi  recitare  cofa  alcuna  del 
P.  Francefco  Briuio,  ne  foflero  prenénuti  con  l'attifo ,  per  guftare  dalla 
bocca  di  lui  non  so  quale  foauiti  di  Paradifo .  Teftimonij  del  Aio  va- 
lore fono  molte  me  Orationi,  Poemi»  &  Elegie,  che  tuetauk  canunano 
attorno,  con  mirabile  artificio  compofte  »  te  ordinate . .  Compofe  fri  !' 
altre  cofe,  e  recitò  in  Roma  alla  prefenza  de  gli  Eminentifs.Cajrdiuali; 

Orationem  in  funere  Mexanàri  V cretti  Cardinali*  Montalti . 
che  fu  ftampata  in  4.  l'Anno  1 6z  3.  le  anco 

Orationem  in  Varafceue . 
da  lui  detta  d'auatitiad  Vrbano  VTII.&  ftampata  nel  Vaticano-l'Aano  ' 
16 i  ?.  Il  P.  Andrea  Bianco  fi  pregia  d'eùergu  fiato  Maeftro.  e  nel  tìb.6. 
de  1  fuoi  Epigrammi,  al  num.<Sp.  gli  contruWce  eccelfe  iodi .  Religio- 
so di  ftraprdinaria  vircù,  fu  fiimatiflìroo  dalja  Compagnia ,  dalla  quale 
più  volte  fu  promoflb  a4  cariche  ragguardeuoli  di  gouerni  ;  che  tempre 
da  lui  furono  con  generata  humilti  rinomiate.  Scriffedj  lui  Filippo 
Aiegarabc  nella  fua  Bibliot.  FRA  N- 


2o5  ATENEO 

$ 

FRANCESCO  CASALIO. 

PI  ù  che  ordinaria  fu  la  letteratura  del  P.D.  Francefco  Cafalio  de  i 
Chierici  Regolari  di  S.  Paolo ,  accompagnata  da  vn  zelo  vera- 
mente ferafico  della  regolare  oflèruanta .  In  rifguardo  all'vna, 
dall'altra  prerogatiua  trattandoti  di  fondare  in  Firenze  il  Collegio  di 
S.  Carlo ,  come  vo  Simone  figliuol  d'Onia ,  da  i  Prelati  di  quella  Con- 
gregatone ad  vna  tanf  opera  fu  crafcelto.  Coli  giunto,  fcoprì  tanta 
bontà  di  vita,  e  tanta  letteratura ,  che  la  maggior  parte  di  quella  oobi- 
Jiffima  Corte  talmente  fé  gli  afièttionò,  che  dal  configlio ,  e  direttione 
di  lui  negli  affitti  dell'anima  fi  rifoluette  dipendere.  E  lo  ftefloSere- 
oiffimo  Gran  Duca  Ferdinando  IL  l'elette  per  fno  Teologo,  facendogli 
affegno  di  generofo  ftipeodio .  Lefle  in  quella  Metropoli  più  corfi  >  t 
di  Filofofia,  e  di  Teologia  Menale,  c<Uede  alla  luce  s 
Molti  Confuto  m  varie  materie . 

FRANCESCO  CASATO. 

I  Tempi)  nobiliffimi ,  primi  di  S.  Marò  della  Paffiono 
Marco  »  feruirono  per  molti  anni  di  teatro»  in  cui  la  i, 
cefeo  Cafati  3  faceuedel  fuo  valore  eroica  moftra •  Quando  di  lui 
fi  tratta»  ricorrono  gl'Itterici  alla  metafora  del  fiorire»  perche  elfo, 
Cufico  ameniffimo  »  portaua  nelle  compofitioni  vna  continua  prima* 
nera .  Benché  attendete  i  tafteggiar  gli  organi»  (  il  che  faccua  con  tan- 
ta viuacitd  fpiritofa»  e  brio  tutto  confacente  al  gufto  de  i  moderili»  che 
in  quefta  profeffione  haueua  pochi  pari  »  J  diede  anco  alle  (lampe  : 
^Alcuni  Mottetti . 

fiampati  creila  raccolta  &tp  da  Pietro  Francefco  Lucino  l9Anno  \6x6. 
Scriffe  di  Ini  Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  della  Nobiltà  al 
capo  15, 

FRANCESCO  CASTELLO. 

MCrìta  tfeflererinouato  nelle  memorie  del  porteti  Francefco 
Cartello ,  perche ,  ed  eflb  procurò  tramandare  alla  portenti 
le  attioni  memorabili  de  i  Prencipi ,  ed  Àrdue/coni ,  che  £ 
fnoi  tempi  erano  feguite.  Fàannoucratoal  numero  dei  Signori  Ca- 
nonici Ordinari )  del  Duomo,  mi  merita  ben  degno  luogo  fri  i  pia 
ragguardcuoli  letterati  della  noftra patria.  Ttcwtaeidi^neftoftn- 

diofo 
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diofo  ritrouai  nella  libraria  del  Capitolo  della  noftta  Metropolitana,  e  ^ 

tutti  tré  manuferitti ,  cioè  ; 

Compeudium  nu  Vrindpumi&  Ducum  Medhlani,  in  ino  plora  u$- 

tabilia  contincntur  &c.  in  foglio,  ferino  fanno  1571- 
Liber  Hifloriarum  fufer  jtrchiepifcopwm ,  &  Clernm ,  &  laico*  Me- 
àtùUnenfe$>wvmu\Ufo%m  fot. 

ed  vn  libro  in  quarto ,  co'l  titolo  ; 

Qjiottibet.  ~\, 

«omo  che  fia  vna  raccolta  d'argomenti  varij ,  e  difparati .  j 

FRANCESCO  CESARINO. 


HEbbe  Fraocefco  il  cognome  cHininutmo  di  Cefarino,  mi  Uì  te* 
«unente  gran  dotto,  rnafsime  ne  gli  (radi  j  d'humaoiri,  e  tale 
che  altri  mio  pari  non  ù  teouaaa  in  tosto  lo  Stato  di  Milano  - 
te/cuole  Palatine,  pofte  nel centro  della  noftra  Citta ,  ruronoil  Liceo, 
io  cui  eflb  acqui/landò  gloria»  e  diffondendo  letteratura ,  faticò  lo  fpa- 
tiodj  trentafciAnni.  tfeifanerahdei  Nobili  Milanefi ,  trattandoli 
di  formar  le  lapide ,  i  frteawrà  eterna  di  qpei  defonti ,  fempre  fiiacea* 
ricorfoal  Ceurinì,,  pccehegli  Epiftafij»  da  Ini  oampofti  »  foli  erano  ri-» 
putati  degnile  d'«flcre  intagliati  ne  i  marmile  di  durate  i  focoii  intieri; 
fn  yjft  a  del  iAp#fteriU.  Opere  dutoue  di  lui  fono  i  "' 

Vn  gr annumero  i' Epitaffi  Sepolcrali. 
Molti  libri  tEpifloU  famigliari.     .         '  - 

Di  lui  trattai!  Mongia nella  Nobiltà"  ài  Milano  I.}.  e  17.  e  dke  ch'egli 
babbiacompojQaTQ  opera  degna  del  Aio  valore. .  •'•  :     ' 

FRANCESCO  CICERI. 

<  »  »  « 

•  •  • 

H Attendo  j|  dQttiffimo  Andrea  ÀJciati  ftampato  vii  libro,in  cui 
raccolte  fi  trouano  le  pia  ragguardcuoli  antichità  di  Milano  ; 
Fjranctfco  Ciceri,  nofito  compatriotto ,  che  per  tale  dichiara 
(e  ftctTo,  come  foggetto  di  copula  aminone  hanendo  oiTeruato ,  che 
molte  venerabili  memorie  »  <ti  lapide ,  8c  infcrittioni,  erano  sfuggiteli 
grande  Andrea;  etto  perciò  le  raccolfe  in  vn  volume  intitolato  ; 

.Antiquorum  m*nmucntùrMn  Vrbis  Mtémlani  ab  fidato  pratcr- 
miffbrum  libri  duo . 
che  manuferitto  fi  conferì»  nella  Libraria  Ambrofiana ,  i  quella  dona~ 
to  da  Mpofig,  Carla  BafaapiVcfcouo  diNanara.  Lo  ftctfò  Ciceri  di 
fuo  proprio  talentò  fcrifle  : 

Qrx- 


io8  **  ATENEO 


Orafhnés,        & 

Epiìlolat  familiare! . 
Opere  cuftoditc  nella  copiofa  Libraria  del  Signor  Gio.  Battifta  Bian- 
chini. '  ~ 

FRANCESCO  COIXIO.     ' 

GRan  poffeflbre ,  così  della  facra  Teologia,  come  della  monda* 
na  erudirione  fu  Francefco  Collio .  Fu  Oblato  dei  SS.  Ambro- 
gio ,  e  Carlo ,  che  nel  Collegio  Ambrofiano  tenne  il  grado  di 
Dottore ,  e  nel  noftro  Duomo  b  dignità  di  Canon.  Ordino  e  la  carica 
fimilmente  di  Maggiore  Penitcntiere .  Hauendo  nello  (patio  di  quattr' 
anni  ^conforme  al  jpreferitto  del  Sic.  Cardinale  Federico  Borromeo  * 
terminati  gli  ftudij,  e  di  Filofofia,  e  di  Teologia,  diede  pubblico  faggio 
del  fuo  prodieioib  valore  ♦  Poiché  nel  Concilio  Prouincialè  fettimo  ; 
alla  prelenza  cu  tutti  i  Vefcoui  della  Prouincia,  al  numero  di  Tedici  j  fri 
squali  due  Cardinali,Fedcrico  Cadetto  Metropolitano,  è  Paolo  Emilio 
Stondrato,  Nipote  di  Gregorio  XIV.  Vcfcouo  di  Cremona,e  co'l  con- 
corfo  nuraerofiflimo  di  Teologi,  (ottenne  mille,  e  ductento  Conclusioni 
di  teologia ,  riportandone  fri  le  dotte  oppofitioni ,  che  con  rara  acu- 
teaa  gli  vennero ,  in  quel  frangente  fatte ,  vn  immenfa  lode .  Si  con* 
feruano  perciò  nella  Libraria  Ambrofiana,  ftampatein  vn  volume  in 
quarto  1609.  '     " ( 

Concia fiones  Tbeologicd. 
'  Lo  ffeffo  maneggiò  col  fuo  eccellente  ingegno  i  più  curiofi  argomenti; 
che  poflano,  ò  pafeere,  ò  ricreare  gl'intelletti,  per  minuto  cercando ,  e 
difputando;  De  operibusTaganorum ,  de  illuminationibus  mentis  Vaga- 
norum,  defalute  eterna  Taganorm>  per  minuto  effaminando  fé  Melchi* 
fedecco,  Giobbe  \  i  Tuoi  tre  amici ,  Balaamo ,  la  Regina  Saba ,  Omero  » 
Ariftotcle,  Diogene ,  Catone,  e  Seneca ,  e  limili,  fiano  (alui*  onde  dcri- 
uaflfero  gli  Oracoli  delle  Sibille ,  chi  fodero  quefte,  e  ciò  che  fia  di  loro  1 
Inueftiga  fé  Nabucco,  Dario ,  Ciro  fiano  i  laluamento  ♦  Forma  curio* 
fe  Qgeftioni  de  i  tré  Magi  *  Ed  anco  difputa  dell'eterna  felicità ,  ò  mi- 
feria  4' Adamo,  di  Caino,di  Santone,  Salomone  &c.  dando  i  qucfti  eru- 
diti volumi ,  i  (titolo  5 

De Unimabu*  Taganorm  to.i.  Aiediol.  t6$  3.  in  4. 
ftampò  anco  vn  tomo  affai  voluminofo  $  ^_ 

De  Sanguine  Chrifti .  Mediol.  16 1 7.  in  4. 
Fa  di  lui  mentione  Pietro  Paolo Bofca  de  Origine,  Scftatu  Biblioth. 
Ambrosiana*. 
^         '  FRAN- 
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FRANCESCO  CRESCIO. 

NOn  fi  deud  coprir  la  virtù ,  ne  diminuire  la  gloria  di  FratfcefgO 
Crcfcto ,  che  flette  sépre  fu*I  crefcere  nel  merito.,e  nella  fama. 
Nato,  &  alleuato  in  Milano  fu  molto  bene  conofciuto,  e  gra- 
dito in  Rohia ,  merce  de  i  fuoi  Angolari  talenti ,  che  erano  h  calamita 
„  delle  lodi .  Egli  non  {blamente  fu  valorofo  Scrittore  ;  ma  inuentore  di 
quei  caratteri,  che  chiamano  Gancellarefchi ,  con  rant'applaufo  di  tut- 
ta Italia,  che  non  altri,  che  quefti,e  s'infegnano  à  i  difcepoli  di  tal  pro- 
fcflionc,  e  s'vfano  nelle  Sécretarie,e  nelle  corti  de  Prencipi .  Quant'cgli 
in  ciò  valefle ,  fi  ricaua  molto  bene  da  i 

Quattro  libri  di  caratteri ,  ed  efientpif . 
ch'egli  per  eccellenza  fcrifle ,  &  i  tutti,]  afciò  per  esemplari  .  Mórigia 
nella  Nobiltà  1.  j.  cap.a  i.  Oltre  i  fudctti  libri  ne  ftampò  yno  di  pura^ 
teorica,  intitolato  ; 

Videa ,  con  le  drcoftan^e  perpofiedere  legitimamente  Parte  maggi** 
re,  e  minore  dello  fcriuere .  .^ 

the  vici  alla  luce  in  Milano  l'Anno  itfaa.in4*e  venne  daini  dedicato  al 
Card*  Federico  Borfomco.  •    *    -*' 

•  FRANCESCO  CIVELLI:     ' 

DOtàto  dalla  natura  di  felici/lima  rena  poetici ,  e  di  genio  in- 
clinato al  canto  de  i  cigni  9  nacque  in  Canta  Franccfco  Citici-  ~ 
li.  La  dottrina  bear  loda»  eia  fiorita  eleganza  furono  foe-i 
compagioihfeparabili .  Compofc ,  e  ftampd  fin  dell'Annoi  5  75K  coir 
egregio  valore; 

Carmtnum  libro  s  [ex .        cioè» 
Lyricorum  lib.z. 
Hendecafyllabornm  Uh.  ù 
Elegiarum  1. 
Epigram.  Uh.  u 
e  come  cofe  di  tutta  eminenza;  perdo  furono  i  Frahcefco  AIciati,Car- 
dinalc  ampliamo  dedicati.  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  diMilano  1. 
3.  cap.ai. 
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FRANCESCO  CVRIONE. 

N£l  Borgo  di  Chiarate  ,  hebbcj  la  fua  nafcica  Frange  (co  Curio* 
Mi  che  poi  doueua  con  l&iii*  letteratura  accrescer. (orni  ajia_t 
Città  Metropoli  di  Milano •  Apprefc  le  materie  legali ,  lui 
con  canea  Squisitezza,  che  puotc  infegnarle ,  confegnandonc  alte  (lam- 
pe formaci  volumi .  Così  fp ,  poiché  Dell' Anno  i  $79.  paflaronoYotto 
i  torchi  disiano, 

Lkctbrationes  legale* , 
che  furono  da  lui  dedicate  al  Regio  Senatore ,  e  PodefH  di  Paui a  Gi- 
rolamo Monti;  vna  copia  delle  quali  da  Giro  la  ino  Curione  »  Nipote  di 
quello  letterato,  fu  doiiata  a  Gio.  Pietro  Purjcclli,  ccjpc  e(fo  rapporta 
nella  Vicadi  S.  Ariàldolib.  t.cap.  19. 

FRANCESCO  ELLIO. 

*  *  »  *  »  * 

NOn  fu  ordinaria  la  virtù  di  Francefilo  Ellio  *  mentre  rapì  lei 
peone  dcgl/Iftarici  alte fue  Iodi.  Portò  4*Ha  natura  il  genito 
inchinato  alla  Poefia,  e  coltiuandolocon  tedi|igS*VW  s'acqui-' 
ftò ,  a  ftima ,  ed  applaufo  appretto  il  Mondo .  Si  vedono  del  fuo  dato 
alla  luce>come  offemò  Girolamo  Qorficri  qelfuo  Supplemento  al  capo 
12.  e  fi  trouano  Rampate  dopo  le  rime  di  Scipione  della  Cella  • 

nikuncVoefic  Italiane*  ,<  '  T 

NriiKbro  7.  de  gji  Epigrammi  di  Benedirò  Sofògo  \w  fc  ne  tqpua,  k 
cuicòa  VBìUofi  rallegra*  che  bibbia  pirtmut^tojgjj.  irxlpgni  aAtoòJ£ 
toafejma,»^ nobili  noxzedcUa Padrona, e cQn>incia^osi;k         .    4 
Degeneri  prius  affueras  flammefcere  cura,  \     > 

Hunc  /Eli  fiamma  ncbiliore  èales  &c.  .  .,  > 

A  lui  Marìangelo  Sanbenedetto  dedicò  vna  parte  del  libro  intitolato  : 
^tuSarium  ai  Grammaticam  Tbilofepbicam  Vafcmii  Grofippi ,  dandogli 
il  titolo  1  Francefco  Eli  io,  nobili,  &  cultjflìmi  ingenij .  .      s> 

FRANCESCO  FERRARIO. 

Accoppiata  alla  bontà  delta  vita,  hebbe  Francefco  Ferrati?  ti-* 
virtuofa  letteratura .  Fu  Dottore  di  facra  Teologia ,  e  de  i 
primi  Oblati  fatti  dalla  gloriofa  memoria  di  S.Carlo,che  con, 
fue  lettere  efprefle ,  fcritte  da  Roma  fi  dichiarò  d'hauerlo  accettato  in 
luogo  di  dilettiamo  figliuolo .  Furono  i  meriti  di  quefto  foggetto  ri- 
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conofciuti  prima  con  m  Canonicato  di  Cremona  >  cpoiiri  rifguardo 
a  Ile  fu  e  profoqd*  dottrine  fotto  rilJuftrjffimo  Vcicooo  GicBattifta^ 
Briuio  fu  Teologo  di  quella  Catedrale*  nella  qual  carica  fu'lprincipio 
di  Marzo  del  1617.  laiciò  la  vita  •  Hanrebbtla  noftra  Città  fomroa- 
mente  goduto  della  eflemplartt  e  letterata  prefenza  del  Ferrari  ;  fé  Jjl# 
*k*  di  quel  Santo,non  foffe  troppo  pretto  al  fuo  termine  giunta^flfe*- 
dofi  quello  Tuo  ritorno,  maneggiato  anco  fqttpil  Sig.  Cardinale  Fede- 
rico Borromeo,  che  i  ciò  fare  fi  dimottrò  ben  intentionato ,  come  Kat- 
teftarono  fue  lettere,  fentpe  al  Cardinale  di  &  Cecilia  Paolo  Emilio 
Sfondrato .  Dimorando  in  Cremona,ad  inftanza  di  quella  Città  ,trap- 
pafsò  i  rigori  d'vn  ofeuro  inuerno  componendo  latinamente  >  e  dando 
alJeftampe  l'Anno  161 2.  in  4.  vn  volume  intitolato; 

Vita  Sanili  Enfebij  €mis  Cremonenfis.  -  - 


<  * 


FRANCESCO  GALVANO. 

•fi  r 

NOn  s'appagò  Francefco  Galuano  di  prender  l'habito  nobililfi- 
mo  di  S.  Domenico;  &  aggregarfralrOrdinc  de  i  Predicatori; 
mi  con  diligente  ftudiofe  fi  portò  ad  hauerne  la  carica ,  e  fa- 
ftcncrla  con  Segnalato  appkufo.  Applicato  alle  fcoia$iche,'riufrì 

tran  Teologo  *  falito  sa  ipereami ,  diuenne  chiariflimo  Predicatolo  i 
Jori  del  itti,  e  produfle  i  frutti  di  prettqfi  volumi, 00*5 
Molti  Semoni  de  Temperi  9&  SantKs .  M .  1.; 

La  Cronica  dclTOrdine  Domenicano . 
Morìgia  nella  Nobiltà  di  Milano  Iib.3.  cap.ajj.  Antonio  ftfefe,  &  An- 
tonio Poflcnino  nell'Apparato  faro  . 
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FRANCESCO  GRASSO. 


•    --*- 


Trattandoti  di  Francefco  Gradò  :  con  chi  dourò  io  tollcgtannif 
tori  la  Tua  Simiglia *  onde  nVfcì  *n  cori  gran  (oggetto ,  ò  eoo 
la  patria  di  Milano,  che  gloriar  fi  deue  di  cosi  qualificato  per* 
fonaggio?  Marò  con  ambe  infieme.  Anzi  me  ne  rallegrare  co'i  ieg^ 
girti  fri  i  qtaali  ottenne  il  titolo  di  Dottor  celebre  j  coi  Senatori ,  fri  i 
aua!Ì  tenne  vna  catedra,  accrescendo  dignità  i  quel  pofto  ;  co'i  Prefi* 
denti  del  Magiftrato ,  dei  quali  riufd  perfetta  Idea  j  coi  Governatori 
delle  Cittd,  gii  che  tal  carica  (ottenne  gloriofamente  in  Boiogna,c  co'i 
Padri  del  Vacicanò^poichc  di  facra  porpora  fò  adornato  •  Alto  (oda* 
sa  delle  dottrine  legali  accoppiò  il  gran  Francefco  l'ornamento  della-* 
Tulliana  eloquenza  j  leggio  così  valorofo,  che  fcrifle  s 
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De Origine Iuris Mediotanenfis .  Milano  \$66.  infoi.  .   . 

Il  Commento  del  Decreto  gratiofo  di  Carlo  r.  Imperatore  l'jtmo 

1*44- 
Indicem  Confiitutionum  McdioUn.  Domini/ .  * 

.  &  Oratore  così  accreditato  »  che  fra  mille  fri  fedeo  i  recitar  rondone 

faocbre ncJrcfcquicdcl^oftcffo Carlo  V*  Imperatore.  Paolo Morigia 
nella  Nobiltà  lib.j.cap.4. 
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FRANCESCO  LVC1NO. 

Piena  lode  fard  contribuita  al  Sacerdote  Francefco  Lucini , 
per  molti  anni  Baffo  del  Duomo»  co'l  ricordate  che  fu  cariffimo 
al  gran  Cardinale  Federico  Borromeo  $  non  fapendo  il  genio  di 
quell'ottimo  Arciuefcouo  affettionarfi ,  fé  non  oue  feorgeua  la  lue** 
della  virtù ,  e  del  merito ,  e  faro,  ed  eccellente  .-  Poffedeua  cosi  franca- 
mente il  Lucini  l'arte  della  mufica,  che  feppe  ridurre  ir  Canto  dai  pieni 
airhora  comrounemente  yfati ,  a  concerti  pièelaboraci  r  e  più  foaui  di 
due ,  tre ,  ò  quattro  voci ,  onde  gli  orecchi  rdtaflero  con  più  gioconda 
fodisfettionc,  Infingati,  e  ricreati .  Feceftampare? 

Tré  ,  ò  quattro  raccolte  d'opere  Muficati  da  lui  ferite . 
(lampo: 

Concertidmerfi  i  a«  3.  e 4*  M»  partitura  perVOrgan*.  MiUm  l6t6. 
Con  la  feconda  aggiunta  conpartitura ,  Milano  1617. 

FRANCESCO  MARIA  BATTAGLIA. 

»  -  « 

ALl'Ordine  Eremitano  di  S.  Agoftino  è  aggregato  il  P.  Francef- 
co Maria  Battagliai  Si  trqoa  graduato  col  ragguardeuole 
pofto'di  Maefiro ,  e  Dottore  di  Teologia  ,e  che  anco  hebbe* 
la  carica  diProuincialc  di  Lombardia  *  fcjnpre  mai  di  f&e  genip  #,  tottf 
intento  atlareligiofa  booti,  modeftia ,  e  fanco  timor  d'Iddio .  Se  dalla 
qualità  de  i  frutti  fi  riconofee  quella  della  pianta  ;  noodcriuando  da-, 
lui  ,  che  opere ,  cuiirettioni  fpirituali  :  me  lo  dimoftcaoo  vn  Rcligiofo 
di  tutto  fpirito,  perfezione,  e  diuotione  •  Ben  quattro  volte  èpa  (Tata 
fùKo  i  torchi  di  Milano,  (tanto  gradimento,  e  fpaccio  ritrouo  fempjre 
mai.)  lafua 

Galleria  Spirituale . 
che  notabilmente  nella  quarta  impresone  fu  da  lui  accrefeiuta ,  e  ri- 
ftampata  Tanno  1 66 a.  in  24*  à  cui  aggiunte  vna  .- 

Vrattica  ficariffima ,  e  brkueper  purgar  Capirne  da  gli  fcrupolir  \ 

Com~ 


\ 
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Compendio fo  indir  1730  ali9 amor  d'Iddio  . 
Il  Te  foro  della  diuotione  del  Sacrificio  della  Meff 4  > 
Manuale  de  i  dinoti  della  B.  Vcirg.>  S.Gmfeppe,  &  tjtngelo  Cullode . 
battendo  pronti  per  le  (lampe  ; 

I  Femori  delio  fpirito  r  >) 

FRANCESCO  MARIA  GVAZZO. 

B  Eoche  cftinta  fi*  la  potiera  Congregationc ,  che  già  portò  il  no- 
me di  Santo  Ambrogio  ad  Ncmus,  viue  ne  i  libri  la  memoriali 
Francefco  Maria  Guazzo ,  che  fu  di  quei  Religiofi .  Stampata, 
in  Milano  l'Anno  1 6 a  5  •  fi  t roua  da  lui  ferma  >  e  comporta  ; 
La  Vita  del  fi.  jtibcrto  Bpfoigp, 

FRANCESCO  MARIA  PELIZARI. 

« 

QVando  il  noftro  grand1  Artinefcouo  Alfonfo  Lieta  fi  portò 
aliavi/ita  di  Monza,  il  che  feguì  l'Anno  165*-.  q"*1  k?rgo 
Imperiale,  voile  riceuerlo  eòa  ogni  maggiore  dimoflratione 
*■*  di  (Urna  »  e  di  Grandezza .  Sbalzarono  Archi  trion&li  \  fi 
formarono  oiaeftofi  teatri,  ii  di  fpofc  vn  apparato  di  tutto  ponto  nobi- 
le ,  e  raggùardeuole  $  ed  cflendo  toccato  in  forte  a  Francefco  Maria  Pe- 
lizari  i  componete  gli  elogi)  difpofti  ad  efprimcrc ,  così  i  meriti  9  p  Jo 
virtù  dcirArciuefootjo,  come  l'affetta ,  &  iadjfaotjonfe  di  quei  fudditi  ; 
Eflb  perciò  gli  diede  anco  alle  (lampe  in  8.  e  ga  dedicò  all'Arciucfcouo 
ifteflb,co'l  titola;  N      .  ,; ""  ^ 

-  ,     Elogia  &f  .  .  .    ■   •  M      7? 

FRANCESCO  MARIA  SETTALA. 

ALle  glorie  della  famiglia  Settata  contribuì  chiarezza  partico- 
lare co'i  fuoi  meriti  fegnalati  Francefco  Maria .  Rapì  fi  Cat- 
tamente il  cuore  del  Romano  Pontefice  ;  che  fé  bene  era.» 
Milanefe  di  patria,  fu  ed  alfunto  al  Veicouato  di  Viterbo ,  ed  alla  notai 
carica  di  Legato  dell' Vmbria.  Maturo  di  prudenza  nei  goucitai,  (à 
anco  di  penna  felice,  ed  erudito,  poiché  compofe  ; 

La  Vii*  di  Sifto  IV*  toH  fue  ceffi  nel  tempa  di  quel  Pontificato . 
Vn  esemplare  di  queftajnfien'ic  con  altre  Vite  de  i  Sommi  Pontef.rac- 
colteda  LucaOftenio,  lotto  Bibliotecario  della  Vaticana 'fu  lafciatò 
perteflanmtoco'lriniaiKfltredei  fuoimanuferu  tifila  Biblioteca  de 
Sig.CardFanccfcoBarbarini»  FRAN- 


V 
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FRANCESCO  OSIO. 

GIo:  Batti  AaOfìo,  puote  pregiar/i  non  fola  men  te  d'efler  faro 
fecondo  Padre,  perche  dalla  corona  di  ben  dodici  figliuoli  fi 
vide  felicitato  i  md  perche  hebbe  figliuoli  d'indole  tanto  Jet- 
tema, ,  e  virtnofa,  che  aggiunfero ,  edalla  loro  famiglia ,  ed  alla  Patria 
noli  ordinario  loftro .  Furono  quefti,  Felice,  Teodato,  Carlo  Celare,  e 
Francefco ,  de  1  quali  tutti  vn  fuccinto  elogio  fi  forma  in  quello  fioro . 
Dellafcconda  Moglie ,  che  due  Gio.  Battifta  n'hebbe ,  primogenito  fa 
Francefco,  che  altretanto  inchinato  alle  virtù ,  quanto  douitiofo<Wna 
Angolare  anodeftia,  efprimeua  in  fe  fteffo  le  qualità1  di  Mmerua,  Vergi- 
la,6 ?."? r2u  *  ASSiunfc  aU'ornameiwodelle  lettere  amene ,  gli  ftudij 
della  nlofona,indi  s'applicò  alle  leggi .  E  diuenutone  buon  pofleflore» 
-<  laureato,  aggr4gato$al  pòllegfo  de  i  Signori  Caufidici,eflèrcitò  per 
molti  anni  quella  proféifione ,  co'I  merito  di  Comma  lode .  Operò  alla 
«Mefe  de  i  Clienti  j  mi  contrito  ancora  aH'etrrniti  del  fuo  nomernva 
libro,  tutto  fparlp  di  rana  cruditióno ,  intitolato  t 
pc  Mtiqu4  ttbHbummmbUiut*, 


_  r  .r*  "»«t«* y*v*Mn*mimoatMT*.  .Meuoi.  1030.' 

r    «  *t  wl'A**0  **$*•  inetdrfAnnidf.  Agoftino  Terzago  nelle 

wfoefe  foh  aa.  hi  vn  fipmraamar;  inTt&tttm  deVhbUitatt  T*. 

**Umat$uFnmciJciQsii. 

FRANCESCO  PÀNIGAROLÀ.. 

DAIla  cala  PanigaroIa,che  feco  portò  più  volte  le  preeminenze 
Senatorie,  nacque  il  noftro  Francefco  li  6.  Genaro  1  $41.  Ga-- 
bride  che  gli  fu  padre  per  natura ,  poteua  vàtarfi  d'hauer  ge- 
nerato vn  Angelo  per  dottrina,  che  limile  i  quello  del  J'Apocaliffi,  do- 
ueua  farli  pulpito  del  fole ,  e  diffondere  l"Apoftolica  chiarezza  i  vn  va- 
u*>  mondo .  Imparò  la  Rettorica  in  Padoa  da  Nata!  del  Conte  Vene- 
tiano,  huomo  eruditiflimo,  eia  logica  da  Bernardino  Tomitano  pur  in 
Padoa .  Incominciò  lo  ftndid  delle  leggi  in  Pauia,  «Cotto  il  Co.Gafparo 
vilconce,  che  fu  poi  Arciocfcooo di  Milano ,  e  lo  terminò  in  Bologna  2 
ne»  vna, e. nell'alt» Cittdairointnoftimato,  &  ammirato.  Trottan- 
doli per  forte  in  Firenze,  Citerdi  fori ,  s'innaghl  delle  facreorridezae 
01  J>.  l*rancefco,confacrando  feftcflb  all'iaftitato  de  i  Minori  Offtruan- 
ti .  Qui  cangiato  d'habito ,  cangiò  gli  ftudij  ;  e  nel  gran  Parigi  addot- 
trinatoli, e  nella  Filofofia,  e  nella  Teologia.tutto  s'applicò  alle  fatiche 
fliiacio,edeoaagclico.oratote.  Effcndo  maeftofo  d'afpetto ,  foaaifc. 
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mo  di  tratto ,  graciofo  nel  portamento*  pronto  d'ingegno ,  t  facondo 
di  lingua ,  come  che  teneflfe  la  perfuafiua  su  le  labbra  *  attraheua  in^ 
numero  inniHrerabUe  gli  vditori .  Stauano  tutti  con  le  ciglia  inarca- 
te,  con  gli  occhi  in  1  ui  h  fli ,  fen*t  batter  palpebra ,  q  fenza ,  quali pren- 
der fiato ,  tempre  conforti ,  e  femprc  fittbondi  di  qucttatuielatatoaui- 
ta,  e  dolcezza .  I  Prencipi  dall'Europa  l'apprezzauano ,  come  vn  huó- 
inoio^ocB^^ikiehgloripfo.nicnioria  di  Sfarlo,  toltrtmodo com- 
piaciutoli in  vdire  le  Tue  facondifiim?  j**dìdft  >  fecalo  Tolle  nelle  fue 
vifite,  maffime  quando  fi  pof  tq  alle  twe.dq  gUSuiwip,  ode  i  Grigio- 
ai  .  Il  grido  d'vn  tanto  valore  giunfc  à  gii  orecchi  di  Si fto  V.Pontefice 
Maggior  de  i  M?<5pn  *  «heper 4$gQ*  rkogtiit  jpfte  prima  lo  creò  Vef- 
couo  Crifopolitano,  poi  Suffrag^neoc^Ua  Città  diJFtermra ,  conferen- 
dogli alla  ^rl.  VefcouatodlAfti*  £k» larice  dei  Predicatori  sii i 
pergami ,  màcravn  miracoli? de  yiryiofi^(upieiripo,cheÌDOgni 
genere ,  e  di  filofofi  ji ,  e  di  tcplogi*,  e  fleJJ&prof*  i  e  ne  i  verfi  >  e  nello 
poefie  latine,  e  ncliìtatiao*  *con  tutta  feliciti  djfcorreua ,  e  compone* 
uà.  Vifle,  non  più  cheado^l.,  C4,  ipefi,  preadendo  cornato  dal 
mondo  l'vltimo  di  Maggio  del  1 s?4,S«U«VÒ  I*  meftitia  ©ftreroacagio. 
nata  afta^hjcfa  d'Iddio ,  coti  la,fiw  mpctcu  Jafcitndole  miai  preciofa^ 
erediti  i  feguenti  volumi ,  coma  vico  ri<tr«»0(llU.viudi  Uà*  tfht  ma- 
puferitta  G  confcrua-n*  IU  Biblioteca  Àiabrofiana  • 

Opere  comi  wmc^tcwncoiBpkc.  > 
Me  une  Unioni  [oprale  lam&tat ioni  di  Geremia. .    .     ♦ 
Vna  fclm  drtwii  libri f*PU*ti<di per formarneyu  Etm ,  vnEcono- 

mica^&ynapqlitk^Crifliana^         ., 
Cento  ragionarmi  [<&+!*  *Pfiffiope . 

44  rit4diD&i4fto<{ite!Gwdm  diMiU**; 
L'Oratorio  di  Medicina  fpiritnale  •     , 

Le  fr alisei  Tetrarca^  ... 

Vna  dichiaratone  letterale  in  Job.- 

La  Teologia  Danidica . 

.  VtfrtttotqielTElocutiÒMe  cattato  da  Dmt  trio  Falere* . 
Qpef  e  finite  ,  e  m^nuferitte  in  latino  . 
,      Vnaparafrafi  foprai  primi  libratila  fìfoa  d'Untotele. 

.      ^nro  ^cinque  groJJiyolnnHdtle^mii[opraScoto. 
V*a  Cronologia  Malica .  -*,  .  {    \ 

V apparato  alle  Conclufioni  di  Varigi;* 
lì  Ceufitra  nelle  ConfiUntioni  Vanfunfi  del  Moline*  • 
,  la  Cesura  nella  Biblioteca  SS.  Vatrnm .    . 
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fn  Trattato  de  fcnfibus  fcripturarum . 
Due  libri ,  per  inflrut  tiene  alle  vifite  Epifcopali. 
Vn  Or  atianè  fatta  nel  Capitalo  Generale  delibi,  in  Rema  2 
Vn  libro-  della  prima  Vifita  *Aflenfc  - 
Il  Compendio  della  feconda  parte  degli  .Annali  Ecclefiaftici  . 

In  lingua  Italiana  • 

—  Vndifcoffodi  quattro  parti  /opra  la  littoria  fanale  di  Lepanto» 
Vn  trattato  cantra  Vjtteifmo . 

Ventidue  Unioni  fopra  il  Catecbifmo  ad  Tarochos  • 
L'apologia  di  Geneura . 

.Alcuni  Sermoni  sé  la  prima  parola  di  Crifto  in  Croce ." 
Vn  trattato  della  memòria  locale. 
•'        La  publicatione delta transtathne di  S.Gregorio 7{a%iatiifeno .    . 
i  '  Lettioni  fopra  a  caponi.  <fi  Geremia . 

-  La  Malaria  di  Cario  Emanuele  Duca  di  Sauoia. 
Compendio  deWopere  Jpirituali  del  Granata  % 
La  diebiaratione  doppia  della  Cantica  * 

Sei  Quarefunati  fatti  in  Ibmd.    •  »  •   > 

Prediche  fregate  in  grdn  numero  ;     • 

Vna  Grammatìcbetta  Itdlofrancefe . 

Opere  Aie  vltimamcn te  ftampatcJ 

Le  lettioni  Calktni{be contra  Gio.  Calumo. 

Il  modo  di  comporre  ma  predica  •        ' 

VOratione  latina  fatta  in  S.  Sabina  il  giorno  delle  Ceneri  • 

Due  funebri  volgari  in  lode  del  Card.  Borromeo . 

Vn  libro  della  Sinodo  d'jfti,  con  molte  V aflorali. 

La  prima  parte  de  i  cento  Ragionamenti  fopra  la  Taffione  * 

La  diebiaratione  de  i  Salmi.- 

La  diebiaratione  letterale  delle  lamentationidi  Geremia  » 

Il  Compendio  della  i .  p.  degli  ninnati  del  Baronie  • 

La  Vita  di  S.  Pietro  ridotta  m  catena .   • 

Il  primo  tomo  delle  prediche  pia  illuflri  fatte  fuori  di  Quarefma  l 

Vna  paftorale  feruta  da  Varigi  alla  Cbiefa  fjtfli . 
Opere  che  aridamente  desiderate ,  rubbate  prima  che  ftampato* 
&  in  varie  lingue  dopo  l'knprefione  tradotte .  Scriffc  tanto  ,  non 
oftanti  i  Tuoi  molti  viaggi ,  molte  infermili  >  &  grauiffimi  tac^oti j, 
per  tacere  del  tempo  /da  lui  impiegato  neir  insegnare ,  eoo  viua-> 
voce  dalle  catedre.,  e  dai  pulpiti;  eciòinrifguardoà  quattro  confi- 
derabili  cagioni  ;  prima  «Wnaviuarìtifpiritofiffima  d'ingegno,  eoa 
cui  penetrami  prontain«ec>te>difficoki  do  i  dubij  *  imJuppandogli 

"  "  in 
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in  vn  momento  ;  poi  procedei»  eoo  vn  ordine  mirabile  >  da  cui  gli  era- 
no facilitate  le  cole  ,  così  nell'efprimerle  con  la  penna,come  nell'efpor- 
le  con  la  memoria  ;  nel  terzo  luogo  operaua  con  afliduiti  non  mai  in- 
terrotta; fi  che  infcfmo  difponena ,  ciò  che  rifanato  fcriuer  doueflTe ,  & 
viaggiando  fpecolaua ,  ciò  che  a  ftender  hauefle  arriuaco  all'albergo  ;  e 
finalmente  con  tanta  feliciti  fpiegaua  i  fuoi  concetti  »  che  fenza  veruna 
fchicheraturaj  col  primo  corto  di  penna  efprimeua  tanto  perfettamen- 
te i  fuoi  fenfi  ,  che  non  haueua  di  meftieri  di  riuedere  alcuna  delfefuc* 
compofitioni. 

FRANCESCO  PAPPO. 

FRd  le  occupationi  ferie  de  i  Teologi,  Filofofi,  e  Predicitori  fé  ne 
venga  Francefco  Pappo,  à  folleuar  le  menti  (tanche  ne  gli  ftudij 
feri;,  con  la  fua  finfonica  armonia .  Ben  prattico  in  componero 
con  quelle  viuezze ,  che  fogliono  animare  le  compofitioni  vfate  nelle/ 
Accademie  di  Roma,trafportò  nelle  pianure  della  Lombardia  le  Sirene 
del  Tcuere .  Ne  ben  pago  con  le  voci  articolate  di  molcire  per  gli  orec- 
chi i  cuori,  fottopote  alla  cenfura  de  gli  occhi  j 

Mottetti  à  due,  &  Mitri  A  quattro.  Milano  160%. 
T>artitadelle  Cannoni  d  2.  f^.  Milano  160%. 

Scriuc  di  lui  nel  Supplemento  Girolamo  Borfieri  cap.  1 5. 

FRANCESCO  PIAZZA . 

Dluife  Francefco  Piazza  i  giorni  della  fua  vita  in  due  partijcon- 
tribuendogli  così  alla  feruità  d'Iddio  jeflcnd'cgli ,  e  Sacerdo- 
te, e  Canonico  di  non  so  qual  Collegiata  ;  come  all'eflercitio 
de  gh  facri  ftudij,  che  ed  effi  ad  honor  d'Iddio,  e  della  fua  Chiefa  fi  rifc- 
riuano .  Attefe  egli  dunque ,  e  con  molte  fatiche  à  raccogliere  dallo 
precedenti  iftorie,le  cofe  attenenti  à  gli  Arciuefcoui  di  Milano-,  e  fé  be- 
ne non  puote  condurre  quell'opere  i  quell'vkima  perfetrione,che  hau- 
rebbe  desiderato  ;  fuorprefo  dal  rigor  della  morte,  acciòche  i  fuoi  pre* 
tiofi  ftudij  non  fi  fmarriflfero ,  ordinò  nel  fuo  teftamentoche  all'Emi- 
nentiffimo  noftro  Arciuefcouo  Cefare  Cardinal  Monte  foflero  confe- 

Snati  •  Dalle  mani  di  quello  porporato  pattarono  alla  Biblioteca  Ara- 
rofiana,  oue  attualmente  fé  n'ha  buona  cuftodia ,  e  fono  5 
De  Vita ,  &  geflis  S.  Barnaba  Apcftoli  &e. 
Dubia  quadam  circa  celebrationem  fefti  S.  Honorati \Arcbiep. 
pecerpta  ex  Hiftoriarum  libro  Arnnlfi . 

£0  De 
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De  Geflis  Vrhìs  Mediolan.  ab  .Anno  Chrijli  9  2  j .  &c. 
De  Jirchieftfcofis  Mediolanenfibus . 

FRANCESCO  PICINELLI. 

SE  ne  venga  a!  meritato  porto  fri  i  letterati  Francefco  Picinclli, 
Prete  Sacerdote,  che  fé  bene  forti  il  cognome  di  picciolo  y  co"  I 
merito  de  i  Tuoi  talenti  feppe  dimostrarti  ben  grande .  Studiofb 
d'Xiìorie,  perito  di  Filofofia,  e  profeffore  di  belle  lettere,con  fcliciflima 
vena  in  lingua  Italiana,  e  Latina,  in  profa,  ed  in  vcrfi  di  materie  graui,c 
giocofe,  mirabilmente  fcriueua .  Dotato  di  gentili  cottami  ,  rapiua.» 

S|li  affetti,  e  de  i  nobili.,  e  de  i  letterati ,  che  del  fuo  tratto  reftauano  al 
ommo  fodisforti,  e  compiaciuti .  L'opere,  che  gli  ftillarono  dalla  pen- 
na, oltre  la  maeflà  della  Tulliana  eloquenza^  orano  riempite  di  cosi  co- 
pio/a eruditone,  e  di  brillanti  concetti,  che  gli  vditori,  restandone  più 
che  max  fitibondi,  inftantemente  procurauano,  che  fi  efponefferó  alle-* 
(lampe ,  per  rileggerle  mille  volte ,  e  ricreartene .  La  onde  alcuni  Tuoi 
Dialoghi  fi  trouano  Stampati,  ed  in  lingua  latina,  8c  in  italiana ,  in  vil» 
idioma ,  e  nell'altro  da  varie  compofitioni  poetiche  lodati ,  &  applau- 
diti .  Hebbe  intrinfeca  amicitia  con  Lelio  Bifciola ,  con  Gio.  Antonio 
Gabutio ,  con  Paolo  Emilio  Terzago ,  con  Girolamo  Boffo ,  ed  altri 
huomini  dottiffimi  del  fuo  tempo ,  i  i  quali  molte  lettere  latinamente 
fcriffe ,  Hebbe  domenica  aflfabiliti  con  Gio.  Battifta  Sacco,  Secretano 
del  Senato*  con  Ottauio  Airoldo ,  Pietro  Cantone »  Francefco  Cagno- 
Jo,  Giulio  Cefore  Carcani,  tutti  nobili,  e  valorofi  Leggifti ,  e  co  i  duo 
fratelli,  M.  Antonio  Monti,  che  fu  poi  Regio  Senatore,  e  Cefar?  Mon- 
ti, che  promoffo  al  Cardinalato,^  noftro  grand'Arciuefcouopér  mol- 
ti anni,  i  i  quali  tutti  fi  vedono  le  fue  lettere  latine  indirizzate .  font- 
merito  al  maggior  fegno  di  Milano  fua  patria ,  la  fehiì  nelle  fatale  Pa- 
latine ,  infegnando  belle  lettere  per  Io  fpatio  di  ventitré  anni  \  ricòno- 
feiuto  per  (oggettone  così  grande ,  che  Pietro  Vincenzo  Carpano  lo 
chiama;  Eruditi/fimumvirum  >  e  Girolamo  Boflfo  lo  dice;  Virumpr*- 
ftantiflimum ,  Alle  fue  virtuofe  fatiche,  che  da  lui  al  Prencipe  di  Mona* 
co,  Signore  lettcratiflimo  furono  dedicate,  diede  quefto  modeftiflìmo 
titolo  i 

Franti fei  Ticchetti  MedioUnenfis  Opufcula . 
e  fono  {lampare  in  Milano  apudIacobumLantoniumi&i7-  in  8.  evi 
fi  trouano  Dialoghi  1 7, 

Orathnes  iu& .     , 

Trotfationcs  duA . 

Ora» 
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OratiuvcuU  17. 
EpifioU  ad  varios  familiare*^ 

FRANCESCO  DELLA  PORTA . 

SE  la  patria  di  Francefcò  della  Porta  fu  Monza;  il  di  lui  Mafifa» 
fu  Gio.  Domenico  Ribalta,  di  cui  fi  diri  più  i  baffo ,  vnodei 
più  eccellenti  Cofqpofitori  di  Mufica,  che  viueffero  a  cjùci  tegir 
pi  •  Semi  Francefilo  per  molti  anni  d'Organifta »  &  Maftro  di  Capclla 
in  S.  Ambrogio  ,  ma  feguita  la  morte  d'Antonio  Maria  Turato ,  i  lui 
toccete  nel  porto  d'Organifta,  &  Maftro  di  Capclla  di  N.  Sig.  prefib  S. 
Ccifo,  feruendo  nelle  medefime  cariche  anco  nel  nobìl  tèmpio  di  S.An- 
tonio ;  e  vi  continuò  fino  aU'eftremo  de  i  Tuoi  giorni .  Fu  foggetto  di 
virtù  eminente»  e  d'ingegno  viuaciffimo,così  nel  toccare  con  lodp  pof- 
feffo »  è  rara  bizzaria  l'organo  »  come  n;I  formare  le  museali  compofì- 
tioni.  Moridi  Gennaro  l'Anno  1666.  e  lafciò  alle  ftampc» 
Ricercate à 4.  Milano. 
Mottetti llb.i.  &2>  renetta. 


FRANCESCO  RIVOLA . 


r  - 


ISeminàrij»  fondati  in  Milano»  coltiuati  da  dottatimi  M aeftri,  pro- 
ducono al  beneficio  di  quefta  yiuactifima  diocefi  foggecti  d'accla- 
mato ralorc .  In  quelli  (Indiò  Francefco  Riuola,  e  la  fifofofia»  e  la 
teologia»  feoprendo  tanta  viuaciti  di  fpirito ,  che  l'affinato  gipdtéo 
del  Cardio.  Federico  Borromeo  »  lo  fcclfe  per  vno  de  gllngegjffri  éi 
altri  eletti  »  i  cui  addofsò  la  carica  >  così  della  lingua  purgata  ìHliang, 
coma  quellaancòra  delle  lingue  Orientali  »  Ebraica  »  Caldaìca,<d  Ar; 
mena»  delle  quali  diuenne  così  valorofo  pofleffore  :  che  puotc  bruirne 
ad  altri  di  dotto  »  &  eleuato  Maeftro  .  Quant'alla  lingua  Italiana  »  die- 
de alla  luce  la 

Vita  di  Federico  Borromeo  Uh.  6* 
Rampati  in  Milano  1 566.  in  4.  &  dedicati  ad  Alcflandro  VIL  iquaH 
per  l'elocutione  foftenuta ,  e  nobile  fono  di  molta  lode  capaci  ;  al  giu- 
dicio  de  i  Critici  difettofi  in  quello ,  che  abbondano  di  minutie ,  cho 
dalla  grauiti  Iftorica  doueuano  trafandarfi .  Quartt'allc  lingue  Orien- 
tali, ftarapò: 

Il  Dittionarb  »  &  U  Grammatica  jtrmena . 
Numerò  fri  i  fuoi  difcepeli  Giacomo  Filippo  Buzzi»di  cui  fi  diri  ijtoo 
luogo  ♦  Badandomi  raggiungere  »  che  fu  il  Riupla  »  Canonico  di  San 

Ec  2  To- 


i 


220  AT  É  N  X  Ò 

Tomafo  in  Terrà  amara,  ouc  carico  d'anni  terminò  i  Tuoi  giorni.  Trac* 
ta  di  lui  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrof.     " 

FRANCESCO  ROGNONE  TAEGIO. 

PEr  priuilegio  di  non  so  qual  Imperatore,  à  i  perfonaggt  della  fa- 
miglia Rognoni,  de  i  quali  fu  difeendente  il  no/èro  Francefco* 
fu  conferito  l'honorediCaualiere,  &  Conte  Palatino  .  Effo 
per  tanto  accrebbe  lo  Splendore  del  fuo  gradqco' i  lumi  della  virtù, 
giuoco  i  tanta  eccellenza,  che  fu  Capo  Mufico  di  ftrumenti  nella  Re* 
già,  Ducal  Corte  •  Diede  alle  (lampe  molti  vaghi  concerti,  cioè  ; 

Selua  di  rarij  pajfaggi  per  cantare r  e  [tonare  cotogni  frumento. 

Milano  1620. 
Corrente  e  Gagliarde  a  4,  con  la  quinta  parte  ad  arbitrio,  per  fuonar 

sii varij  frumenti.  Milano  161+ 
Meffe,  e  Salmi,  fai  fi  borioni^  notetti  af.col  bafto  per  Porgano  •  Mi* 

Uno  1610. 
Tartito  all'organo  delle  meffe,  mottetti  a  4.  $ .  Vcnet.  1 614. 
aggiunta  del  fcolaro  di  violino,  &  altri  frumenti  co'l  baffo  continuo* 

per  l'Organo  &c  Milano  1614.  -^ 

Madrigali dj .col baffo,  renetta  1613. 

FRANCESCO  ROMEL 

DAI  lqpgo  di  Caftiglione,  fituato  in  vna  valle  vici  vn  (oggetto; 
per  letteratura ,  e  per  dignità  eminente ,  chiamato  Francefco 
Romei .  Quefto  nella  Religione  Domenicana,  tanto  s'autiati* 
zò  nelle  virtù  morali ,  e  nelle  dottrine  fcolaftiche ,  che  gtunfe  ad  effera 
Maeftro Generale  di  tutto  l'Ordine.  Fiorì  dall'Anno  153S.  fino  al 
IJS»;  e  terminò  la  vita  in  Roma.  Scrifle; 

Fn  libro  della  liberta  de  ipoueri,  e  della  nccefsità . 
Epiftole  esortatorie  al  benviuere. 
Morigia  ncll|Nobilti  !•  3 .  e.  29. 

FRANCESCO  RVBINO. 

Figliuolo  d'Aleffandro  Rubino,  dottiamo  nelle  lettere  fiumane, 
di  cui  mi  pregio  d'eflere  ftato  per  alcuni  anni  difcepoio,fiì  il  no- 
ftro  Francefco .  Nell'anima  dei  figliuolo  Splendettero  le  quali- 
tà rajjguardcnoli  del  Padre*  la  onde,  e  nel  Collegio  d'Afcoiia,  e  neMfil- 

"■""     •  uc- 
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uetico  di  Milano»  e  nelle  fcuole  Arcimboldie  >  e  nei  Seminàri j  d'Aron  *, 
di  Nouara,  e  d'altri  luoghi  portò  egli,e  con  appi  a  ufo  grande  le  cariche 
ragguardeuoli ,  e  di  Retcorico  »  edi  Rettore .  Opere  di  qticittngegho 
reitano  al  mondo  ;  < 

Cratiarum  aSio  ad  Iulium  jfreftum  Medici  Trafidem  lóló.in  4» 

Or  atto  in  Uudem  Lycai  Mcdiolanen.  1613.  in  4.   , 

Icon  hominis .  Mediol.  1627.  in  8. 

aurora  panegirico  per  S.  Corto  lóty.  Milano  in  4* 

FRANCESCO  RVGGERO. 

HAnno  egualmente  occasione  d*  applaudo*  a  i  meriti  del  Pà- 
•*re  Francefco  Ruggero ,  e  la  Ci tti  di  Milano  *  die  gli  fu  pa- 
tria ;  e  la  Congregatione  Somafca ,  che  gli  fft  madre  •  Ac- 
coppiò così  bene  alla  bonti  della  vita  ;  la  viuacità  dell'ingegno ,  cho 
non  ben  fi  potrebbe  rifoluere,  i  quale  di  quefte  due  qualità  fi  doueflfe 
la  precedenza .  Parue  che  tutte  le  dottrine  fi  faceflerodi  quell'anima 
J?.  5CI?P10>  *tofi  d  conofccrc  ottimo  Rettoria»,  Filofofo,  e  Teologo. 
Ciò  eh  effo  poifedeua ,  comparti  di  buona  voglia  i  i  proflimi ,  leggen- 
do, e  communicando  altrui  quefte  feienre  in  Veneti* *  in  Roma»  in 
Rauénna,  &  iritrfilano  ;  ouenon  fòfemente  rfuoi  Religtofi  »  mi  i  Mo- 


saa  Miteraenfigli  faccuano  d'incorno  accenta ,  e  letterata  coronai 
JPer  le  tue  tante  virtù  y  &  grandemente  (limato  ,  ed  honorato  da  tutti  i 
letterari  :*>A*u*c«*  Congregatione  riconofiàuto  colorimi  gradi ,  « 
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polli  dichiarato  Capitolare ,  &vno  dei  dodici,  che  atsiftono  al  di  lei 
fioaeenò.  MoriinMilano  l'Anno  1629.  màviuenei  fuoi eruditi ro- 
llini, vfcuiallc  fhmpe,  rio*  *     • 

Bue tomi d'Orationi latine, intitolate;  Declamationes . 

Vita  SanSi  Bafiiani  Efife.  Uuienf. 

Meltta  'Pomeridiana ,  che  contengono  Toema$a9  Blegias,  Odas,  &, 
Epigrammata . 
Scriffc  anco  Francefco  Ruggero , ed  è  ftampata  in  Milano  1 648, 

L^Vrta  di  £>.  Maria  Catarina  Brugora  Monaca  Mila  ne  fé  •  ' 

FRANCESCO  RVSC A. 

BVott  poffefibre  delle  Dottrine  Teologiche,  fi  compiacque  d'ef- 
fejre  Francefco  Rufca;  md  altre  tanto  amante  di  quella  Chitfa_# 
Amhrofiana*  nel  cui  feno  fin  dalla  tenera  infonda  fu  accolto,  ed 
educato  •  Dunque  mentre  ad  alcuni  parcuaihana  cola  di  vedere  ic  ce 

re* 
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remonie,  e  i  riti  della  Chicfa  Milanefe ,  per  molto  tratto  dittanti  da_# 
quelli  della  Cbiefa  Romana  «  Scrifle  rn  libro ,  che  fu  ftampato  l'Anno 
%6^i.  co'I  titolo; 

Mio  ^{mbrofiano  grandma  della  Chiefa  Milane  fé. 

FRANCESCO  SCANCIO. 

Pieno  di  virtnofà  letteratura,  (u  qnefto.  noftro  Cotopatrìotto 
Francesco  Scancio.  Era  dottor  di  leggi,  Protonotario  Apo- 
Aolico, e  dotato  di  faconda  eloquenza,  e  come  tale  più  volto 
adonto  ad  orare  nel  palazzo  Apoftolico  di  Roma ,  còme  egli  fteflb  ri- 
ferifee  in  vnalettera  al  Cardinale  Scipione  Rebiba.  Di  molte  ▼mu» 
(bla ,  da  lui  detta  d'avanti  la  Santità*  di  Pio  IV.  confegoò  alle  ftampc, 
co'I  titolo: 

,        De  Morti  Chrijli  Ufn  triumphantis  Onta . 
che  al  fppradetto  Cardinale 


FRANCESCO  SFONDRATO. 


I  Talenti  grandifsimi  d'ingegno,  coi  fauori  più  fegnalati  della  for- 
tuna 9  fi  nutrirono  del  nobttìfelmo  Fraucdco  Sflfcdrato  •  Vnì  al 
.       poffeflb  deUa4ap£enia«JacQgtiition0  di  varie  lingue  *  che  perà,  e 

wCarlo£imnucite,DjicacUS^ 

«e  da  i  Duchi  Sforzcfchi  creato,  e  Senacor  di  Milano ,  e  loro  gran  confi- 

Sisero .  Se  ne  ralfcro  i  noftri  Duchi  in  diuerfe  ambafeiate,  che  fortiro- 


mo,  e  Barone  di  Valfafina ,  Io  deputò  con  auttoriti  faprema  al  gouer- 
00  di  Siena ì  oue  operò  con  fi  dolce  moderatone  ,e  manierofa  pruden- 
«a,  che  da  quei  popoli,  per  Padre  della  patria  veniua  honorato ,  ed  ac- 
clamato •  Giunti!  a  gli  orecchi  di  Paolo  HI.  il  grido  di  così  qualificato 
perfonaggio,  e  chiamatolo  4  Roma,  pare  che  non  t  rouafle  termine  al- 
cuno d'honorarlo .  Lo  fpcdl  Legato  Pontificio  in  Germania ,  lo  prò- 
raofle  alla  porpora  del  Vaticano;  lo  mandò  di  nuouo  Legato  alla  Mao- 
Ai  di  Carlo  V,  Imperatore ,  e  gli  diede  alla  fine  il  Vefcouato  nobilit- 
ino di  Cremona,  oue  lafciò  la ipoglia  della  fua  mortalità  l'Anno  1 5  50» 
Aggiungendoli  all'auge  delle  lue  glorie,  l'hauer  hauuto  m  figliuolo . 
Sedente  nel  foglio  di  S.  Pietro  ;  poiché  prima  d'indoflarfi  gli  habiti  fa- 
cri,  da  Anna  Vifconte*  fua  legiuma  contorte*  hebbe  Franccfco  vo  figli* 

UOlOf 
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uota»  che  giunto  al  fupremo  Pontificato,  portò  il  nome  di  Gregorio 
XIV.  Fri  i  letterati  s'annouera*  poiché,  come  afferma  il  Morigia'  nella 
Nobiltà  lib.j.cap.  15.  compofe? 

Epiflolas  adFcdericumWjufeam. 
*       Molte  Or  a  tieni .        &anco  \ 

Vn  Toetna  Eroico .  •  •  -  •  • 

De  Raptu  Helena .  Veneti*  1 5^  j*  in  4/  ; 

Ferdin.  Vghel.  in  Paul  .III.  Ant.  Verder.  Supplem.  Bìblioth.  Gefncr. 

FRANCESCO  SE&BEL  J,ONE . 


«>■  ♦  » 


SEgnalati  nel  maneggio  dell'armi^  e  nel  gouerno  de  gli  efferati 
riufeirono  i  Set béllóni  a  i  néfttì  giorni  5  tùi  non  meno  ra£gfcar- 
deuo!i  furono  ancone!  i  fecofi  padkti  >  per  ingegno ,  e  per  lette- 
ratura .  Sin  éeKAnaó  1 1 3 &  fiorì  Franccfco  Sertxillone,fondatifsimot 
e  neHa  facra  teologia,  e  nelle  lettere  Immane,  che  pieno  di  lumi  dottri- 
nali >  ne  fece  comparir  gli  fplendori,  hàucfido  comportò ,  come  riferì  il 
Morigia  nella  Nò  bi  Iti  1.5.  ci.  &  iteiTIfttfia  di  Milano  hi.  c.y*  *  "Pffc 
tro  Crefcenzio  neir Anfiteatro  p.  1.  :     ).  - 

Tré  librìdrti a  Santi/fima  Triniti.         8*  *  ' 
titubo  delti  co  fé  temporali*  •   -l  t       •■  '  '      '     ••' 

FRANCESCO  StATO . 

t 

Ome  Francefco  Stato  fu  al  fommo  maeftofo  d'afpctto  $  cosi  fai 
efpirirofo  d'ingegno,  e  facondo  di  lìngua.  A1U  fodezza^ 
^^#  della  facra  teologia  aggiunfe  l'ameniti  delle  lettere  hurrjane. 
riufri  to  vno  de  i  più ragguardeuoli  foggetti,  che ài fuòi giorni ,  òflf 
Clero  Ambrosiano,  ò  il  Collegio  de  gli  Òblatl,al  quale  era  aggregato,* 
potefsero  vantare .  A  tante  qualità  corri fpo fero  ottime  ncognitióni, 
fatto  prima  Prepofito  ài  R  o/a  te ,  e  poi  di  Mctzo  ;  indi  trasferitoli  ad 
habitare  nella  Cittd ,  vifse  per  molto  tempo  Prefetto  del  tempio  della' 
B.  Verg.  prefso  S.  Celfo ,  ouc  anco  terminò  la  vita.  Haueu  a  h  carica1 
di  Prefetto,  mi  portaua  il  pefo,  non  so  s'io  dica,  ò  di  Predicatore,  ò  di 
Panegirica,  poiché  ciafeun  Sabbato,  con  mirabile  contorto,  dafTaltcz-* 
2ad*rn  pulpito  annontiauadi  popolile  grandezze  delta  diuina  Ma- 
dre .  Ne  folamente  ne  i  Sabbati  -,  ma  e  nelle  fcfte  de  i  Santi  eloqncnto 
Oràtorejc  ne  i  corfì  Quarefimali- Predicatore  Apoftolico,operaua  gran 
cofe .  Nella  Libraria  Ambrosiana  in  molto  numero manuferitte  fi  con- 
feruano  l'opere  d\n  tant'ingegno . 

Tre- 
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Tr ediche  de  i  Sémi.  foL 
Concetti  predicabili .  foL 

Tr  ediche  in  diuerfe  materie .  foL 

Indice  di  materie  predicabili.  foL 

Tr  ediche  su  gli  Euangelij  Quaresimali  alla  Romana .  foU 

Difcorfivarij .  fol. 

Qjiarcfmale  Ambro fune  ^  e  etmano .  fol.  . 

Varie  Tredicbe ,  e  Sermóni  •  fol. 

Libro  di  difeorft ,  e  principi]  d'effi  in  v arie  materie .  fol. 

■ 

'   FRANCESCO  TAEGIO. 

....  .  . 

TRouandofi  il  fecolo  pafsato  la  Città  di  Pauia,  attualmente  con 
tango  afsedio  ri  Aretta  dall'armi  di  Franccfco  LRè  di  Francia 
&  lo  Stato  di  Milano  difefo  dalla  fortezza ,  Se  prudenza  d'An- 
tonio di  Letta ,  che  n'era  Gouernatore ,  e  Capitan  generale  ;  Franccfco 
Taegio,  Dottore  di  Medicina,  Caualierc ,  Filofofo  di  molto  valore ,  & 
Lettor  pubblico  di  Pauttf  t&ccotfc  ,$  fpiegò  con  penna  iftorica  le  opc- 
rationi  eroiche  fatte  così  deli'efscrcjfco  imperiale  *  come  dall'armi  del 
Cnìiianifsimo  in  quell'afelio  ;  e  fa  quefto  libro  ftampato  in  Pania  in 
4.  l'Anno  1 5  2  5 .  &  dedicato  ad  Antonip  di  Leua  ,  che  hebbe  gran  parte 
in  quelle  memoraBili  prodezze  ;  dando  al  libro  il  titolo  : 

Franti  fri  Taegij  Thyfiei ,  &  Equitis  candida  >  &  rara  narratio  dir* 
ac  Cronica  Tapi*  obfidionis . 


FRANCESCO  TORRIANO. 


L'Autore  dell'Opera  Imperfetta ,  fiali  Gio.  Crifoftomo  ,  od  altri; 
nell'Homi],  io.  in  Matth.  oflerua,  che  le  torri,  dalla  prudenza-* 
fumana  furono  difpofte,à  fine  che  da  quella  fublimiti  s'auucn- 
tinoi  dardi,  e  le  faette  i  trafiggere ,  ed  atterrar  i  nemici.  Deturribus 
iacula  contra  omnet  ho/Ics  iaOantur .  Ciò  Prefuppofto,  Francefco  Tor- 
nano fi  diede  i  conofeere  vna  torre  fpirituale ,  ed  animata ,  mentre» 
contra  i  Luterani,  giurati  nemici  della  fede  Cattolica ,  feoccò  le  freccio 
delle  fue  ?cutifiime  ragioni,  ed  argomenti  ne  i  libri  intitolati  : 
*>ogmaticu$  de  Iufiificatione  ad  Germanos  aduerfus  Luther  anos* 
Dogmatica*  de  EleSione  diurna .  .  _ 

Stampati  in  Roma  1557.  in  quarto  •  Opere  di  lui  pur  fono  uu 
Greco. 

Trologomena,  &  explanationes  in  Conflit  utioncs  Sanftorkm  Upo*    * 
—  *•-•  fio- 


j 
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flolorum  tib.S.  Fenetijs  in  4.  I$6?« 
Antonio  Verder.  Supplcm.  Biblioth.  Gefncr. 

FRANCESCO  VIMERCATO  : 

FEce  riufcitc  cosi  grandi  Franccfco  Vimercati ,  nobile  Milanefe  , 
ne  gli  ftudij  della  Filofofia ,  che  la  fama  ne  portò  il  chiaro  grido 
per  tutte  le  prouincie  dell'Europa.  Tutte  te  Città  d'Italia ,  e 
quelle  altresì  delle  turioni  ftraniere,di  lui  inuaghite ,  con  viua  anficci 
perciò  lo  ricercarono  si  compartir  loro  dalle  cattedre  magiftrali  i  tcfoti 
cella  Tua  dottrina  •  Franccfco  L  il  gran  Rè  di  Francia ,  che  fu  il  Mece- 
nate de  i  begli  ingegni,  hebbe  in  forte  d'iiluftrare  lo  ftudio  di  Parigino 
la  virtù  del  Vimercati,  che  fé  coli  per  molti  anni  fa  regio  Profetare  di 
Filofofia  ;  dalla  generofa  mano  di  quel  Monarca ,  con  magnificenza  di 
lui  degna,  fi  ride  largamente  riconofeiuto  •  Con  la  medefima  lettura 
pafsò  i  Torino,  da  quella  rcgal  cafa,  con  ogni  splendore  acco!to,c  pre- 
miato .  Due  confiderationi  formano  vn  fuperbo  elogio  i  i  meriti  del 
Vimercatoi  l'vna  ch'egli  habbia  Arguito  le  vcftieia  di  Girolamo  Carda- 
no, maflimenell'inueftigarci  fccrcti  della  Filofofia  naturale,  riuscen- 
done con  tanca  feliciti  ,  che  hi  faputo  metter  in  prattica ,  ciò  che  altri 
à  fatica  parue ,  che  fapefle  fpecolare*  l'altra  ch'egli  habbia  hauuto  in 
fuo  difcepolo  quel  Lodouico  Seetala ,  che  tri  i  filofofi ,  ed  i  medici  del 
fuo  tempo,  fxì.rnmoftro  mirabile ,  cvna  fenice.  Seri  (Te  il  Vimercatj 
molti  libri,  tutti  per  foda  dottrinale  varia  eruditione  al  maggior  fcgqo 
(limati ,  ed  efaltati ,  e  fono  ; 

Commentanti!  fuper  terìinm  librimi  jtrifkotelis  de  minima . 

Commentarti  in  Afifa*Qu*tuor  libr.  Meteororum . 

in  eam  pattern  duodecimi  libri  Metaphyfiwymjn  qua  di  Deoj&ct* 
tmsmcntibusdmmsdifleritur . 

In  Ubros  degeneratane,  &  corruzione .  , 

In  otto  Ubros  Thyftcorum . 

De  naturati  aufcultaiione  jtriflotelis  Uh.  8. 
che  furono  da  lui  tradotti  in  latino ,  &  commentati ,  con  le  Queftioni 
Naturali**  ila  Lodouico  Settato  pofti  poi  aUe  ftampe  ; 

In  Ubros  Uùftotelb  de  (apientfr 
Confemandofi  nella  Biblioteca  Ambrofiana,  manuferitti  i  fegucotj 
▼diurni  ; 

De  Trineifijs  rerum  naturatimi 
Commenta  m  Esbic.  Mifc 
DeTartAus  minimal. 

V(  il  re- 
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&  reftando  nelle  mani  de  i  (boi  Eredi ,  altre  die  dottiffime  compofitio- 
nii  come  riferifce  l'Abbate  Ghilini  nella  2.  parte  del  fuo  Teatro  •  Die- 
de à  quefto  degniffimo  foggetto  tributo  di  lodi  il  P.Morigia  1.  3 .  della 
Nobiltà  al  cap.  9.  Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  al  cap.  1  r.  Gio. 
Battifta  Saluatico  in  Collegio  Medicorum  Mcdiolancnf.c.  18.  Conrad. 
Gcfncr.  Bibliot.  Voiuerf, 

FRANCHINO  CASTIGLIONE. 

DVe  titoli  rendono  memorabile ,  oltre  la  nobiltà  della  nafeità , 
Franchino  Caftiglione  ,  La  peritia  delle  leggie ,  e  la  facondia 
oratoria  $  il  primo  lo  refe  in  faciadel  mondo  famofo ,  corno 
rapportano  gl'Iftoricij  il  fecondo  to  fece  rifpettare*  come  rn  Tullio»  ed 
▼n  Demoftene  de  i  fuoi  tempi .  Molte  orationi  compofe  quefto  cele- 
berrimo oratore;  mi  in  fommo  grado  applaudita  fu  quella ,  ch'elfo  re- 
citò nel  fontuofo  tempio  di  San  Sigifmondo  fuori  di  Cremona  »  nelle 
nozze  di  Francefco  Sfo/aa ,  e  di  Bianca  Maria ,  figliuola  di  Filippo  Ma-» 
ria  Vifconte ,  che  portò  i  quel  Signore  il  Ducato  in  dote •  Stupirono 
1  Prencipi ,  e  gli  Ambafciatori  che  fi  ttouarono  i  quella  fontionc  pre- 
fonti,  e  panie  loro  d'hauer  vdito  vn  miracolo  dell'Eloquenza.  Quell* 
oratione  dunque,  con  eftrema  anfieti  da  tutti  defiderata*  per  fodisfat- 
eione  pubblica  fu  ftampata,  come  riferifce  il  Morigia  nella  Nobiltà 
lib.j.cap.  5. 

FVLGENTIO  GIDONI . 

IL  nome  di  Fulgentlo  riufe)  ben  confacentc  quel  foggetto ,  cho 
prefo  rhabito  de  ^Carmelitani  Scalzi,permurò  il  cognome  di  Gi- 
doni  in  quello  di  S.  Giufeppe ,  e  portò  così  vini  lumi  nel  fuo  eie* 
uato  ingegno,  come  pellegrini  fplendori,  nella  feconda  fua  lingua .  Fu 
▼no  de  i  pia  acclamati  oratori  de  i  noftri  tempi  »  la  cui  facra  eloquenza 
riufeì  l'attrattiua  de  gli  applaufi  nelle  Catedrali  di  Cremona ,  e  di  Pia- 
cenza: Induefegnalate  congiunture  fpiccò  rifquifitezza  del  fuo  ta- 
lento ;  e  Quando  Tarmi  di  Francia ,  diiciolto  l'affedio,  continuato  per 
molti  mefi  fi  ritirarono  da  Cremona, 41  che  feguì  li  1  j.d'Ottòbrcgioc*- 
no  dedicato  alla  Santa  Madre  Terefa,  alle  glorie  della  quale  perorò  eoh 
fi  rara  eccellenza  il  P.  Fulgentio  \  che  la  Citti  di  Cremona  alzò  ad  ho- 
nor  della  Santa  vna  lapida  i  memoria  eterna  di  grati*  fi  rileuante  ,  ob- 
bligandofi  i  celebrar  quel  giorno»  al  pari  delle  maggiori  folennitd  delf 

anno .  E  fece  altresì  mirabil  pompa  del  fuo  ^f J,,oratione  pane* 

girica 
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girìca  da  lui  detta  nel  monacarli  fri  le  Carmelitane  Scalze  di  Parma,  la 
Screniflima  Principerà  Catarina  Faroefe,  che  per  la  nobiltà  dell'argo- 
mento ,  &  fublimiti  della  compofitione  fu  pubblicata  con  le  (lampe , 
intitolata; 

//  f  effetto  amore 
Di  lui  tratta  il  P.  Gioachimo  di  S»  Maria ,  ncllìftoria  della  fondatiohe 
di  S.  imerio  di  Cremona . 

GABRIELE  DI  MILANO. 

NEirOrdine  Serafico  di  S-Francefco  3  accolto  io  ritrouo  vn  Ga- 
briele ,  il  cui  cognome  è  ben  sì  fuanito  >  mi  il  merito  all'im- 
monaliti  cos'aerato  •  Eca  Gabriele  di  nome»  ma  fi  può  dire 
che  foflc  anco  di  fatti  *  perche  era  didottrina  9  e  di  feienza  pieno  \  er*_» 
Dell'Ordine  de  i  Minori  1  mi  frati  Teologi ,  ottenne  i  vanti  maggiori  i 
che  però  Santa  Chiefa ,  rapita  dalle  fue,  ecce I fé  qualità  k>  creò  Vtfcc*- 
no  Darienfe*  e  Suffragalo  della  nobili/Urna  Città  di  Bologna^ 
Compofe; 

bienne  Opere  di  legge  Canonica . 
Morigia  lib.  j.  della  Nobiltà  capo  30. 


%*    *  »  #■ 


GABRIELE  BREBBIA. 

BEnche  nelle  facre  fcritture  io  ritroni  gli  Angioli  apparii  io* 
bianche  fpoglie ,  ritrouo  ad  ogni  modo  vn  Gabrielo  dall'habi- 
tonero  Benedettino  ammantato.  Nell'anno  1 490.  eflb  fiorì; 
portando  alia  Tua  Caffinenfe  Congregatone  ,  alla  Caia  firebbia ,  &  i 
Milano  fna  patria  accrefeimento  di  luftro •  Vineua  ritirato  ne  ì  Chio- 
ftri,  mi  in  guifa  di  bombice,in  qucll  an^uftie  filaua  morbide,  e  pretiofe 
fete,  di  facre  ,  e  giudiciofe  compofitioni .  Del  molto  che  douette  ope- 
rare \  Paolo  Morigia  attefta  nel  lib.  3 .  della  Nobiltà  di  Milanaal  capo 
%9.  ch'egli  fcriuefle:  ... 

Commentarti  in  Tfalmos. 
sei  fine  di  ciafeun  Salmo  aggiungendo  alcune  airootatiooi,  che  fp?ran* 
pietofi  afifetti .  Anton.  Poflettin.  Apparar.  Sacr.Si&Scnehf. 
Sandr. 


.  *  j 
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GABRIEL  PIROVANO. 

ECcellentifsimo  filofofò  fu  Gabriele  Pirouano ,  che  accrebbe  «rti 
la fua  dottrina  gli  fplendori  della  Aia  nobilifsima  famiglia  •  Hi 
ftatnpato; 
De  jtfltonomiM  meritate .  < 

Bafilc*  1 5  54.  Parla  di  lui  Conrad.  Gefncr.  nella  Bibliot.Vniuerk 

GABRIEL  SFORZA. 

NO  N  '  faprci,  fé  più  fublime  >  ò  più  humile  riconofcer  doneffi 
Gabriele  Sforza ,  che  hora  mi  s'apprefenta  d'auanti .  Era 
molto  ben  fubtime*  perche  fratello  di  Prancefco  Sforza,chia-' 
riffimo  Duca  di  Milano  ;  era  humile  fin  al  miracolo ,  mentre  volontà-* 
riamente  coperto  co'J  manto  nero  de  i  Padri  Eremitani  di  S.  AgofHno: 
Mai  adherifle  ouanto  fi  votefle  alla  virtù  dell'humilti,  che  quafi  pietra 
«era ,  pie  tra  di  paragone,  fece  rifplender  in  fc  ftcflb,  e  leftrifce  d'oro 
delle  fcolaftiche  dottrine»  e  quelle  d'argento  nella  faconda  predicano- 
ne, detto  da  gìl&xmcifckntU,  &  profefionis  Tbeokgie*  eruditi fsimusi 
dininiq;  eloqui}  fracoceleberrimus*  Ferirono  gli  occhi  di  Nicolò  V* 
quelli  eccellenti  lumina  onde  parte  perfuafo  dal  merito  di  tanta  virtù» 
e  parte  dall'amicitia*  con  cflb  lui  contratta,effendo  in  poueta  fortuna» 
lo  fublimò  all^ArciuefèouatodS  Milano*  e  fu  il  centefimo  terzodecimo 
in  ordine  .  Lafciò  a  i  poderi  ,  come  riferì  Già  Pietro  Crefcentio  nel 
Prefidio  Romano  p.z.  Iib.3.  narrat.  1.  nu.6.  molti 

libri  di  Grammatica,  H umanità,  Retorica,  Logica,  Ifterie  •' 

Epiftolc,  Orationiy  Libri  di  Fifa  a,  e  £  Anima  ♦ 

Trattati  Morati,  le  Croniche  di  Milano,  opere  fpirituali  ,  volami  di 
Prediche,  e  fermoni . 

Commenti  sa  ì  Vangeli ,  e  si  la  Tbeologia .  Et  vna  Tarafirafi  d*jiri* 
fiole  di  Greco  in  Latino  . 
Scrlffero  di  lui  Donato  Boflb,  Eugenio  Cattaneo,  Ferdinando  Vghel- 
lo ,  Giufeppe  Ripamonti ,  Gio.  Francefco  Befozzo,  Gio.  Pietro  Puri* 
celli,  Onofrio  Panuinio,  Gio,  Battifta  Carifio,  le  altri  .  Vedafi  il  Mo- 
rigia  nella  Nobiltà  1.3 .  e.  28.  fui  fine . 


GA- 
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GALEAZZO  CAPRA. 

PBr  due  titoli  fommamente  è  commendato  Galleazzo  Caprai  • 
(  che  alcuni  chiamano  Galeazzo  Flauto»  fopranominato  Capi- 
la, )  per  l'integrità  de  t  coftumi ,  e  per  la  profonditi  della  dot- 
trina. Effondo  vno  dei  più  ragguardeuoli  perfonaggi  di  quei  tempi  ; 
il  Duca  Francefco  Secondo  Sforza  I'aflunfe  per  Tuo  Secretoria  ;  e  fé  ne 
valfe  ancora  per  fuo  Ambafciatore  alla  Repubblica  di  Veneti».,  Alla 
morte  di  quel  Duca  fuccedendo  nel  pofòflfo  del  Ducato  l'Imperatore*» 
Carlo  V.  ed  elfo  pare  nella  carica  della  Secretaria  fi  valfe  di  Galeazzo  * 
Carico  di  glorie ,  e  d'honori ,  nell'Anno  cinquantefimo  della  fua  età  » 
morì  in  Milano  li  a?.  Febraro  dell'Anno  1573.  e  fepolto  nella  ChieCi 
de  i  Semi  »  con  vn  nobile  Epitafio »  che  rammemora  l'ottime  fue  quali- 
tà» ed  i  fuoi  gradi .  Come  ch'egli  eradei  primi  dotti  del  fuo  fecolo » 
compofe  molti  libri»  ed  in  italiano»  ed  in  latino  »  fri  i  quali  » 

Dell1  eccellenza ,  e  dignità  delle  dinne  . 

DeBello  Mnffiatnbber. 

De  rebus  gè fih  prò  reflitutione  Francifci  IL  Medioltnenfitm  Dttcis . 
Iftoria  diuifa  in  otto  libri»  in  cui  fi  deferiqe  ratto  ciò  che  feguì  in  Italia 
dall'Anno  iS2i»finoat  1530.  triUPapa^'Impcraroirc,  il  Rè  di  Fran* 
eia»  &  i  Venetiani»  libro  cosi  dotto  »  leggiadro  »  e  curiato  »  che  per  fino 
dalla  Germania  »  8c  da  altre  nationi  »  con  fomma  anfieti  fa  ricercato  • 
Morigia  nella  Nobiltà  Kb.  j.  cap<6/&  l'Abbate  Ohiltni  p.a.  del  Teatro 
Conrad.  Gcihcr.  BibJiot.  Vniucrfal.  Gio.  Giacomo  Fri/io  nella  Bi- 
blioteca, 

GALEAZZO  VISCONTE. 

NEU'Appendice  alla  Biblioteca  di  Conrado  Gcfnero»ccci  Ga- 
leazzo, figliuolo  del  Duca  di  Milano,  autore  d'vn 
Orationetd  Veneto* de  perfuafione  Vacis,  &  concordia. 
La  quale  extat  in  Margarita  Poetica  Alberti  de  £ib»  come  rafferma 
Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca  • 

GALVANO  FIAMMA. 

Orto  fin  dalla  fua  nafeita  lo  fplendore  dcjla  nobiltà  Galuano 

Fiamma  »  mi  lo  raddoppiò,  e  co'l  farfi  difcepolo  »  e  feguace  del 

Patriarca  S.  Domenico»  nel  fegnalato  Conuento  di  S»  Euft  or- 

gio 
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gioì  e  con  l'acquillo  della  ben  Teologia,  che  Jui  ftudioJamente  apprc^ 
fc,  in  cui  fiori  citta  il  13  30.  come?  noie  il  Pance  Ili  in  Tira  S.  Arialdi 
I.i.j.c.^  In  riguardo  alla  fua  acclamata  dottrina  fu  portato  ad  vna 
pubblica  Lettura  nclf  Vniuerfiti  di  Pauià  »  oue  per  non  so  quant'anni 
infognò  >  e  con  grande  applaufo  Legge  Canonica.  Come  che  grando 
ingegno  egli  era ,  compofe  molti  volumi  \  vno  diuifo  in  tre  parti,  iati- 
tohtfsej 

'  Cronica  extrauagans  • 
'  '.Totitia  riputila . 

^t%oni$  Ficecomitis  gefia  J 
Che  feri  tto  in  pergamena  fi  conferai  nella  Bibliot.  Ambrofiana  « 

y*  Ifloriarniuerfalc  in  Lingua  latina 
dedicata  ad  A220  Vifconte  Signor  di  Milano  l'Anno  x  3  30/ 

Cronica  della  Cini  di  Milano? 

Cronica  Domenicana . 

Cronica  de  gl'imperatori . 

Cronica  Trafulum . 
la  quale  è  dedicata  al  Duca  Grò.  IL  Vifconte,  &  mànufcritta  fi  ritrou* 
nella  Libraria  del  Capitolo  della  Metropolitana.  Fidi  luimentiono 
Trillano  Calco  nella  Prefattione  alle  fue  Iftorie  5  e  da  lui  raccolte  molti 
efempij  Battifta  Fulgofio ,  come  rapporta  Conrad.  Gcfhcr.  ndla Bi- 
bliot. Vniucrfal. 

GASPARO  BVGATTi; 

HA  giuda  ragione  la  Religione  Domenicana  di  lodarfi  di  Ga- 
fparo  Bugatti,  che  Te  da  quella  prefe  l'habito ,  e  l'inftituto,  z 
quella  accrebbe  nuouo  fplendore  con  la  Tua  ftudiofa  lettera- 
tura .  Ofleruantiflimo  delle  regole,fodisfaceua  alle  parti  d'vn  cflempla* 
re  religiofo,  mi  affettionatiffimo  a  i  libri,  impiegata  nel  riuolger  que- 
lli tutte  Thore  deftinate  i  i  mondani  refpiri .  In  vece  di  girare  inutil- 
mente per  i  chioftri,  giraua  fruttuofamente  il  penfiero  per  la  valliti 
d]  vn  mondo  9  ofleruaado,  e  raccogliendo  in  ben  formato  volume  tutto 
ciò,  che  dalla  Creatione  dell'vniuerfo  era  fino  i  fuoi  giorni  feguito  ;  e 
ciò  con  purità  di  itile ,  con  (inceriti  d'iftoria ,  con  animo  nulla  dalle 
pafiioni  dell'amore  >  ò  dell'odio  intorbidato,  ecom'altri  molto  ben 
diflc,  a  tutte  le  nationi  foreftiero*  ed  i  nifluna  (oggetto*  intitolato 

Ifloria  rniuerfale . 
fcrifle  in  oltre 

L*  V ita  di  Giobbe; 

r/jl<H 
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Vlftoria,  &  origine  della  Terra  di  "Meda 

Fna  fittola  Cranica  del  Mònafbfro  di  S.  Evflorgh  di  AtiUm* . 

1  fatti  della  città  di  Milano  mitra  la  feflt  delA^^^r  1577. 

Sofra  Tobia. 

V*&**ta  dell' Morìa  V&nerfaU  delle  ^  ma- 

nufatta in  -foglio  ficonfèruaitclla  Biblioteca  Umbroftana . 
Viflc  nel  comitato  dì  S.  Enftoraio*  alla  cutiìgliuolanza  era  aggregato 
ed  itti,  probabilmente  depofito  le  fue  ceneri  •  Egli  fò  celebrato  da 
Paolo  Mangia  nella  Nobilràlib»  3*  cap.6.  e-dalGhiUnir  nella  parte  1; 
del  Teatro . 

GASPARO  C ARCANO \, 


Ih 


]'L  Mònafterodf: 0_ „ 
giofi,  ottimi  drcoftumi,  chiari  d'effótiplarit^  alenati  di  dottrina j 
>  non  potri  mai  fcordarfiticl  P.  Gafparo  Marcano,  che  intento  i  gif 
Audi;  delle fpfceolattne, riufeirn vittùofiffimo4bggetto .  I Prouincia- 
li  del  Aio  tempo»rapitidaI  merito  d'ffaacodr&rar  virtù  lo  vollero  Mac-' 
ftroj  e  Reggente  in  S.Eufiotgio ,  oue  trouandofi  tao  ftuduMiumcrofa 
di  rari)  (talènti ,  h»  trasferiti  fin  dalPeftremo  della  Germania  9  dclla-> 
Polonia,  deiriqghiltetTasegIHnguifadVhfólo,  compartì  i  tutti  i£qui- 
fiti  lumi  di  filolofiche  >  e  teologiche  dottrine .  Lafciòm?moriadcl  foo 
patere  in  yn  ; 

Compendio  della  fommfdiF.TMnafo*. 
che  non  nd  aHfrftampè,  perche  in  tri  di  40.  atinr/uoipitffe^Ii«lofw 
te  non  jraote&disftre**  i  Tuoi  grandi*  intenti  j  mi-ch&tattauk ,  cornea 
▼na  gioia  in  5.  Euftorgio  rkn  confortato  • 

GASPAKO  Mt3RIGTA.. 

Ella  famofa  Biblioteca  À'mbrofetaai  manufcritta  it>  qtoarto^ò 
veduta  rn  opera  di  Gafpaio  Morigia  $  di  cut  altra  notitia  non 
ritrono,  intitolata  i 
Gefti  di  Sultano 


N 


GASPARO  PIETRAGRVA . 


Orto  nel  cognome  le  grae  »  mi  nello  fpiritoi  agni ,  qntftova- 
lorofo  (oggetto .  Intento  con  affetti  di  vera  pietà  alle  cofe  d'Id- 
dio, in  Tane  gotte  lo  fcruiuaj  hora  applicato  ad  infegnar  la  dot* 

.  Cg  tona 


> 


trina  Criftiaftà,  di  cui  fu  zetantiffimo,  ecome  tate  in  Canotto  ne  Bàt- 
to Priore;  ed  hora  toccando  gli  Organi»  e  di  S.  Gio.  di  Monza»  e  di  C*  , 
fiotto  >  per  imitare  in  terra  l'armonie  del  Cielo .  Come  brauo  compo- 
fitorc ,  ftampò  in  Milano  1 619. 

Concerti,  e  Cannoni  Francefi  *rf  t .  *•  ;.  C$*  4.  con  Mejfe  da  rito,  e  do 
Morti  *  Magnificat  >  Faifibordo^i  ,  litanie  della  Madonna  ,  e  dei 
Santi. 
Canzonette  à  j. 
Mottetti  i-noce  fola . 

GASP  ARO  VISCONTI. 

VIffe  Casaro  Vifconti ,  quando  regnauano  i  nòftrj  Sereniffimi 
Duchi»  dei  quali  cflo  fu  confidente,  e  fauonro  Configlicre  • 
ira  Caualier  grande  per  Io  fpleadore  della  nafeica  ;  e  per  la^ 
ttmtys  che  del  Tuo  fegnalato  merito  era  fatta;  mi  grande  ancora  d'inge- 
gno; pregiandoli  le  (lampe  d'haucr  arricchitoli  moodo*  con  ramo 
Poema  in  ottaua  rima,  intitolato! 
Taolo,e  Daria  • 

GASP  ARINO  DE  BORRI. 

CHI  riflette  al  nome  diminutiuo  di  Gafparino,  potrebbe  creder* 
lo  di  talenti  minimo  .•  taà  chi  rifguarda  alla  vaitfti  del  Tuo 
grand'ingegno,  è  sforzato  i  riuerirlo  per  maffimo •  Non  vi  #4 
faenza,  in  cui  elfo  non  fioriffe .  Poeta  fpiritofo,  Orator  facoqdo*  Prq- 
dicator  acclamato  »  Aftrologo  perito .  Teologo  profondo , .  riempii^ 


Soggetto.  1 

•  p.3.  !.?•  Narratone  j.  tu  1 1.  Lafciò* 

Far ij  Vociti  * 
Orationi  latine. 
.  Vn  Quarefimale. 
lihri  d'*4ftrologia  • 
£  dotti  Commentar]  {opra  i  pattrt  dotte  (cnten%t 


pAV, 
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GAVDENTIO  MERVLA. 

PVò  effere,  che  qualch'vna  delle  Citti  dello  Stato  di  Milano,  fi 
vanti  d'edere  auventurofa  Madre  di  Gaudcntio  MeriUà  \  tpà 
Paolo  Morigia,  che  molto  attentamente  raccolfe  i  letterati  dèl- 
ia Aia  patria,  nel  3. libro  della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  rf.ad  alta  voce 
protetta;  II  dotto  Gaudentio  Merula  fu  Milanefe .  Hcbbc  il  cógnòmo 
ili  Merula ,  mi  per  Sublimiti  d'irigegno  fu  *n  aquila,  e  perdolccrzidi 
iocatione  vn  cigno .  Con  ifquifita  eleganza ,  furono  da  lui  fcrittc  : 
De  Gallornm  Cifalfinorm  antiqttitatc  &e.  libr.  trei 
.Apologia*  Terentìanus  Dialogus . 

Memorabilinm  Uhi . 

...  •••-.•  '     • 

GERARDO  LANDRIAttO. 

TA  nta  B  la  letteratura ,  e  prudenza  di  Gerardo  Mandriano ,  che 
da  Santa  Chiefa  di  fegnalate  cariche,cd  honorì  fi  vide  illustra- 
to. FùVefcouodiComoj  indi  da  Eugenio  IV.  creato  Pretd 
Cardinale  di  Santa  Maria  Tranfteuere ,  co'l  titolo  di  Callifto .  Cete 
brandofi  il  Concilio  in  Bafilea,  da  quei  Padri  fii  mandato  Legato  Apo- 
ftolico  in  Inghilterra,  oue  fece  ; 

Orationm  ad  Rcgcrn,  &  Regni  Troceres . 
che  inferita  ne  gli  atti  dello  fteflb  Concilio ,  fi  troua  eternata  con  lo 
ftampe  •  Eflendo  vn  Signore,  «  virtuofo  in  sé ,  ed  amatore  de  i  (ogget- 
ti, all'cruditioni  affezionati  ;  i  lui  perciò  fi  tròuano  fcrittc  moire  let- 
,  tere  nell'opere  di  Leonardo  Bruno,  Francefco  FileIfo,e  Lorenzo  Valla. 
Mori  in  Viterbo,  e  di  lui  trattò  il  Ciàcconio  pclla  vita  d'Eugenio  IV. 


GERARDO  NEQRO; 


'         •!         .       «       ' 


VIffe  quefto  dottiffimoleggifta  al  tempo  di  Federico  Bàrbarof- 
fa ,  giurato  nemico ,  e  fiero  disruttore  dèlia  noftra  patria  ;  à 
beneficio  della  quale  Gerardo  vsò  la  penna  >  mentre  i  gli  ol- 
traggi di  lei  Federico  haueua  maneggiata  la  fpada .  Fu  Conffole  ai  Mi- 
lano, infieme  con  Oberto  dell'Orto,  di  cui  fi  diri  ì  fuo  luògo,  è  fcrifle, 
come  afferma  Giacomo  Cuiacio  to.  3 .  tit.  de  Fèud.  in  princip. 

Librum  prìmum  de  Feudis .  *  "• 

eflendo  il  fecondo ,  ed  il  terzo  di  quella  materia  opere  d'Obertò  ;  ben- 
ché tutti  tré  i  libri ,  da  alcuni  ad  Oberto  vengano  attribuiti . 

Gg  z 


/ 
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GH^ARDO  BQftGQGNf . 

ALba,  Città  dclMonfcwto,fà  la  patria,  oue  oacgue ,  epafsòi 
fuoi  primi  anni  Gherardo  Borgogni,  ragguardepolc  gentil- 
huomo .  Mi  eflendofi  *ccafato  nella  Cicca  di  Milano ,  ouo 
dimorò  venti ,  e  più  .amiùcd-eflo  può  tendere  della  noftra  cittadina!*- 
zi,*  noipyteqpare  dcllciuc  Ictterace  chiarezze  *  ^Integerrimo  dieo- 
Aum^crvioaciffimo  d'ingegno,  e  qclla  poefia  tofcana,  e  nella  profa,  fe- 
ccua  ottime  tiufeite  •  Il  .Concerta bile  ci  Caftiglia,aU'horù<Goueroato- 
re  di  Milano  r  fece  così  grande  ftima  di  quello  vircuofiifimo  l'oggetto, 
che  ben  ifpcflò  abbandonarla  compagnia  di  perfonaggi  grandi ,  per 
godere  l'amabile >  ed  erudita  conuérfatione  del  Borgogna .  I;(fcndafi 
.aperta  vn  Accademia  nel  palazzo  del  Sig.  Marchefe  di  Caravaggio  » 
Mutio  Sforza,  inquelladocu  adunanza  t.con  lieti  appiani  fi  elfo  fa  ac- 
colto; e  fi  chiamò1  l'Errante  *con  aliufioneal  corpo  della  fua  propria»» 
?mpreft,cbciu  il  Fiume  Meandro  .  Ed  hebbe  ragione  d  effigiar  je  ftef- 
gioiti?  ti  fiumc^nenrteJal  fuo  fecondo  ingegno  vfeiuano  in  copia  gran- 
.  de  Tacque  della  ?ingegnofe  compofitioni*  Si  vedono  in  diucjjì  volani 
^datc  alla  luce  molte  fue  : 
Riffe  Tofcane* 
II  Tancredi  Tragedia . 
£e  difeordie  Crìftianc. 

Sommario  delle  Vite  di  tutti  gVtmperatori'QttoWMh. 
La  fonte,  del  diporto ,  Dialogo . 
[Le  Mafie  ?o frane. 

^anto  inpp4rai*e  dairAbbate-Ghilim  nella  a.p.  del  Teatro  *  e  da 'Paolo 

:  Morigia  pelja  Nobiltà  [>.£•*•  a*.  Fu  il  Borgogni ,  amico  di  Torquato 

Taflb,  noi  p timo  libro  delle  cui  lettere»  due  Te  ne  trottano  ar  Borgogni,' 

in  ringratiament^  d'alcuni  libri*  che  da  Milano  iMaotoa  il  Borgogna 

al  Taflo  haueuamandatoa&c.  ed  amico  «ItresHcll*  Abbate  Grilla ,  che 

molte  lettere  gli  fcvfc*  9^e^°  'etterato  »  tenche  ikroualfe  inaoiL» 

ipolta  opulepza,di  benò  riucua  ad  ogni  modo  fclicc,c  contento  del  fuo 

Jtato .  A  cui  riuolto  Bernardino  Baldino,  nel  libroX^/ir; ,  cantò  coi!  ; 

..  Iter  tenuti*  Gherardo  tibi  fortuna  min^rat  ; 

Scd  fanam  mfritemjgomtrix  in  corpore  fono 

Ingenutf  natura),  modos  ttymbrcus  Upollo 

Scribere  poffe  dedit  iufcós ,  '  tufc&q\  Cameni* ,. 

»  T«  tibi  quafifii  pulebras  ope  Talladis  artes , 

ttecptui tris aues ,  quam  ri8us  pofeit,  &  vjusz 
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lfl4  matte  yign  CntflolocMfletlmr .  £qtim 
Te  DcM*t  fi*itt fi<omm$roft*r«tMt++ 

GIACINTO  SESOZZf . 

* 

Setto  da  nobile  famiglia,  entrò  in  vna  nobiletftcligiofte, 
cinto  Bcfozzo,  quando  in  guifad'vtf  delicato  fiore*  tf  traf- 
piancòool  giardino  dei  Beato  Caietano  Tiene  •  Siftriafc;* 
Dio  coi  voci  fokaoU'Aano  164?.  nel  tempio  di  Sane*  Antonio ,  es# 
applicò  con  0£M  foltecitfidine  alle  fcohftichej  poti*,  quafi-fcm- 
ina  <3facinto,lagata  nell'oro  'della  fapienza,  dall'altezza  dei  pulpiti» 
tramandò  brillanti  tarai  di  dottrine  ?  procurando  con  là  virai  del  gia- 
cilo di  rifaoare  i  cuori  infcraùde  i  peccatori  ,'  eco'l  color  del  cielo  fe- 
1  tarargli  dalle  vitiofe  atfeteioni  della  terra  •  Le  di  lui  prediche^  copio* 
tdiCpititeG  coocjwt^  e  vaghe  perla  feliciti  dclMlocntione,  incon- 
ewrono  fempre*e^òdi$Éit  rioni  ac  gfitditdri.  "Softehnc  le  cariche  di 
Predicatore  P  nel  Duomo  di  Pauia,  e  ncJJeCttti di  Milano,  Gcnoua» 
Firenze,  Pafcrijao»  Vcnecia»Ttocna  ,  Verona ,  ed  alerone^,  mi  comodi 
quelle  ancoràdi  Paapgiriftajhauiendo dato  alle  ftajnpe  m  tomo  d'Ora- 
tiow,e  di  feoftf,  intitolato  •• 

iP*imiti*  Sacre*        che  contiene  i 

VJCrca  mm*t*4ctTeft*mtnto ,  per  5.  «Antonio  di  Tato* . 

Il  l^bw&Me,  per  S.Mt  omo  di  T odia  (.  " ~*  r      .» 

Il  Vento  y  perS.  .Antonio  di  Tadoa.  '% ' 

ìl  Fuoco  celcfte,  per  il  B.  Caietano* 

la  Morte  ritta,  per  il  £< 

L'Iride  Celefle,  per S.Gìo.Ekangelifla» 

Il JFtrro  Calamitato ,  per  US.  Chiodo.        Se 

Tiguc  difeorfi  per  la  W^kcna* 

GIACOMO  ANTONIO  MtìRÌCIÀ  ranìore; 

* 

SE  hauefli  haìiuto  in  forte  d;  vdite ,  o  dalledatedre  i  ncruofi  argo-^ 
menti  del  P.  D.  Giacomo  Antonio  Mowgia,  Chierico  Regolare 
di  S.  Paolo,  ò  da  i  Pulpiti  la  fu  a  faconda,  '  ed  ammiraca.  eloquen- 
za :dajl'y  no,  e  dall'ai tro&ohaareiapprefoi  degnamente  difeorrcrò 
d'vn  tanto/oggetto.*  mi  perche  di  cosi  rare  dkttrioni  fon  priuo  *  con 
pariti  di  Itile,  dirò  che  la  Congtegationéde  i  PP.  Barnabiti>molto  dc- 
uei  quefto  graad'ingegno,  che  nel  Collegio  di  Macerata  ,conr motta^ 
fualode,  gii  letfc  vncorfo  di  fiiofofiài  i  iuoi  Chierici  ^cgolariimolco^ 

8* 
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gli  dcue  la  noftrà  Cittidi  Milano ,  i  cui  ftruì  nette  fcnofc  Arcitnboldìe 
leggendo  tré  corfi  di  Filofofia,  &  vno  di  Teologia}  molto  gli  demmo  le 
Citta*  pia  fegnalate  dell'Italia,  che  raccolfero  dalle  labbra  di  quello  ec- 
cellente Predicatore  ì  fàtv  '"«'/•'fli*»»  «  •-  «mmaCi  ~..«_^.  j-iu  a—  : 

icatezze,edoci 
Moolig.  Filippa 
L'Qratione  "Panegirica . 
Opere  di  lui  fono;  •  ;  '  •. 

ITiittf  tributi  rtfalUgranfanhna  di  Filippo  ir, 
■Mi  tempio  di  S.  Aleflandro  rAnno  \6 66.  con  l'Oratione  Panegirica 
.«titolata: 

Lattila  volante'. 
ibmpacidaFraacefco  Vieone  in  Jbefio  : 


»     • 


GIACOMO  ANTONIO  AIORIGIA  fenioffe: 


D 


I  tanto  fpirirofu  dotato  da  Dio  Giacomo  Antonio  Moright, 
nobile  Mflancfe»  che  Tritamente  co'  i  Padri  D.  Antonio  Ma- 
ria Zaccaria,nòbiie  Ctetnonefe;  e  D.  Bartoiameo  Ferrari  pur 
ilanefc  inftituì  la  Congregatione  de  i  Chierici  Reg.  di  S.  Pao- 


—   — v".  "•"•**"•'**•  •  rw  wis  t«ggu«uFugii  operatimi!  u  rcw  usuata* 

to» co"! cicalare  l'Abbatia  focolare  di S.  Vittore,  per  viuerecoi  mei. 
Chierici  fri  te  regolarioflernanz*  ;  e  co'l  far  generalo  dono  al  Colle- 
gio di  S.  Barnaba  di  coofiderabili  fo/hnze ,  dalle  quali  la  nonetti  ina 
Congregatione  reftaffe  beneficata,  ed  aiotata  .  Alla  Prepofitura ài 
quel  Collegio  bendue-rolte,  mi  tempre  cohtra  fua  voglia  fi'trouò 
ppomoùo,  portato  dal  fuo  réligìofo  genio,  ò i  riceuere  dai  Superiori 
le  direttioni,e  non  darle  t  ò  ad  eflèrcirarfi  nelle  fatiche  Apoftoliche,(b- 
lito  anco  nel  pùbblico  delle  piazze  i  predicare  con  mirabile  femore ,  e 
eonfiderabile  -profitto  de  gli  vditori .  Sparlali  perciò  la  di  lui  fama ,  il 
Gouernator  di  Milano ,  che  trouandofi  in  Vigeuano ,  fu  da  grauiffima 
infermiti  fuorprefo,  di  cui  anco  morì ,  fatto  chiamare  il  P.  Morigia,  in 
Iwcenfidò  i  più  intimi,  e  rileuanti  fecreti,attenenti,cosi  i  gl'intereffl, 
«elio  fpiritualc ,  còme  del  temporale ,  e  del  gouerno  ancora .  S'acquU 
flòViuendo  (Urna  grande  di  fantiti ,  e  prudenza  ;  e  nell'vltima  malati» 
$?0|wendo  ma  pattenza  eroica,  e  tna  fortezza  innitta .  non  che  nellaj, 
Lombardia 


dine  della  Santa  Sede ,  eflfaminandofi  alquanti  teftiraonij  fopra  le  lette- 
ne, &  ricadi  Paola  Antonia  de  Negri  ;  vuo  di  quelli  fià  il  noftro  Gia- 
como Aótonio  jbon  potend'effo  deponere  in  giudicio  i  yirtuofì  meriti 

di    . 
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di  quella  Vergine»  dell*  cw  vktà  hauctie  minuta  •  e  pieaifima  contez- 
za, e  che  anco  fcritto  haueua  vn  libro** 

£r  ì  douipjtrtoolari,  d*  AtiJrt  <fo  ilio  *****  j£nt$nia  fudctt*. 
che  tanto  ritrouo  nel  Proemio  della  ?ita>  die  di  lei  raccoltali  DoCtore 
Giq.  Battila  Fontana  de  Coodu 

GIACOMO  BORINO. 

PEr  coftomt ,  e  per  dottrina  marita  molte  lodi  Giacomo  Bacino, 
Carato  della  Santifiìma  Triniti,nel  Borgo  de  gli  Ortolani.Mol- 
to  ben  fondito  nella  teologia  feohfttca,  e  morale  ;  pei  facilitare 
si  tutti,  e  la  compera  dell'opera,  ed  it  poffcflb  delle  dottrine,  fpipgato 
da  Oliuerì?  MazuchelU in  vn  votytpe  4*  Ctfibtts  renati?  ;  10  rid^fle  JT 
fucofa,  e  f9^npendio(a  picciofenfcC'9  che  altri  di  quel  lito»  fK4efifVQ 
haonof4tfp,eJod^d?4Uf(^  A  .  -. 

GIACOMO  BOSIO. 

FV  allo  fcriuere  di  Giano  Nici*  nel  tomo  j.  del  lilk  iatkotet», 
Pùw^^Gi^DnjW^  &aty*GanaHer 

di  Malta/  che  in  Roma  per  molti  anni  fa  Pronatore  dalla;fat' 
Illuftriflima  Re^gmi*  eciòcem  d^Awrci  vtf  *failttd)tigo4z&  in- 
tee  riti,  e  fede,  E  comcc^ditHitOiloiìaiodi  quella  Religione  eea  : 
in  tormatiffioao ,  s'inuogliò  di  fcriuerne  con  l'erudita  fua  penna  vna 
formata,  e  copioiaiftoria.  £0cndoqneftayQa  fatica  ben  gtande,e  che 
ricbiedeua  vrf  animo  tutto  disoccupato;  perciò  inuefti  nella  carica  di 
Procuratore  AotoaioBofio,  figliuolo 4' va  fuo fratello,  daadofijptr 
tutto  alla  ftudiofa  coropo^tipiiedi  quella  Moria .  Rcftaua  da  così *w 
;oa  application?  diftratto  dal  dttfderio  di  portarli  a  digoitd,  fc  Ecclcv 
lattiche  grandezze*  Laondetrouaodofipvooiodò  alla  porpora Car- 
dinalitia  Gregorio  Petrochino ,  che  era  ftato  Generale  de  i  Padp  Erti* 
mitani  $  e  fpargendofi  voce»  chedopo  la  morte  di  Siilo  Y.  eflb  farebbe 
giunto  al  Pontcficato;  il  Bofio,  ingannate  da  quella  vana  opJnÀm&aifa 
teponendo  la  fcruità  fetta  i  quel  Cardinale,  alle  opulenti  agiaceffce  del 
fuo  nobiliffimo  palazzo ,  fé  gli  confegnò  per  Matita  di  Carnet»  -  ;  Mi 
facendoli  alcuni  Conclaui,  e  ne  anco  per  imnuginatione  trattandoli  di 
dare  al  Petrochioo  il  Ponteficato,rauufdutoft  della  vaniti  de  i  fuoi  di- 
fegni,  difle  addio  alla  Cortes  e  tutto  s'applicò  i  gli  affetti  della  pietà»  a/ 
della  religione .  Frequentala  le  Chicfe  ,  &  i  diurni  Sacramenti ,  fuffi- 

diau* 
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diana  i  pou  cri  ;  e  rapite  da  partkolar  venerartene  rerfo  la  Croce  del 
Redentore,  non  vi  fiì  giorno,  che  non  vifftafle  il  fèmofa  tempiQ  2  quel, 
la  consacrato,  fcriuenl »  aneadcHa  di  leiinuentionc  vn  intiero  volume , 
Dell'opere  fue  fonò  alle  ftampe  ; 

Jftoria della  facra  Religione  di  S.  Giù  Gerofolimitanoparte j~* .  r  3 

Statuti  della  faéra  Religione  Gertfolimitana.,  Roma  158^  1W4. 
La  Corona  del  Caualier  Gerofolimitano  *  Rpma  1  j8S,  /n  4. 

GIACOMO  f  fUPPO  BESTA . 

M-  folta  particolari  acchmiationi  Giacomo  Filippo  Beffo  che 
per  beneficio  delta  fua  patria  fòftenne  particolari  feticho  • 
.  Difefclc  giufte  caufe  de  i  ftioi  Clienti  nelfctfercit  io  di  pro- 
curatore ,  nel  Collegio  de  i  ^uati  era  deferta©  >  ond'àncdfdr  promoflò 
al  grado  $  Confultore  di  Giuftitia .  Mifoftenne  anco  le  glorio  della-, 
fua  patria ,  e  le  ripara  jdaHfc  ^diqieiiicànz^; attenda compofto  ,<comc 
ftudiofiflimo ,  &  eruditismo ,  ch'egli  era  .. 

.'  Dae  volumi  dell' tflorie  di  Milano. 
cbemaruxfcritti>da  i  Padri  RtforamidelG  lardino  rengotK)  tuftoditi  % 
compofcancora  ;         ..     ■  """  *    - 

•  Relat ione  dalla  Vefle ,  che  fi  in  Milano  tjinno  1  $j6. 
flampata  l'Anno  15 7?.  in  4. ,  &  rtf  ja  dal  Bidelli  in  12» 

GIACOMO  FfLif PO  BIVAIIi 

«      » 

Ife  Ortàtodal  genio  allo  ftndie  della  malica  Giacomo  Filippo  Biu- 
*  mirvi  fece  cosi  degne  riuscite,  che  le  prime  bafiliche  della  no- 
ftra  Città  fi  pregiarono  d'effere  da  cosi  eccellente  foggetto  fer- 
pite.  Dunque  non  folamente  fu  Organica  nel  Tempio  nobiliffimo 
della  Paffione ,  e  pofeia  in  S.  Ambrogio  $  mi  fu  promoflò  ancora  ad  va 
Organo  della  Metropolitana  .  Grand'autentico  del  fuo  valore  fono  1 
libri  da  lui  confegoari  alle  ftampe  ; 

.Alcuni Magnificat  à  4.  5. 6. 7.,  &  8  yoci. 
Font  afte  i  4.  voti . 
Mottetti^  a.  3 „  &  4. 
•      Cannoni  dafuonar  alla  frante  fé  i  4. ;,  &  8.  Uh.  il 

la  cui  vita  r  eftò  terminataiqMilano  l'Anno  1552. 

CIA- 
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v.       » 


GIACOMO  FILIPPO  BVZZI. 

* 

COn  prudenza  accorta  follccitando  il  Sig.  Cardinale  Federico 
Borromeo ,  che  i  Dottori  della  Aia  Biblioteca  foriero  (oggetti 
d'ifquifitczza. eccellente ,  non  (blamente  andò  facendo  lecita^ 
de  1  più  eleuati  ingegni.,  mi  i  ejafeuno  afsegnò  particolari  marerie ,  à 
chi  lo  Audio  di  belle  lettere,  i  chi  la  facra  eruditione ,  d  chi  la  Pocfia ,  i 
chi  l'iAoria,  i  chi  ilpofsefso  della  lingua  Greca ,  &  i  chi  dall'Ebraica , 
Caldaica,  &  Armena,  accioche  intenti  ad  vn  negotio  folo,  he  facefsero 
memorabili  riufeite.  Con  quefta  riferua  operandoti  :  Giacomo  Fi- 
lippo Buzzo,  giouinetto  d'anpirmà  fpiritofo  d'ingegno,dal  mede  fimo 
Sig,  Cardinale  fu  depuratp  allo  Audio  delle  lingue  orientali^  laonde» 
.  collocato,  nei  Seminario  *  non  (blamente  apprefe  l'Humaniti  maggio- 
re, la  Rcttorica,  la  Filosofia»  e  la  Teologia ,  faticando  lo  fpatio  di  dieci 
anni*  mi  nel  tempo  medefimo ,  efottoladirettione  di Francefco  Ri- 
noia*  attefe  alla  lingua  Ebraica ,  e  Caldaica,  e  diucnuto,nepof«risore^ 
fece  due  Orationi  nel  Seminario.vna  dell'eccellenza  della  lingua  Ebrair 
ca,  &  raltradel  tcrreAre  Paradifo,  valendoli  del  teAo  Ebraico>in  queU 
le  opportuni  ti  addotto ;.  Pofcia  co'l  ma^iftero  d'Antonio  Giggi,  Dot- 
tor del  Collegio  Ambrofiano ,  all'acqui  Ao  della  lingua  Arabica  inca- 
minoffi;  nel  quat  tempo  diede  ouidenti  faggi  dei  Axor  rirtuofì  acqui  Ai  » 
hauendoin  lingua  latina  trasferito  I*  A  Ifarabio  manufe  ritto  Arabico, 
che  tratta  di  mufica ,  e  tradufsc  ancora  la  Prefatione ,  &  il  primo  libro 
deirintroduttione  •  -Il  Cardinale  che  fu  promotore  del  Buzzi  i  quello 
lingue,fiì  anco  Aio  rimuneratore*  poiché  morto  il  Cjiggijl'Anno  161 1. 
£  compiacque  crearlo  Dottore  del  Collegio  A  mbrofiano  :  Alla  digni- 
tà di  queA'honore  s'accoppiammo  le  fue  cariche ,  chiamato  a  tradurle 
le  vitc,&  miracolid'alcury  Santi,da  vpmanufcritto  Arabico,  dell'i  Ac|b 
Biblioteca,  in  latino  idiqma,  come  fece,  e  furono  :  '      -T 

La  Vita ,  e  i  miracoli di  San  Giorgie )  Martire* 
,  L'iftoria  di  Santo  *4rfc  Udo.  '    t 

Vlftoria  di  S.  Marco  jtltamacano .  , 

Vlftoria  di  S.M  art  intano*  *  *'*' 

L'Iftoria  dei  Santi  Giovanni  >&*4rcadio  fratelli.  ^ 

tlfaria  tfvn  Menante,  con  Vefuo  felice  delle  fue  cofe . 
L'iflma  di  Hagiu%ea  Donna  • 
La  Tar aboia  fon  Monaco  Religiofo+ 
I  Miracoli,  &  Vifioni  di  S.  Baftlio . 
Le  fifoni  di  S.Gregorio  Teologo;       & 
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I  Commenti  di  $.  jtttànagi  foprai  Salmi. 
opere  che  manuferitte  fi  conferuano  nella  Biblioteca  Ambrosiana ,  ed 
vn  giorno, potrebbero  vfeir  alle  (lampe .  Delnoftro  Buzzi  fanno  lode- 
uol  memoria  Francefco  Riuola  nel  lib.  4.  ^.  14.  della  Vita  di  Federico 
Borromeo ,  Gip.  Pietro  Crefcentio  nell'Anfiteatro  Romano  della  No- 
biltà Milanefe  nel  Capo  dei  Bucinò  de  gli  Albucij.  Pietro  Paolo  Bof- 
ca  de  Origine,  &  fiatu  Biblioth.  Ambrouan* . 

GIACOMO  FILIPPO  NEGRO. 


!••• 


late •  Dottore  di  facra  Teologia ,  £  aggregato  al  numero  de 
gli  Oblati,  che  in  rifguardo  i  i  fuoi  coftumi  efiemplarif&mi ,  &  al  viuo 
zelo  >e  ddll'honor  d'Iddio  &  ddllà  (alute  dell'anime*  fòftenne  la  degofe 
carica  di  Prior  generale  della  dottrina  Criftiana .  Spiritofo  d'Ingegno 
tì  Macftrodi  Rcttorica  nel  Collegio  Eluetico  1  cflfcndo  bora  attual- 
mente Paroco  di  S.  Pietro  fu#l  Doflo  •  Facondo ,  ed  eloquente  contri- 
buì tal  volta  gli  eruditi  fuoi  fudorì ,  teffendo  panegirici,  alle  glorie  de  i 
Santi;  e  fri  gli  altri,  fi*  dato  alle  ftampe*  ] 

t'Elogio. 
tlaJui  detto  in  lode  di  S.  Antoùio  di  Padoa  bel tcmgjodi  S.  Francefco 
fi  20»  Giugno  165  z. 

GIACOMO  FILIPPO  OPICELLI. 

Ofcoffc  11  dinoto  affetto,  cht  portaua  Giacomo  Filippo  Opiccl, 
li ,  Dottore  di  facra  Teologia  i  i  mèriti  grandi  del  Sig.  Cardi- 
nal Federico  Borromeo ,  ò  la  piena  cògnitione ,  e  filma  dell* 
opere  eroiche  da  lui  fette,  nell'erigere»  ed  ordinare,  e  il  Seminario,  e  la 
memorabile  Biblioteca ,  che  fotto  nome  è9  Ambtofiàna  da  quell'Arci- 
uefeouo  fa  aperta,  proueduta*  e  dotata  1  volle  formarne  vn  operetta  in 
tre  libri  diftinta  intitolata: 

Monumenta  Bibliothec**Ambrofian4,&  Coltegij  &C*     » 
ilampata  in  Milano  l'Anno  1618.  in  8.  ftampò  ancora  ; 

fontis  D.  Barnaba  ex  probatijjimis  àuUmbui  ^arrath .  Miiìola- 

ni  lóto,  in  4* 
fi  dilettò  anco  di  poefia  latina  »  effe  Ile  vede  vn  veftigio  con  vn  i 
Tpema  di  verfi  esametri . 

in  lode  di  Leonardo  Coqui,  pofto  d'acanti  l'Àatkfcortfeo.  FùrOpi- 

'  "  celli 


he  t  Letterati  milanesi.        24? 

celli  per  ftpft  so  quant'anni  Lettore  di  Rettorica  nel  Seminario ,  e  Teo- 
logo nella  Catedralc  di  Tortona .  Di  Ini  fi  mentionc  Pietro  Paolo  Bof- 
ca  de  Origin.  &  ftatu  Biblioth.  Ambrofian. 

GIACOMO  FILIPPO  TERZAGO. 

DAIla  nobile  famiglia  deiTtreaght,  (che  partorì  i  i  Milancfi 
rArciucfcouo  Vberto,  egualmente  fcgnalato,  e  per  integriti 
di  vita,  e  per  fublimiti  di  dottrina  )  vici  Giacomo  Filippo»  il 
cui  padre  fu  Lucilio,  di  cui  i  Tuo  luogo  gualche  cofa  diraffi  •  La  luco 
che  fuo  padre  portaua ,  e  nel  nome ,  e  nelle  virtù ,  fu  communicata  i 
quello  fuo  figliuolo ,  che  da  lui  con  atfettuofe  diligenze  nelle1  lettere 
greche,  e  latine  (à  addottrinato,con  si  felice  riufcità,che  nell'etifóniri 
*7.  ftì  del  Senato  promoflb  i  leggere  l'Arte  Oratoria  nelle  fcuole  Pala- 
tine 4  fucccflbre  di  quel  Marcantonio  Maioraggio,  che  obbligo  ii 
fuoi  applaufi  la  Città  tutta .  L'Ofpitalc  ancora  rhonorò,foftituendo~ 
lo  al  defonto  fuo  padre  ,  alla  lettura  prima  delle  lettere  Greche ,  e  poi 
di  Geometria,  Aritmetica,  &  Aftrontfmia  nelle  fcuóle ,  che  fondate  da 
Tomafó  Piatti ,  da  quefto  cognome  vengono  denominate  ;  nelle  quali 
Cariche  egregiamente  portoffl .  Ne  (blamente  era  egli  ornato  di  così 
bella  variati  di  faenze,  mi  dotato  d' vn  tandor  d'animo ,  d>na  foauki 
di  coftumi ,  e  di  maniere  cosi  amabili  >  che  chiunque  haueua  in  forte  di 
conofcerlo,  gli  reftaua  oltremodo  affezionato  •  Le  memorie  lafciac* 
da  vn  tant'huomo  fono ,  come  rapporta  il  Ghilini  nella  feconda  parte 
del  Teatro  • 

Hefiodi ,  &  Homeri  Certamtn ,  e  Greco  in  Utinmn  trasUtum . 

Orario  h  abita  Excclkntifs.  Scnatki  in  a&tQne  gratiarum  &c. 

Supremi  Scnatns  Illufhiffimorum  Tatrum  Elogi*. 

Trdfidi  Oftauio  Viccnardo  Elogium . 

Carolo  Hteronymo  ex  CafatijsÀ  Somalea  Elogi um. 

GIACOMO  LAMPVGNANO  GESVITA . 

« 

HEbbe  Giacomo  Lampugnano,rintelietto  di  così  vaga  lettera- 
tura infiorato  ,  e  l'anima  da  così  rirtuofi  rigori  difciplinata , 
che  per  l'vno,  e  per  l'altro  rifpetto  deue  gloriartene,  e  la  Cit- 
tà di  Milano ,  che  gli  fu  Patria  ;  e  la  Compagnia  di  Gesù,  che  fri  i  fuoi 
ReKgiofi  l'accolte.  Egualmente  fpiritofo,  e  profondo,  nel  Collegio 
Romano,  e  con  tutta  viuezza  fa  Maeftro  di  lettere  humane  ;  e  vi  feco 
due  memorabili  cor  fi  di  filofofia.  Come  grande  erudito  mfegnò  nette 

Hh  2  fcuo- 
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fcnole;  md  come  prudente  padre  di  famiglia,  fu  dalla  Compagnia  fatto 
Rettore ,  ed  in  Tiuoli  >  ed  in  Viterbo ,  oue  anco  terminò  i  fuoi  giorni, 
Compofe,  e  ftampò  $ 

Orationem  in  Varafceue ,  intitolata  5  Iefus  inter  tormenta  Deus . 
da  lui  detta  d'auantiad  Vrbano  VIII.&  ftampata  in  Rqmain^  da 
Francefco  Corbellerò  1634.  e  che  poi  inficine ,  con  altre  'di  fimii  ma- 
teria >  fu  riflampata  in  Roma  1641.  in  14.  Tradufi'e  in  latino?  . 

Conciones  fpiritudesS anBi Francaci U([ìftnahs. 
Scrifle  di  lui  Filippo  Alegambc,  nella  Biblioteca  Soc.  Iefu  • 

GIACOMO  LÀMPVGNANO  MEDICÒ; 

•  •  -      ».-  •     /  *  .. . 

EVI  tanto  valóre  compirne  dotato  Giacomo  Lampugnano,  no- 
1  Oro  nobili/fimo  tompatriotto  ;  chpneU§eti  d'anni  jd.  nella 
J  fapienza  di  Roma  >  coh  decoro  mirabile ,  e  dei  Aio  nome ,  o 
della  noftra  patria,  fu  lettore  primario  di  medicina  •  Era  così  belìo ,  e 
maeftofo  d'afpetto,  che  con  la  fereniti  amabil  iflìma  del  volto ,  non  at- 
traheua  ,  rapiua  gli  animi  di  butti .  Pochi  anni  prima  trpuandofi  io* 
Torino^*acquiitò  tanto  orodko»  che  iui  per  molto  tempo  Iefle-pubbli- 
camentefilofoiia  •  In  Roma  %  pofcjfi  fu  medico  faùorito  di  Gregorio 
XIV.  Som mb  Ponteficeie  idei  C?rdii?ale  Paolo  Camillo  Sfondrato,Ni- 
pote  di  Saa  Santità;  out  non  (blamente  hebbe  1'eccelfo  grado  di  Pro-; 
©cinedico ,  md  più  volte  alle  dignità ,  ed  honori  JScclefiaAici  fu  inuita- 
t08;  Opcradiqucft'ingegnoèvnEpiftola; 

DeCalchantiviribus.  ,        .        > 

che  nel  libro  y  EpifìoU  Medicinale*  'Petti  Caflelliè  la  nona  •  Xafcio 
nelle  mani  dei  £uoidifcepoli,  alcuni  manuferk ti  i  . 

De  Fcbribus..  .    >  4 

De  Humoribus 

De  Crifibm.  : 

De  Vurgatione. 
Scrinerò  diluì  Gio.  Battifta  Saluatico  de  CollegiaMedkorttm  Medio* 
lahenf.cap.3^eLeoneAlIationellib.  ApesVrbanst;  *   ' 

GIACOMO  MARIA  CHIESA  *..'  '  - 


ji* 


POrtò  all'oflequio  dei  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  ìafuagio- 
ucntù  acerba  D.Giacomo  Maria  Chiefa  %  md  {eco  portò  ben 
maturo  giudicio . ,  Haucndo  a  cuore  là  purità  4eli;anima,c  l'ac- 
quifto  delle  virtù ,  cnell'vna,  e  ncll>ltixriufd,cf)nfcgnalati  profitta 

:  ,   Come 
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Come  fpiritofo  d'ingegno  ,  fu  per  molti  anni  nelle  fcuole  Àrcimboldic, 
lettor  famofodi  Rcttorica,  nella  quaf  carica  diede  deuati  faggi  del  fuo 
Segnalato  valorfc,  poiché,  e  l'Anno  1*30.  neU'aprirfi  fa  nuoua  Chiefa-, 
tutta  l'adornò  d'Elogi j  >  d'Imprefe ,  e poefie  latine;  del  163 1 .  fece  vxt> 
memorabile  apparato  di  fue  compofirioni  in  Chiefa,  Oratorio ,  e  Col- 
legio per  il  Sxgf  Cardio.  Teodoro  Ti;iauluo;  &  l'Anno  i634.feicra^ 
j>refenure  nella  Chiefa  Vecchia,  la  morte  del  Rè  *U4£  uccia,  opera  eroi- 
ca,da  lui  comporta  .  Come  rcligiqfo^di  tutta  effemplarit  i,e  prudenza, 
fu  promoffo  alla  Prcpofitura  di  Santa  Maria  di  Caneuanoua  di  Pauia . 
L'obbligo  della  fua  carica  lo  teneua  vigilante  al  buon  gouerno  del  fua 
Collegio  i  mi  l'impulfo  della  cariti  lo  portò  intrepido  a  feruir  di  pa- 
dre fpi  rituale  ad  alcuni  fold^ci  Francefi  ,  che  prigioni  di  guerra  fi  tro- 
uauano  nelle  carceri  di  P*uia,  à  i  quali,  mentre  giaceuang  infermi  ,  e  di 
piale ,  fi  può  dir  >  contagiofo ,  diede  così  amoreuok  affiftepz?,  che  per 
ibccorergli,  fimile  a  San  Paolino  di  Nola,  diede  (j  n  la  propria  canafia 9 
che  ficcano  d'addofio.  Dunque  praticando  con  quei  raiferi  infetti, 
fa  eilo  contrade  l'infettiojp,,  che  in  etd  ài  jpt  anni  lo  rapì  dal  mondo . 
Scriflc  molte  opere  di  materie  rettoriche,  e  Angolarmente ,  pieni  di 
cruditione  ; 


(  k  .  ;j  • 


Du  e  tomifopra  la  Tajjione  del  S+luatùf*  •  •     ,.  js"^.., 
opere  tutte,  che  à  cagione  delfudetto  inerbo  fi  piangono  fmarrite. 
Trouafi  del  Aio  data  alle  (lampe  l'Anno  1629.  in  4.,   4 . 

Oratioinfr9^cSfiuerendifs.D.Celfil>ugnani/ 
detta  nel  tempio  della  Paffionc  nell'cfequie  folenni  del  Reuerendiffimo 
Dugnani ,  che  fa  Predicatore  acclamato  ,  e  degoiffimo  Generale  de  i 
Canonici  Reg.  Latcran.  : 

GIACOMO  MARIA  STAMPA .* 

PAolo  Morigia ,  nel  terzo  libro  dclfm  Nobiltà  di  Milano ,  al  capo 
ao«  di  Giacomo  Maria  Stampa»  ferme  vn  elogio  brieue,mà  tan- 
k  to  fucofo,  che  richiederebbe  alla  fua  fpiegat;ura  numerofe  pagi- 
ne .  Se  qucfto  Signore  meritò  grag  lodi ,  dunque  era.  dotato  di  fingo? 
lari,  ed  ifquifiti  talenti  /  S'egli  era  Caualiere,dun<jue  portaua  nel  pet- 
to la  marca, «  di  pietà,  e  dignità  eccellente .  S'egli  era  Senatore ,-  dun- 
que ben  fondato  nelle  legali  dottrine  •  Se  verfato  in  tutte  le  propo- 
ni ;  dunque  era  vn  arca,ed  vn  archiuio  d'ogni  immaginabile  virtù .  Lo 
celebra  altresì  dotato  di  rara  prudenza  *  e  protetta,  che  foife  l'orna- 
mento della  noftra  patria .  Morì  del  1 5  88.  mi  procurò  div mere ,  ha- 

iiendo  comporto  non  so  qual  librò  di  j  ,     v 

.    Filosofia*  c  GIÀ* 


*4*  ATENEO 

GIACOMO  resta: 

LE  virtù,e  meriti  di  Giacomo  Refta,eccellentiffimo  noftro  Com- 
patriotto ,  non  hanno  di  méftièri  che  la  penna  d'rn  Picincllo  le 
cfalti,  eflendo  caricate  d'encomi  j  da  i  primi  personaggi  del  fao 
fccolo.  Trouandòfi  nelle  PalatiheRegio  Profeflbre  d'cloqttenza,Erici© 
JPiiteano/criuendoglij  lacobo  Re/UjàiffcSiro  iUuftrt.  Giufto  Lipfio;  la- 
cobo  *$*,  riro  nobili.  Gio.  Pietro  Puricello  Diflcrtat.  Naaarian* 
<*l  5  &.n.4Jacobus  Hcfta  Cini*  nofterpraclariffimu*.  Chiariamo  fu  per  le 
cariche  fegnalate  nella  noftra  Città  ,  addogategli  da  tré  Gouerna- 
tori  di  quei  tempi,  cioè  Carlo  d'Aragona  Duca  diTerranoua*  Fer- 
dinando Velafco  Gonteftabile  di  Cartiglia*  e  ftetro  Enriquez  Conte  di 
roentes.  Vaofìì  di  quelli  /che  inuigilarono  alla  fabbrica  del  Regio 
Palazzo,  per  lo  Capitano  dKWnftitiaj  laonde  nel  di  lui  frontifpicio  e 
1  arma  Reda  fi  ritrùna  intagliata  nel  marmo \  &  iui  fri  i  Regi;  Miniftri 
Iacobus  Hefta  è  rammemorato.  Ma  ehiatiflttao  umilmente  fu  per  l'epe- 
n  deiftto  ingegno,*  per  le  qtfàliti  ammirabili  del  fuo  fpirito*  di  citi  Bc^ 
nedetto  Sofiago,  nell'Epitafio  che  ad  honor  fuo  cpmpofc  i 

JnfHbrHmfi^bkTroMitmyflosrnicusaui 

"   *'     MèruìtnonVrbishabtrì 

belici*  vnikSyfcdtotiul \6rbi*  amore*      ; 

7{am  cui  tantus  amor  patri*  f  Cui  tanta  fouendis  *>  i , 

Grafia  m  hofpitibu*,  rei  amici*  tura  iuuandi*  ? 

€ui  tantus  fiat  ori*  hom*  i  Cui  gratior  rnquam 

Vox  imitata  fauos,  vox  placatura  colubro*  f 

Olii  Craiugenum  ne  fé ,  ne  conferà*  rllu* 

Homulidum:  fine  vrbanis  cokdiucrii  omnet  ' 

Sermone*  falibus  :  feu  mobile  vulnus  habeni* 

Moùerit  eloqui}  &e. 
Bffo  compofel'Epitafio  ad  Ànftibale  Fontana,  porto  ri feontro l'altare 
di  Maria  V.  di  S.Celfo  5  btto  llntbrittione  cheli  legge  su  la  porta  (tei , 
palazzo  del  Capitano  di  Giùftitia;  tifo  compofe 

SPigrammatum  libro*  duo*  ; 
E  l'inferi  lo  fteflò  Soffagò  hj.  Epigtam.  pag.257.sl  lui  cosi  fcriuendo  r 
Acflain  fic  iubeb ,  pattern  lèporufio 

Ònice*  bendecafyllabi  rogate 

Vt  duple*  Epigrammatumìtoluincn 

Mittat  continuo,  quibusregufltm 

QraÌQruMVcnere*,Cupidincfqi 


*  -  * 


» 
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Et  peffim  nona  niella  mutuari  &c. 
Morì  il  161  j. d'aitai  $  |.  fepolto  in  S.  Euftorgio ,  ad  mit  le  Aie  con  le 
ceneri  de  gl'Ani .  Vedati  il  Puricello  fopra  citato  nel  capo  158. 

GIACOMO  RHO. 

ALcflandfo  ,  quel  grande  Giuriconfutto ,  che  ifluftrò  con  Aot- 
tiflìmi  libri,  e  ft  fteflb,  eia  famiglia,  e  la  fua  patria  di  Milano», 
fa  padre  anuenturofo  del  noftro  Giacomo .  In  età  acerbetta 
incontrò  molta  fatica  nell'apprendcr  le  cofe  gtammaticali,mi  con  pia- 
tta feliciti  apprefe  le  dottrine  filofofiche,  e  Teleologiche  9  fecondo  nelle 
Matematiche  gloriotfflima  riufcita .  Nell'ttntte  ventunesimo  dell'età 
Aia  ficonfcgnò  igti  offequi}del  Loiola,  ed*  pena  vfcito  dàl'nouitiaco, 
entrò  nette  fetónte  déMflwro  ,  che  taftapr efatyieoò  uditorio  il  fuora- 
lorofo  Magifterio  ♦  L'Anno  ffftt.  Adatta  Compagnia  dtftmato  alle 
fatiche  Apoftoliche  della  China.  La  ónde  in  Roma  dal  Card. Bellar- 
mino ordinato  in  Saccfdote>iniiefneco'l  fetntffo  Nitòtò  Trigatttio,che 
àdunauavnaralòrofacomkiuad'iiiiOttiini, tutti  (etiti,  li  condnfleih 
Oriente  ♦  ± Celi  prima  tertninò il  co rftv di  Teologia  tWlte Cittì  di  Goa* 
poi  portatoli  i  Machao,  iui  per  colpa  di  non  *òtyiì?Wmfftro  Regio, 
fiero,  e  giurato  nemico  dei  Criftwni ,  chfe  eltìHat*  i  ftfoi^òritpagni 
gl'impediua  il  penetrare  nelle  vifeere  del  Regfco,ft  ifbm<y a  fermarli. 
Mi  le  fue  dimore  riufeironodi  ft^àtìito  beneficio  4  qifc»  Gattello* 
poiché  eflendo  da  podcrofi  nemici  affalito,  eflb  infegnando  ad  alcuni 
pochi  Cittadini  a  maneggiar  l'afilli  da  fiioco^referuo  i  popoli  Sbigot- 
titi dall'imminenti  rapine  lindi,  col  difegno,e  direttone  di  lui,  fé 
Quella  Cini  di  mura ,  e  ben  inteff  propognacóli  ridata,  e  ptffta  in  freu- 
wdifefc .  Quefte  eroiche  operazioni  gli  aprirono  4'ingreflb  libero  nel 
fegno$  oue  co  indicibili  fatiche  datoli  ad  appteildett  là  Chfcncfe  fauci- 
la  ,  fé  n'impoflefsò  cosi  bene ,  che  fcrifle  in  auell'idioma  formati  rota- 
mi ;  e  mentre  per  le  conuicine  prouincie  tralcorreua ,  annottando  iti 
popoli  l'Euangcliche  dottrine ,  gli  fu  ordinato ,  che  in  Pechino ,  Citti 
Regia  fi  trattenere ,  oue  per  fodisfare  i  i  defiBcrij  del  Rè,  con  l'aiuto, 
e  valore  del  P.Giouanni  Adamo  Sciali, riformò,e  correffe  con  l'attenta, 
e  faticofa  applicatane  di  non  so  quant'anni ,  il  Calendàrio  della  Chi- 
na ,  non  tralafciando  fri  tanto  però  mai  di  femift  are ,  e  dilatar  fa  fede^ 
e  le  glorie  del  Nazareno  .Di  quell'opera  così  degna  canto  il  Uè  lì  prò- 
fcfeo  fodìsfetto ,  che  fubttmò  amendue  aHe  prime  digniti,«taàgmnret 
della  prouincia-,  mi  fiorettandoli  elfi,  e  che  ledignici  mondanemal 
s'affaceoano  conta  rito >tf>rofcfliotic  loro \t che rkonéfeemnopet 

di- 
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dignità  fnprcma  Icflfcrc  miniftri  della  Tanta  fede  >  e  terni  di  Giesà  Cri- 
fto  ;  ij  Rè  aflcgpò  loro  alcune  entrate  annue*  e  fece  sborfare  canta  fo  ru- 
ma di  danaro,  quanta  bada  (Te  all'edificio  d'vn  tempio*  e  dando  effi- 
gilo a  gl'idoli ,  gii  pareua  difpòfto  ad  entrar  nel  regno  d'Iddio ,  fé  rut- 
ta via  ne  i  fuoi  gentilefehi  riti  attiecàto  >  non  haueffe  offerta  alla  vafH~ 
ti  del  Cielo  vna  esecrabile  adoratione  •  A  mezzo  dì  così  nobile  car- 
riera j  Giacomo  gipnfe  alla  meta  delle  fatiche ,  poiché  faorprefo  da_» 
infermità ,  i  rutta  l'arte  de  i  medici  inoperabile ,  con  eftrcmo  dolore 
de  i  Criftiaoi  li  27.  d'Aprile  del  163  8.  fu  chiamato  a  i  premij  delle  Tue 
fatiche  .11  corpo  con  criftiana  pompa ,  feguito  da  molti  miniftri*  ed 
Eunuchi  regi;  fì  trasferito  al  fepolcro  •  Ma  l'immagine  di  lui,da  eccel- 
lente pittore  con  viui  colori  cfprefla ,  alla  memoria  de  i  pofteri ,  com* 
d'vn  personaggio  di  virtù  eccellente  *  dà  i  regali  Mioiftri  fiì  contattata» 
Sniffo  con  i'affiftenja ,  &  conferenza  del  P.  Gio.  Adamo  Sciali  1  . 

Ter  la  riforma  del  Calendario  Chinefe  CI.  volumi 
che  da  tatto  quel  regno  furono  ammirati .  Scritte  in  Italiano*  ; 

Della  f uà  nauigatione,  e  dette  cofe  £  India  due  lettere  \ 
vna  fcritta  dal  mezzo  all'Oceano  ;  e  l'altra  da  Goa,  (lampare  in  Miiànq 
l'Anno  ióao.  In  lingua  Chincfe  mandò  in  luce  y^rij  Trattai  j 

DtWOrationelib.i.   ., 
Delpìpuftoiedt\UHortìficatlùn^Ub,^ 
Dell' Elemtfinalib.i.    ••  "         >  -..  •.  j 

Commento  del  Vaternofler  volumi  z* 

&e  i  buoni  configli . 

Dell'opere  della  Mi fericordiatib.  3.       .     «T 

Vn  Diario, 

In  cuifomminiftra  i  ciafeun  giorno  ypa  fenteoza  di  Sacca  Scrittura,  & 
&  vna  d'vn  fanto  Padre.  Rinouò  inficine  co'l  fudettp P,  Adamo,  il 
Calendario  Chinefe»  e  k>  riduffe  i  giuftifskna  perfezione .  Filippo 
Alégembe  in  Bibliotheca ,  Daniel  Santoli  nella  Cina  lib.4.  fol.  x  1  oo,& 
il  P»  Circherio  nella  China  illuftrata  fol.  1 1 9, 

'>    GIACOMO  SIMONETTA. 

OSì  rifguarda  la  ibontà  della  vita  *  o  la  fublimitd  della  fcienz*J> 
meritò  fomme  lodi  Giacomo  Simonetta .  Gì ou anni  quel  ch/a* 
rifsimo  Iftorico,  che  per  la  qualità  dello  itile  ,  ed  altezza  dell] 
argomento,  limile  d  Giujio  Cefare,  fcriffein  lingua  latina  le  anioni 
del  Duca  Francefco  Pfima  Sforza  gli  fu  padre,  rifplepdendo  nel  figli- 
uolo inficine  con  ma  ifquificalcttctacura  tutte  quelle  virtù,  che  pof- 

"  "" fono 
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fono  fregiare  rn  ani  ma  ben  grande .  Era  egli  dotato  di  maturiti  pru- 
dente *  di  giuftitia  incorrotta  *  di  benigniti  amabile,  d'integriti  invo- 
lata ,  e  fopra  il  tutto,  non  che  dottifsimo  nella  legge  ciuile,mi  cosi  ben 
Tcrfato  in  ogni  altro  genere  di  dottrinatile  pareua  vn  prodigio  del  Tuo 
fecolo .  I  Sommi  Pontefici  per  tanto,  hauuta  nocitia  de  i  Tuoi  tanti  ine- 
riti, i  gara  fra  deli 'altro,  panie  fi  diportassero  in  contribuirgli  hono- 
ris poiché  da  Giulio  IL  fu  fatto  Anuocato  Confiftoriale ,  edvnodci 
Giudici  della  Rota  Romana .  Da  Leone  X.  difegnato  arbitro  ad  ag~ 
giullare  le  differenze ,  che  verrinano  nella  Citti  di  Firenze  >  oue  eoo* 
.cftrema  Aia  gloria  conduflc  i  termine  felice  quell'jmprtfa ,  hauend'an- 
co,  come  arbitro ,  e  confidente  de  i  Fiorentini  #  e  de  i  Scnefi ,  fedate  lo 
dificrenzejche  fri  quelle  Cittì  vertiuano  per  lo  pofleflb  di  Monte  Pul- 
ciano  •  Da  Clemente  Settimo  riccnette  il  Vefcouato  di  Pefaro ,  e  da^ 
Paolo  III.  la  porpora  Cardinalitia,  il  Vefcouatodi  Perugia»  ed  altri 
importanti ,  e  nobilifsimi  impieghi  >  fri  i  quali  non  deue  tacerli ,  elio 
legato  Pontificio,  infieme  col  Cardinali  di  Brindili,  ed'Iurea  fu  inuia* 
to  i  Vicenza,  perche  ini  afsiftefie  ad  rn  Concilio*  che  fu  intimato ,  mi 
non  congregato.  Si  come  Lodouico  Simonetta  creato  Cardinale  da^ 
Pio  IV.  ft  Prefidente  Pontificio  nel  Concilio  di  Trento .  Tanti  hono* 
ri,  e  dignità  erano  molto  ben  badanti  ifiurlo  rifplcndcrein  faccia  del 
mondo  :  elfo  ad  ogni  modo  volle  ftabilirc  le  fondamenta  della  fu*  glo- 
ria fu'l  merito  della  ponna,  haucndolafciato  alcuni  parti  del  fuo  felice 
ingegno,  fri  i  quali  ci  fono i  Tegnenti: 

TrMSdtnsrefcrnMìicmmbcnefichmm.  «0*41588./»  8. 

Bpifat*. 
Terminò  le  fatiche  in  Roma  l'Ando  15  j0.  riceuindoilfepolcroncìli 
Triniti  de  Monti,  Vantai  4t  lui  meriti  Andrei  VittoreJli  in  aiiit. 
Cidcmj, proto Aando che foflc:  t^r  fafiens^fruiens^ezer^infins^xH^ 
Métta,  mter Iureconfaltos  f*s  dtétis  omnium  fententU  amfultijfimus  i 
Giacomo  Cardinale  Sadoleto  ,  gli  fcriffe  tré  lettele ,  io  middle  quali 
regiftrata nel tib.14.I0 dice;  ymmmnltarm*  fcitnti*rum gloru > Un- 
teli mfipum ,  fogghingendo  ;  Ceiétmus  iam  necefft  efi  tnornm  fcrspt+ 
rum  *bertatiy&gUga*ti*>P*rltzd  honor  dilniFerdinandp  Vghellio, 
Matteo  Vallieri  ne  gli  JBlogij  non  per  anco  {tappati ,  Girolamo  Ghili* 
ni  nel  Teatro  p.a.  Pietro  Paolo  Boics  de  Origine  >  &  fhtuBib&othec* 

•Ambtofian*  t  ""■;  ~ " 


ti  CIA- 
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GIASONE  MAINO. 

D  vn  perfonaggio  oltremodo  grande  per  virtù  ,  qual  è  Gufa- 
ne del  Maino  fi  dourebbe  vn  encomio  di  ftraordinaria  eccel- 
lenza, mi  la  mia  penna  mal  potendo  poggiar  tant'alto  \  nella 
guifa  chei  Cofmografi,  ed  i  Geografi,  con  poche  lince  disegnano  vada 
regni ,  io  con  pochi  periodi ,  abbozzato  per  lo  meno  le  di  lui  fcgnalacc 
prerogatine  ;  Nacque  in  Milano,  mi  per  accrefcerlo  di  glorie;  attefe*» 
allo  Audio  delle  leggi,  mi  per  illuftrarlei  fera)  a  i  Prenàpi ,  mi  perdio 
oereftafTerovtilizati;  Si  portò  viaggiando  alle  Città  ftranicrc,  ma 
obbligò  gli  ftranieri  i  pellegrinare  per  vederlo ,  ed  ammirarlo  .  Lcflb 
acH'vniuerfiti  di  Patria,*  di  Padoa»  e  di  Pifa  J  mi  hebbe  fri  t  fuoi  editori 
*Rè  di  Corona ,  che  tal  fa  Luigi  XII.  Rè  di  Francia .  Fu  oratore  d'if- 
quifita  facondia;  che  però»  e  da  i  Duci  Sforzcfchi ,  mandato  Ambafcia* 
core  ad  Alefiandro  Sello;  e  fu  altresì  Oratore  appresola  Maeftidi 
Mafeimiliano  Imperatore  .  Cariche  da  lui  foftenurc  con  fi  degne  mai» 
niere*  che  e  fu  promoflb  alla  Catedra  Senatoria  della  fua  Patria;  eda^ 
Mafsimiliano  creato  Conte»  e  Marchefe  Laureato  ;  e  dal  Rè  di  Francia 
affunto  in  fuo  Configliele  Conferuatorc  dello  Stato  di  Milano.  Npa 
ben  pago  d'hauere  fparfo  letterati  fudori»  infognando  dalle  catedra  per 
lo  giro  di  cinquantanni  ;  ftillò  dalla  penna  pretiofi  inchioftri  ,  con  le*? 
mirabili  dottrine  ,  compréfe  ne  iieguenti  volumi  ; 

Cenfiliorum  volumina  quatneir. 

Oratene*  Epéflolas  9  &  Toemat a  &c. 
Nell'Anno  i  j  19,  i  noti  d'Anni  75.  pafsò  da  qneftai  miglior  viti  /&• 
polto  nel  tempio  di  S,  Paolo  fuori  di  Pania .  Forma  nobile  encomio  al 
di  lui  merito  Fr*  Giacomo  Filippo  nel  Supplenti  delle  Croniche  lib.  & 
Catelano  Cotta  de  Iurifperitissr  Abbate  Tntemio  de  Scriptoribus  Ec- 
clefiafticis,  ConradoGefnero  BiWioth.Vniucrfal.  Paolo  Giouio  Elog. 
Doftorum,  oue  adduce  ad  honor  di  Giafonc  vn  Epigramma  di  Darda- 
no  Parmcnfc,  ed  il  Arguente,  comporto  da  Giafonc  Uodo  1 
Donee  erunt  igneis ,  &  Thctbus  hmpadt  terra* 

lkftr4bit>MayniyiMetmorbeiecks. 
Vnicui  in  tetris  folucns  *ni*ma$a  legum  9 

U  meriti  inris  dicitur  e  fé  forcns . 


GIOA- 
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GIOACHIMO  GARBICELO. 

LA  marauiglia  »  che  Daniele  riferifce  ne  i  fanti  giouinétti  Aoa- 
nia »  Azaria, e  Mifacle , che  pafciuti  di  legumi  ,  e  viucndo  nelle 
eftenuatiorijcóparitfero  a<J  ogni  modo  co  le  carni  frcfehe,  e  co- 
,  lorite,  paionmi  rinouatc  nel  P.  Gioachimo  Garbicelli,  che  ne  i  Carme- 
titani  Scalzi  di  S.  Cario,  è  fopranominato  di  Santa  Maria ..  Come  che 
t'impingui  fri  i  digiuni  %  benché  fia  habitatorc  delle  folitudini  deferte» 
e  nel  venerabile  afpetto  non  aò  qual  maefti  j  e  ne  gli  ottimi  cortami 
difeuopre  la  bontà,  e  purità  d'vn  Angelo  di  paradifo .  Effo ,  e  per  ge- 
nio 9  e  per  diligenza  applicato  i  gli  ftudij,  ferue  con  tutta  affidili  à  Alla 
fra  Religione »  mi  ferue  al  pubblico  »  dall'altezza  dei  pulpiti.»  con  pre* 
diche»*  panegirici»  pafcendo,c  dilettando  rrditorio  con  U  fua  vajp,  qd 
nfrodata  eloquenza,  che  da  (aera  »  e  profana  cruditione  è  accampa» 
Spata»  Scrme  latinamente  con  tutta  ifquifitezza  $e  benché»  per  dono 
di  natura  habbia  ma  nobil  vena  di  poefia  italiana»s'è  applicato  ad  ogni 
modo  alle  fatiche  iftoriche  *  hauendo Scritto  vn  volume  • 
.  Della  fóndati  one  del  CoBuento  di  S.Carlo  in  èiiUno% 
Ateneo 

La  Relatione  del  Monafiero  di  S.  Marco  dijjùdi  » 
ne  i  quali  &  trouaoo  raccolte  le  Vite  de  i  pia  illuftri  Carmelitani  Seal-* 
ti»  che  in  quei  Conuenti  fiano  dimorati .  Opere  che  dal  fuo  Padre  Ge- 
nie fono  ftate  al  fommo  gradite.  Laondel'hi  dichiarato  per  Crom- 
ila della  Prouincia  »  che  però  i  fudetti  trattati  faranno  da  lui  rinchiufi 
nelle 

Croniche  de  i  Camititi  Scalai  di  Lombardia  i 
che  ?n  giorno»  piacend'al Signore,  vfeiranno  alle  (lampe.  Hataendp 
il  P.  Eulebio  Bianchini  i  Carmeliti  Scalzi  cognominato  di  Santa  Ma* 
ria»  tradotto  dal  Tedefco  in  lingua  latina  vn  Operetta  di  Giorgio. 
Galghemayr»  intitolata  il  Compalso  proportionale,  vtiliffima  i  i  prò* 
fetóri  di  Geometria  »  &  Architectnra  ;  il  noftro  Garbicelli  tradottala 
in  lingua  Italiana  »  penta  i  beneficio  communc  dì  pubblicarla  contea 
ftampe» 

GIORGIO  CARCANO. 

tniera  feconda  di  Letterati  fa  femore  la  nobilifsima  Religione 
Domenicana •  Ella  è  chiamatale  i  Predicatori;  ma  potrebbe 
anco  divfi  dei  Filofofi»e  dei  Teologi»  per  la  copi*,  tdifquifi- 

li  2  tezza» 
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tczza,  che  e  de  gli  vni,  e  de  gli  altri  in  quella  mirabilmente  abbond; 

Vno  di  quelli  fu  il  P.  Giorgio  Carcano,  che  vifle,e  fiorì  del  i  aói.e dall' 
accurato  Gozzeo  vieti  detto  Grafitate,  &  dottrina  exquifitus ,  Thilojò- 
pbm  cxccllens,  Tbeologus  Celebris .  Efso  profondamente  verfato  nelle 
feienze  fpecolatiue  fcrifse  ; 

Commentarti  fopra  tuttala  Pilofofia  d'Ut  fatele  >        &       ». 

Sopra  i  quattro  delle  fenten^e  • 
Morigia  1.3 .  cap.29»  della  Nobtiti .  Antonio  Poffcuino  nell'Apparato 
(acro,  Gio.  Pietro  Crcfcentio  p.  p.  dell' Anfiteatro  ice  » 

« 

GIORGIO  DOMENICANO. 

NEll'Anno  1 5  r  5 .  il  P.  Giorgio,  di  natione  Milanefe ,  il  cui  co- 
gnome dalle  memorie  dai  porteti  è  caduto ,  accrebbe  nnotu» 
ornamento  alla  Religione  Domenicana.  Poiché  eflend'eglì  * 
e  nella  dialettica,  e  nelle  belle  lettere  addottrinato,dtede  al  monda  pick 
d'vn  testimonio  de  i  fuoi  virtuofi  ealeati,hauendo  fcricto  ; 

La  Vita  del  B.  Giacomo  Sefto . 
che  fi  troua  inferita  da  Leandro  Alberto  nel  tomo  de  Virìt  Uhftribms 
Ordinis  Vradicatorum,  e  d'alcuni  altri  illuftri  Domenicani  »  & 
Vn  Opera  di  Logica'.  t 

Morigia  lib,  3.  della  Nobilti  cap.  ap.  Antonio  Poflcuiao  nelT  Appara* 
to  Sacro. 

GIORGIO    LONGO. 

NOn  tantofto  fa  aperto  il  nobilifslmo  teatro  delia  Libraria^ 
Ambtofiana ,  che  huomini  di  prima  vaglia  furono  (celti  dalla 
mirabile  accuratezza  del  Cardinale  Federico  Borromeo,  ad 
hauerne  il  goucrno .  Il  primo  Bibliotecario  fu  Antonio  Olgiato, Dot- 
tore del  Collegio  Ambrosiano ,  perfonaggio  di  tanta  ifquifitezza  nelle 
lettere  humanc ,  che  con  eftrema  Tua  lode ,  ed  altrui  mirabile  profitta 
faticò  ad  infcgnarle^  nel  Seminario,  per  lafpatio  di  quattordici  anni  * 
Mi  il  primo  Cuftode  fu  Giorgio  Longo ,  huomo ,  ed  elfo  molto  crudi  k 
to,che  accoppiando  alla  Aia  letterata  diligenza  vn  eftrema  faticale  for- 
mò l'Indice  di  quella  vaftifsima  libraria  »  che  le  ferue  d'anima ,  &  i  gli 
ftudiofi  tutti  di  direttione;  ed  anco  diede  alle  ftampc  vn  libro  > 
De ùnnulis fignatorijs .  Medvol.i6iS.iUi. 
Pita,  e  morte  del  B.  Vagano  da  Lacco .  Milano  1 6 1 1  •  i n  8. 

Parla  di  lui  Pietro  Paolo  Bofeadc  Orig*  Bibliou  Ambro£ 

GIOR- 
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GIORGIO  RAVENNATINO. 

POrtò  il  cognome ,  cauato  da  Rauenna  *  benché  di  patria  foflo 
Milanefcil  noftro  Giorgio .  Confaefòfe  ftcffoalla  Religione 
Domenicana  9  e  vi  fece  nobiliflime  riofeite .  Sdrifle  molto  ope- 
re, che  vengono  confettiate  nella  libraria  delle  Gratie»  e  fono  * 
De  elaru  Fratribus  Ordini!  fui  ex  Vrouinéia  Rimana . 
Ctnobif  S.  Maria  Grattar um  MedioU  Opus  quadripartkum . 
Hijhria  Quadripartita  »  in  qua  loquuntur  S.  DumhUcus  ,&B.  Te- 

trusMart. 
Z>e  t'ita  Cenobitica  Uh. 
•Apologia  fro  Bartholomao  Quaranti 
SZaaffièf%An,imp*besamtann*mfuintutoitfa  pop- 

fu  projberi  in  Ordhh  Vradicatorum . 
Hymnusàe*4ffumpuB*rirg. 

Carmen  ad  fupradiStum  Bartholom*vmÈ  qui  A  ordine  defecerat . 
Parla  di  lai  Antonio  Poffcuino  Apparai  Saar* 

GIORGIO  TRIVVLTIO. 

m  • 

p  - 

^r*  Pecchio  di  virtaofa  fetteritnra  (à  SI  Conte  Giorgio  Triuultio,  fe- 
^fc  ctndodiqueftoflome.  Fondatifsimo nelle  fetenze  legali,  non 
KJ  folainente  fà  aferitto  al  Collegio  di  Milano ,  mi  fu  ancora  Dot* 
toro  famofo  Parigino .  Era  in  molte  faenze  ben  rer&to ,  e  franco  pof- 
{eflore  della  lingua  Greca.  Per  calcita  ft  cugino  di  Gregorio  XI V.  e 
per  cariche ,  e  dignità  Ecclefiaftiche ,  Cotto  Paolo  IV.  fa  fatto  Datario 
del  gran  Rcgnodi  Francia/  e  fotto  Pio  IV.  Protonotario  A  porto  lieo,  e 
Referendario  dell  Vna  >  e  dell'altra  fognatura  ;  efhaurebbe  adornato 
della  (aera  porpora  »  fé  la  morte  foorprendendo  quell'ottimo  Fontefc 
ce ,  non  hanede  impedita  l'cffecutionc  di  tanta  gratia.  Pieni  di  gran-* 
dottrina  compofe  il  Triuultio  l~~ 

.  .    ^Alcuni  commtntatìj  legali 
ediede  anco  alle  ftampe 
Molte  poefte  latine 

piene  di  fpiritofa  eleganza .  Morigiil.  }.  cip,  io,  della  Nobiltà  di 
Milano. 


GJO. 


a*4  ATENEO 

GIO.  ALBERTO  BOSSO. 


QVcfto  noftro  Concittadino  ,  che  anco  era  in 
riflettendo  i  i  libri  di  grammatica  *  che  i  i  fuoi  tempi  fi  tro- 
uauano  pofti  in  lu/ce*  e  rìtrouandogU  >  ò  di  fouerehib  fucem- 
^  **■*  ti  ,  a  fegno  che  quella  gran  breoiti  non  finiiia.d 'invoglia- 
re, e  rièmpiua  d'oscura  confusione  le  menti»  ò  di  fouerchiaprolifsi,che 
ftancauano  fmoderatamente  gli  ftudiofi*  ne  formò  vn  trattacoyche  bat- 
tendo la  via  di  meno*  contatta  faciliti  infcgnala  raria  natura  de  i 
verbi,  e  de  i  nomi*  Tvsò  de  i  participi;  ^  e  de  gli  auucrbij  j.raa  certa  va- 
rieti  di  figure  più  opportune  alle  compofitioni»e  l'intitolò;      . 

Inftitutiones  Grammatica. 
librOjchecomedifpoAoieBttacei  primi  fondamenti  <klia  letteratura, 
benché  non  fia  di  molta  mole  ,  mi  di  scolta  stiliti  $  deuc  infiomc  col 
fuo  Autore  cflcre,  e  (limato ,  e  commendato . 

GIO.  AGOSTINO  BERTARELLO. 

T  Rapavano  ogni  credetixa  te  wmiojfe}  ed  ottime  paliti  di  Gio« 
Agoftitìo  Bcrtarelli  ;  che  in  età  di  quìndici  anni  prefo  in  Mila- % 
no,  fua  patria,  l'habito  4e  i  Carmelitani  Scalzi  >  &  detto  Gio. 
Agoftinodi  San  Paolo.  Purifsimodicoftumi*  e  viuacifsinio  d'ingc- 

fnq  >  in  ogni  forte  di  fcienzà ,  e  facoltà  liberale  fece  riufeite  flupende . 
ù  eccellente  Poeta  ,  cloqueqtifsimo  Oratore,  infigne  Teologo  •  Lcflc 
molti  anni  Filofofia ,  e  Teologia;,  e  con  applaufo  grande  in  Cremona  , 
ed ;n Bologna*  Ftipul  yqlre  Prelato ,  èg6tocrnò  con  rara  prudenza» 
ardente  zelo ,  &  eflemplarifsima  ofleraanza  /  Eflcndo  Priore  in  Mila- 
no ,  Bolognai  e  Parma  ;  ne  i  cafi  ptà  ardui i  diquefte  Città,  egli  vctfiua 
consultato,  come  tu  oracolo  .  Fu  primo  Deffini torc  della  Prouiacia^ 
di  Lombardia,  e  fi  refe  ammirabile  per  la  fodezza  de  i  fuoi  configli  ,  per 
la  manierofa  affabilità ,  e  per  l'erudita  conuerfcitione .  Difcorreoain 
ogni  forte  di  feienza,  come  fé  di  ciafcuna  Ibffc  confummato  Profeflbre. 
Il  tempo,  che  gli  auuanzaua  dalle  regolari  offeruanze ,  occupaua*  coti 
tutta  diligenza  ne  gli  ftudi j,  giorno,  e  notte  indefefpamente  faticando  . 
W  Vifitatore  Generale  nel  Piemonte ,  nella  Borgogna  ,  nella  Germa- 
nia, e  Vicario  Generale  nella  Polonia .  Carlo  IL  Rè  d'Inghilterra^ 
mentre  ftaua  rifugiato  in  Colonia,  efsendo  vifitato  dal  P.  Gio.  Agofti- 
no,  formò  di  lui  così  degno  concetto  i  che  portatoti  à  pranfare  nel  Re* 
fettorio  de  i  Padri  Scalzi,  fece  da  vn  fuo  Sccr«ario,rf citare  fu  Orario- 
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toc  in  lode  di  quefto  Padre:  il  quale  prontamente  ripigliatala  con  era* 
ditioni»  &  amplificatami  bdlìfpme,la  riuoltòinlodedelRèiuiprc- 
fentc,  con  raro  ftupore  di  tutti  i  circostanti .  Ferdinando  III-  Impera- 
tore 9  lo  dichiarò  beo  meritcuole  ài  quaJ  fi  voglia  carica  dèlia  Religio- 
ne .  Il  Card.  Farncfet  offendo  legato  di  Bologna,  difle  f  che  quel!* Cfc- 
tà  non  haueua  (oggetto  pars  al  P.  Gio.  Agostino  ;  e  pure  quella  fubtf- 
miti  di  talenti ,  da  lui  tempre  fu  accompagnata  da  (ingoiar  modeftia  » 
da  humilt  sprofonda ,  edavoartta  fempre  mortificata ,  e  penitente. 
Infermatoti  in  Cracooia  l'Anno  itftfi.  mentre  con  eftreme  fatiche  fol- 
lecitauain  Quelle  proumeie  il  iuftro  della  Religione,  per  ordine  del  Rè 
tik  affittito  da  i  pruni  medici  di  quella  Citti  ;  e  dopo  morte  hooorato 
con  fuperbiffimo  funerale .  Fu  la  di  hai  morte  fentita  nel  vino  <delhL» 
RdigionetutU*c(fcndVgliacclatiu^  fapcrcper 

il  pria»  Aggetto  de  gU  Salai*  e  p^  .  LatclÒ 

dopo  fé  buon  numero  di  difccpoli^cfce  faggi  di,  da  i  pergami ,dalle  ca- 
tedre  »  e  dalle  prelature  %  «n  unouaado  le  glorie  del  Maeftro  \  vno  de  ì 
quali  fi  difpone  efporrealla  pubblica  luce  te  dAttifiune  opere,  compo- 
ne da  n  unto  foggettoJc  qualiattualmnia  fi  ri  trottano  nel  Coaucn- 
CodiS.Carlo)diMilana#efònoi  a  '  ■  .  .  V    " 

InQu*dd*mOp*fculHmD.i<MéMcm*r*;      . 

De  Trinici  topùéfim* 

jtbecedarium  legale.     . 

Confili  a  Mirali** 

TraBmrtdeUtfna. 

TraSatns  de  Oratimi [ufernaturaU .' 

&mato$'toma. 

Cunns  Btgtbktis*    .  •    -    ; 

InEpift.adHebrdos* 

In  Tfalnum  Tritnum  » 

lnVfalmmo£lmnqu4&ef$m*9l 

Conclone s  in  Muentu.Quadragefima  t  &  fefiis  totius  ami  l 

Qnadragefimala  de  Sacra  Butbariflia  • 

TraSatns  de  Sonda  jinaa . 

ImVmMerfmVbyl^bumJtri&ùtelh.      . 

In  tòtam  fummam  Tbtologicam  S.  Tboms  • 

«dfùlogiapro  babitu  Carmclinco . 
tratta  di  qucftograivlliuoino,  tlPtGioadumodi&Màriì^lfopefi 
tftoricaàcllafowUtio«diS,Catlo» 
~  V.  "  —  GIO, 


^6  AT  M  N  E  Q 


.  C 


GIO.  AGOSTINO  CONFALONERrO. 

SI  Otto  JcgJoriofc  bandiere  di  S.Ignatio,  militarono  con  eccella^ 
|  lode  molti  Gonfalonieri ,  vfeiti  dalla  chiara  nobiltà  di  Milano  ; 
'  mi  fri  quefti  fi  dcuona  liete  acclamatili  al  P.  Gio.  Agoftino  9 
che  riferuando  i  (e  Aedo  la  feuerità  rigorofa  della  virtù,  e  de  i  coitami» 
condolciffima  tenerezza  fi  liquefecena  ne  gli  oflequi j  della  Vergine** 
Madreje  cui  glorie  eoa  mirabile  fuifceratezza  procurò  dilatarci  pub- 
blicare .  Elfo  per  lo  fpatio  di  quarantanni,  che  yiffe  nella  Compagnia» 
fantificò  ciafeun  giorno  di  Sabbato  co'l  meditare  alcuna  cofa  attenente 
alla  vita  di  così  gran  Signora  ;  e  depofitando  nelle  pagine  i  dinoti  con-' 
cetti  della  mente,  per^e  ad  altri^cruiflero  di  pungoli  ali'iftefla  diuo^ 
tione,  da  Ini  fu  data  alle  ftampe  di  Milano  1 620.  in  Jingua  Latina  ; 

rifa  B.  V^inis  Maria  d^inOatapitibns  ad  mediiandnm . 
Che  di  nuouo  m  lingua  Italiana  riftampò  l'Anno  16 zi.*  pia 

De  Celeliratìane  Mifia,  Opufculum  Mediol.i6*o.  in  ia. 

Del  Verbo  d'Iddio  humanato,  &nato  in  Bettlemme  Milana  16*4? 

Mori  in  Atonali  io.  d'Aprile  1639.  e  lafciò  manufatta  l'opere  fc£ 
guenti 

Hifloria  moralis  fui  temporislib.i.  àcuiaggi*nfe  mnUa^Jtrm^ 
exempla,& elogia^    & 

Hifloria  moralis  de  antiqui**  &  reeentioribus  exemflis  • 
Bibliotk  Socict.  lefu  Philipp.  Alcgambc  • 

GIO.  AMBROSIO  BARBAVARA.1 

* 

DEiriUuftrifsimà  Religione  Domenicana  *  fa  Gio.  Ambrofio 
Barbauara  •  Soggetto  dotato  di  faconda  eloquenza  ^  come  (i 
raccoglie  dairOratione  •  ■• 

De  laudibus  D.  Thoma . 

ftampatainVenctiaij48.  Conrad.  Gefncr.  in  AppendicBiblioth* 

GIO.  AMBROSIO  BIFFI.    - 


Ndrea  Alciati»  fri  gli  altri  ftìoiingegnofi  Emblemi  ,*no  re  tf, 

M,dVn  giouinettofi  &ttamtntediipofto,  che  mentre  alza.* 

^  vna  mano  gucrnita  di  penne,  in  atto  di  voler  portarti  al  ciclo; 

tn  macigno  ptfante  Jegato  all'altra  mano  *  lo  tiene  con  violenza  appli- 
cato atta  «ria*  infoirwl€fld©Ui»W^ 

P9: 
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poùérti  della  fortuna.  Pòteuafinel  fctnbiante  di  qucfto  giouinetto 
metter  ¥  effigiò  di  Gio.  Àmbrofio  Biffi,  dotato  di  fublime  ingegno ,  ma 
fcmprc  depredo  da  crudele  fciagura  •  Se  in  etd  giouanile  anfiofo  bra- 
ma di  frequentar  le  fcuole  »  fuo  padre  lo  sforza  à  fcruire  in  ma  botte- 
ga •  Se  il  genio  l'incita  i  confacrarfi  alla  dotta  Minerua ,  l'auteoritd 
del  fuo  Progenitore ,  vuol  che  fiegua  la  traccia  d'vn  trafficante  Mercu- 
rio .  E  quand'anco  ottiene  d'applicarli  à  i  bramati  (ludi  j  ;  quanto  ere* 
fceua  nel  pofleflb  delle  belle  lettere',  atiqpiftftQdo ,  «  pelle  profe ,  e  ne  i 
verfi  grand'aura»,  altretanto  decrefeendo  ne  i  beni  di  fortuna ,  fi  riduffe 
à  tanta  infeliciti,  che  fùaftfetto  perpafeerfi,  i  valerli  di  rimedi  j  fi  può 
dir  eftrcmi,  edilpcrati .  Vna  delle  fue  deli  tic,  era  vna  picciola  galleria 
d'anticaglie  ;  per  tanto  al  difpetto  del  fuo  genio,  fa  forzato  à  priuatfe- 
•ie  vendendola  à  Girolamo  BorfienVpriuando  gli  occhi  di  quella  fodik 
fattione  per  impiegameli  prezzo  per  fodisfare  ali*  giornata  si  gli  im- 
portuni ruggiti  del  famelico  fuo  ventre  •  Finalmente  di  nuouo  iocal* 
zato  dalla  pouerti,  e  dalla  fame ,  pensò  coìl  mutar  ciclo  di  migliorar  le 
fue  fortune,  e  l'indouinò  ,  poiché  portandoli  in  Fiandra ,  nella  Citta  d  j 
Louanio  riceuetteconuenienti  dipendi  sporche  ini  forte  pubblico  Mac- 
Uro  della  tiQgualtaliana . .  Scritte  alcune  opere  ;  e  Girolamo  Borfieri 

Srotefta  d'hauere  da  tal  vna  di  loro  cattato  nobili  materie  nel  formar* 
primo,  «rìtfccohdo  vaiamo  del  fuo  Teatro  • .  Scrifle  qgli  dunqpe $ 
La  Wforgente  Roma ,  Tocma  in  ottima rmd>flampato  fvftw  16 io* 
Vcrft. 

VMda  nelle,  itone  del  Conte  Francefio  d'Mda . 
Tradu  (Fedi  latino  in  Italiano; 

*  Diuerfe  operette  (TEri%ioVKteano .  -    , 

Dei  ilgi  jDifcorfo  di  Lodovico  Settata.  „       '• 

Compofc  ancora  ;  ~.\  *%     . 

rn  difcor/odel  fuoco  perpetuo  delle  Vcjìalli. 
Vn  Configlio  /opra  la  cogmtione  dcWjtntieagUi . 
Vn  trattato  di  ratte  Ernditioni . 
Fu  celebrato  dal  Ghilini  nel  Teatro  p.a.  e  da  Girolamo  Botferi  nel 
Supplemento  al  capo  1  a. 

CIO.  AMBROGIO  COLONNA . 

O  Perche  fofle  figliuolo  di  Padre  Stampatore^  perche  in  Aia  età 
puerile  attendere  alle  ftampe,  Gio.  Ambrogio  Colonna  fa  fo- 
pranominato  lo  Stampadorino .  Portato  dal  fuo  genio  attefe 
alla  mufica ,  riufecndo  eccellente  nel  toccar  il  leuto  j  fi  che  pareua  cho 

Kk  daflfe 
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dilfc  Mima  à  i  càui  legni  di  quel  umfidde  ftroroento;  ecàngiaffe  I*  cor- 
de diseccate,  ed  attorce»  te  vocali,  arnxmiofc  Sirene  <  Eflo,  e  raccolte, 
eftampò* 

Intanolatma  atout*  •  Milano  i5lé. 
E  t  altre  opere  d'ariete  di  fnonate. 

Girolamo  Bortieri  net  Supplemento  cap,  ifr 

GIO  AMBROGIO  ZERBL 

*         . 

HAuendo  per  ras  parte  Già  Ambrogialcrbi  longa  prattica  di 
moke  Cittì  d'Europa»  e  di  quelle  ma4fime,che  haueodo  Ban- 
chi  pubblicane  ricauano  di  continuo  commodo  ben  grande  i 
ed  ofleruando  per  fatta  »  che  la  fua  Patria  Milano  »  appretti  dal  pefo 
di  grautiSmi  debiti ,  te  intenta  sfadaua  tottauia  confumando  *  al  fef * 
leuamentodi  lei  propofe  t*  fondanone  dei  Banco  di  S.  Ambrogio ,  che 
dopo  mature  confidemioni  fi  accettata  »  battend'efib  la  carica  di  Ra- 
gionato generale  del  detto  Banco  •  Eflb  dm>que>pct  direttioue*  ftabt* 
limento,  te  accrefcimcnto  de)  detto  banco,  ecompofe,  e  diede  allo 
ftampe  d*  Milano  1 5  99.  in  4.  vn  Trattato ,  attenente  al  gowcroo  de  i 
8bri»  e  de  i  fuoi  miniftri>che  chiamò  1 

inquanto  pmato  #*# >-.* 

GKX  AMBROSIO  ZVFFI. 

•  » 

Rgànifta  del  Paradifoft  Già  Ambrofio  Zuffi*  mal  dotato  di 
tanta  virtù»  che  net  Tuoi  libri  fé  ne  fparferoi  lumi  ad  iUuftrar 
l'Europa»  Diede  alle  ftampe  1 

Concerti  è  L%*1.&  4»  tìk.i.cm  partitura.  Milano  1621,. 

Concerti  à  1.  a*  }•  #4.  tik*  Milano  16 %+ 

Concertii  i.a.  j.  &+.  convn  Magnificati  peonia  far$**raper 
tOr$*no.  AUUmifzJ^  :, 

GIO.  ANDREA  CERMENATI. 


COn  qua]  pariti  di  ftfle,  e  dignità  di  parole  difeorrerò  di  voi  »  o 
Don  Gio.  Andrea  Cermenati,  il  candore  del  cui  animo  fatui 
(ingoiare  bonti  r  e  modeftia  »  finoda  i  miei  piti  teneri  anni  ft 
ammirata,  e  rinerita  ?  Secolare d*habiti,rai  religiofo di coftumiyag- 
fcrcgafteài  Chierici  Regolari  di  S*  Paolo*  perete  teioft»  purità  re* 

ftatfc 


»J?  /  LETTERATI ^MiLAMESI.  ft? 

ftft&ìfficurttft  nel  ricinco  di  quel  terreftre  Paradiso  •  Qpi  diuenuto  T 
idea  della  Rcligiofa  ofleruanaa,  fotte  adonto  ad  eterne  ad  alcri  il  dirct- 
torttfoftenendo  per  lo  (patio  di  tee  luftri  la  carica  importante  del  Mac- 


ero de  i  Nomtij .  Qui  fi  i  dentro  vi  concentrale  ndle  leegi  canopi- 
che»  e  ne  i  precetti  diuinf,  che  nejk  (wle^Àr^imboldie  (otte  per  quin- 
dici anni  lettore  di  Teologia  morale .  ;  Qgì  con  tana  aflìduiti ,  per  là 
fpatio  di  trentanni  àttendefte  alle  Confeffiooi  ;  che  e  Rcligiofi ,  e  Se- 
colari ,  e  Caualieri  ,  e  Dame  >  rapiti  ^  e.  da  i  voftri  incolpabili  eferopi  »  e 
dalle  maniere  dolci,  e  affettuofe,  vengono  affollati  a  i  voftri  piedi,  per- 
che da  voi ,  come  da  vn  Angelo  d'Iddio  da  i  nodi  delle  comeffe  colpe  Te 
Diradano  difciolti .  Gcnerofodi  fpirito  ri(iutafte  le  Melante  ,  <ed  in- 
contrafte  con  pronto  cuore  le  feniche ,  fempre  indefesso  nella  ctfedra  , 
nel  choro,  e  nella  Chiefa .  Fa  la  voftr* tìngiw yn  erudita  maeft  t*  ma  il 
fianco  laroftrapcnqa,  chefeifae,  (efudato  ailcft^pc)  y*Jibro 
tatto  fucoib,  intitolato  % 

Cmftwikm  Tr*B*t*s  R.  V.  D.  Ifc  A9g^U  B*{*H  *  *MtM  ?rh 
mUti*  •  Ji ciuÀixu  \6  $  1,  in  %. 

GIO.  ANDREA  CROCI, 

A  Iitaiinneirto  fiorii  {rife- 

ci, ne  fuoi  rerdVnai,  000  fiumi  fpiritofa  cKtcoato^aggidP- 
fé  l'aajmfto  dette  filolofiche  fodezzc ,  Indi  nelloflttdio  dlBo> 
Jogna,  applicatoli  con  tatto  lo  fpirico  alla  Medicina»  con  appiauiì  ben 
grandine  itftò  laureato*  Ritornato  alla  patria,  pprnoo  hautrein* 
ciampoalcuno  nella  lettura  di  valenti  (trattori ,  s'impo&c^jQoaib- 
lamette  delle  lingue  Spaglinola,  e  Francete ,  ini  della  Grofaancpija  >^ 
anco  della  Geometria.  I  Signori  Deputati  dcjr Ofpitfj  Mfcgf10**» 
haunta  notitia  d*vn  tant  otngegno ,  gli  conferirono  perciò  la  pubblica 
lettura  di  quelle  profeffioni  nella  fcuola  dei  Piatti  ;  hanendo  però  pri- 
ma itaoftroCroce,  dato  mirabil  {aggio  del  fuo  profondo  fapere ,  elsa- 
minato  da  foggettoni  in  qtìefte  ani  ecccllentiflimi ,  cioè  da  Gio.  Luigi 
Con&loniero  della  Compagnia  di  Gesù ,  e  dal  Sig.  Pietro  Paolo  Cara- 
vaggio* Matematico^!  pia  emiheote  della  noftra  Patria,  e  farfeidcl  ne* 
firo  fccolo .  Applicatoti  pofeia  il  Croce, «Ila  practica  del  medicare,  ti 
fece  riufcite  così  acclamate  \  die  e  fri  i  Medici  di  Santa  Corona  v«nn  %* 
accolto^  e  da  nobilitimi  Mooaflerìj,  fri  i  quali  dalla  Canonica  di  Santa 
Moria  della  Patitane  per  lor  medico  riccuutoi  ed  alla  cura  di  famiglie 
ittuAriflime  trafcelto  :  rendendofi  ben  meriteoole  d'ogni  itinu,  mentre 
ifltoki  infermi,  da  morbi  difficolrofi ,  ed  aedyi  iteoamentc  opprefai , 

J£k  a  U 
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IslvjiniuEuariij  con  reccellenza  dell'arce  fai  omnpartiregE  teppe  J 


tusmiì  Rcttod  dcDo  fiottio  4&  Padoa,  cooftipendionooordiaariojgli 
odi  il  nino  in  quella  nobue  yotutifti  vtt  capono  di  Mmut  uh;  eaocn-> 
tre,  dalla  pramea  nana  ddjKJocodcfcallatroriraj  rnmpofcécon  penfio* 
rodi  dargli  alte  fiatppe,  alami  iagegoofi  coniugi»  ari)  di  filnfrifiche» 
thsologicbe,  ed  erudite  dottrine  i  maranigHa  fpaefi  »  atam  de  iettali 
ùwduinij  coneftremo  suo  gnAo^  d'hauti  lettole  fino  * 


De  fwluert  iripcrm*  . 

De  Baiata/  .    . 

De  Cdiducntm  timfcrmMkmc . 

cri  ilrri  moiri  rtir  nrllr  mini  ilf  i  funi  Hmìi  irgnoo aoé i ■»  u  fu  mT 
egli  fiato  Dell'ecidi  jtf#  anni  dalfe  noni  inoidiofc  della  avete  capii» 
aJk  glorie ,  €  della  noflra  patria  *c  di  lui  fle&o . 

GIO.  ANDREA  PRATO, 

StgtK>ré  di  tm>ltt  confido 
ralganneote  faol  dirti ,  Piada;  meqtieildìloLfiatclk>fuPntf-- 
dente dd  Senato.  Hcbhc  paràcohr genio i  trafmettcrc  cooW 
fua  penna  i  i  pofterì  gli  accidenti,  e  le  (cooooitefkaiK,fcgtiiteaifooi 
tempi.  La  onde  incominciò  i  fcrhiere  dall'Anno  1499  in  coi  terminò 
le  foe  Morie  Bernardin*  Cono,  e  le  andò  continuando  fino  al  1519» 
Troaifiquefta? 

fflóri'a  iii  MiUho . 

àfsai  rokimitiofa,  e  manuferieta  in  iogliotoonfenutanellà  libraria  dei 
Sig.  Prencipe  Trioultio . 

GIO.  ANDREA  RHO\ 

1 

L Indole  naturale ,  e  l'amore  della  letteratura  s'accordarono  mol- 
to bene  in  Gio.  Andrea  R  ho,  e  he  e  nacqoe  dotatodi  grande  in- 
gegno :  e  femore  Io  coltiuò  con  indefessa  diligenza .  Appiofe 
nel  Seminario ,  non  follmente  le  lettere  tramane,  con  laFilofona  »  c-# 
Teologia  ;  mi  e  la  legge  Ciuile ,  e  la  Canonica ,  hauendo  di  quelle  ri- 
cenuta  pubblicamente ,  e  gloriofamente  la  laurea  per  mano  dell'Emi* 
""      Licci*  Per  ©critQdr fua  virtù  eccellente  tìPrcncipcnclT, 

Acca* 
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DE  r  LETTERATI  ÉÈIÉANEST.  \6i 

Accàcfethkt'de  gH  Ehftatenaicì,in  cui  fiorifcono  gli  ftudij  di  Rettoria, 
Ribelle  Ietterei  e  di  faenze  fpecolatiue .  D'eldmkenza  facondo ,  cmi- 
nierofo  di  tratto ,  io  moke  congiunture  fodisfece  alte  parti,  ed'inge- 
gnofo  Panegirifta,  e  di  valente  Predicatore*  dknoArandofi,  *  ne*/ vno 
■e  nell'alno,  e  Giouanai ,  ed  Andrea,  che  tool  dite,-  e  gratiofo,-  e  virile. 
Si  troua  attualmente  Canonico  Ordinario  del  Duomo ,  e  ciò  per  ri- 
nuntia  fattagli  dal  Sig.  Carlo  fuo  Ho  ;  foggettone  ed  efso  ancora  di 
gran  vaglia,  che  fu  Lettore  di  Filofofia  nel  Seminario,  di  Teologia  mo- 
rale nella  Canonica ,  Prcpofito  della  Congregatone  degli  Oblati,  e 
Prepofito  ancora  d'Appiano,  e  di  Varefe,  e  che  attualmente  è  Ordina- 
rio del  Duomo»  e  Cancelliere  Archiepifcopale.  Diede  Ciò.  Andrea 
allcftanppc;  ..    ..       »  -.   \    - 

Orationes  diuerfas  in  laurei*  confermai*  •' 
intento  i  perfettionare  vn  Opera  intitolati;         •'*  "   ' 

DeVncftantta  Canonicorum  Ecclefiarttm  Catbedralium . 
egli  è  ben  degnatiti* t  mcntoutfo  noi  lib,  de  Origine  Biblioth.  Am- 
brofianat. 

GIO,  ANDREA  VALVASSORE;'    \ 

Otti  faticorono  ndhi  defcrittio»e  d'Italia  j  minto  d*ue  de- 
negat&lafuà  tede  i  Gio.  Andrea  Valuafsore,di  cui  anco  fece 
molta  ftisna  Abraamo  Ortelio  nel  fuo  Teatro ,  hauendo  la- 
nciato i  i  poderi  ftampata  ia  Venctia  ; 

.  ludim.  • 

-*•...  >       I  t  il.'.  ..*!. 


GìO.  ANGELO  BOSSO: 

•         . .    .  .  /  u        »     » 
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ONfenaa  marautgiia  può  l'intelletto  riflettere  ;-*  ciò  che 
operò,  i  ciò  che  fcrifle  il  P.  Dà  Gio.  Angelo  Boflò,  fregio  de- 
gniffimo  dei  Padri  Barnabiti.  Huómovniuerfaledi  tapere, 
e  (ingoiare  d'eccellenza ,  in  tutto  ciò  che  intrapretidefle,  faceua  riufei- 
te  ftapende  .  Nefuoi  anni  più^iouawli,appIicatoaBefpeccktniie,con 
tutta  feliciti  lede  più  corfi  diFitofòfia,  e  di  Teologia.  Crcfciutoia 
eri  ,e  prometto  alle  Prelature,  operò  con  fodisftttioni  coi)  piene,  che 
dopo  le  Prepofiture  di  molti  Collegi)  s  fà  fatto  Vffitatore  Ge>  érale* 
Affiftcntcdel  Generale,  e  finalmente  conapplaufo  vniuerfale  eh  tutu 
quella  nobilifsima  Congregatone  promofso  al  medefitno  Generala- 
to .  Bri  le  fue  tanteoccupationi,  òdi  (ludi; ,  oidi  fonemi ,  portato ,  e 
dalia  booti  della  viUttdalielodeiyhooor  d'Iddio,  non  filmai»  che*» 

dalla 
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dalla  continui  afófteatt  *  e  feruitù  del  cheto  ,  e  di  giorno  »  odi  ooete 
potcfse»  ò  Tolcfsc  allontanarli •  Quello  buon  ferao  d'Iddio ,  dal  Set* 
nifsimo  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofani*  fu  romenamente  ftima-» 
to,del  coi  configlio  sn  ncgott^riletunafòmi  del  Aio  flato  fi  degnò  pio* 
ualerfi.  Impresosi  le  rampe  col  fuoi  dotti»  e  muDorofi  «domi, 
che  fono* 

Dt  Contratta  Matrimoni}  tei. 

De  cffeftibus  contrattai  Matrimoni}  tom.U 

Morali*  Fari*  tomi  }♦ 

Difctptationts mar  alt  $. 

DelHrifiiQiancEfffcoponm. 

Bt  fnfftnftone  Indnlgcntiarmn  >  &  faadtatnm  i  coffa*,  &***> 

furis&t.  ' 

Ut  triplici  prÌHÌUgiol*kiUi. 

GIO.  ANTONIO  BOVIO. 

PEr  tufsan  modo  tf  coglierne  di  ltonfot  (e  ^ 
tifaficonocjiirptftrtuii^uctGla  Antonio,  che  per  picoexaa 
difcìenza^piixuanKrìtalseqoeUodiCherabino.  Allenato  fri 
romhB&aedel  Motte  Canaelò,  efrdidtfaendenttdèl  grandmila,  ft 
Predicatore  cccrilotc »  dotato  <ti  rara  dscmplarkd  di  viu ,  pieno  di 
femordifpirito,  e  di  xclodcil'aatoritidellaSaota  Sede;  onde  il  Mo- 
naftero  del  Cannine  di  Milano,  alla  coi  figUmtanaa  era  aggregato»  hi 
gioito  inorino  di  pregiarfi  d'm  così  degno  (oggetto.  MaeftrodiFi» 
Jofofia»  e  di  (aera  Teologia,  e  molto  ben  prattico  di  Canoni  »  e  Conili* 
turioni  Apyftottcfc^fiorì  net  tempo  che  Ul^Repiihlica  Sercniftima-» 
Veneta»  da  Piolo  V.  furono  intimate  non  so  quali  ceniate  ,  e  feorren» 
<ào  attorno»  e  per  m  parte  due  lectaredd  DogcweSenato»  al  Clero,* 
popoli  di  quello  Stato  »  &  altre  due  incora  diuolgate  in  quel  dominio» 
circa  la  yaliditi  di  tali  canfore  i  e  per  l'altra  comparendo  attorno  $ù 
qaeft'aqgomeato  to  volarne  intitolato  j  Confidcrationi  del  P.Maeftro 
PaoJo.d*  Venctia»-jU  noftroBouio  ftaanpò  in  Milano  l'Anno  1606. 
,  V*a  lotterà,  inauifer  modo  fmmotationifi  iiftme  fofr* Ir  quattro 
latore  moti**** 

9i  ▼»  libi»  in  4  .intirolato  1 

XtfpoflaalltCoafticrathniàal  T.MaeftroTaoloia  renetta  fofr  alt 
Ctnfwrt  &t. 
che&Aampatoin  Ronail  1606*  in  premio  di  coi»  come  benemerito 

dcUaSao**;*^  dallo  AeffoI^ 

mofso» 
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DE  I  LETTERATI  MILANESI.  '  Ì*J 
npofso  9  oueiico  di  ritta  >  e  di  ineriti  fiat  la  ?ita  -  Fri  l'opere  del  1 
f«a  dotta  penna,  ecci  anco  tu  trattato  t 

Dc^inxilijs. 
in  cui  fattene  ma  feattnaa  medoUrd  iTomifti,  e rGdfaiti,  aderendo 
all'opinione  di  quefti  •     . 

GIO.  ANTONIO  C AL VENZ ANO. 

SE  daltefacicfcritture  il  titolo  d>^ 
tiro  i  quei  mi  mft  ri  d'Iddio,  che  vertano  (al  petto  de  i  popoli  la 
pioggia  delle  fpirituali  dottrine ,  riofiriri  qnefto  geroglifico 
ben  confacentc  a  Gio.  Antonio  Cala  emano.  Edo  battendo  e  t'inteU 
tetro  molto  ben  imbonito  nelle  teologiche  dottrine, ,c  rametto  tutto 
accefo  nel  zelo  dcll'honor  d'Iddio ,  cdcUafalate  deiproflhar,  ftmo 
de  i  quattro,  Oblati  mandati  l'Anno  1607.  dal  Sig.  Cardinale  Federico 
ad  iattanza  del  Nnritio  ApotfoÙcb  Monfig,  Veralli  nel  paefe  de  Pri- 
gioni in  aiuto  de  i  Cattoliche  da  i  Predicanti  Eittici  ? eniuano  traua- 
gliati .  Qui  foftenne  con  tanto  frutto  quella  carica ,  che  parue  non  m 
Obtafodi  Sant'Ambrogio*  ma  tn  Apottotoycolé  difettavate  inuiaeo 
daDiWEffocoovigotofakna  rafteiroàqudiniltrinoUafantaicde, 
atnfcftòtijttbpH,  rimugonipufillaftimi,  e^otlUcbecome  pedtfre  vfc» 
iiemno  in  quelle  tatti  $  cangiati  in  hoomhu  foUeoè  fa'l  monte  delle 
viAùcrìaiane^ioihadandMli  d  qnrllo della  gloria.  Perlolpatiodi 
noldanniimpretioslifnoiiadorì,  catochixando  i  roui ,  e  lauorando 
in  qoetxoori  l'immagine  di  GesèCrifio»  e  della  (asta  fede.  E  perche 
ktae  dottrine  dorenolmente  potettero  colicoofcrisarfi,  ecompofee 
ftamrò  itt  Hog*a  Romantica,  (che  di  Aia  naturai  yn  imftodivoaLati* 
ne  Ebraiche,  Greche»  Italiane  flcc.  colàmoko  ben  tntefr  J 

Ia  Dottrina  Crifiùma  , 

Fu  rolume  di  medit attorti ,  fe 

Mtre  ftirkudi  operette . 
Tradufle  pure  di  latinoin  lingua  Romanefra,  e  diede  alle  ftaenpe  m  li- 
bro intitolato 

Brcf  apologetica  • 
Stampato  in  Milano  1612.  m  1  *.  meni  l'Autore  tonde  ragtorte,perche 
habbi  lafciato  la  dottrina  di  Calumo,  Se  fi  fia  applicato  alia  fede  Catto- 
lica .  Morì  di  pefte  l'Anno  x  tf  30.  edendo  Cuneo  di  Beiate  $  oue  dalla 
Curad'Inucruuo  era  ftaro  trasferito . 


GIO. 


CIO.  ANTONIO  CASTIGLIONE  MENICO. 

PEr  dimoftritciafommo  eminente  la  rirtir  di  Gio.  Antonio  Ca- 
ftiglione  *  fratello  di  quel  Bonauentura ,  .di  cui  i  fuo  luogo  s'è 
fcritto,  badi  ildtrcrchc  il  gran  Rè  di  Francia  Francefco  I.  dalla 
Capienza  di  lui  fi  d/chiadafec  rapito  *  Eccellente  nelle  profefsioni  di  Fi* 
lofofia,  Matematica,  è  Medicina ,  tanto  da  quel  giudiciofo  Monarca  fu 
JHmaco,  che  lo  (celfe  allatta  feruità,  e  fcco  lo  conduce  alla  gran  Città, 
te  corte  regia  di  Parigi ,  oue  anco  fin)  la  vita  ;  bauendo ,  come  fcrific* 
Paolo  Morigia  nel  li  b.  3.  della  Nobiltà  di  Milano  al  capo  $•  lafciate  ; 

.Alcune  Compofnionidi  gran  dottrina . 
di  lui  ferite  Matteo  Cattigliene,  de  Origine ,  &  rebus  geftis  gcntis  Ca- 
ftiiiioncse,  .;.-•'•  •      "' 

GIO.  ANTONIO  CASTIGLIONE 

SACERDOTE. 

NOn  molto  lontano  da  inofWpoiTO  vilfc  Gio*  A ntonwCàfti^ 
glionc ,  d'4iabito ,  e  di  coltomi  ottimo  religèofo.  Attefccgli 
allo  ftudio,  e  del  la  facra  teologia  y  rapile  leggi  i  Fatatala 
Iftorico,  e  buon  Poeta;  ed  in  rifguardo  i  tanta,c  così  varia  letteratura, 
fommamen  te  amato  da  i  più  eccellenti  ingegni  di  quel  tempo  *  da  Be- 
nedetto Soffogo ,  Giufeppe  Ripamonte ,  Felice  Ofio  *  Girolamo  Butto 
&c.  Giufeppe  Laurentio  i  lui  dedicò  |£Di(fertatione4a,del  hb.».  della 
fua  Polymatbia .  E  come  che  oltremodo  fi  dilettata  d'antichiti  j  per* 
ciò  tutte  le  lapide  intagliate  con  varie  infcritti'oni  ,  che  fi  trottano  nel- 
la Chiefa  di  S.  Vincenzo  in  Prato  >  furono  dalla  diligenza  di  lui  raccol- 
te ,  ed  iui  compartite  ;  eflend'eifo  Vicario  perpetuo  di  quell'Abbadia» 
Scriflc ,  e  ftampò  molte  opere ,  cioè  ; 

Mediolanenfiam  jintiquiutum .  Milano  \6i  5 .  in  4. 

Gli  honori  degli  antichi  Difciplinanti  •  1622- 

Gli  honori  del  f acro  Tempio  di  SXattarina  al  ponte  de  i  Fabbri  •' 

La  Vita  di  S.  Gottardo  Vefcono  . 

La  Vita  diS.  tornato  Graffo  jtrthtcfcouo di Milano  1622J 
opera  fua  manuferitta  e  ancora  * 

Cbronicon  Unglerif . 
che  fi  conferita  nella  Biblioteca  Ambrosiana •  Morì  di  pefte  l'Anno 
1630.  Le  di  cui  virtù  fon  celebrate  con  poefie  latine  da  AgoftinoTcr- 
zago  fol.i  3 1.  &  2  $  2.«cc.  Scriflc  di  lui  Girolamo  Borficri  nel  Supplem. 
dclIaNobiltàc».  '""  ""*        GIO. 


r 
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GIO.  ANTONIO :CAZZV£I.v 


OSi  tratta  dette  virtù  morali  :  *  Gio.  Antonia  Gazatiti*  S; 
te  Milancfc ,  &  Paroce  di  S.  Maria  Porta ,  fa  di  *ita  l|&eu<  „ 
ed  efemplarc,  che  ardendo  nel  wlo  dell'altrui  falure ,  rrama- 
•daua  chiare  fiammelle  di  fanti  configlt,incitando  i  profittai  all'amare* 
della  virtù  »  &  all'acquifto  del  cielo  . .  Ne  felamente  parlati*  con  la  lin- 
gua, mi  con  le  mani  ancora  ,  poiché  limofinieregenerofoj  e  foutienina 
al  Infogno  de  i  poueretli ,  ed  aflicuraua  i  fé  fteffo  l'ingreffadd  parade 
fo  •  O  fi  difcorra  delle  virtù  acquiftate;  eflb  fu  vno  de  i  più  valenti  hu* 
manifti  di  quella  e ti*moIto  ben  verfatoin  tutte  leprofcwQjùditiudi;, 
e  valente  pofleflbre ,  nonché  delle  linguctòfcana ,  e  latina;»  mideBa.» 
greca  ancora  ;  la  onde  in  rifguardo  i  i  foci  acclamati  talenti ,  e.  Icffe  la 
Sfera}  ed  infeguò  Matematiche  fu  Maefoo  della  fcmofa  IppoUtt^gli- 
noia  del  grande  Don  Ferrante  Gonzaga  *  Efiend'cgli  duftquAben  ver- 
lato  nelle  lettere,  haueua  anco  vn  ottima  libraria  *  non  folamente  d'au- 
tori feeiti,  greci ,  e  latini ,  mi  di  libri  con  nobile  decoro  vediti  di  cora- 
mi ,  &  adornati  d'oro ,  non  eflendoui  in  cosi  vafta  Città  altro  Virtuo. 
fo ,  che  in  ciò  l'veguagliafie .  Si  dikttaua  di  tenere ,  e  ftudiare  i  libri» 
mi  faticò  ancor*  a  formarne  *  hauendo  ftampato  l'Anno  1563. 

La  traduzione  in  volgare  falcimi  trattati  di  Dionigi  nichelio . 

La  tr attutirne  falcati  libri  di  legge . 
In eti d'anni 6$.  chiufei  fooi giorni  l'Annoi 5 7*.  Paolo Morigialib. 
3. della  Nobiltà  cap.27. 

GIO.  ANTONIO  CRESPI. 

B Etiche  troppo  fcarfe  fiano  le  notitié  attenenti  i  Gio.  Antonio 
Crefpi  t  altra  confetta  non  ne  hauendo *  fé  noi  che  htbbe  la-i 
cura  d'anime  di  Bufto  Arficcio  f  non  deue  però  efcluderfi  dal 
noftro  Ateneo,  mentre  impiegò  la  Aia  penna  formando  alcuni  $     '  ? 

lfhricir acconti  di  Bufa*  Gelar  ale  ^  Cafielfefrfa&c. 
che  manuferitti  fi  confernano  teUa  libraria  della  Collegiata  di  S^ Gio- 
uanniBattifiadi Bufto Aifi€Ò04    :  .-;   > 


.  /     ■ 
LI  '      CIO. 


2«tf  ATENEO 

GIO.  ANTONIO  GALLAR  ATO. 

DVc  fcgtialate  qualità  cefeto  in  àccia  del  mondo  fommamente 
riucnto  Gio.  Antonio  Gallarato,  Sacerdote ,  &  Paroco  di  S. 
Vito  in  Porta  Ticinefe  ;  la  putiti efcmplarc della  Htà ,  càci 
coltami;  elafaa  molta  letteratura,  e  Capienza.  Effendo  ameniffima 
ingegno  fé  aggregato  i  non  so  quale  Accademia  nobile  di  Parma .  Era 
buon  pofleflbre  della  Filofofia,  e  nelle  compofitioni  poetiche  cosi  feli- 
ce» che  qual  facondo  cigno»  in  verfi  Italiani  >  e  latini  prontamente  can- 
tata. Setifici 

Due-elegie  latine. 
al fommoeleganti, ed  applaudite.  Compofet 
\  Moki  Sonetti,  Sedine*  &  Ode. 

*  Tronfie  di  Utim>  mrerfittédti  &A 

Supplemento  di  Maffeo  regio. 
TraduffeVictre  Scaligero. 

Tradnffedi  latino  in  lingua  Tofcana  le  Vite  della  B.  Veronica %diS. 
Marta  $  e  di  San  Ginfeppe . 
«-     Saijje  Corigine  della  lingua  volgare. 

ICotUmeutarij  de  gli  Autori,  che  bamo  fritto  in  qutRa  lingua . 
Vn  Compendio  di  Dialettica .        te 
Vn  Apologia  in  di  fé  fa  del  Tetrarca . 
Morì  l'Anno  1 5  93  •  il  di  cui  funerale  da  concorfo  numerofiffimo  fii  ho* 
fiorato .  Morìgia  nella  Nobiltà  ltb.;.  cip.  27.  *  ncllìftoria  di  Mita» 
1. 1.  c.$p.  Saluator  Vitale  nel  Cemento  24.  del  fuo  Teatro . 

.     GIO.  ANTONIO  LOVINO. 


Vtise  i  i  giorni  di  S.  Carlo  Gio.  Antonio  Louino,  e  fa  per  bon^ 
ti  di  fita  ad  vn  tanto  paftore  molto  ben  conforme .  Profcfsò 
•  non  meno  l'arte  di  ralente  Spedale,  che  quella  d'ottimo  Cri- 
ftiano  .  Raccoglieva  i  femplici,  mi  eflb9  come  ?n  Giobbe  del  Tuo  (eco- 
lo*  per  interna  jnondezaa  \  o*at  vhrfmplc* ,  &  reSus,  &  timcns  qeum  * 
faccua  le  compofitioni  conforme  alle  léggi  delTartc  fua  :  mi  portaua  , 
^conforme  al  preferitto  della  legge  euangelica  •  nell'anima  propria  m* 
lambiccato  di  ben  cento  virtù»  e  fé  preparauai  gl'infermi  i  medica- 
menti del  corpo  »  per  giouar  all'anime  de  i  fuoi  pcoffimi *  e  fcrifse ,  o 
ftampò  in  8.  l'Anno  15  8 1.  ti»  : 
Sclua  Spirituale . 
.  .%-    r"  n  ordì- 
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ordinata  da  lui  per  ricattarne  frutti  di  virtù,  e  perfettionei  in  Ctti»come 
s'egli  fofse  vn  dottiflimo  teologo,  eoo  termini  moko  ben  proptij  >  dif- 
corre  dell'oratone  mentalc,e  vocale»  della  predeilinat  jone,e  dell»  gra- 
tia,  e  di  tutte  le  virtù  criftiane  \  riufeendo  come  vn  coMpcadiofocate- 
chifmo  all'altrui  fpirituale  indirizzo  ;  nel  principio  >  e  ine  del  quale  fi 
troua  vn  certo  numero  di  Sonetti*  da  lui  compoAi  >  dandofi  i  canofce- 
tt  per  amatore  dell'Italiana  poefia,  ' 

GIO.  ANTONIO  DE  I  LVPI. 

NElla  Chicfa  di  San  Vittore  al  Teatro  esercitò  la  cura  d'anime 
Gio.  Antonio  de  Lupi  .  Si  che  non  hauendo  di  Lupa  w che  il 
nome>in  fatti  operaua  da  buon  pallore .  Quelli  l'Anno  1 592» 
ftampò  in  Milano  vnlib.  in  4.  intitolato;  ;à'; 

Snmmarinm,  in  quo  onera ,  conflitutiones ,  &  etnolumenia  Scrìttati* 
énoiecimTarocbor*m  Vrbis  MèdhUni  reifuftutMr* 

GIO.  ANTONIO  SANGIORGIO .  ••  •  * 

»  • 

A  Lia  nobilti  del  Aio  (angue  accoppiò  Gio.  Antonio  Sangiot- 
gio  quella  della  fapienza . .  Applicato  4  gli  fèudi;  legali»  ot«* 
tenne  duplicata  laurea  delle  dottrine ,  e  Cintile,  e  Canonica  5 
•  come  che  ditibndeua  d'intorno  pellegrina  chiarezza  x  fu  fublimatD  ad 
tua  catedra  di  Pania  ,  perche  dar  vna  tanta  face  tutti  reftafsero  illuftra* 
ti .  Fa  applaudito  hi  Pauia ,  e  fa  honorato  in  Milano  >  conia  nobile/ 
Prepofitura  di  S.  Ambrogio  *  creatodal  Sommo  Pontefice  Rcferav» 
dario  Apoftolico  :  Auditore  di  Rota  ,  te  Vefcouo  d'Alefsandrft »  flt 
alla  fine  non  folaipcnte  con  la  porpora  CardinaJma  da  AlefaaodcD  VI. 
fublimato;  mi  gli  furono  conferiti  il  Patriarcato  di  Gerufalemne ,  &  ì 
Vefcouati  Parmcnfc,  Albano  *  Preneftino  »  e  Sabino .  Mori  in  Roma.* 
Tanno  1509.  e  riceueqdo  il  fcpokroncl  tempio  di  Santo  Celfaj  e  da 
Camillo  Porcario,vno  de  i  primi  oratori  di  quei  tempi  gli  fu  recitata^ 
oratione  funebre ,  e  gli  fu  poAo  il  fcgucn te  Epicafio  : 

D.    0.    M. 
Hic  fepnltnm  efi  Corpus  A*  Io.  ^tntontj  de  San  So  Georgi* 

Mfdiolanenfi 
EpifcopiSabinenfisSapH.n.EccLCarJinaUr&c.     .    +    " 
Come  ch'egli  era  (limato  ImrifeonfuUorum  princeps,  lafciòd  ifoitaj 
l'Opere  feguenti  $ 

LeSura^ad  Dccrettm  •  '      ■  -         1 

<>     *  LI»  *^-^ 


2ÓZ  ATENEO" 

<Le&ma* ad  Decretale*. 
QùmmtntArtamqudTtumDeettUilìum'. 

iktiu  fecundi  Decretaiium  de  +4ppellationibut  l 
'    Ctmmtntjm.  faper>>fibus  feudorum . 
■ì  '->>»  Tfrattatmi  multo* in vario* vtrtufq^Turis Mulo* • 

QTMtìotfiktin  Dominica  Vaflìotus  babitam  <.  coram  Summ.  Vontif* 
Da  i  Dottori  egli  è  allegato  hora  co'lnotnedi  ?r*fùfttu$j  edhotfjdi 
Cardinali*  Mexandrinus .  Scriuono  di  lui  l'Abbate  Ghilini  p.  i.  del 
Teatro,  ÀlfoiifoCJacconio,  Catelano  Cotta  de  ìurifperitis .  Ferdi- 
nando Vghellio  &c.  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vniucrfal.  Gio.  Giaco- 
moiFrifio  Biblioth.  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origiiu  &  ftatu  Biblioth. 
Ambrofianap. 


•  ;•»»«     .  <J 


GIO.  ANTONIO  ZAVATARIO. 


«V     - 


DEuefi  al  capo  di  Gio.  Antonio  Zauatario ,  non  folamente  lzj 
laurea  i  effondagli  verfatiflimo  nelle  leggi  ;  mi  vna  ghirlanda 
d'vliuo ,  per  gli  f  flètti  della  moderatione ,  pieti  >  e  demenza, 
che  trionfarono  nel  di  lui  cuore .  Hauendo  olteruato  f  che  nelle  mate- 
rie ctitnmaii,  i  Mintftri  di  quei  tempi ,  lotto  prctefto  di  giufto  zdo* 
operauapo  con  bàrbara  inhumanità ,  vfando  la  tortura  in  eccetto  atro- 
ce y  ooi  miferi  delinquenti  *  contra  il  preferirlo  delle  leggi ,  coatta  Isu» 
mente  del  Rè ,  contra  il  dettame  della  confeieaza  ;  Etto  perciò  intra- 
prendendo  le  difefe  del  grotto,  compofe  alcune  opere ,  ordinate  i  Jenar 
gli  abufi  ,<  &  ricordare  al  Gouernatore ,  al  Senato ,  i  i  Magiftrati ,  a  i 
Giudici  J  &  «Uftfcalij  oiò  che  loro  direttamente  s'afpettaua;  e  fono 
intitolate*     *•*•». 

De  Feti  Mediolanenfis  Traxi ,  &  nonnulli*  Defrauatimbu*  ex  eia 

.  -    .  '   toUendi* .  renetij*  1 5  84.  in  8. 
dedicaci  al  Cardinal  Granuela . 

'    ";  Tanegyrtcus  Comefl abili  CafielU  Mediolani  GubernatQri . 
Diiui  fucilano  il  Morigia  1. 3 .  della  Nobiltà  e  2 1.  Girolamo  Borficri 
nel  Supplem.  cap.i  1.  Bernardino  Baldino  nel  libro  Lufu* . 

GIO:  BATTISTA  ALA . 

Eoo  io  rallegrarmi  ecco  ò  Monza ,  perche  fofti  madre  di  Ciò. 

'  Bftt»iftaAla,foggetconeUeinaecrie.muficaJi  ifquifiriflìaiot  ò 

pur  condolermi  per  la  perdita ,  che  nell'età"  Tua  gionanile  no 

6cctttf  Parucvn  Mercurio  portando  l'aliai  «apo,  od  apprender  eoo 

~" -\k'  ~"  ■'•    7  "•""#  cele- 
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celerità  fpiricoià  tatti  i  principi j>  e  le  maffime  di  quell'arte;  ma  Io  par- 
uc ,  portando  Tali  à  i  piedi»  e  d'anni  3  a.  prima  di  giungere  alla  meri 
deirbumana  vita,  togliendofici  di  vifta,  e  conducendofi  aire/tremo .  Il 
tempio  dèi  Semi  fu  da  lui  feraito ,  come  da  eccellente  Organifta  ;  ed  il 
tempio  òdi  vircuofi  rifu  oneri  nelle  fuclodi,  effendo  fiato  (tupendo 
competitore .•  Opere  di  lui  fono  ; 

•  Canzonette,  e Madrinati Ài.lib.i.  Milano  1617. fol. 
accommodàte  per  cantare  co'i  clauicordo,  chitarrone ,  &  altri  fini- 
menti . 

Concetti  teecL  i  1 .  a. }.  4.  fen^a  partitura  lib.  1.  Milano  161 8. 
Concerti  41.2.3.4.  lib.  z.  Milano  162 1 . 
Concerti  Bcclefiafiici  à  i .  2.  J  »  4.  conia  partitura  per  rOfgani  lib.  :4» 
Milano  1628.  t      ^ 

t  Armida  Abbandonata,&  ÌMmu  Occulto  Madrigali  +&vQrie 
ài.  2.  in  fol.  Milano  162$. 


^p 


GIO.  BATTISTA  ARDEMANIO. 


Oche  lodi  non  badano  di  meriti  di  GiòJBàttifta  ArdemahiÒ> 
poiché  molte ,  e  fegnalate  furono  le  di  lai  degne  qaaliti  9  5c  vir- 
ruofe  prerogative .  Se  di  dottrine  fode  fi  tratta  ;  fu  Dottorato 
iti  Teologia^  fé  di  ftudij  geniali ,  attefe  alle  feienze  Aftronomiche  ;  fé  di 
arti  amene  ,  fa  eccellente  Malico ,  e  fuonatore  di  viola  efquifitifflmo  * 
Tante  virtù  furono  corrifpofte  con  molti  gradi,  te  impieghi»  eflendo,  0 
Protonotario  Apoftolico,  e  Capcllano,  e  pensionano  Regio  nella  Sca- 
la, e  Maftro  di  Choro  nell'iftefla  Chiefa  ;  d'animo  veramente  nobile ,  0 
d'intelletto  eleuato  compofe  per  vn  Accademia  $  chiamata  dei  Caffi; 
nenfi  Inquieti  alcune  ;  ^ 

•    Opere  Agronomiche .  \ 

Girolamo  Borfieri  nel  Supplemento  cap.  12. 

GIO.  BATTISTA  BARELLA . 

TRattandofi  di  formare  l'apparato  efequsal* nel  Duomo  di  Mi- 
'  lano  alla  maefti  del  defonto  Rè  Filippo  IV.  alla  virtù  fpirito- 
fa ,  &  al  grandiffimo  ingegno  del-P.Gio.  Battifta  Barella  della 
Compagnia  di  Gesù ,  fa  addogata  viti  cosi  rileoante  carica .  E  (lo  di 
catto  punto  applicatone ,  trouò  le  inuentioni ,  formò  le  infcrittioni  » 
compofe  sii  clogij,  8c  imprcfe,tanto  del  Catafalco,  quanto  del  te  mpJo, 

e  Forai  (toltane  vna  certa  parte  riferuata  al  valore  del  Sig.  Carlo  Ma- 
ria 


27*  v  -  •    ATJB  N  S  O 

ria  Maggio,  Secretano  dell'Eccellentifiimo  Senato)  e  ne  formò  ancó- 
ra la  relatione,  che  fotto  il  titolo  d' 

Efequic  Reali  di  Filippo  ir. 
fòftampata  in  Milano  li  17.  Dcccmbre  1*65.  Lo  fteflfo  Barella,  accio* 
xofiaireflcrcitio  della  predica,  come  eloquentiffimo  ch'egli  è,  fàriu* 
fcite  ftupende  \  e  col  progreflb  de  gli  anni  farà  acclamato  nelle  più  no- 
bili Città  dell'Italia,  Legge  attualmente  filofofia  neir Vniuerfiti  di 
Breraje  con  fi  rara  acutez£a>che  i  più  fenfati  no  finifeono  d'acclamarlo* 

GIO.  BATTISTA  BIANCHINI, 

OSì  «(guardino  le  ftudiofe,  grauiffime  fatiche,  tolerate  da  610: 
Battifta  Bianchini,  òlenumerofe  cariche  da  lui  con  eroica.» 
^  Jena  foftetmte ,  ogni  maggiore  acclamatone  te  gli  oonuicne  • 
Sin  dall'eti  giouanile  intento  i  riuoltar  le  Iftoric ,  ad  inueftigare  le  ge- 
nealogie delle  famiglie,  &  i  pofiedere  varie  eruditioni ,  con  incredibile 
di/pendio  hi  adonato,  anco  da  lontano  prooincie  circa  tré  nulla  pezzi 
di  libri  Angolari ,  ed  ifquifiti ,  e  circa  cento  pezzi  di  manufer itti  toIu- 
Éùk  tutti  attenenti  i  fi  bitte  materie,  e  profeflionii  dai  quali,  corno 
da  taqtc  miniere  hi  poi  cauato4  letterati  tefori,  come  fi  diri  pia 
abaOb .  Efiend'cgli  nella  poltra  Citti  ?n  Canfidko  de  i  più  acclamati» 
hi  perciò  (oftenuto  le  cariche  della  Giudicatura  di  Confole  di  Giudi* 
tta  ben  cinque  tolte  -,  l'Anno  1 66$.  tì  Abbate  del  Collegio  de  i  Notari, 
e  dei  Procuratori .  E  attualmente  Consultore  dell' Vniuerfiti  de  i  Mei> 
canti,  e  Banchieri;  Cancelliere  deirinfigne  luogo  Pio  delle  Quattro 
Marie,  di  Santa  Valeria ,  e  d'altri  luoghi  ;  e  Conferitore  perpetuo  de 
gli  ordini  del  fno  Collegio;  ad  ogni  modo  non  ottanti  tanti*  così  gra- 
tti impieghi,  oltre  la  tutela  dei  più  nobi!i,e  qualificati  Clienti  della  no» 
ftra  Citti,  hi  fcritto  tanti  volumi,  che  fucgliaoo  ne  i  più  fenfati  la  ma- 
rauiglidjeprimaj 

Celeberimi  Collegij  Cattfidicorum ,  &  Itytariontm  Mediolani  fan» 
Sione$$ftylatns ,  &prerogatiu**xyeteribns  codicibns  excerpta, 
compilata,  &  ordite  alpbabetm  difpofita .  Vna cnm  diplomati* 
bus,  &  prmilegiji  noanullis  Collegi)  tpftns  &*.  Comunità  funt  aU 
legatimi  aliquot  praftanfiffimorum  L  C.  decorem  ,J^lendore^i 
Colteli  exprimeutet.  ^  - 

Familia  à  quibus  Caufidici  prodiere  i  primordio  Collegij  ad  béc  *fai 

tempora,  digmtatefq;  quibns  ynufquifq;  decoratusfuit . 
Caufidici  Wstarijue  Mediolanenfes  nonnuUij  cor  umq;  genitore* ,  & 
geniti,  oc  Hgpotes  quimFcur.  Colleg.  DJ>.  tms  Teritornm  Mt» 
diolmi  fuere  cooptati.  SoL 
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ColliSanea  diuerforum  7{$tariorum  Mediolanenf.  rarijs  dignifati- 
bus ,  ac  muneribus  tum  Regijs ,  &  Ducalibus  ,  tum  publicis  éczo- 
ratorum. 
jtbbatum  omnium  Catalogni . 
*  Venerandum  Collegium  AD.  luris  Teritorum  Mediolani  \  fine  Fami- 
liarum  tlluflrium,  &  Hobiìium,  e  quibus  IttrisVeriti  Equità*  & 
Comites  prodiere  à  primis  etufdem  Collegij  CnnabuUs  rfqi  tri 

prafens. 
Compendium  alpbabetico ordine  digeflum,  nopmtmqt& cognomi- 
numy  ac  dtgnitatum,  quibus  fui  fere,  temporum  feruasa  varietale 
fidelis  indagano. 

I  De  Origine,  antiquate,  &  nobilitate  lUufbift.  familia  Cr afta  Ri- 
mana, in  diuerfas  Itati*  Vtbes  propagata,  ieq\  Plris  toga  $  [agone 
confpicun  eiufdcm  Dtfjèrtatio . 

4  DeMontibus  Brigantini* ,  fwe  Brianteis ,  acOrobio,  deq>  caflrfr  iti 

cacuminibus  corundem  conftru8is,  eorumq;  erigine  $  &*ttbimh- 

gia  breuis  differtatio . 
%  DeTisbanateingenere.&inftecìenùbiliumfamiUarumHediolani 

voluminaduo  permagna. 
6  Vicccomitum*  aliarumq;  ill*flrium  famìliarum  à  Regibus  l/mgobar- 
dorum  propagatarum  ftcmmata&c.  adm$r*+flti  temjpirt-esf 
publkistabuUs. 
-  7  ^Commentari/  ad  Hifioriam  Mediolani  cui  titulus  ;  Flos  fhrum ,  in 
quibus  plora  enodautur,  &  dAucidantur  ad  Hifioriam  MedioU 
pcrtineneia  • 

•  8  iDeftriptio Chorographica  Verbani laeus ,  &dotibus  etufdem. 

•  9  Jlunotatiws  ad  Hifioriam  ^rnulpbi>&Landulpbi  de  S.V  aule. 
&  molte  altre  operette ,  che  tutte  fono  in  embrione  •  Del  noftro  Pro- 
curatore Bianchino  fanno  virtuofa  mentione  Gio.  Pietro  Puriccili  nel-  < 
la  Vita  de  i  Santi  Arialdo ,  &  Herlembaldofu'l  fine ,  D.  Placido  Puri- 
nelli  nella  vita  d'Vgo,  ilP.D.  Primo  Tatti  nelflftoria  di  Como,  il 
Conte  Gualdo  &  altri. 


>.. 


GIO.  BATTISTA  BIVMO. 

ALle  memorie  de  i  poderi  ben  i  ragione  è  tramandato  il  nome 
di  Gio.  Battifta  Biumo ,  la  cui  letteratura  riempi  di  grido  le 
prime  Cittddltalia ,  il  cui  merito  da  i  primi  Perfonaggi  della 
Criftianitst  fu  riionofciuto*  &  honorato .  Era  egli  dottiffimo  nella  Fi- 
lofofi«j  e  nella  Medicina .  Quella  pubblicamente  Ielle  neirVniucrfita 

di 
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di  Pauia-,  quéftacffcrcitò  in  Milano,  e  nell'altre  Citti  d'Italia .  Il  grido 
di  canto  fuo  valore  giunfe  all'orecchio  di  Carlo  V.  che  lo  creò  Contese 
Caualiero  Palatino ,  con  alami  ampli/fimi  priuilcgij.  Honori,  che* 
nell'Anno  1555.  dall'Aula  Pontificia  gli  furono  rinoùati.  E  di  più  la 
Santitd  di  Pio  IV.  chiamatolo  i  Roma  ,  lo  cieffe  per  Aio  Medico ,  e  lo 
dichiarò  Protofifico  di  Roma  »  riconoscendolo  col  nobile  ftipendio  di 
cinquanta  feudi  al  mefe,  oltre  fé  fpefe  lautamente  fatte  £  lui ,  Sci  cin- 
que fuoi  feruitori ,  &  due  caualli ,  viuendo  in  Roma  con  quello  fplen- 
dore,  che  fi  cooucniua  alla  fua  nafeita,  &  merito ,  &  alla  ft ima  grande  t 
che  iiii  ne  veniua  fatta .  L'Anno  1 565.  fu  l'vltimo  della  fua  vita  ,  rice- 
vendo il  fepolcro  nel  famofo  tempio  di  Santa  Maria  del  Monte  fopra 
Varefe ,  oue  fra  nobili  ornamenti  di  marmo  fi  legge  vn  elegantiffimo 
Epitafio ,  che  contiene  le  lodi  de  i  Biumi  famofi ,  compofto  da  Gio. 
Pietro ,  C figliuolo  del  Defonto)  di  cui  fi  diri 4  fuo  luogo*  Lafciò 
Gio.B«tiOaj  é 

%  Marne  opere  di  Medicina. 
come  riferite  il  Morìgia  1.3*  della  Nobilti  cap.io. 

GIO.  BATTISTA  BIZOZERO. 

SQrtì  Gio.  JRattifta  Bitozeroi  fuoi  natali  nel  Borgo  nobile  di  V£ 
refe,  oue  non  folamente  s'indofsò  f habito  dericale,tutto  confa* 
\f&*c  i  i  fuoi  coftumi  ,  che  alla  purità  della  vita ,  &  cfemplariti 
crilèiana  erano  inchinati,  mali  fattamente  s'itnpofiefsò  della  teologia* 
o  fcolaftica,  e  qiorale,chc  fé  ne  fparfe  d'intorno  illuftrc  grido  •  Hauen- 
do  San  Cario  ordinato,  che  s'aprifTcro  in  Milano  pia  fcuole  di  (acri  €a» 
noni ,  &  cali  di  confcienzjt ,  pertlirpzzare  il  popolo  Milanefe ,  chiamò 
con  inftanze  tfprefle  il  Bizoiero  ,  perche  lafciata  la  patria,  fi.  portale  i 
Milano ,  oue  gli  acjdofeò  la  lettura  pubblica  di  Teologia  morale .  V  b- 
bidì  eflb,  leggendo,  e  nelle  Tcuole  della  Canonica,  e  nella  fua  proprio 
Cafa,-  md  con  tanta  faciliti,  e  limpùtezza  di  dottrine ,  che  tutti  al  foni- 
mo  ne  rimafero  paghi ,  e  confolati .  La  onde  il  Santo  Arciuefcouo  ri- 
munerò i  fuoi  meriti ,  prima  co'l  dargli  la  Teologale  in  S.  Tomafo  inu 
Terra  Amara,  e  poi  co'l  ftrlo  Curato,  in  Santo  Stefano  in  Nofigia .  In 
que  fte  fante  fatiche  di  Paftor  d  anime,e  di  Canonifta,infegnando,e  feri* 
uendo ,  giunfe  al  termine  de  i  fuoi  giorni -,  hauendo  lafciato  nQtabifc> 
peculio  per  ri  dorare  la  fua  Chiefe  Parochiale ,  &  fatto  vn  legato  di 

Suattordici milla lire ,  per lacelebrationedVnameflacotkKanain  fui- 
agio  dell'anima  fua  nella  Ghiefa  di  S.  Antonino  di  Varefe ,  con  titolo 
di  In fpatronato  perpetuo  nella  famiglia  de  Bizozcri»  Lafciò  wiouf-. 

critei 


DE  1  LETTERALI  MILANESI.  *73 

critti  alcuni  trattati  di  materie ^Aot^ii ,  che ricbieftioOfl  moltaanfierà 
da  i  Tirtuofi  i  Agoftino  terzago  riuide ,  ripulì ,  e  diede  alle  ftampc  , 

e  fono  ( 

TraBatnsde  feptem  Sacramenti! .  Meiiol.  i6iz.  in  4. 
Summa  Cafuum  Confitenti**  MedioL  1628.  in 4. 

GICX  BATTISTA  BOLOGNA , 

SOtto  la  dimtionc  d'Àlcflandro  Rubino ,  nelle  fcuolc  Palatine 
apprefc  Gio>  Battifta  Bologna  i  primi  indirizzi  dell'humane  let- 
tere ,  portandoli  circa  Tanno  dodicefimo  della  fua  età  alle  fcuolc 
diBrera,  ooe  faticando  per  quattrini  fece  fpiritofifsimc  riufeite,  ha- 
uendo  iui  per  fuo  Maeftro  di  Recorica  il  P.  Nicolò  Mapnetio;  fràncefe 
di  Natione,  che  portaua,  non  che  i  gigli  nel  cuore»  mi  i  fiori  amenifsi- 
ni  nell'ingegno,  effondo  eccellentifsimo  Oratore»  e  Poeta  inimitabile . 
Di  Tedici  anni,fotto  Girolamo  Bafcapè  imparò  J'inftitiità  ;  Indi  appli- 
catoli allo  Audio  legale,  ririlmente  faticò  in  Pauia,  oue  ftette  anni  cin- 
que ,  i  primi  due  nel  Collegio  de  i  Caftiglioni ,  &  gli  altri  tré  in  audio 
de  i  Borromei.  Con  fomma  lode  haueua  di  gii  finiti  i  tuoi  ftudih 
quando»  mentre  peniaua  d'applicarli  airctTercitio  di  leggifta»à  cui  con 
tutto  il  senio  fi  ienrfua  rapito  :  fu  da  fuo  Padre  i  viua  forza  coartato 
aJl'ciTcrcjtio  di  Notaio,  e  di  Procuratore .  Qucfta  durezza  del  Padre  ià 
▼no  fcoglio  »  in  cui  hebbe  quafi  i  perderti  loTpiritofo ,  e  rifentito  gio- 
uane .  Tutto  ciò  che  operaua  in  quella  professione»  Toperaua  »  corno 
per  difpetto;  portato  da  impaticnte  fdegno  »  fi  gettò  i  libri  fotto  i  pie* 
di»  diede  le  fpalle  i  quell'eflèrcitio,  e  notte ,  e  giorno  paflando  la  vita^ 
fri  i  vagabondi,  oppreffo  da  trauagliofa  maninconia/ù  fuorprefo  dalla 
quartana  .  Si  mofle  i  pieci  di  tanto  ingegnoD.  Georgi©  Manriche  »  e 
lo  fece  Fifcaled'rn  fuo  feudo;  effondo  anco  promolTo  l'Anno  1*07.  al 
degno  grado  di  Protettore  de  i  Carcerati .  Suo  Padre  fri  tanto ,  mal 
fodisfatto  della  refiftenza  del  figliuolo ,  gli  negò  vnafera  fingreflo  in_> 
fua  cala  ;  ond'il  giouane ,  non  trouando  la  via  per  placarlo ,  e  datoli  al 
maneggio  dell'armi*  meneremo  in  alcuni  criminali,cdatìco  ?na  vetta 
rknaic  graucmtnte  ferito ,  diede  motiuo  alle  lingue  di  dire,  che  effe 
procurale  di  lenar  con  arti  infidiofe  la  vita  al  padre }  e  che  ciò  rifapu- 
tofi  ^  effo  per  coprire  quella  iniquiti  fi  fingefle  deliro .  Fu  perciò  rite- 
nuto in  vna  prigione ,  oue  e  compofe  : 

•  7{onnu!la  Efigrammata . 
t( anco  yn  Or atione  : 

De  attentato  vt  iicebatur  paricidio ,  ac  defomuiata  dementi* . 

Mm  *am- 
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ftampati  in  Mitadin  4..  l'Anno  1619.  Fu  il  Bologna,  nobile  di  fangue 
e  fpirirofo  d'ingegno»  che  fapcua  tiuere  i  fé  ftetìb*&  anco  i  i  Tuoi  ami- 
ci •  A  Hegro  di  natura  ,  e  penfierofo  ne  gli  accidenti .  Fu  riuerente  i  i 
fuperiori  ;  honorò  gli  eguali  »  non  maltrattò  gl'inferiori;,  ne  offefe  gii 
mai  altri,  ò  nelle  ùcold,ò  odia fan*.  Tanto  finefcramentre  di  fé  ftefso 
te  (t  i  fica  nel  rOrationc  fu  detta,  incuifpiega  fommariamepte  il  corfo 
della fua vita •  ;  <\  ' 

m 

GIO.  BATTISTA  GARGANO. 

LA  famiglia  Carpini  ,  all'antico  fuo  lume  deue  aggiunger  nuovo 
fregio  per  la  ritta  di  Gio.  Baetifta ,  chenel  fecolo  paffato,  nell* 
arte  della  Medicina,*  nell'eibrcitio  della  Chirurgia»  &  Anato- 
mia, hebbe,  ò  nttfuno,  ò  pòchi  \  che  IVggvag  li  afferò ,  Ciò  che  feppfe» 
operare  la  natura  nella  mirabile  organizatione,e  conftitunonc  dd  cor* 
fo  tramano,  il  Carcano  ìeppe  comprendere,  e  ptnetrart .  Non  v*enu» 
membrana»  arteria ,  vena ,  neruo ,  ò  mufcolo ,  le  cui  di tyofit ioni  >  elici 
da  lui  non  foffero  diftintamente  conofeiuti  »  £  flb  quello  fa ,  «he  efibr*- 
tiò  l'vnione  dei  quattro  vali  d'intorno  ài  cuore  del  fèto ,  confidènti*» 
ne  auanti  à  lui  non  mai  da  alcuno  Anatomista  determinata  •  Lette  **»- 
tirinone  anni  in  Pauia V  Anatotìiia,con  concorfa*  ed  applaude  fi  può  dir 
infinito  j  e  fece  nella  cura  de  i  corpicaggioneuoii  optratieftLWfcl  de- 
gne, che  gnaorid  ne  riferirono  a  i  peneri  le  maraucglk^  Non  the  hi 
noftra  Italia,  mi  le  prouiucie  ftraniere  rifuonauano  delle  fce  glorie* 
(limando  al  fommo ,  e  la  fama  della  perfona  j  e  l'opere  da  lai  date  albu 
luce ,  che  fono  : 

Libri  duo  $  in  quorum  altero  de  Cordi*  raforum  in  /erto  Tritar  pn* 
tra&atw.  fn  altero  de.  Mnfcntit  palpebrar nm  9atfne  oeulotuìru 
motibtis , 
ftampati  in  Pauia  da  Girolamo  Bartolo  1 574,  in  8.  Ecci  anco  : 

De  rulncribut  capitis  liber  abfolutiffinun  triplici  fermone  contentm . 
ftampato  in  Milano  da  Pietro  Tino  15$  ja  $84.  in  quarto.  Così  Gio* 
uanni  Antonida  Vander  Linden  de  fcriptia  medicis.  Ed  il  NTorigia 
della  Nobiltà  l.j.  c.17.  Nei  libro  Lufus  di  Bernardino  Baldino ,  ecd  v» 
Epigramma  ad  lo.  Bapttftnm  Carcmum  Medienti . 


t 


JGlO. 
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GIO.  BATTISTA  CARDANO . 

NOn  s^pagò  Giò.  Battifta.  Cardano,  che  le  glorie  della  Tua  fa- 
miglia fplendefsero  nelle  virtù»  e  nei  moki  libri  ,  feri  tei  d  4) 
gran  Girolamo  Cardano  fno  Padre  ;  come  i  ftto  kogb  fi  di- 
ri; mi  efsopure  applicatosi  gli  ftndij,  ftcefsercitij  della  medicina  * 
*tìHe,comoilfolcriipIendere;  t^on  mot  nàta  l*c<>  poiché  fegnalò  fo 
ftefso  co'l  libro; 
Defulgure. 
inferito  nel  como,che  Girolamo  ftampò  de  Aere .  Bafile*  1 5 70.Ù1  fol. 
Ecci  anco  yn  Trattato  : 

De  abflinentia  ab  rftt  ciborum  fatidorum . 
ftampeto  fui  fino  del  libro  di  Girolamo  Cardano;  De  Vtilitate  ex  ad- 
natia  capienda,  in  Bafilea  ap.  Henr:  Pctri  1561.  in  &.  Così  Giouanni 
AntonkU  Vander  Lindcnde  fcriptis  Medicis*  cPafcalicrGallo  nella 
Biblioteca  Medica. 

GIO.  BATTISTA  CARISIO. 

PEr  gran  bontà  di  vita,  e  diligente  applicatone  i  gli  ftudi  j  meri- 
ta molte  Iodi  Gio.  Battifta  Carifio .  Dalle  lettere  Immane  ap- 
prefe  nelle  Icuole  Arcimboldie ,  s'applicò  egli ,  come  che  in  ha- 
bito  clericale  s'era  porto,  i  i  cafi  di  conferenza,  e  fé  ne  fece  cosi  valente 
pofeefrorc  9  che  concorfo  con  altri  al  beneficio  della  Coadiutoria<Hti- 
oerano ,  dairEminentìfs.  Sìg.  Card.  Lieta ,  noftro  Araucfcouo ,  ne  fi 
ftimato  U  pia  degno ,  nella  <jnal  carica  afefaercirò  per  molti  anni ,  ipdi 
poi  ciasferitd  al  porto  di  Sacrifta  nellaSacriftia  fettentrionale  del  Duo- 
mo .  Hcbbe  quello  buon  Sacerdote ,  fempre  ftudiofo  diletto  in  oder* 
uarele  antichità  della  noftf  a  patria,  le  inferi ttioni  antiche»*  moderne* 
la  (trattura  artificiofa  delle  fabbriche,  co'i  loro  Inuentori,  ed  Artefici  • 
Rioolgendo,  fcnaa  rifparmio  di  fatica,  le  Morie  attenenti  ik  no  Ari 
compatriotti ,  e  ricattando  con  le  Aie  diligenze*]*]  Je  tenebre  alla  luce»» 
molte  riletianti  cofiMletle  quali  non  s'haucua  notitia  alcuna  •  Hi  egli 
perciò  ridotto  i  buon  termine  vn  Opera  ,  chevn  giorno  fi  duri  alle 
4u»pr>  col  titolò  i 

Teatro  facto  tripartito  p  oue  fono  impilate  te  memorie  io  Santi ,  di 
Beatile  degli  immiti  ittnfiri  per  bontà  it  vitandi  patria  Milanefi . 
penili  Ini  è 

Bimo  f «** .  Milano  itét.in  14. 

Mm  1  dio. 
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GIO.  BATTISTA  CASTIGLIONE. 

COme  la  famìglia  de  Caftiglioni  m  numerofe  cafe  è  diIatata,così 
più  di  tutte  abbonda  di  letterati  (oggetti .  Da  quel  Gio.  Stc- 
fano,che  fa  Senatore  ftimatifsimo  dì  Milano  nacque  Gio.  Bat- 
*iila,  eh  e  fé  non  ottenne  la  dignità  del  Padre;  fé  fteflfo ,  opra  della  fua^ 
eccellente,  e  varia  letteratura,  promorte  ad  altri  honori.  Hauendo 
nello  Àudio  legale  fatto  fegnalate  riufeite ,  faticò  in  ma  catedra  di  Pa- 
tti*, oue  leggendo  ì  gli  altri ,  dal  grido  di  gloriofa  fama  fi  trouò  corrif- 
pofto .  E  come  che  era  dotato  di  feticiffima  rena  Poetica ,  compofe  va 
nobiiifiimo  Poema  latino  intitolato  ; 

Trata  jiionii'n.  ^ 

e  lo  riferifee  Bonaventura  Caftigliopcin  Hiftoria  de  Gallis  Infubttbust 
Fri  le  poefie  latine  di  Pietro  Francesco  Spinola  nel  lib.  Catulli  imitatici 
ci  è  il  Poema  50.  Ioannis  Baptiftd  Caflalioni  LC. ad  Léonard um  SpinnUm  ; 
e  nel  2.  &  3 .  libro  Epigrammatum,  alcuni  fuoi  Epigrammi .  Compofe 

{ferimenti  molti  leggiadri  Poemi ,  che  manuferitti  fi  conferuano  da  i 
uccetfori  di  Branda  Caftiglione,  che  fa  di  Qio.Battifta  ben  degno, e  fé- 
gnalato  figliuolo .  Morigia  1.3".  e.  $.  del  la  Nobiltà  di  Milano,  Matteo 
Caftiglione  de  Origin.  &  rebus  geftis  gentis  Caftìiione* . 


*»* 


GIO.  BATTISTA  CAVALLINO.      - 

* 

QVand'anco,  ò  l'ignoranza,  ò  la  malitia  de  gl'Idonei  voleffe  Tor- 
to fileneio  coprire  il  nome  dei  letterati»  non  potrà  ottenerne 
il  fuo  maligno  intento,  poiché  l'opere  loro,  con  alto,  e  chia- 
•*■*"  ro  grido  vantano  il  merito  dell'Autore ,  e  lo  consacrano 
alle  memorie  eterne .  Della  vita  di  GiouanntBattifta  Cauallind ,  che 
fu  Notaio»  &  Caufidico  Milanefe ,  io  non  ritrouo  cofa  alcuna ,  e  puro 
con  verità  accertata  fono  affretto  i  dire  ch'egli  era  vn  gran  dotto,  vn_, 
gran  prattico,  vn  grand'intelligentc,  così  in  materia  ciuilc:  come 
criminale,  perche  con  molto  fuo  honorc,  diede  alle  ftampe  * 
tAttuariumpraSictciHilis.  Milano  1^$^  in  t., 

*A8*ariumfra8icdcrimin*lis.  Milano  w8. 
•     Formularikm>  &  folemnitates  Inflrumcntorum .  Mdano  i6o$*in  +• 

DeStqnefkis.  Milano  15  98.1»  8. 
Opere  pet  la  loro  molta  vtilitd,  più ,  o  più  volte  riftamf  ate  ;  ftruendo 
eglitfvn  erudito  Mercurio,  adinfegnar  laficura  Grada à  1  Giudici  » 
Fifcali ,  Procuratori ,  Notati  «ce  ptrche  poflùmo  rettamente  procede- 

.  .  re# 
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re»  ed  operare .  Nel  rolumc  di  Bernardino  Baldino*  intitolato  Lnfus,  fi 
ritroua*    "  -  ■ 

jti  librum  Io.  Baptifia  Caballini  • 
Si  carpii  liuore  nocens  te  Zoilus ,  arma 
Te  defende  ;  quibus  tura  tuere  Liber . 
Quifquis  pofeit  opem  fupplex ,  opis  indiget  \  arcem 
Tropugnare  ral?s  ftrennus  ipfe  tuam . 

GIO.  BATTISTA  CIMA. 

ATtcfc  Gio.  Battifta  Cima  allo  Audio  del  la  mu  fica,  e  fu  Or  gi- 
nifta  ncll'infigne  Collegiata  di  S.  Nazaro,  ed  anco  nel  Borgo 
di  Sondrio  in  Valtellina  ,  one  in  età  di  60.  anni  pafsò  ad  altra 
vita  -,  mi  (à  ancora  brauo  Aftrologo ,  e  Fifionimo  ifqutfito .  La  fua  pe- 
rnia reiJe  materie  muficali  fi  feorge  molto  bene  ne  i 
Concerti  àt.i.&  ^.tib.z*  fiampati  in  Milano  1616* 

GIO.  BATTISTA  CIVEGNA . 

NObile  per  fangue,  mi  non  meno  per  virtù  ffi  Gio.  Battifta  Ci* 
uegAa .  Indoffatofi  Thabito  Domenicano  ,  so  \t  veftigia  di 
Tomafo  d'Aquino  fece  memorabili  riufdte.  PojTeffore  ben 
fondato  della  facra  Teologia,  dinenne  dell'ideila  eccellente Mafeftijo 
nel  Monaftero  delle  Gratiedi  Milano*lla  figliolanza  del  quale  fi  trop 
uaua  aggregato.Seruì  iquel  nobile  Monaftero  di  Maeftro  ,  mi  lo  gó- 
nernò  ancora,  come  Priore»  oue  terminata  gloriofamente  fa  Prelatura» 
fu  portato  i  gradi  più  eminenti  »  d'Inquifitore  di  Milano ,  di  Vcnetia* 
e  di  Ferrara,  nelle  quali  cariche  continuò ,  fpirando  giudiciofa  pruden- 
za ,  e  Tanto  zdo ,.  in  fino  i  i  Tuoi  virimi  rcfpirji .  Era  quatto  degno  fog- 
getto molto  eccellente  nell'arte  Oratoria»  e  fé  ne  fcorgonole  prog- 
ne nelle  • 

Or  at  ioni  . 
che  dal  fuo  fecondo  intelletto  furono  compofte  •  Morigia  I.  $•  della-» 
Nobilti  cap.29. 


s 


GIO.  BATTISTA  CÒRNO. 

E  le  digniti ,  e  le  cariche  Cogliono  conferirli  i  proportione 
meriti ,  e  de  t  talenti ,  per  molti  rifpetti  fegnalaro  riefee  < 
Battifta  Corno  »  in  cui  molti  honori  »  ed  impieghi  fi  vedono 

inaffati 
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maflati .  Egli  e  Dottore  i*  Teologia ,  Protonotario  Apoflofico  »  Pri- 
micerio de  i  Lettori,  &  Macftro  di  Choro  del  Duomo ,  Archiuifta  Ar~ 
chiepifcopale ,  Eflaminator  Sinodale  &c.  e  ciò  che  ritieni  Rcligiofo  d' 
ottimi  cottami,  di  rara  esemplanti,  e  di  mirabile  modeftia, R  che  è  va 
corno  d* Amaltea  di  vaghi  fiorì  »  e  virtuofi  frutti  i  marauiglia  fecondo  . 
Diede  alle  (lampe* 

Il  Sacro  Chiodo .  Milano  1*47. 

De  S.  Bla/io  Sebaflein  Armenia  Epifcopo ,  &  Atart.  acprimnm  Me- 
dico 1645.  •     * 
Del  primo  Ritratto  iella  Santifs.  V.  jtnnuntiàta  di  Firenze,  donato  à 

S.  Carlo  tjitmo  1  $  go.  Milano  1648. 
De S.Mauricilio  Medici,  ^rehiepife.  Mediol.  1646. 
Vita  del  B.  Gio.  Ungtlo  Torre.  Milano  1 64.9. 
pigine  icWlnfUtufione  dtfOrationc  delle  Quarant'hore .  Milano 

1649. 
Commemorati?  amùnerficria  Coronatomi  Som.  Tontif. 
DelTlmagine  Santifs.  di  Gesù  Criflo  Crocifijfo  portata  da  S.  Carlo  m 
dneproceffioni&c.  Milano  1647. 
ed  altre  operette  ancorai 

GICX  BATTISTA  CORRADI . 

SAcerdote  di  tutu  integrità  fu  Gio.  Battifta  Corradi»  Mufico,  8c 
Maftro  di  Captila  del  Duomo  di  rara  eccellenza;  e  perciò  molto 
«aro  alla  felice  memoria  del  Sig.  Cardioalc  FcdcricoBorromco . 
Si  vedono  del  Aio  «e  i  libri  del  Duomo  « 
melarne  Cempofitionid  Capotta. 

GIO.  BATTISTA  D ARDANONE. 

SEguacè  d'A uicenna ,  d'Ippocratc ,  e  di  Galeno  fu  Gio.  Battifta^ 
Dardanone  *  che  oltremodo  follecitando  il  rinforzo  de  i  debo- 
Ji*  ed  il  vigffredei  fuoimiferi  infermi ,  diede  alle  ftamptvflu 
Trattato, 

DeOnis. 
ad  honor  del  quale  Agoftino  Tcrzago  formò  quell'Epigrammi  f. 76* 
Tbdrmaca  tatbiferls  dum  condneentia  morbi* 

Dilui$9&  meékus  ingeris  arte  manns  • 
Se  querhur  crebro  vulneri  funere  Tluton , 

BaccbéUnrqi  bileri  mors  fine  fakedeme . 

Com* 
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*  Compefcis  etdpas ,  fentbvs  medicarli  anhelis  , 
VtTfbut  amijjìs  otta  operofa  frobas . 
Vino  crediderim  tecum  Toialjrius  ono . 

7{atHs  jtpoUineam  podere  feci*  opem  • 
Cdliea  Véndord  iam  numera  dcbttit  orbis , 
Ohodtfers  >yrn*  qua  t ulti  ili*  b* cui. 

GICX  BATTISTA  FONTANA  DE  CONTL 

NOii  è  di  meftieri  nel  rammemorare  Gio.  Battifta  Fontana  de  i 
Conti,  il  dire  che  foffe  Nipote  di  quel  Primo,  che  per  dottri- 
na, ed  integriti  fu  vno  de  i  maggiori  lumi  della  noftra  patria; 
poiché  Gio.  Battifta  hebbe  per  Tua  propria  tanta  luce ,  che  non  deuo 
mendicarla  da  altri  .  Dirò  ben  sì,  che  educato  dal  dottiamo  Zio  »  con 
le  fue  ottime  riufeite  accrebbe  le  glorie  di  cosi  nobile ,  ed  eleuato  mac- 
ftro.  Non  ?'era  forte  alcuna  di  letteratura , 'in  coi  non  li  moftrafle 
molto  bene  addottrinato.  La  onde  i  primi  dotti  della  Corte  Romana 
tutti  ne  rcftauano  ammirati.  Vrffepoco,  non  pia  di  trentatrè  ~anfff) 
mi  i  richieftadel  Sig.  Cardinale  Alciati  faticò  affai ,  hauendo  èoitipfr 
fio  vn  libro  ,  che  fcco  rinchiude  lacognitionetij  quantt  antichiti  pofla 
fMtir  Roma,-4d  è  ftimóto  opcta  ioti  egregra,^ht  pare  f operile  forze 
dellatfattira*  il  coi  moloé}  l  k  ;— 

De  pri/ca  Cafiortan  gente . 
fcrifle  parimenti;  .  .  \ 

La  Vitali  Suw\Ar&elica?aola  jtntoniatygri .  ,. 
ftampatainRoiimii57tf.  Stimati  ancora ,  che  (&  fianoJte' Auhciftttiom 
allenite  de  gli  'Avfiwfcoui  di  Milano  «òpera  motto  (limata,  IcKtoto 
nomrdi  Ittici  fono  alcuni  manuferitti  ancora.  Fidflufnobttemcti- 
tioneGio.  Pietro  Pariceli!  Diflertat.Nazarian,  <r.8tf.  nu.4.  'De  S.Àrial- 
do  in  .c.2.  nu.  12 /e  prima  di  lui  Carlo  Sigonio  fii'l  fine  del  lib.  1 5 .'  do 
Regno  Itali* ,  il  Morigia  1. 3.  della  Nobilti  c.«i  j.  Morì  m  Roma  Pro- 
t onorario  Apoftolica,  e  fu  da  lagrime  atiettuofe  dei  più  dotti  accom- 
pagnato. 

GIO.  BATTISTA  FOKMENTO. 

Val  pretiofo  grano  di  fermento ,  lafciato  il  fecolo ,  nel  campo 
della  religione  Carmelitana  fi  feppeH  Gio.  Battifta  Fotmenci, 
e  colciuato  da  ottimi  Maeftri ,  vi  fece  marauigliofe  tiufcke . 
O  fi  tmtaffe  d'acutezza  nelle  fpccolatiue,  6  di  eccellen- 
za 
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za  nelle  prediche ,  s*acquiftò  »  al  pari  di  quanti  viuefleto  al  Tuo  tempo, 
i  Jluftri  encomi)  .  Tanta  rirtù ,  dalla  Tua  Congregatane  fu ,  come  am- 
mirata,  così  riconofeiuta  ;  promouendo  quello  fuo  ralorofofiaciliere 
al  grado  di  Vicario  Generale»  che  è  il  più  eleuato  di  quell'Ordine .  Pie- 
no di  virtù,  di  meritile d'honori,  l'anno  1587»  crouandofi  egli  nel  feffa- 
gefimo  quarto  della  fua  vita  lafciò  il  mondo  nel  fuo  Conuento  di  San 
Ciò.  in  Conca»  in  cui  fi  conferuano  manuferitte  molte  fue  opere  i 

Dilfuutiones  de  VanitentU  Uh.  1 . 
•     tri  Thylofophiarn  na  tur  aleni  jtriftotelis . 

SZudfliones  in  fecundam  a.  D.  Thoma . 

De lnflitia,& Iure  • 

ilu^fiiones  rari*  difputat*  lib.i. 

GIO.  BATTISTA  GRASSO. 


HEbbe  fpirito  non  ordinario  nella  poefia  latina  Gio.BattiftaJ 
Graffo ,  fu  amico  di  Pietro  Francefco  Spinola  ,  noftro  Coni* 
pàtriotto*  di  cui  4  fuo  luogo  fi  diri,  adhonor  del  quale» 
trouÒTnj 

OdeadTetrktnFrancifcumSpinklam* 
Formata  di  verfi  Aleuti) ,  &  ftampata  fu'l  fine  del  Trattato  fcritto  dallo 
Spinola;  De  intercalaci  ratione corrigenda.  Vcnetia1562.ro  8* 

GIO.  BATTISTA  MONZA .  - 

MOnza  ,  Borgo  Imperiale  pofto  nella  Diocefi  di  Milano  3  fu  là 
patria  di  Gioì  Battito ,  da  cui  anco  prenderci  il  Cognome, 
4  gii  che  il  proprio  della  fqa  famiglia  nota  ho  potnto  rumeni» 
re.  Effendi)  giòuane ,  e  di  forze  robufto  e  d'ingegno  tiuace,  e  di  go- 
nio relìgiofo,  prefe  l'habito  de  i  Minori  O  (Temano  di  S.  Francefco  >  fri 
i  quali  dimorò  non  so  quant'anni ,  con  ottime  riufeite  .  Indi ,  (finto 
dal  defiderio di  più  rigorofe  aufterita,  pafsò  di  Padri  della  Riforma; 
e  tanto  vi  fu  ftimato  per  la  molta  letteratura  3  offendo  buon  Teologo  * 
valorofo  Canonifta ,  ed  acclamato  Prcdicatore*che  fu  promoffo  i  i  pri- 
mi gradi»  quale  fi\  di  Visitatore  della  Pronincia  di  Torino.  Alla  di  lui 
fomma  integriti ,  ptudenta  »  e  letteratura  fò  anco  addogato  itCon- 
uento  Regio  di  S.Chiara  di  NàpoIi*portandone  lanobil  carica  di  Con- 
fetore  t  nel  qua)  impiego  fitrouaua,  quando  quella  gran  Città  dall' 
tiri  ma  pefiilenaa  fu  afflitta  ,  di  cui  anch'***  mm"  Diede  alle  fiampe  $ 
L  è  ffìfitìont  dell*  JUgob  US.  Fr*r 
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•  Ó pera  dì  giufìa  mole  >  formata  per  modo  di  Dialcgo,cón  la  dichiara- 
rione  di  Nicolò  III.  e  di  Clemente  V;  '' 

GIO.  BATTISTA  NOVATI. 

» 

DI  talenti  nobilitimi  fu  dotato  Gio.  Battifta  Nouati,  Teologo 
profondiamo»  fcritturifta  eccellente ,  ed  vno  de  i  più  chiari 
lumi ,  che  vantar  pòflfa  la  Religione  dei  ChiericLMiniftri  de 
gl'Infermi,  de  i  quali  anco  ben  degnamente  fa  Prepolito  Generalc.Eflb 
-con  affetto,  egualmente, e diuoto,  e  grato ,  riflettendo  che  la  fua 
Religione  hebbe  i  principij,con  lieti  aufpici  j,  nel  giorno  confacrato  al- 
la Concettionc  di  Maria  Vergine  »  volle  perciò  contribuire  alla  diuina 
madre  tatti  gli  ofleqùi  j  poffitóli  delta  fua  penna,.  Qual  generofb  Già* 
Ione ,  entrò  nel  mare  imroenfo  delle  di  lei  grandezze ,  e  (e  bene  da  tra* 
uagliofo  infermiti, come  da  contrarie  tempefte  fi  giacque  affluito,  e 
attrauerfato ,  giunfe  ad  ogni  modo  al  termine  gloriofo  delle  Tue  eroi- 
che fatiche  ,  e  nò  acquiftò  il  vello  d'oro  ,  e  del  merito  ap predo  Iddio,  e 
de  gli  applaufiappreflbvn  inondo  intiero  shauéndo  dato  alle  ftampc 
di  Bologna  1639.  due  volumi  in  foglio  >  che  poi  furono  riftampati,  in- 
titolati; •         ■   F  '       i. 

Deeminenèia  Deipara  Vbrgmis  Mafia . 
il  primo  dedicato  alla  Santità  d'Vrbano  VIIL,  ed  il  fecondo  al  Card. 
Cefare  Monti .  Diede  anco  in  luce  vn  tomo  in  foglio,infcritto  j 

Ekchariftiei  amores.  Milano  1645. 
the  fcolaftica ,  e  fcritturalmente  fpiega  i  primi  quattro  capi  del  lib. 
de  i  Cantici  ad  honore  della  facra  Eucariftia,  riferuaadofi,quand'Iddié 
gli  haueflfe  dato  vita;  i  dar  fuori  anco  il  fecondo  tomo  •  Stampò  /ioni- 
mente  in  Milano  1 646.  vn  libro  intitolato  ; 

Breni  jinnot  attimi  murali  per  aiuto  de  i  moribondi  &e. 
Fi  diluì  mentione  Leone  Ailacio  nel  lib.  Apes  Vrbanc  fol.2  52. 

GIO.  BATTISTA  ODDONE . 


FRi  l'amene  delkie  del  Borgo  di  Varefc ,  quafi 
d'ingegno ,  nacque  Gio.  Battitoi  Oddone  •  Fattali  vn  Paroafo 
della  fna  patria ,  fi  tratteneua  con  viuaciffimo  fpir ito  i  delitiar 
con  le  Mufe ,  riufeendo  nell'opere  poetiche  di  non  ordinaria  eccellen- 
za •  La  feliciti  del  fuo  talento  vrtò  nel  retrogrado  di  trauagliofa  feia- 
gura .  Effondagli  vna  rola,mà  non  fenza  fpinesmentre  la  fpada  d'Aftrea 
co'l  fuo  lampo  lo  rainaedaua  it  co'l  fauore  del  volontario  effigilo  rifol- 

Nn  ucttc 
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uettcprender  il  riparo  da  i  (burattanti  mali .  Dunque  liticateli  il 
Torino,  fi  ricouero  all'ombra  generofa  di  Carlo  Emanuele; che  effondo 
il  Mecenate  del  fuo  fecolo,  benignamente  Taccolfe.  Sorto  gi'influffi 
del  Toro,  fegno  di  primauera,  germogliò  nuoni  fioW  le  felicità  di  que- 
ftofpirito,  che  mentre  pen  fa  uà  intrecciar  alla  propria»  &  all'altrui 
iironte  vna  dclitioft  gbirlandaifuccifo  dall'orrida  falce  ncll'Af  no  i<J|o. 
per  colpa  del  contagio,  quella  morte  che  sfuggì  nella  fu*  patria,  dal  ri- 
gore de  gli  huooiiftì,  ritrouò  nel  Piemonte  dal  flagello  d'Iddio  «Jldftò 
per  colpa  del  fonefto  accidente  imperfetto  va  Poema ,  da  lui  incorni a- 
ciato,  alle  gloricdi  Carlo  Emanuele  *  Hauendo <&9l  fauor  dcUc  (lampe 
lafciato  à  i  poderi  i 

r*fmdiSmeUi,ti'liUij.    ( 

VEdtmmio  Tragedia  da  ini  Miotto  al  S&wU$m  MpfctiQiQHC* 
diM*ntoa.        &  •  e    ■ 

VUrimt Tragitmedi**  MktUé *P*4.f*di Carle SmmlP*** 

di  Stuoia.  r 

GIO.  BATTISTA  PECCHIÒ. 

LA  natura  de  i  fiori,  fi  vide  inueftita  nella  perfona  del  P.GftOiBa*» 
tifta  Pecchio ,  che  aggrtgate  all'Ordine  dei  Predicatori,  fu  fi- 
gliuolo del  Contento  di  Saava  Mafia  delle  Grafie  >  perchelai, 
doue  come  vn  fiore  feopri  in  fé  vna  vari  a,  e  vaga  amctitsl  d'ingegno ,  * 
fparfe  odore  foauiffimodi  virtuofa  letteratura,  come  impose  ancora 
forti  immaturo ,  e  bricue  il  termine  della  Aia  vita .  £(To  >  dichiarato 
lettore  di  Teologìa ,  fià  maeftro  di  Filofofia ,  edi  Teologia  morale  in», 
dnel  Coimcnto .  Facondo  di  lingua  *  epofièffore  di  varie  eruditioni , 
faccua  eccellenti  riufeite  nella  predica  »  $<omponeua  con  t^ata  feliciti 
orationi ,  e  panegirici  ;  trd  i  squali  fi  irouano  ,  dette  in  $.Francefeo ,  ad 
honoredi  S.  Antonio  di  Padoa  r  An»o  itfj  i. 

La  Ccraunia  » 
Se  ranno  x6$  $.  alle  gtoriepur  ddWfefiqs 

La  ria  lattea.  m* 

tfAattofc»  atwfcwntcpwdiMftdom^^^^ 
-  <fc  guani,  fàtrtùsfcrkoiW  pulpito  alfq>Qtao. 


•  < 
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GIO. 
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GIO.  BATTISTA  PIANTANIDA. 

T Emanati  c'hcbbe  nel  Seminario  gli  ftudij,  prima  delle  Ietterò 
humane,  epofcia  delle  fcienzclpccotatiue»  ne  riportò  Gio. 
Battifta  Piantanida  >  la  laurea  della  Teologia .  Accolto  fri  gli 
Obiati  di  S.Ambrogio,  fi  moftrò ,  e  ben  pentade i  facri  Canoni  »  e  do- 
tato di  particolar  talento  nel  predicane  •  La  onde  la  di  lai  ▼imi  ft  rico- 
nofeiuta  prima,  con  la  Prepofitura  drS.  Donato,  e  poi  co'l  nobifpolto 
di  Canonico  Ordinario  nel  Duomo  di  MiWtnO .  Al  grado  di  Canohieo 
Ordinario,  accoppiò  audio  di  Oratore ,  dotato  di  ftraordf  naria  eccel- 
lenza, hauendo  con  fodisfettkme  vnmtriaJeH^Noaemfcre  itfjj.  ce- 
lcbratolcgloricdiS.<^lorcoiti^Pancgwkointkotat0  5 

La  Miflica  Colomba .  ...  •  .    \ 

che  per  altrui  diligenti  fu  confegnato  alle  ftampe  in  8* 

GIO.  BATTISTA  FOGGIANI. 

D; AL  faoprtprio cognome ftperfuafo  Gio. Battifta PtgfkAi 
)  *  poggiar*  afeMMiUiiUtdella  Tir  tu,  come  c&quì  iti  htd, 
effondo  rfufcitf0  Aon  tfhectiBeltaiite  nelle  lettere  bucane,  ift* 
per  altri  titoli  vn  gran  Dòtto .  tan* -,  luogo  del  Ugo  Maggtofo ,  éhé 
gii  era  fendo  dei  Signori  Morigi  fitta  patrie  di  qtfeflo  virtOofò  ;  m* 
la  di  lui  (ama  con  pellegrino  volo  fi  dilatò  aitarne.  Scrofe  k  tttdiamo 
il  Morigia ,  1.  j.  della  Nobiltd e.  i  j. 
.Alcune  Opere  ditte . 

GIO.  BATTISf  A  PORRÒ. 

E  Raul'  pochi  Anni  fono  i&Ht  noftta  Patria  m  Cómtentfr  de  fi*- 
dri  di  San  Bafilio ,  detti  de  gli  Attneni ,  chfe  poi  dalla  Santità 
<TVrbano  Vili,  ffi  fapptdTo ,  dai  quafe  rfcirorto  (oggetti  di 
molta  vieta, e  letteratura.  Vno  di  queffi  Retigiòà  fa  Gfb.Battifti 
fcorro ,  che  dal  Iriògo  d'Appiano  tralfc  i  natali ,  «d  httfendo  tUoito  £c- 
nio ,  ò  fia  filatiti  alla  potfiVltaliahk,*  latina,  Cótopoft  in  tedt  di  varij 
personaggi  diuerfe  opere ,  ed  alenate  ottauc  rimò.  Staine  l'Amo 
1 5  89.  in  4.  vn  libro  intitolato  $ 


nel  Libro  Hendccafyllabor  di  Pietro  Frineefco  Spinola  al  nu.  44.  Ecci 

▼n  diluii 

•^  No  a  Tor- 
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Tocma  ad  M.  ^tntonium  Maioraglum . 
Gio.  Pietro  Crefcentio,  nel  Prcfidio  Romano  Hb.  j.  n.  21/  attefta  che 
quell'Ingegno  iafciaffc  molte  opere  manuferitte.  In  lode  di  lui  il  Ma- 
ioraggio  nel  citato  Hb.  dello  Spinola  n.  43  .  così  3  .  -  - 

flùs  Torre.  Iflfubrium ,  bonis  amice  * 
jLmicc  .Aonidqm  choris.  "    •    ,      , 

Quidurisquotkyfeueriorum   .  ì 

»  Vacasmuneribuinegotiorum.  ,  ,    , 

libris  inuigilas  Sacris  libchter  &c. 
e  Io  Spinola  nell'Elegia  V.  del  lib.  4. 

Torrus  amat  Mufas  >  Muftum  condidit  Ulti  :   -. 
.  AMP  ytniunt  Itymph* ,  Cypriaé  luno ,  Chws  « 
fluo  ftmul  jioniies propcrantyHdicwe  relitto  ^  .  r  „  ; 

FtVorrodittent carmina  dotta  bono&c.  \ 


>t 
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GIO.  BATTISTA  RVSCA. 

* 

SOtto  la  direttione  di  Gio.  Pietro  Quadri,  che  per  fei  anni  fu  Vi. 
«erettore ,  e  per  altri  quattro,  Rettore  del  Seminario  /  traptfi»^ 
la  fua  lettera»  >  cftudiofa  giouentu  Qio.  Battiftar Rufqi .  Q^ 
*d  qa ca  dol  corpo  >  di  fila  temperatura  infermo  i  nell'opere  d'iiigs&a* 
riufei  cq$ì  vigorofo  %  che  in  genere  di  lettere  humaoe ,  e  s'acqwftò  min 
rabil  gì-idq  in  Lombardia,  e  fi  refe  dégno  d'efifere ,  &  a  gli  Oblati  della 
Congregatone  di  S.Carlo,&  i  i  Dottori  del  Collegio  Ambrosiano  an- 
nouerato  •  Lo  fteffo  Quadri ,  ibtto  cui  faticò  difccpolq ,  trouandofi 
Preuofto  di  S.  Sepolcro  $  elefle ,  e  portò  il  Rufca  alla  Prefettura  della-* 
Madonna  di  Rhò ,  oue  è  vn  Collegio  de  gli  Òblati  ;  e  vi  flette  non  so 
quant'anni.  Indi  fatto  Prefetto  della  Madonna  di  S.  Cclfo,  e  fu  l'Au- 
tore di  tutti  gli  àpparati,imprefc,ed  emblemi ,  che  ini  fi  efpongono ,  e 
fermonizandoui  ben  ifpeflo  :  con  l'ifquifitezza>e  ridia  corapofitioiic,* 
delì'attione  rapiua  ppr  gli  orecchi  i  cuori  de  gli  Vditori ,  e  gli  riempi- 
uà  di  giocoqdiifimo  gufto  *  Effondo  nel  Duomo  tempo  di  fede  vacan- 
te t  per  la  morte  del  Sig.  Cardinale  Federico  ;  fé  alla  mattina  predìcaua 
il,  P.  Coqui  Capuccino ,  eloquentifeimo  dicitore  ;  al  dopo  refpro  de  1 
giorni  feltiuid^fcorreua  il  Rufca  i  il  quale  volendo  gareggiare  có'Ifuó 
dcbol  fianco  co'  i  pafli  di  quel  macftpfo  Gigante ,  infiacchito  di  forze , 
s'infermò,  e  diede  fine  a  i  luoi  giorni .  Opere,  di  lui  manuferitte,  chej 
nella  Libraria  Ambrosiana  fi  conferuanb*  fono  ; 
-  Opuftula  Sacra  rigiriti  fex. 
La  Ragione /predata  da  i/enfi . 


VE  1  LETTERATI.  MILANESI.  a8j 

era  altresì  eccellente  nella  poefìa  latina ,  &  Italiana  *  tenendo  appretto 
di  me  alcune  (uè  operette  di  metro  latino ,  e  roteano  ;  ftampatc  Tanno 
1649.  Fa  di  lui  degna  memoria  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origin.Biblioth. 
Àmbrcifians.  •  j.  •  '    •  *  / 

<'•'     -■'"■■•  gio.' 'battista  SACCO .         J. 

I  .     -    ,  ,  «  -  -  s  ...»  * 

SEcretario  delPEccsllentiflimo  Senato  fu  Gio.  Battifta  Sacco  i 
huomo idi  (celta  letteratura ,  atniciffimo  del  Sig.Cardinale  Fede* 
rico  Borromeo  >  i  cui  era  folito  di  fcriuere  latinamente  lettere 
fiorite»  ed  ingegnofe*  vn  bel  numero  delle  cjuali  fi  conferua  nella  Bi- 
blioteca Ambrofiana  .  ;  Come  ingegoo^meniflimo,  teoetfà  fcambieuo» 
le  corrifpondenza  con  Enrico  Puteano,  Earioofarnefe,Girolamo  Bof- 
(b ,  FraneòfcoPicineìli  y  èdalcri^  che  erano  fi  può  dire  i  primi  eruditi 
di  quei  tempi.  Alla  vaghezza  viuace  dell'ingegno  accoppiò  il  Sacco  i 
lami  deffia  pieti  CriftiiM  Vanendo  $  noìrfolamehtenel  tempio  nobi- 
li/fimo di  S.  Aleflfandro  »  ed  alzata  vna  Capella  ,  ricca  di  marmi ,  ed  ec- 
cellente di  pittura,  che  rapprefenta  &GiaBattifta  pronto  alla  morte  * 
e  dotata  aàcora  co'l  capitale  di  «flleicudi  ;  xaà  nel  laogo  di  Lunato  * 
edificato  vn  fon  tuo  fo  tempio  ad  honorc^U  S.  Maria  dtfgli  Angeli  \  Per 
k>thoricearttèilltoftri  af^aufi  còta  tVo  poemetto  latino  d'Agoftino 
Terzagb ,  registrato  nelle  di  lui  poefie  foglio?. iiieìtte  anco  il  di  lui 
fegbaktb  valore  tì  acclamato  da  Benedetto  SofFagó  nellib.  4.  <5. ,  &  7. 
de  i  fnoi  Epigrammi,  i  cui  anco  ne  dedicò  il  lib.  7.,  e  da  Franccfco  Ru- 
geco  J&pigram.  lib.  2.  con  qucfti  verfi  ; 
.  .  Sacce ,  Ubi  dodo  qtm  TXtbo  [effluì  ori, 

Crederi**  &  Siren ,  Mu fa  faina ,  Charis  :     . 
D$1^  óUt* ,  b  umana  in  f sete  fa  r  j 

.«       Vtifaundo  non  nifi  vette  Deus» 
Vermhoc  celebrat  de  te  Vìr  famadiferte^ 
,  Atemi  s  fcribit  Calliopeque  noti*  ; 
.   ThUìjìs  ad  fvptros  fi  denigrar  et  ab  orto  9 

Ore  tuo  -pellet  non  nifi ,  Sacce,  loqui . 
Scampate  in  Milano ,  per  diligenza  d'Aquilino  Coppini  l'Anno  161  1. 
in^fttrouano; 

Triurn  Qtaxiffimórttm  Firorum  Badati  SkLnyr ,  lo.  Bop  tifi  a  Saccone 
Hcnrici  Farnesij  EpifloU. 

al  noftro  Sacco  inuiò  Giufeppe  Laurentio  laDiffcrtat.  3  5 .  del  1  •  2.  Po- 
lymath. 

GIO. 
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GIO.  BATTISTA  SALVATICO. 

•  -  * 

SE  nelle  mani  d'EfcoIapio , creduto  inuentore della  Medicine  > gli 
antichi  pofero  lo  fcettro,  come  rapporta  Pierio  ne  i  Geroglifici 
lib.5 a.  nelle  mani  diGio.  Battifta  Satanico,  Fitoibfo,  e  Medico 
eccellente,  noi  dobbiamo  collocar  la  pènna.  '  Non  hebbe  di  Saluatico  , 
che  la  denominationc, nobile  ditefcka ,  e  cittì*  »  e  mantcrofotii  coilfe. 
ini}  al  Collegio  de  i  Signori  Filici  aggregato ,  óbbligaoa  tutti  i  gitfff» 
ùqCi  sA  fuo  a&tto .  Fu  lettor  primario  di  Pania  >  e  come  in  pratttaa. 
recò  molto  foUicuo  à  i  vigenti  del  fuo  tempojcos  ì  i  n  teorica  recò  mot- 
€9.  vtilc  à  i  Cuoi  poderi  •  in  riguardosi  i  Uba*  che  pieni  d'jcccctìcntci 
òowtina  kfci^al  mondo  cioè  1  e  ^        fi 

Contreverfi*  Medie*  >  ftntumrmmcrù.  MédÌolani,jtpudBrendht+> 

Gdenitì$whtMedkiàik*ena9ltà  .Htnouié  opkd  CUudinm  M+i 

rimMM&^ubr$ltorc&$<t6oi.infèt* 
Qc  Secami*  in  pkttidU  febribus  fatuattlla,  éeqfmflro  in  fuanih 

vjenh  modo  cm  maùjuo)  imparato .  Mtiwtani  apri  Brencbt*» 

Deijsqmmotbmn  fimnla*,  deprebendendit .  Metadoni  apudT** 

cifieurnVontìnnsi^^in^ 
Collegi}  MediolmeenfiàmMtdicùtum  cHgo$mUifmtiaf3  neceffitds  &cl 

A*edJólattii6oj^é*  + 
TraSatusduoi  1.  d e  matnia  Sorgente?  alter  de  ^enrfjmate.  ye* 

netijsapud  Robertum  Masettam  i6oo>.m+  ftneentia  afniG. 
Cracum  1595.  in^k  .      .  .. 

DeVnicornu,  Lapide  Bastar  ySm*ragd$  ,  &  Margaritis é.  ecminqi 
in  febribus  peflilentibus  vfn  -  Betgomi  apud  Cominum  Vemuram 
1 605.  in  4.  riflampat&in  Vèneti*  Vtfbffo  anno,  fure  in  4. 

Trattata*  de  compo fittone ,  &  vfk  Tberiaca  Jtndrofkaebi .  Heidel- 
berg* ,  apud  Hieron.  Cwmlium  1597*  m  8.  ed  inoltre  C'utèri- 
flampato. 

t>e ^€im Ctimat&ico  Trattatiti.  TkM  afui  Uniream  rima** 
161  j.  ini. 

Uedit**.  MeiìoLapàdJtietoff.Bwdmìtmi6iT.in9. 


Gk>.  Antdnida  Vandèr  lkldeo  deferiptis  Medicis 
Vcrdcr.  adBibliot.  Gefncr»  Pafchalc  Callo  Biblioth, 


GIO. 
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GIO.  BATTISTA  SGHIAFENATI. 

IL  Sfitto  Precurfore  Giouanni  Battiftà  ,  pet  ttrrpnlfo  dittino  traiTc 
ieAie  dimore  (tà  i  monti  della  Giudea ,  e  su  nacque  correnti  del 
Gièttfanò  1  mi  il  noftro  Gio.  Battiftà,  per  dettante  del  genio  amò 
di  ttatWftetfifol  trtòètePàrnàfo,e^reflbla  tamofa  fonte  d'EHpOha. 
Altra  cut*  non  ftprendeuajthe  di  congedar  Ph  umane  cote*,  ne  maggior 
diletto  rftrouaua*  che  dai  addomefticarfi  con  l'erudite  Camcne,haiiCG: 
do  cotppotìo,  pieni  di  fpiritofa  leggiadria . 

M*fay&fi,el*tM>*rtàliani.  "       .      ,     v 

Morigia  e.  17.  del  lib.3.  della  Nobiltà  ♦  .   /' 

-,  ;  GIO.  ^T^STJPSpCTaftSki-  ,:l 3:!l 

GAatiflBsrt  intetdB)  è  pobbtìciiti^uiri  trorttirt  cortioroidut 
fcauM;  ,4*  dal  Trita» ,  «<WT  Adda  dftratrl:,ftroónd  &  Mfta- 
00.  Pertanto  Gio.  Battiftà  Sétttla ,  •Ctncetttóre  dei  Magi- 
Arato  Straordinario  >  io  vii  libro  in  foglio,  ftampatb  rh  MflahttjTAnno 
x  603 .  diftintamente  raccolte ,  ond'efaftió  ì-qtoa  R  &fhtt  itti  boewuati  i 
nauilij  ,  che  conducono  l'acque  »  e  di  che  quantità*  fiano  1  tìitt  ttrauta_» 
habbiano;  quanti  fiumi  in  loro  entrino,  per  quante  bocche  effthio,  che 
vtile  potÉiriCpw  qwottj^fctScwta^^piiM'téfrc  ftcfcnd^gtiati: 
ti  daitytkarctrino,  qvatientrate  Te  Hettttiito  ;  ti  altre  fitflilt  confiderà- 
tioni  diftintamente  fatte .  Libro  intitolalo;  '■■<)■•' 

IHéto-HMirt^Utà. 


«  -.    * 


'         '   GIO.  BATTISTA' SITOKi .  ,: :'; '  ;  • 

O Rionda  di  Scoti*  è  Jafamigfi*  Sfrena,  cheftoggi  ancori fifu 
quel  icgoo  è  ben  grande ,  e  ne  community  tn  tgregip  tam- 
pono alto  noAft  patria .  Il  Padre ,  e  f Àuo  il  Gio.  Bat  ritta  ; 
furono,  e  benemeriti  della  noftra  Ciffi  >«  molto  ilHnsrtr dal  R*C4tto* 
lieo .  Dunque  buon  patritio  Milanefe,  nacque  in  Milano  Gio.Battifta 
li  7.  di  Giugno  del  160$.  e  portandolo  dal^  àfcc^a  viiiaci  td  dcirin- 
;egno,  ben  prontamente  apprefe  dal  dottiffimo  Felice  Olio  le  Ietterò 
lumai*  i  &  la  fifefofia  net  Conuento  di  S.  Etiftofgto ,  dal  V.'M^mxo 
Reggente  Marabotti ,  «e  Baeilliere  Balbi ,  Domenicani  d'alto  fapèrt  • 
fhdtaftdo  dia  Medicina,  fi  conduce  4  Pauia,  eoe  fortHn  Maéifyó'ft 

kauteùUoMM  A«#aioi¥igro^fofra*tcntaai^Kcatm«  tifi  sfoco* 

ra 


2S8  A  T  E  N  $  <>.  i 

ral'acutiiCmo  SigifmondoBoldoni.  Studiò  con  lena  così  fpiritofa, 
che  in  età  d'anni  23.  con  marauiglia  ben  grande,  e  lieti  applaufi  di 
quella  Vnruerfitdj  ne  riceuette  la  laurea  dottorale.  Ritornato  i  Mi- 
lanq,  gii  che  qui  non  vi  effondo  lettura  di  Mcdicina,in  cuieflb  haoreb- 
be  desiderato  d'impiegarli  in  teorica  ;  s'impiegò  nella  prattica,  curan- 
do ,  e  vietando  ,come  gU  altri .  Sodisfacendo  ad  ogni  modo  à  k  fteflò 
inioftiponcre  Opere,  ò  Trattari,  ne  i  quali  fa  fegnalata  moftra ,  noiu. 
che  dell'arte  medica,  mi  di  foda  fi  lo  fo  fi  a ,  e  delle  belle  lettere  >  onde  ha 
lo  fpirito  infiorato ,  fri  le  quali  ci  fono ,  vn  opera  molto  vtile  à  i  com- 
poficori  di  Medicina  intitolata  ;  .  v 

Librorumde  vulgaribus  morbis  gemme  ex Hypocrate ,  Galeno*  ér 
Véle  fio  excerpta  • 
l'opera  intitolata  ; 

Iatrofopbi*  Mifeellane**  3fcftwj/?»8. 1641. 
che  attualmente  6  riflfcmpa  àccrefeiuta  finoi  cinqnaàtaduc  trattati» 
ornati  non  (blamente  di  Medicina,  Filofofia,  e  Teologami  di  cpfeje- 
gaJi ,  ridotte  in  termini  nili  all'arte  medica  •  Scampò  fimilxncacc  iiu* 
vcrli  latini  l'opere  intitolate* .  :       , 

Veneri*  monile \ 


»  "1 


■:...  W8*rnarenerisafpari$ip; 

::  Tkinus.       .  .       ,;..;•;.    .1  n.  -i 

.    Logifta.  .    .    f  . 

che  è  vn  Egloga»  Cotto  nomeanàgràmmàtico  d'Abati  Piloni  i  Bato  Pi- 
tti. Apprcffo  di  fé  confcrua,  infieme  con  l'opera  fudetta  ;  Lìbrorumic 
vulgaribus  morbis  gemma  &c.  . 
Epigrammatum  libr.  fcx .  . 
che  vengono  con  anfìcti  defidérati .  Applaudono  alle  nobili  qualità 
del  Sig.  Sitoni  >Gkolamot3hilini nella  p«2.  del  Teatro  %  e  Gio.  Pietro 
Crefcentio  nell'Anfiteatro  Romano  p.  1.  nel  capo  della  famiglia  Du- 
^oana  «  Viue  qucfto  Signore  in  età  d'Anni  $5 .  ben  forte  9  e  vigorofo, 
►etiche  con  l'animo  da  cure  domeniche  agitato,  feiagura  che  gli  fu  pre- 
detta l'Anno  ióa  $.  da  Sebaftiano  Rucina  Napolitano,  ingegno  prodi- 
è*ofo|  dell'Ordine  di  S.Domenico  • 

G IO.  BATTISTA  VEL ATE. 

A  Lia  Compagnia  di  Gesù  fu  aggregato  Gio.  Battifta  Velate ,  e 
▼i  pafsò  le  dimore  lo  fpatio  di  quaranta  Tei  anni,  doppiamen- 
te di  quella  benemerito ,  e  per  la  bontà*  {ingoiare  della  vita  >  e 

per  le  fuc  letterate  fatiche .,  Nell'Anno  itfQGt.cn  yiucntcjc  lo  (ari  fera- 

-  •  •  prc 


DE  I  rETTVKXTl  MILANESI.         o**p 
li         pre,  è  nell'opere  che  compofe,  e  nelle  memorie  de  gl'Itterici*  dhe  d*  fai 
i         fcriflcro.  Diede  in  lingua  Italianaalle  (lampe  ?n  libro  diftiòle  non 
i-         molto  grande,  mi  di  bonti,  e  chiareiaa  molto  fucefo  ,c  copiófò  ; 
ì  Dello  fiato  dei  coniugati  de  ifaflij  e  tie  i  relègiofi. 

>        Scriffe  di  lui  Antonio  Polfeuino  Apparar,  facr.  tomo  2. 


) 


**  -s 
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GIO.  BATTISTA . VERT VA -  .• 

GRaruTobbligo  detiòno  hauer  i  Marxiani  i  Gio;Sattifta  Verrina, 
Filofofo*  e  Medico  Milanèfe,  che  non  {blamente  volteggiare 
i  chi  in  lui  confidando ,  tochiatnaua  a  fgombrare  le  malattie, 
«e  riparare  la  vita  de  gl'infermi,  che'ftaua  in  pericolate*  in^che,  non  ri- 
duetto  ,e  non  riconofcinto  da  alcun**  prbcurò-di  lougametKetrafot^ 
aargli,  *  DrofpcratgH .  Tanto  egli  óp*fò  componendo* 

Tré  libri)  de  morte  r et ardanda. Milano  l6o2.in1*  • 
in  lode dei  quali  il  Soffogo  fu'l  fi  ne  del  feoJib.  }•  hdvn  erudirò  £  pi- 
gromma*  Lo  fteffo  Verena  non  meno  intento  alla  fatate  de Maaaim*ich* 
^dei  corpi)  diede  alle  ftampcvn  Dialogo  intitolato  j 

Trionfo  della  Dottrina  Cri/liana . 
in  cui  dimolira  la  di  lei  nobiltà*  eloquenza,  logicai  filofoto*  medicina, 
kgg*i  ««tematica.  Molto  bene  innecchiato,  mori  dipeAoilrejò*- 

• J  GIO.  BATTISTA  VILLA  ;  * 

POrtò  Gio.  Battifta  il  titolo  di  ViHa  nel  cogÉMfe  mt  tobTr^ 
uo  però  che  viltegJafle,hauendo  partito  la  religi o&fjta  té  t< 
ero  detta  noftra  popolatiffimaCtttj*.  Pù  per  ?d  oentpo  lette _ . 
4eJ  Dnomo.mdi  Canonico  di  Santo  Babtta»potf  tfrifettardo  di  Aàt  fo- 
ggiati meriti,  dal  Gardinale  Federico  Borromeo  *che  molto  fttnaua» 
aflunto  in  Maeftro  diChoro  nella  Metropolitana  y  óardfitado  poflef- 
fore  ben  franco ,  e  del  rito  Ambrosiano  >  e  del  Gante  $  *  dà  lui,  come  da 
vna  intclligenjta,  quella  sftfa  ben  vafta  prendeualadirettiooe^d  il  go^ 
nerno .  E  come  che  era  t«to.  intento  alle  cofc  d'Iddio ,  de  1  SttAti  v  e 
delle  Chicfc  j  perciò  oue  tcneua  il  cuore ,  lafciando  (correttela  penna  M 
fcrifle,  e  ftanipò  in  Milano  162%  to'  1 2. 

Le  fette  Cbiefe  >  ò  fiaBa/Uicbé '/Urinali  di  Metano .         J    *  ■ 
Le  Cbiefe  Collegiate  refidentiati,  efenqa  tefidenja  di  Milano . 
Origine  delle  Stationi ,  era  rn  difeorfo  fopra  il  marne  ,  &  altre  parti- 
colarità di  quelle. 
Difeorfo,  in  cai  moflra  che  Milani  fé  fcmfrc  ma  feconda  Roma . 

Oo  Nella 


%90        /  A*  E  HE  0 

.  :  NciU  Xi>r«ria  Ambrofiana,  opra  di  Idi  manufatto  fi  trema  i 
Catalogo  ditone  te  Religioni  9&  anco  ielle  Militari. 
Patte  di  lui  Gio.  Pietro  Puricdlo  odia  Vita  di  S.  Arialdo  lib.  t .  cap.arf. 
&  nella  Diflertat.  Nazarianacap.  iti.  e  Pietro  Paolo  Bota,  de  Or ig, 
«cfiatuBiblioduAmbrot 

GIO.  BATTISTA  VIMERCATO. 

SE  la  nafcf  ta  di  Gio.  Battito  Vimercato  s'offcrtia,  $  nobile?  fc  la 
profetitene,  fiì  Gertofino  ;  Se  la  vita,  efcraplarcj  fé  i'ipgfgno  p  e 
lofpirito,  dotatoci  molta  ftienta,  e  di  fcgnalate:  acutezza^  . 
Q&cfti frii  fuoi  religiofi ritiiifpaciaua  contemplando per l'empireo, 
onde  hanno  l'anime  nofoe  l'origineimi  taiwltajriuolgondofi  i  gli  og- 
getti inferiori ,  Jion  fepeua  diucrtir  tame»t*  da  *  corpi  oelefti  ,  p  riflet- 
tendo iimouiioesti  ordinati  dtl.fqle,  con  mola  dottrina* /trititi,  e 
.Chiarezza,  deferiti:  «con  ragione  teorica  *  il  modo  di  fabbricare  gli  ho- 
jrologijcon  l'hore  communi  astronomiche,  &  antiche  planetarie,  & 
anco  in  che  modo  le  medefime  ragioni  fi  posano  canate  daJia  fpccoia- 
tiua  per  operatione  prattica  2cc.il  cui  titolo  è 
DegUQrologij  folari. 

lUmpato  da  Gabriel  Giolito  in  Venetia  i$56.  U14.  tutto  flgjartto.  : 

GIO.  BATTISTA  VISCONTI. 

On  di  tantt?arieti  di  colori  è  dipinto  il  Serpente  Sci  tale  ;  di 
guanti  virtuofi  fregi  era  adornato  quel  Gio.  Battifta  Vifcon- 
te,  che  per  fiia  propria  infegna  fpiega  y  n  ferpente .  Candidò 
4*  tic*»  odòrofo  d'efempi,  accreditato  per  virtjj*ferue  di  calamita  i  gli 
pocomij .  Valorofcthatnamfta ,  Poeta  eccellente  »  nelle  lingue  Tofa- 
na, e  Latina,  Dottore  ben  fondato  ne  i  Canoni,  inerita  triplicata  coro» 
pa  •  Protonotario  Apostolico ,  e  Curato  di  S.  Pietro  in  Caminadella  » 
per  doppio  titolo  fi  rendeua  venerabile  •  Sopra  il  tutto  merita  d'eficr 
•ccoUoinque(bpagiac,perbaucrcompofto.grannuiXKrodi 

Veritativi. 
alle  lodi  di  molti  nobili  personaggi ,  ed  anco  i  gli  honori  di  Gregorio 
XIV.  Cosi  il  Morigia  Lj.  della Nobiltà*  ai. 


GIO. 


J>E  1  LETTERATI  MILANESI.  a*i 

GIO.  BATTISTA  VISCONTI. 

ACcolco  ad  Collegio  Borromeo  nell'Anno  1609.  attendai!  4 
gliftudij  feri)  ocirVniaerfici  di  Pania  il  nobile ,  e<ptitpfo 
giouanc  Già  Battifta  Vifcontt  *  prendendo  fri  graui  Ifajfclie 
giocondi  refplri  dalle  delitie  <*eìl*  porfia  latina ,  in  cui  con  feliciti  nota 
ordinaria  rintana.  E&ndoà  il  Sàg.  Cardinale  Federico  Borromeo* 
alThora  noftro  Arciuefcouopià  vokpeompiachtto  delle  vaghe  comt 
poficioni  di  quel  Signore  ;  eflo  perciò  battendo  comperilo  $ 

De  B.  Carilo  Borromeo  centum  tpìrrammata  9 
con  tutta  diligenza  manuferitti  gli  dedicò  al  fudetto  Sig.Arciutfcouo; 
e  tana  via  fi  conferuaao  nella  Btbtiottaca  Ambrosiana  ;  oue  ia  *ctfi 
efrmctri  pur  dcll'iflèffò  Yifconti  6  ritgona  manuferitto  j 
-      De  Cbrifto  croci  *$xo'Poema.  ^     ;. 

'GIOVANNI  BIFFI.' 

DA  gli  Anni  1490.  fino  ali  5 ia.ro  circa  fi  trottano  dati  ibtatt 
▼ari)  Poemi  latini»  opere  di  Giouànni  Biffi ,  noftro  natibatl* 
dedicati  parte  al  Magno  Gio.  Giacomo  Tràmiti*,  paPté  ai 
Cardinal  Sedttnefe  ,  Legato  Pontificio  *  parte  i  Gui<fìtaooaio  A<rtfc& 
boldo ,  noftro  Arcinefcono  1  e  patte  i  i  Duchi  alfliora regnanti  ^i  Mi* 
lano  •  fa  il  Biffi  buon  Sacerdote  »  ed  hebbe  bora  vna  Capellania  iti  San 
Satiro ,  bora  la  Cura  d'anime  in  Mezlgq,  oue  tutta  via  fono  aleuti  po- 
deri attenenti  i  i  Biffi  >  &  bora  Canonico  di  S.  Maria  dcll'Àfioptiooe  , 
Canonica  inftituita  dal  fudetto  Triuultio  nel  tempio  Ottangolare»che 
bora  fcrue  come  d'atrio  alla  Bafilka  di  S.  Nazaro  in  Brolio*  I  meriti 
di  quefto  letterato  furono  celebrati  da  diuerfi  begli  ingegni  di  quei 
tempi ,  da  i  quali  è  detto  }  Pener abiti*,  ai  integerrima  Vrasbyter,  T>ocM 
€lariflimus$L**reat*sVoet*9Atufar9im4ecus  &c.  Stampóne  riftampò 
piti  volte  ,cd  in  Roma»  ed  ia Milano  cosi  le  compofinoni  (oc  pròprie, 
come  quelle  deifiioi  afiettkmati  *che  glieaddero  nelle  mani  »  tacendo 
in  vna  Lettera  ad  Ubero*  Io*  Baptifts  Vigni  quefta  fua  dichiaratione  ; 
InJHtutnm  tnibi  animo  efl9  oc  fréfixam ,  tir  qua  ego  alijs,  &  qua  mibi 
fcrépfertmt  alij9  in  lucempenitns  excuicre  »,  net  pecunijs  inbae  monumento 
énermmkgenda  forcete.  Trottali  vn  tomoftampatodcll'opeie  tozk 
io  Milano  1512.  odia  Biblioteca  Ambrofiaoa ,  te  anco  in  quella  dr$. 
Maria  deila  Patitane,  che  contiene  * 

9od*4tadcB.K,&Sa*8h. 

Mlepas  rarias . 

Mpigrammata.  Oo  %  GIO- 


r 

***  .\  '..'     ATS  NE  0 

GTOVANNI  BOSSO. 


•  *  .  * 


ON  è  di  meftieriil  formar  nuoui  elogi;  alle  rare  qualità  di 
Gio.  Bollò ,  nobile  Milancfc ,  mentre  da  i  marmi  itieffi  vcvu 
gono  acclama  te  •  Badimi  dunque  ad  honor  di  lui  l'inferire 
in  qaefìr Aie iico  l'infcrittiode  i  che  nel  tempio  dell'Incoronata  fi  riero- 
uZtedèiloanuesBoffiusVAtritiiu+trmlitimeMberalim  anium>&  iru 
primis  [aerar fim  litterarnm  ,Cbrifatn*  religioni*  feritore ,  vita  fanftitate 
pr  telar  us, in  proximos9& egenos  plus  .crebri*  ieiunijs >vigilij*  atqyferpe- 
tuispfecAus  Deum  pie  placati* ,  Laborum,  &  in  adnerfispaticntiffìmHSyOp- 
timorum  confa  et ud me,  ptocul  àfafiui  &  ambUiane  deleSatus ,  religiofos 
ante  omnes  hof^taìitate  benigne  profecutu*  +LIHRIS  I7{,OM7iS  G&<* 
HEKE  DISCITLIT^HrM  ^Ti^QQMMRVJ^tKUS  SrPZK  VU- 
M*t  SCKITTORTM  FOL^MlV^i  EDITIS%  quatuor  ,&  feptuagin- 
tanatusannosyfdìx  coniuge  y&  liberi*  natura  df  ceffi 1 1492,  quarto  idus 
Mai/ .  Mathans  'Filili*  I.  C,  &  Polixena  Soffia  nurtis  T.  &  M.  G.  pofue- 
rnpt^E  roeatouatoq  Aefto  Beffo  dal  Mprigia  nel  U  J.  della  Nobiltà  cap. 
^e^alCrefcjcnttonell'  Anfiteatro  p,;p.  *        . 

ii  Vn'akro  Già  Botami  rifeci fee  i\  Morigia  :  le  cpi  glorie  ttqgelto 
titofc*  y  tneoooff  tftratte  1  d  cflfcr  ftato  Maeftro  d'Àzzone  Botognefc** 
vfto  de  i  pài  eccellenti  Leggifti  del  fuo,  tempo  #  Saiffc  quello  Giouan- 
•ivn*,..  7 


r      S 


Sommqfopra  le  Pandette ,  & 
Sopra  il  Codice  vna  lettura  vtiliffima 


N 


GIO.  BRACCIO. 

Elle  Biblioteche  di  Gio.  Giicoi»oFrifio,edancodiPafcaleJ 
Gallo  ritrono,  che  da  Giouatim  Braccio,  Milanefe,foffe  com- 
pofta,  e  data  alla  luce  ; 
<•      Chirurgia. 

GIOVANNI  CASTIGLIONI. 

» 

TÀlenti  grandi  fplendettcro  ;in  Giouanni  Cartiglio™  ,•  che  ha- 
uendo  foitenuto  in  Pauia^  la  carica  di  Lettor  pubblico,  eccel- 
lente lume  di  letteratura,  haueua  in  k  fteffo ,  mentre  ilJuftri 
vampe  ne  tramandaua  d  gli  altri .  La  fama  gli  diede  in  quella  Citta  gli 
applaufi  i  tni  in  Vicenza  ne  riceuette  le  mercedi,  promoflb  a  quei  no- 

bi- 


»     * 


2>E  I  LETTERATI  MllANEST. 
biliffimo  Vefcouato .  E  come  che  era  hoomo  d'eloquente  facondia./  ; 

cotnpofc   •".'"*•* 
.   Diuerfe  Orationi . 
;         Morigiah  5.  cap,  5. della  Nobiltà  di  Milano.' 

!  GIOVANNI  CAVACCIO . 

■  •    •  •  t 

Ompofc  tante  opere  unificali  Qio.  Caoaccio ,  che  il  fraudarlo 
de  i  meritaci  encomi;  farebbe  ingiuria  efprcita  .  Diede  alle* 

ftampci      .  '  i 

Meffe  per  De  fonti  d  ^.y  con  mottetti  MU,  1611  •  { 

Salmi  Àyrenet.tWf. 

Canzonette  à  iJVeneUA  y$%.  **  ~  • 

Canini  frante  fi  à  4.  f *»#*•  1 5  97* 

Madrigali à$/lib.  6.  Venet.  1 5 99. 
;  Madrigali à  ; »2ih  }.ycueù  V}9Ì*  . 

Madrigali  à  5 .  tó.  4.  J7»  ef .  1 5  94. 
,  Madrigaliàs.tib.z.rento.il%9. 

Madrigali  à  $.  fif  •  1 .  firn**.  1 3  &3* 

Muficaà%.ren*ti*i$*s. -  -1    .  T 

Diafog*  à  7.  nel  Uh.  u  de  Madrigali  ditlaudio  da  Coftggfa .  Jff&fM 

.  Compieta*  i.  Penet.  i$pi.  ~  ■    '    '    ■ 

Salmi  ài.Venet.%i9+&c. 

•  ■    •    '  •  GIOVANNI  CERMENATT. 

C*  Alla  famiglia  Ccrmcnati  »  di  cui  Raftelc  Fagnano  he  i  fudfAn- 
<  1  nati,  confetta;  Cemettatorum  familiam  nobilem^  &  retuftiffimS 
*  effe  *vfd  Giovanni  •  che  vifle ,  e  fiori  nell'Anno  1 500.  e  i  fé- 
guenti .  E  (Tendo  in  quel  fecolo  cioè  del  1 308.  flato  creato  Imperato- 
re Enrico  Settimo,  il  che  feguì  fotto  il  Pontificato  di  Clemente  V.,che 
fu  creato  del  1 305 .  detto  Imperatore  venne  in  Italia;  la  onde  il  Ccrmc- 
nati, che  era  Notaio  Mikoefe ,  te  Sindico  della  noAra  Cittd  fenile  in 
latino  affai  elegante  la  venuta  di  quel  Monarca  in  Italia,con  quello  che 
fùccedetteauanti,edopoladcttavenuta*ediciòche  racconta fò  tei 
{limonio  di  vifta,come  e  nel  principio ,  e  pel  progreffo  dell'opera  pie 
volte  egli  medefimo  attefta  •  Il  libro  è  fcritto  con  caratteri  gotici,  in 
carta  pecora,**  in  foglio  grande  ;  il  cui  originale  è  conferaato  dal  Si$ 
Pirro  de  i  Capitani*  &  vna  copia  autentica  è  nelle  mani  del  Sig1Gm 

Bat-  * 


„.  *°4  v  A  T  E  2f  E  • 

.Batyfta  Bianchi*»  ;  il  H  hù  titolo  è 

Hijhria  lommu  de  Cermenate  Itytarij  Medìolanenfts .  Ùefitu 
brofiand  rrbis,&  cultoribits  ipfms ,  &  arcKmfU*tium  Utorttm, 
*b  tritio,  &perttMfQr4fiècceffinct&gtftii  Imperatori*  Henrici 
Scptimi,  &  de  bit  qu*geftaf**tptft  eitit  aiacntum  iultaHoM*. 
tipuiperMeiioUmenfet.  -    • 

Dclnoflro  Scrittore  fi  mcationc  Ra6eIFagnanl,nei  faoi  Annali 4 

wguo  3 17»  one  dice .  CkrusfuitnbacfmiiU  loannes  deCetmemis* 

GIOVANNI  CERRVTO . 


*  »  \' 


_  ftudijpoetidGiouanai  Cernito,  e  nella  libraria 
Ambrofiana  fi  conferaa  tato  Boema  manufcrktodi  vtrfi  tf- 
rametti  intitolato;    . 


indirizzato  ad  Alfonfo  Danaio  figliuolo  caliamolo  Ferdinando  4 

m 

GIOVANNI  CONCOREGGIO. 

E  etiche  impiegate  da  Giou*nnLCoocortgg»ocgUftodijd(tl- 
.  la.  Medicina,  forticono  con  ftlkìfiìmo  fine;  poiché ,  e  ne  otten- 
ne la  meritata  laurea  »  ed  in  rifguardo  i  i  lumi  ingenui  dell 
'ilti,uelC"    '    '  *—       **  "  " 

ingegno 


l*t»cl  Collegio  de  i  Signori  Fino  diMUaaoiu'  riceuuto.  Cosi 

Jfrande  ingegno  non  idlafciato  oriolo,  mi  io  molte  Citta  d'Italia  af- 
unto  i  leggere  pubblicamente  Medicina ,  faticando ,  prima  nella  Ma- 


aire  de  gli ftudjj  Bologna,  poi  in  altee  Vnmetf fiti,  e  finalmente  in  quel* 
la  di  Pauia,oue  anco  chiufe  i  fuoi  giorni .  Le  lettioni  del  Concoreggio) 
eranci  l'attrattiua  di  ixipeocimmo  concorio }  e  quanto  crefceuair  nw- 
mero  dei  fuoi  rditori,  tanto  fi  raoltiplicanaao  gli  aedamator»  delle* 
lue  glorie.  Frutti  di  quel  graod'ingegno,  e  ben  eccellenti  >  furono  i  ti» 
bri  dati  alle  ftampej  -..-.- 

TraSatMt  de  Febribiu. 

àfetbodutmedendi. 

lucidar inmy  &  fiot  flwm  mediti**  l 
;.     SummuU  de  eteri*  febriim&u 

Mentre  infegoando,  e  fcriuendo  con  tutta  feliciti,  fi  portàuà  all'acqui- 
Modella  fama,  nell'Anno  141 1.  mfuccifodaHa  Parca,  lanciando  con  la 
fe*  morte  tutu  quella  rniuerfit*  affitta ,  e  fofpirofa .  Ghilmi  nel  Tea- 
ttap.  2.  e  primadi  lui  Gio.  Batrifta  Saluatico  lib.  de  Colleg.  Medko- 
rumMedioUni.  C*afaA<^Biblk>tkVawer£lo.Iac.  FrifioBÙ 
blio^ht  ~"    '  ~-      ■  610-  J 


DB  l  LSTTBRJTT  MILANESI .  l*j 

■  * 

QIO.  CRISTOFORO  DAVERIO.        . 

LA  faigU*d*i Dtacrij, die4*Fe^ 
tacoo  la  Cittadioanca  di  Milano*  fri  gli  altri  tuo»  ttlorofi  fdg- 
ci  produflc  GfoCrì&ofimK .  Fa  egli  per  molte  virai  raggila 
donale  i  i^fiogoUrmcatcÌorì«lla>Pocfialwioa,  dt  Imi  majrggfctà 
con  nga  »  «deoceUcnte  vaghezza  +>  Bernardino  Cono  t  rapito  delle  fife 
delicate  compofit  ioni  nella  p.p.  dclllftorie  Milancfi ,  riferi(btd«lfci 
fedltfGntó  difuchi;      '. 

DeMenfibuSm 
VftingCgfM^Bp^tjnamai  : 
De  Origine  Ro forum  ^ 

ed  afieraiij  die  lutando  Dittatori»  Votti*  coaraiofoel^tttcrtcnto 
ynpQcq*ein  <ctt*rc  longobarde  m  tede  di  Tranaiotfdò  Gente  AC* 
pna  i  qucÀo  in  verfi  latini  fftdal  no(buD*ueti<>ttìuk*«x. 

GIO.  DOMENICO  RIP ALTA  ; 

PER  e^uirtereqtuiwkfc&  ropctUrotantTfoònirgli Orgin&è 
tompotierc  muflcataocnte  di  Gtck  Dónknko  Ri  patta,  natrf  iik# 
Monca ,cdotkftOrganiftaf  cMaftròdiCapella,baftiil  ditt* 
ebegaiSQggtòco'jpiàcletMrtirirtuoftdeifiioi  tempi,  cioè  con  C&H* 
dtodtCorreggio,Fran£ercoRouig^^  Fiori 

in  quei  giorni ,  che  Enrico  IL  lafciato  il  Regno  di  Polonia  ,  fi  portò 
«Uà  corbna  di  Francia .  Quefti  pagando  per  Monxa  ,  ed  innaghitoi 
della  OMt  ritta  del  RipaltaTìbce  ogni  pedinile,  per  condurlo  fece  ,  ptt 
hawr  oelit fna Còcte ▼nfoauiffimo  cigno*  Mi  Già  Domenico  aifttf-»' 
po(el^{to<Nr9dellapatria^ogmifa^nierafelicicd9e  grandezza;  Mft* 
rendo,  inflituì  fuo  crede  miueriale  ilnobil  tempio  diS.  GiotantAit 
cui  lungamente  feroito  egli  haueua .  Nella  Capette  del  Duomo  viuri 
eternala  diluì  memoria  nei 

?*ter9&4Ur*€*mfofit4oa$* 

AMw  wficaimcntedifpoftc.  TraaanfideIfcoiDefiampe« 
Meffe  à  j.  confcrtéiurg .  Mila**  1619. 


Già 


296  AT  E  NZO     « 

GIO.  DOMENICO  ROGNONI  TÀEGIO. 

I  tutto  ra!òre  nella  mufica,  e  così  raro  poflVflò  nel  toccar 
l'Organo  fa  .Gio;  Dooichico  Rognoni ,  Cittadino ,  *  Sacer- 
dote Milane  fe ,  che  non  folaràfcnte.  fa  Maftro  diÒpelbniiS, 
Sepolcro,  mi  dtilaiUgia  Ducal  Corte; degno  di  così  palificato  po- 
to *  mentre  (opra  quelli  della  fua  profcffione  portaàa  lacorotìa.  At- 
cunciue? 

'  Canzonette  a  3 .  e  4.  infieme  con  alcun9 altre  di  Ruggir  Trofeo  >  /*  wie 
ftampate  in  Milano  161 5 . 
JW ffli  f rr  Dt/our/  aW cimbro ftana^on  l\aggbnuaf<r  fervttjètu  *U* 
Romana.  Milano  1624.  .  *  -♦  *•  •  '* 

Altri  Cuoi  motteròfi  frodano  ibfati  ne  i  lìbrrdi  Michel  AngttoOian* 
diro,  &  alt ujtìUjawcto r 


»  «  •  » 


.  GIO.  DONATO  FERRAR!  :  : 

FVtonomofco^beoc  impiega*!  Lfomi  dtiMacrchè  /qhd  nel  %ff£? 
*  natio  di  Milenoftndiando  JpàrfeGio.  Donato  Ferrari ,  pdMip 
ne  raccolfe  i  copiofi  fratti  di  dotti ,  e  fegnalati  profitti  V  Din** 
qhco; valente  pofleitbre  delle lettene Greche,©  dell'arte  Retorica  viti* 
anco  .ottenne  la  laurea  della  Filofofia ,  e  della  Teologia  %  per  lo  die  ita 
accolto  nel  numero  de  i  SigtióriOblati,  e  dal  gran  Cardinale  Federico 
BQtfoineo  applicato  ad  infegnar  la  lingua  Greca,  numerando  fri  t-faoi* 
discepoli  i  dot  affimi  huortuni»  Otttuio  Ferrari,  &  Alcflandro  Por- 
laica  ;  I  Vùo ,  e  l'altro  de  i  qualkon  l'ifqtitfiteaza  de  i  lóro  talènti  reca- 
no alla  ooftra  patria  eccellente  fpkndore  •  Diede  gran  (aggio  delibiti* 
peritia  nel  Greco  con  la  •'     '     '   ' 

Vitati  Tittagora  _  -    .' 

che  da  lui  tradotta  in  Latino,fò  ftampata  in  Milano  1* Anno  1 6 a  j.ih  oe« 
tauo ,  &  dedicata  allo  fteffo  Sig.  Cardinale}  neH'efeqniedel  quateil  no- 
ftro  Ferraci  fece  nel  Duomo  in  lingua  latina  X Oratimi  funebre  ,  th*ji 
ftampata  in  4.  l'Anno  163  u  ffl  dedicata  ainUaftriffimo  Sig.  Abbate.» 
Federico  Borromeo,ched  quel  tempo,  infieme  co'l  Sig.  Co.  Giouanqi, 
fuo  fratelIo,era  discepolo  del  Ferrari  di  lingua  Greca,  Poiché  il  fudetto 
Sig.  Cardinale  lafciò  la  vita ,  il  Ferrari  lalciò  la  patria ,  e  portatoti  i 
Roma ,  fotto  la  gcnerofa  protettione  dell'  Eminentiffimo  Franccfco 
Barberini *  venne  benignamente  accolto ,  da  coi  era  il  Ferrari  fomraa: 
/  /  -       mente   ' 


t 
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mente  ftimato,  e  per  commando  del  quale,  fccompofe,  e  diede  alla  Joce 
rOratione  in  jtfeenfìone  Domini .  Per  opra  di  quello  gran  Cardinale  fiì 
creato  Arciprete  di  Dongo,  fu'l  Iago  di  Como  5  oue  i  pena  dimorò  tre 
anni»  che  ritornato  à  Roma ,  compofe  alcuni  opufcpli  intitolati  i 

vtntichtbon  Tythagoraa . 

Crcdemnum  jiulicum . 

Moly  Homericupt . 

Tfeudacharijlus . 

•Aulici  Tadia . 

Orario  de  ^tfeenfione  Domini . 
che  raccolti  in  vn  tomo  furono  ftampati  in  Milano  1 660.  in  4.  &  dedi- 
cati aU'Egiifientifs.  Card.  Francefco  Barberino .  Vacata  in  tanto  la^ 
Cura  del  Borgo  di  Mente,  quefto  Sig.  Cardinale  glie  la  fece  hauere  ;  la 
code  il  Fcrnri>che  fi  trouaua  per  forte  alla  patria*  benché  fuorprefo  da 
accidente  apoplettico»  fpintoda  gratiffimo  affetto  volle  conddrfi  i 
Roma ,  4  riuerìre  il  fuo  generofo  Mecenate ,  e  quando  fa  di  colà  «tor- 
nato ,  fotto la rinouata  violenza  di  quel  male ,  perdette  la  vita  li  1 3.  di 
Marzo  delibi.  Era  il  Ferrari  huomodi  gran  virtù ,  mi  di  niftuna_» 
premendone  *  potendo  hauere  vn  Canoriicato-Ordinario  nel  Duomo  , 
s'accontentò  di  meritarlo*  e  le  medcfimedignksl,piiì  godeua  in  rinun- 
tiarle,  che  in  riceuerle .  Elfo  non  curaua  le  mondane  grandezze,e  pure 
da  i  primi  grandi  di  Santa  Chiefa  veniua  fommamente  ftimatò  §  ed  vn 
gran  &fcio  di  lettere,  i  lui  fcrkte  da  gli  Ertiinentifs.  Barbarmi,  che  at- 
tualmente da  i  fuoi  congiunti  fi  confettano,  fono  di  quefta  venti  elu- 
dente autentico •  Fi  di  lui  degna  mentione  Pietro  Paolo  Bofca  de  Ori* 
gine ,  Settata  Biblioth.  ArobroC 

GIOVANNI  FERRAR  IO. 

VNo  de  i  degni  libri,  che  vadano  attorno  per  le  mani  di  tutti,  è 
quello  intitolato^ 
Scbola  Salernitana,  fu$e  de  Conferuanda  valetudine  • 
Fiì  quefto  librò  ftampatoda  Arnoldo  di  Villano  uà,  co'l  nome  fuppref- 
fo  del  proprio  Autore,  volendo  Arnoldo,  come  che  fi  trouaoa  fuggiti- 
uo  dalla  Gallia ,  e  daU'Infubria,  dedicarlo,  quali  come  cofa  fua  propria 
i  Federico  Rè  d'Aragona ,  di  Sicilia ,  e  di  Napoli,  per  acquietarti  mag- 
giormente la  grada  di  quel  Monarca ,  la  cui  beneuolenza  haueua  di  gii 
ottenuta  con  le  fue  Astrologiche  predizioni .  Mi  Zacaria  Siluio ,  Me- 
dico di  Rctoredamo ,  nella  fua  Pre&tione  in  ScholaSalernitanam  cap.3. 
confetti,  che  Gio.  Giorgio  Schcclcio  in  Bibliotheca  Medica,  dichiara-. 

Pp  P*r 


*9*  ATENEO, 

per  Autore  di  qnefto  libro ,  Ioanuem  de  MedhUno  (  che  intendo  foflc^ 
de  i  Ferrari  )  medicum  &  verfificatorem  inftgncm  fuoumoore ,  qui  mi- 
uerftm  medicina  fior em  marnimi  ScboU  Salernitana  apprptatione  ti 
glornm  Rcgem  rerfibus  confcripfit  •  Parole  precife  dello  Schenckio . 
caria  Siluio,fu'l  prinripio  della  Scola  Salernitane  :  jli  Ioana*»  de  Aie* 
dioUno,  inuiò  quell'Epigramma» 

7{f»  opere  periere  tu*  >  Ubor  #e  perihit 

7{unqua7n .  Tofieritas  no»  tua  [cripta  neg#. 

Hadenus  incerti  placnemnt  Carmina  multis  ; 
Ut  tua,  qua  pcfthac fama  vigtbit,  erit9 

GIO.  FILIPPO  GHERARDINI, 

ESfcndo  la  Gttf  di  Firenze  fepniiolta  da  &«iqofi  tnwttàjtt OU* 
pollo  della  nobtiiffiau  famiglia  Ghcra^dioi  pernio  da  futile 
tempefte,  fi  trasferì  4  ritrouar  il  porto  in  Milano .  Vo  grono» 
glio  di  quefto,  fu  Gip.  Filippo,  che  dotato  d'ingegno  È  e  giudici  o  non»» 
ordinario,  buon  poflcflbrc  della  lingua  latina ,  e  tofana  *  in  profo.e 
i«  rerfo  diede  Ibdeuoli  (aggi  del  fuo  valore .  Nell'Anno  i  w6*  fervi  di 
Secretarlo  al  Magiftrato  della  Sanità ,  prendendo  in  qu*ì  frangenti  istr 
credibili  incommodi,e  fatiche .  E  come  cb'egU  era  giudicipfoipr>i&wtT 
fife  *  atjiuo ,  e  da  Perfonaggio  grande  della  noftraCktd  fu  mudato  jt 
Roma  i  maneggiare  negotij  importanti/lìmi  »  checondutfpijfclico 
fine ,  e  dalla  Vniuerfiti  de  i  Mercanti  di  Milano  fiì  fpedico  eli»  Corte 
di  Spagna,  per  puuiare  all'eftimp  dcjlejrtercantie , onp  ottenne  buon» 
prouinone ,  Era  valente  Aritmetico ,  raro  Scrittore,  c<J  otùvw  Mfifir 
co •  Sopra  il  tutto  dilettandoli  di  Poefia  tofeana*  e  fu  degnamente  ag- 
gregato i  gli  Accademici  Affidati  di  Pania;  e  lafciò  alta  ftampe  • 

Mcune  Oltane  sa  la  Tefle  del  I J76.  fiampate  in  Milano  1578. 4. 

Molti  Sonetti,  e  Toefie.  '    .'.:  T   ""•" 

Morigial.  3-cap.  xp.  della  Nobiltà.  E  lodato  da  Bernardinp  Badino 
nel  Libro  Lufus , .       ■  \ 


»»■ 


GIO.  FRANCESCO  BESOZZI. 

•  *  ' 

LA  profeffionepropriadiGio.  Francefilo  Befozzi  come  fcritfc* 
Gio.  Pietro  Puricello,  Didcrtat.  Nazarian.  e.  85.  fa  di  Libraro . 
Ma  fempre  occupato  in  vender  libri ,  s'accinfe  ancp  i  coqipo^ 
nerne .  E  poiché  con  attento  Audio  procurò  impoffcflfarfi della  tingu* 
latina  1  impinguò i  Dùti«q«ru di  Locut»'—"  -—'e, ed  eleganti  •  Vo% 

dendofi 
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dcndofi  in  fronrifpicio  al  Galcfinio,  ftampato  in  Milano  l'Anno  del 
2tf65.il  nomediGio.Francefco^checol'  fegno  f  efoonc  le  fue dili- 
genti induftrie ,  che  d'intorno  i  quel  Dittionario  hi  facto .  Vfcito  da 
i  limici  della  Grammatica,  afpirò  i  fabbricar  le  Iftoric ,  e  raccolti; ,  o 
ftampò  ; 

L'Ifloria  Tont ificale  di  Milano . 
che  l'Anno  del  1595/fàdalni  dedicata  ti  Sig.  Card.  Federico  Borro- 
meo .  Diede  anco  alle  ftampe  $ 

Gli  Ufparatufattu  Per  ritenere  il  nnouo  ^reiuefeouo  Federico . 
dichiarandoci ,  che  le  Inlcrittioni  latine  fiano  ftillate  dalla  fua  penti»; 
ftampò; 

La  Fifa  di  S.  Carlo  Milano  1 6 o  1 .,        & 
La  Vita  di  S.^trdericoVefcouodtu4ugufla  Milano  1599. 
d'intorno  la  quale  ppdfe  alcuni  equiuoci ,  come  ofleruarono  Carlo  Baf» 
cape  in  fragmentis  Hift.  Mcdiolan.,&  il  Puricello  DiiTertat.  Naiariàn, 
e.  15.  non  effendo  da  ftupirfi ,  che  chi  vfciua  dalla  propria  sfera ,  in- 
tiampaffe  in  qualche  errore .  Porta  anco  il  nome  del  Bcfozai  in  fronte* 
;   ^L'Ifloria  facra  de  gli  finimenti  della  Taffione  di  7^  Signore . 
ferodi  luiGfeolamo  Borfieri  nel  fuppltìncnco  della  Nobilti  e.  1  a. 

GIO.  FRANCESCO  C ARMENO. 

FRa  i  noftri  Milanefì,  che  (egnalarono  loro  ftefli  con  le  penne  i/lo- 
riche deutfi  la  Tua  lode  i  Gio.  Franccfco  Carniera  j  opera  d A 
'  quale  è 

L'Ifloria  del  Lago  della  Republica  di  C anobio . 
che  manuferitta  fi  troua  nella  librarla  di  Gio,  Battito  Bianchini  . 

GIO.  FRANCESCO  CLERICI. 

ESfendo  l'Anno  itfi8.  apparta  vna  memorabile  Cometa: Già 
Francefco  Clerici,  Giuriconfulco ,  e  Caufidico  Collegiaro  *  co- 
me ch'egli  era  buon  filofofò ,  e  perito  d*  Astrologia,  diede  allo 
ftampe  vn  lib.  in  4.  co'l  titolo  j 

TypH*  figura  cali  in  ohfernatione  Cometa . 
in  cui  fedamente  difterie,  cosi  col  parere  de  i  filofofi ,  come  anco  de* 
gli  Aftrologi .  De  cometarnm  generatone  >  de  Coniefturis  ex  lulninmà 
deitquijs ,  de  prediHhnibus  ex  Cometis  &c.  che  al  Sig.  Duca  di  Feria  air 

horanoftro  Gouernacorefò  dedicato . 

« 

Pp  a  GIO. 


3°°  ATENEO 

GIO.  FRANCESCO  FOSSATI. 

ALl'ombrc  facredd  monte  Olmeto,  fottrattofiài  vitiofi fer- 
uoridcl  fecolo  corrottoli  ricouerò  D.  Gio.  Francefco Folla- 
ti, oue  impinguò  Io  fpirito,non  (blamente  coi  fentrmenci  del- 
la religiofa  picti,  ed  ofleruatua,  ma  anco  co'l  poflTeiTo  della  Filofofia,  e 
Teologia,  e  deliTttorica  letteratura .  Hauendo  come  riotcllccta  mol- 
to bene  addottrinato,  cosila  lingua  erudita,  efaconda,  in  habito  di 
Monaco ,  che  vuol  dir  folitario ,  comparue  fri  la  frequenza  de  gli  vdi- 
tori  a  fparger  da  i  pulpiti  i  femi  dcircuangclichc  dottrine,  e  riufeì  Pre- 
dicatore ,  così  accreditato ,  che  faticò  per  molte  quarefihie ,  e  con  non 
poca  fua  lode ,  ed  in  moke  Citti  delio  Stato  Veneto ,  ed  in  Gcnoua ,  e 
nellmfigne  Canonica  di  Santo  Stefano  di  Milano ,  Meritò  la  laurea  di 
valente  Predicatore  $  mi  ottenne  anco  la  mitra  Abbatialc ,  prorooffo 
dalla  fua  Congregatane  Oliuetana  al  Gouerno  di  Baggio,  Monastero 
ben  ragguardeuole  fu9l  Milanefe  ;  i  Santa  Maria  nuouadi  Roma ,  e  ad 
altre  fegnalate  Prelature .  Ottimo  di  coftumi ,  diede  faggi  cosi  cflem- 
plari  di  fé  fteffo ,  che  mentre  fi  trattaua  di  promoucrlo  al  Vefcouaco  di 
Tortona,  per  via  di  rinuntia,  fattagli  da  Monfignor  Illuftriflimo  Paolo 
Arefe*  il  Si g.  Cardinale  Cefare  Fachcnetti ,;  Protettore  de  i  PP.  Oliue- 
tani  atteRò  all'Eminentilfimo  Cardinale  Francefco  Barberini ,  all'hora 
Nipote  regnante  del  grand' Vrbano  Vili,  chei'  Abbate  Follati ,  era  rn 
Angelo  per  purità  di  vita  •  Viffc  in  quel  Vefcouato  non  molti  annfjmi 
yiuri  nei  libri,  che  mandò  alle  ftampe,  e  furono  s  .  _ 

Memorie  Ifioricbe . 

'Panegirico  della  B.  Clara  di  Mpnt  efalco  • 

Or at  ione  funebre  in  morte  di  Ce  fimo  IL  Gran  Duca  di  Tofcana . 

Otto  Corone,  cioè  otto  di fc  or  fi  perS.  Maria  Maddakna , 
dedicate  alla  Sercniflima  Àrciduchcfla  Maria  Maddalena  dWuftria^,' 
Gran  Duchcfla  di  Tofcana . 

GIO.  FRANCESCO  LVCINO. 

CO  sì  nel  fuo  cognome ,  come  nella  purgata  v  marita  dell'inge- 
gno portola  luce  Gio.  Francefco  Lucino ,  che  prima  ancora-» 
di riceuere Thabito de i  Carmeliti  Scalzi,  promptiQdal,Sant' 
Officio  alla  carica  di  Reuifore  de  i  Iibri,era  molto  (limato  da  quel  gran 
tribunale  .  In  età  adulta  feguendo  le  pedate  di  $,  Terefia ,  s'applicò 
airofleruinze  dei  Carmelo,  e  le  coltiuò  per  lo  giro  di  trentanni ,  coii^ 
;  molto 
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molto  zelo,  e  ragguardeuole  cfempio .  Fu  di  genio  inclina  tifiamo  i  eli 
fludi  j,  ne  i  quali,  ò  non  fentiua,  ò  diuoraua  ogni  facica  *  Ed  effondo  fri 
quei  Padri  cognominato  della  Concinone ,  perciò  oltre  modo  aflfet- 
tionato  i  qucfto  cleuatiffimo  miftero>  impiegò  molti  anni  nel  formate 
trègroffi  volumi) 

De  Imm*cuùt&  Deipar*  Concepitone. 
i  quali  manufericti  li  conferuananel  Conuento  della  Madonna  di  Con- 
cefa;  oue  con  difpofitione  d'ottimo  Religtofo,carico  d'anni,  é  dì  meri- 
ti» finì  la  vita  l'Anno  1663. 

GIO.  FRANCESCO  QVINTIANO. 

Gli  che  le  femmine  amano  i  lifciVe  i  prctiofi  ornamenti  ;  molto 
ben  fodisfatte  poflfono  chiamarli  deHa  nobile,  ed  erudita  pen- 
na di  Gio.  Francefco  Quintiano,  che  formò  tu  opera,  per  lz~> 
fua  booti  molto  lodata • 

MuUcrm  memordbilium . 

GIO.  FRANCESCO  SITONI. 

O  Riondo  di  Scotia  fu  Gjo.  Francefco  Sitoni ,  mi  pfer  l'habitàtio- 
ne  dì  molti,  e  molti  anni,  e  per  priuilegio  del  Rè  Cattolico 
Cittadino  Milanefc .  Attcfe  con  ingegnofa  applicatione  allo 
Àudio  della  Matematica ,  e  vi  fece  così  degne  riufeite ,  che  la  Maefti  di 
Filippo  Secondo  lo  chiamò  in  Spagna ,  con  la  carica ,  &  ftipcndlotfi 
Regio  Architetto»  oue  con  piena  iodisfattione di  quel  Monarca  dimo- 
rò ,  e  fetuì  per  lo  fpatio  di  quattordici  anni .  Ritornato  in  Italia,  dal 
Rè  medefimo  riceuette  il  carico  di  generale  Architetto  nello  ftato  di 
Milano ,  con  priuilegio ,  che  dopo  la  morte  fua  ,  nell'iftefla  qualificata 
carica  vn  fuo  figliuolo  fuccedere  gli  potette .  Dimorò  egli  dunque  in* 
Milano ,  e  vi  flette  per  altri  vent  otto  anni, ne  i  quali  hcbbevn  figli- 
uolo per  nome  Camillo ,  che  riufeì  leggifta  di  acclamato  valore,  in  cut 
e  la  bontà  Angolare  della  vita,  e  la  varia  letteratura  veniuano  ammira* 
te  •  Mi  per  tornare  i  Gio.  Francefco ,  quelli  non  folamertte  fodisfecc 
di  tutto  punto  all'obbligo  della  regalfua  caricarmi  lafciò  fcritto  va 
libro  di  molta  confideratione  in  cui  fi  tratta  ; 

Del  médo.cT elevar  P^tcque*  di  linellare,  &  condurle  &c. 
Vcdafi  il  Ghilino  nella  %.  p.  del  Teatro  ,  nell'Elogio  di  Gio.  BattiAaui 
Sitoni .  Scritte  anco  di  lui  il  Morigia  nelttftoria  di  Milano  lib.  1 .  e.  5  <f. 

CIO. 
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GIO.  GIACOMO  CASTOLDI. 

CArauaggio  fu  la  patria  di  qucfto  eccellente  Mufico  ;  te  il  Duo- 
mo di  Milano  fu  il  Teatro  del  Aio  valore .  Moftrò  la  fecondi* 
mjm  ti  del  fuo  grand'ingegm»  con  dare  alle  ftampe  3  o.libri  di  mu- 
fica  ,  fri  i  quili  ritròuò 

'  Canini  à  5.  lib.i.Venetiaitfu  * 

Canzonette  à  4.  Mantoa  1582. 
Canzonette  à$.lih.z.  Milano  1 505. 
Canzonette  à+ Veneti*  1581. 
Cannette  à  3.  Uh.  j.,  &  4.  Venetia  1 597. 
Mrir&tUÀ  i.g.Uk.  4.  renetta  1002. 

MefieJS.rtnttiaiócv. 

Meffe  À  f.  8%  Vemtia  ióqo. 

Mufua  àz.  da  fonare  .  Milano  1 5pS. 

Balletti  àyeoi  ver  fi  per  cantare  &e.  con  *n  Mascherata  à  6.9  tf* 

*»  Concerto  à  8.  Venet.  1591... 
Baleni  d  3.  con  matolftura  ielUuto Vfnetia  1604* 

GIO;  GIACOMO  VALERI. 

SE  due  foli  fi  trouaflcro al  Mondoine  i  due  fratelli  Gio.Gtaf omof 
&  Matteo  Valeri,fì  potrebbe  pregiarla  Cirri  noftra  d'efierfi  te- 
duca  fommamento  illuftrata  .  Di  Matteo»  Monaco  Ccrtofino, 
foggettonedi  profonda  letteratura  fi  diri  pia  i  baffo .  Hora  ci  s'ap* 
f  relentaoGrj  trenti  mirabili  di  Gio.  Giacomo .  Per  fua  propria  prò-; 
leflione  attefip  allo  ftudio  legale  \  mi  effendfegll  verfatiffimo  in  poefio 
latine ,  ncll'iftorit»  e  nelle  varie  cpidirioni  t  ad  imitatione  d'Andrea^ 
Titfqucllio ,  choi  i  tetti  legali  accoppia  i  fiori ,  e  le  gemme  di  fitcre  >  e 
profane,  di  greche  »  e  latine  viutzze  ,  e  rifleffioni  ;  il  Valeri  finalmente 
ifcriucre  fi  diede  .  Pietro  Francefco  Corio  Regio  Senatore,  (oggetto 
dfeminentiflimo  valotcfc  dottrina  ,  pofti  gli  occhi  nella  Valera ,  gli  fa 
gctferofó Mecenate, e portandoli  Reggente  alla  Corredi  Spagna-» 
eoli fteo  locondufle  ,  oue  ben  cònofeiuto ,  riceuecte  dalla  Maefti  del 
Rè  vn  Canonicato  del  tempio  Regio  Ducale  della  Scala .  Ritornata 
alla  patria>attefe  coir  ogni  diligenza  i  colciuare  la  fna  dotta  Minerua . 
S'applicò  i  far  copiofa  raccolta, e  deirantiche  medaglie»  e  delle  in- 
fcrktioni,  ed  antichità  più  ragguardeuoli .  Alla  viuaciti  fpiritofa_r 
dell'ingegno  teneua  accoppiata  la  pieti  Chriftiana,  che  lo  perfnafo 
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aU'eftremo  della  vita ,  i  porger  ben  si  à  i  fuoi  congiunti  di  (angue  no- 
Ubili  beneficenze'}  mi  ad  inftituire  Tuo  erede  il  luogo  pio  di  S.  Valeria, 
d'yn  capitale  di  lire  fefianta  mi  Ha,  oltre  molti  altri  legati  di  doti  i  pò- 
uere  fanciulle  &c.  Opere  del  noftro  Valeri  fono  ; 

De  Ci  [alpini  féflifatus  prafiantid  • 

TraBat.  ad  Ug.  i .  de  Malefici}* . 

Qe  Saluitumdummu*  fide  publtca  concede.  / 

Dpcl*ri$lt4krumy&aU*umgemimfamilij$.      ■  ■  :  - 

tkììmdationes ,  dr  fmpfkmnta  ad  *4n$iquita$c*  Mciati  •        * 

F4/2;  Confutarci. 

t&Wfwjfmatibns . 

De  yarijs  ^intiquitatibus .      * 

Infcripttone* ,  Epitaphia ,  e*  fepulcra  Cimi.  Medht.,  &  éjflritfu* . 

XrttttàdzUmlUvaletia.  "  ' 

Trattata*  de  familia  Bafforum . 

Or  ottone*  diuerfa  ad  vario*  Trincipes  • 
-  Difcorfo,  &  paraMto  4$epandrQé  di  tifano,  &7{*poli . 

Carmina  9*ty pi*  Adita. 

eflende  mttGftltr'ojerq  aaanttfctitte .  Vantano  si  di  lui  riiérìtgi  Gìbj- 
Ja«Dp  Perfori  od  Suppkunento del  Mangia  e.  me  Fraocefcotarq  fp- 
lUog  JPmacida  V^f  enua  Acdaraat  lib&o?.  ^  - 

GIO.  GIACOMO,  VIS M  ARA ,  ' . 

D'intorno  la  fonte  Aganippea,  efrdi  verdi  allori  del  Parnafo 
amò  di  trattenerli  iLnobile  ingegno  di  Gio.Gjacoino  Vifma^ 
j»  »  Che  fc  bene  le  flampe  non  partorirono  al  pubblico  le  Tua 
latine  compofitioni  ;  certo  manuferitte  fi  confcruano  apprdfe  *l  ftf . 
Ciò. Bactifta Bianchini, co'l titolo j  "  . 
Carmina  Facimale  ♦ 

GIO.  GIORGIO  SETTA! A . 

AD  Abraamo  Ortelio,  nel  Catalogo  de  gli  Autori,  da  Ini  redu»' 
ti  in  materia  di  Corografia ,  e  Geografia ,  io  deuo  la  notici* 
di  Gio.  Giorgio  Settata ,  che  fi  troua  haner  deferitto  * 
Dueatum  Mediolanenfem ,  &  regima  vicina* . 
ftatnpato  in  Anuerfa  da  Girolamo  Cock  .  Fa  egli  Cofmografo  di  Car- 
lo V.  Imperatore,  co'l  quale  e  [Tendo  giouane  pafsò  in  Ifpagna,oue  am* 

mogliofli*  e  dimorò  molti  anni  •  Diede  alla  luce  ancora  § 

Le 
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Le  tavole  geografiche  della  Spagna . 
e  he  da  lui  .furono  allo  fteflò  Imperatore  dedicate  •  I  meriti  del  Settata 
.fi  crouano  rammemorati  da  Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioteca  • 

GIOVANNI  LAMPVGNANO . 

Onfegnò  fé  ftsffo  alla  Religione  Domenicana  GiouanniLam- 
pugnanoj  oue  con  ottime  riufcite  ne  gli  ftudij ,  non  folamente 
^mm  s'eflercitò  nelle  feienze  fcolaftiche^mi  diuenoto  valorofo  Pre- 
dicatore ,  gii  che  Lampugnano  egli  era ,  diffondeua  brillanti  lampi  d' 
apoftolica  dottrina  j  e  di  feruente  zelo  •  Fiorì  circa  l'Anno  12*2.  o 
compofe* 

Molti  Sermoni.-  -; 
Morigia  lib.  3.  cap.  29.  Gio.  Pietro  Crtftcntio  nel  PrefidioRom.  p.  3  J 
Narrar,  i.pag.tfi.num.tfi.  ^ 

GIOVANNI  LEGNANO  ; 

V 

*  • 

U  tronco  tiobilifsimò  dei  Legnam,  qual  eccellente  genito? 
glio  vfcì  Giouanni  >  douitiofo  dVn  ingegno  così  vallo ,  etici 
panie  tutta  PTnhxerfiri  delle  fetente  fotte  da4ui  apprefa.Cos| 
ben  fondato  riuCcì  nella  Filofofia ,  chefftftimato  vn  altro  Ariftotcle; 
così  intendente  della  Mediana,  che  rn  Tppocratq  5  così  pratticodT 
Aftrologia,  the  parue  non  la  cedefle  i  Tolomeo ,  e  nelle  leggi  Ciuili  »  e 
Canoniche,  cosi  verfato,  che  cora'altri  difle,riafci  il  Capitano  de  i  leg- 
gigli *  e  fopra  quelli  tenne  il  Principato.  L'cpitafio  tagliato  in  marmi 
fopra  la  porta  di  S*  Domenico  di  Bologna  al  lato  dcftro  motiuò  tutte 
quefte  prerogatiue  j 

Legibus  9  &  facro  Cationi  iìuts  erat  • 
.Alter  +4rijlotclcs,  Hipocras  erat  >  &  Ttolomei 
Signifer ,  ttherci  nouerat  afira  poli  &€• 
Mi  fé  bene  per  molti  capi  attraheua  le  lingue  de  gli  intendenti  alle  fue 
lodijhauendo  naturale  propensione  alla  legge  Canonica»  i  quefta  s'ap- 
plicò coaattentione  /ingoiare ,  in  quefta  tanto  s'auuanzò  che  fu  il  pri- 
mo di  quanti  Canonifti  viveffero  d  i  fuoi  giorni ,  detto  perciò  da  Mar- 
co Lieta»  Vir  in  Iure  pontificio  per itiffimns,  quefta  infognò  lettor  pubbli» 
co  ncir  Vniuerfiti  di  Bologna  9  ed  in  quefta  materia  compofe  quantità 
di  libri  fommamente  ftimati  .  Cioè  adire; 
Super  Clementina  lib.  1 . 
De  Ccnfnra  Ectlefiaflicé . 

*  De 
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De  Inter  ditto  Ecclcfiafìico . 

Tabula  remifforia  de  Interdillo  Ecclcftafiico ... 

Difputatiode  Decreto. 

De  Beneficiorum  Ecclefiaflicorumplur alitate . 

De  Horis  Canonie  is \-  "•..'•'.  ) 

DeRcprejfalijs. 

De  Vermut atione .  .,  /  *•*-    **{ 

De  sAmicitii .  .'.•/—•; 

De  Bello,  &  Duello.  '  *.    JL 

Lettura  fuper primo, fecundo ,& terth Decretali***.  ,  •„  ;Vk  i 
Morì  in  Bologna  li  16.  Febrarodel  1383.  maifi  può  dir.  cheneiifooi 
poderi  viua  ;  Te  è  vero  ciò  che  fcrinono  alcuni  ;  ch'egli  colisaccafafle^ 
e  che  da  lui  fia  difeefa  la  famiglia  nobilissima  de  i  Legnani  *  ?  Motóggu» 
nella  Nobiltà  di  Milano  1.  }.  cap»  1.  &  nell'Iftoria  di  Milano  1. 1.  e.  59. 
Leandro  Alberti  nella  Lombardia  -,  Ghilini  nel  Teatro  p.  a.  Ant.  Poffe- 
uino  Apparat.  facr.  to.  a.  Gio.  Pietro  Crcfccnzio  nella p.  1.  dell'Anfi- 
teatro^ Conrad,  Gefn.  Biblioth.  Vniaerf, 

GIOVANNI  LVIGI  CONFALONIERO. 

SE  la  Citti  di  Milano  fi  pregia,  che  la  dignità  fonatoria,  che  lo 
fplendor  delle  mi  tre,  che  le  cariche  militari  foflcrodaiCanfa- 
lonieri  con  ogni  maefti  (ottenute;  la  Compagnia  di  Gesù  fi  pre» 
g'aanch'effad'efieredaimedefimi  affiftita,  ed  illuftrata.  Vanta  no 
oi  annali  le  memorie  di  Giouanni  Luigi  Confaloniero  *  e  lo  acclama 
eccellente  d'ingegno ,  odi  varie  dottrine  ingemmato?  e  ben  tale  ,  che 
fé  in  faccia  di  Roma ,  con  riufeite  mirabili ,.  fece  il  corfo  dell'intiera 
Filofofia;  nel  gran  Milano  maneggiò  in fegoando  tutte  le  teologiche^» 
dottrine  •  Eflb  anco ,  eflendo  il  primo  della  Compagnia ,  che  teggefle 
nelle  Canobiane  la  Morale  ,  one  faticò  per  molti  anni ,  fin  tanto  cho 
mandato  i  Roma  dalla  Prouròcia ,  perche  ini  interuenifie  alla  Congre- 
gatane Generale  ,  iui  fu  eletto  Affiftente-d'Italia ,  che  è  il  primOigra* 
do  dopò,  la  dignità  del  Generale  .  Profondo  Scolaftico,  poteua  dar  alle 
(lampe  la  faa  Teologi»»  ohe  manufcrit  ta  $'aggka*per  le  mani  di  molti» 
&  anfiofamente  fa  defiderata ,  mi  non  fi  rifoluettedi  farlo.  Dclfuo 
ben  fi  è  ftampata  ; 

Oratio  de  *Paffione  Domini .  .    . 

che  fa  da  lui  recitata  d'auanti  Vrbano  Vili.  l'Anno  1 6$  6» 
Opufculum  de  Celebratone  Miffa  .  MUano  \6io.  in  1  %. 
Approntò  Umilmente  per  iftamparla  ; 

Qg  M~ 
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.Algebra*  Speciofam . 
hauendo  anco  alle  mani  va  Trattato  del  modo*  tion  cui  fi  £  la  vifione  • 
Filippo  Alegambe  in  Biblioth.  Soc.  Iefu  • 

GIOVANNI  MAGISTRI; 

H  Auendo  il  famofo  Borgo  di  Caftano  hauuto,  e  da  Roma»  &  an- 
co da  Colonia  non  so  quante  fegnalate  reliquie ,  voile  coa^ 
dimoftrationi  efterne  cont rafcgnarc  l'interna  fua  pietà ,  e  di- 
uotione  ;  la  onde  con  archi  trionfali ,  infcrittioni  varie ,  imprefc  »  dif- 
cor fi ,  voci  di  mufici  >  ft ridori  di  trombe  volle  accòglierle  ,  che  però 
Giooanni  Magiftri  Academico  Affidato,  detto  l'Inuigorito  ,  (oggetto 
di  molta  erudmoiie >  diede  alle  ftampc  in  Milano  in  4.  l'Anno  16  io.  la 
DeférittionedeitAp fai aio  j "atto dal  Borgo  di  Cèdano  per  mentre  le 
Stenti  Reliquie  & C. 


GIOVANNI  MARCO  FAGNANO. 

Alle  viue  perfuafioni  dei  Signori  Settanta,  di  Prtuifionc il  nobi- 
le noftro  Compatriota)  Giouanni  Marco  Fagnano  cónfacrò 
i (noi  poetici  (udori  ddeferiuere  le  prodezre  eroiche,  fatto 
dal  grand' Arciuefcouo  Sant'Ambrogio  contra  gli  Arriani  •  Che  Ce  be- 
tte faticofe  *  e  difficile  imprefa  riufeiua  »  il  rinuepire  le  cofe  di  già  tra- 
palate per  lo  fpatio  di  mille ,  e  treccnt'anni  ;  effo  ad  ogni  modo  9  con 
attencifcitne  diligenze ,  riuolgendo  gli  antichi  annali,  conduffe  i  fine-# 
t'opera  pretesi  ;  deferiuendo  in  verfi  eroici ,  ciò  che  da  vari)  racconti 
ifiorici  haueui  trafcelto  .-  In  quefto  (no  poema  ne  dimoftra  Sant'Aro* 
brogìo  nò  meno  corinéte  per  Santità  di  vita,  che  per  militare  brauura; 
il  quale  ben  conoscendo ,  che  gli  Arriant ,  non  tanto  con  la  Jingua ,  ò 
con  la  penna,quanto  co'l  braccio,  e  con  la  fpada  effer  doueuano  fugati, 
e  de&rtati  ;  ne  lo  dimoftra  qual  valorofo  Duce,che  vbbidico  da  trup- 
pe armate,ott  iene  di  coloro  memorabili  vittorie  •  In  quefta  conformi- 
ti ne  fcriffero  alcuni  antichi ,  ed  anco  moderni  Iftorici,  fra  i  quali  il  P. 
Gafparo  Sugato .  L'opera  dunque  del  Fagnato  >  ftampaca  in  Milano 
1*04.  in  4.  è 

De  beilo  siriano  libri  fex 

Bernardino  Baldino  nel  Libro  Lufus  al  noftro  Gio.  Marco  inuiò  quefto 
dittico  j 

Integer,ó 'locupleta vttes  nobili*  idem, 

Ecquis  tefrttcrfeikU  Mano  wjpt  i 

edi 
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.e  di  bel  imouo  lo  loda  non  canto  per  l'eccellenza  nella  poefia  *  quanto 
perlafollccitudine  ne  igouerni  curili,  per  la  carità  v,Uttd  i  pomeri  * 
per  la  procectione  da  lui  intraprefa  delle  *edoue,c  de  j  pupilli  i 

Tu  .  •  .  .  mudala  folitiorcs . 

7*401  dotte  meditarti,  &  vennfle. 

Qjtom  Cytni  reterei  burniate 

Germana ,  atq;  grani  fly lo  Probati  • 

Idem  das  operam  fìdelis  rrbi .     > 

Vtq;pauperibu$  cibos  profeueba  . 

In  facra  locuples  domus  msniflret 

Curas  :  &  ridati  fauci  :  &  idem 


ftic  di  tempo  peftilentiale,  dal  Fagnano  riceuuto  haueua.  Nella  di  lui 
morte  formò  alcuni  epigrammi  Benedetto  Soflago  j  che  fobo  n$tfuo 
A  libro. 

GIO.  MARIA  CANEPARO. 

E^  I  calcati  cosi  qualificati  fu  dotalo  il  Padre  Giufcppe  Marita 
>w  Caneparo ,  che  veftì  ben  degnamente  l'ha^ito  di  S.  Domtnt*- 
*  co,  e  hi  figliuòlo  del  nobile  Monaftero  di  S/Euftorgio  %  ch^/ 
nerica  due  cariche  ragguardeuoli ,  e  di  Penitentierc  nel  Duomo  di 
Milapo  >  e  di  Vicario  della  Santa  Inquifidone  in  tutto  quatto  Stato  » 
Corrifpofe  con  la  fua  virtù  i  così  degni  pefi  *  e  di  pili  impiegò  la  Re* 
ligioCa  fua  penna  i  fcriuere ,  8c  la  Vita  di  S,  Pietro  Martire  >  &  w  libro 
«IclMiftero  della  Croce  il'vna»  e  l'altra  delle  quali  opere  fu  ftarapat» 
in  Milano  l'Anno  x  5  79.  in  m  tomo  in  1 2.  intitolato  1 . 
Scado  inejpagnabitc  de  i  Cavalieri  di  Santa  Feda  &t* 

t 

GIO.  MARIA  FONTANA . 

TRouandofi  Gio.Maria  Fontana  difendente  di  quel  marauiglio» 
fo  Architetto  Domenico  ,  che  fotto  Sifto  V.  drizzò  la  famofa 
guglia  in  Roma  $  trouandofi  dico  accolto  nel  Seminario  »  ed 
intento  allo  ftudio  della  Filofofia,  in  guifa d'vna  fonte  oftentò  l'acquo 
della  (uà  Capienza  così  viuaci,  e  fpiritofe ,  che  (ottenendone  in  Brera  le 
pubbliche  concludono  rapì  atta  maraoiglia  tutti  i  circoftanti  •  Dallas 

Qq  2  co- 
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cognizione édk code fUtcrali,riimttofiaik  dante,  ottenne  anco 
laurea  della  Teologia  ,cd  efleodo  aggregato  i  ghObtza,  dalTEraiaca- 
nfs,Sr>XardAtontc  tu  promoflbin  primo  Cacato  della  Terndi  leg- 
gio, indi  dallo  ftefTo  fa  iUaftratocoo  la  Prepofitnradi  Sagrato,c  final- 
mente proaedoto  eoo  qeeJIadTAiciÉKo  Jianendo  pari  alTintelligcnza, 
i  'eloqucza  ;  dall'altezza  de  i  pulpiti  bea  Xpc&o  è  vdito  pafcer  i  fetidi  co 
feditone  predichete  ricreargli  co  togegoofi  panegirici  ;  banendor An- 
no 1662.  contribuito  alle  glorie  di  Su  Carlo  vn  encomio  intitolato; 

LaGtr*. 
che  duo  alle  ftampe,  aifEminenriiSflio Lkta fi  dedicato*  Horafii 
faticando  in  ricattare  da  gli  Enaagelij ,  viari  dal  rito  Ambrofiaoo  mo- 
tini  di  materie predicabili  ;e  ne  torma  vn  libro»  che  iiMiniftri  di  que- 
lla Diocefi  riufeiri  ifquifito  ,  e  pretiofo  # 

« 

GIO.  MARIA  VISCONTI. 

Ufiora  quando  il  Padre  Gio.  Maria  VHconti  s'arrollò  (otto  te 
bandiere  di  Sant'IgnatioLoioIa,  accrebbe  i  quella  Compaq 
gnia  i  Inori ,  e  della  faa  fegnalata  nobiiti  ,  e  della  (ita  ifqaifita 
letteratura.  Eflendo  dotato  d'ingegno  vniueriale  ;  prima  cangiò  le-» 
Cale,  ed  i  Collegi)  in  tanti  Licci,  infegnando  i  i  fuoi  religiofi,con  vena 
d'oro  l'atti  della  faconda  doqoeoza  1  pofeia  della  medefitoa  ncjk  pub- 
bliche vniaerfiti  portola  carica  d'clcnato Maeftro ;  aggiungendo  4 
quelle  fiorite  primàrie  i  corfi  continuati  della  fiiofofia,  e  teologhe  nei 
quali,  e  la  fouigliezza  acuta,e  la  foda  profonditi  fi  videro  con  lega  mi* 
rabile  congiunte ,  ed  appaiate  s  non  altro  refpiro  prendendo  fri  quefte 
ferie  applicano™,  che  di  toccar  tal  volta  la  cererà  d'Apollinc,  hauendo 
nelle  cofe  poetiche  Vna  feliciti ,  e  rara ,  ed  ifquifita  .  Qucfto  (oggetto 
oltre  modo  eleuato  nell'opere  d'ingegno;  altre  tanto  è  valorofonel 
gouerno  politico,  ed  economico,  alla  cui  virtù  fi*  addo&ta  la  Prepofir 
tura  della  Cafa  Profefia  di  S.  Fedele  ;  vna  delle  più  ragguardetiplj  cari- 
che della  MilancfeProuincia.  Dalla  penna  d'oro  di  qucfto  eminente** 
foggetto  potrebbero  darfi  alla  luce  varie  compofitioni  rettoriche ,  di 
tutta  ifquifitezza;  ad  ogni  modo  fino  ad  bora  àlcronons'è  compia- 
ciuto efponere  alla  pubblica  luce,  che  ti":*f! 

là  t'ita  del  T.^inton  Giulio  Brignole  Sale .    . 
Rampata  in  Milano  in  ia.*c  vn  Ragionamento  facro,  intitolato  :  - 

//  Maggiore  del  f*$  Maggiore  • 
da  lui  detto  nella  Chiefa  della  B.  V.  predo  S.  Celfo,  nella  Nafdta  dell' 
Infinte  di  Spagna  Filippo  Profpero  li  10.  Fcbraro  1658. 

GIO- 
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.    GIOVANNI  MARIANO. 

HAuendo  Gio.  Mariano  dato  alle  ftampevn  libro ,  tielqualo 
parte  à  parte  defcriffe  la  Città  Imperiale  di  ConJjtantinopoli» 
mi  (i  crederebbe  in  propria  pedona  portatoli  ne  i  pacfi  deHa 
Tracia,  ciò  che  vide  con  gli  occhi  propri;,  con  l'erudita  penna  volcflo 
communicarc  i  gli  altri .  Hcbbi  quefte  notitie  da  Bernardino  Baldino 
nel  fuo  volarne  Lufus ,  che 

-De  libro  loannis  Mariani  C. 
Si  quibus  eft  ftu  dium  Bisanti  nofcere  cultus , 
Quo*  celfa  varios  Thcebus  in  vrbe  viict . 
Tarn  dare  cernent  pidos  hoc  indice  libre  » 

Qjumqui  tbreicia  dutit  in  inbt  mora*  • 

.  »  .  ... 

GI(?.  MARLIANO  EREMITANO. 

TOmafo  di  Errerà ,  nel  fuo  Alfabeto  Agoftiniano ,  riferifee  viu 
Maeftro  Giouanni  Maritano  Milanefe »  Eremitano  di  Sant* 
A goftino ,  il  quale  per  qualità  di  ftudij  *  e  profeffione  di  vita  è 
comradiftinto dal  feguente  foggetto »  di  cui  di  quefte  notitie;  dio 
foffe:  Dottor  optimus ,  &  in  omnibus  artibus  eruditi ì&t*us\  chenellai» 
Città  di  Padoa  riceutfe  la  lincea  del  Dottorato  per  mano  del  famofo 
Paolo  Veneto ,  cciòfeguifle  con  facoltà  efpreffa  di  Pietro  Marcello  ». 
aU'hora  Vefcouo  di  Padoa»  e  Cancelliere  di  quella  Vniuerfità.  Che 
nell'Anno  1424.  foffe  fatto  Reggente  nello  ftudio  di  Padoa ,  nel  1415* 
eletto  in  Prouinciale  diLombardia,  nel  1428.  Prefidente  del  Capitolo 
Generale,  ctìe  fi  celebrò  in  Cremona»  poi  Voratore  Generale  de  i  Mo- 
jiafterij  oltramontani  »  &  alla  fine  ,<  compagno  del  P.  Generale  >  e  Vf- 
jeario  Generate  :au  Cora .  Softehnc  parimente  in  Pauia  la  carica  di  Reg- 

Sentc»  e  nell'Aimo  145 1  Ji  13.  di  Décerabre  fi  fpogliò  dclfhumanità  f 
auendo  lafciato  nella  Libraria  di  S.Marco  vn  manuferitto  ben  grande» 
intitolato  : 

utbbreuiatiétes  in  VrhMtmMichatUs  de  Mafia , 
nel  fine  del  qua)  volume  fi  trouatale  atteftationc.  Quas  inchoaueram 
*Aiino  1410.  iAbbreuiationet  in  Trimum  fenieutiarum  Dottoris  ìnfigfiìs 
M4g.JMicbaelis  de  MajJa>Ordims  Erenùtarum  S^jinguflini,  Ego  FJoannts 
MciìoUnenfts  de  Maritano  ConueniurLtfjtor ,  tandem  confummaui  anno 
*43o»  die  I  x.  Ottobri*  dum  Tadu*  effem  Magifter  Regens  . 


< 
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GIO.  MARLIANO  MEDICO. 

PArue  che  dalla  botti  diuina^iel  feno  di  Gio.MarlianoJe  gràtit  & 
diluu  j  j  fodero  vertane,  poiché  in  tutte  le  cofe  *  da  lui  intraprefe 
riufeì  con  feliciti  incredibile ,  e  ftupcnda .  Se  allo  ftudio  delhu 
filofofia,  e  della  medicina  applica  l'ingegno ,  non  (blamente  agguaglia, 
ma  fupera  di  gran  tratto  tutti  i  profeflòri  di  tali  feienze  in  quei  eempi 
Se  maneggia  le  materie  di  Matematica ,  per  foggettone  efpertifsimo  è 
acclamato .  Se  in  Pauia  legge  Medicina ,  giurano ,  che  per  bocca  di  lui 
favellano,  Galeno ,  Ippocrate  »  Efcolapio  •  Se  in  atto  prattico  ritira.» 
gl'infermi,  riefee  con  tanta  feliciti,  che  Galeazzo  Vifconte,  e  GJo.  Ga- 
leazzo Aio  figliuolo ,  i  primi  Duchi  di  Milano,  fidano  nelle  mani  di  lui 
la  confernatioue  delle  loro  vitti»  e  lo  rioonofeono  con  fuperbidonatiui, 
cpriuilegij.  Se  fatica  alla  feruità  de  fuoi  Prencipi ,  e  della  patria-,  * 
tutte  le  Barioni  circonnkine  *  Veneti*^,  Bòtògnefi,  Ferrateli,  Senc(i>t 
Perugini,  con  caldi, ;  afiettuofi  inulti,  econf offerta  di  larghifsimo 
mercedi  procurane  «rwchiff  te  Cirri  loro ,  con  queft'aitadi  ▼trtà ,  e 
ci  letteratura.  Elfo  ad  ogni  modo  piùftimaudo  l'amor  della  patria, 
€bc  Ja  copia  dell'oro ,  noi»  mai  volle  Ufciaria  in  fino  all' vitUao  fofpiro . 
ViiTcconotumafalut^fmairvIttmadecrepitcaza,  e  morendo  laioòi 
feguenti  volumi: 

D^FibribHsompibMsc^gt^endis^^ìrsin'andis^ 

ArJtarffow  ed  etneurmiitm  Caietam  lib.i.     > 

De  C didiute  toròtrum  tib.  u 

Dt^nttperjJUfilib,  i. 

DeTrofwiiortomtuwìiinytlócita*.  fot. 
Fiorì  circa  l'Anno  i4go0  come  oflcruò  l'Abbate  Ghilini  nel  fuoTcà^ 
trop.  z.  ScriflcrQ  di  lui  Gio*.  Trkemio  de  Scriptoris  Ecclefiafticis , 
Giacomo  Filippo  di  Bergamo  nel  Supplemento  delle  Croniche  libw  1 5  w 
Gio JBattifta  Saluatico  in  Collegio  Mcdkorum  Mcdiolanenfiiiai«Cot« 
rad.Gelb7BibliotluVniiier£..      . 

GIO.  MATTEO  FERRARI. 

NEJla  terra  di  Grado ,  che  per  alcune  miglia  nella  parte  Orien- 
tale ,da  Milano4diftaa*e,  nacque  Gio.  Matteo  Ferrari  ,<h&» 
perciò  da  alcuni. venne  £01  fopranominato  Grado .  Diedefi 
allo  ftudio  della  Medicina ,  e  fattene  hraoe  riufcite ,  come  nobile  »chf 
egli  era,  fu  accolto  nel  Collegio  de  i  Signori  Filici .  La  viuaciti  del  fuo 

fpirito* 
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fpirito,non  gli  pcrmifc  il  perderti  nell'otto,  intraprefe  con  tutta  pron- 
tczea  le  fatiche ,  e  come  tri  i  medici  del  fuo  tempo ,  per  intelligenza^ 
dell'arte,  e  per  profonditi  di  fapere  era  miglior  de  gli  ottimi  :  fri  aflun- 
to  ad  eflere  in  Pauia  Lettor  publico  drquefta  pròfefltone  .  Stimato  ài 
maggior  fegno  da  Bianca  Maria  Vifconte ,  DuchetTa  di  Milano  fu  (cel- 
io per  fuo  Medico .  Eminente  oltre  ogni  credere,  fuperò  finuidiadi 
qualunque  faticale  in  queft'arte,  effondo  da  tutti  fommamente  amato, 
ed  hopórato .  Carico  d'anni ,  mi  e  di  meriti ,  e  d'applaufi  ancora ,  la- 
(ciò  di  tiuere  l'Anno  1 4*0.  hauendo  all'immortalità  partorite  l'opere 
itguenti; 

In  nonum  ad  Ulmanforem  lib.  1. 
Confilia  Paria  Medicinali*  #-      * 

Superi*,  fen  tertjf  Cantiti*  ankettn*: 

Commentari™  textualis  cum  ^mpliationibus,  &  Miitionibus  in*- 
teriarum  in  nonum  Rafis  ai  Mmanforem  &c. 

Vraflicafpart.  t.%&z. 
Opere  per  la  loro  fodezza,  &  vtiliti  ftimatiffime .  Ghilini  Theatro 
p,J.  e  prutoa  di  lui  Gio»  Battifta  Saluatico  Colleg.  Mediolanenfiunu 
Medicormn  Origo  &c.  &  Viri  tfiufties,  e  Pietro  Cartellano  nelle  Vite 
iUufttwm  MedicorumAc.  Conrad.  Gefoer.  Biblioth.  Vnincrfal. 


«  j 


\  GIO.  MATTEO  TOSCANO . 

TVtti  f!etcer»ti più rageuardeuoli d'Italia,  non  poffono  cho 
profcffarfi  tenuti  alle  ftudiofe  fatiche  di  Gio.  Matteo  Tofca- 
*  j-  no>  noWle  MfcneMalta  cui  penna  d'oro  furono,  e  rinouati  i 
puodire.edilluftrati.  Raccolfein  yn  volume  gli  Scrittori  pia  emi- 
nenti ,  che  fiorirono  trecenf  anM  prima  d(  lui ,  Grammatici,  Oratori» 
Itterici ,  Poeti ,  Matematici ,  Filofofi ,  Medici ,  Giuriconfulti  j  la  vita 
de  1  quaUcompeodioftniente,  ad  ? no ,  ad  vno  efprime  In  profa  fatua, 
formanteccto  poetica  leggiadria  i  dafcheduao  vn  delicato  dot» .  Il 
titolo  del  libro  è  r 

Tepùu  Italie. 

dato  alle  ftampcLoteti*  «578.  in  ».Eafeànco,eraccotfe,eftampdi 
•  CérmmalU*flrium Toetarum Italorum to. 2. Lutiti*  \ $j6. i»  \B. 
noi  tempio  di  D.  Girolama  Colonna,  ritrouò  altresì  ad  honor  di  lei 

vna  Aia  Elegia . 

J^,u^J«J^AntOMoVerderio  nel  fupplemenco  alla  Biblioteca 

CIO. 
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GIOVANNI  MOMBRETTI. 

DEcoraco  eoo  la  dignità  Sacerdotale ,  fu  il  noftro  Compatriota 
to  Giouanni  Mombretto .  Ricordandoli ,  che  la  picti ,  e  la 
dottrina  fono  i  veri  ornamenti  dì  chi  viue  confacrato  à  Dìo  $ 
in  vo  genere,  e  nell'altro  fi  moftrò  raggoardeuole  in  faccia  dell' vniuer* 
fo.  Orando conueriaua  con  Dio,  mi  (indiando  delitiaua co'i Santi j 
altro  non  riuolgendo  nella  mente,  che  i  cittadini  del  Cielo,  nealtrp 
ftillando  dalla  penna ,  che  operationi  di  virtù  eroica ,  ed  immortalo . 
Compofe  egli  dunque  ; 

Due  yolnmi  delle  Fife  de  i  Sunti .. 
che  furono  ftampati  del  14*3.  come  rapporta  il  Morigia  lib.  3.  deliaJ 
Nobiltà  cap.  27. 


GIOVANNI  DEL  MONTE. 

0 

Giouanni  »  che  del  Monte  hebbe  il  cognome ,  come  che  coniai 
dotta  mente  dimorale  su  la  cima  d*  vn  rilcuato  monte ,  diede 
d'occhio  attorno  attorno  i  i  vari)  è  più  notabili  fucceffi ,  che 
ne  i  tempi  trafeorfi  nella  noftra  patria  erano  legniti,  e  con  finceritsUed 
eleganza  di  ftile  ne  formò  vn  volMme,in  cui  fpiegò  la  fondanone  di  Mi- 
lano, l'antichità,  gl'incrementi,  gli  edifici;,  i  fuoì  Rè ,  gli  Arciuefcoui  » 
le  guerre  &c.  formandone  3  88.  capitoli  *  libro  che  da  lui  fu  intitolato  ; 

Cronica  MedioUni,  ò  fia  Manipulus  florum  ♦ 
che  manuferittp  fi  trpua  nella  Biblioteca  Ambrosiana  • 


/  « 


GIOVANNI  MORIGIA . 

NOn  deue  la  mia  penna  ritirarli  dal  contribuire  qualche  tribù* 
to  di  lode  i  i  meriti  di  Giouanni  Morigia  5  già  che  nella  Cor* 
te  Romana,  oue  tutte  l'arti  fiorifeono  al  fornaio, veniua  mol- 
to gradito ,  e  celebrato .  Vide  del  1 502.  e  fé  in  Milano  hebbe  la  cuna  » 
su  le  riue  del  Teuere  accolfe  le  acclamationi  i  lui  date ,  come  ad  eccel- 
lente poffcflbre ,  e  profcflbrc  delle  lingue  Greca ,  &  Ebraica .  A  le  San- 
dro Serto ,  all'hor^  fedente  nel  trono  di  S.  Pietro ,  molto  di  lui  fi  com- 
piacque» e  per  ordine  fuo  \ 

Traduffe  alquante  opere  nella  lingua  latina  1 
Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  1.3.  cap.  1  $ .  Nella  3.  p.  delPlftorie  Mila* 
ne  fi  di  Bernardino  Corio  fi  troua  che  Gio.  Morigia  fu  (limato  molto 

da 
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da  Galeazzo  Vifcontc  Duca  di  Milano ,  e  che  fu  Scrittore  di  qnei 
tempi . % 

GIOVANNI  MORONO.  *■ 

NAto  dal  Conte  Girolamo  l'Anno  1509.  benché  giouinettod' 
et«ì>da  Clemente  VII.  l'Anno  1 5 19.  fu  promoflb  al  Vefcoya- 
to  di  Modona  .  Con  follecitudine  mirabile  gouernò  quello^ 
Chiefa  r  poiché  ini ,  ed  apri  vna  cafa  per  le  Conuercice  »  ed  introduce  i 
beneficio  pubblico  i  PP.  Gefuici ,  e  i  Camerini  ;  e  con  tré  Sinodi  ri for- 
ino  il  Clero ,  aì  preferito  del  Concilio  di  Trento  j  e  piantò  vn  Semina- 
.  rio*  per  jodi  ricauarne  ottimi  miniftri.  Vn  tànVhuorao  fommamente 
{limato  da  i  Romani  Pontefici ,  hora  da  P40I0  III.  fa  inuiato  per  Nuo- 
.Uo  Apostolica  al  Rè  d'Vngaria ,  e  di  Boemia ,  carica  da  lui  foftenut&l» 
dall'Anno  1535.  fino  al  2  $  40.  con  tanta  fodisfattione ,  e  del  Rè ,  e  del 
Sommo  Pontefice,  che  con  la  facra  porpora  (à  rJconofciuto;hora  man- 
dato fila  Lègàtione  di  Bologna,  ed  hora  4  quella  d'Augufta  in  Germa- 
nia l'Anno  15 55.  ed  airiftcflo  Imperatore  l'Anno  1564.  Fu  Protettore 
in  Roma  del  Collegio  Germanico ,  di  cui  anco  infieme  con  S.  Ignatio 
Loiola  dir  fi  potrebbe  fondatore.  Mandata  da  Pio  IV»  e  Gregorio 
XIII.  4  fedare  letriiiili  diffenfioni  de  t  Gcnouefi ,  operò  con  feliciifimep 
rjufcite .  Fu  anco  promoflb  al  Vefcouato  di  Nouara .  Protette  le  Re- 
ligioni de  i  Ciftcrcicfi ,  de  i  Benedettini  »  e  de  i  Domenicani  j  dotato  di 
tanta,  e  prudenza ,  e  dottrina ,  che  dopo  la,  morte  di  Pio  IV.  la  gloriola 
_qif orati*. di S. Carlo , riputandolo  degnjflìmo,  procurò  portarlo  sa 
quella  Santa  Sede  .  Non  mancorono  ad,  vn  tanto  perfpnaggio  le  (coffe 
della  nemica  fortuna ,  che  lo  riftrinfe  con  titoli  di  men  pura  fede  all'os- 
curiti delle  carceri .  Mi  l'innocenza  di  lui ,  in  guifa  d'vn  alba ,  ò  d'viu. 
aurora ,  da  quella  cieca  notte  vfcl  più  che  mai  brillante ,  e  Juminofa . 
Pieno  di  virtù  >  e  di  meriti  nell'anno  71.  dell'età  fua  chiufe  in  Roma  la 
vita  l'Anno  15  80.  enei  tempio  della  Mkerua  prefe  gli  vltimi  ripofi.. 
Scriflèjcome  afferma  Carlo  Bafcapè  j 

ConfiiMia$ietEftfcapatM$7ieHarien^s. 

Conftimiones  Synodi  Mutinenfis .  ■■-.*. 

Orationtm  in  ConciL  Trident.  habitam . 

Mpiftolas  ad  Tolum, Cotte ftum>louÌHm9Fcdcricu  Vjufeam,  &  alios . 
Trattano  di  lui  il  Ciacconio  in  Paulo  III.  Andrea  VittorelIo>iui;  Ferdi- 
nando Vghellio  tea.  Italia?  Sacrar,  ne  i  Vefcoui  di  Modana  nu  63.  Ant. 
Verder.  Supplem.  Biblioth.  Gefner.  La  di  cui  vita,  con  tutta  diligenza 
fii  fcrittada  Lodouico  Iacobillo  di  Foligno .  f 

Rr  CÌOr 
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GIO.  NICOLO*  BOLDONE. 

NOn  s'accontentò  it  P.  D.  Gio.  Nicolò  Boldone,  Chierico  Ri 
gelare  Barnabita»' di  folgorare co'i  lumi, onde  comparile! 
fplendenti  i  faói  dottinomi  fratelli,  Sigiftnondo,  *ne  f*  vn  od 
«colo  di  letteratura}  ed  Óttauio,  vn  Arca  dffcienza  •,  mi  volle  Ut  gufi 
d*vn  fole  adornarli  ,*7tyn  mutuata  luce>  perciò  facendo  generofà  rinan 
Tia  de  i  goucrni ,  e  delle  Prelatura ,  che  più  volte  i  t  Tuoi  meriti  fubtiaj 
furono  offerte,  attefe  con  vigorofa  lena  i  gli  ftudij  delle  facrc  fcritturd 
delle  varie  erudicioni,  e  delle  poetiche  vagheue.  Laonde,  erta fò 
Predicatore  di  non  ordinaria  ifquifitezzà,e  confegnò'aHe  ftanipé  i  frut 
ti  del  Aio  fyh-itofb  valóre ,  cioè  vn  totoó  ih  4.  intitolato  {   •'  •  '  • 

La  Saetta ,  ùijeorfi  detta  tajjione  il  t^  Signore  Cesa  €rì/hneir*nf« 
ma  di  Maria. 

ItttmaYtj  fatti  »  ither^f  fittici  foprai  fitte  mìflerijUGesÒ,*  di 
Maria. 

VJtMronttdt*  i  tìhma  fiero . 

L'rt-anlla ,  Draittà  fàtro . 

Memi  Difcorfi  tn  faffragio  deWutiìmt  furanti .  •       • 2 

©Io  diede  alle  (lampe  di  Milano  l'Annoiai. 

Epiflolàrum  librato  Sigifimmài  abituiti . 
Jopenrpofliima  di  Aio  fratello  f  e  vi  fece ,  e  la  pre Catione  al  ÌJttvott ,  e  la 
Dedicatoria  ^Ferdinando  IV.  Rèd'Vngarifc,  &  àkuni  Epigrammi  ih 
¥óde  deireftinro .  É  ftatnpò  tàttilmente  la  Caduta  de  i  ttxngobaiMi  Poe- 
tila Eròico  dello  {tettò  Sigifmondo,  aggiuntitri  del  fno'gN  argóntetitijb 
i  fuppìetnenti  che  dedicò  a)f  A.  R.tli  Critttoa  Ductiefla  di  Savoia .      ' 


.      ,  •  -,    »  •    .1    1    * 


GIO.  ONORATO  CASTIGLIONE. 

•  ■ 

MOlro  ben  vtrfato  udì*  baóna  BMMa,e  rtllà  Medfdnà^  Già. 
Onorato  Cattigliene,  Cónte  Matteo ,  Decatio  deLColtegfo 
de  i  Medici ,  e  PA>tofifitt>  ddfc  Citti ,  e  Stato  di  Milano . 
Quelli  per  ordine  del  Senato  »  e  del  Collegio  dei  filici,  hi  formato  >  o 
dato  alle  (lampe  vn  vQlupie-ih  foglio  di  nbtì  foco  vtile  A  i  medici ,  chi- 
rurgi ,  e  (pecùli ,  m  cui  difcortt  de  i  medicattitnti  ftmplid ,  e  cotapofti 
&c. eòbfta iti  fronte i! titolo  j 

'       WofptausThitmatmfcks ,  JUb  quo  Jtttti&otarium  Mtdiolanenfc 
'  • %        fptQunduin  frùpofittùr . 

ftampato  in  Milano  1668.  iti  fo!. 
~  G  IO- 


t 


rotini 
mfdà 

,'fCTfltDf 
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GIOVANNI  OPPREMI. 


M  Erico  la  memoria  appreflb  dei  poflcri  la  virtù ,  &  letteratu- 
ra del  P.  Giouanni  degli  Oppretni*  Sacerdote  Domenicano. 
Edo  fu  Teologo  di  gran  fama  ;  fvritturifta  fenfato ,  e  ralente 
to»  *    predicatore .  Che  fc  l'opera  loda  il  Maeftro  »  e  da  i  frutti  fi  conofee  1* 
oktl     virt"  della  P'*n»  i  qucftc  lodi  ^n  giuftamentc  gli  fi  deuono  ,  hauend) 
*flb  compofto  ; 

Homclie  [opra  i  quattro  Suawgelijli  ♦ 

Sermoni  per  tutto  l'Unno^  t  de  i  Santi,  e  dei  Morti ,  e  iella,  Kerg. 

•  > f  f     £  viflc  coup  rapportai!  Morigia  1*  3 .  cap.  29.  del  1  zóz* 

GIÒ.  PAOLO  CIMA, 

,  .      .fN  materia  di  miniali  corap<^^ 

ht*  m  vìrtuofo fu  Gio.  Paolo  Cima  .  All'eminenza  del  fuo  merito  corj> 
*&  fpofe  il  tempio  intitolato  di  noftra  Signora  preflo  San  Celio ,  pur 
per  molti  anni  ferul  d'Organi  fta>  e  dì  Maftro  di  Capclla  •  figli  agile  <# 
nano»  netto  nel  batter  i  Mfti»  leggiadre ,  a  fpiritolo  nelle  conypoiKipr 
ni  x  ò  fuonafft  l'organo,  ò  toccane  il  grauitqnbalo,  rapina  .  Fu  virtno»» 
fiffimo compofitore di  Canpfti,  rjcercate,&  altre  viuzze,  attcnewi  ii 
profe0bri,cosi  di  contcapiinco»  cpme  d'organo.  01  tre  i  Canoni  di  Gjjp, 

*  Paolo,  inferiti  nella  Regola  del  contrapuqto  del  P,  Angina  Ci^oKV 
È  nefe  del  cerio  ordine  di  S.  Francefco  ftampata  in  MiJano  4cl  i<fi*.  4 
;  ttouano  opere  cfpreffe  di  Gio;  Paolo  • 

.  Cavarti,  confcqueuif,  &  Strapunti  doppij  ài.3 .40»  Mila**  1  $q$, 

Mottetti  d  4.  in  MiU$oiS  99* 

Concerti  di.  1.3. +  4Q*  fyta  5.  &  ynoài.  con  finitura,  tyilft 
no  lóto. 
Fi  di  lui  memoria  Girolamo  Borfieri  ne)  fopplemeoto  cap.  1  $  . 

GIO.  PAOLO  LOMAZZO. 

NOn  fi  demmo  edottadete  i  Gip.  Paojp  lon*u*o  i  arrido 
giiencooMj>  chefeppein  più  fqanieremerirtrt  con  l'ai waz* 
delle  fue  rare -rimi.  Nato  in  Mitox»  }ixf.  d'Aprile  *5j  8. 
portò  dal  ventre  matcrtorioclinaupne^gliftudijan^nifllnii,  «della 
poefia ,  e  della  pittura .  Coltivò  l'rna  ,e  l'altra  ,  e  ne  fece  memorabili 
ridate,  Qjywt'alJ*  pittima >  fccoodpd'inucnrione,  franco  nel  difa- 

Rr    2  gno, 
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gno,  T^go  nel  colorito,  maoftofo  nelle  atcicudinit  con  tanta  prontezza 
operaua,  che  nel  giro  di  pochi  giorni  riduceua  4  fine  le  iflorit  nobilif- 
finte,  che  alcti  non  haurebbe  condotto  à  termine  nello  fpatio  di  meli  t 
6  fia  de  gli  anni .  Nel  noftro  Refettorio  di  S.  Maria  della  Patitane  di- 
pinfe Melchifedecco*  feguiro  da  numerofa  comitiua  d'huomini ,  e  don- 
ne, che  porta,  e  pane,  e  vino  ad  Abraamo,  veftito  in  habito  militare ,  e 
(cguito  anch'elfo  da  genti  armate,  con  cinque  Rè  in  catena,con  caualli, 
ecaualieri;  tutti  con  artificio  mirabile  ben  dìfpoili  j  oue  beni  (fimo  fi 
conofee ,  che  quafi  tutte  le  faccia  fono  ritratti ,  che  il  pennello  del  Lo- 
mazzi» come  gareggiale  con  la  virtù  dèlio  fpecchio ,  con  miracolofa.» 
faciliti  formaua  ,  ed  efprimena  •  In  Piacenza  poi  nella  Canonica  insi- 
gne di  S.  Agoftino ,  dipinfe  la  gran  Cena ,  motiuata  nell'Euangelio ,  à 
cuifiedono  personaggi  d'ogni  forte ,  Papi  »  Imperatori ,  Rè ,  Vefcoui , 
Soldati  &c.  e  queftapure  con  quella  maggior  perfctcione,  che  dava.» 
tant'huomo  defiderar  fi  potette  •  In  S.  Marco  di  Milano ,  fimilmente 
dipinfe  nella  Capella  dei  Signori  Poppila  caduta  di  Simon  Mago  alla 

Ercfenza  dell'Apostolo  S.Pietro»  con  altre  opere  molto  degne .  Dopo 
auendo  per  S.  Giouanni  in  Conca  dipinto  vn  ancona  di  Crifto  croci- 
fifso  ,  che  paria  con  Maria  Verg.  &c.  efsendo  in  eti  d'anni  j  3 .  diuenne 
cieco;  diigratia,  che  da  Girolamo  Cardano»  Medico,  cdAftrologo 
dottiamo  gli  era  ftata  predetta .  Quanf  alla  poefia,  compofe  eoa* 
prontiffima  vena  in  diuerfe  materie ,  forietti,  terzetti ,  verfi  fciolti  j  ed 
efsendofi  eretta  vn  Accademia  nella  Valle  di  Bregno,  nella  quale  non  fi 
componcua,  che  in  lingua  ruftica;  benché  molti  viuaciffimi  fpiriti 
fofscro  in  quella  deferitti  t  il  Lomazzi  per  l'eccellenza  del  fuo  ingegno 
fil eletto  in  Prencipc  *  leggendoti  fotte  da  lui  in  quei  diporti  compofi- 
tioni  molto  concettofe.  Suorprefo  dalla  ecciti ,  chefòda  lui  con  gc- 
nerofa  fotferenza  tolerata,  per  mano  altrui,  dettandocene  in  ptofa,  e 
ia  verfo  opere  confiderabih , date  poi  afte  ttarope ,  e  fono  ; 

Trottato  dell'urte  iella  Tittura  diuifo  in  fette  libri  &C 

Rimedimfe  infette  libri. 

Della  forma  delle  Mufe .  Milano  m  4.  x  59 1. 

Uccadtmia  delia  Vdk  di  Bregno  • 

Idea  del  Tempio  della pittura . 

Efpc fittine  foprà  il  trattato  iettarle  détta  Tittura .  * 

La  pfcrfona  delLomazzo  fu  molto  amata  dai  primi  Caualieri  Mila* 
nefi;  il  di  lui  ritratto  ,  dal  Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofcana  è  conferà 
uato  nel  fuo  Mufeo •  Le  di  lui  glorie  fono  acclamate  dal  Morigia  nella 
flottiti  di  Milano  lib.3.  cap-  37.  dal  Ghilini  nel  Teatro  p.  a.  da  Pietro 
Paolo  Bofca  de  Origine ,  &  ftatu  Bibliothec*  Ambrofian* ,  eda altri* 
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Sfu*l<6ne  detteti» Rime,  ccciUdil«iVifa,daluimcdcfiraoin  vcrfi 
fciolci  defcf itta . 

GIOVANNI  PASTA . 

NEH1  Anno  Ì604.  apri  oafcendo  gli  occhi  allalucc  Gioutóni  Pa- 
lla in  Porta  Lodouica  \  e  nella  facra  fonte  di  Santa  Eufemia.* 
lauò  le  macchie  d'Adamo.  Per  due  rìfpcttifu  fegftace  di  Fe- 
bo, e  per  lo  pofscfsó  della  Mufica ,  che  hebbe  non  ordinario ,  ónde  per 
•  non  so  quant'anni  in  S.  Alefsandro  di  Bergamo  portò  la  carica  d'Orga- 
nifta»  e  per  la  faciliti  geniale  aita  Poefia:  hauendo  nei  terfi  Italiani 
meritato  particolari  encomij .  Trafcorfe  altresì  con  la  fpiritofa  penna 
al  formare  alcuni  libri  cosi  di  Romanzi»  coinè  d'Iftorie,meri  tandò  qua* 
drupiicati  encomi)  di  Mufico ;  di  Poeta ,  d'Accademico  ,  e  d'I  fior ico . 
Dimorando  in  Milano ,  fu  Canonico  di  Santa  Maria  Falcorina  ;  ed 
dicendo  io  campagna  con  glìefserciti,  fa  Capellino  Maggiore  de!  Ter- 
io  di  Don  Carlo  del  Tufo .  Mori  nell'Anno  1 666.  in  ctd  di  6 a.  anni»  e 
lafciò  alle  ftampe  l'opere  feguenti  :  il  regiftro  delle  quali»da  lui  medefi* 
mo  al  P.  Donato  Caini  fi  trafmefeo  »  che  nella  fua  Scena  letteraria  i  i 
letterati  Bcrgataafchi  aggrcgollo  »  come  da  quella  Città  oriondò  '• 
-••'     //  trionfale  iugrefioin  M il*** del  Sìg.  Carihéak  Atonti.  Bergamo 
•      i6$i.in9. 

inquadrò  dette  tré  mani.  Mftanon63f.ini. 

Il  Demanda.  Milano*  163S.  Ini. 

Le  Fortune  di  Giufeppe  .  Milano  1641. 

La  Congiura.  Venetiat6^.in%. 

Epitalami}  y/trij . 

La  tomba  »  centuria  prima  tlnfcritt ioni gioco fé.  Milano  1639* 

Vita  di  Guglielmo  Duca  f^tquitania.  Milano. 

fadeltàinfanguinata.  Milano  1640. 

Ifioria  della  Terfia  libri  4.  Venetia. 

Le  grandezze  di  Brefcia ,  Difcorfo . 

Fu  tomo  di  Lettere,  parte  gioco  fé,  e  parte  ferie .  In  francofone  .* 

Il  trionuirato  benefico  per  la  pace  fra  le  due  Corone. 

'>  Due  Sorelle  Mufica,  e  Voefia,  concertate  in  arie  muficali  $  ftaépate 
•    in  renetta.  •  : 

Lafciò  manuftrkte  *•  Drama  per  la  nafeita  dell'Infante  di  Ba- 
viera. 

La  M  afa  faceta*  cioè  600.  Madrigali,  Sonetti,  Ottaue&c. 
alcune  Varafirafifopra  i  Salmi  di  Ter^a  §  reni  Creator  Spirita ,  cf 
la  Sequenza  dei  Defonti.  A  lui, 
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A  lui,  eoa*  Awor*  del  Dtrijando ,  coatribvì  va  Epigramma  ;UMufii 
latina  d'Agoftino  Terzago . 

Gip.  PIETRO  ALB VTIO . 


lAnti  lumi  <K  virtà ,  e morali  $  efekouaw/ìfWWlferaadUfci. 
ArarJ'arMiqa  di  Gio.Pictro^lbutio,  che  pare  eccedano  ogni 
credenza.  Era  dogato  di  fomau  integriti  di  viiaid'vna'mira- 
feiJe  cariti  vcjf  fo  i  pivieri ,  e  d Vq  puriffinao  *elo ,  e  del  erpico  d'Iddio  »  .e 
^llapietiCriftiaoa.  PoflcdcwbcoiflicDoJaPocfia,  l'arte  Oratori*  * 
^Jftqricjjaljpgica,  la  Teologia,  e  la  Medicina*  haupndp  ancora  co- 
s8»if  iope  de  ito  lingue  Greca  ,  &  Hcbtaica  ;  e  riufcendo  in  tutte  le  feieu- 
,*c  *ccdlci*iflfono.Giouinctt*>  di  ppmo  pfijto^alle  richicfte,&<oi»mao- 
,$4ciPuca  Francefili.  $fow  Je&lpgif*,  ertttorica  inPauiaper 
i4i4CMW)i>  aongnuniratione  di  tutti,  poiché  fuperap*  l'età  conta  &h 
JWTO*  Joforgpndo  atroci  g*ew,  tfnfseruiifc  per  alquanti  anni  le*» 
J#*H14-  M^ccflati^i  ftrepiti  di  Marte,  con  grande  mercede  eflbtì 
.flHKHHtofito  glia  Am  C«De4r%  *uf  continuò  i  &  anni»  eoo  incredibili  ap- 
:»1^ 4^ g^vdi^pri^ e ^ai Principi ifteffi.  fifebeneoon  larghe  offie*- 
te,  ?  ^)de  interne  fa  fc#pfoa*o4  «QRariU  Bologna  4  Pifi^  e  ri  akii 
&mtf  (ludi  j  4;jfa)«««fl>»4  Ogw  modo*  à  tutti  i  manda*  iutereffi  an- 
tepofe  l'amor  della  patria,  che  mai  non  volle  porre  fa  abbandono.  Ap- 
plicato/! pofciaalla  ^c^iaB^^prvwc^c^ia  fi  i  tifica  prudenza,  che 
panie  vn  miracolo  del  fuofccolQj  cfperfefid'intorpp.la&ma  delfico 
eftremo  valore  »  pregatocele  i^ ftan  W  d$  Ptend pi  »  non  follmente  fi 

E  orto  i  medicare  Ottauio,  ed  A  fr  iftndra  Duchi  ài  Parma»  sui  ia  Frid- 
urg  Citti  d'Alemagna ,  alla  cura  di  Criftierna,  figliuola  del  Rè  di  Da- 
ria; 9II4  «ufa4ft  ^ereoi^imo  P*M  di  *w*W>  fc  ^quelle  di  molti  Car- 
dinali, Borromeo,  AItcq)p$>  ^OJfbftUonp^  Chicfa ,  per  tacere  del  Pren- 
cipe  d'Oria,  e  d'altri ,  i  i  qualitutti ,  coaperpetua  ma  gloria  compartì 
la  falute .  Quello  fu  premo  valore  gH  acqqiftò  l'affetto  de  ì  primi  lette- 
rati di  quei  tempi  ;  di  Girolamo  Cardano  >  di  Gio.  Battifta  Giraldi  ,di 
CintbfQ  fcJfcfW*  &*•  0  i  periti  di  Fifcofofia  »  e  di  Medicina ,  hauendo 
comporto  qualche  vocine ,  non  prima  JVponeuano  alle  (lampe  »  che* 
4?Up*t<?  Al^WAWn  foffe  veduto,  &  appronto*  Mori  io  Pauia  li 
14/Febraro  1583.  ben  proueduto  di  tutti  i  Santi  Sacramenti  t  licer* 
1»  PVMtP  4  Mfcpq  ,  fu  feppl*>  in£«  Bud«rgip  >  ndle  cuiefequie  Ar- 
chileo Carcano  recitò  al  tuo  benemerito  Maeftro  il  panegirico  fune- 
bre» chefppqftg  tlle<Uwf9«  Lafciò r Albutio >  (crètti con vaghift- 
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Due  litri  U  letture.        8c 

rn  libro  di  Configli  di  Medicina.  ' 

Paolo  Morigia nella  Nobiltà  di  Milano  Hb.3.  cap.7.  eGfo.Ketro  Crr- 
fccntio  Anfiteatro  p.  p. 

GIO.  PIETRO '■'AR'EVNOv'    '" 

GIo:  Pietro  Ariuno  accoppio  alla  nobiltà"  del  fangue  quella.* 
della  virtù .  Affettionatofi  all'arte  della  Medicina,  vi  fece  no- 
bili rhitctte  1  àfcgftdSchanoh  ftkfattnre  diueflne  aedamito 
4tfcepolo , ma vàlovofo Maeftro j  haùewio  e'cotìipoftb,  e  ó^ojllju 
•AUhpe  ttotee-oy  «e,  che  fono  >  ;.,••*»     -*. 

DeFabtk*  éUtmmVttìpàttHM  C(tntm»HtA$(f .  •  "    '" 

He  *»Wé  fof*)^q^fee«to>frJ;i 

•ymutaMmitt4mh4m4ntutimoim 

gii&mteuiéit , 

9tLo9Ìfdific»}tiH>CmMnHri*s. 

De  ArtkiA*timfb6\(q MftpfchgHlW  IK»tìMlf  )<^(rtJW»»*l*»r.'u• 
De  Febrequ«t*tH4s     ■"        -   '  .  «   •=«'  ■  '•"  n  •'•  '•»"  '•;  »"  * ;  •  /*  "«•> 

De  Suffufione  (qkà*  e4tm^g^JppéUft»nt)<:àntmmnrlgt\ 
Mediolani  15 15.  M.  Ridi  Ini  flttmorlà  fl  P.MorigJt  •nelrtftórtìi  ti 
Milano  lib.  i.cap.  50.  &  altroue.  BibIiot.VtiiaerfoGefncr.  Pifchal. 
<J*flo-B*blk>t.McdJca. 
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BESOZZO 
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Se  tee  nòttri 4*fta  Còftgfegàtiofte  6é  i  Gtnerìci  ttegtfttti'&l 
Paolo  )  di  Giouanni ,  e  di  Pietro  furono  inueftir  j  in  Odetto  ^ 
uinccto ,  quando  prtffeTfafbibfr  «/quella  ftghalara  Kétigfi. 
due  maflime  hebbe  fempi^!^i)el!aJffltiMè  ;  tìùè  fa  p&rira  detto  foiri-, 
to ,  e  l'ornamento  delle  Strine.  *VJ(fé  dùfique  di  tanta  |tìód#tìkà/ 
come  fé  d'humane  membri  Veftìtotòfieirti  angelo  ;  acqttiftò 1  Cóh  le  fa* 
tiche  fol lecite  de  gli  ftudij  tanta  letteratura,  cerne  fc  foflc  diuenuto  vn 
Cherubino ,  *  ftcftò  ìa  fol  Ccmgte^dotéripira  da  qualità  così  eccel- 
lenti ;  la  onde  non  (blamente  lo  promolTe  alle  Prepofiture ,  &  ai  Pro- 
«wtóaWt^lfiiaH'ifWffa  dJgoiti  fitprema  ;  «Vendo  ftato  il  quarto  ÒK~ 
«Nttlt  in  «tch'fte  ài  iptìì*  virt*ofiflrt!*i  4Dèftgrtgationfc ,  te  *nò  <k  i 

Depuwti<t*fetflti ,  f>tr  1*  ftabflJMeitt^dèfle  Conftihft)6m  /eleggi  > 
-\  i  che 
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c\\c  m  quella  religiofa  republica  haueuano  ad  ofleraarfi .  Semi  alla  Tua 
Congrcgacione  d'ottimo  capo;  edificò  i  popoli  con  virtuofi  clcmpij, 
ed  illuftrò  fé  ftciTo,  eia  patria  con  eruditi  volumi  ;  hauendo  (tampato 
non  so  quanti  ;  .  .  i 

Difcorfi  [opra  l'Epiftole  di  S.  Vaolo  ,         ti 
Vn  Tomo  di  Utterejpirituali  *?    .        * 

GIO.  PIETRO  BIVMO. 

MOIto  di  fpl^ndorc  riceue  il  Borgo  nòbile  di  Vatefc  dai  log- 
getti  eccellenti;  prt>4otti  dalla  famiglia  Uluftrifliroa  de  i  Bùi- 
mi  .  Dal  dottiffimo  Gio.  Battili* ,  da  noi  poco  (òpra  cele- 
brato ,  nacque  Gio.  Pietro >  cjw  rinouò  co;i  Tuoi  fublimi  talenti  le  glo- 
rie del  fuo  gran  Padre  •  Per  digiti  fu  Òp^tore  CoWegiato  di  Milano> 
Q114J  jet-e*  e  Conte  Palatino*  per  virtè  fu  Oratore  fecondo,  dottiffimo 
A  uuocató,  e  gran  Leggifta  .  Compofe  alcuni  Configli,  legali  >  pieni  di 
tanta  dottrina,  copiofi  di  tante  fentenze ,  e  con  elocutione  cosi  fcelta, 
che  e  da  tutti  i  giudiciof|  vengono  mokoAppreguci,  e  con  Comma  ap- 
prodatane dalla,  R,ot^  Renana  fpuente  ,  e  angolarmente  allagati . 
Scoprì  umilmente  la  pietà  fegnalttftdd  faofpirito,  mentre  prima  d; 
ogn'al  tro,  in  lingua  latina,  terfa ,  8c  elegante  fcrifle  > 

lAViU diS.  Carlo  Borromeo  jfiampdté  U 1^ t $. 
&  nell'Anno  1 5  s8.dicde  alle  ftampe  yn  gran  volume  di , 

Cento  Con  figli  legali .  

è  lo  dedicò  alla  Macftà  di  Filippo  II.  Rè  di  Spagna  t  Indi  decito  tem- 
po dedicò  i  Filippo  III.  airhora  Prencipe  di  Spagna  de  i 

Configli  Ugé^itoMé  2. 
effondo  quefto  mirabile  Giuriconfulto,  ed  in  voce,  ed  in  fcritto  dà  i  pia 
fcpfati  Sommamente  lodato .  Ad  hbnor  di  lui  Francefco  Rugero  }jb.q* 
^igram.  così  i  , 
\    Explicat  impUxos  Bimij  meni  enthea  nodos  , 

Stflit ,  &  in  tuto  per  v*d4  C4tea  gradum  * 
Dixftis  hfc  /acro  deprompt*  oracula  Tbabo  ;  , 

Ttyn  tegum  interpres  \  conditor  eft  Bimins . 

GIÓ,  PIETRO  CERMÈNATI. 

Ebbe  molta  periti*,  e  ddlcfacre,e  delle  profìuMxrndieioni 
Gio.  Pjetro  Certpeaati)  e  fé  ne  vedono  chiare  euidenzenel 
libro^g  8.  ftampajo  jn  Leone  1' Amo  i  561.  incoiato  t 
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Kapfodia  de  Retta  regnor  um%  ae  rerum  pkblicar*m  adminifiratiote  • 
Gio.  Giacomo  Frifio  nella  Biblioth.  del  Gcfner . 

GIO.  PIETRO  GASSANO, 

TRattarida/ì  di  Gio.  Pietro Giuflaoi,  none  di  meftieri  il  ricor- 
darlo nobile  dinafeita,  ne  rcligiofo  di  profeffione,  ne  meno 
dourò  dimoftrarlo  teòlogo  profondo ,  nlofofb  ben  rafiqdato, 
&  medico  di  tanca  intelligenza,  che  ottenutane  la  laurea  dottorale  * 
haurebbe  l'operato  molti  de  i  fuoi  tempi»  fé  li  fofle  applicato  ad  efferci- 
tarla;  diro  folamcntc,  che  fu  Oblato  di  S.  Sepolcro,  e  per  longo  volger 
d'anni  genti  Ih  uomo  famigliare  di  S.  Carlo»  che  in  tal  guifa  fi  conofecri 
per  Sacerdote  ottimo  di  vita ,  esemplare  di  coftumi ,  e  da  i  raggi  della 
▼era  nobitoU  che  dàlia  virtù  dcriua,  in  fommo  grado  adorno  •  Noiu: 
può  fé  non  partecipar  della  luco  ,  chi  fta  vicino  alla  luce  1  e  non  può  fa 
non  hauerc  coftumi  fantifche  è  intrinfecode  i  Santi .  Il  Giuliano  come 
riceuetre  dalla  mano  di  S.  Carlo  l'habito  Clericale  ,  &  gli  ordini  facri  : 
cosi  al  di  lui  eflempio  apprefe  adhabituarfi  delle  criftiane  virtù  •  JLo 
ferul  in  varij  minifteri)  finoalla  morte,  rimanendo  il  Santo  *  così  fodif- 
fatto  della  virtù ,  &  coftumi  delGiuffani,  che,  ed  ogni  qua!  volta  lo  ri- 
ceueua  alTvdienza ,  lo  baciaua  in  fronte  /egli  offerì  pia  volte  dei  bene- 
fici) Ecclefiaftici,  e  fri  quefti  vn  Canonicato  nel  Duomo,  ed  anco  s'of- 
ferì i  portarlo  ad  vn  Vefcouaco  ;  digniti ,  che  da  hai  tutte  fingono  con 
mirabile  mòdeftia  ricufate  .  E  come  che  con  intrinfeca  affibbiti  quel 
Santo  gli  conferì  molti  (cereri,  attenenti  al  telo  paftorale ,  &  bora  go» 
uerno  della  Chiela  Milancfe  ;  perciò  eflendo  veriatifiiaio  nette  lingue* 
Italiana,  e  latina,prefe  animo  di  tramandarne  le  notine  i  i  poftefi,pc»- 
che  ne  reftaflfe,  ed  honorato  Iddio,  &  i  Vefcoui»aireferoplaie  di  Carlo  , 
approfittati.  Ritiroffi  egli  dunque  ad  vnafua  villa  loneo  le  mura  di 
Monza,  oue  tutto  fiaccato  dalle  mondane  cure  diedefi  i  formare,  e  co- 
dure  alla  bramata  perfettionc  le  Vite  di  molti  Santi ,  &  alcuni  tratta- 
ti, tutti  attenenti  alttnftruttionc  de  i  popoli ,  edallofpiritualepro* 
fittole  fono  1 

Delle  fette  Cbiefe  di  Milano  >  con  le  levo  Indulgente ,  e  Corpi  Santi . 
Milano  ligi* 

Trattato  della  Tentenna.  Còrno  1  $97. 

Vita*  &  miracoli  delle  SS.  Vergini  Likerata$&  f  andina.  Como  1 5  97. 

Vita  di  Filippo  *Arcbinto  .  Como  16 1 1. 

Vita  di  S.  Eligio  Vefcono .  Milano  \6o*. 

Vita  di  S.  Giuseppe,  Milano  1610. 

Sf  Vita 
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VitadiS. Carb .  Srefcia  1613. 

Panegirico  per  S.  Carlo  . 

Vita  di  S.  Ghnannh  e  Dofiteo  .  Milana  1626^ 

Tolitica  Cri/liana  in  dieci  libri  fpicgatpi. 

I/Uria  Euangelica .  renetta  1601. 

Inflrnttiotiti  i  Sacerdoti  de  iTadri  di  famiglia .  Milano  160;. 

Wfp^/taàfciqnefiti sfatti  intorno  la  fama  Meffa.  Milano  \6\+. 

Trattato  della  ref^ratione^  che  fi  iene  alla  Santa  Croce  •      & 

\Alcuni  piacenti  i  racconti ,  co9l  titolo  ii  Brancicone  . 
In  tti  di  70.  anni  fini  la  vita  nella  fna  villa  j  e  nella  Chiefa  delle  Gratie 
fuori  di  Monza  fi  ricroua  fepolco  •  Scrìverò  di  lui  Antonio  Pofleuino 
Apparato  Sacro  to.  a.  l'Abbate  Ghilini  tom.  2.  del  Teatro -,  Girolamo 
Borfietiiiel  Supplemento  alla  Nobilti  di  Milano  cap.  1  a .  Pietro  Paolo 
Bdfca  de  Origine ,  &  ftatu  Biblioth.  Ambrof.  Ad  honor  del  quale  Be- 
nedetto Soflago  lib.  7.  Epigram.  cantò  ; 
TetMs  inacceffnm  calo  caput  arinusìnfert . 

Ittgenh  famam  pandit  ad  aflra  fito. 
Tato  erat  Rhodius  miranda  mole  CoUffus 

Rtfia  Viramidnm  machina  talis  erat  . 
Sljfaqi  tamen  moles  Tetro  minor ,  hirqaoq]  fopteq 

Suftineat  colles  infiar  atlanti*  Atlat  • 

GIO.  PIETRO  MARCHESONIO. 

NE  1  pofleflb  della  faconda  eloquenza  fegnalato  foggetto  fu 
Gio.  Pietro  Marchefonio ,  ben  degnamente  aflunto  in  Secre- 
cario  del  rEcccIlcntiffimo  Senato.  Fa  anco  promoffo  atta-* 
pubblio*  lettura  delle  Scuole  Palatine ,  nelle  quali, per  teftimonio  del- 
la fna  gratitudine  recitò  alla  prefenta  del  Senato  vna  dottiffim*  Ora* 
tione  \ 

he  Làndtbns  Senatut  Rampata  in  Milano  x  5  84.  in  4. 
Pronipote  di  quefto  grande,  è  D.  Giulio  Ccfare,  che  prefe  l'habitó 
de  i  Canonici  Reg.Later.  tiene  attualmente  la  carica  di  Ptiore,&  Mao- 
Aro  de  i  Nouitij  nell'infigne  Canonica  di  S.  Maria  della  Paffione.  Effo  , 
dotato  d'vngrand'ingegno,  così  nelle  fcolaftichc,  come  nelle  predi- 
che ,  opera  ciò  che  vuole .  Viuace  d'intelletto,  profondo  di  memoria, 
tigorofo  di  forze,  gagliardo  di  toce ,  nelle  congiunture  fi  degna  ino- 
ltra de  i  fuoi  Angolari  talenti .  legge  attualmente  filofofia ,  hauendo 
fatto  piò  corfi  Quaresimali*  nella  Citti  di  Lucca ,  nel  Duomo  df  Gub- 
bio, e  in  S.Lorenzo  di  Milano .  Hi  ih  pronte  renticjnattro  panegirici» 
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di  lui  detti  in  varie  folcnniti,  che  potrebbero  anc'vn  giorno  compa- 
rir a  JJe  ftampc . 

GIO.  PIETRO  MONETA. 

ALla  nobfl ti  chiariffima  della  fuanafeita  accoppiò  Gió.  Pietro 
Moneta  lumi  cosi  brillanti  di  letteratura ,  che  ottenuta  la_* 
laurea  Legale,  al  Collegio  de  i  Signori  Dottori  fu  accolto ,  e 
da  quello  pofeia  eletto  i  foftenerein  Romani  nome  della  fua  patria  la 
fegnalata  carica  d' Auuocato  Confiftoriale .  Operò  in  quella  Metro- 
poli con  fodisfattione  così  applauditale  fu  promoflb  ad  eflferc  Audi- 
tore di  Rota  ;  mi  quando  gii  ftaua  per  prenderne  H  poffeflb  ^  da  lume 
diuino  fi  conobbe  chiamato  i  permutare  la  Gongregatioqe  delia  Sa- 
cra Rota  in  quella  de  i  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo .  Prefo  l'i^abito 
de  i  Padri  Barnabiti  *  (copri  l'anima  ripiena  di  femore  apoftolica,  vi- 
nendo  con  «(atta  ofleraanaa  *  e  raraeffcmplàriti  di  vita ,  e  di  coftumi . 
Gii  che  molti  precedala  per  altezza  di  inerito ,  (à  anco  riconosciuto 
per  fubJimiti  di  pofto  >  honorato  con  varie  Prepofiture ,  e  col  grado 
d'AflHtaue  alla  perfona  di  quel  Padre  Generale .  Diede  ne  i  fuoi,gCK 
acmi  (aggi  d' va  ifquifit*  prudenza*  e  nei  fuoi  volumi  teftimooi;  d'ina 
copioft  lctt?ratura»hauendo  ftampato  * 

De  Desimis . 

De  Opime  Canonica. 

De  Diflribntionibus. 

De  Cenferudtoribtts  .  Lugiunì  1619.  in  4. 

DeCmmutattouibus  rkiwurm  roluntatum . 
Coofcruandofi  tutta  via  varij  altri  fuoi  trattati  in  ifcritto >  eon  vna  ri* 
Jeuante  Centuria  di  Confulti  nella  Cancellarla  del  Reucrendiffimo  P. 
Generale  io  S.Barnaba.  Vjcdjfi  Girolamo  Borfieri  nel  fupplemento 
eia* 

GIO.  PIETRO  PVRICELLI. 

G  Alterate ,  borgo  fegnalato  del  Milanefe  fu  la  patria  natalitiadì 
Gio.  Pietro  furicelli,  che  da  progenitori ciuili,  ingenui,  e  ti- 
morati d'Iddio  vfcì  alla  luce  li  *j.  Nouembre  del  1 5  89.  Ne  i 
primi  anni  mandato  alle  fcuole  delle  difòbliuf  minori»  fuperò  tutti  gli 
eguali ,  mercè  alla  viuaciti  fpiritofa  del  Juo  ingegno  ,  e  dcll'arfEduiti  i 
gli ftudi), folito ouunque andaflfe d'bauer  Tempre  vn  libro  ài  fianchi. 
la  onde  la  madre  ben  ifpcflò,  i  viuaiojrzal>ftraew  dargli  (tadij,acciò' 
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che  prendete  alla  menfequei  neceffitofi  alimenti,  the  dal  noftro  fln- 
dioio  giouinetto  parcuano  trafandati .  Portatoli  à  Milano  alle  (cuolc 
di  Brera,  vi  fludiò  l'humaniti ,  &  la  Rettorie* ,  con  tal  profitto,  che  i 
fuoi  giudiciofi  Maefiri  ne  reftaaano  ammirati .  Veftitofi  l'habito  Cle- 
riche, &  riccuuto  nel  Seminario  Maggiore ,  fu  pofto  nel  numero  de  gf 
ingegni  eletti ,  oue  (Indiata  Filpfofia ,  e  Teologia ,  quefta  in  età  di  20. 
anni  pubblicamente  difefe,  con  acclaroationi  dì  tutti,  &maflimedef 
gran  Card.  Federico  Borromeo ,  che  gli  confi  ri  il  grado  di  Dottore  in 
facra  Teologia .  Nel  Seminario  iftéflfo  apprefe  così  bene  le  lingue  Gre- 
ca ,  ed  Ebrea ,  come  fé  gli  foflero  affatto  famigliari;  ftudio ,  che  molto 
gli  conferì  aff intelligenza  dcHe  (acre  fcritturc ,  e  de  i  Santi  Padri ,  ed  al 
potere  con  tutta  faciliti  rifponderc ,  conte  feeej  ad  alcune  propofìtioni 
cauillofe ,  che  da  alcuni  cjretici  di  quel  tempo  furono  pofte  in  campo . 
Fatto  Sacerdote,  e  dichiarato  da  quel  gran  Cardinale  Teologo  di  S.To- 
mafò  in  Terra  amara,  te  Prefetto  de  gli  ftudij  del  Seminario ,  non  fola- 
mente  per  lo  fpatio  d\>tto  anni  ini  infegnò  con  molto  profitto  altrui» 
Filofofia,  e  Teologia ,  mi  le  belle  lettere  ancora  j  hauendo  iui  eretta ,  e 
regolata  l' Accademia, che  de  gli  Hermatcnaici  è  denominata .  L'Anno 
162  9.  fu  fatto  Arciprete  di  S.  Lorenzo*  ed  in  hit  a'dflcruò  qncfta  mara- 
viglia, che  la  douc,  per  coljpa  del  contagiò,  the  incrudelì  del  t  <jj  o.tut- 
ti  i  Sacerdoti  di  quella  nobile  Collegiata  reftaronotftinti \  elfo*  bencho 
fempre  attendefle  alla  cura  della  Chiefa,  &  amminiftratione  de  i  Sacra- 
menti i  i  miferi  infetti  >  rcftò  (  e  fi  può  dire  per  diuino  miracolò  )  da-* 
ogni  infestione  preferuato .  Hcbbc  carico  d'Eflfàminator  Sinodale  del 
Clero ,  di  Confultore  nella  Congrcgationc  della  Pcnìtcntiaria ,  di  Re- 
uiforedei  libri,  di  Deputato  alla  direttone  d'alcuni  luoghi  Pij,  e  di 
ConfdTore,  e  Protettore  di  molti  Monafteri .  Ciò  non  ottante  bruen- 
do alla  fua  Chiefa»  e  fodisfacendo  à  tutti  >  elfo  applicato  alle  facre  Mo- 
rie, ne  compofe  maeftofi  volume,  fondò  Cònfoltid'importantiifinHL* 
confequenzaj  attefealla  riftampa»ecorrettionedel  Mi(fale,e  Breuiarid 
Ambrofiani,  e  mandò  alcune  opere  di  Triftaq  Calco,  e  d'altri  alla  pub- 
blica luce.  Richiedo  in  vari  j  catì  del  fuo  parere,  e  configlio,  tutti  ri- 
mandò fodisfatti  •  Ne  icongrefii  dei  letterati»  con  modeftia  mirabile 
fempre  fi  poneua  al  luogo  piti  baffo .  Deftìtutò  delle  meritate  merce- 
di, tutto  comporto  diceua,  che  le  haurebbe  riceuute  da  Dio;  bersaglia- 
to da  frequenti  difaftri,  rooftrò  m  qiore  di  bronzo  v  e  di  diamartte  j  ne 
gli  offequij  d'Iddio,  e  ne  i  regolati  coitami  fti  vn  huomo  fi  può  dir&aa* 
gelico ,  riconofeiuto  per  la  norma  d>n  vero  Ecdefiaftico  ,  e  per  la^, 
gemma  de  i  Sacerdoti*  nelle  cotuierfationi  tutto  ciuile,  e  fincero,obbIi~ 
gaua  ciafcuoodi  fqpt  affetti  «  Nelle  profperiri  non  fi  può  dire  qual 

foffc, 
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foffc  ,  perche  panie  che  gii  mai  alcuna  non  ne  hauefle  .  In  età  di  70. 
anni,  con  tutta  difpofitione  refe  l'anima  i  Dio  li  17.  Nonembre  I6i9* 
hauendo  nell'articolo  di  morte  riceuuto  l'alfolutione  Pontificia  dall' 
Emincntifs.  Arciucfcouo  Alfonfo  Lieta  .  Opere  fue  ftampate  fono  » 

Ambre ftan*  Mediolani  Bufi  lied  Monumenta  • 

Laurent  ij  LittÉ  Ciuis ,  &  Ar&iefifcopi  Midiplan,  &c.  Vite . 

De  SanSis  Martyribus  Ha^ario ,  &  Cello ,  ac  Trotafio ,  &  Gì  wafio 
Mediolani  fub  Sprone  cafis  Hiflorica  Differtatio . 

De  SS*  Martyribus  jtrialdo*  &  Herlembaldo  &c.  libri  4. 

Saniti  Satyri  Ctnf e  fiorii  >  &  Sanltorum  Ambrosi] ,  &  Mar  editti* 
Turhklus . 
De  i  libri  da  lai  comporti,  mi  non  per  anco  ftampati  ci  fono  1 
#  Beren^arijTuroiienfts  Harcfiarcbatandemeonkerfi&c.  rita^. 

De  Myfiefio  Tranfubfiantiationis  in  Eucbarifiia  Sacraménto  • 

'Raccolta  delle  tofe  fià  memorabili  deltOhiine  de  %li  Humiliati . 

Fite  dei  Santi,  &  Beati  del  medefimo  Ordine. 

De  Ambrosiana  Ecclefta  Decumanis . 

De  GuiUelma  Boèma,  rul^o  Guilelmina ,  deq;  fetta  ipftus,fidelss  >  &A 
1    ■•     rerax  Dijfer tatio  &c. 

Adhoùore  de  lPu  ricetto,  e  dei  fuoi  libri eoci  vii  Poemetto  latino  A* 
-AgoftinoTerzagofol.^d.  delle  fue  Poéfie .  Fi  di  lui  degna  mandria 
Ketro  Paolo  fiofea  de  Origine,  &  ftàtii  Biblioth.  Ambroi.   ' 

rGIO.  PIETRO  QVADRO.   / ,  ' 

S'Egli  è  par  rcro,  come  con  1*  dottrina  3§  Àriftopelfe  proujL* 
Pierio  Valeriano  nel  lib.  39.  deludi  Geroglifici ,  che  riquadro 
fia  cfprcfla  immagine  d'huomo  retto,  e  per  ogni  parte  perfetto; 
il  cognome  di  Quadrobctì  riefee  kiueftuo  in  quel  Gtbi  Pietro ,  in  cui 
la  virtù  morale  ,  la  ben  fondata  dottrina ,  la  religioni  eterno! are ,  e  la 
tbrtefiadeì  t  rat  co ,  con  vaga  moftra  s'ammirano  .tVeftkofliHttbffo 
clericale»  nel  Seminario drP. Orientale j  oltre  al  franco  poffcflb  delle 
lingue  latina,  e  greca,s*adornò  coi  lumi  letterati  della  filofofia ,  e  Teo- 
logia. Integerrimo  di  vita  alla  Con gregat ione  de  i  Signori  Oblati 
con  lieto  giubilo  fa  accolto;  e  perche  la  finezza  de  i  Cuoi  talenti  non-» 
■doueua  per  verun  conto  lafciarfi  otioO»,prima  per  lo  fpatio  dì  fci  anni 
4à  Vicerettore  »  e  poi  per  altri  quattro  Rettore  del  Seminario  •  Fu 
pofeia  Prcuofto  Generale  della  fua  Congregatione^ed  anco  Prior  Ge- 
nerale della  Dottrina  Christiana  $  e  l'vna ,  e  l'altra ,  cariche  di  fegnala- 
taragguardcuolezza,cfplcudorc.  Attualmente  con  ogni  decoro, e 

for 
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fono  gii  molti  anni  ,  tiene  la  Prepofitura  di  Santi  Maria  Pedone.  A 
richieda  d'vna  Dama  compofe,e  fa  polla  alle  (lampe  ?n  Opera  inti- 
tolaca i  .    ...  V  .  '. 

Ejfercitij  frmtuali  da  far  fi  fonanti  il  Santo  itytale  • 

« 

GIO.  PIETRO  STOPANO; 

Q Vanto  fòflcro  rare,  e  fegnalate  le  quali  ti  dì  Gio.  Pietro  Scopa- 
no ,  Sacerdote  d'ottimi  coftumi  ,  tuo  de  i  primi  Oblati  di 
Sant'Ambrogio,  Dottore  di  Sacra  Teologia,  &  Arciprete  di 
■^  Mazzo,nella  Vaìtellina>fe  la  mia  penna  degnamente  non 
si  ridirlo ,  Io  diri  la  ftima  grande ,  che  fece  di  lui  là  glorwfa  memoria 
di  S.  Carlo  «  L'Anno  x  5  80.  trpuauafi  Io  Scopano  giacente  in  S.Scpof- 
cro  i  colpa  d'infermiti  mortale ,  aUVdire  la  qual  nuoui  S.  Carlo  ,  coli 
trasferitoli ,  ne  prefe  benigna  cura ,  affittendogli  con  affetto  di  madre 
al  letto ,  e  ferucndojo  giorno  >  e  notte  *  come  fé  foflfe  ftato  fuo  infer- 
mano ;  e  perche  l'infermiti  oltre  modo  anuanzatafi,  lo  riduflc  i  peri- 
colo  eftremo  $  S.  Carlo  con  efpreflb  miracolo  gli  ottenne  da  Dio  la 
rita ,  e  la  biute  $  e  l'attefta  Gio.  Pietro  Gipflano  nella  vita  di  quel  San- 
toall.  ;5. cap. 4^ &ncM.$. e.  2.  Portandoti  quel  Santo i  Torino, fri 
gli  altri  volle  feco  lo  Stppaup  ;  e  per  rimediare  a  non  so  qu^li  difordU 
ni  fece  lo  Stopano  Prcpofito  nell^  Valle  di  Mcfoicina ,  ficuro  pbc  dal- 
la fua  letteratura >  &  efemplariti  tutti  gli  feoncerti  precedenti  farei»? 
bcro  flati  riparati .  Scriflc  quello  buon  feruo  d'Iddio  5 

DelClnfiitutione ,  &  auttontà  de  i  Mini  fi  ri  Mcclefiafiici ,  &  infarti* 
colare  del  Sommo  T^ontefice,ftampatc  in  Milano  1 59 1.  in  4. 
"  ',   QcllottatodiS£biefa,d4Criflofmaalprefcntc.  Milano  i$S6.m%. 

.:      GIO.  PIETRO  ZENALIO. 

TKcuiglio,  luogo  ragguardeuole  fotto  la  Diocefi  di  Milano  fa 
la  patria  di  Gio.  Pietro  Zenalio  •  Quefti  di  fuo  genio  ,  viuen- 
do  con  efemplare  ritiratezza,  lontano  dalla  corrottela  del  fe- 
colo,  tutto  fò intento  alla  mondezza  dello  fpirito,  e  fuo,  e  de  gli  altri* 
la  onde  effondo  Rettore  di  Treccila ,  e  frequentemente  predicando  pat 
Jccua  le  fue  gregge  co  l'alimento  deirEuangeliche  dottrine,  ed  allo  Au- 
dio del  le  facrc  lettere  con  tutto  affetto  attendeua.  La  Vita,  &i  Mi- 
racoli della  B.  Vergine  furono  fi  può  dire  il  centro  delle  fue  letterate 
fatiche ,  quali  penfeua  dare  alle  ftampc ,  fotto  nome  di  nuouo  Manale. 
Fri  tanto  addolcente  il  {tanaglio  de  gli  attenti  ftudij  con  le  facrc* 

poefie 
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poeficlt  aliane  diede  alle  ftampe  va  lib.  di 

Byne  ferii  B.Carlo  Borromeo.  Milano  \6o9.  in  S. 
&  anco,  parte ,  in  profa,  e  parte  io  verfi  fcrific,  e  ftampò  ; 

le  Miracolo fc  lagrime,  che  fcatnrironp  da  yn immagine  della  B.P. 
Maria  di  Treicino.  Milano  1601.  in  3. 

GIOVANNI  RHO. 

* 

PE  R  difeontre  del  Padre  Giouanni  Rhò ,  nobile  Milanefe ,  o 
foggettone  di  prima  vaglia  della  Compagnia  di  Gcsù,non  altre 
penna ,  ò  facondia  fi  richiederebbe,  che  quella  di  lui  medefimo. 
Trappafsò  i  primi  anni  dell'etd  più  tenera  co  i  fuoi  fratelli ,  Paolo  che 
fu  Regio  Senatore  *  te  Giacomo ,  che  entrato  nella  Compagnia  di  Gè* 
sù,pcr  lo  fpatio  di  quarantanni  coltiuò  co  i  fuoi  ottimi  efempi  j,  e  dot- 
trine il  Regno  della  China  $  di  cui  i Tuo  luogo  hàbbiam  difeottò  Gio- 
vanni dunque ,  feguito  l'efcftipio  del  fratello,  in  etd  di  1$.  anni  fa  ri- 
cciuto nella  medefima  Compagnia  1  oueefscrcitatofi*  non  chencir 
efatto  rigore  della  difeiplìna  regolare ,  mi  ne  gli  eferciti j  delle  lettere* 
tì  fece  riufeite  così  eccellenti  »  che  primo  di  quella  erudttSfBma  Reli- 
gione ,  non  per  anco  giunto  al  Sacerdotfo  >  fil  jfedihoffo  alta  càtfcdra_» 
della  Rettorica  neU'Vniuerfitd1  di  Birra .  Accoppiato  i  ir  femori  de 

J>Ii  ftudij  quello  delift  pietà  >  ed  oltremodo  bramando  di  VerfareW  Ja 
alute  dell  anime  il-  viuò  ftngue ,  fccb  più  Volte  fupplichfeuoli  irìftahtt 
al  fuo  P.  Generale  Mutio  ViteUefchi,percfte  I9  mandaifeiietPIntftè'.  Mi 
ftknato  più  opportuno  i  faticare  nellìtalia ,  fu  applicato  alle  predi- 
che 9  nel  qual  eflercitio ,  ornatiffimo  d'ingegnò ,  feliciffimo  di  memo- 
ria ,  eloquentiflimo  di  lingua  ,  riempi  dt  ftupore  ìtCttti  dia  fegtialatc, 
clfcodo  dall'altezza  de  i pulpiti  con  affollata  frequrftì^a  vditò  coche  rn 
miracolo .  Softenne  le  fatiche  Apoftoliche  dall  anno  rrentefimo,  fino 
al fettantefimo  della  Aia  eti»  battendo  {£*  j^C&ahfiihali  fatto  ri- 
fuonar  la  fua  tromba  d'argento  nelle  prime  Citti  d'Italia  ?  Roma  9  Na- 
poli, Milano ,  Genoa ,  Palermo»  Mefiina ,  Malta ,  San  Vtt/ofaò2i  Bo- 
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logna  tee  Simile  airAngelodcirApocaliffi ,  parueche  fi  facéffd  jjb1[à- 
to  dd  Sole ,  diffondendo  per  ogni  Iato  i  fuoi  lutali  fé  fienile  ad  vrt  intt&» 
ligedza  motrice  ,hebbe  il  gouernodelk  sfere  >  do*  le  prime  cavtfffe» 
della  Compagnia ,  che  oltre  le  Rettorìa»  e  le  Ptepofiturc  ,  redfe  le  Pttv 
uincie ,  e  di  Roma ,  e  di  Napoli  ;  in  ogni  luogo  »  e  tempo  ,òftre  mo- 
do tonato ,  non  folàmente  per  la  fua  vftfuerfafe  letteratura ,  mi  per 
l'eccelleoza  delle  fue  ritta  morali ,  effendo  efatto  nelle  offeruanzè  Re* 
golari,lootaho,  e  da  ogni  ambi t ione ,  e  dall'amicitia  de  i  graocMnf* 

'  ti- 


\ 
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ticabilc  nel  feruitio  d'Iddio,  e  de  fuoi  proffimi*  Se  ammirabile  per  vn 
renor  collante  di  vita  irreprenfibilc  •  Io  rifguardo  alla  nobile  p u riti  > 
e  candore  deHa  Aia  lingua  latina  ,dopo  la  morte  del  P.  Gainigi  *  fu  dal 
R  Generale  Gofuino  Nichel  eletto  i  fcriucrc  le  Croniche  della  Com- 
pagnia; e  come  ch'egli  èra  anxuitiflimo ,  e  zelantiifimo  dell'ideila»  ag- 
guzzò  pia  volte  lo  Arilo ,  e  con  neruofe  ragioni  la  difefe  dalle  importo- 
fesche  le  veniuano  imputate.  Di  quello  grand'ingeguo  fono  alle  ftape» 

Confidcratiónes  de  Vàfliorie  Domini  iri+ 

apologia  gcmin*  f™  SocieKltfu  in  4+ 

Excmpla  virtutum  tomi  duo  in  4, 

Oratimi  Tanegiriche  tom.  1 .  in  1 2. 
J  ;  Utti  di  yarie  virtù  Centurie  dieci  in  dieci  libri  difiinti. 
%     Orationifopra  il  Santi/fimo  Sacramento  tom.  i*  in  4. 
..    £jfa*pi  della tB*r*xg.  tomi  2.1114. 
. .     j  Qrtfionifoprfi CEffamcronetom.  1 .  wi  4. 

Orationj  in  lode  della  B.  Vcrg.  Co.  1.  in  4. 

j^atefondi  quattro,  in  tomi  quattro  in  4.' 
da  ftam  par  fr. 

\Elqpf  degli  buominUUuflri  di  quefto  f ecolo  tom.  u 
.     .^WW  !*{**  &  kfio/nini  Ulufiri  del  tefiamento  Vecchio,  è  umouo 
ty!'..(onii8.       ...^[jtttrjt Tredichf tom. a.    ' 
*  - Órationi  cento  ftp* a  irùì [acri  della  Cb  ie fa  to.t. 
Nella  Citta  di  Roma ,  dopo  rn  infermità  di  tré  raefi ,  e  dopo  vnàcon- 
fcffioncgej^cralc ,  chiufe  con  tutta  efemplariti  la  religiofa  fua  vita,  in 
età  d'fnni  76.  ad]  9.  di  Nouembre  del  x  66% .  in  vita ,  e  dopo ,  Comma* 
mentè  amato ,  ed  apprezzato  •  Applaude  alla  di  lui  facondia  Andrea 
Bianco  nell'epigramma  47.  del  lib.&  Fi  di  lui  memoria  Leone  Allatta 

ApesVrlw*^^4iÌ.  il  . 


»     .•       ■       *     r% 


GIOVANNI  SIMONETTA . 

1 

0  N  hit  di*  meftieri  delfa  mia  debole  penna  il  valore  di  Gio^ 
uanni  Simonetta ,  che  con  la  Tua  propria  s'alzò  i  volo  in  fàc- 
ciad'vn  yaftp  ro.ondo .  Eflendo  gran  letterato  ,  s'applicò  i 

Soggetti ,  componendo  in  lingua  latinai  fatti  de  i  Signori  Sfar- 
zefehi,  che  co'l  ti  tolo  di 

Sfqrticfdes. 

furono  alla  pubblica  notitia  confinati»  e  del  Laudino  in  lingua  Italia* 
na  tradotti.  Fu  quefto  Signore  Secretano  del  Duca  Galeazzo  Maria  \ 
e  fu  fratello  di  Cecco  Simonetta  >  che  dotato  di  ftupenda  letteratura , 

oltre 
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oltre  al  poffeflfo  delle  lingue,  non  che  Spagnuola ,  Tedefca ,  e  Francefe, 
ma  ancora ,  e  Greca ,  ed  Ebraica  ,  fu  Secretarlo  Maggiore  di  Francefco 
Sforza  I.  di  Galeazzo  Maria ,  e  di  Gio.  Galeazzo,  meri  Duchi  di  Mila±- 
no ,  ma  con  auctorici  così  ampia  ,  che  fembraua  vn  Viceduca .  Ma  ef- 
fendo  quella  Tua  grandezza  inuidiara  da  Lodouico  Moro ,  elfo  non  fo- 
lamente,  mi Giouanni  ancora furon  condottine!  Cartello  di  Paùia, 
oue  fé  Cecco  perdette  infelicemente  il  capo,  fotto  vna  mannaia  >  il  pò* 
uero  Giouanni,  confinato  in  Vercelli,per  mercede  delle  fue  virtnofe  fa- 
tiche, riceuette  vn  luttuofo  effilio .  Morigia  Iib.3.  cap.  6.  Scriue  di  lui- 
Conrad.  Gefncr.  Bibliot.  Vniucrf.  il  quale  s'inganna ,  dicendolo  Cala- 
brefe,  Paolo  Giouio  in  elogijs  Doftorum ,  Gio.  tatomo  iui  riferito  ;  e 
Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  &  ftatu  Biblioth.  Àmbrof. 


GIO.  STEFANO  COTTA . 


•  i 


F Rateilo ,  e  per  chiarezza  di  fangue ,  e  per  merito  di  letterati  ta* 
lenti  di  Catclano  Cotta ,  di  cui  i  fuo  luogo  fi  diffe ,  fò  Gió.  Ste- 
fano.  Con  quefta differenza*  che  fé  quello  attefe  alto  Audio le- 
fiale;  quefto  impiegò  l'ingegno  ne  gli  ori)  eruditi  delle  Mufoi  Poatitfi* 
furono  le  di  lui  compofitioni ,  cioè  $ 

Defcriftio  Valli*  Cuui* . 
ed  altre  opere  ancora,  copia  delle  quali  manuferitte  fi  ritroua  nella  co-, 
piofa  libraria  del  Sig.  Gio.  Battifta  Bianchini .  Se  quefto  Gio,  StéFano 
fia  perfonaggio  differente  da  Gio.  Cotta  di  cui  (opra  fi  diffe ,  lo  rimet- 
to a  più  erudito  ingegno. 

♦  # 

GIO.  STEFANO  LEINATI.         ; 

LVmi  di  virtù,  rari ,  ad  ammirabili  fparfe  d'intorno  Gio.  Stefano' 
Leinati,  Sacerdote ,  fanto  di  vita ,  e  di  dottrina  eccellente .  La 
Chiefa  di  S.  Maria  Falcorina ,  ò  rogliam  dir  Caftagnuola ,  rice- 
vendo il  Leinati  in  fuo  Prepofito ,  trouò  il  (no  riparatore ,  e  corrferua- 
tore  •  £ffo  non  riempì  i  propri)  erari)  con  l'entrate  di  quella  Chiefa , 
ma  impiegò  tutto  il  fuo  patrimonio ,  per  riftorarla ,  gii  che  per  colpa 
delle  guerre  fieriffimc,  ed  fcffa ,  e  le  còurSacerdotalièraho  mainate  i  i 
precipiti) .  Effo  dunque  riedificò  il  tempio  materiale  della  fua  Prepo-  v 
fitura  $  mi  con  virtù  non  minore,  fugò  da  i  poùeri  iiiuafati  le  furie  ab^ 
bomineuoli  dell'inferno ,  acciò  che  quei  fedeli ,  che  fono  tempi)  Spiri- 
tuali d'Iddio  non  reftaflero,  quàfi  orrende  cauerne ,  ingombrati  dai 
dragoni  tortuofi  deH'abiffo .  Quanto  operatali  leinati*  tutto  alla  <£ 
•  ;  Tt  Iute 
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Jutc  de  i  profilali  era  ordinato;  ed  effondo  cale  la  vita  >  non  difc  imile  fò 
Ja  fu*  morte ,  facendo  come  dicono  gl'Iftorici  vn  fine  beato  l'Anno 
i  S  7<F*  corcato  qelfc  torob»  con  mirabile  concorfo ,  e  grandifsimQ  ho- 
opre  .  CQc^poCp  rn  libro  intitolato  ; 

.  ti  orbili  £  #*  Sax&i  otmbrosij  operibus  collette  . 
libro  che  i  fpefedel  Rè  Filippo II.  fu  Rampato  in  Awtffr  l'Anno 
x  5  75  &  dedicate?  alla  gloriofa  memori*  di  S.  Carlo .  Morigia  1.;.  cap« 
27,  Antonio  Pofleuino  Apparai  Sacr.  co.  3.  Ciò.  Giacomo  f  r$oÌA-* 
Rbliotb.  l'AbbUC  Girini  p.  t.  del  Teatro . 

GIO.  STEFANO  UMIDI. 

BEnchc  l'cffercitio  della  mufica ,  fenza  veruna  confidenza ,  ri- 
creando gli  precebi  fé  r>e  p$k\ .  jQiot.  Stefano  Lijnidi  profefio- 
rc di  Mufica»  co'l  beneficio  delle  penne  iftoriche  fi  mantiene*» 
[MtrfiftfQ&fff&tp  nclU  fo^nitiopc  df  i  lewrati .  Udì  lui  rtt«  finii  fini 
le  di  te*  ovnorw  fi  riwwano  ,  tanto  puq  l'iu*«4«P  aite  flampe  j 

Mor  jgia  lik  3  •  c^p.  3  6.  della  Nobiltà . 

GIOVANNI  STAMPA . 

Giovanni  Stampa  *  Canonico  Regolare  tfteranefe  ,  (Jwil<  «j 
Mongjbello ,  fé  al  di  fuori  portati  a  ncll'habico  ij  candor  de  Ut 
neue ,  al  di  dentro  teneua  il  femore  della  diuoxione .  A  PW"* 
vdì  la  fantificatione  di  Carlo  Borromeo ,  che  come  contener  non  u  po- 
teflej  con  la  Aia  religioft  penna  (frtfTfe  e  tempo  vn  $ 

Ragionamento  in  modo  (TOratione  in  lode  di  quel  Santo . 
iji  rai  anco  trattò  delle  gFandcue  della,  Citfi  di  filano,  aggùmgea- 
4o  fij'l  fine,  vicino  i  cinquanta  Sopetti ,  m  i  quali  introduce^.  Carlo  4 
£wejlare  à  diuerfe  condjjtipni  di  perfoqe ,  Fu  quefta  efpreffio/i*  d/rf- 

fowo  ftamB^ta  in  Milano  Tanna  i$j  i<» &  4c4i«u  al  $ig.  Car<Ua*le, 
&  Arfiuefcouo  Federico.  Borromeo  « 

GIO.  TOMASO  GALLARATO. 

L'Anno  16*11.11 99.  peceporc  con  regia  twc&l  Celebrarono 
nel  Puomo  l'eiequie  ^HaSeccoifiifiu  Margarita  4' Auftrw^Mo^ 
glie  di  Filippo  Jl/. già epftro Ré, e  Signore.  Per  tanto  Ciò, 
Tornato  Gallara*?»  l?q»i4tt«»o».Pw»e  CpUcgiato^  Vkm»  di  P|*» 

'   ui- 
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uifione ,  e  dichiarato  da  Sua  Maefto  per  Capitano  dì*  Giuftittt*  dal  no- 
ftro  Gouernatore  il  Conteftabile  di  Gattiglia  fò  elette  i  feruird'Ór*» 
tore .  Sodisfece  egli  alle  fue  parti  con  si  degnaroanier a ,  cbeled  ac- 
crebbe negli  vditori  il  dolore,  cagionato  nella  morte  della  Regina,  ed 
acqniftò  con  la  fua  pnidenre  eloquenza  moka  lode  i  fé  fitto .  Fùdat* 
alle  (lampe  Archiepifcopali  l'Ando  16 12.  in  ^iofieme  conto  Relation 
ne  del  Funerale  j 
Oratio. 

GIOVANNI  TONNI©. 

TOlmetio,  luogo  di  Va!fafina,DioeefrdiMIten*fù<^^ftrttt 
di  Gio.  Tonnio.  Era  egli  huotnodi*  fodrinte«igénza,  inchi- 
nato i  gli  ftudij ,  e  molto  affettfonat*  alitatiti*  s  e  riòbttHEma 
famiglia Torriana ; i pregi,  e le-glorie della^ualeafltiifttfW pdf  argo- 
mento  d'vn  bel  volume  latino;  che  riiafnufcrtttoii  cdttfiktia' j 
De  famiglia 


GIOVANNI  TOSO. 

NOn  cosi  ftrihtfente  fi  potrebbe  rffohìere  fé  (òffe  iftafegioteit 
inerito ,  e  la  letteratura  di  Mbnfigriot  Giòuanni  TòfóntìbH* 
Milanefe,  òlaprofperkiftuorèuole  della  fua  fattoti*  *  É£* 
celiente  nelle  lettere  humane ,  e  Terfatìfsimó  nelle  leggi  •-  difchòlt*  ilo*? 
bilifsime  profefsioni  haueua  adornato  l'intelletto }  mi  dai  primi  pei< 
fonaggi  dell'Italia  riceuette  dimoftratiorii  di  tanta  ftima  >  cftcMófi  fttt*; 
za  ammiratfone  poffono  confiderai^ .  Fttmccfco  Gian  Dttci  dTTóf*4 
càna  lo  crea  gentiluomo  della  fua  tauola  ,  Canalieté  dkflftfoa&efigfó- 
ne,  Gran  Priore  di  Santo  Stefano  di  Pifa,  eProuedlt&re'gtfltM&di' 
quello  Audio ,  cariche  che  da  lui  per  quattordici  anni  furono  gloHofo^ 
mente  foftenute.  E  di  ciò  non  contento  Thonora  della  gran  Croci* 
roffa ,  perpetua  nella  per  fona  di  lui  »  e  per  óodli<fefla  fila  Cafa  Tofa  in 
Milano .  Gregorio  XIII.  gli  fi  dono  dVna  legnala»  penfione;  e  Carlo 
Emanuele,  chiariféiH»©iitì^tt^ 

configlio  di  Stato  ,<fcrt>tf  ptìuikgiofceif  grande ,  e  protfifloae  dolJlL 
fiia-regale  generoffó  ben  degna  «  Nelfruge  di' WMfttcihfaulla «e- 
mò  l'amore  della  virtù,  poithe,e  compòfe,  cdindittMÒ  irto  IV.  i 
Carlo,  Card.  Borromeo ,  i  Ferdinando  Confalo©,  e  ad  altri  alquante  • 
Ode  latine,  racòolu  nel  libro  ;  CaflHhu  ItybUittm  ?àetar*m,fté 

fato  in  Milano  1 5  63 .  in  8. 

ì  ;Tt  a  eferiffe 
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e  icrilfc  per corrifpondere  alle  gratie  riceuuce  dalla  Cafa di Sauoia  io* 
lingua  Italiana,  e  latina  con  elegante  ftile  ; 

La  Vita  d'Emanuele  Filiberto  Duca  di  Sauoia . 
che  dedicata  i  Filippo  II.  Rè  di  Spagna, fu  ftampata  in  Torino  1 595.  in 
foglio  »  ed  eflcodofi  date  alle  ftampe  in  lingua  Italiana  tutte  le  lettioni, 
che  Monsignor  Panigarola  Vefcouo  d'Afti  fatte  haueua  in  Torinojcflò, 
perche  da  tutte  le  nationi  Europee  foflero  intefe,  le  tradufle  in  lingua 
latina,  e  di  bel  nuouo  le  riftampò  co'l  titolo  ; 

Difputationes  Colutole*  Frtnctfci  TanigaroU . 
con  Comma  gloria  fua,  e  fodisfattiorfe  vuiuerfale .  Morigia  lib.j .  c.27. 
Antonio  Poffeuirio  nell'Apparato  fiero  to,  z.  Nel  libro  Lufus  di  Ber- 
nardino  Baldino  fi  ritrouayn  Epigramma  i 

&e  Agro  toltone  Ioannis  Tonfi  Eqpitis. 
:   Itnmeritum  tt  Ttmfe  nimisferus  irlccrat  angor 

vitqi tuo*  artus  feruidafebris  edtt . 
Torce  fé  fare  boni  dolor  meflina  Voet*  y 

Mam  nulli  vates  fas  violare  pios . 
lUafopj;SacerdotesiubeteffeDeorHm9 

Sanftio  :  ]  lutti ficum  Dij  prohibete  nefas  . 
In  lode  del  Tofo  vedali  Pietro  Francesco  Spinola  Carmin.  lib.  i.Ode 
X$.l.j.Qdcl.  17.EpodonOde9.tc  ai.&c.  AonioPalearioinltttedel* 
Tofo  hi  vo  Poemetto  invertì  esametri,  ftampato  in  Milano  l\Auno 
1)63.  in  »;  &  l'Elogio  nella  2.  p.  del  Teatro  dell'Abbate  Ghiliru.  Le 
glorie  di  quella  Uluftriflìma  famiglia  de  i  Tofi  tutta  via  folgoreggiano 
nella  perfora  del  P,  Maeftro  Michel  Angelo,  dell'Ordine  dei  Predica- 
torii $  ornamentò  (ingoiare  del  Dpcal  Conuento  delle  Gratie,  il  quale 
teraiingti  gjoriofamenre  gli  ftudij  in  Salamanca  >  elcffe  in  Napoli ,  Pa- 
llia ,  Milano,  e  predicò  ne  i  pulpiti  di  maggior  grido  >  eccitando  cosi 
4aJle  catpdre,  come  da  i  pergami  la  raarauiglia,  mafllmc  ne  i  più . 
fcnfcfi.'  . 

GIOVANNI  DI  TREVILIO. 

'tatua  nell'Anno  del  Signore  i478.Gk>uannidi,Treuiiio,  no- 
bile Cartello  ,  ficuato  non  molto  diffcute  dalla  Città  di  Mila- 
;  no  i-  Eflo  confacratofi  alla  Religione  Fraocefcana,  dimoftrò 
talenti  così  raggwardeuoli  per  prudenza, maturici, e  giudicio*  che 
portò  la  carica  di  Procuratore  del  fuo  Ordine  -,  ed  bebbe  ancora  così 
buon  poffeffo  delle  dottrine  teologiche ,  che  formò  ; 
CompcudiumTheohgi* .  -t. 

-•"    \  Ter-» 
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Terminò  la  vita  in  Suetfa*  luogo  famofo  di  Campagna  •  Di  lui  fa  ni  en- 
tione  Antonio  Poffcuino  to,  a.  Apparar.  Sacr. 

GIOVANNI  DI  VIMERC ATO . 

VAlorofo  Dottor  di  Leggi  fòGio.  di  Vimercato*  noftro  Con- 
cittadino $  cheqiòfia  vero  fi  coqferuano  à  memoria  eterna-* 
nel  tomo  7.  Repctitionum  in  vniuerfa  Iurifconf.  refponùu»* 
opere  di  lui  ; 

Repetit  io  in  l.l.C.  de  edendo • 
Repetitio  tu  t.  edite  C.  de  edendo  • 

*  * 

GIROLAMO  BASSO. 

PVpte  bensì  Girolamo  poft*rc  dalla  famigliali  cognome  di  Baf- 
fo ,  che  ad  ogni  modo  per  farienza  5  e  per  dottrina  hebbe  l'in- 
gegno fublime .  Attefe  allo  ftudio  della  medicina ,  e  perche*» 
era  dotato  di  valore  ftraordinario ,  perciò  fu  fcelto  per  medico  ordi- 
nario deirHofpital  Maggiore .  Le  continue  occupationi  del  fuo  effer- 
citio,  tanto  no'l  feppero  tener  .legato ,  à  curar  gl'infermi  >  che  non  ha* 
tiefle  la  deftra  fciolta,  e  rpedits^la  penna.i  componcre  * 
Diuerfe  Opere  di  Meteora.  ;  «     . 

che  Girolamo  Borfieri»  cap,  12*  dei  fuo  fupplemento  confèfla  d'hauer 
hauuto  nelle  mani,  &  anco  ; 

Menni  Commentar  ij  [opra  Ippocrate  . 
frinendo  anco  ij  Ccfarini  in  yna  ma  Epiftola,  che  fofle  il  noftro  Ciro* 
Iamb  profeflore  di  Pocfia  latina .  ! 

GIROLAMO  BENZONE. 

r 

POiche  il  famofo  Criftoforo  Colombo  fi  fpinfc  alla  feopcrta  delle 
immenfe ,  e  feonofd  iute  prouincie  Occidentali ,  tante  cofe  van* 
taua  la  fama  di  .quel  nuouo  Mondo ,  che  Girolamo  Bcnzono 
s'inuogliòdifottoporre  fedelmente  i  gli  occhi ,  ciò  che  per  gliorec* 
chi  gli  veni  uà  rapprefen  tato.  Dunque  eflendo  in  cti  di  vcntidoe  an- 
ni ,  noncurante  de  i  pericoli ,  ed  auido delle  trauagliofe  fatiche ,  com- 
pagne de  i  naviganti >  fi  partì  da  Milano  l'Antio  1541.  e  per  la  ft rada 
di  terra  fi  portò  à  Medina  del  Campo,  e  ppi  a  Siuiglia ,  onde  nauigan- 
do  per  lo  fiume  Guadalichiuil ,  fi  condufle  a  S.  Luca  di  Bar; 
trouata  vna  naucp  fiè  fpinfeaJ rifola.  Graq  Canaria  A 
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dell'India.  Coli  offerirò  le  qualiti  ftr atte  de  i  pàefi,  i  càrtami  barbiti 
de  i  popoli,  le  proprietà  mirabili  dell'eri*,  delle  piante,  degli  Jnf  ittali. 
Ed  alla  fimilitudine  di  Cefare ,  formando  i  racconti ,  ed  i  Commentari) 
di  ciò  che  hatltna  veduto ,  confegnò  ài  poderi  ; 

Vi  fior  ia  del  Mondo  nuouo  libri  3  •  renetta  1  $  72. 
che  auida ,  e  dttetteMtoente  da  i  curiati  è  Iftta  per  h  varietà*  delle^' 
cofeitH  narrate  :  e  tradotta  in  lingua  latina  eoli  grtftde  fpefa  in  fogli*  è 
ftampata. 

GIROLAMO  BOSSO. 

Er  molti  rifpetti  Girolamo  Boflb ,  Laurea  ionmdtts  jtpollinari  , 
potrei  dite  co'I  tinca  di  Venofa .  Meritò  l'alloro ,  mentre  d" 


ottime  ,  ed  ameniffime  lettere  egli  era  pofleflbre  ;  lo  meritò  per 
ftntrinfawdomtftichetaa,  che  poetando  hebbe  eon  IdMufc  /  merftot 
loancoto^crl»  pfioftfiotìeutólaMedldioa,  alla  quale  queft^fto5rl«> 
Signore  ft  compwtqae  apptìcarfl  «-Se  gliantii  della  giovante  furono  Ai 
luiiw^iftodi^awehtMtipiogari5  apptocèquetlfddteviTitftd,  foJleci^ 
taitiffilfoMfei»,  eli  fatati  *  quei  ihi  feri  >  the  da  ttìotbofe  qualità  fi 
ptttngsuatte  opprtflì,  edkifia*cMtif  rifilandogli ,  ed  aiutandogli  eoo* 
animo  tutto  gencrofo',  tfdMrtPttrrtftPt# ,  pòlche  ne  malvolle  delle  fati- 
che  fue  mercede  alcuna*  ne  mai  volle  intraprender  la  cara ,  che  de  i  po« 
iioreiriabbattdc^ati^ò'deiftioie^toild,  siehtféOftfaKedtGaleno 
ammaflaua,  non  ricchezze*  mi  meriti  ;  non  argento ,  mi  gloria  ;  oojl* 
oro  metallo  terreno ,  e  tranfieotw»  mi  eeleflj  >€  fampiterne  mercedi  • 
Sua  de  gli  Accademici  Affidai  di  Miri*/*  fra  te  rime  (Unipare  di  quei 
letterati  ci  fono  alcune  $ 
Toefié  Tofcane . 

del  noftro  Boifi  ,  che  chiamaoaJE  il  Ntatifcato .  Stampò  ancora  in  ot- 
tauarima} 

I  primi  cinqs  Libri  fÉlkttoo . 
Milano'  *5  57.  e  gli  dedicò  d  Carlo  V, 

I*&rw*èogi*Ml*ghrirfjfimaC*fi9(ra*fhia: 
&  vn'Qpera*  intitolata  ; 

Xagim perette  la  vifyar'tolgUéhtibitt  battuto  dal  Vttrarea/edat 
Bo*ca$cfo  U  empimmo . 
A  meiao  il  cotfo  della  ma  vita  sfiorì  incenerito  quefto  tirtuofi tttna 
germoglio,  con  affanno  di  tutti  i  letterati  j  mi  più  de  i  poueri,che  nella 
morte  di  lui  perdettero  vnamorofo,  ed  tnico  foftegno .  Scriuedilui 
ilMorigi*1.3.c#p^<kil*N^^  a. 

CI- 
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GIROLAMO  BRIVIO. 

D,  A  L?ocw  AU  atto  od  libro;  *</**  Vrkmt  loti **.  rittouo  noti- 
I  tia,  wp  della  perfgpa,  mi  4*#'ep*i*  del  noAro  Compatriota 
:   to,  GiwJanjo  Briuio  »  Wmprp  in  Roma  fri  l'Amo  x  tf  3  o.  & 
16  j  2.  nel  qual  tempo  diede  alle  (lampe  ; 

Elegiam  in  Ì{ttptijs  DJ).  Tiwlti  B0fbtrm%  &  AW4  Coltttn- 
naini. 
diede  in  luce  «/«*  Poeti» 9  pd  Italiane,  «  lwne, 

GIROLAMO  CARATO . 

Dottore  in  legge  Canonica ,  e  ProtopettfÌQ  AfflAftUeo  fu  Gi- 
rolamo Cw«o»  e*»*  «WPdoto  ftttdw  4i  anatrò  alla  fua_» 
profefiùwe  coMiepJoqcj ,  diede  l'AWQ|6iS,  alle  (lampe  vn 
librojnS.  clo4cdx«^  ngftro  grande  AnMcow»  Federico  Eorro- 
meo  ,inc|iitWtt*^?«,fl«/»*^?Mw^f*j  4 f  Captili*,  &Qratorìjs, 
de  Oblatiombus,  de  Vrimitijs,  de  Decimi*, 4*  fHtfim  *  4*  Stpdmìs*  de 
Squarta  Tarochi4i>*  l'incuoiò  i 

Qe  tur ibm  V4mkwUlH»  • 

GIROLAMO  CARDANO, 

FAccio  Cardano ,  Nobile  Milanefe ,  trouandofi  in  t*à  inuccchia- 
ta,eben  matura  generò  Girolamo,  fiora  aobilifiuno  d'inge- 
gno .  Nacque  li  z  3 .  d' Agofto  del  x  5  o  4 .  fe  pur*  fi  può  dire  che 
nafeefle,  eiTendo  ftato  con  gran  fortf  qmtQ  dal  materno  ventre .  E 
perche  il  bambino  parue  tutto  proftrato  ,  ed  jafiMchitQ  di  Jbrac ,  con 
*n  bagno  di  vino  fi  giacque  rinuigorìto  •  Dotato  di  viuaciifimi  ta- 
lenti,con  facilità  mirabile  imparaua  qualunque  feiensa  gli  veoiffo  prò* 
poftaj  Macon  attentione  particolare  applicatoli  alla  Medicina,  di  - 
uenne  fi  può  dire  vn  Ippocr#tc ,  ad  vn  Gliene  del  fuo  (Secolo,  che  e 
praticandola,  ed  infcgnandola  nelle  Città  più  fognatatele  quafi  in  tut- 
te le  vniuerfità  d'Italia,  fe  n'andò  di  chiariflimi  applaufi  accompagna- 
to. Con  lo  ftudio  altresì  della  Macffniue* ,  fi  portò  à  quello  dell' 
Alìrologia ,  en'acquiftò  tanta  fama,chp<U  PfMcipi  ben  grandi,  ed  an- 
co da  i  Rè  di  corona  fu  fommamente  ftimato,su'  i  principi)  della  qual 
feienza  formò  i  fé  mede(j8io  il  iWQgcttftico  delTanno  *  in  cui  morir  do- 
ucua,come  per  l'appunto  faccette  •  Dilettoti!  watt*  deU&Aletopofco- 

pia, 
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pia,  e  s'applicò  ad  inucfligarc  le  inclinationi  de  gli  huomini ,  ofleruan- 
do  non  altro ,  che  il  colore  nelTvnghie  delle  lor  mani  .  Defidcrofo  di 
fucccflìoncs'ammogliò.mi  dopo  d'hauer  generati  tré  mafchi,  &  vria 
femmina,morendogli  la  conforte,con  vino  affetto  attefe ,  così  ad  edu- 
care virtuofamente  quei  figliuoli,  come  i  generare  dal  Tuo  fecondo  in- 
gegno i  parti  di  fapienza ,  e  di  letteratura ,  che  viueffcro  eterni \t  fu- 
rono) 

In  librum  Hippocratis  de  alimento  Commentarla . 

Examen  XX1L  JEgrorum  Hippocratis . 

In  Hippocratem  de  *Aerey  <Aquis,  &  locis  Commentari!  . 

Gerion  'fine  Cerberus ,  Orano  admirabilia  continens  multa  • 

Confilia  tna  ingrauiffimis,  varysq-9  morbis . 

In  Hippocratis  Trognoftica  ,&  in  Galeni  Trognefticorum  expofitio- 
nem  Commentari/  . 

In  libr.  Hippocratis  de  Septimcflri,  &  Oftimeftri  partu . 

Confilia  feptem  prò  grauiffimè  ditterfts  morbis  laborantibui . 

In  Seppem  *Aphorifmornm  Hippocratis  particulas  Commentar  ia  . 

De  venenorum  differentijs>  viribus,  &  remediorum  prtftdijs  • 

DcTrouidcntiatcmpornm. 

DeTeflisgeneribusomaibus,prAfcwatione>&CHra. 

Somniorum  Synefiorum,  òmnis  generis  infomnia  explicantes  lib.  4, 

De  libris  proprijs . 
'       De  Curationibus ,  &  prddiSionibus  admirandis .  • 

UUìo  inTheffalicum  Medicnm . 

De  Secretis  • 

Degemmis ,  &  coloribus . 

De  Sanitate  tuenda  • 

De  Vita  producali* ,  Dialogus  l 

De  *A<{ua  ,&  JExbere  • 

De  Cyna  radice  • 

Confilia  pria  . 

Medicina  Encomiai*  . 

In  Calumniatorem  librar um  de  fubtilitate,  aftio  • 

Todagra  encomium . 

jirs  curandi  parua  . 

Dialettica  omni  ex  parte  perfetta. 

Hypercben%  Diuinum  opus  . 

De  Socratis  ftudio  . 

•Àntigorgias ,  feu  de  retta  riuendi  ratione .' 

De  MctbodoMedendjì.        •"""  - 

-     "  — -  ^         ^  ppuf- 
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Opufcula  Medica  feniltaiuUb.  4.  tributa 
De  fubt  ditate  libri  ti. 
De  Rerum  varietare  libri  t  7. 
e  molti  altri,  riferiti ,  e  dall'Abbate  Ghilini ,  nel  Tuo  Teatro  p.  i.eda_#» 
Giouanni  Antonida  Vander  Linden  de  fcripris  Mcdicis .   Scriflfe.  la* 
propria  Vita  ne  i  fooi  libri  Gcnitiirarum .  Morì  .in  Ror$aJ'iApnx* 
2  5  76.  in  eti  di  76.  anai  •  Prima  di  chiuder  gli  occhi  >  in  gufò  4>rn  Ci?; 
gno,  così  cantò  : 

7{on  me  terra  teget ,  calo  [ed  raptus  in  alto 

lUufiris  viuam  do8a  per  ora  virarti  • 
Quidquid  yenturis  fpeftabitphmbus  in  annis  , 
,  Cardanos  nofeet ,  nomen  &  rfque  meum  * . 
Sentiero  di  lui  Antonio  Verderio  Supplcnx  Biblioth*  Gefoto  ctieir 
Appendice  dell'iftetfa  Bibliot.  Gio.  Giacomo  Frifio  nclbtBibliQt.  Gio* 
Sambuco  nel  libro  Veterani  alrquot  Mcdkprutó  Icones  •  Itracj^pa^ 
chio  Elcnchus  Medicorum,  e  Pafchalio  Gallo  nella  Bibliot.  Mediconi  • 

GIROLAMO  CARDANO  CASTIGLIONE. 

NElla  Bibliotheca  Vniuerfale  di  Concado  Gcfnero  ritrai*  Gi- 
rolamo, con  raggiunta  di  due  CògnomiiCardano,  Caftiglufo 
de,  Medico  Mibnefejil  quale  %  tome  cflb  rapporta  fi  trouaua^ 
in  Venetia  l'Anno  1 544.  oue  attualmente  ftàua  componendo  alcuno 
opere,  per  darle  alla  pubblica  luce  .  Scrifle,  e  ftampò  in  Venetia  1 549  » 
De  Confatatene  libr.  j. 

Uritfrmetka abfolutìffima .  *tyrimberg*li4lJn+  . . 
la  onde  così  dal  doppio  cognome ,  come  dalla  qu4it4  ddll'optce  wi 
pérftiadochefia?n  perfonaggio  contradiftmtadiGkokmQ  Cardano 
4i  coi  qui  auauti  $**  detto  • 

GIROLAMO  CASTIGLIONE  ARCIPRETE»- 

«Tk      t 
»  '  .  1       .'  (   „    I 

LA  terra famofa di Caftigiione,diftatttc  quattro mi^iada Vare-, 
.  fé ,  benché  Madre  di  generofi  Eroi ,  ed  io  fe  fiefla  motori»*»! 
1  liticata,  e  nobile,  mal  fi  proportionaua  alla  grandula,  idei  vo- 
fkri  meriti  ò  Girolamo  Cattigliene  ;  Ad  rn  ingegraakatoeme  adWoc-> 
trinato  nella  teologia ,  ead  *n  Predicatore  ,che  xvakh&ixt  Demdte? 
ne  Apofiolico  altro  liceo ,  altro  teatro  non  fi  doueua -che  al  gran  Mi- 
lano, e  la  raditi  riuerita del fuo  duòmo.  .Voi  dunque  eh*  Anco.y'il-. 
lucrate  con  la  dignità  di  Protonotario  apoftolico  lafciate  dibuona^ 

Vu  to- 
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voglia  il  pofto  di  Capellano  maggiore  di  Caftiglione  e  portatevi  alla 
Cicca  Metropoli,  che  dal  grand'Arciuefcouo  S.Carlo  Borromeo  farete 
in  grande  ftima  tenuto,e  molto  amato .  Cosi  auuenncpoiche  qui  con- 
dottoli, e  fti  Arciprete  del  Duomo,e  Vifitator  generale  di  tutto  il  Cle- 
ro nella  Città  di  Milano  ,  e  benché  nell'anno  vigefimo  fecondo  della.» 
faa  ttà,da  i  pulpiti  di  bronzo  versò  fiumi  d'oro  nello  fue ,  egualmente 
dotte,  e-fruttuofe prediche .  Mi  perche  i  fiori,  pretto  fi  guadano,  qup- 
fio  fior  d'ingegno  in  età  d'anni  3 4.  adì  2 1 .  Febraro  del  1  jp  J.  lafcio  di 
viuere.  Compofei 

Il  Diurno  .Ambrofiano .     . 
che  tutta  via  è  in  vfo  :  e  cominciò  la  fatica  del  Notturno,  che  prcucDu- 
to  dalla  morte  non  puote  condor  à  fine . 

Vngran  volume  di  pudiche .  <> 

rimate  nelle  mahi  di  Gio.cGiacomo.ftio  fratello  Dottore  Collegiate  * 
Tanto  irfinfegnòilMorigiaL  j.  della  Nobiiti  c.J.  »....• 

GIRQI,  AMO  CASTIGLIONE  PRESIDENTE. 

INtrecciate,ò  Milanefi  vna  ghirlàdadi  glorie  alla  fronte  di  quel  Gi- 
rolamo Cattigliene ,  che  hi  voftro  Riparatore ,  voftro  Cofiferp*? 
tore .  Nacque  di  Branda:  Gùtricoofulto  celeberrimo^  Regio  Set- 
tatore; md  con  felicità  atroantaggtata  »  Gerolamo >tàc&ò  ,  dotti  Ém* 
leggifta  fa  Capo ,  e  Prefidente dd  Senato .  :  E  perchecgli  erail  più  fti- 
nAto  Oratore  di  qn?ixempi  ;  perciò  i  Duchi  di  Milano  di  lui  fi  valfero* 
in  Ambafciarie  importantiffime ,  con  riufcit&da  piene  profperità  ac- 
compagnata .  J*a  virttrdVn  taat'huotno  f piccò  al  fornaio  applaudita  ; 
quàridò  l'Anno  1 5 15.  reftando  gli  Suizzcri  rotei  i  ,Me tignano dall'cf 
ferrico  di  Francesi.  «Rèdi  Francia  ;ment  re  cflb  pieno  di  iuriboado 
fdegnofi  fpingeuaalle  diftruttioni della  noftraCicei,  che  pai  volte  &. 
dimoftrò  aueria  ad  vbbidirlo  :  Girolamo  Caftiglione ,  i  nome  pubbK- 
cpff 9 t^ndOj  au^ntì  p  Rd  tu  artificipù  Granone,  fi  fattamente  é(>ra- 
moffe  ,  e  intenerì  l'animo  di  quel  grande  :  che  non  folamente  riparò  dal 
capo'deiMilaneft  iimihiaociaatc  terrò ,  mi  ottenne  Joro  vn  benigni$- 
ino  perdono, la  quale   >  '  :  *      •  ;: 

con  eftremagtoriandVo «ant'huotno &  pubblicata .  Morigia  1.  jw  della 
Nobiiti  e  5. E  aocoftampatai»  Milano*  1 548J11 4:  vn  Orationc  lama? 

♦  Vatriam^rnnìbusrebiéshumanistficprdfcretklam. 
fatta  da  T.  Sempronio  Cattiamo  Caftiglione . 

•    ■     •       '  -      <  .i        ■  .-.  •        .  <i  •; .    .  ••        -       1.: 

'  .  /  Gì- 
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GIROLAMO  CAVALIERI. 

AGgregato  alla  Congregatone  de  gli  Armeni ,  che  pofledeua- 
60  la  Chiefa ,  &  Monafteriodi  S.  Dàmite*  m  Monforte  ,  e  fu 
eftintada  Vrbano  Vili,  viflc  Girolamo  Caualicri .  Fu  Saceiw 
dote  di  gran  bontà ,  amatcndeUa  rirtu ,  componitore  ben  fondato  M 
Malica  >  ScOrganifta  vaiente;  Scampò  cinque  opere  (fé  non  furono 
più  )  ,  cflendo  alla  noticia  mia  pernenntele  feguenti  : 

7{p$4a  metamorfofi  di  diuerfi  à  5.  lib.  2.  con  partitura.  Milano 

160$. 
jtvoa  6. Ub.  3.  coHbajkprineipalc per  l'Organo.  Milano  1610.     > 
lA.u  Milano  1600.  ,  /  . 

Madrigali  di  diuerfi  accommodati  per  concerti  fptrUuali  con  para- 
tura, lonanioióió. 

GIROLAMO  FAGNÀNO. 


L'Antichità,  la  nobiltà,  ledignità  della  famigli*  Fagnana,  datut- 
ti  molto  ben  conofciutc ,  non  dcoono  per  hora  nftringerfi  io* 
vai  pagina,  mentre  toAbero  atte  alla  formatione  d'm  intiera 
volarne.  Mi  batteri  per  hora  l'accennare  vno  de  i  loro  Perfonaggi 
memorabili  per  lettere  ,  qual  fu  Girolamo  •  Quello ,  che  forti  i  natali 
in  Milano»  perla  vena  poetica  latina  panie  che  nafeefle  in  Parnafo:  0 
che  le  piò  nobili  Mnfe  fodero  le  fue  Nutrici  »  ed  Alleuatrici •  Opere  di 
qucfto  letterato  ,vfcitc  aHeftampefarono  alami  z 

'  Libri  della  Guerra  Arriaua .   . 
hauendo  lafciato  à  gli  Eredi  molte  altre  foe  Compofitioni ,  che  aoiC 
per  anco  fono  pacate  fotto  ài  corchi.  Girolamo  Botficri  nel  fuoSup-* 
plcracntocap.  ia, 

GIROLAMO  FERRARf. 


«*  »    « 


NOn  so  qual  Oratore,  fermando  vn  panegirico  à  Filippo  Rè  di 
Macedonia  »  difle  che  baftaua  per  Aia  fnprema  lode  >  che  (offe 
fiato  Padre  del  grand'Aleflandrb  i  fenfenza  molto  calzante* 
all'encomio  di  Girolamo  Ferrari ,  alle  cui  glorie  baftarebbe  il  ricorda- 
re! che  di  lui  figliuolo  folle  quell'Òttauiano ,  che  fu  mmoftro  di  Ietto- 
raturafdi  cui  à  ftio  luogo  diremo  »  Mi  attraendo  da  cosi  geoerof*  prò* 
le»  Girolamo  eoa  le  fuc  ben  fondate  dottrine,  Sceroditioni  fiìdegna- 

Vu  a  caca- 
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mente  lodato,  e  dalCuiacio  nelle  offeruationi , e  da  Paolo  Manutio ,  e 
da  altri.  Si  vedono  del  fuo  alle  ftampc  j 
7{o  ta  in  Tbilippicas  Ciceroni  s . 

GIROLAMO  FRANCESCO  SVBAGLIÒ.\ 

»...  , 

PVote  i  Tua  voglia  la  natura  generare  quefto  foggetto  ne  t  fiti 
delitiofi  di  Merate  >  fu*]  Monte  di  finanza;  che  la  diaina  voca- 
tione  lo  trasferì  alle  aufterità  rdigiofe  dei  Minori  Ofleruanti 
Reformat  L  Inficipe  con  quel l'habiro  (acro  riceuette  i  nomi  di  Giro- 
lamo, e  di  Francefco  *  e  come  attentamente  riflettere  all' vno ,  8c  all'al- 
tro r  volle  riempirgli  cpolc  Tue  proportionate  o  per  a  t  io  ni .  Ad  imita- 
tionc  di  S.  Francefco  viffe  con  tutta  religiofiti»  fpirando  vn  continuo 
Mio  delle  regolari  ofleruanze  yin  xifguardo  ai  le  cui  qual  iti  fu  pia  volte 
afsunto  in  Guardiano  ,  &  in  Vifitatore  di.diixerfe  prouincie  d'Italia  *  e 
ad  imitatione  di  S.  Girolamo»  attefecon  ogni  potàbile  diligenza  allo 
Audio  delle  facrc  lettere  j  ohdc,  e  come  Predica tor  Generale  intraprefe 
le  fatiche  apoft  oliche ,  e  compofe ,  e  diede  alle  ftampc  ; 
.  L'Oratorio  de  i  faligiofi  in  io*     •   &i   , 


Lo  Specchio  de  irrelati  «1,4* 


*: 
T 


nel  Conuento  di  Sabbtoncclfopreflb  à  Maia  te  perdette  la  vita,  e  ritto- . 
uòilXepokra. 

•;-■-•      GIROLAMO  FROVA. 

..♦.  <  *■     '  '  •  .... 

ESfendo  rilluftrifsàno  Sii*.  Sferza  Belata,  dichiarato  dal  Rè  Cat- 
tolico per  Comifsario  Generale  de  gliefserciti  di  Lombardia  , 
e' del  Piamontc,  carica  di  grandmarne  cònfequcnzct  perciò* 
Girolamo  Fxoua  diede  alle  ftampc  di  Milanp fAnoo  1 55*0.  in  4.  vna  j  * 

Congratulatoria. 
nella  promotione  del  fudetto  Signore ,  in  cui  e  rammemora  i  gradi  »  e 

Slivfficij,  che  detto  sforza  haueua  di  prima  hauuti;  8canco  tratta** 
elle  quali  ti,  chc'firichicdono  nei  Commifsarij,  di  ciò  chcfpetta  al 
loro  officio  &c.     :>-.:'  u.  ..  »  •/  *•      • 


*  * 


GIROLAMO  G ATTICI. 


«  r 


On  deue  fraudarti  delle  fue  lodi  Girolamo  Gattici  >  che  feppo 
con  la  fua  diùota>ed  eradica  penna,  in  varie  materie  impiega- 
.  ca»  in  più  maniere  menarla  .  Veftitofi  Thabica  del  Patriarca 
1.    ;  S.Do- 
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S. Domenico,  A fettofi|liuoIò  del Connetto  tninUffimó  delle Gra* 
tic.  Qui  cftercitatoaelle  feienze  fcelaftiehe ,  s'impofsefsò  molto  be- 
ne della  facra  Teologia,  e  ne  fu  acclamato  Lettore.  E  come  ch'egli  era 
amico  della  cella»  ed  affettionato  à  gli  ftudij,  illuftrò,  ed  il  proprio  no- 
me, e  la  fua  Religione  ancora ,  co'l  dar  alle  ftampe  l'opere  tegnenti* 

De  Immunitate  EccUftAtamMuo*  A  anani*  1636. 

Rofario  della  Gloriofifftma  Vng.  Maria .  Milano  16 io. 

La  Confusone  dell'Ormato  TefcatQK  .  Milano  1626. 

Catcchifmo  morale  generale.  Milano  1621. 

Sicuro  riaggipdc i  Qmfiitiandi .  Milani  16 io. 

Del  Santìffimo  nome  d'iddio  con  tr et  gli  frrpm  «  Metano  jtf$4* 

Ljììo dei Vergami .  renetta  1641.    '.  jt5,J 

Matilde  Rapprefentafìf ne .  Milano  1^%^    '  ■^-  -   '•. 

Examinatorium  Ordinandomi*  \4dfdi*knìin  12. 


•  t 


GIROLAMO  GHJtlNf . 

• 

LA  fui  nafeita  riceuette  Girolamo  Ghilini  in  Monza  »  Borgo 
Imperiale  li  19.  Maggio  1 589.  &  la  fua  puerile  educatone  in^ 
Milano .  Apprefe  le  lettere  huimneja  Rcttorica,  e  la  Fitofofia 
nelle  fcuole  di  Brera;  fc  portatofi  i  Parma ,  per  iui  tutto  applicarli  air 
▼na,  &  all'altra  fogge,  fuorprefo  da-mòlefta  infermiti  ,fà  aft  retto  i  la- 
feiar  la  carriera  de  gli  ftudij  per  non  yxtar  neteermine  della  morte»  Ri- 
tornato i  Milano ,  tutt'ad  m  tempo  >  e  fece  riacquifto  della  (anici ,  e 
perdita  del  Padre .  Onde  fri  quei  frangenti»*!  vide  moralmente  affret- 
to, i  lafciar  in  difparte  le  lettere ,  mentre  le  cure  domeftiche  tutto  i  fé 
l'attraheuano ,  perfuafo  ancora  per  ifirilupparfi  da  molte  briglie  à  le- 
garti e  p'inodjdùmofjeo, .  Spotò  vita  gentildonna  Àlefsandrina,  traf- 
feritofi  per  qualche  tempo  in  quella  Città  ;  oufc  benché  allettato  dall' 
affetto  della  (pofa,  ed  occupato  dalle  famigliari  mbleftie,  non  fece  mai 
diuortio  dalle  Mufe,  attendendo  di  tempo  in  tempo  i  i  letterati  com- 
ponimenti. Morra  la  moglie ,  per  efser  tutto  dlddio ,  prefe  l'habito 
Clericale,  e  il  grado  Sacerdotale  ancora  .  Indi  ripigliato  lo  Audio  del- 


p  rotonotario  Apoftolico .  Segnalato  Con  quefte  dignità  totnò  à%  Mi- 
I  ano,  09$  *  Aio  padre  habitò  per  più  di  40.  Anni  >  e  Tuo  A  uo  fu  Dotto- 
re Collegiata*  ed  i  pena  fi  può  dire  qui  giunfe,  the  dal  Sig.  Cardinale» 

io  Monti  rkenctte,  &  il  Canonicato,  &  la  prebenda  Dot- 


to- 
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locale  dì  S.Ajttbcòg»  Maggiore  di  Milano.  Qtì  dimorò  meno  di  cin- 
que anni,  poiché  da  koiaSri  richiamato  in  Alefsandria*YÌ  fece,  e  vi  fi 
cootmiurefidenra,xrcrtundofihocainetidi7t.anni,  Le  opere  di  Ini 
fampttc  fono  i  « 

LATerlaOscidcntale  * 

S ometti  in  loie  di  Margarita  C.M.  &c± 

UT  onoro  glorioso.    . 

Teatro  (Ut  letterati  parte  1.2.  3.4. 1*6* 
•Alleane  cofe,  così  fa  profa,  come  in  verfi. 
annali  d**4teffitnd*ia  >  dalla fua  Origine  fino  al  16  $9. 
SapplemeM^  y  e  <»ntinuatione  de  gli  ninnali. 

Latini  ftatnpati .       * 
TraSicabiUscafnnmto^ciifntUreftdntiènes: 

Daftamparfi.  /  . 

Rifirctto  della  civile  politica,  e  militare  fetenza  l  *>> 

tftf//*  otlefandrinè.  '  \ >      )  J  ,  v. 

G*/W4  alfa  I/r/V4  por/74 . 

Hjwe*  -:     •   .>        ;  '.-    •  •  .  *) 

Concetti  Tonici .    •■  ■    •»   «il*;--..    t..'..>       •'    •'  |; 

Tenfieri  per  fcriner  Ietterei  '  v  •;'- 

Tc4fro</^Iim^ttyo/.7.8;#'9.  .      » 

Tempio  de  iletterath&letrerateperfamkàilluflrì* 

La  Galleria  delle  Dome  letterate . 

Gli  Errori  de  grandi. 

Tempio  delle  donne  letterate. 

Italiane  Toefie . 

Gabinetto  di  varie  enriofitì  &e. 

Origine,  genealogia,  ed  buminiillujìr ideila  fmìgUaGbUkil 

Latini. 
Bierniinm  Infuhribns  calamitofum  &c, 
Epigrammatum  liber  . 
Tromptuarium  Ecclefiafi.,  &  morale  . 
Opiniones  morales  benigna,^  fauorabiles . 

GIROLAMO  LAMPVGNANO; 

Ridonandoli  in  Roma  il  noftro  compatriota)  Girolamo Lam* 
pugnano ,  fece  tanto  profitto  ne  gli  ftudij  della  FMofofia>é 
Teologia ,  che  ne  diuenne  pubblico  Maeftro .  Col  progreflb 
de  i  giorni,  accorgepdoftche  poca  ttiliti  da  qucfti  ftudi)  ricauaua,nòn 

^  fer- 


4 .  -d 

*  0 
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fetuendogtt  aripltro,  &ed  garrire  ftrcpjco&rocflte  nelle  dìfpute ,  s'ap- 
plicò aUcuytferic  legali»  epe  ottenne  la  laurea .  Addottoratoli ,  non 
volle  gii^it federe  ad  auuocar  le  caufe  *  profeffione  che  i  Ini  p 
dnolro  incòmodo»  e  fcarfoiemolmoento  7 mi  fi  pofe  d leggere  11 

_  »  e  mercede!* 

...........   _       _     tfcbìfaaaftipefcdio  i  leggerne! la 

fapk  nza  di  Rem*  ino»  rèqùal  temp*  »  ed  ini  acquittitofi.  numcroib 
concordo  d'vditorj  ,  U$Und<>4oel4a  pubblica  faticai  fi  riconduflj  alla 
/uà domeftica LetjDura ,  Raccogliendo  inf«a  cafamokiil udenti  >  ai 
quali  effo  prouede  uà  dir  vitto  ,  ne  ricanò  stiliti  beo  grande.  Bfièndo 
fuggito  da  Kore*  vn  malit  jofo  huomo,  al  quale  il Ukppugpaua àkone 
migliaia  di  fendi  dato  frappa  ad  iutereflc  *  oeirefiò  cosi  travagliate*, 
ita  hebbe  4  perde  re  il  fcftn#„c  coniKftnCpetMtKdftt  wd|«cdicddò<ott 
l'elleboro.  Si  rilegò r da »i(wi  ^i>(<#napp*ggÌ4rft  al  Stg.  CanL,fc 
Pmjàpt  Teodoro  Triterò ,  e  daUq  faujttM  fri  fatta  ottenne  grandi. 
baneficcMc.  Mprì  l-Annp  1644*  fri  ;  iigori  dcll'Inuemo  fùftocat* 
d»Ua  pituita ,  hauendo  infticuita  per  faa  pttdc  la  Cafa  Pro&fla  de  i  P. 
Gcfmtkii  Roma .  D^afle(Ump^i^^pawUa7,ini2.  dedicatial 

(udetto^ig. Cardinale;  ,;  .,   .      .^  ,  :  :,  .,.,.  .     .... 

e  )    ComftnAium mtw$d*ffiqtff ai l*fl&#ptas Jnftitktwus »  :  v.:  .  - 
ó.:/J^wMa»ti(Wa^^irWfiMw^*'ii.  ;;..-..   i  .1    ;  ^  t-.;-:i.. 
£09)  Giano  Noioso.*  Pwcothw^  5  m90t»»^iadaI^oi»  JMlauó 


t  • 


GIROLAMO»  LEGNA NI. 

•  •    ■•    w     tJJ>  '•      'I     .    '     k      t  i    U   <><     ij«>  •• 

rV  E  L  Girolamo  Legnani,  che  traffe  jfcoi  natali  dalla  ptirmt 
,  C  pifraaciajNjbjM^  fuoi  De- 

4VWn^roriì^ta)«iyma|p  fpirito  *ii»aciflimo ,  il  valore 
croico,c  l'attitudine  Angolare  ad  ogni  letteratura.  Molto 
acquiftò  con  gli  &*di) ,  e  da  lui  intraprefi  fin  dateti  più  tenera  >  e  con 
diligenze  non  mai  allentate  continuatile  motto  con  le  rifleffioni  atten- 
ta del  fpo  complat)qo  gnjdjqio  .  D'ingegno,  vnkeriale ,  e  meditò ,  o 
fcrifie ,  e  de  gli  affari  della  Repnblica  %  e  di  quelli  dell'Imperio»  e  de  gli 
atddentthumaoi  9  e  dell'opere  di  eamra *  e  delle  vice  di  Segnalaci  per- 
sonaggi^ de  i  mifteri  medefimi  dlddio  ;  in  ciascuna  di  quelle  inoltran- 
doli costi  profondamele  addotta  dciafcunadiqucftc 
hauefle  appartatamente  l'anima  applicata .  Se  nei  configli,  e  nelle  con- 
£re*zc  politiche ,  e  ciuili  pavana  vi*  Fabio  Maffimo,  od  vn  Catooemel 
maneggiar  la  penna ,  e  nella  lingua  Italiana  *  e  odia  latina  ottenne  ec- 
1  celfit 


34'4  -'A  7^  »  AT  È  Ó 

celli  vanti «vedendoli  nei  Cuoi  ferini  le  felici  Tene  ,  e  «li  Tito  L/uiO ,  dei 
cai  libri  oltremodo  fi  compiacque ,  e  di  S.  Bernardo  ,  le  àniopere  ne/1' 
erario  della  foa  memoria  erano  mirabilmente  depositate.  Vh  conti- 
•ouoftudio  ni  la  vita  di  quello  Signore  j  poiché  di  notte  temp  o,  di  poco 
ioono  contento ,  contribaiua  qdell'hore  quiete,  ad  alee  i  mtd  amorini  me 
xonfidcrationi  ;  e  di  giomo*theatre  foto  per 
&>ad  ogni  patio  alzana  fiflbilpenfieroat 
dd  quale  tutto  intento  >  e  vdtiu*  fetolofi 

$oe  catene,  e  *?eftenuaua  con  rigorofi  digi„..0  „  » — *»„„  ^..«fc„„  5.w- 
«o  l'Officio  grande,  pattando  fotto  I'habito  di  Cauatier  fecoiare,  la^ 
vitada  retigiofo»  ben  oflcruante,  ed  auftera .  Accoppiata  egli  per  tan- 
to all'ornamento  delle  lettere,  l'innocenza  de  i  coftumi,  adatta  fabbrili- 
ti  dell'ingeooj  la  pariti  dell'anima  J  degnò  d'edere  da  ben  m///e  era* 
lecito  i  porrarfi  Oratole  della  Gittà  di  Milano  alla  Corre  di*pagna , 
oue  condottoli  in  età  di  70.  anni ,  eda  tntritìuci  grandi  fu  riueritoM* 

no  .  ertali*  M^A4u;d,'k..i.  nr  '  r.,  r_rj.ix— ^  JLCn~**C    toi^j»^  ì.~.fm  : 


alla  letteratura,  *w  MK 
conferma  ad  alcuni  Tuoi 


••■.viuwiMparabili.  ~.  r......  ~~ -D 

io  che  compone**  folcirti  tener  nakofto,  ed.  à  pena  lo 
«.vuicriiw  aa  alcuni  Cuoi,  di  più  intima,  e  dóntéfikaconfìdetaa  j  perciò 
Carlo  Girolamo  Capiti»,  de  iCohctdella  Somiglia ,  Patrhlo  Milana 
fé ,  ed  intimo  del  Sig.  Legnani  1  hauendo  procurato ,  che  ed  alcune  di 
quell'opere  fé  ne  traferiueflero  in  vita ,  ed  altre  fi  raccoglieuero  dopo 
la  di  lui  morte;  ridette  in  ynò,ò'pil  vofcmUa  ftglìo.quèA'anno  166$. 
attualmente  Ad  fottometendo  à  i  torchi  »  perche  il  mondo  tutto  oc  ri- 

nangailluflravo^e forni :    -':  '•'-  Jt    :  '  é  "  \ 

Difcorfo , ò vero c<mfìderatió*}  intorno  kcofe  iella natura ,  ùrdhuté 

t  al  diuiru>conofciMfnto>  ftalato  da  QrattoLandi  in  Milano* M: 

001647. 
U  Vita,  lati»*  di&ufefpe  Wfanimtt ,  Ifiorico  Regio .' 
L'Elogio  del  Cardinale  Federico  Borromeo . 
Difcorfo  concernente  d  gfintereffi  delle Città  iVromMit'»'Kef*M 

che,  Regni  &c. 
Difcorfo ,  e  patere  intorno  alla  rifolut ione  (Teff ugnar  la  fk^adi 

Cafale, 
Difcorfo  fé  la  Pace  tmtatatràla  Cafad '\£*flria ,&  Ftamk  foffe 

fer  fiabilitfi . 
•Parere ,  fé  fi  dottiffe  mandare  Oratori  in  Spagna  i  rapprefentcre  lt 

cofe  dello  stato  di  Milano* 

'  Viti 
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Pita  del  Saluator  del  Mondo.  * 

Dell'Eccellente  di  Maria  Verg. 
Difcorfo  di  Tace  per  interpofttione  del  Romano  "Pontefice . 
Difcorfo  per  la  no  una  del  Forte  di  Monaco . 
-Difcorfo  [opra  le  qualità  d'vngiouaue  Caualiero*  che  doterebbe  feruir 
d'idea  à  tutta  la  nobiltà  &c.  .   ~     ,< 

Seguita  la  di  lui  morte  ;  i  Signori  Decurioni  gli  celebrarono  folcniflì- 
mecflequie  nelnoftrq  tempio  di  S.  Maria  della  Pafllonc ,  ouc  gli  fàà 
memoria  eterna  alzata  vna  nobil  lapida,  co*l  mezzo  bufto  del  defonto , 
tagliatola  marmo  bianco  «  &  in  pietra  néra  à  caratteri  d'oro  fcolpito 
l'Elogio  3 

Hieronymo  Legnano  • 

*Hobilitati$,  &  Trobitatis  antiqua  Mcdiolanenfi  Tatritio 

Cbt i/liana  Tbilofophia ,  bouorumat  literarum  lantUbns  fpeSabSi 

omnium  nobilium  magiftratibus  cum  rirtnteperf unito ,   . 

oc  demum  ad  Vhilippum  IV.  in  Hiffomas  Legato , 

ibiqtdttmrempatriamflrenuèagit 

mortalibus  erepto . 

Marchio  Carolis  Gallaratus  Frbis  Vrafeftus 

&  LX.  Decurione s  Decurioni  Optimo 

Infigni  celebrato  funere 

Defider  io,  amori  ,&  memoria. 

Tof.Un.Sal.i6ii. 

GIROLAMO  MEAZZA . 

Applaudono  le  penne  Itteriche  de  i  Chierici  Regolari  Teatini 
alla  virtù,  e  merito  d$l  P.  D.  Girolamo  Mcazza,  loro  collega» 
che  con  voti  folenni  s'obbligò  il  quella  nobili/lima  Religione 
li  17.  Settembre  del  1657.  Moftròquefti  vn  infoiata  felicità  ncll'ap- 
prendere  le  feienze  fpecolatiue,  e  panie,  che  non  le  fminuzzaffe  nò  eoa 
tediofa  lent£zza>md  che  con  leonina  brauura  le  diuorafle .  A  pena  vfcì 
dalle  dotte  arene  di  Mincrua,  chefuinuiato  alle  prouincie  Majtiali 
della  Germania;  aflegnato  i  Monaco  di  Bauiera,  a  coltiuare ,  infiemo 
con  altri  difcepoli  di  Caietano  quella  vigna ,  che  ad  ifquifiti  frutti  rie- 
fcc  mirabilmente  difpofta.  lui  iommamente  amato  da  quei  Sereniffi- 
mi  Prencipi,  delitia  nelle  rtligiofe  fatiche  ;  hauendo  >  e  recitato,  e  dato 
alle  (lampe  ; 

Due  Or  ottoni  in  lode  del  B.  Andrea  Uuellm  • 
Oratione  Tanegirica  in  lode  di  S.  Adelaide . 

Xx    ~~        ^  vn 
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vr>  libro  che  incita  i  fedeli  i  fuflfragar  i  defonti  ,  intitolato  ,•    . 

Stimulus  quotidiana • 
ed  vltimamentein  vn  libro  in  quarto  ftampato  in  Monaco  1669.  nuo- 
uè  difeorfi  intitolati  ; 

i  Trodigij  del  fuoco  dittino  &c.  nella  Ityuena  delio  Spirito  Santo  . 
tratta  di  lui  Giufeppe  Silos  Hiftor.  Cler.  Regni,  lib*  ti,  -.. . 


«  » 


GIROLAMO  MERCVRIO. 


VEuol,  trataèate  bebbei'ocigine,  &  lanafcita.tìoo  ttauai  anni 
d'habitatione  nella  gran  Citti  di  Roma  Scipione  Mercurio, 
ma  fri  i  noftri  Milancfitògròftottociuo  d'annouerarlo,  poi- 
che  accoccato  fria  Padri  DonKmottu*  fa  aggregato  alla  figliolanza  di 
Sant*Euftorgio,aiie  fa  chiamata  coesione  dt  Girolamo  «  Se  ne  gli  ftu- 
dij, ed  efferati)  focolari  crauti  {pirite  tutto  fuegliato,  e  perspicace  ;  ne 
gli  ftudij  di£lofofia ,  e  teologia rtafcì  così  omineMe  ;  chefoftenne  Ia_> 
Reggenza  dello  ftadio,  leggendolo  S.  £uAoegio  la  Teologia  confe- 
gnalata  fua  lode  •  Fri  gli  ftudij  rilevanti ,  e<piu  graui  non  prendeua  al- 
tro otio ,  che  nel  riuolger  i  volumi  di  Medicina  ;  e  ciò  con  felicita  così 
rara»  che  poffedendo  molto  benché  quell'arteria  fifonomia  :  mentro 
con  facoltà  del  Sommo  Pontefice  fi  diede  ad  eflcrci  tarla  ;ouunquc  s'ag- 
giraffe ,  parue  che  tenendofi  la  faniti  per  compagna  i  i  fianchi ,  per  lo 
più,  gl'infermi,  che  vifitaua,  ttftauano&lla  perfetta  falute,  con  mirabi- 
le preftezza  ricondotti .  La  onde  non  fi  può  dire  quanto  fé  n'andaflo 
da  varie  Citti ,  e  maffime  da  Veneria ,  e  lodato ,  e  rimunerato .  Sotto 
nome  di  Scipione  Mercurio  hi  ftampato  molte  opere  tutte  ifquifite  > 

La  Cemupate,  ò  raccoglitrice  libri  & 

Il  Corteggiano  Cattolico . 

I  Commenti  [opra  le  7.  giornate  detta  Creatine  di  Torquato Tuffo  ^ 

VHarologio  dellaSaniià . 

Mei  mal  frane  e  fi . 

jtìxuni  fctittlm  1.  partem  jtpberifm.  Ui/ipmrat» . 

De  gli  Errori  popolarti9 It alia  liky. 

Ritornato  àRoroa,  fimtteal  fiume,  oóde  prefc  l'origine  della  tita  >  iui 
la  terminò!  fepoltanclla  Chiefa  dclJa  fua  Religione .  Gli  contribuì  va 
degno  Elogio  l'Abbate  G bilini  nella  p.  p.  deL Tuo  Teatro . 


Gì- 
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GIROLAMO  MONTI. 

AL  L  A  fakite  de  Ha  (ut  patria  Milano  »  difpofe  la  Proludala 
,  draina  la  perfetta  di  Girolamo  Monti  .  lo  Audio  Legale»  & 
»  l^flctcitio  del  faó  grande  ingegno*  in  cui»  con  doppia  feliciti 
s'acquiftòi  titoli  di  prdfl**tiffimus ,  &  integcrrimju.  Aggregato  al 
Collegio dci^gnonGmi^oosfttiti» prima fu  Prefetto  della  Città*  o 
poi  Regio  Senatóre,  e  per  nonaò  qnal  tempo  ancona  Podcfti  di  Pania» 
L'Amo  1  J76*cÉfeado  quella  intiera  patria  da  pcftilcitc  orrideaaa  ber- 
Cagliata,  Girolamo  Monti,cktco  in  PtfJldente  della  Saniti,  feruì  come 
di  fcjub#,  infónderla  **cipacarla  .  Operò  con  eroica  lena  Girolamo 
in  così  duro  cimento  rU  onde,  e  Giacomo  Filippo  Bcfta*  nalJihfio«h* 
ftampò  della  Pefte  del  1 5  76.  fi  di  lui  boriorata  amomtaana*  |  «Fran- 
oefeo  Cnriobc,  nel  dedica»  al  Monti  *n  fuo  libroni  meteci*  to&liksìr 
uè  i  j^mo  tempore  dira  illa  >  &  execrabilis  Ines ,  émpa  tawpum  m  jg$e 
smumuum  ftmùyigilmtiay  fide* , pie*** ,  &  frmimi*  fj*8mefl. 
Quello  Signore,  mentre  attualmente  era  Dottor  di  Collegi o ,  pregato 
da  Gattàie  tafei,  Abbate  del  Collegio,  (bteopofe  alk  fttuf*  di  Lio* 
ne  l'Anno  1^47; 

.   Qrmmmsfex. 
daini  facce  nel  datti  il  Collegio  idiuerfi  Personaggi ,  cioò  Pomponio 
Cotta»  Lodouico  Magenta,  Aleflandro  Vifconte,  M.  Antonio  Caiani 
Girolamo  Tofo»  Barcolmeo  Capra  .  Fa  quello  Signore  Anodi  Cela* 
re  Mone  i  9  the  Cardinale  Arciuetcouo  goueraò  la  Chiela  Milaoefe  fe* 
dici  anni.  GKafioeiKleiKijC  difendenti  di  que^  Girolamo  Monti  f^ 
riferiti  da  Qks  Pietro  Crcfctattio  nelf  Aofiteatro  Romano  lv  Anta 
lAfl .  Di  cui  Gio,  Piatto  Purkelto  nella  Vita  di  S.  Arialdo  lib.  1.  «ap* 
13.  Bernardino  Baldino  anch'eflb  lib.Iw/W,  DcHicronyinoMonf<p, 
Senatore  cosi  ; 
Montini  exceffi t  Juper  alta  carmina  Monti*  , 
Tamaffi  Mufts ,  &  tibi  Tbabe  Sacer  &c. 
Ann  Vender,  in  Suppleo.  Biblioth.  Gefccr. 

GIROLAMO  PIATTO,  *■ 


♦  » 


Valiti  così  rare ,  ed  eccellenti ,  di  bellezza  d'ingegno  »  di  ino* 

deftia,  e  di  coltami  amabili ,  e  foaui  fi  raccolfero  in  Girolamo 

Piatto,  che  non  mai  abbaftanza  puòcflcre  celebrato  •  Nella 

gn»  Città  di  Milano  riceucctoi  nobiiiffimi  natali »  da_* 

Xx  a  quel 
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quel  fangue  »  che  per  parentela  è  congiunto  con  le  pia  iJlufìri  famiglie 
deli'huropa,  cioè  co'i  Prencipi  di  Monte  Leone  in  Napoli  \  e  coi  Conti 
di  J,emo$»grandi  di  Spagna;  mi  nella  Città  di  Roma  fi  può  dire  che  ri- 
nafccflfe*  aggregandoli  alla  Compagnia  di  Gesù .  Qui  di  cosi  bella  va- 
rietd  di  letteratura  adornò  l'intelletto »  e  di  femore  così  puro  accefe T 
affetto*  che  la  prudenza  affinata  di  Claudio  Acquauiua>  Prepofko  Ge- 
nerale della  Compagnia »  lo  fcelfe  fri  mille  *  e  per  fuo  Secretano  del te# 
lettere  latine  s  e  per  Maeftro  di  quei  Nouiti j  »  che  nella  Cala  profefla  di 
Roma  vengono  educati .  Seruendo  nelle  fatiche  di  Marta»  enei  fer- 
itori di  Maddalena  .  Nell'età  di  quaranta  fei  anni  fu  chiamato,  corno 
fi  fpera,  à  i  godimenti  d'Iddio  l'Anno  1 5  9 1.  la  cui  virtù  eccellente,  co- 
me all'hora  dalle  lingue  de  gli  huomini»  così,  e  dalle  lioguc,c  dalle  pen- 
ne de  i  letterati  Cari  femprc  mai  celebra  ta  •  Scriflc  j 

De  tono  flatus  SLeligiofi  lib.^. 
che  furono  Rampati  prima  i  n  Roma»  e  poi  in  Tréuiri»  ed  alerone»  &  in 
diuerfe  lingue  trappolati  . 

De  Cardinali!  Dignitate  »  &  officio »  ad  Flaminium  Tlatum  C  or  dina- 
lem  fra  trem  fu  um. 
Stampato  in  Roma  dal  Facciona,  inquarto  L'Anno  1  tfoa.  Vedali  l'Ale- 
gambe  neUa  fua  Bibliotheca ,  &  Girolamo  Borlìeri  nel  Supplem.  e.  1 2. 
Mi  non  meno  della  Compagnia  di  Gesù ,  la  Religione  Domenicana  fi 
gloria  di  rifplenderc  ne  i  perfonaggi  della  famiglia  de  i  Piatti  »  eflendo 
attualmente  Priore  delle  Gratie  il  P.  Maeftro  Gio.Battifta,  germoglio 
ben  generofo  di  quella  fegnalata  famiglia  ;  il  quale »  e  con  prudenza»  ed 
esemplarità»  che  non  hi  pari»  attualmente  gouerna  quel  Ducale  Con* 
unito;  ed  eminente  nelle  Ietterei lluftrò  leggendo  facra  Teologia  le  ca- 
tedi©  di  Como»  di  Bologna»  e  di  Milano*  alle  cut  glorie  perche  dà  tutti 
^epgono  acclamate ,  deue  contribuire  vn  riuerito  filentio  la  mia  debo- 
le, ed  imperfetu  penna . 

GIROLAMO  RABBIA, 

* 

NOn  faprefti  qual  più  celebrare  in  Girolamo  Rabbia ,  ò  la  bon- 
tà della  vita,  tutta  esemplare,  od  il  zelo  della  falute  de  i  prof- 
fimi  àmarauiglia  ardente.  Applicatoli  all'oifequio  d'Iddio  » 
eprefo  l'habito  Clericale»  non  folamente  fu  aggregato  ài  Canonici 
Ordinari  j  della  Metropolitana,  ma  dalla  gloriola  memoria  di  S.  Carlq» 
fi  promolfo  per  non  so  qual  tempo  à  foftener  la  carica  di  Vicario  Ge- 
nerale delle  Monache .  Seruì  di  tutto  punto  alla  dignità  del  fuo  grado» 
adimitationcdcl  cielo  »  nelle  cofe  che  riflctceuano  nel  fcruitio  «rlddio 

tempre 
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empre infaticabi lc,fin  tantoché  nell'anno  Tuo  Climaterio^] ^chiu- 
dendo gli  occhi,  preferiremo  ripofo,  il  che  feguìli  \j.  Feb raro  dei 
1 5  94»  Come  ch'egli  era  tutto  pieno  di  diuottone,  e  di  fpitito,  traman- 
dò dalla  penna»  non  altro  che  libri  diuotf ,  e  fj>irictf*lb  tfrftfn*  j       l 

Trionfo  della  Virginità  * 

Dialogo  detta  Virginità* ,  :  '  N  f     .) 

Sermone  iella  Virginità  •  • 

Ronina di  Cantonale,  i  T" 

Varie  fentcrt^e  morali  in  Toe fi  a,  ^ 

EffenitiodeU'bnmiltà.  ~ 

Efjercitio  {patinale  per  l'^iduento  dèi  Signóre  tfor  la  fefià  di  T{a* 
tale  ,per  la  SZuadragefima  >  t,r  - 

.    Vn  altro  per  la  Rifnrrenione,  per  t^fìetifiàne.        "    (jt      ' 

Ter  UTentecoftoypertiAffunta  delta  Madonna. 

Et  altri  piccioli  Trattati  Spirituali. 

Motigli  1$.  cap*  27*  della  Nobiltà 


GIROLAMO  RAINERI 


r  •      -1 


QVando  Antonio  Francesco  Raineri  ilfufttò  le  ftampe  toh  col- 
to fonctti ,  vfeiti  in  luce  in  Milano  l'Anno  ij 55.  Girolamo 
^Raineri  Gentilhuomo  Milanefe,  perche  foriero  con  piena ,  e 
***^  piana  faciliti,  e  fodis&ttioric  letti,  egodutiftampò  ref- 
pofitione  »  te  argomento  de  i  medefimi  fonet  ti ,  &  altre  rhpe  aggiunte 
foro, come  io  fteffo  ho  veduto  in  tnopcrtifr^ 
no  l'Anno  x<<4-  '  •»•  .  '* 


*v» 


GIROLAMO  SAMARYGA/     l 

E  moftranodi  poffeder  affai,  quelli  che  fcriuono  volumi  di  rito* 
uante  mole,  moftrano  d'intender  affai  quelli  che  ghiìliciofamen- 
te  gli  fanno  i  fucofo compendio  ridurre.  Pcr^qucfto  capo  fono 
lodati  i  Medici ,  chCl*  virtù  di  molte  cofe  rit&Offtaib  ià vna  pillola,  i 
Geografi  che  ristringono  prouincie  vaftiffime  jn  ?n  fog(J9  K^% Archi- 
mede» che  feppé  ridurre  ad  vn  vetro  dVn  palmo  l^^ri fitd  cfc llore- 
re .  Ber  tanto ,  trattandoli  di  Girolamo  Stótanfga  9  ribadirò  cbifoffe 
fondato  nelle  Teologiche  dottrine,non  che  fòffe  aggregato  i  gliObla- 
ti  di  Sant'Ambrogio*  non  che  nella  Tua  Coftgregatione ,  fiaBbia  fofte- 
nuto  diuerfe cariche  di  Miffioni ,  di  Vicerettore ,  e  Rettore  n^l  Colle- 
gio Eiuctico,  ne  che  inuigilato  ottimonltoie^e€i»it^inSaifta^ 

Ma- 
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Maria  BcJgMde,  Solamente  di  moka  lòde  loftùaò  degno  per  tiMtr 
ilampaco  f 

Covtpndiu»  Tttfhhisic  Cnftbus  rtfcriMtit  Oliucrij  Msq$tb*Ri . 

Morii' Atm*&9> 

GIROLAMO  SÈTTALA.    * 

A  profonda  letteratura1,  accoppiat&airotnmò  giramo  politi- 
co ,  refero  Girolamo  Settato  <ipace  di  molte  cariche ,  e  gradi» 
ne  i  quali  fece  ottime  riufeite  •  Fu  per  m  tempo  Arciprete  mi- 
toacodiMooza^d^cui  onci  Borgo  renne  ,e  notabihqenet  beneficato  • 
Fu  Vicario  Genetàlc  di  Monfignor  CarloSafcape,  Vefcooo  di  Noua- 
ra,  Mi  ni  ftrodVn  tanto  l*t^o  tendevo.  Pofcia  Canonico  Ordi- 
nario, e  Peni tentiereM^giprc  del  J)Uomo,  fa  fingoiarnente  (limato, 
edamato  dal  grand'ArciuefcQio»  e  Ordinale  federico  Borromeo . 
Oltre  la  peritia  della  Teologia,  U  dclkltggi  Canoniche^  il  Settate 
molto  ftudiofo  difterie,  e  di  Antichiti  i  che  però  l'Anno  1 622.  diede 
alle  (lampe  $  ~  '  ',  *  i.  '     iY  - 

Moke  antichi  Jttàtmlà  Sei  fonte  di*,  tornata . 
ritrouandofincUaU^^^dciSijaiJB^etali  m«afcriweit  f^wq- 
dogere.rue;    *  '\t  K     .Ml,4    ..     •  .; 
'    fytitic ,  &  mifc*llm#  $*kh*  4t$*cnH  À  Mdmó,&  nlc*te 
aUftCittlii  LomMié. 
Le  ritibns,  &  ceremonijs  Eeclifié  Mediti  menjb. 
^raÙttm  de  VirgtnUate MC<fcate*  ^ 

ritijs ,  Libero  arbitrio  yVsuifsimis,  Vita  ftirit^di  ,  atUafejU* 
rum,  Indulgentijsi  &  de  effentia ,  &  Gratta  Dei  . 
Difcorfifopr*0itfiwf<rtr  tftWJjuomo,  rifitftic  \  &muijibile,  >.£ 

ritaftnoiìèy  teffò&one9fbnnò ,  memoria  &c. 
fermoncs  in  folemnitatilms  Sanformyd*  Teff***  Cbrifii*  &  dk 
M.Kirzine. 


it-  » 


t    < 


e. 


'1 


.  «  i 


of'     ur-:I  vji:i-.    .  ì  •  *    1 


.tio.  e ..  MotwAMO  SITONE.  *l 

N;  0:N  meo^  df  1  fap  P*foeGk>.  Francefco  ,di  gii  ifuo  luogo 
t sé  dettp , fu  GiroUa^ Sitone nette  fetenze- Mattemariche* 
ver  fato  »  in  r  ifguardo  .alle qu*H  fé  n'andò  da  i  primi  Preocipt 
«TjJuropa  (limato ,  e  fattoria»»  Eflend'cffo  in  et*  giouanile  :  Carlo 
Buca  di  Lorena ,  con  pcMjikgij4efpreflS ,  dati  in  Natiti  gli  Anni  1 5  87., 
&*|$8.iufatt$;fo9^^  VHkatorc  Generale  4 

■    .  .1  "  tutte 
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tutte  le  fortezze  di  Lorena,  e  co'l  grado  ancora  di  Capitano  d'vn&J 
Compagnia  Ordinaria,  che  gli  affi  fteflc  nelle  fue  cariche  ,  nelle  quali 
operò  con  brauura  così  eroica,  che  ritornando  in  Italia  :i Duchi  di 
Lorena , e  d'V  mena,  l'accompagnarono  con  atteftationi  piene  dife- 
gnalatipncomij .  Giunto  alla  patria  $  D.  Carlo  Duca  di  Terranoua,  & . 
Gouernatore  di  Milano  Io  fcclio ,  &  inuiò  all'Arciduca  firnefto  d* Au- 
ftria,  che  attuai mgnte  nella  Croatia,  &Schiauoniacombatteua  con- 
trai Turchi,  oue  s'ottennero  fcgaalace  Vittorie:  lui  l'Arciduca  lo 
conftituì  Ingegnerò  Generale ,  con  l'honore  di  Capitano,  &;  300.  fio- 
rini di  Reno  per  fuo  ftipundip •  Carica  dunque  di  meriti ,  e  di  merce- 
di, vifle  fin  air  Anno  1630.  nel  quale  fuorprefodal  contagio,  lafciòin 
Milano  la  vita .  E  coqw  ehfchaucufcmQlca  cognizione  della  pili  9cn^ 

ta  fijofofia  f  fcritfc  va  QptjfcolftftampatA  in  Milano  l'Àima  16  3  o.  iq% 
titolato!  ,  - .       *•     *     \  . 

GIROLAMO  TORGIO. 


•  ♦ 


NOn.  dftuedanoi  trafeurofila  memoria  di  Girolamo  Torgio, 
chcgiàJuPcepofito  di  Santa  Marion horxcbiamat*dcIIa  Ca- 
nonica^) che  era  Monaftero dei  Padri  Muoiati  $  o  poi  prò* 
mofloù)  Minifea Generale  di  quella  Religione,  qujmdódalltfttcflb 
gran  Cardiualc  Fodecico  Borromeo^  moke  fu  ftidsaU .  &ri&  egli  j 

Qrdtms  Hmiliatùrjm  Hiflcrhm . 
cb# conile  cozq  ,  comecoinpoitaux  la  bat^arie-di  quei  tempi»,  rae- 
WfltfcJ'ortgifle  Jl  progretfo ,  raffiftenaa ,  che<ia  gl'Imperatori  -,  odai 
ÈpQtt&i  hctbbe  qucHa  Religione,  con4a  mutazione  de  gli  habiti  difae- 
tytM9*Q  bianctoonttrionodiMonaftcr i  aqco  di  Monachete  fé  ne  con* 
fer  u»  wa^OiHa^wnaatt^li^aainanufcritta  neHaJibraria  Ambra* 
fiana,  per  ordine  cfpreflb  del  ludetto  Sig.  Cardinale  9 

GIROL  A  MO  VALVASSORE . 

r^>Q  può  lamia  penna  fé  «on  contribuire  eccelficiieomiji  a!  Pi 
GiwianìO, V^Uiaflbre  Agoftiniano ,  mentre?  e  per  altezza  d* 
iuge^oo ,  cper  merito  disonori  compare  ih  faccia  d;  vi)  nion* 
do  fublime  1  c*io<ufttò  •  AdaeAc?  dootiflimo  di  facra  Teologia*  Sì  già 
Reggente  in  Milano  ,  in  Bologna ,  ed  in  Roma  •  Pofcia  da  Aleffandra 
VII.  fu  eletto  in  Affittente  d'Italia;  indi  promoflb  alla  procura  genera- 
le di  tutto  l'Ordine .  Trouandofi  attualmente  queft'anno  in  e  ni  fcriuo 

1669. 
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1 669  Generale  deiramplifiima  Religione  Eremitana .  Dalla  fuà  dot- 
ta penna  ftillarono  molte  compoficioni ,  e  di  Filofofia ,  e  di  Teologia , 
fri  le  quali:  ~ 

Curfus  Rationdis,  &  7{aturali$  ThìlofophU  to.2. 

Trattatus  de  Beatifica  Vinone . 

Trattati*  dt  jtngdn  . 

Ve  Fide,  Spe,  &  Charitatc ,    opera  degniffima  di  {lampa . 

De  Incarnatone  9        &  altre  molte. 

'       GIROLAMO  VISCONTI. 

GHe  Efcolapio,  ftimato  Dio  della  Mcdicina,fotto  l'afpecto  dVa 
ferpente  foflc  accolto ,  come  tutto  benefico  da  i  Romani ,  è 
racconto  che  da  gli  antichi  precedenti  Itterici  ricauò  Valeria 
Maffimo  5  md  vna  fimilemarauiglia ,  fenza  veruna  ombra  di  fauolofo  , 
nella  perfona  di  Girolamo  Vifconti  vide,  e  prouò  la  noftra  Patria.  Effo 
figurato  nel  Serpente ,  che  fpiegaua  nell'arme  della  Aia  nobiliflima  fa- 
miglia, dotato  di  viuaciffime  ingegno,  fece,  e  nella  filofofia ,  ò  fìa  nella 
cognitione  delle  cofe  naturali ,  e  nella  medicina  »  così  eccellènti  riufà- 
tc  ,  che  panie  vn  Efcolapio  del  fuo  tempo .  Gli  parue  poco  l'efler  ag- 
gregato al  Collegio,  fé  fri  i  Signori  Filici  nou  arriuaua  all'auge  dell'ec- 
cellenza. Dùnque  con  tanta  vehemetua  s'applicò  4  quefti  >  che  pro- 
curando d'accrefeer  la  fua  gloria ,  fi  fminuì  la  vita  ;  e  mentre  turto  ap- 
prender volcua,  per  curar  con  franco  pofsefso  gl'infermi ,  infiacchitoli 
ài  forze ,  s'addoisò  vna  così  atroce  malaria  ,  che  ne  gli  anni  della  gio- 
ventù traboccò  nel  fepolcro .  U  genio  Io  portana  alla  medicina  ;  mar 
ne  fuoi  primi  anni  dell'adolefcenaa  >  fcrifse  con  tanta  leggiadria  alcune 
Stoefic  in  latino ,  che  ben  fi  paruc,  che  i  paffi  eguali  caminafse  su  le  pe- 
date nobili  d'Ouidio  >  trouandofi  alle  ftampe  alcune  fue  belliffime  $     ' 

Elegia . 

Opufcul.  Lamiarum,fiue  Striarum . 
ed  vti  altr'opera ,  pure  poetica ,  infcritta  ; 

Saturnalia*  &  alij  lufus .  MedioL  1 5  70.  in  4. 
Di  cui  duellano ,  e  Gio.  Battifta  Saluatico  in  Colleg.  Medicorupi  Me^ 
diolancnf.  eap.  a6f  ed  il  Ghilini  nel  Teatro  p.  a.  e  Girolamo  Borfieri , 
nel  Supplem«cap.  1 1 .  vers'il  fine .  Nel  tomo  a.  del  libro  Delirio:  Italo- 
rum  fi  trouano.  inferri  alcuni  verfi  di  qucfto  nobil  autore . 


GIV- 
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V  GIVUÀNO  GDSBLINr. 

>ora,  &  habitatione  di  trent'anòi  nella  noftra  Cìtti,  con- 
ili9 habitacore  per  fuo  Cittadino ,  come  determinano 

sniffimi  di  Milano  cap.  1 1 S.  e  perche  al  numero  dei 
ìt  ^gregarfi  Giuliano  Gtfelini,  che  habitò  in  quella 

Citu  'ioni  i  Oriondo  da;  pina  del U  Paglia ,  nacque 

in  Roti  >  e w  viùacHsimo  d'ingegno  >  ndTeul  non  più  che 

d'anni  17.  «co  per  Sccrctario  di  D.  Ferdinarido.Gonzagay  Vice- 

rè  di  Sicilia*  .iscndoqucl  Signore  trasferito  4  gommarlo  Stato  di 
Milano ,  nella  f uà  carica  lo  fcguì  il  Gofclino ,  il  quale  fodisfaceua  allo 
fuc  parti  eoa  fi  rara  diligenza*  e  puntualità,  che  ed  il  Duca  d'Alia  *  ed 
il  Duca  di  Sefsa,  ambi  Gouernatori ,  cheJ'vn  dopo  Faltro  fuccc&ero  al 
Gonzaga*  di  così  raro  mini ftro  fi  compiacquero  feruirfi.  Portandoli 
poi  alla  Corte  di  Spagna  HSdbà  >  **>ljc  feco  Giuliano ,  ouc  giunti  *  o 
tìoo  potendo  quel  Dèca  pencolpad  'infamità  trittate  co'l  Rè  Filippo 
II.  fupplì  la  virtù  del  Gofclino,  cottmameta  cosi  gettile >  che  il  Rè  ao 
▼olle  ch'altri  di  quegli  affitti  trattafsc,  che  il  GofeHbo,  facendogli  mer- 
cede di  aoo Jcudi  per  cìafcud  aniio  ch'egli  fofse  yifsuto .  Tornato  poi 
à  Milano,  feruì  di  Secretano  al  Macche»  di  Pcfcara ,  e  con  tanta  (tinta* 
che  fenza  il  parere  di  lui  non  rifolueua  nulla .  Tanta  profperità  parue 
mancafse  affatto  fotto  ti  ©MU  dv  Albutherche.,  fotto  il  quale  corfe  pe- 
ricolo di  naufragare,  perdendo  la  riputatone»  e  la  vita*  mi  Teppe  eoa* 
canta  prudenza  gouernarfi ,  checoh  tnolt*  fua  gloria,  fi  condafcrài 
porto  .  La-onde ,  pure  di  Secretorio  fetuì ,  e  con  grande  ftimaal  Mai» 
chefe  d'Aiaftioijte,  &  al  Duca  di  Tereanoùa  ,ambi  GoutrnatoridiNtf» 
lano .  Cominciò  le  fatichfc  letterate  jncll'eci  d'anni  1 7.  e  le  fiflid'^rjnj 
6 1 .  e  dieci  mefi  ,  morto  in  Milano  li  x  1 .  Febraro  1  $  87.  &  fepOlto  nella 
Chicfa  de  i  Semi ,  cqpe  dal  fuo  fcpolcralc  Epitafio  fi  comprende ,  che 
ini  è  così  intagliato  in  marmo  * 

InlionoCoffelino.   .  *•*■ 

Integritate,  prudenti  a,  confitto  jldmir abili  ,   * 

Smmis  frmcipihtth  cUriffimifqi  yhris  sparijftino  ,  >        / 

Componendis difeordijs  nato ,        kUij    ^^ìn-./r 

Toet  a  Ulnfirì,&H borico  exhnio     -:,  Un-?-!      »t 

-  Clara  dimena  -pxor  maftiffima 
Il  trito ,  communi  omnium  iuUu  deplorato 

Vixit  Unu.  LXL  man.  X.  dies  X{L 
Otìjt'Prid.li.Fcb.M.D.LXXXyil. 

Yy  Va 


*9   f*     m      »      ,, 
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Fu  dotato  di  jara  integptà  di  vita',  gentilezza  amabile  di  coitami ,  fa- 
ciliti ftupenda  i  compiacer  gli  amici,  e  angolare  nel  fedar  le  difeordic 
iri  i  nemici .  Lafciò  allertante  ; 
Le  Rime* 

I  Difcorft.  ...••'.-.-• 

X*  Vita  di  DéFérdhumdoGmsygaì .;t  .  „ou.,~ 

Tri  congiure  i4e4Ta^kùntrMiMtdicif  del  Fieftà 

y      Veffftktinì;  .  \  C;  ;\  ■liici^     -."\.J     :.-■.'.> 


I*. 


Lettere  Utìnt  d  diuerfi . 


*  t  4 
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Ka&io*4mento  ftprai  componimenti  del  Borgbefi* 

Dichiarat ione  d'alcuni  componimenti  +\  '.    it/ '..     »..;.       ,»' 

'•*  UnwedelU!p*trt*iOpcr^ ferme*,  .j    '- -v.t-,  ;*.:it  :f  •  ..".«'.: 

I0-  Lbttcrc.  ♦•/!.->  ;••„/   .,.-.  oij,.  k-_   -..  O 

->< WjWàtioueéeUec*frk  ^    .-'•  ,   »  .:',:.-   --«i 

òpera  che  compofta  da  altri  in  latino,  fu  dalai  rolgatizata^trouandoéi 

nella  Libraria  Ambroliana  mino  inanuferitto  j  -  )  A 

Compendio  dettx  guerra  di  Tarma ,  e  dei  (Piemonte  &c* .•;.■.„. 
Glutini  nel  Teatro  p.  i.  Fu  amico  dell'Abbate  Grillo  nelle  cui  Ietterò 
alcunefene  rkrouanofcrittcalGofcltùQ.  -,  \  «r  '     k 


t  *•* 


Alla  Biblioteca  di  Gio^GiacomoTrifio  è  riferita  yn  Giulio 
Milanefe,  the  tompòiaBafilea  alcuni  difeorfi  in Jingua  Ita- 
liana ,  co'l  titoloni  Qaatnfifnali  ;  mi  non  ie  gli  deue  alcuna 
lodc>  poiché  ritrouo  ch'egliè  Autore dannato. 

:    «:  GIVLIO  BANFI. 

VNìco  figliuolo  di  nobil  Medico  ,  ben  valente ,  &  accreditato  è 
Giulio  Banfi»  che  né  i  fuoi  teneri  inni»  per  la  morte  del  Padre 
rimafto  pupillo,  fu  dal  Sig.  Carlo  Fraoccfco  Banfi  Canonico 
deirinfigne  Collegiata  di  S.  Giorgio  in  Palazzo,fuo  bugino,  acciòchè 
non  periffe ,  benignamente  accolto ,  te  educato .  Splendeua  in  quello 
giouinetto  vn  indote  molto  viuace,  e  fpirieofa  ;  laonde  il  Sig.  Canoni- 
co, de  tato  di  rara  eccellenza  nel  toccar  di  fiuto»  gii  che  molti  Caua- 
lieri  fottoladiluidirettione  imparauano  a  tafteggiar  musealmente 
quel  Par  moniofo  in  (frumento,  procurò  che  anco  l'animo  di  Giulio  ne 
rimanefeinilruito^eioipoflcilato.  Procede  uà  con  attratta  lentezza  il 
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gtòuane*  don  molto  curante  di  fi  fatta  vitti*  ,•  quando  va  impennato  ac- 
cidente ,  oltre  modo  lo  refe  anfiofo  di  riufeire  in  quell'arte  con  iftraor- 
dinaria  eccellenza.  Vn  Rcligiofo  Minor  Ofle^anu  di  famiglia  dei 
Giudicijche  efsédo  fecolare  era  alquàt'aoni  prima  flato  difcepolo  nell* 
imparar  di  liuto  dal  Signor  Canonico ,  venuto  vn  giorno  i  ricrouarlo, 
alla  prefenzadi  Giulio  fece  fi  fatte  protette  ;  che  riconofceua  dal  Cancf 
ittico  Banfi,  e  dal  liuto»  t  J*  W  W  *  e  la  liberti  ;  poiché  mandato  dalla  fua 
Religione  verfo  terra  fama ,  e&tta  fphtyao  da  i  Coriari ,  cfleodo  ftatQ 
condotto  i  Tunifi,  oue  quel  Prencipe  Sidì.Mamet  di  nome ,  fi  diletta-* 
oltremodo  di  muficali  finimenti;  effendofi  compiaciuto  tal  volta  d* 
vdirio,  benché  in  lui  non  fi  trouafie  eccqJlenzajrtaQpo  l'haueua  gradito, 
che  e  prefe  io  nota  il  cognome  dclBà&tyfancft,  che  gli  era  flato  Mac- 
flro^ed  i  lui,  fenza  taglia  di  rifcattQ  *  la  liberta  dp&aro  hueua >  opraci 
cui  erafialla  fiia  patria  di  bel  nuòuoioqdgtto^  A  6  /ajbf  ò  raccpnto, 
agghindai  gl'incitamenti  del  Sig.  Canopicp,cqn  tanto  ardore  s'appli- 
cò Giulio  adimpofiefiarfi  di  quell'arte  9  che  ibpj»  ipnosi  della  profef- 
fione  ben  fi  può  direbbe  ottenete  il  prencipato  #.  In  Cfpto  vertendo  ri- 
leuanti  intcreflì  fri  quefti  Signori  Banfi,  &  ii^aipcfiu*^\cd  efieodp 
Giulio  cresciuto  in  cri ,  ifp*r<cnza>  e  giqdiqq ,  fu  ftiin^ò  iaryo  coni- 
glio, che  efla  fi  portali*  alla  Coree  di  Spagna,  i  follccin^c  in  propri^ 
pedona  iiuoi>aft*ri .  Si  pofe  cpn  tutjaprp(jp]cri^  mi  viaggio ,  e  fiqo.jl 
Gepoiia»  ed*  Sa uooa  fi  red*  affiftito^aUa  ^uona  forte*  mi  imbarcato- 
li» ed  attualmente  per  lo  golfo  di  Lione  fpingcndofi  verfo  Catalogna  * 
fuorprefp  dafufle  barbaracheidiueuoe  afferabile  Schiauo  de  t  Corfap 
d'Algeri .  Al  perdere  della  liberti,  s'applicò  al  operare  con  raddop- 
piata prudenza  1  la  onde  flou  mai  volle  palejfar  loro  le  £uc  qùaliti  yir- 
tnofej  neper  quanto  l!ifnporcupa0ero  con  maniere  difpc^tofc,  e  vio- 
lente  à  fatica*  al  remo»  volle  cpitf  aminarc  Jadotra  *  $ d  erudita  mano  3 
eosfindegna  baflezza *  attutandola debolezza  delia  complejffipne  ,  e)* 
impotenza  efpixfla  delle  forze.  Stette  cop  coloro  lo  fpatio  forfè  d'vp 
anno»  che  gli  panie  vq  fecolOj  con  efirema-  fierezza  oppreffo^e  (trapas- 
sato, minacciandolo  tairhoia  di  gettarlo  viuo  ne  i  {nari;  fé  la  fpcranza 
di  cauarue  qualche  foldo  npn  gli  hauetfedaco&ì  tragica  rifolutiqne  dif- 
configtàuf .  Corfeggiandp  in  vicipanzadi  Tunifi,  qm  rifoluettèro  dar 
Aterraj  per  rifarcire  >  cprpuedcf  le  fufte.,  oue  ftabilirpno  di  vénderlo 
lebiauo»  che. inutile  riputauapoatfauòi  ilorp^i/pg^i  '.  Mentre  per  la 
Cttti  era  Giulio  códotto  per  ricercar  padrone,chc  lo  compe rafie:  s'in- 
contrò i  forte  in  vn  Francete  ;  al  cui  f?uore  Giulio  fidò  i  fuoi  intcrefli, 
Supplicandolo  ad  auifar  quel  Preocipc ,  come  il  Bao£  Milanefe ,  di  cui 
meo  Pfcncipe  f&oeuiqgakto  ponto,  fattoiciuauo^y:  quella  Ci  tti 
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Vaggiraua .  In  poca  diftanza  dalla  Cittsi  fi  trouaua  quel  Signore  ad  va 
palazzo  \  quando  i  tal  nuoua,  tutto  cunofiti  fi  porrò  à  Coree  $  e  col 
mezzo  di  Miniftri,  inueftigandojfi  fece  condur  d'auanti  il  noftro  Schia» 
no .  Conuentito  del  prezzò  co'ì  Venditore ,  mentre  vn  fuo  vàflallò  per 
vna  patte  attualmente  sborfaua  il  patuitò  danaro  i  dall'altra  fece  il 
Prènci pe  portare  vna  chitarrata  la  quale  il  Banfi  pofe  prontamente  la 
mino.ed  aggradando  co  ordinata  fimetria  le  corde,  dimoftrò  di  queli* 
eflcrcitio  non  ordinario  ptfffeffo .  Rcftè  fuòrprefo  il  Gorfaro  à  fi  fatto 
accidente,  e  voledo  intorbidarci!  trattato  ,dalPauttoritd'del  prcncipc, 
che  tutto  acciaiato  rintuzzò  quel  temerario  ardire ,  fa  aftretto  à  riti* 
rarfi .  Era  il  pòuéro  Barffi ,  frii  fuoi  (tentati  affanni ,  tutto  e  (colorita 
nel  volto ,  e  etneiòfd  net  veftimfcnto  i  perciò  fu  ben  tolto  defitto  i  liu* 
rea ,  e  d'ogni  opjibtrtjtfò  èhnieito  proueduto  ;  aggregatosi  ifcrmdd 
Prenci  pc,  non  piò  chef  ^rkP^àtto^i^uindecigky^  Mi  quali  h» 
nendo  il  gcncrofo  Prencij^fóctìinàta,  «  la<nobil  indole,  chiarata  virtà 
di  GiuHo ,  lo  dichiarò  Gentiluomo  di  fua  córte ,  Io  proùidc  di  pom* 
pofe  vefti  i  e  Tacciamo  per  fuo  Secretano  della  liagua  Italiana .  Entrò 
'il  Banfi  ià  quella  córte  come  Tchiauo*  *i  fa  accarezzato,  come  virtnoife 
di  liuto;  ma  ini  effercitàridofiJfftHeRfattettfatichcf  e  nellecofe  militari; 
^cénfdò  dift|hi  dì  fòttifieatiòni,Tckrica^ 

fcòflrehdò  w&rito  congiunture  vna  fittezza  mirabile  di  giudicio  :  non 
"fi  jniq  credete*  quanto  ógni  giorno  via  pia  fi  cattivato  l'animo  di  quel 
Signore.  Vedendo  il  Banfi  Pafffctto  del  Prenci  pe,  e  (limolandolo  Ufi 
tiuoil  defiderio  della  patria  \  non  fòlamente  ottenne  la  fapplicata  Ut 
cenza di  ri ueder  Milano;  ma  e  lo  prouide  alla  grande  di  danaro  pèfc  Io 
"viaggiò,  e viuamentfe lo  pregò d'éotriblBrlo di  nuouocon  lafuaprcr 
lenza  •<  Nel  ritornar  che  effofeée  alla  pàtria,  fcrifle  il  Prencipo  vna  k& 
teras  lutta  cortefe  al  Sig.Canonico;  nella  quale  (ti  gli  altri  perìodi  oca 
xjuefto , che  leggiadramente Tcherza fui nomedLGiulio, con  allufionc 
'alla  liberti,chògfi  haueuàdònata,dicendo  ;  Se  nentlene  cvftì  quella  mo* 
nei  a  liberà ,  e  franca ,  la  quale  dwrebbe  pafiare  per  tnttil  mone*  maffimm 
per  ejfcr  i  Grulij  moneta  Papàie  &c.  Giunto  i  Milano  il  Banfi  continuò 
con  Aie  lettere  la  feruied  coti  sì  benigno  Signort,da  lui  corrifpofto  con 
maniere  èenttflflitòe;Titeltè  quali  lo  ragguaglia  con  quefte  precife  parer- 
le /  Si  fon  fatte  molte  feohiefe  perilritomo  >&  io  né  ho  fatto  vnadidm* 
'tento  grof sì  con  jfmat  Kéh  ;  che  prima  dipaffarfei  lune  farete  àTnnis  ,  Se 
è  darà  (otto  li  4.  Settembre  del  1 6^6.  La  bride,  perche  gli  accidenti  di 
fua  cafarton  pcrmfetteiiartó  al  Banfi  al  tra^ittarcosì  predo  in  Africa  * 
coipc  s'haueua  prefiffo,  corrifpofe,  come  mèglio  puote/al  defiderio  di 

**+*+*  fri  #»i»tif  vul  JjlAJiÀt+itwr^wl*  AKk|2oA»tkli«  \*A?^**»t«ì<Ìtvr4#v  il  fttrf*  rMM^ 
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to.  Ma  rifuegliatafi  ne  i  Signori  Banfi  l'importanza  de  gli  affari,  che 
tcneuano  in  Madrid .  Giulio  col^ficonduflei  qu>|fi^f  principio  fu  ri- 
ccuutó  per  Ingegnerò  Regio,  ed  honoraco  co'l  pollo  di  Capitano*  pò* 
i  feia  la  Maeftd  di  Filippo  IVJ  fodisfar  rifluii*  di  quel  grand!ii>gctfffo#ie 
:  irniente  le  artiglierie,  fonflateDdi^nolti  peizi*  perche  poteffdiìo  q6%l+ 
»  tutta  facilita  componerfì ,  diftinirfi ,  e  poetarti  su  qnduubglia  taoMe , 
lo  dichiarò  Tcneatcdi  Matteo  diQmtpb  GenferaierifcU'artigficriai  co'l 
nobile  ftipeadiò  di  centone  r^ti feudi  per  ciafeunmefe \  Portoffi  poi 
in  Tunifi ,  da  quel  Prcncìpc  coti  allegrezza  grande  riceuuto  >  ed  altre- 
.  tanta  liberalità  regalato;  ritornando  i  Madrid  ;  tee  tutta  via  dimora  , 
lafciando  alla  noAra  patria  il  defiderio  di  fé  fteflb ,  &  il  nobile  autènti- 
co delbfua  Ttrtà,  iti  Vn  libro>  tutto  tagliato iarame ,  intitolato  $.  ^ 

^dedicato  all'Aloctaa  (Scatto*  di  IMiA^       Orio  Duca  di 
.Tofcana;^  v.»  -^c  :'..  iw  \:\   *  «  «    .  '•*'.■  »-* 


.  Vfc 


E. 


ime  fu  Albicante  di  cognome  Don  Giulio  Cefare  :  cosili  fa 
atic<*l'inbtto  »  %gt*gfetflUI»iioltt^ 
_     ManacK)liiietàni»!;V^ 
ifuoi  portantenti  tanta  vfita&  ofadfàp  4  chtctìkpnmùA  «U*  AfbadflL» 
idei  MonSftero.ÉWiòfifl&nodTS^ 
densa tt  ballon  pattato*^ 

~  maneggia  la  peana»  cubbandoa  fcftdfoi  ripofi/ per  arricchirti  il 

sjMpdo»  colixif  uadei  fuoifhid^diiaenBorabili  tbltuni ,  poiché*  o 

couipofevnlibroimtitolart^rr  :  oc  '  .  .u  .*  -    .     >t» 

Efferati] Spirituali .  ..n  ./    ..  .'.  >•.».    tv-'-  ;M* 

ebeftampato  in  Roma  fu  dedicato  al  Cardinale  ampfcflim*  Antonio 
Caraffa;  ed  applicato  alle  facre  feritture^iede  in  luce  vh  volume  ; 
Della  mode (liaf  &  mansuetudine  del  Sduatpre  ;      .  >  i  *  i  ' ,  • 

.tdttiuarifocQnlfMi^^ 

La  Cor$natione  di  Carlo  V.  Imperatore .  .f  tn 

in  lode  di  lu  i  nel  libro  Lufus  di  Bernardino  Baldino  ecci  quello  dittico  \ 

tuo  primores eUfjis esìpfe  tua . 

»2S4crfei  )fltaft4^<*fei«b  j»deil*  Npfaittt  c»pc  »t*4uGir<Sl»o 

..  i  .n «..]..'. e v.i;«vU:4t.i.»t3fi.4v^f:nJ«:uoI.  *.->.:*-*«£) ili»1  ■»* 
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GIVLIO  CESARE  ARDEMANÌO. 
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V  E  lodi  Ivengòno  attribuite^  Giulio  Ccfare  Ardemanio*,la 
pcrkia  jgraqdc  che  rnòfttò  ,*  delle  compofitioni  ma  ficai  i,  e 
nclt òccaf  gti  organi  >ed  i  I  maeftofo  decoro>col  quale  fa  foiko 
.  d  opiraiTi  coikifiandofi  iittal  gtrifalaiUtna^  e  la  venerar  iooc  di  chiun- 
que con  oflb  lai  trattaua  .♦  Ne  i  tcmpijdi  S.  Mar»  della  Scala,  di  S.  Fe- 
dele, e  della  Regia  Ducal  Corte,  che  fono  ipofti  pia  riguardinoli  di 
quella  Cicti  egli  fofteaoe,  eòo  molta  fua  gloria,U  pofto,e  d'Orgaaifta, 
e  di  Maftro.di  Captila.  Scruì  alla  noftra  patria  fin  all'inno  1650**10 
cui  lafciò  dirvincrc  ;  mi  Jafciò  viua  la  memoria  del  faó  valore  in  alcuni. 
Mottetti*  nellmYuccoUd  di  Frtmctfc+Lutmù/Umpktos  1616. 
>     MufkuJt  ftii  irati  i  m  hiflo  tontlnto  $tr  l'organo ,  ttmctrttt&M 
eccafione  d'vna  Vtforale  ,  Mittente  alla  venuu  di  S.  Cìntù. 
MU.  1628. 

•  'GfVUQ [CÉSWÈ  '<S  ALBINO . 

/  .1    -v»  : i-7;.i ;\.ì otto  J  noutn  .  v;tj  «b*  )....   j  r'.  ••!     '       .•"**%  . 

Ahi !  (fT .^ctgwt  ofchik  TottootfeOiulio  Cefacc  Caluiho ,  Jk  attende*^ 
J^yo^iaBa.ihidiólce«l<ia  inaila  CittiiI>3aorc.Cblk6^  » 
.JUjr.dlAttàftftaeora^co^egttftefo 

.«MotMiltbefe^panpQdàr  Anno  i¥  »?.  la  canèa  di  Giùdice  Pretorio  di 
;  Pania.  (^ocfto5lgoo^,  riflettendo  aletta  che  ttne  uà,  appxdfo  del 

•  quale  niflìina  cofrener  doueua  pia  preriòfà  delTcquiti;  Volle  peeciòfed 
.  tflcrdtar^con  lfcfaelopaaaiooii cflinftgnafla  ton 4a  peana  «che pesò 
diede  alle  ftampe  di  Milano  l'Anno  itfje*inib$!K*$      •  .  '    (<    .-.»* 
De  JEquitate  Ubcr  frimut . 

le  l'Anno  10^;.  .  *        .•••:">   :*-."•*  »'    •» 

De  Atùtttttelikfeàntdiu:  •  * 

opere  dell'ifteffo  fono  1    .<..'. 

Conclufiottts  tork&tfitiH,  <{u*f*gHl*rU  yàmutr  •  MUNÌ  265  i? 

<    ••'/.'.  '  fhif.  i.  ;.,  ;     .  i'ò  oiil'Knv.l  iL  ti-       .     •  ■•  •    .: 

GÌVLIO  CESAItE  MARCANO  J     : 

I:  L-.&nÉuarlo  Maggiorici  pregia  <?httt*  acicofe^ntiretd  fioriti; 
Giulio  Ccfare  Carcano,  perche  fiori  «milimhte,  *  owcoOumi,  e 
>  nell'ingegno .  Che  fé  di  quello  fi  tratta,  come  fopraumana  tutta 
quclUfpiriwUgiou«ntàperTÌuacttia^taienu,co*iaDCOÌ»Prcncipo 
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M  qtttlla  legnila»  Aceadefcnia*tfhe  de  gli*£éaiifta«ki3'ap{>eilji  ì  à  citi 
il  tempio  nobiliffimo  di  Breratferuìdi  littori  omrfótk  conomoha  lo- 
de pubbliche  Co6chUionh4if i*ctfofia ,  Scpoi-di^ajriégioOuiientc 
&M&vwCìb\*faix£o^iQ)st{ÌQ  m$b>  >4  fò  aggpga»  al  gli 
Obliti,  ed  hebbe  le  Prefetture  cosi  del  Collegio  El^edco^oMbe  del  Se- 
minario Maggiore .  Attuatórtttoe^wfwfiàaxidi  MUTagiùf nà  come 
richiedono  le  congiunture  gfpiwtgeì  JwnrcWla  fai  firtù«tcantl  gran 
MfrWu9bQàt*0&>ì>c  àmn^oéifarmtatktlatiiy*  panegirici,  due 
dei  quali  compofe ,  e  recitò  nel  Duomo  ad  honore  di  S.  Carlo,  che  cefi 
mezzo  delle  ftampe  furono  dedicati  alfEminentiflimo  ^t^feouo 
Lieta,  cioè  ; 

■•;••. -GiyfiJO  CESARE" €A!FA!N3BDi   >1 

S:  liogtnn*  4*«iMt  tratto ,  cfctócmdcij  tbt^MnmxàU^otmi4i 
tetenno.ttge^io  »  fono,  «datti  a*érapoi«tenMJÌqWP  *;*te 

molto  meglio  nelle  meno  difficili.  Batterà  per  hora  il  c)lfoèfflte>ty&> 
fta  reriti.con  riflettere  a  Giulio  Cefare  Càtamto^fitibHtftyftSaàt'Ain- 
Jftogtfts  BflQBÉtìterl>tóolttiut  rmfcì'bùòn  «oJàgwv  aoNGefoqbtMtà 
ìoaì  wloeofe  i  eh&puMtf  leggbr  :  poi  riTofrmqiiiltatoéitjnaBiSqffttnt- 
ttof  otae  pttÙitiavJifti  capaciti  d'iitge^vawrtpoHfrto'Wri&^i 

fiottate  de,  t^ftadi)vèi&nda4aaBftawi±ibmfn^oIwiMnò^ 
art  ScfPtMBDtQ Itirila  ^Canonici  rimi  «U*  cofiMWHioa>icheTfò  attlni 
«toso  •t«edlt*eétj  afa»; (orni:  flfrgntc  4ft&n^ariftm«>£«rdi«tl 
I*tì^oftratatimtoMll»$r^^  tfrtp*fl- 

to'dell'anticho  Borgo  di  Vimetcnmii&smà&ààkTvbkih  ftampe-;^ 
Vn  Or at ione  fatta  nella  Sinodo  trigefima  quinta ,  & 

XtaìiiiiioiiQa^ 

jrifee  pell'op«rt di* , dalla,PlaricrfìIbcn»^Sttéfo aH**W3ìo Le~ 
gale.i;comer  aocòofar*  vnifuo  4catéBaryah«khat©r  Litigi  9chè-l*- 
feiata  la  milk* , ed  applicandoti  atte. lèggi  Gamìa  „  fa  Giuricbafolt* 
nella  Città  &&010*.  SoAtftme<jfatiaGefri9thi  Milano  da-carica  d' 
Auuocato  )  ne  s'appagò  d'operare  aU*altra;flilMw^  li  vài*  vocq-, 

*.t .  air 
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GIVLIO  CESARE  LAMPVGNANr,: 

RMf«endo  Giulio  Ceùre  Umpagnini,  Dottore  Colfegtito 
-^         no  fu  de  i  Dodici  di  Proni  fionc;  riflettendo  dico,  come  fpiti- 
tOit  eh'cgtf  et*  aJfatafcjrfel  utbiciói  imodoetopochi  tatti  *uàaG?ic 
*  »  pn&Ìàki)crtottm  »«fjéipers6lpa  diquelio'deriaario  ne  i  coratrm- 
m«\n/po^rrieratMto;<klttid«£a  aHoftaaope  di  Milano  ttffrrfn 

*•  COI  evolti   ..fi,     ■•:.(    '  .  '    .1    .1    '    '"  -.if  -jl'-'f  -  • 

'•!/'  lUMJt fw3i**,TabMtt .  ■  '      )  ■     .vjtv-T .-.  ir  r  •     r«.  :.  t 

••«id^^rek^diefii  itTtbtooy  che  qaa!tti«iattbèakil  danno,  cht 
Ittaprofi»  perle •oifid.f  4  qual  i  fortedi  perfine ,  &  in-  chie  quantici  fi 
porta  permetterà  tee,  e  lo  dedicò  4  GiufeppeRrfó»,  Oblato  di  Sane* 
Ambrogio ,  Dottore  di  Aera  Teologia,  perito  delTw»,  e  dett'altr* 
.legge,  wlorofo  Auoecato, MatAsorf  Qeremoiria  nella  Metropolita- 
na j  del  cui  nonwflpre^anole&wpyirwiCarfaltiie^ìidaltì^am^ 
nati  j  del  qua leancofidegoa.  mentJoiiePietBoP»oteBofaa,iteOriee- 
pc,&ftaeuBibJiotfttcaiAiabrDnaaK.   ir 


^v  Vanti 
f     1  cogli 

Vaiteli 


GIVLIO  CESARE  RVGGINELLf .  - 

Vantci#ateJUe  yoIttVàccortiandi  meriti  ddle  perfonecoi  lor 

cognomi  I  Giulio  Celare,  famolb  Giuriconfulto,  che  ricenet- 

~  1*  laurea  JegalendD'  Vaiuerficd  di  Paula  (il  cui  frateflof rS- 

*  ce&o  BefMMlfto  fife  Pifcal  Regio)  porta  di  RuggMelii 

«  hebbe  HlMCllettO  nOO  ruomnofo .  mi  noni  eerlb .  <*- i 


«™««k»  evengono  dalTEcceflcocfflìmo  Senato  molto  ai 
«prtoodiqwiUè: ' 

Tr*- 


DE  I  LETTERATA  MILANESI.  tfi 

VraSicanm  Qu^flionum. 
che  ad  iattanza  di  Miche)  Angelo  fa?  Nipote  fari  cdaajcune  aggiunte 
poftumc  riftampato  :  l'altro  $ 

De  léppellationibns . 
gii  due.  volte  ripaflaco  fotto  i  torchi}  il  ter»  è 
-'•  *   De  vi+botibus  centrouerfts . 

2 baie  con  aggiunte  pòftume  fi  rimetterà  alle  ftampe  .  Fu  Giulio  Ce* 
ire  due  volte  Abbate  del  fuo  Collegio*  Fu  Fifcale  del  Sant'Officio*  e 
etnie  che  età  dottiffimo  d'intelletto»  cosi  generofo  di  fpiriti,per  ferui-* 
£k*  della  Aia  Patria ,  noci  ricusò  di  condurfi,  cori  longo  ,  e  trauagliofo 
viaggio  fioo  alla  Corte  di  Spagna.  Morì  l'Anno  ite  8.  lafciando  in*; 
perfetta  vn  opera  : 

De  *AuÙoritate  Senatoria  » 

e  corno  rifèrifee  Girolamo  Boriteci  od  cap.i  u  del  fuo  Supplemento  ?n 
trattato  ancora  j 
DcRcfcrtptis. 

GIVLIO  MERCORi: 

*  ■  i  • 

On  mi  fi  dedica  il  contribuire  gli  ofsequij  della  mia  venni  $1 
Rcucrendifsimo  P.  Giulio  Mcrcori ,  dell'  Ordine  dewi*  cr- 
eatori ;  che  fé  bene  nato  in  Cremona ,  perThabicadooc  eh9 
egli  hst  per  non  so  quaut'anni  in  Milano»  ooc  fi  cropa  Inquifltor 
Generale ,  in  qualche  maniera  i  i  noftri  letterati  Milanefi  può  aggre- 
gare .  Quefto  foggettonc  d'ifquifita  vaglia»  in  tutte  le  pia  lode  «col- 
ei è  verfatiffimo.  Profondo  nella  filofofia*  eminente  nella  teologia , 
valorofo  nell'Aftronomia ,  viuace  nelle  belle  lettere  ;  è  cosi  manierofo, 
«prudente,  che  la  Citt44J  Cremona ,  per  fuo  Oratore  lo  fcelfealla_* 
Cattolica  Macfti  di  Filippo  I  V.La  fua  grande  letteratura  lo  portò  alle 

Sin  confpicue,  &  honoriflrficcathedre,  sì  di  filofofia,  come  pariménte 
^  i  teologia,  *c  in  Rettore  dell'infigge  Collegio  di  S.  Tomafo  d'Aquino 
in  Napoli  ;  e  gradatamente ,  dopo  molte  fegnalatc  cariche  di  fua  Reli- 
£iohe,  1  o/olleuò  ad  efsere  Inquifitore  prima  di  Mantoa,  poi  di  Pania , 
ed  hora  di  Milano .  Opere  del  fue  valore  fono  * 

Bàfis  totins  TbeologU  Moralis ,  flampato  in  Mantoa ,  in  Vatigi  y\&i 

in  Lotario* 
Sdutto  trinm  mdoritm ,  in  materia  dell'opinione  probabile  >  flampato 

in  Tania. 
^Apocrifo  ni  Uptkgiam  Caratnuelis  .  Stampata  in  Tania . 
Molte  altre  opere  ragguardcuoli ,  ftannohormaiin  pronto  per  efier 
aiate  alla  luce.  Zz  GIV- 


$6%  ATENEO 

GIVLIO  MORIGIA. 

PErche  nel frootifpicio dei  libri  fhmpati da qnefio  AutttenonJ 
rìtroao  eforefla  !a  patria  ;  e  potendomi  probabikncitefcrfua- 
dere,che  toffe  dei  ooftri  Morigij  nobili  Milaaefisditò  Attinta- 
mente ,  ch'egli  fi  compiacque  de  gli  midi)  ameni .  Fa  Accadànkp  In- 
nominaco  di  Panna ,  eperfuaaKKiefliaprcfcilQoa^dlphabitc.  At* 
tefc  per  fuo  diporto  alla  lettura  de  i  Poeti  latini ,  e  donendo  haucre  fa~ 
eiliffima  la  rena  della  Poefia  Italiana  ,  in  ver/ì  fciojti ,  in  quefta  lingua 
traduflc  Ouidio  deTpAibus»  Campando  in  Rauennain  u»  nifota^ 
metto  >co'l  titolo*. 

Difauentwre  d'Ovidio . 
fiampÀancopur  in&iumna,  &  io  qntrt*.  ; 
Lucano  volgare  • 

GIVLIO  PEROTTA. 

MOlti  rifpctri  rendono  raggnardenole  il  P.  Giulio  Perotto  ; 
Chierico  Regolate  di  S.  Paolo  i  LapcritiadclfcruditKmUe 
ddreloquenaai  laidezza  nellattologia ,  eia  pfectteauti 
cafi  di  contieni* .  In  varie  /congiunture  /piccarono  le  (uè  precogadb 
«e;  potatale  pia  anni  fu  lettore  in  Eireoae  di  lettere  human*  e  cotnpo« 
(e  $  e  notò  dmerfi  Panegirici  i  8c  ha  fctto  alquanti  Qparcfimali  ne  gì 
Stati  de  i  Setwiflimi  d'Ifprnch  i  e  fi  fcdto  per  Teologo  del  Sere niffim* 
Ferdinando  Carlo  Arciduca  dìfpruch ,  Se  attualmente  dimorando  io. 
Vienna,  i  Confcfifore  di  tutu  la  Corte  Ceiarca  Spacnuola .  Quello  ir 
£egno»in  proft»  ed  in  verfi  egualmente  fecondo»  e  ipsritofo*  hi  dato  i 
luce  molte  compofitioni,'»  cioè  ; 

Oratoria*  aitata  Sereni  fimo  Ferdbumdo  Canio  .Arciduci  ^ttiftri*  , 
Utrmeraales:  fé*  ingenti  %  &  labotit  trinrnpbus9fnbaufpu)js  Scremi^ 

Co  fimi  Magni  E  trurìa  Vrbcipie  . 
Hofpitis  ^ilexij  ge&a,poemate  defcrtpta,Celfiffimo  Trinòpi,&  Ep 

copo  Brillcnft ,  nane  Tridentino  dicaia  . 
Tamodie  Unniuerfarie  nella  morte  dal  Scrcnifs.Ferdmsu.  Carlo  *a 

ciduca  &c.  alla  Serenifs.  <Arciducbeffa  jinntdi  Tofcan*  . 
Le  lagrime  d'Europa  nella  morte  del  Cattolico  Rè  Filippo  ir.  *U*  i 
era  Maeflà  dell* Imperai  ore  Leopoldo  l. 


I» 

ì 


DE  I  LETTERATI  MILANESI.  $63 

•    t  r 

GIVLIO  TATTI. 

NOn  dcue  defraudar  fi  della  fua  lode  Giulio  Tatti ,  che  nato  di 
nobilSchjatta  nel  Borgo  di  Varefe  l'Anno  1541.  l'vltimodi 
Marzo»  formò  con  attenta ,  e  longa  diligenza  vn  libro  di  tal 
forte.  Cominciando  dall'Anno  1 560.  continuò  éno  al  1620.  a  racco- 
gliere d  anno  in  anno  catti  i  facceffi  pia  ftrani  »  memorabili ,  infoliti ,  i- 
póitentofi,  che  feguirono  in  quei  tempi ,  così  nel  territorio  di  Varefe, 
come  nella  Diocefi  di  Milano  ,  cioè  fteriliti  ,  gragnuole ,  peftilenze  % 
paflaggi  di  Soldatcfche ,  edifici)  fegnalati ,  venuudi  Prencipi  &c.  e  P  • 
intitolò  ;     •  ì   v       • 


e 

i 


Ricordi  di  co  fé  noi 

Jibro  ben  grande  in  foglio ,  che  manuferitto  fi  conferita  dal  Sig.  Cle- 
mente Orrigoni,  Medico  di  fcgnalata  nobiltà  ed  eccellenza .  Lafciò  il 
Tatti  la  vita  l'Anno  1620.  li  17.  Febraro  in  cti  d'anni  8o.  fenza  quali 
fog giacere  ad  alcun  male,  chiudendo  gli  occhi  con  placidilfima  quiete, 
dandogli  Iddio  ma  buona  morte ,  fbf fc  per  mercede  della  fua  religiofa 
picti,  che  fece  trapelare  in  tutte  le  fue  memorie,  e  fuoi  racconti  •        * 

GIVSEPPE  ALAMANNI,       .- 


.  ^^  ▼  Ella  vita  di  Cofmo  Alamanni ,  già  fcrMi ,  che  Benedetto  Ala- 
^  |^LJ  tnanni  per  hauer  accolto  nella  fila  Cafa,ed  ini  per  molto 
"L  JL  ^1  tempo  benignamente  pafeiuti  i  Padri  della  Compagnia  di 
\  Gicsù  ,  quando  la  prima  vòlta  comparsero  iti  Milano  ;  riceuette  da 
1  jj  Dio  queife  ricompensa,  che  cinque  tuoi  figliuoli  ,  fodero  nella  Com- 
0  jj  pagnia  aggregati ,  hora  foggiungo  che  il  primo  di  quelli  fu  Giufcppè, 
c°  il  quale  fu  1  fior  de  gti  anni  »  arollandofi  fotto  le  integhe  ài  Sant'Igne 
,  fio  FAnno  1571;  con  l'efficacia  deiretfempio  rapì  i  quattro  fuei  fra* 
^1  telli  minori , prontamente  i  fcguirlo,ed  imitarlo.  Entrato  nella.» 
^  Compagnia,  la  feruì  ,c  l'adornò  con  tutte  le  pia  plausibili  maniere  • 

*  Viùaciffimodi  fpirito ,  infognò  per  vn  tempo  la  Rettorica,  perfpkace 
*"di  fpecolatiua*  con  molta  lode  fece  il  corto  di  Filofofià ,  facondo  di  Un- 

Jgua  1  foftenne  sii  i  pulpiti  la  carica  apoftolka  ;  e  prudente ,  e  difercto 
9  ^  hebbe  il  gouerno,  e  la  Rcfcoria  de  i  Collegi) .  Scriflfc . 

c é        Hifioriam  miraculof*  hnaginis  B.  Firgims  Mari*  Montifrfgalis  , 
**  cioè  del  Mondi  ut. 

(lampo  TOrationo  da  lui  detta  nel  Senato  di  Genoa  nella  coronatone 

dei  Duce  Dauide  Vaccari . 
:f  Zz  2  Si 


3*#     .  A  TE  $  E  O 

Si  conferuàtio ,  parti  della  fua  penna  nel  Collegio  di  Torino  ; 

De  Chriftiana  fapientia  ad  Trmcipes  Oentilei  tomi  duo . 
Morì  in  Atti  in  età  di  74.  Anni  il  1630.  Alegambe  in  Biblioth. 

GIVSEPPE  BIFFI. 


G 

quefto  genere  di  virtù  acclamato  ;  ed  haucnd'aacora  fegnaìatofe  ftef- . 
lOjCQl  dar  alle  ftampej  T  .   .         .«•.*..  '  .< .   t       •   * 

Vn  libro  di  Madrigali  i  %.  con.  a.  Soprani  Veneti*  1 599* 


•  »  r 

Irolamo  Borfieri  *  nel  fupplemento,  che  fcrifle  della  polita  di 
Milano  ,cap.  1  j.  fri  i  mutici  eccellenti  della  poftz^  patria  an- 
noucra  Giufeppe  Biffi  ;  Hebbe  ragione  $  farlo  eflend'eftb ,  in 


£f  rn  4/m>  4  4.  Brefcia  1582. 


V  Mi^        M^k  ^M     ^V    j^p     AM      ^^ 


GIVSEPPE  BRIVIO. 

t 

Am  *  *  *  •  •% 

Ttefe  quefto  virtnofo  ingegno  all'arte  Oratoria ,  e  conjpofe* 
e  diede  alle  (lampe  non  so  quali  * 
'Panegirici  Latini .  : 

yno  de  i  quali  in  fé  riftringc  le  qualiti  eccellenti  e  d'ingeno,  e  di  corpo, 
che  furono  ofleruatc  nel  faraofo  filpfofo ,  Oratore &  Poeta  JFrancefco 
Petrarca  •  Là  notitia  di  quefto  hòftro  eloquente  è  donila  a  Giacomo 
Filippo  Tomafino ,  che  nel  fuo  erudito  volume,  intitolato  Petiarclm- 

.  * 

« 

GIVSEPPE  CAIMI. 

R  A  i  mufici  più  ragguardencji,  che  viueffero  il  (ecolo  pattato* 
Girolamo  Borfieri  nel  e.  i£,  del  fupplemento  >annouera  Giù* 
feppe  Caimo .  Molti  libri  partorì  col  tuo  fecondo  ingegpo  t 

Canzonette  à  ^.ftampatc  in  Brefcia  1 5  84. 

Madrigali  à+iib.  i.&  z.  Brefcia  1581.^  1582.     . 

Mtre  Commette  à  4.  lib.  z.  fixefeia  1 5  84. 

Madrigali  d  5 .  renetta  1568. 

Soauiffimaarmonia,c$oè  Madrigali  à^.é.  7.  &l.  Milano  1571. 


GIV 


PB  I  LETTERATI  MILANESI.  3<5j 

GIVSEPPE  DONDEO. 

V  Q  cflcre  reramentc ,  che  Giu&ppe  Doadco  tfoflfe  Cittadino 
Tortoncfc,in  quell'antica  Città  nato, e  crefrioto  :  poiché  ti 
Collegio  de  i  Giudici  Tortonefi  Io  ritrouo  aggredito .  Mi 
»  «egli  fteffo,  nel  frontìfpicio  delle  fueopere»  protefodraterc  Cittadino 
Milaocfcifia  ciò  ò  per  la  longa  habitarione  in  cjuefta  Città ,  ò  per 
cfprcffo  priuilegio  ;  e  perche  deao  io  efdadere  da  i  ooliti  letterati  ?n 
personaggio  di  virtù  eccellente  ?  Egli  fu  Dottor  di  leggi ,  grando 


Auuocato  i  ed  ?no  de  i  più  rapuardcuoli  Giuriconfiilci  del  noftro  fé 
colo  ;  che  perciò  ed  il  dottiamo  Prefidente  Picenardi,4acondono 
gran  cpntp  %  raccplfe  per  fuo  jntimQ*  t/L  il  Pottoro  Carena,  in  Refolu- 
tionibus  ,  ed  il  Radenafco  in  Confili  js ,  ed  altri  fenfati  Scrittori  fecero 
di  lui  M  e  nobil  mentione,e  fcgoalata  $ma.  «  Elfo,  perfoafocd  animato 
dal  dottiamo  Senatore  Giouanni  Bracherio  diede  alle  (lampe  l'Anno 
x  667.  vn  volume  in  foglio  di  giufounole,  intitolato  ; 

che  dedicò  allo  ftcflb  Signora;  ed  M  Mento  vn  grAndidlao*  tramerò 
d'altri  Configli  legali  ipaaufccitri^ctaat^^ 
Sig.  Dottore  Giufcppe  Goldaniga,  eccellente  Auuocato  in  Milano  * 
generqdft  Dondeo  ,  e  apio  amopeuptef adirne  ;  flSflft»  Dondto)  men- 
tre ftaua  in  procinto  (Tener  adontò  in  tniniitro  regio  i  dalla  falce  mor- 
tifera fuccilo,  i  miglior  vita  giunfc .  , 

GIVSEPPE  FERRARI . 

V&Aì  lliabitodericsteilMftroG^ 
.nella  Tulliana  eloquenti.  Fu  intimo  di  Giouanni  Fontana 
Vcfcouo  Sicopolitano ,  &  Coadiutorcdi  Ferrara*  le  cui  lodi 
cfprefle  in  voa  Oratione  :  ■    . .  t 

De  Dignità  e  Epifcopi  • 

ftampaca  in  Milano  z  5  %$>  in  4*  &al  medefimo  Vcfcouo  dedicata  • 

GIVSEPPE  MARIA  FORNARA. 

VpIue  tutto  applicato  i  gliftudJj  Giufeppe  Maria  Fornirà,  che 
fri  i  Padri  Carmeliti  è  Dottore  di  facra  teologia ,  eche  dopo 
•  d'hauer  letto  per  due  anni  Filosofia ,  e  Teologia  nella  Citti 
di  Napoli  9  fatto  Reggente  nelMpnafiero  noftro  del  Carmine»  dell9 
^  iilcffo 


3(6  A  T  2  ir  È  O 

iftcfle  fcienze  fò  valorofo  lettore.  Si  fi  vdiresùlccatedre,  ma  e  sài 
pulpiti  ancora;  e  potile  hi  faticato  per  lo  giro  di  fette  Quarefimali: 
così  ed  hi  fatto  vn  annuale  nel  Carmine  »  e  più  volte  difeorfo  nei  no- 
Aro  Duomo .  L'Anno  1 669,  diede  alle  ftampe  del  Monza  vn  filtro  in 
quarto  intitolato  ;  •     > 

7i**m*S9tt  di Milano  fatto  del S.  Chiòdo afeofo. 
io  cintoti  fei  difeorfi  proua  cheti  Santo  Chiodo  è  vii  fòle ,  che  nafee* 
che  illumina,  che  rifcalda  ,  che  efficca ,  che  corre,  e  che  ripofa »  Sole*-  *j 

nizandofiin  Milano  quell'anno  ifteffo  1669.  la  Canonizatiotie  diS*  ' 

Miri»  Maddalena  de  Paiai>ad  eflb  fì  addogata  la  cura  del  fontuofo  ap+ 
parato  »  che  fàfatto  nel  tempio  del  Carmine ,  effendo  òpera  di  lui,cosi 
molte  ftrofc  $  verfì  faffictfottopofti  à  i  quadroni  che  rfpprtfetttaua* 
«Qcte  operatimi  detta  Santa ,  come  gli  etogij  Ati  cartellóni  èfpoftù 
J>kdeperriòalle ftampe  la 
<-  MtlàtHnte  ietti  fifte  fatte  net  folcnni^art  UtMoumcMeSàntifc 
:.   saia*       come  anco 
La  Vita  di S.Maria  Maddalena  tfeftagf. 
diuifa  in  due  parti  ,  con  la  prima  parte  da  lui  ordinata ,  &  abbreviata  .  > 

ftvmofso^vM  lettura  pubb^  >  1 

.      ■•  «  <  ^  .   * •  T 


f»r.n 
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GIVSEPPE  MAfttt  GR&PIGNAttO. 


NOn  è  di  meftieri,  che  la  mia  penna  formi  gli  encomi  j  alle  virt  A 
di  Giufeppe  Maria  Gradignani*  mentre  dal  noftro  grande-* 
ArciuefqoUO  ÀlfenfoLitta  gli  trotto  con  pubbliche  patenti 
te  flato ,  ed  acclamate  .  Eflb  nel  Seminario  Maggiore ,  hauendo  eoa-» 
tutta  feliciti  ttmùàati  gii  AutKj  iti  fflofofi* ,  e  ài  teologia  -,  ottJpnceT- 
trcdiqucftclalaurea^ncotódcirvna,  e  dell'altra  legge  r  Aggregato 
alla  Congregarne  de  gli  Obtoti  »  ftticò  virilrae*te,miniftrando  fiera* 
nienti}  predicando ,  infognando  la  via  del  Signore ,  per  lo  fpatio<li  di** 
ci  anni  in  S.  Sepolcro*  e  per  quello  di  ventanni  portò  il  pelo  di  Paroco 
in  $.  Oso.  fui  murò,  eòo  4atooftf ationi  Continue,  di  religiofiti,  d'inte- 
griti ,  di  prudenza  §  onde  come  egli  è  insignito  co9l  grado  di  Protono- 
tario  ApoftolicO,  &  è  c*pade  d'ogpi  dignitd  Écclcfiaftica .,  così  è  meri* 
teuole  d'ogni  maggior  lode;  mal  fapen do  la  mia  debolezza  corrifpon- 
ràtxpà  qoel  Signore  $  che  pofledendo  le  lingue  Spagnuola  ,  Francele  *  e 
Tedefc*,  da  tutte  dourebbe  eflert  celebrato.  Fri  tanto  le  (lampe  ef- 
prèmono  efle  il  di  lui  valore  col  panegirico  da  lui  detto  nel  Duomo  Y 

Anno  166  J.  intitolato;        Mmirio  di  S.Carlo . 

^  GlV- 
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G1VSEPPE  MARIA  MARAVIGLIA. 

/andò  i  Chierici  Regolari  Teatini  rkeuettrro  «ella  Rcligiope 
Giufcppe  Maria  Mamjrìa ,  penfandofijdi  accoglier^  nel J^t 
ciclo  vnaftcUa,  v'eeetifctovn  foie,  che  tutta  dOueuaim* 
Orari».  Applicato  a  gli  ftudij  ,  preoenne  con  le  felici  via- 
fóce  gli  annideirctd*  dimofaàndoftcosì  docile,  pWnto^fpiritoib ,  che 
fé  etto  porcai*  la  Marauiglta  neltognome  :  J'ecqfiauaicalmcntc  ne  gli 
anioH,cckifuoicofKlifccp<Ji,cdcimacftri.  A  pena terminò  gli  ftor 
dij,  come  difoepolo,  che  fu  portato  su  la  catedra ,  come  Dottore ,  leg- 
gendo in  Veoetiafilofofia*  e  teologia»  con  anra  cosi  granfe»  chela  ?«- 
xiidiliiijdallafama.oonxratìbadlpno^  pct: tutti ilki veniuacctebrau- 
QSCi  Signori,  jsonfctitodoft  htpjti  da  cosi  cafaa  letteratura,  accompt- 
gnatad^wiiwUriWefoauità  di  tratto,  ed  tfqnifiu  prudenaa  nel f  ope- 
rare ;  fé  gli  inoltrarono  oltre  modoaffcefctoQati  ;  e  vacando  m  t>adoa la 
lettura  <Ufilofòfia  morato  >  benché  fempre  mai  foffe  cofturae  di  darla  d 
lettori  Molari,  con  gratiaiufolita,  ed  apptaufaben  grande»  laconfet*. 
vonoel  noftro  Marauiglia  j  Faticò  eoli  duoqocin  qucUa  catedraper 
.  dicife'tte  anni  continuami  con  fodis&rioQOcosidqana,  die  ouei  f«t- 
dentiffirai  Riformatori ,  con  atcre&ùnbàto  dfclHpdhdio  confiaerabiM , 
,4ÌPWftr|rftnoUÌWtM^aadc> che  diluì  arcuano  «  Àncai*  fa*R*K- 
gione  contribuì  i  i  meriti  d' vn  tantliuomo  i  douuti  honori .  frià  vol- 
te lo  chiamò  co'l  Aio  roto  di  Capitoli  Generali  in  grado  di  Vili  tatore 
di  tutte  due  le  Prouiodc  di  Lombardie ,  edi  Dcffinitorc ,  &  allafineT 
honorò  con  la  carica  fuprema  di  Prepofito  Generale  •  Giaco  la  frónte 
di  facra  mitra,  che  dell'auttoriti ,  e  commando  efprcflb  della  fel.  menu 
di  Clemente  IX$  glHtyquffi  *vlua  fotta  conferita  {  fitrouaal  prefence 
Vefcouo  di  Nòùara,  oue  con  la  vigilanza!  dottrina,  ed  cffcmplarki  il* 
dirizza, ottimp-Paftoie, le  fucgreggtaUlotenta  fatate*  Hi  da&ra^p 
.ftampe;  v  .  ..  jL     M 

Lt ga  imiti t ,  mirali f  »  oc  fpiritÉtalis prudenti**  Vtàeùa  i  óry*  m%. 

\         TrotektHEthieopoliticvmlbid.i66o.foL 

Vfcudomantìam  Veteru*  ac  Tifotericoru  expbfm.  Veneti  I  éfcufal. 
HfirjHtfàH  (*l?flem  »  fine  legatmm  ,  $  tèlo  ad  Vfinripèìr  CbrifìàMnòs  • 

zittii  Mahr fitte  ieSammoTontificé.  Venetijt  1667*10  4.  \u 
Gli  frrori de i Sautjja,  Veneti*  1 666.%. & f.  2. Hema i »:ipr.T f. ;  • 
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.  GIVSEPPE  MARIA  VISCONTI.  '*■ 

OKiondodai  Rè  dei  Longobardi ,  figliuolo  di  Regio  SéaatOK ,' 
e  fratello,  e  Zio  di  Marchefi,»èjtP.  Giufeppe  Maria  Visconti . 
In  tenera  èli  indoratoli  IfeaMtodei  Padri  Predicatbw.at:- 
«ebbe  Io  fplendore  ài  quella  chiariffinfe  Religione  con  fa  tidf>iìei ,  o 
xkJ  Aio fangue^e  dell'ingegno  anco  te1.  Dottorato/i  inlilofofia ,  e  teo- 
Jogia,  foftenne  nelle  pnà  ragguardeuoli  Accademie  del  Tuo  Ordine  ca- 
riche vireuofiflrme*;  i-efleper  lofpatio  di  tré  anni  fitofofia  inS.Eu- 
ièorgio,  cper  altri  tré  tì  fa  interprete  delle  facrc  fcritture .  Nel  Colle- 
gio di  S.Ttimafo  dì  Napoli  vn  anno  fu  Maeftrodegliftudij*  eperfei 
anni  he  fu  Reggente  in  Sant'JBuftorgio .  Hcbbe  la  carica  di  Prouincia- 
le  per  ducanm^pofeia  d'Inquifitore  ,  prima  nella  Città  d* Alexandria , 
-  ed  attualmente  in  qntella  di  Nouara  *  Lo  ftcflb  ,  non  mcn  valente  su  i 
pulpiti  ^chcLncik  catedre ,  ■  oltre  la  fodezza  della  dottrina ,  hauendo ,  e 
bellezza  maeftoia  d'afoetto  y  e  maniera  dèlicatiffima  di  dire ,  fono  gii 
mólti  anni,  che  facendo  i  Quaresimali,  sfacquifta  gli  applaufi  di  chiun- 
que Tafcoita  >  come  è  atraenuto  nel  Duòmo  di  Como ,  e  di  Lodi  *  in  S. 
WariaiNouclia  diJPircnzcj  iaS.  Giouanni,e  Paolo  di  Venetia;  ne  i  Ca- 
.  calieri  di  Pifa  r  nella  Rofa  di  Milano .  La  cui  virtù  anco  fpicca  nel  fave 
ailg  congiunture  >  ingegneri!  panegirici ,  ad  honor  dei  Santi  ,  vno  dei 
<QuaUé, 

ITregidetUlittgua. 

da  lui  fatto  in  s.  Erancefco«di  Milano  per  S.  Antonio  di  Padoa*&(UaK 
patii  l'Anno  1652. 


'"':'..  ri       ..*<     -" 


»  .-     ^(SivSEPPE  MILANI. 

OSfcruai  pia  volte  *  che  chi  volta  le  fpalle  i  Dio  »  per  Io  pia  vrtà 
in  graui,  e  trauagliofe  feiagure  ,  Veftì  Giufeppe  Milani  l'ha- 
bito.Ciéricale,  e  nel  Seminario  di  P.  O.  alleuato,  come  che  era 
di  bell'ingegno,  in  molte  feienze  riufcl  eccellente .  Inftabile  nell'intra- 
prefa-militia,  depofe  l'habito,  e  prefa  moglie,  nel  giro  di  pochi  anni»  fi 
pianfe,  come  (cariò  di  beni  di  fortuna»  cosi  carico  di  figliuoli  •  Stretto 
dalla  neceflkd ,  fece  ricorid  all'opere  dell'ingegno  ,  procacciandoli  il 
vitto  con  leggere  Retorica,  e  Filofofia,  &  anco  Teologia  in  varij  Con» 
uenti  di  Milano  ì  ne  i  quali  del  proprio  Ordine  fi  trouauanopenurioi* 
di  Macftri  in  fi  fatta  material  tempre  più Jtt»uftiato,fi  ridufie  ad  aprir 

pubblica  fcuola  di  GramnwticaiecfHumaftUiin  Porta  Nuoua  .  Creb- 
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bero  i  difmifuri  le  Tue  feiagurc ,  poiché  altri  ftrumenci  noti  hauendo  » 
per  procacciarli  il  vitto,  che  la  lingua,  e  la  manoideU'vna,  e  dell'altra^ 
retto  priuo,  fuorprefo  dall'apoplcfia  9  affretto  d  mendicare  co'i  cenni 
dalla  pietà  de  i  paflaggfcri,  per  amor  d'Iddio  la  commiferatione ,  &il 
poucro  vitto,  appoggiato  al  cantone ,  che  chiamali  dell'Olmetto ,  rin- 
contro la  Chiefa  di  S.  Siluetta)  in  Porta  Noua .  Scriffc  in  verfi  volgari  ; 

Il  ritratto  -pero ,  e  naturale  itila  Donna  pudica  ,  e  timorata  d'Iddio, 
à  cui  aggiunfe  j 

Vna  bricue  deferittione  della  miferia ,  &  vanità  del  mondo . 
flampati  da  Pandolfo  Malatefta  l'Anno  1 6 19.  in  Milano  • 
•    La  Vita  di  S.  aquilino  .  Milano  1 6 o  5 . 

RclationedelT apparato,  fatto  nel  Duomo  per  il  B.  Carlo  li  4.  Tty* 
uembre  itfoj. 
fimilròentc  in  lingua  Milanefe  ftampò  vn  libro,  intitolato  ; 

raron  Milanes  della  kngua  da  Milan •        ò  fia 
••  Trifcian  da  Milan  de  Upamontia  Milane  fa. 
in  cui  prona,  che  i  veri  noftri  vocabili  (  ancorché  corrotti  )  hanno  ori- 
gine fondata  nelle  voci  greche,  e  latine ,  adducendo  in  queno  propofi- 
to  molti  verfi  milanefi,  in  lor  genere  molto  belli,  nei  quali  riufeì  ec- 
cellente* - 

GIVSEPPE  OLDRADO . 

Glufcppe  Oldrado ,  portato  dal  genio  i  gli  ftudij  delle  leggi  %  ne 
conlegu)  la  laureai  e  non  contento  di  rendere  douitiofoil 
proprio  intelletto  nell'acquifto,e  poflefTodi  fi  fatte  dottrine, 
lie  volle  anco  con  vn  formato  volume  trafmettere  dotti  fpkodori  i  gli 
altri .  Nemico  dell'otto,  e  de  i  mondani  diporti ,  coltiuò  la  letterata-» 
Minerua ,  applicandoli ,  e  come  Hjuomo  prodente  all'attenta  fatica  *  e 
come  aquila  pellegrina  ad  ekuatovolo.  Inguifad'vn  apeinduftrio- 
la*  aggirandoti  fri  i  fiori  delle  leggi,  fi  trattenne  con  genio  particolare 
su  i  referitti ,  &  le  dedfioni  del  Senato ,  così  di  Milano ,  come  d'altro 
Citta,  e  Prouincie;  e  ne  compofe  vna  quinta  eflenza ,  ed  vn  dolciffimo 
fauo  •  Che  fé  bene  molti  altri  in  quefto  argomento ,  prima  di  lui  ha- 
ueuano  fcritto  ;  cflb  ricordandofi ,  che  la  fecondità  dell'ingegno  ritra- 
ila fempre  mai  nuoueviuezze,  enuoui  accrefeimenti  alle  materie  gii 
maneggiate  :  volle  adempir  le  fue  parti ,  proteftandofi  con  faffiftenza 
della  diuina  gratia^liauer  felicemente  ottenuto,  ciò  che  anfiofo ,  -e  fa- 
ticofamente  haueua  ricercato  •  Dedicò  queft'opera  alla  gran  Madre 
d'Iddio  a  mettendole  in  fronte  quefte  confiderabili  parole  •  Deipara 

Aaa  Vir- 
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Virghi  in  vafliffitholuris  pelago  miffimo,  fpUndidiffimo^  fydcri>q*oi  ' 
jtu&orem  labàntem  fnlferiti  iuuerit  ifetuauerit  à  multi s  per  iculorwn  fin- 
Gìbus  intaUum  moffenfum ,  deuotionis ,  gratique  animi  monumentimi  da* 
tum,dicatum .  Il  titolo  del  libro  è 

De  liner  is,  &  mandatis  Trincfpum .  Medici.  1 630.  ft>L  Bidell. 

GIVSEPPE  RIPAMONTE. 

>  ^^\  O  M  E  Toro ,  metallo  nobiliffimo,  fi  ricaua  dall'humi li  vi  feerc 

I  ff         della  terra  .'così  Giufeppe  Ripamonte,  huomo  dottiffirao  , 

I  ^-^  riceuette  Ianafcita  da  Tignone ,  miferabil  villaggio  predo  4 

Brìanza .  Applicatoli  i  gli  ftudf  j  fi  fece  Vatentepo(Te(Torc  delle  lingue, 
non  che  latina  ,  mi  e  Greca ,  ed  Ebraica  ;  ciafeuna  delle  quali  con  can- 
ta felicità  adoperati»  ,4òtne  fé  ciatottia  gli  folte  connaturale.  Fa  al- 
tresì dotato  di  così  vafta ,  e  tettate  memoria,  che  di  tutto  ciò ,  che  leg- 
geua ,  ne  conferuaua  fidamente  le  '  fpcrift  ;  e  più  volte  hauendo  vdito 
delle  prediche,  toriato  dalla  Chfefasl  Aia  cafa,  in  lingua  latina,periodó 
per  periodo,  minutamente  ladiftendeua ,  come  fé  di  auanti  i  gli  occhi 
ncttaueffe  hauuto  l'originale .  La  filma  della  fua  maeftofa  ,  e  Tulliana 
eloquenza  il  fece  tenere  in  molta  ftimadaiperfonaggi  più  eminenti 
della  noftra  Patria .  Era  egli  di  già  in  habito  Clericale ,  e  Sacerdote , 
la  onde  il  gran  Cardinale  Federico  j  noftro  Arciuefcouo ,  l'aggregò  al 
Collegio  Ambrofiano,  i  Signori  della  Citti  il  fecero  Cronifta  della  Pa- 
tria i  ed  ilGouernatorc  dello  Stato  l*antcpofe  si  moltraltri ,  che-nWU 
prefefiione  Iftorica  erano  eccellenti  ,  dandogli  il  pofto ,  l'honor*,  e  Io 
ftipendio di  Regio Iftoriografo.  In  riguardo  alla  fua  ifquifitaTirrà, 
poco  mancò ,  che  rapi to  alla  noftra  patria ,  non  foiTc  in  altri  Regni 
condotto  ;  mi  no'l  permsfe  il  vigilante  zelo  delfudetto  Signor  Cardi- 
nale, che  tanto  lo  trattennero  che  d9  vn  nobile  Canonicato  nella  Ohie~ 
fa  Regia  Ducale  della  Scala  reftaffe «proceduto*  Delle  fue  opere  fono 
alleftampe; 

kiforis  Ecelefìa  Mediolan.  Decas  prima  . 

Ehtfdem  Tars  altera  iib.iS. 

T<trs  i .  de  Origine,  &  Tontifieau  D.  Caroli  Uh.  8. 

Hi  fiori*  Vatrid  Decadis  3 .  libri  io. 

Decadis  4.  libri  7. 

Ùecadis$.  libri  fé  x. 

HifUr.lib.%.  de  JHta9&  rebus  gtftisThilippilI. 

HifL  Vatri*  libri  8.  debello  Muntuano  . 

DeVtfleMedbulam. 

Scrifsc 
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Srriflc  latinamente  la  di  lui  vita  la  penna  illuftriflimadi  Girolamo  Le- 
gnano, vno  de  i  più  fegnalati  Cauali^ri  delibi  noftra^patria .  Gli  formò 
*n  elogio  l'Abb,  Ghilini  nel  Teatro  par.  1.  fu  teneramente  amatole 
fommamente  lodato  da  Benedetto  Soffogo,  come  fi  vede  ne?  i  libri  5.  & 
$.  de  Tuoi  Epigrammi  ,  &  nell'oda  9.  del  libro  2.  Odarum  >  che  allo 
fieffo  Ripamonte  è  dedicato.  Fi  di  lui  degna  memoria  Picelo  Paolo 
Bofca»  de  Origip*  &  fiat u  Bibliothec*  Ambrofianx.  • 

GIVSEPPE  TREZZI. 

SINO  da  i  foci  verd'anni  fi  dimoerò  nato  i  gli  ftucji j  Giufeppc 
Trczzi  ,  i  i  aliali  con  via*  applicatone ,  e  follecit  udinc  attele, 
accalorato  dalla  fegnahta  virtù  d$i  PP.  Luigi  Copfaloniero  \ 
Àlefiandro  Fiefcbi  ,  &  Ortcnfio  Pallamano ,  tutti  della  Compagnia  di 
Gesù ,  che  in  Brera  gli  furono  eleuati  Maeftri  $  con  la  direttione ,  ed 
affiftenza  de  i  quali  riceuettc  la  Laurea  di  facra  Teologia .  La  di  lui 
virtù,  come  i  cento  proue  conofciuta»così  à  piena  mano  fu  riconofeiu- 
ta ,  fatto  dal  Sig.  Card.  Monti  Canonico  ,  e  Teologo  di  S.  Maria  peda- 
ne *  &  in  apprefib  daH'Eminentifs.  Litta  Curato  di  Brcntana ,  T^qjp- 
go  di  Monza  »  e  Prcuofto  di  Gcranz^no  ,  qc  i  oualt  podi  >  in  Milano ,  e 
inori  gli  fu  addogato  il  pefo  di  Confcffore  di  Monache  ;  trouanaofi 
attualmente  da  i  Signori  Vifconti  eletto ,  &  honorato  con  la  Prcpou- 
tura  di  Somma .  La  di  lui  molta  dottrina,maffimc  in  Teologìa  da  tut- 
ta la  Chiefa  Milanefe  è  molto  bene  ftimata ,  e  predicata .  Hauend'effo 
pronta  per  leftaaipc,c  difpofta  con  mo^p  mirabile,  e  forame  pro- 
fonditi j 

Tutu  la  Teologia . 
&  alcuni  Panegirici  . 

GIVSEPPE  VILLA. 

SE  allo  fcriuere  di  Pietro  Maffeo , nell'Iftorie  dell'Indie Oricnr 
tali  »  trouandofi  le  Città  della  China  tutte  ripiene  d'alberi  di 
bellifiima  vi  fta,  danno  occafionc  di  dire,  che  le  delirio  della.» 
villa  feruono  di  pompofo  ornamento  alle  Citti  ;  fimilmentc  io  poffo 
dire ,  cfcc  da  vn  degno  germoglio  della  famiglia  Villa ,  fi  pre^ja  lan- 
dra patria  di  riceuere  letterato  decoro.  Di  Don  Giufeppc  io  parla, 
che  indoffatofi  l'habito  de  i  Chierici  Regolari  Teatini,  e  nt  i  tempii  j| 
nelle  Accademie ,  e  con  la  viuezza  dell'indegno ,  e  con  l'integriti  de  \ 
coftumi  acwcbt>e  Ipftrp  ajla  fra  patria  9  alla  fua  Religipnfetd  i  fp  ikf- 

Aaa  2  io. 
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fo .  A  pena  dottorato  in  Teologia  y  s'accinfe  alle  fatiche  della  predi- 
ca ;  e  chiamato  alla  feruicù  del  Duomo ,  iui  e  per  vn  Anno  fpiegò  leg- 
gendo dopo  il  vefpro  la  facra  fcrittura ,  e  per  vn  altro  vi  fece  ne  i  gior- 
ni feftiui  le  prediche  formate .  Bergamo,  Vicenza,  Parma,  ed  il  noftro 
Sant'Antonio ,  per  molti  annuali  videro  i  popoli  pendentidella  dolce 
facondia  del  noftro  Villa .  L'Accademia  dei  Fatico  fi ,  aperta  nel  Col- 
legio di  Sant'Antonio ,  delitiò  più  volte  raccogliendo  le  fiorite ,  e  me- 
lare vaghezze  ,  ond'erano  douitiofi  i  difeorfi  del  noftro  Villa  •  Confa- 
grandofi  con  Colemie  pompa  l'Anno  165  4.  il  tempio  di  Sant'Antonio 
da  Monfig.  Alcffandro  Porro,  Vefcouo  di  Bobio  :  riceuette  quella  no- 
bil  fontione  il  complimento  dalla  virtù  del  Villa ,  che  compofe,  e  reci- 
tò il  Panegirico ,  che  fiì  poi  ftampato ,  &  dedicato  al  noftro  grand* Ar- 
ciuefcoqo  Alfonfò  Litta, intitolato  ;  *'  ' 
Le  fare  tinge , 

GIVSEPPE  VISCONTE. 

VNa  felua  animata  d'antica,  e  facra  eruditione,  per  tacere  delle 
dottrine  teologiche,  nelle  quali  era  molto  ben  fondato ,  dir  fi 
puote  Giufeppe  Vifconte  nòbile  Milanefe .  Effo  aggregato 
iati  Dottori  del  Collegio  Ambrosiano,  tutti  huomtai  fcelti ,  e  dotati  di 
fegnalata  letteratura ,  fodisfece'alle  fue  parti ,  &  alla  gloria  del  fuo  no- 
me* col  dar  in  luce  quattro  ingegnosi  volumi,  cioè 
De  antiqui*  baptifmi  ritibus ,  &  ceremonijs  yoL  1 . 
Obferuationes  Eccleftaftica  »  quibus  reteres  confirmathnis  ritus  de* 

monftrantur  -pol.% 
De  antiquis  miffa  ritibut  voi.  3. 
De  Mi  fi  a  apparata  voL  4. 
conferuandofi  nella  Libraria  Ambrofiana  altre  opere  manuferitte  di 
mole  affai  più  grande»  di  quelle,  che  fono  pallate  (otto  À  i  torchi .  Di 
lui  difeorre  Pietro  Paolo  Bofca,  de  Origine ,  8c  ftatu  Bibliothecx  Am- 
brofiana* * 

GOTIFREDO  BVSSORO. 

m 

SE  dairoflernare  l'opere  efterne ,  da  noi  fatte ,  con  felice congiet- 
tura  può  comprendere  la  qualità  de  i  noftri  interni  affètti  \  grati 
bontà  di  vita,  e  rcligiofìti  di  coftumi  dobbiam  conchiudere  che 
fi  trouaffe  nella  perfona  di  Gotifredo  Bufsoro .  Fu  Parocho  del  luogo, 
chiamato  Rondclloj  ma  procurando ,  e  la  falutc  dell'anime  alla  di  lui 

cu- 
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cuftodia  raccomandate,  ed  il  decoro  del  tempio,  i  cui  attualmente  Cer- 
ili uà  s  vsò  tutte  le  poffibili  diligenze  »  per  dilatare  ancora  la  gloria  de  i 
Santi»  e  la  dignità  de  i  tempij,  e  de  gli  altari  »  che  nella  Prouincia  Mila* 
flefe  gli  paruero  più  memorabili  ;  hauendo  lafciato  due  volumi  ; 

De  Fitis  StnSorum  Sanff*  MedioUn.  Ecclefi* . 

ìttm  de  Templis ,  &  aUaribus  ijfdem  dicati*  in  Vrbe ,  ac  Dicecefi 
Mediolan* 
Che  manuferitti  ho  veduto  nella  libraria  Capitolare  della  Metropoli- 
tana .  Da  Gio.  Pietro  Puriceili  nella  Difscrcat.  Nazarian.  cap.  £4.  n. 
3  4.  è  citata  Chronica  Gothofredi  de  Bufsero . 

•GREGORIO  BRVNELLO. 

FRd  i  virtuofi  acquifti ,  che  il  Reuerendiffimo  D.  Cclfo  Dugnàni 
fece  alla  Congregatane  Lateranefe»  vno  fa  Don  Gregorio  Bra- 
ndii .  NelPetd  di  Tedici  anni  »  riceuuto  all'habito  de  1  Canonici 
Regolari »  (èco  portò  vn  teforo  di  lettere  varie»  ed  humane  ,  che  per  Io 
(patio  di  fette  anni  acqniftato  haueua  nelle  feuole  di  Brera  »  addomi* 
nato  da  Maeftri  dottiffimi»vno  dei  quali  fiì  il  famofo  Emanuele  Tefau- 
ro  •  Parto  in  Pania»  e  parte  in  Piacenza»  s'impofsefsò  della  Filofofia»  e 
della  Teologia  »  nelfvnà  »  e  nell'altra  delle  quali  dimoftrò  con  la  fotti- 
gliezza  delle  fpecolattoni  »  la  fodezza  ben  ferma  delle  dottrine  •  Otte- 
nutane la  laurea,  s'applicò  i  faticare  sui  pulpiti  per  lo  fpatio  di  non  so 
quant'anni»  hora  in  Milano»  horain  Ancona  »  bora  in  Venetia .  Fatto 
.perito  de  i  (acri  Canoni»  attefe  ad  vdire  le  confezioni  in  Venetia  »  ed  in 
Milano»  e  nella  Diocefi  Boloenefe  •  Dotato  di  fiorita  eloquenza  »  e  di 
varia  erudir  ione  »  trouandofiin  Rimini,  alla  nobile  Accademia  degli 
Adagiati  fu  aggregato  •  In  profe latine  componeua  fon  marauigliofo 
brìo  i  e  douendofi  in  Bologna  celebrare  l'efequie  al  Rcuercndiffimo  D. 
Marc' Antonio  Gcntile»Generale  de  i  noftri  Canonici)  il  Brunelli  vi  fece 
il  Panegirico  fùnebre  cosi  bello»  che  co'I  beneficio  delle  ftampé  meritò 
d'eflere  tramandato  i  i  pofteri .  Componeua  in  ogni  fpetie  di  verft  la- 
tini con  eroica  locutione»  &  affluenza  grande  di  concetti .  Hi  fcritto 
•in  vari  j  argomenti  quantità  confiderabile  di  fpiritofi  elogi)  $  e  fcritto 
ancora  in  lingua  »  e  latina  »  e  volgare  le  vite  di  molti  Santi  .  Su9)  fine  di 
Febraro  del  1 66$  .fuorprefo  da  apopldia  morì  in  Milano  in  eri  d'Anni 
6%.  Del  Tuo  è  alle  ftampe  ; 

Oratto  in  funere  RcHcrcndijfimi  ù.  Marci  Untony  Gentili} .  Bono- 
.   w*j  641.1/1 4, 

Mh$i4  vhrorum  éUiqnet  illuflrikm .  MedMéni  ap.  Maiétefias  in  4. 
:  '  >  Vir- 
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>)  Vìrtut** Quadriga .  Mediolani  i6%^.m 4. 

,  De Bstitiof* (olaudinis  Consolatine  ■  Mediol.t647.h1S. 

,'  HdlafciatOì 

f|  Le  CoutefeUccademicbe  fotto  nome  4n*gra*nutko  di  R.o%erh  B.+- 

.'"  bhtctli.  MiUno  1650.108. 

' j  Mamrfcrirto  yo  libro  dì  bel  liilìtno  fHIe,  intitolato  ; 

He  Canonici  Ordinìi  Tropagtrione . 
Che  fé  bene  non  ridotto  ad  intiera  perfettione  fi  conferai  nella  libraria 
della  Paffionc,  con  *n  ateo  fuo  libro  infamo  • 
F!  DeiuatMoryiTtutibMi  CtHùutihu  . 

GVALTERO  CORBETTA. 

SE  laptniutdcirniuunffimoPaolo  Giorno  fi  trattaiMeicelebjJ- 
k  la  virtù,  &  mentì  di  Gualeero  Corbetta,  ooflro  Mii«Dcfc,eo- 
nx  pftò  veocrlì  «ci  libro  fet timo  della  Vita.che  feriiFe  di  D.Ecr- 
dioando  d"  Aitalo?  Marcbcft  di  Pefcara ,  douri  molto  più  la  noft»  con- 
tribuirò i  fuoi  poueri  inchioftri  i  rinouarc  le  di  lui  memorie.  Era  egli 
non  {piamente  vaiorofo  Leggifta^SenatorOjmiTno  dei  più  facondi,  e 
iegmUtì  oratori  del  fuo  fccolo-,  e  come  tale  adonto  nella  Regia  Otti 
di  Napoli  ,  mentre  od  font  uofo  tempio  di  S.  Domenico  fi  cdcoraaaoo 
l'cfcquie  del  fudetto  Marchete  t  nettargli ,  come  fece  ,  t'Oratione  fu- 
nebre. Compofe  egli  dunque  ; 

Dmttft  Oratimi. 
Morig.1.  i.dcUaNobilticap.  1 1.  Anton.  Ventar.  Snpplem.  BiUioth. 
!  Cefiwr. 

GVGLIELMO  RHC. 

DA  quella  nobiliffitna  famiglia  vfeirono  hnotninidi  fegnalato 
qualità'  dotati  fri  i  quali  non  deoe  trafeurarlì  la  memoria  di 
Guglielmo.  Attefe  egli  allo  ftudio  legale;  e  come  che  in  tal 
Scienza  era  molto  ben  prattico ,  perciò  per  teftimonio  del  valor  fuo., 
e  beneficio  de  i  pò  Aeri ,  diede  alle  ftampe  va  bel  Volume  io  foglio  in* 
titolato) 

'    Trattatiti  de  jtlitiutimilnil. 

Morigia  iib. }.  cap.  4.  delta  Nobiltà" . 
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GVIDO  MAZENTA. 

Tftasferendofi  di  Gcnmtriam  Spagna  Margarita d'Aùft ria, fpo- 
faca  alla,  Maeftd di  Filippo  III.  la  Città  di  Milana  fòhonotata, 
di riceuerla, e feruirla  di  paflaggio .  Epcr corrifpondtre  alla 
grandezza  d'vna  tanta  Regina  ,  fece  fupetbiflum  apparati  d'Archi  ■ 

trionfali,  di  ftatuc,  d'infcrittioni,  d'imprefe .  A  quelle  fontuofe  pom* 
pe  mi  perfuado  che  fopraintendefle  Guido  Maacttta ,  Signore»  che  alla 
chiarimnia  nobiltà  della  na(cita,accoppiaua  la  fineua  prudente  d*l 
giudiciojchc  però,  e  ne  diflefe  incarta  ?ndiftintoi»cconto,cheda 
lui  manuferitto  fu  inuiato  a  Cremona  4  D*Inni*o  di  Velafco  Concedi 
Haro  &c.  Pofcia  dello  fteffo  da  più  perfoncrirt reato,  fi  rifokidtte  con- 
gegnarlo alle  (lampe,  co'l  titolo  ; 

Apparato  fatto  Atala  Città  4i  Milano  tper  ritenere  &t*  Mikwo 
1598.  m  4. 
Che  da  lui,  allo  (ledo  D.  Intrico  fu  dedicato*  Ri  queftoMazenu  be- 
nemerito della  Libraria  Atnbrofiana ,  hauendole  l'Anno  1603 .  donato  , 
vn  originale  matuiicritto  di  Leonardo  da  Vinci ,  che  tratta-delia  pittu- 
ra, quale  iut  tuttavia  fi  conferuajdi  cui  perdo  fìraentione  Pietro 
Paolo  Bofca,  nel  lib;  de  Origine  ,  testati*  Bibliotfc,  Amtaotìane  * 


GVIDOTTO  MAZENTA . 


MOlte  virtù,  non  v'ha  dubbio»  illuftrarono  l'anima  di  Guidot- 
totlll.  Mazenta  figliuolo  di  qncl  Simone ,  dieinetdgioua~ 
nife  ftudiando  in  Pania ,  in  pretatodelle (ut  fegnatate  ?irtd , 
od  ottima  indotc,  fòaftmtoin  Rettore  di  quella  Vniaerfied  \  editai 
Filippo  Maria  Visconte  fi  fera)  di  Configger  fecreco .  Gasdotto  <tat- 
oue,  non  men  del  Aio  gran  Padre  tà  afluntoiad  dfcre  *no  de  i  pia  confi* 
doni  Miniliridei  Duchi  di  Milano.  Poiché  LodouicoSforaa  coao- 
fcendolo  pieno  di  prudenza,  e  di  dottrinalo  fcclfe,  e  per  Aio  Medico,  e 
per  Tuo  fecreto  Configgerò .  JE  come  che  era  molto  ben  fondato  nelle 
dottrine  fpeoolaaiie,  compofe  alcune  dotte 

Opere  di  Filofofia . 
rendendoti»  come  notò  Già  Bat tifta  Salnatico  nel  Oolleg;  Medicornm 
Mediolanenf.  Scriptis  in  Thilofophia  elarus .  ScriffediluiilMorigiaJ 
nella  Nobiltà  1.  j .  cap.  11. 
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HERMES  STAMPA. 

NObiliffimo  9  e  per  chiarezza  di  fanguc ,  e  per  eminenza  d'inge- 
gno fu  il  Conte  Hermes  Scampa  »  Fratello  del  Sig.  March  efe 
di  Soncino .  Sortì  i  natali  in  Milano ,  mi  pafsò  i  Tuoi  teneri 
anni  nel  Seminario  Romano »  oue  con  tutta  feliciti  s'impoflefsò  delle 
Lettere  humane  :  come  che  le  Citti  più  vafte  d'Italia  gareggiar  volef- 
feijp  neiraccoglier  nafeente ,  e  nell'educar  giouinetto  vn  così  grande 
ingegno .  Trasferitoli  pofeia  in  Perugia»  ri  fece  il  corlo  di  Filofofia  %  e 
nella  gran  Citti  di  Bologna  ottenne  la  laurea  dell* ma ,  e  dell'altra  leg- 
ge. S'addottorò*  nelle  materie  ferie; mi  hebbe  l'intelletto  mirabil- 
mente ingemmato  nello  raghezze  amene }  onde  come  foffe  l' Apolline 
del  fuo  fecolo  ,  toccando  la  cererà  delle  Tue  leggiadriffime  poefie»  ren- 
deua  tutte  le  Accademie  de  fuoi  ifquifiti  meriti  inuaghite  •  Fu  perciò 
econ  feftofiapplaufi  accolto  in  quelle  e  di  Bologna ,  e  di  Veneti  a  fri  i 
Delfici ,  e  di  Pelato  de  i  Difinuolti ,  oue  m  volume  in  quarta  di  varie 
poefie  i  lui  fu  dedicato.  Fu  amici/fimo  degli  Uluftrifsimi  Gio.  Fran- 
cefilo Loredani  »  e  Francefco  Bollani  »  ambi  nobili  Veneri ,  e  pofleffori 
d'eccellente  letteratura -•  Antonio  Abati  non  finifee  d'applaudere  alle  r 
▼iuezze  del  Conte  Hermes  Stampa»  le  cui  Ode  (otto  nome  di  Stampa*»  I 
me  aflume  i  render  pretiofo  il  fuo  accutilfimo  libro  •  O  fi  trouafie  il  ' 
Conte  in  Roma,  ò  in  Napoli»  riufei  la  delitia  di  quei  Prencipi»c  Signo- 
ri» che  da  tanta  letteratura  fi  confeflauano  rapiti .  In  Napoli  per  l'ap- 
punto fi  ritrouò  l'Anno  1*47.  oue  inforgendoi  tumulti  bellici »  e  po- 
polari ì  etto  infieme  con  altri  Nobili»  da  quel  Viceré  »  alla  enftodia  del 
Caftello  dell'Quo  fa  aflegnato  .  U  noftro  prode  »  che  limile  i  Dauide* 
non  men  fapeua  con  forte  braccio  vibrar  l'armi  »  che  con  la  mano  deli- 
cata toccar  la  cetera  »  {ottenne  in  quei  fieri  frangenti  con  generofa  lena 
le  militari  fatiche  *  oue  fu'l  tepninarfi  dell'anno  »  hauendone  trenudoe 
di  rita»chiufe  eli  occhi  $Jr  mondo  ,  e  gli  apri  all'eterniti.  Opere  di 
quello  Signore  fono  molte , 

Toefie  Uriche . 
che  per  la  loro  ifquifitezka  effondo  da  i  letterati  con  tutta  iattanza 
bramate;  fi  fpera»  che  il  Sig.  Marchefc  »  debba  e  ben  pretto  compia- 
cere col  beneficio  delle  ftampe  di  fodisftrc  i  gli  Amia  »  e  render  ivir- 
tuofi  cartolati. 
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S.  HONORATO  CASTIGLIONI. 

Fiori  nell'Anno  570.  Honorato  Caftigiioni  ;  che  effondo  do «TtO 
di  fegnalata  eloquenza,  dottrinai  fancita  di  coftutni,daI  Som* 
ma  Pontefice  Benedetto  I.  fupromoffo  all'ArciuefcouodiMi- 
lauo .  Fri  l'altre  fue  paftorali  fatiche ,  quafi*na  tromba  animata?  con 
tocc  d'angelo,  intento  alla  predicanone  euangelica,  condufle  migliaia 
di  peccatori  i  penitenza.  Mi foprafatto  dal clifpc t tofb  furore  d'Al- 
boino »  Rè  de  i  Longobardi  ,  fu  affretto  i.  faluar  la  vita  con  la  fuga^  • 
Dunque  condottoli  a  Genoa,  carilo  di  meriti ,  e  gloriofo  per  le  dimo- 
{Irationi  della  Tua  fortezza»  dottrina,  e  fanciti ,  dopo  tré  anni  di  zelan- 
tiffimo  gouerno,  fall  al  cielo ,  lanciando  ii  poteri  alcuni**      . 

Commentari}  si  le  [acre  fcritture . 
Ne  i  paftorali  di  San  Gregorio  Papa  /egli  è  fommaitientc  lodato  *  come 
anco  da  Giacomo  Filippo  di  Bergamo  nel  Supplemento  delle  Croni- 
che lib.  1  o.  da  Giouanni  de  Deis  de  fitcceffartbus  S.  Barnaba?  ntu  ytvd* 
Matteo  Caftiglione  de  Origine  gcntis  Caftillione*»  da  Gio.  Franccfco 
Befozzo  ncll'iftoria  Pontificale  i  da  Gio.  Battifla  Carifio  ncJfiidaxa* 
tvoiacro&c.  -r 

HONORIO  LONGO . 

1 

1 

Vigili,  terra  del  Milanefe,poco  difeoflada  Varefejd  la  pàtria  di 
Martino  Longo,  profcfibre  delle  faenze  Matematiche^  Ar» 
chitetto  di  non  ordinaria  eccellenza .  Di  quello  valcnte^iac*- 
que  Honorio;  che  portando  feco  l'indole  del  padre ,  mi  con  auuzutag- 
giofa  eccellenza  da  lui  fupcrata  ;  fi  condufle  i  Roma ,  oue  riufd  molta 
caro,  non  che  i  qnei  Porporati,  e  Ptencipi ,  mi  i  gli  fiefii  Semini  Don* 
tefici .  per  non  so  quali congiun turato  i  Napoli ,  fu  da  quei  Signori 
fommamente,  per  la  Angolarità  dei  fudùgegno  ,  e  flimato ,  ed  ammi*  i 
rato  .Indi  ritornato  i  Roma,  e  di  nuouo  pprtatoffi  ad  habitar  in  Mila- 
co,  in  eti  d'A  nni  6+  nello  fteflò  Juogo  di  Viga ,  xmde  trafle  l'origine, 
terminò  la  fa* vita/1'Anno  i  6qj.  diede  in  MufQft  alle  ftampe  yn , .  '    . 

Difcorfo  del  Tenere,  della  / uà  inondai  ione,  &  fuoirimedsj . 
Da  quello  Honorio,  mentre  dimorauain  Roma,  nacque  Martino/the 
riufeì  leggiadro,  e  fpiritofo  Pocu  •  Di  cui  fi  trottano  ftampace  in  Na- 
poli l'Anno  1*40»  .  . 

Toefie  parte  prima . 

diuif  a  in  Pocfie  amorofe,  fiero  »  &  varie . 
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JGNATIO  ALBANO.     . 

POrtò  il  fuoco  nel  nome x  ed  il  candore  nel  cognome fgtmkr  A I-' 
-  bino  $  «ut  porco  il  vigore  fpiritofo  nell'ingegno ,  e  la  putiti 
delicata  nello  (lite.  Nella  Villa  di  Merace,  poco  dittante dalla^ 
no&ra  Citta ,  egli  fi  formò .  va  Paratifo  ;  e  tenendoli  per  compagno  le 
Mufd*os  gli  efferati  j,  e  compofitiow  poetiche  godeua  virtnofameote 
dii  jtodWrhore*fodisfi»eii  tuoi  vùtuofiimpuilfiv  Diede  alle  ftarapc; 
Diuer fi  libri  d'Epigrammi. 
Ùelattdibus  B,  Cat>oliVwm* .  Medivi,  ltfojf.4». 
£J-  demi  Opufcolt  latini. 
Girolamo  Bosficri  nei  fupplpm.  cap.  u« 

IGNATIO  CARNAGO. 

O  S I  la  patria»  come  il  cognome  di  queft'lgnatio  fu  Carni- 
mr  nato  nettatcrra  così  chiamata ,  che  è  capo  di  Piene  di  Ca- 
tte! Seprio  /Diocefi  dì  Milano .  Età  Carnago ,  e  pure  da  g li 
affetti  della  carne,  e  del  fanguc  totalmente  (laccandoli ,  entrato  noli* 
Religione  de  i  Capuccini >  tutto  fu  intento  alla  purità  dell'anima ,  & 
al  femore  dello  fpirito .  Riufcendogtf  anco  ben  projportionato  il  no- 
me d'Ignatio,  come  che  nelle  fiamme  dell'amor  d'Iddio,  e  dei  proflìmi, 
edefib  micàbiliilenpèa edeua , e  co'l  feruéreidellfe  fue  prediche  pfocii- * 
rana  infiammare  ifuoi  vdttori.  Diede  alle  ftampe.  in  Milano  l'Autfo 
l<f^5*vn  libro  in  4*  bea  voluminofo,  intitolato  f   . 
Taradifo  fpirituale .  < 

i«)cui  ttatu  della  vanità ,  Si  infelicità  ,dellacofc,mofcdane  ,  é  della  feli- 
cità della  Religione  ;  delle  viltà  rdigiofe  >  e  Criftiàne  >e  della  perfet- 
t ione  Euan gel ica.  Stampò  fimilmentc  alcune  ditto tioni  di  Maria  V. 
con  m  t  omo  i  n  feri  tto$  / 

CitUdi  Rifugio .  Milan/t6i$.in+.& 
-    Manuale  dei  Semi  divaria  .  Cremona  i6  *8.  i n  1  z. 
ad  hot>ore  del  noftro  Igq&tio  trouafi  nelle  Poefie  d'Agoftino  Térsago- 
vn  bel  Epigt.  fol*  44.      v 

ALptuìadona  nitent  radijs,  Ignatius,  &  Sol , 
Hic  flagpat  flammis,  alter  amore  calct  - 
Sol  cali  influxu  violas ,  &  Idia  gignit 
Me  vbcri  eloquio  edica  dona  ptuit  &c. 
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IGNATIO  LANDRIANrj: 

GEttarono  nell'intelletto  d'Ignatio  Làtiflriano,  Mateacfe, 
le  per  nafcita  >  &  Monaco  Òli  uet3no  pereletrioocela 
Teologia ,  e  la  perir  ia  della  lingua  ebraica  così  profondi  i 
damenci  ,  che  per  l*vn  ri fp erro  >«e  per  l'altro ftufcì  ia  faccia  dei  moàdo 
ragguardenole  al  fommo .  Col  valore  nelle  feienre  Jcobftfcbe  méntàl 
d'eflere  Teologo  di  tré  Sereniffimi  Duchi  di  Mantoa  9  fràndefcoj  Fer- 
dinando, e  Vincenzo  \  e  Teologo  ancora  deU'Eminenttfs.  Cardin»&fGM 
«lotto .  E  per  4o  poffeflfo  della  lingua  ebraica,prcdicaado  à  i  Giudei;  : 
fece  molto  profitto,  poiché  ed  m  Mantoa,  ed  in  Ferrara,  molti  ne  co«-> 
nertì  alia  Criftiana  fede  .  Nén  farà  poi  marauiglia  fc  vo  tanto  fogge*»' 
to ,  fofle  dalla  fua  Congregatone  riconofciutQ  co'i  primi  honoris  poro»; 
motto,  eoa)  airiftfigne  Abbatta  di  S.  Vittore  al  Corco  »  torneai  Vifìta- 
torato  della  Prouincia  di  Lombardia .  Diede  quefto  «obiiifim»  Pro-, 
lato  alle  (lampe  vn  opera,  dinife in  due  tomi  »  intitolata  3 

Firginis  ftrtus ,  eihfq;  Filfj  Emmanuel  itumtatìi,  &  bmemàtatis 
fcrif  tur alis  Difiertatio  aèuerfus  Hsbteos  4grc. 


ILARIO  BOLOGNA. 


LA  Congregatone  Caffinenfe, illuftrata  da virtuofiflimi perfo- 
n*ggi  >  riccuette  naouo  lume  dalla  rirrù  del  P.  Don  Ilario  Bo- 
logna •  Quelli ,  non  (piamente  procurò  poffedere  le  feienze^ 
fcolaftichc,  e  fpccolattM  V mi  con  particolare  ftudio  tttefe ,  edfeyHtr 
crtfcritture,edaHe  lettere  amene  \  che  però  e  fu  aggregato  i  diuer(f| 
Accademie;  ed  in  Brefria  prò  morto  alla  lettura  delle  Morati,e  stfcjuaflt» 
mi  palpiti  d'Italia ,  in  Milano ,  in  Venetia ,  nelle  Vigne  di  Genoa  t  w v 
Santa  Maria  di  Bergamo,  in  lode  digiti  fi  diedero  alle  (lampe  molti? 
elogi)  ,&  epigrammi  \  in  S.  Petronio  dlBótogna  tacendo  le  Quaresi- 
mali carriere ,  riufeì  vno  de  i  pia  famóftffMÌicatori  de  i  fuoi  tempi . 
La  fua  Congregatone,  confessandoti  di  luifcji  fluita ,  gli  conferì  per 
molti  anni  fl  grado  di  Prior  Clauftrale ,  e  poi f  kùrrcò  Abbate  titolare/ 
honorandolo  con  molte  prerogatiue.  In  età  di  6%.  Anni  terminò  i 
fuoi  giorni  nel  nobili  Aimo  Monafterio  di  Santo  Satoacorc  di  Paula.  1 
Diede  alle  ftampe alcuni  Panegirici  \  '  '  » 

Le  glorie  del  T.  S.  Benedetto .  «  • 

Le  [acre  [foglie  di  S.  Bernardo  •  '        y 

Il  trionfo  deU'vtmor  dittino  per  S.Catarina  d'Egitto . 
etf  alti*  opere.  Bbb  2  ILA- 
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ILARIONE  MONACO. 

PRofefsòlauuMooiftica,(cberuol  dir  foli  tana  )  Don  Ilbrio^ 
ne,  che  io  vece  del  cognome ,  v  jota  della  Citti  ài  Milano  la  pa- 
ttili e  fa  non  (blamente  della  Congregano!*  Cafincfic^mi 
Abbate  ancora  di  S.  Pietro  in  Geliate  #  Ad  ogni  modo  ,  s'cgl  t  era  fo- 
litario,  quant'alle  domeftiebezze  co'i  mondani  \  non  fu  gii  folicario  ia 
rifgaardo  4  i  Santi  del  Paradifo .  Dimorando  col  corpo  in  terra ,  de- 
fidata  con  la  mente  nel  ciclo  %  intento  a  meditare ,  confiderai?,  e  fcri- 
uerc,  con  Incoiti  fucofr,  le  lor  vite  ,  (bpplendo  con  le  lue  flndiofe  Étti- 
che  i  quel  nomerò  che  in  Giacomo  di  Voragine  veniua  defiderato  • 
Scampata  in  Milano  fu  qoefta  fua  fatica  fin  dell'Anno  1494.  ed  hi  in 
fronte* 

Supplementi  illm  de  V oreria* fecunditm,KaUndarwm  Monadici. 
alianti  la  quale  fpiegò  i  Tuoi  penQcri  co'l  feguente  Epigramma  » 
Multar  um  y  itasi  morta, &  nomimi  Lettor 

San&wtm\nofiri  cerne  labori*  ope . 
*Hpn  Mafai  :  wm  falfa  Deum  rocabula  canto  9 

7{fc  ranas  Utehras  bit  HHiconis  babes . 
Hjl  fiBi  inferiti*  1  tantum  oh  fer  natio  folti 
Tanditur  :rt  reterum  pagina  certa  docct  • 


«*•  ■ 


ILARIONE  TADINO. 

C"  Arauàggio ,  luogo  fegnalato  di  Getad'Adda  ,  cht  da  i  Doch  i  (à 
honorato  della  Cittadinanza  di  Milano,  partorì  al  monito  fin-* 
gegnofo  D.Ilarione  Tadino .  Eflb  da  i  fuoi  teneri  ampi  fi  jcqb« 
faerò  alla  Congregatone  Ciftcrcienfc,  e  vi  fece  per  da?  rifpctti  memo-? 
rabili  riufeicc  ;  per  Koflcruanzc  regolari ,  delle  quali  fu  aelautiffisip  j  e 
per  Jo  Audio  delle  belle,  e  buonfc  lettere,  del  quale  tu  amantiffimo*  Poe- 
ta pronto,  ed  oratore  non  igrfobile ,  compofe  \ 

Molti  Or at ioni,  &  Epigrammi  • 
hauend'anco  per  Tuo  religiofo  diporto  tradotto,  e  ftampatp  | 

l  fette  Salmi  >  in  verfi  eroici. 
da  lui  dedicati  i  Luisi  d'Efte,  Diacono  Cardinale ,  che  fu  Protettore* 
della  fua  Congregatone  l'Anno  15  g  j.  Effondo  attnalmento  Abbate  di 
Chtaraualle ,  appretto  Milano ,  lafciò  di  viuere  l'Anno  1585.  Fi  di  lui 
degna  memoria  D.  Roberto  Rufca  *  nel  Compendio  degli  huomini  il- 
luftriCiftmienfi. 

JN-* 


e 


I  LETTERATI  MILANESI.  381 
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INNOCENZO  CHIESA . 

Arico  dei  tefori ,  dell' vna ,  e  l'altra  legge ,  odti'era  laureato , 


Nobile  di  nafeita,*  fpiritofo  d'ingegno*  fatto  pofieffore  della  filosofia, 
e  Teologia  »  tatto  s'applicò  alla  feruitù  ieruence  della  Tua  Religione  • 
Per  lo  giro  di  2  8.  anni  rauco fattoi!  pefo  delle  Prepofiture ,  e  dei  Pro- 
mncialati*  e  mentre  reniva  giudicato  degnò  del  Generalato,  ricufando 
.  le  dignità  offertegli ,  tutto  fi  <fcde  aUa  ritifattzfea  pti  uà  ta  della  fua_. 
cella  J  ohe  non  altra  cura  loefevritaua;  che  bielle  Aie  diuoeiom ,  e  dello 
ftodiofe  òttiche.  Dai  quattro  Euaogclifti  compendiò,  e  diede  alte 
ftatnpe  ;     ~ .  ' 

Rofarim  vitu,  &  Taffionii  ixmhU^M  Iefu  Cbrifii . 
-Per  commanUo  del  Tuo  Capitolo  Generale  cbmpofe',  e  ftampò  ; 

Latita  di  Carlo  Bafcapè  re/cono  di  Tfymorà*  àttimo  té 3  6.  «8. 
La  Vita  di  S.  Siro  Fefcono  di  Vani* . 
I  fucccpòr idi S.  Siro .  [  i 

La  Vita  (t^tejjandro  Saulio  Vtfcouò  litania . 
•  facilitò  la  lettura  del  Martirok>gio,determibaddó  con  gli  accenti  ciaf- 
~<tut nome,  che patena  d'ambigua  pronuntia .  Scriflc alcune  formule 
attenenti  d  gli  Offici j  della  fua}  Congregatone.  Circa  l'Anno  1622. 
formò  le  Regole  »  e  Conftftuaoni  al  Collegio  delle  Vergini  diS.  Filip- 
po Ncrio  di  Milano*  inftituite,  e  fondate  con  la  direttione  ,  e  configlio 
.<U  lui  dalla  Sig.  Veronica  Calcaterra ,  delle  quali  per  mokisnni  hebbe 
ancora  il  goùerno .  Compdfe ,  alla  fimilitudine  di  Valerio  Mafsìmo  , 
.tu  lihrosm  lui  regiftrando  le  rirttke  i  meriti  de  i  benefattori  della  fuai» 
Congregar  ione.  Formò  altresì ,  e  con  ogni  módeftiarn  (incero  rac- 
conto della  faa  rita  •  Dalla  coi  penna  vfeiròno  molte  fegnalate  dot- 
trine ,  e  documenti ,  fpettanti  alla  fua  Congregatone .  Fu  codi  fpiri- 
tofo d'ingegno ,  che  da  fé  medefimo  ,  nd  gironi  dieci  giorni  apprefe  i 
teggere  commodamente  le  kttert  ,  e  parole  ebraiche .  Così  viuace  , 
che  di  qualfiuoglia  foggetto,  benebefofle  coleo  alftmproiHfo,  acuta,  e 
fondatamente  difcórreua  ;  così  manierofo ,  che  cotti  i  Tuoi  colloqui) ,  e 
difeorfi,  da  dolcezza  indicibile  veninano  conditi ,  e  inzuccherati  5  così 
attento ,  e  diligente ,  che  trouando  nella  lettura  de  i  libri  qualche  erro- 
re, ò  di  penna ,  ò  di  (lampa ,  non  poteua  trapalargli ,  fenza  <orrcgger- 
gli.  E  cosi  felice  di  retìa  *  e  ra degnato  di  fpìrito,  che  fuorpftfo  dalla 
cedui,  conteibuì  i  Pio  tna  quantità  così  grande  di  focw  lodi,  che  nel 

.     )  g«0 
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giro  d'vn  anno  compofe  tanti  fonecti ,  quanti  fi  richiedono  a  fpiegar 
tutti  gli  Euangelij  correnti,ed  i  celebrar  le  fede  di  quanti  Sancì  ci  ven- 
gono nel  Breuf  ario  Romano,  da  Santa  Chiefa  nropofti ,  che  co'l  nome 
di  facro  Chpto,  furono  da  lui  intitoliti  •  Qpefii  ,  che  Teppe  fciogH^al 
cielo  le  voci  di  canpro  cigno  ;  feppe  da  i  pulpiti  dar  il  fiato  alle  trombe 
apoftoliche,  fpuentencidifeorfi,  endleptedichedimoftranéoilAo 
virtuofo  talento .  Tante  fue  virtuofe  quattri  {erutrpno  di  calamitataci 
obbligare  i  popoli  ad  amare»  e  beneficare  quella  Congregatane  ,che~» 
era  madre  di  così!  e  lesati  foggetti .  La  onde  per  cagione ,  e  rifpettodi 
lui  il  Collegio  fegnatotO  di  S.  Alcflandro  ,ft  n'andò  di  beni  temporali 
notabilmente  beneficato*  Alla  fine  quello  Innocente ,  di  nome ,  e  di 
cpftumi^dopo  il  cotto  dVua  tita,  fi  può  dire  irriprenfibito ,  {emendo* 
gii  il  fer  up  re  del  la  febbie  acuta,  cotae  di  cocchia  focofo  e  qua)  nuovo 
Elia ,  nella  Tua  eti  fettuagenaria  li  1 6.  d'Ottobre  del  1 63  7.  gii  riufat- 
xato  covi  duttili  jat rametti,  Jp  rapi  alla  tetta,  e  come  fi  (pera,  lo  trasfe- 
rì neJparadifo.  Gie.  Pietro  Puncetìi  fi  di  lui  mcn  tionc  Ditfcttac  Ni- 

IPPOLITO  PORRO; 

Ir*   Natoli»  >  e  n^teo^ 
-4    lUorici,  tempre  fiorì  l'antica*  tk^  famiglia  dia  Porri.  Sca- 
-**  6ao,edAntpnio,feguacidiMartó,opcraronoipròdiGio. 
Galeazzo  Duca  di  Milano  con  unta  bramirà,  <Jie  pei*  dc§o  a  mercede 
furono  creati  Cotti  iì  Potenza,  e  Macc^cfi/di  Valrrebbia,  e  fialetta.»'  • 
Giulio,.c£*]eazto  feguaci  diMinerua  riufànonoecceilenti  nella  peri- 
ti^ delle  leggi*  ed  al  Collegio  de  i  Signori  GiuriconfuM  di  Milano*  ben 
degnamente  furono  arrotai .  Mi  rifiorì  la  virtù  di  così  degna  fami* 
glia  in  Ippolito  Porro,  che  Getttilhuomadi  cappa,  e  fpada,  compofe, 
&  dedicò  al  Sig.  Cardinale  Borromeo  noftro  Arciaefcouo  : 
La  riti,  &  morte  ieila  Sig.  Cornelia  Lampugnana  Kbi • 
ftampata  in  Pauja  l'Anno  16%+  in  4*  fiaropò  ancora  tn 
Giornèe  per  far  gloria  A  Dio  .  Milano  1625*  •*  16. 

libro  lodato»  Ago&inoTcriago  in  piùd>n  luogo  >  dicendo  i  carte 

CaUfiibw  fuppar ,  facimdo  Vimini  plenus , 

Digna  beo  tuUus  camina  fcriptar  bias . 
Htftka  Ton?$ibi  cali  fapitntia  fertttr, 
CtHt  coli$>  ant  bominum  colica  fa&a  legis&c. 
AlaofttoPOCte  fiè  dedicato  to  libro  fpi  rituale  intitolato  Porta  r  dal 

.che 
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che  Io  fleto  Terzagd  prtfc  motiuadi  formare  i  di  lui  lòde  tb  Epi- 
gramma 4  carte  37. 

IPPOLITO   SETA. 

SEguita  che  fu  la  morte  della  gloriofa  memoria  di  S.  Carlo,  molti 
con  dotti  panegirici  cdn{r}bt|ird no  riuertnti  offequij  i  così  bc- 
nemeritb  Pallore .  Fri  gli  altri  Ippolito  Seta,  Dottor  dell'vna, 
e  dell'altra  Jtggd,  81  Prepolito  di  B«ft*gttftde,c*l«foandògli tón  6grti' 
pompa  potàbile  l'efequie  odia  Ara  Chiela  Pwpefitarale»  ri  fotf  1' 
Or  ariane  funerali  « 

che  fu  ftampaca  io  Milano,  Tacimi  1 5  #5 .  i*  4. 

ISIDORO  ISOLANI. 


«« 


POche lodi, ornai  difpofte  n<>6  ttoflbtto  corrHjpondere i  i  molti 
meriti,  ed  i  i  talenti  legnala»  di  quo  infido  ro  Ifolani ,  da  cui  la 
Religione  Domenicana  ricenettt  infcftinguibile  fplcndoro. 
Circa  l'Anno  15  20.  tifle  quello  eccellente  ingegnosa  cui  capaciti 
abbracciò  tutte  le  fìlofofièftfe ,  e  f  Mlogkhe  itettì-itte*  poffcdctie  citi 
te  lette»  human*  i  «fori  dtilq  cHuia*  Iettate  re  $  e  he  i  facVf  Cànorti  tfcn 
variato»  e  «ài  putyitrbeil  facondo  *rftf(tf  dei  più  raggùardtuoliVir- 
tudfìdcffco  tempo.  AirinteMdttè  ftlfce  accoppiò  làpfehnactuditai 
oon  contento  d'mliignar  con  !»  toc*,  volte  àmmaeft  rat  con|feKinchio* 
ftri  ;  e  non  che  viuo ,  defbafó  afacora  pattare  f  i  pofteri  ilei  fuòi  ttvik 
diti  volumi,  che  furono  j 

De  futura  mundi  noui  mutatione,  &  làèifbns  auree  meufd  ftdh  4. 
De  vario  temùarum  decurfu  militanti*  Ecclefia  libri  4. 

j       De  Kelunì*  &  Trmcipum  omnium  inftitutis  •  , 

S  unirti  a  in  quatuarf art es  diftributa. 

De  dtemiute  tùmuli  aduetflte  Uueéroem  Uh.  4. 

QgLsftione*  de  igne  inferni ,  de  Vurgatorh  de  meritò  untotéttom  H 
Turgotoeioi&c,  .   >  ** 

De  temute  6o*cefKknk  B>  Wrg.  kb>  z. 

La  mdnhà  delie  famiglie  di  Milano .  l 

tìlthèominiiUuflri  Domenicani. 

Fsts  B.  Vermut*  de  Binafco  Maniuth  S.  Marth*  Mediatoli .  De 
luuàibui  ftbiì  Me  dio  Uni  or  atta . 

De  Danis  S.  Iofepb  fponfijk  Fitg. 
Librojche  fu  da  lui  dedicato  al  Papa  Adriano  VLcfinalmcnttf  compen- 
diò l'Opera  d'Alberto  di  Saflbnia  intitolata  i  M* 
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di  tuiPaoloMor.  1. 3.C.  jj>.  della  nobilri di  Milano, Bei.  Lc.59.ddl" 
Idorie  di  Milano, il Gbilini  nel  Teatro  p.x.  Gio. Pietro ParìceUi  in 
viti  S.  A  ri  aldi  1. 1.  r.  1 1.  Anton.  Pouenlo.  Apparai.  Sicr.  ro.z.Aacon. 
Verder.  Supplem.  Biblior.  Gefner. 

ISIDORO  SOLARIO. 

EStiota  è  la  Religione  chiamata  gii  degli  Apoftolini,  che  habi- 
tauaoo  i  S.  Ambrogio  ad  Nemus  ;  mi  le  memorie  de  ì  lettera- 
ti, confortiate  nelle  Biblioteche  non  poffooo  gii  mai  perire. 
Ucci  fri  quelli  Ifidoro  Solario ,  Religiofo  di  quell'Ordine ,  che  cucndo 
P*™  t0>  «  ralente  eflbrcifla,  diede  alle  ftampe  rn  libro,  picciolo  di  mole, 
mi  di  foftanza  ben  grande,  intitolato» 

RemediuthprdferuatiuKm,  libcrdtiunmq}C<Mtr*  omnes  dsmvttM  w- 
turfm.  MedioUnimH.1636. 

ISIDORO  SPREIAFIGI. 

VEfte  l'habito  de  j  Minori  Oiferoanù  il  P.  Ifidoro  Spreiafiri ,  « 
ceti  merito  delle  he  virluofec^itaaconifta.cdafeftelfo» 
eeallaluaReligionemoltalode.  Come  latore  si  moftra- 
te  lafpiritofa  viuaciti  sii  le  catcdreic  come  Predicator  Generale  fo- 
ditia  alle  cariche  Apoftoliche  da  i  pulpiti .  Fonica  dal  genio  alla 
poefia Italiana,  in  octaua  rima  hi  comportai 
Il  Strafico  Eroe  ftigm*ti%*to ,  & 

L'Ifi'fiihiofti'^HtmdjilKfia. 

LANCELLOTTO  DEGIO: 


QVando  la  famiglia  de  i  Dea; ,  per  molti  rifpetti  non  n 
encomij  fegnalau.-feglidautcbbcroperlo  merito  eminente 
dei  due  fratelli  Lancellotto,  e  Filippo, ambi  per  legale 
1*0'  letteratura  jjlqftriffini.  Difccpolo  del  gran  Leggili» 
Aleflandro,  (bggettonc  di  prima  taglia  fil  Lancellouo,che  come  iplen- 
ictte  per  titolo  di  rara  integriti.detto  da  Catellano  Cotta  de  Iurifpe- 
rìtìs  1  Vtr  iiìtegerrimits'.  così  hebbe  tanto  polTeffo  di  dottrine  legali» 
the  ne  fiifamofo  Lettore  in  Pania,  oue  anco  rerminòlavita  l'Anno 
j  joo.fcriffc.dice  il  Metto  CitelaaoA  anco  Paolo  Morigia  1.  j.cap.  i> 

*"...■  ilo- 
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è  lodato  da  Marco  Lieta  lib.  de  Vrbc  Mediolanenfi  ;  da  Mao  tua  die  VU 
ris  illuftribus  &c, 

•LANCINO  CVRTIO. 

Sommamente  ingegnofo  vien  acclamato  Lancino  Curdo ,  l#cfai 
opere  con  fano  giudicio  bilanciate ,  e  fono  di  profonda  dottri- 
na,  e  di  fublime  delicatezza  ben  piene .  Attere  alla  Poefia  lati- 
na, e  come  ricoueraffe  nel  feno  tutte  le  orafe,  ne  ftaoipò  alcuni  tornii 

Epigrammatalibr.  io.  fol.M edili.  15  21. 

Situar  um  lib.  12.  fol.  Medici.  1 5  5 1. 

Meditata  in  hebdomadam  oliuarum,  cimine. 
rimanendone  alle  mani  de  ifuoi  eredi  vn'altra  quantità  confiderabitó^ 
che  fé  ben  da  quel  fecondo  ingegno  nate  j  detterò  feftipre  nelle  tene* 
bre  fepolte.  Morig.  lib.  3.  della  nobiltà  di  Milano  e.  4.  il  Borfieri 
Supplem.  e.  12.  Conrad.  Gefner.  Appendic.  Biblioth.  Gio.  Giacomo 
Frifio  Biblioth.  Monfig.  Giòuioin  Elogijs  Do&orumi  con  Gio.  Lato- 
ino  iui  addotto,  &  Stetano  Doleino,chc  gli  formò  il  Arguente  epitafio  1 

En  virtutem  mortis  infeiam . 

Vtuet  Lancinus  Curtius 

Sacula  per  omnia  '         ""' 

Tantum  foffunt  Camoen*  •  ^ 

»  i  I  » 

LA  NDOL  FO. 

NE  L  tempo ,  che  la  vitiofa  corruttela  infettaua  il  Clero  Mi- 
lancfe*  effondo  i  Sacerdoti  ammogliati ,  anzi  concubinari)  > 
fimoniaci,  e  fcandalofi  ;  nulla  curando  nei  richiami  della!» 
Chiefa  Romana ,  ne  i  rimproueri  Apoftolici  del  Santo  Leuita  Arialdo» 
riffe  Landolfo  Idoneo .  Elfo ,  come  adherente  de  fuoi  Compatriota 
▼itiofi ,  ftillò  dalla  penna,  inficine  con  glBinchioftrì  iNdeno  contra 
Sant'Ariaido ,  e  i  fuoi  Compagni ,  per  cagion  de  i  quali  fi  querela  net 
prologo  delle  fne  Iftoric  d'hauer  patitole  dannijtd  incomodi  rileuanti .« 
Scriflcegli; 

Libros  quatuor  Mediolanenfium  Hìfieriarum . 
che  fono  continuati  fino-alla  morte  di  Gregorio  VII.  che  fu  fanno 
1085.  Due  copie  manulcritte  di  quefle  Iftoric  fi  cenferuano  nella  li- 
braria del  Capitolo  Metropolitano ,  e  fé  ne  vàie  il  Pur  ice  Hi  DifTeifcat, 
Na2arian.c.37»n.i3.8cl.i#c,a.n.3.deS,Arialdo,cdaWoue. 

Ccc  LAN- 
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LANDOLFO  DI  SAN  PAOLO. 

•  • 

STudjofo  fcriteore  ,  e  pieno  di  pieti  Criftiana  fu  Landolfo  di  San 
Paolo»  così  detto,  perche  fu  Curato  di#S.  Paolo  in  Compito* 
Diede  al  mondo  ; 

HtflOMS  èicdWlML 

die  cominciando  dall'Anno  105*7.  continuano,  fino  al  1136*  Viflfeaf- 
Jfett^onariJfifliod  i  Sancì  Arialdo  »  Herlembaido  >  td  i  i  loro  adhcrcnti, 
chezelauano  Phonor d'Iddio» e  della  Chiefa.  Quatte  Iftoric »  che  ma» 
nuferitte  fi  trouano  nella  libraria <iei  Signori  Ordinari  j  ;  Gio.  Pietro 
Puricelli  pensò  di  dar  alle  (lampe*  Certo  col  mezzo  dei  torchi  fu da 
Juipoftainluce; 

TaffioB.^tr  ioidi  Martyris. 

che  da  Landolfo  fiì  fcritta  i  cdal  Puckclli»  per  commodo  dei  Lettori  m 
3 8.  capitoli  riparata» 

LANFRANCO. 

GRati  lode  della  virtù  di  Lanfranco  Milancfe;  che  da  Parigi,  laJ 
Metropoli  della  Francia»  fofle  al  maggior  fegno  (limata .  Sot- 
to Filippo  Rè  di  Francia ,  al  tempo  di  Rodolfo  Imperatore» 
nell'Anno  del  Signore  1294.  fé  crediamosi  Vuolfango  Giulio,  nella 
Cronologi  Medica  vitTe  qucfto ecccllcntiifimo  Chirurgo*  Eflbècoi 
ferri  alle  mani  fgombrò  da  i  corpi  caggioneuoli  le  infermità  contratte» 
«titola  penna  ben  maneggiataammaeftrò  i  poderi»  in  qualgttù  di- 
portarti nellacutmde  i  tormentati  infermi  .  Da  lui  fa  ferii  ta^e  pjùfol» 
te»  ed  in  più  luoghi  ft^mpata  ; 

Chirurgia  magno ,  &par*a  • 
In  Veneriamo  ttauio  Scorto  1490»  da  Bernardino  Veneta  x  5 i$.<!a  i 
Giunti  1  f  45.Ù1  faglio,&  in  Lione  dal  Pacano  1  $  $  3 .  in  fogliojcon  ftg- 
«Mota  d'altri  Chirurgiche  (crttfcro  dell'iOciTe  macerie .  Ioan  Antoni* 
la  de  fcriptis  Medici*  -  Conrad,  Gefru  Biblica  VniuerC  Io;  Iacob.Fri- 
fina  in  Biblioth.»  Pafchal.  Gallus  BiUiot.  Medica  . 

LANFRANCO  SETTA  LA . 

1  tempad'Aleffafidro  IV,  offendo*!  per  opera  di  Riccardo  di 
5.  Angelo  »  Diacono  Cardinale  »  raccolte  inficine  varie  Con- 
gregatiooi  d'Eremitani ,  cioè  Guglielmiti  >  Giainbonini ,  Fa* 

. ,  v  bali* 
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bali,Bittrini  &e.&  formatone  il  Corpo  della  Religione  Ettmitana^J  P» 
Lanfranco  Sertala ,  che  era  Priore  del  fuo  Monaftcfo  di  Bologne  »  ed 
huomo,eper  boriti  di  vita  ,e  pergiudirioTa  pradenza  ben  raggila* de-* 
oole,ft  attinto  in  primo  Generale  di  qtieti'Ordine .  Per  taiuoycflbtft»* 
fi eme con  altri  perfonaggi, dotati  d'alto  fapcce  formò»  •  .   ;    ) 

Conftìttétioncs  Ordini*  Etemitarum  • 
ciò  che  vien  atteftato  nella  Prefatiorìe  delle  dette  Cortfljtnrioni  ri  * 
ftampate  in  Roma  l'Anno  1  &k  5.  da  gli  Eredi  di  Battolarne©  Sonetti* 
Trattano  di  lui  Gio.  Marquez  e.  1  j .  §.  1 7.  pag»24$  •  Tomaio  Errerà»  od 
fbo  Alfabeto  litt.  L.  f.  4.  Luigi  Torello  ne  gHHuomim  ittdkàdelfuo 
Ordine,  Centur.*  .e.  1  g.  II  Morigia  1. 1 .  della  Nobil  ti  di  Milano  e  1  r.  li 
di  lai  corpo  è  fepolto  iti  rn  arca  di  bianchi  marmi>ncl tempio  di  SMm* 
co  di  Milano,  predo  la  porta  laterale  vers'il  Nauilio . 

LEANDRO  VISCONTE.  ^ 

-     i  iti 

CHe  fottò  i  i  fiorì  fi  nafeondano  le  ferpi*  è  ofleruatiooe d'vnamJ 
tico  Poeta  ;  ma  che  i  fiori  ,*d  i  fcrpenti  fiano  medefiraats»  1>C 
feruo  in  qucfto  nobile  Mif anefe .  Come  Leandro*  eccolo  fiore  ; 
tome  Vifconte,  eccolo  ferpente .  Era  fiorarmi  di  virtà,eta  fiarpenec ^ 
mi  alato,  che  con  fublitnki  di  ftile  volati*  al  cielo ,  e  (correlai  celebra* 
to  per  le  bocche  di  tutti  \  e  fé  bene  fri  gli  Accademici  portò  il  titolò  d* 
hrtenfato ,  in  fatti  egli  riufel  tutto  t ioaee ,  e  fpiritoib .  Tcftimxm 
oeisa: 

JTw  Ttflerale  • 
in  cai  alla  foblimiti  dello  ftile,  la  copia  dei  coopHtifi  t«ma mirabil- 
mente intrecciata .  GiroI.Borfitrf  nel  Supplente. io* 

LEONE  DI  CARATO. 

SE  i  Canonici  Regolari  denono  le  prime  glorie  ài  Santi  Apofto- 
li*  da  i  quali  furono  inftituiti,  te  te  feconde  i  Sanf  Agoftino,  dm 
gliriftorò»  le  tcrte,  forca  renio  dubbio  deuoao:  contribuirle^ 
leone  di  Carate  Miiaoefe ,  che  ffi  r  Autore  delfrrloopa  Riforma  cUdi 
fonaglia.  S*accinfe  eglii  qneft'impreia,  non  ottante  che  il  Samba 
Pontefice  Benedetto  XII.  feflant'anni  prima,  (cosa  feltriti  ditiufcttiui 
l'hauefle  tentata  »  e  procurata  $  e  con  l'affiftenaa  della  bon ti  diurna  1* 
condude  al  termine  bramato*.  Trouauafi  egli  in  Pauia,  ih  legge  Cano* 
iiica  pubblicamente  laureato  ;  ed  attualmente  Vicario  od Mooaftcrio 
di  S.Pietroin  Giclaureo,  che  da  i  Canonici  Rcgolari,ttttJ  pcofefcjafc 
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habitato  ♦■  Quando  i  fuoi  penfieri»  che  intenti  afpirauano  alla  riformi, 
forgilo  daUe  perfuafiuc  acqleate  di  Bartolomeo  Colonna  >  famofo »  e 
chiariifimo  Predicatore  incitati  alla  carriera»  e  feotendofi  propofta  la 
Canonica  di  Frifonaglia,  poco  dittante  da  Lucca  ,  habkata  non  più  che 
da  cinque  Canonici ,  tatti  Tantamente  intentionati ,  fi  rifolucttc  iiu* 
quella  Solitudine  di  ripiantare  igigli  »  che  gii  pareuano  languenti ,  ed 
ammofeiti,  Inuiòi  quella  vòlta  TadcoBinafco»  Canonico  Regolare 
di  S.  Pietro  ,  come  i  feoprire  il  vado ,  e  tentar  l'apertura  ad  opera  così 
grande»  indi  con  la  douuta  facoltà  de  i  Cuoi  Prelati »  colà  portofli  anch! 
elfo  ;  e  feguito  pofeia ,  e  dal  fudetto  Bartolomeo  Colonna  »  e  da  altri 
ragguardieuoli  (oggetti»  fino  al  numero  di  dodici»  nel  giorno  facratifS- 
modeila  Purificatone  diMariaVcrg.  lii.  Febrarofi  diede  principio 
alla  famofa  riforma,  che  affittita  dal  Prelato  »  refidente  nella  Certofa»  £ 
quella  Canonica  vicina»e  dall'affetto  caritatiuo  de  i  Padri  Gefuati,  vfcì 
da  molte  necefiìti ,  &  angofee ,  poi  gradatamente  co1!  fàuor  d'Iddio  »  e 
de  i  Sommi  Pontefici  »  per  tutti  gli  angoli  d'Italia  s'è  dilatata  •  Don-» 
Leone  fri  tanto»  confortato  con  la  piena  delle  gratie  celefti»fuperò  per 
io  ffJatio  di  37.  anni  tutte  le  calamiti  »  che  inforgendo  frequenti  »'  prò- 
curauano  fouuertire  le  fondamenta  di  quel  fanto  edificio ,  e  dopo  d'ha- 
nere  con  tutta  esemplanti»  e  prudenza  gouer nato  molte  Canoniche  ? 
picrio  di  meriti»  con  fanto  fine  chiufe  la  vita  l'anno  1438.  effeodo  at- 
tualmente Prelato  di  Santa  Croce  fuori  di  Cefena  .  Lafciò  i  i  fuoi  Ca- 
ooniciJeconftitutioni»  checonpochiffima  putat  Jone  furono  riftam- 

paté  in  Roma  del  1 6 28. 

Confiitutionum  Canonicorum  Rcgulariurn  Ori.  Sanili  jtagujlini 
.      Congr.  Saluti.  lAteran.  libri  tres. 

r Abbate  Rofini  uel  Liceo  Latcranefcj  e  l'Abbate  Pcnnoto  ncll'Iftori» 
tripartita  lib.  3.  cap. 

LEONE  PÈREGO. 

LA  Religione  Serafica  »  che  diede  i  fucceflbrl  i  San  Pietro»  e  fog- 
ge t  toni  di  gran  vaglia»  i  decorar  le  porpore  Cardinalitie ,  die- 
de ancora  gli  Arciuefcoui  i  Milano .  Era  de  i  Minori  Oflfcruan- 
ti  Leone  Perego»  che  anco  vien  cognominato  Valnaflbre;  ed  ?ra»come 
ttobiliffimodiVangue»  così  nella  facra  Teologia  dottissimo,  e  raro  Pre- 
dicatore .  Dunque  Ccleftino  IV.  Sommo  Pontef.  vacando  la  Sede  Ar- 
chieptfcopale  Milanefe  »  alla  prudenza»  &  arbitrio  di  Leone  rimifedi 
promouere  i  quel  pofto  chi  i  lui  forte  piaciuto .  Ed  egli  nominando  fé 
fteffo,  fa  di  buona  voglia  dalla  Apoftolica  auttoriti  approuato,  e  con- 
fer- 
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fermato  .  Gouernò  la  Chiefa  Milancfe ,  come  fcriffe  Cariò  Bafcapè  in 
Succefloribus  Sanai  Barnaba?,  lo  (patio  di  i6.anni,cd  in  Legnano*oue 
yn  bellifsimo  palazzo  edificato  haneua ,  fu  fepolto  •  Compofe  ; 

alcune  opere  di  Teologia. 
come  rapporta  Paolo  Morigial.  3»c.  30.  della  Nobiltà  di  Milano  $  te 
Hcnrico  Vuillot  Teologo  Parigino  •  Egli  è  lodato  da  tutti  gl'Idonei 
della  Chiefa  Milancfe ,  da  Giuleppe  Ripamonte ,  Gio.  de  Deis ,  Gio* 
Francefco  Bcfozzo  &c. 

LODOVICO  FOLIANO. 

NOftro  Compatriotto  »  come  riferifee  Conrado  Gefnero  nell* 
Appendice  della  fua  Biblioteca  fu  Lodouico  Foliano  $  che  di- 
lettandoli fommamentc  della  Mufica ,  ne  compofe  yn  opera  9 
intitolata  > 

M 14 fi  e*  theorica . 
ftampata  in  Venetia  x  529.  in  fol.  in  cui  ben  chiaramente  difeorre  do 
gl'interualli,  che  partorirono  l'aftnonia  ice. 

LODOVICO  MASNAGO. 

MOlteobbligationi  contrade  Lodouico  Mafnago  conia  bontà 
diuioa,e  molte  ancora  con  la  benignità  de  gli  huomini .  Con 
quella,  che  gli  compartì  talenti  di  virtù  fegnalate  ;  con  que- 
lli, che  gli  contribuirono  ragguardcuoli  honoriì  Veftiffi  lTiabito  di 
Conuentuale ,  mi  di  quelle  Ceneri  tramandò  fcintille ,  e  di  molta  let- 
teratura* di  fegnalata  prudenza.  Nacque  in  Varefc ,  ma  trapafsò 
la  vita,  illuftrando  con  le  ottime  qualità ,  e  la  fua  Religione»  e  le  prime 
Città  d'Italia  .  Egualmente  ifquifìto  e  nelle  fcolaftiche,  e  nelle  predi* 
che,  da  i  pulpiti,  e  dalle  Catedre  *  non  che  dei  fuoi  Conuenti ,  ma  anco 
deUVniuerfìtà  di  Pauia .  lui  Lettor  primario  di  Metafilica  versò  dalle 
labbra  tefoci  di  fapienza,  e  ne  raccolfe  ragguardcuoli  encomi  j.Nell'età 
di  ventfatto  anni»  con  tutta  prudenza  portò  la  carica  di  Prouinciale  di 
Milano .  Se  la  fua  Religione  l'elcflc  in  Procurator  Generale  t  la  Sanci- 
ta d'Alcflandro  VII.  lo  raffermò  la  feconda  volta  in  così  degno  pofto, 
che  anco  maneggiò  la  terz*.  Facondo  di  lingua  »  raffinato  dì  pruden- 
za, ifquifitanei  gouerni,  attrafle  i  Prencipi  ad  amarlo ,  e  chiunque  lo 
conobbe  ad  ammirarlo .  Ritornato  da  Roma  à  Milano ,  mentre  alla 
prima  dignità  del  fuo  nobiliffimo  Ordine  era  da  tutti  i  votanti  dife- 

gnato  i  da  violenta  infermità  fuorprefo  *  chiufe  con  (amo  fine ,  la  celi- 

,    gioia 


Ì9o  ATENEO 

gfofafnafftftinetd  d'anni  5*.  Alle  memorie  eterne  del  fuo  Compa- 
triotto  i  Padri  Conventuali  di  S.  Francefco  di  Varcfc ,  come  a  qoc Ho, 
che  immenfi  bcoeficij  i  quel  Connenro ,  &  alla  Chie&  hi  compartito 
hanno  alaatò  m  mezzo  bullo  di  marmo  bianco ,  che  dirime  la  di  lui 
effigie  ^aggiontani  fotto  ma  lapida  nera ,  che  i  caratteri  d'oro  iota* 
<  gtfato  efponc  alleine  glorie  il  Tegnente  elogio  * 

Icone  lapidea  esrpreffum 
T*tremMég.L*looum*MaciuagumMia.  Conu+dcVarifto  mmcnpatnm 

Sufpicicns  fpeSator 
"Hon  de  fknere  dolca* ,  fed  de  fonare  gaudeas . 
Mutatimi  Heroem  mutata  à  fìlice  refert  imago , 
*t carne  per  emptus  y  faxo  perenne  t . 
(£*id  in  faxo  perennet  faBe  perennivi 
Hfc  ptimarhs  fuggefius ,  Religioni*  exbtdrat 
uin.  ^rchygmn.  illnfirauiti  doSiffimos  librot  edidit: 
Trouinciam  Mcdiolan,  zS.  étta$is  fu*  amia  prudertene  rexitt 
jl  Religióne  fernet ,  jtb  jdlex.  7.  iterum ,  tertiamq; 
(  Ha&euus fingalare)  Vr ocurator  Generali*  eleffus  j 
Eloquenza  rarus  ,prudentia  inftgni* ,  rebus  gerendis  eximius, 
In  artnis  expeiitut ,  in  profferte ,  &  admrfn  tnconcnffut  ,    . 
'Principibns  carus,  reliquit  amabili*  ,em8is  admirabilis . 
£>%u*s  fone>quem  Framifc.familia  ittujtri  Mackagornmtoomm  i 
Imo  tnjubria  tata,  ae  Italia  quoq;ipfaflmm  dacut, 

&  anumentum  appettata •  ~       '^ 

Ingentim  adeè  rirtutum,djgaitatum<t\cu$mdum(  mirabile  ditta) 
Fndetimlu^rìmfpatiécee^^mUempUnifaeuUsfuS^urumt    ' 
Pt  mare  ìpfa  excufationem  ferat ,  fi  /trqft  Humatmmm 

Quid  fi  ad  fenium  >iki fitti 

Tauturir  km  Romam  redien*  omnium  votts  ad  fumma  definitasi' 

Modini,  maligna  maria  correptus  fan&iffìmi  deceffi t4 

Die  14.  OBebris  1661.  aut.  fua  am.  5*. 

Cairn  mema  femper  felici  memoria  VP.  buius  Canobij, 

jlb  ipfaà  fundomeuthpenè  reedificati  »  exculti  »  apibns  auBi 

Mtme  lapidompofuertmt  tufi*  Reuctendifs.VMag.lacobi  Fabrttti  Rane**. 

Ordinis  Generali s  Minimi. 
Dd  fa»  fi  trotta  alle  (lampe  di  Milano  in  1 1. 

Il  Bimo  deirbumamtrOperatione,  Opera  Maratc9politica .  M&  1*5  ?. 

in  12.& 
Tbeofcboiinm  Med.  i0y  ).  in  12. 
meni  fuco&meote ,  nella  na  di  Scoto  »  maneggia  i  due  Trattati  »  de 
In  cmnttim,  &de  Trinitato  •    .  "  "      LO: 
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LODOVICO  MAZENTA  ABBATE. 

Diede  le  (palle  «Ile  agiatezze  della  tua  nobile  famiglia  Lodouico 
Mazenta }  correndo  i  i  Canonici  Regolari  di  fc  Maria  4ejla 
.     Paffione,  oue  fotte  il  candore  del  lino  fomentando  la  purità 
«Ilo fpinto, tanto piqs'anuwnaflttco'l cuore 4  Dio, «tanto  più  vi- 
«euafeparaeo  dai  mondo.  F«ccIacameradegliftodij,eFilofofui,c 
Teologia  nelle  noftre  Accademie,  e  di  Rauenna ,  e  di  Piacenza  s  e  fot- 
tato  dal  gemo,  di  buona  voglia  fi  (àrebbe  applicato  alle  fatiche  degli 
Euangdici  Oratori  s  &  co'l  far  pròna  di  &  Aedo  ne  glUaucocidalai 
traicorfi  in  Como ,  in  Milano ,  &  in  Nojura ,  non  haueJfo  eoeofciuso 
cheaJtra robufleaga di  petto,  fcrmezzidi «race, e  gagliardi»  idi  forse 
f  tant-ppca  fi  rickiedeutno .  Fa  dunque  dalla  prudenza  dei  Gioì  Supe- 
riori Mftradato  al  gouerno  della  Canoniche  ,•  e  premoffo  alle  PreUta- 
tc ,  eoi  Crefenzago,  e  di  Bcrnate,  e  di  Cafotctto,  fece  femore  rifplp*. 
aere  i\  zelo  delle  teUgiefe  olferaaoze.accopoiato  ad  raa  matura*  giù- 
Aaofc  prudenza.  Intento  tì  gU  ofloquij  d'Iddio  icruiua  con  tutta  di- 
ligenza u  temmo,  il  eboro,  e  rateare,  mi  ndl'hore  di  religioso  refpiro, 
trattenuto  nella  fua colla, •?«•«*, e  di  fae nano, cofe  beJlitfme,  da 
im  fomute  con  miacommetricura  dì  pcetiofe  pietre  i  o  per  compari- 
Wnedi^i,erelttiofi«igaliiiiuoi<«ifid«t!,ò  per  escretori»  U 
ie.?  l^Ctefe'  «  *>  gfcafcari .  Il  tabernacolo  dell'aitar  motti», 
re  della  Padróne,  torco  formato  d'ebano,  di  Criftalli,  di  pietre  predo, 
fe,èopera,edi  uwiaacnrione.c  ài  ma  nano.  Il  pallio  delio  ftetfo 
altare,  nurabilefer  materia,  •  per  UoooM  dello  ftefio  Mateota  re  gji 
«to  Ijlogij.cbeacaratteri  d'oro  intagliati  ia  pietra  «ere  ornano  I» 
Uippola  della  Palone,  riconoscono  per  lem  Autore  D.  Lodante*» 
MazcBtaip^wonedolUtaga.oiù^aguoiape&hicra  di  Calotta. 
«^«'^««•cooecgnatt.eAtta.  £reJta&>m*ti,  primaria  fie- 
re Aftillationi,  poi  4a  acoóffima  podagra  fa  tranagliato:  fri  s  fooi  do- 
lor^, altro  Icn^iuo  non  pceodeodo,  che  dall'immagine  dinota  dfll'ap- 
paiUonatp,  «  wfangwnato  Redentore .  Lafciò  vari j  ceftimooij  del  (no 
«ogegno.  Va  opcraj 

De  DeccmfiieritfypbicisfUMpati  in  MiUm  1 504.  m  4. 

•>• ,  TfZ *iyfleri*Pr*c'P**  V*(lhais DtmMBbgi* MtdhtUm  lóti. 
O* lw l'Abbate  D. Cello Rofini.  in  Lvt*t>i*t*Àn.  t.  .a« 
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LODOVICO  MAZENTA  DOTTORE. 

P'Oiche  ne  gli  ftadì)  di  Rettoria ,  edtlle  materie  legali  ■  hebbcj 
trapanati  gl'anni  deiradolefcenaa.cdella  granenti Lodouico 
Maienta,  nobile  Milancfc,  con  tanto  fernor  di  fpirito  s'applicò 
linieri  offequij  d'Iddio:  che  rapì  l'amore ,  e  l'ammiratione  di  tutti. 
Gl'imprelfc  Iddio  nell'anima  rn  cosi  vinace,  habitoal  dolore  d'ogni 
panata  fua  colpa  :  che  non  folo  rifoluette  preferuarfi  dalle  macchie  più 
graui  ;  mi  dalle  Teniali  ancora  a  totto  fuo  potere .  Con  le  debite  prc- 
uentioni  d'cflame,  d'interno  raccoglimento ,  d'orationi,  e  d'opere  pie, 
(«ce  ma  confcflionc  generale  i  che  fero!  come  di  baie  fondamentale  del 
Aio  fpirituale  profitto .-  dalla  direttione  del  Con&Hore ,  come  rn  cielo 
dalla Intelligenia, con  tutta  puntualità  gouernato.  Iprimi  fuoifer- 
uori,con  ali  di  fiamme  lo  portarono  a  pellegrinare  alla  S.  Cafa  di  Lore- 
to, oue disfatto  in  lagrime,  renerò  quel  fiero  fico,  ed  ini  per  due  gior- 
ni in  fanti  efferati)  trattenuto ,  guftò  nell'interno  la  fornici  di  delitie, 
mai  più  da  Ini  ne  immaginate,  ne  iotefe .  Indi  condottoli  al  fanciflimo 
Crocifinb  di  Sirolo  i  ed  eSendoui  giunto  fn'l  tardi  .•  per  lo  (patio  di 
cinquo  horc  orò  su  i  gwUni  del  ctiiufo tempio .•  oue ttmirando con  gli 
occhi  dinoti, e  lagnmofiilcklo:il  Signore  con  infoino  prodigio  (a 
degnò  rappttfeotargli  vifibilmentein  rariefigure,  formate  co  l  nunoli 
Incentwroloriti  i  miflerrj  della  coronatione  ddlaB.  Vergine, ;e  quelli 
cdella  NatiuM ,  e  della  Crodfiolone  del  Sajuatore,  con  maniere  cosi 
cfprel» ,  che  come  fot*  rn  Patriarca  Giacobbe  del  fuo  fecolo ,  di  dol- 
dìtai  affetti  fi  trouò  al  fommo  riempito ,  e  ronfola»  .Dopo  «fiora 
fi  deene ,  tra»  egli  rei»  (icibondo  de  i  colloqui) ,  e  de  gli  affetti  d  Id- 
dio- che  patena  dinenuro  tofatiabile.  Frequentando  la  lettura  dei 
Santi  Atoinno,  e  Bernardo*  l'opera  del  Bellarmino;  de  4anfumam 
in  Detrai i ,  ina  cercando  le  penne ,  che  con  tnrta  agilità  lo  portaffiro  al 
Creatore .  Preuenina  l'aurora  co'l  femore  delle  orationi  s  ed  impiega- 
ua  le  prime  hore  del  giorno ,  affluendo ,  rna ,  e  due  «Ite,  al  ftctificio 
incruento  della  mena .  Elteuuaua  co'i  digiuni  de  i  Venerdì ,  e  dei  Sab- 
bati il  corpo ,  perche  lo  fpirito  più  agile  trabalzane  al  cielo  s  ouunqne 
era  efpofto  il  corpo  (jintifDmo  del  Sahiatore ,  ini  ciafeun  giorno  con  1 
alid'rn  aquila  li  trasfcriuas  e  ricenendo  in  fotte  le  folenniri  del  Signo- 
re della  B.  Vergine,  degli  Apoftoli ,  e  quali  ogni  Domenica  il  pane  do 

j  -li  Anoioli,  riucua  in  terra,come  fcfófle  rn  cittadinodcl  cielo .  Sedif- 

correua  .•  d'altro  non  trattan» ,  che  d'Iddio  i  fé  conuerfaua ,  gradina  al 

i  fommo  i  padri  Capoccii»,  i  Reformati,  gli  Scalai,  e  perche  da  tal  ricor 
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nofciuti  per  huomini  d'Iddio .  Se  fiflaua  gli  occhi  ne  i  prati ,  ne  i  fiori, 
ne  i  rufcclli,  ne  i  monti,  da  per  tutto  ricauaua  confiderationi  attenenti 
à  Dio;  e  nell'iftefla  menfa ,  ò  vedette  la  bellezza  de  i  frutti ,  ò  guftaffe  il 
fapore  delle  viuande,  riflctttua  torto  alia  felicita ,  e  giocondi  ti  del  pa- 
radiso, che  è  Regno  d'Iddio»  Quelli  fuoi  eftatici  affetti  lodimoftra- 
uano  perciò  non  curante  delle  mondane  cofe,chc  tutte  riputaua  frnm- 
le,  e  vane .  Vifitato  con  la  durezza  delle  gragnuole,  fenza  fcomponerfi 
punto ,  ringratiaua  benedicendo  la  bonti  infinita  •  Ne  i  contratti  do- 
tneftici,  non  fi  curaua  d'auantaggi*  affittando  i  i  contadini  i  fuoi  pode- 
ri, s'accontcntaua  di  prezzi  inferiori  i  i  confuctij  creftando  molti  di 
loro  oppreffi  da  debiti ,  ordinò  nel  fuo  teftamento ,  che  d  tutti  foflero 
condonati  •  Daua  con  pronta  mano  felemofine ,  s'egli  ne  veniua  ri- 
chieftb  i  e  non  richiedo ,  prouedeua  le  doti  alle  fanciulle ,  e  fòmmini- 
itraua  i  i  poueri  Conuenti  di  Religiofi,*  Religiofe,  larghi,  e  caritatiui 
foccorfi .  Donendo  conforme  alle  leggi  del  Collegio  de  i  Dottori  ef- 
ferui  prima  Abbate,  e  poi  Àfleflbre*  vsò  ogni  poffibik  diligenza,  ò  pee 
tion  riceuerne  le  cariche  ;  ò  per  rinuntiarle  gii  riceuute  ;>  e  oucfto  per 
non  diftraherfi  dalle  cofe  d'Iddio  >  mentre  cali  offici)  l'haarebbero  oc- 
cupato in  definire ,  e  rifoluere  le  ciuili  controuerfie,chc  d'auanti  al  fud 
tribunale  farebbero  propofte ,  ed  agitate  ;  ed  anco*  perche  fiimandofi 
obbligato  ad  orientare  per  sé ,  e  per  altri  tutti  gli  ftatuti  di  quel  luogo? 
è  parendogli  che  nella  prattica  inforgeffer©  graui  intoppi,*  volcua  jtav 
ciò  fodisfere  alla  propria  confeieoza,  eoo  allontanarti*  tuttofilo  pò* 
tere  fi  fatti  cimenti  .  Ne  folamente  cflò  fé  ne  fot traheutf  mi  deploran- 
do i  disordini,  che  ben  ifpeffo  Seguono  nel  patrocinare ,  ò  nel  rifoluerd 
le  liti  i  mentre ,  òli  difende  la  caufa  kigtnfta ,  ò  fi  prolonga  artificiosa 
mente  la  fentenza ,  ò  fi  fauorifee  appaffionatamente  la  parte  difcttòfa 
&c.  elfo  con  neruofe  ragioni  difconfiglia&a  da  si  fetta  intraprefa  anco 
gli  altri ,  trouandofi  alle  ftampe  j 

Vna  lettera  latina  . 
che  quafi  vna  catena  d'oro,  tutta  formata  con  pretiofe  snella  di  fenteri» 
2e  facre,  e  profane,  rapprefenra  l'iniquiti  de  i  corrotti  tribunale  pro- 
cura distogliere  da  fi  tatti  minifte rij ,  i  più  fenfeti ,  perche  non  foggiac- 
ciano  i  i  diuini,  giuftiffimi  caftighi •  Cosi  la  vita  di  Lodouico ,  corno 

3ucft'£piftola  furono  ftampate  in  Milano  il  1 6)4.  in  4.  fotto  il  titolo  + 
i  ;  Lettera  d'vn  Sacerdote  della  Compagnia  di  Gesù,  narrante  alcune 
virtù  del  Sig.  Lodouico  Mazenta  •  Ad  honore  di  queflo  foegetto trouo 
vn  elogio  latino  d'Antonio  Rampone ,  &  è  il  duodecimo  di  quelli  »  che 
ftampò  ad  honore  dei  Signori  Mazcnti  \  Milano  163  8. 
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-LODOVICO  MARIA  AGVDI. 

ED  ouelafciò  voi  Lodouico  Maria  Agudi?  Dimorale  fri  leaf- 
prezze  più  rigide  del  Carmelo  pejr  lo  giro  di  ventinone  anni  ;  e 
fpargtfte  quel  deferto  cori  fiori  amcfliflìnùdel  voftro  Ingegno, 
oue  non  per  anco  Sacerdote  ialifte,  eccellente  maeftro,  sa  le  catedre  di 
filofo  fia  *  e  così  nella  tarara  di  qnefta ,  come  della  teologia  con  tinuanr 
do  per  lo  giro  di  dieci ,  obbligane ,  e  Napoli  ,  e  Bologna ,  che  furono  t 
voftri  Atenei,  ad  ammirare ,  come  le  voftre  fpiritofe  acutezze ,  cosi  le 
profonde',  ed  a  (lodate  dottrine.  Vantanoi  voftri  di fcepoli  la  virtù  <$ 
cosi  degno  Maeftro  *  Caffianò  Paltauicino,  Predicatore  di  tuttà^ccel? 
lenza,  di  cui  di  fopra^iidiffi-  Enrico  Pcouana,  che  opsradcj  >joftr9 
valore  è  diùenuto  Teologo  tfclfA*  R.  di  Sanata  «  Predicatore  aedama» 
t  o,  Convittore  del  S.  Officio ,  e  che  baueodo  letto  dieci  anni  in  Malta  > 
8t  in  Torino,  attualmente  in  quella  Gitti  foftien  la  carica  di  Priore  ne  i 
Carmeliti  Scalzi;  Antonio  Francefco  Corti,  Nipote  d'vngran  croce  di 
Malta,  che  Cottala  voftra  direttioneé  riufeito  eccellente  Lettore  di  fi- 
tafofia»  e  teologia  in  Roma» in  Bologna  »  &  in  Trento .  Agogno  M*r 
ti*  di  S.  Tercfiav  (figlinolo  d'  AgoftinoX;cntorione,che  fò  Dpgq  di  Ge7 
«ma  )  lettore  di  facca  Teologia  bella  Città  di  Rrepz? .  Daliq  catedr? 
pafsafte  i  i  pulpiti,  e  -fempte  fimfle  à  voi  ftefeo,  rìufcifte  rattjrattiua^s 
gli  appiani!  nelle  prime  Ci  tri  d'Italia,  haocndp  fatto  le  carriere  Qjja? 
refimaJi  ne  i  Duomi  di  Como,  e  di  Verona  ;  in  &  Stefano  di  Milano  ,  3c 
ìn  Goritia ,  Ci t ti  di  Stiria,  nelT  Annunciata  di  Nano! i,  e  in  Santi  Àpo- 
itoli  di  Venctia  *  oue  ben  per  tré  volte  con  viuc  inftanaè  richiedo ,  Ter* 
nifteal  nobiliffintoConftiso  ideila  SercDtffima  Republic*. nel  tempio 
iiSM arco  •  Per  tanto  la'voftra  Religione,  da  voi  altamente  illuftrata* 
vi  ricambiò  più  voice  con  dignità ,  ed  honori ,  e  la  doue  il  voftro  Ulti- 
ftriflimo  fratello  Cari' Antonio ,  di  cui  poco  fopra  fi  difse ,  dalla  Sede-» 
Apoftolica  (ù  promofso  al  Vefcouato  di  Caftellancta,  nel  Regno  di 
Napoli , 'oue  attualmente  rifiede  :  voi ,  e  l'olle  afsunto  in  Priore  ,  ed  in 
primo  Deffinitore  di  Lombardia  >  &  Vicario  Prouinciale  della medefr» 
ma ,  fc  anco  in  Visitatore  Generale  nel  Regno  di  Napoli  .  Vfcifte  alla 
fine  da  i  rigori  dèi  Carmelo,  violentato  da  grauiifime ,  ed  habitualUn- 
difpofitioni  *  e  parte  fofpinco  dalla  peritiate  i  Medici ,  che  giurauano 
il  pericolo  imminente  della  voftra  vita  »  e  fauòrito  ancora  dal  benigno 
indulto  della  Romana  Sede,  e  confortato  da  rileuanti ,  giuftificati  mo- 
tiui,  dalle  bandiere  del  grand'Elia ,  pafsaftc  à  quelle  del  Patriarca  Do- 
menico. Diede  alle  voftre  dimande  prontiffimo  beneplacito  al  Keuc~ 
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rendiamo  P.  Mae  Aro  Fr.  Pietro  Maria  Pafscrino  da  Sefsoja  ,  famofo 
:  per  i  molti  volumi  date  alle  (lampe  *  che  già  fu  Inquisitore  di  Bologna, 
ed  hoggidì  è  Catedratico  di  Teologia  nella  Capienza  di  Roma,  oue  pu- 
re ,  è  Confultòre  del  Sé  Officio ,  Procurator  Generale ,  te  per  bricuo 
Apoftolico  Vicario  Generale  di  tatto  l'Ordine  Domenicano^  con  lie- 
ti  applaufi  alla  figliolanza  del  Ducal  Conuento  di  S.  Maria  delie  Gra- 
tie  ài  Miiano,v*acc6lfe<qucfta  iNuftriffimf  religione;  i  cui  fplcndori  fa- 
ranno accrefciuti  da  quei  numcrfcfi  volumi ,  che  gii  tenete  allcttiti  per 
lcftampe,efGtlor  » 

Carmclus  fapiens ,  fine  de  fcriptoribus  vtriufo  Coirmeli  »  excalceati  ■ 

fcilicch  &  mitigai  « 
lAnima  bibliothcc* ,  -è  fkMndicum  èndex ,  quo  quid  c%  innumeris 
pene  ^€uib&ribn$  de  1Hh*ho$  ré  ex  profilo  ftrifferìnt  facili  me- 
tbodo  mdiedtuK        r f  ;••    •  • 

Deluftiiia,&*li}fe.>  /        «•. 

De  Reftitutione .  « 

De Contra&ibus . 

De  Sacramenti*  in  genere*  &  in  fpeeie  • 

De  Cenfurhin  communii  &  in  partìeuLari . 
Per  tacer  dell'altre  ©perebbe  andate  alleftendo,poiche  la  feconditi  dct  < 
voftro  ingegno non  ccfsàmii  ^fronde  inr ere  nokd .  o 


LODOVICO  MELZI. 

N Acque  di  nobilifsimo  (angue  Lodouico  Melzi,  che  pieno  d' 
eroica  generalità  li  confacrònei  fuoi  primi  anni  alla  Reli- 
gione di  Malta ,  acdoche  non  (blamente  nelle  lèttere  dtamr 
ftraflc  la  viuezza  dell'ingegno,  0»  nel  maneggio  dell'acmi  la  corafcgfo* 
fa  brauura .  Aggregato  i  qtìei  Caaalieri,comerfatfc  diuenutò  TtfNeu. 
timo,  per  diciotto  anni  tont inofcfolcò  il  mkrc,in  traccia  de  i  Corfari ,  e  ' 
de  i  Turchi ,  e  ciò  con  tanta  brfcuura ,  che  nell  età  di  24.  anni,  dal  Gran? 
Maftro  riceuette  il  commando  d' vna  galera .  Da  i  corfi  del  mare  fi  por* 
tòài  cimenti  marnali  della  terra,  fcruendo  àfucfpefc  per  fci  anni  din 
Vcntiiriere  al  Rè  Cattolico  ìieKe  guetaedi  Fiandra,  co!  prezzo  dtgra- 
uifsimi  pericoli  àcquiftahdoft'gran  gloria»  :K>afuo Zio,  D. Ercotes 
Sfondraro,  che  fu  Generale  di  &  Chiefa,  focroGrcgorio  XI V.  priouL* 
fu  fatto  Luogotenente,  e  poi  Capitano  dVna  Compagnia  di  lancic  cò^  * 
tra  gli  Eretici  della  Francia  .*  Dal  Conteftabile  di  Cartiglia ,  Gomma- 
tore di  Milano  fu  pur  fatto  Capitano  d'vna  Compagnia  di  lancic  con- 
tra  il  Rè  di  Nauarraj  nel  qual  pofto,  ed  acquiftò  Caorfo  nel  Piemonte, 

Ddd  2  e  nella 
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e  nella  Borgogna  Contea  dimoftrò  fegnalata  bramirà .  Fatto  in  Fian- 
dra Maftro  di  Campo»  andò  col  fuo  terzo  Tocco  Oftend  a,che  di  gii  era 
a&ediata;  oue  riceuettevn  colpo  di  mofchettaca  >  e  conquiftandofi 
quella  Piazza,  il  Mclzi  faebbe  gran  parte  in  quella  memorabile  vittoria. 
Conioftefso  terzo  operò  virilmente  nella  Frifiaj  Onde  rArcidpca-* 
Alberto  lo  fece  del  Configlto  di  guerra  *  &  Luogotenente  Generale 
della  Caualleria;  ed  il  Rè  di  Spagna  lo  rimunerò  conjriicthe  penfioni ,  e 
con  l'honore  di  Gonfiglier  fecreto  inMilano,  Ritornato  alla  patri?  > 
hebbe  il  commando  afloluto  di  7  500.  fanci ,  e  di  5  oo«  caualli  ;  quando 
ritrouandofi  forco  Vercelli ,  fuorprefo  dalla  difenteria  fi  ritirò  4  Ma- 
zenta  fuo  luogo ,  su  la  diocefi  Milanefe  »  oue  in  eri  d'anni  59.  e  cinque 
inefi  f  de  i  quali  3  3 .  continui  impiegò  netfe  fatiche  della  guerra  9  li  vn- 
decidi  Luglio  del  161].  pafsjòa  miglior jfìw.>  Fu  fepol  co  in  Milano 
nelle  Gratic,  la  cui  tomba  da  Luigi  tuo  fratello,  Ctaic?  ,&  Senatore  con 
n  nobile  Epitafio  in  marmo  fu  honoraca  .  Pubblicò  alle  (lampe  vn  ii- 
Jto  iti  foglio  intitolato  ; 

liegole  Militari  fopra  il  goucrno ,  &  feruitio  particolare  della  Ca* 
ualleria . 
Opera  cosi  degna ,  che  più  >  e  più  volte  non  che  in  Italiano  *  ma  nelle*» 
lìngue  Spagnuola>  Francefc ,  Fiamminga  fi\  cradocta  *  e  riftampata .  E 
celebrato  dall'Abbate  Ghilini  pv  1.  d^l  fuo  Teatro,  te  ad  honpre  di  lui 
férma  il  P.  Morigia  vn  capo  intiero,  nella  Nobiltà  di  Milano  1. 4.  c.4  j. 


»  •   I 


LODOVICO  MODROiNE. 

^T  EL  ciélo'dc  Chierici  Regolari  di  San  Paolo  Decollatoci)  a  ttt&. 
J  di  non  ocdinaria-grandezaa»*  il  P.  Don  Lodqnico  Modrone. 
"  Dotato  d'ingégnoviuace^.  e  fpecolatiuo  »  diede  del  proprio 
valore  fingolariflimi  faggi .  Lettore  pubblica  di  Filofofia ,  fu  il  primo 
che  nelle  Scuole  Arcimboldie  infognato  i  compire  in  dne  anni  il  corfo 
di  cosi  fatte  materie .  Leflfe  parimenti  Teologia  nelle  pubblice  Scuole 
di  Lodi;  oue  per  alcuni  anni  foftenric  in  quel  Collegio  la  carica  di  Su- 
periore* hauendo  in  alerò  ancora  fatto  con  Pgni  decoro  varie  Prepofi- 
turc .  La  viuezza  del  fuo  talento ,  in  varie  congiunture  manifcftata, 
fpicca  con  fegnalate  maniere  in  vn  Opera,  dedicata  alla  Maefti  di  Fer- 
dinando IH.  Imperatore^  intitolata 

Calefiis  figura;  Direftioncs;  aliaq%  ^tftrontmic*  operartene* J multa- 
ta arte,  per  nona*  Domorum  tabula*  ef*8iffime  expeditiffimcqi 
abfolucnda.  Bononia  1641.  iti  4. 
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LODOVICO  DEL  POZZO. 

Eroìinò  alia  fine  luridezza  fpaucntolc  del  pefliferocoot  agto, 
che  deli* Anno  i£a$t,  fino  al  163 i.  ceàne  altamente* afflitta  ila 
Otti  di  MìfonowQuèfta  pouCri  Mct  copoli,Ycdédo  terminalo 
così  fiero  diluito,  fienile  a  Noè  fi  rifoluctte  d'offerir  à  Dio  facrific*}  -di 
lodi,  e  dopo  d'hauere  con  (olenniffima  proceffione  portate  d'intorno 
molte  infigni  reliqpie,che  le  Collegiate,  ed  i  Conucnti  tolferoda  i  loro 
Santuari j;  mentre  tutte  quefte,  con  rcligiofa  macfti  nel  Duomo  ftaua- 
noefpoftej  il  P.  Lodouico  del  Pozzo,  Teologo  à  e  Predicatore  della 
Compagnia  di  Gesù  vi  fece  la  •  ..>•:;; 

Tr edica  à  Milano  rifanato  dallaTefie  t  ' 

'<  ciò  fccuì  Ji  2  x .  Fcbraro  1 63  %.  che  poi  fu  ftampàtà  inquarto .  Si  ohe 
,Ie  lodf  turano  portate  i  Dio  da  wn  Lodouico*  edal  Pozzo  fi  cauàrono 
gli  virimi  refrigeri)  i  quel popolo,  che  dai  carboni  pcftilenriali  erari* 
malto  offefo  e  to  rturato ,  Stampò  f iftefs'anno  1 632.  in  8 . 

La  TaflòraU  Trouidemy  di  S.  Carlo  y 
difeorfo  da  lui  fatto  nelDuomo  li  4.  Noncmbre  del  1 6  a  5. 

LODOVICO  SETTALA  DOTTORE. 

ELeoata  fublimiti  di  virtuofi  %  e  nobili  talenti  fu  rioerita  io  L<£ 
douico  Settata.  Applicatoli  allo  ftudio  legate* .ed  ottenutane 
la  laurea,  al  Collegio  dei  Signori  Conti*  Caualieri  »  e  Giudici 
fu  aggregato.  Fa  di  quefta  profeffione  Pubblico  Lettole  in  Pausai 
l'Anno  15 tj.  ;  in  Milano  eletto  in  Decurione]  per  dare  il  giuramento 
/di  fedeltà  i  Maffimiliajio  Sforza  nuouo  Duca,  &  in  rifguardo  antiqui- 
firezza  delle  fue  maniere,per  Ambafciatere  della  noftra  Patria  fili  mail* 
dato  in  Francia.  Aliatine  riconofduto  eoo  la  Dignità di Quefiorc* 
terminò  i  Tuoi  giorni  9  lodato  più  rolte ,  e  da  Curtio  Iuniorc ,  che  gli 
fu  Macftro,  e  da  Aleflandro  Rhò  »  dottiffimo  Leggifta  *  di  cui  in  quello 
libro  habbiam  difeorfo .  Del  noftro  Lodouico  u  trouano  alle  ftampe  * 
a  Confilia . 

yniti  ne  i  volumi  Diuerforum  >  de  i  quali  fanno  olendone,  ed  il  Curtio, 
Cd  il  Rhò  fopradetti .  i 
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LODOVICO  SETTALÀ  MEDICO.' 

NON  altro, che  fucceffi  di  marauigUa  fi  ritrouano  nellapcr- 
fonadiLodotikoSettala.  Dopoilpon%ffo>checon  mirabi- 
le facilita"  fece  nelltbelle  Iettare,  fi  Jiede  alla  Filofofia,  cheli' 
cti  diitf.anni  -foftenne  lefueConduGoni  alla  prefenza  deH*Arriue- 
{coud  S.  Carlo,  eoa  ecceflìuo  ftupore  di  tutti  i  circoftanti .  In  Pauia 
pur*  per  3.  giorni  continui  difefe  tutto  il  corfo  di  Filofofia,  eoa  libera 
iacolri  i  chiunque  voleflc  argomentare ,  onde  d'anni  2 1 .  ottenne  con 
tari  appiaufi  la  laurea  dottorale  1  e  d'anni  2  j.  ftì  honorato  con  la  prima 
lettura  ftraordinaria  nell'VniuerfitidiPauia.  Pofcia ,  come  nella  Fi- 
lofofia panie  vn  Aditotele  (così  applicatoli  alla  medicina,  riufeì  vn 
rwouo  Ippocrate  ;.la  oudeaUVdire  il  grido  di  tanta  virtù  il  Duca  di 
•  Baderà  gli  eflìbì  la  lettura  in  Ingoi  Aadio  )  il  Gran  Duca  di  ToTcana  in 
Piiaj  il  Legato  di  Bologna  ia  quella  Vniuerfici  %  La  Repubfica  Veneta 
in  Padoa,  oflcrendogli  tutti  à  gara,  infoliti,  e  groffiffimi  ftipend  i  j  -,  che 
tutti  rinuntiò.pet  impiegarci  fuoi  generofi  talenti  ad  honore  della  pa- 
tria >  hauendo-  la  Lettura  delia-Politica  ,-e  morale  nelle  Canobiane ,  in 
cui  perfeuerò  per  tutto  il  corfo  della  vita .  Rifiutò  Umilmente  il  polio 
d'Iftoriografo  Regio,  offeritogli  aal  Gouerdaiort  di  Milano,  accettan- 
do quello  dì  Protofitìco  Generale  dello  Stato  di  Milano  >  che  dal  Rè 
-Filippo  IV.cOn  ifqnifiti  encomi  j  gli  venne  conferì» .  Àttefe  egli  dun  - 

Sue  alla  medicina ,  che  i  hu  recò  vn  eftrema  gloria,  Se  i  gl'infermi  vii- 
ri  ftupenda.  Era  d'afpetto  maeftofo,  giornale,  ed  amabile,  ondegli 
.  ammalati  >  al  Aio  comparire  >  parena  che  vedefièro  ttV  Angelo  d'Iddio . 
•EMMcHe  {utente  prudente  *  «ufiderato ,  circofpetto,  fi  che  dalla  fui 
bq«a  p.arcua<he  in  vcce<di  configli,  vfcilfero  tanti  oracoli .'■  Che  però 
-ià.  ftùnatiflimo,  non  che  dalli  Citti- dello  Stato  di  Milano ,  ma'  dai  Sì- 
,gnoriVeneti,edaiDachi.diSanoia,  Vrbino ,  Mantoa  &c.e  da  mol- 
.tiffirni  Cardinali .  I  primi  letterati  d'Europa  ambirono  al  fommo  la  di 
lui  amicitia';  dai  quali  eraconfrequentijclettercevifire  inchinato, 
ed,honorato .  Attefe  alle  cure  conafferto ,  e  diligenza  ;  ma  i  gli  (ludi  j 
con  tanta  aflìduità,  che  foleua  dire,  dì  non  hauer  mai  otiofamente  tra- 
palata vnhora.  Ini  ecidio*,  anni  li  11". Settembre  del  16*3  j.fpirò 
ranima,c  trafitte  il  cuore  di  tutti  gli  huomini  fenfatì .  Lafciòalley 
ftampe; 

Commentar  ìorum  in  ,Ar$otelis  TroblemaU  to.  I.  &  to.  ». 
In  librum  Htypocratis  de  *Aeribus,  aquit,  locis  Commentari}  $ . 
jtnalyticarum,  &  ytnimafiuarum  ttiflcrtatianum  Uh.  2. 
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Le  ratione  inftit  venda*  &  gubcrnànd*  fattiti*  lib.%. 
jinmaiHtrfonHmy&Cautionumyntiic&kmUbq. 
Cautwnesadvulneracurandd. 
DcTtfley&peflifeTiscffc&buslithi.     ..  .    .     .    i. 

De  Xfuitlfb.     ,.   i     /    .  ,       ;  -     l 

:l>e  Margarita  wfjet  ad  nòsallatkiudkiain.  ,.*.!* 

Z)r  M<n$ù  «  ww;ra*tf  «  cartilagine  tkcnkotibus 
Della  ragione  di fato  libri 7* 
Della  T re feruatione  datlaTeSe . 
Fna  lettera;  percb*Uf$a  di  Taf  qua  fa  mobile . 
Vn  volume  di  lettor*  Utine, 
Vn  picciolo  trattato  de  rifu. 
.      Due  volimi  di  C**ftglidiMcdicma. 
ictifleaucora,  oyl  non  puotcpcrfctrioiare?  . 

Solutionum  apparentium  contradiftionum  Hippocuatis  »  &  Gàafts 

De  morbo  gallico . 

Due  volnmt  dilettare .    ; 

piemie  dì feuffiom peripatetiche. 

Pferfitijfqpr 4 Galene*.  >>»  •  ^  • 

Girolamo  Gfiilipii*! fqo Teatro  pvi,  AJaoftro  Set tate ddic?  Gfc- 
ìurac  Lai^rpntio  JalH&ffiat»  18.  del  J^i*  RoJjrsiatiu*&  Beritdetto 
vS*flago  il  libro  $.  de i  &oi epigrammi, $4  boato del  quale  diuerfi  tot» 
.oc  fcriflc.  I  di  lui  meriti  fon  ancoacdanmijdalRipamontCidairji»- 
rperiali  ,4*  Lopnio  Graffi  &c.  da  Pafcale  Gallo  nella  Ritrita.  Medica 
da  Pietro  Paolo  Bofca  nel  lib.  de  Origine  Biblioth.  Arabrofianac  ice. 

LORENZO  FRISONI.. 

Ttende  con  itKgiqfo jbraorc  k  Congregatane  Somafca  alla 

fcrtiitù  d'Iddio ,  ài  profitto  dell'anime ,  alle  fpecolationi  feo- 

*  laftkbc,&  alle  fatiche  della  predica  ;  mi  fra  di  loro  non  maor 

~~>  v~r  Jcrei  lo  fpirito  fri  i  muficali  diporti .  Vno  di  queftifì  Lorcn- 

£0  trifori,  che,f  come  Sacerdote  offertila  la  vittima  incruenta  al  fasto 

f     girare,  e  come  buono  CQmpofif  ore,  incitò  gli  alari  alle  lodi  del  Signore 

sopì  ym  litoidi,  , 

Concerti duz.j.9& 4. voci.  Hihtóii. 
Stampò  anco* 

Vn  Trattato  di  Catto  fermo .  MU.  \6z%. 
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LVCA  CRIVELLI. 

NATO  nobile »  al  dono  della  natura  Loca  Criuelli  aggiunfc  i 
fregi  della  virtù  acquiftata.  Applicatoli  allo  Audio  dello 
leggi  Ciuili  j  termino  con  molta  lòde  1*  Aia  carriera)»  e  fò  aro- 
lato  al  Collegio  de  i  Signori  GiurifconfakLPoi^per  efler  tutto  d'Iddio» 
voltò  lefpallealfecolo»  vcftendofil'habito  de  i  Padri  Gefuati.  Qui 
con  tutto  lo  fpirito  fi  fattamente  li  diede  al  feraotc  della  diuotione  »  & 
all'acquilo  dell'interna  purità  »  che  ottenne  il  titolo  di  Beato .  Tra- 
duce alcune»  cofe  di  latino  in  Italiano»  e  compofe  ; 

.Alcune opere spirituali . 
Paolo  Mor.  lib.  3.  e.  28.  della  nobiltà  di  Milano,  e  <H  nttovolib.  1. 
IftoriadiMilanoc.59.  cSsdnator  Vitale  Carment*  14.  Gio.  Battifta 
Carifiond  Teatro  (acro.    ;•   '     -  -    1 

LVCA  MARIA  MODRONE. 

■  »      1 

-  4 

B  Ramando  molti  diuoti  di  vedere»  e  traftorrere  la  vita  dei  Santi 
Giulio  »  e  Giuliano  ,  Cotofeflbri  idklto  virtù  dei  quali  fperauà- 
no  ottenere  nelle  loro  neceffiti  giutktfa  affiftenaa  V  fretóò  il 
P.  Fr.  Luca  Maria  Modrone  »  dell'Ordii*  dei  Predicatori  s  effondo  lo 
▼ite  loro  di  gii  fiate  latinamente  fcrìtte  da  Bonino  Membritio»  le  tra- 
dufle  in  lingua  Italiana,  con  iftamjpare  in  Milano  l'Anno  i6z$.  in  8.*n 
libro  infcritto  ; 

Stette  non  ai  ione  iella  vita  »  &  miracoli  dei  SS.  Confeffori  Giulio ,  e 
Giuliano &c.         ■     r     .  ;     *  \s   ,  .'.     ;' 


L VC ILIO  Tfe.lt  Z  AGO.' 


j" 


POrtò  la  luce  ne)  fuo  nOtìe  Lucilio  Terzago,  mi  portolla  fimil- 
mente,  nella  viuaciti  del  fuo  ingegno  »  e  nelle  virtuofe  òpera- 
tioni .  Il  di  lui  padre»  chiamato  Agofto  fu  hqomo  dotato  di 
moka  érudi  rione ,  e  franco  poflfeflore  dtìfe  lingue  Greca»  e  latina  imi 
le  glorie  del  padre  »  da  quefto  fpiritofo  figliuolo  Jividdrònon  chevg- 
gualiate  »  mi  fu  perite  f  Tfcktà  fila  virtù  »  e  inerito  »  fil  dal  Senato  pre- 
miata con  la  pubblica  Lettura  di  lingua  Greca  »  e  latina  »  nelle  fenolo 
Palatine  di  Milano»  oue  con  feiiciffima  lena,  t  mokiapplaufi  faticò  per 
tutti  gli  fpatij  della  fua  vita»  cioè  per  lo  giro  più  di  quarantanni .  E 
non  vi  manca  chi  fcriua  »  che  attendete  ad  vn  altra  fimile  lettura  nelle 
•      ^  fcuolc 
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feuole  di  Tomafo  Piatti ,  a  quella  promoflb  da  i  Signori  Deputati 
dell*  Ofpital  Maggiore .  Alla  luce  di  Lucilio  ricorfero  molti  Prericipt* 
inumandolo  con  l'offerta  di  liberali  dipendi)  alle  letture  delle  proprie 
vniucrfiti,cheda  lui  furono  con  molta  modeftia  rifiutate .  Continuò 
nella  vita  (ino  i  66.  anni,  e  mori  l'vltimo  giorno  del  1636.  Lafciò  alle 
ftampe  varie  opere  ; 

Dialogus  de  ^mbrofiana  Bibliotheca .  ' 

De  Kegentìs  Hieronymi  Caimi,  eiufyfratrum  Uuiibus . 

Oratio  de  landtbns  llluflrifs.  Borromeorum  .  Med.  1595* 

De  Fratrum  Bìliorum  Comitnm  Io.  Baptifls,  &  BaltbejparU  laudibus 
Mediolani  1610.4. 

interpretatio  libri  i.  etbicorum  Arinoteli* + 

EpifloU  yerefamiliares  &c.  Mediol.  1534* 
Paolo  Morigia  1. 3 .  della  ndbiltd  eap.  1 8.  dke  che  opero  di  lui  fono  » 

Vn  or atione  della  famejeguit*  in  Milano. 

Due  trattini  1  ma  in  cui  prona  che  la  lingua  Greca  non  ì  bisognevo- 
le ;  &  Poltra  che  è  niceflkria . 

Vn  trattato  della  rabbia  dei  Cani • 
&  l'Abbate  Ghilini  2.  p.  del  Teatro  dice  che  opere  di  lui  fiano  * 

Ferfio  e  Graco  in  Latinum  Commentar»  Enflbatij  in  1 .  lliad. 

De  multis famdtjs  Mediolanenf.  v  - 

DeTefle*ol.$. 

LVCIO  GIVSEPPE  AVOGADRr. 

CO  N  maniere  cosi  benigne,ed  affettuose  m'obbtigaAe  ò  D*Ln^> 
ciò  Giufeppe  AuOjgadrijChe  per  giufto  debito  fon  tenuto  i1 
contribuirui  gli  oflequij  riuerenti  della  mia  penna  •  Voi  por* 
tafte  nafeendo  la  nobiltà  del  (angue;  mi  accompagnata  da  wia  indici* 
bile  foauiti  di  tratto,  che  vi  acqui  fta  la  beneuolenza  di  chiunque  hi  in 
forte  di  conofeerui  .  La  Congregatone  Somafca ,  i  cui  da  gli  anni  più 
teneri  vi  confacrafte,  hi  ragione  di  gloriarli  di  voi,  mentre  il  luftro  di 
qneHa,  con  la  chiarezza  de  i  voftri  fegnalati  talenti  ogni  giorno  acero* 
feete .  Ben  fondato  in  filofofia ,  nel  Collegio  di  S.  Maiolo  di  Palliane 
leggefle  due  corfi.  Gran  pofleflbre  di  Teologia,  la  infegnafte  per  vn 
triennio  in  Santa  Maria  Secreta  di  Milano  •  Dal  valore  (coperto  nelle 
«attdrc,  falifte,qual  face  euangelica,4  tramandar  lumi  d'eloquenza  da  i 
pulpiti  ,  e  facendo  le  carriere  di  ben  venti  Quaresimali  9  vi  «certe  tea- 
tro, non  che  del  Duomo  di  Tortona,  d'Alcfsandtia ,  di  Vercelli»  di 
Trento  >  di  &  Gaudcntio  di  Nouara  j  mi  e  di  Rema  in  S.  Giouauni  de  i 

Eee  Fio- 
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'  Fiorentini,  di  Vetreria  nella  Salute ,  di  Milano  in  S.  Lorenzo  ,  e  di 
noa»  e  di  Firenze,  e  d'altre  fegnalate  Città,  che  con  occhi  d'aquila  deli- 
tiarono ,  ftando  con  la  mente  fifla  nella  luce  di  D.  Lucio  Giufeppe 
Auuogadro.  Quanto  poi  alla  (lima,  che  fa  del  valor  voftro  laCon- 
gregatione  Sommafca,  non  dirò  nulla ,  badandomi  l'haucrui  riuerito  » 
promofso  ben  due  volte  alla  nobilifsima  Prepofitura  di  S.  Maria  Se- 
creta .  Per  vn  folo  rifpetto ,  i  nome  de  i  letterati  deuo  pafsar  con  voi 
vn  amicheuolc- querela ,  che  non  habbiate  fodisfatto  all'ardore  delle 
toro  inftàze,  dando  alla  luce  il  voftro  Quarefimale;mà  vi  fcufo,co'l  dar 
loro  fperaza,che  anco yn  giorno  gli  confolarete,  acciòche,comc  è  bra- 
mato con  anfictd,  fia  r iccuuto  con  applaufo.  Sifodisfinointantodi 
rileggere  i  panegirici  voilri  ftampati  : 

La  Talma ,  per  S.  Simone  Mart.  detto  nella  Catedrale  di  Trento  l 

La  fenice,  per  S.  Carlo,  detto  nel  noftro  Duomo .        & 

La  Lingua,  per  S.  Antonio  di  Tadoa,  detto  in  S.Francefco  di  Milano] 

LVIGI  BARIOLA. 

* 

LA .  Congrcgatione  dei  Padri  Eremitani,  che  porta  nel  titolar 
l'Eremo ,  in  fatti  è  vn  giardino,  in  cui  fiorirono  *  e  fiorirono 
ragguardeuoli  ingegni  :  Qiji  fono  Teologi  prò  fondi ,  Predica* 
cori  eccellenti,  Canonifti  di  gran  vaglia ,  da  i  quali*  e  la  Chiefa  d'Iddio, 
e  i  popoli  fono  molto  bene  (eruiti .  Fri  quefti  fi  portò  i  degni  vanti  il 
P.  Luigi  Bariola,  che  fa  vno  de  i  più  qualificati  foggetti  del  tuo  tempo. 
Se  per  integrità  di  vita  »  ed  ifperienza  delle  cofe  era  in  fommo  grado 
celebre-,  per  poffcflb  della  filosofia,  teologia  >  legge  Canonica  #  ed  altea 
letteratura  meritò  rari  vanti  *  Per  tanto,  non  folamente  dalla  Aia  Con* 
gregationeiu  proraoflb  a  leggere  filofofia  nel  nobile  Conuento ìli  San 
Marco,  e  creato  ancora  Prouinciale  di  Lombardia ,  mi  dal  grande  Ar- 
ciuefeouo ,  e  Cardinale  Federico  Borromeo  fu  pollo  per  Penitentiera 
in  Duomoj  effondo  al  fuo  riuerito  valore  addofTate  le-cark  he,  e  di  Có- 
figlicre  del  SantaOfficio ,  e  d'Affittente  alla  Congregatione  dell'Indi- 
ce »  e  di  Cenfore ,  e  Reuifore  dei  libri  da  fìamparfi  •  In  quefti  carichi  » 
come  feoprì  la  fua  matura  prudenza ,  accompagnata  da  rara  varietà  di 
dottrine ,  così  obbligò  al  fuo  affetto  ciafeuno ,  che  trattò  feco .  In- 

2uefta  guifa  operando  acquiftò  fama  i  fé  fteffo,  gloria  alla  fua  patria,e 
>Iendorealla  fua  Coi\gregat  ione .  Finalmente  più  carico  dì  meriti, 
che  d'Anni,  lafciò  per  la  fua  jnorte  la  noftra  Città  di feon tenta,  ed  heb- 
be  nel  tempio  di  S.  Marco  gli  virimi  honori  della  iepoltura .  Si  trottar 
no  delle  fue  letterate  fktiche  dati  alle  (lampe  : 

Flores 
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Flores  dhreHorijInquifitorum&c. 
^ipborifmata  v  tri  uff,  lurit , 

Flores  Commentariorum  Franti fei  Tegna  in  DireSor.  Inquifitorum . 
HpnnuUa  Confitta  faro  ConfcientU  fatis  vtilia . 

L'Abbate  Ghilini  p.  x.  del  Teatro,  e  Tomaio  Errerà  nell'Alfabeto 
Agoftiniano  • 

* 

LVIGI    BOSSO. 

COn  due  fitnilitudini  Ezechiele  Profeta  deferiuc  il  femore  de  i 
Cherubini,  minift ri  nobilitimi  d'Iddio  ;  dice  che  la  fembianza 
loro  era  comedi  carboni  ardenti  *  e  come  di  lampadì  auuam- 
paiu*  Ufpc&us  eorum  quali  carbonum  ignis  ardcntwm  ,  &quaf$afpe- 
&us  lampadarum  cap.  Li3.fi  che ,  come  carboni  ardenti  haueuano  in 
lor  tnedefimi  il  facro femore;  e  come  lampadi  i  i  loro conuicini pro- 
curauanodi  communicarlo .  Di  tal  forteti  può  dire >  che  foffe  Luigi 
Boffo,  Sacerdote  per  «Ugniti*  &  Canonico  Ordinario  del  Duomo  di 
Milano;  &  Cherubino  per  la  dottrina  teologica  ond'era  molto  ben  do- 
tato ,  che  però  (ottenne  l'importante  carica  di  reuifore  de  i  libri .  Elfo 
ben  fornente  nell'amor  d'Iddio  non  altro  pia  bramava  che  di  renderle 
veder  tali,  tutti  i  mmiftri  di  Santa  Chiefa ,  incitandogli ,  con  grand'af» 
ietto,  con  le  operationi  interne,  ed  efterne,  ad  vnir  la  mente  alla  bontà 
infinita!  e  mamme  i  Parochi*  i  Suffragatici *  e  i  Confcflbri ,  i  i  quali  in- 
dirizzò ?  n  Trattato  : 

De  anione cnmDeo. 
ftampatoin  Milano  i6%8.  in  8.  &  dedicato  al  tìoftro  Cardinale  Arci- 
uefeouo  Federico  Borromeo,  te  anco  ; 

Excrcitationcs  fpirituaUs  ad  rfumSacerdotum&e.  Milano  1626. 
imo. 
EcddeirifteflbftampatainBrcfcia  1602.  in  8,  &  in  Milano  iloi.iu4«' 

Orationt  delle  lodi  del  B.  Carlo  Borromeo .        & 

Trattici  Rtligiofaintorno  aWrfo  del  Tarlatorio . 
Milano  1 02  j.  in  8. 


L 


LVIGI  DE  I  CAPITANEI. 

À  Congregatione  Ciftercienfe  Tanta  fri  i  fnoi  pia  Segnalati  per- 
sonaggi D.  Luigi  de  i  Capitane!  ,  che  fa  Monaco  in  ChiarauaHc 
di  Milano .  Viflc  egli  molto  intento  i  gli  ftudij,  altretanto  pe- 
sile (acre  fcrit  ture ,  quanto  nell'arci  liberali  beo  tettato .  Lana- 

Ece  2  tura 
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tura  lo  pronide ,  e  d'ingegno  cosi  fpiritofo  *  e  d'eloquenza  cosi  facon- 
da ,  che  con  mirabile  perluafiua  riduceua  al  Tuo  parere ,  e  fentimento  i 
commoffi  vdieori ,  ciò  che  gli  fucceflc  con  la  gloriofa  memoriadi  Pio 
V.  mentre  appreflb  di  lui  perorando  maneggiaua  gl'interefsi  della  Tua 
Congregatone;  in  rifguardo  alla  quale  felicitilo  difeorrefle  in  pubbli- 
co>  ò  djiputafle,eracon  mirabile  concorfo,  e  gradimento  rdito,cd  ap- 
plaudito .  Fu  Dottore  Parigino,  fottilifsimo  nello  fpccolare,  acutifsi- 
mo  nell'argomentare  ,•  fiorì  circa  fAnno  1563.  e  come  riferifee  D.Ro- 
berto Rufca  nel  Compendio  d'  alcuni  huomir^  illuftri  Ciltcrcicnfi 
fcriflè  : 

HomiUas  in  luangtlia  . 

Lib.  Sernmam,  &  Owbnum  J 

iefcbnsdiuerfis  antiqui! ,&nokit.  .  . 


•     r 


LVIGI  CVSANO. 

m  * 

+ 

DOurei  hauere  ma  penna  d'oro,  per  contribuire  degni  encotriij 
al  Marchcfe  Luigi  Cufano,  in  cui  con  lega  mirabile  s'vniroQo 
la  nobiltà  della  nafeita  con  la  maefti  dell*afpetto  ;  la  peritia-» 
delle  dottrine  con  l'equità  inammintftrargiuftitia;  l'integriti  con  U 
benigniti,  che  obbligaua  ad  amarlo- le  Citci  tutte .  Dottor  di  Colle* 
gio  della  noftra  patria,  (à  eletto  in  Giudice  del  GaHo,ouc  con  tutta  vi* 

Eilanza  fodkfece  alla  Aia  carica;  Ppdeftidi  Varallorricenette  quel  pò* 
o>  per  grado  ad  efaltationi  più  eleuate  ;  Fifcal  Regio  >  fallecitòcon  fi 
sdegna  maniera  gl'interefli  della  Corona ,  che  meritò ,  ed  ottenne  la  ca- 
tena nel  Senato  j  d'onde  poi,  come  Mini  Aro  di  talenti  eroici,  fé  ne  pad 
so  Reggente  in  Ifpacna .  Qui  fi  trattenne  lo  fpatio  di  fei  Anni,cd  heb- 
be  lampo  aperto  di  fcoprire  la  finezza  del  fuo  prudentiffimo  giudicio, 
poiché  effend'egli  Decano  del  Configlio  d'Italia  %  in  abfenza  del  Conte 
di  Monterei,  che  n'era  Capo>  effo  con  mirabile  fodisfattione*  e  del  Rè* 
e  di  tutta  la  Cortese  foftenne  gloriofamente  le  veci .  Tornato  atta  pa- 
tria,nclla  prima  vacanza  fu  adonto  in  Prefidente  del  Senato  di  Milano» 
pofto  in  fommo  grado  fublime,  che. dà  lui»  con  ogni  decoro,per  lo  giro 
di  dodici  anni  (ù  (ottenuto  •  Fu  Signore  di  gran  prudenza  $  di  giuftitia 
difpalfionata ,  che  non  miraua  i  veruna  conditione  di  perfone ,  facile* 
*U'vdienze,  inchinato  i  confolar  tutti,  lontano  affatto  dalle  fordidezze 
dell'interefle ,  come  che  non  hauendo ,  che  vna  figliuola ,  e  gii  nobil- 
mente collocata ,  ad  altro  non  miraua ,  che  i  dare  il  fuo  dirito  alle  leg- 
gi, alla  confidenza, ed  i  Dio .  Morì  in  eti  d'Anni  5$-  in  circa  beneme- 
rito dcWHofpitale  Maggiore,  icui  lafciòvna  fonia  confiderebbe  di 

oc- 
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ricchezze .  Mentre  era  in  Ifpagna  fcriflc ,  e  (lampo  vn  libro  in  lingua-» 
Caftigliana ,  che  fu  pofcia  in  lingua  Italiana  tradotto ,  &  ftampato  in 
Milano  »  ed  è 

Rifpofìa  al  Capitele  7.  del  biro  1  .  di  Giacer**  Caffmo  Francefe ,  con- 
tra  le  pretenftoni  dell*  Corona  di  Francia  (opra  il  Ducato  di 
Milano .  .  •  -  •       - 

■  *  *       * 

LVIGIMARLIANO. 

PRefuppongo  in  Luigi  Marliano  la  nobiltà  della  fchiatta»  effondo 
quefta  famiglia  nella  noftra  Città  delle  più  fegnalate,e  ragguar- 
deuoli.  Ma  auand'anco  da  quefta  s'haueffei  prefcindecc ,  £ 
egli  eminente  per  la  dignità  del  grado  /  portando  la  fecra  fronte  con  fa 
Mitra  Epifcopale  di  Tótà  imprctiofita.  Fé  altresì,  e  Secretano- di 
Carlo  V0  e  gran  Teologo,  ciòndato  fcritturifta ,  mentre  bebbe  valore 
per  aggu zzare  contrai  moftri  Ereticali  la  penna ,  trottandoli,  che  fin 
dell'Anno  1 5»  1»  fcrifle  j 

Contra  Luther  urn  <  Fienn*  jtufiria in  4. 
Tanto  da  Eifingmrio  rifcrifee  Antonio*  Pofieuino  ne)  fuo  Apparato  fih 
Or*.  Opera  di  LuigtMarliano,  e 

Epiflola,  qua  calamito  fa  Thilippp  Hifpama  Regis  in  Hifpanhmt  nani* 
$ath  defmkitur .  .partii*  1554*1*14* 
da  lui  anco  è  ftampata  j 

Oratio  in  Comitijs  Ordinis  aurei  relUris  Caroli  Rem*  itogit . 
Mori  in  Vormatia ,  come  riferì  Gio.  Giacomo  Frifio  mBiftltoth. 

LVIGI  SANPIETRO. 

IN  diftanza  di  mezza  giornata  da  Milano  »  su  la  Arada  per  ire  i  Va- 
refe ,  fi  ritroua  vn  tempio  fuori  di  Sarono ,  dedicato  i  Maria  Ver- 
gina,  che  per  eccellenza  d'architettura^riechezzadi  marmi»  ilq«- 
fitezsa  di  pirauepQftsectefli  vanti  .  Alcuni  facritnimAri  ne  hanno  il 
gouerno  5  mo  dei  qaali,  luigi  SanMetro ,  eifendo  iui  Rettore  sìrppfc 
tò  i  narrate  l'origine,  ed  i  progredì,  e  di  quella  miracolofa  effigie ,  e  di 
quella  eccellente  fabbrica ,  e  ciò  co"!  mezzo  d'vti  libro  ftampato  ih  Mt- 
lane  l'Anno  i6rf&  il  cuitétofcvè 

ti  tumflofo*  e  famefo  tempio  della  miracolofa  effigie  di  J^  Signora 
delttufyne  Borgo  di  Sarono  &c. 

MAF- 
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MAFFEO  CICERI. 

HVomo  di  molta  letteratura fi.  Maffeo  Ciceri;  e  fenici  tefti- 
moniarla* 
Epiflolarum  voUtmen . 

che  da  lui  fu  ferino ,  e  tutta  via  vicn  contattato  dal  £ig.  Gio«  Battiftà 
Bianchini. 

MAGNINO. 

Picciolo  per  nifliin  conto,  ne  per  merito  di  virtù  pràtticà  ne  p  òr 
letteratura  poteua  diri!  quello  Medico,  che  nel  fuo  nome  porta 
il  titolo  di  Magno  •  Giouanni  Antonida  Vander  Linden ,  do 
Scriptis  Medicis  oro tefta  ch'egli  era  Meiicus  famofiffimus •  Di  lui  fa* 
uella  con  merito  ai  lode  Vuol&ngoGiuftoin  Chronolog.  Medie.  E 
fcbcnevHTc  fino  fatto  l'annodi  Criftoxjoo.  la  di  lui  fama  co'l  rigiro 
quafi  di  quattro  fecoli,  da  i  denti  del  tempo  non  però  fu  confumata>mA 
tutta  via  appreso  i  letterati  mantienfi  .  Hi  fcritto  ; 

Regimcnfanitatisylibro  da  alcuni  attribuiti  ai  Arnaldo  di  Pillano**. 

Opufculum  de  ThUbothomia . 

.Aftronomia  Hippocratis  de  Vfirijs  tfritudiuibus,  &  morbis  • 

Secreta  Hippocratis . 

jtuerroes  de  Venenis  • 

Quid  prò  quo  jtpothecariorum  &c.  . 

Tanto  riferifee  Gio.  Antonida,  iui,  i  cui  rimetto  il  mio  lettore  •  Fa  di 
lui  anco  mentione  Pafchale  Gallo  Bibliot.  Medica  . 

MANFREDI  SETTAL A* 

DA  quel  Lodouico,  che  fa  l'Efcolapio  de  i  fuoi  tempi,di  cui  pò»' 
coauanti  s'è  detto,  tra  (fé  i  gcnerofi  natali  Manfredi,  che  prc- 
fé  il  nome  dal  B.  Manfredi  Settala  »  il  cui  corpo  nella  Chiefa-* 
parochiale  di  Ripa ,  fu'l  lago  di  Lugano  è  venerato .  Spiritofo  d'ingfe 
gno,in  età  di  quindici  anni  fi  portò  à  Mantoa,à  vedere  le  quattro  ftan- 
ze  del  palazzo  Ducale,  ragguagliato  che  in  quelle  fi  trouauanoaduoa- 
te  le  più  rare  marauiglie,  che  ò  dalla  terra  ne  i  fuoi  quadrupedi ,pietref 
frutti,  e  fiori;  ò  dall'aria  ne  i  volatili  ;  ò  dall'acque  ne  i  pefei  ;  ò  dal  fuo- 
co ne  i  lauori  artificiofi  co'l  mezzo  di  lui  formarijpoffano  immaginar  fi. 

Portato  dal  genio  alle  mattematiche,  &  all' eficrcitio  del  tornircvi  fece 
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rrofcite  mirabili ,  i  fegno  che  >  ritrouandofi  nella  Città  di  Pi  fa  in  te  rito 
èlio  ftudio  delle  leggi ,  oue  gli  fu  Macftro  Acarigio  Sanefe,  Caualiere-» 
ktteratiflimo,  &  anco  ottenne  la  laurea  dettorale/parfafi  la  fama  della 
fua  ifquifitezza  nel  tornire  ouato,  così  il  Sereniffimo  Gran  Duca,comc 
lArciducheffa  oltre  modo  fé  gli  affezionarono,  continuando  tutta  via 
verfodi  lai  la  g&conceputa  bencuolenza.  Sofpinto  dal  de  fide rio*di 
veder  Medina ,  &  le  curiofiti  della  Sicilia ,  coli  fi  conduce  su  le  galere 
del  Gran  Duca;  mi  inftato  dal  Capitano ,  e  Caualicr  Vincioli  ad  intra- 
prendere con  effo  lui  il  viaggio  di  Leuante,i  dirittura  fi  conduce  ad 
Otranto ,  iodi  à  Cipro  ,  e  corteggiando  fino  ad  Afcalon ,  e  Gaza  di 
Paleftina,  fi  riuoltò  ad  Alexandria  d'Egitto,  a  Negrqponte ,  e  Candia, 
hauendo  feorfo  grauiffimi  pericoli  fri  gli  affalti  cteHegni  turchcfchr, 
trafitto  per  mano  dei  barbari  co'l  colpo  d'vnafaetta.  Da  Candia,  in- 
fiemecon  vn  Mercante  Francefe  fi  portò  alle  Smirne,indi  in  Efcfo,e  po- 
feia  in  Coftantinopoli,  oue  dimorò  due  mefi  ad  offeruarui  le  MefchiteA 
i  Mercati ,  e  l'altre  curiofitd  più  degne  5  indi  per  la  via  di  Liuorno  fi  ri- 
londutie  i  Milano  •  Qui  tutto  intento  allo  ftudio  della  matematica  , 
iftoria>  &  artifici)  manuali,©  riconofeiuto  dal  Cardinale  Federico  Bor- 
romeo,Mcccnatc  de  i  Virtuofi,  con  vn  Canonicato  dell'infigge  Bafiiica 
diS.tfazaro*  e  come  fu  aggregato  alttnfignc  Accademia  di  Firenze, 
così  fa  accolto  nella  Nobiliffima  di  Londra,  in  cui  non  fogliono  deferì- 
inerii  che  Preqcipi ,  e perfonaggi  ben  grandi.  Viaggiando  ha  feorfo  fi 
può  dire  tutta  l'Itali*,  condottoci  cinque  volte  i  Napoli ,  vndici 4  Ro- 
ma, dicifette  i  Venetia,  tré  nella  Sicilia,  due  in  Sardegna ,  &  vna  volta 
i  Capo  Bonifacio,;}  veder  la  pefea  de  i  coralli.  Egli  di  fua  mano  opera 
ciò  vuole  -,  diuenuto  l'Archimede  del  noftro  fecolo  così  nel  taglio  delle 
cofe  fottili,  come  nella  fabbrica  di  fpecchi  piani,  concini,  vftorij,  di  ca- 
nocchiali di  fmifurata  grandezza ,  e  di  finimenti  muficali  d'ogni  forte 
opera  marauiglie .  Tanta  varietà  di  cofe,  e  Angolari,  e  pretiofe',  e  per 
artificio,  e  per  materia ,  egli  hi  raccolto  *  che  la  galleria  di  lui  è  vn  mi- 
racolo della  noftra  patria  >  i  cui  concorrono  non  che  i  Caualieri ,  e  i 
Prencipi,  mi  le  Regine,  e  le  Imperatrici ,  quando  per  la  noftra  Citti  fi 
conducono  di  paflaggio .  La  di  lui  galleria ,  con  vn  formato  volume  io 
faccia  del  mondo  venne  latinamente  efpofta  da  Paolo  Maria  Terzago* 
di  cui  fi  diri  i  fuo  luogo  \  e  da  Pier  Francefco  Scarabelli  in  lingua  Ita- 
liana tradotta .  Il  noftro^Manfredi ,  come  potfeflbre  di  molte  linguo, 
attende  alla  traduzione,  e  ftampa  de  i  viaggi  del  Loirè,  di  quello  d'In* 
ghilterra,edakri.  Haucnd'egli  preparato  per  dar  alle  ftampes 
Vn  libro  di  Secreti.  ,   . 

d'arcano  curiofiti  ben  eppiefp .  Il  di  lui  merita  è  celebrato  dall'Atei- 
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te  Filippo  Maria  Bonini ,  nel  libro  intitolato  ;  1/huomo  Euangelko  \ 
da  Moniìcur  Moncopys  ne  i  fuoi  Viaggi»  da  Olao  Borichio,e  da  Pietro 
Paolo  Bofca  de  Origine  >  &  ftatu  Bibliot.  Ambrofianx ,  eflcndo  il  Sig. 
Manfredi  Confcruatore  dell'Accademia  de  i  Pittori,  ini  eretta .  Carlo, 
Vcfcouo  di  Tortona ,  &  Claudio  Francefco ,  del  noftro  Manfredi  foiu 
letterati  fratelli  »  de  i  quali  in  quefio  volume  a  i  lor  luoghi  s'è  detto . 

MARC  ANGELO  PIETRASANTA. 

•  » 

LIp  fcrìuere  di  Conrado  Gefoero ,  nell'Appendice  alla  fua  Bx- 
bliotheca,  Marc'Angelo  Pietrafantà,  noftro  Compatriotto  , 
compofe  vn  Dialogo  intitolato $ 
.  Ofci,&rolfti* 

MARC'  ANTONIO  BIANCO. 

OValtri,  per  forte»  con  la  fottigliezza  di  maiitiofi  cauilli  procu» 
ra  di  profongar  le  liti  »  fomentando  le  difeordie  delle  mirti  >  a 
l'auaritia  del  fuo  fpirito .  Marc*  Antonio  Bianco»  celebrati  A- 
mo  Giimconfulto  >  non  altro  hebbe  i  cuore ,  che  di  terminar  le  diffc* 
tenie,  e  render  glianimi  riconciliati,  ed  aggiuftati  .'  Come  Bianco  chf 
«gli  era  >  fpiegò  à  tutto  fuo  potere  le  infegne  della  pace  »  portando  ac- 
coppiati alla  Tua  penna  gli  ?liui  s  ne  ad  altro  ralendofi  della  fpada  d* 
Affoca*  che  per  troncar  i  nodi  sordi)  dei  più  raggruppati  viluppi. 
Come  che  egli  era  al  fommo  *  e  dotto  ,  od  erudito  ,  fcrifle  con  ifquifita 
eccellenza  i 

. .    Commentari*  *d  Tra8at*m  de  compr$miffis  inter  eoniunQu. 
fcrifle  ancora; 

S>€  indieijs  hamicUi/  ex  propàfìto  commi/fi . 
IH  mdtcifs,  &  comethms  occtdu  edits ,  &  furti  * 
Confili*  fraStìca  criminalia  in  dtfenftonem  reorum . 
Aurelio  Bianco  in  Compendio  T^obilitatis ,  &  antiquitatis  Blaneorum. 
MeiioUm  1623.  infoL  Ambrogio  Bianco  in  CompcndioIo*8c  Lorenzo 
stango  in  Catalogo  Blaneorum . 


N 


MARC  ANTONIO  CAIMO. 

Acgóe  Marc'  Antonio  da  Pietro  Paolo ,  edclPaotiea ,  enobi- 
lifflnoa  famiglia  de  Caimi ,  ed  hebbe  in  Madre  ma  raggnarde- 
ndcSqpora,  Margarita  Coruina.  Nacque  dijnaCoroina, 

«pure 
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epure  (eco  portò  Io  fpirito  dell'aquila  »  alzandoli  con  la  fublimità  dell* 
ingegno  all'intelligenza  delle  leggi  Ciuile,  e  Canonica  ,  che  aggiunte 
all'altre  feienze,  ond'era  ornato ,  lo  refero  al  fommo  raggardeuole ,  e 
riuerico .  Si  fpecchiò  il  Senato  di  Milano  in  così  grande  ingegno  ,  e  lo 
promoffe  ad  vna  pubblica  lettura  di  Pauia  *  oue  maneggiò  le  dottrine 
legali  >  con  valore  così  eroico  *  che  la  Maeft  a  di  Carlo  V.  volle  ricono- 
fcerlo  ,  portandolo  ad  vna  fedia  nel  Senato  EccclJentiffimo  di  Milano . 
In  quefto  fupremo  tribunale  portofsi  con  tanta  maefti ,  e  prudenza , 
che  intrecciando  i  i  giufìi  rigori  la  benignità  clemente,  pareua  vn  arca 
animata ,  in  cui  fi  trouaflero ,  e  la  verga  dell'equità ,  e  la  manna  dell  a_> 
piaceuolezza  *  e  temuto ,  ed  amato  ad  vn  tempo  ifteflb .  Terminata  e* 
©ebbe  la  vita,  nel  fepolcro  de  i  Signori  Caimi  >  pofto  nella  Chiefadi  S. 
Angelo  fu  corcato,  e  rimafero  ai  poderi  alcune  opere  fne ,  cioè  ; 

S ammari*  jlnnotaiioncs  in  aliquot  lufiiniani  Codicis  titulos  „ 

Jn  aliquot  titulos  de  lurifdiSione  .  Francofurt  1 5  44. 
Abb.  Ghilini  Teatr.  t.  2.  Conrad.  Gefner.  Biblioth.  Vniuerfal. ,  &  Io. 
Iacob.Frifius  in  Biblioth*  MarcoLitulib.de  Vrbe  Mediolanenfi  gli 
contribuite  eccelfe  lodi;  ad  honor  del  quale  così  captò  ; 
Iuris  e  fi  firmum  columen  Camus , 

Efìferitorumdecusyhuic  fatefeunt 

Cunfta  j  qua  magnai  tenebrai  babert 

luta  videntur . 
IunSa  dottrine  frobitas  in  ilio  \ 

Mira  virtutumfpeciefq;  fulget 

Candida  b landa  sfacit  >  ac  amicos . 

Moribus  omnes  • 

.     MARC'  ANTONIO  MAIORAGIO. 

DA  Maioragio  de  i  Maioragi ,  e  da  Madalena  de  i  Conti ,  àmbi 
nobili  Milancfi  nacque  Marc' Antonio.  Viuaciffimo  d'intel- 
letto ,  con  tutta  feliciti  fi  fece  franco  pofleflbre ,  e  dell'arto 
oratoria,  e  delle  lcttere,così  latine,  come  greche)  che  fé  bene  giouinet- 
todi26.  anni,  fa  dalla  fua  Patria  acclamato  per  pubblico  Maeftro  di 
Rettorica .  Softenne  con  mirabil  valore  quefta  carica  per  lo  fpatio  di 
due  anni,  mi  feendendo  giù  dal  Piemonte  in  numero  eccefliuo  i  Fran- 
cefi,  che  afpirauano  allo  Stato  di  Milano;  (limò  fano  configlio  il  Maio- 
ragio ,  che  la  fua  letterata  Minerua  cedette  i  Bellona  armata ,  e  per  fai- 
narfi  dal  ferro  de  i  Francefi ,  fi  ritirò  in  Ferrara  •  Coli  applicatoli  allo 
Audio  legarvi  fece  riufcko  d'va  cauto  ingegno  degnej  quando  pubbli- 
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cacati  la  pace  d'Italia  »  ripatriò  ;  e  di  nuouo  dall'eminente  catedra 
landò  i  fiumi  di  Tulliana  eloquenza,  fi  cangiò  il  nome  ;  e  ladoue  per  lo 
paflato  era  detto  Antonio  Maria  de  Conti  ;  io  auanti  volle  eflcr  eh  ta- 
tuato Marc*AntonioMaioragio.Leggeua ail'hore  prefìflc^mi  tutte  l'air 
tre  9  che  lo  Iafciauano  libero ,  erano  da  lui  inuiolabilmente  ne  gli  Riidij 
continui  contumace  ;  prendendo  i  ciò  /are  vigorofa  lena  dalla  genero  fa 
liberatiti  di  Lanciarono  Fagnaoo ,  Caualicr  Milanefe ,  che  per  lo  (pa- 
tio èi  cinque  annuncila  (uà  nobil  cafa  cortefemeute  l'accolte .  Con  quo- 
ili  ftudi)  no  aud  intcrmeffi  rimale  la  Tua  complcffione  oltre  modo  fner- 
uara,  e  mentre  fenxa  veruna  riferita  batteua  la  carriera  dcUa  gJoria_*  M 
vrtò  nella  meta  immatura  della  morrei  cheto  fuor  prefetti  età  d'anni 
4  r .  il  cui  fepolcro ,  ed  epitafio  fi  trauma  fotto  al  portico  di  S.  Ambro- 
gio Maggiore  dalia  parte  della  Canonica  .  Op«9  delMaiocagio  fono  £ 

Uduerfus  Marium  Tii^oUam . 

jlntiparadoxum  libri  fex. 

Commentarla  m  Dìalog.  deportinone  Oratori*  Ciceroni*  • 

Commentar,  mi.de  Oratore. 

Epifiolicamm  Quaflionum  libri  z. 

Comment,  in  3  •  libros  ^rtftot*  de  jtrte  Rhftorica . 

Taraphraf.  in  +  1&.  jlr$oUd&  CmU  ygener  ottone ,  &  biteritH . 

Orationes  3  &  Trafationet  • 

Reprehenfionum  contra  Marium  Wittlimlihriz. 

Deafiones  prò  M.  Tullio  contra  CaUagmnum  . 

Dialogus  de  Eloquenti* . 

De  Senatu  nomano  libelli*  •  ; 

Commentarmi  in  Virgili  Ceorgicon . 

In  Virgiliì  JEjieidos  l  4. 

Commentar,  in  Ciceronis  tib.  3 .  di  Officijs 

Aliarti  de  Far.  Hift.  lib. 

Carminum  libr. 

De  rifu  oratorio  >  &  orbano  Ub.  2. 

De  y{ominibusproprifì  Veterum  Romamrum  lib.4. 
Abb.  Ghilin.  Theatr.  1. 1.  Vanta  t  di  lui  meriti  Gio.  Matteo  Tofano  I 
nel  fuo  Peplo  d'Italia  1. 4.  Pietro  francefco  Spinola  in  varie  Odi  dello 
fue  Poefie;  di  cui  Giacomo  Middcndorpio  1. 4.  Academiarum  celebrio 
formò  quello  bel  lift]  mo  elogio.  Maioragius  cum  efUt  return  fetenti^ 
tnusy  &  eloqueutiflìmus,  Mediolantufutmgymna^a  ornauitjNbem  bcanit9 
inclinautem  ehqututiam  erexit*  adeortad  eum  audiendum  -**diqyfo- 
pulì  >  &  nationes  confluercnt .  Conrad,  Gefner.  Bibliorh.  Vniuerfal. 
Anton.  Ver  der.  SuppL  Biblioth.  Gkfocc»  Io*  I*c<  Frifius  Biblior. 
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MARC  ANTONIO  MISSAGLIA . 

;  an&ì  V"1  Vrono  cosi  chiare  »  e  gloriofc  le  imprefc  militari,  fitte  da  Gio. 
ri  Giacomo  de  i  Medici ,  vno  de  i  maggiori  Capitani ,  e  Maftri  di 
-JL  guerra,  che  vantate  l'Europa ,  che  mille ,  e  mtyle  foldati  ,  anzi  i 
«Prencipi  ifteffi ,  e  fri  quelli  il  Scrcniflìmo  Ferdinando  Arciduca  d'Au» 
ftria ,  con  anfieti  eftrema ,  bramauano  di  vederle  >  co'l  beneficio  d  Va* 
erudita  penna,  e  delle  ftampe,  all'eterniti  tramandate .  Iotraprefe  per 
tanto  quefta  carica  Marcantonio  Miflaglia ,  Gentilhnomo  Milanefe  ; 
e  ne  formò  vn  racconto  iftorica»in  cui  anco  fi  rinchiudono  le  cofe  pia 
notabili»  al  tempo  di  quel  Capitano  feguite,  aggiuntici  molti  auutrtù 
inenti  politici,  e  (à  ftampato  in  Milano  1*05 .  in  4.  co'l  tìtolo  $ 

la  Vita  di  Gio.  Giacomo  Medici  Marcbefit  di  Mangiano . 
i  di  lui  lode  Bernardino  Baldino  nel  libro  L*f*s ,  cantò  $ 
lux  uicademis  vinti  te  foflntt  Marte  &*. 

MARC  ANTONIO  SECCO. 

SE  dimezzo  allefpine  germogliano  le  rofe,  di  mezzo  alle  coro 
fpinofe ,  te  al  maneggio  dell'armi ,  produfle  M arc'Aotonio  Scc- 
co  Comnenoi  fiori  dei  fuoi  dottrinali  documenti.  Benché^ 
fanprc  forte  ftato  feguace  di  Marte,  feppe  operar  con  Mercurio,egual- 
mente  erudito  di  penna,  che  forte  di  braccio;  anco  fri  le  freddezze  del. 
la  ?ecchiaia  tramandò  le  fiamme  del  criftiano  zelo  .  Bramofo  chel  fuoi 
Signori  Figlinoli  alla  chiarezza  della  nafdta ,  corrifpondeflero  conia 
putiti  di  nobili,  prudenti,ed  efemplari  operationi .  Scrittile  ftampò  in 
Milano  l'Anno  1664.  in  8.  vn  opera  intitolata  ; 

Caualkr  Criftimo  . 
the  diuifa  in  nouanta ,  e  pia  Capi  K  ferue  d'ottima  norma ,  ad  ordinare 
le  operationi  tutte  di  chiunque  brlma  nobilmente  »  e  criftianaraentt* 
operare. 

MARCO  AVRELIO  GRATTAROLA. 

HAuendo  la  gloriofa  memoria  di  San  Carlo  inftiruita  in  Milano 
vna  Congregatone  d'huomini ,  pieni ,  e  di  rara  letteratura,  e 
di  fanto  timor  d'Iddio ,  che  poi  furono  detti  Oblari  di  S.  Am- 
brogio ,  che  feruir  doueflero  per  prouedere  alle  Chiefe ,  per  l'ammini- 

i  (acramenti,  per  le  miflioninpoftoliche  in  tutta 

Fff  %  la 
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la  diocefi ,  e  per  Io  gouemo  de  i  Collegi; ,  e  Seminari j ,  dentro ,  e  fuori 
della  Città  fondati,  ed  aperti  *  Marco  Aurelio  Grattarola,  bucino  ve- 
ramente tutto  d'oro ,  fu  e  per  difpofitione  di  quel  Sant'Arciuefcouo ,  e 
con  auttoriti  Apoftolica  impiegato  nella  miffionc  de  i  Grigiori*  e  nel- 
la vifita  di  quei  paefi  »  e  più  volte  ancora  fu  della  fua  Congregatone-* 
Prepofito  generale .  Con  tutta  puntualità  foftenne  fi  degna  carica,  fin 
tanto  che  maneggiandofi  in  Roma  la  Canonizatione  di  S,  Carlo ,  e  fifa  > 
che  di  lui  era  grande  imitatore»  per  lo  fpatip  più  di  due  anni  aptefe  nel- 
la Romana  corte  i  follecitarla*  ottenendone  il  gloriofo  intanto  ;  pcj 
qual  propofito  Benedetto  Soflago  nel  lib.6.  degli  Epigrammi  così  4 

jià  Gratarolam . 
ambrosi}  decus,  &fanSi  lux  mica  céttus  > 
In  cui us  ieges  nome* ,  &  ipfe  ieii .    . 

Carolus  au&orem  decorum  te  rite  fuorum 
Cernii  apud  terras ,  cernii  apud  fuperos. 

TepropterDiuumtitulisdonatur,Hraris  "     *' 

Magnus  apud  terras  ,  magnus  apud  fuperos.  * 

Hoc igitur tibi iure potes  promittere  prafens  *> 

7{umeh  apud  terras  ,  Tstumen  apud  fuperos . 
Hauendo  Sollecitato  gli  honori  d'vn  Borromeo  jda  vn  altro  B^rromao^ 
cioè  dal  Cardinale  Federico  riceuette  l'honore  d' vn  Canonicato  Ordi- 
nario della  Metropolitana.  Mi  perche  tutto  anhelauaicp^iuàjcj» 
purità  del  cuore ,  &  l'interna  mondezza ,  facendo  atfolucarinontiadi 
quel  nobile,  e  pingue  beneficio  :  ottenne  di  ritirarli  dal  mondo,  e  por- 
tarli nelle  folitudini  appartate ,  per  iui  ricrear  l'anima  non  con  altri 
fentimenti  »  che  dlddio  •  Il  monte  di  San  Carlo/opra  il  Borgo  d'Aro- 
na,  fu  quello  che  gliferutdiparadifoterreftre,  per  gire  in  traccia  dell' 
innocenza»  edifcala  per  inalzarli  al  Creatore.  Qui  diede  principio 
alla  fabbrica  delle  Captile  efprknenti  la  vita  di  S.  Carlo ,  e  qui  terminò 
i  fuoi  giorni  »  e  predo  la  Camera  >  ouc  nacque  $.  Carlo  hebbe  il  fuo  fé- 
polcro .  Sampò  vn  libro  intitolato  ; 

Succeffi  marauigliofi  della  yenerationé  di  S.Carlo.  Milano  1 61  +.in  4* 

La  Vr  attica  della  Vita  spirituale  delle  Monache  • 
e  nella  Libraria  domeftica  di  S.  Sepolcro  molti  volumi  manuferitti  di 

Tratticbe,  &  ejfercitij  fpirituali . 
Scrifle  di  lui  Girolamo  Borfierinel  Supplemento  della  NobiluU.  ia, 
Pietro  Paolo  Bofca  de  Orig.  Biblioth.  Ambrofian* . 


■ 
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MARCO  LITTA. 


■  ) 


LA  nobiltà  della  famiglia  Lieta ,  antichiffima  ì  ed  illuftriflima ,  i 
cento  proùe lampeggia .  Ella  fi  pregia  di  vedere  i  fuoi  difen- 
denti aggregati  al  Cqllegio  de  i  Signori  Giuriconfutei  ;  eltó  da  i 
Rè ,  e  da  gl'Imperatori  fa  hongrata  con  feudi ,  Contee  >  e  Marchiati  i 
;cllacUJÌa  Sede  Apoftolica  fu  propioffa  i  gli  Arciucfouati  *&  alle  pet- 
j>ogé  Cardiqf lìtici  ella  nella  perita  di  Lorenzo  rifplcndc ,  e  in  cielo»  e 
in  terra  nelle  aureole  di  fantiti  .  £  fé  da  gli  huomjai  letterati  il  lufiro 
delle  famiglie  è  accrefciutojella  fri  i  fuoi  uudiofi  deve  celebrare  Marco 
Litta,  che  delfAnno  1554.  diede  in  luce  m  libro  * 

De  Vrbe Mediolanenfi  •  Mediarmi  !5S4t*P$<  .  '  •<  ■ 

opera  di  lui  è  ancora  \ 

De  Pace  inter  Catbolicm  tyfbw.  Regtm^Philipfum,  &  Cbriflianif- 
fimum  Gklli* Kegefft  conftituta Orario.  Mediol.  1 5 59. in 4. 

.V  MARIANGELO  SANBENEDETTO , 


1 


F 


c*|—^  Rateilo"  $U  Benedetto  Sanbenedètto ,  di  cui  foprafidiflfefàMà- 
riangelp«,  J^a  viuacijci  del  Tuo  fpirijofo  ingegnosa  accmhpa- 
gnata  culle  infcliciti  della  difamorcùole  fortuna ,  poiché,  e  nefl' 


•cti  giouaoile ,  e  oc  i  paefidcJU  Qertaania ,  ed  pppreffo  dalla.peftUenaa 
;fini  la  vita  «  Fu  per  yn  tetqpo  djfcepolo  di  Bttra  j  e  per  va  tempo  anco* 
«,  infieme  con  Pietro  Paojo  Carauaggio  fauoritoda  Gafftett  adop- 
pio, che  loro  partecipò  le  inftruttronf  della  lingua  latina .  Che  però 
hauendo  lo  Sdoppio  fri  l'altre  fue  numerofe  fatiche  preparato  per  1&* 
♦{lampe \  Grammaticam'Pkilpf<>pkic*m\  ilnoftro Sanbenedètto» infieme 
con  quella,  fece  còtfere  fotte  i  torchi  di  Milano  iózp.  in  S»  1 

tAtt&ariumkd  Grammaticam  Tbilofophicam,  eiufq\  rudimenta  . 
ed  hauendo  diuifoiB  moke-parti  quefto  Aio  Àu&ario  i  alcune  ne  dedi- 
cò ad  Alberico  Settata  I.  C.  altre  i  Paolo  Giùfeppe  Merone ,  di  cui  fi 
diri  i  fuo  luogo,  altre  ad  Agoftino  Mafcardi,  i  Francefco  £llio,i  Luca 
Olftenio,  ad  Ottauio  Ferrari ,  e  parte  à  Pietro  flaolo  Carauaggi ,  bci- 
che  folte  nella  fua  tenera  giouinez^a  ;  I  Miniftri  Regi;, vedendo  l'indo* 
le  grande  del  Sanbenedètto ,  penfarono  d'inftradarlo  ad  auuanzamenti 
di. lui  degni;  ed  il  Reggente  Villani  f  gli  aprì  laftrada  perche  fòtio 
riceuuro  fri  i  Secretarij  del  Vualftain ,  Generaliffimo  dell'Imperato- 
re $  mi  le  fpcranze  grandi  caddero  fuccife  in  herba  ;  poiché  Marian- 
gclo,  reftando  di  qucll'aullcro  foftegno  mal  fodisfattofilicentiòda_» 

quella 
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quella  Corte ,  ed  iodi  4  poco  dalcontagiofo  morbo  miferam£nt  e  op- 
preflb. 

MARSILIO  PIFTR ASANTA: 

SEgui  le  pedate  dtppocrate ,  e  di  Galeno  *  Marfilxo  Pietrafknfìr  * 
acquiftandofi  appreffo  tutta  Italia  gran  grido  $  perche  era  e  filo- 
foto  di  fondatiffima  intelligenza,  e  medico  ccccflcntiflimo.  fifoh 
fi  di  meftferi  moltiplicare  i  periodi  alle  lue  glorie  >  poiché  molto  bene 
l'acclamano  le  (uè  t 
Opere  rari* , 
che  partorì  aliata*.  Fidi  luidegtiiffimamentionc,  Paolo  Morigfc 
nella  Nobiltà  di  Milano  Lj.  cap.14. 

MARTINO  BASSr. 

Eccellente  Architetto,  e  Profpettiuo  fa  Martino  Baffi  noAro 
Milanefe  ,  il  quale  da  i  Tuoi  primi  anni  alleuato  nella  fabbrica-» 
del  Duomo ,  hebbe  mano  quali  in  tutte  l'opere >  che  giorna)- 
olente  s'andammo  facendo.  Quefti  vedendo,  che  fi  commetteuano 
molti  errori,  non  offeruati,fc  non  da  huomini  periti ,  mollò  da  zelò  del 
pubblico  honore ,  pensò  d'auuertirne  i  Signori  i  quella  gran  Fabbrica 
deputati .  Similmente  trattandoli  d'edificare  tu  huouo  Battiftero ,  d* 
innouire  alcune cofe  nel  Choro ,  e  farai  fotto  Io  Scurolo ,  efpofe ,  ed  i 
pareri  de  gli  altri  periti  in  quefte  materie ,  ed  anco  le  Tue  ben  fondate 
ragioni  ,  .co'i  difegni  efprefli  dell'opere  da  farfi  *  le  quali  cofe  tutte  ri- 
ftrinfe  in  m  libro ,  intitolato  ; 

Dijptreri  inmMteri*  f+4rtbìMtura ,  frperfpettiua  f  CPn  paruri  <f 
ecctlkuti,  &fétnofi  architetti  ;  Brefcia  j  5  72.  in  4. 

MARTINO  BONACINTA. 

Q Vanto  merito  di  virtù  hebbe  egli  mai  Martino  Bonacmà ,  che 
rapi  i  primi  perfonaggi  della  Criftiaòiti  i  contribuirgli  ho- 
nori  !  Nato  di  nobile  famiglia ,  e  dotaro4*ottimi  coltami , 
^ta^-  mentre  portaua  l'anima  di  bella  mieti  di  ritta  adorna, 
cioè  i  dire,  e  di  facra  Teologia,  e  di  legge  Canonica,  e  Cioile  >  ft  per  Io 
{patio  di  molt'anni  nella  lettura  di  materie  morali  trattenuto .  Termi- 
nati con  mo^afua  gloria  tré  cor  fi  nel  Seminario  della  Canonica,  fò 
creato  Rettore  del  Collegio  dei  Nobili*  e  poi  Rettore  del  Collegio 

Elue- 
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Eluetico;  accolto  ancora  annumero  de  i  Signori  Oblatì,  perche  i  quel- 
la dottiflima ,  &  eflfcmplariffiraa  Congregatone  accveJeejTe  nuouo  lu- 
me ,  e  decoro  •  Alle  calde  perfuaiiue  de  i  fuoi  fratelli  >  che  Teramano 
nella  Coree  Imperiale»fi  condurti*  a  &oma>otie  poftofi  in  Prelatura,  di- 
uenne  l'attrattiui  di  ben  cento  honorate  grandezze  •  Dalla  fama  di  fui 
virtù  rapita  la  MaeftdCcfatM4ifewlmaack>lL  lo  Schiara  Conte  Pa- 
latino >  e  Caualierc  Aurato;  Ippolito  Aldobrandino,  la  gloria  dei 
Cardinali ,  eoa  giubiloeftrcmQ  l'acclama  per ko Teologo ,  ed  *  Som- 
mo Pontefice  V ebano  Vili.  i*gHÌ&d'.apt ,  godendoli»  fi  bel  fiore  d'in- 
gegno, prima  Io  «ma  Referendum  d^U'vna,  e4eil* atea  fcgaatara»e  poi 
y  efcouo  d9  Vtica  ,  e  fafcagaoeo  d*iFArcii*jfco*o  di  Praga .  Così  per  i 
gradi  del  merito  felina  i  gli  hoeoci  il  ooftro  Ietterei»,  ed  i  póAipià 
clenati  fareblpg  guwtto*  fe  U.mortp  iacti  &4I.  a«ni,m  gpUa  d  vn  afltf. 
fiuQoon  rhauefie  foorprefe,  mctttrcriaggi»do  per  la  Germania  per 
condurli  alla  fo  carica  fi  troiUW  poco  dittante  da  Vienna .  Ciò  fegnl 
nell'Anno  1631.  reftando  le  fcuole  priue  d'vn  ingegno  oltre  modoTp. 
biime,  ed  eccellente.  i^ÓQM*ÌtQttd«f^ 

De  legibus • 

DcTeccotis. 

DeTraceptisDecalogi* 

DtbmsCmmitii. 

pt  ixntra&ikus .  h 

De  Simonia. 

De  Reflit  ut  ione  # 

DcCenfuris. 

De  Sacramenti*  • 

De  alienathw  bmarttm  EctlefiaflUormm^ 

De  largirtene  muriernm  • 

De  Obliami  bettefeiatarum  ai  nfiitmlnm&t* 
Dc*oUtgatuMden**tia*dih4retko$>&  fdUertvUet  l 
DeCloafura. 
De  Inearnaiiane . 
DeCenfwrUBetlefiaftitis. 
e  ci  fono  tre  altre  opere  ancora  ttnftampàtt  § 

De  gratta . 

De  Ela&ionc  Summi  Vùntifich . 

De  Uenfpcifs  • 

Così  Girolamo  GMini  nella  x,  p,  dclfiio  Teatro,  come  Giano  Ntc  io 

ndj.  towQdcite  kì?wmxbm&  ibrmaro.  degno  elogio.  SimtL» 

mente 


\ 
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mente  Leone  Allattane!  lib.  Apcs  V rbau* ,  e  dal  Borderò  nel  Snp~ 
pieni,  della  Nobiltà  cu. 

MARTINO  SASSr. 

^k  "TOn  poflbno  fé  non  contribuirti  stolte  lodi  alle  virtuofe  quali* 
,  l^kj  t£«  Marcino  Saffi ,  aggregato  alla  Congregatone  de  i  Si* 
JL  ^1  gnoriOblati  di  S.  Ambrogio .  Era,  come  ottimo  di  cotta- 
mi, così  fpiritofo  d'ingegno .  Fu  nell'rniuerfità  diPauia  lettore  di 
Logica  ,  e  com'altri  vogliono  di  Filofofia ,  ed  iui  ancora  fu  della  Còn- 
gregatione di  S.  Filippo  Nerio .  Con  tanta  felicità  oraua  latinamen- 
te, che  in  quel  genere  era  vdito,  cerne  fé  foffe  ftato  vn  oracolo,  dotato 
anco  di  raro  talento  nel  predicare .  Invigorofa  età  quefto  fiore  d'in* 

Segno  cadde  miseramente  fuccifo ,  non  trouandofi  delle  cómpofidoni 
ic  altro  alle ftampe,  che  vnafua  Orinone  da  lui  recitata  d'auantiad 
Innocenzo  X. 

Orario  borita  ai  lmocentium  X.  7mt.  Oft.  Maxi 

MATTEO  ABBIATE  FORIERI. 

ESfendo  coftume  de  i  Signori  Leggifti  delle  fcuole  Palatine  di  fo- 
lennizare  nel  tempio  di  S.  Marco  la  feftadel  P.S.  A  godi  no. 
L'Anno  1660.  Matteo  Abbiate  Forieri,  fcruì  di  facto  Oratore, 
recitandoui  vn  Panegirico  intitolato  ; 
La  Colonna  di  Chie fa  Santa . 

che  anco  ftampò  in  Milano  in  4. 

MATTEO  BIVMO.  * 

MIniftro  grande ,  e  dalla  regal  corona  ftimatiffimo  fò  Matteo 
BiumOj  figliuolo  del  dottiffimo  Gio.  Pietro ,  di  cui  fcriffi  di 
fopra  •  Dottor  di  Ieggi,non  terminò  le  glorie,  aggregato  al 
Collegio  di  Milano  >  ma  ben  torto  acclamato  dalla  Spagna  per  Qucfto- 
re  defMagiftrato  Straordinario ,  carica  da  lui  con  tanta  felicità  fofte- 
nuta ,  che  ad  vna  catedra  del  Senato  di  Milano  renne  ben  degnamente 
promofib.  Gli  diede  il  Rè  la  catedra,  non  perche  ripofandofedefle, 
ma  perche  faticando  viaggia(Te,portandofi  con  pofto  di  Reggente  alla 
Corte  di  Spagna .  Rifiutò  egli  con  modefte  maniere  tal  carica  >  ligni- 
ficandocela mala  fatate  in  cui  fi  trouatia,  non  gli  pennetteua  di  met- 
ter fi  in  così  loogo  camino  >  e  la  Macftà  del  gU  non  fidamente  fi  degnò 
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difpenfarlo,  mi  e  di  più  gli  fece  mercede  del  titolo  di  Marchete  *  cho 
poi  gli  fu  conferito  di  Binafco  >  con  priuilegio  di  futura  fucceifione,  fc 
*non  de  [figliuoli  >  che  non  ne  haueua,  certo  de  i  fuoi  Signori  Nipoti* 
tanto  ftifiiò  la  Maefti  reale  vn  così  degno  Miniftro*  Fu  egli  dotato  di 
gran  dottrina»  e  fé  la  morte  in  frefea  cri  non  fhaueflc  rapito,-  il  mondò 
haurebbe  ammirato  molte  opere  fue,  che  a  i  torchi  delle  (lampe  erano 
già  deftinate .  Fu  colmo  di  pietà  cri  piana,  la  onde ,  è  dotò  riccamente 
vna  Capella  nel  tempio  di  S.  Vittore  al  Corpo  de  i  PP.  Oliuetani  ;  ed 
inalzo  da  i  fondamenti  vn  Monaftero  di  Capuccine  in  vicinanza  dira- 
date ,  su  la  ftrada  di  Milano ,  nella  cui  Chiefa  fi  eleflfe  il  fepolcro  ;  e  fri 
«gli  altri  fuoi  legati  ordinò,  che  dei  frutti  delle  fue  rendite  s'adunai 
vn  peculio  di  26.  milla  feudi ,  i  fine  che  nel  Borgo  di  Varefe  s'apriflcr 
vn  puWico  CoIlegio,con  la  fua  Chiefa  intitolata  San  Matteo,  oue  i  Pa* 
<lri  Gefùiri  debbano  infegn  are  hnmanici ,  logica,  e  cafi  di  confidenza . 
La  facondia  erudita  di  quello  Signore  all'hora  fingolarmente  fplendct- 
te  quando  compofe,  e  recitò  TOratione  ; 

4   In  funere  Jtugujiifs.  Hifpan.  Regina  ifabelU  Borboni* . 
la  quale,  detta,  &  (lampara  in  latino; fu  per  la  fua  vaghezza  tradotta,  t 
riftampata,  ed  in  lingua  Caftigliana ,  ed  in  Italiana  in  Milano  1645. 


1: 


MATTEO  CASTIGLIONE 


^TE!  feno  di  Matteo  Caftiglione  la  fapienza  fi  rìcouerò,  come  m 
J  vn  Caftello  ,  Studiò  le  leggi ,  e  fi  fattamente  fc  n'impdficfsò  % 
*  cheriufrì  di  valor  memorabile,  ed  acclamato.  Huomo  di 
tanto  valore,  non  fùlafciatootiofo ,  migli  vennero  addogate  più  vol- 
te le  cariche  di  podeftarìe,  e  gouerni  di  molti  luoghi,  e  Ci  tt  a  ragguar* 
ctouoli  .  La  di  lui  profcflìpne  era  la  legge ,  mi  refpirando  da  i  codici ,  e 
da  i  digefti,  fi  ricreaua  con  la  lettura  dell'Idonei  la  onde  intento  i  dila» 
tar  le  glorie  della  fua  famiglia,  accrebbe  l'hoaore  al  fuo  proprio  nome, 
dando  alle  ftampc  vn  volume ,  in  fcritto  \ 

De  Origine ,  rebus  gefiis ,  ac  Triuilegijs  gentis  Caftillioned  Commen- 
tari*. Fcnctijs  1596.1*4. 
Paolo  Morig.  lib.j.  della  Nobilticap.  5. 


N 


MATTEO  DE  GRADI. 

Ella  Biblioteca  Medica  di  Pafcalio  Gallo  ritrouo  Matteo  de  i 
Gradi,  noftro  Concittadino*  che  fegnalò  fé  Retto  attendendo 
alla  Medicina  *  e  dando  alla  luce  ; 

.Ggg  Ceth 


<tH  4i    ¥  H  fi  H 


.{MfrrMM* . 


.fHUfrrMM*. 
^H^^IlHl^H|rlK(M(l|tUMii|lflN^MIt!)>l{KUUMMl(t4   (   H|<    M   r^ 
*>  »  IrtttH  |<rt  |  fMthir  hllril  hHl*  III*  ptulHIItilir  t1nm<HtU<^\^A  a-f^ 

hrttlltimMi 

MATTfO(,KI  Mf. 

MfMiv'HI  lifHlNi'IIrtMtMiKM titilli  i  iMmmiHms 

^  ^   ^IW  ti*  Ih  •■H»*lfM»li  II  ¥HIIh  rlU  »r  f  Mhlll^|jlHrM»fvl<^ui.  .. 

fiH  «imi  Hill  fatti     (  IAHii»  mi|i  ¥M»frfli-Mlnm|<iH^H  V»UlW\^W.  ,«S 

r'fiiM  tll  rlp|HH  M)«t  r|1r  hHlr  |M|JImn  ttnlMinUi  *HM  KHH^i  \\\  \  \\\  \^\ 
*H1  II  hHHtt-  fc  finti  Mhlln  Ih  Imh*  4  II  t*l1rtHtyrll|  |  t*ttH  Hrtl  tlf  WttttyM  4 
H  llf<lf*j|4t||llj  hituctulM  IHiiipAHii 

MnHfl.  li  (.e.  **j  Attintili  hi(tHt!hM  A|<|<rfMtHlHHn 

MATTEO  SALVAMI  IV 

itti  HmHlfiH  t\tH\hUHni  ^llMHiM  IjilMuliMMilUllrtl. 

ttitlt\f\\t  HmIJMN(»H|  MtHMMtWH  t'MllU.M>lltM    \\tì\ 

— .  w  Af*i«Mi»llMif!iMUlMlH^H,n'Mnn,Hl|«|'t|»M»i'  i«iMH4» 
<|H(  ^fM««hlir|tt^Hnlt|^i  tlii»M«»*H»'»»l  tl*"»r  •».•  •■*hi-j|i«i  Imih»|i 

rffMMIVl  *  WfJlHH*  HxHil  .    Milli  pMUM  »M  liti  <|th|l  (  lMHl|,HllU| 

riarmi htAbtp lUdlicHH^IliMMc Ih yltm Hfcll  n|j» »  hi-IIh  Hlfiitr  ì  rVlli" 
ttAMf  HiMII«hi^IIHhX'(Hhi^HiihiiimI  |<m||hmm  Ih  lnf ti  (nlhn*f(  i 

ttlHtriHHltf  1 1»  HHf  f  «  Il  tH Mlrt  t 

«t m«wI  «nftf itifi  HUjH-lMfHiityl  lwHmi»lln|lllirtM|li  «•  MhihiimII  Htj, 
flftiit^  NiimlN  MfHN«  I  MIA  tf«f«Mfl  Mif  Htil|fll<  »-i(  ttihiu  «MI.  »  III!  •  |l»er 

tot*  ih  «MM  MIMMI! .    Il  fll^H  *  /HfH^fH  111  I  *MMI.  |  \Hiui  f  «  J»   M  »ih 

<f  Nw  *1  WhiIMmh  N'<l4»wN»ffl*IHIf*.  Mlttli  lui  NhIh  Mh. 
fighi  tìtIU  NftbilH  di  MIIkhh  |.|.  t.  m. 
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MATTEO  TAVERNA . 

ABbonda  la  Compagnia  di  Gesù  di  (oggetti  ;  per  chiareua  di 
fangue,  &  eminenza  d'ingegno  nobilifsimi •  Vno  di  quefti  è 
Matteo  Tauerna>che  ò  di  naìcita  fi  fauèlli;  è  fratello  del  Con- 
te Lodouico ,  &  Pronipote  d*  vn  gran  Cancelliere ,  per  tacere  altri  im- 
meri  fi  lumi  di  quella  chiari  fsima  famiglia  ;  ò  fi  rifletta  al  merito  della 
virtù,  eflb  eloquente,  eccellenti fs imo  Predicatore ,  attratte  i  i  fuoi  ap- 
'plaufi  l'Italia  tutta  •  te  prime  Città  di  qttéfta ,  fi  gloriarono  d'hauer 
Yditodai  pulpiti  vn  f  antiuomo,  che  tramandò  immenfilftmi  d'elo- 
quenza io  Rpma,  Napoli,  Genoa,  Mefsina ,  Palermo»  Malta,  Venetia  , 
Torino,  e  queft'Anno  médefimo  1 658.  in  cui  ftò  fcriucndonel  Duomo- 
di  Sic^ia  operò  marauiglie  ^  eflendo  gii  diciotto ,  in  vent'anni ,  che  eoa 
le  dcliticamenifsime  del  (ho  talento ,  tempera ,  ouunque  feu  rada ,  la** 
fqualidezza  dei  Quarefiraali  rigori  •  Opera  di  qucfto  l'oggetto,  e  vna  ; 
Orationc,detta  in  Gcnoa>nelU  Coron*Honc  del  Duce  Ccfiure  Duralo. 

MATTEO  VALERIO. 

Q Valiti  così  degne  folgorarono  nel  P.  D.  Matteo  Valerio  :  che  i 
letterati  del  fio  tempo,  in  guifa  d'aquile  reftauano  iniughiti, 
e  rapiti  da  quefto  fole  •  Era  D.  Matteo  per  profefsione  Mo- 
*fc^  naco  Certofino;  mi  dotato  d'ifquifitfe  ttligiofiti,  e  d'vn 
candor  d'animo  così  puro  >  che  pareua  vn  Euangelica  colomba  •  Nel 
maneggio  del  temporale  era  cosi  prudente,  ed  accorto  Economo  ,che 
fcruì  per  molti  anni  in  carica  di  Procuratore  alTiofigne  Moftaftero 
della  Certofa  di  Pauia;  mi  cosi  difinuolto,  e  prattito»  e  delle  Poe  ne ,  e 
delle  antichità  Iftoriche  $  che  Ferdinando  Vghello  Io  chiama  ;  rberri- 
mum  eruditioms  fontem .  Laonde  nelle  Vite  de  i  Pontefici,  &  Cardina- 
li ,  prima  fcrìtte  da  Alfonfo  Ciaconk)  »  e  poi  ampliate  da  Andrea  Vit- 
torelli;  dal  fudetto  Vghelli,  e  da  altri,  ad  ogni  paflb  fi  può  dire  vkn  ch 
tato  Matteo  Valerio,  come  m  teforó  itterico ,  opra  di  cui  gli  fcrittorf 
tettano  arricchiti .  Al  noftro  Valerio  è  dedicata  la  Diikf  ut.  26.  del  h 
i.Polymac.  diGiufeppeLaurentio,  SummaCafuum  Confricati;*  di 
Gio.  Battifta  Bizozero  ;  Lexicon  Geographicum  di  Filippo  Ferrano , 
perche  fuifeeratiflimo  amico  del  Valerio  era  il  Ferrari  •  Fa  celebrato  , 
e  da  Francefco  Bernardino  Ferrari  de  Veterum  Acclamar,  lib.  6.  cap.7. 
e  con  la  nobil  Mufa  di  Benedetto  SolTago  ;  ed  Agoftino  Terzago  gli 
contribnì  quefto  Epigramma,  che  tutte  le  virtù  del  Valerio  Epilogan- 
doriftrìngc;  Gg  z  Hune 


ipò  •  *A  T  E  N  E  0 

Hunc  Ubi  dcbueram  ienfor ,  Mattbte  libellum  ì 

Qjtod  faflum  do  fi*  pofieritatis  habes  . 
Quod  te  pojfe  domus  euris,  mufifq;  vacare 

Fama  ait  ,  &  veterum  [cita  piacere  uhi .  • 

Quod  quercia  non  fola  beat ,  rei  laurea  Vhabi % 

Sed  redimunt  meritas  ciuica  [erta  comas  . 
£luod  piuses,nec  te  fincerior  alter  habetur  %  ? 

Inferuitq;  fuo  Carmine  Sociacus . 
Attibus  bis  facilem  famam  Mattbae  mereris  * 

tAtqs  tua  aratas  vincit  auena  tubas  . 
tAufpicijsprodiffetuis  rogatene  Valeri, 

Si  facis ,  aterno  tempore  riuet  opus . 
ed  è  ftampato  dopo  la  dedicatoria  dd l'opera  Cadetta  del ,  Bizozcro  \ 
Opere  fcritte  dal  P.  Matteo  V alerà  fono  *  \\  t  [  ^ 

Hifloria  Ecclefìaflica  *  &prophana  de  Religione  Carthufiana ,  &  b?z 
minibus  praclaris  illius  • 
.De  rebus  Mediolanenfium  ♦ 

De  Varia  eruditone* 

Toetica*    •*  ?..',•• 

De ytntiquitatibus .  l 

'  DeTbeologia.  *  :  •;     ,      . 

De  Contemplatone  •  '      ' 

MATTEO  VISCONTI. 

,  ...» 

MOnfignor  Paolo  Giouìo>che  formò  gli  Elogij  ì  \  Signori  Yif- 
conti ,  celebra  frd  di  loro  il  Magno  Matteo  ,  che  fu  Prdpcipc 
del  popolo ,  e  padre  di  qumerofa ,  efeliciffimaprole.  ;Màl^ 
penne  letterate  de  i  Mcdici,contribviifcono  le  lor  lodi  ad  vn  altro  Mat- 
teo pur  Vifconti ,  che  eflendo  valente  medico ,  haueua  la  Signoria  fo- 
pra  i  corpi  >  preferuandogli  fani ,  e  curandogli  infermi ,  e  fgombrando 
da  loro  i  nemici,  cioè  i  fintomi  dolorofi*  i  morbi,  le  infcc doni,  e  le  rio- 
knte  morti .  Quefti  nel  primo  libro  de  Scriptis  Medicis  è  rammemo- 
rato da  Gio.  Antonida  Vander  Ltnden  >  e  riferifee  da  lui  comporto  ;  , . 

Kegìmen  contro,  Teflem. 
ftampato  in  Venetia  l'Anno  1 53  5.  in  8.  Conrad.Gefncr.  Appendic.Bi- 
blioth0  &  Pafchal.  Gallus  Bibliot.  Medica . 


MAX- 
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MATTHIA  DI  MILANO. 

SI  pregiano i  Padri  Minori Offeruanti  d'accogliere  nel  Catalogo 
de  i  loro  più  ragguajrdeuoli  (oggetti  il  Venerabil  Padre  Matthia 
noftro  Compatriotto .  Fu  egli  in  quella  fcgnalata  Religione 
Lettore ,  e  Predicatole  Generale  %  e  fa  altresì  così  fondato  ncicafidi 
continenza,  che  ne  lafciò  i  i  porteti  ?n  rotarne  in  4.  intitolato  § 
Repertomm,feu  lnterrogatorÌMm,fe*Cx>nfe{Jìon*le  . 

MATTHIA  DE  IRE. 

PVote  riAui3ibra  morte  rapir  al  mondo  l'Anno  166 $  .  i  di  4.  Ot- 
tobre in  MiUtto  la  ricadi  Mattia  dei  Rè,  cognominato  di  5. 
Francefco,  Carmelitano  Scalzo  \  mi  non  eftingueri  già  mai  la_> 
memoria  delle  fuevirtuofe  prcrogatiue,  che  appretto  i  pofteri  dure- 
ranno eterne .  Giguane ,  grande  di  fpirìto ,  eleuato  d'ingegno ,  e  ducf- 
pettatione  mirabile,  faceua  miracolofe  riufeite*  S'applicale  pare  ali9 
architettura,  alle  matematiche ,  alla  medicina ,  ò  ad  altro  ftudio ,  cho 
mettendo^  i  pena  sa  la  carriera ,  ne  toccaua  Tvltime  mét;fc  .*  O  intra- 
prendane,  con  Fórme  panegiriche  i  vantar  l'altrui  lodi,  era  il  Demodé- 
Ae  dell'Italia,  ò  sfaccingeffe  ne  i  tempij  ad  arinonttar  à  i  popoli  llEuao- 
seliche  dottrine,  pareua  yn  Paolo  predicante .  Entrato  nella  lizza  del- 
le fatiche  Apoftoliche,  riempì  d'ammiratione  i  Tuoi  Vditori,  ed  hauen- 
jlp  fatto  il  (uopriiqo  Quarcfimale  nella  Catedrale  di  Forlì  5  il  fecondo 
in  quella  di  Creila ,  ed  il*  terzo  ne  i  Santi  A  portoli  di  Vcnctia ,  da  per 
tutto  feco  r^piua  il  cuore ,  e  dt  i  Prencipi,  e  de  i  popoli  »  La  faciliti  del 
fqo  gr^nd'ingegao.nel  componere ,  e  la  feliciti  della  memoria  nell'ap- 
prcqdcre ,  (piccò  all'bora ,  che  nel  giro  d'vn  giorno  compofe ,  e  nel  le- 
guente  recitò  io  N.  Signora  di  S.Cclfoad  honore  deU'auguftiJfima-» 

Cafad'Auftriail 

.:,      Tanegfrico  delle  Trofetie . 

,cosl  giudicipfp,  ed  accetto,che  fé  ne  mandarono  le  copie  ftampate  fino 

inlfpagna.  Mancò  di  viuerc  in  ctidÌ28.  anni*  e  lafciò  alcuni  clo- 
cquenti#mi:   ...      /  . 

'Panegirici  [acri  fUmpati  in  Tarma  da  Mario  Pigna  1 660:  in  11.& 
riftampati  in  Bologna  da  gli  Eredi  del  Dolga  \66\. 

l'altre  fueprp  diche ,  e  panegirici  fi  conferuano  ncIPArchiuio  di  Santa 

Maria  Lacrimofa  di  Bologna»  .Ad  honor  ai  lui  Lorezo  Longo  So- 

mafeo; 


\ 

V 
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Fulgora  cum  touitru  vibrata  e  nubibus  altis 

In  emetti  redigunt  mormora,  &  ara  liquant . 
Cum  tonai  eloquio  Matbias  fulmina  vibrai  È 

Qudfeccatonm  ferrea  corda  liquant . 
tu  emeres  munii  pompatconuertH  inanes  > 

In  lacrymas  fontum  faxea  corda  bominum  l 
.    I  frocul  ergo  Satban  percuffus  fulmine  lingua  , 

Cuiut  rerba  yelut  tela  trifulca  times . 
In  tetras  olim  cecidifti  rt  fulgur  ab  axe 

Et  moxinfiygias  precipitato*  aquas  &c. 

MAVRO  DA  MILANO. 

NElla  Ubrariadi  Gio.  Fratte  fco  Doni,  Rampata  dal  Gioliti  in 
Vcoctia  l'Anno  1557.  inS.  ricroua  Mauro  da  Milano»  dal 
quale  con  ragioni  naturali  fi  dimoftra ,  cherhuomo  fi  dou- 
rebbo  accontentare  d'ogni  cibo ,  e  ciò  in  vn  libro  intitolato  $ 
Gufio  dettbuom. 

MAVRILIO  CERRO  SAN  BR1TIQ. 

COn  fenfato  giadicio ,  4  pena  Maurilio  C«rro incominciò  i  co- 
nofeere  il  mondo ,  che  fi  rifolùette  di  roteargli  le  fpalle,  ed 
obbligandoli  alla  Religione  de  gli  Eremiti  Scalzi  di  S.  Ago- 
{Uno,  poueri  di  fortune  caduche,  màdooitiofi  di  bontà,  e  di  virtù, 
cangiò  il  cognome  di  Cerro  in  quello  di  San  Brida.  Entrò  nella  Reli- 
gione, loco  portando  le  lettere  humane,moIto  bene  apprefc  nelle  fcuo- 
le  fàmofe  di  Brera»  che  gli  facilitarono  l'intelligenza  delle  filolòfiche ,  e 
teologiche  fpecolarioni .  Mi  perche  il  genio  loportaua  alleifaticho 
Apofioliche ,  armatori  con  la  lorica  delle  facre  fentture ,  ecoh  la  landa 
della  parola  d'Iddio,  in  varie  Città  diede  nobil  faggio  del  fa©  valore  ; 
Vdito  con  encomio  per  vn  Aduento  nelle  vigne  di  Genoa.predkò  tut- 
ti i  giorni  reftiui  dell'Anno  nel  Duomo  di  Milano ,  faticò  per  vn  oerfo 
Quarcfimafc  nel  tempio  infigne  de  i Santi  Apoftoli  di  Venetia ,  &i  ri- 
chieda dell'IUuftrifs.Vcfcouo  Settata  fece  la  carriera  euangclica  l'Anno 
1669.  nel  Duomo  di  Tortona .  Hi  Rampato  ; 

Le  "Prediche  ieWAuuemo . 

Jporali  eftofitioni  ftpra  tutte  le  fefie icWjime  par*c  t.&Z* 

jiitre  VreJitbe  i»U*jt*»ent* .  Mihuu  ic*J. 

Le  Tr  diche  Domenicali» 

é   -  pron- 
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pronto  àttco  i  (lampare  ; 

E  i, Panegirici  dei  Santi  *  ei 

pifcorfi  nelle  fefie  della  B.  rerg.  t 

Le  fatiche  Quareftmali . 
Rinfranchi  Iddio  le  fb/ze,  naturalmente  inferme,  di  quefto  degno  fog* 
getto  >  perche  pofla  illudiate ,  e  fc  fteffo ,  e  la  fua  Religione ,  e  la  fua.» 
patria. 


e 


MAVRITIO  DE  DOMI. 

*  * 

On  voi  ò  Congregatone  Somifca , non  poflb  fé  non  rallegrar- 
mi, mentre  rifletto  i  i  meriti»  e  qualità  legnala**  del  voftro  D. 
Manritio  de Domi .  Sei  gli  efempij della  fua vita religiofa  fi 

,  portò  la  fembianaa  d'vn  Angelo  ;  Se  al  aelo  dal  pubblico  vo- 
fembrò 


,Cop  UAiapuriti  s'obbligò  Ja  ftimariucrtnte  di  chiunque  lo  conobbe, 
che  lo  teoria  in  concetto  di  fanto;  la  onde  ri  dilatò  con  l'acquifto  di 
nuoui,  e  ragguardeuoli  Collegi) .  Con  la  dottrinai  tramandò  brillanti 
fplendori*  e  dalle  cattdre  »  leggendo  ne  i  Seminari;  di  Veneti*  Rettori- 
ca  j  e  Filofofia  *  e  da  i  pulpiti,  predicando  in  Salò ,  in  Lodi*  ed  altroue  > 
con  fegaalato  profitto .  fi  co'l  celo  tanto  fopra  gli  altri  iroftri  Prelati 
*  inalaò»  che  egualmente*  e  nelle  conferente  primfle  $  0  neB'aòunanro 
(Collegiali  $  nei  Deffinttetrij  j  e  nei  Coitoli  era  da  tei  ammirato  ,fen* 
brando  *p  £Ua»  che  inieopeicon  Jeparolcytcamandaua  vampe  di  focot 
ondetutti  tcftauanoaccefi,  ed  ammirati-  Perciò  con  giuftfflttia  ra- 
gione» etquaod'egti  era  io  ctigiouanilc  l'applicafte  i  i  gommi  ,  nei 
quali  feoprì  gran  prudenza  »  e  marauigliofe  deftrezza  #  e  fatto  adulto  , 
ben  per  tré  Tolte  l'elegcfte  per  voftro  Prepofito  generale ,  e  voftro  Ca- 
po •  Come  capo ,  mi  pienoni  fenno  9  follecitò  con  applieatione  tanta 
il  femore  de  gli  ftudij  ;  che  i  maggiori  (oggetti ,  ohe  fri  di  voi  oggidì 
viuono ,  riconofeono  il  lor  fapere  dell'opera  di  cosi  degno  Prelato  \  e 
comq  capo,  pieno  di  Iprne,  e  formò»  ed  ordinò  le  nuoue  Cooftitutioni, 
cheapprouate  da  bolla  efprcfla  d*  Vrbano  Vili,  feruono  di  norma  alle 
voftre  regolari  eflcruanae  ;  onde  meritò  fopra  gli  altri  le  glorie ,  fé  non 
d'Inftitutbre  :  certo  di  vòftro  prouido,  e  giudiciofo  legislatore .  Giun- 
to al  fommo<dc  i  meriti  »  e  de  i  gradi  ;  con  ecctflo  (Tbumilti  fi  riduffe  al 
pofto  fi  può  dir  infimo»  poiché  ritiratoli  nel  luoso  Pio  di  S.Martina/c 
gii  hehbe  l'autorenoie  governo  de  i  voftri  nobHiffimi  Collegi) ,  «  per- 
ionaggij  ncHacura,e  direttione  dei  poueri  orfanelli  chiufe  in  cti  di  fe£- 
Janta  anni  il  periodo  dcll'efemplare ,  religiosa  ÙU  vita  •  Vinri  la  di  lui 
memoria  nel  libro  da  lui  formato  :  Cm-, 
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Confiitutiones  Congregationis  Somafcha.  '.* 

conferuandofi  per  veftigio  della  Tua  rara  eloquenza,  va 

Oratione  in  lode  del  B.  Cario  Borromeo . 
detta  ael  noftro  Duomo  li  4.  Noucmbre  del  1609.  ftampata  in  4J 

MELCHIORE  ALCI  ATI. 

B Etiche  le  glorie  della  nobiltà ,  e  virtù  Alciata ,  fono  /late  mol- 
liate ne  gli  cJogij ,  e  d'Andrea  acclamati/fimo  Senatore ,  e  di 
Francefco  famofifiimo  Cardinale  :  non  perciò  fotto  filentio 
trapalar  fi  deue  Melchiore ,  che  de  i  Tuoi  letterati  fudori  portò  ifnpfe- 
tiofira  la  fronte  •  S'applicò  allo  ftudio  delle  leggi ,  e  comparue  fopra_# 
gli  altri  fuoi  coetanei  cosi  fublime  per  valore ,  e  per  merito ,  ch*il  Sc- 
rfato,ofleruata  quell'eminenza  di  virtù ,  Io  ftimò  degno  d'vna  pubblici 
lettura  neli'vniuerfiri  di  Pauia.  leggeua  egli  dunque  la  fera  nel  ciui- 
lcs  e  con  tanta  fodisfactione  de  gli  vditori,chc  feendendo  dalla  catedra, 
era  feggito  da  lieti,  vniuerfali  applaufi .  Tanta  virtù,  die  venfua  acela- 
mata  da  i  prefenti ,  fu  celebrata  andò  da  gli  abfen  ti,  poiché  i  primi  in- 
gegni di  quel  tempo,  Polidoro  Riua  dottiamo  leggifta,  Antonio  Ma- 
ria Spelta,  Enrico  Farnefe  >  e  Bernardino  Baldini ,  eccellenti  profeflori 
di  belle  lettere ,  tutti  portarono  tributi  di  lode  all'Alciati .  La  torto 
de  i  Coruini  d' Aretzo,  luogo  fui  territorio  di  Pauia ,-  tó  vfi  cònio  fa- 
nello, ouefi  giacque difanimato  l'Anno  16 il:  trasferito  poi  in  Pauia 
ad  eflere  nel  Tempio  del  Carmine  fepolto .  Dei  Aio,  fono  alle  (lampe  t 

De  Traeedentia  interfeudatdrium  C  Afarei,  Tontificij^  luris  Ù080- 
rem ,  &  Feudatarium  babentem  atmexam  Comitatus  a  &  Mar* 
chitdignitatem.  Ticini  1601.  in  j^  -  ~  — 

De^tcquirendaTofiefJione. 

In  Cdfareas  Conftitutiones  Status  Medhlaniì 

Detifuioperis  nuntiatione. 

De  Ordine  graduum  Status  Mediolani . 
Ghilini  Team  p.  1.  Gio.  Pietro  Crefcentio  p.  p.  dell' 


MJCHEL  ANGELO  CASSINA. 

A  Lle  aufteriti  di  S.  Cario ,  fece  buon  rifeoritro  il  P.  Miche)  An- 
/A  gelo  Caffina  ,  crefeiu  to  fra  le  iigorofe  offeruanze  de  i  Padri 
JL  Jk.  Capuccini.  Mi  corrifpofc  altresì  i  gli  fplendori  di  quel  San- 
to co*i  lumi  brillanti  della  Aia  foda  eloquenza,hauendo  nel  Duomo  non 
ftro  li  4.  Noucmbre  1623.  tributato  alla  folcnnici ,  vn  Panegirico  in- 
titolato:  "  M**~ 
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-    .Martirio  di  S. -Carlo  Borromeo. 
.che  ftampato  con  altri  fi  ritroua  in  8, 


»•»  »  » 


.     MICHEL  ANGELO  GRANONI.     ' 

TAnta  viuacita  d'ingegno ,  e  poficflb  di  virtù  maficalc  hebbe> 
fino  gli  annipiù  teneri  Michel  Angelo  Granciai  :  che  in  età  d' 
anni  1 7.cflendo  Organifta  del  Paradifo  incominciò  i  dar  ope- 
re alle  (lampe .  Crebbe  con  gli  antri,  ed  il  fao  valore  >  e  la  fama  del  me- 
rino, poiché  dopo  d'eflfer  (tato  Organifta ,  ed  anco  Maftro  di  Capelli 
nel  Duomo  5  efiendofi  con  lui,  perche  in  (bramo  eccellente ,  difpenfato 
il  decreto  di  S.  Carlo,  che  non  ottante  egli  foflc  coniugato ,  potette  fo+ 
ilenere  quelle  ragguardeuoli  cariche  nella  Metropolitana  •  Come  fog> 
gettone,  che  non  hi  hannto  pari ,  e  forfè  non  ne  hauerd  ;  ne  i  con  cor  fi  : 
4  tutti  fu  femprc  mai  preferito  ,  ed  in  varie  tot iden te  di  fna  profeffione 
eletto  in  Giudice ,  come  di  peritia  i  marauiglia  pieno ,  Si  trouano  del 
filo  alle  damper  * 

Mejfe,  Salmi,  Moneti,  Madrigali  >  Canzonette  &c.  opere  a  J.  . 

MICHEL  ANGELO  NANTERNI. 

•  • 

Sfai  riliena  pila  direttone  de  i  figliuoli,  la  virtù»  8c  l'operatio* 
ne  de  i  lor  progenitori  •  L'efetnpiodel  Maggiorc,con  mirato- 
le  attrattiua rapifee  i  minori;  ci  giouincttii  ciò rolontieri 
s  appigliano,  che  da  i  loro  vecchi  è  pratticato  .  Tanto  feguì  in  Michel 
Angelo  Nan terni .  Orario  fno  padre,  tutto  applicato  alle  muficali  ar- 
monie »  Ai  per  lo  giro  di  molt'anni  Maftro  di  Capelk  nellaMadonna  di 
S.  Cclfo,  e  virtuofo  in  quel  genere»di  chiariamo  grido*  ecco  perciò  sd 
le  veftigia  di  lui  incaminato  il  figliuolo»  che  cosi  nel  «orapónere ,  coma 
nel  toccare  il  chitarrone ,  fi  portò  all'auge  dell'ccccllenta  $  carciofo  di 
moftrarfi  raro  nel  feguir  la  via ,  feoperta  nell'Accademia  di  Claudio 
Monteuerde,  per  chi  fi  diletta  di  chitarrone»  hi  ftampato  : 
Madrigali,  ed  arie  • 

di  nobile  ifquifiteaza  •  Giro!.  Barficri  Suppkm.  cap. 15. 


MICHELE. 

Ve  perfonàegi'»  eo9l  nome  di  Michele  fegnalati,  comparti  laJ 
noftra  Patria  i  gli  offequi  j,  ic  ofiernaze  religiofe  del  Patriar- 
ca S.  Francefcoj  V  vno  fu  Michele  Carcani »  di  coi  fi  diti  inap-; 

Hhh  preflb» 
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pretto,  e  l'altro,  di  cui  il  folo  nome  s'è  conferuàtojed  il  cognome  eftin- 
to .  Splendo  ad  ogni  modo  nelle  memorie  de  i  poderi  beri  ragguarde- 
vole ,  e  per  la  bontà ,  ed  innocenza  della  vita ,  che  gli  acquiftò  il  titola 
di  Beato»  e  per  Tal  terza  de  i  meriti,  che  lo  promoflc  alla  mitra  Epifco- 
pale  di  Bergamo  .  Fiori  dell'Anno  1490. e  come  ch'era  hnomo  di  gran 
dottrina,  compofe ,  e  lafciò  ; 

Serntonarwm  de  cenmendatiòtie  virtutnm,  &  reprobationc  ri- 
tionm. 
che  fcritto  in  pergamena ,  te  io  4-  ho  veduto  nella  Biblioteca  Ambra- 
fona .  Tratta  di  lui  Paolo  Morigia  nel  lib.  a.  della  Nobilri  di  Milano 
al  cap.14.  od  lib.j.cap-30.  e  nel  Sommario  delle  cofe  mirabili  di  Mila- 
no lib.  1.  cap.  15,  tSio.  Battito  Carilio,  ed  eflb*  nel  fuo  Teatro  (acro 
tripartito  > 

! 

MICHELE  C ARCANO, 

SI  gloria,ed  i  ragione  la  Serafica  fchiera  de  i  Minóri  Orientanti  <P 
armouerare  fri  i  fuoi  Michele  Carcano ,  che  nacque  nobile  per 
far  operationi  illuftri  ,  e  di  lui  degne  j  ma  nacque  in  Lomazzo  * 
luogo  di  Villa ,  perché  lafciato  il  Mondo  viuer  volcua.nclle  folitudini 
de  i  chioftri  ,  Qgefti  attefe  con  tanto  fpirito  alla  purità  interna  ,  elio 
•cquiftò  il  titolo  di  Beato  ;  amocosl  rotìcrttama ,  e  la  difciplina  rego- 
late ,chc  panie  dioentito  lo  (pecchie  de  gli  altri  >  e  sì  fattamente  attefe 
sil'acquifto  della  feienta»  che  t'wfcì  vn  dotttffimo  Teologò ,  ed  vn  Pre- 
dicatore Apoftolko,  mi  de  i  pia  fnuttuofi,*  più  acclamati .  Giacomo 
Filippo  di  Bergamo  nel  Supplemento  delle  Croniche  lib.  16.  protetta 
che  rab  .*  DtcUnufimm  divini  rtrbi  ntbUiffìmns ,  at  tamjuam  alter 
idfofhtus  Vaniti  ctnckmatar  précUtus ,  e  che  in  tota  Italia  nominati^ 
mnsfnit.  Con  maniere  che  hanno  dello  fcolaftko,  diede  alla  lucei 

Sermone*  in  DecàUgvm  ex  eap.%o.  Exodi .  ? 

Sermone  s  de  SanQis  * 

De  tempore* 

Ver  Jlduentnm . 

Sermone*  de  Vtnitenti*  per  Qnadragcftmam  l 

Sentono*  de  Veccatit . 

Sermonesdc  Fide. 

De  tribus  peccatis  principalibns  Superbia,  guariti  a ,  Luxurti  . 
Bafik*  1479.  in  4.  Hcnrk.  Vuillot  Belga .  Sifto  Senefe  Bibliòth.  San- 
da»  &  Antonio  Pofleuino  Apparat.  facro  to,  2.  Fi  di  fui  nobile  men- 
tane l'Abbate  TritemioUb.dc Scriptoribus  Ecclcfiaft,  Conrad.  Gcf. 

ner. 
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ber.  Biblioth.  Vniucrfal.  Io.  Iac.  Frifius  Biblioth.  Gio.Battifta  Carifio 
nel  Teatro  facro ,  e  Paolo  Morigia ,  che  Del  libro  intitolato  ;  Raccolta 
dell'opere  di  Cariti  che  fi  fanno  in  Milano ,  nel  cap.  2.  fcriue  che  cffo 
fofleil  fondatore  dcll'Ofpital  maggiore.  Finì  la  vita  nella,  Citti  di 
Lodi  i  mi  non  finiri  mai  di  riceuere  donate  i  ifaoi  occclfi  meriti  kac: 
ctaoutionijelcJodi. 

MICHELE  FERNO. 

t 

H  Attendo  per  forte  Michele  Ferno  Causidico  Miiancfe ,  mi  che 
attualmete  fi  tratteneoa  in  Roma,ritrouato  m  nobile iramif- 
critto,  formato  con  le  diligenze  di  dieci  anni  da  Felino  San- 
deo ,  Gioriconfulto  Fetrarefe  ;  Auditóre  di  Rota ,  e  Referendario  dell* 
vna  ,  e  dell'altra  fegnatnra  ,  in  cui  compendiofamente  raccolfe  le  cofp 
attenenti  ii  Regnidi  Puglia,  Sedi  Sicilia»  e  ciò  per  xx>rapiaccrc  ad 
AleflandroVLPapa^cbeglinefecetnftanzas  Michel  Fcr no  riflettei!- ' 
da  «casi  all'eccellenza  del  Felino,  che  fi}  il  Collettore ,  come  a)ttfquifi~ 
tcua  dcIMtoria  in  quel  votame  rifatta  *  Io  diede  atte  Aampc,  col 
Wob>; 

Epitemi  de  Regio  **pmlùh&  Sitili*  &*.  im  4. 
ftt'l  principio  formando  vna  lettera  i  Pomponio  Leto ,  i  cui  manda  il 
Jibro  ;  e  fu'l  fine  aggiungendo  ?n  Epiftola  di  icu(a  i  Felino  fua  proprio 
Autore.  Diede  anco  alle  (lampe  m  fuocuriofo  Tratta»} 

DeLegotunmm  ìtaliconm  memoranti* . 
daluiinuiacaad  Aloflindro  VI. 

MICHELE  PAGGI: 

*  *  • 

NElto  Croniche  dei  Padri  Eremitani  di  S.  Agoftino,  fi  fi  hono^ 
rata  memoria  di  Michele  de  Paggi  >  Miiancfe ,  profeflore  del 
loro  Religiofo  inftituto  •  Egli  e  acclamato  per  valente  Mae* 
ftro  di  facra  Teologia,  ed  anco  Predicatore  di  buon  nome .  Morì  le  co- 
lende d'Aprile  del  1954.  elafàòvn  manuferittoin  carta  pergamena  » 
gii  conferitalo  nella  Libraria  de  i  Padri  di  San  Marco*  che  con- 
teneua : 

Couciones  • 

Janto  di  lai  rapporta  Tomafo  Errerà  Alphabct.Auguftioiam 


Hhh  %  MI- 
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V  '   '     '     ' 

■'  MICHELE  RESTA;1 

»  •  ■         • 

Spiritela  viuadti  d'ingrano  dimoftrò  Michel  Retta,  che  nel  ri- 
ftrerto  di  non  grande  libro  abbracciò  varie,  e  rileuanti  macerie; 
della  virtù,  della  giuftitia  diuina,  della  nobiltà  ,  della  liberalità  » 
della  fama ,  della  dignità ,  della  vittoria  &c.  Quello  libro,  che  porta-» 
il  titolo:  *    . 

Compendiosi  Ietterei 
(à  ftampato  ia  Venetia  i$6tf.  ima.  &  dedicato  a  Carlo IX.  Rèdi 
Francia.  . 

modesto  visconte; 

F Ecero  nell'anima  del  P.  D.  Modello  Vifconte  ;  che  fu  de  i  Chie- 
rici Regolari  di  S.  Paolo,  così  ft retta  lega  la  nobiltà  della  fchia- 
ta,  &  il  merito  della  virtù ,  che  mài  può  deffinir/i  à  qual  di  loro 
fi  debba  la.  precedenza.  Reltgiofo  puriffimo  di  vita ,  &  ottimo  drco- 
ftumi  ;  come  abbandonò  gli  agi  della  fua  illuftrifiima  cafa  :  così  ricusò 
le  dignità,  che  gli  venneco.otiettt  dalla  fu*  gùtdiciofa  Congregatone  • 
Altta  cura'no'l  mouendo,  che  di  feruireà  Dio»  8c  alle  lettere  :  il  tempo 
che  gli  aiiujmganaà  gli  oflcquij  del  choro ,  del  tempio»  e  dell'altare  » 
tutto  impiegaua  nello  Audio  delle  (acre  fcritturc,deUe  qualrprefe  cosi 
grande  pofleflbj  che  (eppe.nel  (bntuofo  tempio  di  S.  Aleflfandro ,  per  Io 
{patio  di  dieci  »  e  più  anni  portar  la  carila  di  (acro  dicitore  »  porgendo 
all' v  di  torio  pafcolo  fpirituale',  mi  Tempre  così  vario  nelle  materie ,  ne 
i  foggetti  »  e  ne  gli  argomenti ,  che  i  giudiciofi  ne  reftauano  per  mara- 
viglia fuorprefi ."  Lafciò  morendo  la  fua  religiofa  celletta ,  tutta  fi  può 
dir ,  piena  de  i  fuoi  fcritti ,  e  delle  lue  apoftoliche  fatiche*:  ma  per  ria* 
felicità  del  caratrere  »  diffitiliflimo ,  anzi  imponibile  ad  intenderli ■>  ri- 
ijufe  quel  teforp ,  con  eftremo  dolore  della  Congregatone  de  i  Barna- 
biti, irreparabilmente  perduto  »  reftando  però  al  mondo  cuidenti'C*-? 
rattcri  della  fua  eruditione  »  &  eloquenza  io  alcune  fue  op^re,  caule-* 
gnatf  al]e  (lampe ,  cioè  :  _  .i        .     .  ..-        v.  . 

Varie  Òrationi  in  lode  di  S*  Carlo  .  :    j       ì 

Tredica  fatta  à  i  Magiflrati  nel  Duomo  di  Milano ...     » 


*  ■ r 
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NICOLO'  BOLDONE  MEDICO .      ; 

*  * 

LE  ptimitie  di  Nicolò  Boldoni  furono  in  fbmmo  grado  ecceHén- 
\  '  ti,  e  gloriófe$  poiché  gioàfqctto  ancora,  ottenne  in  Pifa  la  pri- 
i  ma  ^atedra  di  Medicina,  ouepcr  Jogiro  di  molti  anni  ne  fu 
maeftro ,  con  egual  fua  lode ,  ed  vtilità  de  gli  vditori  •  Ottenne  la  pri- 
ma catedra  ancora  nclTvhiuferfitp  di  $aaj4  ;  oije  fafóò  fin  all'anno  fèf- 
fanfotto,  chcTù  rVl  timo  della  fua  vita.  Iuifpiegaua,  e  Galeno,  ed 
Antenna,  con  tinta  ftaniti  di  Voce,  punti  di  lócoti<me,e  facilità  fieli* 
appianare  Jccofe  difficili,  che  dagli fteffi  Profdlbri  di  quell'azera-. 
.  ardito,  come  vn  oracolo  •  Nelle  conferenzeooi  perkidi  qatllì  profet- 
fiondi  era  così.manterofo  ,  accurato  ,c  ftringoote  *dkofatìpre  gli  rida- 
.  ceua  al  fuo  parere  •  Nella  cwrade  griaftnnijrótìimtaaderttt  così  àvb- 
.  biofo  ,  e  Arano  patena  oflferirfcgii  >  dwtflb  con  torta  facilità  tìbh  tap- 
pianaflfe.  Menùxfcggcua  fu  cosi  accrediti to,  die  dia  tutte  le  Città  d* 
dtalia  fi  portauanagti  ftodiofi  idafcolcarlo .  in  qoel  pieno;  e  atimero- 
fo  teatro  x non  altra  ?ooe  s'ydina  jdpàbl  cògliente  Macftrò ,  reffomto 
-gli  aditoti  tutti  fccpn  pcofcwloiilontio  intenti  3  raceogtittftf  *  tctiùert- 
do,  quelle  dottrine^*  dalla  botai  di  lut^xxnhrf  da  mri<rdd0knò*ra- 
rio  veniuano  verfatc  .  Non  diede  die  (Umpdi  fuoi  Volumi  di  Medici- 
na ;  mi  con  maggior  fua  glqriacpiimahnfctitti  i  mime  iemhoftih  om- 
nium Me  die  or um  manibms  rerfantwt*  dice  Gio#  BaC#fft*{&lfcaèko  ìtl* 
Colleg.Medicorutn  Mediolanenf.  non  rincrefeendo  ad  alcuno  l'incom- 
modo,  elafoefetf/tjifitj^  altiffimo 

profitto  •  Fu  il  Boldòné  ài  futura  cminente,e  d'afpctto  maeftofo,gra- 
ue  nel  poì?amcnto,  fottuto  nelle  panitele  fodò«eldifcorftrr  <8on 
tagrauiti  medicò  alanaiPfeelicipi  d'Kalià^cKcfu^ftàuaikuft^iao: 
più  d'vn  Imperatore  (bc  coknmandaflc,  cheiTirjiiMédicò  che  * 
•Filippo  ILfcnza  fua  fapotailo  dichiarò  Protomedico)  e  da  Maefctf.Au- 
ftria ,  e  dal  fuo  figlinolo  Rodolfo  Imperatore  chiamato  \t\  Boemia ,  i 
cagione  di  non  so  quale  infermità,  fu  caricato  di  grandi ,  e  prctàjfi  d<*- 
ni .  Gio. Battifta Saluatico fopracitato •  .v* -  *u.  i\. 

•     i      ;  .         '  i    •  .  •;  •      »  .1     \         ..",;»•.     ..»♦•.  i   *  *  ».  ' 

-    NICOLO'  GAR  ANZfi  :    '       r--  * 


*  • 


TAnto  zelo ,  e  dcll'honor  d'Iddio  ,  e  de!  profitto  fpirituale  dell' 
anime  regnò  nel  cuore  di  Nicolò  Caranza ,  Rettore  del)a_> 
Chiefa  Parochiale  di  San  Pietro  con  la  Rete  *  che  non  puote  fé  ^ 
non  trasfonderne  i  lumi  ne  i  caratteri  della  fua  penna .  Non  s'appaga- , 

uà,    + 
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uà ,  che  i  fedeli  4  certi  tempi  dell'anno  fodisfaceflero  alle  criAfrne  ob- 
bligationij  gli  roleua  per  tutti  i  giorni,  volontari)  tributari  j  difetti  al 
Creatore  j  al  qual  fine  compofe ,  e  ftampò  in  Milano  l'Anno  1641.  ìtl* 
1  a*  ?n  libro  intitolato;. 

EffircitH  frirìtudi.  che  fkr  f$  damo  di  tempo  m  tempii*  tutti  il 
corfo  deP^imo. 

« 

NICOLCV  CASATI. 

NEI  numero  dei  Signori  feggiftt  Nicolò  Cafati  ooa  ffi  dotato 
di  merito  doaaioale,  mal  m  to  aftro  dì  maggior  magtiìcudiae, 
poiché  da  mi  »  come  da  ti»  fole  innomerabili  faggeta  forano 
.•mmaeftrati,edfllofirad.  Nobiliffimo  ch'egli  era»  al  CoUegio  dei  Si- 
gnori giudici  »  eCfcnahori  enaggregato .  Pia  volte  di  quel  Collegio 
«  Abbate*  puì  tolte  CWuJtore  di  gioitici* .  Fa  Sindicatore  del  Giu- 
dice Pretorio  del  Gatto,  «e  Lettore ,  ed  Interprete  nelle  fcuole  Palatine 
wlcIi^itatiooilaaperiaJiperlofpaaopiadiventraatìi.  Dotrfmmo 
«h'egli.eri»  eoa  lena  andeébm  leggeoatn  pubblico  rcdaocoio  Aia  cala, 
cangiata  io  va  tomo  femore  aperto,  bd  Tolkmvdjtfoggecn  TÌrtaofif. 
£au  £reqnenau»i.  Motte  opere  diedeelteffeaecf 
,.    £*a8*mbiu.  Mei*>Li66t-m+    •'     ■'  ' 

tHTcfi*mewtis*  àfone/. Ititf3.n1 4. 
<P*  JJ&tJwmtkHtbtis .  MedioU 

NICOLO*  CASTIGLIONE: 


Xeggifta  eccellente*  efemrilgaaudoalloddi»  ftWdito*  e 

lettoconapplaufo)  in  gran  pregio  A tenuto  per.  la  legale  dottrinale 
Compo&i 

jticuMe  epete  • 
citigli  httorainiiUuftridi  qoeftà nobiliffimà rfiumgliaè ànnonerato » 
come  può  rcdcriwl  MorìgU  ljtao  *  della  NobilU  di  Milano 


W 
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NICOLO'  MVTONE. 

SE  il  cognome  di  Nicolò  Mutone/  pome  che  foco  portafle  la  mu- 
tolezza  ;  il  merito  dell»)  fua  yirtà  rendeua  i  lodarlo  faconde  lo 
iftciTe  fciUnguatc  cofc  •  Le  fèbbri  dalla  fua  prudenza  ammorza- 
te ,  i  dotori  dai  còrpi  human*  fgomtoati*  le  infermiti  effiliate  dagli 
egri,  i  giacenti  ritolti  «Ile  noiofe  piume;  i  moribondi  j  per  lo  giro  di 
molti  anni  rapiti  dalle  mani  gii  (burattanti  delia  Parca ,  ad  alta  foco 
rintanano  il  merito  del  Motone .  Nonhebbe  di  muto ,  che  il  cogno- 
me, che  del  rimanente  parlò  con  levirtuofeoperationi,  parlò  con  la 
mano,  parlò »  e  tutta  ria  parla ,  hauendo  fcritto  ; 

De  Mithridatij  hgitima  confkkfthn*  Cotleffanea  :fub  limato  3&in- 
ouiem  revocata y polita,  maculata,  jinnotatumbus,  «ty  Contro* 
uersijs ,  vtilibns  iuxta ,  ac  necejfarijs  locupletata  ,&in  publicnm 
>  nomffimè  prodiga  per  MkbatUm  Doringium  Broslauienfem . 
Iena  apui Ioan. Beitmamum  \6io.  in  8. 
Q&iritij  de  Uuguflis  lumen  jtpotbecariorum ,  fummis  Vigilai  accu. 
ratijpmè  caftigatum . 
Vedafi  Gio.  Antònida  Vander  Linden  de  Scriptis  Medicis  1. 1. 

NICOLO*  PLACEDIANO, 

P  Onero  di  fortuna,  mifpiritofo  d'ingegno  fu  Nicolò  Placedta» 
no  *  the  ne  i  fooi  primi  anni  iodato  i  Pauia  fii  raccomandato 
alla  protettone  di  Giafon  del  Maino  \  ma  indi  richiamato  alla 
ùu  patria »  mal  potendo  l'amor  impartente  di  fua  madre  rolerar  l'ab* 
fcnza  di  qiieUo  *  che  gJieta  velico  figliuolo .  In  Milano  forti  per  Mae- 
ftro  di  lettere  humaneVliennoSoncino,  diefoleuadi  continuo  inci- 
tar i  difcepoli  a  pellegrinar  per  lo  mondo ,  moftrando  che  quei  foli  ar- 
ridano ad  acquiftare  {abraderne*,  ed  accortezza  d'VIiflc ,  che  molto 
Citti,  odi  coitami  di  varie  nationi  fi  rifotuono  di  redere,  e  pratticarej 
per  toche  tutto  infiammatoli  per  defiderio  di  pellegrinare ,  fi  fognaua 
ijpetfo  d'hauer  Coperto  paefi  non  conosciuti,  nuoue  Ckr4*e  ftrani  riti» 
ed  Jubtti  di  popoli  *  il  che  gli  recauagìocondiffimo  diletto .  Non  po- 
tendo operare  come  yoleua ,  operò  come  puote ,  ed  effondo  in  habito 
clericale ,  fi  procurò  il  fitto ,  col  feruireper  cinque  anni  alfa  Chiefa  di 
SanTomafo.  Nell'Anno  15  io.  promofloal  Sacerdotio:  dal  famofo 
Demetrio  Calcondila ,  imparò  la  lingua  Greca  ;  e  perche  vna  notte  Q 
incalzato  da  nemica  fierczza,chc  procurò  lcuargli  la  rita,  ricoueratofi 

fotto 
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lotto  la  ptotettfonc  di  Bianca  Borromea  in  Arooa  5  iui ,  ed  anco  in  An- 
gora raccolfe  alcune  antica  ptrj>in>ttlicàcre  >  inficjnè  con  altre  in  vn 
volume  al  Mondo .  Io  capo  i bricue  tetnpo.mcntrc  s'ingroflaua  vn  cf- 
«mcod'filueti )  irifeccorfo  di  Maffimiliano  Dacà  di  Milano ,  Nicolò  , 
«Walcrecanto  tentfena  i  furori  di  Marccqnantoatnaua  gli  ftudij  di  Mi- 
nai» *  di  noouo  da  Milano  fuggi  in  Arona,  eia  quella  Rocca,  da  PtécL 
rifQ  Borromeo ,  che  tfcra  Preacipe,  fiì  con  catta  benignici  accòlto ,  ed 
aiutato.  !  Ito  polcia  4  Piacenza,  Galeazzo  Sforza  Prencipedi  Pefaro.lo 


fuccefiiuamente 


uu  ^raa,  uuunquc  a  conauceua,  taccila  virtooia  raccolta  delle  inferita 
tioni,  dei  m^rmi  amichi,  e  delle  lapide»  che  gli  riufeiuano  degne  di 
maggior  confidcratione,  ciafeuna  delle  quali  con  ogni  diligenza ,  e  pu- 
Una  fiiroao  da  h^i  delineate ,  ed  cfprefle ,  non  ottante  che  proteftaffe  di 
nomntcnderfi  didifegao.  A  qufcfto  volume  foptapofe  il  titolo  j 
Rccordathrwm  libri  XXX. 

che  manuferitti  odia  Biblioteca  Ambrofiana'  pia  roltc  da  me  fi  vedu- 
to, e  tutta  ria  fi  conferita . 

NICOLO' PELIZZ ARI. 

TÀnta  viuacità  di  fpirito,  e  capacità  d'ingegno  dando  nel  Semi* 
nariodimoftrò  Nicolò  Pelizzari,  che  m  dalla  giudiciofa  pru- 
.  denza  del  Sig.  Cardinale  Federico  Borromeo ,  dichiarato  per 
allicuo  del  Collegio  Ambrosiano ,  ^  cui,  imparando  le  lingue  Greca  » 
Ebraica  &c.  epoiTedendo  varietà  di  feienze ,  potefle  con  ogni  decoro 
fornire .  Per  tantOjClfendo  capitate  alle  mani  di  quel  grand'Arciuefco- 
110  alcune  opere  manuferitte,  compone  da  Antonio  Giorgio  Befozzo» 
nato  di  famiglia  nobile  ne  i  feudi  della  famiglia  IUuftriflima  Borromeai 
e  per  molti  anni  trattenuto  nelle  corti,  e  di  S.  Carlo,  e  di  Federico  me- 
defimo  ;  e  conofeendo  che  corremmo  rifchio  di  r?ftar  derelitte ,  e  per- 
dute, parte  per  la  confafione  difordinata  delle  cofcindigeftc,  e  parte 
per  rofeuriti  del  carattere,  difficiliflimo  da  intenderli;  a  Nicolò  Pcliz- 
zari  fu  data  la  cura ,  perche  con  la  finezza  del  fuo  ingegno  fuppliffe  i  fi 
fatti  mancamenti .  Elfo  dunque  vbbidì»  operò,  ordinò ,  ed  ampliando» 
e  concatenando  quelle  materie»refpofe  alla  pubblica  luce  l'Anno  1619. 
con  vn  tomo  in  4.  intitolato  ; 

Difcorfi  di  Filofflia  militare  fummo  Giorgi*  Bcfo^i  ; 


NI- 
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OBERTO  DELL'ORTO. 


«    » 


FRà  le  diftruttioni  recate  alla  noftra  Città  dalla  fierezza  di  Fede* 
rico  Barbaroffa  Imperatore ,  vifle  Oberto  dell'Orto ,  il  cui  co* 
gnome  prometteua  fra  quelle  cadute  jmoua  nafeita*  e  pia  felice 
rifarcimento .  Come  famofo  leggifta  eh9  egli  era  ;  detto  da  Cardano 
Cottage  Iurifpfritis  \  Magni  nomhris  Iiireconfultas,  è  dal  Mantua  1.  de 
Viris  INuftribus  kfagnus  caufarum  patron** ,  fu  il  primo  che  riducete 
ad  ordine  plaufibile  le  confugtudini  feudali*  &  ha  lafciato  in  materia  te 
Fcudis  vn  trattato  compendiofo*  che  tuijtpi  Magiftulc;  ne  folamentc  ; 
Compendium de Ffkdif ,    <    ma    .  ,  ,    •».  v 

Ubrumfrimupìj[ec$(ndHfn>  &  tertfam  de  Fendi* •  *.    . 
che  fi  leggono  nella  ra&ion  ciuile  •  Morig.  lib.  $•  della  Nobiltà  di  Min 
Uno  cap.  i.  Égli  è  lodato  da  Marco  latta  >  nel  lib.  de  Vrbe  Mcdioia- 
nenfi,  e  da  Leandro  Alberti. 

OLIVERIO  MAZZVCHELLI. 

IL  Seminario  di  Milano  ad  Oliverio  Mazzuchelli  feruld'vn  fdicftB- 
mo  giardino ,  in  cui  effo ,  con  diligenti  ,  ftudiofe  fatiche  caccolfc  i 
pretiofi  fiori ,  e  delle  belle  lettere ,  e  della  filofofia»  e  teologia*  con 
fiio  fegnalato  profitto .  Fatto  Sacerdote  Oblato»  ed  ottenuto  il  grado 
di  Dottore  di  Teologia  >  fa  impiegato  in  varie  cariche  »  così  di  gouciv 
no  >  come  di  ftudij  j  mentre >  e  la  prudenza  »  jt  li  letteratura  di  lui  prò* 
metteuano  ottime  dulcite,  e  nell'vno*  e  ne  gli  altri .  Fa  per  molti  Anni 
lettore  diCafi di  Confcienza,nel  Seminario' àtUA  Canonia;  Indili 
eletto  in,Pcepofito  di  Santo  Sepolcro ,  cio$  i  dire  in  Capo  della  Vene- 
r^inda  Congregatane  de  i  Sacerdoti  Oblati  *  pofeia  prouifto  dall'Emi» 
nentifs.  Cardinale,^  Arcinefcouo  Monti  della  Prepofituranell'infigno 
Borgo  di  Cancù .  Mentre  qui  dimorana  fa  chiamato  i  Roma  à  legger 
re  la  (aera  Teologia  nel  Collegio  de  Propaganda  Fide  .  Mietendo  alla 
(iia  Prepofituraannefia  la  Cura  dejl'anime  ,  facceli  tato  à  fariìnoroo 
alla  fjia  refideoza .  Diede  alle  (lampe  vo<Ubrpj     * 

De  Cafibusìreferuaiis*         *  % 
che cosl^erk  dottrina,  come  per  fordjipjjnolto è  apprezzato. 
Anno  i6ì  j.  compofe*  e  recitò  li  4.  Noucmbre nel  Duomo  ▼  n    . 

*  Or at ione  in  lode  di  S.  Carlo  in  4. 
£  mentre  fàticaua  d'intorno  ad  vn  trattato  ; 

De  Cenfuris  rc^er natii  Mediolani  . 

■  ""•         "  lai  1 


«•  » 


l  V 

I      \ 
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cadendogli  Cotto  il  canàllo  »  e  riocuendo  n^l  petto  rn  orrenda  pcrcofla 
con  molta  raffegnatione  refe  l'in  ima  à  Dio,dicendo  quelle  memorabili 
parole  ;  Hoggt  ceflarò  pure  d'offendere  il  Signore  •  Nell'opere  d'Ago- 
(tino  Tertago,  ad  honoredel  noftto  Oliuerto  fi  croéa  ih  elegante  Epi- 
gramma .  E  di  lui  anco  difeorre  Pietro  Paolo  Bofca  de  Origine,  8c  tta- 
taBibiioth.  Ambrosiane,  /     r        .n.;. 


-j 


ORATI O  CARPANO; 

E  la  foce  Carpano  déritia  dal  carpire,  è  dal  raccogliere  5  Ora- 
rio Carpano»  leggiti*  »  non  men  nobile  per  letteratura  ,  che  per 
(angue ,  attentamente  volgendo  i  rotami  de  i  fùà  accreditati 

konìulti,  ne  caro)  ì  et  secò  ile-i 


gtaiYfafòtòdifiofftedòrtrépe,  e 
ne /ormò  bei  mazzi,  ne  i  Cubi  ptetiofi  Votami  /bauepdò  fcritto .        * 


-  i  . 


Sopra  gli  Statuti  di  HtUno 

Sopra  aUumcapi  deUenuomCtoiftitut lenità  Milano  <-     '    - 
Lucubrationes  in  lus  municipale  MedioUni . 
Bernardino  Baldino  wllfa&tz  ioti  faUti  lufits  é  v  i.  O 
In  opus  Orati}  Catpani  I.  C. 
&bàmkidar*mtib€fbnbmkit*)iùàfp&       r        :    n?     \ 

Occiiit  qnavfnam,  tela  net  vii*  gerii  : 
Sedprébibet  ne  qui*  mortale*  enecet  »  hoc  efi 
*  '    Sangndneas  fcriptis  exanimare  tnanus  i 


.\ 


ir 


ORATIOL.ANDI; 


NEI  Seminàrio  4i  Milano  fitonduffeifetterttapiiitìttiòtielTni 
gegnodi  quell'Orario  Laudi ,  che  rielette  findole  alle  ritte 
amene  dalftftfeflt  natura .  Ai  fondamenti  della filofofia ,  d 
teologia  iui  gettati,  foprapofe  l'edificio  delle  belle  lettere,  alle  qualida 
(pedaliti  di  genio  fa  portato  ;  La  onde,  e  ne  fu  pubblico  Lettore  nette 
fcuole  Palatine,  e  con  la  earica,e  ricognitiòne  di  Crònifta  Regie*  (ù  ho- 
fiorato*  Si  the  la  Congregatone  degli  Oblati ,  alla  quale  fft  accolto 
hebbegiàfto  motiuo  dicmanaarfidi  qucfto  fuo  fogge  tto  ben  fodis&t* 
e».  Opere  lui  fono} 

\  Senatat  Mediolanenfis .  Medi0t.16i7.in4.  . 
Fragmeneum  feeunda  partii  Senatus  Mediolanenfis .  MedioUm 
1*45.  infoi.  f 

Obfidio  Cremonenfis .  Mediol.  1*54.  fot. 
Coniuratio  TaHUiana .  Mediol.  i€<  a.  fol. 
.  ORA- 
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ORATIÒ  NANTÉRNÌ. 


.0 


Etjok,  Cittdjdcl  Regno  di  Napoli  fi  gloria  d'tauer  dito  al 
mondo  Orario,  nelle  pocfic  liriche  eccellente  $  ed  il  gran  Mi* 
lano,  può  vantarti,  d'hauer  prodotto  Orario  Nantcrai*  nelle 
core  Mnficali  raro  >  ed  ammirato .  Componeua  con  fodo  fondamento 
nell'arte ,  pafceua  glipuliferi ,  e  gli  ri<t*at»a  con  foipma  delicatezza  ,  e  , 
non  v'era  alcuno  1  che'  fafcoltalie  >  che  non  gli  contribuire  le  lodi  • 

Stanerò* ,,  \h    -'..  *  r  ;, 

Mnm  vftrt  Mnfitali  . 


^. 


..;«    'M 


ORATIO  SERONO. 

^HfOal  per  nobiltà  di  (angue  i  come  per,  gtmilozaa  di  coturni 
■  '•  '  Oatio  Scrono  dattr  peonelfttelche  i  iodato  per  vntCaoaJiere 
\bj#*  branggoardenote,edegn0j;iidnM 
per  Ja  Aia  Timi,  e  pdr  gli  fpiritofi  Olenti,  pie  volte  nioft  rati  nell'Ac- 
cademia de  gl'I  nqnieti  di  Milano»  one  portò  il  nome  d'imperfetto. 
fili  egli»  come  Wiiace  *  ecopfrfod'inuearione  ;  eoa)  dolce  dittanti** 
ne  *e  copiato  di  fipntcazc»  quatkid%Uùefprefle  nelle  poràpoitionl  j 
che  ftillarono  dalla  foa  penna,  còme  appare  in  vna  Aia  vaga  »  efcta* 
tio&T^ftowle,  intitolata  ^  -  >  / 

La  fida  umilia.  Veneti*  \6\oM^ 
da  lui  dedicata  i  Gio.  Fernando  di  Vclafco  Contattabile  di  Caftiglia, 
che  fu  Gouernatore  citilo  Stato  di  Milano  »  Vedali  G  vpl.  Borfierj  nel 
Supplenti,  della  Nobiltà  di  Milano  cap.  i  a. 

'  ORATIO  VECCHI.      ^    *  * 


lV     » 


S 


ti' 


E  Roma  vanta  Orario  Coclite»  frii  émi  guerrieri  forriAm*.; 
deue  Milano  pregiare  d'Orario  Vecchi ,  fri  i  cortpofitori  di 
Mu&a  ifqnifito .  Benché  notitta alcuna  non  rkroui  «fella  fa_# 

mai  ben  note  al  mondo  fono,  e  faranno  te  lue  compofitioni,  cioè  ; 

C<mQmetirJ+  renetta  i^So.&ì^t. 

€<n$nette  i  4.  Milano  1 5  grf. . 

fanjpmcHe  i  j.  afflano  lèi  !• 

Ca*z<m*tteÀ  +  Ub.i.  yenetìai6ij.& i+.lib.z. 

Canzonette  à  4.  lib.  2.  renetta  1595. 

C4»^a*rffr44.Jtò.4.  renetia$$9h 

lai  2  Caa- 
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ORf'KO  VFXCHI.  ■' 

SK.1/1  virimi iMfUtiU  i\  nome  d'Orfeo ,  tUfct  beo inotÙitùitC 
iUmi ,  »  li-  *W\U  -•«  ill'elferclrio  dell.  Mufcs ,  nufd  »n  au* 

1 Ih in "il »  !«»»*  iiwWwh»  h  wrobba  focata /^  !«**"* 
Il  «f me .  UrtMHiiw  di  «ita»  «minino  «I  fummo,  gii  rocco  in  fòrte,  e 
ViIXwi*  MI» .  M4  «mt«n««  ci»  motti  «I  fi»  tempo, og^gjfero 
tmtl ,  •  «HI* i|w«wwi .  •  .wU'iM«M»i»ai»lf  e^l«)fit»oni:  D«do 

*"*  '  M*  ÌmiI,  A***,  ftlf/fc  f  «*m  i  rfJ&if  «•**  iliiM.ll  i+»« 

iwm»wrti4«»»viw«#i«w«ia«io»oci, 

OROSIO    OSIO, 

MìlMOtcojmftòtlIafi» 


SSw^»lli«*w«n»«Ue'M'e 
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io .  Per  tutu  la  Vita  attenendoti  dal  ittangiar  carne,  e  latticini)  ;  t  n  a_> 
(pi  rotea  al  giorno  prendete  il  cibo  più  per  fodiiferc  alla  neceifkd  della 
natura»  che  al  diletto  del  palato.  Tutto  cfemplaritd,  tutto perfeti- 
rione ,  anco  tacendo  moueua  »  '  e  perfuadeua  i  circoftanti  .  Ott'anni  in 
quefta  forma  operando  vi flc  al  Signote  *  &  i  fe  fteflfo,  poi  per  lo  giro  d9 
atfrti  venticinque  fànpre  trattenuto  ne  i  pia  rileuanti  impieghi  \  bota 
£à  Vicario  GcticMfrdcU*  Congregatane  5  hora  Abbate  in  vna ,  ed  ih 
vn  altra  taboHtea?  pia  volte  Votatore ,  e  Capti  fttprerao  dell'Ordine 
medefimo,  facendo  in  tutte  le  cariche  felieiffime  riufei te,  perche  ricor- 
rendo in  tutte  le  indigenze  à  Dio,  nericatami  afllftenze  particolari 
delle  diuine  mifericordie .  Viffc  nella  Religione  anni  3  8.  Nel  145  tf.ha- 
uendone  feflanratrè  d'eti  lafciò  il  mondo ,  operando  che  k  ne  volaflc  al 
cielo  .  E  come  che  era  fojito  di  voltar  fpeffole  (acre  fcritture,  per  indi 
ricauarealfuofpiri«ofoauiffiowlcnitiui,fcri{fci 

IklfridmTropkttamiib.i.  [       •* 

In  I  eremi am  Trophetam  Uh.  1. 

InE^chiHemVrophetàfnUb.i. 
In  Danielem  Trophetam  lib.  x. 

Pi  lui  faueliz  l'Abbate  R0(ino  nel  liceo  Laterìm  ' 

ORTENSIO  PALL  4 VraNO.  J 

NElla  perfonad'Ortenfio  Pallauicino  ticonofeo  vnortodipà- 
radifo,in  cui  tutte  le  virtù  fi  ritronano  piantate*  riconofeo  vn 
teatro,  in  cui  Pallade>  òfia  Minema  fpiegò  le  nobili  pompo 
della  letteratura .  Aggregato  alla  Compagnia  di  Gesù»liceo  d'huomi- 
ni  letteratiffimi  ;  al  rincontro  de  i  primi ,  non  riufei  fecondo .  A  gli  of- 
fequij  di  quella  fyticò,  ccò$  Ipngamence,  e  in  còsi  dtgn*  maniere,  che 
pochi  potranno  non  dirò  fuperarlo  »  mi  ne  meno  vgguagliarlo .  Lcflc 
Retto  rkafci  anni,  due  db  i  quali  nella  Cittì  di  Milano  i  Filofofia  alctf 
lei  anni ,  Teologia  Morale  due  anni ,  otto  di  Teologia  fcolaftica.  Per 
lo  giro  di  tre  anni  fera  pre  con  nuoue  fatiche  di  compofitioni  fece  i  fcr* 
moni  della  Qgarcfima  in  San  Fedele ,  vditicon  frequenttffimo  concor- 
dò 4  Vnanoo  tutti i Sabbati  della Qgarefimi contribuì  i  Maria  Vergi- 
noappreflb  San  Celfo  elaborati/Emi  Panegirici ,  ed  fri  cento  congiun- 
ta» *b  prediche  diuerfe ,  e  Panegirici .  Viuacifflitio  d'ingegno  tu  ag-> 
pregato  all'infigne  Accademia  del  Sig.  Cardinale  Mauritio  di  Sauoia^ 
In  Torino  .  La  onde,  e  Je  pitture  tutte,e  le  infcrittioni  pofte  nel  palaz- 
aodi  quella  R.  A.  chiamato  il  Valentino»  fono  ritrouamenti ,  &  opere 

del  P.  Ortenfio .  Biazaro  d'inuentione*  i  riefaiefta  della  Ckti  di  Mila- 

no, 


..«  »       • 
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no,  difpofc,  ecompofc  cjoeij,  i*faàttteùi9impKfa&V  n*ir**r*ta  di 
.Maria  Anna  noifra  auguftifiinaa  Regio*  •  Rcriti/fimode  tiacri  Ctoapnij 
fcruì  al  Sig.Marchcfc  di  Car^cf pft,Qou«roatorc  di  <pcftoStato,p*r  ìuq 
Cpnfeflorc  lo  fpacip  di  moif  ami  «  Tanta  virtu^a  1  Padri  della ,Gemr 
p«\gnia  molto  ben  cono(£ipta  >  venne  ancora  cea  fognatati  hònori  ri- 
munerata .  Fiì  Ppcppficp  di  $MFccfe;cdiMillMMb»n5te^uralap«iwg. 
guardenoledi  intralcila  FrQiiiacia*  eCqqfiiteo«nwdi  Plttnttfifu 
che  è  delle  prime  cariche  della  Compégnfcu  Si-yqdoi»  deificali*» 

ftarope.t  •■  ...!■♦.   \.,::iob:,»"v.i    •    t    :.''. 

J#4gv*  Deipara  Fifa  io.  4*0  •  Mcàolani  m  I  a*, 
!?r<fi  riti  a0«cdi  Cnii.  M&moi+d* 
Cdfacs^ufttitù.  Milano m figlia* 
Ja 04/4/0^^^1 4»Ww£^^w»      '•  .  ,.,..:« 

urtudicbimuorttCioèMarMprotcÉlrUcdt&i  ttgnifyxL&c. 

*         ORTENSIO  TRÀNC^ILLO.      * 

5  rero è  ciòcie ri%i^e,Coni»d,Ge{her. 
theex;  Ortenfio  Tranquillo  fòMilancfe 

uerfe;     ■  ,  :  ;.  .-    *  *  .-/':T 

Dialtt.CHitìtulusCicàoreUgatus. 

Qju$vne$ «*****« . 

Cenitene s ì. dtVéptifm* *****& 4&*mde?r#ibv$ .      •  ->;  f 
DifquifitkutsMto*  fri* &**&*&****  >  *      -•• 


•»  «  » 


<  •  *  ■ 
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OTTAVIO  BESOZ ZI. 


FMfeO  dai  Cuoi  cancri  «noi  poftofi  io  habito  clericale  fi  cooiacrd) 
I  alla  fcrui  tu  d'Ideo  OttwUooB«fozxi.Cool4no>cncodcirrt A 
crebbe  ne  gli  affetti  AMadiuotéone,  onde  rinfei  va  ottiino  Sa- 
cerdote, caro  i  Di»  per  la  boRti<Jell'iotctno,TtiIc  i  j  proflimi  per  ìtt~ 
(empiititi  de  icofóni.  E«W  cdo^txhicfpirituàle,;  per  tanto,  co<)pef 
fodjs&real  i^g«^,«0»cpa' giocate  ài  proflimi,  coiapofctliuefia 
opere  »  eutee  fo&date  in  buona  ecologia  »  e  tutte  ordinate  aU'iarfrìazo 
dell'anime  alla  criftianapcffètcione)  e  fono  i 

Kfiircùt  forinoli  i  tfl.  metodi  meditare.  tfiMmmptif,  feeewto  A 
rifvttmlmJM»*.,  Bergamo  iWìMZ.dtdkmMÓ&Xérdmd* 
rtierktàmmei.  '". 
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Eflenitij  fphrituali {opragli  Ekangelij  alta  Romana .  Bergamo  ijps 
m  8.  dedicati  al  Stg.  Card.  Cufano  ». 
Piolo  Morig.  lib.  j.  cap.27. m  ^nc  • 


jj  «  1 >r « 


qTTAym^o  ferràri; 


! 


Ochi  pari  idOttitiiÉfno Terrari  riderò,  od  il  fefcoto ih  cui  Viue* 
4  uà ,  ò  i  Alpi  precedenti .  Appfkatoff  con  lt  Viuaciti  de!  fuo 
grand'ingegno  alla  Fiiofofia  ;  ne  prefe  così  francopoflfeffo  :  che 
tutti  gli  altri  di  c**ì  bttv^prófeffione  f  quaff  ftelle  minori  reftattano  # 
comedi  luce  impouerit&  ài rtfcontro  di  quefto  letterato  fola .  Stmpli- 
d*ÀìraonÌo,Atteri^A'tift&^  x 

tti&Omtìéàé,  fe^tUfcrttc'fe  pitti  «quella fciénzìrèranò,  con  cftrt- 
afa  itpiifltca**  p*>tfcd*té  \^N*' Cohnèàw  1à  ihiiàbile  f  ilofofo  i 
mi  fra  l'altre  fetenze  eruditiffimo,  onde  non  che  l'Italia,  me  le  proum- 
cieftraniere  applaudeuano  al  grido  chiariffimo ,  che  del  fuo  nome  re- 


ftaua  in  ogni  parte  tfcasfiìfo ,  pauendo  Paolo  Canotto,  nobile  Milane- 
se aperto »  e  fondato  la  fcuola ,  che  da  lui  prefe  il  nome  .  Otcauiano 
il  prische gmaifl*l*p^ofefo  Dici 

weftamoe*  -•  >'  »  .«  »  c- 

Ùe$érmtàhK*XòPerkis+ Iteti*  1}  J$J#+e 

DeDìpfyknaEntycìiè*       !  r      ;    . 

tXQrigméRìmanonm.    •• 

Qjfédam  ih  Arsotele*.  ì 

Jitheimtx  prtoìàì  tehim+trfitì 

iBÉimfcriKdl^i^opcwfegworir  '     8I 

~   'MteUmtfèrm^WMité 
^l*quto*m<f*tkt  {MMW  li&i*tbie*r*m  Jtrìtbtìit  l 

*•  TrMemata  1  t.jeH.  25 .  AfifioteL 
Htftèiamtoi*  Triternato  Ariftot, 

I*aionesmprimMn,&  fecundtm  Volto  Unum*. 
*      Ufrimàmt&hfBtbicorum.  '  * 

Initmnmbjèxtumj.&t.Etbicùrum.  ' 
cMfi  confatolo  n«to  MftrarU  Àmfcofittu  L'Abbate  Chilini  nel 
fuo  Teatro  p*a. 


\ 
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OTTAVIO  BARIOLA. 

IN  materia  di  mufica,  laperfettionewoff*  fi  ritrattò  in  Ottauio 
Bariola .  Gli  Organi  della  Madonna  di  S.  Gctóppqffono  pregiarli 
d'efier  paffati  per  le  mani  d\n  cosi  eccellènte  fuonatore  .  Mentre 
eflb  batteua  dottamente  le  c4coìc3ttipnójuLUZBO  petgftibilo  i  fifti^cfe» 
tori  j  e  feocrendo  bizaaràmente  sa  i  tatti  ,  imicaua  in  terra  l'armoàìa  <K 
paradifo.  Scampò;  ._ 

Capricci,  oucr  Cantoni  à+ libri  $.  Milano  ij  94+ >  .    ,,. 
Cercate pw  fonar d'Qr&mti  "toij^9    . 
Opere  cosi  belle,  che  ^imitatìone ,  e  concorrenza  $  quelle*  friflri  ti- 
fici di  gran  nome,  coloro  componimenti  iM 
lo  Morigia  lib.  j.  dcJl^NpWtà  e  3$**  Giroi*cu>  Borfìcri  JKi  Supple- 
mento cap.ij.    ■  :  ; 


OTTAVIO  BOLDONf . 


IN  Otuirio  SoMonii  £htttiti 
motino  di  gloriarti ,  eflcnd'cgli  in  ogni  genere  riufeitp  rn  arcadi: 
letteratura  »  Aljc  frutte ,  da  Ini  acqwft^ccoqgU  ftudixdeila  filo- 
loga, e  teologia ,  fi  rede  accoppiato  il  porifeKb ,  e  dcjla  lingua  Greca  9  e 
della  faconda  eloquenza»  e  della  fpiritofa  poefiib  ©  d' roacoptofifima.» 
erudidone.  Softenne  perciò  per  molti  anni  la  carica  di  Maeftro  di 
Retorica  nelle  fcuole  Arambpldie*  cpcrlofupX^naJaMTatoic,  &t 
molti  altri  più  eccellenti  /oggetti ,  ila!  S*reftifliq*o,  gnu»  JEtae*  Ecrd** 
nando  IL  fu  eletto  per  Maeftro  del  Sereniamo  Qrafl  PteQftpg  Co/imo 
fuo figliuolo:  aU'ern&ionedel  quaj?h£  pfr moki  anniattpfa >* Indi 
all'unto  dal  Sommo  Poptcf.  Akffcpdro  VII*  al  Vefcpm»  di  Thiene ,  e 
da  Clemente  IX-  fatto  primo  Afliftente  delja  Biblioteca  Vati«n*fem- 
pre  impiegato  ne  gli  ftudij  eruditi  »  ed  ameni  ;  kà  dato  alle  flampc  i  fc- 


guenti  volumi  j 


.  lì     »    *.    »    1  -  *       .    ♦      *. 


i**  » ff    f 


KofmopeU ,  /**  JK aiuto ,  egenfiUtijs  McdicoruntGlobis  forfeit  hs  . 

Terufia  1641. in 8..v  .  •     '  -    ,        .^.um  .a 

TbeatrumtmpOfVneitmattfnitKtiCardtW  M*è 

diolani  16 36.  /W.  ,r  .       •.  *  !' 

De  fui  Infpeftione  jfcroama .  Imi*  1644./»  4» 
£/tf  •Attici*  [cu  exercitationes  pacante*  • 
jE*  temporalium  Retboricom Oratorie cpmplefons  &c.  JtyiM  16  fz* 
Spigrapbica ,  /iure £/ojr*4 ,  Infcriptionafo  ftnpndi  ratio.  Vcmfi* 

1660.  "        ~  Alni 


•    • 
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A  lui  fono  limiate  la  Synopfi  20.  lib.  4.  FoJymat.  di  Giufeppe  Laureti- 
tio;  alcune  Epiftole  latine  di  Sigifmondo  Boldoni  Aio  fratello ,  e  fimiU 
mente  ad  honore  del  noftro  P.Boldoni  ftampò  alcuni  Epigrammi  Ago- 
ftiao  Terzago  fòh  yó .  delle  fue  Pocfic . 

OTTAVIO  ERMANNI. 

LO  fpàtio  di  venticinque ,  in  trentanni ,  ne  i  qu^li  Ottauio  Et- 
manni  habitò  nella  noftra  Metropoli»  m'aftringono,  bench'ego 
fia  nato  in  Brefcia  ad  accoglierlo  fri  i  noftri  Milane!! .  Ne  i  fuoi 
ceneri  anni  poftofi  in  habito  clericale  fa  riceuuto  nel  Seminario,  oue,  e 
ftudiò ,  ed  apprefe  le  lettere  humane ,  e  vi  fece  i  corfi  di  filofofia ,  e  di 
teologia  ,  di  cui  riufcl  ralorofo  Maeftro •  Come  tale ,  dalla  gloriola^» 
memoria  di  S.  Carlo,  e  fa  accettato  nella  Congregatane  de  gli  Obliti » 
«he  detto  Santo  inftitui  l'Anno  1 5  78.  ed  attinto  in  Prefetto  de  gli  ftu- 
ài)  nel  Seminario .  Diportatoli  con  tutta  lode  in  quefta  carica,  Sfar- 
lo lo  trasferi  in  Pania»  con  poftodi  Rettore  del  Collegio  Borromeo, 
«me  infognò  Teologia  al  Sig.  Co.  Federico  Borromeo ,  che  airhora  era 
Alunno  del  Collemo.  e  coi  diuenne»  e  Cardinale ,  e  noftro  -^-f  *  — • 


Brolio,  e  poi  la  Prepolitura  dell'inligne  Collegiata  di  S.Lorenzo  di 
Brefcia,  ou'anco  in  vltima  vecchiaia  mori .  Opere  di  lui  fono  j 

Larttatf^ileffmdroLuT&go.  Mrefciai6o2.in  + 
da  lm  dedicata  al  Sig.  Card.  Federico  Borromeo,  &  m 
7      Orditone  nell'Officio  trcntefim  del  Sig.  *Alejpmdro  L*%*go  •  Brefcia 
1602.1*4. 

OTTAVIO  FERRARI. 

DEue  la  noftra  patria  fegnare  con  candida  pietra  il  giorno  so. 
di  Maggio,  in  cui  l'Anno  1607.  forti  alla  lue*  Ottauio  Ferra- 
ri,  che  recar  le  doueua  pellegrino  fplendore ,  adornamento» 
Nacque  in  Domenica,  giorno  del  fole ,  come  che  immenfi  lumi  dal  fuq 
mirabile  talento  folgorar  poi  doueffero  in  facria  di  tutta  Europa  • 
Con  le  fatezzedel  corpo  in  ottima  perfettione  formato ,  portò  inge- 
gno ad  ogni  gran  riufcita  ben  difpofto ,  e  ne  i  primi  anni  ne  feopri  ma- 
rauiglie,  poiché  i  penadifinuohofi  può  dir  dalle  felce  s'impolfefsò 
della  Grammatica;  di  dieci  anni  accolto  nel  Seminario,  fi  fece  franco 
padrone  della  lingua  latina,  e  della  greca*  in  etd  di  ip.  anni,quand'altri 
fanno  incominciato  i  pena  la  camera,  elfo  terminò  il  corfo  >  e  della  fi- 

Ktk  lofofia,  ' 


jy«lp^^'p«(F4cod^gtanGjnriiDrièÉtedafi«iBor1rotìK«lsiiHeat8drà 
S9?SH»Jgllss6j*5ac6iMitìHot»Drid»i  raeli»fo«l!*1«e4i«é*fft» 
gfouanil  afpetto ,  a  pena  portauaiitónfc«ariia«iaaf<ié|fl^A'*egè*iM 
Rctcorica  il  Ferrari,  mi  non  terital  dalle  labbra  che  pioggia  d'oro,fe- 
condando  con  mg-ajiilJrtlùttEtn^  ad  o@d/i/ql}tfp^"aT)GÌtori  ;  la  onde-» 
Ogni  giorno  viepiù  acclamato',  e  dal  medemno  Cardinale  Ai  affamo  al 
««PWftdeà  $°jgqi^el£atntg»  «njbnjfianbii  trréjaiurii  nSbnef 

cdttlajpCT^WWWft^iJitceom  fondi^Jacti\a'«iinri>,^>aàiié* 

tqtp  py*vfi&9  d^iBqaquaarttCraf  fetàn*!  Atrexrameiaccsì<i«  Mninarifiii) 
'""" ^JM^4lttB.,««MM»«l*  cbiÙKi«al«l»t»gBiil»-lwiag«iai«l»» 
Biatsm«jB.dtilWlfac«^lr^n»w»tiaadBlffiuiomi* 
,tsi»T«tì  ii^^utci.-ffciptilila  i«(i«fciiJioktab3tit. 
l'^i'>Wl^lfo^J>>^>w|>im8<itri3he<à<>DlndU9t(il> 

E»t  lètte  hbb«»*l*eeraj«c^raioci>ianK»o  Ji*kiibiu>J 
^A«o«aalmls9aa^o^|lietBti^cMi^fin«l> 
^»tp^fc»nt*^Mit«É««>'e  pao»Uo6iii«t»orirui!a\ 


„     T^oJJitwJioall 

to  ftilc,  glicomp«m^tt«Jle| 

me  huomo  >  ché(Wj|ljàyftr: 
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De  re  reftiaria  libri  7.  in  4.  Editto  feconda .     t-  ne*»  $<*z  me  :  5 
Troluftones  26.  Epifiola  #*tf»tffairf*^^  £</h 

*P wegy rie hs Regi Galliarutydt&fcU  1:  i:  x  :  :  .  ;b  ^  .«5*;  .*  .cu 
Opere  da  ftamparfi  ; 

OngtntsTmguc  Italica. 

OTTAVIO  FONTANA  •1^^. 

HAuendo  P Eminentifflmo  Cardinale,  &  Arciucfcouo  ooftro 
M^^s^tm^nvo^^^tpà  rfot&yh® peccato 
•delfa  Bcfthìlicij  perciò  Ottauio  Fohtana,Prcuofto  di  Mezza- 
la t^mote^wny^frAP.  qol^ftdit«iiafln«/cWBÌùandcr^Jk  pedf 
^tQl}u^rii>j»^MttM^  Itti. 

»^»BrTratt*tog  .i.xrUV^  *.:  :?■;•**-:•.:' •  ...  .e  :  i    U& 

.«:-^o,  -OTTAVI^W*TTIv::,*?  ù*ù* 

[QJD.ttiTdta  ftlictfsinu:  impiega  Qttuio  Piatti,  gli  atraiftJd» 
^iouanili  ncUo  ftttdèo  ddkiboondkceeieinnii  fi  portd  ttflPfta 
gorafa  fcnaaltefiitichò  JcgafcrMàpvrfoafoda  interrw4ttì^€I^ 
fc&puìicolànarela  Ieggtrd'Iddio.;riit  i  riooterrci>otonw[dcl&  leggi 
temane  >  idate  k  spalle  aliccòto  >  entròaKttaJMIigipoedei:  Padri  Gé«f 
fyftht  fi chiamò  Girolamo  *  li  merirod'*»  tanr'hooiró  /e  pcr4won* 
letteratura,  e^er  integriti  di  vita,  ftidacjuer  Palati  molto  bette  ftima^ 
Itti  te  sode*  e  fc  5C  valictp  »c«tuittnna  miqfot,  in  alcuni  affari  fntpor~ 
Pntt^sumdetft  Refezione  y  cut  iGenmK  di<qisd^0^i«e1ii4^ti^ 
nefeitei,  Yalendofidrcosrrarofog§^ttom^fficiodfSecretarì^ -S»^ 
UÌV3  alla  rcbgioocconafltttimfa  pron  tettarmi  feruiua  àfc&ttiòrntìf 
horc  di  rcfpiro  applicandoci  gli  fttìdi;,  &  alle  coinpofitìonf .  t>itd# 
atte ftaòipe srn rolame $  /  '  i   >       '  *  •    **•     .  •    ^ 

Kkk  2  ecom- 
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e  compofe  ancora  \ 

De  Offici* ,  &  digitiate  Cariindium  . 
Ma  non  vfcì  alte  ftampc,  per  colpa  della  motte»  che  i  mezzo  il  corfo,c 
de  i  (noi  ftudij,  e  de  gli  annido  fofpinfc  al  termine  del  fepolcro.  Morig. 
lab.  3 .  cap.  9.  della  Nobiltà  di  Milano . 

PANtyOLFO  SFONDRATO. 

TVtto  incento  ad  inueftigare  le  cagioni  naturali  fi  dichiarò  di 
viuere  Pandolfo  Sfondrato,  come  che  era  Filofofo  acutiffioto  . 
Diede  principio  i  i  fuoi  ftudiofi  fudori  esaminando  la  valliti 
del  mare ,  per  indi  poi  riuolcarfi  i  i  fiumi ,  alle  fonti ,  all'aria ,  &  alle* 
cofe  tutte  di  meteora .  Per  tanto  diede  al  mondo  il  primo  (aggio  eoa 
vn libro  in  4.  l'Anno  1590.  intitolato} 

Caufaafius  tnaris.*  ' 
che  fu  da  lui  dedicato  i  Gregorio  XI V. 

t 

PAOLA  ANTONIA  DE  NEGRI. 

LAzaro  de  Negri»  &  Elifabetta  Doria ,  furono  i  progenitori  di 
Virginia,  che  accolta,  e  profetata  nel  Monafterio  di  S.  Paolo  , 
/  fu  poi  chiamata  Angelica  Paola  Antonia.  Fin  da  gli  anni  pia 
teneri  abbominate  le  delitie,  e  le  vaniti  mondane,  fi  diede  alla  mor tifi- 
catione  del  fenfo*  &  al  femore  dello  fpirito .  Sollecitaua  la  virtù,  ed  iti 
fé  fletta,  e  ne  i  prodimi  ancora .  Frequentando  gli  Ofpedali ,  oue  feor- 
geua  maggiore  là  necefiitd,  ò  dei  corpi,  ò  dell'anime ,  iui  s'applicaua.» 
con "tutta  la  fuifeeratezza  del  fuo  cuore .  A  molti  con  raro  prodigio 
ottenne  la  faniti  corporale  »  à  molti  altri  la  fpinciule  5  con  mutatìone 
{frana  cangiando  in  vn  momento  i  pubblici  fcandalofi  in  ottimi  reli- 
gioni $  fic  le  pietre  d'inciampo  in  pretìofe  gemme .  Opra  di  lei  fi  diede- 
ro gli  alti  principiai  Monaftero  nobili  f  fimo  di  S.  Paolo.  I  Chierici 
Regolgn  di  S.  Barnaba  di  foggettiragguardeuoli  furono  accrefeiuti  5 
molti  luoghi  di  Ritirate ,  e  Conuertitc  furono  fondati ,  ed  aperti  *  ha- 
uendo  quefta  gran  donna  operato  marauiglie ,  non  che  nella  fua  pattuì 
di  Milano ,  ma  in  Vcnetia ,  in  Verona ,  ed  in  Vicenza ,  Era  però  com- 
munemente  chiamata  la  Madre  Maeftra  ;  come  quella,  che  foni  mini- 
ftraua  la  direttone  fpirituale  ad  vn  numero  ftu pendo  di  fedeli,  Cho 
haueflfe  frequenti  vifioni  cclefti ,  che  fon  ente  fbflfc  rapita  in  cftafi  ;  che 
miracolofamente  riceuefle  l'anello  da  Criiìo  Crocififlb  ,  che  fofle  com- 
municata  per  mano  de  gli  Angioli,lo  riferifeono  gli  fcrittori .  Che  co- 
no- 
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oofccfle  l'interno  de  i  cuori,che  predicele  profeti tando  occu!te,c  lo  n- 
tane  cofe ,  non  mancano  di  raccontarlo  :  Ma  che  hauefle  la  feienza  in- 
fufa,  come  cofa  infallibile  l'accertano)  poich'ella  fi  moftraua  vcrfatifsi- 
ma  nelle  facre  fcrittùre  ,  pofledeua  francamente  l'Epiftole  di  S.  Paolo  ; 
dettaua  con  tanta  fodezza  di  materica  facondia  di  locutione  le  lettele* 
cheriufeiua  vn  prodigio.  Dalle  (lampe  Vaticane  di  Roma  con  pri- 
uilegio  Pontificio  fi  trouano  quelle  date  in  luce  l'Anno  1576*  iti  8. 
col  titolò  5 

Lettere  Spirituali . 
che  furono  riuedute ,  &  appratiate  dal  P.  Giacomo  Lainez  ,  e  da  altri 
Signori  ,  Deputati  alla  ritorma  de  i  libri  dal  facro  Concilio  di  Trento  . 
Efia  morì  in  Milano ,  ed  è  fepolta  nella  Chtefa  del  Crocififfo  in  Portai 
Lodouica .  Scriffc  la  di  lei  rita  il  Dottore  Gio.  Battifta  Fontana  de  i 
Conti ,  che  in  5  o.  Capitoli  è  compartita .  Adhonor  della  ftefla  corn^ 
pofe  ancora  vn  oda  che^omincia , 
*HÌgri  fili*  nominis  , 
Sii  (ettus  niueis  candida  maribut 

Virgo ,  ò  Virginia  inclyta 
Saluti  te Ungelicis Angeliem  eboris 

Dignam  &c. 
Scriffc  ad  honor  di  lei  Paolo  Morigia  1.  j.  della  Nobiltà  c.i6. 

PAOLO  AIROLDI. 


DEgni  di  molte  lodi  fono  i  talenti ,  onde  la  bontà  fourana  arri- 
chì l'anima  del  P.  Paolo  Airoldi  Milanefe ,  che  fu  dell'Ordine 
dei  Predicatori*  Effo  Maeftro  di  facra Teologia  ,l^flc  cafi di 
Confidenza ,  e  fcruì  per  rn  tempo  di  Lettore  i  i  Padri  Oliuétam  di  San 
Vittore.  Faticò  cinque  anni  intieri  nella  Rofa,  fpiegando  lafacnL* 
fcrittura  *  e  fimilmente  in  quello  nobile  eflercitio  faticò  nella  Catedra~ 
le  di  Como  •  Era  i  quei  tempi  Vefcouo  in  quella  Città  f  Illudriffimo 
Filippo  Archinto  ,  il  quale  tempre  mai  prefente  ad  vdire  il  noftro  Ai* 
roldi ,  fi  dimoftraua  in  eftremo  della  di  lui  virtù  fodisfatto ,  e  compia- 
ciuto ;  Che  però  i  di  lui  amici»  con  vine  inftanze,Io  folkckarono  ad  ef« 
ponere  al  pubblico  ,  ciò  che  ad  vna  fola  Citti  compartito  egli  haueua  • 
Dunque ,  benché  potefie  pubblicare  le  Icttioni ,  e  dotte  ,  e  numerofe  » 
da  lui  compofte  ,  e  dette  fopra  i  finte  Salmi  %  diede  folamente  alle  ftam- 
pclei 

Le ttioni  fopra  l'Or at ione  Domenicale . 

pubblicate  con  la  ftamperia del  PiccagUa  r Antìo  i6ot.  in  8, 


•d  ol  9('j)!uodo  obnfisij^oiq_ slbaibnq  9fh,hoi»  i  ob  ont?ini'S  aìb>)on 
-KfUrtèiov  cufiìftom  lì  sfb'/bioq  tonali?:»*'!  sltdtllstnt  tloi  omo:»  ,e1uÌ 


iene  ivccconca  j  fondato  nelle  fpecolatiue  (à  i  quei  ReligiffìiMflf  fa? 
di  Filofofia;  facondo,  ed  eloquente  ,  con  mola  /0ltaita?p4Àk*ai  frat- 

itMPqMIfWl  cflui&a.oiO  aioijoO  liuti  bl  ih  «Ialina  .o.mVoJ 
Z*  G/or/t  della  Rrpitblica di  It^gqfStcrtmo)  ->il  >  ibo  nv  jno.uu  o'.oq 

PAOLO  ANTONiO^VWDONEa  ^ 

LOdouico  GhiringhclloViibfeftto**^ 
pagaia  di  Gesù,  ceri  fiori  dell'eloquenza  rcfe^tftlafpatiodi 
ducftràitiMMlJb  .^bijii^hUBiàìftìoUfc  taota  ftnfenit 
Prandone  .  Dalle  lettere  amene»  nel  Collegio  pur  di  Brera ,  fi  portò  al 
pofleflb,  e  della  Ljgléa  jfc^Wqf  tì^;  nA  dlw  flWJiudiofc  applica- 
tioni  alcuna  tregua/nn  che  ndf  vniuerfita  ciiPauia ,  diuenuto  attentif- 
fmo  rdiwtf  *A<*i>rfoWorptarf*Ue  ikfi&titotafago  W  pr«* >£gfl 
*fod^p*»rtpp*»m*^  trf*9«raoda§ata|c 

ÈH&^l^tì^OW&Bdtò  iQfljdtoaWitAfrcgj^mmHidllHiÉi  ob%gJL 

^«<MHiGna«à^»r^oA  riK^iAèifiCDHat|^Giaclicè^eéroc¥ 
yìtoctoUlQpcmoaijct^  dttidnonn^feflnlÉjjinl 

OfMIllUftMgltfofctoaHU  hi  Alefiandcfav  * 

Qjudtffciit  ffauifcy  CuDeHnAraq  i^^^jTtcteTOidqll^Bpitfcrilit  Pelei 
«^g8Mr*kae]fiitotaFò*  **itafl^ttrp«èftd  ;  pò» 

tuia  ditNt  i  ^tfcvmfyttfii  ttm^ofoporitf  fefcrt^  e  praCùsu^ttriaayq 

Italiano  tré  trattati  di  Polidoro  Virgilio ,  fiampatiin  Milano  itfifti 

-G  .VI  «f 
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alla  b^tftWSWSrttoVtjjilri  ioni  i  bini  ne»  jnnummb mO/1  ilt  ,cn- 
-oìj  j#lPhUOTtfW*H  *j  iliq  obnyiUq  %od)>  li  ejnbrmq  tjiiuaimoj  fchmu 

9 .  fc  iflBftffSrfWSJiq)  ingo  no')  ti/ e  ulmq ,  ib*iq  k  obopijijjùv  allov-lfi) 

djtetftfiffis-rì  i 9  « aibq sitai» nono  tlufcV!  .  Ao^ìlbMn  i sb iUioqio» 

-«1  ìsq  obnsoiis*! .  instilo!  Hoit*{iiifiii:|u  sjfjoTjì  sul  tuì-miril  dll£  óibiq 

«ujfidto>»iiKid*fta>  tàaJ&iitefe&aaMi  tiiiMftt&ngt  gwUlod  i  gb 

ugn»t|yrtt>Bi"«»BUflqB<^i>MtP  tttovtakMfftiROM  4iblfcltratpMA 
cora  di  mille  feudi  annui  lardatagli  dal  Zio ,  icguendo  Crifto  croc^fóSI 
nella  Congregacionc  de  i  Chierici  Regolwil)^W,A»»«f^"^*oinc 
di  Paolo*  Applicatoli  ài  corfi  della  fp^cc^WM%idU&«^*ajSo>  e 

fottile»  che  il  di  lui  Teologo  era  aftretto ,  con  p%wfalUwto<Mb^  P>*- 
pararfi,  per  fodisfàre  alle  difficolti,  che  dal  giq«MAlMi4àtfagfcjrenì- 
uano  propofte .  Tcrtniuate  le  fatiche  di  *tf fr~r;~1r  influirn ji XliTftrfT  , 
JcCfe  in  Napoli  i  corfi  delia  Fiiofofia ,  cfT«0^«fttt<c»AUppfeaA  così 
grandi,  che  molti  foleuano  dire ,  che  la  di  lui  niirabilcApictagfMrattl 
aequiftata,  mi  infufa*  U  onde  com»iiy^nnidi^oBdinaci»te«<Ctez-» 
«a,  fu  trasferitolo  Ron^top&ìirt*l  feró^ttttyaa  «apetale  f uè 
marauiglie .  Ma  non  meno  fiì  mirabile  sii  j  jMripiià«^««àcle)a«tdre . 
Dotato  d'vna  facondia  foda ,  d'vna  memoria  i(qui£t^4«fa^aipttto  , 


tutte  di  fuoco  rendeua  i  popoli  ncUa«iMiMocri!lddi*a^afoNrt4l  Va 
così  raro  foggetto  dalla  to$C^a3c«8*UOt^.p^voi04ib4^«t{4fite- 
lature,  nelle  quali,  e  maneggirtd^aA^Jprudatoagb  ùttcrglE  de  i 
Collegi),  e  trattando  con  bcniarf^iipiuM»  ifmWÌ6a,od>opTifBo<Wi%n 
{ottenuto  decoro,  ma  fcmi«^^/«|u^a&h«tìaaoaofij*9llaao»ifiiifct 

™ffl^fe*fwm^W*<*i^i*Tà9¥^  Abttìriiato^aireQifa 

HuraiftncfrcTHrc,^a^«jfcciWK^^ 

iA  Sio' 
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gio,  airhore  determinate,  con  tutti  i  Cuoi  rcligiofamente  oràuà»  ed  alla 
menta  commune  prenderci  il  cibo»  pafcendo  pia  la  mente  con  la  lecco- 
ne facra»  che  il  corpo  con  le  imbandite  vinande .  Vifitauala  diocefi» 
tal  volta  viaggiando  i  piedi ,  predicaua  con  ogni  fpirjto  nella  Citti  *  e 
nelle  ville  »  (occontua  con  tutto  l'affetto  all'indigenze ,  e  fpirituali ,  o 
corporali  de  i  neceffitofi .  Fra  gli  orrori  della  pelle ,  e  i  fremiti  dello 
guerre  jconfofrado  eli  afflitti»  mitigando  il  furore  dei  vincitori»  ap- 
prettò alle  fmarrite  lue  gregge  marauigliofi  follieui  .  Faticando  per  fa- 
tate de  i  fudditi»  fogeiacque  all'oppremone  delle  infermiti  il  buon  pa- 
llore ;  e  mentre  penfaua  di  ri tirarfi  alla  cellctu  religiofa ,  dopo  alcuni 
giorni  di  febbre»  con  (anta  preparatione  riceuette  gli  affalti  della  mor- 
te» e  nell'età  di  7o.anni  fa  trasferito  al  fepolcro .  Gli  furono  celebrate 
Jblcnniffime  efeouie }  e  da  vno  de  i  miei  Canonici  Regolari  furono  ac- 
clamate le  fuc  glorie»  conl'oratiooe  funebre  che  anco  fu  poftaallo 
ftampe.  Lafcio  Monlìgnor  Arcfioalla  luce  del  mondo  in  lingua  Ita- 
tema;  : 

Sacre  lutfrtfc  temi  fette  l 

la  Retroguardia  tomo  u 

Della  Tr&olatione . 

•Arte  del  Predicare  * 

Taucgiricitomot. 

Guida  delT^tnime  erranti  1 
it  in  lingua  latina* 

De  Generation*  9  &  Corruzione  1 

Deaqu*  tranfimttatione  h$  facrifieh  Uifii  l 

In  Cantica  Cauticorum  « 

Injfpocahfpm. 
Ad  bonor  di  lui  Francefco  Ungerò  lib.a.  Epigrafia,  cosi  | 
♦  Jn  Tanto  cernts  Tantum  Dcrt bona  latentem9 

Jftius  cn  facies ,  ttlius  ore  micat . 
Sed  facies  animi  »  rerborum  fulmina ,  peftus 

lngcn$>  &ielus>  rcUigioqucmkant. 
telex*  fi  Taulototam  tededis  Urefoi 
^    liumTaulo  poter is>  colica  faSa  »  firuit 
Fu  umilmente  lodatoda  Agoftino  Tenuto  con  Poefie  latine  j  da  <Bi-' 
rolamo  Borfieri  Supplenudella  Nobiltd  e.  12.  da  Pietro  Paolo  Bofau» 
de  Origin.  Biblioth.  Ambrofian*»  e  dall' Abb.  Ghilini  p.  1.  del  Teatro  . 
Quefto  nobiliffimo  ingegno  ,  che  fa  Tempre  intento  i  gli  ftudi);  cho 
molto  fcriflein  detefiari  viti),  e  che  nell'arme  difua  famiglia  portò 

l'ali,  da  AlcOiuKiroGuidifttiotrodottoidiicoiH 

"'  " ""■  Ai 
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Ai  portici  d'Atene,  ' 
Che  fan'ombre  erudite 
Sacrai  de  giorni  miei  l'hore  ferene  » 
Co'i  fulnyni  celcfti 
Spenfi à  THidra  d'errore!  capi  infetti* 
Pofcia  con  TALI  aaite 
Compofi  i  Caducei  noueHo  Herrocte  > 
Efelkc  varcai  l'onda  di  Lete. 

X 

•  I 

PAOLO    BIVMÒ. 

DOttor  di  leggi  era  Piolo  Binato»  e  perche  nella  fua  profeffiotic 
eccellente,»!  lettore  molto  (limato  nello  Audio  di  Padoa .  Di 
nobiltà  fegnalata  era  egli  f  e  perciò  aggregato  al  Collegio  de 
i  Signori  Giurifti  •  Facondiffimo  Oratore  fil  ancora,  e  come  talc,man- 
dato,  e  da  Filippo  Maria  Vifconte ,  Duca  di  Milano  per  Tuo  Ambafcia- 
tore  à  Martino  V.  Sommo  Pontcf.  che  ritornato  dal  Concilio  di  Co- 
itanzafi  trouauadi  paflaggio  in  Pauia  ;  e  mandato  dal  Collegio  dei 
Dottori  a  complire  per  nome  loro  co'J  Cardinale  Branda  Caftiglionc, 
airhora  Luogotenente Imperiale  *  od m altra  volta ,  ad  inchinarci'Ar* 
ciuefcouo  Giouanni  Vifconte  nella  fua  Confecratione •  In  ibmma  fu 
ingegnato  Poeta  s  edhauendo  comporto  alcune  eccellenti  Pocfic,  ad 
honorc  di  Sigismondo  Imperatore»  s'acquiftò  lafua  intrinfichezza ,  fife 
affetto,  licitarono  parti  del  Aio  ingegno $  * 

Orationcs ,  &  Tornata  ♦  Mediolani  1612.  m  4, 
da  me  Ycdotp  nella  Libraria  Ambrofiana. 

PAOLO  CITTADINO. 

OGni  ragione  perfuade ,  che  fi  conofeano  per  grandi  quei  lumi 
del  cieJo,chein  lontaniffime  diuanze  fon  veduti ;ed  ogni  buoa 
difeorfo  conchiude»  che  ben  fegnalata  (ìa  quella  tirtà,  che  per 
fino  dalle  proumck  lontane  è  fornata ,  ed  apprezzata  •  Per  tanto  Pao- 
lo Cittadino ,  Dottor  Collegiate  di  Milano ,  fé  fil  conofcitito  per  fama 
della  Germania ,  e  coli  con  nobile  ftipcnd io  condotto ,  fu  pubblicò ,  é 
famofo  Lettore  nella  Città  ài  Friburg ,  dunque  per  meriti ,  era  al  fora* 
mo  fublime  ,  ed  eminente  •  Stampò ,  &  dedicò  i  Maffimiliano  Impcf • 

N  De  lurefatronatus.  Lugdun.  1573. 
ed  è  opera  molto  ragguardeuole,  ed  apprezzata  •  Morig.  Lj .  e.  x.  &  il 
Mantéa  de  Viri*  Uluftribus  »  Io.  Iacob.  Frifius  inBibliotb* 

LII  PAO-' 


4J.Ó  .  .    A  T  M  iV  E  O  ' 

PAOLO  ELEAZARNO. 

FRi  i  dotti  M tlàncfi ,  che  circa  l'Anno  1350.  obbligarono  fé  pen- 
ne de  gl'Itterici  i  i  loro  apphmft,vno  fn  Paolo  EIeazarno,ò  pure 
Jsleazario,  come  ad  altri  piace .  Attcfc  egli  àgli  ftudij  dctìa  leg- 
ge Canonica,  fi  come  anco  fecero  Vincenzo  Giocatore,  &  Simon  Bor- 
iano Cardinale,  ambi  nòftri  Compatftótti,  e  per  dottrina  ecccllèrnci,  di 
ciafeuno  de  i  quali ,  i  fuò  luogo  diremo .  S'approfittò  il  noftro  Paolo 
fotto  Giouanni  di  Andrea ,  Firen tino,  valoroio  Interprete  dei  Decre- 
tali .  La  ónde  ed  effo  lafciò  d  i  poderi  alcuni  trattati  \ 

Della  ragione  Canonica  fopra  le  Clementine .  '  \% 

Sentiero  di  lui  Catelano  Cotta  de  Iutifperitis  ;  Leandro  Alberto  nella 
Lombardia,  Paolo  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  1.3 .  ci . 

* 

PAOLO  EMILIO  BIANCO. 

ESfendo  fondatiffimo  nella  filofofia  Paolo  Emilio  Bianco ,  ne  fi* 
perciò  pubblico  profeflbre  neU'Vnkierfitd  di  Pania.  Douettc 
altresì  cflfcr  bea  prattico  delie  macerie  legali ,  hauendo,  o 
flambato;    ,  -7 

De  fattu  bomini*. 
operaia  lui  desiata ;i  Rannntio  Duca  di  Parma  l'Anno  16%  1 .  &  anco 
icntto* 

Epitome  Fendornm  • 
Hebbiqucftc  noti  tic  da  Lorenzo  Longo  in  Catalog.  Gcntis  Bianco-» 

rumfol.38. 

PAOLO  FRANCESCO  ÀiODRONE./ 

NObtl  prole  del  Marchefc  Air  Sandro  Modrone  fi  non  folamen- 
te  D.  Lodouico  »  di  cui  di  fopra  s'è  detto;  Mi  altresì  Don 
Paolo  Francefco;che  caminando  su  Icieligiofc  pedate  del  pri- 
mogenito fuo  fratello,  ed  elfo  s'aggregò  alla  Congregatone  de  i  Chie- 
rici Regolari  Barnabiti.  Zelando  quello  (oggetto  oltremodo  la  ma- 
gnificenza ,  e  lo  (plenjdore  delie  Chiefe ,  hi  nobilitato  il  riempio  augu- 
ftilfimo  di  S.  Alcnandro  co'l  tabernacolo»  coTpulmto,  &-  vn  confemo- 
nale  di  pietre  dure  di  molto  prezzo ,  &  fegnalata  bellezza  >  che  elfo  da 
t arie  patti  dOricnte ,  e  d'Occidente  hi  con  le  Aie  diligenze  procaccia- 
to .  Benemerito  fimiimcntc  d'ottima  fcruitù  fatta  alle  Chiefe  >  nelle» 

quali 


J 
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quali  per  jo.  anni  hi  pttiktwU  Wwpta  d'Iddio , .  iotcntoxon  affetto 
(periate  a  ricauar  dall'anime  molto  {ruttò;  là  cui  eloquenza  fpiccò  così 
nell'Oratione  tia  lui  fetta in  Gromma  aUaiTercito  del  Rè  Cattolico , 
quando  da  quella  piana  l'araiHii  Francia .r  Sauoia  r  e  Modona ,  dòpo 
ottanta  giorni  dtafledio  part  irono  Tenia  profitto ,  e  nel  Panegiristi  del 
B.  GiouanoidiS.Eacon4o,da  lai  detto  in  S<  Agoftino  di  Cremona* 
léis.E  carne  ckcQliè  tutto  applica»  «Itecofe^tof^riioipercfò  gH 
cadde  dalla  idigiofa  pernia  vn  bel  numero  d'opere  fp*ru*ah7 che  foce* 
altro  nomeiuroo  date  alle  ftaoipe,  cioè  *  l 

Confeffionefiratrdinaria  di  Monaca%el*ntc  in  l6> 
Memoria  perXxmfeffione  generatfln  14% 

Trcfagi  Configli**  di  pace  in  12.  '  J     ! 

Stellarlo  Lanretano  in  24.  ;  -  v    vl 

Trefepe  mentale  in  24.  •  •      !  %    - 

Coro»*  CamaUolenfe  per  via  di  meditarne  in  14.    l\ 
Miniera  occulta  per  cattar  dìfeorfi  /opra  il  5,  Chiodo  in  24. 
ed  altre cofe ancora. 

PAOLO  GIVSEPPE  MEKON?. 

DEuo  i  Leone  Allatio,  nel  libro  jtpet  Vrbamà%  le  àotitie  che  fog- 
giuneo,  attenenti,  fé  non  alla  perfona,  certo  alle  ftttdiofe,  re^ 
Ijgiofe  fatiche  di  Pàolo  Giufeppe  Merone  Milanefir*  foggetto 
di  ltraordinario  valore,  e  nelle  lettere  humanc,  e  nella  teologia  •  Quc- 
ftiftampòj  \\'  ^      ^ 

Commentario!  in  Tfal.  i^.Ad  AulieotJ&  Trincipes  •  iMgdxn.  in  4* 
Satik-sù  l'RfifloU  zJCjtffniro  ywforkk  nei  libro  d'Efler  <:       /'      ' 
s     Ciuilium  Excrcitationum  Ub.tf.  f  /    \ 

<     ConmentariosJn  Malachihtn  V*opbet<m* 

€  omm*ntariosmVf*L*.  de  Pifloriay&  Regno  CbtifH, 
Commentar,  in  Tf.  100.  De  OptimoTrtncipe .    • 
De feraVatria  Òialogum  •  % 

Okfetttattones  in  Tentatencbttm  *  ' 

Dhfmàationes  m  libro  t  Terìulliani.       '  ; 

Commentar,  mi  A.  lì.  Metapbyf  frittoteli?.     l 
Df  Tcccdtis  in  Sphitum  Sananm  lib.  1 . 
,   De  Vxore  Lotrerfain  ftatuamSalb .  . 
De$*mniìs,qudmittuMnràSpiritH$anfto. 
i  lui  Mariangelo.  Sanbeoedetto  dedicò  vpa  patte  del  libro  intitolato  ; 
Auàarium  adCrammaticam  Philofophicam  Falcali;  Grofippi . 

Di  2  PAO- 


*    s 
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PAOLO  MARIA  TERZAGO. 

•  m 

B  Buche  gli  ftudij  d'Ippocwoe  ,  e  di  Galeno  fiano[  il  proprio  cen- 
tro^ quale.rannp  4  ferire  le  ftudiofe  occupatiooi  di  Paolo  Ma- 
ria Terzago  *  che  come  chiariffimo  di  fanguc ,  al  Collegio  de  t 
Signori  Fifirì  è  aggregato  5  anco  nella  Chimica  s'acquifta  nella  fua  pa- 
tria» noa  ordinaria  lode  •  Ed  cflendo  d'ingegno  fpiritofo,  d'eloquenza 
faconda,  e  nelle  poefie  Italiane  di  vena  fluida ,  e  foftenuta ,  in  varie  ma- 
niere obbliga  i  letterati  ad  amarlo  ,  e  riucrirlo  •  Sopra  il  tutto ,  comò 
ben  prattico  della  lingua  latina*  tutta  (celta,  e  della  buona  filosofia  ,  in 
cui  è  fondato ,  hi  ftampato  in  Tortona  Typis  Filtoram  qu.  £Ufei  Vio- 
lar 16*4.  in  4. 

Mufeum  Septalianum. 

Cum  Logoctmonifas  »        •      .  .:  .    .  .    j 

cioè  con  fette  fuoi  Difcorfi ,  ne  i  quali  tratta  : 

De  Qrtp  ,  &  material  CryftalU • 

De  Corallijs . 

De  teflaceb  >  e  mmibus  effoffis  9  &  Ufidifuatit. 

De  Ug*te>fìuc  Mhale  * 

De  SHccini  Ortu  ,  \  • 
;     Dejtrnbro,  ^      {< 

De  Magnete*  v*  - 

PAOLO  MORIGIA. 

ANtica  j  e  nobilifOma.  è  la  famiglia  Morigia  ^di  cui  nacque  Pa^ 
lo  nel  i.  di.Genarodel  15^5.  L'affetto  della  pietà  lo  porta, 
giouinc  ancora»  ad  indoflarfi  Thabito  de  i  Padn  Gefuati  ,  mi 
l'amore  della  virtù,  dopo  le  Aie  religiofe  offeruanee ,  Io  rapi  i  gli  ftudij 
continui  ,  e  di  varie , e curiofe materie,'  nelle  quoti  venne  i  fegnalarfi . 
Zelante  delflionor  d'Iddio ,  e  della  fua  Chiefa  di  S.  Girolamo ,  e  /arri- 
chì di  fegnalate  reliquie»  e  vi  fabbricò  va  diuoto  fep  olerò,  per  rinouar- 
ui  le  memorie  del  Redentore,  e  rimodernò  tutte  le  Capello  laterali ,  ed 
abbellì  il  Chorodi  bep  intefe pitture .  Hiuendo  a  petto  il  decoro  della 
fua  Religione  »  fcrifle  molti  libri ,  attenenti  alI'ofTeruanze,  regole,  & 
Beati  di  quella  ;  Anfiofo  delle  glorie  di  Milano,  fua  Patria  raccolgo 
tutto  ciò ,  che  gli  parue  di  più  confiderabile ,  e  di  più  degno»  per  ren- 
derla co*i  fuoi  inchioftri  illuftrata .  Per  genio,  fu  di  natura  benigna.»  » 
aperta  »  libera  »  e  (incera  ;  per  applicatone  d'intelletto  era  ne  gli  ftudij 
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>,  diligente,  infaticabile*  per  digititi*  e  gradi  Ecclefiaftici,  nonJ 
{blamente  fu  proraoflb  i  i  Priorati  dei  fuoi  Monafterij,  mi  al  Genera- 
lato medefimo  della  fua  Religione  •  Ville  Anni  70.  morì  in  Milano  f 
Anno  1604.  (opra  il  di  cuifepolcro  in  S.  Girolamo  ecci  vna  lailra  di 
marmo»  che  poitaui  dal  Conte  Giorgio  Triuultio,  fuo  amico ,  procura 
confegnar  all'eterniti  il  nome  di  quello  letterato .  Eflfo  nel  $ .  libretti 
Nobiltà  al  capo  3  z.  riferifee  d'hauer  ftampato  l'opere  feguenti  ; 

Dello  flato  religio fo  parte  i.&  %. 

L'Origine  di  tutte  le  Religioni. 

Giardino  Spirituale  parte  1.  &Z. 

Gioiello  de  i  Crifliani . 

Taradtfo  de  i  Gefuati . 

Trato  Spirituale '. 

Hifioria  dell'antichità  di  Milano  l 
<  LaTisbiltàdei  Signori  feffanta  del  Coupglh  di  Milano  * 

&forma  di  mùgli  Ordini  dette  Religioni . 

JÙgole  da  offernarfi  nel  recitar?  More  Canoniche. 

Della  Progenie  di  Gregorio  XIV. 

Sommario  Cronologico,  in  cui  è  la  Vita  di  Crtfh  &C. 

HiflorMdeirukgufli(fimaCafAd'a*firia. 

Vita  dell'Infante  Elisabetta  d'jiuflria  * 
»  Vita  di  Lodo  uic a  Torcila  Conte (ìa&c. 

Vita  della  Madre  d'Iddio. 

Htforti  de  Ver fonaggitUifrh  chef  trono  Religiù fi. 

Te  foro  del  Crifliano . 

Indulgen^e^donhgratie^etefori  Spirituali. 

Officio  del  nome  di  Gè  sa. 
.  Origine  della  Madonna  del  Monte . 

Origine  della  Madonna  dt  S.  Celfo. 

libro  di  Sonetti,  Cannoni  Spirituali  >  1/tpprefentationi  &C. 

le  Vite  del  B.  Giovanni  Colombino,  &  B.  Giouanni  da  Toffignant  l 

Della  Verfeitionc  Spirituale  del  B.  Giouanni  da  Toffignano  . 

LaWsbtltà  di  Milane. 
Altri  molti  ne  riferifee  l'Abbate  Ghilini  nella  1.  p.  del  fuo  Teatro  l 
Scriflc  la  di  Ini  vita  Cefarc  Marigi,  come  fopra  fi  ditte  t  e  Tiene  tributi» 
to  di  lodi  da  Giow  Pietro  Puricclli  Diflcrut.  Naaariwa  cap.  1  j  8.  e  da 
Girolamo  Borica  noi  Supplaa.  c«ia« 
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PAOLO  NICOLO'  VARESE. 

*        •  *  .  z       '  -  * 

NEUà  pcrfonadi  Paolo  Nicolò  Y4réfe  s'vnirono  inficcne  latti* 
gnici  del  gpdQiCQn  la  bellezza  dell'ingegno;  che  fé  per  grado 
.  nobile,  egli  fu  Conte  di  Rofatc,  e  d'altri  feudi  :  per  viaaciti  di 
talenti  fu  fpiritofo  Poeta ,  così  nella  lingua  italiana  >  come  nella  latina 
ancora  \  e  ne  ritrouo  eludenti  proue  nella  fua  \ 

Cannone  nelle  'Hoigc  del  Sig.  Conte  Giulio  Ce  fate  Borromeo  ,conD. 

CiouannaCefì.        &in?n 
OdcinTixftiasCo.Iulij Cafaris Borromti »  Milano  i6i$.  in  q. 

PAOLO  PIETR  ASANTA . 

NOn  fideqonpdifprtztareloterraciuole/dilornaturahtimili, 
perche  da  quelle  poflbno  vfcire  perfonaggi  di  talenti  ben-»    ' 
grandi .  Maccatutto  è  luogo  miserabile  del  territorio  «d'Ai*  * :; 
bairà,  e  pure  ini  nacque  Paolo  Pietraanta»  huoino  d'ec^cifénti,  e  chia-  ' 
riflìme prerogative .  Àttefe egli, come adoggcttoprincipale alto ftu-      ' 
dio  delle  leggi ,  ma  per  accellortj,  Vaggiunfc  l  appikationc  alla  Matte-  ;   x 
matica,  «callaPoefia,  che  accrcbberograndctóentc  la  ftima  del -valor     ^ 
fuo  ,  Come  nobile  Dottore,  fa  deferitto  nel  Collegio  di  quei  Signori  ; 
mi  come  fodifflmo  Giuriconfulto,il  Duca  Francefco  li.  Sforza  gli  die* 
de  voa  catedra  nel  Scnatp .  Era  Wùace  ingegno ,  e  come  tale ,  nemico  * 
deirotiofiti,fcrifle  in  profà,  ed  in  verfi,  in  lingua  Italiana,  e  latina  alcu- 
ne opere.  Sopra  il  tutto  in  yerfi  eroici  compoic,* 

La  Cofmografia  vniuerfale  del  Mondo,.  « 

che  da  lui  medefimofì  illuftratad'ertiditi  Commetti.  Alorig.  lib.  3. 
cap.  14.  della  Nobiltà  di  Milano* 

PAOLO  SFONDRATI. 

Igliuolo,  e  fratello  di  Marchefi ,  e  Pronipote  del  Sommo  Póntef. 
Gregorio  XI Vi  fiì  il  P<D.  Paolo  Sfocvdrati,  che  in  tenera  eti- 
moft randa  affinato  giudido  preferi  rhumileà*  eponertireli- 

c  grandezze ,  e  ricchezze .  Prefo  l'habiro  de 
ii,applicò  TafiEetto  alla  mortificatone,  e  Pm- 
prezzo  delle  ftudiofe  fatiche ,  fece  acquifto 
della filofofia,  e  teologia}  verfato altresì  nei  ca/i  di  Confcicnza ,  per 
molti  rifpetti  riufeiua ,  e  ragguardcuolc ,  e  fe gnalato  •  Hcbbe  ifquifita 

bontà 
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booti  di  coftumi ,  efcmplariti  mirabile  di  vita,  e  zelo  grande  della  Ca- 
lure de  i  proffimi'i  la  onde  non  perdonò  alle  fatiche  longhe  ik li'vdir  1<l> 
confezioni;  hauendo  anco  talenti ,  e  letteratura  di. farlo  sii  i  pulpiti  >  fé 
qualche  naturale  impedimento  non  l'haueffe  da  ciò  diftolto .  Com^ 
Signor  grande  ch'egli  erai  fa  chiamato  alla  real  corte  drMadrid/l  men- 
tre viaggiando  ritornaua  alla  patria  in  etd  di  5  o.*  anni  in  cirta^ /nel  fa!l 
Città  di  Barcellona  pafsòd  l'altra  vita .  Era  amico'  incimò  deirfthiì 
ftriflimo  Monfignor  Arefio,aIlc  cui  glorie  contribuì  le  fatiche  dell'éru- 
dita  fua  penna ,  fcriuendo  in  latino ,  foftenuto ,  ed  elegante  vn  Operet- 
ta intitolata  ;     •*  *' 

7{arratiuncula  de  Pita  Vanii  utresif . 
ftaitopata  auanti  al  libro*  Vclitationes  in  Apocalypf.Pauli  Arcfij,&  de- 
dicata ilPIHuftrifs.  Sig.  Co.  tìartolomeo  Arefio ,  bora  Pt efidenfe  del 
Senato  fotto  il  1  .  d'Aprile  del  1 547. 

PAOLO  SVARDO. 

-  • 

NOn  poteua  fé  non  eflcr  grande  la  virtù  di  Paolo  Suardo ,  i  cui 
le  penne  iftoriefie  danno  titoli  d'horiori  fuperlatiui  5  acclama* 
tp  da  Giouanni  A  n  toqida  lib.  1  .  de  Scriptis  Medicis  it  jtrgtfrq- 
fariu$4o8iffìmHs.  Fiori  nell'Anno  del  Signore  1526.  come  riferf  feip- 
ftoui^Chronol.  Medie.  Sf  trouà  da  lui  fcritto;  *  '      ' 

•  TbefamrHs  ^romatariorum . 
ftampato  in  Venetia  ap.Oftauian.Scótum  1 5 17.  e  di  miouo  àpudHie- 
ron*  Scotuxn  1 5  j tf.  in  foglio •  Ed  anco  ftampato  in  Leone  i  63  è.  in  4* 


/      *: 
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PIETRO  AGOSTINO  CRESPI. 

Pietro,  AgoftinoCrefpi ,  rìceuendo  il  Canonicato  di  S.  Gio.  Bat- 
tifta  di  Bufto  Arfitio ,  confegnò  fé  fteffo  alla  diuota  feruitù  dei 
Choro*  e  della  Chiefa;  fatto  Parodio,  tutto  s'applicò  alla  «uri» 
te  fatate  dell'anime  ;  mi  di  ciò  non  ben  pago ,  vojle  anco  impiegare ,  e 
le  fatiche  della  mino,  e  delfingegnol  contribuire  oltequij  ad  vriaj* 
gran  ferua  d'Iddio,  hauendò  fcritto,  e  ftampato  in  Milano  l'Abno 
K57. 

LaFit*  della  B.  Giuli  afte  da  Bnfb^rfnio  ferg.  e  Monaca . 
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PIETRO  AIROLDO  MARCELLINO. 

H  Aoeodo  il  dotti/Emo  Marc^An  conio  Maioragio,  fri  l'ai  e  re  fue 
opere,  compofto  va  cruditiffimo  Commentario  fopra  il  Dia- 
logo di  Cicerone  de  VartUionc  Oratoria .  Pietro  Airoldo  Mar- 
cellino, haueodo  oderuato ,  che  nella  Tua  prima  editione  vfcì  da  mille 
parti  (corretto,  manco»  e  pieno  di  varie  imperfettkmi  ;  perciò  li  prefe 
difagio  di  riftarmparlo ,  longè  emendatius ,  auftum  locupletatomi ,  tir  /& 
noxam frorfus  faciem  mutatimi ,  come  dic'egli  fteflb  nella  Prefationc  d  i 
lettori .  Fu  Pietro  Airoldo  Milane  fé ,  Dottore  di  Medicina ,  Filofofo 
Veneto ,  perito  nelle  lingue  greca ,  e  latina  .  Ad  honore  di  lui  Bernar- 
dino Partenio  Spilimbergo ,  ftarapò  vn  Epigramma  faleutio;  il  di  cai . 
nome  anco  vien  mcntouato  da  Giacomo  Middendorpto  1, 4.  Accade- 
mia™ m  Celebrium .  Fa  dunque  fri  l'altre  Aia  letteraria  fatica . 

M.  Untonij  Maioragif  Commentarmi*  Dialog.  Ciceronis  de  Torti- 
t  ione  Oratoria .  Fenctijsi^lj.in^. 

PIETRO  ANTONIO  ALCIATI. 

DA  molti  lumi  è  refo  adorno  il  Cielo*  da  molti  perfonaggi  per 
virtù  illuftri ,  è  refa  raggiuntatole  la  famiglia  de  eli  Akiati  . 
Sin  dell'Anno  1448.  prima  del  Magno  Andrea  fionPietr\An- 
toniot  non  faprei  ben  dire  fé  pia  fondato  per  le  dottrine  lesali»  òpiii 
ammirabile  per  la  faconda  eloquenza .  Come  dottore»  e  nobile**  celo* 
bre,  (à  nel  Collegio  accolto  »  come  rettoria)  facondo  fcriflfe  ; 

jllcune  Eleganti  Or at ioni. 
Morig.  deHa  Nobiltà  lib.j.  cap.  j.  fai  fine.  HCrefcentio  ttelTAnfi- 
teatro  p.i, 

PIETRO  ANTONIO  CRESPI  CASTOLDI. 

SE  l'antico  Sacerdote* portaua  nel  petto Tn  ornamento >  chiama- 
toi  Rationale,  che  m  sé  coateneùa  la  dottrina  *  e  la  feriti  ;  dm 
fimil  fregio  pane  u  mofttaflc  pompofoil  buon  Sacerdote  Pie» 
tic  Antonio  Crefpi  Caftoldi .  Pokhe  inchinato  4  % U  ftudi  j  dell'ifto- 
rie,  ed  cflendo  ralente  poffeffore  d'ottima  lingua  latina,  con  elegante 
ftilelafciò  ferirti  due  libri  9  tutti  pieni  di  dottrina,  e  di  teri  ti,  i  quali 
manuferitti  fi  conferuano  nella  Librai»  di  S.Gio.  Batti/la  in  Bullo 
Arfitio,  r?no  intitolato  1 
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Infubria .        e  l'altro  ; 
Hifloria  Burgi  Bufli  ^irfttij . 

PIETRO  ANTONIO  MARIANO. 

TAnte  furono  le  virtù»  e  così  elettatele  prerogative  di  Pietr* 
Antonio  Mariano»  che  la  mia  penna  accufa  la  fua  impotenza  i 
commendarlo  •  Oltre  al  pofleflo  delle  lingue  Tofcana» Latina» 
e  Greca»era  Dottor  di  legge  di  molta  ftima,Sienore  cosi  prudente,che 
le  parole  Tue  »  ed  i  pareri  pareuano  oracoli  »  ea  Oratore  così  valorofo  : 
come  fé  la  perfuafiua  melata  iù  le  Aie  labbra  haueflTe  porto  il  feggio  .  I 
primi  Monarchi  del  fuo  tempo  »  parue  che  andaflero  i  gara  nell'hono- 
rarlo,  poiché»  e  Carlo  V.  lo  creò  Senatore»  e  Configliere  nello  Stato  di 
Milano»  e  Filippo  II.  lo  dichiarò  Prefidente  del  Magiftrato  Ordinario 
in  quefto  Stato  .  La  di  lui  facondia  fece  ancora  moftra  nel  panegirico 
funebre ,  da  lui  Atto  nell'efequie  di  Maria  »  Regina  d'Inghilterra  »  de 
fpofa  del  Rè  Filippo  IL  &  anco  in 

jthknc  Or  ditoni. 
Che  piene  d'eleganza  furono  da  lui  compofle .  Morig.  I,  3.  della  Nck 
biltd  e.  1  a.  Nel  libro  Lufms  di  Bernardino  Baldino  »  ecci  vn  Epigramma 
nelle  di  lui  efequic  formato, 

PIETRO  ARCAGNANO. 

QVant'alla  fuareligiofaprofefBone,  riffe  aggregato  Pietro  Ar- 
cavano i  i  Minori  di  S»  Franccfto;  mi  fa  vno  de  i  maggiorile 
pia  feientiati  perfonaggt  del  fuo  fccolo  .  Per  tanto  portò 
mL**  con  eroica  lena  la  carica  dlmjuifitore  del  Sant'Officio, 
riufeendo  come  Pietro  ch'egli  era  »  pietra  d'tnuincibile  fortezza  »  dio 
feppt ,  e  tolerare  »  e  fuperare  le  battiture  »e  le  ferite  »  che  dalla  fierezza 
degli  Eretici  (opra  di  lui  vennero /caricate.  Versò  dunque  per  la-» 
Santa  Fede  Cattolica  il  tìuo  fangue»mal  pagod'hauer  dalla  dotta  peo- 
oa  fiillato  i  dotttffimi  inchioftri  in 

*Alc uni  Trattati. 
che  in  fouor  di  detta  Fede  elfo  compofe  »  Di  lui  fcriue  Paolo  Morigia** 
odia  Nobiltà  di  Milano  lib.3.  cap.  jo. 
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PIETRO   ÀZÀRIO, 

Soggetto  «falca  ftfaa  A  non  Vhd  dubbio  Metro  A  urto  1  mentrt 
l'Anno  1  j  $$.  da  Matteo  Vifconti ,  Nipote  del  Magno  Matteo  » 
Vicario  Imperiale»  e  Signor  dì  Milano»  in  luogo  dtCìouAotù 
Vifconte  noftro  Arctuefcouo  *  morto  ranno  antecedente  ttt  folUtuito» 
i  doucre,  infietne  con  Leone  Muricelo  riformare  la  foldatefcme  mode* 
rar  le  fpefe  esorbitanti  ♦  Scrifle  ; 

.Amale*  MedioUui . 
incominciati  dalla  fondanone  di  qutfta  Cittd,e  continuati  fino  ali9  A  ih 
no  14°*-  cbe  fi  trouano  manuferitei  •  Di  qucfto  Itterico*  fece  menno. 
ne  Bernardino  Corio  in  Hift.  Medio!,  &  Ciò*  Pietro  Pitricello  lìb*  t  •  do 
Sanfto  AriaWo  cap»7»  nu,a,  &*• 

PIETRO  BESOZZO. 

COn  acutezza  cosi  ingegnofa  fi  diportò  Pietro  Befano  nel 
pofleffo  delle  dottrine  legali  ;  che  i  periti  di  quella  profetilo  no 
gli  diedero  il  nome  di  Dottor  Cottile  •  Calciano  Cotta  ne  tit 
inobue  rimembranza  de  Iurifperitis  »  dicendo  1  Perirai  Bef*ti*s  Midi** 
Umenfts  Dottor  ìnftgnis .  Filippo  Dccio  nelle  Tue  opere ,  di  lui  fl  fcrue ,  e 
lo  citai  ne  vi  manca  chi  affermi,  che  il  Be  forzo  fenfle  affai  più  t  che  non 
fece  Bartolo  ;  e  da  Giafone ,  e  da  Bartolo  ifteflb  i  riferito .  Fior)  circa 
l'Anno  1457,  e  come  rapporta  l'Abb.  Girolamo  Ghilini  nella  p*  %.  del 
Teatro  lede  nello  Audio  di  Paula  fette  anni  la  lcg«e  Ciuile ,  coli  con- 
dotto dal  Duca  di  Milano ,  Paolo  Morigiahb.  }•  e.  1.  della  Nobi Iti  di 
Milano  j  aferma  che  forte  Conuentuale  rrancefeano  •  Certo,! I  Aio  fé- 
polcro  i  nella  Chiefadi  S.Francefco  vicino  al  pulpito,con  la  fua  effigio 
in  bianco  marmo  intagliata  #  HiiUmpatot 

De  jippeUttionibiu  • 

Repetstioin  L  Rjecomnwlli* 

De  Legati*  Uh,  }• 

lui  M.  M?ntoa  de  Virii  iltuftribui . 

■ 

PIETRO    BIVMO. 

Irolamo  Borficri,  nel  Supplemento  della  Nobilri  di  Milano  al 
cap.  xi.  ferine  poche  parole  ad  honore  di  Pietro  B/umo  f  mi 
in  foftanza  equiuaJenti  ad  m  coploCo  elogio .  Non  r rieri  fu , 

chi 
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che  Audiafle,  né  che  faticato  ne  gli  ftudij  legali»  mi  che  fioriflcj  dimo* 
Arando  vn  ingegno  tutto  vago,  viuace ,  e  fpiritofp  ;  dice  che  compofe 
vari;  trattati,  e  lo  conrrafegna  intelletto  vafto,  e  vniuerfale;  ed  effondo 
huomo  di  gran  fcnno ,  operò  da  fuo  pari  >  dando  alle  (lampe  ; 
Tiri  volumi  di  Configli  . 

PIETRO  CANTONE.    .  . 

NOn  deue  porfi  in  vn  canto  Pietro  Cantone  $  mi  come  pietra^ 
pretiofamcntc  lauorata  efporfi  alla  vifta  di  tatti  ,  gii  che ,  ed 
il  Morigia  1. 3.  cap.  x  5.  della  Nobilti ,  ed  il  Borficri  nel  Sup- 
plemento cap.  11.  nobili  encòmi  j  gli  contribuiscono  •  ScrifTe ,  corno 
«ottiffimo  ch'egli  era ,  in  materia  legale  9  mi  come  erudkiffimo  imitò 
le  forme  tenute  da  Andrea  TiraquelJo,  e  da  Andrea  A  lciati  >  fpargendo 
i  fuoi  libri»  &  i  Confulti  di  vaga  eraditìone  ;  la  onde  il  nndo  tefto  lega- . 
le  ,  non  reca  in  lui  grauofo  tedio  ,  mi  infiorato  con  quella  mirabile  va- 
rieti,  alletta,  e  ricrea  i  fuoi  lettori  .  Ne  folamente  i  Confulti,  mi  i  difr 

Simiglia 

di  contini 

equiuoc^ ... 

to  Taflb  &c.  Che  fé  bene  nella  fua  vecchiaia  ,  eflcndogli  tutti  caduti i 
denti  »  mal  poteua  distìnguere ,  come  haurebbe  voluto  i  fuoi  concetti  % 
quell'imperfetta  pronontiaera  refa  men  molefta  9  io  rifguardo  alle  y& 
ghczie  9  che  andaua  dicendo  •  Si  che ,  fé  alla  fua  bocca  9  come  ad  vna_» 
conchiglia  man  cananei  denti  $  abbondauano  le  perle  delle  fue  irtge* 
gnofc  9-  e  fpiritofe  Sentenze .  In  r  jfguardo  a  così  rara  dottrina  fa  più 
volte  nominato  per  vna  catedra  Senatoria ,  mi  in  lui  s'auuerò  la  prò» 
polmone  d'Ariftotele  ;  Vbi  plurimum  ingenij ,  minimum  fortuna  \  poi- 
chenè  riceuette  quell'eminente  feggio  9  ne  trouò  ripofo  nella  fua  pri- 
nata  cafa ,  fconnolto  da  tante  trauerfie  9  che  fu  aftretto  a  ricoucrarfi  in 
&  Pietro  Geriate»  fendendogli  la  pietra  di  Pietro,  come  d'anchora,rer- 
che  dalle  tempefte  non  rimanefle  aflorto  ;  Coodotto  i  mìferia  cure- 
ma,  finì  i  fuoi  giorni  •  Fri  le  opere  del  quale  il  Morigia  fopracitaco  af- 
ferma d'hauer  veduto  vn  libro } 

De  Drffinitione. 
A  lui  Giufeppe  Laurentio  dedicò  la  Diflertat.3  $,  del  1. i.  Polymathtc; 
efacefema  non  folamente  per  Giuriconfulto  >  ina  per  Antiquario  Mi- 
buffe» 


Mmm  %  .PIE- 
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PIETRO  CASOLA. 

LE  ccrcmonic,  e  i  riti  Ecclefiaftici ,  non  fono  altrimenti  vn  ritrae 
uamento  chimerico  di  gente  fpenfierata,  mi  furono  con  affina- 
ta prudenza  difpofti;  hauendo  ciafeun  di  loro  il  proprio  mifte- 
rio ,  ralTegorica  (ignificatione  ,  &  il  documento .  Quindi,  fé  Gugliel- 
mo Durando  riflettendo  i  i  riti  delfo  Chiefa  Romana,  gli  dichiarò  9  ed 
illuftrò  con  ben  formato  volume .  Pietro  Cafola ,  diligente  ,  einfari- 
cabile  ne  i  Tuoi  (ludi) ,  eflendo  Canonico  Ordinario  del  Duomo  di  Mi- 
lano» compofe  vn  libro  di  non  ordinario  argomcntp,  cioè  i  dire  ; 
Rationalc  Cer emoni arum  Ecclefia  Ambrofan* . 

ftampato  in  Milano  1499.  in  4.  Eflfo  ancora  diede  alle  ftampc  l'Anno 

1490. 

Specula*  Matutinalis  Officij  jtmbreftani . 
opera  da  alcuni  attribuirai  Teodoro  II.  noftroArciuefcouo»  toelche 
però  s'ingannano ,  come  ofserua  il  Puricclli  Difsertat.  Nazarian.  capi. 
3  9.  nu.  2  3 .  Di  Pietro  Cafola  trattò  Antonio  Ppfseuino  Apparat.  heu 
to.3 .  Anton.  Verder.  Supplem,  Bibliot.  Gefnen 

PIETRO  FRANCESCO  PIOLTELLO. 

SE  la  Compagnia  di  Gesù  conferua  fri  le  fue  venerabili  memorie 
il  nome  di  Pietro  Francefco  Pioltello ,  Milanefe ,  e  perfonaggio 
di  molte  virtù  adorno  3  ed  io  pure,  con  mio  godimento  racco- 
glierò ad  accrefeere  il  numero,  ed  il  lume  dei  noftri  letterati.  Scrif- 
le  egli  $ 

J  rimeUj  contra  il  peccato  *  &  i  fette  vitij  capitali  • 
e  furono,  in  dodici,  ftampati  in  Roma  da  Guilielmo  Facciotto  162$. di 
cui  Filippo  Alegambe  Biblioth.  Soc.  Iefu  • 

PIETRO  FRANCESCO  SPINOLA. 

• 

DAI  chiariflimo  fangue  di  Belo  yifeonte  difeeie  Pietro  Fran- 
cefco Spinola ,  e  lo  protetta  egliftefso  nella  dedicatoria  de  f 
fuoi  Epigrammi .  Trafsei  natali  in  Milano ,  matrapafsò  le 
ftudiofe  dimore  in  Milano,  Brefcia,  Verona,  Padoa  ,  e  Vcnetia,  in  cias- 
cuna delle  quali  Citta  fu  Macftro  di  belle  lettere .  Nel  trasferirli  da_#- 
Milano  allo  Stato  Veneto  ;  non  portò  feco,  che  alcune  delle  fue  più  (li- 
mate pociìc  :  la  onde  tutte  l'altre,  da  infidiofa  mano  vennero  depreda- 
te. 


,; 
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te.  Infermatoli  in  Brcfcia ,  mentre  fi  redeuada  tutti  pofto  in  abban- 
dono fu  da  Stefano  Maria  Vgone,  Caualicre  generoulfimo ,  accolto 
nel  fuo  palazzo ,  e  fommamcntc  fauorito*  i  cui  y  per  titolo  efprefso  di 
gratitudine  eterna  dedicò  tré  libri  d'Epigrammi  #  Ad  imitatione  d\ 
Orario  compofc*  e  (lampo  { 

Toematonltb.3.  •    v  ........ 

Cammmlib.4*  .    % 

Epodon.  lib.  i. 

Carmnum  facularium  lib.  1. 
In  concorrenza  di  Mario  Molfa ,  poeta  eccellenti  Aimo  di  quei  tempi, 
compofc,  imitando  A.  Tibullo; 

Elegorum  lib.  4.        &  anco 

De  Torcia  Vicccomitei& fuà  Delia  EUgornm  lib.  6. 
Ad  imitat ione  di  Catullo  compofc  ; 

Hendecaffylaborum  lib.  U 

Epigrammaton  lib.  3.  . 
Opere  tutte  Rampate  in  Veneriamo?,  in  8*  Hebbe  ftrettà  àmickiaJ 
coi  personaggi  per  nobiltà ,  ò  per  lettere  i  pia  qualificati  di  quei  tem- 
pi ;  con  Giouanni  Tofo ,  Primo  del  Conte  >  M.  Antonio  Maioragié , 
Carlo  Sigonio  dee.  Fa  molto  /limato  dal  Co.  Francesco  Martinengo? 
da  Leonardo  Moccnigo,  nel  palazzo  del  quale>inuitato  i  nobili  dipor- 
ti ,  compofc  alcun  poema  ;  da  Gio.  Franccfco  Torriano  Ambafciatore 
di  Ferdinando  Imperatore  inVenetiai  dai  Cardinali  Criftoforo  Ma* 
drutio,  Afcanio  Sforza  &c.  Alle  viuc ,  e  replicate  inftanze  di  Primo  del 
Conte  ,  compofe  vn  trattato  ;  * 

De  Intercalanti  rat  ione  corrigenda.  < 

che  dedicò  i  Carlo  Vifconte  Vcfcouo  di  Ventimigìia,prima  che  fi  por* 
i affé  al  facro  Concilio  di  Trento  •  A  richiefia  altresì  dèi  fudetto  Ciua* 
licr  Mocenigo ,  fcriffe  ; 

De  tabellis  quadratvrum  numerorim  A  Tytkagereis  difpof$torum  . 
che  à  quello  nobil  perfonaggio  fu  dedicato,  pafTando  ambi  qucfti  trar- 
tati  fotto  i  torchi  di  Venetia  x  5  62.  in  8.  Fu  lodato  da  i  primi  ingegni 
di  quell'età,  da  Gio.  Battifta  Craflò ,  con  vn  Ode  di  yerfi  Aleuti)  Fui 
fine  del  Trattato  de  Intercalari  rottone  corrigenda,  da  Gio».  Marco  Fa* 
gnanoico'l  feguente  dittico  : 
...     .    DeSpinuU  Elegis.  .    ;, 

CaUimachi  nemu  in  facrum ,  Coique  Tbileta 

Te  pnblicis  fedes ,  Thfbus  ime  finit . 
e  da  M.  Antonio  Maioragio*  t      * 

.    Q^iimirumft  fpmarofas emittat olentes » .  .  .  t%    . 

•      .  Et 


4tf*  JTBlt  E  0 

Etvarijs  fentet  fUribus  eniteanpf 
Cam  dulccs ,  m<tgnofq\  fcrat  iam .  Spintila  fruttits 

Qiio$nccVirgilÌHs>uec  Cicero  ipfetulit. 

PIETRO   GRASSO. 

El  tomo  3.  Repetitionum  de  Iure  Canonico »  ricrono  cho 
Pietro  Graffo,  Giuriconfulco  noftro Compatriotto , ha  vn 
trattato  intitolato  5 
Repctitio  in  C.  cum  ad  fedem  dcrcflitut.  fpolia . 

PIETRO  MAINERIO. 


Militando  Pietro  M*faerio» ò com*ad altri  piace  Mainàno,fot- 
to  le  bandiere  de  i  Padri  Eremitani  di  Sant'A gattino,  ad  imi- 
tationt  d'vn  tanto  Patriarca ,.  e  ne  gli  (ludi)  della  facra  Teo- 
logia, ed  in  quella  delle  feri t ture  diuine  feccnobili  riufeite .  Circa  l'an- 
no 1341.  come  fcriue:  Panfilo»  eccellènte  Predicatore  fa  acclamato: 
del  cui  valore  due  teftimonij  rimafero  l'Anno  1575.  nella  libraria  di 
.San  Marco  di  Milano»  doè  due  tomi  di  prediche  »  fritte  con  bcllifsimj 
caratteri,  e  furono;     . 
Somme*  DemmicaUs* 
Sermone*  feftiui . 
come  rapporta  Tomafo  di  Errerà  nell'Alfabeto  AgoftmianQ,  &  Anto* 
nio  Pofleuino  Apparar,  facro  to*j* 

.  PIETRO  M  ARIA  CASTIGJLIONI . 

.  ....  .  -  x  -  v 

I  -  molti  letterati,  ondaci  potfipofala  nobilifsima,  ed  antichif- 
fima  famiglia  dei  Caftiglioni»  come  fparfamenrefi  vdmo* 
Arando  in  quefto  noftro  libro,  s'accoppi  di  buonavoglia^ 
PietroMaria  •  -  Eflfo  da  Gionanni  Antonida  Vander  Linden  »  nel  libro 
primo  de  Scripti*  Medicis»  per  valente  medico  è  mentouato;  e  beni 
ragione;  mentre  ttottandofi  di  Lodouico  Settata ,  riconofeiuto  »  come 
infatti  era,  la  fenice  dei  Medie t del  fuofccolo  ;  Pietro  Maria ,  fcriuen» 
do  vn  libro  di  rifpofta  fopra  vn  giudici*)»  formato  dal  Settata»  fi  dimo- 
erò dotato  di  letteratura  »  fé  non  maggiore  :  almeno  ad  va  tanto  Pro- 
tofifico  eguale  •  Opera  dunque  diqueftoCaftigMone  e  s 

Refponfio  ad  Ludonici  SepuUif  mdicium . 
ftampato  in  Milano  1 6 1 8.  in  quarto»  & 

Mmiranda  naturali*  advenm*aU*U$ .  Mttam  itfaa.  f ft  t. . 
.... . 
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PIETRO  MART1NOLO. 

NOrt  molto  dittante  da  Milano  in  viciaaùaa <}i  Rhòfl  ritrósa  (a 
terra  di  Potano  :  Hebbe  la  cura  di  quell'anime  Pietro  Marti- 
nolo  ,  noftro  Milanefe ,  il  quale  dalle  fatiche  paftorali  pren- 
dendo rcligiofo  refjpìro ,  fé  la  paflfaua  con  le  mute  latine,  mi  catte,  ed 
innocenti!  hauendo,  e  comporto ,  e  datò  alle  ftampe  ad  honore  di  San 
Carlo ,  e  di  Gafparo  Vifconte ,  che  gli  fuccedcttc  ncll'Arciaefcouatò , 
alcune  ingegnofe  Elegie  ,  che  hanno  il  titolo  # 

De  Sanilo  Carolo  Carmina , 
ftampati  in  Milano  1 6zo.  in  4-,ouc  anco  fi  troua  ; 

Gafparis  yfcecomiHì Commmwatio  eammibus  celebrata* 

PIETRO  MARTIRE  ANGIER  A . 

BEnche  Pietro  Martire  fottito  haueffe  i  ftloi  natali ,  &  la  prima 
educatione  in  Angiéra ,  luògo  nobile  sàie  riuedd  lagomag1- 
giort  ;  hebbc,  e  ralènti  così  eleuati  d'ingegno ,  e  tanti  meriti  ài 
virtù,  che  ottenne  ,  ed  i  vanti  d'Oratore  eloquentifsimo  ;*d  il  grado  di 
Frotonotario  Apoftolico  •  Portatoli  ào'i  penderò  i  fpatùrc  per  la  ra- 
diti dell'Oceano,  ne  fcriflc  molti  libri ,  ordinati  in  ràrie  Deche  ;  fi  cer- 
nie ancora  applicò  la  fua  penna  al  racconto  di  non  so  quale  Babilonica 
ambasceria .  Vifle  ài  tempo  di  Ferdinando,  ed  Elisabetta  Rè  d'Arago- 
na,  d  i  quali  per  lo  merito  di  fua  virtù  riufei  molto  caro ,  Di  lui  fauel- 
la  Gio.  Matteo  Tofcano,  nel  libro  intitolato  Veplus  Italia,  e  lo  antepo- 
ne i  quanti  mai  ferinefsero  di  Cofmógrafia ,  Geografia ,  ò  Jdromfity 
cantando  così  ;  *— - 

QuasSttphaHHSyaMtVtòlomettstautStrabO)  autMela  ^ 

Terras  nequiuerégradk  adire  ,  nceferiptu 

*4ngleria  Mas  arduus  penetrami  * 

Laborf,  libris  explicauit  aternis  : 

Labor  vetufla  laude  Cofmegrapborum 

Hoc  clarior ,  quo  proferens  foli  metas 

Tlàgam  ampliorem  peruagatns  eft  orbi**  ">   * 

Scrifse  egli  dunque:  '  '  ■   <  * 

Oc  e  ani  a  s  decadesse Ride  Infulis  nuper  inuentit . 

De  legar  tone  Baby  Ionica  librum .  Colonia  1 5  74.  in  8* 
in  cui  dopo  d'haucr  dati  bellifsimi  precetti,  attenenti  alIVfficio,  e  cari- 
ead'Am^afciatore  j  con  pienifsima  relatione  raccontammo  ciò ,  eh* 

egli 
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egli  ofseruò  di  fegnalato  »  ò  di  (ingoiare  ne  i  coftumi  di  vàrie  nàtioni* 
cfponendo  con  facondia  mirabile ,  quanto  gli  auuenne  ne  i  Tuoi  viaggi 
per  terra  *  e  nauigat ioni  per  mare .  Fi  di  lui  memoria  Antonio  Pofse- 
pino  Apparar,  facr.to.3.  Conrad.  Gefner.  Bibliotb.  Vniuerf.  Io.  Iac. 
Frifins  in  BibliotL  Paolo  Giouio  in  Elogtjs  Dodorura ,  e  Gio,  Lato- 
ino  iui  addotto. 

PIETRO  MONTI. 


*  — 


lume,  in  cui  diffufamentc  difeorre  della  pu»~  ,^,.— ,  — ._  ^ ^~ — _ 
dei  mondo,  de  i  principi)  naturali  delle  cofe»  della  varieti  »  e  qualità  de 
pi  clementi  ;  del  corfo  de  i  corpi  celefti ,  della  vaftiti  delle  sfere ,  dell' 
immortaliti  dell'anima,  de  gli  animali  &c.  e  l'intitolò  : 
De  rnius  legis  ventate,  &fcftarum  falfitate  libri  xi. 
e  perche  cosi  la  famiglia  Monti  nella  noftra  Citti  è  molto  raggnardc- 
W>k9  e  famofa;  come  ^uefto  volume  medefimo  fu'l  fine  Aio  attefla  tPef- 
fere  fiato  formato  »  perfettionaco ,  e  ftampato  in  Milano  l'Anno  x  5  z%. 
«iouami  congietturare »  e  credete  *  che  l'Autore  iftcfso  fofcc  noftro 
Compatriota  Milanefe  • 

PIETRO  OLDRADO. 

GRand'huomo  *  percento,  e  mille  rifpcttifà  Pietro  Oldrado  l 
noftro  Cittadino »  e  poi  Pallore .  Alla  booti  della  vita  haue- 
ua  congiunta  tanta  eruditione ,  e  letteratura  »  che  Adriano  I. 
Papa  lo  fcelfe  per  Aio  Secretano»  e  mandatolo  in  Francia»co'l  mezzo  di 
lui  follecitò  la  venuta  di  Carlo  Magno  contra  i  Longobardi ,  Hauen- 
do »  infieme  con  molti  nobili  Milane!!  accompagnato  in  Francia  Leone 
III.  che  fa  Canonico  Regolare  Lateranefe»  dallo  ftefso  fa  creato  noftro 
Arciuefcouo  ;  e  Carlo  Magno  ne  fece  tanta  dima*  che  i  lui  »  te  i  i  fuoi 
fuccefsori  Arciuefcoui  donò  il  dominio »  e  giurifdittionc  temporale-* 
della  Citti  di  Milano  »  priuilegio  che  dipo  Aio  al  tempo  d'Òtone  Vif- 
conte .  Affettuoso  confolatore»  fi  trono  prefente  aireftreme  agonie  di 
Pipino»  che  mori  in  Milano»  e  poiché  gli  hebbe  celebrate  l'efequie»fece 
trasferir  quel  cadauero  in  Verona»  come  Pipino  ordinato  haueua.  Dal- 
la mano  di  lui»  Bernardo»  figiiuol  di  Carlo  Magno»  riceuette  in  Monza 
Scorona  di  ferro,  acclamato  Ri  d'Italia.  Con  tanto  ardore  perfegui- 

to 


»  * 
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tè  gli  Eretici  $  eh* dahMagno  Carlo  ì«M*IUhs htrttìcQtnm >. era chia- 
mato .  I^otjrtisimo  ch'egli  era >  per  cQtnnundo  d'Adriano  h  ractoifo 
l'opere  di  San  Gregorio  P*pa ,  e  he  Ripopolo  Romano  craacr  (lato 
«jjfpérfe;  pd  emendandole ,  le  ridu/se  it*  ordinati  volumi  %  In  vtrO  cfsa- 
metri*  e  pentametri,  Tanto  le  glorie  dello.ftefso  S.  Gregorio  •  Prouidc 
la  Chiefa  di  S.  Ambrogio  di  Canonici;  e  i  Canonici, così  di  cotwcnien* 
te  Canonica»  da  lui  edificata»  come  di  molti  redditi ,  ed  entrata.  Con 
fantifsimi  cofiumi  gouernò  per  a  8 .  Anni  la  Chiefa  MUancfe  »  e  moren- 
do hebbe  in  Sant'Ambrogio  la  fepoltura.  Pieni  di  marauigliofa  cru- 

ditioncJafcuHcwi$v*>      "\  r 

Sermone*,  ad  populum  infcfih  SS.  Barnaba ,  &  Hfxari . 
t  JSjtó/W**  ad  Carolnm  fd/gnum  . 
Carlo  Bafcapè  in  Succefsoribus  D.  Barnaba:  nu.  50.  e  Gio*  Frànccfco 
Befoazo  nell'lft oria  Pontificalo  dì.  MilWP>  •  * 

.  <  v  PlHTROl  PAOLO  BOSCA .     \ 

NE  fuoi  primi  ansi  afpirando  ài  meri  otsequij  dlddio,  e  fe- 
*  i  gueqdo  l'efficaci  pcrfuafiuc  del  gran  Teologo  Olinerio  Maz- 
:  iwhello,  Pietro  Paolo  Bofca,  e  fi  pofe  in  habito  derical^cd  à 
gli  Aimo»  ddiScminariOj  fu  aggregato .  Quiui  non  follmente  apprefe 
te  Retorica,  mi  la  Filofal)**  e  Tco&aia>e  con  tanto  profitto,  che  no 
(Ottenne  la  laurea ,  ed  accolto  i  gli  Qtyati  di  S.  Ambrogio  y  prima  pei 
4ue  anni  infognò  Hutqanitfi  tpinó*e*el  Seminario  di  Monza,poi  cftsn* 
do  viuaciflìmo  d'ingegno,  fu  affante  al  Magiftero  della  Rettorie::  ,nel 
Seminario  Maggiore,  e  rinfegnò  per  dieci  anni  intieri .  Indi  in  riguar- 
do alia  fua  molta  intelligenza  »  8t  gentilezza  manierofa  fu  % to  prima 
Dottore  d?l  Collegio  Ambrofiapo»  e  pofeia  Bibliotecario  della  Librat 
riaA,mbrofianaiqttidi  35.  anni,  nella  qua!  carica  con  fodisfattione> 
vniuerfak  attualmente  fi  troua,  e  con  eccefliua  gcntilem&mminiftra 
alla  teflitura  di  quello  libro  copiofiffime  noritie .  Riftampandofi  ixu 
Milano  Tlcon  Animomm  di  Gio.  Bareno ,  alla  di  lui  diligenza  toccò 
il  purgar  quell'opera  da  ogni  errore  %  e  tarla  comparir  fenza  vcrun  neo 
in  faccia  del  Mondo .  Per  ordine  dei  Signori  Con  feruatori  delColle* 
gio  Ambrosiano  attualmente  fatica  d'intorno  ad  vn  operai  che  riufeisi 
$  volume  confiderabile ,  e  fari  porta  in  luce  »  co'l  titolo  s .  .     ■  . 

Hiftoria  de  Origine  >  &  flaty  Bibliotbcc*  jtìnbrofun*  • 
l'Anno  i6tf  i«eiTeadk>  per  non  so  qual  accidente  mancato  il  Panegirifta* 
eletto  per  la  folennità  di  S.  Carlo  >  eflo  in  anguftia  di  tempo  fupplì  con 
lafua  viuac«£  Tal*  ui  difetto }  componendo,  recitando  >  e  Campando  ; 
;    Nnn  II 


4M  A  T  E  N  F  0 

II Giganti  Vigano,  Oratine  in  lode  di  quel Santo  *- 
die  a!  Sig.  Card.  Lieti  fu  dedicata  •  Diede  anco  alle  (lampe  t 

Vanegpim  in  laurea  Teékgica  Ludouici  Mezzadri . 
Apprettò  di  lui  fono  molti  trattati ,  che  vn  giorno  vfciraonoin  faéei 

De  jtrte  Concionaìoria  f 

DiHypotipofi. 

DeEtbopcia.  ..  >    <    . 

Di  Gratina Genethliaeèl 

De  7{a*rationei .  ;»-'<.     -^ 

D*  £/*£9 '»  #  Vrafationibusfcholafiicis  eoHJìeicniis  • 

Epiflolas  inquaExequiaVbilippiÌF.  funi  deferipte. 

Epifiola  dua  difpuiatoria  in  Epigramma,  quo  ^tu fornai  MidkUnum 

celebrai-,  - 
Difputatio  de  Tatria Piriufque  vli*ii*  ••     »'  .-  i  ..<v  -  i 


PIETRO  PAOLO  CARAVAGGIO. 

LA  nobiltà  di  Pietro  Paolo  Carauaggio  ,  congiunta  per  fahgiio 
con  le  più  fegnalaM  famiglie  delta  noftra  patria  j  per  l'Alia  eòa 
la  cafa  Melzi,  par  la  Madre  con  l' Archinta  »  e  per  la  Moglie  con 
la  Retta  ^  potrebbero  contribuire  degno  mouuodifuoicftrott»).  Ntt 
trattandoli  di  letterati,  e  di  lettere,  da  gli  fplendori  di  quefteiprendcrò 
l'argomcntodel  fuo  focofo  dogió  •  Sòrti  egli  tanta  feliciti  d'ingegno*, 
che  in  tenera  cti ,  fenica  magiftero  d'aloino  supplicò  alle  Matemati- 
che, aprincipalmente  allo  ft  od  io  di  Geometria  ,k  Analitica  i  nclhL» 
quale  ha  promolTo  molto  quella  parte ,  che  rifguarda  la  determinatio» 
ne  de  i  problemi ,  prorogandola  in  infinito  »  ouc  Euclide  s'era  fermato 
nel  primo  grado  de  t  plani  >  ed  £ittocio  ,'  e  Bonaventura CauaMHb  ita 
Riccardo  Al  trio  nel  fecondo  (blamente  de  i  fetidi  *  Tinta  liia  fùblimki 
dlngegnoàiolto  bene  conofeiuta  ,  fi* dal  Sig.  Mfrehcfcdf  Caratati*  al 
Tornino  ftimataiche  e  Io  (foomofle  alla  lettura  di  Matematica  nelle  fato* 
le  Palatine  \  oue,  infiemeco'l  Configli©  fecreto  fi  degnò  portarli  ad 
▼dire  il  fuo  primo  eloqueudffimo  difeorfo  »  e  fé  lo  volte  di  camerata  ne 
i  campeggiamenti;  e  fattolo  Capitano  di  Fanteria ,  io  delegò  più  volte 
alle  fortincationi  delle  piane  più  importanti  del  ftòftro  Stato .  Poffie- 
de  il  Carauaggio,  non  che  la  lingua  latina ,  le  cui  inftruttiom  riceuetM* 
infieme  con  «MariangèloSanbenedetto  dal  benigno  fauore  di  Oafparo 
Scioppio }  mi  e  la  greca  >chc  da  fé  fteffo  imparò**  leggere  >  &  intende* 
re,  e  di  più»  e  la  fpagnuola ,  e  la  francefe  ancora  *  e  viuendo  rutto  appli- 
cato i  èli  ftudij  :  eoa  altretanta  modeftia  abbortMaa  le  acclamationi  $  ~ 
y  con 
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con  quanta  fublimiti  di  fapcro  obbliga  »  e  k  iinjjuc^  e  le  penne  i  i  fuoì 
encomi)  ;  Opere  di  Jui  fono  1 

In  Geometria  male  refiaurataab  *Autborc*A.$.L.  Rima  dettila* 

tfediolani  1 6  S  o.  in  4. 
Geometria  j£pplicationum  deficientium  figura  data  frecic*  Medi** 
Uni  1659. 
effendo  per  illuftrar  le  (lampe  con  altre  opere  di  Geometria ,  &  Anali- 
tica »  quando  le  fue  indifpofitioni  gli  permetteranno  di  ridurle  a  quella 
eirfettione,  che  dal  fuo  grandmi  ngegno  è  difegnata.  A  lui,  benché 
de  in  tenera  cti  Mariangelo  Sanbenedetto  fopranommato,  dedicò  le 
lue  Ànnatàtioni  splaprofodia  dcH'Aluaro  >  inferite  nel  YibroUuOé, 
rinm  ad  Grammatica*  Vbilofofbicam  Vjtfcasij  Grofippi,  ftampato  io  M** 
lanoìós?.  in  8.  eflendo  i)  di  lui  merito  celebrato»  fri  molti  altri  dal  P. 
befano  da  jtngelis  Vcoetjano pel lib.  MifctttaneumbyperbùltiMm  >  <T 
parabolmm ,  nella  prepofit ione  49»,  fi;  nel  principio  della  4,  parte  del 
fuo  MifcfllMieQ  Geometrico  • 

PIETRQ  PAOLO  ORM  ANTICO. 

LA  Circi  di  Milano  ffl  la  patria,  in  cai  forti  i  natati ,  &l'«&c*+ 
titono  Pietro  Paolo  Ormantn  >  bftfclie  poi  trasferitoli  in  ctÉ 
J  vigorofa  i  Brefcia»  fbflè  dtquetta  habitatorfc .  .Applicatoli  gio-r 
ninctto  alle  lettere,  cosi  nel  pofleffo  delle  Jinjjue»  come  delle  prime  ar- 
ti» e  fetenze»  fece  riufeite  egregie)  indi  ftudiando  filofofia»  e  teologia,  fi 
potlò  *Ue4eggi  ,  Canonica  »  e  Ctufle  ,c  nell'vna  »  e  nell'altra  ne  fu  lau- 
reato v  Io  ri^uardpairanrmti  del  fao  fiorito  ingegnoso  varie  Accz- 
demie  là  accolto  *  portando  fri  gli  Occulti  il  nome  di  Ricettato  ;  fri  i 
Difperfi  di  Timorofo  ;  e  fri  gli  Erranti  quello  d'Acetato .  In  qocfta-, 
nobilidiau  Accademurfi  fecerdire  per  molti  anni ,  e  ciò  fempre  mai  i 
pieno  teatro,  e  con  àpplaufo  vnìueriale  de  gli  vditori  •  Il  Conte  di  Sir- 
ucla,  eflendo  Gooernatore  di  Milano »  hauuta  notitia  di  qucfto  gra  tu, 
Soggetto»  co'l  beneficio  d'alcune  fcritture ,  venutegli  alle  mani ,'  da  lui 
fompofte  i  prò  dell'anguftiffima  Cafa  d'AuftriaJo  chiamò  i  MiianoJo 
carico  d'Antftquario>c0tne  che  fi  dJkttaua  di  rauuiuare  le  memorie  an? 
tkbe,  facendogli  adeguo  di  ragguaf dettole  ricognit  ione  .  Nel  ritorno» 
che  «folla  Corte  Ccfarea ,  fece  per  Firenze  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana »!  patendo  per  Brefcia  »  ed  hauendo  la  Republka  iui  ordinato 
alcuni  fontuofi  apparati  \  gli  elogi  j  latioi  adhonore  di  quel  Prencipo 
compofti  daO'Ormanico,  molto  minati»  e  commendari»furon  polli  alle 
iaau*»  Àttcfeegliifcriucrej 
"      .       "  Nnn  %  L'ifio- 
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Vlflorie  Brefcian*.  '  *  ■-  \- 

facre,  e  profane ,  particolari,  &  vaiucrfali ,  in  varij  volumi»  delle  quali 
alcuni  frammenti,  è  compendi;  fi  trouano  alle  (lampe .  fi  di  lui  degna 
memoria  D.  Placido  Puccinelli  fu'l  fine  della  a.  parte  del  libro  intitola- 
to^ Della  fede,  e  nobiltà  del  Notaio  •  k         ) 

PIETRO  PAOLO  PORRO. 

HVomo  d'alto  valore ,  maffime  nella  p rofeffione  legale ,  fiì  Ga- 
brio Porro,  che  dalla  Maefta  di  Carlo  V.  Fifcal  regio  fòcrea- 
to,  nella  Cictd-di  Milano;  ma  non  meri  grandi  furono i  talenti 
àt  Pietro  Paolo,  fuo  figliuolo,  che  da  i  Duchi  di  Sauoia,  con  la  croce  de 
i  Santi  Mauntio,  e  Lauro  fu  honòrato  *;in  profa,  è  in  verfi  feoprt  quei 
Ho  virtuofiffimo  Cauallere  vn  èleuato  ingegnò ,  tfd  eflfendo  in?  dfuerfe* 
Jwofeffioni  molto  ben  verftto,  fi  meritò  la  lama  >  ejc  glorie  d#*n  Valeri* 
te  fcrittofe .  Compofe  in  verfi  eroici  volgari  vn  òpera ,  in' Cui  inferii 
bell'arte  fparfi  alcuni  detti  del  Petrarca ,  e  l'intitolò  ; 

Le  lagrime  Criftiane .  *     ftatnpò; 

Sonetti,  Madrigali,  Cannoni,  e  Sefiine  .  Milano  1 5  7  3 .  i»  4. 
molte.        Ègloghe.       >}  '>.:*:.  \..  ,J*'.**.    \ 

fri  le  quali/e  ftimatsffima  l'Amaranta*  in  cukcon  gratiofa  maniera  s'es- 
prime la  crudeltà  dYnai  Ninfa  vèvfo  vh  Paftorc .  •  •  ,  ■  #  V  • .  •  *i. 

Eris  a9*Amo*e  $ Dialogò*  ».  e   ;    •  i 

•    -   Mifcdlanei  Militari.      >.,..'..■<■>  -  •    • 

tutti  fparfi  d'auttoriti,  e  fentenze  di  varij  Poeti,  Iftoricijilofofi,  Legi 
gifti,  Canoniftr,  Teologi  &c»  Di  lui fcriuonail  Morig.  lih.  j.  cap.  1 7.  & 
ti  Ghilinip.2.  del  Teatro*        ■.'>.'   :••»;..;.- 


PIETRO  PAOLa  SIMONETTA  \ 


'J 


NElla  cafa  nobiliflima  Simonetta, in  ogni  etti  fiorirono  ràggutr- 
deuoli  perfonaggi  ;  Referendari)  Apoftofltì ,  Prépofiti ,  Ab- 
bati di  Commenda,  Vcfcoui,  e  Cardinali  i  J  A  quelle  ligniti  4 
che  altri  per  forte  chiamarebbe  opere  di  fortuna,aggiung«  aggetti  acj 
clamari  per  merito  efpreflb  di  virtù;  vantando  fra  gl'Iftor  idquel  Gio-; 
tiaani ,  che  eternò  con  la  penna  i  fatti  dei  Sforzefchi ,  e  quel  Borìifecio* 
che  ne  ìfuoi  libri,  diftintatn  lingua  latina  deferite  Vìàéfist  èeifùSi 
tempi.  E  può  anco  efaltaf  Pietro  Paolo,  che  applicato  a«o  ftmJio 
della  Medicina ,  nelle  memorie  de  i  pofteri,  co**  merito  delta  fu*  virtà 
s'è  eternato .  Parla  di  lui  Giouanni  Antonid*  Vaadgr  tiadw  nel  Jiba* 

'*'*  de 
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ài  Scriptis  Mediasi  ed  hebbe  raggionc  di  farlo  *hmwàokptbo  \ 

Compendiati!  totius  medicina .  Tapù*i$9z.in1L> 
.che  fu  ftampato ,  ed  in  Francforte  da  gli  Eredi  dpi  Yucchela  r  yp8. 
Ottano,  ed  anco  in:  Vcnetìa  dal  Mcietto  • 

PIETRO  VINCENZO  CARPANÒi  "':» 

MOlce  nobili  qualiti,  e  d'animo,  e  d'ingégno  fono  Celebrate  in 
Pietro  Vincenzo  Carpano .  Era  Sacerdote  di  Tttareligiofiju 
ed  cfemplare .  Era  ben  prattico  delle  teucre  immane,  inten- 
de .  ac  ui  niofotìa,  ed  in  facra  teologia  laureato*  Cbme&coàdoidi  gii*» 
4ictoi"crifle  iti  varie  ira  '•  ]?; 

*        Del  moéodiferiutr  Ietterei     :  >      *  i  :<    v     , .  •  V* 

♦ -'     Delia  forti*  *  ih*  de*cte»etf$  nelle  Cri*  i    >-  .•:   lt 

. .  > 'DikerfiEUgéf  faeri.     *  "*c    .  :    ••:  *-•  /  ..i.u/.>»>  : 

>Oratwde  fubUcis  gymHatijs Brixi*reflitiài$±  Vrixtilóifriu^ 
Lacrym* de Chrifr Sommi ctuci<aibm,&Mece.  .  >J  >'  •--♦•* 
&  anco  moke  Orationi ,  come  dice  Girolamo  Borfierincl  Supplemcik 
tocap,  ii.  Friic  lettere  latine  di  «ranosicoPidoelttj  «Icona  ¥rn#èio^ 
idiriazata  al  Carpano  *  e  Pananti  all'opere  del  Piattelli  ?'£  vffàudìtO 
Cpigramniaiidilailodc^dalOtfplMiocqmpoftOé  .         .     t .    ... 

^    '         PIETRO  VISCONTI.      ; 


•Impililo  della  feraittì  d'Iddio  ftaceò  Pietro  Vifcoati  dagliàei 
della  fua  nobil  cafa,c  lo  conduffe  alle  otfcruaote  della  fantatRe» 
ligione  Domenicana*  mi  il  fu*  Valore,*  pdritia  io  facra  teolo- 
gia ,  ed  in  altre  qualificate  feienze ,  lo  promofltooad  edere  Inquisitore 
nella  nobile  Citti  di  Cremona  .*  Qui  diede  in  df  Ucrfc  congiunture  fat- 
gi  euidenti  del  (no  valore;  mi  feopri  la  profonda  letteratura  /dando 
alle  (lampe  vna  fottiliflima,  e  difficiliffima  qucftjoue,che  Ai  cola  flam- 
bata rAnno  1594.104*  &  dedicata  al  Cardinale  Aletiandrino  Nqioté 
i'PioV*  il  cui  titolone;       .       ,       .  .  1.     7 

De  complice  reueUndo  ,velne,in  cenfeffione  facramentali*  '  • 


"  PIO    MVTfO. 

STrana  viuacitd  d'ingegno  portò  dal  ventre  materno  D.  Pio  Mà- 
ciò .  Eflb  d  pena  fi fuiluppò  dalle  fafee  $  che  fenza  veruno  intop- 
po felicemente  leggeua .  In  eti  di  fette  anni  aj>prefe  con  niara- 

c  ;  f  uiglia 
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triglia  d'ogni  tuo  k  lettere  humane  nelle  fcuole  di  Brera  ;  é tenertelo 
ancora,  e  compofe,  e  recitò  diuerfe  orat ioni ,  con  giubilo ,  &  applaufo 
diremo  de  gli  vditori,  Prcfo  l'habitode  i  Monaci  Caffinenfi»ftudiòla 
logica  in  Milano  9  clàFilofofia  inPadoa.  Oltre  il  pofleffo  delle  ip&» 
colatiue  »  fregiatoli  l'intelletto  di  molte  faenze ,  ed  eruditiceli ,  habi- 
tando  in  Paria  fi!  aggregato  i  gU  Accademici  Affidati  ,  fri  i  quali  reci- 
tò» e  molti  bèi  difeoriì,  e  vaghifllme  pòefie  •  L'Abbate  D.  Angelo  Gril- 
lo» perche  la  ftampa  d'alcune  foe  òpere  riufeiffe  con  tutta  ifquiiicezft 
purgata  ,  la  raccomandò  alia  rara  intelligenza  del  noft  ro  D.  Pio .  Bf- 
Jcodo  dotato  di  fomma  prudenza»  giudicio  »  e  deftrezza ,  da  i  (uoi  Pre- 
Itti  (ù  inuiato  alla.Corte  di  Francia ,  i  maneggiare  co'l  Rè  Luigi  XIII. 
^alcuni  ritenuti  intcreflidella  fua  Congregatane  ;  ouc  da  quei  viotei 
{piriti,  per  miniftro  di  tutu  vaglia  iti  riconosciuto  •  Riceuette  cosi 
abfente  il  titolo»  &  la  digmti  d'Abbate.  Ritornato  alla  patria  maneg- 
giò con  riufeita  felice  vn  affare  co'i  Duchi  di  Modona ,  di  Panna  »  e  di 
Scuoia.  FA  affianco  in  Deffinkorc  della  fua  Congregatione  »  in>  Can- 
celliere» del  Capitolo  Generale»  al  in  Abbate  attuale  di  moki  Monade- 
rij  »lkeqdb  in  tutte  le  cariche  rtfplendere  »  e  la  prudenza  »  e  la  benigni» 
«Urla  vigilanza,  elcahre  wtà,di  fero  Prelato  ben  degne.  Fùper  tré 
arti  Abbate  diS.  Pàolo  in  Roma ,  oueVacauiftò  »  e  la  gratia  di  molti 
Cardinali  »  e  famicitia  de  i  primi  letterati  del  f no  tempou  Ritornato 
pofeia  alla  patria»  tutto  s'applicò  alla  quiete  religiofa  »  e  ftudiofa  »  leg« 
gendo  i  volumi  de  i  Sfatti  Pgdri,  e  componendo  libri*  alle  pubbliche  f<> 
disfattioni»  ed  Vrilìti  formati  •  Diede  alle  ftampe  * 

.    DikyolumidiCw{ider4ti(mifoftaQorneUQT<uit$. 
Hi  umilmente  compofto;       . 
;  >  lUfbrUdelUCàfaTrémhié.  >        {       >  :  V~.^ 

Lifcotfi jlccaimici  •      .-.'...:    .  *     o,r.i> 

JDifcorfiTolitkifyragUMtMcmimderm. 

rarjjGimljcif  fopr*  Fopert  tUrui  • 

Le  lettere  latine» 
Vide  con  molu  integriti ,  (limato  al  fommo  della  fua  Religione  »  e  dà 
tutti  apprezzato»  edhonorato.  Ineti  d'anni 85.  lafciò  la  fpoglisu* 
mortale  nel  Monaftero  di  S.  Simpliciano .;  E  celebrato  dall' Abb*  Ghi- 


lini  nel  Teatro  parte  i .  da  Girol.  Borficri  nel  Supplem.  e.  1 2.  da  Ado- 
ttino Terzago  nelle  Poefie  fol.  23p.Ce  248.  da  Benedetto  Soffago  che  à 
lui  dedicò  il  lib.  %.  de  i  fuoi  Epigrammi  &c.  da  Leone  AUatio  Apes  Vr: 
Uu*foUi8. 


»  »   » 
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d^aucrdatofeHtifimotcmiiWijf 
Cortciiiodi  Trento,  con  eòi  tó  infettioni  ereticali  remerò  mortificate* 
e  reprefle  ;  e  dcll'haucr  promoiTo  *  Itk  alla  porpora  Cardinal  iti* ,  Se  alf 
Arciuefcóuato  di  Milano  il  figliuolo  di  fua  forella  »  Carlo  Borromeo  » 
che  e  fu  Santo ,  &  ooe&torc  ai  mirabili  virtù;  Lettcratiffimo  fu  Pio 
IV.  fedendoli  vn  vcftigio  della  fua  neruofa  eloquenza  ncll'Orationc  da 
lui  detta  in  Roma  alla  prcfcnza  de  i  Cardinali  Mono  x  5  6+  che  Hi  flati 
aUcftampo;   •  '.*.'..        o'Jl  V  ' 

Di  Decritti  ContHij  TrUénthtììéidt  véfètHutitnc  toorm  cotfir* 
Antonio  Pofleuino  Apparata  (Sten  tdm.  jt 


<V        '.--r 


PLACIDO  CARMINATO:  BRAMBIttA; , 

S'AggregoalUReHgionede  I  Padri  Geftatb  tdé  rAnno,ftf5*i» 
Clemente  IX.  renne  fqpprcffa^inHtf  Cartonato  Brambilla,' M 
operò  in  quella»  éodrt*icoJnid*ò  ii  tftto  i.^teproroofto  Vi  gol 
ucrni , 8c  alle  Prelature ,  first  le  alerò ,  U  PrèfioWe^li  SjBaftòlaaieo  di 
Vercelli  «  Fri  le foe  retigiofè  bceaptetoùr  ftrcn^lefrcoitìobficiorrti 
d?va  opera  intitolato  $ 

Mortorio  dei  GefiptiiiS,GiroUmo. 
iti  cui  procura  d'eternar  le  memorie  <fcì  fooireftgfólf ,'  per Bonti  diri- 


tv  •  . 


fa»  ed  eflcmplariti  di  cbftumi  ragguardeuoli;  è  fq  ftampàta  fin  dalf An- 
no 1474.  come  vien  riferito  nel  wroi  VrcuetàTty^Hm^ 


&  ^ntiquttatisfantihérBtaucorHm,  compilane  ab  jttàclh  BUm$  ;  toc~ 
Aiol.\6zh  infoi.  "  r 


»  1 


PLATINO  NATTE." 

QVattro  fratelli  Piatti  formarono  vna  f&fettstrà  letterata , 
pra  la  quale  il  fimolacro  della  Sapienza  sfitiàfeò  glortofo  ali  su» 
vifta d'vn  Mondo .  Furono*  cjuefti  T&tàbrdi  Pictt'An conio  , 
^»    Anafta  fio,  e  Pia  t  inondi  cui  qui  fi  fauci  la.  Se  ne  gli  altri 
fò  apprezzato  lo  Audio  legale»  ò  l'Oratoria  eccellènza;  ne!  fé  no  di  Pla- 
tino furonoaccoltc  le  Mufe  *  dilettandoli  egli  oltre  modo  eli  Poefia  la- 
tina, 


dna  i  in  cui  fece  riufcite  così  clcuate ,  che  l'opere  fue ,  come  al  fornaio 
lodeuoli,  fu  ttm^r^tJ^riCar^oy^to^QiricQ  Rè  di  Francia,  ched 
quei  tempi  éràho  Ducnrdi  Milano .  Diti  dunque  alle  (lampe  fi  croua* 
aqdoe vgimoij  ;-.    :   ^    .  ,. 

Eùigramnm$M ,  &  Elfgiarum  P 


'    4   è    •  *        *  •*  •  • 
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IPPfrteJi  gp^aijtiialqjientetf  troua(Qèj|c«|ni  deirilluftriffimQSig. 
M^rc^cfi?  Y^rfelljaQ  MaraVjfconti  ).c<vn9#tferifcc  Gift  Pietri  Pitti. 

%     •  I  11*%  •*        *  t     .  i.  */<..>  |  »  *   '  J. 

u.M/       POLICARPO  ORSI. 

5 .gli  AftrQlog»/v48l;prnafoqnti del  cielo riconofeono compar- 
tite le  immagini  delfOrfc  :  La  Congregatone  Latcroncfe  *  fri  i 
6*9*  fottìi,  tanfa  viiirowa  D,  Policarpo  Oa& .  Natali  a$. 
Deccmbredcl  1613.  riceuctreil  iacro  battefimo  in  S*  Pieno  la  viglia, 
come  per  indicio,che  d  gli  o0jr qmi  ^lapriitiaoitri^lk  vjepa  d'Iddio 
molto  fi  farebbe  affaticato .  Educato  nel  Seminario ,  indi  le  n'vfci  ad- 
dotc^infttotiedk  teftetr^umi»  ^^^l'Artc  Rettone*/  fi  che  indoffan- 
dofifhàbito  de  i  Canonici  Regolari  t&j  i.  era  próuèdutò,  per  alzar  sa 

M  WM*m9k*m\k1Wk'b  supftfiwaff  rie  ia?ffa,  ini  pubttftf» 
^cm^fpftqnpejo^n^luftontdì  Mt^Uicia»  e  di  Teologia ,  eotrtadé 
pcrrcti^nia^^u^ijplpiiii,  ygli^a^al^apoftolichc  falche  „neljft 
qjjialihi  v^itiqejatflpMtjuo  lo  V9tH%4lJ9-  AW  •  -S«ft  *  Biella  j,  Bw 
gamot  Cofno j  Lucca,  Paula ,  Cremona ,  Milano^  tutte  gli  feruiroqq  d* 
arena ,  ouc  fece  il  corfo  de  i  fuoi  Qu^pfimali  •  Hi letto  quindici  anni 
facrafcEÌtt«ra}dopQ^  TC^i^tutui  giorni  f^ui,  &  fpicgat  o  |c  tf* 
f  alo^Dtc,^  ^c^jdnico^e i  la  (acca.  Oeoeq  con  ducento  difeorfi .  Hi  apa 
poca  intpUigcq^^  ^|ìr^lqgia:?  ed  anco  d'Aftronomia  •  Còme  pratt*» 
dijUTirpo,,  e  dcìl$Riiqa  ^paniqa  ai  (piegar  le  facre  fcrittufe  *  e  dp  gli 
abufi,  che  alla  giornata  fi  ricónòfeono  in  fi  filtra  materia >  mentre  afri*» 
ni,  ed  errano  ne  i  fenfi  letterali,  e  ftiracchiano  i  mifticij  perciò  hi  con; 
pofto  vn  Trattatfjjatifolaco*  """"■"  * 

Cenfura  CmcioMi&rum  / 
ip^ui  dotta,,  t  di%fajpente  difeorre  j  ,      . ,  t 


\ 
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per  S.  Abondio  Vefcouo  di  Como ,  & 

L'Or  ut  ione  funebre  nell'efesie  di  Monfenor  Fé  [coito  Rabioldo  cele- 
brate in  Lucca , 

POLIDORO  DA  CARAVAGGIO.  '  ■'  , 

4     r  "Ir 

P|  Aolo  Morigia nel  lib.  1*  ddllAoria di  Milano capo  59.  i  1  Mila- . 
"  nefi  fcgnalati  per  Ietterete  che  diedero  opere  alle  ftanapc  accop- 
/  pia  Polidoro  di  Carauaggio ,  fopranominatò  il  Caldiro  ^ricor- 
dando ch'egli  fofle  Pittore  accuratiifimo,  éc  illuftratorc  delk  antichità 
di  Roma .  Quello  vaiatoti)*  non  s'appagò  di  procacciatili  l'immortali- 
ti co'l  pennello  »  la  ricercò  ancora  conia  penna  »  hancndo  compofia  tu 
opera  molto  degna  * 
Della  Titturjt.       ' 

fi  di  lai  degna  memoria  Pietro  Paolo  Bòfca  nel  librò  de  Origine,&  ila- 
tuBibUotbccatÀaabrofìan*.  v  1  -  1   '.  r"  f ./  t  V 

% 

POLIDORO  RIVA. 


»• 


TAotà  tfquifitezzji  nella  protèsone  legale»  cosi  in  materiaxJellc 
canali^  cosie  delle  Canoniche,  per  tacere  della  Filofofia,hebbe 
Polidoro  Rina»  che  noo  {blamente  Milano  faa  patria,  mi  le 
pia  fcgnalate  Vnhserfiti  d'Italia  fé  ne  chiamarono  illuftrate.  Con  mol- 
tt  fua  gloria  fpiegò  i  trattati  legali  ne  gli  ftodij  di  Pauia  s  di  Pifa ,  e  di 
Torino  ;  e  renne  con  grandi  honori ,  e  legnalate  mercedi  riconof  ciuto. 
I  Duchi  di  Sauoia  lo  crearono  Senatore  •  Ed  il  gran  Duca  di  Tofcana» 
infarmatUEmo  della  Tua  rinù  eminente,  con  TmeioftanaefMWrdpr 
fottenoe,  che  fe  ne  ritornate  alfa  leetira  gran- 

de eoo  hberaliffimi  ftipendi)  renioa  rimancrato#eda  gli  nbcori  coti* 
encomi; condoni  celebrato.  Alla  diltgenaa  del  leggere  accoptòfe^ \ 
follodtudineddlofaioere»hauendola£ciacoii  alcuni  volu- 

mi^ pieni  di  profooda  dottrina;  \ .  :  *■ 

Dejiuisinmmisarticulo. 

Cémmewtarij,  guib*s  Cmwmcm>  Cimks7ftuMm  &t.  matcrid  con- 

De  woSk amo  tempore  • 

CatoTawrmenfis . 

ObfersuuhBes  finpdsm  mfor$  refroaf*  $ 
Terminò  i  Tuoi  giorni  in  Pifa  li  aj.Deeembre  1613.  Di  Ini  ftneHa  Gi- 
rolJBorficri  nel  Supplemento  e.  1 1.  &  il  Ghiliu  nel  Teatro  p.  u 

Ooo  POM- 


474        '  »  '*  '  >  r  *  w  £  d 


t*  «  v   *•  ,\  li 


'-PO  M  PiCI VGHERIO. 


NON  dcuc  defraudar/!  delle  fue  Iodi  Pompeo  Vgherfo,  fa  cui 
erudif  amjmo  ,taftcggiaua  con  sì  rati  delicatezza  Tarpa  dop- 
pia |  che  ed  il  tempio  della  regia  Corte  »  e  quello  altresì  di  S. 
Maria  della  Scafa  &  pregiarono  «fóflem  daxòsi  eccellente  faànatfNtq*  t 

fetxuti*  ijà  fimiltacntCi  ballabino  di  rara  leggiadria  ,  ddla  qual  atte» 
tennrfcuobt  pubblica  ;  aecopp^doìqueftcfiic?ircàicoftumiottlL 
mi*  the  lo  venderono molto  lnuto»e  (limato .  Diede  alle  (lampe* 


•i 


EMONIO  EMILIANI  .>        \.  , 

Slafi  nome  finto,  ò  pur  vero  quello  di  *omp<wii07Einiitoii  cc*t* 
mentre  fi  profeta  Milanefe,  deueal  noftro  A  tcneoeflcr  accolto. 
Elfo  diede  aBe  flpqipe  diPoi^ot^pef  PccèrGar,Cforfc  nomi  fin- 
ti ancor  quelli  )  vn  libro  intitolato  ; 
'  .GMmtd'ltalwtrà  U&rai$tn*Z<p4bL  djJtofe»«r* >ergftX#r#»3 
•i .  i  i  xbid'Jiìijlria  y  e  tri  PriigptllL  Rèdi  Spfipm»ei:arìiùiEtnanmlc 
'  JXMtatiSmoti,  fameriulEjtìtm^^ 

-'  >  PMM&DEL  CONTE.        - 

TB>  ilWo*  dei  Maggiora  dotti ,  dwnrantar?  potwffeJ -Italia  fòArimo. 
m/  Udfl  Cratm;  AcUtiìffitiuiKi^mgdgndtpofiedatte  le  firfenaetnro** 
JV-  :    p<^ó:ddl©  lecce»  twmar^ied^ 

m^ddleJiagooGeecfc,  Btaoriea ,  A  tàttica,  ©Caldea;  par  JacheirwM; 
la€!ombancUa  nda  hauduacbi  meglio  di  lui  atriuafle  di  ibnfi  conditi . 
delle  facre  fcritture.  Lefle  moki  anni  teaiogia  fcólaftia^.ottlhiVaU^ 
tellina  difputò  pia  volte  con  gli  Eretici»,  orglttconuinle  ♦  DfcBto  IV. 
chiamalo  aiCcmtìiiiokiiTjientb , .  tematldudgotdst  Vefcono.dJ»P*doa, 
eflfendofi  quello  trasferito  i  Roma  .  Benemerito  de  1  Pad»  Scmafchi, 
aiutò  in  Como  il  B.  Girolamo  Miani  airinfticutiOBe  del  Jor  Collègio . 
In  età  di  93.  anni  terminò  la  vita  tutta  lodeuolexon  fa  Ama  d'vrogran 
feruo  d'Iddio ,  e  con  vn  fine  titatf  «  Come  chter*  di  faconda*!  oquen- 
zii^ltaieraoltdfttèopctalaCriài 

favolHméariBwmkiivi *  • ,  a   . 
-KOI  ouO  che 
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die  ia  diuerfe  occasioni  haueaa  fatte*  Egli  è  iodato  ibi  P.  ftdorigia^ 
nella  Nobiltà  di  Milana hb.  |,  cap.  1  $•  da  Gio.  Pietro  Grcfcenti^ncU* 
Anfiteatro  fol.i  £4.  xiaPktraEram^  ^ 

ttfiorjm  cs  ptimut  gcnium  ,*tim*r ,  refjrr^  ;  1 1» .. .  -,    ; 

Vr trans ùs  ingente  qttdibet  mte  tmo  *    ,  \  ».r    :u  -.  f  •■.:•  *    -  ^"l 
Q9&*rume*>prim'us9n*lli  pmtttUifcdmÌMS>>y  •;, .  .,j  1  .     *•.  ;r. .  ^j 
^!   Efyimikè 9&  flmper pfÈnMsamiruxèrit^.v^    .  ìnruru 
Eda.B^dcttoSofiagovchccbcTiìà«jBfifim  PtonqWtfadllfr.t^a* 
,  gM  £pqpammi >  fosraò  ;  •.•'•r,'J)   •  Ji>  ;  j.  •  01  ., 

-'■  •    !        Epitapbòm^ràmiQDbàtp^m^    j;i     .    .,  i/: ,    1  .>-jv  '. 

jdE^PVC9  r|i«  mvjfiiiZo  ^i^9«r  ^d^iTiia  atfmMi  s  '  .0  i<   1   \. air.  ci 
a  •  idBterfttf  tmrji^  ... -j.c   Vu> 

>K$dtààxà£sàtt<tÌitnioff*  OibcBù;:u:  !•.,  4i:  ■  u.L; 

*•-'•■      PROSOOGIMOvDEIi  GONTJE;^0^ '" 

B  Eriche  gliaftriichciKl*idafcnofwx»roa^ 
dczaafiuiorrjwrattiuttidc^lJfgnlrdi^  eifólclodir?  obtfepbcò 
temono  defaudarfi  del  iota  enoetnio  quelli  ^he&tródiininbr 
♦magnitudine.  t4clttdoddl*£*»igli*noèéh$ 
«frontini  cdebntififtoyi»4  noto  per  qNdfabdoueeufaiArói):^^ 
Profdodmo*  'figli  A  falcate  reggifta^efe  ateaitc?  flbpeteifiiiJadcat» 
'tDgfM#«rt(claMm>:5cMflb%  coinè  ts^porta  faoio.MotigiajJilj^ 
•cap^H^^dlaNobiloi  di  Milano»  -    i  .-.ul^.V'i,     mll> 

S$fM'U ficmimdii Det retali. >    ;  *,wtratt*tod  ;    ;>.*  .ì.-kci 
&Cù»faM&ìmM$>>& Jfini$*tc *^  -  .  \ii:  r  r:  f    5  ri 

©rtfr datefcupteidJ  Bicwoanta  dòoitiajdi  letienpiifa  il  gioii*- 

!OeMO<PcOfpéitt$ai^  LatcBrtxtfc^ian- 

*  (fogli  nvbtaufo'i  ftoiCadomci  RegoJarirpoo»piiegiacfrii#vn 

buon  acquilo.  PùfkdcvkbmtipamxQtioìco^ 

e  Greca  ;  eia  di  così  profonda  memoria  ,  che  fri  canto  ouiptratii  con- 

diicepoli»  non  haueua  parli  e  con  lo  Audio  dòHa  Rateata*  etmetn  uà  e  o 

***     .  Ooo  a  per 
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per  ere  anni ,  di  tutti  i  precetti  di  quell'arte  era  felice  potfctfore .  Die* 
eie  gran  faggio  della  fua  virtù  il  giorno  ottano  poiché  prefel'habitda 
recitando »  come  per  titolo  di  ringratiaracnto ,  alia  prefenza  di  tutti  a 
Canonici  vn  Poema  eroico,  in  cui  la  maefti  Virgiliana  nobilmente 
fplcndeuaj  pronto  nello  fparìo  d'rnfol  giorno  à, formare  difeorfi»  e 
poemetti  nella  conformiti  dei  themi»  che  dal  Maeftrogli  veninano 
preferi  tti .  Apprefe  la  Dialettica  in  Padoa ,  e  le  dottrine  Filofofiche»  e 
Teologiche  in  Pauiaj  oue  trattandofi  di  rifponderealle  chimeriche  op- 
pofi rioni  v che  da  vn  difamoreuole  dell'Ordine  Canonico  furono  fatte  » 
eflb  recò  facilifsima  apertura»  leggendo»  e  traferiuendo  i  caratteri  lon- 
gobardici» ed  antichi  de  i  pergameni»  e  i  prinilcgij  pontifici)  »  e  regali , 
co*l  quale  aiuto  la  calunnia  auueefariaxknafexonumta  »  e  rintuzzata  • 
Giunto  alla  laurea  dottorale  »  fiì  deputato  per  lettore  »  e  di  Dialettica 
nella  fcuola  »  e  di  facra  fcrittura  nel  tèmpio  di.  S.  Già  in  Montedi  Bo- 
logna» ed  operò  con  tanta  lodc,cbe  Monsignor  Arciucfcouo  lo  deputò 
Predicatore  alle  Monache  di  S.  Criftioa»  8c  il  fuo  Abbate  i  quelle  di  S, 
Lorenzo»  della Settuagefimaiino  alla Pafqua .  OppreflbdaJIefouer- 
chie  fatiche  s'infermò;  pofeia  rinuigorito,ocl  Capitolo  Generale  prof- 
lìmo,  celebrandoli  l'cflequic  folenni  del  Sig.  Cardinale  Giacomo  Serra» 
noftro  eraaProt^ttorè  ;  D.  Profp^ro  vi  fece  fOrat  poe  funebre  »  che* 
poi  fu  data  alle  (lampe .  Trasferito  in  Roma  feruf  per  tré  anni»  e  di  Se- 
-creano  aB  p.  Propurator  Generale»  Abbate  dd  là  Pace  »  e  di  Littore  di 
caladi  Confcténza»  così  à  i  fubi  Gonoanonici» cornei  quelli  della  Paro- 
chta»j&  iiforeftkri»  che  aridamente  lì  portauano  ad  vdirio*  recitando 
panegirici,  e  facendo  prediche  in  diuerfe  Chiefe  di  Roma  »  come  por- 
tauano le  congiunture  »  e  le  richiede  *  Deplorò  Senilmente  ih  Roma?» 
<on  Tulliana  eloquenza  la  utoqte  del;  Cardinale  Alessandro  Qrfini,  ed 
applicatofia  riftampare  ilibjri  di  Torneo  deKempisi  de  itaitàtiono 
Chrifti »  ampliò  la  ricadi  quell'Autore»  e  raccolte  i  tediatomi  di  ferie- 
tori  fenfati,  chaallc  glorie,  edi  Tomafo,  e  dell'Ordine  Canonico  pote- 
uano  influire .  Faticò  per  tré  anni  nel  Monaftero  dell}  Pafsion*  Prio- 
re» Macftro  di  Nouitij,  e  Lettore  di  Logica .  Fu  per  molti  Anni  Prela- 
to in  S. Carlo d(T^teh]afio,tìu5,éco^Udptrnaa^  egon la bontd della 
Vita  »  predicando  »  è  nella  Chicfà  A  refii presbiterale,  e  nella  fua  di  San 
Carlo  i  s'acquiftàlà  piena  fàifcecatqzza  idi  quegli  habitanti  .i  JRitbj»- 
matodRoma»  mentre  con  càrùa  fuifeerata  afslftcaaad  vniufettcNdi 
iebbbemaligpa»  chiamato  àpartc.dt quel  veleno»  vi  perdette  la  vùa. 
*  r~ò  (lampara  le  icguenti  Ora&ioni  latine  » 

DrLmtibms  Sdé&iCaroli .     .    .>r)  ••;,.;.:;    "•.-.•<    '      ,  i-  . 

;  ,  In 
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*  fjr  funere  Jacob  i  Serra  Cor  din. 
.    Tu  funere  Mtxanixi  Frfini  Cardi*. 

Manuale  Ceremóniarum  Ecclefiaflicarm  ex  Cmment.  Cattanti  / 
Mditamentaad  OpuJculumTbomadeKempisde  Imitai  Cbrifti . 
Scriflc  di  lui  l'Abbate  Rofini  ad  Liceo  Iacarande  • 

PROSPERÒ  VISCONTE . 

■li 

POrtò  la  profperiti  nel  fuo  nome  Profpero  Vifconte  s  mi  portò 
la  feliciti  nell'ingegno  >chc  i  qualfiuoglia  cofa  s'applicane,  fe- 
cena  maraiiigliofe  riufeite  •  Paolo  Morigia  lo  acclama  per  Ora- 
tore eccellente,  peririfridiod'Iftorie,  e  poffcflbre  delle  lingue,  non  che 
tofana*  e  latina ,  mi  greca ,  &  ebraica  ancora .  Bernardino  Baldino  Io 
celebra  per  ifquifito ,  e  nel  lauorarc  con  lo  {carpello  i  fimolacri ,  e  nel 
formare  con  la  penna  le  Iftdrie  \  e  del  libro  Lufuti  lui  riuolto  canta  > 
Qjttdam  pbidiaca  reges ,  beroas  &  arte 
■  <     Celarwut  bofdem  pmxù &  biffata* 
Inclytc  quos  Trofper  gemina  fcliciter  arte 
Exprimis  bifhrictt*,  fhUiaeaqi  duces. 
~<    Tantumyni  i^et>Bt€rmntthfamaf^erfl4$ 

flifiorta  quantum  tfadfttòbufc.  fimuì . 
l'Autore  che  raccolfc  il  volume  *  intitolato  ;  Deliti*  CC*  Itdorum  >  bel 
*  tocho^,  mferìfee  due  poemetti  del  noftro  Profperojche  feppe  con  vena 
d'argento  fpiegare  cantando  i  fuoi  nobili  concetti  j  e  fono  • 

Euridue.        &        Agis* 
Vedali  Paolo  Morigia  1.  j.  della  Nobiltà  cap.  24.  •     - 


*f  ^  *  *•  .■•  » 


FROTASIO  PORRO. 


4-f  — *- 


•    ♦ 

E^I  mezzo  alle  ceneri  dell'habito  Francifcano ,  che  portò  jlfc 
j  Protafio  Porro»  tramandò  cosi  chiari  lampi  di  virtù;  che  non 
J  {blamente  le  Citti  dell'Italia ,  mi  la  Metropoli  della  Francia* 
ne  godettero  g^fpleiidOri^NeH'voiperfiti  di  Parigi  applicatosi  gli 
ftudij,  meritò  di  ottenere ,  e  con  grandi  applaufi  la  laurea  del  dottorar 
to.  Al  poflefib  delle  feienze  fcolaftiche  aggtunfc  quello  delle  lingue  t 
diuenuto  gran  prattico ,  non  (blamente  dclndiomà Greco,ed  Ebraico^ 
midiqtuujturti  i  linguaggi  dell'Europa  »  Eflend'egli  dunque  dotato, 
e  di  profonda  letteratura,  e  di  faconda  eloquenza»  come  nelle  diluito 
rhifcina  tutto  acutezza ,  così  pieno  d'ammirato  valore ,  e  di  vùo  apo- 
stolico s'aggirò  per  motte  prouincic,  chiaqiandoj  cc^ijufdu  e#pde  % 
...a  *  all' 
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all'amore  delle  ritta ,  &  i  gli  oflecjoij  dlddàofettafdeiiM  vicidfc 
peccatrici.  Scriflccome  oflbmoil  F.  fiaoto  Mocigia  lib.  *.  detta 
bilticap.  30.  motte: 

TrtdUbe,  Epifille  r*  *$* 


-I  •  -  '  i   >. ir.to^  -     . •    -V  «  .        , 


QyJNirL^NO  CRIVELLI. 

SEgnalato  nella  Poéfia  Italiana  fu  Quintiliano  Ornielli  j  e  fé  no 
vedono  erodenti  proóeaeUa  ÉnucOa  fiofaareccia ,  intitolala  ir 
ErmiUa.*.  *  i 

che  effondo  quali  ««He  ««norie  fle -gli  lutonitni  eAiota»  fòco'Ibdbe- 
t  Jbnfc  irairotritm  da  <SafpaM  CaucWati  ,inr  Padoa  if 1 1  • 

*  •  )  v  .    >        •  *  • 

'iì'         )•  #>.    (♦. '        :.  •.     « 

"■■■    RX  Fft  E 'LE:     :'    •■■"*     -•« 

•      >  ♦        *       i  •  * 

»...    -  % 

U  le  memorie  de  i  noArflftorfeiiTOferitocil-  nomodtarfr.  Rà- 
fiele,  Religiofo  ddkiCortgrttìatioiiediS/Grt<*B»o^ 
di  Fiefole .  Quefti  frWfetUftitturilj  «tòm0k*  lode  *  mpn  foia- 
mente per  la  rita  ]odc*^,^Mnfoevi^^ 
opera  fpiritualc,  molto  pr<rim*u^ohìainata*     *•"-.•  v 
•■     HtgóUdi  Ptntm^d.  vr/,k-#    .  •  •.  ■ 

etetiftrifccfl  P.TflOTigial.  jjc. rt^tatfebijtdj&^  ù 

dcUìftorjWiWHartowpo^^. 


»  ♦    « 


RAFAE1É1  APPIANI.  « 

COI  InmOtft  attuilo  6*<£k>.*ietr»  Crcfqenziò  nella  p.p. 
dell'Anfiteatro  Romano  rinouarò  alla  memoria  de  i  pofterìil 
riowcKftwriiotìiRJriaelcAppitoi.  Eflb  ritte  del  i^pe****: 
fc  aito  Audio,  àe0taitte  detta  metfrìna>  e  ne  compofet  ìj  ' 

oiUmetfm:  •.-.'.   A 

4*hejMttuniuto daUam©rtettóttfTOt©8area1leftan>pé,i  « •  ..  ; 

*•*•->•  .  "  *  .*  »  '"!»"'■♦    1 1  " i ■* *      •  • 

•r  ,:  '    ■.  •■  RAFAEtE  CASSINA; /  ■ :    .•'  "■  « 

A  Uà  dtrfcftióftcdel  MtHtftoà  San  Franceico,che  pànie  to  Senh 
fino,  tr  ftkodf  Cilici  j ,  fi  contegno  RafeeleCafctaa ,  che  tra- 
pifsò  ncirofseruanre  de  i  Capitanila  reHgiofafua  vita.  A  t- 
^tcmkfO^>l«mot^«tkme  propria;  md  anelo  atl'edificatitte  dei  piat 

fimi 


u» 
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fimi  >  moflrando  dai  pulpiti  non  ordinari;  talenti .  Yn  vcfKgio  del  Tuo 
acclamato  valore  ini  s'apprdenta  invasi: 
Or  at  ione  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo  . 
4aluid«ca,nclnoiht>DuomoiÌ4.Noucmbrertfit.cftatnpat*in  f 

'         •     RAFAELE  FAGNANO:  *  H  x 


»  ■  1 

•  »  1 


NrOat  un*  «bbaflanii .  paflbno  colobe arft  ii  menti',  «te  flrtù-dl 
i.  EUrfiuJc  faBaano^Signoit^MlilcMHsiitfo  «tolto  «oftra  pd-* 
tuia; .  Come  poco  dimne0ttaU«awYÌcettttt!o<dfelli  gcticrofittt1 
<ki  l'angue  r  volMblgO(<are.ciMilk.fa&pYdpm  dHarasaa1.  Bd>  incon- 
trando di. batoaft/tdgKaJe  faodrc  db  jtiau<ty  letti!  r  nutrì  co*  «£-' 
gawd^crj.  che*  Coltelo  dai  9tapb*£Mc«teDlRtfMA*ntf<' 
usratejira^ebj  fcrlaróio,  Cottfaiiortd* 
rio»  Ayuftulka^c  t^^cq*)UbaP»urtttl«^  tacere 

dàawJirgilaiKèete^hvdesre*  ctoè«iJAltaooffr#Cit«*fe»ortO  d* 

fonaggiodi  onlnfcccvnr,  culi  pwfboda  «fudiriWidyflittfcWfeHW' 
Iftorico,  e  genealogia*  fetflgwt.  P»A.iW»iKiien:  4, 

Che  nell'Archiuio  del  fudecco  Collegio  rengdiivwftoditiv  Cario**' 
honori,  e  di  menci  pafsò  all'altra  fica  circa  il  1^17.  Diluì  futellail. 
Crcfcentioncll'Ào*tt*ctog.pk.  ;  [    ;[t.,.    .  \<k 

RAFAELE  FERRARI».  C 

NEHb  memorie- defi  *»dri  Ctwieluaui  diS.  Cta.  ìtiGmck ,  # 
9»«feuaferi»B&è«rmito  dot  Padre  MMfa»«a*leM«*mP>- 
•fJBi,1g!iaD*od><i«eliGo«uc«c«.'  F&ogti/àdi  fpwolatfaatf' 
ttèith  tìUffttfo  anuti(y «»i^dipretii«i,jioinottttitaìio  Dicitore .  Le* 
opere  di  lui  *>coiifcrM»i)d'MeflaAeroutfern>r  dlmofttauoqttai-egti' 
fofse ,  hauendolatiriatO*; 

/a«»7b«tìort*  Vbifimrum  ^Aifludki 

In  Ub.  de  minima . 

In  Ub.  Matapbific.  atiefuot  teHio*t.     ..;';'' 

Conclone*  fer  facrunt  QjiadrteefimaU  tempus . 

Fióri  del  1  tao.  end  II  fola  di  Corto  lefóO'lènta. 


V     1  •       « 


»  . 


RA- 


4**  ATENEO 

RAFAELE  MONETA. 

MOleo  bencorrifjponde,  e  fi  propottiòiia  la  Congregatione  di 
Monte  Oiioeto  à  Don  Rafaele  Moneta ,  mentre  anch'eflb  in 
guila  d'vn  farro  vliuo,  feco  porta ,  e  la  ricchezza  delle  virtù 
teligiofe,  e  morali  ,t  quella  della  letterata ,  ed  erudita  Minerva .  Do- 
tatodt  booti  di  trita  Angolare ,  per  lo  giro  di  molti  anni,  &iadiuci£ 
Monafterij  foftenne  con  acclamata  feliciti  la  trauaglioft  carica  di  Mac> 
Oro  de  i  Nonitij ,  dimoftraodo  tanta  follecitndine ,  zelo ,  prudenza ,  Se 
integriti  >  che  il  Reuerendiffimo  D.  Ftancefco  Maria  Calati ,  eflendo 
CfDCTite  diqueOa  Congrcgarione,  &  vacando  l'Abbadia  di  S.Yirtore. 
benchemolti  raggttacdenotìPericmaggi  di  Monte  Qtinettp  neraffcro 
J*t^<jaaJiUlxn«padi»oJteiaocl^ 
i4uoi  PWcoftiMm,enielUfua  letterata  A  (npcrawlo  rotti.  parca»pùì 
«ne  ronuoroo,  ?o  Attgelod'lddié .  Seppe  con  naetiofo  decoro  por- 

greilpaftorajej  roiieppcnonnjenocoQ  eraditc  maniere  maoeggiar 
penna,  hau^peompoflo  ro  libro.  Apologetico ,  inritoJatat 
Sanai  Sotyri  Confluii  0to  Tumuli*  ilL^rattu ... 
che  hi  ftampatoin.  Genoa  t«4*. 104.  K  dodkato  atfKmincmiflimo 
Ca*d>  Giberto  Borromeo.  ./  ..,. 


r  •  .    ..   «i;.*-: 


RAFAELE  TOSCANO. 

PEr  antica  nopilti ,  per  dignfti ,  e  gradi  ficclefiaftid  »  per  cariche 
ciuili ,  e  rileuanti  ;  ed  altri  qualificati  nTpetti  è  raggnardeuole*» 
nelhmoftra  Ckti  la  Cafadc  i  Signori  ToTcani ,  toltale  è  anco* 
permeiti  feoi  perionaggi ,  dotaci  di  Varia  letteratura.  Per  bora  entri 
nel  noftro  Ateneo  Rafaele ,  che  dotato  di  vena  poetica ,  Italiana  ,  eoo»» 
pofe  in  ottana  rima  vn  libro  dannato  in  Milano  l'Anno  1 5  87.  in  4, te 
dedicato  al  Sig.  Conte  Pirro  Vifconti  Borromeo,  il  coi  titolo  è 

Origine  di  Milano ,  e  di  fei  altre  Cini  iiqnelhStèf . 
in  coi  vengono  celebrate  le  acrioni  di  molte  principali  iamigite» 

RAIMONDO  MARLIANO. 

Segnalato  nel  vero  fu  il  valore, ed  il  merito  di  Raimondo  Marita-' 
no,  e  degno  d'eccelli  elogi).  Col  pofleffo  della  (ita  dottrina  le- 
gale, meritò  d'euer  creato  Senatore  di  Milano  ;  con  la  Tua  giudi- 
«ròta  prudenza  fi  promofle  ad  effcre  Configlielo  maggiore  di  Cario 

*  Dna 


\ 


\ 
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Duca  di  Borgogna;  e  con  la  Tua  generofa  magnificenza  fi  procurò  fama         À         É 
ecerna  ,  fondando  in  Pania  il  Collegio  >  che  dalla  fua^uniglia  tra  (Te  il  t 

nome .  Si  refe  anco  immortale  co'l  merito  delta  Tua  penna  $  effondo  ^ 

opera  diluij  r  ^ 

Veterum  Galli*  locorum ,  populorum ,  *rbium>  montium  &c.  alp/A- 
betica  deferiptio .  .j  \>^jf 

Rampata  in  Parigi  1 54*.  &  riftampata  in  Veneti*  1 5 88.  iui  pcectf*» 
mente  illustrando  le  Prouinrie  *  e£ittd  %  che  fono  mentouate  *  e  ne  i  • 
Commentari)  di  Cefare»  e  ne  i  libri  di  Cornelio  Tacito .  Paolo  Morig  i 
nel  lib.  1.  deir Antichiti  di  Milano,  teftifica,  ch'egli  merita  fornico  ho- 
nore  per  le  Aie  ;  :  ■     »• 

Opere  in  lode  della  Città,  &  antichità  di  Milano . 
Ciò  che  ratifica  taluator  Vitale  ptg.  *8.  Rinona  la  memoria  di  lui  il 
Morigia  nd  lib.  j#c.  \  %.  &  cap.  &  della  N obliti  di  Milano,  e  Conrado 

4Gcfo6mueaaBiblioHca  Vaiufrfafe.   :  .  (  v  r  ^ 

RENATO  BIR AGO.         i  r 

DI  Renato  Birago  non  fanno  difeorrere  i  letterati  >.  che  cw  ac- 
cumulare vn  gran  falcio  d'encomi;  d,  celebrarlo.  Sitate  al 
Sommo  Pontefice  de  gftfraeliti ,  haueua  l'anima  di  ben  mille 
▼irtù  gioiellata ,  proteftando  Andrej  Vittortllo  qppipffo  il  Ciaconio , 
ch'egli  fòfle  nobilitate,fiientia3  rerum  vfu>  bellica  virtute  illufiris ,  di  cui 
h>  (Scrittore  de  gli  Annali  Pontifici  j'»  nella  Vita  di  Gregorio  XUI/affgv 
ma»  chea***  purpuram>&  pofl  purpnram  y ere  memorabilis  tft  diffusa 
Eglf  come  terfo  il  Romano  Pontefice  dimoftrò  gran  lede ,  e  y eoo  de  i 
Legati  Pontifici)  mirabil  (Urna  »  ed  affetto  :  Così  allo  feritici*  dì  Ciò; 
Antonio  Petnunaftario  ntrouaiKto^  injfran-r 

da  i  con  tanta  gencrofiti  rintuzzò ,  e  debellò  gli  Herc tichebe  Hwti\ 
cera»  nmlleus  <p  diOns  ,  se  fidei  Catholic*  defenfor  inviti** ,  J<nsejuti  cft 
vn  tanto  personaggio  da  Enrico  III.  furono  molto  bep  cowfciuti ,  e. 
gratificati  *  il  quale  gli  ottenne  dalla  Santa  Sede,  la  porpora  Gvd uiali-, 
tia  •  Chinfe  i  fooi  giorni  in  Parigi»  iui  fepolto  nel  tempio  di  Santa  Ca-a 
tanna.  La  di  lui  vita,  con  tutta  diligenza  (ù  fcritta  da  Giouannidi» 
Maumont;  e  di  lui  anco  favella  Ferdinando  VghclJia  appreso  il  Gìk0~j 
njio.  Alle  (lampe  fi  trotta  vna  di  lui  .« 

Oratioll^ts  babita  in  ConuentnOrdinum  Galli*  1^77.         . 


* 


Ppp  RIO 


r* 
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RICCARDO  ROGNONE. 

i  * 

C^Ontribuifca  pur  la  mia  penna  le  dotiate  lodi  4  Riccardo  Ro» 
•  gnone  »  che  eccellente  Suonatore  di  violino,  ed  altri  (frumenti 
J  di  corda ,  e  da  fiato ,  riufeì  vn  Orfeo  de  i  Tuoi  tempi  .  La  virtù 
<f  t Manto  (oggetto  è  pubfctfcata,ed  eternata  dalle  Tue  opero, che  fono  ; 
-  Canzonette  ali*]  T&politana  J  ?»  0*  4»  Veneti*  1 5  8tfr 
libre dìVàjfaggi  per  nei  ,& frumenti .  Ventilali  9*. 
Tana»*,  e  balli  con*.  Can^om^edmerfe  forti  dibr indi  per  fiitman 
À  +  ey  Milano  160  j9 

RICCARDO  PIETRA5ANTA1.  ! 

*         »  *  ...  .  .• 

SVooò  con  chiarimmo  ^ido^iatot^Htaloi*  di  Rk«irt»I^ 
trafanta,  che  fri  i  Jcggifti  del  fuo  tempo  meritò  ecceJfi  vanti.  Fò 
deirillnftre  Collegio  di  Milano  ;  e  nel  wmeró  de  i  letterati  me- 
ritò degno  luogo»  hauendo  compofto  alquante  opere  di 

Confuki  ,&  jiìiegatUmi .  '  <f      ~ 

Morig^lib^.cap.  14,  della  Nobiltà  di  Milano^  .•••  * 

ROBERTO  RVSCA',  •   ' 

NUì  ftiomofettimo  di  Febbràio  dd  tity  hebbeifratartafiui 
Milano  D.  Roberto ,  come  ferine  egli  fttflo  nel  2.  lib*.delhL# 
Famiglia  Rufca*c  chiamato  al  battemmo  Pietro  Antonio;  mi 
fcnza  Caputa  de  i  fnoi  Signori  Progenitori ,  facendoli  Monaco  in  Chi»- 
rtualle  li  29.  Aitile  del  1 579,  giorno  natatoia  del  fadrcS.  Roberto > 
Abbate»  e  Fondatore  dell'Ordine  Ciftefrfenftjpcrciò  prefe  quel  nome, 
ftk  quello  buon  Retigiofo»  come  tutte  benigno»  e  manitrofo  di  fratte»* 
tioai  esemplare  di  còltomi  »  &  4  gli  (ludi)»  con  genio  grandiffimocappli* 
cato.  Accolto  nell'Accademia  Illuftrifllma  de  gli  Innominati,  tirchia* 
mò  il  Riforgente ,  hauendo  (Ingegno  4  fi  (atti  efferati;  ben  difoofto  ,it 
che  fi  può  chiaramente  feorgere  dalle  varie  imprefe ,  che  nei  tuoi  libri 
riferito  d'hauer  compofte;  fri  lequati  mi  baderanno  tré  •  che  hauendo 
per  corpo  il  Leone,  cauato  dall'arme  Rufca,Airono  illudiate  coYmotti 
portior  ilio  nidi**?  JU  tmUinrpauet  eecnrfnm;*  quell'altro  1  DotmietH 
rigdat,  e  fé  ne  valfe  per  inferire  la  brauurafe  vigilanza  d'alcuni  Capita- 
ni valorofi  del  fuo  Cafato.  Vi/Te  molto  dinoto  di  Maria  Vcrg.  protei 
ftandofi  da  lei  protetto  da  auucrfarij*  e  fpirituali  9  e  corporali^  dall'in- 

uidia 


DE  I  LETTSXJTt  MILANESI.  fa 

nidi*  loro  riparato .  Nemico  eiurafcoideil*otto,it  tempo,chc  gli  auua*» 
sauaalle  regolari  ofleruante,  1  impicganaacUc  lettera  ce  fatiche  *  fi  che 
la  fua  cella,  ò  io  redeua  applicato  i  Dio*  genuAedb  all'Oratorio^  in* 
merfo  nelle  varie  compefitiooi,  chedi  continuo  formaua  fedente  al  ta* 
solino  •  L'Anno dd  itfap.  io  Io  Conobbi  m  Piacenza ,  e  lo  fccu^j  v  cor- 
reggendo le  AampedVa  libro ,  cbeaD*bdradiedeiJUiocc.  inaitoiato  § 
*/ft«/c*,toca*rf4irito^ 

fiampò  ancora  \ 

*neue  Cemfewdh  fittimi  immani,  ìtofti&fittxàaft ,  &t Origine 

iichvfiefrèmAiCémdkma.  Jtf/Jtt»fl5p&i*4.  ,  . 

.   tlr**Ì€9*f<»étiU*«Ve*gm9.  Lo**4bq.élf8. 

IlRfi{co,ò*tr9lft<>rladelUF4Mìgli4iM*fià>  rifijfati*.fi$tfe  òr* 


\     « 


*    *• 


ROMEO  CASTIGLIONE. 

Tra  f  Amo  154».  JrifeltomeodcUaiba^Ki^ 
ftigliona,  che  prefo  l'habito  della  Religione  Domcntàtt*,  con 
_     le  me  virtù  accrebbe»  e  lo  fplendore  della  lamielia ,  e  quel  lo  del 
fuo  Ordine  medefimo .  Vetfatiflmft>  WM  boo^^JityloJia ,  e  nella  teo- 
logia, compofe  alcuni  libri  ben  degni»  cibi  1 

De  immmditate  mìw*  .  ■'■'.*" 

De  fide,  &eperA*s.  <  i 

Morig.lib#^cap.5•<W^NobiWAMtia^•  ,       >      J 


'!?•  # 


ROMVLO' ÀftCMNTO;         » 

A  D'albero  della  nobiliffima  famiglia  Archinta ,  non  mancano 
*  mai  rami  d'oro  di  perfonagrij  per  meritjo  eccellenti  ;  e  benché 
la  Parca  (uccidendo  ne  Vada  ;  jtuulfo  >«o ,  non  deficit  alter . 
Prdqneftf  ,«cciRomofo,  che  prima  ft  Conwrridriasio ddPA bjmdin 
di  $.  Barcotomeo  di  fauia'»  e  poi  iacto  Vefimto  di  Nooara^prerjjbnjk) 
di  quella Chicfa  il<podt4bti  adi  Magalo  ajT^iQmgninco^viÀòlaU 
Ina  Danceti ,  facendo  cpafiip  ogni  GhiefejMimideavti .  Riattata  il 
Seminario  dei  CMerici*inoovtorarit4  dr  il  (acni  Co» 

titio  di  Trento,  allegrando  loto ,  cosi  Fhaoieo  ;  come  Macftri ,  e  per  la 
tuona  letteratura,  e  per  rinftrtnbone  ari  camo>4  i  quali  aoooproutde 
«fatami  fcmplici Jbcnefici) .  Dopo  k&tiohepaftoi^  intimate  pred- 
io idoeannii  ragguagliato  che  f  Acdua6ouoCario(Boknromro^sa  per 
Statola  Diocci^Niwmacfceifepcr  pifpante  cfcòti*  toana«om»i- 
*  '  Ppp  a  niente 
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nieucei  cai  vifita,  volle  trafcotrerla  tutta:  e  dò  facendo ,  e  con  molti 
fretta,  ed  in  Cagione  oltre  modo  calda,  affretto  di  più  in  molti  luoghi, 
à  conduruifii  piedi,  fuorprefo  dalla  fatica,  i  pena  ritornò  alla  Aia  te* 
.fi/tana,  che  aflalieo  dalla  fèbbre,  fi  conduflfe  à  morte  li  4-di  Decembre. 
La  di  lui  vigilanza  è  commendata  da  Carlo  B  a  (capè,  ne)  libro  tenaria 
Sacra .  Di  lui  anco  trattò  Carlo  Galhitio,  diligente  inueftigatorc  della 
.venerabile  antichità ,  -nelK Àlbcrotiella  famiglia  Archinta ,  da  cui  anco 
molte  altre  famiglie  de  i  Vifconti ,  de  i  Balbiani ,  de  i  Marauiglia ,  dei 
Settati,  dogli  Stampa , de  gli  Arconati  vengono  illuftrate ,  i  cui  perciò 
il  Crefcentio  contribuì  molte  lodi. nel  fuo  Anfiteatro  Romano.  Mi 
per  tornare  dRomuto,  effondo  intento  alla  riforma  Ecclcfiaftica,  te 
buona  direttione  della  fua  greggia*,  ad  imiutionc  diS.  Carlo  Ridetto  , 
ccpipofc,cftantpÒJenliiìrOf  \  ^  ;% 

Della  Dottrina  Cri/liana ,  con  molti  auucrtimcnti  à  1  Curati  $  & 
Confeffofi:'*       '  *.       .         ; 

In  lode  di  quello  perfonaggio  fi  ritrouano  alcuni  Epigrammi  nel  libro 
lufus  di  Bernardino  Baldino,  Se  è  celebrato  dal  Crefcentio  ncl^  p.p. 
dell!  Anfiteatro»  .,      t  ■> 

^RVGGERO  TROFEO.  ^ 

POrtò  Ruggero  i  ruggiti  nel  noma,  md  nelle f uè*  armonidie  me- 
lodie hebbe  la  voce  de  i  cigni  *,  attrahendo  al  fuo  merito  vn  tro- 
feo continuo  d^accbjnait^nei^ilMdft^adi^apell^cwl  tempia 
Regio  Ducale  della  Scala «,  e  fu  nobile  compofitore  di 

Canzonette (tfft*  W tfp*P *  W.7?  '  \      \        , 
Canzonette  a  3.  con  altre  di  Gio.  Domenico  Rognone .  Milano  1600. 

SABBA  CASTIGLIONE. 

Cclamai  la  Fama»  che  ben  hi  ragione  di  fiirlo,le  vir^ò,e  lequft» 
liei  eccelfe  di  Sabba  Caftigtìonc .  >  Nato  in  Milano,itr  ri(gna£» 
do  alla  fua  chprtfa*  notó Ili  fa  accolto  frii  Caualieri  di 
Malta .  Seruì  nelle  fatiche ,  e  cariche  di  quella  Religione  cop  ti  degne 
maniere,  cheiu  i^onofciutp»con7naCommcndain  Faeo^ed  ivn  altra 
in  Mf  Idola  :  nei  quali  honori  G  trattò  con  quello  fplendore  *  e  tfugoi* 
-ficenza ,  che  e  della  aobilti  detta  fu&nafcita ,  e  del  decorocauallsrefcO 
«rauo  degni .  Di  molte,  virtù  era  donato  .quefto Signore ,  mi  la.cariti 
lece  con  fingoiarimanìcraf  motta  dalle  &* finezze*  Noqfù  maichò 
-poucro  lochieddfcdi  earitapuoaiqcó,  eh*  oragli  JfcapprftfUflfe  .FQU- 

•'••*»  *  *   j*l'i  ^9 
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ciò  in  Faenza  vna  fcuola,  e  la  prouidc  di  perpetue  rendita,  cue  i  poucri 
nelle  buone  lettere  fodero  difciplinati .  Prouidc  di  nobili  ornamenti 
la  fua  Chiefa  ;  Aprì  vna  bella»  e  buona  libraria»  per  commodo,  così  de 
i  Caualieri  Geroiolimi cani,  come  di  qual  fi  fia altro  ftudiofo  •  Atfegno 
del  Tuo  patrimonio  alcune  rendite  annue  »  cheierutfTero  perforare  in^ 
•perpetuo  alcune  poaei?e  Vitelle .  Viffe 60.  è  più  Anni,  e  lafciò  il  ihéji- 
•<k>  rAnriò  i  $5  4?.  fepóttftàti  faenza  nella  fua  Commenda  v  Si  tpouano 
alle  ftampe-due  òpere,  da  M  compofte»  fpaefe  divaria  »  vtile ,  couriófe 
dottrina  ; 

lAmmacftr amenti  Matrimoniali  . 

Ricordi  necf far  fdtlfrinftpiJW  fint&c. 

Ghilin.  Teatro  p.2.  Morig.  l.j,  c/5,  della  Nobiltà  &!.!•  Iftoriedi  Mi- 

4UgiJOH€^.-<:v  .r.  o^.ii::/,^'.!    .1.  i'\      n;  :      1   .  •  «• .  0*  ;,  .   jr  «   * 
:i  :    \    \  .:•  - ^Hi'll.sv  jìv  I*"  -V       1  ")  ,.    '.  r  "      ••    r  /  *'-   '«w--"1- 

S  AI  VES  TR  O.  v 


(  .    .  !  # 


teiteta^roggéttiirNumevaus  pochi  amudi  fondatane  Stai 

con taua  vn  degno  bHmé^diqualifi<«i jp^lbtìaggi .  Pri^Utf- 

iif*  ìotto  l'Anno  1420.  vien  celebrato  per Rlofop*e  MeittJntaO'ptofon<- 
fli*  tti  fi Tsatoèftrc*  ette  dtrifeò  taf  tòraglieiaa  <fel<oo  iooclkaco,  dande 
*tta  lucerti trattato j:     '  !  '     r    '  '  .  li    1»:     t  •        ...:<> 

-**'    Dtentei  &éflhntiMJ*      te    '-  '^-    ■  •■*■'<    ■'''■•  -»-•'> 

Morig.  1.3.  c,2p.  Anton.  Poffcuin.  Appàrat.  Sacr.  tog;  .  :  .*  —  ^' - 

SAtt  P 1CT  (J  WLTA  NO . 

L  tempo  d'Adriano  impètatoré  fiori  per  grande  perith  $i 
1  f\  dottrine  legali  Saluio  Giuliano',  noftro  Milahcfe  »  che  fu  Ano 
*L  JL  efi  Giuliano  Imperatore .  Huomo  ftimariffimo  nella  cortei 
Cjfaretf  y  ferirì  air  Imperatole  Adriana  di  Configgerò  9  affittendogli 
tiientre  ctim*  giudicale  udienza  ;  ed  hckfee  tanta  aut  tori  ti,  chciiLcre*- 
to>  e  Prefetto  tii'Rontd  *  iteli  duo  volte  Confole  Romano  ;  ed  t  fratelli 
ifteffi  d'Adriano  lo  chiamauano  ;]  amicum  »  *Sr  *ìrj|f0  dariffimum .  Pie* 
lanodi  lui  Elio  Spatriano ,  Bernardino  Ruttilo  in'JurifconfultoruiiL» 
Vitis,  che  così  comincia .  Saluiuslulianus  cognomento  Seuerus  Origine 
Mciiolanenfu  &c.  Leandro  Alberto  neU'Infubria ,  Gaudentio  Merula 
circa  il  principio  della  fua  Iftoria ,  e  Catelano  Cotta  de  lurifperitis  »  il 
•  '■$  "  quale 


<f»ic  *.fcnu,d**f*re<fe.  aoftro  S*toiaM«r»i 

E>4f&*um  Wùtaginta  libri  P 

t>*  *mbt$mt*tibu$  *****  > 

*AdMin*t$*m  fc*. 

*4d  Frfewm  qu*t*mr  * 
fi&  Ini  anco  memoria  il  MoptgUiieirifteriidi  MUaaoJib.  i.tfp*  5^ 
Aoduea  ÀJdati  io  Hift.  Patria  tib,  j*  fcrt  poiicq**,  o«eaMfce  yn*» 
J«iaàlitÌJÌoal*ata.co*^^  i.id 

Salii*  lulianum. 


*  # 


SANSONE  ISOLA. 


»  * 


»  .    •        » 


BEadie  hancnc  vita  bricne  SaofeaelfoU)^«Nnhtd  «goinod» 
lama  eterna .  Figlinolo  di  Dauìde ,  Medico  empirico  Ctanno* 
&cfi  pofe  in  habico  Clericale»e  per  riuezza  d'ingegno  in  facon 
dei  letterati  del  fuorctnporràfeì  va  gi^iocttomiracolofo ,  poicho 
nello  fpatio  ài  due anni,  cqaafi  ferita  alcun  maeflrò,  divenne  franco 
PQStSotc4<li»<fnitmttà(%sMlM  Profeto ,«<idl« ******  e  {a  don* 
■tal  ipcMifruvettcnvoatoti»  d«fe^<U(i|cpoio^feQo^^iiw»d^ 
Hxpttftro,  démfc  f  ftwia.  iJBitaUe&Mnpc  i  «  v  (   -       \  .  .. 


•    *    j  » 


•teiboaMtdfléHati  al  Cardinal  Beti»wco*fli«oiiKO,  («wa  fimctedò 
ebefifoffe  ▼irilitifi  conduffe  alla  tomba ,  per  colpa  d^aomodaca» 
data  da  alto  i  baffo,  cagionata  da  rn  gagliardo  deiuioéc  freocoA  men- 
tre fi  troiana  da  febbre  acuta  fhorpreto.  Dìlui  ferine  il  Bocfieriael 
Snpplem.ap.ua*  ,-.'....*.,..•:  ■::  •  >  >•'•.:•,;-."■?.'.' 

5CIFIONB  VEGHO.ì 

SVI  fondamento  della  boom  Ftìofofia  erte  fc  Sctpkm  VegioAgli 
ftndij della; Medicina,  «riami  in  quell'arte  di  così  accreditato 
rateicene  dinante  ProtofificooellA  noftnvgran  C«t4 .  JPà  cojd? 
fanea  di  Gaudenti!»  Menila,  eroine  che  banane  voa  yirtnofa.gara  cog 
<m  si  Ralente  leneinto^.ritn^offeftò  d'  ma  iaunenfo  cfcgoitionc'dJ 
«<A,edÌTtmeriBUtidoe,.ipplkatt)aocora  alto  ?aici»  *  wtofiul 
Iftorica.  Chcperò ferirei        •>  <  < 

Z'BffcmtridUAorkbf. 


SE. 


M 
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SEBASTIANO  BORSA . 

I  Padri  Domenicani  dì-S.£oftorgio  non  finifcono  di  contribuire  af- 
fetcuofe  lodi  al  P,  Sebastiano  Boria ,  la  cui  moka  virtù  recò  raro 
ornamento  4Q9  tòtàfcligtóticj»  è  Cemento  »  Se  alla  noftra  patria . 
Come  huomo  (ìngolariflìmo*  e  nelle  fetenze  fpccolatiuc ,  e  nelle  bello 
lettert/portd'gfolriolaméntt  la  carie*  v  ediMàeftrO  KT&cr*  teflogU, 

e  di  Reggerne  ntìto  ftndfedi  s.  Eoftorgio,  Compete  afcmi  itl«for|à 
di  MilanfO  t*  tri  ben  grande  volume,  cucia pienaduttriofiti ,  clfe  co*» 
teneva  mtHt  partkoktfit*  delta  noJlra  poma  »  JJ  quale»  C#Mdo  l'AKUt* 
re  rabrprafo  dalla  moft*  fé  coturnato  neH»  Hfcnriadtft  Cooneneo  {un* 
indi  da  tcróettrwi  mattò  ft  rapito  P  Ann 0 1  Mtf.  Hanno  j  pàdsj  pctdatO 
*belwfoWrtW»TfttìtarimitìbTlrt^drtP.<Borti»<l«ftfi(>3|  ■  "  •••' 
L'ifit*  ti  (filmi        •"  ■  "•'•••'  '"'"•  '  ::'- •  '  ■'  '• 


♦        «  •  '-        ;    '  t  '   .  w .  :    ;  1 


SEBASTIANO  CATANE!. 


»     » 


ÉH'Otéfoede  i  Predicatorii  «irto  rtt>eWftt*>c4i»1ftcqìfift* 


►' 


:  delle  dottrine  »•  ti  MS»  boa* rfdWl*  H^a-SèbrtliillW  CwnWfrt 
•  tìw  Mi*  Santa  Sede  fu  merrUtotM»  promblfe*  VetWttat» 
Chiemenfe,&  filtro  Su&aganeo  del  Arciucfcooaro  di  Salsburg .  Sinai* 
le  ad  Apollioe  in.habitod'pttimo  fcgfoie  t  jri£<fc*  pan  tutta  vigilanza 
le  Aie  gregge  1  mi  proueduto  d'acute  (acne  :  come  ch'egli  era ,  e  valeo- 
«fiowpoirflbredelU lingua  Ebraica»  cfadw<flhitOiwJl>TtolOgfl|, 
fcrifle;  '  >{      \ 

C»m*  gii  Ek+t, &  Enfici,  \  ■--• 

oomtA'larrifcfi  Pietro  CwfttatioiitlPitfdJoRoaéad  p«  j*tibv  3,* 
21.  Sentii  «Mora; 

£MJNM0MMrt«*  **4in<emmrf$amikH*m&t  *o*mmr. 
SmnìmalamCafkum  Confami*,  • 
Tta8*t*mdeCenfiirhEcclefidfHais. 

T*nfBMf**mutwdwumAd<)rth»t,ytmfkì*&t*  1 

Vedafi  Annoio  Potfèuino  nell'Apparato  (acro  104*  mainfcrittiom 
id  flianao  nel  cfcioftrodi  S.  SuAorgio* 

Sebafliano  Cataneo  Epiftopo  Cbiemeufl 

^Predicatorii  Ordmù  Timing* 

Jrcbiapifcopi  Salùbwjenfts  Fkam  Generali  t 

Uomini  literit,  moribufane  excnltf 

n 


•   t. 

a» 


rt  ems  teflantur  opera, 
Qui  vixit  r4mos  L&Y.  ,     ^ 
Euflòrgiani  Fratres  Tarentityt:  Mer.  Tofuer. 
~  .      -,  Kal.Maij  M*.  Z)G  J*. 


«■ 


♦    e 


SEBASTIANO  FAGEO. 


•         * 


Obi!  opera  »  no'l  può  negarfi  è  quella  di  Lorenzo  Surio  ;  d'ha* 
ucrc  in  fei  tomi  «temati  racqolto  le  vice  di  quei  Sancii  che  pi  ù 
fognatoti  iltuftraoQ  la  Chiefa  d'Iddìo  •  Mi  perche  la  valliti 
di  CQ5I  voJuminofc  mole  ,  non  così  fecalmente  può  effere  ne  polfeduta, 
no  jc^afeorfa  dajutti  f  Sebaftianò  Fagco,  Sacerdoti*  Milapefexcd  Obla- 
CQ  <di  £•  Sepolcro  ?i  s'applicò  d'intorno  con  le  £bc  mUgìofe  fatiche-Tro- 
uandofìnf  LCollpgia  <URhà,.al  prea&re  gìuJU  rejpirj ,  nel  girp  didtyfe 
anni  riftrinfe  in  vn  volume  foto  opera  fi  grande^ JAtitttfttdoU  V   « 

fif *  SarnHorum,  quas  Surius  fex  tomis  compUxus  efi  &c.  * 
e  lediuifein  trèclaffi*  ponendoneUa  prima  i.Mactiri  *  nella  feconda  i 
Confessori,  e  nella  terza  le  Vergini ,  e  non  Vergini  ;  e  confacrò  l'operi 
*JIMjfccitt*al  Sig.  Oarjd,  Fc4erjcP:3qrroipC9  l'Anno  itfaa.'che-pertp* 
ntiW^CnuniddSig.Aur^pBjoldo^i,  già  Prcuofto  di  S.  StcfaOo.  f£ 

dtiiiidQQtcaalte&htioti^  %m 

»  —  •  ■* 

SEBASTI  ANO  RESTA . 

•  *  *  *       ■  « 

DAJia  nobile  ftmjgliadei  Redi  hebbei  natali  Sebaftianò,  mi 
indofsatofi  l'habito  Clericale ,  nel  Seminario  trouò  I'educa- 
tione .  IùMttentiflimo  i  gli.  ftudi  j,  fece  nella  filosofia  ciufeite 
così  dégne  *f  be  taietfdcmft  ftortefloica  brapora  (ottenuto,  pubiche* 
cooclufioni  j  per  mano  deir£mioentifiimo  Litta  ne  fii  laureato»  Porr, 
ratofi  pofeia  i  Hauia  vUute  ;  dàflocaodo  nel  CpUqgio  Borromeo»  alfe 
materie  legali,  ed  iui,  femore  rimile  4  fé  ftefso»  ottenutane  la  laurea,  fa 
poi  accolto  nel  Collegio  de  i  Signori  Giijriconfuki  »  fri  i  quali  il  di  lui 
fratello  Gio.Bfttifeà  finalmente  aqnouerato.  Indi  trasferitoti,  all' 
alma  Città  di  Rofftt»  iq  vece  d'inuogiiarfi  delle  mondane  grandezza* 
tutto  fi  confacrò  all'lmmitti  poi)eqa,  e  reiigiofa,afcriucndpjQ  alla  Cpnr. 
gregatione  di  S.  Filippo  Ncrio .  Trouandotf  alle  (lampe  vn  Oratione, 
da  lui  detta  in  S.  Maria  Porta  >  ad  honorc  divaria  Verg.  &  dedica»  al 
Sig.  Card.  Melai  Arciuefcouo  di  Capuaj  intitolata  ; . 
La  Legislatrice.  Milano  in  4. 

SE- 
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S.  SENATORE  SETTALA . 

G  Et  alio  L  Sommo  Pontefice»  Canonico  Regolare ,  quello  fu,  fo 
crediamo  i  Gio.  Francefco  Befozzo  nell'Iftoria  Pontificale^ 
al  Morigia  Iib.  I.  della  Nobilti  dì  Milano  cap.  6.  checinfela 
fronte  di  Settatore  Settata»  Gentilhuoma  Milanefc  to'ifred  Archie- 
pifcopali.  End  vero  fa  molto  bene  i  perfonaggìo  tale  addofsata^» 
quella  carica ,  mentre  in  lui  s'ammirauano  fa  lanciti  della  vita ,  la  tole- 
ranza  delle  fatiche ,  la  Carità  verfo  i  poueri ,  ed  vna  marauigliofa  vigi- 
lanza. Sopra  il  tutto  efsendo  vir  pr attinti  ingemo,  rerum  dikinari  feicn- 
tia,  eloquenti* ,  &  Chrifltan*  Pittati*  virtutibus  excultus\  in  Comma  do- 
tato di  viuaciti  d'fngegàó*  còsi  fpiritofa,£hc  feppe  interpretando  con- 
durre alla  lucegìi  oracoli  ofeuriffimi  de  i  Profeti  •  Ciò  che  vd  protc- 
tfUndo  la  Chicli  Amhtofìiùi  *>  Trofbctari'm  res  inuolutas  f  &ktcrit*s 
interpretando  ezitéeauit ,  di  caiS.  Ennodio  Vefcouadt  Pauia  * 
Quimoio  trabeas ,  foUum  >cin8wm<frGabinum 

;  Cmfulibus  préflans  ette  Senator  aitfi . 
lugeninm  vehx ,  fermonls  cura  rotondi  » 

rirtuetmt  pretium  9  forata  pudicitia . 
-     Jtbdita  Ubrorum  tnyft&riaclaufa  Trophet*  > 

Qui  deditiulucemftemmatcqn*vpt*it&K 
fi  che  diede  alla  luce: 

In  Vropbetas  elucidationes  • 
Dopo  d'hauerc  per  quattr'anhi  fantamente  gonernata  là  Chiefa  ,  ricc- 
uette  la  fepoltura  in  Santa  Eufemia .  -GioxteDéis  in  Sòccefsor.  S.Bar- 
nabas  Pietro  Galcfinio,  Gio.  Francefco  Bcfòazo  nell'Iftoria  Pontifita- 
4e *  paolo  Morigia ,  il  Martirologio  Romano  li  28.  Maggio  «ce.        ' 

SERAFINO  CANTONI. 

A  Ma  la  filomena  le  folitudini ,  mai  fri  quelle  attende  i  formare 
dolciffima  armonia  ;  e  non  altrimenti  Don  Serafino  Cantoni  > 
portatoti  alle  Monaftkhe  ritiratezze  di  S.  Benedetto  ;  fece  fo- 
tte n  te  ri  tao  nare  il  tempio  di  S.  Simpliciano  di  quei  dotti  concert},  che 
fri  i  fiientij  della  fua  religiofaCelletra  hauena  meditati,  e  difpofti .  In 
cai  guifa  non  (blamente  gli  occhi  %  che  lo  rimirauano ,  erano  edificati , 
da  vna  bonti  tutta  efemplare,  e  fi  può  dire  angelica;  mi  gli  orecchi  in- 
centi alle  (uè  compofitioni,  pareua  che  reftafsero  ricreati  da  vna  ferali* 
ca  armonia*  Diede  alle  fiampe  io  Milano  itfoj. 

Qgq  ITtfsij 
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/  Tafsij>  le  lamcntdtioni ,  &  olire  co  fé  per  la  Settimaha  Santa  à  5  . 
cosi  eccellenti ,  che  hi  fimil  materia  nifluipfci  potpto  eguagliarlo  \ 
Vefpri  à  verfeiti,  &falfi  borioni  k  5  •  Milano  1 6oz. 
accademia  4i  spiritual  Wcrtatione.à  6.  oo'l  baffo  continuo  •  Milp- 
.  .       no  1617.  '      tt 

,  ;<  Mottetti  àykkt.  con  partitura.  jtUafioióoK  c>\  _*>» 

, .  Mottetti  èz.  3*4*  y. likri+€ò'l  baffo cpntinu9.Jfetvt.16zi* 
s     Canzonette  il.  Milano  i%lZ.    ..  •..:*.'■ 

Mottetti  (L%.  lib.ù  Vezetia  \%<)6. 
Sacra  Cantine*  ÀS.  ton  partitura .  Milano  155^ 
Canzonette  d^.  Milano  1 19%. 


■ 


•  •  » 


SERAFINO  PORTÀBO' . 


r; 


LE  Cpllioe  di  Vtrefc »  dan^oalla Joce  qtfcfto  (oggetto»  fot» 
feiubjanaad'hoomo  produssero  *f>SferafiiK>xhe  tutto  ferirne 
,  limile  i  quelli  deferirti  nel  6.  cap.  d'Ifaia  Profeta  »  s'aggirala.» 
col  fublime  intelletto  d'intorno  le  diurne  prerogatiue  *  Fu  per  profer- 
itone Minor  Ofseruan te  Rifotmaio  ,  per  grado  »  e  dignità  Proumaale 
dèlia  Aia  Religione,  e  per  virui  vn  dotùffimo  #  &  acutifiimo  Teologo . 
In  non  so  quali  confereracdqmeftiche ,  difcOnrcndofidclkdityw  no- 
tioni,  virilmente  foftcneua^eJa/pimionc  aitiaa»rtalflOtote  fia;diftin- 
ta  dalla  paternità  del  Padre ,  e  dalla  Filiat ione  dettigli  «oleudot  trini  „ 
che  da  lui  diftefaméte,  in  vn  tomo  formato  A  pnou*ta,ft*mpatoìo  Mi- 
lano da  Ciò.  PJetrp  Cardo  1 65  7.  in  & .  i  cui  diede  il  titolo  > 
ScotMnmSanàiC^ltTrmitatisTelofcdpiam .  - 

haoeua  dato  principio*!* n opera  >  in  cur  prouaua ,  thè  fipo al  tempo 

del  P.  S.FratKcfco  la  Rifarò*  FraiKcfa^^ 

cipiata i  mi  la  morte  lafciò  in  embrione  quello  concetto  . 

SEVERINO  CAXCÓ. 

LA  vita  di  DooSeuertno  Calco  incominciò  da  tri  marau  iatefo 
fuccefco»  Efeoodometlpudrile,  gftcapkò  neHettaotornau 
predica  mapufcritta ,  aootpofta  da  D.  Timoteo  Maaoo>  Cano- 
nico Regolare ,  Predicatore  actlaniarifsimo  cji  qtic^  tempi  >  e  temendo 
j  famigliari  di  cafa ,  che  conforme  all'vfo  &nci»llefco  ftòatagettafe*  im 
4>e*zi ,  a  viua  forza  glie  la  lencrono  dalle  mani  é  Sdegnato  il  fanciulle^ 
con  lagrimo& imparenti  gridi»  tanto  fi  dibattè  ;  che  glie  la  refero  $  ed 
cfso,  nel  giro  d'vn  giorno  Jok*  tmuJacon&gaò  alla  memoria ,  acciò 

v  „  -  •  •■• l'1- -'  '  chc 
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che  non  più  da  akuno  glii.pote&e  cfscr  rapirà .  Indi  ad  alcun  tempo* 
all'vdire  vna  predica  dello  ftcffoD.  Timoteo,  che  con  femore  Apofto- 
lieo  faticava  nel  noftro  Duomo,  fi  rifoluette  di  dar  le  fpalle  alla  menti- 
ta felicità  del  fecolo ,  e  fri  le  ftrette  oflcruanze  de  i  Canonici  Regolari, 
in  habito  di  pecorella  su  le  pedate  dehdiuitjo  fattore  afpirare  ai  i  pafeo- 
li  del  Paradifo  •  Strepitaua  la  madre  »  per  diucrcirlo  da  quei  faoci  pen- 
Aeri  *  mi  étto,  e  pieno  dicoftaoza  fi  fpogliò  la  morbidezza  deile  6u* ,  e 
veftifli  di  pouero  lino *  e  piùdi  lei  facondo ,  altri  due  fuoi  fratelli.^  £Ojt 
l'energia  de  i  fuoi  fanti  efempij  alla  medefima  Congregatone  felice- 
mente  conduflfe-  Inficiti?  col  timor  d'Iddìo,  conia  frequenza  dello 
orationi ,  coi  rigorbfifilentij ,  con  gli  eflercitij  dTiumilti ,  con  l'vbbi- 
dtmaprortta,  &la  mott^^  nobili 

giouitttMtle  ffafe&b^ 

letto  fpetttfeajfc  facrc  ietterete  ftàqpcfod  t.Salmi  di  Dauide  » 
Epiftolc  diS.  Paola,  ìììc  gJiap^rcftanaoG  p*i  ^ifeorfi,  e  priitat  iic  fpbh 
bÙcipraiiiffimil documentila  Scriflo  albore  di  rcfpirole  Vite,edei 
primi  ooftri  Riformatori ■% e  di  quelli  ,-chrtal  fuo  tempo,  per  fattiti  di 
coitomi  fioritoanoi  dando  i*  teorica*  e  io  pratt  jea  feggicosì  degni  di  fe 
Afflo*  che  beuquattro  TOkt  fu  promoffaaJja  digoii  j  d'Abbate  Ge**^ 
negale  «  Inciosl  degno  pó&n  pò*  che  mai  facrifpfeftcfeje  le  kc/e  J  jpe^ 
fkruxà.  Santone  gli acmpij»  indefeffo  nelle  fatiche»  confolacored*  gk 
affitti,-  fobrqffimò  nd  cibo ,  «00  la  compofitione  edema ,  e  modeftia-jf 
negli  habiti,  indiana  tutti,  anto  tacendo  ^all'amore  delle  religiofe  of- 
fcruanze .  Vcrfo  tatti  benigno,  pia  che  mai  moftrauafi  affet  taofo  ver- 
(agl'infermi .  ÀccogHcua  gli  hofpiti  con  tutta  allegrezza ,  fa^giua  la 
frequenza  de  i  popoli  con  tutta  dilige  tuaic  fe.  bene  vao^eifuoTfrafólli 
ara  Cauaikre  aurato ,  e  ralcro5ecictario  primo  deJDucadj  Milane  a 
ofo non  mai  fi  portò  i  ritrouatgli»  fc  daTrgentiffima^mccflHànoqci 
vcoiuafpmtoi  Dopoqtìamomefi  dWcrmiti,  che  lo  foorpiefc  »cf* 
fendo  Abbate  ia  Piactttza  »  come  che  fatto  baucua  vaafaata.v  jf  4  >  fccj 
aaa  morte  da  latta»  Fri  i  feraori  deJfmate.aftratto.da  i  fenfi»nop  afpri« 
meuache  affetti  di  dmocione,  non  pr  onuntiaua  che  parole  di  Salmi* 
Fiaalmeate  fidati  gliocchi  vets'il  cido»e  tongiunte  le  foer*  taAov*mcivf 
ci^aiMràmcu^tuftypianggiiaao itirtoftaoti ,  parec<hpygi>iw*bTe 
nò,mi  fr  ne*dlafleai  ckfaLsdi  ltri*ifa,o  odì'Eptftolfcdi  Matterò  Rq£ 
Jbèitòrita  jJfeàitóftÉ^  CtQBkadi Già  Fi- 

lippo di  NotiarajlibuS.  cap.  30.  da  care  detto  *  Fita  f*p&iffim*s ,  omni+ 
husbouismoribuìornatus  ;  iiuims  littfm  cruditus ,  cbàrùttc  feructu,  hu- 
militati  pr*tifnw&c.  £cri(Tc  ; 

JDa  MkSMlfanm*  ittujbimq\  eMOr^lme  datato  Wrw*  Ù0+ 
<     '.  Qgq  2  gnium, 
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gnium,  deq;  illorum  egregie  perpetrati*  i/i.  4. 
Bernardino  Baldino  nel  fuo  libro  intitolato  Lufits . 

De  Seuerino  Mediolanenfi  Sacerdote  fub  D.  jiugufiino  inerente  . 
così  ; 

.Arte  Setter  inut  prior ,  a n  probità**  fit ,  *què 
Ambigù\  neon  certe  miìrus  vtrxq;  riget . 
fitrouanoi  menci  di  lui  celebrai  dall'Abbate  Rofini  nel  Liceo  La- 
teranefc» 


<    .»,«,# 
\ 


SIGISMONDO  BOLDONI. 


J 


SI  come  nel  fuo  rK)TOC|>ortòSigifmondaBoldonÌGuello  del  Moti 
do)  così  nella  vafta  Capaciti  dell'ingegnò  accolte  vn  mondo  di 
letteratura.  Acutiffimo di giudkio ,  tenaciffitìaodi  memoria» 
tutto  penetrala,  tutto pofledeua.  Inficmccon  le  lettere  immane,  in 

Siouanile  eti  prefe  fratìco  pofleflo  delle  Cieche ,  perche  gli  feruiflcro 
i  ftabile  fondamento  i  grandi ,  e  ftraordinarij  profitti  .  Pronto  nonu 
meno  di  mano,  che  di  fpirito,  mentre  afpiratta  al  mento  delle  lodi ,  di- 
uenuto  reo  di  non  so  qual  colpa,  cercò  in  Padoa  quella  quiète,  che  mal 
poteua  prometterti  in  Milano  j  ouc  applicatoti  alla  Filologia ,  Media» 
na,  e  (ludi j  ameni,  in  tutti  riufeì  cùsì  eminente,  che  vdcsdo  nelle  feue^ 
le  la  Tua  fodezza ,  nell'Accademie  i  Tuoi  dimorfi ,  in  Vcnétja  le  (uè  Ora* 
tkrai  1  e  leggendo  l'opere  »  che  piene  d'jfquificeviueazcdiedeàlle  ftam* 
pe ,  non  fiumano  di  (limarlo ,  e  commendarlo  *  Laureato  da  Padoa,  e 
tutta  via  cffiliato  da  Milano»  fi  portò  ad  Vrbino,  qui  dimorò  qualche* 
tempo,  parte  per  hauer  ottenuta  co'l  merito  delle  Tue  rare  virtù  la  «** 
tia  1  ed  affetto  di  quel  Duca ,  e  parte  per  godere  della  nobiliffima  lite» 
ria  di  quel  Prencipe ,  in  cui  ftudìando  giorno  ,  e  ciotte  >  refe  ^intelletto 
di  marauigliofe  dot  trine  arricchito,  ed  impinguato.  Di  collii  qon* 
duffe  à  Roma ,  e  riceuuto  nell'Accademia  degli  Huroorifti ,  con  le  fue 
rare  compofitioni  s'acquiftò  immenfi  appianfi  $  e  conciliatoli  l'affetto 
di  molti  Cardinali ,  ne  riccuette  generoib  patrocinio .  Liberato  dal 
bando ,  à  pena  riuide  la  patria ,  che  nel  Nobile  Collegio  de  i  Medici  fil 
riceuuto  •  NcllVti  di  2 $ .  anni  hebbe  in  Pania  la  Lettura  di  Fàlofofia* 
con  riufeita  cosi  degna;  che  nella  condo tu  feguente  fa  fatto  ddl'iftefla 
lettor  primaria  .  Vacando  in  Padoa, per  la  roortedi  Celare  Cremona 
lio,  lacatedra  primaria  di  Filosofia ,  il  Boldoni  fu  da  quei  Signóri  epa* 
larghe  offèrte  richiedo,  e  mentre  per  condurli  i  quel  pollo  £  próuede» 
uà  di  vcftimcnti  nuouij  dal  Sarto,  infetto  di  pe(le,riccuuto  il  contagio, 
eoo  vn  carbone  peftilcntc ,  che  gli  vici  dalla  fronte,  in  ctàdi  3  3  .anni  1* 

1  1 . ••-  Anno 


k 
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Anno  163  o-'rimafe  eftinto .  Due  proue  mirabili  fcoprì  def  fuo  grand' 
ingegno  ;  l'ina  rffpondendo  con  pronta  difinuoltura  à  gli  argomenti  9 
che  ottonò  dieci  filofofi,  tu  tt'ad  vn  tepo,  gli  hauefleto  fatto,  di  macerie 
differenti,  e  difparate;  l'altra^ell'orarc  in  paty>liqò,  d'intorno  ad  argo- 
menti ,  che  (blamente  vn  quarto  d'hora  prima  gli  erano  (lati  ptopofti.* 
Diede  alle  ftafapé  vna  deferictione  ifquifita  del  Lago  di  Cotae,  in- 
titolata; *  •  '  •  ;.:•!•..  ';.  :  :> 
Larius.                                                                         «•'»..  *v 

lApothvofts  in  morte  Tbilipfri  III.  TUgfi  M/pan.  Toetna .  - 
Efiflolarumtom. 
.   La  Caduta  de  i  Longobardi  >  Toetna  ermo  +'->'  '    .    ' 

è  celebrato  dall'Abbate  Ghilim  nella  1 .  parte  dd  fao  Teatro  «<  . 

SIGISMONDO  SERBELLONfr    >'"  ' 

Né  gif  élfcrrity  di  Marte lafanriglrtSerbeilona ,  (  edentOjpeiir 
nelftoriche  nel'atteftanoj  fi  refe  ragguardevole al  fonino; 
mi  liftefla  nelle  fcuotedi  Minerà»,  dittarne  i'at  trattila  d'im- 
tnenfi  appbutf  :  Vù  lieta  forte deHa  Congtegat  ione  di  $*  Pao^DecoU 
lato  Phauer  aggregato  i  i  Tuoi  Chierici  Regolari  .'il  P.  I^*  Stgi&ftondo 
Serbclloni,  perche  dalla  perfonadi  lui  doueuaoandarfene  <Li /fognatati 
fplcndori  accresciuta  •  Non  dirò  che  affante  in  Preposta  tidColle- 
gio  di  Caneua  ,nojia  in  Pauia ,  dimoftraflc  net  iooigoutino*  ogni  mag- 
giore marntidK  e wudenza  y mà'ben  sì  i  che Aaoendo  tnqudta  fami» 
vniuerfitd  fatto  più  corfi,  e  di  filofofia*  e  diteologia ,  fiì  acclamato  p*t 
degno,  che  l'antica  Atene ,  e  Roma  gli  fcruiflero  di  Liceo  ;  effend'egli 
vn  ingegno marai\jgl  jqfo /egtaiicte  ♦  TefbtiaOpijdf  Ita fua fottigliezza, 
acutezza  >  fodezza  »  e  profonditi  di  dottrina  >  fono  i  (lue  volumi  in  fo- 
gfìairitmHattr  '  *'  •  •  •-.  ti     pf 

' v  <   VkHofopbièTMntnfis  •  T    ; '  4 

SIGNOROLO  OMODEO.     - 


v1» 


Tfse  molto  bene  Oratio ,  che  la  ftnia  de  gli  buomtnjji  per  virai 
eccellenti,  non  può  perire  »  e  che  il  giro  de  i  lunghi  fecoii  non 
si  pregiudicarla'.  Vifsc  circa  l'Anno  ìjjo&goorolQiQnKK 
dei  i  e  pure  la  di  lui  fama  dopo  le  ceneri  I,  in  guife .di  fenice  redimila  ri- 
sorge. Efso,  e  nella  legge  Ciuiie,  e  nella  Canonica  fece  riefei  te  co  si 
degne,  che  trotiò*  pochi  pari  :  Che  perdi  diia affimi  Leggi  fti  Baldo 
VbaldiVe  Giacomo  Aluarotti ,  come  riferì  Catelano  Cotta  de  lurifpe- 

ritis 
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riiisncH'otiero  loro l'accIatMMttio  per  giuriconfolco dì (*p ere  proibii 
.éa,e&T'mtàttmoio%tmdakititi&  egregi*  vttmori*  vjrumt&  profitrf 
4*i*>f*Mo{mm<fi  Scorrendo  per  le  prouincie  d'Italia  il  grjdo  del  dio  va. 
tare,  tu  chiamatoifpiegar  le  leggi,  come  fece,  nelle  vniuerfiti  di  Pa- 
doa,  e  di  Piacenza,  ed  in  particolare  in  Pa.uia»  oue  per  fette  anni  in  rieri 
opepò  dalla  catedra  inaczuigjie,  In  premio  delfuo  ccccJfo  valore  fa 
creato  Caualierc ,  e  Conte  Palatino.  In  lui  crouauafi ,  come'lcrifso 
Marco  Lina: 

Ingmium  MM  ,  ttqne  iagens  copi*  legvm . 
Haucua  ma  memoria  così  vaila ,  e  tenace ,  che  tutto  ciò  che  Icggeua  » 
rtftaua  nella  fua  mente,  coma  in  voalaftra  di  marmo,  indelebilmente 
{colpito  ;  haaeua  voapenna  così  dotta  »  che  con  l'opere  fuc  recò  a  i  ip» 
guaci  di quefta  profenfone  marauigliofa chiarezza .  Scrifse  : 

CommtntariaJitl.  fìam^itur  ff.  dfddoft.  I.  pritutftff.delegib*lt 
&'in  leg.  vbi  ita  donat.  $,  de  donat.  t*M.  «or.     . 
*fqpx»alm  iefti  k£aH,rifcrfeì  dai  Ghilini  od  TeatroAt.  e  piiU     &. 
.        CHfdmmm-HdMm.i..  ■  .  ,    -, 

•  -  CotpiMM  imMi  mtdli&tn  wétim  fiiferwfgfth^rt.         ~"v 
:      *in*b..f*iaii tf.vrttru  i1  i  ;',.).;•  ,  . 
!'-'  3*Ri*;'fiimgìiaomi.v  ; -,,  „.-,.,._,.    , 

-'<l-o'Mkti&ni*t,dtlw&...  .  .un A:;.;.,  h  ■ .       - 

terioVdihn il  MaMc*&  vLàaJltóWbus .  Cowad.  Gc/ha,  Bfclwc 
Vm'oeiftl,  ..  <    , 

SIMONp  BGRSANOJ  . 

Otti  tìtoli  rendono  chiarissimo  il  nome  dì  SinooeBoriàao^ 
La  nobiltà"  ingenua  della  fna  famigliai  lajaprca  dottorale,  di 
lui  acquietata  aefl'vnà»  e  rieiraltra  legge  ;  la  dignità*  d'Arei- 
uefeouo,  ottenuta  i«qse%nrtftra;  Patria,  eia  porpora  Cardinal  itia, 
onde  fu  da  Gregorio  XI.  ilhiftràto.  Mipcrhora  gli  dari  gli  offequij 
lanoftrapenraycdn»ÌTaloBtele<tetato,«heietitfa; 

Morì  in  Nwza^CirtiAproufcBràlfca^.d'AgoAodcl  safi.  oaean^o 
rìceuetté  gli  virimi  honorUeJlafopeliura.  Fece  di  lui  degna  mcnuo- 
■e  Fr anccfco  Petrancaio  vna  Epiftola  \  Catelano  Cotta  de  Iurifpericis, 
«t  AlfonfoCiaccoarònella  Vita  di  Gregorio  Xi.  alo.  14. 

SIM- 


M 
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!      SIMPLICIANO  CATANEf. 

Sin  dall'età  giouanile,  itaoftro  Compat  riotto  Si  ingioiano ,  s'apv 
plico  con  fcnjor  canto ,  &  d  gli  Jtudij.deltè  letterc^/M  g&tfler*- 
citij  del  iWpietà ,  chtfe'd  in  fé  fteffo  >  e  ne  gli  altri  ancora  fa  ne  ri- 
devo operate  maraviglie . ;  Tremandoli  in  Roma  t  e  con  I*fandci  Iella 
vita,  e  con  l'altezza  detta  dottrina  ricaùò  il  famofo  Rettoricò  Vitto*- 
rtnò  diWimpntità  gentìtefta ,  e  foUeuollq  i  gtì  tylcndori  della  Cititi» 
nafcdcj^cohqucft^armrmcdtfffne,  ftandoin  Milano  (goinfoò  4*lhLk 
mfcnce  ottenebrati  d'Agoftinò  gli  ereticali  orrori >  Bi  Pad  f Molla  Sfr 
nòdo  Càttaginèfe  ,pcr  rifolUfcre  tion  $6  a  Miti  dtffcolté  j  AquetSimplit 
èhnolbcerò  giodiciofo  f  fcorféy  the  pet  fàfo*6fHto  fepercy  é<Si  fotte** 
f^nrftta;itei  régni  iftW^ 

A  tanto  merito  furane*  contribuite  cccclfc  lodi  da  i  Sancì  frpoifft  no  *'ei 
Ambrogio.»  f  qucfto  fu'l  terminar  dclUHftìù  ftrti  pei  trèi  volte  1*  dichia- 
rònell'Attìuèfcouato  dìMiliùó,  Può dègnlftltflaftttcetf*» /  N<Jl w^ 
mero  dd  gli  'Scrittori  Ectìefiàftid  fu  còIWW to Dall'Abbate  «fo*  trit- 
temio, come qitétìo che \  T  -1    -  '       ;,..i<I .;/.;,  :'tir^ 

Viffefotto  gl'Imperatori  Teodofio ,  ed  Onorio  circa  l'Anno  410.  le» 
memorie  diUiioh  ràflcilrtWai  (?bi^)^ÌrtfM?vf  ^'Agofto. 
Si  tratta  di  lui  nell'Ifloria  Pontificale  di  Gio.  Pietro  Befozzo,  nel  libro 
intitolo:  sacctffoiwS.BatiWb*, & DtfOikv Conerà Gtfriiivft- 
bfidt. Vniùcritn1  ' ;      -    e---'       ■  "  1.  :  -  *rr:c        f  :.;-:'•  ;-i   £* 


•  1  * 


*W  gfi  àntbri. 'de  ic^fì^  alfe  Tri  ftiw<:tlwyp^^ltàwh^ 
l;  ridotte  di  Jtfittrfo ,  vt\oW  guidai*  tf>{h»Mèità 
nttncupatnr ,  il  quaJe-viueMo  nel  tern^é  <*e  la  Sicilia  ,*&  11  PuJ 
g»Iia  da  i  Rè  Nòrmandi  furono  iignoreggiatel  ftee  diligerti»  flKC0lta*d4 
t  fuccelfi  più  memorabili,  ehe  fegnirono  nellM  ntifttto  Gitti$  e conie  die' 
egli  ;qk*  interim  in  Frbeficreni ,  fubnotauiW^ì*     *r;   '       ^  ^ 


e 


STATIOCECTXIO.  «       - 

On  determinata  certezza; tutti  gli  Scrittori ,  aflbrmimi,  efkL> 

Statio  Cecilia  fonato  nella Gallia *  erfalcuni togtfofto ,  cht 
foffcMifenefcs  mifridiloroàontiteuoéi  v*nO  ^iNMlmdf 

;  nato 
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nato  in  Milano,  era  nato  nella  Gallia  Cifalpina,  e  nàto  nella  Metropoli 
de  i  Galli  Infuòri  •  Milano  fu  la  patria-di  Statio  Cccilio ,  e  ne  fi  chiara 
prorefta  Marco  Litca  lib.  de  Mediolanenfi,  Statini  facilini  infìgnis  Toc- 
ta  -  patriam  fuam  babuit  MeUolanum ,  ma  Roma  fu  la  fua  habitatione , 
ouefrd  gli  Autori  di  Comedie ,  principem  locum  unmfieÈ  protettane 
fenfati  Iftorici,  la  onde  fu  anco  antepollo  a  Tcrentio4  Plauto,  ed  i  gii 
altri  in  tal  proferitane  eccellenti .  Certo  è  che  Fabio  Quintiliano,!]  più 
«alente  Ccnfore,  che  haueflfero  glji  antichi,  trattando  di  qqei  Poetijd)? 
nel  comporre  comedi*  meritarono  i  primi  vanti ,  tré  foli  prefori fcc  ad 
QgniaJtro,Marco  Ptautp,  Publio  Terentio,  e  Statio  Cccilio  ,  Hebbp  in 
riguardo  al  fuo  eccellente  talora  fomma  famigliarità  con  Ennio  >  ri* 
{meato  il  opracolofrii  Po#i  di  quei  tempi;  e  Terentio  fi  fattamente 
AmòM  Calore  di  Cecilie ,  che  9IU  di  lui  cepfur*  rimcttcua  le  proprie 
iwappfitiobi,  perche  fodera  qpurga^i  òmigliorate»,od  appratiate* 

lafciàéi  pofteri  Ti  '.;■"■••.,•  -\ 

<      CMcdiuplHJqmmtrigmt*. 

che  d*g li  eluditi  yengooo  (limate,  ed  acclamate  .  Terminò  in  Romani 
Ja  Tiravo  «Qio  dopo  la  im>r$r  d'Ennio,  ed  in  quella  Cuci  fu  feoolto* 
Scriffe  di  lui  Pietro  Crinito  ltt>.  i  •  de  Poetis  Larinis  cap»6.  Leandro  Al^ 
botti  ncifdsfiibria»  Paolo  Mwg&ncU'I  fio  ria  4*  Milano  1.  u  e.  $*  &€• 

••[   *  •»    *  (j  •  *,  '*.  •       >  Oli  *   f       '"  * 

«    >;>-  STÉFANARDÒ  VIMERCATO. 

SE  ili notaie  di  Stefano  rfnieqyeta ^coronai  voa  corona  di  glo- 
ria fard  ben  douuta  i  i  meriti  ftudiofi  ,  &  alle  virtuofe  fatiche  4i 
Stefano  Vimercato ,  che  da  Gii.  Pietro  Puricelli  nella  Vita  di 
Lorenzo  Litta  fol.  217.  è  chiamatp  Stefinardo  •  Elfo  era  fogsetto  no* 
biliflimo  della  Domenicana  Religione .  Xc  delitici  del  la  Poeua,  lefo- 
desio  della  Teofo^l^periurdella  \cg&  Canonica»  tutte  concorsero 
ad  ili uftrare  quel  fuo,  vi*a«,c  pellegrina  ingegoo.L'eccelfenaa  de  i  (boi 
talenti,  iìì  da  lui  feoperta,  eoo  /a  Lettura  pubblica  in  Milano  di  Tcolo* 
gja*etutta?iafp!endcntf  fuo  volumi,  hauendo  ferino; 

Cbronìcam .  mefrjfèfaper  Imam  • 

Sammatn  in  Iure  Canonico  • 

Dialogum  de  jtpprehenftone . 

TeriarchonV^innm*  -  <' 

&  altre  opere,  che  fi  confettano  nel  Conuento  delle' Gratie ,  come  rife-* 
rifce  Paolo  Morigia  lab.  j.  della  Nobiltà  cap*  19.  Fi  di  lui  mencione* 
Antonio  Poffetiino  Apparat.  facr.  tom. }.  Io.Iacob.FrifiusBiblioth* 
Vide,  c.fiorì  auwci  Galgano  Fiamma ,  come oflcraa  Gio.  Pietro  Puri* 
*"  celli 
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celli  fopracitato ,  e  finalmente  vn  Poema  latino  di  molta  mole »  cho 
conteneua:  •"  r  ' 

Vitati »  &  \ABa  Othonis  >Arcbiefifcopi  Mcdiolancnfis  Picecomitìs  . 

Paria  anco  di  lai  Triftaùo  Calco  Porfat.  ad  Hb/Hiftoriarun^  9    , 

STEFANO  ANTONIO  CANTIANO,   '< 

•      .  .  .  •'      ,       :in* 

COn  la  carica  di  Vic^bibtiotecario  goqcraò  la  libraria  Ambio* 
fiana  Secamo  Antonio  Cantiano  *.  Oblato  della  Congregatici 
ne.di-S.  Carlo»  e  Dottore  dell' Ambrofiano  Collegio*  a^qui* 
fio  non  poca  lode  »  benché  Aon  njoUo  teonpo  in  qtlcl  pofto  viuefle ,  efr 
fendo  dotato  di  ragguardcuole  letteratura  »  **w»cro(a  cotfe/h .  lui 
s'applicò  i  compilate  le  lettere  di  San  Carlo ,.  ed  in  granfiane  Aldi  sfe- 
ce a  i  lodenoli  dtfegni  della  Aumeofe  «ojÉo^ncintenrklBati,  tnà  la- 
ido l'opera  imperfetta  per  colpa  della  morte »  ebe  lo  faorprefe .  Reci- 
tò ii Tribunali» e ftampà:  .  -..-  ".  *  .  -  v,  %> 
Vn  Orai  ione  intitolata  :  Il  Giudice  difoaffionato ..  \ 
Dtlm&m  Cantiano  fi  ft  memori*  ncllibio  <k  Origine,  A /tata  >Bi, 
hliotb.  Àmbeofianae:*      :.'.;•<:•:;,  l;.  ,n  *   !'»;   .:    >;•.   i.      <  <; 

.  STEFANO  D&LCINlc 

E  Ovalmente  talorofi»»'  tritila  buona  Economia»  e  nell'interi- 
genta.delle  virtù  fé  Stefana  Dolcini ,  gii  Canonico  del  tempio 
Regio  Ducale  della  Scafa,  jComeinduftriofo  Economo,  bauli 
«aalleioctpalfc  addogata  ISaBadift  di  Berna w  »  •att'dlattipne  4cUc  cui 
entrare  ttiò  kfaigibraa  \  come  affct  donato  allcJottcre;»  fisi  le  taiebedi 
Snelle  core  matcrialt>altro  refpi canon  trobau*,  che  la  lettura  dirotti* 
ed  ingegnofi  votomi  .  Peracnbtegli  alle  manale  Epiftole  eradiriflime 
di  Bonifacio  Simonetta  Cifterctenfe  ,  Abbate  del  Corna»  nella  Dtoccfi 
di  Piacenza»  nelle  quali  riftrettamente»  raccoglie  lepcrfccurioui  (offerì 
te  dalla  Chiefa  Cattolica»*  da  Santi  Pontefici  :  fi  rilolnet  ce  dte^ponefr 
Italia  pubblica  tace,  «  le  dedicò  4  Gio.  Ratafià  Fyro»  Vicaria  Atcfci<t 
pifcopatediMMaflb»ibuDpateinvn?olttn^  , 

Bonifnijjymonettd  &c.  tnperfecutf w*m£br tflianariimbé flati  aw  > 
e  per  meglio  facilitare  à  i  lettasi  lo  Audio  di  eoa)  degfeo  voii|rae»4'a  lu- 
ti i  ciafeon  libro  pone  m  fugo  compendiato  di  tutto  ciò»  che  in  Uda- 
una  Epiftola  è  caut conto,  dando  loro  per  titolo  :  : 

:    I>uUi*i  Breniorium .  Ateihl.  1 5  02.        opera  di  lui  è  : 

7^tkttUit^tih.Bmn^Mcii^.i4t9Jm^ 
■•-.  Rrr  STE- 


4**  AT  S  KS  0 

STEFANO  DOMENICANO. 

P Renda  ilnoftro  Stcfanoil  cognome  datta  Religione  >  gli  die  il 
tempo  s'hi  diuorato  quello  della  famiglia,  Co'i  talenti  della.** 
'nà(Ora  ,fi  coti  le  diligente  ne  gli  fi  «di;,  fece  qgo&'ottimo  Rcli- 
jiofo  degniflime  riufeite .  Se  nafeendo  portò  fcco  la  feliciti  della  poc- 
i*»fatkando4iUfcì  i  e  fttafafo»  •  teologo  ,e  pofWfim*  dell'ubi  ^eiekir 
voa  >  e  dell'altra  legge .  '  Coaoe  hoomo  fwuofale ,  iodwricquaii  té  £T 
argomntij&opr)  te  ftwwadad'iugpgiio  ^  ktomto  faigo>coi*ro#ca 
il  Morrgia  nella  Nobétfi  ltb«y;  eap<  19,  w  Dialogo  t 

£*  tmg*Ì0rita99 4    •  •  .-i'  ■•;'..;*  -    .    r  -■;   uiA 

Q&aflmcs in  jtppaxatum  Decretali**  „  9c  ,  i. .,  \  i  •  .  t 
Vn*  Cronica, 

Mdtluid^amemoifeAMitafo 

Michele  Pio  co.  a.  de  gli  huomini  illufori  Domenicani  < 


l^i  ilMi,      ..  ~  '  1«# 


STEFANO  MANTBGAZZ  A . 

SOrto  CKiMfrtwadni»  4ièhtilPi$teiw»Maatflgttx«UfcttA 
vita  oppiati*  dalla  vMmì  pcfitinukt  **$o»  e  pare  rPalnfii 
Sant'Erik*»»*  eobfcrca«a<,  eftcfca»  cròtiatiaKfnbrJMJii 
qucfto  eifemplarUbw)  Rettgìofo+  fidagli  tutto  applicato  cut  faa* 
ma  /ecoaliftttoalkatfeòtdcfo^  «fa» 

Aon  Teppe»  (Lotario  mar  te  ^  :Gojì 

applicato  alle  maecritiOM  >cbe  enti  «otte  mai  tturigttfcain**  flambo 
ohe  il  Tuo  Pretesti  ràea  difjpaffóq«^ 
feruare  cu  tto  dà  »  -die  d  atte  mofcrtem*  pttfcmt»#lflM^*ttpartfco> 
teri  diootioni,  pc*  dot*  atta  dòo^llfpanmaeài£tiRoabi^ii»  |>aftkdo 
ftffoatneitce  la  ito  9  the  aaptffl«fi  caoccttodii**ki  •  ^wtotiaUi 
pictd  interoavpeHegrmfrafeSaotaC^ 
cftampòitrMiUno  ilptfviii^.  >  -•■ 

in  cui  nafta  tutto  eia  ,die  gti  amane  #  e  le  eofe  pia  degne^'offer  tote» 
fc,  che  occorrono  ne  itoogtatli  patfaggào.  libro»  cheoon  hi  moltoft 
da!  P.  Maeftrb<3a(f «^  Carcaao*  e  renato*  criftatnpata.  «fttarntio- 

tiooe  del  PtMantegai»a<aÉ^llciitoiaetA^<MHi'«»»  ^1Vn 
r   .  !.-•;  ST£- 


-H 
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STEFANO  NEGRO. 


ErkiAoa  delle  lw^lcOpcc^<btinafùS«r^^^k«JrlHclo^ 
taaftcòÀocnai  prouc .  Jraattflc  &  <ar«caia  ilUM.»  ^ 

Meróic*  J>bilófi**ti .  ■   \:    i.r>.-:  : -> 

•  «•     VMafkàti  &****' UkJ***~  .  :  ^. 

*  aime*c*rmm*  Tytbtg*?*:        x  ^.  j»  { -<>'•  ^ 

•  -  -flntt»  MMfmjj  d*Opu<Mm&>      ^     •  /  ;—  •'* 

ffàtrymkiOrM.  Ì€*igif$ypiénmfihm+  . 

-'.  I  .w.  ^»ajft* èfla—  tfty  érkflgiyii  <ki/Jri^*Mt*v  ri 

J>*  T>arafìtis ,  de  gcneribus  Tbvcntarum ,  rfr  /cari*  fa£pabtf*;4r 

t>»  Plutarco  tradofle  il  lib.drfaftcéfu^wttaiktìfil.  fefeCftdfelato- 
mail  Arf#Uao^coni«£ci  ghOpifeal»*^ 

C*md.Gcfì»r.  BihiMpK  ttrioré  J^GtaoqfM  ftfojkfiibtii& 

♦    \  * 

STRAPPARQL A  DA  <EÀ$A VA3GKO .  =»- 

-     .  •    :  ■«.»„•  '^l         .  .  %    ètti'  •  4  l   "    '      .  S       '    t    .  ♦  •      »      ì       f    ì*  .'  •'  l  ■    ».»  A 

DAlla  libraria  d'Antonio  Franccfco  boni,  AaftqNéai*  Veneti* 
dal  Gioliti  rAnoa*497*4<Gaiw  i*t*  heaw  o«titta»jcoiQpHl 
Strappatola  di  Cawmaa^gorgo 4j<tega*tam  rifMilanOj 
fcUompoftomopcift  intitolata  •• 


»        •<-! 


TEOD^TQ  QSIO 

.  *  .  «     ■  -  '  A 


SE  alla  famiglia  Qfia  il  ConocntowAilìffiatodi^a^'Arobtogi* 
contribuisce  ria&up*iMio  irfriKti  diCetcrc  ,c  4*  Bacco  9  come  i 
ooclla  y<bc fu  fccncarerira  dayiriiSattto  AcciqafciiBft  :  esperei* 
alla  mcdcfiaia  non  dourò  contribuire  anch'io  i  orici  pouemuefaioitab 
i        • Krr  z  *d 


y&6  x      WBWT-a 

ed  i  caratteri  formiti  dalla  mia  debol  penna  i  Tcodato  Ofio,  degnifli- 
mo  fratello  di  Felice ,  che  fa  vn  ingegnò  mirabile ,  di  Gio.  Domenica» 
Carlo  Celare*  e  Francefco,  tutti  in  quello  volume  rammemorati ,  por- 
tò dal  materno  ventre  vno  fpirito  così  fuegltato  »  che  mentre  ftauaj/» 
come  attuale  difccpolo ,  imparando!  primi  elementi  della  Grammati- 
ca, s'accinfealle  operationi  di  maeftro,mettcndofi  iaeti  d*  vndeciami 
i  componere»  e  formare  di  fua  inucotioóe  ti»  Romania  »  che  diuifo  io-* 
cinque  parti*  &  continuato  in  tré  eti*  jHtot4  ,  con  molta  Jode,  compa- 
rire al  pari  d'ogn'altro  »  in  sa  la  feena  del  mondo  **  Quefte  compo/ìcio- 
ni  in  profa,  feruirono  di  preludio  à  quelle  in  verfi  $  che  cnlisgua  Italia* 
uz,  e  latina ,  liticamente  »  e  con  molta  feliciti  egli  fcrilfe;  àttrtedando 
le  viuezze  amprofe  con  le  matcrtedi  fatue*  mi  con  ipjtniei^  giocola  # 
che  tutt'ad  va  tempo  fcruinaao^  ed  alla  cmfttfa  de  i  viti)**,  afcdiletto  ; 
hauendo  fimilmcnte  in  giouabiiecti  ridettoti  buon  tcttriptvaa  Co^ 
•ttcdia intitolata:  <  i  .  ..  ,.  •.  -vi  vv;v  ,•-*.?;.  u^  i 
Gl'Inganni.        &  alcuni  .<.<r 

Argoménti  di  faide  rapprefeutafkté • .  V:;  j  »  i  l 

Maturandoli  ne  gli  anni,  fenzalaftiaro^réhidij  ameni,  s'applicò  ài 

giù  graui  *  riuolgendofi  alle  materie  legali  «  in  quefte  noncurante  ia-# 
iragine  delle  parole,  ne  la  mafia  delle  aIlegacioni,mi  mutuando  eoa 
la  profonditi  del  giudiriofr  TodezzabmiondtcadelleLjr^KMÙ^c  con 
buone  diftintioni  vfccndò  da  quei  labirinti,  chei  gli  huoottn^  vecfati  in 
UhmBì  occupazioni  foglioso  apprtefentaefì/  Stopca  il  tutto  qftefto  «obi* 
le  ingegno  »  ofseruando  che  nella  teffitura  del  verfo ,  liti onaaa  nonjò 
qual  armonia'  ittfeparahihnentc  intrecciata»  e  ricercando,  di  quell'oc- 
culta mufica  la  cagione ,  i  forza  di  numeri  feppe  rinuenirla .  Che  però 
diede afll^(b^pqvnOp^iiititolatSa:/\  \{  ]   \    i  1/  ;     A 

L'Armonia  del  nudo  parlare*  orerò  là  Mufica  ragioneZcìtd  *qcc 
l\v       continna&c.   -v  '•■•*  <      -  '  •>'  w  r  V-    *-t  /•'    [' :  .f^T 
fiiirolmentehicompoftara  volume /chiamato:       a*:        :\       « 
.oti  .Meditatiff»esRyfbmiesmdu4spartesÀ\fiinSàé     ,      ^     * ...  :. 
nel  quale»  per  via  di  numeri,  come  gii  facciano  i  Pitagorici,  infegfM  J4 
maniera  per  ritrouar  la  certezza  di  tutte  tecofe  create  .  Opera diJui  è.$ 
Cadmia  feges ,  hoc  efi  admirandus  human*  vecis  tìrtus  natura ,  & 

yfns.        Ci  '•'..; 

De  Arte  Hi/Urica  Ulellus.  Medio!.  I6$j.in8. 
Dahiidinùoaofiidataallcftampcdi Milano  i<56§.in 8/    '*■       -  > 
T^onarum  opinionum  9j&  fentcntisrnm  fylua  «  ■      •       t    * 

Al  di  lui  merito  contribuì  vn  Elogio  l'Abbate  Gfailini  nella  i.p.  del  fuò 
Teatro.  •••..»  •  «•       .  .     •% 
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;L  TEODORO  CASATI. 

SVonator  d'Organo ,  franco »*  e  petfettiffimo  vantano  tutti  Teo- 
doro Caferi  i  e  come  tale  tò  Organica»  &  Maffeo  di  Capella,*  in 
S.  Fedele,  e  in  S.  Sepolcro ,  &  anco  Òk^anifta  del  Duomo  .  Etto 
•  per  prìuilegio  efpreflb  della  Regina  viuentc  di  Spagna»  Maria  Anna»  fu 
fatto  Maeftro  di  Gapella  di  Corte  ,  coti  la  futura  fucceflione  i  Ccfaro 
Ardemanio»  di  cui  i  fuo  luògo  fi  ditte;  e  ciò  per  ricognitione  d* 
Opera  beh  grande»  da  lui  pofta  in  mufica»che  nd  palazzo  Duale  fu 
citata.  Hdftampato: 
-       l  Mtffé,muettì&c.&p9r$± 


TEOFItO  LOMBARDO. 


♦  *         •  » 


TReuOid» :  nobile  BoreotìS Geradadda  »  non  molto  dittante  daJ 
Mikmo  fu  la  patria  di  Teofflo  Lombardo.  QgeftoneiUReli?- 
gione  Eremitana»per  ritta  letterata»  e  per  dignità  nella  fùa^ 
<2ong  regatiohe  ottenute  »  rinfd  bcn>  ragguardenole  •  Le  Croniche  da 
tjÌjcìì'Ordinc  l'Anno  1557.  Jorifaifcond  Priore  di  Cella  in  Gerioa»  e 
'Òt&tnitort*  il-i  55  9,  Priore  di  S.  Agoftidb  di  Genoa,  e  Dcffinitoreidel 
15*1.  Priore  di  Lucca,  e  Deffintcoret  &  ranno  15*  j.  Priore  di  Berga- 
mo, &  Visitatore  •  Fii  dcH'iftcfla  Congregatane  »  Vicario  Generalo 
l'Anno  ijtfp.  &  Priore  di  Milano  1574.  Panflo  che  fai0e  le  I/lode  di 
quella  Congrcgationc,  fotto  l'Anno  1 5  58.  loda  Teofilo  »  come  molto 
erudito  nelle  (acre  fcritture ,  Smotto  gradito  dd  {Medicare  i  i  popoli 
l'enangeliche  dottrine .  Diede  in  luce  1 

^Mdddm  OpùfcnU .  '    \  ^    '        '    ; 

Sermenti  Qutdràpfimé .  <  .1 

Siwnmti  de  lAdnentu .  ,1 

tome  tifcrifee  Tomaio  di  Errerà  nell'Alfabeto  Agostiniano  »  *  Anto* 
nio  Poflcuino  to.3 .  Apparai  facr. 


TERENTfO  ALCIATI. 

El  P.  Terrario  A  telati»  dottiffifno  Teologò»  &  eloquentiflimo 
Oratore  della  Compagnia  di  Ge*à>tanko  fiì  (Urna ta»  e  la  capa- 
citi deiringeenof,  4c  1a  foblinriti  della  iocutione ,  che  i  lui 
▼cnnoaddoflatala  nobil  carica  di  fcriuerc  Vittoria  del  facro  Concilio 
di  Trento .  Douendo  efto  confutare  le  onnicfofc  bd&ci  »  Rampate  da 

Pietro 


D 


r 


1. 
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de  i  galeoni  veleggiò  in  Candia .  Ad  onta  d'gpa  fiera  borafca ,  e  di  ter* 
remoto  fpauehteuolé  fcguito  nel  mare ,  arrtuò  4  Corfù  ,  oiie  s'intefe  la 
perdita  della  Canea;  e  profeguendo  per  fei  giorni  ti  viaggio!  giunfe  ali" 
armata  »  ouc  con  ogni  pofsibile  femore  fcrui  fin  tanto  »  che  sbattuto 
dalle  fatiche ,  e  trauagliato  dalle  febbre  ritornò  la  terza  volta  in  Italia . 
Giunco  in  Milano ,  &  riauigorito  di  forse  >  iatraprefe  di  nuouo  le  fati» 
che  del  la  predica»  Lede  nel  Duomo  facra  fcrittura ,  otto  anni  quali 
continuati  ;  nel  tempio  del  Giardino  Icflc  parimenti  va  anno  j  e  pftfak* 
per  argomentò  de  i  tuoi  difeorfi  i  giardini  deferirti  nella  Bibbia ,  Se  vq 
altro  , fpiegandoui  la  Vita diMosè  politico .  Nclfiftefla  Citti  hiiac*> 
co  fei  Auuenti,  e  quattro  Quaresimali  .  Predicò  ne  i  corfi  Qgarcfimali 
in  fiobio,  Tortona»  Cremona  >  Ferrara  »  in  S.  Seuerino  della  Marca  ,  8q 
Cataro  di  Dalmttia  3  con  altri  luoghi  al  numero  di  trtat'wnt  .  Due* 
Volte  è  paflato  ip  fiandra,  t  in  Francia,  e  pia  volte  àRpma .  Più  vote* 
«hi  carica  di  Guardiano  hi  goucraatod  Trcuigiio,  à  SeAq*  Sant'Aia* 
irogio  ad  Ncmus .  Hi  dato  alle  (lampe  i 
1  %  dei  Patriarchi  in  ^dalMon^. 
Della  Coretti*»*  di  Mari*  ferg.  m^.  dal  Rolla  « 
ÉxffmoRcgda  D.  fraxifci  i*  16.  afnd  Gariboldim  • .  .  * 

C4mpe*dÌMmT*ranidcfyiHtt€&sX#HUrMmi*^    te 
*4lc*uc  i$MQ*$m  di  S*  emonio  diTadoa*    •..;.. 

TOBIA  CORONA;- 


»     M.      *  *■% 


BÉn  portò  il  P.  D.  Tobia  >  che  fii  Chierico  Regolare  di  S.  Paola 
il  cognome  di  Corona»  hanendo  l'anima  adornata  eoa  l'intcec* 
datura  di  vari) ,  ed  i(c|uifiti  talenti .  Splendette  jn  lui  così  ti 
vitto  il  zelo  delta  Regolare  ofleroanza,  che  pili  volte  fùiptomoffo  al  gp* 
uernOi  e  Prepofitura  di  dioerfi  Collegi).  Fu  dotato  di  peodenaa*  e  d$i 
ftteazacos)  manierofa,  che  taf  uà  Congregatane  lo  volle  per, molai 
anni  in  Roma ,  con  la  ri leuante  Carica  di  Procurator  Generale  9  focosi 
ragguardeuole  per  dottrina»  che  Paolo  V.  Sommo  Pontefice  fece  di  Ini 
gran  capitale  nelle  Conful te .  .Hcbbe  prorogatine  di  giudicio,  e  di  far 
uieazaiosì  fiiblimi  1  che  Geegorib  XV.  lo  mandò  per  fuo  Nuntio  ftjra» 
ordinario  alla  Maefti  del  Rèdi  FwWÉcia,apprefTo  del  quale  dipiorò  finp 
alla  morte  del  Pontefice  >  che  fogni  iti  capota  due  Anni .  Fa  ih  Comma»» 
cosi  valorofo,  che  Vrbano  VIU.  moltiplicandogli  gli  honori,in  diuet* 
fi ,  e  rilcuanti  affari  fé  ne  preualfc .  Compofe ,  e  diede  alla  luce  quello, 
nobiliti  trio  foggettòvn  opera  veramente  fegnalaca ,  cdiipoltaerudìr 
tiene  ricolma  nettai qualcracnglk quanto  appartienfi tinnito ,  e  vfr 
t  ne- 


w^^^m- 
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neratione  de  j  tempi)  >  le  loro  immanità  *  l'obbligo  de  i  lor  rainiftri ,  i 
fignificati  delle  ?cfti  faca;dQtaU,«tJtU'ficcIo(lafticbc  fiipcllcttili  ,cdè 
intitolata* 

1  f*cri  Timpij . 

•* 

TOMASO  MAGNO.  •   ' 

[Rapafsò  i  primi  fupi  anni  Tonufo  Magno  nel  Seminario  >  oue 
diuenof  buon  pq&fiore  delle  lettere  Immane»  fiiofofia ,  e  tco. 

. .     logia,  hauepdp nelle  feienze (pccolatiue  vna  rara ,  e  fpiritofa 

viuesza ..Cofnq  foggerò  di  talenti  applauditi,  iti  aggregato  4  gli 
ObUti>  &  fatto  Matftffttt  Rcttorica  nel  CoHcgìa  E  luccico;  indi  fa 
.tradito  ali»  Viceré  ttowc^cl  Collegio  Botronpeo  fa  Pania*  e  pofcwi 
^cco  Prepoficoocjla  w»A  Perwo»  pota  tyl  lago  <U  Como ,  mi 
pioccfi  di  Milano»  Cosi  nella  lumi»  latina,  come  pell'Aatana  f<$g>iì 

JalnaQptHke|oqiiewubf^^  .. 


♦     •  r 


TOMASO  REINA; 


•  i 


k  Gonapagmadt  <3esà  molto  bene  pnò  clamarti  honorats>& 
feraita  dalla  yirtà,  &  merito  del  P.  Tomaio  Reina  •  Terminate 
c'bebbe  le  iblite  fatiche  nelle  fcnole,  di  Rettorie*  o  delle  Scien- 
te fpecolarioe  ,  s'appigliò  alPeflfercitio  della  predicanone  eusngelfca  , 
come  ebe  alla  Woaci  ti  ingegnofadcUp  fpiritotetieua  accoppiata  vna 
fecooda,  e  dokiffima  ekxjoenza  >  e  fece  comparire  lafoblìpii ti  eroica 
de  i  (noi  talenti  sa  i  primi  pnlpitidltaUa  .  Perlo  (patio  di  trenta  Qua- 

«dteaUjicnòdaU'iisto  alle 

Aampe  i  (boidifcorfi,chc  per  belletta  di  Alle,  per  riuaciù  di  concetti, 
per  (odena  didottrioe*  per  efficacia  di  feqtenac »  fcelte ,  edalle  (acro 
fcrktnre**  da  iSanti  Padri  hi  pochi  pari  «  Qgeft? bel  kh»o. fu  (lampa 
toin  Venceia  l'Anno  1650.  col  titolo  ; 
Treiìtbe  fl*artfmpti.  ^-r 

dedicate  all'EAiinentifs»  Cardinal  Róma  •  Stampò  anfora  .• 

la  di  Ini  ferita  *  e  nettarea  doqoctizaè  celebrata  da  Andrea  Biacco 
fidTSpigr*  jQ.dc!  libro  *♦ 


SAN^AGOStUSI*)1 


• 
.  •  /  - 

1. >. 


SE  nelUCitti di  Milano  hd^bcifaoinawUTojmfoSWf, 
no  >  fuori  idi  quella  dimorò  molti  anni,  intento  alle  ftudiofe  fati- 
che. S*appfcè'ajl0ibji6  kgìl&  é.n£<  riteneste  {a  laurea  nel 
Collegio  iiìufthntmo  di  Milano ,  perche  tronandofi  Pauia  fconuoftF- 
0a  gif  ftrepfci  di  Marte ,  n&Htteèaà'ia  flati  tÉHjptì iòrtipMiFfatM 
tenie  letterate  ghirlande .  Àttefcfc  gtì  flwdf)»ii4^  tf  (ftjgb ,  e  * 
fio,  fottoleinfógrie  della  Maefttf  Cattòlica  foppe  etageri»  fetida  ,*4m- 
pugnar  farmi .  A  pena  laureato,  VfeueWiwMttedtatie  delégatfoc 
oi,  cre9Jtopic^^rfrtooftndò&*^l«R^^ 
corifèvmaco netta  Ffe¥flta<HGàtìi;llé^^'C«ftélk5a^chiffi^ ,'«*<^ 
dalla  PnHiihmt»ern<we^TetfcrttO.  Qitttì*  ▼face4fl£<!gft?,  tome 
digtìiKflfAc<*dcmfetfeiFaricW^de^iAtt&  prabtfcltotanHà*» 
co  ;  così  alle  feien  ze'Atoo  lósche  fMp-o^^a«lW«<^*>^i;e^«* 
diaerfi  Mnritid  AamjfMtotn^éltótaMeife'vMri^^  /&  fin- 

golarmente  vn  Difcorfo  su  la  cometa,  dhe  fu  rktotUte&iótìtWb .  Nelle 
oaam  de  i  Reofori  dtHibri  attuatfttofttUettf^u'optt*  tntlt«Ma  : 

Lira  feptkorde  celefle . 
in,  cui  fi  contengono  ié{p|eg^tioni  flftinblèc  }ri>€$éEper  via  di  dottri- 
ne cabàliftiche ,  ricauàndo.dal  numero  fettenario  quelle  occorrenze* 
poffowrfiieitfwlerd  -dali'aano  i*tf #.  itittià^v W<?MiiMn  ìHm 
oefie,ìntko1a«o^  '•  '     •■••'       •'..''    '•!>  \vw.'i       W 

Wbtcaf Euterpe*  -  •'•    :   • -v .  ^  t  *♦,/?* 

Tnacomedltfinfcritta:        •  '>•    :     .-.  » , ...  j  j    ;  .    s 

Itóattqalmentf  fo^ftdó :  ' :       .,  ^    -  -. • . -, r. .  ; ■• . .  <  i  •     :   .,,u 

Iff  cukonritf j^ftfflé  leggi  tiHlriMfMHl4i^fttG«0a^  fogtkfejfeiat 
gnòri  GòUetaàtóHV  «gli  ordii*  lltfllfó^ 

ìrt  pratica  fa  forma  dfcl  gòiiefoò  Pretorio .  Si  ritfòtia  lucore  in  vt| 
di  jo.aiitóyondécMpiflgrcfò^ 


«  i 


l  <  '  i 


TRISTANO  CALCO. 


lettere  humane.  intelligentiulmo  di  filofona»  Poeta  fbiritofo  j  e  corno 

■  ch'egli 
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ch'egli  era  di  tante  virtù  adorno  »  perciò  fu  promoflb  a  Ila  carica  di  Se» 
cretario ,  cosi-di  Francefco  Sforza  I.  Poca  di  Milano ,  «ojpc  della  Do- 
chefla  Buona^'eJd,ahcQ  >  e  diGaìenzó  Maria  >  fuo  figliuolo  j  e  di  Lodo- 

i        U4^d«t94ll^prq,cQaie  TOolcl>a<ilo  MorigiaJ.j:  delia  Nobijcd al. 

i        W-f  *n*9fa<Wfom  ftHtó6tti<vie  i  quei  Prarój^apti  ic&| 

t        ^*>1to^&MÌJNpJ^4!AWO,f4a7,.$ 

,        «©datcalIpOaflapc^'J^o^i .,.,-     i:;fJ.  .,     ,. 

n        aL*qi»l»  S4ggi«nfc  fH;a|»a|>aj?te,«bpcfh»|o  Audio*  dj/genza  di  Gfo 

*^i»*UBc^nXd^ 
,         «a  di  vUpp  A4ri«k>  {taf  9oJ»(i|ieiMiA^ivcfe4  Wf  i»^  Hi  ,:•,-.  <i 

FidiiwiiigiuowQwlftQ^kroj^^^pka^c.^...  r,    a.,  ...... 


1      •» 


^  .  *Ìd4rotnra^ 

< letterati  fplatìioa.Vno fiì  Atei&ndro,  cionco  nellefaiofc 
Matinc  fflcegio  profetate  d'Etancra  ^di  ci^iifMoJuogo  s^  d$pto  » 
fttaroiEt;  V^koboo^diMfigliuoJo  *  chMggfieg?to/i4  *  Chierici  Re*. 
«ibui&SiPaak>;ekflepcr  molti  toni  A*  ??  opea  nelle  fcuoie  Akfltó- 
&iocrefìxBÌobcDaiKntoMadlrot  Hiwuaeglirejrandc^fpif-itj^ 
(ò  ingegnoi,gQippoacgdo Urinanaentc;  »  noa  che  nobili  ffimc  ora  tieni  i , 
ed  ingiqgfaofi  dialoghi  *  imàogni  /pttk  .4*  wfi  j.  ?J*  forautp.  paftqra^ 
incora*' <^  pad,  wcoibfi^ 
t^edapprcwatOie  fenriainHuta^^  y^PHP, 

Di.  Valoarinb ,  eoa  Y^orgnuute  inquietare  a4u4#u£  ?  W?i  «•& 
tllcfiampcJc;         :-,'n. ,;..   „. •'.   \;i   ,  •       *  :.ij   «... 

iui&ttp,comcai)coft^mpàj  ,      .     .  4     .  .  .  "  „.  t  i 

Trolufumes-parias  Ut  ter  ariosi  t .  .   ,  i  ^ 

fole  quali*  due  OratÌQAj,\  >.      :  ;.    ..  ,    .      ,  r. 

DeVrtftautié  Martyrif* 

DeD.  lacobo  Upoflolo  Hifp<mi***ml       ^c 

ToemddtUuiibus  D.loatu  de  Menatici* 
chcfAnno  1614»  furono  recitate  in  S.  AlciTandro*  {cà^co 
(lampe .  Fu  nella  Aia  CoQgrKauppft  molto  fUqqtQ*  $  prom^tfb^rosi 
alla  Prcpofi tura  di  S.MpdfBol^  . 

.    /  Sffa  VA- 


.  *' 


jo*  AT  S  K  E  0 

». 

VALERI  ANO  CASTIGLIONE. 

t 

DIfceodcntc  del  chianìEmò  Saldatore 
luogo  fi  diffcfiìDon  Valeriane,  nato  per  illu&tar  le  Acca*  * 
deride  ;  edhonorarfe  mitre*  Allìj*  Gennaro  del  15^%  vfcì  • 
•Ila  Ina  del  mondo  •  NciTeffcrcitio  delle  lettere  fi  Értamente  coltivò 
rineeroo,  che  fi  portò  i  chiariTsime  tklkitté  Per  procione  felè- 
gtola  fi  fece  Monaco  Cafsinerifé;  mi  perafciduitidiftiidio  riufeibucm 
Poeta»  accorto  Politicò,  acclamato  tikotico,  profondo  Filo(bfo,edor~ 
Cifsimo  Teologo.  Le  Accademie  pid  nobili  dtf  gli  Erranti  di  Brefrì*  * 
degl'Incogniti  di  Venetiafcc.  tinMuaiwi  gara*  the  I>.  Vatómho** 
numero  loro  fi  t rooafle  deferitto .  <Qu&txtò  s'apri  l'Accademia  ^de  gli 
ErrantMa  prima  Àttiottt  tà  addogata  al  *ateW*tt>icodi  D.  Valerci 
chcneottcnocimflwrtaliappJau^AX^mppp:?  eccitò  più  volte  clc- 

Santifsimi  Panegirici  f  i  gli  hònoti  d'aJcubi  principali  Rappr  dentanti 
ella  RcpobJica  Veneta ,  i  ciò  perftófo dal*  Abtìate  D;  Attgeto  Grill**» 
da  cui  il  noftroCafHglione  veniua  a  Sfammi ,«d<amato4  ed  apprezza- 
to .  •  Dalla  (ama  della  Aia  rara  tirt* incitato tatla  fìttamelo  Dècadi 
Sauoia,  lo  chiamò  É  Torino  ,  aédcftmdogtì lambii  caricxiditftta  Ifto* 
riògrafo,  nfcìla  quale  continuò  '*  e  fótta  Vittorio  Amedeo ,  fc  folto  M*4 
dama  Reale  •  Il  Cardinale  Rkhelfeà  'anch'elfo  rinuiiòmF#ancìa,ooc, 
e  fcrifle  la  di  lui  Vita ,  e  dalla  Mkeflà  Criftianifnmariceueete  iWioto 
d'Idoneo  Regio  >  con  la  rkognitlone  d'vn  tanto  Monarca  bea  degna. 
Gli  fece  iattanza  la  CafrRorgWe  à  fcriuetc  ilPootificacodi.Paolo  V, 
e  D.  Pietro  di  Toledo,  le  Gftéfft  del  Rè  Cattolico ,  .fiate  iniltalia  ,  ma 
per  degni  rifpetti  he  rifiutò  f  ntyrefa  ;  Da  fonocenao  XJujarcatò  Ab* 
bate  Titolare;  la  onde  càrico  di  glorici  d'hoooct  ritornato  alla  patria, 
in  età  fettuagcnarià  cerchino  lefariphe^haucndo  quafi  condotta  IjSqcJ 
la  Cronica  Cafsinenfc .  Del  fuo  fono  alle  (lampe  : 

Clio  Tornata  in  land.  Federici  Borr ornai  .  Mediai.  i 6 itì.  mj* 
Lo  Statìfla  regnante .  ;*'.••  -    <    *y.~.r  r  ..    .'\:\ 

IlVrencioe Bambino .  .  v  '  ■  .  1        ..(.<••;••  y     »  : 

Lettere  di  ringratiamento  »  &  dibuone  fejUi  :.•»•:  «f  »,  .      V 
Tanegiricoà Luigi XIII.  Ré di  Francia.      > 
Lettere  {opra  TOpe+e  del  Lorcddnto* 
Le  pnolutioni  del  Tiiéonte . 

Annotatici  fopra  il  Régno  d'Italia  del  Co.  Tefam  «'    '  '     % 

tifino  ,  Difeor/b.  Milano  1 6tyin  4.  '   1 

e  celebratola!  Borficri  nel  Supplemento  capti**  :     ;  .ra 


» .  • 


VA- 


de  i  lerrsuri  milanesi.       $  o* 

VALERI  ANO  MAGNf.  *    : 


NOn  tanto  per  la  fcmig!ia  nohilifsima»  ond'dTodifccfc;  quanto 
per  i  Tuoi  meriti  eccelfi  ,  e  legnataci  »  meritò  il  P.  Valcriano  il 
cognome ,  e  titoloni  Magno .  «tifargli  l'habito  di  Capucv . 
ano  »  lo  chiamarono  quei  Prelati  Valeriano  »  preiagto  df  I  valore  eroi*  ' 
co »  che  in  cento  congiunture  (unirebbe  moftraco  ,\  in  tocci*&  può  dire 
dVn  mezzo  mondo .  Inrìfguanlo,edaUamondi(simapnFKidcllafaa  % 
▼ita ,  jBc  all'ofieruanza  puntuale  delle  regolari  mortificano  ni  »  fu  per 
mofti  anni,  e  Mae  tiro  àc  i  Nouitfj,  ed  in  dmerfi  MonafteriGuardianow 
Pronto  d'ingegno ,  e  profóndodi  letteratura  »  Sa  Maefttodi  filosofia,  e 
idi  teologia  ;  Perftiftimòdi  Controucrfie?  riceoetteda  Vtbano  VUk 
la  carica  di  Visionano  A  poftolko  nella  Cermn^  Bntonia  JRocmiat 
&  Vnghcna,  ©uè  faticò  con  frutto  non  ordinario  di  quei  popoli,  fi 
come  che  alla  feconda  eloquenza'afe^ppitya  vù  tratto  al  fornito  pru- 
dente, e  pianierofo*  perciò  nel  tempo  di  Gregorio  XV*  (à  mandatojpec 
Oratóre  da  Vienna  4  Par  ip,  per  icomponereie  tUfiemoac»  cberv^rOH- 
tao^àrAoguftifsteuGrfad'Auftria,  &  il  Criftiatf  ifsimo  t  e  dipnoi 
diri  Pittrici  Attorteci  ****  impiegato  iti  diuerfe  ÀotbafóaAUTi 
Sommi  Pontefici,  i  gli  Elettori  dellìmpeno,&  al  Rè  »&  Prjm^fófeMt 
Polonia  »  con  tanta  loro  fodis&triòne  ,  che  quel  Rè  fi**  pia  rote  ga- 
gliarde inftinze  al  Sommo  Pontefice  j  pèrche  della  porpora  Cardmali- 
tia  fi  compiaceflc degnarlo.  Tanto  ad  how>re  del  P.Valerianoprocu- 
rauano  le  Corone  imi  effo»  che  tilt  co  ardendo  oel  l'amor  dìddiof  non 
altro  pip  bramaua  ,  che  di  fpaocfcre per  la  fede  delTifteffo ,  nonché  i  fi*» 
dori »  mi  il  (angue  »>  pèrquefta  parte  venne  traudito»'  poiché  IjAnno 
16  «.mentre  mggiaua»da  i  Predicanti  Eretid,chc  l'oduuaWMn  cftre* 
mp ,  fiì  affai  ito,  e  non  fellamente  caricato  d'enormi  ingiurie»  m4  fiera- 
mente battuto,  e  colpito  in  celta  di  cosi  grani  ferite»  che  lo  falciarono* 
come  morto .  Fu  di  nuouo  quella  lucerna  Euangclica  cacciata  (otto  il 
moggio  »  cioè  polla  neirofcuriti  dVna  prigione  %  mi  quali  inargentata 
luna  fé  n>fd  bei)  tolto  con  l'afliftebza  di  Ferdinando  SII;  Imperatore  , 
ZxEciypft  dottor  >  pattando  da  Vienna  i  Salsburg  co  ogni  maggiore  di- 
moftrattòne  ii  ftima ,  e  portato  »  còme  occhio  ch'egli  era  in  jna  Ifcri- 
ta  *,  e<ìai  Nuncio  Apoftolico ,  Monf.  Carlo  CardEi  air  Arci  nefcouódi 
Sàlsburg,  con  lettere  amorcuoliffime  raccomandato .  In  quella  Otti  ! 
tdificando  con  fanti  cftmpi j»  fiudiando,  medi tando,ed  orando^rfaua 
1a  religioni  vita;  che  in  età  d'anni  75  iefiauta  de  i  quali  impiegò  nel  fcr* 
idre  la  ftia  Religione,  &  Santa  Chicla  ,ricciuKì  tutti  i  duutrittcramea» 


v 


o»  eoa  quiete  ook*  ìÉaini  ciwhnifr..  PcrmpIticàpfèioaHBainentelo» 
dato  od  lieo:  WeUt*rerM**de  fmOktM^V.rél*rÌMm>  fampato 
la  Monopoli  lòtfs.  in  i  a.  Fi  dì  lai  lodata  memora  D.Gio.Pktto  Cre- 
PBÉoteftoaÉMMVp.  j.t  j.»-*3.  Opere  di  Ini,  dipalle^ 


Vhèitfwfku  p*t  fame»   io  cai  fratti       ,  j 


<  ■    •    »  • 


1)»  ftr  fcm$ìt ,  : 

l*Sjtot>fwmdmnfré 

J*dk*im4e«écatkifk*»m  ,&C*fctkHm  tifati  crtdcmB'. 

Oplr»ojoiwéoftr..rtoAp^Ja^Ai^^ 

:  VAIBRIO  BONA.  ; 

GlorittioxwoiMilaotfefl  Valerio  Bona,  il  anale  efdnfoog». 
|ÌTa«rt»tflBamano]iitter^ 
«ealoa^iooal^ 

.••     M*t9ttìÀ4lllk  U  ftfltffAltfOI*  .         .  , 

Jtftjfff ,  &  Mottetti  4  x-  Cbwi  Uh,  2*  à  l  Vmfik  jfefc 
Mintiti At.  MUmq  xjoi. 
CatnpnttfA$Mb.4.  MiUm%S99»    . 

•"    4iHtf4feUÌ>&UgrimcdelVjmt*mt)  ìdMgjdiì  yliki.  Ve* 

'    £«M«iiMf/o^t«o»rOr«ri9M^e«r(f>Ì#44«  fti»tt.Z5£l* 
ptmxoMttèit.lib.i»  4/tfaM, 

i  t  *  •  ' 

VALERIO  MASSIMO.       ' 

j4  Ndreà  Àlci*ti,iroWteNfil«Kfe,edot^ffimoSmttoj^»oellt 
jr%  beo  drlai  formato»  delle  Antiche  Inferiti  foni  della  noftra  pà» 
f^.  A>  tri»,  rtfletttndo  ad  «na  lapida»  che  attualmente  fi.rìcrooaìn 
paoto  Simpliciano  »  ìft  coi  con  caratteri  antichi  fono;  (colpite  quelle^ 
parole  :  M.  r*Uyì*t  Af uim»'  totnto »  b.S.  /.  M.S.  T.  V.  D.  JtjboU* 
jfe /W,*  Si*ri*  ^pr.ArmM.  M .  Jf.  7L  S .entrò  in  pajejc,dic  qac- 

#      •  t  w 


I 


fio  Valerio  MaflUno  quello  fia ,  che  feriffe  \ 


,faÙorrnnqi mtmoràbdiMm lib, 9.  j  ; '! \  / 
e  (Jedicò  il  libro  i  Tiberio  Ccfarc  Imperatore i  e  che  cosi  degno  fcrit- 
tore*  vera»  e  realmente  fia  noftro  <k>tnpatriotto  MiltfléTe  ; 'Drtjiiéffàp 
verità  ;  ciò  che  ne  fia,  Jotimetto  ^  ira  u  tòri  td  <kirAlda«^dc(lmif 
che  ciifeorre  :  fin  Patere  tyaxhii  nunqudm  fati*  Umldtéfr *&<***&> 
$**  ti bikìSitop licioni  fato effvfld  ,-iw*  fmin^mUitimirnmim  gunlft  * 
<&  effiéftffima  Utitia  conjpititnr.  dm  4fmd'bo*èiaXÌlAtn  )**  JJdEftWi 
extaret,  quo  de  eins  morte  ,  *ita  >  mortbus  ceb  forti  *fi&4  fl*<Nofipo(3ent , 
Habent igitur  qnod  gaudcant  Mediolanenfes  tanto  cine  nobilitati  »  qnem 
quamnis  monumento  noftciaflà  f^ehi^ir^irm^Ytfipliciter  Jffiroh* 


gisjfndiofnm  :  tmen  dukitani*™  non  videtnr  qnin  ille  fnerit ,  cnins  no- 
Mrfprìflmutàlxemfltr uditori  #H&*»&fi**i*frikiq, 0>U»iÉM| 
ikndtm  tiofeffi&ne  JtfnfàlM'fnto 
tttàrià,  Kb,  j.w^.i. dèlia  WNIttfMa*ièfW'  MnodUtc*  tfb.de  &be 

Rfcatoiattéhfì,  dictthe'I&M<k<*tfto^ 

vuole  i  Valérti**  ;tó/>^ 

•  •  *"    ••  *i  -1  ..u   MOi  j/]»rofJr:7in,)fru£!r|r.*0'.:  t  a.y  ti    >il> 

VBALDO  GHERARDO"  •'  ,:*  °  l 


DVC  *Uo¥TÌntee^<tt0rJf^e(a}{^fe  mito  Gherirdl  t 
che  Me.  buomo  ftudiofo  4  e  che  fidilcttafle  della  poefia .'  Si 
che  ftticaita  comeftndtòtf,  *daile  fttkh«iia«fai*Vdjtefig, 
trittenendofifrilcMufc.  Dte*fl*AfU^,4^ib!4ofteiMfe.fj 
delkNobttticap.ti,    ;•    •     ""   ?'  ''  •'  :  nsVibin.  .:    i^ 

;  jtlttmk'toefte .  '  *•"'•••  >t   -•  *      -•■■!  o>  »u  -^t*^^ 
èfctfe  èrano  qatl  libro  médefim* ,  citeftrilm  {MiodJièttièM  Elisio» 
uentù j  rfcroiiaiidéff  net  Volume  dWk^rdi  w3«*<ioj«a»lat0  j  «14 
/hj  vn  Epigramma  :  InUbrumybaldiGbenfiriì^^k  • 

Sl^i  virmh'aniant  infanta  fnlebra  demi  i  .'..-.•       1  ••>•/:•'  • 
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VBERTO  LAMPVGNANO. 

E'  Porta  che  poflcdefle  talenti  letterati,  e  di  tutta  ifquifitezzju* 
Vbetto  Larapugnano ,  cosi  per  l'impiego  da  lui  foftenuto  di 
pubblico  Lettore  nello  ftudio  di  Pauia ,  coipc  per  ÌQ  grido  ec* 
f  elicne*  del  Aio  mqrito  ,  acclamato  col  titolo  di  famofimmo .  Scrifle  * 
«  lo  rapporta  il  Morigi*  1. 3.  delia  Nobiltà  cu. 
Ultimi  trattatiti  Filofofia. 

VINCENZO  FOPPÀ. 


^  - 


«  «  conio  FcMppa^che<ooieoer(oiuiggio  in  quella  no bil  arte  moU 
•;  •  JL  to  accreditato,!  meritò  d'cflerconfegqato  dalla  pennati  Ciò» 
Paolo  Lòtnaaao  alle  knemocie  de  i  00  Aeri .  come  può  federi!  nel  Trac* 


filanto  ,  podefb  ,.  e  vk>n  l'acquiftò  nell'arte  della  pittura  Vm 

cric 

Paolo  Lòtnaaao  alle  knemocie  de  ipofteri ,  còme  pqò  federi!  nel  Trac* 
uro  etri  foi&ddbffitwm,  Jfófet  edetfoViueeiisovn  libro* 
Delt  arte  del  dipingere. 

di  cui  feceancoapplaudittnienttone  Paolo  Morigia,  neUlltoria  di  Mi- 
lano liki.cap.fp.v  ;    '  *     :  •  ^  r 


•  *  «.  * 


»•  t 


VINCENZO  GLOSSATORE; 

« 

Vand'aaco  ini  s'actranetfi  4*1  tempo  inuidiofo  la  liberti  di 
fcriuene  oola  verona >att«Q?pte  i  gli  ftndij,  e  letterate  occupa* 
tioni  di  Vincenzo  :  il  Tuo  nome  10I0 ,  che  feppp  vincere  1  fe-j 
^m^  coli  co'l  merito  della  (ita  f  irta*  &  il  fopranome  acquifta* 
coda  Im  di  Gfoflato»^  mtf 1  rtpprefcotanoper  vna  fenice  del  fuo  tettfcj 
Mnelteperitta.ddkIiggiant|cbef«dci£imCanoni9  Scriflcj        4 

Vs Uà  Ragi 0*  € attrita  • 
e  fece  di  Ini  memoria  Paolo  Morigta  nella  Nobiltà  libri,  cap,  1.  Lean- 
dro Albert  i  nella  Lombardia  • 

VITALIANO  OLDRADO.  { 

*   *  *~    •  '  1        ■  -  % 

PEr  celebrtrelequ^idiqueftofoggcttcsbaftertrammenKM'ài 
re  le  cariche  da  lui  virilmente  foftennte,  che  più  da  quelle  (uè  fé» 
gnalate  operationi ,  che  dairakrui  ftudiofa  facondia  fi  vedrà  e£ 
faltato  •  Oblato  di  San  Sepolcro  %  f&  Maeftro  di  Rcttorica  nel  Semina- 
rio ,  Lettore  di  Teologia  morale  nella  Canonica  »  e  Prefetto  de  gli  ftu- 
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di)  nel  Seminario  Maggiore  .  Mandato  dal  Sig.  Cardinal  Monte  i  Ro- 
mani leggere  Teologia  nel  Collegio  de  Propaganda  fide,vi  fece  riufeite 
così  ragguardeuoli,  che  Innocenzo  X.  lo  riconobbe  con  la  Prepofitura 
d'Arcifatc  ,♦  e  poi  fu  portato  alla  Teologale  nella  Metropolitana;  tró- 
•  uandofi  bora  dalTEminentiffimo  Litta  addofcata  la  nobil  carica  dì  Vi- 
cario Generale  delle  Monache  .  Celebrandofi  la  Sinodo diocefant  3  5 , 
cfso  vi  recitò  vn 

Orationc, 
che  anco  vfei  alle  (lampe .  De  i  meriti  fegnalati  del  noftro  OJdrado  ve- 
dafi  vn  intiero  Panegirico,  i  lui  contribuito  dall'erudita  penna  d'Alef- 
fandro  Pcrlafca,ncl  volume  Rampato  l'Anno  16*8.  in  8, 

VIRGINIO  GIVSEPPE  BORRI . 


GRandi  fono  nel  vero  le  glorie  dell'antica^  nobiliffima  fami g  lia 
de  i  Borri ,  e  tali  che  nel  riftretto  di  poche  pagine,  mal  pofsot. 
no  fpiegarii .  Da  quefta  famiglia  vfeirono  i  ferut  fauori ti  d'Id- 
dio ,  come  Antonio >  acclamato  fri  i  Canonici  Regolaci  co*l  (itolo  di 
Beato;  Mona  grand'Arciuefcouo  adorato  dalla  Chiefa  con  le  glorie 
di  Santo  :  Guglielmo,  Pagano»  Squarcino*  ed  altri  cento ,  che  conerai 
/Turchi ,  e  contra  i  Barbari  fecero  memorabili  prodezze .  Pietro  Giort- 
gio ,  che  fedendo  hoggidì  nel  Senato ,  foftenta  con  maeftofo  dtcoro  il 
pofto  della  Senatoria  grandezza;  e  Cefare*che  pochi  anni  fono,  dottif- 
fimo  ch'egli  era,ftì  primario  lettor  di  leggi  nella  regia  vniuerfitd  di  Par- 
aria  •  Da  quefti  nacque  Virginio  Giufeppe*  degno  figliuolo  d' vn  tanto 
Eadre  j  che  dotato  di  viuacifiifno  ingegno  riempì  con  la  fua  fóftenutaj 
icondiadi  /ingoiare  marauiglia  il  noftro  fecolo.  Attcfe,  come  il  pa- 
dre, alle  leggi ,  e  poiché  feguita  da  vniueriali  a£clamatiom  ne  riceuette 
la  laurea  ;  al  Collegio  de  i  Signori  Giuriconfulti  di  Milano  fu  aggrega- 
to .  Era  ben  fondato  leggifta,  mi  era  mirabile  panegirista*  ed  hauepdò 
in  varie'  congiunture  dato  faegi  ftupendi  di  fé  ftcfto ,  fu  da  quel  nobi- 
liffimo  Collegio  trafcelto  si  dare  feftofi  encomi)  alla  nafeita  di  Carlo 
Gioachimo  Prencipe  di  Spagna.  Fu  dunque  confegnata  alle  (lampo 
quefta  nobil  fatica  nell'officina  diLodouico  Monza  in  4»  e  dedicata^ 
airilluftriffimo  Conte ,  e  Prefidente  del  Senato  Bartolameo  Arcfio  ,  il 
cui  titolo  è  j 

Orath  in  TfatiuiMc  Scrmfs.  Ctroli  Jwbimi  Hifrm.  Trmcipis . 


Ttt  VIR- 


jr4  A  TE  N  E  0'  ' 

VIRGILIO   RVFO.  '  ! 

».  ... 

\T  No  de  i.  perfonaggi  più  qualificaci  È  che  ? antar  po&a  la  Città 
f  di  Milano,  fa  Virginio  Rufo»  egualmente  memorabile ,  e  per 
..  .  lettone*  e  per  armi*  Efso  ben  tré  volte  (à  Confole  Romana, 
fu  Capitano  delle  Legioni  fopra  il  Reno ,  &  operatore  di  fcgaalate-» 
prodezze  .  Il  di  lui  nome  è  celebrato  da  Plinio,  da  Plutarco ,  e  da  Dio- 
ne; le  cofe  daJtti  uste  fono  riferite  da  Cornelio  Tacito»  Nella  fua  *r 
chiaiafcrifse* 

Libros  de t&ttùricu  •  .  ♦<• 
Che  fono  da  Fabio  Quintiliano  molto  commendati.Treuandofi  inco- 
rna ,  ed  efsendo  dall'Imperator  Jtaiano*  la  auarta  tolta  fletto  in  Con- 
fole, portatoli  in  Senato,  per  ini  rendere  le  oóuute  gratié,  fdru  ce  alan- 
dogli per  forte  vn  piede*  fé  gli  fpeztò  voa  cofeia,  e  mal  potendqfi  yi^L* 
arUguardoalla  vecchiaia  conglutinarli  qucfl'ofso,  carico 4'aftnhinà  p$ì 
di  meriti»  morta  fiì  con  pubblico  encomio  Iodato  da  Cornelio  tacitò, 
all'hoca  Confole ,  ed  vno  de  i  .primi  eloquenti  dell'Europa ,  I*di  tras- 
ferito a  Milano  £ua  patria jfiìfepolto  in  Alciato,  villa oue  fokma  trotta- 
re i  fuoi  geniali  diporti;  la  cui  tomba  porta  qnefta  Infc r«  ùonc*  che  da 
lui  toodefionox  probabilmente  fu  ccunpofta»  x.*j  . .. 

Hic  fms  cfiRufus ,  pulfo  qui  vindice  qtondm  t 

Imperituri  afftr*it>  non  fibii  fcà  fitti*  .. 
Vedali  il  P.  Morigia  nella  Nobiltà;,  ci,  *ttib,4*cap.it  l'Aldati  Hifit 
Medio!,  1.  a*  Carlo  Girolamo  Cauatio ,  nella  nuoua  deferiteioae  dellt 
Stato  di  Milano,  Girol-  Borficrinei  Supplera.  della  NobilUcaz. 

VRBANO  III.  CRIVELLO. 

NAto  dall'antica,  enobitiffima  famìglia  dei  Crinella,  fi  vefó 
Lamberto  l'habito.  Clericale,  fetori  so  confaarando  a,  fcrutr 
Iddio  nella  ooftra  Metropolitana  $  Vacando  il  patto  deli'Ar- 
chidiacono ,  oh  em  virtutm  ,  &  yitjt  fatiSmonUm ,  atq;  dùHrinsm^ 
omnium  Cautnicorum  fuffr*ijr>pàT9b  d'Atfonfo  Ciaoconio ,  i  quella  di- 
gnità fu  prompfso  .  Poi  dal  Sommo  Potittf.  Alessandro  IILche  fii  Ca- 
nonico Regolare,  prima  Prete  Cardinale  9  e  poi  Arciuefcouo  di  Milano 
fu  creato.  Portatoli  i  Verona  ad  vri  Concilio*  che  Indolii*;  pensò 
di  congregare  per  la  riforma  de  i  cottami ,  e  rinouatione  dell'EccIe/ia- 
ftica  difciplina  j  iui  venuto  i  morte  il  Pontefice ,  efso  da  i  Signori  Car- 
dinali, di  buon  confenfo  fu  portato  al  fòglio  di  Pietro ,  oue  afsunfe  il 

nome 
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nome  d'Vrbano ."  Tenne  la  dignità1  fuprema  vn  anno,  dieci  meli ,  t%  J. 
giorni;  efebeneTifceanfiofifsimodi  folleuare 11 Criftianiti dalle tra- 
uagliofemifcric,  che l'affligenano ,  &'in  Oriente  per  la  difeordia  dei 
Pnencipi  Criftianif  ed  in  Occidente  per  la  fierezza  di  Federico  Enobae- 
bo  Imperatore,-  rum  però  poote  operar  natia  s  poiché ,  e  coti  Saladinp 
ripugnò  ,in/ìeme  con  molte  Cuci  Getublemme;  «  qui  oc  i  fnoì  itv&Jcr 
ri)  risiale  ioterrurto ,  perche  fuorprefo  dal  dolore  soceftiao ,  fatua 
perla perdkadìCirtiSMra,  niOFld'affiinnoioTerr«ra.  DomìGiìb^ 
ch'egiieta  Lucio  fcritto,  come  rapporta U  MovigUi  nella  Nobilfci  M 
Milano  l(l).z.cap.i.  ■., 

Usuante  EpifaU.  ;  .  , 

delle  quali  alcune  particelle  nelle  leggi  Canoniche  fi  trottano  inforkc . 

VRBANÓ  MONTE. 

■   ■*.. 

HEbbe  cosi  raflo  l'iogoguo  Vrban* ,  «fatta  nobile  tarwgHa  de  i 
Monti  j e  che hebbe  parente*»*»'!  Sie>  Cacdioaf  Cefare  Mon- 
ti, che  fé  bene  di  «raria  ktteracata  fi  usuata*  «docao ,  **app  li- 
ce con: capaciti immerifai  fcrmcre,*  delineate  ra  cnond©  inciertiu'Gtf 
(rud*jdeilagoogiiafia,edellaco(o»graiia&rotioÌl&D centro J  :CotU 
ierMiBauaofc,  molto  ben  graduare,  in  lordezza  jsc  in  larghezza.  rap« 
prefentò- tutte  le  prouincie  della  terra;  e  ciafiuha  tauoU-iHoflrò.rao-. 
contando  le  qualità*  de  i  paefi ,  i  coitomi  de  i  popoli  ve  te.toJr  piò  co*» 
fiderabili,  che  in  quelle  pofeono  oiseruar/ì.  E  fono  quelle  tMpJc*? 
fattamente  difpofte,  che  le  ne  può  iecuiareT«nttf^inie«lo, cosici 

figura  piana,  come  circolata.  V'agaiunfcìnomi«nttcr: J — : 

dei  regni,  delle  Città1,  deimari,  edcifiumijperniciln 
diofi  l'iutdligenza,  infegnaodo  d  formare  eoo  noona#od  i 
ruerai mappamondi  ,eibufsolidella calamita,  conilo 
tioni,  attenenti  i  gli  ecclifsi  del  folevedella  Un»  .odaaco 
CD»ue^gÌareJa<artadeliia«igare(aiiq«dIibmdiedeiIi 
Trattato  Ytàmtrfde  ;  «  defcrtttwn*  ,  efitó  iitxtui*  ti 
fcrifie  fimilmoote  i    : 

Vtjkrw dei  fini  tempi  fino «tf^nno  i«8t. 
«Sformi™ albero  deHatafaMotwi,conglÌhuorami  ilUiftridi  q«e(U 
«ifadiToapFopriamanocfiigiati.  Paok)M«tigi*iriK3.detta.N' 
4i  Milano  cap.aj. 


1 
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ji«  ATENEO 

ZACARIA  CAIMO. 

LT  pignmnu ,  che  ricrouo  nel  volume  di  Bernardino  Baldino,  in- 
titolato i  Lufut,  formato  ad  zachariiCamnm  Medicina,  mi  dc- 
fcriue  quello  foggetto  valente  nelle  lingue  greca,  e  latina»  ed 
eccellente  nella  medicina  ancora;  Si  che,  quando  per  forre  io  limili 
profe filoni  non  haueflc  la  noftra  Citta"  hauuto  Andrea  Camurio ,  e  ta- 
ro,efcgn«laeoi  ilCaimofi  farebbe  potuto  dir  Angolare.  Da  quello 
Epigramma  parmi  di  ricauere ,  cheilCaimo  daffealla  luce  vn  Opera 
di, Medicina,  formaradi  greco,  edilatino:  Ne  ia/cioil  giudicioal 
mio  Lettore.  . .     '.  » 

GiUnttm  Graia  tCtlfum  fermane  latino, 
Vuoimi  medie um  Tuona fedéli  ofet 
\4lter  Calermi ,  Corntlint  alter ,  &  alter 

Ttonttì  atqi  tuumpm trioni extat opus i  .     -;r    — 

QMod  fi  non  totidem  nofeet  Camutint  attesi 
V mi  ere  tanfi  li  dotle  Coirne  farei .  -  ■ 

Fu  Zacaria  Dottore  de!  Collegio  de  i  Filici  di  Milano ,  epubblico  Let- 
tore di  Filofofia  Morale  nelle  fcuole  Canobìaneà  quella  catedt^peo- 
moflb  dopo  la  morte  del  dott iflìmo  O  ttuuano  Ferrari ,  TnTkiiafcpbiit 
parte  qnalibtt  fie  exceltnit ,  dice  Gio.  B  attilla.  Sai  uatieo  libi  de  CuJIeg. 
Medie,  c.a*.  w  alter  ^tmmoniut  dicidabuerit , rerum  Medicamo  fapiens 
nàto,  W  y  ti  alter  TraUiinui  fnirit  :  in  lagna  Gracaprriti.t  Bud*o,  m  La- 
tina toga  Mene  M.  Porrmi  feri  far .  T*nta  fnìt  UUm  ingeni} ,  &  doRri- 
—-"—•-       Apud  •mnet  Italot  non  modo,  [ed  &G<tllos  ,&Ger- 
rndttifltmHs ,  inter  dotlos  doclìffimm,  ìntcnj;  tUrts 
.  Seruì  à  igìouani  inftradat  i  alla  medicina  d'affet- 
ti diligenza irieaminandogli al  poucuo della  virtù* 
Noncarantedel  t'alio ambitiofo,  coltinò  tempre 
(lumi ,  feoprendo  nella  giouialirà  del  fembiinte.» 
e.  Inclinato*  gli  (ludi),  ritiratoli  in  GaUarate.,... 
lìrico  alle  letterate  fatiche  j  pofeia ,  benché  carico 
Citta1,  per  compartirei  gli  altriifuoiltuiiofi  ae- 
ra rupgitiua  diCriltierna  Duchefla  di  Lorena.  Sa 
li  chiamato  da  Maria  d'Aulir»,  Madre  di  Rodolfo 
itomato  da  Filippo  II.  Rè  di  Spagna,  fitfewafua 
Sco.i  cui  perciò  i  Dottori  del  fuo  Collegio,  coo- 
a  refiìcnaa,  il  primo  luogo.  Vide  fino  ad  orni  t' 
rpo,  pronto  di  memoria,  e  fpiritofo  d'ingegno, 
non- 
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non  da  altro ,  che  da  leggera  podagra  indettato .  Scripfìt  multa »  con- 
chiuderò conte  pzrok  del  StiMtico ,  cum  in  medie  a  fault #  e ,  tumin 

fbilofopbia.  j 


ZAC  ARIA  CASTIGLIONE. 


.x 


F Rateilo  del  Marchcfe  Manfano  Caftiglioae».&Ziò  dei  Coirti 
Ferdinando»  ed  Ottauio  è  il  Padre  Zacaria  ,  che  anteponendo  P 
humi!  ti  ».  &  pouerti  di  S.  Francefeo  allo  fptendore  ,  e  douitia_* 
della  Tua  riobiliffima  caf*»  confacrò  fé  fteflb  alla  Religione  dei  9*puc- 
cini  .  Qui  terminati  gli  ftùdi j<li  Teologia»  fu  impiegato  nella  predici; 
conia  voce  egualmente  »  e  con  la  penna  dando  euickntc  faggio»  c-dcji 
zelo,  che  haueua  così  é&f  htttor  d'Iddio»  e  del  profitto  dell'anime  >co- 
ine  della  ben  fondata  periti* ittllQ  frati  federare  w  Tacrioichc  più  vol- 
tegoucrnafitconpoftó  di  Guardiano  i  Mooafteri  »  fri i  quali  il  Con- 
uento  vicino  a  S.  Vittore  alCorpo ,  e  che  per  più  anni  fofle  DeffiaitQ- 
re,  e  dirò}  che  ò  fi  trKti  dì  pancione  rcligiou.efTocosì  lapoticdette» 
che  puote  efferne  maoftto,'ecin*  fi  fcprgcdal  libro,:chc4fctopò  l'Ano* 
x  646.  in  Milano  in  4.  intitolato  : 

donane  Capuccino . 

in  cui  inftruifce  1  nouiti j  i  fpogliarfi  dclThuomo  vecchio ,  te  riueftirfi 
del  nuouo  ;  &  in  vn  altro  intitolato  : 

oimmonitor  fedele . 
tutto  pieno  di  fpirituali  »  e  pretiofi  riconti  ♦  0$  rifletta  all'efferati» 
di  Predicatore»  elfo  pofe,i^  lift?; 

Quarantadue  Sermoni  fiorai  Treni  di  Geremia  • 
perl'Oratione  delle  qoarant  hore  »  libro  molto  vtile ài  profetiti!  di' 
quell'arte,  che  condòmino  gradimento  (à  riceuuto  • 

ZACARIA  FERRARI. 

Benemerito  al  fopimo  de  i  Padri  Àgoftiniani  di  S.  Marco  »  è  Za- 
caria Ferrari .  Eflb  impiegati  i  fuoi  verdi  anni  nel  corfo  fatico- 
so delle  materie  fpecolariue»  vi  fececosi  degne  riufctte»che  pri- 
ma fu  acclamato  Lettore  di  (itera  Teologia»  e  pofeia  ne  ottcot  il  grado» 
e  l'honorc  di  Maeftro  •  Cooofchito  huomo  di  piudicio  affinato  »  anco 
ne  i  gouerni  »  portò  con  tuteo  fplendore  la  carica  di  Priore  in  quel  no- 
biliflimo  Conuento;  nel  qual  tempo»  come  huomo  amantiffimo  delle» 
lettere  ;  riftorò  in  migliore  »  più  nobile  »  e  più  maeftofa  forma  la  libra* 
ria,  prouedendola^t  quanti  libri  gli  furono  i  tutto  fuo potere  da~# 

quel 


atieliOTpopmneE;  qMteKachbedtwdcolpimdeiroofaoodo 
ingegno,  e  fono  ;  ... 

lJb.it  SacramentoTtenìtenti* . 

Lib.de  Immor  latitate  anima- . 

Lib.fturtttr<tadtMiTei>logimt  amfk$tài 

ZACARTA  VISCONTE. 

Alla  ComtptioBe<tilo««<li  Sant'Ambrogio  ad  «emù», 
rfieda  Vtbino  vm.  fifaw«fc,con&«ò  fé  fteflbZaorii,. 
Vifconte.  IWinwfe^ofieAtaicuJffefé  con  mota  dili- 
imi  ltfartei«bit«k».«eJI*qnalM:  fa  la  paatt jca  gtandtrfie  n  ter 
ama,!  per  h  booti  d«U«»ilM»itOTV««f«najagBau»,  Fendendoli  to- 
Wo^ói<k«BOan.feot«ltiffimc»f|>et»«»tfl,  ed'atamarawgUaben 
degne.  Soidi^iUtllpeolrfS«»«,Kf«lcolfe,efaWhataliK4otcn, 
ac.«confi4emio«p«tkain<<UotitolèJllibr«:  . 
.  :  cèmifmmim jtttm am JHnn-MtM,t4.ut.l»  *•  ■ 
■aAWCgUM^ri  1  tnafUl. wp.  tv    : 


A  PP  ENDICE     '" 

DELL'  ATENEO  MILANESE. 

ALESSANbRÒ  JtiADERNO  SPECIALE. 

•  •      »  t 

*  '  *  •  * 

VNO  de  i  più  periti ,  t  giodictofi  fpetiali ,  fri  quinti  riuano  > 
ò  fuori ,  ò  dentro  la  Otti  di  Milano ,  è  Aleflandro  Madcnrò  . 
Che  però  trattandoli  di  formare  vnafauoua  Farmacopea,  che 
dal  Protofifico  Regio,  il  Sig.  Gio*Honora»  Castiglione  l'Anno  166& 
fidata  alle  ftampe  $  ri  Collegio  de  gii  Spedali *  con  fife  kcteraxfprpfft 
delli  io;  Deécmbre  1666.  fcelfe  due  de  ifià  fognatati  hnomini^chein 
tjbella  profeffioneli  ritreuaflero  y*d  affiftére  ;>  edinreraeniread  operi 
così  importante  \  e  furono  Andrea  Bla  fio  >  gài  Prefetto  della  Spermi» 
dell'Ofoital  Maggiore,  ed  il  m>ftro  Ate tfandro  Madera© .  Egli cho fo- 
gnalo (e  fteffo  concorrendo  c6  la  (aa  grande  inteMigcnaa,  ti  toriato  pa- 
rere 4  tate  (trattura,  diede  anco  faggio  cootiderabile  del  fno  votare  eoa 

£' ^parate  detrElix*i$viu,&dC^triacàU. 

lib.  in  foglio,  ftampato  in  Milano  rAnno  1649.  trottandoti  JKtoalflie» 
te  intento  àfbrmar  tn  bpcra ,  che  fatila  titolata:  u,\^ 

L*  cognitione  de  i  [empiici ,  droghe ,  &  compofti  rfuoli  «ftfe  Specie 
rie  >  un  le  loro  qualità  ben  c<mfÙe*MU  &t.  -; 

che,ed  efla  pure,  piacendoti  Signoro  (ari  con  le  ftampe  pobblii 


CARLO  GALLARATE. 

DA!  ceppo  delta  famiglia  llluftrìfshnà  Gettatala»  congiunto  pek 
fangue  al  viuente  Mardhefc,  germogliò  Carlo  j  che  febenedl- 
tro  pofto  non  hebbe*che  di  feruire  Soldato  i  Caglio  i  Filip- 
po IV.  fplendette  nelle  glorie  de  i  fuoi  antenati  ;  poiché  il  di  lui  Bifauo 
Gio.  Giacomo ,  (  per  tacere  de  gli  altri  fuoi  congiunti  )  fiì  Camariero 
faùorito  di  Ferdinando  d'Aragona  Rè  di  Napoli  *  Io  feguì  in  tutti  i  ci- 
menti militari  di  quel  Regno  contra  i  Franccfi  -,  e  l'aiutò  i  quel  fegna- 
lato  riacquifto  .  Pofcia  Cartellano  di  Milano ,  difefe  quella  fortezza-» 
contro  Francefi  $  e  fu  altresì  Capitano  delle  guardie  del  Duca  Lodoui- 
co  Sforza,  reftando  con  elfo  lui  prigione  à  Nouara .  Carlo  dunque  non 
s'appagò  di  fplendere  con  la  luce  de  i  maggiori ,  mi  procurando  d'ac- 
quiiUrfi  lume  fuo  proprio,  con  molte  fatiche  raccolfc  in  m  bel  volume 

tutto 


5*0 

tutto  ciò  che  i  lui  fi)  pdflibi!e,àd  honore  dcli# fu*/amiglia,c  l'intitolò; 

Gallar ateide , òfta Iftoria delia,  famiglia GaUarata. 
Scricca  l'Anno  163  8.  da  me  veduta  nelle  mani  di  Carlo  Gallutio  >  anti- 
quario poftro ,  dotato  di  fcgnalata  prattica  >  &  cognitione .   * 

•      CESARE  GALLARATE. 

•  •  •  * 

y"V  Vando  Cefare  Gallante,  non  haueffe  portato  fin  dalla  nafeità 
M     1  la  nobiltà  ben  chiara;  co'l  inerito  delle  fuc  fegnalatc,  e  virtuo- 

V^^/  fc  operat  ioni  fé  l'haurebbe  acqui  (lata .  Applicato  a  gli  eflfer- 
^^^**  citi;  di  Martc,ftj  camerata  del  Marchete  Alfonfo  del  Va- 
ile* Gcneraliflimo  di  Carlo  V.  Imperatore ,  e  fi  trouò  prefente  cosi  air 
Imp refe  di  Tunifi,  &  Goletta,  fatte  nell' Africa,come  alle  guerre  fegui- 
tencJla  Prouenza  conta  Francefcol;  Ràdi  Francia.  Benemerito  di 
JFrancefco  Sforza  Duca  di  Milano ,  (à  da  lui  riconofeiuto^  con  fegnalati 
priuilegij;  i  cui  imperatore  ifteffo  afiegnò  vna  rendita  di  joo.  feudi 
annui .  Nel  luogo  di  Canegiate  fece  rifplendere  la  fua  generofa  ma- 
gnificenia,con  edificami  vn  palazzo*  te  la  pietà  Criftiana,  con  cpgerui 
la  Chicli  dell'Angelo,  oue  inftituì  vna  Mcflfa  Domenicale  in  perpetuo. 
Non  men  viuacc  d'ingegno,  che  forte  di  braccio,  fu  nobile  Poeta,  Ota- 
xon*  ed  Ifiorico*  e  parto  della  (uà  penna  lafà$  ; 

DeB$UopcrC*rQl*mV.Rom.lmp€ratQrcn  in vtfricagcflo .  jtmè 

«5J5* 

che  mandfericto  fi  contorna  da  Carlo  Gallanti  Aio  pronipote ,  che  gli 

aggionfe  la  tanola  delle  cofe  notabili  •  Compofe  anco  rn  volume  di 

Sonetti,  Madrigali  &c. 
H  ma  Comedia  intitolata  ; 

Gli  fetmbiìmcnti . 
tutte^)perc,cbe Carlo  Gallatati ,  nella  fra Gallaratcide  pa.c*9,  ri&ti- 
&t  di  tenere  appreffo  di  sì  confcruatc  . 


il    FINE. 


IN- 


COGNOMI    DEI    PERSONAGGI 

Nell'Ateneo  raccolti. 


A 

Abbiti* . 

Mattheo  41  * 

Adi** 

Ferrante  T88 
Agitoti . 

S.  Dario  i*  1 

Agriffs . 

Camillo  x°o 

Affitti. 

CarrAotonio    .  10? 

Carlo  103 

JLodouiod  Maria  .  394 

Attutii  • 

Fluitino  180 

Artidi. 

Paolo  445 

Pietro  45* 

Ale. 

Cto.Battifta  %6$ 

Alsmmtmi.  [ 

Bafilio     .  73 

Cofimo  '  153 

Ciufeppe  30 

Mb***\> 

Ignatio  37* 

Alhrx***. 

Ekuterio  il» 

AlMeamti  • 

Giulio  Celare  1 57 

Albmti*  . 

Aurelio  #1 

Gio.  Pietro  318 

Alcuni. 

Andrea  15 

Federico  180 

Francefco  198 

Melchiore  414 

Pietro  Antodio  45* 

Terentlo  501 

Angi***. 

Pietro  Martire  4*3 

Affi***  • 

Coitami  i54 

JU&ete  47* 


ATtMgWM  . 

Pietro  457 

Arckinti. 

Aleffandro  9 

Carl'Antonio  io* 

Filippo  189 

Romolo  483 
Animittdé  « 

Antonello  4t 


Gio.  Battifta  169 

Giulio  Cefare  358 

Art  fi*  , 

Paolo  447 

Affitti  • 

Bartolomeo  '  14 

Arlu**>  55 

Bernardino  84 

Ck).  Pietro  31^ 

A**r*r$0* 
Antonio  4* 

A**g*àri  • 
Lucio  Giufeppe        4di 

A*sri$. 
Pietro  458 

Felice       vx  184 

•    B 

Bmdtgii*. 
Anfelmo  3^ 

Bigètti . 
Francefco  i^ 

Bi/fari. 
Camillo  .    sei 

Bernardino  85 

Ars/. 

Giulio    •  354 

Msrb**gr*. 
Gio.Ambrof.  156 

BmrrlW. 

Gio.  Battifta  *fy 

Bmi*là* 
luigi   •  40* 

Ottani*  ■  44^ 

Vini 


Btrcffio. 
Cefare  135 

Bsfiipì , 
Carlo  '-     107 

Gio.  Francefco  93 

*«/* . 

Cari9  Andrea  104 

Girolamo  333 

Martino  4x4 

BMttMglf*. 

Celare'     ,  tjj 

Francefco  Maria        uz 

B*ilM*9C€M  . 

Angelo  .    3, 

Btllinfyn* , 

Bernardo  89 

Mtnt*m* . 

•Girolamo  jf» 

•B€+tmr*Ni . 
C».  Agoftino  1^4 


Antonio  Giorgio  45 

Giacinto  137 

Gio.  Francefco  298 

Gio*  Pietro  .3  j  9 

Ottauio  43*8 

Ottauianò  "*■    •  139 
Pietro             '  '  '    45I 

Giacomo  Filippo  *     1 40 

Bi*iu*x.t0ni .       * 
Antonio  4* 

Bisnthi . 
Ercole    • 
M.  Antonio 
Aurelio 
Bttfebio 
Ambrofiò 
(Paulo  Emilio 


7x 
4*8 

x>4 
n 
4TO 


Bitntkini. 

Gio.  Battifta  270 

Biffi. 
Giouanni  '     291 

Gio. 


Caglimi  De  i  Tétfi 

ttfia.  /ifnbroSo  %H  Ctùrt 

'Oidfcppe  364  Criftoforo 

BVlVi*.  ,9»  Gafpariiio 

Andre»  18  Virginio  Giufcppe 

B>**gi .'  Birri*»* . 

Benedetto  »ij  Andrea 

Mirjfi .  Carlo  . 

Cornelio  if»  Federico 
Franw&o  Caduccvoro                  ■»>  • 

»oj  flebailiano 

FrancefcoFilofof»  '.*oj               B*r/*»t, 

Renato  481  Simone 

B<*<*>*.  tifi*. 

Benedetta  77  Pietro.  Siedo 

Giacomo  Filippo  .  140                  J<«S*< 

Ciò.  Battirta  ,  .171  Antonio 

Ciò.  Pietro.  jto  Giacomo 

Matteo  n6  . .»          £*/#.     . 

Paolo  449  Ambrofio 

,PÌetCO  4)1  Bernardino 

*J{«**r»,  Cambio 

Ciò.  Bait  irta         <   »?*  ,  Carlo 

s*U»»i.  Donato 

.Ciò-Nicolò  fi*  Egidio.  ■.,.., 

'Nicolò  Medico.  410  ftabritio 

Pttauio  440  Francefco  ,. 

Sigismondo  491  ftijouannj 

Scitici,  Gio.  Ajberto.. 

Gio.  Eattiil*  *7J  Gip.  Angelo 

■    Ilario  j7«  Girolamo  iodico 

•o,    i      *«*'  W 

.Valerio  <i»                s«r«. 
,,  ,     .  $»**ti**.              Agofr?,. 

Àgoftìno  .,.,,!  ■•            Jm'»F 

Martino  414  Ciò.  Antonio 

-   tontf***.  Brtccit, 

Eugenio  Co  Giovanni 

Bttfytfri.    •  àr*m*Ktl*t, 

BartoJameo  $  1  Bartolamcp , 

J#f|* .  Bruiti*,, 

.Calare  '>7  Gabriele. 

torgtgni.  Brini* . 

Gherardo  »£/  Francesco  . 

,  \  t  B'TÌnt ,  ^Girolamo  1 

Giacomo     -      ■  jjy    Giufcppe 

.S*rrinÌ,  Br*»lf!i, 

Ambrofio  »>  Gregorio 

.Branda  V  palpare 


,17  (Uff. 

ijf    Bonanentura  0» 

»j*  ,  »•/«• 

;  1  *    Bernardino  I? 

Gabriele 


J7» 


109     Bernardino 

IBI  „  M**"' 

jGcmtredo 

Dofiteo 
494    Giacomo  -Fililo 

461  Ctwsm*. 

Piego       ,       .,,-■  ts* 

4,  Euftachio  47* 
%39   ■    ■     ,    «!*»*•:.!- 

BartolapiM    ...  « 

»    Gfcfeppe  affi 

§6    M.Antooift.   <t  40I 

9S    Zacaria                 .  jitf 

ni  c*/«. 

jjf«     Banolamep . 

i«    *»K«no     ,.    .         ... 

.|7«    Triftaoo,  .,     ...       J06 

194      -  -•  MlHIUM,  ,  ' 

«p,  Ctonio  .      o 

t(4   1    -  Calimttj,.  -   , 

^    Arnbroljo  ,,;  a», 

401    GÌo.Aa«KW    .        iff» 

;  . .         C»W«,      ,   . 
fi    CÌulio.geJ«e'  ,."    35$ 

.  •    \  ■-     c«jm&..  :■    » 

atft    Arcangelo  ..-,,         j4 

•    , ,        e*»*;.. 

*9»    fia/iolameo 


«7 


«5    angelo 


j        C*u$fér». 

»»7    6(0.  Maria      ,,        307 

■    1     C*»iutfr ,  , 
«j    "Timoteo  .'■«** 

ili    -    .       C«»Wf. 

jtf4    Cefare,  13» 

CmnV'iW . . 
37j    Benedetto  78 

,     Stefano  Antonio.     '  40* 

**»  '  * 

C«o- 


:i 


ft*«tft. 
Alicelo 
Pietro    • 
Serafino 

Csfitstoi, 
Daniele 
Luigi 

C*frs . 

Galeazzo 

C#f*»ft*V 

Mieolò 

Girolamo 
Beone 

\>4PJNMggVv 

Pl*ro  Paolo 
Polidoro  <-  •» 
1    t      Cari***  # 
Archileo 
Criftoforo 
Gaiparo 
Giorgio   ' 

Gio.  Battala  » 
Giulio  Celare 
Michele 

GèrtàffH*. 
Gallo 

C*Hta*«. 
Olo. 
Girolamo 


*(yff\/f*»**  roftokh 


Francefco 
»>    Nicolò      - 
459    Teodoro 
4ty        t        C*>/*  » 
Pietro 

119    Michel  Angelo 

C*ft*B0< 

13  i    Agoftino  • 

*4a$f    Benedetto 
Emcefco 

***  jaippo 

C4W*# . 

4*f  Angelo 

473  laWaffaro  ;• 

»    .  Boaauentura      .    . 

j  4  Branda  Francefco 

if*  CekftinoIVu 

jjj  Clemente 

»yx  Criftoforo 

*74  Emiliano 


176 
119 


#  •  •    •  * 


io*  Cm*»SM$. 

4*0    Honaueniura   : 
5ox     Girolamo 

4*o    Gio.Battifta 

C««*r&fe . 
4*4    Giouannt* 

x  Owanecr.. 

a    Carlo  Girolamo  • 
V*       C«£*«.> 
79    Gio.  Antonia   '>        %6% 
aof  dntori*i  f  ' 

'    Afcaniò  •    .  56 

W     :  Cnefil:.    , 

Carlo  Fiaacdft»        1 45 

51     1  Cermenfrti    ' 

**  Gìeuanni  <  :  *  /<  «  j^ 

fi  Gip*  Andrea    i,  45 J 

PT  Gio.  Pietre    v  ^  310 

»*#     *  Cirr* . 

151  Maurilio  411 

*S*       '  C#rr**.     . 

169  Giouanni              -  194 


j*#    Bftncefco  Aboadt»    t*7  -  C#/»r*MOl 

4*f    Franchino  ai*  Cefare    . 

Giouanni  >  >  *  191  •  df*rin*  ; 

Hi    Gio.  Antonio  Medico  x*4  Francefco      - 

Sacerdote  ..      1  64  Ce**. 

%n    Gèo.  Battala  *7*  Carlo  Francefco 

Gio.Honorifo         314 


335 


Cardano  Castiglione  337    Gkolamo  Arciprete  337    Angelo  Pio 


Qbt*f**$. 


i   • 


C*nfi*. 
Antonio 
Gio.  Battito 

C*r*#fr#. 
Gio.  Francefco 

Placido 

Ignatio 

CsrpM»*  % 

Óratio 

Pietro  Vincenzo* 

Cs/km$mM» 

Andrea 

C*/i«#  9 
Francefco 

Ca/irf. 
Cherubino 


•  1 


♦  » 


<   k.  ■ 


Vf efidente 
43    Honorato 
%Jé    Matteo 
Nicolò 
299    Pietro  Maria 

Romeo    ' 
471    Sabba 

:  Valeriano 
3f»Zacaria 

O/f /di . 
434^  Gio.  Giacomo 
46?  -  Ctttmmh , 

"  Aurelio 
3<>    Eugenio 

GiuUo  Cefare 
*o*    Sebaftiano 
-  Simpliciano 

144 


337  Ciw/fr  ,> 

377  Giacomo  Mari* 

417  Innocente 
$30  Cimi. 

4^»  Francefco.     * 

481  Maffeo 
4*4  Cims  • 

f 08'  Andrea 

517  Gio.Battiihr 
?,  Gio;  Paolo 

30*  Ci*f  JMft/4  . 

Benedetto    j   • 

et  CittMÀén* . 

i7a    Paolo 

3*9  Ciwejiu. 

487    Gio.  Barrirti 

A91  dmtllir 

Francefco 


•  1 


Vun    a 


138 
107 
1x6 

3f 

*4¥ 
381 

107 

4o*;- 

177 
3tf 

80 

449 

*77 
109 


C/«- 


*:+,-.. 


ampi. 

Bartolameo 

Citrici. 

Gio.  Francefco 
C#//ì# . 

Francefco 

ColoBMM. 

Gio.  Ambrofio 

Qimsmidi  v 

Flaminio 

Off*. 

Agoftiao 

Cwmgpe 
Giouanni 

d*fid»BÌiré< 
Corrado 
Gio.  Agoftiao 
Gio.  Luigi    . 

Egidio    . 

Cftt , 
Gio.  Battifta 
Primo 


Cippi** . 
Aquilino 

Qitbiit* . 

Gualtcro 

Cini» 
Aimo 
Bernardino 

Cimi. 

Gio.  Battifta 

C#r#»4  « 

Tobia 

Cinèdi . 

Antonio 

Enfcbio 

Gio»  Battifta 

Catalano 
Giouanni 
Gio.  Francefco 
Gio.  Stefano 

C#*£f . 
Carlo 

C#tt»'f»'- 
Chiara  Margarita. 


Copimi  ie  i  Verfinaigì 

Qrtjcentimi . 
68    Ang.  Benedetto 
Cr#/fcj# . 

199    Francefco 

xo8    Benedetto 

Gio.  Antoéio 
ij7    Pietro  Agoftino 

Pietro  Antonio 
19*  CrwilU 

Francefco, 
%    Luca 
Quintiliano 
194    Vrbano 

.   Cnti.    • 
11%    Annibale 
%S6    Criftoforo  Maria 
jof    Diomede 
Eufebio    - 
i67    Gio.  Andrea 

Cmmii . 
89    Gabriele 

474  Ctriini. 

477    Domenico  Maria 

>    Francefco 
?  %  Cmrtic . 

Lancino 
374  C«/i»#. 

Luigi 
6  D 

8*  Dsrdammi  • 

Gio.  Battifta 

177  DMutri* . 
.    Gio.  Criftoforo 

504  Diamkrii. 

Angelo 
if  !>#*<#. 

171    Filippo 

178  Lancilotto 


.biadai 
S%    Giufeppe 

Diwifémi . 

t#9    Eugenio 

Diffi»** 

81    Ferrando 
a*  f  D*t**ni  é 

45  s    Fabio     . 

197    Paolo 

400  .*/##. 

478    Angelo 
514    Francefco 

Emiliani. 
}8    Pomponio 
iti  Srmétnmim 

i6j    Ottauio. 

17*  F     . 

*59  F*/##. 

Sebaftiano 
ax8  F*t**n9* 

Gip.  Marco  . 
163    Girolamo  -J . 
aio    B>afeelc 

Fsnmdi, 
3S5    Profperó 

Fiditi. 

404    Baldaflaró 

Bernardino 
178    Michele. 

Firrsrii . 

191    Ambrofio 

Bartolameo 
34    Bafilio 

Cherubino 
19*    Francefco 


488 

.47* 
47?> 

*r 

88 
4*7 

* 

68 
74, 

»IJO 


384    Fracefco  Bernardino  2  00 
Dilciai.  ,  Gio.  Donato  . 


1J3    Stefano  .  497  Giòùanni 

177  Dimeuittni.  .  Gio,  Matteo 

101     Criftoforo  158  Girolamo 

329    Emanuele  iti*  Giufeppe 

Giorgio  103  Ottauiano 

11;    Stefano  159  Ottauio 

2>#j*i .  Rafaele 

147    Maurici©  413  Macaria.. 


196 

a97 

fio 

i« 

439 
441 
47* 
517 


Fi*nr 


TUmms  • 
Galuano  %$i 

FìUmH  « 

Lodouico  189 

F#»f*JM  • 

Gio.Battifta  179 

Gio.  Maria  307 

Occauio  443 

Vincenzo  fi* 

F  infitti  . 
Gio.Battifta  179 

Fumare  • 
Giufeppe  Maria        3*5 

.PiffmtL 
£fc>.  Francefco  300 

Frtfimi.    » 
Lorenzo  399 

Fr#«r4i . 

Girolamo  340 

G 

Gmllmrmti  . 

Carlo  5 19 

Celare  fio 

Gio.  Antonio  «  %66 

Gio.  Toraafo  330 

G  Mimimi  • 

Francefco.  m 

G*mp*r$!li . 
Agoftino  3 

Gmrètalli. 

Gioachimo  t%  if 

G  mitici. 

.  Girolamo  .340* 

Gjtf4»riw 

Bartolameo  $9 

Gbirmrdi. 

Vbaldo  j  11 

Gktrmrdimi . 
1  Aleflandro  9 

Gio.  Filippo    t         198 

C4f//»f\ 
Camillo.  101 

Girolamo  341 

Gbiildi . 

Carlo  .  218 

Gidi*i . 

Fulgeotio  ii6< 


fy  tiratene*  rauchi  ; 

Antonio  •   44 

Gimlimmi. 
Giulio  Cefare  to* 

Ginffsmi  • 
Gio.  Pietro  ixx 

Giulio  Cerare  Lcggi&u» 

'  359      J      ■ 

Sacerdote         19* 


Carlo    .  in 

GiJclM. 

Giuliano    .  313 

Grmdigném**' 
Giufeppe  Maria        366 
Gradi.  * 

Aptonfot  45 

Matteo  4x7 

Qrsmtbi* 

Michel  Angelo         4»; 

Gr*/#, 

Francefco,  .  au 

Gio.  Battifta  180 

Pietro  *  i4*a 
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Pgifmomto  Serbelloni  *        493 

71»é>/4  C0T0M  -  5O4 

'    Benedettini  Ctfiaèfi* 

Ago/lino  Lampégnató.  3. 

*4wAra£*  ftwario.  ,  33 

^tmbrvfio  Rufcone  .•  '  24 

rfritfr*  Miigartil»  Compiane  # 

MJ*^  7:  ^147 

Gabriel  Br ebbi*.       ,(        ^7 

Ilario  Bologna .  379 

llarione.  t*          3  So 

flftJMiffe.     ..  .**''" '4*9 

Strofino  Curri*.  .          4S9 


ttneietto  UUmannì  accolli  VP. 
Gefniti  quando  vennero  4  Mi* 

fi$*edettoÌ>icinclli  Jeggiflo  *àkn> 


**8 

1*1 
**4 

*i9 

>** 

440 


boBomariu  dt.  i  Con 
*  >    Regolari.  203 

ima  ftmi&filadau.  515 

Mattonici  ptotottori  do  i  lottoriH . 

43* 


J>** 


5« 


»     j» 


efimafkmssU+Uikta, 
Candida  Agtitltint* 
Canonici  Atgoltri, 
Albino.    , 

jtnfelmoTaMkk*  ." 
.  Arcangelo. Compiati  ». 
Ijtfcanio  Ordei . 
òfiaftlioSeregnè.  . 

.  Benedetto  Cantiano  ..  •; 

fambio  Bo/Jn*    . 
v  Cori* Antonio  Aratimi* 
♦  Cef are  Battaglia* 
1  Cifrando  Appimo.  w 
>$^**tóAglh*ì. 
;  Selenio Done faìne •  ».. 
^  E* feb io  Corradi* 
.  felice  Jt^z*. 

Filippo  TtcintlU^ 

Ciò.  Stampa. 
ì  Gregorio  Brunello. 
+  Itone  di  Carata  * 

Lodovico  Ma%£nta  •    : 
.    Oro/i*  0/ro ... 
.  Policarpo  Orfi>< 

Trofpcro  Forando*    * 
generino  Col***  ; 

Xzz     2  C«ir- 


I03 

:.* 
40 

J4 

SS 

'  7J 

•*7S 

93 
JP5 

ffS 
154 
Iti 

*7J 
*7S 
1S4 

«o 

J7J 
#7 
5Pi 
4S6 

47* 
475 


IVO 

Cèrte  Ematine te  Duetti  Sauoialo- 

dato.  182 

Carlo  Gallutio  antiquario .      484 

Carlo  Maria  Maggio  lodato  •       1  a 

Carlo  Rhò  lodato  *  t*k 

C  a  foretto  Monaftero  de  Can.Heg.Ao 

Calandra  Fedele,  oriunda  daMifa- 

no.  6} 

CaQtano  Tatlauicino  Iodato .     394 

Cecco  Simonetta  lodato  •  • .        3*8 

Capuccìni. 

jllfonfo  Oldrato .  1 8 

Benedetto  Sanbenedetto  .       82 

Ignazio  Carnago •  378 

Michel  angelo  C affina*    *  42^ 

taf  tele  Caffina  •  47! 

Valeriano  Magni .  509 

Zacaria  Caftiglione .  517 

Ordinali ... 

iAgoftinoTriunUio  •  5 

-  lAibmo.  ^  ,9 

f  Jtnfelmo  Badagio  •      *  •  '  l  $9 

giratore.    •    -  *   "  53 

Bertrando  Torrione.*  91 

•  Carlo  Borromeo .  109 

C fc/ar*  Monti*  *  •  1 40 

Federico  Borromeo  •  181 

Fracefco  jtboiio  Cajbglrontiifj 

Francef co  Graffo.  21 1 

Francefco  Sfondrato  •    *       *±a 

Gerardo  Landriano .  2J5 

Ci*,  limonio  Sangiorgio .     267 

Gio.  Moreno.  31$ 

Renato  Birago  r  •    "  :  4*  t 

Simon  Bor [ano*  »t  ^4(94 

Carmelitani.   .    ' »-.i 

'  angelo  Caftiglione  , ,  33 

.Angelo  Tio  Cbiapani .  .        3  $ 

Angelo  Scagno .  '»     3* 

Jintonio  Uuerario.i  42 


-      »      * 

Bartolomeo  Moliti   '  70 

Cherubino  Ferrari .  )  145 

Cherubino  Serbatone  /  145 

Fauftinojiìcarii.      *'  180 

C/o.  Antonio  Bouio ..  562 

-  Gio.  Battiftà  Fermento .  279 
Ginfeppe  Maria  Far  mora .  3  6  5 
Hafake  Ferrari  •  *     '  479 

Carmelitani  Salai* 

jingeio  Stampa .  37 

Benedetto  Catello .  79 

C  afflano  Tar anicino*  m  132 
Defeco  BuTtfj  P              .166 

{Eugenio  Bianchi.  .•  •  I74 

fulgenti* Gidont^  .  j>  >  226 

Gioachimo  GarbkeUi  ;  >  151 

Gio..4gofiinoBertàrclli+  .  I54 

Grò.  Francefco  Luciti.  Joo 

MattbiaRè.  .421 

Caualieri,    . 

.  \4fcani0  Contorto .  :  >  5  6 

ì  <$artolameóMa*titìtì  - .  70 

«  Diamante  Marinone .  162 

francefco  Taegio  .  «4 

i:  Giacomo  Bofio .  299 

-  Giacomo  Maria  Stampa  *  945 
CfaTofo..          .7s.\.\  331 

\Lodouico  Mel%i -sur  •  7  ,  39$ 

%  S^fro  P4o/o.9arÉp^    -  .  4(8 

Sabba  CafligBène.    :  .  4S4 

%  TiburtiùVifcomjiv      •  -501 

Ct^fb  D ugnano  Con.  Rcg.  lodata . 

f*g*  I7S.I92 

s  ■>..    Cettoftni.  $ 

Gtf«.  Battifta  Vimercato  :  290 

r  Matteo  FaUriù.  •  '       • .  '  419 

Ciftercieofiv 

'  Crifloforo Borro .  lj$ 

Jlar ione  Tadino.  }>8o 

\  lpigi de i Capitanti*  ,.\s  403 


* 


»' 


D  E  L  V     A 

Roberto  Rufca .  48  2 

Clemente  Orrigoni  lodato .  3  63 

Clero  Milane  fé  letterato  .  2  z 

Corta  famiglia  lodata .  6 

Cune  a  famiglia  lodata  •  228 


Domenicani  « 

AMbrofio  Taegio .  "  .24 
Bartolameo  Tritìo!*  »      72 

Bernardino  Bufca  .  87 

Camillo  Balbioni  »  1  o  1 

Xrtftoforo.  158 
Domenico  Maria  emioni  .    s  6} 

Emanuele.  16 1 

torneo  Scacahmqgj  »  1 70 

trance feo  Galnano  *  *  1 1 

francefco  Romei .  220 

Calmano  Fiamma .  231 

Gafparo  Bogatti*  232 

Gafparo  Corcano*  133 

Giorgio  Coreano .  151 

6/0*310 .  af* 

Giorgio  Raueimotmo  »  253 
Gio.  ^mbrofìo  Barbauara .  t%6 

Gio.  Battifia  Vecchio .  282 

Giù.  Battifia  Ciuegna .  277 

Gio.  Zampognano*  3<H 

Ciò*  Afar**  Canepario  ♦  307 

Gio.  Oppremi.  315 

Girolamo  Gattici  .  346 

Girolamo  Mercurio  •  3  40 

4/Wf  0  Mercori  •  361 

Giyfeppe  Maria  Fifctnti.  368 

tfidoro  lfolani  >  383 

Zodouico  Maria  Ugudi  »  3  94 

£*C4  Afiroi  Modrone.  400 

Matteo  Grittt.  418 

9aolo  jtiroUi .  445 

TNctro'Vifconti  *  469 


T  £  N  E  O. 
Romeo  Cafiiglioni. 

Salueftro.  485 

Sebastiano  Borfa  •  487 

Sebafiiano  Catana .  .  487 

St  e fanatdor mercato .  495 

Stefano .  498 

f te/**0  Mantegavga .  498 

Dottori  Collegati, 

édlejJàndroRbò.  13 

Uletiamlro  Romida .  1:3 

•Ambrofio  Biacco .  21 

•Antonio  Sanfone  .  51 

jtfeanio  Moqgpne  .  57 

UnrtHoJHamO.  «o 

Bartolomeo Taegj».  71 

fiernardim^rkma  •  .    84 

Ctffft/tti  Schifinoti ♦  j03 

C«Wo  tote/*  .  128 

Cattiamo  Cotta  •  133 

Ccfare  Borri . .  j37 

Cefare  Tengo.  J42 

CriflofòrfCafiiglione*  i5tf 

Diamante  Marinone .  jó\ 

SgUtioBofjb.  166 

Eccole  Fifmara .  171 

Fabio  Dttgpaào.  178 

Fabritio  Zampognato .  179 

Filippo  THr/utano .  194 

Francefco  fidati.  198 

Francefco  Boffo .  %  04 

Giorgio  Tritutlt  io.  253 

Gio.  T/*rro  Ai**/  •  3  20 

610.  P/r f  ra  Moneto  .  3  23 

Gio.TmafoQallaratù.  350 

Girolamo  Monti.  347 

Lodouico  Magenta .  3  9  » 

Lodonico  iettala  »  397 

Ine*  CriuelU .  400 

Matteo  Bimno.  410 

Titolò  Capiti.  430 

3  T46-  . 


VaoloBiumi.  446 

Taolo  Cittadino  *  449 

Taolo  Vie traj anta .  454 

Tietr Antonio  Mciati  .  45  6 

•  Tietro Taolo  Simonetta.  468 
•  Rafatle  Fognano .  479 

•  Riccardo Tietr a f anta.  482 
Sebafiiaaq  Uefia  .  48  8 
Virginio  Giufeppe  Borri .  513 

Dottori  del  Collegio]  jtmbrofiano 

hanno  molti  priuilegjj  .  44 


EMbUma  della  pouertà  in  vn-> 

bell'ingegno.  *$6 

Enrico  Troiana  lodato.  394 

Enrico  Affogo  lodato .  446 

Eremitani  •  • 

^goflino  Como .  % 

Andrea  Biglia .  28 

-   Angelo  Bellabocca  ♦  31 

Jsgirfio  Confonio .  167 

ViUppo  Visconti •  195 
Franeefco  Maria  Battaglia  •  2 12 

Gabriele  Sforma.  230 

G/*>.  Maritano  .  3  09 

Girolamo Valuafforc .  r    351 

Lanfranco  Settata.  3  85 

£iu£i  BarioU .  401 

MichelTaggim  427 

?/>rro  Matnorio  •  462 

TVq/fto  Lombardo .  501 

Zac  aria  Ferrari  •  517 

Eremitani  Scalai . 

Enflachio  Cacciatore^  177 

Maurilio  Cerro  »  42  2 


F 


Ette  rito  Borromeo  Trcndpe.tf  x 
Felino  Sandeo  lodato .       427 


ICE 

Femmine  Wrtuofe  * 

Benedetta  Biumi .  77 
C6/<*ft*   Margarita  Codioni. 

?*g*  147 

Domitilla  Triunltia .  1 64 

740/4  sintonia  V^gri .  444 

Franoefcaoi . 

Alejfìo  Seregno  « •     .  18 

Andrea.  .  25 

Antonio  &bò .  48 

Bartolameo  Cosmo  ♦  66 

B4/1//0  Ferrari •  ,  74 

Bertrando  Tornano .  91 

#0fl*iienf«r04*r«tfia*  92 

CornelioBirago .   #.       .  .    152 

Eleuttnp  A&ergono .  \6% 

Gabriele..  .  227 

Gio.diTreujtio.  ,  33% 

Lodouico  Mafuago  •  3  89 

TictroArcagrumo*,  457 

Tietro  Bcfoxgp.    ..  458 

TrotafioTorxo •  5  ,  477 

Franeefco  Lampugnano  lodato^.  179 

Franeefco  l.Rè  di  Francia  lodatoci 

G 

Geronimiaui. 

Atl£elo  Mutoni.  35 

,  Cefare  Lampugnam  *  139 

Cipriano  Mann.  J47 

Gefuati»    . 

Bonauentpra  Caualcrio  ••  94 

Carlo  Morafchi .  124 

Luca  CrineUi  *  400 

Ottamo  Tiatti  P  443 

Taolq  Morigia.    .  452 

Tlacido  Carminati .  47 1 

Gefuiti . 

Alcjfandro  Gherardinir .  9 

Ale ff andrò  Simonetta  *  1  <S 

Al* 


D  E  l  V     A 

B  a  fili  chiamarmi.  73 

Carlo  Moneta.  124 

Carlo  Tornitili.  130 

•  plaudio  Frane  e f co  Settata  .  149 
Corrado  Confalonerio .  152 
Cofmo Alamanni.  .  153 

Crifloforo  Botro .  155 

Domi  t  lo  Tiatti  .  1 65 

Francejco  Bri  tao  •  ao  $ 

Giacomo  Lampugnano  .  243 
Giacomo  Rhò  .  247 

G/o.  Agoflino  Confatone  rio .  255 
G/o.  Battifia  Barella .  <  1  tf  9 
G/>.  Battifia  Velate .  1  8  8 

G/o.  Ii/iji  Confaioniero  »  30$ 
Gio.  Af  jrw  Vifconù  .  3  08 

G/o#  JtM  •  .3 17 

Girolamo  Tiatti.'  347 

Ginfeppe  Marnarmi.  36} 

-  Lodovico  del  Volgo .  197 

Matteo  Taverna .  419 

t    Ort enfio  TaU  anicino .  43  7 

.    Tietro  Francejco  Violtellù .  460 

-  Terentio  Ale  iati.  501 
Tomafo  Reina .                  505 

&/*jtf   ricoverati  da   Benedetto 
Alamanni.  153 

Gper  ardirti  onfbauefleroV  origine. 9 
Giardini  piantati  per  mani  regie.  3 1 
C/a.  Battifia  Vecchio  lodato .  49 
C/o.  Battifia  Tiatti  Domenicano  lo- 
dato .  348 
Gio.  Battifia  Torricelli  lodato .  p$ 
Gio.  Domenico  Osi)  grand 'ingegno . 

pag.  IH 

Gio»  Giacomo  G aliar at e  lodato.  519 
Gì  alio  CV<ur  Marche fonio  lodato . 

pag.  zzi 

Ginfeppe  Rafio  lodato .  369 


r  X  N  JF  0/ 


L Andarono   Fagnano  lodato. 
pag.  410 

Lina  famiglia  quoto  fegnalata.  413 
Lodouico  GhiringheUo  lodato  •  446 
Ledonico  Moneta  [oggetto  di  gran 
virtà .  x  o 

Lorenzo  Lina,  lodato  .  5  3 

M 

Mwfrrnio  Longoy alerte  Mate- 
matico. 377 
Matilde  Conteffa  lodata .  39 

Medici . 

Alejfandro  Tadino  f  •  17 

Angelo  Condiamo  •  3  j 

Antonio  di  Grado  *  v  46 

Archileo  Corcano •  54 

jtrlm?  ■  .     ,     5$ 

.    Bernardino  Boffo .    -  85 

Branda  Borro.  97 

Branda  trance feo  Coltigliene*  97 

Cefare  Rinfio  •  14» 

CefareRonìda.  141 

Giacomo  Lampngnane  4  144 

Gio*  Andrea  Croci.   ,  a  59 

G/o.  Antonio  Cadigliene .  164 

Gio.  Battifia  Binw*  •  27  e 

G/o.  Batpifia  Sabatico  ♦  486 

Gio.  fratti  Sìa  Sttont .  287 

Gio.  Battifia  Corcano*  274 

G/o.  Ifef  r/ft<  Cardano .  2/5 

G/o.  Battijia  D ardanone .  zjt 

Gio.  Battifia  Verino  .  a  *9 

G/o.  Concotregto .  294 

G'O.  Ferrai  io.  197 

Gio.  Maritano  .  3  >  ° 

Gio .  Matteo  Ferrari .  3 1  • 

Gio.  Onorato  CafigUone .  114 

Gìo, 


Ciò.  Tietro  jtlbutio  .  3  i 8 

Giof  Tietro  .Ariano  »  319 

Girolamo  Baffo  .  333 

Gir  damo  Boffo  •  3*4 

Girolamo  Cardano  .  335 

GhroUmo  Menano  ♦  346 

Girolamo  Fi feonti.  3$» 
Giulio  Ce  far  e  Zampognano*  }6a 

Gmdotto Magenta.  375 

Lanfranco*  38$ 

Lodovico  Settata .  398 

Magnino.  406 

MarfilioTietrafantO*  414 

Matteo  de  Gradi  •  417 

Matteo  Saluatico  •       .  418 

Matteo  Fifconte  »  420 

;  -  7{Uotò  Bottone  .  429 
T^icolò  Matone  .           .431 

Taolo  MariaTcr%agp  .  452 

'    Tietro  Maria  Cafljglioni.  afix 

Scìpion  regio .    '  486 

'   Sigi fwoudo  Bottoni*  492 

Zacaria  Catino*  5 16 
Medico  difinter  e  fiato.  $£•€**  334 

Michel  ji  agelo  Tofo  lodato  »  332 
Minimi  tfi  Paola. 

Bernardo  Serpenti  ♦  90 

Miniftri  à  rilnfcrmt  •• 

•Antonio  Corifa  .  43 

tifo.  Battifta  Ugnati.  a8i 

Minori  Offertami  » 

•Alberto  dì  Sartiane*  % 

•Andrea  Radaello.  31 

•Angelo  Eltio.  34 

■  Benedetto  Cinquanta  *  80 

'Benedetto  Meglianacca  »  82 

Bernardino  di  Buffo  .  87 

Baonagratia  rfgftatì  .  9% 

~  Claudio  Medolla .  150 

CriftoforeVimtUi.  %  jp 


«4 
280 
384 
388 
421 

426 


Francefco  Tanigoràla  » 
G10.  Battifta  Mon^a  • 
Ifidoro  Spretarci, 
leone  Ter  ego  » 
Matthia  . 
Michele. 
Michel  Corcano. 

Mufici» 

•Andrea  Cimo.  31 

Antonio  Maria  Tarato  •  47 

Camillo  Ter  ego  .  102 

Cartjtntonio  Landriano  »  lotf 

Carlo  Co?$i .  "S 
Carlo  GìufcppeScnromano.  lai 

Ce  fare  Borgo.  137 
Cfrfctr*  Margarita  Co^plani. 

P«v  147 

Fabio  rarefo.  179 

FlaminioComanedo  »  1 95 

francefco.  197 

francefco  Bagatti.  199 

.  francefco  Cafati.  106 

francefco  Latini .  2x2 

FrancefcoTappo.  21  7 

Francefco  de Ùa  Torta*  219 
Francefco  Rognone  Taegfo.  2** 

Gafparo  Tietragrua  .  333 

Giacomo  Filippo  Biumi .  24* 

Gio.ytmbrofio  Colonna.  157 

Ciò-  jimbrofio  Za  fi .  2  57 

«io.  Afffljffo  */*/<* .  atf • 

Ciò  .Battift a  Ur demanio.  169 

Giù.  Battifta  Cima .  277 

G*.  Astti/b  Corrali  «  278 

6/0.  Cauaceio  »  293 

fifa»  Domenico  Ripalta  .  29  J 

Ciò.  Domenico  Rognoni .  296 

Gio^  Giacomo  Caftoldi .  302 

Cfo»  P40/0  C/W4  •  315 

Gie.  Stefano  timidi.  330 

do* 


DELL1    A 

Giulio  B*nfi.  .  354 

Gi«/f  0  Ce  fare  stramonio .  3  s  8 

GivfcpprBifJi .  364 

'    Giufrppc  Caimo .  3^4 

Lodouico  Follano .  3*9 

*'  Lorenzo  Friforiì f.  399 

Michel  ^ngtlo  Grane  ini*  415 

Michel  angelo  Tintemi.  42$ 

Orario  Tintemi .  43  5 

Orar/o  fVcchi  •  43  5 

Orfeo  Vecchi.  436 

'  : Ottauio  Bar  iota .  '-  440 

^'TaoloTiicolòVarcfe.  '  •  -454 

1  ^Pow^eo  Vgherìo  •  474 

•'  Riccardo  Rognone .  482 

Huggcro  Trofeo  .  484 

*   Serafino  Cantoni .  >  490 

'-  Teodoro  Cifati.  1°* 

^  Valerio  Bono.  4  io 


.«  t 


*  *_ 


* 


N 


N 


Icolìntgudi 


•    i 


Obliti. 

GofUnoTer^ago .  -  4 

»  ^ileffandroTerlMpNt .    "11 
•*  Jtlfonfo  Oldrato  ••  \  l'*  8 

*  JfwgWo  Bcnedttt&  CrefeoMiio. 

1    ;f<g.         •  x     •  •    '32 

*  \Jtntonio&ggh  '44 
£  ijfnf  omo  Jfwtf  Otigoni  •  46 
c  Jtntonio  MarioTarauioUo  .  10 
VijtntonioSalmàtìoV  $o 

*  teartolamev  Jttgentì .  ^4 
BartoUmeo*Binft£Hori*  6$ 
Bartolomeo  Clapi .             . .  *8 

'  turVjindrea  Biffi  .  Y04 

(  >  Ciir/o  Bxrtolamt'o  MfR* .    1  b$ 
'*  Oir/o  Francéfilo  Corefol? .     l:i  5 


£4  r/o  Trancffto  Cena  ".    *  116 

:   Carlo  Francesco  Or  fini  .  117 

'<  Carlo  Ghioldo .  11S 

Cy/irt  Tett amanti* .  x  44 

Francefcò  Bernardino  Ferrari, 

pag.  2  00 

Francefcò  Collie .  208 

Francefcò  Ferraris.  210 

Francefcò  Stato .  213 

Giacomo  Filippo  W&ri.  £41 

Gio<  Antonio  Caln enfino .  i6f 

.  C/o.  Jtotttftf  Viantanida  é  i  8  j 

Gio.BattiflaRufta*  184 

•  Gio.  Donato  Ferrar) .  Ì96 
Gio.  Maria  Fontana.  \  307 

-  Gio&i**oGÌ*flano\  321 
;  Qio.Tictro Qjtadro .  325 
"  Gio. Tietro Stefano.  316 
> ;  >6Jr-#ta»0  &aMr*g*'«  343} 
\ -Giulio Cefare Corcane*  *  ;  35! 

G/ii/f 0  O/fer*  Cattaneo .  359 
Giufeppe  Morta  Graitgnano.l  66 
Marc*  jturelio  Grattatola.  411 

r< Martino Imacinà,'  -  *  4$$ 

Martino  Soffi.,  416 

1  OliucrioMaTgucbeUi.  <  433 

•  Oratio Laudi.  434 

-  Ottauio  Srmanm  ••'•>-'  44 1 
Ottaufoitrrort.  441 
TietrvVaolo  Bojca .  '  46? 
StbajUanoFageo*  488- 

•  StcfmOìAutonirCautiano.  4971 
Tomafo  Magno.  5°J 
Vitaliano  OUrudo  •*  512 
v  «  Olioetanh  -  *  •  f 
Clemente  Cofiiglhki  .•  •  151 
Oro.  Franctfìb  Fonati  •  300 
Giulio  Ceffae  vilificanti.  M  7 
Ignatio  Landriono  é  .    ,  379 

Ktfaclc  MoMti*     '         V4S»- 

Qr- 


•  1  •■ 


■fc^4b*vMOT««-  -  — 


t    N    & 

Ordinari)  del  Dogo?  « 

Meffandro  Moneta .  1 1 

<4ntonioHMfca ,  49- 

Carlo  Carcajfola.  112 

Céri*  framefea  C**4  «  t 1 6 

Cartoniti,  26t 

Carla  Settata  •  1.28 

francefcoCafieUa.  toó 

francefilo  Cotti* .  «08 

fio.  inètta  Mbi  «  %6o 

CtO.MéttiMa  Ti  WMmmi.*  *8? 

$/rof mai  fori*».       .  148 

Girolamo  S*Uok.       '« .  150 

GirolamaCaJUttùmu  . . .  jjt 
èitrtemlk  ttrmmm*  412 

VietroCaJìk*      .      . .  4*0 
té  famigli  titàni  t.       ..    HI 

fondm*  427 


;    ..    > 


•  /    • 


#   « 


•        .  » 


ly/f/o  tanto  £*ttt    ..  439 

JT    ..        Papi* 
:  CsU/linoiy.         1,        194 

WW  471 

Krbanottl.  •••  504 

fiotti,  famiglia  nohit&ma.    $48 

Tktr^Von»Viattikn)m*\  .24 

?if/ro  frane* fa  Cari*  Udito,  302 

THatro  Tamia  bammetif  *a}  Con, 

JUj.  .  ,  40 

Piatti.         ->\ 

Bartolomeo  ArMMMtNM .       #f 
tarnardmAiam»*,  $9 

.  Gio.Taotalimax^m.  \  MS 

"Polidoro  do  CkraM4&0\  47} 

%  Vincenzo  Pappa,  : .  f  {» 

ima  famiglia  Mm*      "  $8» 


Rcionopti* 

C^i  IroUmo  Praa&fce  Subiti. 

Strofino  Tortaio .  490 

TimoUtCétncwfc  •  .  joj 

^grmod*fiCMOwkia^.  J87 

s 

Sancì. 

AMbrofto.  49 

^nfohtoBodafJo.  39 

y  Benedetto  Crepi.  -8i 

r  C.*rle Borromeo.  §09 

t..  Dotto  jtgliati.  itfi 

.  EufebioTagani.  176 

^onorato  Cafatimi  177 

.    Senatore  Settata-      ,     ...  499 

Simplicio»)  Cananei.  49* 
Scnajeri. 

r  ^UJlen*M*A*kl4<  .  .  I* 

UndreaUkiati.  :  t\ 

jtntoneUoJLrpmboli»'.  41 

Camillo  Tom.  10 1 

.  Cario  rtfeomi.  Il* 
.  Diamo** Marmont.     ..** 

c  Egidio Boffo..  166 

r*kif&tg*a»o.  .178 

francefeo  Grafia,  ali 
.francefeo  Sfondrot*.       .  a** 

CiacopH  Maria  Stampa.  «4$ 

Ciaf»  Maino.             '  fjO 

Girolamo  Menti*   .  «47 

Girolamo  C-ofiigJione  Jf  8 

Gualtero  Corbe  tto.  |I4 

Luigi  C  ufano.  494 

té.  intonine  amo.  •  4*9 

MàtteoBiumo.  4** 

>4«fe  Tiotrafonfà'.  414 


I 


< 


.-,-** 


4k.V 


T* 


I 


D  E  L  V    A 

Tietro  Antonio  Mariano .    457 

Tolidoro  Riua  •  473 

Raimondo  Maritano  .  480 

Surf  He  [imbolo  iella  medicina.  35* 

Semiti . 
jtngelo  Francefco  Tignofi  ♦     3  5 
£4/f//0  Tufterla .  74 

Bernardino  .  84 

Bernardo  Torri .  90 

Caff  arino  de  Borri .  234 

Somafchi . 
C*r/o  Car  capota .  1 1  x 

Car/o  Tietrafanta  •  12$ 

Emiliano  Cafliglioni  •  1 69 

Francefco  Ruggero  •  221 

Lucio  Giù fcfpcjtuoga&ri*  40 1 
Mauritio  de  Domi  •  42  3 

Stefano  Angeli  lodato .  9  5 

ffc/fro  Ai  jrw  fgoiit  fato*     461 


A 


T 
Teatini* 
Goflino  Caftano . 
A  le  {[andrò  Torto 
Andrea  Borromeo . 
Eufebio  Croci . 
Giacinto  Befani . 
Girolamo  MeaT^a . 


% 
12 

30 
176 

*37 

34$ 


Giufeppe  Maria   Marauiglia  ♦ 

Giù  fé ff  e  Villa .  371 

TWo  Are  fio .  447 

740/0  Sfondrati  •  45  4 

Teodoro  Viotti  lodato .  2  4 

Timoteo  Maffeo  Con.  Reg.  lodato  ♦ 

m       P*fr  490 

Tof a  famiglia  quanto  illuflrata.3  3 1 
Tofcana  famiglia  lodata  *  3 1 1 .  #* 
480. 

I    L      F 


V 

V  otre  fé  lodato .  120 
rrrwn  cfcr  defecarono  Mi- 
lano .  56 

Vermondo  Corto  lodato  •  6 

Vefcoui . 

.Albino  •  9 

Alcfiandro  Tono .  x? 

Alejfandro  Saulio .  1 5 

Alejfandro  Seregno  .  1 8 

Anfelmo  Badagio  •  3  9 

^ron*  Vtfconte .  60 

Cari*  dintorno  Agudi .  105 

Carlo  Bafcatii .  107 

Carlo  Settata .  128 

C*  r/o  Vi f cinte .  132 

Eleuterio  Albergono .  168 

Eugenio  Cotanto .  1  72 

Fiftppo  Vifconti  •  19$ 

Francefco  Boffo*  204 

Francefco  Maria  Settata .  2 1 8 

FrancefcoTanigarola.  214 

Francefco  Sfondrato ,  222 

Gerardo  Landriano  •  2]  5 

Ciò.  Antonio  Bouio  ♦  262 

Gio.  Antonio  Sangiorgio .  z6y 

Gio.  Francefco  Fofiati  •  3  00 

G/o.  Francefco  Morono  •  313 
Gtttfcppc  Maria  Mara*jglia.}6j 

Luigi  Marliano .  40  j 

Martino  Bonacina .  414 

Michele.  425 

Ot  tanto  Boldoni  •  440 

P*  o/o  ^to/?o •  447 

Romulo  Archtnto.  48} 

Sebafiiano  Catana  «  487 

Fife  onte  titolo  da  che  deriuato  .  5  5 

I    N    E. 


